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LA LEGA DEI CAMPI 


Milano, 34 ottobre. 

Ho sentito dire da qualcuno che il comizio 
agrario di Venezia è stato un gran fiasco, perchè 
nou vi si è votato il rifiuto al pagamento della 
fondiaria. Sarebbe un danno che a Roma, specie 
lì dove sì puote, si avessero idee ugualmente er- 
rale a questo proposito. Nessuno ha mai pensato 
di far votare a Venezia nulla di simile, sebbene 
all’adunanza assistessero tutti i deputati che av- 
valorano coll’autorità del loro concorso la Lega 
di resistenza, iniziata dal Plebani ad Erbusco, e 
sebbene egli pure, il Pietro l'Eremita della pere- 
quazione, fosse andato al comizio di Venezia a 
rappresentarvi un comune, 

Si voleva proclamare e fu proclamata, da 45 se- 
natori e 98 deputati e dai rappresentanti di 13 
provincie, 313 comuni, 39 Comizi agrari e 46 As- 
sociazioni politiche, l'assoluta necessità della im- 
mediata discussione di leggi con le quali si pre- 
pari una sollecita perequazione definitiva della 
imposta fondiaria, © si prendano intanto urgenti 
provvedimenti per alleggerire i pesi aggravati 
sulla proprietà fondiaria dove sono più gravi. La 
frase è un po’ complicata; ma l'ho levata tutta 
dun pezzo dall'ordine del giorno votato all'una- 
pimità, tanto per essere esatto, 

Se è vero che la perequazione sì vuol mettere 
all'ordine del giorno della Camera appena ricon- 
vorato il Parlamento, parrebbe che il voto del co- 
inizio non sia stato preso tanto in burletta. Co- 
minciano dunque a credere alla « assoluta neces- 
si», e ci credono forse un pochino anche per 
la minaccia di rifiuto del pagamento. Ma « lo ri- 
peterò, caso mai mi fossi spiegato male, parlando 
altra volta di quest’argomento - questa minaccia 
è stata sempre fatta come risoluzione da prendersi 
in ceso disperato : — ultima ratio - nell'ipotesi che il 
governo adottasse la politica del menimpipo. Mi 
preme confermare che i promotori e rego'atori 
della Lega non sono punto fatti della stoffa con 
la quale si fanno gli arruffapopoli, e domani pa 
gherebbero volontieri allo Stato non una, ma due 
prediali, qualora riconoscessero giusta la riparti- 
zione del tributo, oppure una inaspettata e grave | 
necessità obbligasse la nazione ad un sacrifizio. 


* 


La Lega invece di credere un fiasco dei suoi 
Principii il voto del comizio veneziano, lo ritiene + 
ua felice successo. E questa non è opinione dei 
soli promotori e regolatori, ma in generale dei 
Proprietari, contenti di vedere che si metterà ' 
Presto in tavola il progetto da loro anelato, e spe- 
Tauzosi che questa volta non si faccia, secondo il 
solito, qualche marachella per lasciare în asso la 
discussione a metà. Allora l’ultima ratio verrebbe 
fuori, e mandare l'usciere a fare le intimazioni le- 
gali, e i sequestri in quattro, cinque, dieci intiere 
provincie sarebbe un affare serio. 

La Lega e il suo Pietro l’Eremita non riposano 
sugli allori veneziani. Ieri vi è stata una riunione 
in casa del conte Rinaldo Taverna, in via Monte 
Napoleone, e vi si è tenuta a nuovo battesimo la 
Lega, imponendole il nome poctico e titiriano di 
<Lega dei campi ». Il Plebani era venuto a reg- 
ere al sacro fonte la sua prediletta, alla quale 
ano da padrini gli onorevoli Carmine, Casati 
e Sola. Si è stabilito di fissare a Milano la sede 


1 di un Comitato centrale per la Lombardia, com- Ì 


Posto di dodici consiglieri e quattro segretari, e 
si è provveduto intante alla sollecita costituzione 
del Comitato provinciale e dei Comitati manda- 
mentali e comunali nella provincia di Milano. In 

, sebbene posta già in condizioni 
meno disgraziate dal lavoro di ricensimento del 
catasto lombardo, il movimento di resistenza ha 
già moltissinii fautori che raddoppieranno di nu- 
mero appena ordinata e disciplinata l'azione co- 
mune. Domenica vi sarà-una riunîone a Lodi, alla 
quale interverranno i numerosi proprietari di quel 
circondario, la cui maggior ricchezza consiste 
nell'industria agricola e nell'allevamento del be- 
stiame. 

Le autorità non si mostrano punto impensierite 
dell’estendersi di questa agitazione. Non mi pare 
che si possa tacciarle di negligenza: quando si 
congiura în casa Taverna e i congiurati 
mano Taverna, Sola, Carmine e Casati, o appar- 
tengono al numero dei più ricchi proprietari lom- 
bardi, il pericolo di danni alla sicurezza dello 
Stato, mi pare mollo remoto. 

Anzi la « Lega dei compi» non si fermerà qui; 
non deporrà le pacifiche armi quando le parrà di 
avere ottenuto il principale suo scopo. L'agricol- 
tura nostra non è fiorente come dovrebbe, e fra 
gli agricoltori, proprietari © coloni, regnano an- 
cora molti pregiudizi dei tempi di Carlo Codega 
di buona memoria. Col progresso dell'agricoltura, 
colla tutela degli 
rerà di ottenere anche il mi 
morale dell'agricoltura, 

* Ì 


Vi è, per esempio, un arduo problema che darà 
da fare alla « Lega dei campi ». 

Una gran parte dei nostri agricoltori è convinta 
della becessità dei dazi protezionisti sui cereali. 
Non v'è perequazione bastante a rialzare, se- 
condo loro, le sorti dell'industria agricola se non 
si riesce ad impedire la concorrenza della pro- 
duzione estera. Nelle riunioni agrarie alle quali 
mi sono trovato presente, le tendenze protezio- 
niste sì sono chiaramente manifestate come quelle 


della erande magzioranza dai armi Ir no 
timido seguace di Adamo Smith che ha alzato la 


voce in difesa dei principi del libero scambio, è 
stato accolto come si sogliono accogliere i cani 
in chiesa. 

Qui però bisogna distinguere. La tendenza al 
protezionismo si manifesta specialmente fra i pro- 
prietari, vale a dire fra i produttori. Chi pensa 
invece ai consumetori di pane - e non sono ge- 
neralmente i milionari che ne consumano di più — 
è costretto ad ammettere la necessità di non far 
danno ai consumatori per giovare ai produttori. 
Se domani fosse messo un dazio d’introduzione di 
cinque lire sopra un ettolitro di grano estero, ne 
verrebbe per conseguenza un equivalente au- 
mento di prezzo per il grano nazionale, e si fini- 
rebbe per pagare il pane 6 0 7 centesimi di più 
al chilogramma. In questo modo il buon prete 
Anelli, parroco di Bernate, avrebbe buttato via 
otto anni di studi e di fatiche per riuscire ad 
impiantare uno dei suoi forni economici anche in 
Milano, dimostrando che si ottiene con essi l’e- 
conomia del 50 per 100 di combustibile. 

Tutto ben considerato, la « Lega dei campi » 
farà dunque bene a non imbrogliarsi per ora in 
questa faccenda del dazio protettore, a proposito 


del quale i proprietari la voglion eruda e i con- 
sumafori colta. E questa è l'intenzione dei pro- 
motori e regolatui, che non hanno voluto ac- 
cottaro offerte d'alleonza vincolate dalla condi- 
zione di parteggiare per il protez:0Nismo o per il 
libero scambio. 

La Lega intanto si estende, ma ingannerebbere 
sè stessi coloro che credono sufficiente il recla= 
mare la perequazione per migliorare le condizioni 
loro e quelle dell'agricoltura. Bisogna inoltre la- 
vorare e di molto: proprietario non è più sino- 
nimo di fannullone, e la proprietà fondiaria non 
è più un canonicato senza neppure il fastidio 
della cura d’anime. Proprietario ricco è ormai 
soltanto quello che lavora molto con la mente e 
si mostra attivo e zelante fautore d’ogni progresso 
materiale e morale. Conosco il modello del ge- 
nere... ma ho scritto già troppo, e ve lo presen- 
terò un'altra volta. 


GIORNO PER GIORNO 


Tutti i popoli soro fratelli. 

Un dispaccio ufficiale da Nisch annunzia che î 
Bulgari hanno chiuso la loro frontiera dalla parte 
della Serbia, ordinando di massacrare a fucilate 
chiunque tenti di varcaria. 

Il cristianesimo infonde nei suoi seguaci un sen- 
timento generale di carità e di amore. 

Un dispaccio non meno ufficiale da Sofia smen- 
tisce la notizia della chiusura della frontiera bul- 
gara, e dell'ordine di fucilare i Serbi; ma Jascia 


! capire che i Serbi non tralasciano occasione di 


mangiare un po’ di bulgaro crudo quando hanto 
appetito... e sono affamati tutto l'anno! 

E la luce della civiltà illumina con riflessi di 
pace tutti i popoli europei. 

Ma un dispaccio sempre più v2iciale da Bel 
grado afferma che in Bulgaria i Serbi so? mal 
trattati, bastonati e accoppati per le strade di 


Sofasne dimosira che viviamo in un secolo di tes 
nerezza universale, © che i grandi principii de 
l’ottantanove non sono ancora maturi nell’ottan- 
tacinque. 


» è» 
sia 

Tutto lascia supporre che lo prossime discus- 
sioni a Montecitorio saranno calme. Le questioni 
da trattarsi sono, infatti, molto semplici. î 

1 deputati del Nord non voteranno nessun pro- 
getto di legge se prima non sarà discussa la 
legge sulla perequazione fondiaria; e i deputati 
del Sud non voteranno la legge sulla  perequa- 
zione fondiaria se le provincie meridionali non 
saranno prima percquate nella viabilità e în altre 
cose. 

Mirabile e patriottico accordo! 

E fortunato Depretis che si trova fra il Nord 
e il Sud! 


* »* 
re 


La Riforma, dopo aver detto che il decreto sulla 
nomina governativa dei rettori delle Università è 
stato npplaudito dai soli giornali più o meno uf- 
ficiosi, conclude dicendo che se l'onorevole Cop- 
pino avesse avuto cura d'informarsi di ciò che di- 


cono gli organi della pubblica opinione, si convin- 
cerebbe che le sue innovazioni sono state male 
accolte. 

E a corroborare col fatto la sua asserzione, la 
Riforma pubblica i giudizi dei suddetti organi della 
pubblica opinione, che sono: la Tribuna, il Capitan 
Fracassa, la Provincia di Brescia, il Ron:a di Na- 
poi, la Lombardia, la Gazzetta piemontese, la Pa- 
tria di Boiug 9% il Bacchiglione di Padova e il 
Presente di Parms. 

Tutti giornali pentarenrici puro sangue. 

Resta dunque provato che l'opinione pubblica 
in Italia è pentarchica. 

Ve n'eravate accorti voi? 

* (x 
da 

A Zagabria sono stati arrestati, giorni sono, un 
commissario e parecchi altri agenti di polizia ac- 
cusati di rapine e di assassinii commessi tempo 
fa e di cui gli autori eranorimasti ignoti fin qui. 

Il telegramma che reca la notizia aggiunge che 
quegli arresti hanno prodotto sinistra impres- 
sione. 

Eh! lo credo anch'io! 

Fa sempre impressione l’apprendere che coloro 
i quali sono incaricati di acchiappare i ladri e 
gli assassini, rubano e assassinino essi stessi. 

Ma da tutto ciò si può argomentare che la 
Croazia è un paese maturo. 

Molto maturo 


* » 
aa 
Un bel tipo è il signor Karavelof, primo mi- 
nistro bulgaro. 
Parlandocol corrispondente di un giornale russo, 
egli ha detto, fra altro: 
< Se la Porta dichiarasse la guerra alla Bul- 
goria, în tre giorni io solleverei la Macedoni 
Non siamo che noi in grado di farlo, perchè siamo 
SPECIALISTI NELLA MATERIA. L'estate scorsa ho sa- 
puto bene, sebbene con grandi sforzi, impedire 
una sollevazione generale in Macedonia. » 
Sardou ha messo ‘nel suo Rabagas un commesso 
viaggiatore della rivoluzione. Potrebbe aggiun- 
gerci un altro personaggio : « Karavelof, specia- 
lista ;2 rivoluzione ». 
Fr 


tra tomba. 
ia, è il loro giorno. 
È morta la signora Caterina Dal Re, spirata 
giovedì passato, in Imola, dov'era nata il 24 no- 
vembre 178: 
Centotrè anni di vita ! Ha sorpassato Paugurio : 
— Cento di questi giorn: 
Io non ho avuto l’onore di conoscere questa si 


gnora scappata fuori dall'epoca dei patriarchi. Se 


l'avessi avuto, ne tesserei la vita, perchè la sua 
esistenza compendiò il più meraviglioso periodo, 
che la storia abbia registrato. 

* 

A 

Per non dire altro, essa ha veduto sette Papi 
Pio VI, Pio VII, Leone XII, Pio VIII, Grego- 
rio XVI, Pio IX e Leone XIII 

Fu la contemporanea di quattro imperatori d'Au- 
stria: Leopoldo Il, Francesco I, Ferdinando Ie 
Francesco Giuseppo I. 

Ha, si può dire, vissutola rivoluzione francese, 
tramutata în Italia dal Bonaparte. Le date più co- 
spicue di quel periodo rispondevano ad un nu- 
mero degli anni di lei. Essa poteva dire: Luigi XVI 


(409) 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILKEFE COLLINS 


E poi, volgendosi a me, soggiunse : 

— Sono già in ritardo, e debbo correre al letto di 
tina grave ammalata ‘Fra due ore venitemi a trovare ' 
dal dottore Candy. 

— Ma come posso aspettare due ore! — esclamai.* 
“ Non potete almeno calmare la mie inquietudine con 
due parole? 

— No; l'affare è troppo serio, e non possiamo 
trattarlo così; abbiate pazienza, e a rivederci fra 
due ore. 

Tn così dire, ‘Ezra Jennings se ne andò rapidamente 
Verso il villaggio. 


To non pretendo di sapere quale effetto avrebbe ' 
Prodotto questo colloquio in qualche altro che si fosse 
trovato nella mia posizione. Ma so che durante quelle 

le ore mi sentii, fisicamente, incapace di restar 
fermo, e moralmente incapace di parlare a chic- 
chessia, 

Quindi rinunciai alla progettata visita ai signori 
Ablewhite, ed evitai anche di incontrarmi con Ga- 


briele Betteredge, a cui scrissi un bigi 
dogli un appuntamento per le tre. - 

Dopo me ne andai a passeggiare nei luoghi meno 
frequentati della città, fino a tanto che il mio oro- 
logio mi avvertì che era tempo di recarmi a casa del 
dottore Candy. 

Ezra Jennings era stato puntuale, e mi aspettava. 

Egli era solo in una piccola cameretta, quasi nuda, 
che comunicava, mediante una porta a vetri, con un 
gabinetto di chirurgia. Appesi al muro c'erano dei 
brutti disegni raffiguranti bruttissime malattie. Un 
grande scaffale era pieno di libri di medicina, e sor- 
montato da un teschio umano. Una tavola di noce 
macchiata d'inchiostro, poche sedie impagliate e una 
fontana di marmo applicata al muro, e che richia- 
mava în mente le operazioni chirurgiche, completa- 
vano il mobilio di quella triste sala. 

Le vespe ronzavano fra pochi fiori piantati nelda- 
vanzale della finestra, gli uccelli cantavano nel giar- 
dino, e le armonie di un pianoforte suonato da qualche 
vicina completavano il rumore — rumore che, come 
l'eco della vita esterna, sarebbe stato bene accetto 
dovunque, ma che sembrava fuori di posto în quella 
sala silenziosî dove gli uomini non entravano che per 
soffrire. 

— Non vi faccio le mie scuse, signor Blake — disse 
Jennings - per il luogo dove vi ricero. A quest'ora, 
è la sola stanza dove possiamo essere sicuri di non 
essere disturbati. Ecco qua le mie note, e alcuni libri 
che dovremo forse consultare. Mettetevi dunque a se- 
dere; lavoreremo insieme. 

Ezra Jennings cominciò col mostrarmi due fogli di 
carta. Uno era scritto a intervalli ineguali; l'altro era 
scritto itteramente con caratteri tracciati ora con in- 
chiostro rosso, ora con inchiostro nero. 


La mia curiosità era troppo irritata perchè io po- 
tessi perdermi a esaminare quei fogli. 

— Abbiate compassione di me — dissi - e ditemi 
di che si tratta. 

— Volentieri, signor Blake; ma da quando vi ho 
lasciato ho riflettuto un poco, e debbo rivolgervi an- 
cora, se permettete, alcune domande. 

— Parlate; son pronto a rispondere. 

— Voi mi avete già detto che, per quanto sapete, 
non avete mai preso oppio în vita vostra. 

— Mai, che io sappia. 

— Comprenderete fra poco la portata della mia 
domanda. lo non vi ripeterò le domande precedenti. 
A me basta insistere su questo: che voi, dopo pa- 
recchie notti insonni, siete certo di aver dormito pro- 
fondamente in quella notte în cui jl diamante fu ru- 
bato. È esatto tutto questo? 

— Perfettamente. 

— A quali cause avete allora attribuito l'insonnia 
che vi tormentava ? 

— Non saprei.. A meno di non volere ammettere 
per buona l'ipotesi di Betteredge... 

— Cioè? 

— Egli diceva che io soffrivo d'insonnia per avere 
repentinamente cessato dal fumare. 

— Avevate dunque l'abitudine del fumare? 

a 

— Molto? 

— Moltissimo. 

— E allora vi dico che Betteredge aveva ragione. 
‘Quando l'uso del tabacco è divenuto abituale, ci vuole 
un temperamento eccezionale per rinunziarvi ad un 


— Parlate. 

— Vi ricordate di avere, a pranzo, impegnata una 
discussione col dottore Candy ? 

Jo frugai nella mia memoria e mi ricordai. 

— Sì - risposi — ebbi una discussione col dottore. 

— Vi ricordate a quale proposito ? 

— Perfettamente. 

— Dite. 

— Parlando con mio cugino Goffredo, mi pare, io 
dissi molto male della medicina, tanto che il dottore 
Candy ci si riscaldò, e fu necessario l'intervento di 
lady Verinder per troncare quella discussione. Mi ri- 
cordo anzi che poi, scherzando, mia zia volle che io 
e il dottore facessimo la pace. E infatti ci separammo 
nei migliori rapporti. 

— Mi resta una domanda importante. All'epoca di 
cui parliamo, avevate una qualche ragione per essere 
inquieto a proposito del diamante ? 

— Anzi, io avevo molte e gravi ragioni per essere 
preoccupato. Io sapevo che il diamante era il punto 
di mira di un nucleo di congiurati, e io era stato 
avvertito che occorrevano misure di precauzione per 
proteggere la signorina Verinder, una volta che essa 
| fosse entrata in possesso della Pietra di Luna. 

— Benissimo. E queste inquietudini furono, poco 
prima che voi vi ritiraste in camera, oggetto di un 
qualche discorso fra voi e altre persone ? 

— No. Ma ne parlarono lady Verinder e sua figlia. 
* — E voi ascoltavate ? 


— Si. 
Ezra Jennings riprese in mano le sue note mano- 
scritte, e me le presentò. 


tratto, senza che il sistema nervoso se ne risenta. Io ' 


so adesso la ragione delle vostre notti agitate. E ora | 


un’altra domanda. 


(Continua) 


Mignone 


rappresenta la mia infanzia, il console Bonaparte 
la mia adolescenza, l’imperatore Napoleone I la 
mia giovinezza. La sua caduta segna la mia ma- 
turità. Luigi XVIII Carlo X, Luigi Filippo, la 
Repubblica, Napoleone III e ancora la Repubblica : 
sono le mie tappe nel cammino della vita! 

si e 

RA 

Chi può dire il pensiero che la dominava in 
quell’ultima, sfuggevole rivista che ciascuno presso 
a morte, dicesi, fa della propria esistenza? Che 
meravigliosa evocazione di fantasmi! Che verti» 
gine di avvenimenti ! 

aa: 
I 

— Harrah for the Italian people and King Victor 
Emanuel! 

Questo grido usci dalla bocca di un volontario 
dalla camicia rossa cadendo ferito nelle nostre 
guerre del 1860. p 

Quel volontario che salutava nella lingua di 
Shakespeare îl risorgimento della zatria di Dante, 
si presentò oggi nel suo paso candidato per la 
Camera dei comuni, 

Se fossi elettore in Inghilterra, con qual cuore 
scriverei sulla scheda il nome di «Francis Vere 
Wright.» 

Comunque, Francis Vere Wright for ever! 

» * 
BE 

È morlo tra il compianto universale a Ravenna 
il cavaliere Claudio Bertozzi. 

Medico e patriotta insigne, ebbe sino dai primi 
anni l'amicizia di Luigi Carlo Farini. 

Un aneddoto. 

Quando il dittatore dell'Emilia nel 1859 si recò 
a Ravenna, Ja sna prima visita non ufficiale fu 
per l’amico della giovinezza. AI quale rivolse le 
seguenti parole: 

— Amico, il mio regno è di pochi giorni: hai 
qualche cosa da chiedermi? x 

— Sì - rispose il Bertozzi - un abbraccio e un 
bacio. 

Quelli sono ami 

Chi, fra i tanti grandi uomini che la fortuna ha 
dati ‘all'Italia, ne conosce qualcheduno di meno 
facile contentatura, non me ne dica il nome, 
perchè dei nomi ne verrebbero fuori tonti, che io 
serei costretto a compilare le litanie della cue- 
cagna. 


sa 
ad 


le Mae 


Presento ai miei lettori il signor Acl 
linconico di Napoli 

Malinconico, sì; ma brava perscna del resto. 
Naturalista , fisiologo, patologo% terapeutico e 
storico naturale universale... qualche cosa come 
un’area di scienza : l'ospedale fatto uomo ; l'uomo 
Srrentettto si are toro mZIONT I I Signor 
Achille ad onta di queste sue qualità noo è un 
uomo felice. Egli ha delle grandi malinconie. 
Cosu naturale, deli resto; in'uncA 
niro come lui. 

L'uomo - deve aver pensato îl signor Achille- 
è un animale ragionevole si, ma sfortunato. Sfor- 
tunato dovunque, e in Italia in specie. Da noi 
l'uomo nasce, poi cresce, poi si arrabatta come 
un cane per avere un portafoglio dall'onorevole 
Depretis; e quando si è arrabettato ben bene, un 
bel giornoplaffete, scoppia e muore. Invece, se 
Puomo non morisse, sarebbe un essere felice. 

Pieno di questa idea, che cosa fa il signor A- 
chille Malinconico, naturalista, fisiologo, pato- 
loco, terapeutico, ccc., ece.? Ezli, senza perder 
tempo în chiacchiere, inventa di punto in bianco 
una scienza nuova: l' Agerafia, ossia. Trattato 
sulla longevità indefinita. 

Perchè pare che il signor Achille Malinconico, 
a furia di pensarci sopra, sia riuscito a risolvere 
il problema di prolungare la vita umana all'infi- 
nilo. Non c'è che da leggere il suo libro e si im- 
para il modo di non morir più. 

Così, grazie al signor Achille Malinconico, 
l'uomo d’ora innanzi diventerà eterno. Voi ne 
vedete fin d'ora le conseguenze! 

Ah! signor Achille, quale strana bizzarria per 
un signore malinconico come lei!... 


+ + 
Fira 

L’Imparcial di Madrid sì maraviglia che il go- 
verno spagnuolo continui le trattative col gabi- 
netto di Berlino, mentre Sua Santità Leone XIII 
sta preparando il suo lodo intorno alla vertenza 
delle Caroline. 

Si teme forse - domanda l’Imparcial - che Bi- 
smarck voglia respingere il verdetto del Papa?... 
O che pensi a formulare più tardi nuove pre- 
lese?... 

Eh; ch... il timore non sarebbe poi troppo esa- 
gerato per chi conosce le abitudini e l'umore... 
del gran cancelliere. Non mi sorprenderei molto 
se Bismarck credesse il Papa infallibile e il suo 
lodo non assolutamente inappellabile. E quanto 
alle nuove pretese, chi sa... da cosa nasce cosa, 
0 il tempo la governa. 

Tatto ben calcolato, è probabile che il signor 
Canovas del Castillo abbia più giudizio del diret- 
tore dell’Imparciat: 


» » 
TI 

Avete letto l'opuscolo del signor Melon!... 

Il signor Melon propugna l'idea d'iasegnare la 
lingua franceso agl’Itatiani della Tunisia e della 
Tripolitania, per far di loro prima degli amici © 
poi degli alleati alla Francia, e per diffondere in 


FANFULLA 


quelle menti rozze e impressionabili il genio e lo 
spirito della grendo nazione. 

Mille ringraziamenti al signor Melon. Insegnare 
agl'ignoranti è un’opera di misericordia; e ac- 
cendere la scintilla del genio nei cervelli torpidi 
o selvaggi si può considerate come il non plus 
ultra della carità. Noi affrettiamo coi voti il for- 
tunato istante în cui gli antropo'agi italiani di 
Tunisi avranno imparato a mangiare la ciccia 
cotta entre deux feur, servendosi della forchetta 
Christofle, proprio come parigini naturali. 

Ma quella faccenda della lingua francese, pro- 
fumatissimo signor Melon, è pericolosa assai. Se 
gl'Italiani in'Africa apprenderanno troppo presto 
a leggere il Figaro, il Temps, e i Débats, e cono- 
sceranno le prodezze francesi al ‘Tonchino e in 
Cocincina, la propaganda colonizzatrice corre ri 
schio di finire in un ffasco. 

A! caro Melon!... che mellonaggine colos- 
sale... 

» + 
Fa 

Stasera parte per Lecce il cavaliero Zammarano. 

Egli lascia a Roma l'industria e l'agricoltura ; 
ma porta con sè l'onorevole Bernardino Grimaldi 
suo segretario particolare. 

Ed ora aspettiamo che l'Agenzia Stefani ci narri 
le vicende dei duo illustri viaggiatori. 

* * 
aa 

Echi del Costanzi ieri sera. 

Due provinciali escono ammirati dal teatro, © 
canterellano i motivi principali dell’opera. 

— Però (dice uno) guarda che razza di cognomi 
mettevano ai personaggi : Silva Stendere, Ernani 
Involami, e Elvira Ascondimi! Ti paiano nomi da 
cristiani cotesti? 

— Sei un bue - replica l’altro. Non sono co- 
gnomi nient'affatto. Io li sapevo, ma ora non mi 
ricordo che di quello della prima donna : anzi ne 
aveva due. 

— Come due? 

— Ma sì: glieli dice il baritono. « Vieni meco 
o sol di rose » e poi « Vieni meso ore penose ». 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani} 

SOFIA, 31. — Il governo bulgaro smentisce uf- 
ficialmente l’asserzione del governo serbo di aver 
chiuso la frontiera e di avere ordinato di tirare 
contro chiunque provenga dalla Serbia. 

BELGRADO, 31. — Numerosi Serbi, espulsi 
delle autorità bulgare. I gendarmi bastonano per 
le strade i Serbi, li gettano a terra e li ammaz- 
zano col calcio dei fucili. Oltre 200 Serbi furono 
incarcerati a Sofia: sono essi esposti a tratta- 
menti di selvaggi. L’odio dei Bulgari contro i 
Serbi è indescrivibile; invece i Bulgari residenti 
a Belgrado sono punto inquietati. 

PARIGI, 31. — Freycinet ricevette una depu- 
tazione di Armeni, i quali chiesero, se, nel caso 
in cui la Conferenza allargasse le basi di 
decisioni, le potenze prenderebbero in considera- 
zione i voti dell'Armenia. Freycinet, pure ma 
festando simpatie per l'Armenia, ha dichiarato che 
la Conferenza non uscirà dalla questione della 
Rumelia e della Bulgaria. 

VIENNA, 31. — Comitato della Delegazione un- 
gherese. — Kulnoky, rispondendo a diverse do- 
mande, assicurò formalmente nessun cambiamento 
essere avvenuto nei sapporti fra l’Austria e la 
Germania, nè in quelli fra questi due imperi e 
la Russia. 

Kalnoky si richiamò alla sua dichiarazione an- 
teriore che i rapporti colla Germania riposano 
sopra una base inconcussa. Quelli colla Russia 
sono ancora quali li caratterizzò l’anno scorso. 
Non vi sono traltati speciali. Nessuna potenza 
avendo riconosciuto il fatto compiuto in Rumelia, 
gli altri Stati balcanici non hanno da domandare 
compensi. 

La circolare della Porta limitando il compito 

della Conferenza alla questione rumeliota, tutte 
le potenze accettarono l'invito in questo senso. 
Dammo alla Serbia gli stessi consigli che alla 
Grecia, ricordaudolé i pericoli dì un'azione guer- 
riera, facendole osservare che l’intraprenderebbe 
a proprio rischio e periglio, e che una invasione 
violenta della Balgaria, che è territorio ottomano, 
implicherebbe una violazione del trattato di Ber- 
lino. Fin dal principio i tre imperi videro il solo 
rimedio nel ristabilimento dello statu quo ante. 
Non si attende nessuna resistenza da parte della 
popolazione, e si spera che l'influenza morale 
delle potenze riuscirà a ristabilire l'antico stato 
di cose. 
La Serbia, apprezzando i nostri consigli ami- 
chevoli, si pose sul terreno dei trattati. Oggi an- 
cora il governo serbo si dichiara perfettamente 
soddisfatto col ritorno al trattato di Berlino. 

Kalnoky insiste sulla necessità di mantenere î 
trattati perchè la mania di lacerarlî per un mo- 
tivo frivolo potrebbe diventare contagioso. 

Torna quindi a parlare dei rapporti colla Rus- 
sia: devesi tener conto della diversità degli inte- 
ressi creati non da mancanza di buona volontà 
ma dalla natura delle circostanze. I nostri ini 
ressi reciproci esigono d'altronde buoni rapporti 
per i quali il ministero austriaco cerca intendersi 
colla Russia. Se si riuscirà a dare ai nostri rap- 
porti colla Russia, momentaneamente soddisfa- 
centissimi ed improntati a fiducia, un carattere 
disicurezza e di stabilità per tutti i casî, ciò sarà 

icissimo per l’Austria e per la 


Russia. 


LA POLITICA DELLE SIMPATIE 


«r ora una lettera da Josefstadt. 


Ho ricevuta pi" i 
È i ons una volta faceva palpi 
Îè una provonienza, a 


tare le famiglie dei reclusi în q. arci 
lo dico subito : l'epistolario dei medesim. °F pe 
Vangelo di serena costanza e di fede inalleta* 
nei destini della patria. 3 

Com'è che nessuno ha pensato a raccoglierlo ? 

Io vi contribuirei con l'epilogo, elepilogo è per 
l'appunto la lettera che ho ricevuta. 

Ti mio gentile corrispondente si professa tedesco- 
austriaco, ma fido ed operoso amico dell’Italia. 

‘Come vedete, l'Italia ha adesso degli amici dove 
una volta aveva delle vittime. È una rivoluzione, 
e al tempo stesso una riparazione. 

Accettiamola, e ripaghiamola di fida ed operosa 
amicizia. t 

TI mio corrispondente rettifica certe frasi d'un 
articolo, che il Fanfulla dedicò nei giorni passati 
al Fremdenblatt. Preme a lui si sappia che se delle 
voci di lnimento sorgono dalle popolazioni di lingua 
italiana d’oltre-Caffaro e d’oltreJadri, la colpa 
non è dei Tedeschi : è dei Federalisti - miscuglio 
di Boemi, di Sioveni © di Polacchi unilisi, sotto 
gli auspicii del ministro Toaffe, a costituire na 
croatismo della più bella croaticità. _ 

I Tedeschi - aggiunge il mio corrispondente — 

zare chicchessia. E io, sino 

3u0 disposto a riconoscere 


non mirano a germi 
ad un certo punto, » 
por vera questa sentenza. 

La caccia all'italiano fervo più chi 
Dalmazia, e i cacciatori sono Crooti, sono 
lacchi, sono Sloveni, sono il dinvolo che se li 
porti, ma non sono Tedeschi. : 

Detto ciò, il mio corrispondente mi domand 

O perchè dunque i deputati italioni al Reich- 
srath, in luogo di rinserrarsi nell'astens'one, come 
hanno fatto nella discussione dell’Indirizzo, non 

iscono ai Tedeschi? 
gentile interpellonte : io non sono 
atitorizzato a rispondergli, anche per il fatto che 
gli ha già risposto l'onorevole deputato Bartolini 
Esponendo al Reictisrathy le ragioni, che i suoi col- 
leghi del Trentino avevano da astenersi. L'ono- 
revole Bartolini vive sui luoghi, e nell'ambiente 
politico dei luoghi, e deve saperla più lunga di me- 

Questa mia riserva è tutta figlia della conve- 
nienza politica e non ha soltintesi. Questione di 
naso: come non permetterei che altri ficcasse il 
suo negli affari nostri, non mi indurrò mai a fic- 
carlo în quelli degli altri. È 

Convenzo pienamente poi nel desiderio del mio 
corrispondente che lo relazioni fra l'Austriv-Un- 
gheria © l'Italia più che sopra combinazioni poli 
tiche transitorie sieno basate sulle simpatie dura- 
ture dei popoli. 


Mio j] cain dhe fra tanti ponoli di cui è com- 
a 


Jo altrove în 
Mor- 


impero degli Absburgo la scelta è un poco 


Ì 
É Per non far torto a nessuno darò le mie 


simpatie a tutti e per essi al governo che li com- 
pendia e li rappresenta. Sotto questo aspetto îl 
gentile epistolografo di Josefstadt può vivere tran- 
quillo: la nostra politica estera è fondata sull’al- 
leanza italo-austro-germanica — alleanza a base 
indiscutibile di germanità. 

Questa politica, rappresentata da un gentiluomo 
e da un soldato come il conte di Robilant è una 
garanzia. 


Che ne dice il tedesco-austriaco fido e operoso 


amico dell'italia? 
VA 


INTERNO. 


Roma. — Si riparla di una gita dell'onorevole 
Depretis a Napoli, dove sì tratterebbe cinque o sei 
giorni. 


+, Ieri mattina l'onorevole Boselli ha conferito col 
ministro Brin. 

Come è noto, l'onorevole deputato rappresenterà 
italia nelle negoziazioni della nuova convenzione ma- 
rittima con la Francia. 


Firenze. — I rappresentanti del Mugello, riuniti 
a Firenze, hanno costituito un Consorzio promotore 
di un tronco ferroviario fra Pontassieve e Borgo S, Lo- 
renzo. 


Bologna. — La cronaca della provincia non è 
lieta. I giornali deplorano la rinascenza del malandri- 
naggio. Aggressioni e furti sono cose di tutti i giorni. 

Che a palazzo Braschi ci pensino! 


Ravenna. — Da Modigliana si hanno liete no- 
tizie sulla salute di Don Verità. Il vecchio patriota si 
è quasi completamente rimesso, e porta allegramente 
il peso delle sue ottanta primavere. 


Venezia. — Echi di un Congresso. 
Li riportiamo tali e quali ce li danno. i giornali 
oggi arrivati: 
<Il terzo Congresso dei Veterani del 1848-49 rico- 
nosce e pròclama giustissima la domanda dei bass 
ufficiali e soldati veneti del 1858-49 che sia modifi- 
cato l'articolo 7 della legge 4 dicembre 1879, nel 
senso che per godere il beneficio vitalizio non occorra 
punto di aver sofferto la prigionia © l'esilio. » 
Dinanzi alla giustizia, la cosa non fa grinza. 


Mortara. — Il giorno 30, cell'intervento(del pro- 
fetto Languasco, del senatore Plezza, e dei deputati 
Cavallini e D'Adda, si è ricostituito 10 scioltoComizio 
agrario, e s'è messa all'ordine del giorno la proposta 


\ 


del deputato Filippo Cavallini di aderire sollecitamente 
al Comizio di Venezia. 


rorino. — Annunzia la Cassetta piemontese che 
il viaggiatore Augusto Franzoi deve partire oggi per 
Milano, d'onde si recherà a Monza per essere rice. © 
vuto dal Re, al quale spiegherà lo scopo ed i modi 
della nuova spedizione da lui progettata. 

Il Franzoi sarà accompagnato dai deputati Guala e 


Frola. 
3Iî. — Era aspettata ieri in porto la seconda 


Na 
ESS della squadra permanente. 


Palermo. — Il Pungolo di Napoli ha per tele 
a n alle ore 11 antimeridiane, la Giunta com- 
nale ha sciolto il voto di gratitudine contratto verso 
T'illustre concittadino Ciaccio, sto 

< Sul prospetto della casa dove il Ciaccio visse e 
mori, fu posta una lapide commemorante Testinto, e 
il tributo di stima e di gratitudine resogli dai suoi 
SI n del sindaco e del fiore della citta. 
dinanzo, l'assessore onorevole Cuccia lesse un vibrato, 
commovente discorso, interrotto spesso da oppiausi 
vivissimi ». x 3 

1 signor Ciaccio, ufficiale superiore in ritiro, morì 
vittima della carità, assistendo i colerosi. 


ESTERO. 


Berlino. — Un dispaccio ai fogli di Viezza 
riassume ne' termini seguenti il programma della Coa- 
ferenza, nella questione balcanica : 

‘La Conferenza affiderà alla Porta il còmpito di an- 
nunciare al principe di Bulgaria le decisioni delle 
potenze. pe: 

Si pensa di mandare una Commissione internazio. 
nale în Rumelia per assumere la amministrazione 
della provincia © riformare lo Statuto organico. 


+ Nycizie elettorali. È 

x ;a ba trionfato il partito cattolico. In Gor. 

rar in Kiel, in Wiesbaden hanno ri- 
i liberali. In Kassel hanno 


litz, in Nordbause®» 
portato la maggioranza i 


into i nazionali liberali. , 
"n Breslavia, il partito liberale ha vinto contro la 


coalizione de' conservatori e dei nozionali-liberali; 12 
Somover, i nazionali-liberali vinsero contro la coli 
zione de' conservatori coi guelfi. Mi 

Tn Crefelà ed in Aachen vinse il partito clericale; 
in Erbelfeld 5 partito nazionale liberale, ia Hall 
quello liberale. 

Parigi. — Dallo spoglio fatto al ministero dell 
profassioni di fede dei varii candidati risulta che nm 
feputati disapprovano la politica di conquista, I° 
fcmnandono la fine delle spedizioni lontane, 7 sì 
però reclamano l'abbandono immediato del Tonohiso, 
502 deputati si dichiarano protezionisti, 1%1 libere 
scambisti. 

2, Una circolare Lesseps dice che per la «P@ 
del Canale di Panama necessita un versamento di 125 
franchi per azione. Dice che, per la riuscita delli 
presa, fece una emissione per lotti di 600 milioni, © 
fermandoli necessari per la felice riuscita dell'impresì 
stossa 


Londra. — Il Comitato direttivo della « Lega n 
zionale patriottica irlandese», ba pubblicato nn ma 
nifesto al popolo irlandese, rammentando gli avves 
menti dei cinque ultimi anni e dichiarando che la 
«Lega agraria » e la « Lega nazionale » durante qu® 
sto periodo hanno commesso impunemente criniz 
infami. 

Il manifesto fa quindi appello al popolo jrlandes® 
e lo invita a separarsi da queste associazioni nell: 
prossime elezioni. 


Vienna. — È giunta al ministero degli esteri la 
notizia che la Russia non insiste più per la dep 
zione del principe Alessandre. 

In tal guisa è eliminata la principale diicoltà della 
Conferenza. 

2 L'ex-ministro deputato Herbst è gravemente 
ammalato. 


Budapest. — In data del 30 ottobre si ha che 
nella carboniera di Resicza tredici operai rimasere 
morti per ssfissia ed altri dodici furono tolti di Ià!n 
gravi condizioni. 


1° nosembre. 


xt È bastato l’accenno di un poco di sole perché 
la popolazione di Roma non rinunciasse alla vecch@ 
abitudine di recarsi alla mesta visita del cimitero ® 
Campo Verano. 

Verso le ore tre d’oggi la via di San Lorenzo 
piena zeppa di gente che andava al camposanto, 1 
brulichto di carrozze signorili e di vetture pubbliché 
e ogni dieci minuti una sfilata di carrozze dei "8%" 
ways cariche di persone da non poterne contenei? 
di più, 

Il camposanto tutti gli anni presenta un aumen’ 
di nuovi sepolcri. Nella parte più elevata che chit 
masi Pincetto, dove sorgono cappelle gentilizie ©?" 
numenti artistici, vediamo sempre del nuovo © dl 
bello: varii sono i monumenti eretti dall'anno decor 
ia poi: un gruppo di visitatori sî era fermato 0" 
al bel monumento che il marchese di Thomas 19 
fatto erigere alla memoria della sua sposa. Il mot” 
mento è di stile del seicento, tutto in marmo e 37 
saico, e dicesi che sia stato eseguito su progetto ll 
l'architetto Sacconi, vincitore del concorso per Î1 2°" 
numento a Vittorio Emanuele. 

10 avuto 


= In questi giorni presso Bracciano henno ii. i 
ufficiali 


luogo le manovre coi quadri eseguite dagli 
di fanteria dei reggimenti di stanza in Roma- n 

Vi ha assistito anche l'onorevole Pellous, gene* 
comandante la brigata Roma. 
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è rinvenuto 


FANFULLA 


rnî avremo in Roma gli allie 
carabinieri. Essi giungeranno alla spicciolata, ossia 
sqradrone per squadrone. 

Come è noto, la legione allievi è comandata dal 
volonnello cav. Rossi, un distintissimo ufficiale che 

de molta stima nell’arma. Fanno parte dello stato 

iore il tenente colonnello cav. Giovanni Curci 
giù segretario del comando generale, e il maggiore 
tav. Guecione. 

La legione si compone di otto squadroni, però sei 
sono di carabinieri a piedi e due di carabinieri a ca- 
rallo. 

Il 1° squadrone che è comandato dal capitano Al- 
herto De Maldè, e il 2° comandato dal capitano Gi- 
bellini, fpartiranno da Torino il giorno 10 e arrive. 
raono in Roma il giorno 12 alle 10 antiméridiane. 

l 3° squadrone, capitano cav. Bottino, e il 4°, ca- 
pitano Pezzi, giungeranno îl 10. 

“ 11 5 squadrone che trovasi a Napoli, comandato 

capitano cav. Roych, partirà il 12 e arriverà il 13, 
Il 6° squadrone, capitano cav. Pirro Buschetti, 
riverà il 12. 

I due squadroni a cavallo, 7°, capitano Grassi, e 8°, 
capitano cav. Leonida Werner, arriveranno il giorno 9. 

Alcubî dei comandanti gli squadroni, il cav. Wer- 
ser e il cav. Buschetti, hanno servito per quattro anni 
rei corazzieri guardie del Re. 

Pel capitano Werner, romano, Fanfulla ebbe giù 
sione di ricordarne il nome quando, appartenendo 

lo squadrone dei corazzieri, egli espose’ alcuni 

sdri di paesaggio molto apprezzati. 

Tì capitano Bottini è cavaliere dell'ordine militare 

voia, © quest'alta onorificenza Ja guadagnò a 
Pelermo sostenendo uno scontro con alcuni mallat: 
tori, che imprigionò, riuscendo a salvare alcuni ri. 
cattati. 

E per ultimo aggiungiamo che uno dei sottotenenti 

” squadrone è il cav. Cavedagni, il famoso ma- 
rescîallo che per ìl primo andò in Assab, ove rimase 
qattr'anni: al suo ritorno il ministero gli conferi la 
croce della Corona d'Italia. 

Agli ospiti muovi Fanfulla invia i suoi auguri e 


che la popolazione romana accoglierà come si 
deve î bravi soldati. 


ar 


«i, Il nuoro anno accademico verrà inaugurato alla 
regia Università giovedì prossimo. Il professore Gasco 
gronunzierà il discorso inaugurale, svolgendo il tema 
guente © 
uenza della biologia sul pensiero moderno. 
Nello stesso giorno si inaugurerà la statua del Re 
Vittorio Emanuele, opera dello scultore Leo Gangeri, 
ed eseguita per sottoscrizione fra i professori e stu: 
denti dell'Ateneo romano. 
Alla cerimonia interverrà l'onorevole Coppino. 


1a I! capitano di vascello Carlo De Amezaga è co- 
nosciuto e stimato nel vecchio e nel nuovo mondo. 
I suo nome si è coperto di gloria în varie occasioni, 
€ non è mestieri presentarlo ai nostri lettori. 

Ma cente cavaliere Carlo De Amezaga te- 
mente nell, real marina e volgere scroccone non è 
sonoseitto in nessun luogo; nè figura nei quadri 
della marina. 


Mettiamo quindi in guardia chi avesse occasione 


di avvicinare il massare Pornhà ci tratta. proprio di 
uu velgare soroccone, che qualificandosi uu De 
Amezaga, tenta truffare il prossimo, col più bel garbo 


immaginabile. 


«'« Molti operai romagnoli adZetti ai lavori di bo- 
niffca dell'Agro romano, sono giunti ieri, e hanno 
proseguito per Fiumicino, 

A giorni arriverà il resto della squadra. In tutti 
ammonteranno a circa cinquecento. 


nche stamani i treni di Firenze e di Pisa-Ge- 
sono giunti in ritardo. 

nello di Firenze invece che alle 6 20 è giunto 
7 30; quello di Pisa invece che alle 7 è giunto 
alle 8 40. 

Ma oramai ci siamo abituati a questi ritardi. 
Tanto è vero, che la Società mediterranea ha fatto 
dipingere sui vagoni le lettere R. M. — Ritardi Ma- 
remmani ! 


x Stamane all'Orìo Botanico presso il Colosseo si 
è rinvenuto appiccato ad un albero il cadavere di 
tn certo Baggini, cameriere disoccupato. 

Van malattia incurabile fu la causa che decise l’in- 
felice a por fine ai suoi giorni. 


TO 


TEATRI 


L’ «Ernani » al Costanzi. 


Lo dice donna Elvira fin dal primo atto 


« Ogni cor serba un mistero! » 
€ fra i tanti misteri pochissimo lucidi di quel buffo 
libretto che itola Ernani, non è il meno grot- 


ne nei sotterranei di tutti quelli e- 
itari e delle dame, 


Ma ieri sera meritava il conto di penetrare nella 
tomba di Carlo Magno in Aquisgrana : c'era da ammi- 
Fare il ritratto parlante di Carlo Quinto, staccato dalla | 
cornice della galleria di Monaco : ed è il celebre ri- { 
tFatto capolavoro di Tiziano. Il baritono Battistini } 
l'ha copiato con tanto amore, e in tutte Je sue più 
Minute particolarità che avrebbe contentato anche il 
Più incontentabile fra gli spettatori moderni, che è il 
"e Luigi di Baviera. La 

È Battistini fu davvero ieri sera il re dei baritoni: 
Sontò la porte di Carlo Quinto da quel grande artista | 
the è, meraviglioso nel duo del primo atto, e nel- | 
l'aria del secondo « Vieni meco, sol di rose », mae- 
Stoso nella romanza del terzo, e drammaticamente ef- 
ficace nel finale che si regge tutto sopra di lui. Forse 
Bli è mancato un po’ d’impeto regale nell'aria «lo I 
vedremo veglio audace » perchè lì si tratta di un re, } 
© di un re come Carlo Quinto a cui il vecchio Silva 
osa resistere: ma nell'insieme credo difficile si possa 
trovare oggi chi meglio del Battistini interpreti la dif- | 
ficile parte di Carlo. > 


Il tenore Seni fu il 
destare l'entusiasmo di 
una nota. Disse egre 
giada 
sionato nel duetto con 
în tutto il terzo atto. 

La signora Cataneo 
Perfettissimi gli acuti, e 
zarli come qualche volta 


Donna Elvira, e fu valentissimo 


fa, timorosa forse di non 
Taggiungere la interpretazione drammatica di una 
delle più difficili parti create dal Verdi. Ebbe molti 
© meritati applausi. 

Il basso Wulman, 


che ha un vero patrimonio nella 
voce, 


non poteva inaugurare con maggior fortuna la 
Sua carriera. Festeggiatissimo tutta la sera, dovetta 
ripetere, l’aria del primo atto. Ecco un nuovo e pre- 
Zioso acquisto per l'arte: fra pochi anni il Wolman 
sarà uno dei primissimi. 

Dir bene dell'orchestra è inutile. 
Mascheroni, non meno valente che 
pacissimo di tenere in riga, 
artisti, suonatori e coristi. 
frenare în tutti le inevitabili trepidazioni d'una prima 
Fappresentazione, e la nave potò entrare trionfalmente 
Rel porto dopo una felicissima navigazione. 

Certo T'« Ernani » ha un po lunga la barba : 
vi sono ancora scene di fr 
tutto l'atto secondo, gran parte del terzo, e il ter- 
zetto finale del quarto. È il Verdi romantico della 
prima maniera, tutto impeto, tutto passione, împre- 
gnato dei profumi della poesia vittorughiana; è il 
Verdi che non sogna ancora un « Rigoletto », un « Ballo 
În maschera #, un'« Aida», ma che deve fra poco fare 
Sprigionare dalla fantasia un «Trovatore», e segue 
il movimento del tempo suo, tempo affamato di 
canto, di melodia, di passione amorosa e anche un 


La dirige Edoardo 
cavaliere, e ca- 
con un'occhiata fulminea, 
Da esperto pilota seppe 


ma 
eschezza mirabile, come 


Victor Hugo, c'è stato bisogno pochi anni fa di una 
eccezionale artista comè Sarah Bernhardt, e oggi il 
dramma è rimorto dacapo: ma l’« Ernani » di Giuseppe 
Verdi vivrà ancora molti anni in Italia ed all’estero. 

Il teatro Costanzi era gremito di spettatori ieri 
sera, © non ci fu, durante il lungo spettacolo, nep- 
pure un momento di stanchezza. Il successo è stato 
dei più legittimi, dei più incontrastati. Si dovettero 
ripetere tre pezzi: l’aria di Silva (dalla quale vorrei 
si togliesse la cabaletta assai volgare, e che pochi 
cantano), il « vieni meco » del baritono, e il gran fi- 
nale del terzo. 

Così i trionfi di Canori incominciano... e non siamo 
cheal primo. Sentirete sabato prossimo Îa « Carmen » 
cantata dalla Ferni-Germano, e poi ne riparleremo. 

Stasera © martedì abbiamo le altre due rappresen- 
tazioni dell’ « Ernani » e sono le sole. Chi ha giu- 


dizio ne profitti. 
oe 


Stasera ul teatro Valle, la compagnia Bellotti-Bon 
diretta da Andrea Maggi, inaugura colla Niniche il 
corso delle sue rappresentazioni. 

La compagnia Maggi rimarrà due mesi fra nt 
Essa ci promette un discreto numero di novità; fra 


È 

xx I fantocci del signor Holden stanno per darci 
il loro addio. Il signor Holden si tratterrà in Roma 
fino a venerdì. Quindi il teatro Quirino rivedra i trionfi 
di Boccaccio, di Donna Juanita © della Figlia di 
malana Angot. 

»° All'Umberto I è piaciuto moltissimo ieri sera il 
Don Checco. Tanto è vero che questa sera verrà re- 
plicato in ambedue le rappresentazioni. 


Spettacoli 

COSTANZI — Ore 8 314. — Ernani. 

UMBERTO — Ore 8 112. — Don Checco, opera — 
Amore e capriccio, ballo. 

VALLE — Ore 8 112. — Nîniche. 

QUIRINO — Ore 8 112. — I fantocci di Holden. 

MANZONI — Ore 9. — Amleio. 

ALHAMBRA — Ore 9.— Carlo il Guastatore. 

METASTASIO — Ore 669 — Commedia con Pul- 
cinella e ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Le paiurgne de padron Lo- 
renzo. 

GOLDONI — Ore 7 e 9 — Gli esiliati in Siberia. 

CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia dei Beni- 
Zoug-Zoug. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


d'oggi. 


LA CRONACA DEL MARE 


COLOMBO, 30. — Proveniente da Genova, è 
giunto ieri il piroscafo Singapore della Naviga- 
zione generale italiana, e prosegui per Singapore. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 1. 


Si è verificato che l’autore dell'attentato contro 
Freycinet ha agilo în stato di grande esaspera- 
zione, in seguito a motivi suoi personali. Mentre 
trovavasi a Panama impiegato gli fa disonorata 
e assassinata una figlia: chiese invano giu- 
stizia alle autorità; all'ultimo decise di tirare 
contr il ministro non per ucciderlo, ma per at- 
tirare sopra di sè l’attenzione del pubblico. 

Conoseiute tali circostanze, il suo caso è uni 


versolmente commiserato; il signor Freycinet ! 


stesso ha promesso d’intervenire în favore di lui. 
Il governo ha deciso di restringere l’occupa- 
zione nell'isola di Madagascar alla sola parte set- 
tentrionale di essa. POR 
La Senna, in seguito alle insistenti pioggie, 
S'ingrossa. 


E giunto avviso alla Consulta che oggi sì è riu- 
nita Ja nuova Conferenza a Costantinopoli, per 


cantante popolarissimo, che sa 
[lel pubblico con una frase, con 
s egiamente la romanza « Come ru- 
al cespite », ebbe dolcezze di canto appassio- 


è un'assai buona Elvira: ha 
non avrebbe bisogno di sfor- 


po' selvaggia. Per resuscitare in Francia l’« Ernani » di | 


risolvere la questione insorta fra gli Stati bal- [ 
canici 


Crediamo di essere bene informati annunziando 
che a coprire un posto di ambasciatore, rimasto 
vacante per la nomina del conte di Robilant a 
ministro degli affari esteri, sarà scelto un diplo- 
matico di carriera: ciò che esclude assolutamente 
che siasi mai pensato a destinarvi un uomo poli- 
tico o parlamentare. 

I due più probabili candidati a tale promozione 
sono sempre il barone Blane e il conte Tornielli. 


Veniamo assicurati che S. M. il Re ha firmati 
i seguenti decreti : 

Lovera Di Maria conte Ottavio, nominato pre- 
fetto di Torino. 

Colucci commendatore Giuseppe, prefetto di Ca- 
tania, trasferito alla prefettura di Livorno. 

Cavaliere Conte, consigliere delegato alla pre- 
fettura di Torino, collocato a disposizione. 

Cavaliere Tomassini, consigliere della profet- 
tura di Torino, promosso consigliere delegato nella 
prefettura stessa. 
j Cavaliere Gallimberti, questore di Livorno, tra- 
I 
Ì 


slocato a Torino. 
Gavaliere Dall’Olio, questore di Venezia, traslo- 
cato a Livorno. 
Cavaliero Dogliotti, reggente la questura di To- 
rino, promosso questore di Catania. 
$ Cavaliere Girardi, questore di Catania, traslo- 
cato alla questura di Venezia. 
Cavaliere Terzi, ispettore capo a Bologna, tra- 
Sferito con lo stesso grado alla questura di Torino. 


In seguito ad un colloquio che l'onorevole conte 
Sanseverino, prefetto di Napoli, ebbe col ministro 
Depretis, questi fissò Ia sua parlenza per quella 
città a giovedì prossimo. Si fermerà a Nopoli 
cinque o sei giorni al più e si recherà poscia a 
Caserta, dove è stato invitato da quel Consiglio 
provinciale. | 


i 
i 


Si attribuisce all’onorevole Magliani l’intendi- 
mento di volere, con apposito progetto di legge, | 
avocare al governo la riscossione dei dazi di con- | 


sumo, che adesso è fatta dai comuni, nella cer- i 


l'onorevole Giuseppe Di Lenna, colonnello d 


stato 
maggiore, ispettore generale delle ferrovie presso 
{ il ministero dei lavori pubblic 


tezza di ritrarne maggior prodotto a beneficio dello 
Stato. 

I 

1 Stamani è stato firmato il decreto che nomina 


Von è esatta la noli; 
! nale, che il governo, cio 


ja data da qualche gior- 


Itin mdAr trame erba atantiapandi 
sebbene approvati dal Parlamento con la 


' 
Î 

tipufò contratti con la | 

i 

| i 
i 


| del 1879. Il governo non ha fatto altro, fin oggi, 


Ci pregiamo accisare la nostra numerosa clientela 
dacer rifornito £ magazzini delle più splendide fan 
tasie per l'imminente stagione invernale: Momesi 
Worsteds, Beavers, Drappi e Novità Inglesi che 
vengono come per lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti inéro- 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe 
rare nel farore del pubbliro. 

NEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 
Via Frattina 1, e Via Propaganda Fide 27,28 e 29. 


nn aa 

| _|_}#PS 

[ EMILIO PARENTI | 
(Vedi avviso in 4° pagina) 


LUCE SOLARE! 


Magnifica Lampada a pe- 
trolio in Bronzo forbito 
con artistici bassorilievi, 
globo smerigliato, econo- 
mica, elegante, garantita 
inodora e di perfetto fun- 
zionamento. 


Lire 1O 
franca di porto ed imbal- 
laggio in tutto il Regno. 
Domande e vaglia a 


HOVI E FUMAGALLI 


ROMA - 


j 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pross. a Piazza Venezia — Splen- 
dida posizione centrale — Esposizione a mezzo- 
giorno — Ascensore idraulico — Giardino d'inverno. 


cozANO — FELICE OSTIRI - crvzaso 


Vini Superiori e Comuni 


Esposizione Universale d’Anversa del 1985 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Londra 1884 | Torino 188£ | Milano 1881 | Roma 1890 
Med. d'Oro | Med, d'Oro | Med. d’Arg. | Med. d'Oro 
Concorso speciale del Ministero d’Agricoltura 

Torino 1884 
GRAN MEDAGLIA D’ORO 


Magazzini in Roma 
i Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
Borgo Pio, 108 


GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZIONE 
vina Londo rorantionzio 


! vino si manda a domicilio in fusti sigillati || 


che invitare le Società ferroviarie a studiare i 
progetti di quei tronchi, specie dell'Eboli-Reggio, | 
@ presentare poscia l'offerta per la costruzione. | 
Quando l'offerta sarà fatta = e ci vorrà ancora 
del tempo — allora solo potrà farsi il contratto. | 


i Non ostante l'intenzione della Società adriatica 
delle ferrovie di costruire una stazione ai prati 
! di Castello, è certo che quanto prima sarà posto | 
| mano ai lavori per la stazione ferroviaria in Tra- 
stevere. Il ritardo è cagionato da giuste osserva 
zioni fatto dall'ufficio di edilizia del municipio, e 
dagli studi di raccordamerto colla ferrovia di 
circonvallazione, la quale per lo sviluppo che i 
ogni giorno va prendendo il traffico delle merci | 
inarrivo a Roma, si è purresa indispensubile. | 
I 


Sappiamo che, în vista della prossima abolizione 
delle quarantene, sono in corso delle trattative | 
fra la Direzione generale delle poste e la Società 
generale di Navigazione per migliorare il servizio 
postale, specialmente per quanto concerne gli scali 
del continente africano. 


LELEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 31. — Il kedive ha ricevuto ufficial 
! mente sir H. Drummond-Wolff, e gli ha restituito 
i la visita. Il Kedive disse che presterà un premu- 
roso concorso alle misure concertate tra la Porta 
e l'Inghilterra. 

VIENNA, 31. — Il ministro della istruzione pub- 
blica stabilì per il 16 novembre la riunione della | 
Conferenza internazionsie di Vienna per la scelta H 
di un diapazon universalo. | 

H 


| 
| 
| 
f 
| 


PARIGI, 31. — Il Consiglio dei ministri, adu- 
natosi sotto la presidenza di Grévy, si occupò del 
| bilancio per il 1880-87, e deciso di dichiarare sin- { 

ceramente il deficit esistente e di fare risoluta- | 
mente economie. d 

Il ministero, per fare © , intenderebbe 
sopprimere quasi tutto il bilsncio straordinario. 

MADRID, 31. — E moi mmiraglio Topete. | 
| PARIGI, 31. — La Conferenza monetaria ter- | 
i minò stasera la discussione di tutti i particolari 
ti seudi. | 


non 


to 


| relativi alia clausola della liquidazione di 
PARIGI, 31. — Il Journal officiel annuncia che 
le Camere sono convocate per il 10 di novembre. 


Bonaventura Sevenmi, Gerente responsabile. 


| 
I 
| 


| sorgente amara FRANCESCO GIUSEPPE | 
Sie le pesare sived | 
acriso in quarta pagina.) 


DENTI E DENTIERE 


senza grappe nè molle, lasciando libero il pa- 
lato. Conservazione dei denti î più cariati © i È 
più dolorosi col nuovo procedimento d'orifica- 

. Opera s è 
Ponce ADLER, dentista delle Scuole Ameri- 
cane, 414, Via Nazionale, Palazzo Del Grillo, { 
piano, coll’ascensore - Roma. — Dalle 9 alle 4 


Col 4 Novembre 
APERTURA 


DEI NUOVI MAGAZZENI 


dell’Emporio Franco-Italiano 


FINZI & BIANCHELLI 


ROMA 
Via del Corso, 3??, 378, 3'79 
via delGiardino 854185" 86 86*865 


I sottoscritti si pregiano avvisare la loro 
gentile clientela che da sabato 31 ottobre 
corrente, a causa del trasferimento, viene 
sospesa la vendita nell'attuale loro nego- 
zio di via del Corso 154, e verrà quindi 
ripresa col giorno 4 novembre prossimo nei 
Nuovi Magazzini in via del Corso 
377, 378, 379, Palazzo Theodoli, prossimo 
a Piazza Colonna. 


FINZI & BIANCHELLI. 


ey Soncente||UnguentoGenea]! EMILIO PARENTI usi nia 


ANNI DI SUCCESSO vt Coronel emi, di ue 
Quescacquami [ll | de ROMA TTT 
perpigmaterato || [Ai Piazza di Spagna - Via Duo Macelli. 60 VERS 
purgativa 7 falli, Vinî, Birra e Lig Ranno neosopcinta Di Frernico del ricostituenti. ©" © Dl 
fi i sà ri à b: È } riga PI TIS AL FLacone 
pa limpida, leggera, non irrita né provoca ) sai alità Estere e Nazional 1: AL LADA red ch 
5 Wi 00013 Med. Prim. Placidi, Roma. Speciale Saponi, Spugne pi asce nn pr a ra pata ea Firma 
<..- è un eccellente purgativo di facile im- A q eo ee sapido sitter se rigata. 
PiEEO <non spiacerolo al gusio. » Senat, Dett, Panta- , Deposito dei Sendo della Farmecia di Santa Maria No- ‘PARZON Frnxta CELL, 2, va Redetnni  S z 
sd ene nello dei prodi i Firenze, e del- ita a omne 5 Attoal, (orso, Berretti, via Fratta, 150, 149,15) 
«... è certamente?fra le migliori acque minerali purgative pica vella di Firenze, del Liquore dla Gapoli Fee Paso portal risi rie iene nata 
teen cer e ione. Rappresentante depositario dei Vini To- 


ESCO i di Firenze, come per 
IEP) Sergente amara - fi | [Spivesi, scani della rinomata Casa degli Albizi di F ao Per 

FRANCES O CIUSERRE > =; Vonita o tatto lo for= DÌ | = le Conserve Alimentari della Società di Esportazione Agi 

macie rinomate e presso A. Manzoni e C., Paolo Caffarel ff {Er eekco base. Pari. (| cola Cirio di Torno. 

e Gi, H. Roberts e È., Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37, canto vaglia di franchi 


Speciale raccomandazione 


Rorna, e alla Casa di spedizione In Bada-Pest. = —_—__——eteee=e—— ALLE 
si L 
= ===2|Nuovi Carretti Automatici\y nai N 
‘(RX CHOCOLAT Salebre fabrica di © 
A ce pai È 
VA PH. SUTCHARD approvati dale celebrità mediche di Parigi Poisi ti Sapone per fimigla capo di ca 
n N ra Giulia, 
u ch ar d e) 1 Bambini nen eorrono più rischio di sterpiarsi 'enzi pone per famig] simo via Giulia, 
A) conferma ogni cede Sine a A rio ill 
C fa sua riputezione. Esso é [| -R questo un piccolo o col di cai sitito { bambini perno ‘direzione profumato Windsor, in ca» frsconia dellle nf 
roscomandato delle cel | nare Genzo Norco 000 sedere, sla A 
dich alimento ricostituente il più digeribile per fa lo. rultane i îe artistichi 
eee pg ei pen setta legno, franco per pacco rano si dud 
vato del ao grasso, si distingue specialmente a tale scopo: esso f {ui bambino è gli ot 
è ogni giorno più ricercato. — La cioccolata è indispensabile | © ‘Anche quando i postale ia 
perì touristes ed i viaggiatori. quale sì fortificano me ino chio elia reo tare la solitu 


dibile solo neile migliori Confetterie, Farmacie e to di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo nello 
Drogiene di sato il mondo. “Del punto di sist igienico, i bambini eunno sti meglio in ume eretico ina 


Srnndo Nedeziia dere Arieggiste ma è elegante ela costrazione solide. Misura centimetri 55 di langhezze, esmiumetri 0 
all'Esposizione Universale d'Anversa 1885 f y"%t.ma forma è cicanie pla coseno 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTTRILI 
Sistema Bauese di Reims (brevettato) 
Premiate con vehti medaglie d’oro e d’argente 


ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanse. 


Lire 5 SO 
Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ite. 


Il movimento 
bella contrada 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2 liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, per der 6A 
Dirigere domande e vaglia all'Amporio Franso Jialiano Vixzi e Bianehelli, Rome, via ds! | 153.154 e via Frattina, 84-B — Firene, rebbe in men 


Corso, 153454 e via Fratina, Bi. via do’ Panzani, 28. at 


EI A fre 
GIORNALE PER I BAMBINI] soccer o romena fio 


Enometro tascabile o Prova-Vino scs] 
dire da C. COLLOD 
della Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviarie tto da C I i 


éozossara con una semplica pm. 
‘colla massima essitezza il cio 
sini dl liquidi alecoliei 1 guaenie 
d sist iii storni îici pa i Si fonda sul prineipio delazione ce 
® delle grondi Amministrazioni Finanziarie, = > si pubblica in tutta Îtalia ogni giovedì. Ha sedici paglav rio- pesi Di datano ca in gd 
A d'illustrazioni. 3 È Alcoomatri che si Pastno su! proce 
re ela - hh diorsale forma da cingne anni la lettura preferita, dei icona 
sono foderate internamenta bambini italiani. Esso pubblica racconti; poesie, tiabe, articoli L'Enometre «hs prasentiamo, rivi: 
da pareti completamente re ù di scienza, di storia, d’arte, commedie, passatompi, eco 
‘treRtasio ted incambustibili I suoi principali collaboratori sono; 
Picopesie dia Piro di È - ©silodì — Mantegazza — Lessona — Martini — Kioy — 
die nea na Giacosa — Pansacchi — Neneioni — Do Marchi — Capuana 


3 bile. 1 diversi elementi = 
compongono l'appareschie RI p l'Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 


interno hanno la proprietà > — Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosse — oa 
di sviluppare del vapore A n lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Flores — Dazzi — 
durante che le casse sono # Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — 

er csto ail i nando Te Ù ‘chesa Colombi — Ida Baccini — Sofia Albini — Contessa 


= Dent Ron! Aura Verima-Gentlli - Costanza Gigliole 


5 te de 5 di, cc. 

tano le più assolute garan. } MM Casella — Emma PForodh 3: 7A È È 
zie contro ogni tentativo di Ogni mese il giornale bardisce fra i suoi associati an con n fee 
furto. Malgrado questi van- corso di composizione ital © di traduzione dalle lingu i Prezzo: L. & È 

° taggi reali, i prezzi sono più straniere. Ai vincitori dei concorsi dona libri illustrati e me- nessuno si st 


Pare, dunqu 
quella chiesa di 
a via Giu 


rentini. 
gozianti, consuze 


bhò essondo semplici 
impiezza con mole 


i di mode, 
della novità di 


sani modici d'ogni altra fabbrica daglie di ci I vincitori di tre concorsi ricevono la 3 Cont. 50 par ix spedizioni 
: glie di cioccolata. 1 vinci si ricevo ginegare 
Fra i tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza di, questa 7 medaglia d’argento dell'Ordine del Merito, © il loro ritratto ose Rie) pale: Oa (nana 
CT lr dit COTE PElOFIRTE RE incominciato la pulblicazione de : rio Frfeco lion Fasi SE citempi che dì 


3 ; romanzetto Le peripezie di Maso, dello stesso autore di Roma, vie dei Corso, 153-154, ricordar 
in seguito al bombardamento luglio 1882 dI p Flik o tre mesi in un circo. > tina 8LB — Firenze, via da’ Panzni 

Estraite del Rapporto 19 to 1883 del Perifi dei i 
Consolato di Frantia, la nea DIRI Pera ll GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni anno uno 


‘asse forti della casa Ni. 9 G: ZI lelellicro In Ar Ù lendido numero doppio di Natale e un premio: Non più orologi a pendolo! È Si ai 
sandria (Egitto). SER st Iì premio di quest'anno, consistente nel libro Ritorniamo} — == riti Lo ne al 
«N 3egost i x piccini, © nella copertina in tela per rilegare l'annata 1884, { PI guida di Rom 
nio Sommo seco ISO ci siamo portati sul inogo ei ab dard dato anche e coloro‘ quali renderanno l'abtontioni | OROLOGI AMERICANI GARANTITI |} sin sno 
Sito, le Casse Ford provenienti dalla Casa Banche di Reim, &a ora fino alla fine dell'anno. OROLOGI A CILINDRO da muro a grande nikelature, mist lito Porti 
momento che furono ritirate dalle macerie erano ancora in: REGGIA CILINI res IT 


Spadoni, e che | scienziati avevano tentato di aprire ; Prezzi d’associazione: | E medesimi con suoneri@ (ora e mezze ore) ‘| . >% estos 
sultato. — Coll’autorizzazione della Cancelleria Conzo- = i ne SRI iale, elegontizsime. a guiscono 
lore aBbiamo trasportato le casse nei magazzini del sig. Maurer . 2 Per l'Italia un anno L. 12 — |Perl'Estero unanno L. 15 — | S‘EGLIE A CILINDRO, forma speciale, eleg: e 


3 Li ide:ni » 
per farne l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario tuti » semestre» Bj— > semestre FEO] Pe 


ì guoielli in perfetto stato tri 6 valori com; È SVEGLIE i 
intatti. Le cazzo avevano recistilo all'ncendio dd ei Reel li Per rinvio franco di Posta del Premio e della Copertina in cartone e tela, sì deve OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
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IL GIORNO DEI MORTI 


Vecchi motivi di cronaca. 


Uggi noi siomo scheletri 
Ed insepolto ossame, 
Forse... 
Ia chiesa di Santa Maria della Morte è a un 
yo di quella trista, bella, malaugurata, nobilis- 
via Giulia, dove Îl palazzo signorile, il tr- 
miserabile, il fa 

nia de 

e le infamie della prigione si 

10 ai due lati, sì addossano, quasi direi si 

. l'una contro l’altra come per aumen- 

solitudine, per allargare la vastità di que! 
elsiato deserto. 

movimento di Roma si è allontanato da quella 

la contrada ; via Giulia è un'arteria esangue, 

a più la vita. Alle volte vi fe- 

e pensare a una Pompeia cristiana, e vi mel- 

rebbe in mente d’indagare quanta storia si è 

svolta în quei palagi severi, quanto fasto, quanto 

quanta grandezza è passata in fondo a 

corti neglette, per quei terrazzi abbando- 

asti, dietro quelle finestre che ora deturpano le 
ne moderne di legno tinto. 

» storia ora è finita in via Giulia. A via Giulia 
ce più altro oramai che il romanzo quo- 
liono e giudiziario dei vinti dalla legge, degli 
sconfitti dalla polizia, dei nemici del codice penale 

e il codice ha colpito; una solenne mestizia, un 
delore grande e silenzioso incombe su tutta la 
sd 


wi non ci 


Pare, denque, di trovarla al suo vero luogo, 
ella chiesa di Santa Maria della Morte in capo 
Giulia, venendo da San Giovanni dei Fio- 
Tutto è vecchio nella strada, meno il nome 
delle Carceri che affettano di chiamarsi Nuove, 
reo a som ff, dei teatri, dei 
zi di mode, quasi sperando con quella Jusi 
slln novità di chiamore molti avventori. Tutto è 
Tio in via Giulia, e all'estremo della vecchiaia 
ssuno si stupisce d’incontrar la mort 
La chiesa della Morte è la_ conelus quasi 
di una via che vi parla ancora di cose e 
di tempi che da un pezzo non sono più se non 
danzi 
era diventata una ricordanza anche quella 
resentazioni della chiesa di Senta Maria 
della Morte, a proposito della quale usia vecchia 
guila di Roma dice : 
la compa (della Morte) celebra solen- 
mente lottavario de' defonti e vi ha sotto un 
rio assai ben tenuto, dove allora si ese- 
giissono alcune rappresentanze analoghe alla 
memorazione dei defon 
indici annî la compsgoia aveva interrotto 
corso delle sue rappresentazioni lugubri... Que- 
“auno, indovinando forse che il romanti 
lt il nome di nevrosi, di pi 


anza dei ne- 


one 


imismo, 
cossa, la com- 


Îsmo, va apparecchiando una ri 
del suo 


la morte ha riaperto le porte 


va furiosa per via nel 
il piede sulla soglia dell’en- 
a destra della porta della 
messa în 


e îl cielo concorreva per la 


{ rabes 


* 


L'entrata era custodita dalle guardie di pub 
blica sicurezza, per impedire che troppa gente si 
preclpitasse nel corridoio, a sinistra del quale si 
apre una porta, su cui è iticisa uma parola che 
sembra quasi una minaccia : 

Coemeterium. 

La porta mette în una scala per cui si scende 
fel sottertaneo, sul cui ingresso la lunetta piena 
e tagliata a sghimbescio preannutiziato; 
sua decorazione a sinistri ornamenti d’ossa, a chi 
eutrava un'impressione di orrore che nessuno 
riesce a vincere. 

Ma chi non sapesse che quei capricci ornamen- 
tali sono di ossa, scendendo la scala si m. 
glierebbe anzi dell'apparenza quasi lieta di quel 
sotterraneo, il cui fondo, illuminato dalle candele 
accese, è tutto bianco, col muro ignudo di ogni 
0 osteologico, e un altare modestissimo, che 
ricorda le chiesette perdute nelle campagne. 

Ma al mettere il piede sull'ultimo scalino, la 
scena cambia, con una subitaneità d'effetto che 
forse non è soltanto casuale. 

Meno quella parete di fondo che si vedo di- 
scendendo per la scala, le altre, che 
dono prima di metter piede sull'ultimo gradino, 
sono tutto dallo zoccolo alla volta coperte d'ossa, 
di teschi, disposti in modo da formare un disegno, 
il cui motivo principale è una piramide di teste 
di morti, che si ripete a ogni compartimento della 
decorazione. 


con la 


vavi- 


Quelle piramidi affascinano, ipnotizzano con quei 
dieci, venti buchi neri per cuî tratto tratto vi pare 
ancora di veder pass si che 
in quel cranio vuoto si fosse a un tri 
la vita spenti, e che una sulfarea fammella di 
vitalità percorresse ancora. quelle squallile ca- 
mere cerebrali, disab tate dal pensiero. 

Ghirigori di ossicini, rabeschi di costole, di ri 
tule, pilastrini di tibie e femori, archi fatti di tutte 
lo sinuosità ossee del corpo umano, curve ra 
giunte olte fatica cercando nella tomba, 
gando nella dex iendo fra glia 
vanzi della morte. 
pietà efferata dei morti che 
comporre coi frammenti dei loro corpo il 
tesco e orribile giuoco di pazienza di quella pro- 
favazione decoramentile... fstta în loro onore 

Dalle pareti la decora rrampica nella 
volta e allungandosi fontasticamente 
cata circonda uno scheletro che imbrandisce una 
falce e mostra una clessidra, scheletro 

io beflardo, coi denti orribilmente 
e ghigunuti che lo artefice del puuri 
grotiesro ha dovuto lungamente chiedere alle ne- 
pendono 


uno sguardo, q 
to riaccesa 


con 
nposiz one, s 
tatto un lusso macabro, un 

costring 
gigon 


ione si 
su per l’ar- 


uno 
strano 


cropoli prima di trovare... Dalla volt 
candelabri che sono altre combiuezioni d'ossa, e 
ossa sì vedono dappertutto, ovunque si posi lo 
sguardo. Tre altri scheletri interi sono nelle nic- 
chie che ossa di morti meno fortunati loro hanno 
fatte: due altri scheletri hanoo il solo busto, uno 
sulla pila dell’ucqua santa, con una mano dentro 

1cqua... 

lo vidi una bella giovinetta immergere le dita 
nella pila senza accorgersi dello scheletro e îre 
mere di ribrezzo all'inespettato contatto di quelle 
oss 

Gli altri scheletri interi presentano al pubblico 
una specie di cartello in cui un metastasiono a 
ogni costo ha scritte quartine come la seguente : 


non si ve- | 


Colui che mira attonito 
Questi trofei di morte 
Pensi che un’egual sorte 
Un giorno incontrerà ! 
Uno scheletro a mezzo busto volendo dimo- 
strare di non essere un morto troppo retrivo, 


mostra un orologio invece della clessidra, forse | 


per avvertire i visitatori che il tempo passa. 


* 


E anche i visitatori passano nella seconda ! 


stuoza dove è la vera rappresentazione dei morti, 
il vero teatro. 


Si salgono alcuni sealini, si trova un palcosce- ; 


nico, un vero palcoscenico tutto intorno drappog- 


giato di nero, con scena di fondo, accessori pra- ; 


ticabili. 
Soltanto quello che vi si rappresenta non è la 
scena di un dramma, ma 
in uzione, quasi quasi di quadro vivent 
gi trattasse di quadro di morte. 
Un fantoccio... via... una 
cora rappresentante Ezechi 
che assiste tutto intorno a sè alla apocalittica 
scena della risurrezione della carne... E la visione 


se non 


pecie di statua di 
pito in 


di Ezechiello è riprodotta con altri morti, altri { 
scheletri, altro abuso di quelle ossa a cui sembra | 
guia | 


Comp: 
Infatti, 


negato quel riposo, per cui la pieto 
dell'Orazione e Morte istituita. 
questa confraternita ha per sropo di 


stata 


e i morti di car 
io allo 


raceog] 
Oh non era m 


ra dil 


Pascarella nel suo sonetto, infrosciati là dove sono | 


caduti, a passa per aria? 


* 


Usciamo. Piove, ma 
dando prima un'occhiuta a qu 
col crocifisso, le candele c il registro dell 
dietro eni i tre fra i di nero, 
latiughe bianche sul sacco, fapno pensare a un 


non importa, nsciamo, 
Ila specie di seg 
messe, 
ni vesi con le 
presidente e due giudici in toga. Guardate : presso 
la porta e'è una parodia feroce dell’angioletto cri. 


1- con quattro larghe 


stiano: ua teschio — un altri 
ossa spiegate ai lati come ali!... 

lo era inorridito e ponsavo che forse a tc 
tato deriso il poeta a cui ho chiesti 


per questo arti 


un’ epigrafi 
>lo mortuario. 


Forse sarem cadaveri 
Con l'alba che verrà, 


sono versi che il poeta incompreso ha scritto per 
questi poveri s morti, 
giacchè ordina affidati è 
quiete dei superstiti hanno una tomba. 
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GIORNO PER GIORNO 


Ii Vo 


heletri che ancora non so; 


jamente tutti i morti 


chio ! 


0 che so io. 
cellente con- 


Tuomo fatal 
nei passaporti è un 
trassegno, che distingue le 
mezzo possibili confusioni. 
Ma l’età non basta; le tinture 
cosmetici sapientemente adoperati, 


persone e 


americane, e i 
ando ai vecchi 


una specie di quadro | 


estasi | 


andare a È 


me dice ! 


| della difesa nozionale, in mano 


! dell'onorevole Maffi, 
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una gioventù artificiale, una spesi8 di maturità 
da serra calda io pieno inverno. 

O perchè «il Vecchio »; l'onorevole 

non si appiglia a cotesti espedienti? 
+* 

Il Pungelo di Napoli in un articolo sulla ria- 
pertura del Parlamento crede aver trovata la c 

e deli'ani 

nel soverchi 

‘ole Depretis. 

lo nen dico che venti anni di meno gli nuo- 

iornale napoletano accusandolo 


it tradisce uù pensi 


Depretis 


{a parlamentare che ci travaglia, 
wumero dei carnevali del- 


cerebbero. 
d’accaseia: 
€ non può essere il. suo. 

Precisamente come se dicesse: — L 

isogno di sentire un po' più il peso de 
ha bisogno d'una mano più vigorosa che la tenga 

n freno. 

Se lo dicessi io, mi tirerei addosso tutte le bucce 
e le mele fracide di Campo de’ Fiori e tuite le a- 
postroti delle Pentarchia. 

a 

Del resto non so copire 

pezza parlamentare, e tanta 

‘è dei nostri onorevoli, 
dai Pung lo, un vecchio, un Depretis bi 
a neutralizzare ogni cosa. 

Badi il mio confratello napoletano ch’ eg 
cio attribuisce a quel Vecchio una gioventà e 
una forza che i forti e i della Camera 
anno, posto che non sonno resistergli e si 


come con tanta giovi- 
igoria d'animi e di 
quanta ne apparisce 
asti da solo 


giovani 
non 
piegano dinanzi a lui. 
» vuol combatteri: 
ento dei calendari non se: 


hi dell'altro: 
ve proprio a pulla 


cen l'argo- 


+. 

"era 

Mentre i giornali facevano passare l'ispettorato 

dsl comm. Berruti al comm. Ellena 

al comm. Cerioni, la scelta del minî- 

‘mata sopra il colonnello Di Lenna, © 
>nfessare che la scelto è forlurata. 


lo e ca- 
vedere un 
, sotto l'aspetto 
d un valoroso 
soldato che ha dato bellissima prova di sè sul 
campo di battaglia, ed è cavaliere.non solamente 
per le croci che gli fregiano il petto, ma anche 
per il cuore che batte sotto di esse e per la rara 
modestia e nobiltà dell'animo suo. 
» » 
da 
vede che siamo nella stagione delle inon- 
L'onorevole Baccarini ha rotto le dighe. 
chero e dei discorsi. 
novembre, a Ra- 
Costa intorno 


iliere, non può non compiacersi 
servizio che ha tanta importan: 


iù la lava delle chia 

Si annunzia, per i primi 
venua, un discorso dell’ 
al discorso dell'onorevole Baccarini. 

Sì prevede, per l'estate di San Martino, un di- 
scorso dell'onorevole Fortis, a proposito del di- 

corso dell'onorevole Cosia, intorno al discorso 

e Baccarini. 

Si aspetta, per la metà del mese, un discorso 
sul discorso dell'onorevole 
Fortis, a proposito del discorso dell'onorevole 
Costa, intorno al discorso dell'onorevole Bae- 


nore 


+ carini. 


poi dicono che il Parlamento è sempre 


(110) 


nor Blake, se voi volete leggere queste note, 
che sono state spiegate dalle mie domande e dolle 
poste, voi vi troverete la prova di due fatti 
golari. Prima di tutto voi vedrete che siete 
0 nel gabinetto della signorina Verinder sotto 
enza di uno stato estatico prodotto dall'oppio; 
“i secondo luogo che quest'oppio vi è stato ammi- 
to a vostra insaputa dal dottore Candy il quale 
È: dimostrarci per vostra propria esperienza l'erro- 
Jelà delle opinioni che avevate espresso durante il 
rtzo, 
10 rimasi assolutamente stupefatto. 
:7,19 vi prego — riprese Jennings — di perdonare 
fl povero dottore. Egli è stato causa di gravi di- 
fe, è vero, ma la sua volontà non ci fu per 
nte. E voi, leggendo queste note, constaterete che 
Se la malattia non glielo avesse impedito, egli avera 
Menzione di tornare all'indomani alla villa di lady 
triader per confessarsi il tiro che vi aveva giuo- 
: ‘- La siguorina Verinder lo avrebbe saputo, avrebbe 
Miuandoto al dottore, e la verità che voi non avete 
poiuto scoprire durante un anno sarebbe stata im- 
Mediatamente nota. 


— Il dottore Candy — risposi sdegnato — non può es- 
sere più oggetto del mio risentimento, ma non per 
questo posso fare a meno di dire che il suo s 
fu una vera cattiva azione. 

— Perdonate. 

— Perdonare, sì; ma dimenticare, no. 

— I doitore Candy ha, d'altronde, una 
di avervi usato questa ‘soperchieria. In Ingl 
c'è, e non solamente nelle classi inferiori, una pre- 
venzione ingiustificata contro l’oppio; e quindi tutti 
noi medi: siamo costretti è in; 
clienti, come il dottore Candy ha ingannato voi. Ba- 
date che îo non pretendo di giustificare interamente 
un atto che ha avuto conseguenze tanto fatali; sola- 
mente vorrei che voi, facendo forza al vostro perso 
nale risentimento, non lo giudiceste troppo severa- 
mente. 

— Ma come è stato? In qual modo il dottore ha 
potuto amministrarmi l’oppio, senza che io me ne ac 
corgessi ? 

In quanto a questo io non posso dirsi niente, 
Il dottore, durante il suo delirio, non ne ha parlato, 
La vostra memoria non potrebbe aiutarvi ? 

— No. 

— In tal caso è inutile insistere în questa ricerca. 
È certo che il laudano vi è stato dato a vostra insa- 
puta in una maniera 0 in un'altra. E ora leggete le 
mie note, ed evocate dinanzi al vostro spirito tutti gli 
incide» ‘’ di quei giorni; questo per il passato. Quanto 
all’a. -* +, io proporrò qualche cosa di nuovo e di 
ardito .n cui spero molto. 

Queste ultime parole mi fecero uscire dal mio tor- 
pore. lo presi le note e mi disposi ad esaminarle. 

— Vedete prima questa — disse Jennings presen: 
tandomi quella piena di lacune. — Sono testualmente 


le frasi in apparenza incoerenti pronunziate nel suo 
delirio dal dottore Candy. 

Traserivo quella nota: 

< Il signor Franklin Blake. e piacevole... dorgli 
una lezione... medicina... confessa... dormire la notte. 
gli dico .. non in buono stato... medicina... egli mi ri 
sponde... e andare a tentoni nell'oscyrità è esatta 
mente la stessa cosa... a tavola di tutti... jo 
gli rispondo... il sonno... che voi cercate a tastoni 
solamente la medicina... egli dice .. condurre un altro 
cieco... so quello che significa... spiritoso... una notte 
di sonno suo malgrado... ha bisogno di sonno... la 
farmacia di lady Verinder.. venticinque goccie... 
senza che se n'accorga... domani mattina : ebbene si 
gnor Blake... medicina oggi.. mai senza di 
fuorviato signor Candy... eccellente. senza di 
allora umiliarlo... verità. 
fetta... una dose di 
medicina ora... » 

Qui finiva la prima nota. 

— Udiste solamente questo ? 

Che si riferisca a voi, 
avete raccolto testualmente ? 

— Sì. Anzi debbo dirvi che mi sono solamente a- 
stenuto dal tradurre le ripetizioni che figuravano nelle 
mie note stenografiche. 

— Cioè? 

— Alcune di queste frasi furono dal malato ripe- 
tute otto, dieci, persino cinquanta volte secondo l’im- 
portanza che egli annetteva all'idea di volere espi 
mere. 

— E voi avete riempito le lacune? 

— Sì. lo ho cercato di trovare la successione lo- 
gica delle idee in quell'incoerenza di linguaggio. Del 
resto, potrete voi stesso giudicare dell’opera mia. 


anzi a 


laudano... signore... letto... che. 


qualche cosa... oltre per- 
| trovarlo. Egli dice: 


mi presentò il secondo foglio nel quale erano 
riprodotte le divagazioni del signor Candy, e le la- 
cune erano riempite con caratteri tracciati con in- 


! chiostro rosso 


Lo trascrivo qui perchè tutti possano giudicare il 
lavoro di Ezra Jennings : 

« Il signor Franklin Blake è un giovinotto intelli- 
gente e piacevole, ma egli ha bisogno di una piccola 
lezione quando parla di medicina. Egli confessa di 
soffrire d'insonnia e di non poter dormire la notte. 
lo gli dico che il suo sistema nervoso non è in buono 
stato, e che dovrebbe ricorrere alle cure della medi 
cina; ed egli mi risponde che aver fede nella medi- 
cina o camminare a tentoni nell'oscurità è esatta- 
mente la stessa cosa; e tuttociò a tavola, in presenza 


| di tutti Io gli replico: è il sonno che voi cercate a 


tentoni, e solamente la medicina potrà aiutarvi a ri- 
ho udito parlare di un cieco che 
guidava un altro cieco; so adesso che cosa ciò signi- 
fichi. Egli è spiritoso, ma io saprò procurargli una 
notte di sonno suo malgrado. Egli ha realmente bi 

sogno di sonno, e la farmacia privata di lady Ve- 
rinder è a mia disposizione. Che egli prenda stasera 
venticinque goccie di laudano senza accorgersene; 
poi domani mattina tornerò alla villa e gli dirò: eb- 
bene, signor Blake, volete ricorrere oggi alla medi- 
cina? Altrimenti voi non dormirete mai. Egli rispon- 
derà: avete sbagliato, signor Candy; ho passato una 
notte eccellente. Allora io potrò umilierlo confessan- 
dogli la verità, e gli dirò: mio caro signore, voi a- 
vete dormito bene perchè ieri sera a vostra insapata 
avete presa una dose di laudano prima di coricarvi. 
E ora che cosa ne dite della virtù della medicina? » 


(Continua) 


chiuso !... Che sarà, mio Dio, quando cel’avronno { 


riaperto 


* * 
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Quel povero principe Alessandro di Bulgaria 
potrà finalmente dormire i suoi sonni tranquilli. 
Sembra che lo Czar abbia ceduto alle preghiere 
d'una bella e nobile signora, e consenta a man- 
tenere il belligero Bulgaro nel grado e nell'im- 
piero. 

Ah! Se l’onorevole Taiani fosse stato impera- 
tore di tutte le Russie... Don Alessandro non l’a- 
vrebbe passata così liscia!.., 

Cri 
Fara 


Scrivono da Roma a un giornale genovese 

« L’amministrazione militare deliberò di inviare 
a Massaua un capo calzolaio per la riparazione 
delle scarpe. Vi sì aggregherà un operaio sellaio, 
© vi sì invieranno le materie relative, pelli, cuoi 
ed utensili. » 

Vi si aggregherà 

La notizia è molto interessante. Fra qualche 
giorno mi aspetto di leggere : 

< Il Consiglio dei ministri deliberò d’inviare a 
Massaua vn lustrascarpe. Vi si aggregherà un ac- 
calappiotani. » 

Anche questo sarebbe un ottimo 


Rppyvodimento. 
» » ì 
ara 

Un telegramma da Lione at Popolo romano, 
dando la notizia che il quattordicesimo corpo d’e- 
sercito decise di prelevare 400 razioni quotidiane 
‘x favore degli operai senza lavoro, soggiunge: 

< Il generale Davout approvò questa proposta, 
alla quale gli ufficiri aggiunsero quella di fornite 
gli operai stessi di coltelli ». 

Confesso la verità; ma questo spirito filantro- 
pico degli afficiali del quattordicesimo corpo d'e- 
sercito, esteso fino alla fornitura dei coltelli, io 
non riesco a spiegarmelo. 

A che cosa può servire il coltello — domando 
ia — per un operaio senza lavoro? 

Forse a tagliare il pane? 

Forse a procurarsi una distrazione, intagliando 
dei bastoni o dello pipe? 

O forse gli ufficiali del quattordicesimo corpo 
hanno inteso di provvedere gli operai di un istru- 
mento che procaccierà loro il lsvoro? 

Oppure dando i coltelli agli operai hanno vo- 
luta procurare del lavoro a sè stessi? 

Chi sa! E così noiosa la vita di 

Sa 
ira 

Pare che la Serbia tenti far nominare una Com- 

sicne internazionale incaricata di rivedere la 
frontiera serbo-bulgara, nel modo più conforme 
al treitato di Berlino, poichè spera di ottenere 
così i distretti di Widdino, Tirn e Bressi 

La Serbia, lo si sa, è per lo sfafu quo ante, e 
non vuole che si violi il trattato di Berlino ; però, 
se si trattasse di darle tro distretti, rinuncierebbe 
allo statu quo, trovando, în fondo, non sì farobbe 
che cosa conforme ul trattato stesso. 

Li chiamano trattati. 

lo li chiamerei maltrattati. 


» »* 
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Un redattore del Nord, stampa questa sua elu- 
cubrazione : 

« La Conferenza farà un’opera utile, purchè 
giunga a concludere un accordo, altrimenti la que- 
stione si risolverà nella guerra ». 

Non è firmato La Palisse, ma potrebbe esserlo. 

» è» 
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Sì riunirà a Vienna, il 16 di questo mese, una 
gran Conferenza a cui prenderanno parle tutte le 
nazioni civili, per la fissazione definitiva e uni- 
forme del diapason musicale. 

Naturalmente, come dice anche îl proverbio, è 
il tuono che fa la musica, e quando tutti i maestri 
del mondo saranno d'accordo sull’intonazione, 
l'armonia più perfetta regnerà nel microcosmo 
delle semibiscrome. 

Che bella cosa sarebbe se sì potesse profiltare 
dell'esempio, e riunire un gran comizio interna 
zionale e giornalistico per la fissazione del dia- 
pason uniforme nelle polemiche! Se la riprovazione 
universale colpisse quello scrittore che si fa le- 
cito di alzare intempestivamente il tuono, e di or- 
rivare di punto în bianco sopra tutti i righi della 
cortesia e della buona creanza, a proposito della 
più insignificante barzelletta, che felicità sarebbe 
anche per noi l... 


* 
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Da un pezzo în qua un critico bue (la specie 
non è proibita dacchè è lecita ed ammessa quella 
degli asini autori), non si può più permettere di 
disapprovare una produzione letteraria assolutà- 
mente crelina, senza sentirsi rispondere che lui 
è mascalzone, un furfante, un fallito nel com- 
mercio degli stuzzicadenti, un uomo senza fede e 
senza moralità. L'umile cronista che riferisce come 
qualmente il tal dei tali, alla festa di ballo così 
e così, aveva le scarpe poco lustre, si espone a 
sentirsi replicare che îl suo nonno buon’anima era 
un ladro; che sua madre, Dio la riposi, aveva 
gran bisogno di portare al cavamacchie la stola 
dell'innocenza, e che sua moglie, lui sciente e con- 
senziente, ha sfogliato il ribro della vita, facendo 
un corno a tutte le pagine che le andavano a 
genio. 


* 
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Così, a Dio piacendo, tutte le mattine il critico 
finisce il suo articolo con una parlita di pugni, e 
l'umile cronista è trascinato sul terreno. La let- 


teratura diventa un mestiere da mercatini e da 
boceri (veramente nelle invettive fra beceri c'è 
più varietà e più fantasie), la polemica finisce în 
pugilato, e non ci potrà più essere divergenza di 
opinioni senza carnificina. 

Fissiamo il diapason, per carità, una volta per 
sempre. La musica non sarà forse migliore, ma 
V'intonazione riuscirà più omogenea. 

E i suonatori, slmerio, parranno persone bene 
educate ! 


* * 
IPSE 


Potevano essere le due pomeridiane, oggi, quando 
una carrozza chiusa, tirata da un cavallo nero, 
guidata da un cocchiere lutto vestito di nero, si 
è fermata dinanzi all’abitazione dell'onorevole De- 
pretis in via Nazionale. Di lì a un momento, Sua 
Eccellenza papà Agostino, in abito di lutto, si è 
presentato sulla soglia. Lo accompagnava il ca- 
valiere Bertarelli, suo segretario particolare, che 
reggeva colla destra una enorme corona funebre 
di bandone. 

I due personaggi sono saliti în carrozza, e im- 
mediatamente tina voce dall'interno ha gridato al 
cocchiere : 

— A Campo Verano. b; 

Laggiù l'onorevole Pepfetìs è disceso, e sempre 
in compagiia del suo segretario particolare, si è 
fecato nel recinto riserbato alla Pentarchia, dove 
ha appesa la corona, ed è rimasto una mezz'ora 
a pregare per i suoi fedeli defunti. 

Quindi è risalito în carrozza, si è fatto accom- 
pagnare fino in via Giulia, dove è diseeso dinanzi 
all’Oratorio dell'Oratione e Morte, ordinando al 
civaliere Bertarelli di tornare a casa tutto solo. 

Com'è noto, nell'Oratorio dell'Orazione e Morte 
si rappresenta în questi giorni la visione del pro- 
feta Ezechielio. Ed è appunto l'onorevole Depretis 
che fa la parte del profeta Ezechiello in atto di 
amare a nuova vita i morti del 18 marzo 4876. 

Chi l'ha visto, dice che è una bellezza. 

» »* 
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Ìl corrispondente da Tripoli d’un giornale ro- 
mano mi da non poco da pensare su quello che 
troveremo in quella citlò, se è vero, come m'av- 
viene non raramente di leggere su per i giornoli 
europei, che dietro le quinte della diplomazia si 
stia trattando di cederla ali’Ita! 

Scrive tra altro il sullodato corrispondente : 

< Alle giovani spose, per le quali sono scors 
ve mesi senza che il maggiore dei loro desi 
sin realizzato, a quelle che da anni e anni 
aspirano inutilmente alle sante gioie della mater- 
nità, il cronista tripolino regala una ricetta sem- 
phee e di sicuro effetto : l'applicazione sul ventre 
di una placca di ferro arroventata, fatta per 
cinque volte. ndigene fanno 
comunemente ». 

Arroventata ? 

Si vede che in quei pacsi le donne pigliano le 
loro cose con calore !... 

Ma che ne dite, ch? 

Cinque applicazioni roventi, e dopo ie doglie... 
che fibra quelle Tunisine ! 


ala 
are 


cosa che qui le 


AI coffò. 

Un tale legge il giornali 

< A East Saginaw, negli Stati Uniti, molta folla 
si era ac su un ponte per velere un bet- 
tello incendiato. A un tratto il ponte crollò, e 
sessanta persone caddero nel fiume. Tredici sì 
annegarono. 

— Eh! - esclama un signore rispettabile — 
vedele un po’ se non ho rag 
restare dove si è în tredici ! 

*» + 
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La scioccheria di ieri. 

— Hai commemorato anche tu il centenario 
della revoca dell'editto di Nantes? 

— Lo credo bene! 

— Scusa, in confidenza, che cos'era quest'e- 
ditto di Nantes? 

— Esa quello che proibiva di levare la testa 
allo sardine. 

— Ma allora, abbi pazienza, fecero bepissimoa 
revocario. Se le sardine avessero la testa non 
entrerebbero più nella scatola. Ti capacita ? 


ione io a non voler 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 

ATENE, 4. — Il ministro della marina domandò 
alla Camera un credito di dodici milioni. 

La Turchia concentra truppa in Epiro. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Si dice che la Tur- 
chia sospenderà lo mobilitazione delle sue truppe, 
l'attuale effettivo essendo sufficiente. 

BELGRADO, 1. — È positivo che alle truppe 
era stato dato l'ordine di entrare in Bulgaria il 5 
ottobre passato. Fu ritirato în seguito all’annunzio 
della prossima Conferenza. 

PIETROBURGO, 4. — Il Journal de Suint-P. 
tersbourg, în presenza della polemica fra i governi 
di Sofia e Belgrado, che potrebbe degenerare in 
conflitto, scongiura la Conferenza di riunirsi su- 
bito per ristabilire lo s‘afu guo ante, tanto più che 
il principe di Bulgaria non mantenne la sua pro- 
messa e lavora a rendere l'unione effettiva, na- 
scondendo al paese il vero stato delle cose © ter- 
rorizzandolo. 

LONDRA, 2. — Lo Standard ha da Atene: 

< Il ministro degli affari esteri, rispondendo al 


* stro del denaro. 


Memorandum delle potenze, indirizzò loro una 
Nota simile a quella della Serbia, nella quale egli 
dichiara che il governo greco non potrà consi- 
derare la questione come siste.nata finchè la Grecia 
non avrà almeno la frontiera dell'Epiro, confor- 
memente al trattato di Berlino ». 

Il Daily News ha da Costantinopoli = 

« La Tarchia comunicò alle potenze la conven- 
zione anglo-turca, facendo osservare che essa non 
Viola nessun privilegio acquistato dalle potenze. 
Si dice però che il marchese di Noailles abbia 
fatto riserve formali riguardo a questioni che toc- 
cano gli interessi della Francia >. 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 45 ottobre. | 


Stamane alle cinque ho assistito ad una brillante 
operazione dei reali carabinieri. Il fatto avvenne 
a Ottumlo, fra Moncullo e Taulatt. 

Ahmed-el-Ghir, il capo dei Beni-Ame 
terono i ribelli combattendo con gli Av 
Cufit, è nostro alleato. Alcuni mesi sono, cg 
trattò e combinò l'alleanza con Saletta. Oggi ab- 
biamo avuto una prova della sua lealtà. 


x 


Il capo nero scrisse al nostro colonnello infor- 
mandolo che erano partiti dei ribelli fingendosi 
negozianti. Portavano con sè del danaro che do- 
veva servire a corrompere le autorità indigene di 
Moncullo, e nello stesso tempo dovevano infor- 
marsi in paese di quanto avevano combinato Sa- 
feita e Mohamed Ahmed Kantibai. Saputo quanto 


che bat- 
issinesi a 


Questi ribelli erano dei Beni-Amer pa 
campo nemico facendo parte degli inso 


dandua. 
>< 


Saletta mandò a chiamare Amari, il tenente dei 
reali carabinieri. Il bravo ufficiale chiese trenta 
soldati în aiuto ai suoi carabinieri, e disse che si 
incaricava lui dell'arresto dei ribelli e del seque- 


DK 


Alle cinque del mattino il tenente comandante 
un plotone composto di dieci carabinieri a cavallo, 
a piedi e trenta soldati, faceva appostare i 
suoi uomini în diversi punti di dove potevano scor- 
gere e circondare i ribelli. 


Alle sei la carovana usciva da Moncullo e pren 
deva la via di Ottumlo. 

I ribelli erano ventuno accompagnati da altret- 
tanti cammellieri inquanta cammelli carichi. 
Fingevano di essere tranquilli negozianti e face- 
vano la strada senza sospettare nulla di ciò che 
li aspettava. 

Avvertito della razzia che si stava per fare, io 
mi trovai sul posto, fingendo di fare una passeg- 
giuta a cavallo; non volevo perdere lo spetla- 
colo di una reteta tanto importante. 


Da 


Un fischio del maresciallo comandante i cara- 
binieri a cavallo, li fece uscire da un luogo co- 
perto poco lungi dalla strada maestra. Essi fu- 
rono i primi a fermare e circondare la carovana. 
Il fischio fa segnale a tutti quelli della spedizione, 
ed iu men che si dice i ribelli furono circon- 
dati dai soldati con baionetta în canna e doi ca- 
rabinieri. Furono ammanettati ed ora sono sotto 
chiave. 

L'operazione fu condotta con zelo, prudenza e 
sicurezza. Un tributo di lode al bravo tenente 
Amari che in questi mesi di sua permanenza a 
Massaua sollevò il paese infetto da briganti e rese 
sicuri i dintorni di Massaua. 

Furono trovati dei sacchetti di talleri che ver- 
ranno mandati ni Beni-Amer come compenso del 
servigio che resero avvisando il colonnello Sa- 
letta dell’ arrivo pericoloso di quei ribelli, che 
stando a Massaua a spiare lo nostre gesta, a- | 
vrebbero potuto danneggiare la nostra politica | 
verso i capi ribelli desiderosi di sottomettersi alle ! 
truppe italiane. 
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Un’ercina : è Teresa, donna di fiducia del no- 
stro bravo console il cavaliere Zerboni. È una 
montenegrina sulla trentina, dalle forme erculee, 
dalle fattezze simpatiche. Cacciatrice accanita, tira 
in modo da dut dei punti ai nostri migliori ti- 
ratori. 

Ecco un fatto che lo prova. 

Il console Zerboni abitava a Scutari una ca- 
setta isolata in mezzo alla grande strada. Una 
notte entrarono nel giardino sette uomini armati ! 
di fucili e mascherati. Un cane abbaiando an- 
muoziò i tristi visitutori notturni. La vigile serva 
armata del fucile Martini che il suo padrone a- | 
veva per arma di difesa, scende dalla sua stanza 
© va risolutamente alla porta del giardino. Visti 
i ladri, grida al console nel suo italiano mistico : 

— Non paura, mio padrone. 

E tira sui banditi. Questi rispondono; succede 
così uno scambio di schioppettate. La donna în- 
trepida sì avanza sempre e colpisce. Le palle dei 
briganti la sfiorano, ma nor la colpiscono. Final- 
mente quattro dei briganti fuggirono; tre rima- 
sero sul suolo davanti alla porta di casa, che 
senza alcun dubbio volevano svaligiare. 


DK 
Dei colpiti, due erano morti, uno ferito grave- 
mente. Aveva la gamba rotta dal piombo. La po- 


Pe eri FANFULLA de 


lizia riconobbe in essi tre rinomati bandi ,, 
banesi. È 
La popolazione di Scutari rese omaggio ; 
lode alla liberatrice del paese spaventato da qui 
briganti che da lungo tempo vi tenevano il pr 
dominio con la loro malvagità. 5 


=S 


N console Zerboni ha sempre tenuto în cos} 
coraggiosa montenegrina che gli salvò la vita. — 

Teresa oggi è a Massaua; ingenua nel par 
lare, buona, ama le cose semplici. Solo quand, 
parla delle sue montagne e del suo paese i su; 
occhi neri si accendono, il sangue le scorre 
caldo nelle vene; si vede la patriotta, la fe 
montenegrina. 

Allora essa dice: 

— Non ho madre, non ho padre. Ho solo i niy 
paese e il mio padrone. 


Zulù, 


INTERNO. 


Roma. — Îeri, in casa dell'onorevole Depreis 
è sotto la presidenza del medesimo, sì è tenuto i 
solito consiglio dei ministri. 

Oggi saranno spediti a Monza, perla firma rea 
i decreti di nomina del successore del compianto s. 
natore Pironti alla Cassazione di Napoli, e del nio» 
avvocato generale erariale, in persona del com 
datore Costa. 

2 Il commendatore Bozzone Antenore, ispettn 
del genio navale, è stato nominato presidente et 
tivo del Comitato per il disegno delle navi. 

, La perequazione. 

Telegrafano da Roma alla Nazione: 

«Continuano le apprensioni che le provincie mer 
dionali promuovano un’agitazione legale contro 
nuota legge della perequazione fondiaria. 

«L'onorevole Nicotera ha sconsigliato i suoi ani 
di Salerno del tenere ora un Comizio, insitandoli è 
rimanderlo a quando saranno noti più chisramet 
gli intendimenti del governo e dell'Assemblea legs 
lativa.» 


Firenze. — La notizia della dimissione delss 
daco, principe Corsini, va rettificata în questo sens, 
che scadendo l’anno venturo il suo triennato sinde- 
cale, il principe non intenderebbe accettare um î 
conferma. 


Livorno. — Dei cento e più aspiranti che s 
presentarono all'esame di ammissione nell'Accademia 
navale, trentuno riportarono il numero dei punti 
chiesto, e molti fra essi li superarono. 

In questa schiera di giovani sono rappresenti? 
tutte le regioni d’Italia. 


Parma. — Grazie alle migliorate condizioni = 
nitarie della provincia, il prefetto revocò le rest 
zioni riguardanti le fiere, i mercati, ecc. 

Sono per altro mantenute le disposizioni relati* 
al commercio dei cenci. 


Mano. — Il Pungolo raccomanda alla Le 
dei campi (ch’esso chiama: Lega dei conti) di > 
garsi un po’ più chiaramente. 

Il pubblico — osserva il nostro confratello — finebì 
udirà che le deliberazioni prese sono importanti ss 
sapere quali siano, farà una risatina di furbera © 
darà una scrollatina di spalle. 


E il nostro confratello non ha tutti i torti. 


lermo. — Nella riunione del giorno 31 1 
lio comunale riconfermò la Giunta passata; 22 
la Giunta insistette nelle sue dimissioni. 

Il Consiglio si riserbò di prenderne atto, e di 2 
minare la nuova Giunta nella prossima convoctzi 
del giorno 8. 


Cagliari. — L'Aocenire del 30 annunzia che È 
varie parti sono arrivati nell'isola oltre cento co 
pratori di mosto di uva, pagandolo a contanti DI 
venti a quaranta lire all’ettolitro. 

Alla stessa dota sono arrivate in porto, proverit* 
dalla Maddalena, la corazzata Roma, su cui è 
barcato il vice-ammiraglio Bertelli, la corazzata Mor 
Pia ed il regio avviso Rapide. 

Erano aspettate anche le altre navi della squai* 


! per rifornirsi di viveri e carbone. 


ESTERO: 


Berlino. — Il ministro della marina chi 
al Reichstag un aumento non indifferente nel 30" 
lancio per aumentare la flotta e sopperire alle «2° 
delle squadre, che si trovano nelle acque «ft: 
chinesi ed australiane. 


deri 


x Quel generale spagnuolo Salamanca CE 
sorgere dell'affare delle ‘Caroline aveva rimande!* 
sue decorazioni tedesche, fu cancellato dal ruolo È 
decorati. 

Eccolo soddisfatto. 


«x Annunziano i giornali che la principess® Fole 
rico Carlo di Prussia sarebbe arrivata in Italia 
novembre, col diretto del Brennero. S. A- R, 8255. 
le disposizioni prese, passerà qualche settima 
Milano. 

«x Da Madrid riferiscono alla Kreusseilut] ‘—, 
colà si vocifera che il conte Solms intenda rinune8” 
al posto di ministro tedesco presso il re Allom*8., 

La Kreuzzeitung mette però in dubbio la © 
lità di questa noti 


Parigi. — Si assicura essersi dato l'ordine ©" 

squadra del Mediterraneo di tenersi pronta 2 I°" 

îl 5 novembre per l'Oriente. 3: 
x Assicurasi che il gabinetto decise di respi28”., 

l'imposta sulla rendita che verrà proposta 

mera. 


Bruxelles. — Dagli indizi che si bann® ap 
tito ultramontano al governo sarebbe assti 50... 
Fra il re ed il gubinetto non regnerebbe Î! 
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FANFULLA 


colo, specialmente perchè dispiace a re Leopoldo l 
che il painistro dell'istruzione abbia chiuse 1200 scuole 
popolari e cacciato nella miseria 400 maestri. Egli 
ha dichiarato al ministro della pubblica istruzione 


di scuole. 


stadrid. — Assicurasi che il lodo papale sulla 
stione delle Caroline stabilirà un accomodamento, 
quale verrebbe riconosciuta la sovranità della 
na sulle isole Caroline, accordandosi speciali 
ai Tedeschi per il commercio e la navi 
zione în quei mari. 


vienna. — Un sintomo di pace. 
L'ambasciatore inglese signor Augusto Paget, ‘che 
da lungo tempo aveva ottenuto un congedo, del quale 
potè fruire in causa delle sopraggiunte compli- 
ioni dei Balcani, ha ora lasciata Vienna, diretto 
per l'Inghilterra : il che nelle sfere politiche si in- 
preta come un indizio di pacificazione. 


Trleste. — Il giorno 29 è arrivata, reduce dal 
suo viaggio in Grecia, l'imperatrice Elisabetta. L'au- 
gusti: signora sbarcò direttamente a Miramar. 

Oggi, lunedì, parte per Godollò, Ungheria. 


Pietroburgo. — L'organo del signor Katkow, 
il noto capo del Panslavismo, propone di compensare 
Ja Serbia, dandole la Bosnia. Il re Milano dovrebbe 
1 questo caso assumere il titolo di governatore ge- 

ale austriaco, oppure di pascià turco, a seconda 
felle decisioni delle potenze. 

Di fronte alle dichiarazioni Kal0ky, sono proposte 
sterili, ma che rivelano un in%irizzo di opinioni non 
scesro di pericoli per l'av"jenire, 


+ Colawalschelf, &:c.questore di Cronstadt, nccu- 
o di ‘assassinio, venne assolto. 


Costantinepolt. — Il governo ha conchiuso 
a Panca Ottomana un prestito di 800,000 lire 

e» (La lira turca ne vale 25 delle nostre). 

Gli Albanesi dell'Epiro chiedono armi per po- 
re combattere una eventuale invasione della Grecia. 
«' Un dispaccio al Cilfadino di Trieste in data 30 

ottobve afferma che i Bulgori tentano di trattare di- 
amente colla Porta ottomana per combinare un 


‘neralmente si presta poca fede al successo della 
erenza: i concentramenti di truppe continuano. 

Provenienti dall’Asia, la settimana passata sbarce- 

rono a Salonicco 12,000 soldati in completo assetto. 


Belgrado. — Fra le voci correnti sulle cose 
della Bulgaria, ve ne ha una secondo la quale i Bul- 
guri minaccierebbero di morte il principe Alessandro 
ed il ministro Karavelow per il caso in cui venisse 
ristabilito lo statu quo ante in Rumelia. 


Cetinje. — Corre voce che il Montenegro voglia 
chiudere il confine verso Grehovo. 


Fbi, 


LA PEREQUAZIONE FONDIARIA 


Dal Piccolo riproduciamo questa lettera dell'o- 
norevole Minghetti a Rocco De ‘bi: 


Nel N. 298 (27 ottobre) del Piccolo trovo un arti- 
colo sulla Pereguazione dell'imposta fondisrit, nel 
qule si rende giustizia alla Commissione parlamen- 
tare, per la proposta di perequare procedendo per 
sgravio, non per aggravio; e sì accetta di buon grado 
tale proposta. Però il giornale soggiunge: che supe- 
rata la questione dell'aliquota, ne resta un'altra gra- 
vissima nella formazione stessa del catasto. La quale 
operazione, supposto che duri vent'anni, il proprie. 
tario sarà durante tutto questo tempo fatto segno alle 
vessazioni continue degli agenti del fisco, ed oltre a 
ciò avrà interesse a sospendere qualsiasi migliora- 
mento agrario. L'articolo conclude invitando a dile- 
guore queste opposizioni con buoni argomenti, o a 
cercare qualche emendamento alla legge che eviti 
siffatti mali. 

A me pareva veramente che la Commissione avesse 
trattato questa parte assai ampiamente; ma sarebbe 
troppo pretendere che si leggesse per intero un vo- 
lume di 368 pagine. Discorriamone dunque brevemente, 
così come il pensiero mi detta, se vi piace darmi un 
posto nel vostro giornale. 

1 dieci anni posti dal ministro, i vent'anni posti 
dalla Commissione come termine al compimento del 
catasto, sono richiesti dalla convenienza di far opera 
al possibile perfetta, secondo le regole della scienza 
e dell'arte, e ciò non tanto per gli effetti finanziari, 
‘uanto per gli effetti giuridici. Chi conosce i catasti 
più remoti, sa quanto se ne sia vantaggiata la pro- 
prietà e l'agricoltura ; assicurato il possesso, facilitati 
i trapassi, reso agevole îl credito, evitata una serie 

ta di litigi. Ora 1: Commissione ha molto insi 

‘0 su questa parts; e vorrebbe porre nel nuovo 
atasto tale una ‘nase di prova e di legale presun- 
zione di proprietà, della quale appo noi non si ha che 
un'idea vage, e in taluni luoghi non se ne ha nes- 
Suna. Per questa parte adunque i proprietari dovreb- 
bero essere contenti. 

Ma saranno essi esposti, come si teme, durante 
Nenl'anni alle sevizio del fisco? Questo dubbio è as- 
solutamente fantastico. Posta la delimitazione che si 
fa dei possidenti ‘stessi limitrofi in contradditorio, e 
la terminazione dai loro fondi; una è la visita dell'in- 
8egnere perito per la formazione delle mappe e per 
la qualificazione e classificazione dei terreni; la stima 
si fa poi in base di tariffe comunali, la cui forma- 
zione è ordinata colle maggiori cautele d’imparzialità 
come è aperto larghissimo adito aî reclami dei pri- 
vati, dei comuni, delle provincie. Queste  guarentigie 
vanno poste anzi fra le cagioni precipue della lun- 
ghezza delle operazioni catastali. Ma durante tutto 
queste tempo, il proprietario è assicurato dall'articolo 
43 che i contingenti compartimentali d'imposta non 
Saranno aumentati. Mi par dunque che egli può vi- 
vere tranquillo. 

Ma finalmente chi oserà iniziare o continuare dei 
miglioramenti agrari? Non è un andare in bocca al 
lupo, poichè tutti questi miglioramenti saranno scritti 
«d aumento del valore infponibile del fondo? - Anche 


quest’obbiezione non regge panto. Il disegno di legge 
proposto dalla commissione stabilisce all'articolo 12 
che non si terrà conto di alcun miglioramento che 
Îl proprietario dimostri aver fatto dopo il giorno della 
promulgazione della Jegge. Quel giorno fissa per dir 
così lo stato del terreno in rapporto al suo estimo 
catastale. Che se a questo si aggiunge che ai ter- 
mini dell'articolo 39 la revisione del catasto non potrà 
farsi prima che sieno trascorsi trent'anni dall'epoca 
della sua attuazione, ne segue che il buon agricol- 
tore deve sentirsi non sconfortato, ma per lo con- 
trario animato a fare tutti i miglioramenti, poichè egli 
potrà godere il frutto della sua intelligenza, del suo 
capitale, del suo lavoro per un mezzo secolo, senza 


| che lo Stato su quei miglioramenti prelevi alcuna 


imposta. 

To non so se avrò persuaso gli autori e i lettori 
del Piccolo. So bene che è in me profondissimo il 
convincimento che l'opera della Commissione sia tanto 
lontana da ogni spirito di regionalismo, da potere es- 
sere accolta eon pari benevolenza dai proprietari di 
tutte le provincie d'Italia, qual che sia la plaga ove 
hanno i loro fondi. Sosterrò quest'idea alla Camera e 
fuori, secondo ogni mio potere; memore di ciò che 
affermai una volta che la sola figura rettorica che 
mi par utile e talvolta recessaria in politica, è la ri- 
petizione. 

Piacciavi di gradire i sensi della mia osservanza. 

Bologna, 30 ottobre 1885, 


Manco Minonerti. 


SPORT 


Caccia a cavallo. 


La seconda metà di ottobre segna. ogni anno in 
Italia il ritorno alla vifa sportiva sospesa in pri- 
mavera ed in estate. 

La stagione piovosa di quest'anno si mostra fa- 
vorevolissima alle ciccie a cavallo. Già i packs 
di Milano è di Bologna cacciano regolarmente 
duo volte alla settimana. 

Probabilmente la Società romana della caccia 
alla volpe terrà il suo primo appuntamento nella 
prima quindicina di novembre. 

Le prime caccie di Milano dirette dal signor ! 
F. Scheibler, seguite da quasi tutta l'aristocrazia ! 
milanese e da numerosi ufficiali, sono riuscite 
brillantissime, ed hanno procurato agli intervo- j 
nuti dei buoniss loppi, inseguendo dei daini ! 
regalati alla Società da Sua Maestà il Re. 

Il pack della Sanguettola presso Bologna, è 
composto di harri.s, e sotto la direzione del 
conte Antonio Zucchini, caccia il lepre nelle splen- 
dide praterie che nella direzione di Ferrara si 
stendono a sinistra del fiume Reno. 

Alla caccia di lunedì, oltre il master conte An- 
tonio Zucchini, il conte Denis Talon con i due | 
figli — una famiglia d’intrepidi ed appassionati | 
sportsmen - e diversi abiti rossi del vicinato, in- 
tervennero due graziose ed ardite amazzoni. 
giovine contessa Talon nata Mazzacorati, e la 
contessina Zucchini. 


i 


Un lepre scovato presso la Sanguettola procu- | 

rava un splendido run, attraversando una cam- ! 

pagna tagliata da numerosi fossi, e veniva preso » 

dai cani dopo un galoppo velocissimo di oltre ven- | 

ticinque minuti. H 
Corse di Roma. 

La Società di corse del Lazio ha pubblicati 
programma delle sue tre giornate di novembre. | 

Domenica 15. alle Capannelle. 

Mercoledì 18, corse în via Salaria, 43. 

Domenica 22, corse alle Capannelle. 

La benemerita Società del Lozio ha certamente 
assicurato il successo della sua riunione d’su- | 
tunno, trasportando ai terreno delle Capannelle | 
(fuori porta San Giovanni) due delle sue giornate 
di corse. i 

Il terreno delle Capannelle è il migliore d'Italia, 
ed è stato gentilmente concesso in questi giorni 
alla Società del Lazio dalla Società romana. 

Coloro che appartengono alla Società romana | 
avranno gratuitamente accesso al pesage è nelle | 
tribune in queste due giornate di corse. Ì 

Ogni giornata comprende due corso piane e due } 
corse con ostacoli, la Società del Lazio che non | 
viene sussidiata nè dal ministero, nè dal Jockey 
Club, offre în questa sola riunione 48,000 lire di 
premi. 

L'ultimo rapporto del ministero di agricoltura 
dimostra în quali deplorevoli condizioni trovasi 
la produzione equina in Italia. 

La statistica ministeriale stabilisce che nel 1884 
l'Italia imporiò dall'estero per oltre 24 milioni di 
lire di cavalli! H 

Le corse al galoppo sono una passione per 
pochi ed un divertimento per molti, ma sono però 
l'unico mezzo di arricchire il nostro paese di } 
buoni riproduttori che nelle lotte severe e rego- | 
late del turf dànno prove indiscutibili della ric- ! 
chezza del loro sangue, della bontà dei polmoni e 
di sorprendente vigore! 

Ecco perchè vorremmo vedere sempre crescente 
in Italia... le società di corse che fanno i buoni ca- 
valli... e le società di caccia che fanno i buoni 
chvalieri! 


il 
Ì 


In Firenze il Fatnfulla si trova ven- 
dibile; anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Camporm, Piazza 


del Duomo, angolo di via de Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


| i giudici tenente gene: 


i milita 


«4. Al Pantheon tutto oggi ha durato il pio pelle- 
grinaggio alla tomba di Vittorio Emanuele. 

Alle quattro le firme poste nel libro dei visitatori 
ricoprivano otto pagine intere. 

Fra le corone deposte, una era di alloro con la 
iscrizione: « A Vittorio Emanuele II — Un cuore in- 
consolabile ». 

Notavansi {pure le corone del mus 


ipio e della 
deputazione provinciale. 


«x Il Campo Verano è stato visitato oggi da mi- 
gliaia e migliaia di persone. Gli omnibus e i tramucays 
erano ricolmi di persone. 

Tutti i visitatori del mesto luogo hanno portato un 
fiore o una corona sulla tomba dei loro cari! 

La pessima strada che dalla piazza della Stazione 
conduce alla porta di San Lorenzo ha dimostrato 
sempre più in qual conto il municipio tenga i re- 
clami dei cittadini e dei giornali. 

In un 
rebbe tenuta molto meglio. 

+4, Giovedì prossimo, 5 novembre, s‘inaugura l'îniò 
scolastico 1885-1886 nella Università romana. Pro- 
nunzierà il discorso d'inaugurazione il professore 
Franceséo Gisìo, è il tema è assai interessante: 
< Influenza della Biologia sul pensiero moderno ». 
L'inaugurazione avrà luogo a mezzogiorno. 


*,* A proposito degli allievi carabinieri, ieri l’altro 
il maggior generale comandante interinalmente la di: 
visione militare di Torino, commendatore Martin di 
Montù, ha emanato il seguente ordine permanente : 

< Alla legione allievi carabinieri, che, dopo venti- 
cinque anni di residenza în questa città, si trasferisce 
in Roma; 

< Ad essa, che în tutto questo lasso di tempo fu 
esempio costante, indefesso, di perfetta disciplina, di 
inappuntabile tenuta, di lodevole contegno in ogni cir- 
costanza e di tutte le virtù militari e civili, invio, in 
nome del signor comandan'e i! primo corpo d’ar- 
mata, nel mio, ed in quello delle autorità militari e 
corpi tutti del presidio, il sal:to più cordiale ed af- 
Tettuoso. 

< Le autorità militari ed i corpi qui stanziati, 
compagnano la legione allievi carabinieri alla nuova 
sede cogli auguri più fervidi e sinceri, sicuri tutti che 
anche colà si meriterà sempre l’invidiabile riputa- 
zione così giustamente acquistata. » 


«Oggi il tribunale supremo di guerra e marina 
si è riunito per discutere il ricorso avanzato dal ca- 
rabiniere Maurizio Durione, condannato dal tribunale 
di Venezia alla pena della fucilazione nella schiena, 
per aver ucciso il suo brigadiere. 

ll tribunale era presieduto dal tenente generale 
Durando, presidente del Senato, e ne facevano parte 
le Cerruti, maggior generale 
Gnecchi, contrammiraglio Carcani, comm. Celesia, 
comm. Saredo, comm. Motta, comm. Marchis, com- 
mendatore Edoardi. 

Fungeva da pubblico ministero il cemm. Binassi. 

L'avvocato difensore cavaliere Morpurgo ha svolti 
i motivi del ricorso, motivi basati su alcune inesat- 
tezze incorse dai compilatori della sentenza di Ve- 
nezia. 


Le malattie di sangue, fegato, cuore, reni, 
stitichezza e indigestione sono curato dai prepa- 
reti indiani. Vedi quarta pagina. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari. 


Parigi, 2. 

Oggi sarà firmata la convenzione per la quale 
viene prolungata l'Unione monetaria. La liquida- 
zione si farà entro cinque anni dopo lo sciogli 
mento. I Belgi non interverranno alla firma; tut- 
tavia il protocollo sarà lasciato aperto fino al 1° 
gennaio se vorranno aderire alla convenzione. 

Oggi è arrivato Guershofî, inviato serbo, per 
trattare con Freycinet. 


Da un telegramma rileviamo che Sua Eccel- 
lenza il ministro di agricoltura e commercio è 
giunto alla stazione di Foggia stamane alle 41, e 
vi è stato ossequiato da tutte le autorità civili e 
, dalle rappresentanze del comune, della 
provincia, della Camera di commercio, e degli 
Istituti di credito. 


Quantunque il decreto non sia stato ancora fir- 
mato, possiamo dare per certa la nomina del 
conte Capilelli a prefetto di Aquila. 

Possiamo inoltre aggiungere che egli dovrà 
trovarsi al suo posto nel corso del mese, e che 
la nomina dell'egregio uomo è stata accolta con 
molto favore anche dai deputati di opposizione di 


‘ quella provincia. 


Il Corriere di Varsavia anvunzia @he Kraszewskî 

è partito per l'Italia meridionale. Egli ha dedi 
cato alla principessa Ludmilla Falconieri di Roma 
l'ultima sua opera stori stampa ora în 
Varsavia : Ritratti d«1 re e dei principi di Polonia. 
sse contemporaneamente tre romanzi, che for- 
meranno nove volumi, oltre ad una diecina di 
volumi scritti pure durante l’anno della sua pri- 
gionia. Dalia bibliografia di Kraszewski pubbli 
cala nel 1879 nella Ricista contemporanea di Fi- 


laggio una strada di quell'importanza sa- ! 


ze e che sarebbe interessante di ristampare, 


ar <© di questo fenomenale scrit- 


risulta che la opec a = 
lor somma vano allora gi <iuocealo vole; dll 
so Don superarono 


1879 al dì d'oggi raggiunsero 
la cifra enorme di 600 volumi. . 
È inesatto, come l’asseriva un telegramma di 
Cracovia a un foglio di Roma, chela cauzione di 
20 mila marchi sta dal governo germanico, 
sia stata pagata da un compatriotta del Kras- 
zewski. Egli non ne aveva bisogno, possedendo 
nella Polonia russa una cospicua fortuna terri 
toriale, ereditata dai suoi maggiori e che dopo il 
suo esilio nel 1862 passò ai suoi figli. 
e——_____—______-—» 


La più eccellente fra tutte fe acque naturali e mi 
nerali purganti, è quella della Sorgente amara 


FRANCESCO GIUSEPPE 


di Budapest. Vedi l'avviso in 4* pagina. 


Ci pregiamo avvisare la nostra numerosa clientela 
d'acer rifornito è magazzini delle più splendide fan 
igsie per l'imminente stanione invernale : Miomes 
WWorsteds, Beavers, Di jovità 
vengono come per lo pass 
L'ampliamento del magazzino, 
dotti nella Sartoria, ci incoral 
rare nel farore del pubblico. — 

SEW-ESGLAND - Sartoria per Uomo: 59 
Via Frattina 1, e Via Propaganda Fide 27, 28 € 2 


DENTI E DENTIERE 


senza grappe nè molle, lasciando libero il pa- 
lato. Conservazione dei denti i più cariati e i 
più dolorosi col nuovo procedimento d'orifica- 
zione. Operazioni insensibili. x 

Dott. ADLER, dentista delle Scuole Ameri- 
‘cane, 114, Via Nazionale, Palazzo De! Grillo, 1° 
piano, coll’ascensore - Roma. — Dalle 9 alle 4. 


M_me FORNASIER - Roma 
MODISTA DI S. M. LA REGINA 
Via Nazionale N. 110 (Palazzo del Grillo) 


AVVISO 


Nello studio del Notaio D.r Enrico Capo, via 
Uffici del Vicario N. 8, il giorno 23 novembre cor- 
rente, alle ore {1 ant., si procederà alla vendita 
per pubblico incanto col ribasso del ventesimo 
dal prezzo del secondo esperimento, dei seguenti 
stabili: 

4. Casa in via del Babuino N. 77 a 82_e via 
Margutta N. 67 a 70, denominata Albergo d’Ame- 
rica o Grande Brettagna, per L. 263,846 62. 

2. Casa iu via Margutta N. 7 a 77, per hro 
28,501 30. 


TAPPETI!!! 


Chi dovesse acquistarne faccia prima una visita 
al Magazzino di Cordami e Tappeti Via Crociferi, 
24, Roma, ore vi sono dei Tappeti da terra di lona 
prima qualità, a prezzi eccezionali. 


Col 4 Novembre 
APERTURA 


- DEI NUOVI MAGAZZENI 


dell’Emporio Franco-Italiano 


FINZI & BIANCHELLI 


ROMA 
‘Via del Corso, 3777, 378, 379 
viadel Giardino 85:85»*86 86:86* 


I sottoscritti si pregiano avvisare la loro 
gentile clientela che da sabato 31 ottobre 
corrente, a causa del trasferimento, viene 
sospesa la vendita nell’attuale loro nego- 
zio di via del Corso 154, e verrà quindi 
ripresa col giorno 4 novembre prossimo nei 
Nuovi Magazzini in via del Corso 
377, 378, 379, Palazzo Theodoli, prossimo 
a Piazza Colonna. 


FINZI & BIANCHELLI. 


TEATRI 


La rappresentazione di ieri sera dell’Ernani al tea- 
tro Costanzi, confermò pienamente il successo della 
prima serata. Applausi calorosi a tutti gli artisti, do- 
mande di bis, entusiastiche dimostrazioni în più punti. 
La signorina Cataneo, il Battistini, il Sani, il Wub 
man, seppero ancora una volta ringiovanire la bella 
e vecchia opera del Verdi, che ottenne applausi in 
quasi tutte le scene e procurò agli esecutori abbon- 
danti chiamate in fine d'ogni atto. 

Mà le ore dell'«Ernani» sono contate così nella 
mente del vecchio Silva come nelle risoluzioni del- 
l'impresario Canori. Sarà cantato un'altra volta sola- 
mente, cioè domani sera martedì, e dopo si affrette- 
ranno le prove della Carmen, che andrà in scena 
certissimamente sabato prossimo. 

L'audace Canori, guardando ieri sera alla cupola 
del teatro, sorrideva vedendo le alte ringhiere gremite 
di pubblico: egli sogna già nella fantasia piene anche 
più fruttuose. Il motto che ha scritto sulsuo stemma, 
€ che i biglietti d'ingresso riproducono in eleganti 


sANFOLLA 


E, 


caratteri, è la frase oraziana: faudaces fortuna ju- 
rat, e il motto gli torna bene come un guanto. Mes- 
sosi în mere con una provvista di biscotto tutto suo, 
egli fa conto di arrivare felicemente alle sponde di 
una terra promessa e di piantorvi la trionfale bon- 
liera del successo. Cristoforo Colombo fra glì impre- 
seri, l'eccelso Canori ha drizzata la prora verso Por- 
toricco, e i fati benigni ve lo faranno approdare, evi- 
tando le secche e gli scogli traditori. 

A buon conto gli artisti designati studiano già le 
parti della nuova opera del maestro Marchetti, Gi- 


LA GRONAUA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 31. — È partito îeri per Rio 
Janeiro ed il Mediterraneo 1) pirossafo Sirio, della 
Navigozione generate italica» 

RIÙ JANEIRO, 31 - Pouven 
raneo è giunto ieri il piroscafo Bisagno, dell 
vigazione generale italiano. 

NUOVA YORK, 1. — Il piroscafo Indipendente, 
della Nuvigazione venerale itulisn», è pertito ieri 
per Genova. 


nte dal Mediter- 
Nu 


PELEGRAMMI SPEFANI 


11 primo distaccamei 
Birmania è portito sta 
edito Re voce dei matri 
a col pr 


CALCUTTA. 4. — 

spedizione iu 
MADRID. f. — 

monio dell'infunta 


Portogallo. 
| PARIGI, 4. — L'sutare dell'attentato coutro 


Froycinet dichiarò ieri al giudice istrattore © 
marsi Pietro Mariotti ed essere nato in Ci 


È stato pubblicato 


RITORNIAMO PICCINI 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BARI 


vanni a’ Austria. SERENA 4. — Il piroscafo Sala, della Na- | Egli era impiegato nel 1880 ai lavori del conele a 
BOMBAY. 4; — llpiroscafo Manila, della*Ne” | ED. ama. Soa figlia fl violata da agenti; della MARIO: 


x La compagnia Maggi ha iniziato ieri sera al 
Valle splendidamente la sua stagione. La signora Pia 
Marchi ha voluto ripresentarsi a noi colla Niviche, 
— uno dei suoi tanti cavalli di battaglia — ed ha avuto 
un successo completo. Il pubblico ha pure calorosa- 


vigazione generale italiuna, è partito per Genova. 
GIBILTERRA, 4. — Il regio avviso Staffettu, 
proveniente da Mogador, è giunto a Tangeri. A 
borde tutti bene. 
SAN VINCENZO, 4. — È giuntoieri da Genova 
il pirsscato Vercenzo Aler:o, della Navigazione ge- 


! Compagnia, e morì în seguito alle violenze subite. 
Mariotti, disperato, venne iu Francia, dove do. 
mandò invano giustizia «I ministero degli este 

ed al tribunale. Immagino allora di attirare lat- 
i tenzione sopra sè stess» con un fatto chiassoso ; 


| Prefazione, con let 
di Gicsué Carducci 


ti Zoppi sign Nebuloni ed F: vi ln eci e Fi 
SE id nerale italiana, il quale prosegui per Rio Janciro | non ebbe mai intenzione, di uscidoro Freve Vin peecini ; La crea groversie che 
Iran - 3 " e Montevideo scoricò la pistola verso terra © non contro la car- storo: È Checchi agio 
Per questa sera è annunziato il Kear di-Dumas, rozza del ministro, che avrebbe potuto colpire gazioni: 6. L. Piccini» È 


protagenista Andren Maggi. Dopo il cavallo di batta- 
glia della prima attrice, quello del primo attore. 

Quanto prima Us dramma alia rnestra, scene ref) 
magnole del comm. Costetti 


porsSA DI ROMA 


2 novembre. 
Mercato fermo ed animato. 


o. 
Tribsnaue dice che Ja Com- 


stendendo îl br 
La Gaz 
pagnia di Pana: 
narrati da Mari 
Assicurasi che Frey 


arotine ei bam: 
Polo Lioy - Untalee: 
€) es calzoni: A. Alta 
2a mia nonna tetei 
S'fia Albini Bisi - tc 
filodrammtico di meno: 
Angelo Bi 


Topinione pu 
campioni della 


4 Fuori Roma. Per contante la rendita fu ceduta a 96 37 1[2 e în dii Ig: 

Mb in posi a vi fuge: Lui 

“i biamo buone notizie della compagnia diretta da | 96 35 e per fine mese da 96 55 a 96 65. mandare che Mariotti sia posto in libertà, avuto ugo: Luisa Copuena. ; 
Cesare Rossi. Cenerali 612 25 e 612 50 fattosi. feroci è cetto tecnico 


]l 15 corrente essa partirà da Buenos-Ayres col 
postale Margherita; giungerà a Genova verso il 10 
dicembre, e probabilmente darò qualche rappresen- 
tazione a quel Politeama. La vigilia di Natale partirà 
per Roma, e la sera di Ceppo si produrrà sulle scene 
del nostro Valle. 

Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8 1]2. — Kean. 
QUIRINO — Ore 8 1j2. - I fantocci di Holden 
MANZONI — Ore 9. — La capanna delio sio Tom. 
METASTASIO — Ore 669 — Commedia con Pul- 
cinella e ballo. 
ROSSINI — Ore 8 1j2 — Le paturgne de padron Lo- 
renzo. 
GOLDONI — Ore 7 e 9 — Gli esiliati în Siberia. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


Risveglio nello azioni del Gas che, cedute in aper- 
tura al prezzo di 1720; chiudono domandate a 1745. 
Roma 747, 748. 
Fondiarie Italiane cedute a 332 e 333. 
Molini 431 50 danaro. 


3 mesi 99 67 112 
Londra 25 19 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Purigi : 
Italinno 96; Fravcese — —. 

Qui Rendita 96 57; Generali 612 75; Acque 1736 
| Gas 1745; Roma 747; Immobiliari 744 50; Molini 
432,401. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 96 07; Francese 109 85? 


aceredì ibbis preso 
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e che quindi la missione dell’inviato inglese sarà 
infruttuosa 
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Gallipoli. 
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— lerì si è aperto al pubblico 
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6.4 
ULTIME NOVITÀ 


i Stoffe Inglesi 


rrivo d 


ortimento di PLAIDS «SCIALI, 


PARTALONE su misura L 
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ABITG COMPLETO L 15 
Î T sÉ00 


Stoffa Inglese soltanto. 


20. 
LE AUGURO MILLE FELICITÀ 


tl, S, Anppio mio adorato! 
= Èa feri ho ricevuto le due 
tue carissime del 19 e 21. 
giiorni fa ti ho scritto per po 
Sta una lunga lettera nella quale 
ti -......... Comprenderai fa- 
cilmente cosa conterranno quei 
fegli ... Spero che po- 
trai ritiraria prima del. ..... 
Quanto prima spero di essere 
fraslocato a 1 ciò mi è 
confidato dall'amico R. 

ita, tesoro ed anima mia! Ti 
iavio un mondo di ardentissimi 
Daci, non stancaniomi dal dir- 
ini tuo, sempre tuo, eterna- 
mente tuo 


del cuori 
che per 
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TRO 
ALBERSO DELLA RIVIERA 
Riviora di Chiaie, N.A27. 
Esposzzioni a 
2vn vista, dei Golfo e dei Ve- 
suivio. Confortabile, buon gueto 
4 prezzi moderati, - Sì fauno 
prezzi di penzione 
4 proprietari: Giosuera Rar 
Ronbi - Brmesto DaLvITo 


NUOVI REGGIFIASCHI 


{N METALLO INOSSIDABILE 
I più elegenti di quanti fu- 
reno messi in vendua. Prezzi 
modisissimi. 
Prezzo col piede di legno L. 5 
Dirigere domande 6 voglia 
allo Emporio Frapco-Italuno 
Finzi e Bianchelli in Rome, va 
del Corso, 153-154, e via Frat- 
tina 84-3 — in Porenze, va ds 
Panzeni, 26. 
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rese 
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dato che opern- 
Sono. miracolose 
‘narigioni onche 
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MY Lo Filite oo 
mezzogiorno tai MY amaro. costano 
FE MESSE. >, più 50cen- 
tesimi per pacco postale. Una 
ordinazione di L. $, france. — 
Dinigersi ai concessionari Ber- 


via Monforte, 6. — Deposito in 
Roma da A Manzoni e G. via 
di Pietra, 91 - in Napoli, stessa 
ditte, Piazza Municipio = in Fi- 
renze, farm. Astrua - in Pisa, far- 
mecia Rossini - in Messina, 
farmacia Bombera - in Genova, 
Bruzzo e C. - in Torino, Torta 
è farmacia Taricco - in Ales- 
sandria, farmacia Molinari - in 
Venezia, farmacia Bitner - in 
Bologne, farmacia Zarri - în 
Verona, farmacia Fantini - in 
Ancona, farmacia Angioloni, e 
‘tutti i Farmacisti con 3 
leposito di specialità del Regno. 
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UTILE A TU 
pel conteggio di ogni qualità e quantità 
per qualunque prezzo 


ani 
Medicine popu- 


que numero di giorni, mesi ed anni. 


per quadrara i EtegIstri e per compilare gli 


È un bel volumetto di 450 pagine, e contiene un 
no per fare non solo qualunque ma 
che quaiunque divistone il cui div.sore non 


me:odo comod: 
cazione, mag 
sia sugeriore a 2499 E lire, ma lai 
$ per sole lire 2 onde tutti possano ac: 
È asso- $ [| simo Prontuario. — 
RETTI. Prezzo, lire 2. - Si sp 
Resno, E. ® 15. Allestero, in più 1 
ro pesa gr. 250. — Coloro che ne 
ie godranno lo sconto del 5 per cento. 


Milano, 


POT 


Ecco quanto scrive in proposito la mi 
Non solo per la merari 


do 
sulla pelle. 


PRONTUARIO GENERALE PERPETUO 


CONTI FATTI 


e per vedere importo di ogni qualità di Interessi, paghe, 
stipendi, pensioni, tasse, affitil, sconti, ecc, per qualun- 


INDISPENSABILE AI CONTABILI 


grande economia di tempo, di fatica e di danaro. 


uistare questo utilis- 
vende in LECCO (Com 
zuretto 10, presso l'autore-editoro GRETANO PIFFA- 
sce franco di porto nei | 
spese postal. — Il 
uisteranno più di 5 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 


di L. Leichner, Berlino 


polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
7 gione sila quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventi. 
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Letelimer » da tune 16 dite, ma altesi pei Pefirio Sencito die cat 


Lire 6,50 


POMPE A MANO 


per l'ineffiamei 
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ADELINA PATTI 


Ta scatole metalliche, bordo rosso, eevola da fascia con icrizione: POUDRE GRASSE LEICHNER, 


Prezzo della scatola L. 3 50: coll’'aumento di Cent. 50 si spedisce franco 
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|, Roma. 
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‘purgativa 
- è limpisia, leggera, non irrita nè provocs 
> Med. Prim. Placidi, Roma. 
-- è un eccellente purgativo di facile im 
iacevole al gusto. > Senat. Dott. Panta- 


è certamentelfra le migliori acque minerali pureative 
i conosca. » Med:co della Real Casa Dott Mas- 
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SMI 
Pianzione 20 AuunustrazionE 
Rome, piassa Montecitorio, N. 130 


PER GL! ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornalo 


0 presso l'Uficio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodsnzi gli indirizzi fo quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


LE ESERGITAZIONI NAVALI 


Ormai va dileguandosi l'eco delle vivaci con: 
trosersie che sul naviglio militare dello Stato a- 
sitarono pochi anni or sono con tanta passione 
opinione pubblica del paese. In quel tempo i 
campioni delle ardite innovazioni navali avevano 
jottato da giganti contro una falange compatta e 
potente di miscredenti, e da tale lotta, vinta che 
fa dalla inesorabile realtà la battaglia di parole, 
wa sorto palese, chiaro agli occhi di tutti il coh- 

ito tecnico che doveva informare le future no- 
gro costruzioni navali. Sì popolarizzò tale con- 
e si apprese così che il tipo Duilio rappre- 
tava una potenza militare di elevatissimo 
rado, che la velocità, per le navi, era precipuo 
filtore di offesa e difesa, e s'intuì che le grandi 
velocità, le formidabili artiglierie, le resistenti co- 
azze, lo scudo contro l’insidioso siluro si riassu- 
merano nella formula: grandi navi. 

In mezzo ulle preoccupazioni che destava il 
nostro materiale navale, poco o punto si era fatto 
menzione del personale chiamato a dargli vita. 
Tsluno, difendendo navi antiquate, non aveva 
mancato di ricordare il detto di Farragut: cuori 
di ferro, navi di legno; ma il ricordo, perla sua 
forma poetica e per la convinzione che i cuori 
di ferro, laddove si ama la patria, non debbono 
fare difelto, non aveva suscitato alcun dibatti- 
mento serio, autorevole. Pensiamo al materiale, 
ziardiamo ciò che per esso fanno i vicini, e ve- 
diamo di fore ugualmente bene, se non meglio; 
era stato detto. 

In verità dobbiamo oggi dichiarare che si ebbe 
allora ragione di non discutere il nostro perso- 
nale, imperocchè egli mostrò recentemente di cor- 
rispondere in modo degno, ammirabile alla im- 
plica fiducia del paese nella sua forza di vitalità. 

Le esercitazioni navali testè compite vogliono, 
secondo noi, essere proprio e più di tutto consi. 
derate sotto il punto di: vista dell'efficienza del 
personale navale, che è quello da cui possiamo 
trarre direlto conforto ed arguire fin d'ora che 
la nostra marina è già preparata ad ogni evento 

stenere onorevolmente la parte assegnatale 
uella difesa della integrità del suolo nazionale © 
del molteplici nostri interessi. 

Certo si è che lo esercitazioni accennate misero 
iu rilievo nuovi elementi di studio sull'uso del 
nostro potente materiale, rivelarono nuovi fatti 
i indole tattica © strategica meritevoli di atten- 
zione, ma il risultato positivo, pratico, scevro da 
dubbi o da incertezze, fu, che possiamo, senza e 
segerazione, vantarci di avere marini di una fibra 
snace, straordinariamente resistente alle fatiche, 
di averli ragionevolmente entusiasti delle cose 
serie, serupolosi e pazienti nell'adempimento dei 
loro doveri, ed abilissimi nell'esercizio del proprio 
mestiere. 

Erano dodici navi, dodici torpediniere a mano- 
yrare, in differente guisa, spesso fra gli scogli, 
Îu un mare ristretto e noto per essere il più bat- 
tuto da venti furiosi, in tutto il Mediterraneo, 
segnatamente ne mesi di settembre e di ottobre, 
£ nonostante navi e torpediniere si mantennero 
sempre e durante parecchi giorni immuni da qual- 
siasi avaria. 

Il blocco tenuto dal Duilio a ponente delle Bocche 

Bonifacio, e l'uscita del Principe. Amedeo, 
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I della Vedetta e di tre torpediniere per forzarlo, 
in una notte buia e tempestosa, spingendo a' suoi 
estremi confini, a' più rischiosi; il simulacro dell’a- 
ziot8 mililare, sono circostanze che manifestano 
altamente la perizia ed il valore de’ condottieri 
delle nostre navi. da guerra. 

E l'intelligenza, lo zelo, la perizia, il valore non 
soltanto furono meravigliosamente spiegati da 
tutti, cioè dal capitano al mozzo, a bordo delle 
navi, ma altresì a terra, in ogii servizio della 
difesa, a terra, ove, se il pericolo era minore, e- 
rano maggiori i disagi materiali. Quasi la metà 
degli equipaggi della divisione di manovra rimase 
acquarlierata per più di un mese fra dirupi e 
roccie, al ridosso di una meschina tenda o di un 


tetto improvvisato con ramoscelli e tela, ciban- 
dosi di panbiscotto e formaggio, e non una sola 


lagnanza, non un solo ammalato; al contrario 


regnò sempre in mezzo alla nostra gente la gio- 
Vialità ed il buon umore nazionali insieme con un 
sentimento così profondo, in ciascuno, dell’impor- 
tanza del proprio ufficio da far temere che il si 
mulacro potesse alla lunga avvicinarsi 
mente alla roali 

Anche l’immaginativa del nostro marino, nella 
applicazione degli stratagemmi di guerra, ebbe oc- 
casione di spaziarsi în questa circostanza delle 
esercitazioni navali, chiedendo al siluro, all'arma 
sovranamente insidiosa, un ripiego d'attacco, che 
riuscì perfettamente. La squadra di blocco mandò 
in un battello pescareccio, munito sotto la chiglia 
di un siluro 0 torpedine di lancio, due torpedi- 
nieri travestiti “fa pescatori, all’ancoraggio della 
Divisione nemica, con incarico di colpire una delle 
sue navi con il micidiale arnese; e questi torpe- 
dinieri, dopo essere stati catturati e tenuti pri 
gioni una notte; messi in libertà, anderono a co- 
lare a fondo, di giorno, la nave predestinata a 
perire. 

Si può affermare che tutte Je arti della guerra 
moderna, in un'azione militare navale subordinata 
al tema che la flotta doveva svoigere, furono am- 
piamente applicate dalla fiotta medesima, con 
grande acume, abilità e fortuna. 


yverchia- 


Se vi furono vinti o vincitori nessuno, che sap- 
piamo, dei nostri marini lo ha chiesto, € non sa- 
remo noi a chiederlo, giacchè ci parrebbe ferire, 
con domanda siffatta, quel sentimento nobile e 


delicato, per cui sa sacrificare ad un int:resse 
generale le piccole e le grandi soddisfazioni del- 
l'amor proprio personale, ma ci compiaceremo în 
vece dî ripetere che la marina, în queste ese: 
tazioni, ideate ed ordinate con molta opportuni 
dal ministero, e dirette dalla mente e dall'animo 
elevatissimi dell'ammiraglio Soipt-Bon si mostrò 
pari alla sua fama d'istituzione eletta del paese. 


Un assiduo. 


COSE DI NAPOLI 


2 novembre. 


Non c'è nessuna questione sul tappeto. Me ne 
dispiace. Tutto va per la sua china con invidia- 
bile tranquillità, come se in città non esi: 
nè un municipio, nè una provincia, nè un qua 
lunque meschino consigliere che si possa accapi- 
gliare con un assessore purchessia. 

Non è già che le questioni siano risolute. Dor- 
mono, come ho dormito jo. Ad una ad una, 0 


tesse 


tutte insieme, si desteranno, con la petulanza fa- 
melica degli interessi insoddisfatti, con la rabbia 
delle passioncelle pettegole, con l’accanimento 
delia ambizio:ii, con la bassezza delle persona- 
lità - ed anche, diciamolo, con quella foga amo- 
rosa per il pubblico bene che nei lunghi discorsi, 
nelle frasi, nell'attività mirabile del sindaco ha 
improntato la presente amministrazione. Amore 
ha serbato il suo carattere umano e lo sue tradi- 
zioni mitologiche : pieno di promesse e pieno di 
disiogani 


x 


C'è questo di nuovo però, che l'onorevole De- 
pretis arriva. Dicono che venga come il castiga- 
matti, ma io ci credo poco. Nasce invece dalla 
suo venuta una questioncella : « Dove andrà a 
star di cosa l'onorevole presidente dei Consiglio? 
e quanto tempo si fermerà a Napoli? e che farà?» 
Sono tre questioni in uno, perchè tulto dipende 
dalla prima. 

Pare dunque che il presidente abbia espresso 
questo primo desiderio di venire a Napoli senza 
toccar Napoli. A questo modo, sì crede, egli ma- 
nifesterà tacitamente la sua disapprovazione per 
la condotta del municipio. Se ne andrà inveco 
verso le falde del Vesuvio, in una villetta amena, 
tanto per guardar le cose nostre da un favore- 
vole punto di vist 

Altra sottile disapprovazione come sopra. Indo- 
vinate voi a chi appartiene la villetta in que- 


stione?... All'unorevole senatore Calcagno. 
Anche qui il ricordo mitologico, anche qui il 
significato a doppio fondo, non destituito di una 


certa allusione storica. Achille cadde ferito al cal- 
cagno; e proprio qui, alle falde del Vesuvio, 
adde il re Teia, ferito pure 0. 
Chi sarà l’Achilie o il Teia în questione? 
x 


Più pacifico e più catoniano, l'onorevole Gri 
meldi rumores fugit, e si va a geltare fra le braccia 
dell'onorevole Pavoncelli, sopra i campi barlet- 
tapi. A quest'ora deve essere a Cerignola. Par- 
lefà di perequazione, di aliquota minima, di col- 
tura migliorata, di plusvalenza e di altre diavolerie; 
nè dimenticherà, per serbare del viaggio grat 
memoria, di gustare, da quel buon conoscitore che 


è, i vini gagliardi e le provole squisite dell’onore- 
vole deputato cerisnolano. Tra due bicchieri e tra 
una provola e l’altra, discorreranno insieme di 


perequazione; sul quale argomento l'onorevole 
Pavoncelli è assai più fesré dell'onorevole Gri- 
maldi, e vi ha una competenza pari a quella che 


lo fa essere nel tempo stesso produttore, oratore, 
schermitore, artista, lavoratori abile e ga- 
lantuomo. 

x 

Vedete bene che, per parlare apoli, esce 
da Napoli. Poco fu, alle falde del Vesuvio ; adesso 
a Cerignola, domani... ad Aquila. 

Questa di Aquila è, come sì suol dire, una se- 
conda di cambio (e sarebbe più esatto dire una 
quarta e una quinta). Il conte Capitelli, dopo es- 
sere stato nominato prefetto non so più in quante 


parti, è destinato prefetto ad Aquila. 

La notizia è stata data e creduta. Ma non ha 
ombra di verisimiglianza. Aquila, lente 
al suo nome, non vola sopra le allre prefetture 
no, per la semplice ragione che è di terza 


del re 


categoria : e il conte Capilelli era, dieci o dodici 
anni fa, prefetto di Bologna. Nè come tale, nè 
dopo, nè in aleun caso, ha meritato, per il suo 
carattere e per il suo ingegno, di procedere como 
i granchi. La nolizia stessa, dunque, è un vero 
granchio a secco; come è un altro granchio im- 
perdonabile questo di tenere un ‘prefetto senza 
prefettura e delle prefetture con prefetti in so- 
speso. 


x 


Questa, con un po'di buona volontà, si po- 
trebbe mutare in una questione. Ma di questio 
nare nessuno ha voglia. Tutti son qui, ansiosi 
della stagione prossima. La stagione della povera 
gente è l'estate; ed è qui la stagione per anto- 
nomasia; quella dei signori è l'inverno. Balli, 
teatri, giuochi, rivalità di equipaggi e di toileites, 
carnevale. Di questo non c'è ombra di prepara- 
zione... nemmeno la più piccola sottoscrizione 
volontaria : i carri, il festival, le tombole, le ca- 
valcate, restano fra le memorie dell’allegro tempo 
sandonatesco. Ci saranno invece i soliti balli della 
haute e dei circoli, e il solito (ahimè! non più 
solito) San Carlo. L'impresario, come al solito, 
farà affari d’oro; e gli artisti anche; e îl pub- 
blico niente affatto. 


x 


di questi giorni. Per non rompere il costume, ve 


o... Cento di questi giorni, vale 
a dire cento di queste lettere... Oh Dio! 


GIORNO PER GIORNO 


La scena rappresenta una spiaggia deserta con 
perequazioni fondiarie în lontananza. L'onorevolo 
Depretis, col farsetto di velluto nero, la parrucca 
bionda che gli spiove sulle spalle ed il man 
nero che gli scende fino ai piedi, si avanza Îen- 
tamente con un fascio di giornali in mano. 

— Partire... restare... ecco il grande problema! 
Decider: ecco la soluzione. Povera mente w- 
mana, a quali tormenti ti riserba il destino! Ep- 
pure hanno delto che io parto, ed ormai tornare 
indietro sarebbe follia. Si, îl dado è tratto, è è 
ciso; io partirò (avanzandosi terso la quinta). Ber- 
tarò... (@ un tratto sì arresta meditabondo). 

— Ah! no... Che io rifletta ancora... Qual 
piente ha mai detto che siavi saggezza nel preci- 
pitare le proprie risoluzioni? So io forse le pro- 
messe che mi chiederanno? So io forse gli agguati 
della parola all'uomo che si presenta col sorriso 
sullo labbra e il ramoscello di olivo nel cuore? 
Rientra dunque, o decisione, nelle latebre del mio 
pensiero, ed ivi resta fino al nuovo sole (avar- 
sandosi di nuovo verso ia quinta). Bertarè..... (sì 
arresta ancora meditabondo) 

— Nol... E se io resto chi va? Diranno che io 
ebbi paura. Paura io? L'uomo del fato avrebbe 
egli paura del suo fato? Si, è vero: una grande 
paura alberga nell'animo mio. Se il treno dera- 
E la gente leggerebbe forse questa 


a 


gliasse !... 


IL DIAMANTE INDIANO 


RILHIE COLLINS 


Nel restituire il manoscritto a Ezra Jennings, io 
non pensai, sulle prime, che ad ammirare l'intelli- 
Benza cor cui era riuscito a trovare un senso a quelle 
si in apparenza incoerenti e incomplete. 

Egli interruppe modestamente i miei elogi, doman- 


Sandomi se il risultato della mia lettura fosse in ac- 
cord: 


‘o colle sue conclusioni. 

— Credete ora — disse - come io ne sono con- 

0 che voi eravate, quella notte, sotto l'influenza 

laudano ? 

— lo non conosco le viriù dell'oppio. Quindi, non 

potendo avere un’ opinione mia, accetto la vostra, e 

$6n0 persuaso che abbiate ragione 

— Bene. Noi due siamo convinti; ma come po- 
far partecipare gli altri alla nostra convin- 


zione? 


lo indicai col gesto î due manoscritti; ma Jennings 
Scosse il capo în atto negativo. 
— Non servono a niente — disse — assolutamente a 


îente : è per tre rogioni. Prima di tutto queste note 
furono scritte in condizioni essenzialmente anormali; 
“a secondo luogo esse sono il risultato di una teoria per- 
feltamente nuova sia nell'ordine metafisico che in quello 
Medico, e che non troverà subito credenti. In terzo 


luogo, finalmente, queste note non hanno guranzia di 
veridicità, all'infuori della mia testimonianza; e voi 
dopo quanto vi ho detto, capite bene che la mia te- 
stimonianza non ha valore. Però, non bisogna sco- 
raggiatsi : le mie note possono servire a molte cose, 
e debbono stabilire la vostra innocenza. Occorre che 
la nostra conviazione subisca una prova decisiva, e 
voi stesso, spero, dimostrerete che siete innocente. 

— E come? — esclamai. 

Con un movimento rapido egli si piegò verso 
me, traverso alla tavola che ci separava, e ni 

— Consentireste voi a sottoporvi a una esperienza 
arditissima ? 

— Figuratevi! Mi sottometterò a qualunque cosa, 
pure di scagionarmi dell'ingiusta accusa che pesa 
sopra di me. 

— Vi avverto che, per qualche giorno, l'esperienza 
cui alludo vi produrrà qualche fastidio. 

— Non importa. Ma in nome di Dio ditemi che cosa 
volete fore. 

— Rimettetevene esclusivamente a mi 
tisco che voi, senza averne coscienza, ruberete il dia- 
mante una seconda volta, e in presenza di persone 
la cui testimonianza sarà irrefutabile. 

A queste parole io provai una sorpresa così 
lenta che non potei pronunziare una sola parola 

— Credo — riprese Jennings - che l’esperienza di 
cui parlo sia possibile, e dobbiamo tentarla. Calm: 


. E vi garan 


tevi, intanto, e ascoltate bene quanto mi rimane a 
dirvi. Voi, suppongo, avete ripreso l'abitudine del fa- 
mare? 

— E come! 


— Fumate molto ? 

— Moltissimo. 

— Più di quando smetteste prima del furto, o 
meno ? 


disse: 


— Più. 

— Ebbene; è necessario che voi, subitamente, d'un 
tratto, come l'altra volta, smettiate di fumare. 

lo cominciavo a penetrare la sua intenzione, e ri 
sposi: 

— Smetto fino da questo momento. 

— Se questa privazione vi produrrà le stesse con- 
seguenze dell'altra volta, e soffrirete d'insonnia, noi 
ire che voi vi ri- 
troverete in quello stato di irritazione nervosa in cui 
eravate la sera del pranzo. E se, in seguito, noi riu- 
sciremo, nella misura del possibile, a riprodurre in- 
torno a voi le condizioni di vita che in quell'epoca 
conducevate, e la vostra immaginazione arriva ad es- 
sere preoccupata del diamante, tanto quanto lo era 
allora, noi vi avremo rimesso in quella condizione 
fisica e morale în cui l’oppio vi trovò nel decorso 
giugno. E in questo caso noi abbiamo tutte le ra- 
gioni per sperare che una ripetizione della stessa 
dose di laudano produrrà su per giù gli stessi ri 
tati. Ecco dunque spiegato brevemente quello che io 
vi propongo; voglio però anche fari sapere quali 
ragioni mi autorizzano ad aver fede în questa espe- 
rienza 

Egli prese un libro che aperse a una pagina se- 
gnata prima, e disse : 

— Non temete che io voglia infliggerri la noia di 
una lettura fisiologica; ma io debbo farvi compren- 
dere che la teoria di cui vi ho parlato, non è una 
cosa senza fondamento. Essa ha le sue basi sopra 
principii ammessi da incontestabili autorità, e non è in 
niente discorde con la scienza. Infatti, il professore 


avremo guadagnato molto, vale a 


| Carpenter espone così il principio fisiologico sul 


quale io mi fondo : « Ci sono molte ragioni per rite- 
nere che tutte le sensazioni provate per effetto di una 
percezione interna siano, per così dire, fissate nel 


cervello, e possano riprodursi dopo un certo tempo, 
nonostante che lo spirito non conosca durante il pe- 
riodo intermedio, l’esistenza di questa sensazione » 

Jo aveva ascoltato colla massima attenzione. 

— Vi par chiaro? — mi domandò Jennings. 

— Perfettamente. è 

— E ora - disse — leggete il racconto di un caso 
che ha, mi sembra, un rapporto diretto col caso vo- 
stro e coll’esperienza che voglio tentare. 

Jennings mi presenuò un altro libro, sogginngendo; 

— Notate bene, signor Blake, che voi avete a fare 
con uno dei più celebri fisiologisti del secolo. Il libro 
che vi presento è la F 
e il caso da lui citato è g 
del dottore Combe. 

lo lessi quanto segue : 

< Il dottore Abel, dice îl Combe, mi ha parlato di 
un Irlandese, occupato come facchino in un magaz- 
zino, che aveva l'abitudine di ubriacarsi, e @ cui lu 
ubriachezza produceva questo singolare fenomeno : si 
dimenticava, allo stato normale, tutto quanto aveva 
fatto quando era ubriaco, e si ricordava, ubriacan- 
dosi una seconda volta, di tutte le azioni da lui com- 
piute durante la sbornia precedente. Un giorno, preso 
dal vino, smarrì un pacco di certo valore; e quando 
rientrò in sè non seppe in nessun modo spiegare la 
sparizione di quell'oggetto. Poco tempo dopo, esseu- 
dosi un'altra volta ubriacato, si ricordò di aver la- 
sciato il pacco în un certo luogo, dove, infatti, fu ri- 
trovato. » 

— Vi pare concludente? — domandò Ezra Jen- 
nings. 

— Concludentissimo. 


ogis» umana di Elliotson, 
rantito dalla testimonianza 


(Continua) 


== 


paura nel mio sguardo. Ah! sì, meglio è partire. 
Ho deciso (verso la quinta) Bertarà... 

— Al! no. Partire, restare... dormire forse?.... 
Hanno detto che la notte porta consiglio. Meg] 
dunque dormire. Domani poi si vedrà 


* * 
dat 


A Manerbio vi è un burattineio, che fa giù 
maestro comunale. 

Ha preferito finir la sua vita fra le testo di 
legno piuttosto che continuare a vivere fra sco- 
ilari, dove le teste di legno non mancano ma de- 
vono dar gli esami. 


Però ha avuto troppa fretta. Se avesse aspet-, 


tato un po’, avrebbe potato concorrere a un posto 
di insegnante nei collegi militari, dove, al divedi 
uu foglio del mattino, si fanno dei soldatini, si 
fabbricano delle macchinette. 


* * 
Fa 


L'altra sera, partendo il ministro Grimaldi da 
Roma, successe un cascito che fece ritardare di 
ventì minuti la partenza del reno. 

Sna Fecellenza era în un crocchio di clienti e 
di amici, e data la stura a quel suo diluvio di pa- 
role che gli picchiano sempre nel cervello per 
uscire all'aperto, non si accorse che il treno si 
era messo in movimento ed era già fuori dalla 
stazione. 

Se m'accorse il professor Zammarano, che al- 
zando le braccia chiamò disperatamente il mi- 
nistro. 

Trambusto generale. Corsero guardie e condut- 
tori, îl capo stazione fece far dei segnali, e il 
treno giunto alle arcate delle mura dovette tor- 
narsene indietro, e caricare il ministro col se- 
guito. 

* 
De 

L'onorevole Grimaldi può andarne superbo. 

Orfeo con l’eloquenza musicale della sua lira si 
tirava dietro gli alberi, i sassi e lo belve. 

Ma îl ministro d’agricoltura e commercio, pur 
di finîre un discorso più o meno parlamentare, è 
capace di far tornare addietro un convoglio. 

Prodigi della facondia. 


» * 
IPS 


Il Corriere della sero ba ricevuta uma lettera 
dal manicipio di Lucera, così concepita : 


« Lucera, 
pria Vos 


« Interesso la Sign 


tesere un namero del suo giornale, in cui è pub- 
blicato Particolo riguardante... nell'affare. 
« Del favore la ringrazio. 
« Por 1! sindaco 


<V. Pere. > 
Dove fo ho messo deî puntolini, il siznor V. Pepe 
ive il nome. di un ministro, e designa un affa- 


a surriferita lettera porta lo stemma del mu- 
nicipio, non cle il numero del protocollo. Ha 
dungae titti gli estremi d'una lettera ufficiale. 
Ora si domanda che cosa ci sia d'officiale in uno 
scandalo, chiarito poi senza fondamento, e che 
esse ci possa avere il municipio di Lucera 
trattarne officialment 
e non era che malsana curiosità, potea rispor- 
fare il foglio stemmato e il numero del proto- 


collo. 


Dico bene ? 

Alla strana, anzi inqualificabile domanda, il 
C rriere della sera rispose dislegnosameate, in- 
vitiudo la prefeltara di Foggia a cancellare nel 
bilancio consuntivo di Lucera, i venti centesimi 
del francobollo spesi abusivamente. 

Io gli faccio eco e rinnovo per conto mio l’in- 
vito al prefetto. 

Quei venti centesimi rimborsati al comune, rap- 
presenteranno, per quanto în piccolo, una ri- 
scossa della moralità amministrativa. 


RSS 
FRA 

Gli uscieri dei tribunali di Parigi, riaprendosi 
l'anno giuridico, hanno voluto solennizzare la cosa 
con un. buon pranzo. 

E la lista della trattoria porta un grande con- 
sumo di boltiglie di bordò e di moltissima sciam- 
pagna? 

Per cui io domando : 

Se i magistrati e gli avvocati imitasserol'esem- 
pio offerto della rispettabile corporazione dogli 
uscieri, che cosa dovrebbero bere, gran Dio; per 
salvare la gerarchia ? 

Vino del Reno a tutto pasto. 

* 
+e 

Questa dei pranzi giudiziari può essere un'in- 
novazione feconda; e l'Italia, che è proprio il 
paese dei desinari, dovrebbe imitarne l'esempio. 

La giustizia, che è sorella della verità, non ci 


seapita niente®tffatto, perchè dice bene il prover- | 


bio: în vino veri'as. 
id 
aa 

Il marchese di Lorne. 

Il marchese di Lorne è genero della regina 
Vittoria e figlio del duca di Argyll. Non mi ri- 
cordo più dove, ma certo ho letto che il marchese 
di Lorne vive in ua modo così semplice che la 
sua semplicità pare sino una posa. Non sarebbe 
perciò ingiusto di chiamarlo il merchese di Posa 
della corte d'Inghilterra. 

Egli fa di tutto per meritare il soprannome. 
igli si presenta agli elettori della circoscri- 


zione di Hampstead a Londra, candidato ultra li- * 


FANFULLA 


berale, quasi direi socialista, contro sir Henry 
Holland deputato uscente corservatore. 

Per programma del genero della regina Vit- 
toria, il programma non può essere più esplicito : 
istruzione pubblica gratuita, separazione della 
Chiesa e dello Stato în Scozia, revisione della Ca- 
mera Alta, abolizione del giuramento reli 
secondo il programma di Bradlaugh, abolizione 
delle pensioni pagate ai discendenti dei favoriti 
della Corte! 

Se il marchese di Lorne è sincero, si capisce 
subito che con certe idee egli preferisca di viver- 
sene in disparte anzi che frequentar la Corte dove 
ugli fa guerra ai favoriti 

Il marchese di Lorne ssrebbe costretto a ripe- 
tere la parte dell'altro marchese... quello del Don 
Carlos, e dire alla sua regal suocera : 

< .... Voi non sapreste 
Del cittadino sostener l’ardire 
lo l'orgoglio del principe ». 


La regina non è veramente orgogliosa, ma il 
marchese dovrebbe dir così — tanto per la posa. 
+ * 
ara 
Un filosofo che attinge le sue idee strampalate 

del bicchiero, dice a un amico: 

— Meno ivale, le notizie del raccolto dell'uva 
nella provincia romana sono confortenti. 

— E anche quelle della Toscana - risponde 
l’amico. 

— Bah! Di quelle della Toscana non me ne im- 
porta. Il solo vino che mi suggerisca delle pro- 
fonde considerazioni snî grandi problemi è quello 
dei castelli 5 

— In aria? 


Food: 
dre 

Le confusioni e lo stroncaturo di nomi d:i gi 
datori di giornali sono oramai famose. 

A Parigi - dove tuttavia non 
della monomania di quel Mariotti che attentò alla 
vita del ministro Freycinet, e dei gemiti di cui 
Zola va empisndo l'aria a causa del eefo posto 
alla rappre ine del Germ:nal — uno di eo- 
i Paltro: 
la foilia di Zi 
contro il signor Frey 


ava i 


Leggete 


‘attentato 


al 


dro 

Prosa del Cosriere calabrese : 
« Saremo intesi 
tivo semplici,sin 


Ci dubitiamo molto, pel mo 
> che il Capo de 


miministra- 


zione comunale pi piu gliere 
voti fin d’adesso perchè non n er a 
terra nel gicrno delle clezio ten 
derà senza dubbio di essere rieletto!!!» 

Fanno bene gli scrittori deî Corriere a dubituvsi 
e meglio forso se segniranno la massi 


dubbio ast':n'i... dallo scrivere. 


è * 
are 


giovani 


Si parla tra due s 
poco a Roma, delle loro rispet 
mercato. 


— Orribite è In min - dice lano. 
almeno ti dino persino delle sor 

— Cioè, + M 
ma si tratta È 


le zuppiera piena 
vedendole, ri- 
to vasto. 


d'olio con quat 
peto sempri 


che io, 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 16 oitobre. 


Jeri stavo agli avamposti a poche ore dal forte 
quando vidi arrivare il corriere Neher, che avevo 
mandato distro agli ufficiali medici mandati in 


bissinie 

Ecco quauto mi la riferito in succinto. 

ll viagzio fu felicissimo. La prima tappa la fe- 
cero a Suati, la seconda a Ailell e la terza a 
Ghiada, quiedi arrivarono all’altipiano di Asmara. 
Cola Neler si trattenne sette ore, e è 
il più intcllicente fra i corrieri abissinesi, ha po- 
tuto raccogliere notizie è vedero quauto poteva 


interessere. 


Il campo è in una grande e fresca spisnata; e 
se non fosse l'umidità della serà, sarebbe confor- 
tante per gli ammalati. 

Su degli angareb (specie di letti composti di 
quattro gambe alte venti etri, che reggono 
nu giaciglio di pelle intrecciati, elastico e facile 
a ripulire) stavano gli ammalati con le ferite fa- 
scinte a mala pe vavano. Quella 
era tutta la cura! 

Due ore dopo il loro arrivo gli ufficiali comin- 
ciarono le medicatare. 

Anzitutto il capitano Ciampini, che fa dal Ras, 
disse: 

— Agli ammalati brodo, brodo e brodo 

Ed il Ras portando ja mano al capo in segno 
di adesione, rispose che il brodo sarebbe il nu- 
trimento giornaliero degli infermi che sino allora 
si erano natriti di dura (granturco) fave e cereali. 
Con i suoi bravi infermieri e coadiuvato dal te- 
nente Leonardi, finita la visita a Ras Alulo, il 
capitano Ciampini prese a visitarci feriti, ai quali 
portava dopo tanti giorni di sofferenze un po di 
conforto e di benessere. 

— Signore - mi raccontava Neher - ssi come 


e siccon 


ti 


aprivano gli cechi gli ammalati nel vedere gli Af- 
Zanghi metter mano» agli aghi. Uno di essi gri- 
‘dava: Ma io non ho fatto nulla, non mi bucate ! 
Credeva che fosse una punizione. Poverelto, aveva 
una ferita in suppurezione, ed il più vecchio degli 
Affinghi voleva bucarlo. 

Così è. Nella loro ignoranza i feriti temevano 
rio che quelli aghi f.ssero strumenti di 
supplizio. Quando poi si videro toccati con ri- 
guardo, lavati, fasciati con delle tele bianche, pu- 
Îite, e sentironoil primo sollievo della medicatura, 
incominciarono a sporgere dal loro angareb il 
corpo per vedere, per osserv.re e fors'anche per 
tentare di imparare a fare come gli Affanghi. 

Una capanna di paglia e di stuoie è stata do- 
stinato ai nostri ufficiali, el il Ras mandò loro 
sette bovi e dodici montoni, del grano e degli 
angarb nuovi fatti apposto, larghi e comodis- 
simi. 


mpiui ringraziò il Ras ed accettò il solo be- 
stime che al dire del corriere era composto dei 
| buoi che possiede il Ras nelle sue terre. 
nel campo di Asmara cinquecento disgra- 
edisono gli ufficiali medici italiani. 


>< 


Mohnmed Ahmed Kantibai è contento. È cre- 
stiuto di mezzo centimetro perchè dopo l'alleanza 
fatta con il colonnello Salett: si crede un 
uomo grande. 

Con Molamed Ahmed Kan! 
Siamo diventati presto buoni amizi, e mi ha invi 
toto nelle sue terre; per ora però non ho idea 
di andare în villeggiatura da quelle parti. Volle 
che provassi il suo cammello corridore; egli ha 
una grande affezione per quella sua bestia, e de- 
sidera che io ne parli in Italin. Non vog] 
tentarlo, e dirò subito che il suo commello ha 
vinto ella corsa tutti i cavalli di Massana che 
ro provare la sfida. 

Dirò anche che venne da Arkiko uno sceil pos- 
» di un cammello rinom:to e veloce come 


noi Nasr el Hababin 


ses 


una snetta. 
ida ebbe luo 


» i) fore Moni 


Veltro, fra la seconda 
Il cavallo dello 

era montato da lui l'altro dal figlio di 
| Mohamed Ahmed Kantibai, un giovane guerriero 
| ferito sette volte sul campo di ba la. 


caîlo. 


| Assistevano alla s i grandi hab, è molti 

? sceik di Massaua. 

® Per qualche minuto sì videro i cammelli cor- 
rere appaîati, poi a poco a poro si nascosero 


nel i di polvere che si sollevavano dietro. 
| Passati cinque o sei minuti, erano spariti. 
arrivarono in quindici minuti a Mon- 
straordinario, mai vista 
i indigeni di Mas- 


1 camm 


Pare sia un 
leso, neppure dui vec 


cullo. 


sana. 

Nessuno dei due spostemea vinse l'altro; arri- 
varono insieme, e tornarono al passo, fieri del loro 
pi di gioia dei loro 
ani scambiaronsi cortesi e 


tori, i due afri 


ammi 
cavalleresche parole di lode. 


All'ind 
suo avvi 
merito. 
Questo 
mello possano es 


on 


il fizlio del capo Halbah mandò al 
ario di corsa un cammello corridore di 


i mostra, come anche le gare a cam- 
sere cavalieresche.> 


Zulù. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 
(Agenzia Stefani.) 


COSTANTINOPOLI, 2. — Tutto è pronto per 
la riunione della Conferenza. Si attende soltanto 
che il suitano ne fissi il giorno. 

SOFIA, 2. — Tutti gli ufficiali russi che pre- 
stano servizio in Bulgaria, seno richiamati in 
Russia 


nenti questioni e discuterà meri 
per li questione della nazione 
BUCAREST, 3. — Cantacuzeno, 
zuerra in Bulgaria, pessò ieri per Galatz. 
diretto ad Odessa, con ventidue ufficiali russi che 
lianno abbandonato il servizio della Bulgaria. 


IL COLONNELLO DI LENNA 


La pomina del colonnello Di Leuna a ispettore 
generale delle ferrovie ci fa tornare alla mente 
un episodio per lui molto onorevole dell’infausta, 
ma gloriosa giornata di Custoza. 

Il colonnello era allora capitato del genio al 
servizio dello stuto maggiore, e in questa qualità 
prese Ila battaglia. 

La mischia ferveva accanitissima nei contrastati 
colli i Torreberetti e di Montecron 
anni prima l’esercito piemontese si 


———————k4À_______@SOOO MII 


era misurato 


coll’esercito austriaco, e dove quel giorno fecero 


inutilmente prodigi di valore le divisioni dei ge- 
nerali Cugia e Brignone, e il principe Amedeo 
cadde gloriosamente ferito alla testa dei granatieri 
di Sardegna. 

Finu dalle prime ore del mattino il giovine ca- 
pitano galoppava da un reggimento all’altro, sotto 
il fuo»o nemico, a portare ai varii comandanti gli 
ordini del capo di stato meggiore, e ad eseguire 
le altre disposizioni che questi gli aveva dato, Ma 
intanto lo batterie austriache, cresciute di nomoro, 
folgoravano le nostre schiere con tiri sempre più 
misidiali e le stringevano dentro un cerchio di 
fuoco da ogni parte. 

Le sorti della battaglia pendevano però ancora 
incerte, quando egli ebbe incarico di portare un 


PARIGI, 2. — La Conferenza concordò le rima- | 


ex-ministro > 


dove diciotto i 


ordino pressantissimo sulla fronte del comtar; 
mento. Mentre si affrettava ad eseguirlo gji 
morto sotto îl cavallo, colpito da una schegzia 
mitraglia ; ma egli proseguì intrepido a piedi } 
suo cammino, correndo solto la pioggia Pea 
| più gita delle pallo, fin tanto che ebbe trotato j 
generale a cui doveva recare l'ordine avuto, © 
I! coraggio e il sangue freddo da lui dimosir,, 
in quest'occasione non valsero, purtroppo, am. 
tare l'esito della battaglio, ma il fatto non c; 
per altro di essere una splendida pagina del 
vita militare, e degna di ossere ricordata. 
Ora egli è chiamato a dare saggio di sè so 
altro campo ; ma anche questo è un campo a} 
noto per gli studi e per l'esperienza che ne } 
fatto, e non dubitiamo che l'antico patriotta, i v,. 
lente ingegnere, il distinto organizzatore del sr. 
vizio dei trasporti militari farò, come ispettore ss, 
nerale delle ferrovie, non meno bella prova i; 
di quella che fece a Custoza, vent'anni addi:tr 
come capitano del genio. p 


sta 


prepora un me) 


presentata alla 


fuori dei suoi 
sorte del cspol 
Questa risp 


INTERNO. 


Roma. — Tutti i giornali di Roma lodano sen 
riserve la nomina del colonnello Di Lenna sd 
tore generale delle ferrorie. 


pendo: 
munziasi infutt 


i L'ambasciatore germanico barone de Ke 
farò; invitato, una visita ei Sovrani a Monza. 


*, È imminente il conferimento di veni 
‘studi nel collegio Ghislieri di Pavia. 


post 


2% Il commendatore Noghera, ispetiore generale 
ministero dell'interno, inviato a Carre-a in seguo 
disastri prodotii delle alluvioni dello scorso m 
fatto ritorno in Roma 

Egli ha constatato la gravità dei danni e, 
nire in soccorso di quelle disgrazi 
fece tosto porre mano ei lavori di riattamento del: 
strade comunoli ed a quegli altri, necessari per 
le acque, che si sono fatte strada attraverso le cu 
pagne, rientrino al più presto nel loro letto. 


i renza. Contini 


nanze 


hanno inviati 


Certini 
che nel casc 
Serbia, il pr 
Serbia 
tato dalla P. 
negro, 
dal sultano 


Livorno. — ll prestito degli impiegoti muit 
pali va a gonfie vele. Il banchiere, col quale 
goziato, accettò. Riguarda una somma di lire 450 
ammontaro dei debiti degli impiega 


stavenna. — L'annunziata riunione dei delez: 
di Venezia e di Ravenna, per una ferrovia diretta fa 
le due città, ha avuto luogo; e portò la nomisa È 
una Commissione coll'incarico di studiare e di tr: 
tare la questione presso il governo. 


Veron>=. — Colpa alcuni malintesi, che pren 
r.bbe veder dileguati, molte frazioni dell’Associazin 
liberale monorchica decisero di astenersi di fr 
alla candidatura dell'onorevole Borghi, il quale sf 
presenta come candidato dell'opposizione. 


| 
| 
I 
| 
ti 
i 
| 
| 


Milavo. — La Perseccranza reca: 

i «La notizia dota da alcuni giornali che il mi 
stero della guerra e le Società ferroviarie italian 
si erano accordate in tempo per la rinnovazione d 
convenzione per i trasporti militori in ferrovia, e chè 

‘onseguentemente a datare dal 1° novembre i sino 
ufficiali avrebbero dovuto viaggiare pagando 
intera, è priva affatto di fondamento. 

La convenzione militare stipulota fino dal 15° 
venne accettata anche dalle nuove Società, continia 
ad essere în vigore e non ha moi sollevato il ben 
minimo malinteso. 


bergo 
nipotenziori 


Genova. — Si parla d'un accordo fra indusiral n 
l'imperatore 


liguri e lombardi per chiudere i loro esercizi 003 
| protesta contro gli eccessi della ricchezza mobile 
| ll Corriere mercantile di îeri non ne dice vè 
i 


xx Lo stesso giornale dice, invece, che l'onoresi 
| Boselli insisterà per ottenere dal governo francese 
| largo trattamento a favore dei nostri pescatori ed È 
È libero cabotaggio, nel Mediterraneo, per le navi © 
vela, cabotaggio che ci fu sempre negato colle F* 
cedenti convenzioni. 


una traduzi 
zoni, pregi 
tcadu: 

Napoli. — A proposito della direttissima, ! a destra ui 
Piccolo ba che fra giorni verrà a siobilirsi a Rom poesie del 
un ingegnere della Società mediterranea, non P°° Sha-dana, 
studiare, poichè lo studio è già finito, ma per © nostra ling 
sporre l'esecuzione dei lavori. 


2, Il regio trasporto Cità di Genova, destina! * 
partire per Massaua il 10 corrente, per disposizio* 
del ministero passa invece in disponibilità per " 
razioni urgenti alle caldaie. 

In sua vece partirà per Massaua l'altro regio 
sporto Cià di Napoli. 

All’iopo l'equipaggio della Ciltà di Genore è" 
fatto partire per la Spezia per imbarcore sulle! 
{ regia nave. 

Sulla Città di Genova hanno preso imbarco 
nente di vascello De Criscito, il capo-macehi 
i Faro ed il commissario Scoppa. 


Caltanissetta. — Nella miniera Cuivisi 
frana seppelli due minatori. Dalle macerie n02 
strassero che braccia e gambe. Le infelici vitim* È 
disastro lasciano le famiglie loro in preda alla 
seria. 


gimento di 
Oggi ha 


ì 
Ì 
i 


gradazioni 
"o 


ESTERO. 


Berlino. — Dicesi che l'aumento di fondi ci>È 
per il bilancio della guerra debba servire per liN'Ò 
duzione nell'esercito di un nuovo fucile perfezi?"** 

x La Norddeutsche Allgemeine Zeitung smer 
la notizia messa in giro dalla Germani», che il 
verno intenda proibire od ostacolare nelle colon!" 
pera dei missionari cattolici. 

4 soli non ammessi seranno i gesuiti franc® 


"+ Dalla stampa ufficiosa il discorso Kalnob 


si. 


Intotto posti 


generale al 
n seguito ai 
‘so mese, ha 


6, per ve. 
Popolazioni, 
[mento delle 
perchè 
rso le cam. 


sari 


dei delegati 
ia diretta fra 

na di 
che preme 
Associazione 


le italiane non 
bvazione della 


Ino dal 1888 
letà, continua 


fato il benchè 


fra industriali 
sercizi come 
za. mobile. 
he dice verbo. 
Ihe l'onorevole 
10 fran 
bescatori ed il 
br le navi ® 
to colle pre- 


litro regio tra- 


Genova è sto 
core sull’alira 


imbarco il te 
[po-macchinista 


Cuinisella W! 
loerie non si © 
felici vittime del 
reda alla mi 


ltung smentiso® 
Ino, che il 8° 
elle colonie l'o 


ti francesi. 
so Kaoky © 


r——————————m FANFULLA 


ato come un sicuro indizio che l'accordo dei 


ri è più stretto che mai. 
ta imperi è Pi 


occasione dell'ingresso a Brunswick del reg- 
rincipe Alberio quella Camera pose a dispo- 
ii lui 60,000 marchi a beneficio del basso per- 
; servizio del defunto duca. 


DEC 


;, 9, il principe Hohenlohe ha assunto il go- 
", dell’Alsazia-Lorena. 1 Tedeschi gli hanno fatte 
festose. 


parizî. — Il Temps annunzia che la sua pro- 
istituire in tuita la Francia Associazioni de- 
a studiore delle riforme atte a consolidare la 


a ha già ottenute 500,000 adesioni. 


giunto da Londra 
sciatore tedesco. 


îl conte Miinster, nuovo 


yves Guyot ed altri deputati di Parigi vogliono 

ntore un progetto per dare ai comuni libera di- 
e dei fondi finora erogati a favore del clero. 
i deputati della Senna sono favorevoli ad una 
a sull’agitozione elettorale del clero, che si 
ecisamente contrerio alla repubblica. 


Londra. — Il Comitato per la grazia di Riel 
un meeding in favore della memoria che sarà 
ta alla regina. Salisbury è favorevole alla 


Associazione per l’arbitrato internazi 
imo ministro e ella regina una petiz 
i Riel. 


nale diresse 
ne in fa- 


gina rispose non poter essa deliberare al di 
ci suoi minisiri, i quali opinano dipendere la 
del capo meticcio dal governatore del Canadò. 
terpretata a danno di Riel, sa- 
posizioni di quel governatore. An- 
nel Canadà il governo sta facendo 
preparativi per l'esecuzione. 


Questa risposta è 
ndosi già le di 


ziasi infatti c) 


Pictrokurge. — Il tribunale di Mosca ha con- 
dammato a dodici onni di carcere Nadeschin, autore 
di un incendio doloso, che costò la vita a 22 persone. 

2, Da Cracovia telegrafano che cinquantasei stu- 

ll'Università di Mosca furono arrestati per 
nibilista. 


nuano gli armamenti : il n 
> l'aggiudicazione per la forni! 
200 cavalli furono com- 
er le colonne sanitarie. Dall'Uagheria giungono 
vnolmente delle rimonte. 


Costantimopoli. — Le forze turche in Europa 
fungono l'effettivo di 170,000 soldati. I Bulgori 
Macedonia, pochissimo disposti ad insorgere, 

ato al sultano un indirizzo di fedeltà 


— Notizie giunte a Cattaro portano 
‘o di una rettura d'ostilità per parte della 

rà. nella 

una insurrezion în ciò aîu- 

o dalla Porta e avrebbe la connivenza del Monte- 
il opoli è fatto 


vich promuo» 

Sarebbe 
ni aente a Costan segno 
sano mille cortesie. 


E 
N AU 3 noserire. 
RAV 


a Ja band'era 
fore il compleanno dell'imperatore Muts- 
lie compie oggi trentacinque onnî. 


zione giapponese era it 


vi Serive l'Opiniono+ 
< Da pochi giorni si trova qui, alloggiato all'al- 
tergo di Roma, l'inviato straordinario e ministro ple- 
io del Chili presso il Re d'Italia e presso 
l'imperatore di Germania, Don Guillermo Matta. Eg 
e in porte la sua alta posizione diplomatica alla 
fama acquistatasi già da moli anni di insigse pub- 
letterato e poeta. La sua simpatia per l'Italia 
recente data, poichè da assai tempo era i 
lazione con parecchi uomini eminenti nella politica 
lettere del nostro paese. Fin dol 1349 pubblicò 
traduzione spagnuola del Cinqus Muggio di Man- 
regiata fra le migliori; poi dello stesso Men- 
în tradusse il famoso coro del Carmagnela : «S'ode 
destra uno squillo di tromba », e inoltre alcune 
io del Leopardi: A sè s{2530; Amore e movt3; 
* lini. Conosce la nostra letteratura e parla la 
(ua a maraviglia. » 


nipoten 


morto un patriotta, il signor Ulderigo Ugolin 
che nel 1848-49 comandava un battaglione del 6° reg- 
Simento di linea. 
Oggi ha avuto luogo il trasporto funebre, al quale 
preso porte i reduci dalle patrie battaglie e gli 
antichi commilitoni del povero Ugolini. 


» Verso le 6 di ieri sera il tribunale supremo di 
guerra e marina pronunziò le sue decisioni sul ri- 
orso avanzato dal carabiniere Durione. 
Esso ha confermata la sentenza del 
Venezia, cioè la fucilazione nella schi 
gradazione. 
vocato difensore, cavaliere Morpurgo, ha di- 
è al Re una domanda di grazia in nome del suo 


tribunale di 
ja previa de- 


v Al tribunale correzionele si è svolta ieri una 
causa iniziata dell’uffizio di pubblica sicurezza del 
rione Campitelli contro due cittadini, uno dei quali 
facoltoso negoziante della nostra città. 

1 due signori erano accusati di aver ingiuriato due 
inzionari nell'esercizio delle loro funzioni; reato pu- 
dibile con l'arresto immediato e con il carcere esten- 
Sibile da sei mesi a due anni. 

Ma i due accusati vennero dal tribunale condannati 
2 sole 100 lire di multa per ciascuno, perchè dalla 
causa emerse evidente la deliberazione per parte di 
Quei funzionari, di rendere ‘più importante il reato 
Stesso, compilando un verbale esagerato. 

La difesa se ne giovò, e trasse argomento per di- 


mostrare come i funzionari di pubblica sicurezza, che 
per natura del loro uffizio hanno la missione di pa- 
cificare, talvolta per eccesso di zelo ingrossano in- 
vece le piccole questioni di carattere puramente per- 
sonale. 

In Roma, a dire il vero, di questi casi ne avven- 
gono assai di rado; ma în chi ricopre uffizi delicati, 
la prudenza non è mai troppa. 


Col giorno .di domani, 4, verrà attivata una 
nuova linea di omnibus, che partendo dalla piazza 
Navona, presso il palozzo Pamphili, erriverà fino a 
San Pietro, percorrendo il seguente. itinerario : via 
della Cuccagna, piozza San Pantaleo, via Nazionale 
(nuovo tronco), via dei Baulari, piazza Campo di 
Fiori, piozza Farnese, via del Mascherone, via Giulia, 
ponte Sisto, via San Giovanni della Malva, via della 
Lungora, via dei Penitenzieri, Borgo Vecchio, piazza 
San Pietro. E viceversa. Prezzo della corsa, cente- 
simi dieci. 


x Da qualche tempo a questa parte il Tevere non 
fa che crescere e calare. 
Ieri daccapo minacciava di inondore la città. 
Stamani è calato di bel nuovo; è so smette lo sci- 
rocco, domani ritornerà al suo livello ordinario. 


» 


x 


TEATRI 
Stasera al teatro Costanziavremo la terza e ultimo, 
proprio ultima definitiva rappresentazione dell'Ernani. 


Avviso al lettore. Il bandito Ernani cederà il posto 


al brigadiere Don Josè, Carlo V_ si trasforma în to- 
readero, e invece di Donna Elvira fidanzata a Silvo, 
avremo Carmen fidanzata a nessuno, ma vivente pro- 
messa per tutti. 

La curiosità di sentire Ja Ferni-Germanoin quest'o- 
pera è grandissima. Tutti ricordano il grande. suc- 
cesso della Galii-Marié l'anno passato, e tutti vorranno 
concedersi la voluttà dei confronti A sobato la prima 
rappresentazione. 


xy Fuori di Roma. 

Un dispaccio da Trieste ci ennunzia l'andata în 
scena della compagnia del bravissimo Novelli a quel 
teatro Filodrammatico. Il successo è stato dei più 
clamorosi. L'Impresa ha dovuto sopprimere l'orche- 
stra per la grande affluenza di spettatori, molti dei 
quali abbonati. 

Nelle due prime recite (domenica sera e ieri sera) 
ebbero grandi applausi tutti gli artisti, e le quattro 
commedie rappresentate che sono: Cicerr, I domizo 
color di rosa, I. piccolo Hayin e Tre mogli per un 
marito. 

1 giornali in coro fanno grandi elogi della simpa- 
tica compagnia. 


x Ippolito ci scrive da Torino essersi innugurato 
il teatro Carignano con la Mirei/e del Gounod. 

Le innovazioni architettoniche e ornamentali del 
teatro sono piaciute moltissimo, e grandi elogi si 
fanno all'ingegnere Carrera, e allo scenografo Ferri 
per ll bellissimo sipario. 

L’opera del Gounod è stata accolta con favore, ma 
iseiza entusiasmo. È musica finitissima in'ogni per- 
ticolare, e impregnata di quella fine 
caratteristica dell'autore del fassto ; ma il forte mo- 
vimento della passione vi munca, e Ja parte dram- 
matica minuscola non è ben resa. Bensi la tinta ge 
nerale è omogenea: l'idillio riesce simpatico. 


xv Ieri sera, al Volle, Maggi ha riportato uno 
splendido successo nel n di Dumas. Il pubblico, 
abbastanza numeroso, nonostante che ricorrasse la 
serota dei morti, lo ha più volte calorosamente ap- 
plaudito, come ha applaudito insieme a lui la signo- 
rina Pavoni, che ieri sera ha recitato con tale intel- 
ligenza, da fare augurare di sè la più brillonte ri 
scita. 

Stasera avremo il Dirorziamo di Sardou. Domani 


sera Un dramma alla finestra, scene romagnole 


nuovissime, del commendatore Costetti. 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 3{4. — Errani. 
UMBERTO — Ore 8 112. — Don Checco, opera = 
Amcre e capriccio, ballo. 
VALLE — Ore 8 112. — Sela 0 
siamo. 
QUIRINO — Ora 8 1j2. — I fantocci di Holden. 
MANZONI — Ore 9. — Ettore Fieramosca. 
METASTASIO — Ore 6e9 — Commedia con Pul- 
cinella e ballo. 
ROSSÌNI — Ore 8 112 — Le pajurgne de padron Lo- 
renzo. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


cotone — Divor- 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi; 8 

è dovuto ritardare la firma del protocollo per 
la convenzione monetaria in seguito alla proposta 
che sia discussa prima la questione delia nazione 
più favorita, © ciò nella previsione che si ‘possa 
giungere a un accordo speciale col Belgio. Ma 
sembra che a elles si 
dalla Lega; nel qual caso le altre potenze col'e- 
gate demonetizzeranno gli 
naio 1886. 

Il siguor Grévy, entrando in carrozza, urtò 
contro lo sportello e riportò alcune greffiatàre al 
viso. Ciò fece spargere la voce che egli fosse stato 
colpito da apoplessia. 


i belgi col 4° gen- 


Le trattative per la compilazione del nuovo trat 
tato d' navigazione colla Francia sono già inco 
minci ite, e tutto porta a credere che fra qualche 
giorno saranno felisen 

Questa mattina l'onorevole Boselli ha avuto un 


ia decisi ad uscire ! 


colloquio di circa tro ore coll'ambasciatore di È 
Francia : l'accordo fra i due negoziatori si può 
dire quasi completo. 

La notizia, data dalla Tribuna, della partenza 
del signor Decrais per la Francia è completamente 
inesatta. 


Il ministero aveva fatto insistenti premure al 
Consiglio di Stato, perchè volesse discutere con 
la massima sollecitudine ‘ il regolemento per le 
nuove costruzioni ferroviarie, già inviato a quel 
consesso da più giorni.! 

Sappiamo infatti che il Consiglio, riunitosi ieri, 
incominciò l’esome del grave argomento, ma non 
potè esaurirlo in seguito alle varie osservazioni 
sollevate da qualche cons 


La Commissione reale per il. monumento în 
Roma a Quintino Sella ha incominciato l'esame 
‘dei bozzetti. 

I concorrenti sono oltre trenta, per la maggior 
parte romani. 

Siamo assicurati che la Commissione affretta î 
suoi lavori per poter pubblicarne al più presto il 
risultato. 


i BORSA DI ROMA 


3 novembre. 


Il sostegno segnalato ieri da Parigi sull’Italiano 
| venne un poco paralizzato dai corsi del Boulevard. 
La nostra Borsà è stata però oggi discretamente ferma 
e gli affari furono piuttosto attivi. 

A contante la Rendita ebbe scambio a 96 37 12. 
Per liquidazione 96 47 112, 96 50. 

Nominali i Prestiti Pontifici: 

Emissione 1860-64, 97 50 — Blount 95 20 — Roth- 
schila 98-25. 

Domandate le Fondiarie Santo Spirito a 459 50. 

Generali olferte a 612 25 con danaro a 611 50. 

Banco Roma 747 e 746 50 fattosi 

Acqua Pia negoziata da 1765 a 1760. 

Gas 1737 n 1740. 

Domandate le Condatte d'Acqua a 537. 

Motini 430, 430 50. 

Azioni Immobilia 

Fondiarie Italiane 
date. 

Cambi: 

Francia $ mesi 99 67. 

Londra 25 19 


734, 734 50. 
cedute a 333 e restano doman- 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 96.05; Francese 107 70. 

Qui Rendita 96 52 112, 95 57; Generali 612; Acque 
1760; 40; Roma 747; Immobiliori 734 Mo- 
lini 430. 


as 4 


Miano, ore 10 50. — Rendita 96 50 — Meridio. ! 

| nelì 710 — Generali 612 — Venete 305. 

i Torino, ors 11 40. — Rendita 96 52 1]? — Banche 
2210 — Mobiliari 89 — Meridionali 708 — Fon- 
diarie Italiane 333 — Tiberine 671. 

Genova, ore 12 25. — Rendita 96 52 — Banche 
2207 — Mobiliare 894 — Meridionali 705. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 96 10, Rip. 0 04; Francese 107 


PELEGRAMMI STEFANI 


LISBONA, ad una nuova Nota 
! francese, il mini esterì rinnovò I 
razione che i diritti della Francia sulla costa del 
} Dahomey, saranno rispettati. 
PAI — Il nunzio por 
Freyciuet. Egli parte în congedo por sei setti- 


mave, 
LONDRA, ambasciatori Korc}yî, Staal 
È i imente con 
è Salisbury 
| BRUNSWICK. 
Alberto hanuo fatto 
tusiasmo della popolozi 
Il principe ha promesso al Consi 
genza ed al presidente della Dieta, di 
i nello spirito del defunto d 
* relazioni con l’imper 
4 Il ministro Goriz 
in nome del Consiglio di reggenza, fedeltà inalle- 
rabile, sperando ferm te che il principe go- 
vernerà con giustizia e benevolenza. 
PARIGI, 2. — Il Temps ha da Filipponoli 
<Il coi sariato generale fu abolito. Stransky 
fu nominato ministro dell'interno ». 
| . LONDRA, 3. — Lo ha da Copena- 
| ghon che una Nota collettiva esponente in situa- 
i zione politica della Danimarca e firmata da tutto 
il corpo diplomatico, ju sped.ta alle potenze. 
CAIRO, 3. — Il governo è informato che la È 
ione di Sennasr sesppò verso il nord, ove | 
ta da tre tribù. 
3. — La direzione «ella Mediterranea 
comunica che, in seguito ad una piena del tor- 
rente Vallanedì, la linea Torunto Reggio è inter- 
rotta fra Pellaro e Sun Gregorio, e che, în causa * 
della distrazione di un ponte per la piena del 
torrente Torbido, la linea Reggio Villa Sen Gio- 
vanti è interrotta fra i chilometri quarto e quinto 
nel tratto deeli archi Santa Caterina e Iteggio. 
Attual; il trasbordo. i 
i chbe luogo l'inau- 
concorso internazionale di distilla- | 
trici coll’ intervento dell'onorevole Guicciardini { 
segretario senerale del ministero dell'agricoltura, | 
del prefetto Gadda, del de Barsinti e di 
tutti i sindaci e consiglieri provinciali del circon 
dario. 
Parlarono il sindeco Cstanti, il comm. Lewley 
e l'onorevole Guicciardini, essendo vivameate ap- 
plouditi. i 


li ha promesso 


Standar. 


| guarni, 


Bowavextuna Severini, Gerente responsabile. 


! ripresa col giorno 4 novembr 


Ci pregiamo arvisare la nostra numerosa clientela 
qrarer rifornito i magazzini delle più splendide [ar- 
tasie per l'imminente stagione invernale : Homespun 
Worsteds, Beavers, Drappi e Novità Inglesi c 
tengono come per. lo passato formalmente garantite. 
L'ampliamento del magazzino, i miglioramenti in 
dotti nella Sartoria, ci incoraggiano sempre più a spe- 
rare nel favore del pubblico. 

. NEW-ENGLAND - Sartoria per Uomo. 

Via Frattina 1, e Via Propaganda Fide 27.28 e 29. 
—__————T _ ———_—_——_————_@ 


BANCA TIBERINA 


Rappresentanza in Roma - Corso, 173 


Copitale sociale, £ 15,000,000 — Versato, £ 9,000,000 
Riserva, £ 1,119,270 41 
Riceve somme in conto corrente 
al 3 1/a 0/0 con disponibile di L. 5000 
al giorno; 
al40/o a tempo fi 
tre mesi. 


o’ non inferiore a 


Libretti Cassa di Risparmio con interessi 
al 49 
LA DIREZIONE. 


M_me FORNASIER - Roma Î 
] 


È 

MODISTA DI S. M. LA REGINA? 
Via Nazionale N. 110 (Palazzo del Grillo). | 

E À 


SOCIETÀ DEI MOLINI 


© MAGAZZINI GENERALI 
Via della Mercede, 11 


Capitale sociale £ 3,000,000, portato a £ 5,000,000 
con seconda emissione di 8000 Azioni 


I signori Azionisti sono avvertiti che i restanti ver- 
samenti sulle nuove Azioni avranno luogo allo seguenii 
scadenze: 

L. 50 dei f* al 5 settembre L. 50 dal {' al5novembra 
> 50 del {'al5 ottobre» 5O dal f* al5 dicembre 

ni ritardati versamenti decorrerà l'interesse del 70,9 
a favore della Società 


LUCE SOLARE! 


Magnifica Lampada a pe- 
in Bronzo forbito 


trolio 
con artistici bassorilievi, 


globo smerigliato, econo- 


mica, elegante, garantita 
inodora e di perfetto fu 
namento. 


Lire #O 
franca di porto ed imbal- 
laggio in tutto il R 
Domande e vaglia a 

NOVI E FUMAGALLI 


ROMA - Corso, 225 — ROMA 


IL N. 45 — ANNOV 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce giovenì, 5 novempne 1885. 


Sommario: 

Sulle rive Mar Rosso, G. L. Piccardi — 
Nel canto del favco, Emma Perodi — | ri; 
della msmma, L'Am:co dei Bambini 
genda di Arleschino, Achle Ceco: 

Tramonti a — Lo strano osi 
*. Ceri — La Regina del ghiaccio — ( 
rese. 


amento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 12}. 


ROMA-NAPOLI 
rrovia funicolare del Vesuvio 


i 
Fe 
(Vedi avviso în quarta pagina) ( 


Col 4 Novembre 
APERTURA 


DEI NUOVI HAGAZZENI 


dell’Emporio Franco-Italiano 


FINZI & BIANCHE 


ROMA 
Via del Corso, 377, 878, 372 


| via delGiardino 85485»86 86426 


I sottoscritti si pregiano avvisare la loro 
gentile clientela che da sabato 31 ottobre 


! corrente, a causa del trasferimento, viene 


sospesa la vendita nell'attuale loro nego- 
zio di via del Corso 154, e verrà quindi 

prossimo nei 
Nuovi Magazzini in via del Corso 
377, 378, 379, Palazzo Theodoli, prossimo 
a Piazza Colonna. 


FINZI & BIANCHELLI. 


i 


s ANFULLA 


FERNET-BRANCA 


2g, Presto vidi il Sig 4; fu 3a 
|» per mo una immensa o. 
fortuna ‘vederio. Serivo, il 27 
ancora dettismie notizie. Grazie & 
SERE enna LE AUGURO MILLE FELICITÀ # 
29. È i, 
H, Sion SNICOLERICO 
tue carissime del 19 e 21. Tre pei FraTELLI BRRANCA pi Miano 
giorni fai bo sco per ro: { NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA ce PAS rr 
o ì fan i immil Premiati con glia d'or N 
ESE Società rimnito FLORIO e RUBATTINO nd bit At E ic 1815 Leila re 
Spero che po- ‘— Parigi 187 1 sf be urne: Si 
ima del... ....... À ANONIMA Bruxelles 1830 6 Torino 1834. 
MEO o 1000 - Emesso, £ 55,000,000 1l FERNET-BRANCA è il liquore pi 
SOA E O Ale Sitatezio, £ 101,00) 00007 NEO sg 'aciuto. Esso 6 raccomandato da celebrità mediche, ed 
Vila; KS00F0 Gi SERI Versato, £ 55,000,000 scie ‘in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non 
fnvio un mondo di ardentistimi liste confondere con molti Fernet messi în commercio 
baci, non stancandomi dal dir- Linea del Plata. [a poco tempo e che non sono, che imper/ette e nocire 
Tnt L pempre tuo, eterna- | Si porta a conoscenza del pubblico che per la partenza del Feo 
roscaf il mal di capo, , mali i, 
20.8. |P ORIONE all’ {1 corrente i e DCI Rara” Capose larginere 
rezzo di passaggio per la terza classe venne ribassato mal di fegato,» ficolerico. 
DS La 2 {= |Exso è Vermifigo-ane ‘50 = Pioole L.1,50 


Prezzi: Bottiglie da un Iitro Li °° olii 
‘Effetti garantiti da Certifiem.: medici 


|PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRA» 
Bengel Kishnagur, $ maggio 1883. 
Pregumi sigg. Fratelli Brenca, n 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di la-| 
lscrarmi avere »l loro celebre FERNET-BRANCA a 
prezzi ridotti come l’anno scorso, ne prenderei dodici 
dos 

‘'oltimo FERNET ci è molto utile per i colerosi, i 
[quati, non di rado, col solo uso del medesimo superano 
il mslore mortale 6 riacauistano perfetta selute. 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto 
vantaggioso per tutti i malanni prodctti da questo clima 
sccessivamente caldo. 5 

Devotiss. loro servo T. POZZI, pref, ap. 


"17 ottobre 1885. 


MALATTIE: x 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 
(BISNUTE 6 MAGNESIA) 

Queste Pastiglie e Polvere 
teioe cene 
antiooito, digoeita, gue: 
Teocs 
era 
esce Porre Vent, 


Indeholimento, impotenza genitale 
guarite în poco tempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del Prof. SAMPSON + Nuova York, Breasvat, 512 
golarizzano lè Funzioni dello BÎ | Questo Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo 
stomaco o degli intestini. _ MB { tenza © sopratutto lo debolezze dell'uomo. Li 
e Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franca d 
cioe. porto ia tutto il Regno contro vaglia postale. 


& bollo del Governo france 
8 la frma de . FAYARD. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- Italiano Finzi |{{ | __PeoHst ero nt 
s Bionchelli, Roma, via del Corso, 153-154 © via Fratuna 84-R { [3 FERNET-BRANCA 


fù. DETHAN, Farma in PARIGI 
— Firenze, via de’ Panzani, 26. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI | 
Restaurants, Birrerie, Caffè, Buffets, Alberghi, ec. 


preparato nel laboratorio himise 
©oHa Farmacia della Legazione Britannies 
în Firenze, via Tornabuani, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 @ 37. 
Questo liquido, rigsnoratore dei capelli, non è una tinta, mi 
riccome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro 4 
PORCELLANA DI SASSONIA bianca e decorata, gerantita resistente al fuoco. Assortimento 
completo per quanto cccorre per ben montare uno Stabilimento di qualsiasi importenze. 
PALLERIA di forma speciale per Liquoristi, ecc. (Bicchieri da vino, da punch, da birra, 
da rosolo, da bibite, da vermouth, ecc. 1 3 
OI (Gaberets), cocome per caffè, the, ecc., in metallo bianco, alpaca, packfong, nikel, ecc. 
DA TAVOLA e CUCCHIARINI in metallo bianco, prototype ed in vero Christophle. 


A 
COLTELLI da tavola e da dessert. 
— Dietro richiesta si spediscono i campioni — 


Dirigera domande e veglia all'Emporio Franco-Italisno Finzi a Bianchelli in Roma, via del 
Corso, 153-154, via Frattina 84-B — ln Firenze, via de' Panzani, 25. 


A7 VULNOO IT1T1VO Isuvauvas 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIO, 
Assortimento completo di tubi in tela e caoutchoue 


robuainzza e vegetazione. 
Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


spedisc» dalla suddette farmacia dirigendone le dom: 
sompagnate da vaglia pi 


ai XI. 
TANGOLE ORIZZONTALI A-BAGNO-MARIA GIORNALE PER Î BAMBINI 


Con palette mobili e termometro diretto da C. COLLODI 


Questo sistema di zangole olfre il vantaggio di estrarre il ni pubbitia iN Woita Italia ogni giovedì. Ha sedici, pagina He: 


burro direttamente dal latte come dalla panna. Produce la mas- Rai 
sima quantità di burro in qualità superiore, di perfetta conser- che d’illustrazioni. Li P n 
vezione a colla massima facitità. È uule quindi a speculatori e Il giornale forma da cinque anni la lettura preferita dei 
privati per 11 gron vantaggio di poter avere ogni giorno il burro bambini italiani. Esso pubblica racconti; poesie, fiabe, articoli 
fresco ehe, ricavato dsl latte, è molto più nutritivo, salubre @ di scienza, di storia, d’arte, commedie, passatempi, ecc. 
Sustoso. a I suoi principali collaboratori sono 
N° esoraità litri 8 premo L2— Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
iz BR Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
leggio. tt. — Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
uDirigero domanda a veglia all'Emporio Eranco-Italiano Fina El Wozisx 'Avaszini = Jaék La Bollua — Aufosso = Puo: 
SI nenceia Roia VENA Corso, 153AbE eva Traina, BLA, lozzi — Piccardi — Saller — Bruschi — Flores — Dazzi — 
Ni Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar 
sro Ja Colombi — Ida Baccini — Sofia Albini — Contessa 
Amandavi Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 
o ratcomancazione Casella — Emma Parodi, et. s 
ALLE Ogni mese il giornale bandisce fra i suoi associati uu con- 
si corso di composizione italiana o di traduzione dalle lingue 


ADRI DI FAMIGLIA se 


Questa tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
le compongono cha le variazioni atmosferiche non banno alcu 


daglie di cioccolata. I vincitori di tre concorsi ricevono la 
medaglia d’argento deil’Ordine de! Merito, e il loro ritratto 
sarà pubblicato nel giornale. 
Col 4°laglio il giornale ha incomincià:o la pubblicazione del 
rd pESE romanzetio Le peripezie di Maso, dello stesso autore di 
î Pezzi di Sapone per famiglia Flik 0 tre mesi in un circo. pain 
5 Z Il GIORNALE PER I BAMBINI roculà ogni anno 
7 und 
profumato Windsor, in cas- aplindido numero doppio di’ Natale (ein: previa. 
3 Il premio di quest'anno, consistente ne! libro Ritorniamo 
setta legro, frauco per pacco piccini, e nella copertina in tela per rilegare l'annata 1884, 
sarà dato anche a coloro i quali prenderanno l'abbonamento 
postale da ora fino alla fine dell’anno. 
Lire & 50 Prezzi d’associazione: 
SX Per l'Italia un anno L. 12 — | Perl'Estero unanno L. 15, — 
Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita- >» semestre» 6 — » semestre» 750 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, | Per l'invio franco di Posta del Premio e della Copertina in cartone e tela, si dove 
er fe 3 di andare, oltre il l’abbo: ito , L. 4 l’Itali ' 
153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, ma n na prezzo dell'abbonamento annuo, î5 per l’Italia e L.. 2 28 per l'estero. 
A sa % A1 signori Blaestri delle elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all’Amf 
via de’ Panzani;*28. ministrazione del è adcordato un ribasso. 
i x 
OKOMICHE Diriglre lettere e vaglia all’Amministrazione del giornale 
ETTOIE E RORA - Piazza Montecitorio, 121 - ROMA 
CARTON-CUIR 7 
Ci ri (DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA 
a «on 7 medaglie a in: la Espozizioni internazional 
POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
ione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggia (di TIFLIS Asia) 
E î violenti ll tento e ia Ri 
nn conosciuta sotio il nome di POLVERE PERSIANA 
qu icendo di pochusaimo peso (ere ini rc ue | Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz- Il mezzo più comodo e sicuro per distru gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sca- 
zano una economia notevole nella costruzione dei muri e delle | rafaggi, mosche, rermi ed il tarlo. Trent'anni di esperienza, principalmente in Francia, Inghi 
travature che possono essera stabilito con estrema leggerezza. | terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene: 
‘Anche l'applicazione, che 4 collecita e fseile, presenta un'enorme | Non è nociva né effi omini, nè agli animali domestici. 
Se i I ia ORA Senta rie dii guasta Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80. 
ettole D@i-15 1g 3 oa li Prezzo del soffietb» di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. 
VO EARFONO UR ni srnde ie Se elena Dirigere domande 0 veglia all’Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchellin Roma, va det 
Prezzo. lire 1, 10.51 metro iineere: Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. In Firenze, via dei Panzani, 26. 
gors domando e vaglia sil’Emporio Franco-italiano Finzi - 
n Biauchelli, Roma, vie dei Corzo, 153-154 e via Frattine, 86B, 
YWiranzo, via dai Panaari 25. 


Stabilimento; tipografico dell’ Opinione. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole aeì giorni, fa e. Lire 160, 2a ei L 

reso farroia, veliur, ine dna, alloggio è rito 
russi). 

Parionze da ROMA mereoledì e sabato soll'ulimo 0 persia 
Giovedì o Domenice. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì Escursione s Pompei 
Sabato o Martedì Gita al Veauno (cratere). 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri Sorrento (grotta am 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuor: (solfatare) 
Partenza per ROMA la sera ultimo treno © sol pri: 

di martedì 0 venerdì cai 

Omnibus gratis de e per la stazione di Napoli 


I NAPOLI VESUWES 


ire giorni, fa el. LL 73, 2a el. L. Gi 
sompreso ferrovia ed escticsione sì Vesuvio, alloggio e rig 
Da ROMA, og (tel Genere © Centrale) 
ogni giorno, con qualunque treno 
Da NAPOLI, ‘ultimo treno del terzo giorno. 
L'escurzione al Vesurio può ferai il secondo o terzo giom 
Omnibus gratis da @ per la stazione ci Napo. 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Santa Luc, 
ROMA, Vendità dei biglietti alla Stazione Centrale 5% g; 
Agenzia delle FF. RR. $ e 10 via Propazanda Fide. ® 
Per informazioni, via Condotti, all’u.ticic: cell’Italian Timer 3 
n A IniO, 
preti ili 


RUOVE POMPE ROTATIVE 


A LEVA. 
b*xcelsior 


per travasare IL 
quidi, inafffareta 
caso «li incesdi, 


aspiranti e 
esiraccoman ‘lanopr 
gggl3 loro solidità, sem 
“i plicità, grande «fato 
diutile, prezzo nile è 
possibilità di ap;ican 
lo a qualsiasi 150. 


Prezzi e portata delle pompe EXCELSIOR 
Montate su cavalletto di ferro bat io e fornita 
dei bocchettoni di bronzo 

1. Portata litri 1500 allora L. 85 

ZU» 2000 > fio 

DI > 150 

£ > {65 

5» » {85 
Coll'aumento di L. 15 si forniscono le stesso pompe ze: 
tate su carretto tutto di ferro. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Empono Franco-ltalm 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 451-154 a ria fn 
tina S4-B — Firenze, via Panzani 26 


Non più orologi a pendolo! 


OROLOGI AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a grande nikeatura, mis 
diametro ctm. 32. . «o. . . e Lb- 
I medesimi con suoneria (ore e mezze ore) . . >> 
SVEGLIE A CILINDRO, forma speciale, elogantissiz.®. 8. 
grande nikelatura, altezza cim. 12". . AE 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 

Orologi da tavolo (carica 404) gio 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno F 


® Bianchelli in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina' È 
— in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Brogue 


3 ver farle funzionare. Getto da 1$ a 20 metr 
Bendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. Costruzione solidissime 
Pompe pel travaso del vino o d’egni serta di liquid! (> 
struite con speciale sistema per l'industria ad il commercio 
Aceto, Olle, Birra, Essenze, ece., ece. — Il vino 108 è 
cosi a contatto dell'aria. Il travaso sì fa dal rubineo 
;L0 più adatte in ragione del loro meccanismo, della !oro 
‘idità @ del loro funzionamento dolce e regolare. 
‘Rendita da 20 a 100 ettolitri Pora 
Dirigere domande & vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fini 
4 Bianchelli,in Roma, via del Corso, 153-154 a via Fratiina, #È: 
Firenze, via dei Panzani, 25, 


MACCHINA PERFEZIONATA 


ver macinare colori a olio e mine 
Uguzimente eccellenta par macinare co! 


n 


piccola 
fe pietre e 
0 portar seco d 
ini, cha sono de 
ic autorizzano a reccomandi 
iù che essendo edatîì a macinar. quarizg 
in breve tempo il prezzi incensi 


Macine con volznta 


fmballaggio L.1 50 per macina - 


FA NFU A Anno XVI. — N, 299 $ LE INSERZIONI ES, Poeio, Jgyministrazione © presso l'Ufficio principale di Pubblicit 
] ] È È Montecitorio, 127 — Iu FIRENZE, via de’ Panzani, HM — ‘in MILANO, Galleria Vitto 
= ) Em e È d a de’ Panzani, H — In MILANO, Galleria Vi 
3-4 Novembre 1885 dI anuele, 2 Dalia Francia, l'Agence principale de Publicité, PARIS, 62, rue de Ri 


‘o giorn 
Ro giorno 
Lucia 

lle od alla 


IVE 


sior 

sare li 
Mare în 
incendi, 


mpo sona 
preraenti, 
i dario per 


de. fotto 
0 nulle e 
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L'OPERA SERIA 


Personaggi. | 


Il vecchio Suva Srenpere. 

Il signor Drseria Unni. 

La signora Ervira Ascowpnr. 
L'Inpresanto. 


(luogo remoto e sotterraneo dove sì viene quando 
ita la dieta. Buio pesto... il signor Diveria dice 
e non ci si vede perchè l'impresario ha spento il 
sne. All'orchestra, tremolo di violini del pensiero e 
fari di montagna). 


i 


isgnor Dren 


era (solo come un cane). E: 
pubblico e di giorno mi fanno un 
iverenze e di salamelecchi ; di notte e nei luoghi 
faor di mano, mi lasciano în solitudine, senza | 
neaneo un lanternino, a tu per tu colle canto- 
nate. Ho un'idea vaga che cospirino contro di 
me!... Quel vecchio Silva Stendere ha una faccia 
come un gettone... Ma io veglio... e vado 
‘o per la mia strada anche al buio. (Batte 
ta nello stipite della porta). Acci...ngiamoci 
a scoprire la verità. Vien gente... (Si nasconde 
o l'uscio). 


eco 


di 


rano nel sotterraneo, frettolosi, per diverse 
i, Silva, circondato da molti cospiratori 
, ed Ernani, segulto da un drappello 
iscioni. All'orchestra, accompagnamento di fagotti 
e corni. inglesi). 


Suwa (cvanzandosi quardingo). Ad Augusta... 
Pavasr (sincero ma imprudente). Per Elvira... 
Stwa (altonite). Per Dio!... non hala parola d'or- 
dine! (nuda d metro... i cospiratori si mettono 
iamento di lattaglia). 

Nlwenssanio (nell'orecchio a Ernani). Rispondete: 
er Augusta. 

1 (+ dassa roce). Trattandosi d'Elvira mi 
vare una ingenuità... ma tiriamo via (forte). 
Per Angusta 


sono amici. 
sax. Amici © fratelli ; ma, caro frate 
mico, ho l'onore di spiatteliarti che 
rini ancora la teoria del massimo e del minimo, 
come a Sant’Arcangelo, non possiamo più an- 
dare d'accordo. 

Suuma (sttococe, perchè non sentano î cospirctori). 


Suva (rassicurato). Al 


Passaci sopra, son parole senza senso comune; 
ma qualche cosa bisognava pur dire... Lo vedi?. 
Il Parlamento è sempre chiuso. 

sì... perchè quand'è aperto. 
. Si aprirà fra poco. Bisogna cssere pre- 
arati. 


Enxant, Preparati a che?... Elvira m'ama, sa che 

non può esser felice con altri che con me; 

so dormire tra due guanciali. 

ra. Elvira sarà mia sposa a qualunque costo. 
Eaxww. Povero illuso!... Sei giovane e ti ma- 
selieri da vecchio, vuoi limitare i guadagni del 
casifale © aumentare la mercede all'operaio... 
e ti lusinghi di piacere alle donne... e speri di 
arrivare all'amplesso della Pent...? 

L'ivenesnio (pronto). Della signora Elvira... 

Fax xt. Dile come volete: è tutt'una zuppa e un 
pon 1moll 

Suva, Elvira è una ragazza onesta. 

Enuni (ride) Ond...2... (serio). Chi ne dubita? 

Si (cupo). Mi pare che ne dubitiate voi! 
Earuxt (positivoj. lo l'avrei a sapere più degli 

altri. 

Suva (consolalo). A} 
delle pulci per la & 

Paxaxr (serio). Grattati. 

Suva (furibondo). Se potessi esser sicuro che mo | 
l'ha fatta. 

Tuxan: (insiruante). Calmati © rifictti. 

venuto il corno? 


4. Il corno?. 
da ti 


. Ma quel Diberia mi metto 
sta. 


Da chi t'è 


(ripensandoci meglio). Ah!... 


Fasux. Dunque è chiaro. 
Suva (sbalordito). Chiaro che cosa ? | 
Etxawr. To... Quando comincierà la musi i 
fuvrò dato lo strumento, ma toccherà a te a! 
stonarlo. | 
Sta. Va bene... Intanto leviamoci quel Diberia | 
di tra i piedi. i 
i 
j 
i 
Ì 
i 
Il 


Eaxani. Non domando di meglio. Messo fuori lui, 
cercheremo di assassinarei fraternamente fra 
me e te, 

a (stringendogli la mano con eff'usione). Grazie... 
(ra sè) Elvira è mia! 

Faxint (a muso duro). Non c'è di che. 
denti) ho conquistato la Pent... 

(Si sente un colpo. 

Suva. Silenzio!... m'è parso. 

Thxaxi, M'è parso anche a me... 

l’Iuenesanio. Non ci badate, tirate via, il g 
brucia... 


(fra i 


tutti tremano). 


(Un altro colpo). 


Stva, Chi è? 

Diutna (comparisce improvsisnserte sulla porta e 
grida son gran voce). Je suis moi. 

Tutti (riconossendele). Bonedelto!... 

L'Iueaesarto. Benedetto sia ib momento. 


! fratello d'Italia a] mio fratello di Frane 
| altra idea possono fa 


Dinenta (amaro come il veleno). Tutti dunque con- 
tro di me? 

Ervira (precipitandosi in mezzo alla folla). Per 
carità, per interesse vostro, non vi fate scorgere, 
non lavate in piazza la biancheria... da man- 
dare în bucato; non date lo spettacolo d'uno 
sconvolgimento intestino per causa mia, în pro- 
cinto della riapertura del Parlamento... 

Dmenia. È appunto la riapertura che mi preme. 

Etyma (pudibonda). Vi comprendo... e vi ammiro. 

Sttva. Ma un uomo come me non può passare în 
seconda linea 

Etvina (carezzoza). Linea più, linca meno... ce n'è 
mille chilometri da distribuire... 

Enxaxr. Distribuire un corno. 

Snva (mostrandolo). Un corno? Eccolo qua... 

Enxawni. Soffiaci, se ti basta l'animo. 

Dinerta. Traditori tutti... (si stancia contro i cc- 
spiratori). 

L'Imeresanio. Fermi... non lo vedete?... Elvira 
muore, il pubblico s’impazienta, la scena va a 
balzelloni, voi stonate, îl gas si consuma, le 
comparso perdono l’equilibrio... mettetevi d’ac- 
cordo almeno tanto da arrivare al finale a sal- 
vamento... 

Diventa. Io non posso cedere... io sono il capo del 
partito. 

Enwaxi. Io sono il capo della masnada. 

Sirva. Io sono il capo della cospirazione. 

Etvma. Sì, sieto tutti capi... tutti capi... non c'è 
fra voi nemmeno una coda; ma intanto io non 
so più che pesci mi prendere; tutti mi vogliono 
© nessuno mi tiene; come finirà, mio Dio, come 

finirà !. 

L'Impresanio (fra 26). Finirà che io non pagherò 
îl quartale... e allora tutti pari. (Confusione in- 
descrivibile. IL sipario cala da sè) 


Nore ParIcNE 


AS.E 


ministro degli affari esteri 


(Lettera aperta). 

31 ottobre. 
Eccellenza, il di lei arrivo alla Consulta, è stato 
olto in Italia e fuori con prove unanimi di 
simpatia. Si è detto generalmente: alla fine VI- 
talia ha un ministro degli affari esteri. 

Subito dopo ognuno si è chiesto: Che farà il 
conto di Robilant? Quali sono i suoi progetti ? Ha 
portato seco da Vienna un «piano» bello fatto? 
Andremo a Tripoli o a Valona? È perla politica 
occidentale 0 per la nordica? Rallenterà o restrin- 
gerà i legami che univano l'Italia all'Austria e 
alla Germania? 

È lei solo, Ecceilenza, che potrebbe rispondere 
a queste interrogazioni — e se lo facesse. 
ficherebbe cho non abbiamo ancora un ministro 
degli esteri. 

Io non mi permetterei certamente di rivolgerle 
tutte queste domande indiscreto. Se le scrivo è 
per additarle una questione - la sola di cui la 
stampa non si è occupata : quella della protezione 
dei missionari e dei sacerdoti italiani all’estero. 

Chi va în Siria © in tutto l'Oriente; chi va în 
China e in tutto l’estremo Oriente è sorpreso di 
trovare ad ogni passo, sopra ogni battello a va- 
pore, dei missionari frati, istitutori religiosi, i 
quali richiesti della loro nazionalità si dichiarono 
italiani, ma non lo sono che di nome: sono sog- 
getti t'aliani ma protetti francesi. 

Quando }’Italia non era che una «espressione 
geografica» si comprendeva che l’Austria e la 
Francia (questa sopratutto per la sua politica 
secolare nell’Oriente, politica che anche la repub- 
blica libero-pensatrice continua, e se Jo sa il suo 
agente influentissimo il cardinale Lavigerie) pro- 
teggessero i frati italiani che nessuno altrimenti 


igni- 


| avrebbero protetto. Ma oggi perchè non possiamo 


proteggerli noi? 

Mi è stato raccontato che un re africano - i re 
sono comuni în quel paese come da noi i prefetti — 
chiese a un missionario: « Che tributo paga il mio 
ja ? » Eche 
i i selvaggi, o i mezzo inci 
viliti d'Oriente, dell’Italia che di uno stato tribu- 
tario se vedono dei sudditi italiani, quando sorge 
un pericolo, andarsi a porre al coperto dietro una 
bandiera che non è la loro? 

L'Italia deve assumersi essa la protezione dei 
suoi figli, religiosi come laici. Il compito non 
è facile, ma è degno di lei, Eccellenza. Menendolo 
a bene, farà cosa più utile al paese che se gli assi- 
cueasse qualche altro centinaio di leghe di paesi 


i dove le uova nascano hell’e sode 


Bisogna raggiungere lo scopo lentamente, senza 
ferire le suscettibilità degli antichi protettori, poi 
chè non è per sentimento ostile alla Francia, ma 


! 
i 
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per un sentimento della dignità e degli interessi del- 
l’Italia che conviene farlo. 

Bisogna raggiungerlo lentamente prendendo lo 
misure necessarieafinchè ovunque e’è unincaricato 
d'affari, un console, o un agente consolare, egli 
assuma la protezione dei missionari italiani - non 
affermandola teoricamente là dove essa non può 
affermarsi materialmente, perchè allora il rimedio 
sarebbe peggiore del male. 1 « protetti » con nostra 
vergogna, rifiuterebbero una protezione che li la- 
scicrebbe senza difesa. 

L'affare, lo ripeto, non è facile. La questione 
tocca antiche prerogative alle quali la Francia non 
rinunzierà così facilmente. Tanto maggiore sarà 
lonore che ne verrà all'uomo di Stato che rie- 
scirà a raggiungere lo scopo. 

Accolga, Eccellenza, i sensi del mio profondo 
rispetto. 


Forcuerto. 


XxX XX 


Ormai sapete chi è l’autore dell’attentato contro 
il signor de Freycinet. Quando ho saputo che s 
chiamava Mariotti, m'è venuta subito un'ansia, 
una incertezza terribile. Che sia il bravo compo- 
sitore Mariotti, il quale sta scrivendo la musica 
di una féerie, e che questa gli abbia turbato il 
cervello? Che sia îl simpatico violoncellista Ma- 
riotti, che abbia tirato sul ministro degli 
fari esteri non trovandosi d'accordo con lui?. 
Fortunatamente i dubbi si sono presto dileguati, 
e sapete che il Mariotti colpevole è un corso e 
perchè fece quel colpo. 


x 

In altri tempi si sarebbe sparsa la calunnia che 
l’autore dell'attentato era... il signor de Freycinet, 
perchè mai un colpo di pistola sbagliato — vc 
pente dice il Mariotti - è stato occasio 
una manifestazione eguali 
L'attitadine riserv 
ha tenuto dacchi l'astensione 
completa dalle lo uo carattere 
tese, hanno aumentato di molto la sua importanza 
politica in questi ultimi tempi. E c'è da scommet- 
tere - visto il risultato - che tutti i suoi colleghi, 
dal signor Brisson al signor Goblet, gli invidiano 
la revolverata del ponte della Concordia che una 
volta di più ha smentito al suo nome. 


XXX 


Un processo curioso è quello della signora Rat- 
tazzi (che non ha nulla di comune colla vedova 
del nostro uomo di Stato) e di due intraprenditori 
che col di lei mezzo spedirono al signor Mi 
300,000 franchi di regalo a condizione 
approvare la continuazione del boulevard Hauss- 
mann. Il Michelin, com'è noto, inviò subito i 300,000 
franchi — vale a dire il pezzo di c: 
presentava problematicamente - 
della Repubblica. 


a che 
è al Quai-d' 
politiche, 


= 


ta che li rap- 
procuratore 


x 


Che fecero allora gli accusati? Cercarono nel- 
l’Aimanacco Bon un altro Michelin: ne trova- 
rono uno architetto — il che faceva bene - e pre- 
tesero che era a lui e non all’altro Michelin che 
era destinato il < buono ». Disgraziatamente Mi- 
chelin Il è venuto tutto indignato all'udienza, di- 
hiarando che non ha mai conosciuto i suoi pre - 
tesi donatori. L'avvocato che li difendeva si è 
trovato molto imbrogliato. Ha cercato provare che 
non c'è una legge che proibisca di regalare 
300,000 franchi a un Michelin. 


XX Xx 


La féerie: Ls petit Poucet ha avuto un vero suc- 
cesso al teatro della Gaîté. Tutti dichiarano chi 
Coco jelé era invece idiota e noioso. La causa di 
questa diflerenza di risultato è chiara: Le petit 
Poucst è restato nel vero dominio della féerie. Gli 
autori l'hanno trovato bell'e fatto nella celebre 
fiaba del Perrault. 


x 


il caso di dire: « la féeria sarà infantile o 
non sarà ». In Coco felé ci sono - chi lo crede» 
rebbe? — delle allusioni politiche che lasciarono 
di ghiaccio il pubblico che ne è saturo. E invece 
le vieilles barbes sorrisero dolcemente quando 
videro l'Orco mangiare un pompiere - di carta 
pecora gonfia. 

I frucs questa volla sono curiosi assai. Il 
recente è quello in cui Petit Poucet dall'alto di 
un albero guarda per cercare la via a sè e ai 
fratelli. Non è lui che monta, ma sono l'albero e la 


menso orizzonte; e quando egli, 
scende, è l'albero e la foresta che salgono. L’il- 
lusione - difficilissima - è completa. 


x 


Il bombardamento del « Forte d'acciaio » con 
palle pirotecniche, un ballo « alla. Manzotti » - 
più la confusione - di cui i personaggi sono tratti 


tutti dalle altre fiabe del Perrault, l'esercito di ‘ 


Fuori di Roma Cent. 10 


Poucet divenuto re, tutta di bambini, un duetto 
assai comico fra l'orco e il suo cuoco - un per- 
sonaggio benefico aggiunto alla leggenda - tali 
sono le altre attrattive dî questa féeris destinata 
a far incassare un milione per lo meno. 


x 


Noialtri Italiani avremmo una miniera da sfrut- 
tare in questo genere nelle fiabe di Carlo Gozzi. 
Ho sognato spesso un Amor dei tre aranci fatto 
in collaborazione da Manzotti e un uomo di spi- 
rito e d'immaginazione, il Fontana, per esempio. 
La questione è che per porre insieme uno spet- 
tacolo di questo genere si deve spendere almeno 
centomila franchi. Ma se Ercelsior ha fatto il 
giro dei teatri d’Italia, perchè non lo farebbo 
anche una fiaba di questo genere, trasporlando 
le scene e i trucs da un teatro all’altro? 


NAT, 
GIORNO PER GIORNO 


Parte, non parte... Oramai sembra deciso: l’o- 
norevole Depretis non parte pi 

La Stampa ieri sera l'ha delto chiaro. Far viag- 
giare papà Agostino con questa stagione, per un 
uomo di quell'età... diavolo! non ci mancherebbe 
altro. La politica ha le sue ragioni, e sta bene; 
ma anche l’età ha diritto ai dovuti riguardi. 

Così l'onorevole Depretis ha trovato nella sta- 
gione inclemente una cortese alleata. E poi dite 
che l'onorevole Depretis non ha tutte le fortune. 
Trova perfino la pioggia dalla sua. 

A buon conto, i Napoletani troveranno nella 
informazione della Stampa un conforto adeguato 
alle delusioni della loro aspettativa. Resta inteso 
che l'onorevole Depretis non desiderava di meglio 
che di andare a Napoli: tutto anzi era pronto per 
la partenza. Sono stati i suoi coll i quali, 
visto il cattivo tempo, hanno d non la- 
sciarlo partire 


Lo dicevo io che In notte porta consiglio: in 
questo caso essa ha portato un consiglio di mi- 
nistri. Che cosa avrebbe potuto portare di più? 
* 
+4 


E-di fronte all'affermazione della Stampa — or- 
gano ufficioso - è apparsa’ stamattina quella del 
Popolo romano - organo non meno ufficioso : 

< Se la visita dell'onorevole Depretis alla capi- 
tale partenopea non è definitivamente esciusa, ne 
è tuttavia indeterminata l'epoca. » 

Il che equivarrebbe a dire: aspettate che il 
tempo si rimetta a buono, e allora ne riparleremo. 

Apparentemente la frase potrebbe lasciar adito 
a un barlume di speranza; ma a leggerla bene, 
si capisce subito che è un barlume passeggiero. 

Il vero senso insomma è questo: per il mo- 
mento l'esclusione è in principio; più tardi sarà 
definitiva. 

Meno male! 


che questa è risoluta. 
* »* 

res 

Con buona pace di tuttì coloro che vanno esco- 
gitando nuovi metodi per combattere lo Zingaro, 
il metodo più sicuro è sempre uno: stare di buon 
umore. 

Scrivono infatti da Ferrara a un giornale di qui 
che quella prefettura aveva mandati sulla faccia 
dei luoghi infetti un professore di ostetricia e uno 
di storia naturale per studiare de oisu il morbo. 

La trovata fu giudicata spiritosissima, il buon 
umore si sparse per i luoghi dov'era lo Zingar 
e in breve il bollettino sanitario della provincia 
di Ferrara rimase candido come la neve. 


» » 
da 

Le dichiarazioni del conte Kalnoky in risposta 
alle interpellanze dei delegati di Ungheria, hanno 
avuto la fortuna di lasciare soddisfatto il Diritto, 
îl quale riconosce che il conte Kalnoky è stato 
în complesso molto sincero. 

Però, siccome il conte Kalnoky potrebbe inor-” 
goglirsi troppo di questo elogio, il Diritto sog- 
giung 

< Naturalmente, altenderemo prima di pronun- 
ciarci definitivamente, che egli abbia parlato anche 
dinanzi alla Delegazione della Cisleitania ». 

Il conte Kalnoky è dunque avvertito. Parli 
presto : e non ci faccia aspettar troppo che il Di- 
rito dia di lui un giudizio definitivo. 


» è» 
ar 
Se io fossi, Dio ciliberî t5Ht, un rappresentante 
della nazione, vorrei A"che essere fautore d'una 
proposta. 


Fra 


e leggi che dovranno presto venire in di- 
scussione ve n'è una sulla costituzione dei mini. 
steri: ed è di quelle a cri il gabinetto presieduto 
dall'onorevole Depretis ticne di più. 

Pensando dunque che noi abbiamo, fuori d'I- 


FANFULLA 


cc _— —_Pi 


è un piedo ad Assab e un altro piede a Mas- 
dî, io vorrei proporre un piccolo emendamento 
alla legge. 

Vorrei cioè che il ministero dell'agricoltura, in- 
dustria e commercio pigliasse anche l'aggiunta di 
ministero delie colonie. 

* 
+ 

Hanno dato alla regina Vittoria d'Inghilterra il 
titolo magnilequente d'imperatrico delle Indie: 
perchè non chiameremo l’oncrevole Grimaldi mi 
nistro delle colonie? 

La regina Vittoria, elevata al grado d’impera- 
trice, mandò alcuoi anni fa il principe di Galles 
a visitare l'impero : e l'onorevole Depretis potrebbe 
permettere all’onorevole Grimaldi di fare una 
corsa neile colonie di cui egli sorebbe il titolare. 

Una piccola difficoltà l'avranno gli Assabesi © 
e î Massatesi per capire i discorsi dell’eloquente 
ministro : ma ci si faranno a poco a poco. 

E in ogni modo rimane sempre da provare che 
la lingua calabrese dell'onorevole Grimaldi non 
ha nessun punto di contatto con la lingua araba 
delle coste del mar Rosso. 


+» »* 
ak 

Il giovane poeta, di cui vintratienni giorni sono, 
ha risposto al mio invito e iori mi ha mandato 
la desiderata ode sullo spezzatino d'agnelio. 

È lunghetta, e lo spazio mi manca per ripro- 
durla integralmente; ne riproduco la chiusa che 
è abbastanza saporita : 

Sì, dei cibi che ho gustati 
Fra i più degni e i più stimati, 
È il più buono ed il più bello 
Lo spezzato dell'e; 


Or la mia Musa, 
Caro Fanfulla 
Per far la cmusa. 


Sì, lo spezzato 
D'agnello è buono; 
Ma uno spiantato 
Qual fui e sono, 

Può mei gustorlo 
Se un Mecenate 
Mai non gli dice: 
Con me-ci 


PS. Sogna îl guerrier le schiere 
Lo selve il cncciator 
E sogna il pescator . 
Le reti e l'amo. 
E così ancor io sogno 
Sopito in riva al mar 
P. Che tu mi voglia dar 
Quindici franchi. 

1 versi, come vedete, sono graziosi, spontanei — 
compresi quelli di Metastasio, riprodotti — e di- 
mostrano che la Musa è benefica al vate. 

Ma quindici franchi sono troppi, perchè il vate 
non ha esaurito interamente il tèma propostogli 
ch'era Pelogio dello spessotino d'agnello con patate. 


Male! Mali 
Io non gli posso dare, quindi, che sette frenchi 
© mezzo. 
Passi alla cassa e gli saranno pagati. 


AI 
xi 

La Riforma termina la rivista della stampa con 
queste parole: 

< .... E così sarà meglio provato che il mini. 
stero Depretis può tirare avanti senza avere l’ap- 
poggio sincero di alcuno ». 

Desolante !... Massime per la Pentarchia. 


+ * 
A a 
— Ho saputo che tua suocera fa colpita dal co- 
lera. Le mio condoglianze. 
> — Lo accetto e le gradisco... è guarita!... 


wo jan EOS 
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LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 


BELGRADO, 3. — Il re ringrazio il governo 
dell'Anstris-'Ungheria per le simpatiche dichiara- 
zioni di Kalnoky, riguardanti la Serbia, le quali 
produssero qui ottima impressioni 

ATENE, 3. — Farono spediti: in Inghilterra uf- 
ficiali per comperare na 

ATENE, 3. — Il ministro degli esteri nella sua 
circolare, in dita del 34 ottobre, agli agenti di- 
plomatici della Grecia tiene conto delle rimostranze 
elle potenze in favore della paceila quale è pure 
desiderata dalla Grecia; ma dice che l'emozione 
della razza greca per glì avvenimenti della Rumelia 
dimostra che nulla è più funesto perla Grecia che 
la ripreduzione di simili fatti. Quindi Ja Grecia 
crede nesessario un nuovo stato di coso che ga- 
rantisca meglio gli interessi ollenici contro la 
produzione dei suddelti avvenimenti. La Grecia 
Spera che le potenze terranno conto di queste 0s- 
servazioni nella loro condotta ulteriore. 

LONDRA, 4. — Lo Standard ha da Niscl 
corren! a 3 

‘< Il re è partito per Pirot. Tutti i comandanti 
di corpo hanno ricevato ordine di tenersi pronti 
a prendere l'offensiva. Si crede che i Serbi pas- 
seranno la frontiera domani. Giunse la notizia che 
i Bulgari entrarono nei villaggi di Klisura e Se- 
litche verso Trune >. 

Ti Times ha da Nisch: tia 

«Nulla di nuovo. Soltanto quattro baftaglioni 
farono diretti alla frontiera. Il re partirà proba- 


3 


| bilmente domani o dopodomani per Piro!, ove 


posto il qu 1 movimenti mi- 
hitari sono tenuti segrelissimi ». 
N Times ha da Vienna: 


Roma. — Un giomale ufficioso annunzia che, per 
motivi di salute, l'onorevole Depretis ha dovato ag- 
giornure il suo viaggio a Napoli. 

xv La Gazzetta uficiale pubblica il decreto che 
mette a disposizione del ministero l'onorevole Casalis, 
prefetto di Torino che viene interinalmente incaricato 
dei servizi di pubblica sicurezza del regno. 

Un altro decreto nomina a quella prefettura il conte 
Ottavio Lovera di Mari 

Un terzo decreto nomina îl consigliere delegato ca- 
valicre Emilio Manfredi prefetto di Foggia. i 

La stessa Gasset porta i decreti che incaricano 
il cavaliere Vincenzo Arata di reggere la prefeitura 
di Sassari, e il cavaliere Bernardo Soldi di reggero 
quella di Belluno. 

2,11 Bollettino delle finanze annunzio, che fra 
pochi giorni verrà convocata in Roma la Commissione 
per l'accertamento e In liquidazione dei crediti per i 
prestiti dei cessati governi provvisori di Lombardia e 
di Venezia del 484S e 1849, aîline di prendere în e- 
same tutti i titoli e tutte le domarde, ascendenti a 
parecchie migliaia, state presentate entro il termino 
utile, che spirò col giorno 12 ottobre passato. 


INTERNO. | 
i 
| 
i 
| 


cavaliere dottore Nerazzini, il quale è sulle mosse 
per la seconda sua gita în Africa, dove si reca in 
missione presso il Negus di Abissinia insieme al ge- 
nerale Genè. 


i 

li 

i 

i 

Firenze. — È di passaggio in questa città il | 


4 Un generale sindaco. 

‘Annunzia la Nazione che il maggiore generale i 
Giuseppe Bencini, sindaco di Empoli, è stato, dietro { 
sua domanda, collocato a riposo col grado di luogo- { 
tenenis generale. 


Livorno. — L'assemblea degli impiegati muni- 
cipali, grata all'onorevole generale deputato Pelloux 
dell'appoggio dato alla conclusione del loro prestito, i 
lo acclamò presidente onorario. 


Venezia. — D'ordine di S. M. il Re, im 
Visone diresse alla presidenza del congresso 
terani il seguente dispaccio : 
< S. M. il Re, accogliendo con particolare soddi- 
sfazionel’affettuoso saluto rivoltogli dui veterani 1848-49, 
e dagli ex-militari del regno nello sciogliersi del { 


our rr 9 Fg TT= 


In una riunione di bonapartisti si è deciso di dare 
un banchetto ai quattro bonapartisti eletti îa Corsica. 

Presiederà il duca di Padova. 

Il conte di Mun pubblica nell'Unieers il programma 
del partito caitolico. 


Londra. — Credesi generalmente che la que 
stioné rumeliota non serà decisa prima che abbiano 


avuto luogo le elezioni inglesi. 


ny L'asserzione, che tra lord Salisbury e la regina 
Viltoria regnino dei dissensi a causa delle simpatie 
di questa per la famiglia dei Battenberg, mentre lord 
Salisbury propenderebbe per un accordo coì gabinetti 
di Berlino e Vienna, è del tutto gratuita. 

La politica di lord Salisbury versola Bulgaria e il 
principe Alessandro sì ispira puramente al principio 
della tutela degli interessi inglesi in Oriente. 


I5ruxelles. — Una corrispondenza da Pietro- 
burgo al Nerd, noto organo della cancelleria russa, 
dichiara che il ministro russo degli esteri dovrebbe 
scorgere nell'abortire della Conferenza il segnale allo 
scoppio di una guerra generale europea, e per ciò 
la Conferenza non può riunirsi fino a tanto che non 
sia raggiunto un previo accordo su tutti i punti della 
questione. 

Qualche cosa d'importante ci dev'essere in ciò, ve- 
duto che la Conferenza è ancora ai preliminari. 


Madetd. — I direttori dei giornali furono invitati 
a moderare gli apprezzamenti ostili alla Germania 
che potrebbero ferirla. 

x, Un forzato evaso nel costume di uMciole tentò 
con 14 insorti di impadronirsi dell’arsenale. 

La sentinella, quantunque ferita, diede l'allarme. Le 
uardie, accorse alla detonazione, si impadronirono 
del forzato e di quatt:0 suoi complici 


Vienna. — Sono assolutamente infondate le voci 
che si riproducono d'una prossima uscita del conte 
Kalnoky dal governo. 

Le dichiarazioni ch'egli fece alle Delegazioni erano 
state concordate col capo del ministero unghere 
Tisza. 


2%, Un'associazione politica istriana diresse al go- 
verno un memoriale chiedete che i diritti costitu- 
zionali delle popolazioni di lingua italiana siano tu- 
telati contro l'invadente prepotenza dell’ elemento 
croato. 


Buda-Pest. — I Serbi residenti in questa città 


i si preparano a tenere un comizio a sostegno dei loro 
| diritti. Ma la popolazione mostra pochissima simpatia 


per tale iniziativa. 


Belgrado. — I giornali hanno da Nissa che il 
re Milan manda Jankovic in missione a Vienna per 
poggio dei governanti austro-ungheresi. 


EZA 


PASTEUR IGNORANTE! 


Tutto sta nell’intende 


i, e se dobbiamo dare 


terzo congresso tenuto in Venezia, m'incaricn espri- { dell’'ignorante al Pasteur, diamoglielo pure. L'im- 


mere ai medesimi i suoi ringraziamenti, e di confer- 
mare loro l'alta benevolenza Sovrana verso i valorosi 


I 
I 
i 
| 
| difensori della patria >. 
i 
| 


nsilano. — Sulla gita del viaggiatore Franzoi a | 

Monza, la Perser 
< Sua Moestà si intrattenne a lungo a discorrere 

iatore africano. Egli volle sapere molti e | 


‘ansa dî i seguenti particolari 


minuti ra: 


guagli sul nuovo viaggio che il Franzoi ha 
tenzione di compiere nel continente africano. Do- 
mondò informazioni sulla costituzione del Comitato 


centrale torinese per la sua spedizione african 
chiese dei risultati ottenuti da questo Comitato e della 
sottoscrizione aperta. Prendendo quiadi vivo interesse 
per la nuova spedizione, promise il sto appoggio. 

< Il colloquio fu lungo e molto famigliare. 

< Il viaggiatore e i due deputati che lo accompa- 
gmavano furono fatti segno a molte cortesie per parte 
del Re e della Corte ». 


Torino. — Questo Consiglio provinciale diede 
voto favorevole ad una linea ferroviaria Ormes-Porto 


| | 
| | 
| | 
Maurizio. 
| Aosta. — Nella notte fra l'1 e il 2 due soldati i 
| 
| 
| 
{ 

ì 
| H 


di guardia alle carceri andavano a pigliar acqua. 

Una sentinella diede il chi va là, ma non ottenendo 
risposta fece fuoco. Un soldato è morto e l'altro è 
gravemente ferito. . 


Genova. — Il ministero dei Invori pubblici ha 
fatto le più vive raccomandazioni perchè vengano 
sollecitati per quanto è possibile i lavori di costru- 
zione della suddetta ea che interessa molti: 
governo e al commercio. 

Così il Correr 

4 È voce accreditata alla Spezia che il varo del- 
rArdrea Doria si farà il 15 corrente. 


ino al 


mercantile. 


Napeli. — Il Comitato centrale di soccorso ai 
danneggiati di Casamicciola procederà senz'altro nella 
settimana entrante alla distribuzione dei sussidi resi- 
duali, sempre quando, come sperasi, vengano riman- 
date approvate le proposte fatte da olire cinque mesi 


v, Si assicura che la Gazzetta ufficio? 
cherà sabato o lunedì prossimo il regio decreto che 
conferisce la medaglia di onore ai benemeriti della 
selute pubblica. 


22, Continua lo sciopero degli opersi tintori. Ieri 
sera dovevano tenere un’adunanza. 


pubbli 


ESTERO. 


Berlino. — Dai giornali bene informati si 
leva, che la Nota con Ja quale la Conferenza intimerà 
al principe Alessandro di sgombrare la Rumelia, li 
scierà intravedere la possibilità di modificazioni in 
senso liberale nello Statuto organico, se la Bulgaria 
accetterà le deliberazioni delle potenze. 


Parigi. — Il palio dei partiti si scalda. Lockroy 
offre dei pranzi politici. 

Lunedì avrà luogo una riunione numerosa degli 
È aderenti alla riunione plenaria. 


portante è che ci faremo benissimo 

Quando il Galvani annunziò la sua mirabile 
scoperta dell’elettricità dinamica, lo ricompensa 
rono col titolo di maestro di ballo dei ranocchi. 
impiego non era precisamente decoroso, ma 
il bravuomo se no consolò facilmente, pensando 
che la postorità gli renderebbe giustizia. 

Ora tocca a? Pasteur, l’uomo dol quale tutti par- 
lano, e che ha trovato la maniera di curare l’i- 


Un dottore Guérin, membro anche lui dell’Ac- 
cademia delle scienze, solleva dubbii e diflicoltà, 
e si appoggia principalmente a questo fatto : che 
îl Pasteur non è medico, ma un chimico sempli- 
cemente. 

A 


L'argomento è perentorio ! 

E la storia è là per darragione al vecchio dot- 
tore Guérin. 

Dice infatti la storia che molti fra i più valenti 
ingegneri d'Europa, interpellati sui gran problema 
di tagliare l’istmo di Suez, risposero concordi che 
sarebbe stato un sogno tentarne l'impresa, prin- 
cipalmente per la differenza di livello fra il Me- 
diterraneo ed il mar Rosso. 

Gli ingegneri fanno sempre le cose in tutta co- 
scienza, e spesero somme rispettabili per venire 
a quella sconforiante, ma categorica conclusione. 
Onde l'impresa fu relegata nella categoria dei 
sogni che le fantasie ammalate son solite di ca- 


rezzare. 
A 


Venne però fuori il Lesseps. 

Ferdinando Lesseps non era ingegnere, non 
era dottore in nessuna facoltà, non usciva dal Po- 
litecnico, era quel che sarebbe in musica un orec- 
chiante. 

E nell sua fenomenale ignoranza osò formulare 
un'opinione contraria a quella degli ingegneri 
disse che i calcoli erano tutti sbagliati (lui che 
non aveva mai fatto un calcolo !), ubriacò altri 
due ignoranti come lui che si chiamavano Napo- 
Icone IlI e Ismail pascià; e spinse la stscciatag- 
gine fino ad invitare le grandi potenze d'Europa 
all'ineugurazione dell’istmo di Suez, bell'e tagliato 
nel 1869. 

A 


Da quel giorno le navi di tutto il mondo pas- 
sano tranquillamente attraverso lo stretto. 

Una delle più grandi opere del secolo era com- 
piuta, ma quella brava gente degli ingegneri non 
si detle per vinta; continuò ad affibbiare dell'i- 
guorante al Lesseps. 

Il Pasteur non è medico, vale a dire nella sua 


gare i diritti di sucdessione a nessun erede © 
guarisce dall’idrofobia, e se da qui a pochi ,, 
il mondo riconoscente dirà di lui che 2 
fattore dell'umanità, non per questo smett 
di condannarlo... perchè non ha la laurea inno 
dicina e in chirurgia. ui 


A 


Il conte Kornischi della Niniche, ann 
alla moglie, per deludere la sua vigilanza, ch, 
a Londra in ua Congresso europeo per deci; 
la gran questione di colmare l'istmo di Suez. 

Come piacevolezza fa ridere. 

E io proporrò, se sarò vivo, una Confere 
far ritornare la rabbia nei cani, tento per rin 
tere in onore il chiodo di San Donnino che 4; 
prano in Toscana per bruciare lo morsicatare.— 


| luoga carriera non ha mai contribuito a fr 


ritorno in Roma da Monza, domenica 45 correni. 


2 Dicesi che prossimamente il principe Valà 
di Danimarca, con la sua sposa la principe: 
d'Orléans, verranno in Roma per passarti gran 
dell'inverno. 


i 
| a È molto probabile che le Loro Maestà fi 


la divisione, per la visita di congedo. 


3% La conferenza coloniale promossa dalla Sxxi 
africana d'Italia inaugurerà le sue riunioni in 
al tocco di domenica prossima, 8 corrente no 

I membri della Società geografica che inte 
prender purte a quella conferenza, potranno p: 
rarsi i ricapiti per ottenere il ribasso del 40 © 
prezzo dei biglietti ferroviari coll’annunciarsi tx 
alla sede della Società geografica, via del Cal 
Romano, N° 26, oppure dirigendosi direttamente 
iscritto alla Società africana in Napoli, via 
Serra, 30. 

La conferenza durerà dal giorno $ al giorno {sù 
corrente mese. 


x Dal ministero della istruzione pubblica ri» 


2% Gli ufficiali della milizia territoriale che în qui 
giorni hanno prestato servizio presso ir 

sono stati ricevuti stamani dal generale comnt 
viamo 


la R. Calcografia sul disegno di figura, sug 
di prospettiva e sugli elementi di anatomia. 

« Il corso delle esercitazioni dura tre ami, 
fatto dal direttore della R. Calcografia. 

< Esso è impartito gratuitamente, dovendo sclari? 
i frequentatori provvedersi a proprie spese del m 
riale artistico occorrente al lavoro. 

< Il numero dei frequentatori è per ora fissatoa= 

« Coloro che durante il corso avranno di 
una capacità eccezionale, e dati migliori ss 
loro studio, potranno aspirare ad una 
‘vernativa fuori concorso, tenuto conto di 
ciale attitudino ». 


elem 


dino 


x La direzione delle poste ci prega di annui 
quanto segue: 

< Da oggi 4 corrente va in vigore sulla linea Res 
Pisa un nuovo orario in conseguenza del qual “ 
hanno le seguenti modificazioni : 

< Il treno 8, Torino-Genova-Pisa, in luogo 
12,30 meridiane, giungerà alle 11,54 antimerid 
per cui le corrispondenze dal medesimo ports!® 
ranno in distribuzione alle 1,40 pomeridiane. Il 
2 che ora parte alle 2,35 pomeridiane, muove: 
detto giorno da Roma alle 3,10 pomeridiane, p: 
la levata delle buche sussidiarie viene pro! 
un'ora, cioè fino all’1,30, ed il tempo utile per! 
postazione delle corrispondenze per detta line 
buche di questo ufficio centrale viene stabi 
2,35 pomeridiane. 
< Venne poi attivato un nuovo treno arte 
(156) in partenza alle 9,20 antimeridiane, col 9 
avrà corso tutta la corrispondenza per la Sede 
L'ultimo limite per la impostazione presso 
centrale delle corrispondenze per 
fissato alle $ antimeridiane ». 


« Potranno essere ammessifa questo corso i ciov 
i quali avendo età non minore di 1$ anni, nè 
giore di 20, e che abbiano giustificata una lodem® 
condotta, avranno sostenuto con lode un esame 


detto treno vi 


+° Teri sera sono stati aperti al pubbli 
magazzini dei signori Finzi e Bianchelli, una " 
situati all'angolo di via Frattina ed ora tro 
Corso negli ampi locali appositamente adattati © 


in Roma, e non è mestieri il dire che nei lor 
gazzini notevolmente ingranditi si trovano til 
oggetti immaginabili che possono servire, per 1!‘ 
cina, per ornamento nelle stanze da pranzo, © È 

tutto ciò che è utile per le famiglie. 


xx Bambini! Questa è per voi. 
ha fabbricato delle marionette che 
forse per vendicare i fantocci del tiro che famo!” 
tanti uomini che sembrano marionette, il 
Holden, dicevo, è sul punto di lasciare Rome. 

Domani darà le due ultime rappresentazioni» 
alle 5 12 e una alle 9. Bambini, piangete D" * 
la mamma vi porterà a vedere il fanto: Poe 
gambe di legno, la strega con tutti i suoi Bar". | 
i mori che suonano, e Tony e Pantalone, © 1999" 
tutte le maraviglie della compagnia fenou® 
signor Holden. 

NB. L’avviso sarve anche 


male È 


i bambini gres 


aldemaro 
ipessa Maria 
vi gran 


ì reg 
comandante 


dalla Soci 

loni in Napoli 
hte novembre. 
he intendono 
Fanno procu- 


Colle; 
bttamente per 
via Gennaro 


giorno 13 del 


vubblica rice. 


di Roma un 
incisione. 
orso i gio 


rendo soltanto 
ese del mate: 


fissato a 
no dimostrato 


di annunziore 


Îla linea Roma- 


in luogo delle 


antimeridiane, 


b, muoverà dal 
Lidiane, per cui 
je protratta di 
utile per l'im- 
tto linea 1 

le stabilito alle 


‘a trasfe i 
te adattati dsl 


SEE 
, per la eu 
e infine 


iubrano vomini 
lb che fanno lor0 


lone, e insom' 


brnbini grand 


FANFULLA 


e 
«, Una buona notizia. 
#1 breve saranno demolite alcune case ‘sul colle 
sul versante di via Marforio. 
‘minate le demolizioni, avranno princi, 
ndezione del monumento a Vittorio 
gli stabili da demolirsi vi è la storica torre di 
del convento d’Araccoli. 


ono due giorni che un falegname condannato 
4 d'anni di carcere per furto, è fuggito dalle carceri 
; i. Per quante ricer fatte in 
Roma e fuori non è stato possibile ritrovarlo. 


La Facoltà medica tiene in gran pregio l'ultimo 
puscolo pubblicato dal dottor Adler. I capitoli che 
‘o maggiormente attratta-l’attenzione, sono quelli 
no dei grandi perfezionamenti dei suoi pezzi 
ii e del suo sistema d'orificazione. 
puscolo trovasi presso l'autore, via Nazionale, 
115, palazzo del Grillo. 


Nel di 28 dello scorso ottobre, neppur compiuto 
il cirquantunesimo anno. dell'età sua, moriva in 
Roma il notaio 
Dr FRANCESCO BERTINI 
Soldato nella legione straniera, combattòa fianco 
elle truppe italiane in Crimea. 
rato în Italia, esule dello Stato pontificio, fa 
Notaio e Vice-Pretore parecchi anni. Di 
na intelligenza, esperto conoscitore del 
, dî sinceri ia, di onestà ina 
accabile, amico degli sventurati, impavido in fac- 
ia dei prepotenti, ora è desiderato e pianto vera- 
nic dalla consorte, dai congiunti, dagli amici 
santi ebbero la sua opera efficace, i suoi 
i consigli 
Pace alla sua anima forte e generosa. 


Per la Fosse e l'Etista sono raccomandate 


TEATRI 

Il numeroso pubblico del Valle ha passato ieri una 
allegrissima serata col Dicorziano di Sardou. Non 
è il coso di spendere parole sull'esecuzione, perocchè 
tutti sanno oramai come i coniugi Maggi recitino 
esta brillante commedia, che è una dello più guie 
del Serdou. Il loro successo non poteva essere più 
completo. 

Siasera la compagnia Maggi mette mano alle no- 
vità del suo repertorio col Dramma al finestra del 
G 

Quanto prima rappresenterà Le famiglis disfal'e, 
nuora edia del signor Francesco Seni, che ebbe 
giù a Torino un successo di discussione. 

Verso la metà del mese, molto probabilmente, a- 
vremo l'Anfonie:ta Rigaud di Giorgio Ohnet. 


2, La terza rappresentazione dell'Ernani ieri sera 
amò assai gente al teatro Costanzi. Era un vero 


empo da banditi, e forse per questo îl pubblico non } 


are per rivedere il masnadiero Ernani, e 
precer sempre contro il baritono senza mai 
poterlo cogliere 
resto il tenore Sani è ancora quel tenore dalla 
otente che sarebbe capace di risuscitar dalla 
Carlo Magno: e a guardarlo, 
a sua robusta fisonomia, si capisce come a- 
mando tanto donna Elvira, gli dovesse mancare il 
mpo per voler bene all'alfabeto, anzi per odiare 
addirittura una delle lettere più innocue, quale è la 
letiera D. Dice infatti l’eroo del libret:o : 
< Sono il bandito Ernani, 
Odio me stesso e il dit » 
Perchè il d? e non il c? 
sino ha mai potuto spiegarlo, e lo stesso Piave 
autore del libretto, interpellato più volte rispondeva 


clie le cronache del tempo erano su questo proposito 


di un'oscurità deplorabile. 2 
le successo oitenuto ieri sera coll'Ernani 
otto l'impresa a dare di quest'opera un'altra 


Fappresentozione nell 


la prossima settimana. 
Ma rimane sempre stabilito che sabato sera, 7, n- 
rremo la prima rappresentarione dell’ aspettatissima 


Carmen di Giorgio Bizet. 


x Fuori Roma. 
A Firenze, ha esordito con lietissimo successo, sulle 
teatro Salv drammat'e 


dotta e diret:a dol figlio di Eugenio Mey- 


a poco, a mettersi a 
eletta schiera di artisti, e a riannodare la ca- 
tena dei trionfi presenti alle indimenticabili memorie 
del passato. 
Il pubblico fiorentino ha fatt 
più liete e le più cor 
Dezise fa una continui yr quei bravi 
, © un’ovuzione coi ore; la cui 
rappresentata per la prima volta nel suo ori- 
ale, parve piena di grandi e finora ignote bellezze. 
es ferges fa acclamatissimo; Clara Sc- 
n omerico scoppio d'ilarità. 
Fra breve, la compagnia Meynadier giungerà a 
ma, dove non è meno aspettato, e dove troverà non 
no cordiale ricevimento. 


UMBERTO — Ore 8 1j2. — Don Checco, opera > 
Amore e capriccio, ‘ballo. 

VALLE — Ore 8 1]2. — Ua dramma alla fi 
= L'imporiuno e dl distro ‘io. 

QUIRINO — Ore 8 1j2. — 1 fantocci di Holden. 

MANZONI — Ore 9. — La portatrice di pane. 
‘TASTASIO — Ore 669 — Commedia con Pul- 
cinelia © ballo. 

ROSSINI — Ore 8 12 — Le pafurgne de padroa Lo- 
renzo. 


CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sero. 


| dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
j presso | 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 4. 

Qui circolano fe voci più contradditorie sulla 
situazione nella penisola dei Balcani. Si dice 
re Milano sia entrato oggi nella Bulgaria 
testa di 45,000 uomini; e v'ha chi asseris 
vere ricevuto notizie che il principe di Battenberg 
ha preso l'iniziativa dello osti 

Il gruppo Lockroy pretende qual 
nel nuovo ministero Briscon. 

Le graffiature riportate al viso dal signor Grévy 
sono insiguiticanti; per smentire le notizie alla 
manti sparse sul suo stato sanitario, egli dopo a- 
vere presieduto il Consiglio dei ministri, si è re 
cato a passeggiare al Bois de Boulogne e stamani 
ricevette molti suoî amici intimi che trattenne a 
colazione. 

Probabilmente la Conferenza monetaria si chiu- 
derà oggi. 


L’indugio frapposto alla riunione della nuova 
Conferenza che avrebbe dovuto aver luogo fin da 
martedì scorso, sarebbe = secondo nolizie che ab- 
biamo motivo di credere esatte — da attribuirsi a 
serie divergenze insorte fra le cancellerie di Vieni 
e di Pietroburgo circa alcune concessioni da farsi 
alla Serbia nelîa solvzione della quistione balea- 
ica: concessioni sostenuto dall'Austria e neg 


, per quanto si sia a 
perata, non è riuscita finora a produrre un ac- 
cordo fra le due potenze dissenzienti. 


Stamane, col diretto di Torino, è giunta in Roma 
la contessa di Robilant e i suoi figli. H 
Il generale Robilant attendeva aila,stazione la 
sua famiglie, che ha preso alloggio alla Copsulta. 
Ci viene all'ultima ora assicurato che alcuni 
deputati piemontesi, tra cui l'onorevole Villa, in 
tendano presentare alla Camera una domanda di 
interpellanza intorno alla nuova posizione fatta al 

senatore Casalis, già prefetto di Torino. 


Dagli onorevoli Magliani e Genala 0 dal com- 
mendutore Laganà, i primi per parte del governo, 
il secondo per parto della Società generale di na- 
vigazione, fu firmata ieri la convenzione per il 
servizio nel mar Rosso. Avremo da ora în poi 
una partenza seltimanale, e tutti i vapori della 
Società hanno l'obbligo di toccare tutti i porti del 
mar Rosso e spingersi fino a Aden per le coinci- 
denze per le Indie. 

Accogliendo favorevolmente le domando pre- j 
sentate da molte ditte commerciali, il ministero 
ha deciso di fare in modo che în un possibile ri- 
maneggiomento delle tariffe ferroviarie sia 
dito il voto manifestato dalla Commi 
revisione delle tariffe doganali, e cioò che nei 
trasporti per ferrovia i conci ali siano 
equiparati « quelli naturali, diminnendone anche 
più i prezzi nelle prime zone ed ia quelle medie, 
giacchè simili trasporti si compiono appunto a dî- 
stanze non grandi. 


1 governo ha iniziato trattative con le altre 
pzo per ottenere dei campionari dei loro p 
dustriali che formano o_ pei 
ggetto di traffico con IMI 
re così le collezioni di tal genere che si 
trovano già riunite nei nostri musei commerciali. 
Tutte le potenze alle quali fu rivolia la do- 
manda hanno mostrato di accoglierla con molto 
interesse. 


Da un dispaccio di ieri di Porto Praja (isola 


i Santiazo, Capo Verde), rileviamo la notizia che il 


conte Pie nan di Brazzà, l'illustre esplo- 
ratoro del Congo, viene in Europa e sarà proba- 
bona il gicrno 42. 
0 ci comunica îl se 
olî, che pubblichiamo } 
curiosità di tuite le persone 
occupano di scherma: 
Nopoli, 4. 
Ieri sera ebbe luogo al Politeama il tanto a 
assalto fra Son Malato e C: 
mo, c'erano ai primi posti tutte le notabili 
schermistiche e nei palchi molte signore dell’aristo- 
crazia. Al pedana eretta in mezzo 
alla platea comparvero i due campioni che salutando 
il pubblico furono da questo salutati con un ap- 
plauso. Il cav. Massei presiedeva all'assalto. Si fecero 
quattro riprese con un intervalio di un quario d'ora 
fra ognuna. Gli assalti furono interessantissimi. Nel 
primo assalto San Malato fu toccato tre volte e toccò 
sei; nel secondo fu toccato una volta e tocco dieci; 
nel terzo fu toccato quattro volte e toccò tredici; 
nel quarto fu toccato sei volte e toccò sedici. 
Il gioco del Sun Malato fu giudicato velocissimo; 
il Casella fu molto ammirato. H 
Gli applausi che coronarono i quattro assalti furono | 
unanimi. 
AI finire, San Malato e Casella si strinsero la mano, 
salutati di nuovo. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 


Tabaccheria Campormi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


GRONACA DEL HARZ 


CAGLIARI, 3. — Proveniente dall’isola della 
Maddalena, è giunta la regia cannoniera Seba- 
stiano Venizro. 

UEZ, 2. — H piroscafo D. Baliuino, della Na- 
generale italiana, è giunto ieri dal Me- 
neo e proseguì a mezzanotte per Aden e 


Borsa DI ROMA 


4 novembre. 


Continuano a pervenirci da Parigi notizie poco ras- 
sicuranti. I mercati si mantengono quindi molto in- 

Alla nostra Borsa d'oggi le Rendita per contante 
ebbe scambi da 96 20 a 96 25 e per fine mese da 
96 42 112 a 96 40. 

Quotati come ieri î prestiti Pontifici. 

Generali 611 75, 611 50. 

Acque 1750 a 17 

Gas 1730, 1726. 

Immobiliari 724, 724 25. 

Molini 428, 426. 

Cambi 

Francia 3 mesì 99 70. 

Londra 25 19. 

n 

Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 95 77; Francese 107 62. 

Qui Rendita 96 35, 96 37 112; Generali 611, 612; 


| Acque 1750; Gas 1727; Immobiliari 734 25; Molini 
| 428; Roma 745. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 86; Francese 107 67. 


PELEGRAMMUI SPEPANI 


BRUNSWICK, 3. — Il principe Alberto, con 
proclama controfirmato dai ministri, annunzia 
che, in seguito ad elezione unanime, assume il 
governo del Ducato, e promette di osservare e 
tutelare la Costituzione del paese. 

PARIGI, 3. — Gréxy ha presieduto stamane il 
Consiglio dei ministri. Egli è in ottimo stato di 
solute. 

PARIGI, 3. — Miinster presenterà, giovedì, a 
Grevy, le credenziali di ambasciatore di Ger- 
mania. 
SAN TOMMASO, 3. — In seguito a cattivi pro- 
cedimenti del governo di Haiti verso gli stranieri, 
i rappresentanti della Francia e_ dell'Inghilterra 
domandarono l'invio di bastimenti al loro rispet- 
tivo governo. 

LECCE, ministro Grimaldi, 
nel suo di isse che queste 
mostre internazionali e speciali, tenute in diversi 
punti d'Italia, hanno provato come l'industria na- 
zionale sia în grado di ga re con quella e- 
stera. Egli soggiunse, essere fermo proposito del 
governo di difendere gl’interessi agricoli di queste 
provincie, i quali non saranno offesi ma effica- 
cemento tutelati nello prossimo discussioni par- 
lomentari, che mostrerazno la cura e la solleci- 
tudine dei governo per tutte le classi sociali. L’o- 
norevole ministro concluso ringraziando la città 
e la provincia per le entusiastiche accoglienze 
ricevuto. 

PARIGI, 3. — Ji ministero deciso dimettersi 
alla vigilia dell’apertura delle Camere. 

Grévy incaricherebbo Brisson di formare il 
nuovo gabinetto. 

Brisson riprenderobbe In maggior parte dei mi. 
nistri attuali nel nuove ministero, farebbe alla 
Camera una dichiarozione, indicando la soluzione 
che proporrebbe di dare alle principali questioni, 
e chiedendo ai deputati un voto formale. Così la 
questione ministeriale sarebbe sciolta all'apertura 

Camera. 
che parecchi degli attuali ministri 
cambino portafoglio. 

COPENAGHEN, La notizia pubblicata 

10 dallo Standard circa una Nota collettiva 
appresentanti esteri alle poterze, è assolu- 

tamente fal 
— Il Temps dice che il ministro 

i esteri di Portogallo ordinò agli agenti por- 

sì di ristabilire a Kotonu Io stato di cose e- 
sistento avanti la proclamazione del protettorato 
portoghese sul Dabomey. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 4. — Le quaran- 

ia, da Calcutta, 


Je l'oratore, 
avori dell'ultimo £ 
stone noa abbandonò Gordon, ma bensi questi 
abbandonò la politica convenuta col gabim 
partisse per l'Egitto. 
Ba 


di Berlino av 
se la Bulgaria non fosse divisa. Lord 
crede nulla importare a Bismarck che 
ia sia 0 no divisa. 

— La direzione della Mediterranea 
comunica che ieri è stato riattivato il servizio 
completo sulla linea Taranto-Reggio, e che con- 
tinva Ja interruzione e sospensione dell'intero 
servizio fra Re; a San Giovanni. 

COSTANTINOPOLI, L'ufficio sanitario 
propose di ridurre a cinque giorni le quarantene 
per le provenienze dalla Francia e dall'Italia con- 
tinentale, e a dieci quelle per le provenienze dalla 
Spagna, dalla Sicilia, dalla Tunisia e dall'Algeria, 
e di sottoporre ad una semplice visita medica le 
provenienze da Varna, dalla Rumelia e da Odessa. 

CAMPOMAGGIORE, 4. — E morto l'onorevole 
senatore marchese Cutinelli Rendina. 


Boxavenrona Severini, Gerente responsabile. 


Il DENTI E DENTIERE 


senza grappe nè molle, lasciando libero il 
lato. Conservazione dei denti i più cariati e i 
più dolorosi col ruovo procedimento d'orifica- 
zione. Operazioni insensibili. 


D-E'ADILER 


Dentista dello Americane, 114, Via Na- 
zionale, Palazzo Del Grillo, 1° piano, coll’ascen- 
sore - Roma. — Dalle 9 alle 4. 


NELARD — Sartoria ver Îomo 
EW ENGLARD -— Sartoria per Uomo 
Via Fraîiina | e Propaganda 27-28-29 


inglesi per P'inrerno - Pel 
‘opere da ciaggio € d 
— Piaids, eso. 


M_me FORNASIER - Row: 


MODISTA DI S. N. LA REGINA 
Via Nazio! 


Per scie 26 Lire annue 


si hanno 24 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


pi fasci 

meno, e contiene: 

grafici, economici - Racconti - e 
Via Faenza, 72bis, FIRENZE. 


bibliografiche. — Diri 


TAPPETI | 


Chi dovesse acquistarne faccia prima una visita 
al Magazzino di Cordami e Tappeil Via Crociferi, 
24, Roma, ove vi sono dei Tappeti da terra di lana [; 
prima qualità, a prezzi eccezionali. Li 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedia (semieupio). 

BAGNI perziali per braccia, ecs. 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

PAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegontissime di tutte lo grandezza. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua percina 
Distro riehiosta si spodiacono disegni © prezzi rela- 
ivi 

Deposito presto l'Emporio Franeo-Italiano Finzi e 

Bianchelli in Rome, via del Corzo, 377-379 e via del 
dino, 85-85 — in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Occasione Faverevele 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gu; 
motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, ediziona Le Mon- 
nier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana== Un volume di 
5$0 pagine, L. 2. 
Elogio del cardinale Angelo Mai = L. 1. 
Aggiungere cent. 50 per l'alfrancazione postale. — 
Inviando sole L. 9, ri Hanno lo tre opere franche di 
porio. 
gere domande e vaglia all'Emporio Franco Its- 
del C. ti 


È stato pubblicato: 


n Ti TAPPE BEN (ERI 
RITURMAMNO PIGOL 


Volume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BAMBINI 
TA SOMMARIO: 


Prefazione, con Isite 

di Gioauè Carducci: 

ma Pe: 

pino: Paolo 

= Millo 

lodi - Ti 

Colombi - Mia madr 

Ida Baccini - La ciro 

da E. Checchi - V 
È. L. Piecare 
ine si babi 


nonna. del! 

i Bisi - Un 
filodrammatico di mer 
gelo Bruschi = U 
Luigi Capuan 
Asei ani: Clauio P. 
lozzi - Bestie feroci 
Giuseppe 


î: Ugo Fieres - 1 
rimo maestro: Mich: 
sssona -Cetalogn: 
tildo Gioli- Bertol 
= Uns Carbonerina 
tassa Della Rocsa Ca. 
glione. 
Questo libro, illustra 
da Gioli, Sezanne, Bisi, 
Faecicli, Bondini, Maz- 
zanti, Fleres, ecc 
bellissima copertina :n 
cromolitogrefia, e non si 
SS iisiio in vendite. Fuso 
i è cestinato esclusiva» 
| mente come premio agli abbonati del Giornale per è 
Bambini. 
Da cedersi in seconda leitura i se- 
guenti giorn: 
Neue Freie Presse, di Vienna. 
Deutsche Zeitung, ia. 
Daily Telegraph, di Londra. 
. Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbli- 
! cità, Piazza Montecitorio, 127, primo piano. 


Wie Renania 


FANFULLA 


D | 
ROMA. ROMA | 
ViaNazionale, 145, 446,147,148,149 Via Nazionale, 115, 446,447,118,119 | | 


— k11ltln 


OLD ENGLAND Tieuatori pe UOMO, per DONNA epr FANCIULLI? ratone nu misara 
i OLDENGLAND Sri arrivo & Sole Inglea i 


ABITO COMPLETO L 


50 


| 
î i PLAIDS-SCIALLI; 00) 
sig | 
hi OLD H Elegante assortimento di e $ Stoffa Inglese soltanto. 
La quali î 
MES NAPOLI 9 : ciscoita prote dit 
pis 3 pre fabric 
104 ALBERGO DELLA RIVIERA na sn » 
Riviera di Chiaia, 127 di Nea RATE 
dici Esposizione mezzogiorno ci ol (Svizzera) 
4 vista del V si coi ne 
d SERRE) r ; Izieniea, Infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca sonza nulla ag- la sua riputazione. Par 
ti rezzi moderati. Tera esitano a purgarsi qua- Dl | ginngervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo — Si vendo in tutto lo buone raccomandato delle ed 
Br hi fanno prezzi di pensione. { UNon teme piano bisogno. Farine dall'intremora Parigi presso 3, |WRi3E, Farmacisia, 102, rue Richeliom | rità mediche como l'alzento ricostimonte Î più digentiee 
Hgaae Iproprietari: Gruserrs Rar- | né il fastidio perché all'‘op-j | Successore di BIROT. Senato, Ririone deboli — Il caseo di salute, 
#5 NOLDI - ERNESTO DELVITO. == e 2 i ogni giorno più ricercato. — La cioccolata. è sd o:e® 
SE HI 3 20 = ù per i touristes ed i viaggistori. penzabila 
IDR, NUOVI REGGIFIASCHI : VURANT volafal oa) i 1 Zecrasi vnditito solo nello migliori Confeteris, Farsi 4 
TROElS IN METALLO INOSSIDABILE | n A AO RE È SE - 3 Grande Medaglia d'Oro 
a a in veni Preni Que Eco anto gi Sapore fradevole, ComDpIsIo o all'Esposizione Universale d’Anversa 1985 
È modicissimi. sue occupazioni.  L'inco- con decreto dell'anno xi 
È go modo del purgarsi ecsendo, Scrofole, Eczema, Psoriasi, Erpete, r: 
h6; Prezzo col piede di legno L- 5 | M'tolto dn arte si gsrendo Tu lorzà delle sue qualita aperltiye. diresti NO 
di Dirigere domande ‘e vaglia nutrimento uno si decide; pileppo dale fazioni I nuzizioe. Teri Vv i £ H v A 


Emporio Franco-Italuno senza difficolta a ripe- 


ti Li Finzi e Bianchelli in Ror ia tere ogni qualvolta 
Liar del Corso,377-379, e via del Gia ‘sia necessario, B AFFEG 
23 dino 85-86 — in Firenze, via de Ra 51 021.80 


s al JODURO DI POTASSIO 


Enometro tascabile 0 Prova-Vino 


par sonorzsra son una semplie 
plica opam. 
Fiona e colia massima ausite 


i i) EI Sciroppo essenziale di Salsapariglia © Pariglina x il rimedio per eccellenza per guarire 1 mall sifilitici antichi o ribelli: Ulceri, 
i i LOREN tato di porto s rasenta pen Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per le malattie Linfatiche, Scrofolose 
I il più efficace Tubercolose. — IN TUTTE LE FARMACIE Tot. 

AParigi, pressoJ. PERRÉ, farmacista, 402, Rue Richelieu 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


gontro i yeumatismi, erpeti, affezioni ghiandolari © serofo- 
lose. — Lire 9, 10 e 6. — Spedizione îranca a mezzo pacco 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


| postale per tuito il Regno, di una bottiglia o di due mezze, IIS PLLIZIZZZZZZ può contenere. 
E un apperecebio in: 


contro vaglia o lettera assicurata. J PASERATURA IMPERMEABILE si adopera senza spazzale;facilmen- III 
i i © Della sua bontà ed efficacia fanno fede tuttii clienti e con- ie applicabile colla spugna attaccata al turacciolo. Îl suo bri Seni tutti, produzioni, 


Î LE Ae in STAR Telo o pelo Fo lellenti e cos ante senza eguale si Conserva una settimana in ogni stagione. tori dî vino, per: 
i | Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino, PASTA OLEOSA in scatole metalliche, tal quale è fornita 
ie | NB. Esigore ad ogni bottiglia 1a firma TARICCO per gua- evo i ciicne preci set muera, I oo, bel bellnte 
FREE rentigia della preparazione, a cui va pure unita la relativa ù el 
LES istruzione. BALMORAL, da al calzamento delle signore e dei fanciulli un bel 
por A nero aggbiacciato. Non crispa il cuoio enon sporca legonne, % 
HGE si applica facilmente colla spagna attaccata al turacciolo. 


Prezzo: L, 5 


gare Coni, 50 par ia sredizione 
in pacco postale. 


pi Dirigare domande e vaglia alma 
jo 


"fossi - Htisia - Asma Specialità della 
Resaehii: Catene: Do prontamente allevata Sanita colla 
Piltoto tl Catramatta } patate 
lil Csuadà) del Dot: Pirigord di Nacve York: Unite tai note. Fabbrich LonDRA| 


Di cipali Ospizi del Regno e deli’estero. Raccomandate da tutte le raneo Iisiinno Finzi @ Bianche 
| i sutorità mediche. Lodate dalla IC Medica corne il prù po: Aganti exclusioi per Itaila Centrale Fer dorso, É aria del Giardino 
tenie e sicuro rimedio in tutta le malattie aei bronchi e dei pol- pi s. ui So 86 — Kirauze, via da’ Panzani, Df. 
I pid coni. — Una scatola L. 2 50, più 50 cent. sa per posta; quat Finzi e Bianchelli dili 
n o di * 3 
[atei VITO 'È, farmaci Miliaves via Mosforto, Gioi liern] E NEW IooraR nia oo mesto aze peaiiale 
HIRGRE, Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Man- può sfidare ogni conContenEA rece cre indiegiona 
IBRA zoni è G, via di Pietra, Si - NAPOLI, stessa Ditta, piazza Mu : È È PILLOLE DI EST e 
I nicipio - GENOVA, Bruzza e C. - TORINO, Torte, via Roma, METAL POLISH in scatolette metalliche per nettare il bronzo, (1) BI [HITHI 
li 2 OR; :NEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrua, via de’ Martelli il rame, la latta e il vetro. Non contiene sostanza nocevole à v Î, 
ESSINA, Bombara - PISA, Rossmi - LIVORNO, Yacchie 9 corrosiva. Da un snperbo brillante. 4 del Perù 
SAI = VERONA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGN INCERATURA PER L'ARNESE per ogni parte di cuoio della ban- Y} del Prof. SAMPSON - Nuo: È 5 
HS Ancona, Angiolani. NI JBI ANG Preparazione liquida impermeabile senza acido z va York, Breasvat, 512 
peo contiene un terzo d'olio. Queste Pillole zono l'unico e più sicuro rimedio per l'inpo 
LR € ID, a tenza e scpratutto le debolezze ‘ucmo. no 


Nl prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L 
porto in tutto il Regno contro vaglia postalat ©‘ 

Dirigere domande e vaglia all'Em 
9 Bianchelli, Rome, via del Corso, 3: 


Montecitorio , 127 85.85 — Firenze, via de’ Panzani, 3, 


RUOVE POMPE DA BIRRA nr 


A PRESSIONE 
I° it TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
LET 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Pia 


o Franco-Italieno Finzi 
® via del Giardino 


con un nuovo sistema di refrigerante 


E EUBMESE ti apparecchi, di cui l’uso è generale in Germania, per- 
{ae pra ine seno a Crest e, e 
THIRCEREE Ioggiornare lungamente în un barile scemo. —_ È 

HRTA fanno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione PO MPE A Pi } il Ò 

| S $ e costano &ippena la decima parte. Coll'uso di queste Pompe non d 

i si henno a deplorare dispersioni di liquido, come succede sem- x AIR n —. 
ES RT pre coi rubinetti di tutti ì sistemi. E Pompe aspiranti a braccio (ig.4) per l'inaffiamento, dar fe doccia 
Ming Per la loro speciale costruzione, la Birra non può mai in- È si n So dedi i are 
SEL trodtrsi nel cilindro della pompe, o nel serbatoio dell'aria, , _N. 0 — Diametro del cilindro 50 mil 
dti; quindi l'apparecchio non può in nessun caso nè insudiciarsi, nè i limetri, diametro doi tubo aspirante 26 Gila lerdiisiaa Sala dia 
Rai di Guastorai. millimetri - L. 20. please) 


lancia per ìl 


Prezzo della pompa . . . . +.» L n N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, sped eni 
ed ombrello. | 


»  dellapompae del refrigerante » 9 ; diametro del tubo aspirante 31 mm. < 


1 a pioggia ® 
loro es! 


5 Dirigere domanse e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi È aa Buon preZzO” è la Moltpiata 
Li e Isienchelli in Roma, via del Corso, 577 373 e via del Giardmo i ROIO degli vm a cui si premiano, 
3 | 8536 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. diametro del tubo aspirante 31 mm. E prc ‘sue re 
I ì TANAGLIE MECCANICHE RENEE i 
LETHE diametro del tubo aspirante 38 mm, < carico dei commi 
{DS PER PIOMBI L.35, (Piciesro domando e ve 
SISFRI 9 i ioni di Sale, Profumerie, Gran iranti ; all’ Emporio — Fear colte 
Hi Tao Paso posti, (600. E Pompe aspiranti e prementi Finzi e Bianebeili jo Roma. va 
i di 21 etm. L 15 a braccio (ig. >) el Corso, 375.32) e ria del Gi 


Fanagiio dalla lunghena gino, $5 86 — In Firaaza, rio de” 


> 32» >2 Panzani, 25, 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
Ca del tubo aspiranto 32 mm, - 
75. 


Coll'aumento di cent. 50 si spediscono franchi per pacco 
postale. al - * È 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finz Hi Dingo Wa ni 


COLLA 


Impadiceo ehe l'amido si attacchi, e dà un lucido perfetto alls | ‘ja a braccio che a volante. lità. Questo cemento £cq 


| 
Gt © Bianchelli, in Roma, Corso, 377-379, e via del Giardino, 85-86 'aliisino: delitubo sapa 
i Rome, ; aspiranio 32 mm, — 
id i re e L. 85. Temento — Cerumies 
[104 >-AI LUCIDO Fig. 1) Colla a freddo per 
| : - (Fig. 1 het . vetro, porcellane, crista 
| per stirare la biancheria. Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo re end 
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Roma, Giovedì-Venerdì 5-6 Novembre 1885 


IN. 5 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
gica sarà messo in vendita Domenica 8 novembre, 
fn iuita Italia. 

Contiene: 

Diana inerme, Gabriels D'An- 
nunzio — Corrispondenza di Pa- 
rigi (Luigi Veuillot e Victor Hu- 
80), Edcuard Rod — Un Posi 
mista Ginevrino, Giovanni Bo- 
glieiti — Gli ultimi anvi di un 
Patrizio Fiorentino, Emme Pe- 
rodi — Quando il Ponte non 
C'era, Ugo Fleres — Libri nuovi 
— Cronaca. 


Contini A il numero per tata lItlia 


Abbonamento per tuîta l’Italia: Anno L. & 
Fenfulla quotidiano © settimanalo per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Ufici del Vicario, 28 


COSE DI NAPOLI 


DUELLI. 


4 novemi're. 


Dunque, quella dell'onorevole Depretis è stata 
rina finta. Si è spinto verso Napoli conuna falsa 
intiuta, ha risposto all'attacco dell'onorevole pre- 
felto Snseverino con un filo di quarta false, ha 
alteccsto în controfempo ed è tornato in guardia. 

A Napoli non ci viene. Ilche nen vuol dire che 
non ci verrà. 

Per ora, non ci è venuto che l’ororevi 
fetto, arcompagrato dal comm. Lattes. 

Non si può dire che la senola dell'onorevole 
pretis sia napoletana o francese o altro. 
smuola sua. Ora fîra una stoccata direfissima, che 
una finta cavazione; ora se la cava con una 
botta di risanamento, quasi che la sua spada fosse 
la lancia di Marfisa. 
apoli intento stia bene in guardia, e badi a 
mpo una betta diritta di sc 
v dî commissariato regio. 


> 


Laites e il prefetto vengono sul te 
secondo : sul terreno dell’indus: 
no impiantare la scuola sperimentele 
. e lo faranno fra breve. Gli studi sono 
i provvedimenti sono pronti. I cittadini 
Î, se non avranno tulti da mangiare e 
re, avranno però sempre un par di 
a loro disposizione, como Ulisse Barbieri, 
ite provvisorio. 
anti possono avere un gron si- 
gnificato, specio quando si tratta di selierma. 
poli si batteva coi suoi gunati contro 
tutta Findustria europee. Poi, a poco a poco, per- 
dendo terreno, © battendosi sempre coi medesimi 
guanti, si Jasciò guadagnare la spada dai suoi 
forti avversari, e fa costretta a ripiegorsi sulla 
migra industria dei saponi e su quella, più magra 
ancora, dei bastoni. 

daale caduta! Dalla spada al bestone! Dal 
guonio di sala al spone per lavarsi il viso 

Patto sta che di lavarsì ne avea bisegno pa- 
recchio. 


le pre- 


ioelimento 


da rospi 
guanti 

sstro caro osp 
‘a anche i 


>< 


Un altro prefetto si trova impegnato in un altro 
duello. 

I giornali si rallegrano con l'onorevole Capi 
teli per la sua nomina a profetto di Aquila. È 
dusque vero? Non solo è vera la nomina, ma è 
anche vero che il conto si dovrà trovare a desti- 
nazione per Ja metà del mese. 

Chi non si rallegra è lo stesso conte Capilelli. 
Sente l’asprezza del colpo, e si affretta a rispon- 
dere con un rifiato. Non andrà ad Aquila; non 
scenderà dalla prima categoria alla terza. Tornerà 
nella prima posizione dopo una parala di ceduta 
e una risposia al distacco. 


>< 


Il duello artistico tra Enrico Casella e il barone 
Turillo di San Malato è stato ieri sera, nella vasta 
sola dol Politeama, un trionfo splendido dell'uno 
sull'altro e dell'altro sull'uno. Insomma, un trionfo 
di arte. 

Tutta la Napoli schermistica - meno la rappre- 
sentanza ufliciale dell'Accademia - vi era inter- 
venuta. 

Poche ed eleganti signore. Teatro zeppo. An- 
sietà vivissima. 

Casella si batteva in nome della scuola napo- 
letana. San Malato in nome della scuola prop 
Presicdeva il Massei, il quale 


... di virilità gravo e maturo, 
Mostra în fresco vigor chiome canute. 


>< 


I duo campioni sono a fronte: Casella in abito 
bleu scuro, San Malato in nocciuola chiaro ; l'eno 
col guanto bianco, l’altro col guanto nero; il 
primo con le scarpe, il secondo con gli 
Tutti e duo di bello aspetto. 


È di corpo il barone agile e sciolto, 

E di man velocissimo e di piede; 
Sovrasta a lui con l'alto capo, e molto 
Di grossezza di membra Enrico eccede; 
Girar ;l primo inchino e in sè raccolto, 
Per avcentarsi © sottentra», si vede; 

E con la spada sua la spada trova 
Newiva, ci UiSviurIa USa Ogm prova. 


>< 


Come si fa? La poesia s'impone, quando l'arto | 


comanda. San Malato è uno c molteplice, b: 
gira, si allungo, si contrae, si assottiglia, oi 


dappertutto e in nessun 


petto, striscia, vola, 
posto. 

Casella è al posto suo. Questo il suo giuoco, 
quella la sua mira. Non si scalda. Quando si ca- 
vano le maschere, San Malato è ansaato, Casella 
sorride calmo. Chi è il più forto? Per me, a oc- 
chio e croce, giudico che tutti e due son più forte 
di tutti e due. Di qua e di Ja si dànno e sì 


pende în dubbia lance. Il pubblico non part 
minira, applaude, saluta più volte i bravi 
pioni. 

E, în ultimo, dopo quattro assalti che avreb- 
bero stancato due colossi, e dopo una trentina di 
botte scambiate, i due campioni si danno la mano 
e si attestano la stima reciproca. 


Pas 


Domenica prossima, la conferenza coloniale, 
promossa dalla Società africana, inaugurerà le 


| sue riunioni. Ci saranno scienziati, viaggiatori, 
geografi, artisti. Ci sarà il sindaco e ci sarà la 
| musica. 

Conferenza e governo Y'incontrerarno con l'arme 
în pugno sul terreno africano. Nesson pericolo 
per l’ana 0 per l’altro. Ci badino gli Africani. Ca 
les regardo. 

Sapete di quel famoso duelio alla pistola? Uno 


glio esser generoso! » e spara in aria. 
Salvò la vita all'avversario, e ammazzò il se- 


condo. 
Anche domenica si riunisce l'Associazione mo- 


mento di Napoli ». 
Dopo quattord! 


i me 


i, siamo ancora ai voti 


ile 


LA LEGGE SULLA CACCIA 


Ho anchio ricvata la relazione 
Gerardi sullo schema di legge per l'eserci 
della caccia. 

Cioè... io l'ho ricevuto mentre gli onorevoli della 
Camera, ai quali, badando ai giornali, sarebbe 
stato distribuito, non possono dire altrettanto. 

Dato che la segreteria delia Camera l'abbia man- 
dato laro colla posto, più d'uno fra essi dovrebbe 
i averlo ricevuto nel roccolo, mentre insidiava i 
| beccafichi! 
| La relazione Gerardi è un lavoro dettato colla 
| più serupolose coscienza dell’ornitologo; e il d 
| segno di le; i ‘e merita l’atten- 
i 
i 
4 
i 


io 


zione del mondo bipede-implume 


Dirò di più: merita in special modo quel 

mondo bipe vi troverà m 
solazione, ved quasi paterne « 

lia plat itlinai niuno dei SUO cre- 


scile et mulliplicamini io, ben inteso, della 


cucina. 
Ma, a parte la ho 


Ila relozione, 


io la trovo incon cia e caccia, e la 

più dannosa si fa contro i lepri 
ire anni sono, ha 
è l'italien. Lo 


Gerardi non doveva occupa 
era opera 
Male 


mano anche 


s ministro per l’agriroltera. 
desiderato che ci avesse avut 


il ministro por gli esteri: è Vitalion era 
re di sua © 
Un altro genere di caccia al quale avrei voluto 
è la ercc'a alim- 
si esercita: basta 


piego. Si come la 
propri servigi quel 


doputa 


avere a 
amo che è un 
bisogno nè di reti, 


uccello di rich 
e non 


purche 


nè di ponie: l’impiego viene da sè; casca in: 


bozca bell'e cotto, come le starneai figli d'Israele 
nel deserto. 


Ed ecco la ragione per cui D'Italia conta, si può 


etti sotto le penne, che soldati sotto 
o armi. Sommate insieme agli impiegati governa- 


dei duò primi, impugnando l'arme, grida: « Vo- |} 


narchica, per « un voto «il governo sul risana- | 


dell'onorevole | 
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i tivi, i provinciali, i comunali, e vedrete che e- 
| sereito! 

{ E dire che a nessuno è venuto finora în mente 
| di limitare questa caccia : secondo le stagioni e 
! secondo le condizioni di coltura dei terreni su cui 
| la si mena con sempre crescente ingordigia. 
H poi la caccia al marito; ma di questa nes- 
| sano vorrà contestare la legittimità; chio diamine : 
| le ragazzo sono le colombea cui Francesco d’As- 
i sisi apri un giorno la gabbia dicendo con sublime 
| filosofia: € Sorelle colombe, siate libere e fate dei 
{ piocini a moggior gloria di Iddio ». 
È E la caccia allo scudo? 

| L'onorevole Gerardi non so ne occupò forse per 
{ un riguardo personale. Ma, dalle mie finestre, 
| nei giorni di Camera io vi assisto senza volerio. 
| Vedere come certi tipi attaccano i deputati mentro 
i avviano a Montecitorio ! È il lato veramente pas- 
i sivo del mandato politico = il rovescio della me- 
i daglia parlamentare. 

i la caccia di gran lunga più rovinosa d'ogni 
| altra è quella ai portafogli. 
I 

Ì 

| 

ì 

i 

Il 

i 


Lo schema di legge in questione comprende 
trentun’ articolo. 

Perchè non gliene aggiungiamo almeno un 
aliro? Io non ho alcuna pratica del gergo legife- 
rante, ma se l'avessi francamente l'articolo tren 
taduesimo porrebbe i portafogli al pari delle ron- 
dini, alle quali, per l'articolo 4° lettera 6 del pro- 
| gelto, è proibito dare la caccia. 

* Gli è che la cacci 


i portafogli corrisponde alla 
caccia ai ministri: i portafogli non cambiano dî 
mano senza una crisi, e una crisi equivale ad una 
i itata, come sì esprime il surriferito 
articolo 4°, con sostanze velenose © inebrianti... con 
lacci .. con trepoole, costole e gabbiuzze, con ar- 
a lanciatore, con paratele e tramaglie... con 
Specialmente con reti più o meno pentar- 
La legge, come vedete, abbraccia tuito 
mamentario della crisi. L'articolo 4° con una 
lieve aggiunta vi provvederà. Accordì ai porta- 
fogli i benefici che dA alle quaglie, ai tordie agli 
misravori e come i bipedi-pennuti, an- 
implumi. © micratori della nalifian > 


benediranno. 


INTERNO. 


ì 
i 

Hi 

| essa. — Ieri, alle 5 pomeridiane, si è riunito 
$ in casa dell'onorevole Depretis il Consiglio dei mi- 
i 

| 

i 

i 


niste 
E ieri stesso sie S. Lumley, ambasciatore d’Inghil- 
} terra ebbe una conferenza con il commendatore Mal- 


vano. 


1 Popolo romano dichiara non essere vero che 
istero abbia l'intendimento di proporre, finchè 
la presente sessione, a S. M. il Re la nomina 
di nuovi senatori, per coprire i numerosi vuoti, av- 
! venuti durante gli ultimi mesi. 

Una sola eccezione potrà forse essere fatta a fa- 
vore del commendatore Valsecchi, raccomandato, 
come è noto, per un seggio in Senato dal voto una- 
nime del Consiglio dei ministri. 


DIAMANTE INDIAN 


Egli chiuse il Libro e mi domandò: 

— Siete ora convinto che non ho osato troppo, 
afirmandovi che la mia teoria si fonda sopra basi 
Tgionevoli e solide? Se non siete convinto, posso 
farvi vedere... f 

— No, no, mi basta; Sono perfettamente convinto, 
€ mi affido ciecamente a vi a 

— In tal caso, io sono obbligato a provenirvi che, 
tro l'esperienza che noi vogliamo tentare, può es- 
Sere sollevata una obiezione che non è senza fonda- 
mento. Se noi possiamo riprodurre, per voi, esatta- 
mente Ie circostanze dell’anno scorso, è fuori di dub- 
lio che noi arriveremo a un identico risultato. Ma 
ciò, è inutile dissimularlo, è assolutamente impossi- 
bile. Noi possiamo tutl’al più sperare di riprodurre 
gna situazione approssimativa; eppure se questa op- 
pressimazione non è sufficientemente completa, il no- 
stro tentativo abortirà. Invece, dato che l'approssi- 
mazione sia abbastanza completa, noi riuscìremo a 
Îurvi ripetere gli atti che commetteste lu notte del 
furto, in modo da ingeherare nell'animo dei testimoni 
la convinzione morale che voi siete innocente della 
sparizione della Pielra di Luna. Io credo di avervi 


co 


così illuminato sulle probabilità pro e contro della 
nostra esperienza; se vi rimane qualche spiegazione 
da chiedere, io sono pronio. 

— Tutte le spiegazioni che mi avete date sono, 
per me, perfettamente chiare e comprensibili; c'è un 
solo punto cle m'imbarazza. 

— Guale ? 

— lo non comprendo che sorta di effetto abbia 
potuto produrre l’oppio sul mio organismo. lo cre- 
devo che l'oppio, essendo un narcotico, mi avrebbe 
addormentato e ridotto allo stato passivo. Invece io 
cammino, mi muovo, entro in una stanza, apro e 
chiudo un mobile, e poi torno nella mia camera. Mi 
pare che ciò sia proprio più di un sonnambulo, che 
di un uomo addormentato. 

— Egli è che voi, signor Blake, partecipate all’er- 
rore comune relativamente all'oppio. In questo stesso 
momento în cui metto tutta Ja mia intelligenza al 
vostro servizio, jo sono sotto l'influenza di una dose 
di laudano infinitamente più forte di quella ammini- 
stratavi dal dottore Candy. Ma io non voglio che vi 
dobbiate limitarsi alla mia sola asserzione, anche se 
questo sia il risultato della mia personale esperienza. 
quindi, prevedendo ln vostra obiezione, mi sono 
munito di una testimonianza che avrà molto valore 
ai vostri occhi, e a quelli dei vostri amici. 

Egli mi presentò un altro libro, dicendomi : 

— Eccovi le celebri Confessioni di un inglese 
mangiatore c’epp:o. Portate con voi il libro, e leg- 
getelo alla pagina che vi ho segnata. Voi vedrete 
che il De Quincey quando aveva fatta, come egli 
dice, una scorpacciata d'oppio, se ne andava al teatro, 
oppure girava tranquillamente per Londra. 

— lo aecetto senza restrizioni la vostra asser- 
zione; ma confesso di non avere bene capito l'azione 
esercitata dall’oppio sul mio temperamento. 


i 
I 
j 
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i 
i 
i 
i 
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— Tenterò di spiegarmi meglio. Nella maggior 
parte dei casi l'effetto dell'oppio è duplice; prima 
agisce come stimolante, poi come calmante. Sotto 
l'impressione stimolante, le impressioni vive e recenti 
relative al diamante preoccupavano interamente il 
vostro spirito, sopratutto nello stato nervoso în cui 
allora eravate, e dovevano prevalere sugli organi del 
raziocinio e della volontà, così come il roziocinio e 
la volontà dipendono da un sogno ordinario. Poco a 
poco, sotto questa influenza, le inquietudini da voi 
provate durante il giorno a proposito del gioiello, 
tendevano a svilupparsi, arrivavano alla fissità, e vi 
spingevano a prendere un qualche partito atto a 
porre in salvo la pietra. Quindi esse dovevano, obbe- 
dienti sempre alla stessa iniluenza, nella 
stanza dovo difatti siete entrato, e trasci 
mano vicino al diamante. Voi avete fatto tutto questo 
sotto l'impero dell'oppio e nel periodo di allucinazione. 
Dopo di che, l’effetto narcotico si sarà prodotto ; voi 
sarete divenuto sonnolento, © 
profondo letargo. La mattina, 
l'oppio, voi non vi siete in nulla ricordato degli av- 
venimenti della notte. Sono riuscito a spiegarmi chi 
ramente ? : 

— Voi siete stato così preciso che vi domando il 
permesso di farvi qualche altra domanda. Voi mi a- 
vete dimostrato în qual modo io abbia potuto rubare 
inconsciamente il diamante. Ma la signorina Verinder 
mi ha veduto portarlo via. Ora, potete voi supporre 
che cosa io abbia fatto in appresso? 

— Siava perpariarvi di questo; imporocchè io ho 
fondata speranza che la prova che tenteremo per sta- 
bilire la vostra innocenza, poss: farvi ritrovare il 
diamante. 

— Ab! 

— Sicuramente. Uscendo, col diamante in mano, dat 


salotto della signorina Verinder, è più che probabile 
che voi siate tornato nella vostra camera. 

| — Infatti. 

i — Ed è anche 
minante di meti 


che il vostro pensiero do- 

ere il diamante in salvo, vi abbia con- 

| dotto per naturale conseguenza a nasconderlo in qual- 
che ripostiglio. Ricordateri la bizzarra storia di quel- 

l'irlandese. Chi sa che voi, con una seconda dose di 

oppio, non riusciate a ricordarvi in quale posto ab- 

biate nascosto il diamante durante la vostra prima 

| ubbriachezza narcotica, e... 

| Io interruppi Jennings dicendogli 

i — La vostra ipotesi è inammissibile ; il diamante è 
a Londra. 

i mi guardò con espressione di infinita mera» 


viglia. 
— Come lo sapeto ? — mi domandò. 

— Ne sono certo. 

— E chi ha potuto portare îl diamante dalla casa 
della signorina Verinder a Londra ? 
— Nessuno lo sa. 
— Ma se voi avete preso il dinmante, in qual modo 
poi uscito dalla vostre mani? 
— Questo è precisamente il mistero. 
— Avete moi più rivisto il diamante ? 
— No. 
E la signorina Verinder? 
— Mai. i 
ignor Blake, noi ci troviamo dinanzi ad una 
difcoltà che vuole essere ben ponderata. Mi è lecito 


domandarti in quale maniera sopete che il diamante 
sia a Londra? 


{è 
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x L'Zalia militare, dopo avere smentito che il 
colonnello Di Lenna abbia lasciato l'esercito, dimostra 
non esservi alcuna incompatibilità fra il grado che 
egli tiene e l'ufficio al quale è stato chiamato. 

xÎv Dietro espresso desiderio. del governo, che una 
rappresentanza dell'esercito italiano assista alle grandi 
manovre dell'esercito inglese nelle Indie, il nostro 
governo delegò a ciò il colonnello Saletta, volendo 
con ciò dargli una prova di fiducia. 

Accompagnerebbe il colonnello il capitano di stato 
moggiore Valleris, addetto alle truppe d'Africa. 


Firenze. — Un generoso benefattore, che volle 
conservare l'anonimo, versava nelle mani del com- 
mendatore Tartini la somma di lire 1000 per la cùi- 
ficazione della facciata del Duomo. 


Eivormo.— La Giunta municipale ha deliberato 
di ricostituira la Commissione incaricata di studiare 
e formulare le proposte per applicare a benelizio 
della città le facilitazioni concesse dalla legge sul 
bonificamento di Napoli. 


Bologna. — In una adunanza per il Canale Emi- 
Tiano si formulò un ordine del giorno tendente a pro- 
muovere l'accordo in un'azione comune presso il go- 
‘verno delle provincie interessate. 


Ancona. — Si trova in questa città un delegato 
della Società che chbe dal municipio la concessione 
del servizio telefonico. 

Questo sarà organizzato nel più breve tempo pos- 
sibile. 1 giornali se ne felicitano, ed a ragione. 


Venezia. — Apprendiamo dai fogli locali, che il 
signor Abramo Ignazio, il quale tenne lungo tempo 
a Venezia il posto di sostituto segretario presso il 
tribunale militare, è stato destinato al tribunale di 
Massaua. 

Egli è partito ieri per la nuova sua destinazione. 


Verona. — La mattina del 2a Rivoli ebbe luogo 
31 trasporto degli avanzi dei’ bersaglieri caduti il 22 
luglio 1848 nella località Zuane dal sito ove erano 
sepoîti, al nuovo cimitero. L'iniziativa di questo tra- 
sporto si deve al colonnello del genio cav. Tabacchi. 
1 bersaglieri caduti in quella giornata furono il capi 
tano Piola Carlo e quaranta soldati. 

Alla cerimonia assistevano il municipio, una larga 
rappresentanza militore e la parte più eletta della cit- 
tadinanza. 


Torino. — L'inaugurazione degli studii all'U: 
versità presentò quest'anno una novità. I componenti 
del Consiglio accademico non indossarono la cappa 
coll’ermellino di tradizionale memoria, che serviva 
unicamente a fer le spese dei frizzi degli studenti. 


Genova, 5 (N. corr.) — Sopra 38 giovani am 
messi alla regia Accademia navale di Livorno in se- 
guito agli esami di concorso, che ebbero luogo in 
questi ultimi giorni nove appartengono al Collegio 
convitto Debarbieri di Genova. Il primo fra tutti i 
concorrenti fuil signor Alessandro Martini ed il terzo 
il signor Ugo Conz, entrambi allievi del predetto col- 
legio. 


i pecore n 
zialità, unica que susm, perchè è puro m 
voro indefesso che compiono gli egregi direttori pr 
fessori fratelli Debarbieri verso i giovaneltì affidati 
alle loro cure. B. 


x Il giorno 3 sono giunti in porto due bastimenti 
da' guerra italiani; cioè il trasporto da guerra Eurcpa 
capitano cav. Luigi Armanie, equipaggio 136, cannoni 
2; proveniente dol golfo degli Aranci ” 
roscafo Waskington, capitano Gio. Batta Magnaghi, 
equipaggio 180, cannoni 2, dalla Spezia. 

ESTERO, 

Merlirio. — All'apertura del Reichstag il go- 
verno preserterà un nuovo Libro Bianco sulle que- 
stioni coloniali. Vi figureranno molti nuovi documenti 
sulle Caroline. 

Contrariamente alle consuetudini parlamentari te- 
desche, il governo accelterà la discussione su questi 
documenti. 

Ciò, per quanto riguorda le Caroline, potrebbe riu- 
scire alla neutralizzazione dell'arbitrato papale. La 


cosa fa senso. 


e il regio 


x AI Bundesratk furono presentati i primi copi- 
toli del bilancio preventivo per la marina e l'esercito. 
Contengono eumenti notevoli di spese; tuttavia si crede 
che, in vista delle circostanze, passeranno senza dif 
ficoltà. 

1 giornali berlinesi credono che il poeta Kras- 
zewski sceglierà per sua dimora San Remo. 


Parigi. — In una lunga sua lettera, il noto Des 
Houx, giù direttore del Journa! de Rome, afferma 
che, dall'ostracismo dei Francesi dal Sacro Collegio, 
non può che derivare un grande danno politico alla 
Francia. 

Secondo Iui, il ministro degli esteri, Freycinet, fece 
inutilmente ogni suo storzo per cangiare la risolu- 
zione presa da Papa Leone XIII in seguito alla sop- 
pressione votata dalla Camera francese degli emolu- 
menti cardinalizii. 

Il costratto è chi vuole dei cardinali se li man- 
tenga. 


Lomdra. — Giadstone è arrivato a Londra e si 
abbcecò subito con lord Granville 

Si crede che la recente attitudine presa da Chom- 
Derlain e dalla frazione radicale, preoccupino Glod- 
stone e che egli sia venuto a Londra per concertare 
con Granville il modo di stringere l'accordo di tutti 
i libera 

Il discorso di Granville e Sehresbury. riassuntoci 
della Stefani, sorebbo dunque la prima avvisaglia di 
questa compagne. 


Vienna. — Alla riapertura del Parlamento cise 
leitano, la Camera dei deputati discuterà anzitutto il 
progetto di legge per la regolazione dei fiumi in 
Gallizia. 

1 deputati del Trentino chiederanno l'urgenza per 
un analogo progetto fiumi del Tirolo. 
Faranno con ciò un beneficio anche a noi, che sop- 
portiamo con una allarmante periodicità le tristi con- 
seguenze delle piene dell'Adige. 


Trieste. — L'imperatrice lasi Miramar il 
giorno 3. Essa, come si è giù annunziato, è partita 


ruardante i 


tiro 


direttamente per Godolio, castello reale della Corona 
ungherese. 


Belgrado. — Da un dispaccio al Ciltadino di 
Trieste, in data del 3: 

« Sono giunti 40,009 facili, ronchè molte uniformi 
state commesse alle fabbriche di Brinn. Gli allievi 
dell'Accademia militare, numerosi impiegati apparte- 
nenti alla riserva e ufficiali di proviande si sono re- 
cati all'esercito. 

< Sono attesi nei prossimi giorni î nuovi cannoni or- 
dinati in Francia ». 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani) 
COSTANTINOPOLI, 3. — La riunione della 
Conferenza, momentaneamente decisa per sobato, 
ridiventò ieri dubbia, poichè il sultano fa colto 
nuovamente da timori, prevedendo l'insuccesso 
certo della Conferenza a causa delle divergenze 
delle potenze. Oggi invece, secondo buone infor- 
mazioni, la Porta si deciderebbe a spedire domari 
l'invito per la prima riunione. Cio non ostante, il 
dubbio persiste. 
Server p: fa destinato a secondo delegato 
della Turchia alla Conferenza. 


terminò lo ist darsi ai delegati ottomani. 
Credesi che la Conferenza si aprirà domani. 
COSTANTINOPOLI, 4. — Un Iradè, sanzio- 
nando la convocazione della Conferenza, no fissa 
la prima riunione a domani. 
COSTANTINOPOLI, 4. — 
nirà domani în seduta pre! re per la nomina 
del segretario. Suid pasciù, ministro degli esteri, 
presiederà In riunione, assistito da Server pasciù, 
ministro della giustizi: 


GIORGIO BIZET 


x 


Conferenza si ri 


Più fortunato del Berlioz, 
della Dannazione di Fausto, Gio 


oglioso autore 
regio Bizet ha ot- 


tenuto giustizia dopo mi Gli avveniristi si 
scalmanano anch’oggi per dimostrare che il Berti 

fu un genio, ma di lui i pubblici non vogliono 
ancora saperne; più realista del re, più wagne- 
ista del Wagner, egli aspetterà per un pezzo che 
il suo svvenire sia presente La malincor È 


gura del Bizet brilla invece di tutta la luce tran- 
quilla d'una genialit La posterità 
è giù incominciata per lui, e di 
si può dire che è, dopo il Fausto di Gounod, 
la più holla a più eagliarla manifestazione d 
l'ing 

Se 
cfele di Boito, Carmon sarebbe la 
pera dellali 

Giovane av 


caratteristi 


egno musicale francese. 
ita di Verdi e 
più 


ia non avesse 


il Me 


bell'o- 


da un alîiro ignolo e gi 
insieme un dramma di grande 
il Bizet serisse i 
tori dell’ « Odéon » di 
differenza e con £ 
dopo i lamiz 
mirozione destata 
Daudet, il dramma 
usiza che n 


dacia, nel quale 
susicali. Gli spotta- 
liacciarono con 


osÌ si 


Carmen, dopo Vam- 
Itimi di 
riprende e si applaude, e la 
mente lo parti è 


Alfonso 


i romar 


giudicata un capolavoro d'i sinfonica. 
E quel dramma, soritto dal Di rappre- 
sentava ancora tre sere fa a Pa la notis- 
sima Aridsicnns. 
Le due opere maggiori di Giorgio Bizet, La 


bella fanciulla di Perth e Carmen, non furono per 
molti anni comprese. La critica concedeva all’au- 
tore una certa eleganza di forme e lodevole 
parità nello stile, ma quel suo -di dalle 
tradizioni dell’Opera Co: gna va sovrano 
lo Scribe della musica che è l’Auber, lo condannò 
alla diffidenza preconcetta, che è la prima tappa 
sul disastroso cemmino dell'oblio. 
Invano l'affascinante e birichino sorriso della 
Galli-Marié, un sorriso pieno di promesse lascive, 
rorò dalla scena mescolandosi al sublime grido 
ia del povero tradito Josè. I musicali sin- 
gulti della passione noa trovarono eco; la spen- 
ierata gaiezza zingaresca e le pompo teatrali dei 
toreros lasciarono freddi gli spettatori. L'opera a- 
gonizzò fra gli stenti, e la grande anima del Bizet, 
tutta vibranto di armonie, tutta piena di melodie 
belliniane, agonizzò del pari. Dopo poche setti- 
mane dalla prima rappresentazione della Carmen, 
i giornali con brevi linee necrologiche a 
rono la morte del giovane maestro. 
Oggi il nome suo è celebrato anche in Francia, 
e l'opera che ha costato la vita el Bizet è giadi 
cata senza contrasto un capolavoro. Da Parigi in 
tutta la Francio, e dalla Francia in Europa, la 
Carmen è passata di trionfo in trionfo, e attorno 
e-ici va formandosi ora quella lenta e sicura po- 
polarità che non teme più i capricci mutabili dell: 
folla. Mirabile innesto di due scuoîc, ricca miniera 
di canti originalissimi, potentissima per colorito, 
egbria negli ornamenti, alata nella passione, la 
musica della Carmen è forse la manifestazione 
più drammatica dell’arte contemporanea, perchè 
libera d’ogni pregiudizio può spaziare arditamente 
nei campi del nuovo, senza sconfinare e senza 
perdersi nella ricerca dell'assurdo. È i dromma 
musicale che si svolge sopra la scena e in or- 
chesura, con una giuste (emperanza, con una di- 
stribuzione equa di parli, con una fusione mira- 
bile, Como i cantanti non usurpano nulla agli 


anunzia- 


la sua Carmen È 


fo Ri i 


strumenti, così l'Orchestra non si sovrappone 
non affoga dentro ai suoi vortici gli esecutori 
della scena: ma questi e quella concorrono all’ir- 
resistibile efetto dell'insieme. 

Sabato sera, 7 novembre, un'altra fronda im- 
mortale di alloro andrà ad aggiungersi alla co- 
rona, che orna nel tempio delle glorie musicali il 
capo del giovane e infelicissimo Bizet. 

La Carmen cho si sta preparando al teatro Co- 
stanzi sarà un nuovo e splendido omaggio al- 
l'uomo, che l'indifferenza dei contemporanei uc- 
ciso prima del tempo. È proprio vero che anche 


l’arte ha i suoi Fornaretti. 


BIBLIOGRAFIA 


Notizie sulle provincie egiziane de! Sudan, mar Rosso 


cd Equatore. — Roma, tipografia Voghera, 1835. 


Ezeo un buon libro, un libro serio o nello stesso 
tempo un libro interessante în questi tempi di 


esplorazioni e di spedizioni africane. 
3 un rapporto, o, per parlare più esattamente, 
uno studio coscienzioso su quelle rezioni, fatto 


dali’ufticio d'informazioni dello stato maggiore in- 
glese, e che il nostro stato maggiore tradusse, 
aggiunsendovi non poche e utili nozioni di suo. 

Coloro che hanno amore alle cose africane non 
possono fare senza di questo studio che è una 
vera geografia storica è 

Gli avvenimenti politici e militari, che contri- 
buirono all'attuale stato di cose nel Sudan, sono 
narrati con limpida sobrietà nel primo capitolo. 
Essi vanno sino al 28 gennaio 1385, giorno della 
caduta di Khortum: 

E poi dato largo svilappo alla parte che riguarda 
0 propriamente dello: le risorse generali, 


| l'alimentazione, il clima, l'acqua, i prodotti, le 
Î città principali. Le condizioni di navigabilità del 
H Nilo e suoi affluenti porgono tèma a un intero 
| capitolo. Si fa cenno del servizio postale e tele- 
| grafico delle finanze, dci progetti di ferrovie nel 
i Sudan e attraverso il deserto. 

i La parte più importaate fra tutte è quella che 


tratta delle comunicazioni. Essa vi è svolta di pro- 
posito e occupa una buona metà del libro. 
Khortum», considerata come obiettivo strategico, 
ibile da quattro lati: seguendo il corso 
attraversando il deserto di Korosco ad 
, da Suakim per Singat e Hormareb, 
per Keren e Kassala. 
annessa una magnifica carta geo- 
{ x 0,75), uscita del nostro Istituto 


lì Khartum, per esempi 
mamente i! perno della guerra 
lo orde del Mahdi, vi sono descri 
| con una vera sovrabbondanza di particolari. 

neludendo, queste Notizie colmano molte la 
deplorano in pubblicazioni del n 


, che 


simo 
Iri 


‘ordi del v 


aggio del Pennazzi, del Licata e 
ranno maggiormente gustati, quando chi 
legge abbia un'idea non vaga dello locali 

Le Nuiizio sulle provincie egiziane del Sudan riu- 
sciranno sopratutto interessanti ai milita 
possono da un momento all’altro da spettatori di 
are attori del gran dramma africano, che 
non è ancora, e non sarà così presio, al suo ul- 
timo atto. 


78, AO LARE ro 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — Us deamma alla finestra, scene 
romagnole in un atto el’ammazzato, del com- 
‘ndatore Giussepe CostETTI. 


ai 


d 


Siamo naturalmeate in Romagna: a Forlì, a 
Rimini, a Cesena, a Ravenna 


È insomma dove 
meglio credete. La se 


proprietario di solfutare © rappresentante del ca. 
pitalo tiranno. A destra, la casetta di padron Cas 
siano, l'agento di affari del signor conte. 

È notte. Il fondo della scena si riempie di por- 
sonaggi che vanno, vengono, si mescolano fra di 
loro. Dopo lo prime battute, il dramma incomincia 
subito a disegnarsi mettendo in rilievo la figura 
di Rita, la bella figlia di padron Cassiano. — 

C'è în puese un giovinotto popolano, bravo, se- 
neroso, che è innamorato morto di lei. Quasto 
giovinotto è appunto Mazzini, il fratello di lotto 
della contessa Celsi. Egli ha chiesto la mano della 
ragazza ; na la ragazza lo ha riffatato. Non basta: 
il giovinotto che lavorava nelle solfatare del conte. 
un bel gi Solto un preiesto qualunque, s'è 

. Per conseguenza, non avendo 
alcuna occupazione, egli va în giro” per la città 
portando continuamente a spasso, sotto le finestra 
di Rita, il suo amoro sconsolato.” sal 

Ma Agamennone il barbiere — io di 
Jogo internazionalista; pieno di odii e di acsca 
contro tutti e contro tulto — ha scoperto la spina 
che tormenta il cuore del povero Mazzini. Egli 
so perchè la ragazza non loha voluto: non lo ta 
voluto perchè essa è innamorata di un altro; 

i 


a 


‘a gli Inglesi o | 
i minutamente i 


‘e A sinistra, il palazzo del conte Celsi, ! 


| 
Î 


perchè dalla sua bottega di barbiere egli ha 
tuto scorgere certe cose che Dio ne lib: 
nisse a sapere padron Cassiano. È 
padron Cassiano è quasi sempre in 
fatti suoi, e non sospelta neanche per ombra ci, 
sua figlia riceva in casa il conte Colsi, 1a roy, 
quando egli è lontano. , 
Il risultato di questo colloquio è cio appaztg 
di li a cinque minuti, Mazzini attacca cella stragi, 
una questione col conte — questione Che pra 
bilmente finirebbo assai male, senza l'intertenty 
di padron Cassiano, il quale riesce a calmare { 
giovinotto e a mandarlo per la sua strata. Cx. 
siano deve per l'appunto recarsi alle solfitare,, 
parte a malincuore, all'idea di lasciar sola la £ 
glia, perchè pur troppo hanno messo ancheal 
delîe pulci per il capo. Padron Cassinno, pats 


m 


l'indipendenza, non è uomo da sopportare cer; 
macchie sul suo nomo onorato. Per fortun 
lia fede nella sua Rilo; ma se qualcuno ar 
osato sednrziiela, guai! 

Cassiano è già partito. Sono le dieci di n 
il lumaio municipale, visto che dovrebbe esuy 
serata di luna piena, viene a spengere i lanzio. 
cittadini. Lo speziale, la modista, i 


eg 


girare sotto lo finestre di Rita © nuov 
imbatte nel barbiere clie lo attende all’a 
mostrargli tutto quello che avv pa 
della ragazza. Le finestre sono chiuse, Ja camen 
di lei è all'oscuro... i sospetti del barbiero sare 
bero dunque ingiustificeti. Ma un lume appari 
ad un tratto attraverso la finestra della come 
da letto di Rita; segno csidente che il 
non s'ingannava. Ma c'è di più; l'usci 
è socchiuso. Ormai non è più 1 
cuno. La tresca di Rita col conte 
In questo momento, la cameriera della 
essendo venuta a chiudere Îe persiane della 
razza, si accorge del convegno che Mor 


col barbiere, giù nella strada. La contessa inf 
mata, sospettando una trama contro s: 
fa chiamare Mazzini pre: di sè. Il barbiere 
ne va contento, nella convinzione che la ca 
da lui preparato, o prima o*dope, « 
zini sale in casa della contessa, viene 
sulla terrazza per svelarle il tradimento del 
La luna esse dalle nubi e illumina la 
prio nel momento in cui il conte Cel: 
lo soglia della casa di Rita. 

Mazzini deve ormai vendicare 
| vendicare l'offesa fatta a padron Cassiano; 
vendicare la sua sorella di latte ol! 
la contessa non vuole. Fra lei e M: 
stati dei rapporti amorosi prima de! mat 
e sebbene dopo il matrimonio non 
una porola fra di loro, pure si di 
conte è stato ucciso call'emante 
ragionamento conv 
> preghiere della contessa si ris 


di sua m 


che padron Ca 
sua casa. Qu gli ha detto tatto. E 
visto il lume nella camera di Rita, e l'as 
sconvolto di Mazzini aumenta i suoi 
sale in casa, e di lì a un moment! 


siano che ha ucciso il seduttore della sua fiziioh. 


* 


In conelasione: c'è in questo Jivoro 
un melodramma vero e proprio, denudat 
| tatte le tirate retoriche, e condensato con u 
rarissima abilità în poche sceno piene di mo 
| mento e di vita. Solo un autore es 
del Costetti in tutti i segreti dell'a 
ggiangero degli effe 
Qualche macchi 
scolata ai personaggi principali, dà 
sieme una specio di colorito losale el 
pendamente a velare tulto quello che p 
convenzionalismo nell'azione. 

Il pubblico del Valle ha ieri sera calorosem 
applandito, ed ha più volte richiam 
del proscenio gli artisti e l'autore. P. 
‘ sogna anche diro che la rappresen! 

tale da contribuire largamente 
voro. La signora Pia Marchi, la signo 
il Maggi, il Ciotti e lo Zoppetti h 
ieri sera questo piccolo dramma con uno e) 
singolare. 

Stasera Il dramma alla finestra vi 


etti di cordensameni 


mente n 


P 
ti 


i 
| 
| 
Ì 


All Università. 


L'avevo salutata da lontano nella sala magnt dÈ 


i 

i 

i 

i c 
I 

I "U, 

| l'Università, con se 


l’ami po e 
dice: quell’amichevole cenno del can 


dice: — Anche lei, bella signora, viene ad 
sorsi universitari? — Poi nella folla uscente, ci 
tro. Coppino» 
vevo persa di vista. Ma per lo scale una mono 
guantatà è venuta a posarmisi sul braccio, © 
voce supplichevole mi ha sussurrato nell’orecchi? 
— Per carità, mi dica subito che cos'è la bio 
Devo andare a far delle visite, e se mi domb? 


| accalcava alle spalle del buon mi 


i 
il 
} 


FANFULLA 


bisogna che io sia in grado 
La definisca così e non sbaglierà. La biologia 
trina del Bellarmino dei darwinisti. H 

0? e non mi farò canzonare ? î 

emi si toccano, e il Bellermino e il | 


no andare a braccetto. Le offro intanto 


sla d 


heon discorrendo di ro, Tea 
‘e milioni di secoli, i 
he, di Mosè, e del Pentateuco. jr 
o 0 acca- È 
‘urale ai corsi universitari, $ 
venti con le sue citazioni, e gli ! 
scaraventati a manciate nel- 


tana 


perfettamente con- 
centosentiza anni È 


chi lo prova? — ha interrotto sorridendo la 
— Hanno trovato forse nello roccie | 
cita? i 
, mia cara, bisogna crederli sulla | 
articoli di fede del cardinal Boller- | 
ntito le consolati deduzioni che ha { 
l'egregio professore dalla dottrina ev 
i ia detto che tuiti i vertebrati sono con- 
; che gli embrioni di tutti i vertebrati e di 
gi i mommiteri my perchè lei è una 
mifero, s e sono simili, tan- 
del cane, delca- } 
Na da quelli degli uomini... | 
DI 
nette în lista anche le sc 
eriviamo dungue più dalle scimmie ? 
vasi più: se 
e il capoco- 
seconda rappresenta- 
le accolte dal pubblico. Ha sentito 
con che maestria ha fatto 
rar molte cose senza provare il 
detto che il mistero della creaz 
egarlo che” con 
è il più li 
anico, e che la viriù eredi 


mesta dol 


e vera forza che governa il 

questa dottrina c'è il ca 

n lo ha*#provate. I fautori del princi 

amiiso, è passimo dell'audacia, ri- 
samente, per la buona 


queste cose 


reatori di monumenti romani. j 
punto al di tà del quale 


, fanno una giravolta 0 discen- 


vano a quel fami 


ho capito una cosa. Il professore ha detto 
diamo dei muscoli che non ci servono a 


tocchiamo quesi 


amento i 
li dia un ba t 
5 i 

quando torna a ca 
sen parito ? Err ta È 


anuele dello scultore Lio Gan 
pperto dopo il discorso, gli p 
n bel pezzo di marmo. Forse oggi er 


‘o rettore Monaci alla fine del suo discorsetto. 
posito : e perchè l'hanno zittito ? 
saprei: forse perchè il Monaci è poco 
te della biologia. 
iazza Colonna ci siamo separati, ed ecco scritto 
gurazione dell'Università 


aco di Baviera il barone 
Baviera in Ro: 
ricadui 
di miglioramenti, durante 1 dovuto su- 
‘azioni dolorosissime alla testa, pareva l’anno | 
SOSitNI di liicone Nodo Tampivona ona | 
bitudini di società, quando una rica- | 

duta più seria l'obbligò a so a una nuo» 


le costanza dalla cua 
rautpnoeus Sonmno, 


te espressioni di con- 
Il barone Rodolfo Tautp 

è stabilito in Italia da lung 
simi amici nella nostra società, e vi 


s italiano di elezione, 
‘a numerosis- 


scia un sin- 


cero rimpianto. 
x, Gli onorevoli Minghetti, Visconti-Veno: 
‘mori Guggenheim, d'Andrade Gilli 
Granito di Belmonte, principe Fila 
ad, principe di Baucina, © pr 
sono stati nominati commissari per la 
sposizione artistica nazionale, che 
museo artistico industriale. 


24 Al ministero della marina s 
La padri ad olio e otto acquarelli magistralmento cs 


la magna de 
guiti dal signor E. De Martino, ex-ufficiale della rea! 


lo del capo che 


£ otto acquarelli rappresentano lo corazzate 
to Coppino, Unber Dandoto, Ruggero di Li 
i navi-scuole arl e torpediniere, 

nccio, e Un? Colambo e Vespucci e l'avviso Staffetta. 
ell’orecchi I due quadri ad olio rappresentano la frogata Eu: 
osè la Dioles ridice nell’Afiantico, durante la campagna del 1863, 
mi doman 


una mano iN" 


Bout nel canale di San Giorgio. 

I dipinti del signor De Martino destano l'ammira- 
zione di tutti gli intelligenti o no. La verità che è în ! 
essi colpisce e s'impone. i 

Tutti i dipinti del signor De Martino banno avuto 
l'elogio delle persone più competenti, sia degli artisti 
che dei marinai. 

Il quadro l'Euridice è stato acquistato dal mil 
stero, e destinato olla Kegia Scuola novalo di Li- | 
vorno. 

Gli acquarelli forno parto di una collezione rap- | 

presentante le grandi navi costruite în Italiaje ordi- | 
nate dal ministro della marina. (9 
li 
i 
H 
i 
| 
ti 
Ì 
| 


sotto gli ordini del comandante Riboty, e un Pilota- | 


Non è qui il luogo di parlare dei meriti del signor 
De Martino. Diremo solo ch'egli è conosciutissimo a 
Londra, dove è rimasto per oltre dieci anni, lavo- | 
rando anche per conto dell'ammiragliato. È cono- 
sciuto in America, e i suoi disegni sono riprodotti 
nei principali giornali illustrati e marinari di New- 
York e degli Stati Uniti. 

Ai rallegramenti ricevuti în questi giorni uniamo i 
nostri. 

Avvertiamo che l'esposizione è aperta al pubblico 
dalle 40 alle £ pomeridiane. 


Il duca Leopoldo Torlcnia sì è recato a Savi 
gnano, in Romagna, per assistere alla gran fiera di 
beneficenza che ha avuto luogo a favore del ricovero 
dei vecchi. 

aveva già spedito al Comitato, in dono per 
la fiero, un busto dello scultore Dasi. 


+4 A termini dell'art. 59 dello Statuto, su richiesta | 
di ventî soci, l'Associazione della stampa è convocata 
in assemblea generale per la sera del 7 novembre 
‘getto di discutere le conclusioni di un 
sul colera, che soranno presentate dal | 
prof. Grimala Lubanski. 


x, A cominciare da domani, 6 novembre, nella bi 


blioteca Alessandrina incomincierà Ia lettura ser: 
dalle 7 alle 10, 


, Nella settimana prossima verrà attivato nell'A- 
niene un servizio di navigazione per il trasporto dei 
materiali dai paesi tiburtini a Roma. 


Ieri morita improvvisamente Federico €a- 
prero, il Direttore deli Esattoria 
in appalto alla Ditta Trezza cav. L 
in esso si.è spenta una delle vite più intemerate 
ed anche fra le più operose. Era egli uno fra i vi 
pi del personale addetto alle aziende della nobile | 
ditta. Assunto agli stipendi della Ditta Trezza fino dal 
1848 coll’umile carica di assistente all'Esattoria di 
Vicenza, uflicio a cui lo rendevano 
gli scorsi studi, egli colia sua one a prova e 
col lavoro indefesso seppe guad: a fiducia } 
da salire passo per passo agli uflici pi ati e più 
alti, finchè fu chiamato a reggere l'imporiante azienda 
dell'ESIUOnIE comunale GI ROMA. 
I milioni che passarono per le sue mani 
tasette anni che prestò la propria opera alla Ditta 
erebbero con stupore; ma la Ditta non 
la necessità di chiedergli una cauzione in 
danaro... Questo ricordo è l'elogio che spetta alla 
a tomba, e lì comprende tutti. 
Del resto, se i suoi modi sembravano un tani 
rudi, non c'è chi l'abbia 
ottimo cuore, pronto a ri 


cinato senza trovarlo di | 

servizio a chiu: 
que glielo chiedesse, e ne possono far testimonianza 
tutti i cittsdini romani. 

Addio, ottimo Fed in pace, e la me- 
moria delle tue virtù ci serà sempre di ispirazione e 
di esempio. 

Roma, 5 novembre 18 
‘egati delle Amministrazioni Tres: 
som 


TEATRI 


Le prove della Carmen al Costanzi procedono be- 
nissimo. Canori è così raggiante nella sua letizia, e 
sorride con tanta soddisfazione alle ispirate melodie 
dell’opera, che quasi quasi c'è da credere l'abbia | 


sera prova generale, e sabato prima rap- 
ne. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 5. 

A quanto si assicura, la Russia, mutando atti- 
tudine, chiederebbe la convocazione di un nuovo 
congresso per rivedere il trattato di Berlino. 

Sembra oramai accertato che uno dei vice-pre- 

denti della nuova Camera sarà di Destra. 

Le voci che corrono sulla ricomposizione del 
gabinetto sono molto contradditorie, come del resto 


si verifica sempre in circostanze simili; ma è cosa 


positiva che nei rimpasto, oltre a Brisson, saranno 
compresi Freycinet, Goblet e Allain-Targé. 
Ritorna a galla il progetto dell'Esposizione mon- 
dialo del 1880. 
Ci viene assicurato che nel consi 
nistri che fa tenuto ier pui 


fossero pres ‘evole Robilant, a quando $ 
sarà disc cio degli esteri, ritenendo îl 
ministro inopportuna una discussione su questo 
proposito. 

Gli altri ministri, invece, per tutto ciò che ri 
guarda politica iaterna 0 amministrazione, accet- 
teranno senza indugio lo svolgimento di ogni 
terpellanza. 


Malgrado lo affermazioni di un giornalo uffi- 
cioso, ci viene assicurato da persone autorevo- 
lissime e în grado di essere perfettamente infor- 
mate, che è sempre vivo desiderio dell'onorevole 
Depretis di fare una breve gita a Napoli. 

Per il momento, a causa di lievi dolori artico- 
lari che gli si sono manifestati nel braccio e nella 
mano destra, per effetto del tempo pessimo, tanto 
i medici che la famiglia Jo hanno dissuaso dal- 
l'imprendere questo viaggio. Qualora però i do- 


4 lori - come se ne ha fiducia - a a cessare 
| e il tempo rimettasi al bello, è certo che il pre- 


sidente del Corsiglio, dopo avere inaugurato il 
Congresso penitenziario, andrà a passare cinque 
o sei giorni a Napoli. 


Il ministro Ricotti ha inviato “unole su- 


| premo di guerra e marina il ri grazia 
| per il carabiniere Durione. 


L'avvocato genèralo fiscale deve dare il suo 
parere, del quaie non si conoscono ancora i 
termini. 


BORSA 


5 novembre. 

Lo/ouipreoe st sussefiOno gioraaimente. Ai corsi 
piuttosto deboli della Borsa parigina di ieri giorno 
abbiamo ricevuto p sostenuti dol Boulevard in 
seguito alla no he oggi lo ‘a si sarebbe 
riunita. I mercati italiani sono quindi stati fermi e 
ciò dicasi tanto per il Consolidato quanto peri valori. 

La Rendita per contanti cambi da 9625 a 
96 20 e per fine da 96 45 a 96 50. 

Sempre nominali i Prestiti po 

Cattolico 1860-64 97 2 


1 schild 982: 


Fondia Spirito 460 50. 

Generali 61225 a 612 
Acqua Pia 

Molini fermi a 429 50 e 4% 

Domandate le Aziori del I 

Gas 1728 

Azioni Immol 

Mediterranee 565 e 

Tiberine 663, 

Combi: 


Roma a 747. 


Gener 


| Gas 1732; Immobiliari 735 


Spettacoli d'oggi. 


VALLE — Ora 8 1,2. — Un dramma alla finestra 
= Bebé. 


| quiiNo — Ore 8 12. — I fantocoi di Holden. 


MANZONI — Ore 9. — La portatrice di pane. 

ALHAMBRA — Ore 9.— flualde 

METASTASIO — Ore 609 — Commedia con Pul- | 
cinella e ballo. i 

ROSSINI — Ore8 112 — Le paturgne de padron Lo- 
renz 

CAFFE ssa 


MUOVA ANTOLOGI: 


ih cittadino e lo Stato, Marco Minghe! 
ersione di un poeta (F. I ria Werner), Enrico 
— 1 frutti della Esposizione di Anversa, Ca- 
e av di Riccerdo Joanna 


segna di ca — Rassegna politica 
nanziario della quindicina — Bollettino 
Annunzi di recenti pubblic: 


‘o studio del Not 
ci del Vicario N. 48, il giorno 23 novembre cor- 
ore {4 ant, sì procederà alla ve 
blico incanto col rib: 


eni 


4. Casa in via del Babuino N. 77 a 82 e via | 


ian 9 p 
| Velocità con trasbordo al ponte Torl bido, 


N. 87 a 70, denominata Atberso d'Amo- 
Grando Bretagna, per L. 208,316 62. 
2. Casa in via Margutta N. 75 a 77, per lire 


28,501 30. 


Milano, cre 10 55. — Rendita 96 5i 
nali 708 — Generali 613 — Medi 
nete 306. 
Torino, or3 11 40). — Rendita 96 45 
liari 839 50 — Meridionali 707 — Me- 
berine 669 50 — 


ta 9645 — Banche 


Italiano 96 10; Francese 107 40. 
FPELEGRAMMI STELANI 
NEW.YORK, 4. — Nello elezioni di iori di va- 


peri fanzioneri pubbliei ed i rappresen» 
legislature, i democra 


nella Virg 
guadagnarono 
nfarono nel 1 
nella Pensilvania, nel Colorado e n 
sciopero generale cominciò nel Tex 
lavoratori bianchi, che chiedevano 
mento di salario, surrogati da nesri. U! 
conflitto fra bianchi e negri è imminente 
MILANO, 4. — La Direzione della Medit 


trasporto merci a piccola velocità è limitato a 
Reggio, che nel tralto Porto-Reggio è interrotta 


T'1a oca dal (orrente Annunziata, e che îl servizio 
iatori e dei ba; si fa al casello 3 


dei v 
della linea va San Giovanni 
PARIGI, 4. — Maillard, candidato delia 
gioranza autonomista. fa eletto presidente del Con 
i 
i 
i 
j 
Il 
ll 
[ 
H 


siglio municipale di Par 
Un dispaccio di Brazzà annunzia che arriverà 
710 corrente a Lisbota. 
Duo Teolo une Casi 
dice de egli cerchi di 
PARIGI, 4. — 
alle ore sette po: accordo fa fallo s 
tutti i punti. La Francia, l'Italia, la Svizzera'e la 
Grecia firmeranno il trattato venerdì, oppure sa- 
bato. Lì protocollo sarà lasciato aperto, perchè il 
Belgio ne prenda notizia, e, volendo, vi ad 
+55. — Lo 
terra occupò Port-Ham 
fesa, perchè Viadi una minaccia per- 
manente percio inglese. 
CAIRO 5. — È giunta a Borber un'altra delle 
suore cadute in potere del Mahd 


‘è un prestito. 


radi cla riva 
come misura di di- 


Bowaventora Sevent 


EW ENGLAND - 


Via Frattina | Jaganda 27-28-29 


Domenica 8 corrente 
ESPOSIZION 
esi per l'inverno = Pel. 
- Coperte da riaggio e da 
a - Plaids, ecc. 


a 
DA. H, CHAMPERLAIN 
TERICANO 


a CASA E FAMIGLIA REALE 


ha trasferito il suo gabinetto a 


54 — PIAZZA DI SPAGNA, 4° p. - 


IN FACCIA AL SUO ANTICO DOMICILIO 


LUCE SOLARE! 

fagnifica Lampada a pe- 

olio in Bronzo forbito 
con artistici bassorilievi, 
globo smerigliato, econo- 
mica, elegante, garantita 
inodora e di perfetto fun- 
zionamento. 

Lire #O. 

franca di porto ed imbal- 
log, suit ll regno. 
Domande e vaglia a 

ROVI E FUMAGALLI 


ROMA - Corso, 225 — ROMA 


Mme FORNASIER - Roma 


HODISTA DI S. MH. LA REGINA 


pa 20] NI 
SOCIE TÀ DEI MOLINE 
e MAGAZZINI GENERALI 
fia della Mercede, 11 
Capitale sociale £ 3,000,000, portata a £ 5,000,000 
con seconda emissione di 


1 signori Azionisti sono avvertiti sstonti ver 
samenti sulle nuove Azioni avran alle seguenti 
scadenze 

L. 50 dai tv al bre I I novembre 
» 50 dal f° alò ottobre 


ROM A-NAPOLI 
| Ferrovia funicolare del vesurio 


in quarta pagina) (A) 


BAGNI € 5 
AGNI parzizli per braccie, ccm 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
| BAGNAROLE elagnatissime di intia ja granderza. 
BRACCI e RUBINETTI per ad sequa percnne 
Dietro richiesta si spodiasono disegni e prezzi rela- 
tivi. 
j Deposito prosso FRMpO 
Biano! in Roms, via del Corso, 177-379 e via del 
dino, 85-35 — In Fitenza, via de' Panzen, 26. 


a 
n Re 


SRNIRIE 


FANFULLA 


Per inaliiare i Giardini, estinguere gl’ Incend: 


e o dalle alterazioni dell 


PCSE 


per l'aspirazione, di une spugna, una lancia diritta ed una a 


partorì li Marca di Fabrica dacltà e la Firma: 
Sol Preartoe di querto Prot 


(GOTTA,RI eREUMATISMI 


Guarigione coll” Gi LIQUORE è delle PILLOLE del DrLaville 


vuto.-Le PILLOLE guariscono lo stato cronico. 


i con suoneria (ors © mezzò or) 
INDRO, & 
ura, eltezza ctm. 12 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tav volo (carica 409 giorni) 


Dirigere domande © vagli 
e Bianchelli in Roma, vi 


profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacco 
postale 

Lire & 50 


SER vaglia all’ Erinosio Mransontts_ 


POL VERE cOkTRO, IL TARLO | 


10 SPECIALE 


1D1Zco pi 
Porto a ca 


ma. perché ru 
dei ma 
ma legge 
presenta un 
ro, La curata media di queste 


[Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


FERROVIA FURICI cu 


ro, f 2 
ROMA-NAPOLI s di 
» Îe doccie ai Ca- Biglietto valevol 


L’'HYDRONETTE 


lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, da 
o ecc., ecc, 


a senza rivalo per facilità d'azione, semplicità e solidità di 
lydronette intieremente costruita in ottone 
are in ottone. ig alavole tre giorni, 
- 20. — Porto a carico dei committenti vilto (Héisi d3 Garére, 
porio Franco-italiar 
86 — Firenze, via de’ Panzani, 


Prezzo 


sero domando e vaglia 
), © via del Giardino 


La saluto dei Bambini 


in Rome, via del 


ziono a Dre , pranzo al 
NAPOLI-VESUVIO, pi 


Come apperisco dai disegni, questo mo- 
‘solido ed elegante, serve: 


ia alla per tavola, 
ci sedia bassa con tavolo e pallo per 
giuocaro, 
di carrozzine per appartamento ogiar- È 
dino. 
Prezzo: L. 30 — Imballaggio L. 4 50 
Si spedisco solo per ferrovia. 
Dirigere domando o vaglia all'Emi 
în Roma, via del Corso, 37 
‘irenzo, via dei Panzani, 26. 


LUTRE DENTI 


La più fina finora confezionata, priva di materie organici 
pi Bé 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di ciel (br 
Premiato con venti medaglie d’oro e dar 
si un diploma d’onere 


Specialità della SOCIETA” ANONPEA 
dello POLVERI CHIBICRE 


l’alito con wa soavissimo edore, e basta l'uso di essa una 


tenere imi i denti © liborarli dal tarlo, patina e 
ice, L. E - Profumata, L. 825 


(Sì spedisco per Pozia coll'aumento di c s0) 
| 


lisi PER OREFICI fs cile Ga tene d0 


i (Sì spedisco per Fosia coll'aumento di centesim:230) 


Prezzo della Scatola sera) 


cl Rapporie 49 aronto {8 
Consolato di Francia, incaricati gl con 
Casse forti della casa M. 9 &, 


igero domando e vaglia all Emporio Franco-IHtaliano 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA 
377-519 = Via del Giardi; 


| Corso 5 


_, BAGCHIt: 


sarutsi Ci 
sono di 


Prezzi 


ACQUA IN IN GLESE 


PER TINGERE CAPELLI E 


chiamarsi il non plus 


, conserri per lungo tempo il suo re, 002: 


giasi acido, non nuoce mizimemente, rinforza 1 bulbi, timo 
3 i rbidisc 
colore naturale e non sporca la pelle, gii 


Stabilimento E afico dell’Opinione. 


FANFULLA 


Anno XVI. 


D-6 NARA $ Lh INSERZIONI a E 


Prezzo: L. 6 la bcttiglia. — Spedita franca per paeso 
era domande © vaglia all’Emporio Frarco-ltalisuo Fi 


@ del Gierdino & imande 6 vagi 


i ia R: 
si ric 
de’ Pan 


‘Agence principale de Pui 


SR gie 


CASSE Troni 


L'altro gio 
— Gli Sla 
accarezzati, 
Chi sia il 
Bismarck 
gli aiuti, il 
sè e sè deci: 
non arrivavd 
bocca, si fos 
Il signor d 
del signor 
braccio dest 
la groado; 
cata, © probl 
mero lunga 
Il signor 
rola del qua 
per altro, lal 
ho riferite, 
gli Slavi del 
le popolazio 
darle sotto 


tico, dalle i 
qual goveri] 
italiana ? 

1 deputati 
viennese dol 
ultime supe 
vecchio leod 
chiedere pel 
tre strumerl 
Vogliono l'a 
lezioni comi 
regole più 

È notate 
neanche rid 
ditanza aud 
non hanno] 
che, duo a 
toressi dei 
qualche cos 

Ebbene, d 
Ungheria sl 
rezze notati 
mando al 
Stato perch 
noi deve e 
tale del 
Croazia. E 
ternazional 
librio inter 
slavizzata d 
derebbe nel 
nota carattd 
diventare 
Croazia, unl 
tulte le ma] 
messe in ci 

Che fiori 
togliersi ri 
tenzano di 
zolla di terl 
lati al lord 


Io avevo 
allorquando, 
mia inch 

Dovendo 
che a ripei 

tori dig 
che la risp 

— Malg: 
vostro pare 
tengo la mi 
tn' ipotesi; 
che la vo 
solido. 

To era ri 
nings, ed ei 
menti lav, 

= lo ma 
che l'infiue: 
dronirvi dell 
Salso, abbia] 
a nascondef 
impossibile 


O fu Ales. 


OgO ed a 


in ROMA, 
Vittorio 
Riebelieu, 


ni 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE 


regno d'Italia 
Per gli altri paesi d' 
Per Ales. d'Egitto, Tui, Tripoli » 
Srati Uniti d'America... 

le 0 Consdà 


raguay, PArAguAY . 


88ZEBRE 


In Roma Cent. 5 


Roma, Venerdì-Sabato 6-7 Novembre 1885 


L’ADRIATICO 


L'altro giorno il signor de Beust ebbe a dire: 

— Gli Slavi dell'Austria sono stati un po' troppo 
accarezzati, e le loro pretese aumentano. 

Chi sia il signor de Beust, lo sa il signor di 
Bismarck. Alla battaglia di Sadowe, indugiando 
gli aiuti, il gran cancelliere germanico avea fra 
sè o sè deciso di bruciarsi il cranio, se questi 
non arrivavano prima che il sigaro, che aveva in 
bocca, si fosse consumato. 

Il signor de Beust era iù quei giorni il rivale 
del signor di Rismarck. Se avesse avuto per 
braccio destro un Moltke, invece di un Benedeck, 
la groadezza della Germania sarebbe stata gio- 
cata, © probabilmente perduta sulla durata più o 
mero lunga di un mozzicore di sigaro. 

Il signor de Beust è dunque un uomo sulla pa- 
rola del quale sì può fondare un giudizio. Egli, 
per altro, lasciandosi uscir di bocca le parole cho 
ho riferite, badava soltanto alle contrarietà che 
gli Slavi dell’Austria vengono sollevando contro 
le popolazioni tedesche. Avrebbe dovuto guar- 
darle sotto un aspetto meno esclusivo, e ricor- 
darsi che gli Slavi in Austria non dànno noia ai 
soli Tedeschi. Per esempio, sulle rive dell’Adria- 
tice, dalle foci del Timavo alle bocche di Cattaro, 
qual governo fanno di una civiltà schiettamente 


1 deputati croati hanno presentato al Parlamento 
viennese dodici petizioni tendenti a cancellare le 
ultime superstiti orme lasciate nella Dalmazia dal 
vecchio leone di San Marco. Non si limitano a 
chiedere per sè la Chiesa, la Curia e la Scuola 
tre strumenti classici delle nazioni assorbenti. 
Vogliono l'appoggio del governo centrale nelle e- 

ni comunali, saltando con ciò a piè pari lo 
regole più elementari d’ogui retta costituzionalità. 

E notate che codesto movimento non si contiene 
neanche rigorosamente nella cerchia della sud- 
ditanza austro-ungarica ; no! quei degni signori 
non hanno certi ritegui. L'onorevole Cappelli, 
che, duo anni or sono, sostenne a Gorizia gl'in- 
teressi dei nostri pescatori, ne dovrebbe sapere 
qualche cosa. 

Ebbene, gli Italiani come i Tedeschi dell’Austria- 
Ungheria sentono le conseguenze delle troppe ca- 
rezze notate dal signor de Beust, e io li racco- 
mando al valido patrocinio dell’egregio uomo di 
Siato perchè... perchè... insomma a lui come a 
noi deve esser più caro che sulla sponda orien- 
tale dell'Adriatico ci sia una Dalmazia che una 
Croazia. E questo non soltanto per l'equilibrio in- 
ternazionale in quel mare, ma per lo stesso equi 
librio interno dell’Austria-Ungheria, che se fosse 
Slavizzata o sotto una preponderanza slava, per- 
derebbe nell’armonia della triplice alleanza la sua 
nota caratteristica essenzialmente germanica, per 
diventare una Russia del Sud, anzi peggio, una 
Croazia, una Bulgaria, una Serbia in grande, con 
tulle le magagne che l'agitazione balcanica ha 
mosse in evidenza. 

Che fiori di slavi, quei Serbi e quei Bulgari! Per 
togliersi reciprocamente il pane di bocca, si con- 
tensano di rimanere digiuni; per contrastare una 
zolla di terra al vicino, si profferiscono come al- 
leati al loro nemico secolare! 

E affidati all'impunità che i deboli e i piccoli 


sogliono trovare tra i forti, non esitano a mettere | 


in pericolo mezzo mondo pur di essere soddisfatti 
nelle loro rivalità. 

È questi sarebbero i popoli che, dato lo sfascio 
definitivo della Turchia, dovrebbero scendere a 
metter campo sull’Adriatico da Antivari al golfo 
d’Arta în vista di Brindisi? Fra Capo di Leuca @ 
Vallona, l'Adriatico si ristringe, e Vallona diven- 
terebbe una Gibilterra greca, o slava, o cho 
so io! 

Ghe bell'avvenire per l'Italia! 

Come ovviarvi? 

Mah! Per ora dovrebbe essere il grattacapo 
dell’Austria-Ungheria. È lei che ha allentate le 
redini allo slavismofdel Sud, è a lei che tocca ri- 
stringerle. 

Sè non vorrà o se non potrà farlo, ricorreremo 
alla storia, che ha non di rado il valore di un 
testamento în piena regola. Il ducato di Durazzo 
non era, in illo tempore, che una secondogenitura 
dei reali di Napoli. 

Giova ricordarl 


(4%, 


GIORNO PER GIORNO 


Fra pochi giorni si inaugurerà a Roma il con- 
gresso penitenziario internazionale. Prepariamoci 
dunque fin d'ora alle prediche dei soliti filantropi 
all'acqua di rose, i quali certamente non si la- 
scieranno sfaggire la bella occasione per propu- 
gnare il benessere dei signori ladri e dei signori 
assassini. 

Verranno tutti, c'è da scommettere, perchè la 
filantropia all'acqua di rose è ormai uno dei ge- 
neri di moda. Alle migliaia di poveri diavoli che 
spinti dalla fame lasciano la terra natia per an- 
dare a morire al di là dell'Atlantico, nessuno 
pensa e provvede. La pellagra continui pure a 
mieter vittime a suo talento fra i nostri agricol- 
tori. Che ci sieno madri derelitte che stentano a 
nutrire la loro prole, fanciulli abbandonati nella 
miseria, vecchi morenti di inedia, e che importa? 
Ma, per carità, che i delinquenti non soffrano. 
Poveretti ! È già una cosa atroce tenerli în pri- 
gione. Che almeno non abbiano a lamentarsi di 
essere tenuti male. 


* 
+ 

Il prossimo congresso penitenziario si occuperà 
molto degli ordinamenti e delle riforme carce- 
rarie. È a sperarsi che i delinquenti abbiano a 
dichiararsene soddisfatti, altrimenti lo scopo del 
congresso sarebbo mancato. 

La Nazione, in un suo articolo assennatissimo 
a questo proposito, così descrive quale dovrebbe 
essere secondo i filantropi l'ordinamento carce- 
rario modello : 

< Ci dovranno essere d’ora innanzi nelle pri- 
gioni un biliardo o almeno un trucco per il pas- 
satempo dei prigionieri; un pianoforte, poichè la 
musica la quale si dice educativa, deve avere ef- 
fetti ineffabili sugli animi degli omicidi; un gabi- 
netto di lettura annesso alle prigioni, e special- 
mente si avrà cura di fornirlo di quei libri, ro- 
manzi, in cui consiste oggi l'amena letteratura, 


ed in cui la descrizione accurata dei più efferati 
delitti 6 delle più odiose scelleratezze è sempre 
accompagnata, se non abbellita, dai più fruttuosi 
insegnamenti sul modo di delinquere e di arri- 
vare a godere più sicuramente l'impunità ». 

* 

+ 

In conclusione, la prigione ron sarà più d’ora 
innanzi un luogo di gastigo; ma una specie di 
Pritaneo, dove saranno mantenuti quei cittadini 
che per mezzo del delitto avranno acquistato il 
privilegio di vivere a spese dello Stato. 

E sopratutto è bene procurare che essi ci stieno 
mollo bene: così una volta usciti non solo fa- 
ranno il possibile per tornarci, ma raccontando 
il modo come sono trattati invoglieranno i nume- 
rosi compagni ad andarci insieme con loro. 

Così quando la popolazione del regno sarà grazie 
a Dio diventata tutta una popolazione di delin- 
quenti, sarà il caso per i pochissimi galantuomini 
rimasti di gridare agli inquilini delle carceri : « A- 
desso, signori, barattiamo : fate il piacere di ve- 
nire fuori, e di metter dentro noi! » 

* »* 
aa 

Sui Balcani. 

T Serbi passano, i Bulgari sono passati ; i Serbi 
ton passano, i Bulgari non sono passati... ma 
Serbi e Bulgari sono pronti a passare alla prima 
occasione. 

Tout passe, tout lasse! 

Intanto le notizie più stravaganti percorrono il 
mondo sui fili del telegrafo. 

lerî, per esempio, ce n'era una che valeva 
un Perù e che stava compiendo il suo giro dei 
giornali italiani. 

Diceva che qualora i Bulgari non si acconten- 
tassero di sottostare alle decisioni della Confe- 
renza di Costantinopoli, le potenze non ricorre- 
rebbero alla Turchia per farle rispettare. 

O sbaglio, o qui c'è di meno il senso comune. 


Come? Le potenze stanno per radunarsi © per | 


deliberare su la questione suscitata della rivolu- 
zione dei Rumelioti, e hanno cura di far sapere 
prima che se lo decisioni del sinedrio curopeo 
non saranno osservate, non ci sarà chi si inca- 
richi di farle eseguire? 

Se dopo un avvertimento simile le popolazioni 
balcaniche non facessero il comodo loro, sareb- 
bero degne di tornare al regime del palo, un re- 
gime specialissimo, al quale non occorre sotto- 
mettersi, percinè è, viceversa, il regime che si sot- 
tomette alle popolazioni ! 

E dire che il Times, uno dei giornali più serii 
d'Europa, è stato il primo a dare la stura ieri 
altro a quella peregrinità. 

» è» 
rit 

L'esercito rumelioto pare indirizzato a un ra- 
pid» e notevolissimo incremento. 

Dodici signorine dell’alta società, sotto il co- 
mando di certa signorina Reina, stanno organiz- 
zando in questo momento - se non mentono i 
giornali locali - il corpo delle amazzoni. 

L’uniforme, dicono, è graziosissima: calzoni 
larghi, molto larghi, cinti alla vita con una guaina ; 
giacchetla corta, molto corta; kolbak peloso in 
testa, stivaloni alti fino al ginocchio, buffetterie 
incrociate sul seno, giberna dinanzi... un amore 

Il corpo aumenta ogni giorno. Che ne nascerà? 
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È morto a Parigi un Italiano, il conte Amorini- 
Bolognini, che da quasi un secolo la società “di 
Firenze e quella di Bologna conoscevano e ama- 
vano. 

Anzi, come l'eroe del Cingue Maggio, egli è ri- 
masto a cavalcioni a due secoli che lo hanno guar- 
dato stupiti. 

Parrà incredibile, ma i vecchi d’oggi ricordano 
vagamente d'aver visto, fanciulli ancora, il conte 
Amorini, nella matura virilità, guidare con aristo- 
cratico garbo due cavalli sauri alle Cassine. 

*. 
+ 

Quanti anni aveva? Centotre solamente. Quanti 
avvenimenti gli sono passati sotto gli occhi? 

Comunque sia, il conte Amorini pareva non 
avesse più età. Perfetto tipo del gentiluomo cor- 
tese, è anche possibile che per simpatia la morto 
se ne sia dimenticata per un quarto di secolo. 

Anzi di lui non c'era quasi più nulla. Anche 
due anni fa guidava alle Cascine un paio di ca- 
valli sauri, ma non è provato che a cassetta cì 
fosse ancora un Amorini: c’era un involucro di 
abiti, di capelli e di barba, e due mani che reg- 
gevano le guide. Egli era il fantasma di sè me- 
desimo, ma un fantasma con tutte le apparenze 


dell’uomo. 
* 
x 

Sono celebri le trenta parrucche d’un bel nero 
morato del conte Amorini. Ogni giorno del mese 
aveva la sua parrucca : perfettamente simili tull'o 
trenta, ma ognuna un po'più lunga delle altre. 

Questa ingegnosa ‘differenza nelle lunghezze 
rappresentava il crescere naturale dei capelli, 
che il conte Amorini fingeva di fare scorciare ad 
ogni primo del mese, mettendosi in capo la più 
corta delle parrucche. 

E la sera di colesto giorno, al Club, egli tos- 
siva cinque ò sei volte, finchè un amico non gli 
domandasse 

— Siete infreddato, conte? 

— Che volefgi mi son tagliato i capelli, e ho 
preso un po' di male di gola. Con questi bene 
detti tempi! 

* 
+ 


Invitava spesso a colazione gli amici : e in quei 
giorni si alzava alle otto, faceva tre ore di toe- 
lette per accomodare i capelli, ingommarsi sul 

iso la barba, adattare il busto alla vita; poi si 
ricacciava nel letto e faceva le viste di addor- 
mentarsi. 

Alle undici o mezzo arrivavano gl'invitati, e il 
conte Amorini dava ordine che entrassero in ca- 
mera. 

— Scusate tanto, amici : ho fatto tardi stanotte... 
ma în un memento sono da voi. 

E scendeva dal letto, e si vestiva in fretta ein 
faria come un giovanotto di vent'anni. 

* 
#* 

Uomo di buone fortune... ai tempi del primo 
impero, parlatore arguto, benevolo con tutti, ca- 
ritatevole e benefico, il conte Amorini dovrebbe 
esser pianto dalle tre o quattro generazioni che 
lo conobbero e lo amarono? 

E forse nel mondo di là egli si stupisce ora di 
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IL DIAMANTE INDIANO 


WILKIH COLLINS 


lo avevo rivolto la stessa domanda al signor Bruff 
silorquando, appena tornato in Inghilterra, cominciai 

"nia inchiesta sulla Pietra di Luna. 

Dovendo quindi rispondere a Jennings, io non ebbi 
che a ripetergli il racconto fatto dall'avvocato, e che 
i lettori digià conoscono. Ed egli non mi nascose 
che la risposta non era tale da soddisfarlo. 

— Malgrado il valore — disse - che io annetto al 
Vostro parere e a quello dell'avvocato Bruff, io man- 
engo la mia opinione. È vero che essa si fonda sopra 
UN ipotesi; ma voi non potete a meno di riconoscere 
Si la vostra non ha un fondamento molto più 
sQlido. 

o era rimasto colpito dall'ardita ipotesi di Jen- 
Rings, ed ero curiosissimo di vedere con quali argo- 
Menti l'avrebbe sostenuta. 

— Io mantengo la mia opinione — riprese Jennings - 
ghe l'influenza dell'oppio dopo avervi spinto a impa- 
Sroniesi del diamante nel desiderio di metterlo in 
Salto, abbia anche potuto indurvi, collo stesso scopo, 
£ nasconderlo in qualche ripostiglio. Secondo voi, è 
Impossibile che i congiurati indiani si siano ingan- 
ati; sono stati visti gironzare intorno alla casa del 
n/gn0r Luker braccando il diamante. Ma voi non avete 

Na prova certa che il diamante sia stato portato a 


stato portato fuori della casa della signorina Ve- 
rinder. Siete voi sicuro che sia proprio il vostro dia- 
mente quello impegnato presso il signor Luker? Egli, 
intanto, afferma di non saperne niente. Gli Indiani di- 
cono che egli mentisce, e voi ammettete subito che 
essi abbiano ragione. La mia è una ipotesi, non dico 
di no; ma si fonda su basi possibili. E voi, signor 
Blake, che cosa potete dire di pia? non è anche Ja 
vostra una ipotesi ? 

Il suo ragionamento era, non potevo negarlo, lo- 
gico e stringente. 

— Confesso — dissi — che voi scuotete le mie con- 
vinzioni. Vi dispiacerebbe se io scrivessi al signor 
Bruff, raccontandogli il nostro colloquio ? 

— Ne sarò anzi contentissimo, perchè potremo do- 
mandergli il concorso della sua esperienza. Per il 
momento torniamo alla prova che intendiamo di fare 
con l'oppio. È inteso che rinunciate a fumare, non 
è vero? 

— Da questo momento. 

— Questa è la prima cosa. Noi penseremo in se- 
guito a riprodurre, nei limiti del possibile, le circo- 
stanze in cui l’anno scorso vi siete trovato. 

lo pensai che ciò doveva essere materialmente im- 
possibile. Lady Verinder era morta; con Rachele ave- 
vamo giurato di non vederci mai più fino a quando 
la mia innocenza non fosse dimostrata ; Goffredo Able- 
white viaggiava all’estero. 

Ma questa obiezione non parve concludente per 
Ezra Jennings. Secondo lui, non era indispensabile 
riunire gli stessi individui, © piuttosto annelteva im- 
portanza al fatto di potermi far ritrovare in mezzo 
agli stessi oggetti da cui un anno prima jo era cir- 
condato in casa di mia zia. 

— Il punto cardinale è questo : che voi dormiate 
nella stessa camera allora da voi occupata, e chesia. 


idra; voi ignorate come e da chi quel gioiello sia ! mobiliata precisamente così, come era allora. Anche 


le scale, i corridoi, e il salotto della signorina Ve- 


rinder dovranno essere rimessi in uno stato assolu- * 


tamente eguale. Se la signorina Verinder non con- 
sentisse a questo, tutto sarebbe inutile. 


— E chi le domanderà il permesso di spadroneg- ! 


giare a questo modo nella sua casa ? 
— Non potreste assumervi questo incarico ? 
— Assolutamente no. Mi sono giurato di non par- 


larle e di non scriverle mai, fino a quando la mia ‘ 
i nings, così io mi rimetto a quegli appunti. Nulla è 


innocenza non sia fuori di dubbio. 

Ezra Jennings riflettè un momento, e mi disse: 

— Mi permettete di rivolgervi una domanda deli 
cata 

— Sì 

— Mi sono ingannato nell’arguire dalle vostre 
parole, che voi amate perdutamente la signorina Ve- 
rinder ? 

— No. 

— E il vostro affetto è corrisposto? 

— Lo era. 

— E credete voi che la signorina Verinder sa- 
rebbe molto contenta che la vostra innocenza fosse 
provata ? 

— Sicuramente. 


= In tal caso, col vostro permesso, io mi incarico ! 
i sue decisioni, e che non creda di fare un favore al 


di scrivere alla signorina Vorinder. 
— Le parlerete della prova che volete tentare? 


— Le dirò, parola per parola, tutto quello che è ' 


avvenuto oggi fra di noi. 

È inutile aggiungere che io accettai con ricono- 
scenza l'offerta di questo servigio. 

— Anzi — riprese Jennings — scriverò questa sera 
stessa. E voi mantenetemi la promessa di non fumare. 
Domani mattina verrò a visitarvi, e mi direte in qual 
modo abbiate passata la notte. 

Jo mi alzai per andarmene, e tentai di esprimergli 
la mia affettuosa riconoscenza. 


| avrei voluto, ma 


— Non mi ringraziate — mi disse Jennings — ri- 
cordatevi la mia confessione; e siate certo che se 
potrò rendervi questo servizio, mi parrà di vedere un 
raggio di sole illuminare la mia triste esistenza. 
Quindi, a tutto rigore, sono io che dovrei ringraziarvi. 

Con queste parole ci separammo. 

Eravamo allora al 15 di giugno. E siccome i fatti 


! che avvennero nei dieci giorni che seguirono sono 


consegnati per ordine di data nel giornale di Jen- 


stato omesso © dissiraulato in quelle pagine, dalle 


quali voi apprenderete che la prova fu tentato, e 
i quale ne fu il risuliato. 


Quarto Racconto. 


Estratto dal giornale di Ezra Jennings. 

1849. 15 giugno. — Finalmente ho potuto finire la 
mia lettera alla signorina Verinder, e ho fatto in tempo 
a farla pertire siasern. Non è tanto corta quanto io 
ho almeno il merito di esprimere 
chiaramente il mio pensiero. îo lio detto alla signo- 
rina Verinder che la lascio interamente padrona delle 


signor Blake o a me nell’accordare il permesso che 
le domando. 

16 giugno. — Mi sono alzato tardi. Ho passato una 
notte orribile, avendo ieri abusato dell'oppio, che 
si vendica con una serie di sogni spaventevoli. Qualche 


| volta mi pareva di sentirmi precipitato nello. spazio, 


insieme ai fantasmi di tutti i miei nemici. Ora, il viso 


i di una donna adorata che non rivedrò mai, mi appa- 
| riva come una 


ne fosforescente nell'oscurità. 
(Continua) 


esser morto. Deve aver creduto per tn pezzo che 
vna prescrizione di nuovo genere la natura l'a- 
vesse inventata per lui 

* + 

BIO 

La riunione plenaria dei deputati d'opposizione, 
indetta dell'onorevole Lockroy a Parigi, mi pro- 
duce lo più dolci e deliziose emozioni. 

Dandosi molto da fare, îl signor Lockroy, che 
sì era nominato capo del partito da sè, riuscì a 
meltere insieme una trentina di membri, ciascuno 
dei quali si era di moto proprio intitolato rappre- 
sentante di dieci o dodîci amici e fratelli assenti 
e renitenti. Dimodochè la riunione fu tanto più 
plenaria quanto più la sala dell'adunanza apparvo 
vuota. 

Gli adunati non si trovarono quasi mai d'ac- 
cordo; ma per dire tutta la verità le maggiori di- 
vergenze d'opinione non sì verificarono che sulle 
questioni principali. Nelle minuzie ci fu concordia 
completa... perchè non si discussero affatto. 

E l'opposizione rappresentata da trenta opposi- 
tori decise... di lasciar campare il ministero at- 
tuale per qualche mese ; tanto per dare il tempo 
di nascere al ministero futuro. 

Il signor Freycinet può viver tranquillo dicia- 
mo: nove mesi... se pure la gravidanza della Re- 
pubblica non dura qualche luna di più. 

» è» 
sera 


Vedete combinazione! A Bologna come a To- 
rino, come a Milano, come in altre città, ha su- 
sciato entusiasmo la nuova opera del maestro 
Puccini Le Villi 

Applausi infiniti all'autore, agli esecutori, alla 
orchestra, al Mancinelli: un vero e gaio e fini- 
mondo. 


quest'opera Le Villi era stata scartata 
ssibilmente due anni fa da un concorso, 
del quale era giudice una dell solite Commissioni. 
E la Commissione si componeva tutta di pezzi 
grossi, di verì baccalari dell’arte. 
* 
+à 
Dopo cotesto fatto, che la storia ha registrato 
nel libro d’oro delle più solenni corbellerie umane, 
io non posso che ammirare il fenomenale coraggio 
di tutti quei maestri giudicaniti che saranno chia- 
m 


d'ora innanzi a scegliere un’ opera nuova... 
fosse anche l'opera di maestro romano che si dovrà 
eseguire quest'anno all'Apollo. 

Il fantasma delle Villi - che sono fantasmi per 
davvero — a quanta gente non dovrebbe turbare 
i sonni? 


» * 
nate : 

In seguito alla questione suscitata dallo Zola a 
proposito del divieto opposto alla rappresenta 
zione del Germinal, uno dei redattori del Matin 
si è recato da Aiessandro Dumas per avere il suo 
parere sulla istituzione della censura. 

Ebbene, sapete voi qual'è stato îl responso di 
Alessandro Dumas? 

< Se non ci fosse la censura - egli ha detto - 
il teatro sarebbe in breve ridotto al regime dei 
fiaccherai e delle prostitute ». 

Così la censura ha trovato un difensore perfino 
in Alessandro Dumas, un autore a cui gli ardi- 
menti non sono certo mancati. 

L'altro giorno ho detto che se la censura non 
esistesse, molti autori drammatici si troverebbero 
nel caso di domandarne l'istituzione. Quanti lavori 
infatti non sarebbero nati morti, se la censura 
non sì fosse presa la briga di farli sembrare 


LE MISSIONI ITALIANE 


Roma, 5 novembre. 


Caro Fanfulla, 


La raccomandazione fatta dal tuo Folchetto nella 
lettera aperta indirizzata a Sua Eccellenza il mi- 
nistro Robilant, e pubblicata nel tuo numero 300 
di ieri, circa Ja protezione che accorda la Francia 
ai missionari cattolici in Oriente è molto seria ed 
importantissima per il nostro paese. 

Disgraziatamente Folchetfo, come tanti altri, si 
illude considerando la quistione da un sol punto 
di vista. 

Epperò, permetti a me, frate, suddito italiano, 
che per venticinque anni ho fatto parte delle mis- 
sioni italiane în Orieute, disgraziatamente sempre 
qual prote!so francese, di dirti due parole, col 
cuore d'italiano, indignato, almeno quanto Fot- 
chetto, circa questa vitale, ‘ma molto trascurata 
quistione. 

I missionari cattolici in Turchia, da molti anni, 
dacchè, cioè, quell'impero cerca di progredire 
nella civiltà europea, non hanno affatto bisogno 
della protezione francese ; potrei facilmente in 
carli dei nom di esimi delegati apostolici italiani, 
i quali non solo fanno a meno della protezione 
straniera, ma si sono ad essa apertamente ribel- 
lati, rendendo così grandi servizi alla civiltà ed 
alla religione in Oriente. 

Non è la protezione francese che fa danno al- 
l'influenza italiana in quei paesi, sono i messi che 
mancano completamente agli Italiani per aver utili 
missionari. 

La repubblica francese, democratica ed ostile 
ai preti în Francia, li sostiene, li sussidia, li as- 
siste, in ogni maniera, all’estero, speciale in O- 
riente! 

Mentre în Francia sì perseguitano 6 si scac- 
ciano i religiosi che si dicono avversi al governo, 
Ja repubblica francese, assecondata dalla pia opera 
francese della Propagazione della fede di Lione, 
non solo spende annualmente più di venti mi 
lioni per sussidiare i gesuiti e gli altri missionari 
Je loro scuole in Oriente, ma permette loro di 
coprire la Francia di seminari, di noviziati, di 


i 


FANFULLA 


collegi, dove sì preparano i missionari che de- 
veno poi andare nei paesi orientoli a portarvi 
l'influenza francese, sotto il manto dell’istràzione 
avuta gratuitamente in Francia, a #pesè della re- 
putblica francese. 

Le missioni cattoliche dell'Oriente appartene- 
vano tutte, aè antiquo, ad Italiani membri delle 
varie congregazioni di ordini religiosi, perchè il 
così detto clero secolare non fa nè può recarsi a 
fare il missionario. Cosa ha fatto il governo ita» 
liano per mantenerie 

Ci ha tolto ogni mezzo per formare missionari 
nuovi, non ci assiste effa?o nè nelle nostre mis- 
sioni, nè a fondare in Îlalia collegi e noviziati 
onde preparare nuovi giovaui missionari; e così 
è avvenuto che per la morte dei vecchi italiani, 
i quali non si possono più sestituire da altri ita 
liani, tutte le nostre missioni sono passate in 
mano di missionari francesi. 

Ora in tutto l'Oriente non vi saranno più di 
venti missionari di nazionalità italiana, e per non 
parlare di altri, dirò solo che le missioni di Co- 
stantinopoli, di Aden. di Assab e dei Gallas, 
quei Gallas dove ha tanto patito per lunghi anni 
il nostro glorioso cardinale Massaia, missioni che 
tutte appartenevano a Cappuccini delle provincie 
italiane, sono, come tante altre, passate nelle 
mani di Cappuccini francesi, non avendo noi chi 
sostituire a quelli ra î nostri connazionali che i 
patimenti, le malattio, le privazioni o gli stenti 
conducono a miglior 

Che cosa ha fatto, che cosa fa pernoi îl nostro 
governo ? nulla, affatto nulla; e poi si vorrebbe che 
,, per fare il bene, il solo bene delle anime, al 
quale ci consacrismo, non accettassimo i grandi 
sussidi, e la potente protezione materiale che la 
Frarcia repubblicana ci accori 

Da 49 anni a questa parte, dopo cioè la sop- 
pressione degli ordini religiosi in Italia, le mis- 
sioni italiane în Oriente vanno tutte spegnendosi; 
la nostra lingua, che ogni missionerio insegnava 
nella sagrestia della sua piccola chiesa, non v 
si studia, non vi si parla più, perchè i giovani 
missionari che vi vanno sono tutti francesi od 
austria 

I giovani anche italiani che si vogliono consa- 
crare alla dura carriera del missionario, sono co- 
stretti ad andare in Francia od in Austria per 
compiere i loro studi negli splendidi noviziati, 
largamente sussidiati da quei governi ; e vanno 
poì in Oriente a spandere la lingua francese o 
fedesca, e la civiltà di quelle nazioni che li hanno 
istruiti ed allevati ! 

Non èla protezion 
danno alla nostra di: 
perchè da essa, oste; 


diplomatica francese che fa 
ziale nozione in Oriev 
ata noche dagli indigem 
possiamo facilmen.e liberarci, corre lo fecero 
ì religiosi austriaci nella penisola dei Balcani 
la mancanza d'ogni assistenza, di 
materiale... del governo, il quale dis 
mezzo che avrebbe, grandissimo, per estendere la 
sua influenza in Oriente. 

Su questodi: sissimo, e umiliante argomento, 
che deve attristare ogni buon italiano, il quale 
conosca l'Oriente, avrei molte coso a dire, potrei 
serivere dei volumi: ma mi fermo qui. 

11 Eccellenza il ministro Robi 
renderà, come dovrebbe, in seria considerazione 
la quistione importantissima che, in parte soltanto, 

ha sollevato il tuo Folchetto ; ma ove egli si deci 
desse una volla a mettersi sulia sola 
resta per riacquistare, come ne abbiamo il diritto, 
l'antica, potente influenza che le sapienti repub- 
he di Venezia e di Genova ci avevano futto 
avere in Oriente, non ha che a farmi avvertito a 
mezzo del tuo giornale, ed îo mi farò un dovere 
di recarmi da lui, ed esporgli il vero stato delle 
cose ed i soli mezzi che ci restano ancora per 
riparare pensi danni che una incauta po- 
litica itolisna in Oriente ha fatto subire al pre- 
stigio del nostro amato paese. 
Un frate, ex-missionario, italiano 
vero, e pur troppo già protetto 
francese in Oriente. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 


VIENNA, 5. — Sono senza fondamento le no- 
tizie, date dai giornali, che în Bosnia sia stato 
sospeso il servizio privato sulle ferrovie, e che 
su alcune linee ferroviarie siano giù stati concen- 
trati molti vagoni. 

COSTANTINOPOLI, 5. — Ebbe luogo oggi l’a- 
pertura della Conferenza. 

Il conte Corti ha proposto di conferirne la pre- 
sidenza al ministro degli esteri, Said pascià, che 
l'assunse, ringraziando. 

Il presidente Said ha proposto la costituzione 
del segretariato, e, dopo avere fissata la prossima 
adunanza della Conferenza a sabato, ha levata la 
seduta. 

COSTANTINOPOLI, 6. — Nell’aprire la Con- 
ferenza, Said pascià pronunciò un discorso. Egli 
espresse la speranza che la questione di Rumelia 
sia regolata pacificamente col concorso delle po- 
tenze. 

La prima seduta durò soltanto un'ora. 

Benchè la prossima seduta sia fissata a sabato, 
tuttavia è probabile che abbia luogo stasera una 
riunione privata. 


INTERNO. 


Roma. — Ieri si è riunita al ministero dell’in- 
terno la Commissione reale per il monumento a Vit- 
torio Emanuele. 

x. È giunta in Roma una Commissione di cittadini 
di Carrara, con mandato di trattare con ln Cassa di 
depositi e prestiti un prestito per fare fronte clle 
spese occorrenti a rifare le strade comunali distrutte 
dalle inondazioni. 

Alla Commissione sì sono uniti i deputati della 

provincia. 
x L'Esercito assicura che il ministero della guerra 
ja venuto nella deliberazione di diminuire quanto più 
è possibile il numero degli ufficiali comandati all’I- 
stituto geografico militare di Firenze e di sostituirli 
con impiegati borghesi. 


2 AI ministero dell'interno pervenne la somma di 
lirè 100, offerta dal signor G. Bontempelli, negoziante 
in Trieste, a pro dei danneggiati dal colera di Pa- 
lermo. 


Arezze. — In un'adunanza tenuta per trattare 
della perequazione si espresse il timore che la pro- 
vincia ne possa venire aggravata. 

Gli agricoltori d'Arezzo leggano la lettera dell'ono- 
revole Minghetti, pubblicata nel nostro numero 298, 
e si riassicureranno. 


Livorno. — Si rileva dalla Gazzetta che i mu- 
nicipi di Morciano-Marina e di Rio-Marina banno ac- 
cresciuto il personale insegnante, migliorandone le 
condizioni. 

Li citiamo ad esempio. 


Bologna. — Nell’amministrazione di questa U- 
niversità sono stati scoperti gravi disordini che arieg- 
giano la truffa. Certi giornali ne fanno risalire la re- 
sponsabilità all’ex-rettore prof. Magni, troppo fidu- 
cioso sull'onestà del personale subalterno. 


Ximinî. — L'epilogo dello sciopero dei form 

1 promotori di esso, in numero di otto, furono de- 
| feriti all'autorità giudiziaria. Il dibattimento ha avuto 
luogo al tribunale di Forli, il quale condannò tutti 
gli imputati a venti giorni di carcere, ad eccezione 
di uno, per insufficienza di prove. 


Venezia. — L'onorevole Gabelli pubblica nella 
Venezia una serie di lettere nelle quali colle cifra e 
cogli argomenti irrefutabili della scienza economica 
dimostra la giustizia e l'urgenza della perequazione. 


Milano. — È arrivato il signor I H. de Heger- 
mann Lindenerone ciambellano del re di Danimarca 
ed ex ministro danese a Roma. Ieri l'altro alle 4 è 
partito conla signora Hegermann per Monza dove sì 
tratterà qualche giorno avendo i sovrani mandato il 
conte Giannotti ad invitarlo. 


Pavia. — Inaigurando l'anno universitario il 
professore Cantoni concluse il suo discorso dimostran- 
dosi sfavorevoliseimo all’odierno decreto vietante agli 
studonti di occuparsi degli alti ideali della patria. 

Naturalmente fu applaudito. Ma agli uomini serii 
è sembrato che le opinioni espresse dal professore 
i Cantoni siano non poco discutibili circa la loro effet- 
tuazione. 


Torino. — Alla Gazzetta del Popolo scrivono 
de Cuneo 
{ «Il nuovo comandante la nostra divisione si è di 
| un tratto cattivate le simpatie di tutti gli ufficiali, 
| come si attirerà ben presto una meritatissima stima 
i per parte della popolazione. Da noi, tutti conoscono 


| il generale Ricci come un voloroso soldato, un vero 
i patriota, il nome del Ricci suona caro nella nostra 
| provincia >, 


L'onorevole Boccardo è partito per 
Roma. Si crede — scrive il Corriere mercantile - 
che egli sia stato officiato perchè assuma la direzione 
della nuova scuola superiore di commercio di Ge- 


Ì 
| 


nova. 


Ì 
i y Lo stesso giornale ha che molti governi hanno 
| aderito alla proposta d’inviare în Italia i principali 
{ campioni del loro prodotti destinati al traffico per il 
| nostro paese. 

i Nello principali città italiano se ne formeranno co- 
I piose collezioni, lo quali certamente riusciranno uti- 
lissime ai negozianti, specie agli esportatori. 

i 


Mapelli. — Il prefetto conte Sanseverino si è re- 
cato ieri maltina al municipio, dove s'è trattenuto 
lungamente ad osservare i piani regolatori del boni- 
ficamento di Napoli. 

L'onorevole sindaco e gli assessori del ramo hanno 
dato al conte Sanseverino tutte le spiegazioni neces- 
sarie, relative ai piani medesimi 

L'onorevole prefetto s'è congratulato moltissimo col 
sindaco e con gli assessori del lavoro importantissimo 
compiuto dal municipio di Napoli. 

Oggi i piani regolatori saranno spediti a Roma, al 
ministero dei lavori pubblici. 

Speriamo — dice il Piccolo —. che trovino colà 
pronta e facile via e ci ritornino prontamente e fa- 
cilmente. 


ESTERO. 


Parigi. — L'ufficio provvisorio della Camera si 
formerà di Floquet, presidente, di Delaforge, di sini 
stra, e di Du Bodan di destra, vicepresidenti. 

Con ciò le previsioni telegrafiche del nostro Fol: 
chetto si sarebbero avverato. 


3% Il giorno 4 ebbero luogo i fanerali del marchese 
Amorini, morto nell'età di 103 anni. 
Vi assisteva l’ambesciata italiana. 


»° La stampa conservatrice respinge il progetto del 
conte Mun di fondare un partito puramente cattolico. 


Londra. — Si ha dal Canadà che Riel, il fa- 
moso capo meticcio, è stato graziato. 

L'esimia signora Adam avrebbe influito a conse- 
guire tale grazia con un dispaccio inviato al mar- 
chese Lansdowne, governatore del Canadà. 

Si ha poi dell'India che i Birmani fanno grandi 
preparativi di difesa. Alcuni ingegneri italiani fortifi- 
cherebbero la capitale coprendola con una bene in- 
tesa rete di torpedini 


Berlino. — Le ultime informazioni sulle cose 
balcaniche portano che se la Bulgaria non accetterà 
le deliberazioni della Conferenza, le potenze si trin- 
ciereranno dietro il trattato di Berlino, che accorda 
alla Porta il diritto di agire. Riconosceranno questo 
diritto, ma non affideranno ad essa alcun mandato 
collettivo. 

È probabile che la Porta accetti questa transazione 
per evitare screzi tra lo potenze. 


xxÈ imminente la nomina a sottosegretario per gli 
esterì del conte Herbert Bismarek. 


xx Come si prevedeva, il Consiglio fede. 
il bilancio della guerra e della marina dell’ 


x Nei circoli governativi si calcola che nelle ele- 

zioni di secondo grado per la Dieta prussiana i Frei- 
| sinnigen perderanno 15 seggi, il Centro ed i polac- 
chi 3, i conservatori ed i liberi conservatori conqui- 
steranno da 14 a 17 ed i nazionali-liberali da 4 a 7 
seggi. È 


Miadrid.— Notizio arrivate dell'estrema Asia 
tano essere avvenuto un incendio al Consolata Ga 
sco di Manillo, capitale delle isole Filippine, che ee 
si ritiene estraneo alla questione politica. Vi ti mic 
una sommossa che s'ignora se precedette ou: 
l'incendio. Il governo tuttavia smentisce le notato 


larmanti în proposito. dp 


Pietroburgo. — Il Journal de Saint-Pity,. 
bourg smentisce la notizia che la clausola sul re 
tamento per l'Egitto sia stata eliminata dalla come. 
zione anglo-turca dietro protesta dell'ambascia 


russo conte Nelidow. = 


Vienna. — Discutendosi alle Delegazioni i ; 
lancio della guerra il delegato Sturm sì dichiarò sce. 
distatto del preventivo, augurandosi che esso ob. 
corrispondere pienamente ai reali bisogni, ed espreu 
il desiderio che vengano migliorate le condizioni deg; 
impiegati militari. sa 

+ Il Consiglio municipale di Vienna approvò n 
massima ln proposta di assumere în propria regio } 
erezione d’una stazione centrale per la illuminazione 
elettrica. 


Buesrest. — Alla data del £ si dava per cen 
in questi circoli politici, che la Russia si opponi 
occorrendo anche colle armi, ad un'eventuale entrar 
dei Turchi in Rumelia. fa) 


Soffa. — I delegati bulgari Tshanomako 
trow, sono ritornati da Costantinopoli a 
ed assicurasi sieno stati 
della loro missione, poichè, dicesi, ebbero dal 
l'assicurazione che egli voleva stabilire rel&rior 
chevoli, ed anzi intime colla Bulgaria. 

Relazioni intime della forza di 170,000 uoni 
quanti sono i soldati raccolti dalla Porta sulle frog. 
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Aomi uma, via Uffici del Vicario, 8 


DAI PORTICI DI PO 


Un prefetto che parte — Un'opera nuova di Donati 
— Libro rosa. 


razione: R 


Torino, 5 novembre. 

La più grande e non sgradita novità per i To 
rinesi è, manco a dirlo, la definitiva partenza di 
Don Bartolommeo. Ieri l’altro si è aperta PU 
sità, e se ne videro subito i risultati: nepp 
menomo segno di disordine, senza che l'Atereo 
avesse l'aspetto di un accampamento, come © 
avvenuto nei tempi casalinghi. 

I commenti alla partenza del prefetto non 5200 
però numerosi : già la cosa era preveduto, e nos 
ci fu che l’aspettazione di infinitamente lug 
tutto si trasforma quaggiù, tuito si muove, e S 
capiva che finalmente anche il senotore Casilis 
avrebbe finito per combiare ari: 

Ciò che ha maravigliato di più i 
duia è la nuova missione che piacque a Sua E 
cellenza Depretis di attribuire al s 
Bartolommeo, perchè, se egli r 
generale di sicurezza pubblica coi egiteri iu 
nati che dimostrò a Torino, ritorneremo ai 
Fra Diavolo, di Maino della Spinetta e com) 
bella, e i dremmi dei ladri e dei 
avremo la fatica di andarli a cercaro 
diurne o nelle appendici deî giornali. 

E su questo punto unanime è il consensus 
pulorum dall’Alpi al Lili 


DK 

Tre giorni di pioggia hanno affrettato il ritore? 
în città di molti tardivi villeggianti, e 
risente l'effeito è la cassetta dei teatri. , 

Non abbiamo per ora nessuna novità ‘egm® 
tica importante in vista. AI Balbo l'Emanti 
tendo, ha portato via il segreto delle pie 
Tessero fa ora magri affari. Al Gerbino 
vecchio Morelli ed il giovane Salvini e 
un pubblico discreto. AI Vittorio, alla 
Portici, è successo un Rigoletto, ma la ta 
l'operazione è sempre la coreografia, ci 
Montecristo. Al Carignano Mirella picc 
più, e questa sera va în scena una novità di 
rantacinque anni, ma gaia, arzillo, fresca che. 
una leccornia: la Rifa di Donizetti, uno sparti 
postumo, ma autenticato con tutte le formalità PS. 
sibili, e che, del resto, all'audizione palese la 022? 
dellautore. 

Un profondo mistero ricopre tut! 
lone del teatro Regio : dice 
coreografia avrà una parte essenziali 
vorrei che l'avesse preponderante, ®S0 
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FANFULLA 


dal Cairo, rimone 


; è una malattia di cui non sì guarirà 
ima l'epoca dell’ar- 


mitato è il signor commendatore Giuseppe Ricci, { Sir H. Drummond-Wolff parti 
avvocato fiscale militare a riposo. i tando il Nilo, essendo incerti 
rivo del commissario turco ». 
Il Daily Nerrs ha dal Csiro 5 
« Le tribù dei dintorni di Kassala hanno rice- 
vuto ordine di recarsi a Khartum, ove si concen- 
trano forze. Una parte considerevole dei Suda- 


raccomandiamo alle signore solite ad andare in teatro 


tita di Carmen. Sentiranno con che grazia.e con 
quale fascino ella eseguisce la celebre e popolaris- 
sima Habansra. 

Di altri tre artisti simpaticissimi faranno cono- 
scenza domani sera i frequentatori del Costanzi : e 


Dalla recente statistica compilata in Campi- 
doglio, risulta chp la popolazione di Roma al 30 
settembre ultimo ascendeva a 335.000 anime, com- 


davanti 


cavaliere Giusoppe Cero- 
Ilo stato civile, pronunciava il so- 
re è croce e delizia al cuore, una coppia 
110: la signorina Clara Bollero, figlia del di- 
Ere della sede torinese della Banca Nazionale, 

r Lorenzo Saredo-Parodi, agente di 
a Genova. Gli sposi sono giovanissimi e 
pendue : la signorina Bollero nostra:con- 
a per nascita, è una figurina delicata © pen- 
ti con uno sguardo dolcissimo, che sembra fatta 
lan quadro di scuola famminga. 


fi fortunato cavaliere Ceresole pronunziò un 
ma suecoso discorso, ricevette il sì di ri- 
è presentando alla vezzosissima. sposa un 
di fiori, ebbe anche la soddisfazione di d 
se su ipuelle rosee gote il bacio permesso agli 
li di stato civile. 
volti milioni erano rappresentati dal cortege 
ciale; oltre ai testimoni commendatore Bontem- 

è deputato Parodi, c'erano l'ingegnere Pa- 
il commendatore Grillo, il commendatore 
; mendatore Cirio ed altri meno com- 
sindatori, forse, ma non meno possessori di col- 
li da mille. 
gentile era rappresentato da una schiera 

i 


vere 


zioni di 


dimatrone, e da un gaielto sciame di signorine 
reramente splendide. 
Auguro alla sposa che trovi nella sta nuova 
sesidenza tanto affetto, quanto ne lascia tra le 
ge giovani amiche a Torino. 


Monsignor Camillo Di Rende, nunzio apostolico 
francia, è giunto in Roma, e fra breve ripartirà 


per Bener diocesi, ove si sino a 
tutto dicembr 
Silea di San Giovanni in Laterano, si 
i un servizio funebre in suffragio di 


altri re di Francia 
e persone, e la famiglia 


Enrico IV e deg] 
Vi assistevano 
del principe 


vochis 


imo. 
lio comunale si aduna, in seduta pub- 


sera, alle ore 8 112. Fra. le altre pro- 
della 


4, Il Consi 
blica, qu 
poste all'ordine del giorno, vi è la relazione 
Commissione d'inchiesta sul corpo delle guardie mu- 
ricipali. 


2 I nostri lettori ricorderanno la brutta notizia 
riportata da Fanfulla alcuni giorni or sono. Il cava- 
® Medri, sotto-prefetto di Frosinone, mentre 
stesa al pranzo che aveva luogo nell'occasione della 
inaugurazione del tiro a segno, veniva colpito da una 
congestione cerebrale. Soccorso immediatamente, l’e- 
regio signore venne fotto segno alle più sollecite 
cure, ma tutti gli sforzi dell’arte medica non valsero 
a salvarlo. 

Stamane egli moriva in Guarcino, circondato dall’af- 
fetto dei suoi amministrati. 


v, Sebbene i risultati dell'inchiesta compiuta nel 
collegio militare di Roma per stabilire le cause della 
morte dell’alliero Pierfederici abbiano esclusa quel- 
siasi colpa ‘dolosa, tuttavia a piena tranquillità delle 
famiglie si è provveduto ad una migliore sistemazione 
dei locali occupati dai giovinetti, e ad una maggiore 
sorveglianza nelle ore di ricreazione. 

Così l'Esercito. 


x A causa dei lavori che si stanno facendo per 
il gran collettore del Tevere in via delle Zoccoleite, 
l'ospedale del Bambin Gesù, sulla via omonima, mi- 
naccia di rovinare. 

Stamani si recò sul luogo il sindaco Torlonia, ac- 
compagnato dall'ingegnere municipale cavaliere. Vi- 
tini e dall'architetto cavaliere Herzoch. 

1 bambini che sono ricoverati all'ospedale verranno 
immediatamente traslocati, per misura di precauzione, 
xell'ex-convento di Sant'Ambrogio. 


E 


L'Epilessia, l'Esterismo e le Nevrosi sono 
guarito colle Pilole di Peonia americana del dot- 
for Green, notate in quarta pagina. 


TEATRI 


Gli artisti che canteranno domani nella Carmen al 
teatro Costanzi hanno riposo stasera. Questo vuol 
dire che la prova generale di ieri è andata così bene 
nelle parti principali, da reputare inutile stancare an- 
cora gli artisti. Oggi e stasera avranno luogo prove 


riconoscere che è spettacolo cominciato, di non perdere la prima sor- 


sono la signorina Colonnese, una giovane di buona 
razza e figlia dell’arte, il tenore signor Valero e il 
baritono Pignalosa. 

E ora, senz'altro, a domani sera. 


x Anche ieri sera al Valle Un dramma alla fine 
stra del Costetti fu vivamente applaudito da un pub- 
blico assai numeroso. Tant'è vero che questa sera 
verrà replicato per la terza volta. 

La compagnia Maggi rappresenterà pure: Per ven- 
detta, di Paolo Ferrari. 

x La compagnia Dondini mette in scena questa 
sera al Manzoni l’applaudito dramma del Calvi, Pa- 
rigi e Vandea. 


34 Fuori Roma. 

L'altra sera, Novelli, ha dato per la prima volta a 
Trieste il Deputato di Bombignac. 

<La commedia — dice il Ctadino — piacque, più 
che per il suo merito intrinseco, per la perfetta ese- 
cuzione. Furono applauditissimi il Novelli e la Gui- 
dantoni.» 

Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Oro 8 12. — Ua dramma alla finestra 

— Per vendetta. 
MANZONI — Ore 9. — Parigi e Vandea. 
METASTASIO — Ore 669 — Commedia con Pul- 


cinella e ballo. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO (Capo Verde), 4. — È giunto, 
proveniente da Montevideo, il piroscafo Europa, 
della linea La Veloce, e prosegue per Genova. 
NEW-YORK, 4. — Proveniente da Palermo, è 
giunto oggi il piroscafo Archimede, della Naviga- 
zione generale italiano. 

SINGAPORE, 4.— Il piroscafo Singapore, della 
igazione generale italiana, è arrivato quest'oggi 
da Colombo, proveniente del Mediterraneo. 


z 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
ì Parigi, 6. 

La risposta definitiva del Belgio sulla sua ade- 
sione o non alla Lega monetaria erriverà do 
menica. 

Brisson, secondo le voci che corrono, avrebbe 
offerto il portafoglio dell'interno a Cltmenceau, 
ma ne avrebbe avuto un rifiuto. 

Alla riunione plenaria dei repubblicani assiste- 
vano soli trenta deputati. Lockroy parlò della ne- 
cessità di un accordo per far vivere il ministero 
almeno per qualche mese (12). 

Il Mariotti sarà ricoverato in un manicomio, 
essendosi riconosciuto ch'egli è affetto dalla mo- 
nomania della persecuzione. 


Ci si annunzia come non lontano il collocamento 
a riposo o in disponibilità di parecchi generali, il 
che produrrebbe un importante movimento di pro- 
mozione nell’alla gerarchia militare. 

A quanto sembra, il ministro della guerra a- 
vrebbe di mira, con tale misura, di mettere alla 
testa dei corpi di esercito, delle divisioni e delle 
brigate, generali che, indipendentemente dall'abi- 
lità tecnica richiesta, abbiano anche il vigore fi- 
sico necessario per sostenere, in caso di una mo- 
bilitazione, le fatiche di una campagna. 

Se tale è reàlmente l'intenzione dell'onorevole 
Ricotti, non possiamo che dargliene lode. 


Il municipio di Napoli ha spedito al ministero i 
progelti modificati per il bonificamento di quella 
| città. Insieme ai progetti, il sindaco cd il prefetto 
hanno scritto una lettera all’onorevole Depretis 
esortandolo a voler disporre perchè il provvedi- 
mento governativo = în seguito al quale debbono 
cominciare i lavori di risanamento — sia preso nel 
termine più breve possibile. 

Sappiamo che domani o dopo i progetti tecnici 
saranno inviati al Consiglio superioro dei lavori 
pubblici, il quale sarà invitato a dare, in una tor- 


presi 5594 militari del presidio. 

La domanda di grazia presentata dal carabi- 
niere Darione fu discussa in cor o dei mini 
stri e la deliberazione di proporre al Re che la 
domanda fosse respinta, è stata adottata all'una- { 
nimità. I 


porsa DI ROMA 


6 novembre. 

Il nostro Consolidato a Parigi mantiene sempre un 
brillante contegno. 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita per contanti 
ebbe affori a 96 274]2, e per fine da 96 42.112 a 
9647 112. 

Nominali i Prestiti pontifici. 

Emissione 1860-64, 97 20 — Blount, 95 20 — Roth- 
schilà, 98 25. 

Fondiarie Santo Spirito, 460. 

Generali, 612. 

Domandate le Azioni del Banco di Roma a 747. 

Le Acque Pie, cedute in apertura a 1750, piega- 
rono sul 1773 per riguadagnare il corso di 1775. 

Gaz, 1730. 

Immobiliari, 736. 

Molini, 430 a 431. 

Fondiarie Italiane, 332 50. 

Cambi 

Francia 3 mesi 99 67. 

Londra 25 19. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 96 10; Francese 107 7: 
Qui Rendita 96 45; Generali 612 50; Acque 17 


Milano, ore 10 53. — Rendita 96 47 — Meridio- 
nali 710 — Generali 613 — Mediterranee 565 — Ve- 
nete 306. 

Torino, ore 11 50. — Rendita 96 45 — Meridio 
nali 708 — Tiberine 662 — Mediterranee 565 — Su- 
balpine 234. 

Genera, ore 12 30. — Rendita 9645 — Banche 
2212 — Mobiliare 893 — Meridionali 709. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiono 95 90; Francese 107 77. 


PELEGRAMMI STEPANI 


LONDRA, 5. — Parecchie potenze spediscono 
ufficiali ad istere alle prossime manovre mili- 
tari nelle Indie. 

PIETROBURGO, 5. — In seguito ad un ordine 
del giorno dell'imperatore, il principe di Bulgaria, 
che era luogotenente generale dell'esercito russo, 
fu cancellato dai quadri, e dispensato dalle fun- 
zioni di capo onorario del tredicesimo battaglione 
dei tiragliatori russi. 

MADRID, 5. — Il generale Serrano è in fine 
di vita, ed ha ricevuto gli estremi sacramenti. 

L'arcivescovo di Santiago ha accettato la sede 
arcivescovile di Toledo. 

Si dice che Romero Robledo surrogherà nella 
presidenza della Camera il conte Toreno, il quale 
entrerà nel gabinetto. 

L’Imparcial pubblica una lettera da Cartagena, 
nella quale si dice che i repubblicani federali si 
agitavano molto, in seguito al tentativo di dodici 
individui travestiti da marinai per liberare i pri- 
gionieri del baguo, e farli insorgere in nome di 
Ruiz Zorilla. I repubblicani federali erano pronti 
a prendere parte all'insurrezione, so non fosse 
fallita. Il pubblico credeva che Ruiz Zorilla fosse 
fra i capi arrestati. L'inchiesta intrapresa con- 
tinua. 

PARIGI, 5. — Grévy ha ricevuto il nuovo am- 
basciatore di Germania, conte di Munster, che 
gli ha presentato le credenziali. Fra_il presidente 
| della repubblica e l'ambasciatore 


stati scambiati cortesi di: 
Allain-Targé, ministro dell'interno, espose ai 
colleghi in consiglio dei ministri la propaganda 
dei Comitati realisti ed imperialisti, i quali rad 
doppiaso la loro attività nelle provincie. 
| CAGLIARI, 5. — Le torpediniera 23, 32, 37 e 41 
! sono partite oggi dal nostro porto, dirigendosi a 
| Civitavecchi 
STRASBURGO, 5. — Il nuovo governatore, 
principe di Hohenlohe, è arrivato nel pomeriggio 
e fu ricevuto alla stazione dalle autorità ed ac- 


nata straordinaria, il suo parere în proposito. 


Crediamo sapere che, sul parere del Consiglio 
superiore di sanità, sarà tra pochi giorni sop- 
so il bollettino sanitario. È poi molto proba- 
ie per la metà del mese vengano abolite le 
ordinanze contumaciali ancora in vigore. 


| È idea dell'onorevole Grimaldi di applicare 
presso le nostre ambasciate e legazioni all’estero 
degli addetti commerciali, come attualmente vi 


introdotto nel nuovo bilancio uno speciale stan- 
ziamento. 


sono gli addetti militari. A tal uopo egli avrebbe ! 


clemoto vivamente dalla folla. 
PARIGI, 5. — La convenzione monetaria verrà 
firmata domani. 


giunto a mezzo 
‘ dalle autorità 
| den 

L'onorevole ministro, rel pomer: 
all’inaugurazione della bandiera di 
di commercio. 


feco un. breve ed efficace discoi 
taggi della Scuola per lo svi 
pugliese. 

L'onorevole mini 
stat l'utilità di simili ‘sc 


BARI, 5. — L'onorevole ministro Grimaldi è 
ogiorno. Fu ricevuto alla stazione 
da moltissima popolazione plau- ! 


zio, intervenne 
regia Scuola 


Balenzano, presidente del Consiglio direttivo, 
;o intorno ai van- 


luppo del commercio 


ro, prendendo la parola, con- 


nesì avanzasi verso il Nord ». 
BERLING, 6. — Elezioni a! Landtag. — Risul- 
tati conosciuti : 140 conservatori; 60° liberi-con- 
servatori; 99 clericali; 70 liberi-nazionali; 44 libe- 
rali; 14 polacchi; 2 danesi; 3 guelfi. Fra gli eletti 
vi sono i ministri Boetticher, Maybech, Luzius, 
alcuni notabili e capi di partito, cioè Rauchhaupt, 
Hammerstein, Windthorst, Schorlemer ed altri. 


Bonaventura Severuni, Gerente responsabile. 


EW ENGLAND - Sertoria per Uomo 


Via Frattina | e Propaganda 27-28-29 


Domenica $ corrente 


ESPOSIZIONE 
di Tessuti inglesi per l'inverno - Pel. 
licei Coperte da viaggio e da 
- Plaids, ecc. 


M_.xe FORNASIER - Roma 
MODISTA DI S. M. LA REGINA 
Via Nazionale N. 110 (Palazzo del Grillo) 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 


di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL'UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
premiata alle Esposizioni 
di Milano 1881 — Lodi 1883 
con MEDAGLIE D'ORO, 

di Torino 1881 con MEDAGLIA D'ORO 
del Regio Ministero 
d’Agrieoltura, Industria e Commercio 


Sepe SociaLe - Miano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
le in N. 1250 Azioni 

(51 L. 5000 cadauna . L. 6.250.000 
S| Capitale versato. . . - E E 
GS Obbligazioni degli Azionisti > EE 
£| A attività, Stabili e Valori + + >» 14130.000 
È' Totale dente Garanzie . . L 20.380.000 


oltre î premi futuri dovuti dagli assicurati. 


Assicurazioni di Capitali 
pagabili ai figli od eredi in caso di morte dell'assicurato 
© ad epoche determinate. 
î) Rendite vitalizio. 


Rirolgersi alla Direzione della Reale Compagnia 
od in Roma al Signor car. Pasquale De Mauro, via 
Plebiscito, N. 114. 


SI DANNO GRA 


TAPPETI 


Chi dovesse acquistarne faccia prima una visita 
al Magazzino di Cordami e Tappeti Via Crociferi, 
24, Roma, ove vi sono dei Tappeti da terra di lana f 


IS STAMPATI E TARIFFE 


Curato a vera istene del corpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semisuvio). 
BAGNI parziali per braccia, ese. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO univerasie. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutfe le granderze. 
BRACCI a RUBINETTI per doccio ed acqua perenne 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi 
Deposito prezzo l'Emporio Franeo-Itsliano Fipzi e 
Bianchelii in Roma, via del Corso, 577-379 e via del 
diro, 85-85 — In Firenza, via de’ Panzani, 26. 


guenti giornali: 
Neue Freie Presse, di Vienna. 
Deutsche Zeitung, id. 
Daily Telegraph, di Londra. 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbli- 


cità, Piazza Montecitorio, 127, primo piano 


Da cedersi in seconda lettura i se 


sull'educazione e sul miglioramento economico 
delle classi popolari. Ricordò In difeso, da lui 
fatta, delle leggi sociali che affermò ispirate a 
sentimenti di sola giustizia. Soggiunse essere do- 
vero dello Stato provvedere agl’interessi delle 
si meno favorite dalla fortuna con la tutela 
giuridica ed economica di cui abbisognano. 
(Grandi applausi) 

L'onorevole ministro partirà domani a mezzo- 
giorno per Cerignola. 

LONDRA, 6. — Lo Standard ha dal Cairo: 

< Seimila ribelli si avanzano verso Wadihalfa. 


Il conte Lovera Di Maria, perfettamente rista- 
bilito in salute, continua a tenere la firma di di- 
rettore generale della polizia: ciò fa supporre 
che egli non lascerà questo ufficio prima di 
verlo trasmesso al suo successore, onorevole C 
salis, non ancora arrivato in Roma. 


Vendita delle opero del P.re M.ro Alberto Gugliel- 
mo! 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana Un volume di 
pagine, L. 2. 

Elegio del cardinale Angelo Mei — L. 1 

Aggiungere cent. 50 per laffrancazione postale. — 
Inviando sole L. 9, ei Reno Jo ire opere franche di 
. Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco Ite- 
liano Finzi e Bianehelli ip Roma, via del Corso, 377 379 
e via del Giardino 85 36 — In Firenze, via de’ Panzani, 2î. 


parziali per le masse, per il meccanismo, per le bal- 
lerine. Quello che sia nocciolo e midollo di esecu- 
zione, c'è già. 

superfluo far previsioni : ma una cosa vogliamo 
dir subito, perchè la reputiamo sicura, ed è questa. 
La interpretazione che alla difficile parte della prota- 
gonista dà la signora Ferni-Germano, farà dimenti- | 
care in più punti quella della Galli-Marié, che fu pure 
la prima interprete, accettata con giusto entusiasmo 
dallo stesso maestro Bizet. Il pubblico giudicherà. 
Intanto raccomandiamo a tutti gl’innamorati di que- 
sOpera - e sono parecchi — © vivamente anche lo 


| 
| 
| 
| 


I Trentini residenti a Roma sì sono costituiti în 
comitto per raccogliere offerte a beneficio dei 
danneggiati dalle inondezioni che hanno recente- 
mente devastato il loro paese. Presidente del co- 


H 
| 
Ì 
| 
uole e l'influenza i @ceasione Favorevele 


amg ino 


rANFULLA 


ROMA 
VialNazionale, 445,116,117, 148,149 


OLDENGLAND fre arrivo di Stoffe Inglesi 


NAPOL | 
i 
i 


ALBERGO DELLA RIVIERA 


sing 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Con£ortabile, buon gY.sto, 
prezzi moderati. 
Sì fanno prezzi di pensione. 
Iproprietari: Gieserpe Rai- 
‘NoLDI - ErN&sTO DeLviTO. 


NUOVI REGGIFIASCHI 
n 


Y più eleganti di quanti fu- 
rono messi in vendita. Prezzi 
modicissimi. 

Prezzo col piede di legno L. 5 

Dirigere domande è veglia 
allo Emporio Franco-Iteliano > &' principali 
Finzi e Bianchelli in Roma, via 
del Corso. 377-379, e via del Giar- 
dino 85-86 — in Firenze, via de’ 
Ponzani, 26. 


PASTA OLEDSA in scatole metalliche, tal quale è fornita 
NI JBIAN fidata Marina d'Inghilterra. Îl suo bel brillante 
durerole si ottfene 


BALMORAL, e sig 4 
BIAN CRETESE 
N si applica facilmente colla spugna attaccata al turacciolo, 


Specialità della 


enti ere Ò Firenze: Via Panzani, 28. 
Finzi e Bianchelli ‘Roma :V. del Corso, 153-54 É 


OLEINA NERO CAPRETTO in vasi di pietra bigia e in scatole A 
NI J BIA metalliche pelle scarpe di capretto. Prodotto superiore e che Y 
può sfidare ogni concomrenza. À 

METAL POLISH in scatolette metalliche per È 

BIAN® rame, la latta e il vetro. Non contiene sostanza nocevole Y 

SOCIETÀ TTALIANA Yo corrosiva. Da un supetbo brillante. È 

INCERATURA PER L'ARNE: i parte di cuoio della ban- 
vinse NUBIAN=—= meme crei 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO n 


È XI. 
eno GIORNALE PER I BAMBINI 


Capitale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 54,000,000 
diretto da C. COLLODI 


3 farmacisti, dro- 
ghieri, profumieni 
@ parrucchieri. 


RISCOSSIONI FATTE DALLE STAZIONI 


dall'21 al 31 ottobre 1885 inclusivi. 


Viag: sn L sì pubblica in tutta Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine ric- 
Merci a Grande velocità . . . . ->» 607,376 che d'illustrazioni. : n È è 
Bian ta. Biasca 3 2169/840616 F Il giornale forma da cinque anni la lettura preferita dei 
Telegrafo pui è» bambini italiani. Esso pubblica racconti; poesie, fiabe, articoli 
ig DEI di scienza, di storia, d’arte, commedie, passatempi, ecc. 
Complessivamente al lordo . ;  L. I suoi principali collaboratori sono: 


Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panxacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao 


RICAPITOLAZIONE 
dal 1° luglio al 31 ottobre 1885 inclusivi. 


Viaggiatori . ... hr i lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Flores — Dassi — 
ect io SÒ itilconi — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar 

Sea 3 ee chesa.Colombi — Ida Baccini — Sofla Albini — Contessa 
Merci a Piccola velocità . . .. + > 22,001,218 24 Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli» 
Talegrafo sd 184,206 07 Casella — Emma Perodi, ecc. 


Ogni mese il giornale bandisce fra i suoi associati un con- 
corso, di composizione italiana o di traduzione dalle lingue 
straniere. Ai vincitori dei concorsi dona libri illustrati e me- 
daglie di cioccolata. I vincitori di tre concorsi ricevono la 
medaglia d’argento dell'Ordine del Merito, e il loro ritratto 
sarà pubblicato nel giornale. 

Col 1°luglio il giornale ha incominciato la pubblicazione del 
romanzetto Le peripezie di Maso, dello stesso autore di 
—-. some Flik o tre mesi in un circo. 

Epi 3 i Il GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni anno uno 
Upilessia - Isterismo splendido numero doppio di Natale e un dremio 

Malattie nervose, Emicrania, sono radissImente guarite dalle Il premio di quest'anno, consistente nel libro Ritorniamo 

Piliole di Peonia americana silvestre del Dott. Green di New- piccini, enella copertina in tela per rilegare l'annata 1884, 

town. Lodate dall'Accademia di Medicina francese. Adottate dai sarà dato anche a coloro i quali prenderanno l'abbonamento 

meggiori ospecali. Rececmandsta da medici distinti. Con esse ‘da ora fino alla fine dell'anno 


ri guaristono malattie credute incurabili. — L. 4 al flacone, più 
Prezzi d’associazione: 


50 cent: se per pacco postale. Tre flaconi L. ff, franchi di porto 

fai ccncessionari Bertelli © ©, farmacisti, Milano, via Mon- 

Sat ue € Per l’Italia un anno L. 12 — | Perl'Estero unannoL. 15 — 
Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Man- ES 

stà (TA va dl letra, 9% - NAPOLI, stessa Ditta, piazza Mu- » semestre » 6 — » semestre » 750 

Ricipio ‘GENOVA, Bruzza e C = TORINO, Torta, ma Roma, | Per rinvio franco di Posta del Premio e della Copertina în cartone e tela, si deve 
= ZIA, G. Botner - strua, via de’ Martelli i Pabi Ù , L. 175 per l’Italia e L. l 

2 SETTE er EIRENZI, Astrno, rie de' Martelli | mandare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, per l'Italia e L. 2 25 per l'estero. 


3. VERONA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOG,NA | a1 signeri Miaostri delle Sonele olomentari, comunali e tecniche, che si dirizone alAmj 
Zarri - Ancona, Angiolani, ministrazione dol giernale, è accordate un ribasso. 


Complessivamente al lordo . . . L. 


NB. - Nelle somme qui sopra specificate sono comprese 
le imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli 
assegni, ecc. Mancano invece gli importi riscossi în servizio 
cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni 
in corrispondenza. 


Indcholimento, Impotenza genitale 
guarito in poco tempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del Prof. SAMPSON - Nuova York, Breasvat, 512 

Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l’impo 
tenza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 

Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franca di 
porto in tutto il Regno contro vaglia postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli, Roma, via del Corso, 377-378, e via del Gierdino 
85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


TANAGLIE MECCANICHE 
PER PIOMBI 


Indispensabili per le spedizioni di Sale, Profumerie, Grangi 

glie Farine, Numererio, Pacchi posteli, eon. 
Tanoglio della lunghezza di 21 etm. L: 16 

Coll'aumento di cent 50 si spediscono franchi per paeco 
esa Italiano Fi 

Dirigere domande e vaglia all'Emnotio Franeo-ltaliano Finz' 
è Bianche, in Rome, Lo:so, #77 379, © via del Giardino, 85-86 
— In Firenze, via de’ Panzani, 25. 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione dol giornalo 
ROMA - Piazza Montecitorio, 121 ROMA 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
I Bambini nen corrono più rischio di storpiarsi 


arecchio coì dî evi aiuto i bambini imparano a cammi- 
le possono sedere, alzarsi e 


del bambino e gli ra izio È 

‘Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 
quale si fortificano mediante l'esercizio, © serve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igianico, i bambini stanno asssi meglio in questo carrettino che nelle braccia 
stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo 
arieggiate. 

La sua forma é elegante ela costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, (centimetri 40 
di larghezza e pesa circa 5 chilograman' 

Prezzo L 35 — Imballaggio L 2. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio-taneo-Italieno Finzi e Bisnchelli in Roma, via d 

Corso, 377-379, e via del Giardino 85-88 =— Firenze, via de Panzani, 25, ir 
ee ii 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Anno XVI. — N. 302 si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio priuci, 
(o) LE INSERZIONI Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE, Via de Pabzani, n MiLan 
a 6-7 Novembre 1885 Emanuele, 24 — Dalla Francia, l'Agence principale de Publicit:, PAR!S, ®, rue de Riche 
———= = = TI 


+ ——r_T—__—_——T__—._._."”"”r®r]”"*e—e«&—r&*«*«*_”T“n@]j7——-—=e=eeee- + 


OLD ENGLAND 


== ICE LECITA IEEE OLE I 
OLD ENGLAND naeuarori per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI ona 7 | 
50) 


OLD ENGLAND Elegante assortimento di PLAIDS-SCIALLI: : pa «35. | 


ROMA 
Via Nazionale, 445, 446,447,118, 119! | 


—————_ 


e 
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FARMACIA! É @, FIRENZE 
Legazione Briannca; GSS, Va Tornabusc 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI COSPER Abboname 
Preparato nella Farzizsià della Legazione Briumia Fanfulla q 


Firenze, éià Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Mani 2 
Roma, piassa Si Lorenzo in Lucina 36 e 37 


Rimedio rinomato per lo malattis biliose, male di fagato, ma 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'a 
stione, per il ric!o di testa e le vertigim. Questo pillole sonoa& 
poste di sostanze puraztiente vegetali, nò scemano d’efficacia e} 
serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiaments 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fimzi»: 
del sistema umano, che sono giustamente stimate im 

bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive. sido, 
l'azione del fegato e degli intestini a portar via quelle memi 
she cegioanno mali di testa, affezioni nervose, irritanti, ven. 
sità, ece. 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2. lire 
Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietr "I 
accompagnata da vaglia postele di Le 1/40 e L. de ® 


0 L.28- 


ecinvolto in 
e Quella do 
GOL, < Per il sino 
TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-HAR!: invero del 
Con palette mobili e termometro sa e a 
ella sera, 
Questo sistema di zangole offre il vantaggio di estrarre 1 carò la dos 
burro direttamente dal latte come dalla panné. Produce la me- 
sima quantità di burro in qualità superiore, di porietta consi: 
vazione e colla massima facilità. È utile quindi (a speculaton e 
orivati per :l gren vantaggio di poter avere ogni giorno il biro Ma oggi 
fresco che, ricaveto dal Întte, è molto più nutritivo, salub « Tengo 
gustoso. sessore anz 
N.1 capacità litri 3 SI rs ; 
prgn Pnp © riere dela 
Imballaggio... . .. » 25 fu già sospd 
Dirigers domanda e vagiia sllEmporio Franco-italiaso Fini « Protestd 


în Roma, via del Cors>, 377-379, e via del Giardm 
renze, via de’ Panzani, 26. 
Tm 


RAME = ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di encina, come Casseruole — Seu 
— Pescioniere — Stampi per Dolci — Leecrade — Ghiotte, ecc, 
trovensi în 
RAME (CCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 


presso PEmocrio Franco-Italiano Finzi e Biancbetli, Roma, na 
del Corso, 377-379, via del Giardino 85 86 — Firenze, via de' Pu i rue 
Zani, 20. DO svogio 


un galantud 


Dinanzi 
laco Pe 
al signor V 


c: i dino non D 
NOVITA fino 
Enometro tascabile 0 Prova-Vino | 


Per eonoseara sonuna semplies opera» [N 
Fiona e colla massima asattezza il tico RI 


dei vini e dei lî icoolici în general mati 

Sì fonda sul prinzipio dell’azione esp «ano 
lara, e quindi differivea da tutti gii al ziativa di 
Alccometri ehe si bacano sul primti fondiaria 


della densità. È 

L’Enemetre che presentiamo, rivali BS 
soltanto la parie aleoolica contenuta ns 
vino o nel liquido che si vuole assaggio [i 
indipandentemente da a altro > IS 
stanze zuecherine, eoloranti, asc, eì5 
può contenere. 

un apparecghio indispensabile £ 

tuiti, produttori, regosienti, consune 
tori ‘dî vino, perchè essendo semplici 
simo e tarssbile, rimpiazza con molle 
vantaggio l'alambieso di qualsinii # iS 
stema, che olira all'azsare ssmpre i 
rtoso, richiade amshe un’oparazioni 
ga è compiieate. 


Prezzo: L. 6 
. Aggiungere Cent. 50 par la spedizione 
in pacco postale. 
. Dirigere domanze s vaglia all'’mpo” 
nia Franco Itelisno Finzi 5 Baschi 
oma, Corso, 377-373, a lel Giar: 
85 86 — Firenze, via Ga” Panzani, 2°. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante 
Questi appersceni, di cu: l'uso maia in Gere 
mettono di conservare la. irta fresta a epunento è 
mare lungamente in un barile scemo. 
no gli rtessi ti delle grandi macchine 2 vr 


‘one 


vu 


l'ombra de 
sintomi ch 


» costano appona Ìx decirea parte. Coll'uso di 1 a IA 
si hanno a deplorare dispersioni di liquido, como avscede set MR giunto. Int 
pre coi rubinei!i di tutti | sistem. vostra sali 


na 


nirnzione, ta Birra sen 
della nompa, > re? serbe: 
non può in nessun caso nè 


Per la loro spe 

trodursi nel cil 

quindi l’appares: 
guastarai. 
Prezzo dalla pompa . . .....L 6 

» dellapompaedeirefrigeranis » 5 

Dirigere domanse @ vaglia el:'Emporio Frenco-Itabano Fini 

4, Bianchelli 1m Roma, via del Corso, 377-379 e via del GiardM? 

85-36 — In Firenze, via de’ Panzani, 9. 


rischierem: 
5 tteacay 


— Molt 
qualche nd 
Posso divy 


A ho parlato] 


bblicità in RO 


), Gi Vitto 
, Galleria Vilore 


la Manin 2 
37 
fegato, mi 
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GIORNO PER GIORNO 


Giorni sono vi ho parlato d'una lettera ufficiale 
municipio di Lucera, nella Capitanata, spedita 
orriere della sera di Milano, per chiedergli 
suo numero în cui si narrava di un minis 

cciuvolto in un affaraccio. ; 
Quella domanda che io trascri 

<Per il sindaco: V. Pres >. 
Inveco del numero domandato il signor V. Pepe 
sbe del pepe, e di quello buono, dal Corriere 
‘a sera, e Fanfulla, come era giusto, gliene rin- 
carò la dose. 


era firmata: 


* 
++ 


fa oggi ricevo da Lucera il dispaccio seguente: 
«Tengo a dichiarare, che, in mia assenza, l'as- 
sessore anziano, sorpreso, firmò la lettera al Cor- 
riere delia sera di Milano. L'impiegato colpevole 
fa già sospeso. 
<Protesto contro il mal fatto. 
«I sindaco, Permnu.» 
cco un dispaccio pulito. Io gli apro le colonne 
iornale come aprirci l’uscio di casa mia ad 
n galantuomo ben educato. 


* 
++ 
Dinanzi alle franche e leslî dichiarazioni del 
daco Petrilli, ritiro l'impepatura che ho data 
signor V. Pepe, l'assessore anziano, sorpreso. 
Ma nel tempo stesso non posso a meno d’os. 
rvargli che in certe sorprese un uomo di giu- 
10 ron dovrebbe cadere. 
La prudenza più volgare insegna che una let- 
fera, prima di firmarla, bisogna leggerla. 
» * Ù 
a 
L'onorevole Di San Donato scrive al Corriere 
dl mattino di Napoli, rifiutando a prendere l'ini 
ziativa di un comizio popolare sulla Perequazione 
fonda 
Questo rifiuto sarebbe sullo stile di Jerome Pa- 
1, il più bel giorno della sua vita, se non l'a- 
è accompagnato con certe osservazioni che 
snaturano l'indole della questione. Il duca ripeto 
1er la centesima volta una corbelleria, già novan- 


tanove volte smentita. Quella che si sia dato all 
Perequazione carattere di ostilità al mezsogiorao | 
d'Italia. E soggiunge : 

< Il governo ne trae parlito e vi pesca un @ 
spediente per tenersi în piedi. » 

Talchè la Perequazione sarebbe semplicemente 
un segnacolo di guerra intestina per l'Italia set- 
tentrionale, e per l'onorevole Depretis il rimedio 
infallibiie che lo regge in piedi. 

+ 

Bisogna dire che gli avversari della Perequa- 
zione siano agli sgoccioli di buoni e validi argo- 
menti, se non sanno trovare di meglio. 

C'è quasi da rimpiangere che l'onorevole duca ! 
abbia rifiutata l'iniziativa del comizio. Io gli avrei 
condotto uno di quei disgraziati proprietari cha 
le tasse hanno messo in maniche di camicia. 

Ecce home! ecco la sperequazione ! 


* * 
Ka 


A Lione è stata arrestata una spia in atto di 
rilevare le fortificazioni della città. Condotta da- 
vanti le autorità, alle domande in francese rispose 
tedesco. 

Giò bastava a stabilire il punto capitale. E la 

pia venne fatta accompagnare da due gendarmi 
al confine germanico. 

Il sistema può diventare larga sorgento di 
gratis per coloro che non sono nè ministri, nè 
deputati, nè senatori, nè militari, nè impiegati, 
nè... giornalisti. 

Infatti basterà che chi vuol andare per esem 
in Austria, salga inuna botte e si faccia condurre, 
sempre per esempio, a Monte Mario. Lassù estrae 
della carta, una matita, e bene 0 male disegna i 
forti. 

È arrestato : tableau! 

— Terteifel! Questo essere infamia ! 

— Non una parola di più, risponde l'ispettore 
di pubblica sici inquirente. E volgendosi 
maestosamente al suo aller ego: i 

— Faccia accompagnare il signore sino a Pal- | 
manova. 


gg 


rezza 


+ * 
ira 
Caro Fanfulla, 
Nel Gicrno per giorno del tuo numero di ieri ! 
sera fai le meraviglie che il Times, un giornale- } 
come tu stesso dici - de’ più serii d'Europa, abbia 
potuto mettere in giro la notizia, o meglio la sup- i 
posizione che qualora i Bulgari non s’acconten- 
tassero di sottostare alle decisioni della Confe- ! 
renza di Costantinopoli, lo potenze non ricorre 
rebbero alla Tarchia per farle rispettare. 

Ti ricordi dell'ultima Conferenza, tenuta. pari 
mente a Costantinopoli pochi anni or sono dalle 
potenze medesime «he compongono la odierna? | 
Era stato deciso che nessuna delle potenze confe- 
renti si sarebbe immischiata in qualunque modo 

gli affari d'E, e în Egitto ci sono gli In- 


D'altra perte, i componenti della presente Con- 
ferenza mi fanno la figura de' pompieri che arri. 
vano a incendio quasi finito. Essi si sono riuniti 
per la prima volta ieril’altro, cioè a dire queran- 
taselte giorni dopo ch'è scoppiata la rivoluzione 
nella Rumelia, nel qual tempo Bulgari, Rumelioti, 
Greci e Serbi avrebbero potuto massacrarsi scam- | 
bievolmente e a loro agio. 

E ciò mi induce a credere che oramai non sì 


| alla vigilia 


massacreranno più, e che la Conferenza non li j 


metterà in condizione di rifiutare 
mento qualunque. 


un accomoda- 


Un assiduo. 
è 
aa 
A quanto pare, în Francia ci si preparano delle 
graziose sorprese. 


A buon conto, la grande riunione plenaria dei | 


gruppi repubblicani promossa da Lockroy ha avuto 
per risultato un bel fiasco. Solo una trentina di 


doputati hanno risposto all'appello. Gli altri hanno } 


creduto meglio di rimanere sotto le rispettive tende. 
E trenta deputati - conveniamone - sono pochini 
davvero. Ne mette insieme di più la nostra Pen- 
tarchia! 

Sì è parlato molto della necessità dell'accordo 

e rando la prudenza 
consigliava di stringere le file per opporre una 
valida resistenza al nemico comune. Ma oramai 
passata la festa, gubbato lo santo. L’unisono dei 
propositi si è dileguato subito di fronte alla di- 
vergenza delle intenzioni. 

I radicali, che durante la campagna elettorale 
sembrava avessero deposte le armi, adesso le ri- 
prendono. Infatti 
contro il ministero ch 


li nuovamente in campo 
essi minacciano di un voto 
di sfiducia se non ritira le truppe dal Tonchino 
© non accelta' le riforme tributarie proposte da 
loro. 

. 

+* 

Di fronte a questa situazione, il signor Grévy 
ha chiamato l’altro ieri il 
speranza di accomodar la parti 

— Dunque vediamo, mio caro Clémenceam, voi 
siete un brav'uomo, um'eletta intelliconza, una 
delle grandi autorità parlamentari della Francia 


ignor CiGmencenu, nell 


| (controssena anzioga del signor Clemenceau). 
| turalmento îl paese conta sui vostri servigi 


voi 
potete rendergliene dei grandissimi. Per esempio, 
se io vi dèssi un portafoglio... 

Il siguor Clémenceau battendosi colla giannetta 
la punta delle scarpe: 


gnor Grévy col più dolce dei sorrisi : 

— Per esempio... il portafoglio del commercio... 
Clémenceau scattando minaccioso : 

— Avele detto? 


— Ho detto il portafoglio del commercio. 

Climeneeau furibondo : 

— A me! Al capo della sivistra, al padrone 
della situazione offrire il posto del cavaliere Z: 
marano! È troppo. Per vostra norma, caro signor 
Grévy, io non sarò ministro che în un ministero 
presieduto da me, e quel giorno - sappiatelo per 
vostra norma - io non vi prenderò nemmeno per 
lustrastiv 

Il signor Clémenceno prende un contegno calmo 
e parte con moltissima dignità ! 

+e 

Dopo questo colloquio, che se non è testuale 
poco gli manca, è facile capire in quale imbroglio 
debba trovarsi il povero signor Brisson. 

Da una parte i radicali; 

Dall'altra i conservatori... 

Proprio fra le due selle... Vorrei ingannarmi 
ma mi par già di vederlo colla schiena în terra 
© le gambe per aria!... 


| ereden 
| sprimono il mutuo desiderio di stringere vieppi 
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* * 
aa 
Nel Messico continua l'agitazione per 
sime elezioni. 
I partiti vennero a conflitti sanguinosi, lu 
sul terreno, oltre i molti feriti, dodi 
Dodici morti! 
Quanta vita politica în America! 
» * 
e 
In tribunale : 
Il Prestoente. — Imputato che avete a dire 
vostra difesa. 
L'Ixeorato.i — Signor presidente, Ia prego di 
osservare che non ho preso avvocato difensore. 
presidente sorride con evidente benevolenza. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 
(Agenzia Stefani.) 


BELGRADO, 6. — Il re, rispondendo al nuovo 

istro di Francia che gli presentava le cre- 

li, disse che la Serbia non si contenterebbe 

ento dello stafu quo @ 

si desso una garanzia contro 
degli ultimi fatti. 

ATENE, 6. — Si manifesta una certa pacifica 
zione negli animi, ma credesi inevitabile una 
azione militare se la Conferenza respingerà i re- 
clami ellonici. 

Il nuovo ministro di 
ali. I discorsi si 


se non le 
il rinnovamento 


Turchia presentò le sue 


i vincoli di amichevoli relazioni. 
PARIGI, 6. — Freycinet ha ricevuto privata- 
mente Guetchoff. 
Questi gli espose i voti della Bulgaria, 1a quale 
sento della sua unione alla Ru- 
melia sotto qualsiasi forma. 
Freycinet gli rispose che, qualunque sieno le 


i sue simpatie personali per le razze cristiane in 


Oriente, non poteva prendere conoscenza di tali 
voti, che a titolo di informazione. 

ATENE, 6. — La Camera approvò il prestito 
patriottico. 

Tricupis rilevò la necessità di nuove imposte 
che garantiscano il servizio del grande presti 

el i, presidente del Consigli 

che sottoporrà quanto prima nuove misure finan- 
ziarie alla Camera. 


UN BILANCIO SPARTANO 


Il comunello di Sorano, come tutti gli 
Italia, vanta, almeno lo suppongo, origini anti- 
chissime. Posto su quel di Grosseto, gli si po- 
trebbe dare legittimamente per fondatori gli E- 
truschi: me un fatto recente mi sutorizzerebbe a 

gargli cotesto vanto, e a dichiararlo una co- 
lonia spartana. 

Dichiaro anzitutto agli archeologi ed ai critici 
della storia che non accetterò polemiche în pro- 
posito. Io fondo la mia opinione sopra dei dati 
che la scienza non ammette senza molte restri- 
zioni. L'atavismo quando è fenomeno personalo 
si spiega, ma se è un fatto collettivo lascia luogo 
a dubbi gravissimi. 


(144) 


il DIAMANTE INDIANO 


WILEKIS COLLINS 


Sono andato a trovare il signor Blake il quale mi 
da detto: 

— Mio caro dottore, io ho esordito tanto bene 
vanto voi potete desiderare. Ho passato una notte 
zitata, detestabile, e stamattina non ho neanche 
l'ombra dell'appetito. Sono precisamente gli stessi 
Sintomi che provai l’anno scorso. Quanto prima mì 
Sottometterete alla prova, tanto più vi sarò ricono- 
cente. 

= Vi darò il laudano quando il momento sarà 
giunto. Intanto però noi dobbiamo preoccuparci della 
Vostra salute, imperocchè, se voi foste troppo debole, 
Tschieremmo di veder fallire la prova. Quindi mon- 
tate a cavallo per un paio d'ore al fine di acquistare 
SPpetito. 

— Bene. Teri ho scritto all'avvocato Bruf. E voi 
avete scritto alla signorina Verinder? 

St 

— Molto bene. Così io spero che domani avremo 
Qualche notizia interessante da comunicarci. Intanto 
Rosso dirvi questo: che Gabriele Betteredge, a cui 
ho parlato della vostra esperienza, mi ha detto che 
eravamo pazzi tutti e due. Ecco la sua opinione. 

Dopo aver lasciato il signor Blake, io mi sono sen- 
tito meno solo e meno disgraziato. 


Ma qual è dunque il segreto istinto ché Mm! attira 
verso di lui? È forse perchè 


To 10, abituato a trovare 
dovunque l’indifere” a 6 il disprezzo, sono stato com 
mosso dalla 


i. stia franchezza e dalla sua cordialità ? 


| OPTure c'è realmente in lui qualche cosa che ri 


sponde el bisogno che io avevo di un po’ di sim- ! 
patia, a questo desiderio che io provavo di potere 
fmare qualcuno ? Ma queste sono domande oziose. 
Io mi interesso per il signor Blake; questo è certo; 
non cerchiamo di più. 

17 gugno. — Stamattina, a colazione, il signor 
Candy mi ha prevenuto che stava per assentarsi du- 
rante quindici giorni. La sua assenza viene molto a 
proposito, poiché io non sapevo se dovevo nasconde! 

il tentativo che voglio fare, con pericolo di dispincergli, | 
oppure confidarglielo, ed espormi a vederlo da lui 
incoscientemente propalato. 

Ricevo dalla posta la risposta della signorina Ve- | 
rinder. La sua lettera mi induce a credere che abbia 
un carattere nobile e generoso. Essa non cerca punto 
di dissimulare l'interesse che prende al nostro ten- 
tativo Ella mi dice che,ai suoi occhi, il signor Blake ! 
è interamente giustificato, e anzi si rimprovera, buona ! 
e cara creatura! di non avere prima indovinato l'e- 
nigma. Evidentemente essa non ha mai tolto il suo : 
affetto al signor Blake. In parecchi periodi della sua | 
lettera, il suo amore traspare chiaramente, nonostante 
il riserbo naturale di una persona che scrive a uno : 
sconosciuto. E leggendo questa lettera ho pensato 
non è singolare che la sorte mi abbia scelto perriu 
nire questi due cuori separati da un futale equivoco? | 
Io che sono stato tanto disgraziato; io che non potrò | 
amare mai più? i 

La signorina Verinder mi domanda due cose. Prima | 
di tutto mi dice di non mostrare la sua lettera al | 
signor Blake, e di dirgli semplicemente che ella | 


mette la sua casa a nostra disposizione. E in quanto 
a questo, mi è facile contentarla. Ma la signorina 
Verinder mi domanda un'altra cosa che mi imbarazza 
non poco. Non contenta di scrivere a Betteredge per 
ordinargli di mettersi interamente a mia disposizione, 
mi chiede il permesso di venire ad aggiustare da sè 
il suo appartamento. Essa non attende che una mia 
lettera per venire nell’Yorkshire ad assistere come te- 
stimone alla prova che voglio tentare. 

Ora è evidente che questa domanda dissimula una 
segreta ragione che non è difficile indovinare. 

È chiaro che essa desidera di dire da sè al signor 
Blake quello che ha impedito a me di dirgli, e ciò 
prima di sottoporlo alla prova decisiva che deve ria- 
bilitarlo agli occhi del pubblico. 

Io comprendo e ammiro il generoso sentimento che 
spinge la signorina Verinder ad assolvere suo cu- 
gino anche prima che la di lui innocenza sia provata, 


volendo così espiare l’ingiuria fattagli col sospettarlo. ; 


Ma questo progetto è inattuabile. L'emozione di un 
simile colloquio, ravviando antichi sensi e suscitando 
nuove speranze, getterebbe nell'anima del signor 


Blake il turbamento più pericoloso per il successo | 


della nostra esperienza. 

È digià molto difficile di riunire, dopo un anno di 
tempo, le condizioni di esistenza în cui viveva all’e- 
poca del furto; e se egli entrasse ora in un nuovo 
ordine di sensazioni morali, il nostro insuccesso sa- 
rebbe immancabile e completo. 

lo mi rendo conto esattamente della gravità di 
tutti questi inconvenienti, eppure mi duole di con- 
trariarla; e quindi cercherò con ogni sforzo un mezzo 
che mi permetta di dirle sì, senza compromettere il 
risultato della prova a cui sottometto il signor Blake. 

Due ore. — Ho visitato ora il signor Blake. 

Egli ha passato una nottata simile alla precedente; 


egli non ha potuto prerdere che qualche ora di sonno 
interrotto; ma oggi soffre di meno, avendo potuto dor- 
mire ieri dopo pranzo, in seguito alla passeggiata 
prescrittagli, quindi credo che dovrò impedirgli di 
fare iropiic moto. Egli non deve essere troppo debole, 
ma non deve stare troppo bone. _ Ga; 

Il signor Blake non ha avuto risposta dal signor 
Bruff: egli attendeva con impazienza notizie della si- 
gnorina Verinder. 

lo gli ho detto esattamente tutto quello che sono 
stato autorizzato a dirgli; ed egli mi ha osservato a- 
maramente che sua cugina consentiva per un senti- 
mento di giustizia, ma che essa manteneva la sua o- 
pinione, e non la modificherebbe che in seguito a 
fatti indiscutibili. 

Jo sono stato molto tentato di dirgli che egli la 


| giudicava tanto male quanto essa aveva giudicato 


male lui; ma tutto bene considerato, ho voluto la- 
sciare alla signorina Verinder la gioia di sorpren- 
derlo e di riconciliarsi con lui. 

lo ho dovuto abbreviare la mia visita. Per rispar- 
miarmi le orribili visioni della notte scorsa, ho rinun- 
ciato alla mia dose di oppio. s 

E la conseguenza inevitabile è stata una terribile 
recrudescenza del male che mi divora. Io ho sentito 
avvicinarsi l’accesso, e ho lasciato bruscamente îl 
signor Blake, non volendo dargli il penoso spettacolo 


| delle mie sofferenze. Per buona sorte l'accesso non 


| ha dur 


#o che un quarto d'ora, e io ho potuto ripren- 
dere le mie occupazioni. 

Cinque ore. — Ho risposto alla signorina Verinder. 
o le propongo una combinazione che, se ella con- 
sente, concilia tutto. 


(Continua) 
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Lasciamo dunque în asso le discussioni, pa- | fino dell'incredibile discorso, lo deve aver cone 


scolo d'erba trastulla di cui gli scienziati vanno 
tanto ghiotti : l'argomento che mi porta a credere 
che Sorano, per le origini, appartenga piuttosto a 
Sparta che all'Etruria, sta in ciò : 

Il Consiglio comunale di Sorano, venuto nella 
deliberazione di riformare ab wnis il proprio bi- 
lancio, vi tagliò per entro in economie la bellezza 
di ottomila lire e più. Cominciò dallo scemare di 
lire 4384 la sovraimposta e di lire 2640 il focatico. 
Aboli poi un grande numero di spese facoltative, 
soppresse 300 lire di retribuzione ai conciliatore 
e 300 lire d'assegno al sindaco, nonchè 200 lire 
per feste pubbliche, e 200 assegnate al capitolo 
telegrammi 

Con un bilancio così ridotto îl comunello di So- 
rano ritorna evidentemente alle sue origini spar- 
tane. Gli Efori, se fossero vivi, l'approverebbero 
all'unanimità. 

Nessuna spesa di lusso, ma per i poveri con- 
tribuenti la minor somma d’aggravi possibile. 
Come i loro progenitori, questi non avranno spet- 
tacoli pubblici, ma neppure avranno lo spettacolo 
privato delle miserie intime. Non vestiranno por- 
pora, ma nessuno, giova sperare, mancherà d'un 
saione che lo preservi dal rovaio. Ù 

Stabilite così le origini di Sorano avrei una matta 
voglia di richiamare coll’esempio al laconismo fi- 
nanziario tutti i comuni d'Italia, convinto come 
sono che la sovraimposta e gli altri amminnicoli 
municipali siano la parte più onerosa e più ug- 
giosa della contributiv 

Lo farò forse un giorno o l’altro: per ora mi 
restringerò ad avvertire che se il comunello di 
Sorano con un bilancio così ridotto non riu: 
una meraviglia di sviluppo edilizio, non ci darà 
certamente lo spettacolo d’un fallimento, 

E ciò non è poco! 


SCIENZA E BESTIE 


To mi domando da due giorni : 

Quali idee mulinavano giovedì, durante îl di 
scorso inaugurale universitario, dietro gli occhiali 
altrettanto ceralei, quanto impenetrabili del mi- 
nistro Coppino ? 

lo l'ho veduto immobile, a capo basso, non 
tradir mai la più piccola emozione, men mano 
che le andaci teorie rivoluzionarie si sgomito! 
vano dalle pagine velanti del professor Gasco 
E mi domando se la officiale impassibilità nascon- 
desse dietro di sè - e voglio sperare di s 
censura ed un biasimo, 

Non trattenuto da considerazioni burocratiche, 
due sedie più giù del ministro un altro uomo in- 
»igne, illustre per i servigi resi alla patria, ama- 
bile per la vereconda modestia del carattere, quel 
Carlo Cadorna che mi ricorda, nell'immacolata 
canizie, la statua di Antonino arcivescovo di Fi- 
renze scolpita dal Duprè, scrollava rassegnato e 
con dolce malinconia la iesta: e quel suo movi- 
mento voleva dire protesta mite ma risoluta contro 
le selvagge dottrine, che piovevano come gra- 
gnuola dalla cattedra. 

E pensai allora se non sarebbe forse opportuno, 
al modo stesso che si usa nella celebre Accademia 
francese dei quaranta immortali, d’ incaricare 
una Commissione di vigilanza che prenda cogni- 
zione dei discorsi inaugurali prima della lettura 
pubblica, e tutoli se non la inviolabile libertà 
della scienza, almeno il decoro della elettissima 
riurione. 


- una 


Perchè nessuno vorrà negare al giovane pro- 

fessore Gasco la facoltà di applicare, nelle sue 
esposizioni scientifiche, le strampalate fisime della 
romanzatrice scuola naturalista. Verranno fuori 
dal suo insegnamento menti educato alla deso- 
ante vacuità di sconsolate dottrine, ma il mondo 
potrà camminare alla stessa manicra nelle vie del 
progresso vero, che gli scapigliati novatori non 
ranno atti a fermare. 
Quello che a me pare incredibile, quello che 
sorpassa i confini della più onesta libertà di di 
scussione, è il fatto successo due giorni fa nel- 
l'Università di Roma : vale a dire che la mossa 
al nuovo anno scolastico, che l'intonazione gene- 
rale del pubblico insegnamento sia stata data con 
un discorso, a legittimare il quale neppure serse 
di scusa la celebrità assai modesta dell’oratore, 
nè è circostanza aftenuante lo splendore dello 
ile che vi mancò, e la eleganza della forma che 
rimase un pio desiderio. 

Eppure nell'aula magna della Sapienza era con 
venuto il fiore dell'intelligenza italiana; e gli e- 
stranei all'insegnamento, coloro che cercano, 0 
affannosamento aspettano da quindici anni 
Roma, quel grande anelito di vita nuova che dia 
agli studîi della Capitale l'importanza da troppo 
tempo e sempre invano desiderata, uscendo dalla 
scolorita lezione domandarono a sè medesimi, se 
davvero avevano assistito a una inaugurazione 
solenne, o se non si trattava invece d’una molto 
\ccademica tornata di liberi pensatori. 


in 


lì professor Gasco, a giudicarne dal suo vibrato 
modo di porgere e dalla magniloquente proso- 


popea del tuono, dovette essere sicuramente con- 
vinto di dir cose nuovo e peregrine, e ammirò 
forse, nel suo foro interno, il proprio coraggio 
d’inlimare una sfida a quelle cl’egli chiama dot- 
trine e ipotesi antiquate. 

E il facile applauso dei giovani, che salutò la 


fermato in quella sua opinione. 

Ma non si è accorto dunque il professore bio- 
logo, come gli facessero corona le più belle illu- 
strazioni delle lettere e delle scienze? e che a 
tutti loro non poteà bastare quell'aria enumera- 
zione di fatti, quel prolisso riassunto d’indagi 
scientifiche, quella processione di animali fossili, 
quella bizzarra e superficiale concatenazione di 
fenomeni che in ciascun libro di scienza moderna 
si trovano? 

L'oratore, desideroso di far pompa della sua fa- 
cile incredulità, e di un comodo disprezzo col 
quale è di moda oggi perseguitare chi non è 
darwiniano, sì è contentato di affermare: e per 
lui le ipotesi diventeno assiomi, le probabilità 
certezze, e ogni supposta scoperta biologica un 
articolo di fede. Col sorriso olimpico di chi mo- 
vendo un dito crede di atterrare un mondo, il 
professor Gasco ha ricostituita în un batter d’oc- 
chio l'opera della creazione, e per far più presto 
a concludere ha trasformato il genere umano in 
una gigantesca mandra di bestie. Non l'ha detto 
chiaro ma l'ha fatto capire così în nube, che n 
tutti abbixmo un primo principio, invisibile ad 
occhio nudo, di quell’appendice sporgente che 
permette di adattare un posolino agli animali da 
tiro. 

Francamente, io domando se merita il conto 
davvero di mantenere in onore gli studii, ove 
tutto si ristrinza ad imperare, come unica cosa 
vuova e peregrina, che la povera umanità, uo- 
mini e donne, è fornita di coda! 

_ © btun Michele Coppino, che dovesti rimanere 
imperterrito dietro il paravento dei tuoi occhia) 
o arguto Carlo Cadorna, che hai sottile la mente 
come la smilza e bianca figura di asceta, che 
cosa ne pensate voi? Potevate mai immaginare 
che il primo Ateneo dell'Italia, în occasione tanto 
solenne, dovesse fare una tanto modesta figura? 

Stringiamoci non più nelle spalie... ma nella 
coda, e giacchè dicono che l'abbiamo, aspettiamo 
tranquillamente di vedercela crescere. 


INTERNO. 


Rom scettuato il ministro di Spagna, tutto 
il corpo dip'omatico accreditato presso il Quirinale, 
trovaci al suo posto. 

L'ambasciatore Decrais, che doveva partire per la 
Francia per ricondurre la sua signora, ha sospesa per 
ora la partenza. 

+ Ristabilendo la posizione del colonnello di Lenna, 
sulla quale erano degli equivoci, l'Italta mali- 
tare ci dice che il colonnello fu posto a disposizione 
del ministero dei lavori pubblici, conservando il suo 
grado ed anzianità nell'esercito. 


‘, Contro le voci corse, la Conferenza sanitaria, 
che doveva riunirsi un'altra volta in Roma, è stata 
aggiornata indefinitamente. 


22, Il collegio elettorale di Chieti è convocato per 
îl giorno 29 novembre affinchè proceda alla elezione 
di uno dei quattro deputati assegnati al detto collegio. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno 6 dicembre successivo. 


Firenze. — Sull' Esposizione di San Miniato la 
Nazione reca: 

« Sono arrivati finalmente anche gli apparecchi di- 
stillatori della Casa Deroy di Parigi, l'Alambicco Bro- 
quet sistema Valyn ed altri. 

< La Mostra quindi ha preso ora un aspetto abba- 
stanza importante. 

< Il ministero dell'agricoltura ha completato la 
Giuria, nominando il signor Raffaele Torricelli di Fi- 
renze e l'ingegnere Marco Salvatori di San Miniato. 

< Il comm. Lawley, presidente del Comitato ordi 
natore, ha convocato la Giuria del concorso interna- 
ionale delle distillatrici per lunedì mattina, 9 cor- 
rente, e subito verrà dato principio agli esperimenti. » 


Livorno. — La Società delle strade ferrate me- 
ridionali sta trattando con la Società delle strade fer- 
rate dell'Appennino Centrale allo scopo di istituire un 
servizio cumulativo fra le stazioni delle linee com- 
| prese nella rete Adriatica e quelle della ferrovia di 
prossima apertura da Arezzo a Fossato. 

Così la Gazzetta livornese. 
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| milano. — La Persereranza combatte le così 
dette Leghe di resistenza, l'ultima delle quali si è co- 
stituita l’altro giorno a Lodi. 
1 lettori non asranno dimenticato che Fanfulla, 
i prima ancora che il proclama della Perequazione as- 
sumesse certa gravità, alzò ln voce contro la malau- 
gurata idea di rifiutare la imposta fondiaria. 


Como. — Le operaie d'un telificio a Borgovico 
+ hanno fatto sciopero. 

Pare, dice l'Araldo, che queste operaie si vorreb- 
bero ora far lavorare a fattura, mentre sino agli ul- 
timi giorni erano tutte occupate a giornata. 

Sei di esse l’altro giorno, mentre le compagne fa- 
cevano capannello sotto le finestre della prefettura, si 
recarono dal prefetto, che promise di prender a cuore 
i i loro interessi. 


Torino. — I giornali hanno da Aosta che l'0- 
! spizio del Gran San Bernardo, destinato al servizio 
dei viaggiatori, è terminato e fu aperto al pubblico. 
Il governo italiano costruisce intanto la linea telegra- 
fica che unirà Aosta alla rete svizzera per il Gran 
San Bernardo. 


Genova. — Il vascello fantasma. 
La sentenza circa le istanze dei duccento pusseg- 


gieri clte presero parte al noto viaggio del piroscofo 
‘Matteo Bruzzo, condanna l'armatore del piroscafo 
a pogare un'indennità di 270 lire a ciascun passeg- | 
giero. p Ki 
Alcuni di essi poi per ragione dei loro mestieri 
speciali ebbero un indennizzo di 800 lire. 
Questa sentenza è esecutiva non ostante appello. 


japolt. — Sulla asserita nomina del conte Ca- 
pitelli a prefetto, il Piccolo dice che, per quanto gli 
consti che l'egregio gentiluomo è compreso nel nuovo 
movimento prefettizio, nessuna offerta concreta gli è 
finora stata fatta. 

24 11 treno numero 42 della’ linea Nopoli-Foggia, 
partito da Napoli ieri l’altro sera alle 9,10, portava, 
destinati a Foggia, dieci gruppi di oro lavorato del 
valore di lire 12,300. 

1 gruppi erano stati collocati con le debito cnutele 
fiel vagone-bagagliaio ed affideti al bogagliere del 
treno. 
l'una antimeridiana di ieri, giunto il treno a Be- 
nevento, è stato rinvenuto assassinato con parecchi 
colpi di rivoltella il povero bagagliere e, naturalmente, 
non sono stati rinvenuti i dieci gruppi. 

L'assassinio, conseguenza della audacissima gras- 
sazione, è stato consumato quando il treno trovavasi 
fra la stazione di Casalduni e quella di Benevento. 

Gli assassini sarebbero saliti sul treno al momento 
della partenza da Casalduni © discesi in prossimità di 
Benevento quando il treno, perla vicinanza della sta- 
zione, rallentava Ja corsa 

Le indagini fatte immediatamente, sin a Benevento 
che a Napoli, fanno supporre trattarsi di persone del 
servizio ferroviario ; però tutte le perquisizioni e le 
visite fatto subito nelle cose di bassi agenti ritenuti 
sospetti, hanno dato risultato negativo. 


Coglisri. — L'assemblea generale del Credito 
agricolo, tenutasi la sera del 3, ha ad unanimità de- 
liberato l'aumento del capitale sociale a cinque mi- 
lioni di lire. 


Padova, 6 (N. cor=.). — Il colossale processo 
per il furto ingente alla Banca Veneta avrà principio 
qui il giorno 12 corrente. 

Il colera è scomparso, ma abbiamo il vaiuolo che 


mena strage in qualche località della cit Vi 
ESTERO. 
Londra. — Indiscrezioni. 
Le commette la Koelnische Zeitung, secondo la 


quale, se la regina Vittoria, tanto aliena sin qui dal- 
l'esercitare un'influenza personale, non si fosse intro- 
messa, la questione rumeliota avrebbe già avuta una 
soluzione conforme ai desiderii delle potenze centrali. 
Essa avrebbe, nel caso presente, ricordato a lord Sa- 
lisbury che il principe di Bulgaria è cognato di sua 
figlia, invitando il ministro a patrocinarne validamente 
la causa. 


BerJino. — Da un carteggio autorevole si rileva 
che tutte le notizie dei giornali sulla decisione del 
Santo Padre nell'affare delle Caroline non sono che 
ipotesi infondate. In ogni modo, la Germonia si at- 
terrà alle decisioni dell’augusto intermediario. 


Parigi. — A coreplemento delle notizie che sulla 
Conferenza monetaria ci trasmise Molcheito, giova 
trascrivere dalla Persereranza il seguente dispaccio: 

«I finonzieri belgi sono preoccupatissimi delle con- 
seguenze che ridonderebbero dall'uscita del Belgio 
dall'Unione monetaria. 

< Il principe Caraman Chimay, di passaggio per Pa- 
rigi, ne parlò col ministro Freycinet, cercando un mezzo 
termine per far rientrare il Helgio nella Lega. Forse 
egli invierà delle proposte. 

« In ogni caso, per domenica si attende una deci- 
sione telegrafica definitiva circa tale accessione. » 

2 Quella tale signora Ratazzi che tentò. corrom- 
pere il presidente del Consiglio municipale, Michelin, 
circa i nuovi lavori del boulevard Haussman, è stata 
condannata a tre mesi di prigione. 

Egual pena s’ebbero i suoi complici. 

La signora in questione non ha nulla di comune 
colla famiglia del compianto omonimo statista ita- 
liano. 


Berna. — Dai fogli locali si rileva che avendo 
la Germania vietato il passaggio nel suo territorio di 
parecchi treni carichi di cannoni, ordinati în Franci 
dalla Serbia, questi treni prenderanno invece la via 
della Svizzera. 


Viemua. — L'imperatore conferì al bano di 
Croazia conte Khuen-Edervahry l'ordine della Corona 
ferrea di prima classe. 

Tale onorificenza per i Croati e per gli Slavi in 
generale, che mossero al bano tanta guerra, suonerà 
come un'ammonizione. Benissimo ! 

x È voce generale nei circoli politici che proba- 
bilmente nella Conferenza verranno chiesti mutamenti 
alle disposizioni del trattato di Berlino. 


Buda-Pest. — Il giorno 4 ha avuto luogo la 
solenne chiusura dell'esposizione. Vi assisteva il prin- 
cipe ereditario arciduca Rodolfo, che si felicitò dei 
risultati ottenuti come quelli che assicurano all'Un- 
gheria uno splendido avvenire. 


Atene. — Il governo ha diramato una nota-cir- 
colare ai consolati greci all’estero per invitarli ad ec- 
citare i connazionali a partecipare alla soscrizione 
per il prestito patriottico. 

Le colonie elleniche di Marsiglia, di Odessa, di 
Alessandria e di Varna hanno già partecipato al pre- 
stito con sollecito e spontanee soscrizioni. 


Costantinopo) Conferenza. 

La prima riunione si tenne semplicemente pro 
forma. 

Un dispaccio alla Rassegne dice confermarsi che 
la Francia, l'Inghilterra e la Russia fecero dipendere 
la loro adesione alla Conferenza da alcune riserve. 

La Russia non ammette il diritto. della Ture! 
far entrare le sue truppe nella Rumelia. 

Le istruzioni dei rappresentanti dell'Inghilterra © 
della Francia sono quasi identiche. 

In generale nessuna buona speranza di successo. 


E279 


di 


apposta per fa 
‘sofi e seccatori 


Vi ricordate 
gone aveva und 
fontane ; un gid 
fretta di farmi 
dire sclo che l| 
sopra il princili 

. La filoso! 


FEDERICO GABELLI 
E I SUOI « SFOGHI INUTILI » 


Stoccate da un quadro la testa di qualche gp, 
tico cavaliere di Malta, mettetela sopra un busy 
slanciato, componetene un tipo fra Don Ci 
© d’Artagnan, aggiunzetevi un po di somizliam, 
col professore Paolo Mantegazza e otterrete ], 
precisa figura dell'onorevole Gabelli. 

I suoi Sfoghi inutili (libro di più che dusenn 
pagine) sono, direi quasi, la fotografia tipografo, 
dell’aomo. Discorre nel libro com® alla Cimer, 
come in un salotto, 0 in una Commissione, gin 
una redazione di giornale. Ha l'impei® dell'in. 

ze sempre, e coi difetti inevitubili di 


provvisam. ifetti i 
chi improvvisa subitanei, raffront: pa. 
ri che ora illuminazo, 


radossali, lampi e bagi: 
ora accieceno. Convinto sempre di quel che dire, 
sente il bisogno di corroborare la convin. 
zione con voci alle e sonore: tagliente e agrre. 
sivo spesso, non mai malevolo, desta la simpatia 
în quelli stessi che attacca. Ha spontaneo îl frizza, 
felice la trovata; e se talvolta si dura falica a 
rintracciare le sponde del suo periodo, egli però 
raccapezza sempre la strada per ritornare in porto 
a braccelto con la sintassi. 

Nella conferenza futta a Padova sulle Vis pi 

brevi per diventare uomini iluatei, la vena india 
volata dell'onorevole Gabelli ha potuto shizzar. 
rirsi senza contri egli sguazza con le forbisi 
nell'ampio panno dell'argomento, tira staflilate a 
destra e a sinistra, salta da un gruppo d'idee in 
un altro gruppo, ed ha la furberia d'una volpee 
l'agilità di uno scoiattolo unite sempre al brio di 
un conferenziere di prim'ordine. Non tuito quell 
che dice parrà oro colato :il lusinghiero fa ntasm 
del paradosso gli balena spesso davanti agli o: 
e per ravvicinare due opposti, che non starebiero 
uniti neanche con la colla forte, egli mettea ter 
tura îl cervello, e guadagna con una risata l 
causa che sarebbe sconfitta dal ragionamento. 
Quando non persuade, diverte : quando non riesse 
a convincere, dispiace di non potersi trovre 
d'accordo con lui. È il più bel tipo di quest 
mondo. 

Ea furia di epigrammi e di barzellette il Ca 
belli mette insieme anche un discorso assai not 
vole, che egli chiama discorso rientrato, pe 
mancatagli l'occasione di pronunziarlo alla Cam 
quando vi si discusse la legge sugli infortuii 
degli operai e sulla responsabilità dei padroni. 1 
due scritti messi insieme non hanno rapporto 
l'uno con l’altro, ma l’autore ce lo vuol mette 
ad ogni costo, © ne trae motivo per scrivere uni 
breve e spigliatissima prefazione. 

Il libro si legge tatto d’un fiato, e attraversole 
suo pagine scatta fuori l’allampanata e simpatia 
figura dell'autore, tutto nervi, tutto lompi e tuoci, 
tutto grida e saette, ma che cela sotto ln carta 
pesora dell'epidermide una delle più squisite + 
nime, uno dei più briosi ingegni, uno dei più in- 
nocui accattabrighe del Parlamento italiano. 
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Fra i due Aragno. 


Fra î due Aragno, fra piazza Sciarra e via 
Convertite, la solita vita d'inverno è ricominciata. Tut' 
sanno che il barometro della vita romana è appunto 
quel tratto di Corso che è compreso fra il caffe dell 
Convertite e la duveile dirimpetto alla Cassa di 1 
‘sparmio, quel tratto che comprende alla sua voli 
piazza Colonna, piazza di Pietra, Montecitorio, il Ci 
colo nazionale, il caffè delle kellerine — vale a 
tutte le manifestazioni cittadine, politiche, buroe 
tiche, ecc., ecc., più appariscenti del movimento m> 
tropolitano. 

Quando piazza Colonna è spopolata, quando al 
Aragno c'è posto la mattina per pigliare tranqui 
mente il caffè, quando il marciapiede del pal: 
Piombino è traversabile all'ora della pas 
quando alla buvette di piazza Sciarra non si dere & 
spettare il proprio turno per prendere il cermos? 
che precede il pranzo, quando le kellerine, suore l 
carità dei cuori troppo giovanili e dei disinganni tro? 
senili, non trovano da esercitare il loro dolce miti 
stero, versando il balsamo di una charireuso sl 
sulle ferite sentimentali di un'anima eccessivamet* 
esulcerata — allora, o fratelli, dite pure che 
il vero: 

— Roma non è più a Roma, Roma è a Po" 
d’Anzio © nel Tirolo, Roma è a Rocca di Papa 0? 
Svizzera... 

Poi a poco a poco Roma rientra nel suo 
come una immensa lumaca paurosa del fre 
novello rigoglio di vita si espande per le vie, P° 
alberghi, per i caffè, per i teatri, e il barometro 
subito il grado di pressione, anzi di espressi0% 
sterna della vita d'inverno. dd 

Ora è un caffé chiuso per ristauri alle finanze. È 
proprietario che ha voluto risparminre l'inutile 59°" 


del gas durante le soffocanti sere d'estate; or‘ w 
che 
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gnifica esposizione di prodotti nazionali, com® 
del Ginori; ora è un emporio come quello della È" 
Finzi e Bianchelli, che ha giustificata con la st" 
pertura la réclame americano, da cui è stata P"®% 
nunziata nei giornali. 

L'emporio Finzi e Bianchelli sembra messo ! 
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Imesso insieme 


sosta per fare arrabbiare uno dei più grandi filo- 

2Îi e seccatori dell'umanità, 

* Vi ricordate dell’aneddoto imparato a scuola ? Dio- 
e aveva una ciotola per attingere l'acqua dalle 
ane; un giorno... Mio Dio, io non ho nessuna 

retta di farmi lapidore e lascio lì l'aneddoto. Volevo 

dire sclo che l'emporio Finzi e  Bianchelli è fondato 
opra il principio opposto a quello della filosofia ci- 
ca. La filosofia cinica presupponeva che la va do- 
e essere una serie di privazioni e_%; fastidi, 6 
ideale della perfezione era di eccitare il disgusto 
pausea nelle persone di stomaco delicato. L'em- 
orio Finzi e Bianchelli esagera invece la tendenza 
derna al comferi... In quelle sale c'è di tutto e 
poi dell'altro ancora. Io credo che a cercarvi beno 

vi si troverebbe una macchina per leggere la Ri- 

ferma, UR congegno per resistere a una conversa: 

zione dell'onorevole Toscanelli, un meccanismo per 
ottenere delle dilazioni dai creditori. 

Davanti a questa esuberanza di piccoli comodi e 

indi vantaggi dell'industria direttamente appli 
cata all'esistenza, Diogene monterebbe in furia, ma 
ssppresentante della ditta sarebbe capace di rega- 

Negli una lanterna tanto perfezionata che gli riusci- 

rebbe forse dopo tanti secoli di trovare quell'uomo 

ch ha cercato tanto tempo invano. 

Dopo tutto, deve essere difficile trovare l'uomo 
«ome affermava Diogene per fare del chiasso. Tanto 
i vero che da tutti si sente, si legge con piacere l'or 
;n0 degli allievi carabinieri, che vengono a centinaia 

popolare la caserma dei Prati di Castello. Con tanti 

vi carabinieri, gli allievi ladri e gli allievi assas- 
comincieranno a rifletiere che l'avvenire non 
per loro, e se capiterà loro di lasciar in 

Jche luogo, patrati criminis, l'arma omicida, con 
dei buoni carabinieri usciti da buona scuola non 

ificile di rintracciare i colpevoli. Mio Dio! Non 

ja forse nelle scuole che lo st:le è l'uomo? E 

in una scuola di carabinieri, destinati a far guerra 

assassini, non si può trascurare certo questo im- 
ante precetto di retorica criminale... 

Fra i due Aragno si parla anche di tante belle 
cose: dei tre nuovi ponti della città — all'Orso, al 
Vopolo, alla Regola = dell'uniforme del nuovo por- 
tiere dell’Università, delle demolizioni — in questi 

orni si demolisce la casa di Pietro da Cortona, in 

a Giulio Romano - della causa di villa Borghese, 
che oramai, dopo il ritorno dell'onorevole Mancini, non 
ta più ragione di essere rimandata... 

Di che non si porla fra i due Aragno, in quel 
tratto di Corso dove convengono tutti i faficoni po- 

ici, letterari, artistici, scientifici, kellerinici di Roma ? 

Ma a ‘uire tutti i loro discorsi, tutti in una volta, 
c'è da perdere la testa. 

E a Roma, vedete, ne possono capitare d'ogni specie 
a un povero gulontuomo che non ci badi. 

Può capitare, per esempio, di riacquistare, senza 

e, una mano perduta gloriosamente, per 
ar comodo al corrispondente telegrafico da Belgrado 
della Capitale. 

Leggete la Capîfale di ieri, © troverete queste pre- 
cise parole 

< Robilant, sorensGANDOSI LE rebbe ri- 
sposto a è vna grande potenza che non può 


fare politica di simpatie. » 
E dopo quella so/f=egats di mani, a 
tare dell'esuttezza della risposta! 


+ Il Consiglio comunale approvò ieri sera alcune 
proposte amministrative. 

! consiglieri Venturi, Amadei, Grandi e Giovagnoli 
svolsero alcune interpellanze, a proposito della sta- 
fone di Trastevere, delle Opere Pie e dei lavori ai 
Prati di Castello. 


Risposero il sindaco e l’assessore Balestra; gl’'in- 
terpellanti si dichiararono soddisfatti. 


date a dubi- 


x Ieri ebbe luogo la riunione degli amministro- 
tori dell'Acqua Pia, per decidere sulle modificazioni 
introdotte dall, deputazione provin 
‘ra la detta Società ed il comune. 

Il contratto venne approvato. 

È quindi a sperorsi che si metterà subito mano ai 
avori. 

" Stamani, alle 11, è giunto 1°8° squadrone degl 
Îlievi carabinieri, comandato dal capitano cav. Leo- 

Werner 

Con lo squadrone giunto ieri sotto il comando del 
tapitano Grassi, sono ormai tutti in Roma gli allievi 

cavallo. Domani principieranno ad arrivare le com- 
sagnie a piedi. 

Stamani, durante il percorso lungo la via Nazio- 
nale, la via delle Quattro Fontane, di Ripetta e dei 
Prati di Castello, moltissime persone facevano ala al 

io dei nuovi soldati, che a dire il vero, mal- 
‘o i selci romani, stavano a cavallo 


mente e con sicurezza, come se fossero stati in piazza 
dormi 


L 
& porecchi ufficiali superiori dell'arma dei ca 
nieri, ha ricevuto alla stazione gli ospiti, e quindi li 
Ra accompagnati alla caserma ai Prati di Castello. 


P 


gradi 


» Domattina le Società liberali sì recheranno a 
ina per la consueta commemorazione. 


+ Lo scultore tedesco Paolo Otto di Berlino, ora 
domiciliato a Roma, ha ottenuto il primo premio nel 
concorso per îl monumento a Martin Lutero. 


v La Società anonima cooperativa dei telefoni ci 
Prese di assistere domani, 8 corrente, alle ore 10 
antimeridiane, nella sala del tentro Argentina, all'as- 
temblea generale degli azionisti della Società, allo 
scopo di nominare il Consiglio direttivo. 

Non mancheremo. 


v\ L'Istituto dei ciechi in Sant'Alessio sarà aperto 
Pubblico domani, domenica, nelle tre ore avanti 
l'Ave Maria. 
, Gli allievi eseguiranno dei scelti pezzi di musico, e 
daranno saggio di lettura © serittura. 


“ Durante il mese di ottobre l'uffizio di stato ci- 

al Campidoglio ha registrati 382 matrimoni (sa- 
Tute), cioè 54 più dell'ottobre 1884... ossia circa 12 
matrimoni al giorno... 


x Lunedì prossimo innanzi alla Corte d'appello 
comparirà il professore Sbarbaro, per. assistere ijia 
discussione dei ricorsi presentati precedex.csrnente dal 
pubblico ministero e dalla dife- "3 


che ebbe luogo il se sro cane 
Ò °E9 il St vembre scorso alla terza sezione 
del tribunale 


correzionale. 

xx Oggi una guardia di pubblica sicurezza ha sor- 
presi ai Prati di Castello una combriccola di birbuc- 
cioni che tenevano il giuoco d'azzardo e pelavano i 
muratori che lavorano nelle fabbriche vicine. 

1 contravventori invece di smettere il giuoco si sono 
rivoltati alla guardia che sola senza aiuto ha dovuto 
puntare il revolver addosso ai suoi assalitori. Allora 
questi si sono dati alla fuga. Ma uno, quello che te- 
neva banco, è stato arrestato da un carabiniere mentre 
era per uscire dalla porta Castello. 


Il Giurì dell'Esposizione d’Anversa ha decretato la 
gran Medaglia d'Oro alla ditta RUSS-SUCHARD & C. 
di Neufchatel per la sua ormai celebre cioccolata. — 
Si trova in Roma evin tutta Italia dai migliori dro- 
ghierì e confettieri. 


COMUNICATO. 


Fulminata da una irreparabile sciagura, colpita im- 
provvisamente nel più vivo dei miei affetti, ringrazio 
commossa tutti gli impiegati della esattoria comu- 
nale, capi-ufficio, collettori, assistenti, messi e straor- 
dinari, nonchè tutti i conoscenti e gli amici, che 
tanto interesse € tanta simpatia mi dimostrarono in 
questa luttuosa circostanza, che tanto memore affetto 
dimostrano pel mio caro defunto. 

Se îl mio cuore infranto è suscettibile di qualche 
conforto, non altro balsamo più efficace poteva lenire 
Îl mio dolore. 

Valgano queste poche righe per attestare a tutti 
la mia indelebile gratitudine. 


Cantorta CapraRO. 


TEATRI 


AI Valle continua il successo del Dramma alla 
finestra, di Costetti. 

Anche stasera questo lavoro viene replicato. La 
compagnia Maggi ci darà inoltre la Bolla di sapone. 


x AI Quirino, a cominciare da stasera, riprende 


suo domicilio la gaia operetta, auspice la compagnia 
Franceschini, che va in scena appunto colla Mascotte. 


x° Fuori Roma. 

Gi telegrafano da Napoli, a proposito della prima 
rappresentazione del Principe Zilah di Claretie, dato 
al Sannazzaro dalla compagnia Pasta: 

« Primo e secondo atto ascoltati con viva atten- 
zione; terzo e quarto applauditi. 1l dramma sì re- 
plica >. 

Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 314. — Carmen. 
VALLE — Ore 8 112. — Un dramma alla finestra 

— Una bolla di sapene. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Lorenzo XIV. 

MANZONI — Ore 9. — Parigi e Vandea. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Dio non paga il sabato. 

METASTASIO — Ore 629 — Commedia con Pul- 
cinella e ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Le pafurgne de padron Lc 
renzo. 

GOLDONI — Ore 7 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 5. — Sono qui giunti, ieri, i 
piroscafi Perseo e Bisagno, della Navigazione ge- 
nerale italiana, provenienti, il primo da Genova 
direttamente, l'altro da Rio-Janeiro. 

RIO-JANEIRO, 5. — Proveniente dalla Plata 
giunto, oggi, il piroscafo Sirio, della Navigazione 
generale italiano, e proseguì per San Vincenzo e 
Genova. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 7. 

Sì parla d’istituire una vice-presidenza della re- 
pubbliza; l'ilea è accolla favorevolmente anche 
nei circoli radicali. 

Si ritiene generalmente che la radiazione di A- 
lessandro di Bulgaria dall'esercito russo sia un 
atto ostile all'Inghilterra e un segno che lo Czar 
non vuole più tollerare il principe sul trono. 

Questa interpretazione non inverosimile rende 
più critica la situazione. 


L'onorevole La Porta, che trovasi da qualche 
giorno în Roma, convocherà, nella prossima set- 
timana, la Giunta generale del bilancio, di cui egli 
è presidente, perchè termini la discussione sui 
progetti di legge sottoposti al suo esame. 
Sappiamo che sarà presentato alla Giunta m 

desima un nuovo progetto per l'applicazione della 
legge di contabilità ai bilanci di previsione. 


Crediamo sapere che la nomina a senatore 
del commendatore Valsecchi precederà la ria- 
pertura del Parlamento; e sarà la sola che verrà 
fatta. 

Si dice che al collegio elettorale lasciato va- 
cante dal commendatore Valsecchi, si presen- 
terebbe, appoggiato dallo stesso, il commendatore 
Ellena. 


ei Die DIES 


| Circa la nota vertenza fra Mtalia © la Colom- È 


bia — per la quale fu mandato il Flavio Gioia 
nelle acque di Bonaventura - sappiamo che le 
proposte di accomodamento fatte dal governo di 
quella repubblica sono state trovato inaccettabili 
da parte dell’Italia. 

Gi vien soggiunto, peraltro, che il governo di 
Colombia non sarebbe alieno dall'accettare un ar- 
bitrato, al quale verrebbe sottoposta la soluzione 
definitiva della vertenza. 


L'onorevole Grimaldi arriverà domani alle due po- 
meridiane. 

Nulla è stato deciso circa il giorno della partenza 
dell'onorevole ministro per San Miniato. 


L'onorevole Magliani ha nominato una Commis» 
sione con l'incarico di studiare e riferire nel più 
breve tempo possibile le riforme necessarie per ren- 
dere più spedito il servizio delle intendenze di finanza. 

Questa Commissione è presieduta dall'onorevole 
Marchiori, segretario generale al ministero delle fi- 
nanze. Essa ha già cominciato i suoi lavori. 


stato trasmesso alla Corte dei conti, per essere 
registrato, il rendimento dei conti generale per l'e- 
sercizio 1884-85, approvato prima dal Consiglio dei 
ragionieri dello Stato e poscia dall'onorevole Ma- 
gliani. 

La sentenza che condanna alla fucilazione il cara- 
Diniere Durioni sarà eseguita domattina all'alba al 
Lido. 


BORSA DI ROMA 


7 novembre. 


Mercato attivo e discretamente fermo. 

Per contante la rendita ebbe scambi a 96 25 e per 
fine da 91 36 a 96 35. 

Nominali i prestiti pontifici 

Cattolico 1860-64 97 20; Blount 95 10; Roth- 
schild 98 25. 

Fondiarie Santo Spirito 460 fattosi. 

Generali 612 50. 

Acqua Pia 1770 a 1773. 

Mediterranee 565. 

Tiberine 668. 

Gas 1730, 1728. 

Molini 431 50. 

Roma 748. 

Immobiliari 735. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 99 70. 

Londra 25 19. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 95 82 1/2; Francese — — . 

Qui Rendita 96 37 112; Generali 612; Acque 1770; 
Gos 1728; Immobiliari 735. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 92; Francese 107 87. 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
fulla della Domenica trovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLticni e Rossi, ambedue situate 
în via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici. 


LELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 6. — Courcy telegrafa : 

« Le nostre colonne combinano la loro azione 
contro bande numerose, ma male armate. 

< Il colera ci uccide cinque o sei uomini al 
giorno. » 

PARIGI, 6. — Si afferma che il sultano nomi- 
nerà il commissario ottomano in Egitto soltento 
dopo le elezioni inglesi. 

Si conferma che Champeaux, ministro residente 
în Hué, ritorna in Francia a causa delle sue 
vergenze col generale Courey riguardo agli affari 
dell’Annam. 

BUCAREST, 6. — Compineano, ministro degli 
esteri, ha dato le dimissioni. Bratiano ha assunto 
l'interim degli esteri. 

NEW-YORK, 6. — Lo sciopero del Texas con- 
tinua. Il commercio a Galveston è sospeso. 

Continua nel Messico l'agitazione per le pros- 


a Ù H 
sime elezioni. Vi furono conflitti osi nel 


Nuevo-Leon fra due partiti poli! 
dici morti e molti feriti. 

PARIGI, 6. — I Debats hanno da Berlino: 

« Una cospirazione contro il re Milano fu sco- 
perta a Nisch. Il capo della cospirazione si chiama 
Vilotijevies, ed è parente di Karageorgevic. Egli 
venne arrestato coi suoi complici. La regina andò 
immediatamente a Nisch. » 

PARIGI, 6. — Con l'intervento dei ministri de; 
esteri e delle finanze, è stata firmata oggi la con- 
venzione monetaria. 

IENNA, 6. — Nelle Commissioni riunite della 
Delegazione ungherese, il ministro Kallay diede 
spiegazioni dettagliate su tutte le condizioni dello 
provincie occupate. Egli dichiarò che gli avveni- 
menti dei Balcani non esercitarono alcuna 
fluenza nè sulla situazione, nè sullo spirito pub- 
blico della Bosnia. In quei paesi regna ordine 
completo. L’arruolamento fu eseguito colla più 
grande facilità. Le condizioni della sicurezza pub- 
blica sono migliori. 

Il credito domandato dal governo fu approvato. 

MADRID, 7. — Il matrimonio dell’Infanta Eu- 
lalia è fissato all’11 febbraio. 

Il re migliora sensibilmente. 

LONDRA, 7. — 1 giornali attaccano lo Czar 


. Vi furono do- 


per aver cancellato il principe Alessandro dai 
quadri dell'esercito; essi vedono in questo atto 
un affronto alla regina, suocera di un fratello del 
rincipe. 
PPARIGI, 7. — Sf telegrafa da Liono al Gau- 
los che i massacri di cristiani continuano nel 
l'Annam. 
Il Mafin ha da Kalafat 
Una conversazione ‘uta con Cantacuzeno, 
inistro a Sofia, fa presentire che la Russia 
iso di occupare eventualmente la Buk 


Bowaventura Sevenmi, Gerente responsabile. 


GAZZETTA LETTERARIA 


Anno EX — N. 45 — Sommario 


Profili di donne, Edouard Rod — Studi Slavi: 
La letteratura de’ Bulgari, Domenico Ciampoli — 
Giuseppe Grandi, G. Benetti — Estate del cuore 
- Per un « Album-Blok» (sonetti), Contessa Lara 
— Tipi e scene chinesi, P. Vernea — Al piano, 
al pinno! (versi), A. Ferrero — Età e progenie dì 
madama Rattazzi, G. Bellezza — Varietà scienti- 
fica: Le prugne, Doctor Coepa — Bibliografia — 
Appendice: Colpo di grazia, Augusto Lenzoni. 

Torino, Roux e Favale, editori. — Anno, Ire 4. 
— Un numero, centesimi 19. 


EMILIO PARENTI (Vedi acviso în £° pagina) 


M_me FORNASIER - Roma 
MODISTA DI S. M. LA REGINA 
110 (Palazzo del Grillo) 


Via Nazionale N. 


LUCE SOLARE! 


Magnifica Lampada a pe- 
trolio in Bronzo forbito 
con artistici bassorilievi, 


globo smerigliato, econo- 
mica, elegante, garantita 
inodora e di perfetto fun- 
zionamento. 
Lire #O 

franca di porto ed imbal- 
laggio in tutto il Regno. 
Domande e vaglia a 


HOVI E FUMAGALLI 


ROMA — Corso, 225 — ROMA 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doezi 
BAGNI a sedia (semisupio). 
BAGNI parziali per braccia, eee 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegentissime di tutte lo grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad sequa perenne 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi. 
Deposito presso l'Emporio Freneo-Itaiisno Finzi 
Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-379 e via del 
dino, 85-85 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Il più perfetto apparecchio 


Fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema FÉVRE) 
Quest'epparecshio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed @ trasportare. 
L'Acqua di Seltz si può ottenere istanteneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. Nessun 
imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO. 
Apparecchio da 1 bottiglia . 


1150 
1435 
> 30» 18- 
» SR Pasi 
Ad ogni apparecchio va unita l'istruzione per l'uso. 
Imballaggio gratis. 


Dirigere domende e vaglia allEmporio Franen I! 
Îiano Finri e Bianehelti is Rome, del Corso, 377.379 
e via del Giardino — In Firenze, via de’ Panzani, 26 


Da cedersi in seconda lettura i se- 
guenti giornali 
Neue Freie Presse, di Vienna. 
Deutsche Zeitung, ia. 
Daily Telegraph, di Londra. 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbli 
cità, Piazza Montecitorio, 127, primo piano 


FANFULLA 


lescrizi i Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentax, — 
calo ii lo dalla È lo ol di e i Cenno speciale, sopra le mis Nuove dentiere, che lasciato A 


Me 


ul 


earn 


ia: 


(DITA 


VE 


cazione. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provi 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 alle 4 


EMILIO PARENTI 


46-47, Piazza di Spagna - Via Due Macelli, 60 

Gran Magazzino di Coloniali, Vini, Birra e Liquori 
ccialità Estere e Nazionali 

‘Assortimento di Profumerie, Saponi, Spugne 
ed Articoli per Poclett 
Deposito dei prodotti della Farmacia di Ss 
vella di Firenze, del Liquore della Certosa di Firenz 
l'Elixir e Liquore Eucalyptus dei Padri Trappisti di 
alle Tre Fontane. Rappresentante depositario dei Vini To- 
isa degli Albizi 

le Conserve Alimentari della Società di Esportazione Agri- 


IN 


H, S, Pa porecehi giorni so- 
= da no privo di tue ado- 
ratissime lettere e non s0 a che 
cosa debbo attribuire il tuo si- 
Jenzio. Prestissimo ritornerò a 
2...+-, 0ve mi sarà più facile 
avere tue nuove. Scrivimi più 
spesso che puoi; i tuoi carat 
teri sono l'unico mio conforto. 
Hai ritirato le mie lettere? Ab- 
biti mille affettuosissimi baci e 
carezze da colui che t'ama e ti 
adora, da colui che è e sarà 
sempre e poi sempre tuo 
20. 8. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 

1 più elegenti di quanti fu- 
ronò messi, in vendita. Prezzi 
modicissi 
Prezzo col piede di legno L. 5 

Dirigere domande e vag! 
allo Emporio Franco-Italano 
Finzi e Bianchel'i in Roma, via 
del Corso,377-379, e via del Giar- 
dino 85-86 — in Firenze, via de’ 
Ponzani, 26 


INJEZIONE COTTIN 


guarisce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti © cronici anche i più 
fibelli, senza danno alcuno © senza rimedi interni, — L. €Inque. 
edizione franca a mezzo pacco postale. 
La vera Cotti si vende solo alla farmacia TARICCO, 
Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino.— Osservare che porti 
la firma Taricco per evitare le molte contraffazioni. 


Generi alimentari — S) 


scani della rinomata 


cola Cirio di Tonno. 


E. E. OBLIEGHT 


FICIO per INSERZIONI 


Piazza Montecitorio, 127 
ROMA 


La quelità squisita della 
cioccolata prodotta dalle 
celebre fabbrica di 


PE. SUCHARD 
di Neuchatel (Svizzera) 


conferma ogni giorno più 


(R( CHOCOLAT 
< uchard Fisc puote Rn 


brità mediche come l'alimento ricostituente il più digeribile per 
i convalescenti « le persone deboli. — Il casso di seîute, pr- 
to del suo grasso, sì distingue speciaimente a tale scopo: osso 
è ogni giorno più ricercato. — La cioccoleta è indisponsabile 
perì fouristes ed i viaggiatori. 
Trovasi vendibile solo neile migliori Confetterie, Farmacie @ 
Drogherio di tutto il mondo. 


Grande Medaglia d'Oro 
all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 


Speciale raccomandazione 
ALLE 


MADRI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacco 
postale 

Li Lire 8 50 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita= 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
377-379 e via del Giardino 85-86 — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Premiato con 17 Medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste teltoîe sono talmente idrofugho o tenaci nelle parti che 
le compongono che le variazioni atmosferiche ron hanno alcuna 
azione su di esse. Il calore più intonzo, il freddo più vivo e pioggie 
e tempeste le più violenti © la neve più persistente non fanno 
subire alcuna alterazione a questo utsiissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tro chilogrammi il metro 
quedro), queste Tettoie olfrono dei vantaggi considerevoli in 
confronto alle copertura di zinco, togoli e lavagna. perchè rseliz- 
zano una economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
travaturo che possono essere stabilite con cstrema leggerezza. 
Anche l'applicazione, che é sollecita e feci'e, presenta un enorme 
economia di tempo e mano d'opera. La durata media dt queste 
‘Pettoie è di 15 enni. DA 

ll CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 
centim. 70 di altezze. 

Prezzo L. 1,10 il metro lineare. 

Dirigere domande e veglia all’Emporio Fratcc-Italieno Finzi 
© Branchelii, Rome, via cei Corso, 377-379 vin del G.ardino 85 86 
— Firenze, viu de’ Panzani, 25. 


RUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante 
Questi apparecchi, di cu l'uso è generale in Germania, 
mettono di conservare la Birra fresca e spumante, anche se dev 
soggiornare lungamente în un barile scemo. 
anno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione 
e costano appena la decima parte. Coll’uso di queste Pompe non 
si hanno a deplorere dispersioni di liquido, come succede sem: 
pre coi rubinetti di tutti i sistemi. E 
Per la loro speciale costruzione, la Birra non può mai în- 
trodurai nel cilindro della pompe, o nel serbatoio dell’aria, 
quindi l'apparecchio non può in nessun caso né insudiciarsi, nè 
guastarsi. 
Prezzo della pompa . . . . . . . L. 65 
»  dellapompaedeirefrigerante » 95 
Dirigere domanae e vaglia ell'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli m Roma, via del Corso, 377 379 e via del Giardino 
85-86 — In Firenze, via de Panzapi, 20. 


Anno XVI. — N. 303 


cui successo è stato consacrato dalla 
palato libero, 
‘comprendendo molle, 


nta Maria No- 
e del 
Paolo 


Firenze, come per 


COLLA 


Cemento — Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terre cotte, pietre dure, ecs. 
Si adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento sequista 
la darezza del marmo. 

Prezzo del doppio ilucone u- 
ito collo stesso cemento L. 1 50. 
— Franeo per pacco post, L. ?. 

Dirigere domande e vaglia al- 
l'Emporio Francc-Italiano Finzi 
& Bianchelli in Roma, Corso, 
377 379 e via del Gisréino 85-86 
In Firenzo, via de' Panzani, 26. 


sono non solamente di una grandissim: nche pn 
grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le genxi 


n ri È nti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema è, 
si porti anche l'attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati Fi i io oe roi, — DI ADLER. tn ru dio 


PILLOLE:BLANGARD! 


APPROVATE DALLA 
ACCADEMIA DI MEDICINA 
DI PARIGI 

i smi. cad 
Riassumono tutte 
le Proprietà 
dell IODIO 
e del FERRO. 


Queste Pillole sono di una efficacia mera 
gliosa contro l’Anemia, la Clorosi e in tutti i 
casi in cui si vuol combattere la Povertà del 


Sangue. 


La salute dei Bambini 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Come apparisco dai disegni, questo mo- 
bile. che è solido ed elegante, serve: 
di sedia alta per tavola, 
di sedia bassa con tavolo e palle per 


giuocare, 


di carrozzina per appartamento e giar- 


dino. 


Prezzo: L. 30 — Imballaggio L. 4 50 
Si spadisce solo per ferrovia. 


Dirigere 


domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


chelli în Roma, via deì Corso, 377-379 e via del Giardino 85.36 — 
Firenze, via dei Panzani, 26, 


Ton più capelli bianchi! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. 


fon havvene altra che, come 


questa, conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua pura, priva di qual- 
siasi scico, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del 
colore naturale e non sporca la pelle. 


Prezzo: L. 6 la bottiglie. — Spedita franca per pacco postale, L. 6 50. 


porio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli in Roms, via del 


79, e via del Giardino 85-86 — In Firenze, via de’ Panzeni, 25. 


GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


si pubblica în tutta Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine ric- 
che d’illustrazioni. 


Il giornale forma da cinque anni la lettura preferita dei 
bambini italiani. Esso pubblica racconti; poesie, 
di scienza, di storis, 


n be, articoli 
Parte, commedie, passatempi, oro. 


Per l'invio franco di Posia del Premio e del! 
mandare, oltre il prezzo dell’abboramento annuo, fia e 


I suoi principali collaboratori sono: 

Collodi — Mantegazza — Lossona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- 
loxzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Fleres — Dazzi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar: 
chesa Colombi — Ide Baccini — Sofia Albini — Contessa 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 
Casella — Emma Porod, ess. 

Ogni mese ii giornale bandisce fra i su 
corso di composizione i alle lingue 
sîraniere. Ai vincitori d illustrati 0 me- 
daglie di cicecolata. { vincitori di tre concorsi ricevono-ia 
medaglia d’argento dell'Ordine dei Merito, © il loro ritratto 
sarà pubblicato rel giornale. 

Col 4° luglio il giornale ha incominciato la pubblicazione del 
romanzetto Le peripezie di Maso, dello stesso antoro di 
Flik o tre mesi in un circo. 

ll GIORNALE PER I BAMBINI rogola ogni anno uno 
splendido numero doppio di Natale e ur proi 

Il premio di quest'anno, consistente nel libro Ritorniamo 
piccini, e nella copertina in tela per rilegare l'annata 1884, 
sarà daîo anche a coloro i quali prenderanno abbonamento 
da ora fino alla fine dell’anno. 


Prezzi d’associazione: 


ti un con- 


» semestre» 8 — » 


la Copertina in cari 


semestre » 7 50 
o e tela, si deve 
2 25 per l'estero. 


AI signeri Misesiri delle Scuole elomentari, comunali e tecniche, cha si dirigono al’Amf 
ministrazione del giornale, è accordate un ribazse. 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del giornate 


ROMA - Piazza Montecitorio , 123 ROMA 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


do i) 


ja leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari sistemi pi 


logorano © tagliano i denti. Nel medesimo ope 


Approvate dalle Facoltà Medicho di Vienna, Ax 
sterdam © Berlino, — Sperimentato duranto 60 au, 


ACQUA ANATERINA PEL DENTI E PER LA Bit 


del D.r G. POPP 
I. R. Dentista di Corte a Vienna 
Pulisco i denti e la bocca, produce una freschezza grade, 
e di grande durata, possiede un finissimo aroma. ed è il migioni 
rescrvativo contro l'infiammazione delle gengive, tariara dî 
Bri reumatici dei denti, vacillazione del denti, alleno & 
cattivo alito, facilita la dentizione dei bambini. È un gursaran 
riconosciuto eflicece contro le malattie croniche della più 


> >—8S5ilp 
» > 139 
Impiombatara del denti per impiombara 
da se stessi i denti cevi » »595 
ì Sapone d’erbe del B.r Popp, adoperato da ‘8 anni) 
miglior successo contro } A 
specialmente contro Îl p; 
e della barba, i geloni, 
Prezzo, cent. 8@ il pezzo. 
Hi pubblico vieno pregato di esigere eblaramente | 
UH E. 12. Dentista Popp © accettare solmerie 
della marca di fabbrica. 


multe. 
Depositi in Roma: Farmacia inglese di N. Sinimbe-ghi, Evan 

6 G, via Condotti, 64, 65 e 66 - Farmacia G. Ottoni, Corso, fa 
° Manzoni e C., via di Pietra, 9 - Società farinaceut 

mana, via Nuzionele, Palozzo Colonna - Farmacia Berre 

Frattina, 148, 149 e 150 - A. Cagiati e G., Corso, 249 a 

e in tutte ls Farmacie, Drogherie e Profumerie d'Italia. 


PORPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broguet 


DI PARIGI 

Aspirasione a getto continuo, soppressione degli stantuli 

salsole, economia di lavoro dell'8: 

Pompo per l'inaffamente e In case d'Incondi 
fatica. Un uomo basta per farie funzionare. Getto da 18 è 
Rendita de 2000 a 9,000 hiri all'ora. Costruzione soi 

Pompo pei travi ‘ogni serta di HuttL. C 
struite con speciale sistema per l'industria ed il commercio ri 
nicolo. 

‘Acete, Bilo, Birra, Essenzo, occ., ceo. — 
mai a contatto dell'aria. Îl travaso si fa puro dal rubizetio. 

Le più adatte in regione del loro meccanismo, deiia loro 
lidità e del loro funzionamento dolce & regolare. 


Rendita da 30 2 190 ettolitri lora 


Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiea 
e Bianchelli in Roma, vin del Corso, 377-379 e via del G 
85-86 — Firenze, nia de’ Panzeni, 26. 


RUOVYE POMPE ROTATIV 


4A LEVA 
Wxcelsior 


per travasare ii 
quidi, inaffiare iv 
erse di insesdi, 
eco. 


Queste po: 


Prezzi e portata delle pompe EXCEL 
Montate su cavalletto di ferro battu 


dei bocchettoni di bronzo 
Porteta litri 15 


Colla 
tate su carretto 


= nende 0 vagi 
Bianchelli. Roms, via 
Giardino 85-$5 — Firenze, via de’ Pai 
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MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a elie e mîì 
Ugualmente eccellente par macinare colori. 


FI 


litura dei ino, che 

tura asciutta, è oltremodo semplice a fase, poicòà 

si monte facilmente; 
4. Questi macinini, a 

gerezza sono più facilmento trasportabili 

sosicchè _ Pittori e Imbianchini possono 

i macinini di piccoîs forma è prepararsi cos 

. 1 vantaggi di questi macini 

riconosciuti, ci autorizzano a 

più che essendo adatti a 

dorsano ia breve tempo 


Macine che pr 


59 


Macine7con ‘volante Mr) Sg 
mballaggio L.f 50 per macina - Porto a carico dei comu 
Dirigere domande iPExpori 
a Bianchelli, n Roma. via del Corso. ir: 
85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 2 


Piazza Monti 
Emanuele, 24 — Dalla Francia, 


FANFUL LA is rover 165 


@ LE INSERZION 


= ; 


rio, 427 — Ia FIRENZE, via de’ Parzani, {1 - 


In MILAN lleri 


| sî ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità 


l'Agence principale de Publicité, PARIS, &, rue de Ric 


I 


Una graffi 
- non si sa 
ebbe accideli 
articoli, di 
decesso del 
so io, sta hi 
bella età di 
vatrice chi 
che l'avs 
un solo parl 
gnor Grévy 
che lo ri 


Il preside 
che îl difett 
sarebbe in 
deale che e| 
II suo mani 
egli Pha a 
piare. La s 
mai sentire 
cava în va 

Giò detto, 
leva per un 


a mio eredi 


lentamente 
Francia. N] 
suna ambi: 


pria neutre 
che si mu 
promuova 
continuo cd 
imponendo| 
imitarlo, cl 
alle lettere 
prenda pal 
quali serv 
Quale tra 
denza in i 
nizzarlo si 
come se fi 


costituzioni 
Gr 
bilità che 


nemici, si 
mera non 
No viene 


Alcuni evi 
soluto agl 
in casa pi 
dono un 
al cerber 
mente, 
Sono i n 
biente, e 
finchè inc 
quale houl 
Vincia. 
Allora si 
che, n04 
inizia il «| 
i corrido] 
scelto nel 
vette. Alla 


è la platfi 


vogliono J 


Sto le 

della mari 
spondenzd 
Per l'intei 
mento dell 
madama d 
sarebbe pl 
letterari 


gradevole 

è il migliore 

tartaro, do- 

Piioniena di 

gorgarismo 

della gol, 

sobile nella 

4 

[35 il pezzo 
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SES 
18 anni co] 
[gni sorta, è 
forfora dei 
la scabbia 


‘amento { 
lamento 


mercio vi- 


gino non è 
lubinetto. 


‘asare 
laftare to 
insendi, 


bompa scuo 
preraenti, 


andavo per 


mon 


B79 e via del 


cho si ottiene 
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ANNO XVi 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
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TANPULLA 


In Roma Cent, 5 


Roma, Domenica-Lunedì 8-9 Novembre 1885 


Nore Paricme 


5 novembre. 
Una graffiatura al naso, al mento, sulla fronte 
- non si saprà mai precisamente dove - che si 
cbbe accidentalmente Grévy, è causa di infiniti 
articoli, di « primi Parigi » basati sul caso del 
iscesso del presidente ; il quale, da quanto ne 
s3 io, sta benone, almeno relativamente alla sua 
ella età di settantadue anni. La stampa conser- 
ce che gli è ostile, afferma maliziosamente 
e l'avvenimento di cui tutti parlano non ha che 
lo particolare degno di nota: ed è che îl si- 
<vy ha dovuto pagare del suo il fiacre 
pe lo ricondusse all'Elysée. 
x 

Il presidente della repubblica ha tante qualità 
ho îl difetto di parsimonia di cui lo si accusa 
sarebbe insignificante, se non concorresse all'i- 
deale che egli si è fatto del perfetto presidente. 
Il suo mandato sta per finire, e si può dire che 
Tha adempiuto con una correttezza esem- 
‘are. La sua influenza personale non si è fatta 
si sentiro, egli ha governato secondo gli indi- 
cava în varii modi la Camera. 

Ciò detto, è egli stato jl presidente che ci vo- 
leva per un pese come la Francia ? Niente affatto, 
a mio credere. 


x 


ig « soppressione della presidenza, 
nor Grévy ha agito come se non fosse pre- 
suo punto di vista - fu logico. 
Immobile e imperturbabile, egli però ha lasciato 
ntamente decrescere intorno a sè Parigi e la 
Francia. Nessuna iniziativa, nessuno slancio, nes 
suna ambizione. Mettete al suo posto un uomo 
egro e onesto come lui conscio della  pro- 
pria neutralità davanti ai partiti, come lui, ma 
che si muova, che veda a vedere le belle cose, lo 


promuova e le sostenga, che si ponga în contatto 
continuo col paese, che arimi la vita parigina, 
imponendo così a tutti i ricchi repubblicani di 
imitarlo, che s'interessi al teatro, alle belle arti, 
le lettere, che spenda e faccia spendere, che 
prenda parte attiva alle gioie e ai dolori del paese, 
quali servizi non renderebbe egli alla Francia! 
Quale trosformazione in questo Parigi in deca- 
denza în tutto e per tutto, tanto che per galva- 
rizzarlo si istituisce una Società del carnevale 
come se fosse una città di provincia ! 


x 


Mi direte che il ritratto che faccio di un pro- 
nte quale farebbe d’ucpo, è quello di un re 
costituzionale. Perfettamente. E che è il signor 
Grévy se non una regina Vittoria - senza la sta- 
bilità che da la successione = e il sesso? 


XX X 

Si dico che Paolo Berl sarà ministro del com- 
mercio e delle colonie. L'ultimo aforisma politico 
del celebre vivisettore fu: «Non si discutono i 
nemici, si sopprimono ». Il penultimo : « Se alla Ca- 
nera non abbiamo la quantità, abbiamola qualità ». 
©e viene che se egli prende il portafoglio limi- 
alle materie preziose, e sop- 
merà le colovio - che sono il nemico attuale 
la Francia. 


{erà il commerci 


IRE 

I deputati affiuiscono alla sala dei Pas-Perdus. 
Alcuni entrano senza esitare, fanno un cenno di 
saluto agli uscieri c irrompono nella sala come 
în casa propria. Sono i rieletti. Gli altri, pren 
dono un' aria solenne, annunziano la loro qualità 
al cerbero della porta, e poi s'avanzano lenta- 
mente, con precauzione, sul terreno sconosciuto. 
Sono i nuovi. Fiutano l’aria per abituarsi all’am- 
biente, e non sanno cosa fare della loro persona, 
finchè incontrano un collega - dei vecchi - col 


quale hanno fatto la campagna elettorale in pro- 
sii 


Allora s'abbracciano, si felicitano, e il « vecchio» 

®, nosrri dans le séraîl en connaît les détours 
nizia il « nuovo » alle sale delle Commissioni, 
ai corridoi riservati; gli fa « provare » il posto 
Scelto nell’emiciclo e finisce col condurlo alla du- 
tette. Alla buvetto che sola è restata tale quale era, 
imperturbabilmente sobria di vini e liquori dac- 
chè è stata riformata. La revisione della bucctte 
è la pletform anche di quegli onorevoli che non 
vogliono la revisione della Costituzione... 


XXX 


Slo leggendo i bellssimi Soucenirs historiques 
della marchesa Costanza D'Azeglio. È una corri 
Spondenza fra madre e figlio che ricorda assai, 
Per l'interesse che desta, per il talento c.il senti 
mento della chiara donna, la corrispondenza di 
madama di Rémusat con suo figlio. ‘Il confronto 
Sarebbe piccante, e qualche scrittore di giornali 
letterari dovrebbe coglierlo. Ho però segnato în 


nero un passaggio di unalettera seritta nol 1818, 
dove la marchesa D'Azeglio descrive la Venezia 
d'allora, i soldati che la difendevano, e iloro capi 
in modo ingiusto. Che essa, nel vortice di quel- 
l'epoca, ne'parlasse così a suo figlio, si capisce; ma 
che trentasette anni dopo suo figlio stampi la let- 
tera tale e quale, non lo capisco punto. Venezia 
è stata eroica nel 1848-49)%e tutti gli storici del 
mondo l'hanno dichiarata tale. E ln marchesa 
inca postumamente al rispetto che essa allora 
ispirò si suoi avversari stessi, el generale D'A- 
spre stesso che trattò della resa. 

Bisogna levare quella pagina! 


x XxX x 


Caso curioso! L'interdizione di Germina!, che 
doveva far cadere come una palafitta marcita dalle 
intemperie la censura teatrale, è il suo trionfo. 1 
«monsieur de l’orchestre » di tutti i giornali sono 
andati a chiedere l'opinione dei direttori dei teatri, 
i quali in coro unanime hanno risposto: 

— Se la censura non esistesse, bisognerebbe 
crearla. 

Andarono poi dai più celebri autori e attori, ed 
ebbero la medesima risposta. 

Solo Zola e Busnach, il direttore del Chitelet, 
se fossero stati interpellati, avrebbero risposto di- 
versamento. 

Le ragioni dei direttori sono che se nonci fosse 
la censura preventiva, non saprebbero mai se dopo 
la prima rappresentazione, l’opera per la quale 
avrebbero speso il loro denaro, potrebbe venire 
soppressa.‘ Gli autori - Dumas compreso — dichia- 
rarono che essa sarebbe in balia dei cinquanta 


mascalzeni che verrebbero a far rumore onde far | 


cessare la rappresentazione per misure d'ordine 
pubblico. 

L'unanimità è tale, che la promessa interpel- 
lanza alla Camera fin d’ora resta superflua e senza 
speranza di risultato. 


XX XxX 


Il Consiglio municipale di Parigi ri 


dopo avere, come al solito, chiesta un'amnistia po- 
litica - escludendone Giulio Ferry, condannato di 
là da venire - ha preso in considerazione la ri- 


forma della tariffa delle vetture da nolo. Si paghe- 
rebbero 45 centesimi ogni cinque minuti, più 50 di 
fassa fissa. Tutta Parigi - che va in carrozza — 
insorgerà contro questa innovazione, la quale 
rebbe l’ultima nostra disgrazia. L'ultima volta 
ritornai dall'Italia, ho preso alla stazione di Lione 
un fiacre con cavallo bianco - guardatevi dai ca 
valli bianchi - che impiegò due ore a condurmi quasi 
ai miei lori. Avrei dovuto pagarlo, secondo la 
nuova proposta, più di quattro franchi - se fosse 
arrivato a caso, ciò che non* avvenne. Cavallo e 
vettura naufragarono alla Piace de la Trinité, il 
cavallo avendo dichiarato che non voleva fare un 
passo di più 


XX Xx 


Da un articolo che non posso pubblicare perchè. 

Sapete come si risponde in francese quando 
non si vuol rispondere? Chiedete: — Perchè ieri 
non siete venuto come eravamo intesi? — Parce 
que... — Parce que... significa, il perchè non voglio 
dirvelo, e la politesse intima di non insistere. 

Da un articolo dunque che non pubblico parce 
que... tolgo tre curiosi proverbi chinesi che vi si 
trovano: 


x 
Se turi la bocca di una donna perchè taccio, 
turale anche il naso, se no, parlerà col naso. 
x 
La parola è un uccello che uscito una volta 
dalla gabbia, non ci ritorna più. 
x , 
Fa scorrere le acque del mare sopra un segreto 
e poi mettici sopra le montagne della terra, tutto 
sarà inutile, se hai voglia di dirlo. 


LA CONFERENZA DI COSTANTINOPOLI 


Che Dio la benedica ! 

È la prime, da anni ed anni, che si riunisce 
con intenti ben determinati. 

Infatti, le potenze che vi prendono parte, hanno, 
ciascuna per proprio conto, ua programma. 

Il quale programma, se non è quello delle altre, 
non importa : il nostro Cairoli, nel suo passaggio 
attraverso la grande politica, ha lasciata una tra- 
dizione, ed è impossibile che fra i membri della 
Conferenza non sorga qualche diplomatico di 
quellu scuola a mettere d'accordo nell’unisono 
degli intenti il disaccordo dei pareri. 

Nel caso presente l’unisono sarebbe, 0 dovrebbe 
essere, lo statu quo ante. Una frase che si ado- 
pera all’ablativo assoluto in tutte le possibili com- 


binazioni dei casi, senza un’ombra di rispetto alla ! 


grammati ni contraddi 
zione. 

Ma come recarlo ad effetto? 

Ecco îl punto su cui l'anisono degli intenti si 
sparpaglia nel disaccordo dei pareri. 

E cominciamo dall'Italia, vale a dire ab ego, se- 
condo le regole della carità bene ordinata. 

L'onorevole di Robilant mantiene sinora la più 
rigorosa abbottonatura. È una cosa che fa onore 
ad un soldato ligio ai regolament ell’esercito i 
bottoni devono effettivamente abbottonare. 

Ma ecco il ministro Kalnoky - non tenuto a 
seguire la disciplina dell oniere — che în seno 
alle Delegazioni sbottona in parte il nostro egregio 
ministro per gli esteri, dichiarando che l'Italia è 
in pieno accordo con l'Austria-Ungheria nelle que- 
stioni balcaniche, 

Per conoscere il valore di questo accordo bi- 
sognerebbe innanzi a tutto conoscerne gli estremi. 
Il conte Kalnoky non li ha rivelati, ragione per 
cui la sua mezza indiscrezione è una delusione 
intiera. & 

E a Berlino como la si pens 

Hum! I Battenberg, creati principi dalla Russia, 
sono tedeschi bulgara potrebbe 


forse per escludere og 


essere un mezzo di restituire all'influenza germa- 
nica un principe ed uno Stato sin qui troppo 


ligio alla Russia. Con ciò si darebbe la spiega- 
zione di quel puntiglio personale che il governo 
dello Czar ci mette contro il principe Alessandro. 
Battendo il Battenberg - povero sigaore! ha le 
battiture nello stesso nome - batterebbe di se- 
conda mano il Bisma 
E non è soltanto in Russi 
nale fa capolino. La ri 
mandato a lord Salisbur; 
Alessandro, perchè il principe Alessandro è il co- 
gnato di sua figlia, la principessa Beatrice. 

O state un po’ a vedere che tutto riesce ad un 
pettegolezzo di famiglia? 

Ma adesso viene il buono. Si dice che l'Inghil- 
terra voglia proporre alla Conferenza di sciogliere 
la questione rumeliota mediante un plebiscito. 

Se la proposta ha luogo, vedo sin da ora scat- 

r su dal suo seggiolone l'ambasciatore perma- 
nico. 

Il trattato di Praga, elaborato setto l'influenza 
di Napoleone II, imponeva un plebiscito per i fa- 
mosi distretti danesi. Errerebbe forse chi dicesse 
che quel patto, accettato con mala grazia, fu il 
germe onde si svolsero le catastrofi del 1870? 

Ho abbozzato quasi involontariamente un que- 
dro poco rassicurante malgrado il più grande de- 
siderio che la Conferenza raggiunga il suo in- 
tento. Ma ormai il dissidio è meno in Oriente che 
in Occidente e nel settentrione. 

Tutti siamo d'accordo sul fine che per l'appunto 
sarebbe lo staiu guo ante. Il dissidio comincia sui 
mezzi. Ed il guaio peggiore è che di tali mezzi le 
potenze rappresentate alla Conferenza vogliano far 
prevalere ciascuna il suo, ne fanno questione sine 
qua non. Altro latino diplomatico della forza dello 
statu quo ante, e che i popoli sui quali dovrebbe 
pesare quest ultimo, opporranno probabilmente 
alla Conferenza ed ai conferenzieri. 

E se il cannone bulgaro, o greco, 0 serbo, 
decites 
tolo?.. 

Fra i casi possibili, c’è anche questo. 

Sarebbe il caso risolutivo per È quale la diplo- 
mazia ha anche il suo latino: ultima ratio! 


Lor Fibpiner 
GIORNO PER GIORNO 


che la politica per- 
ina Vittoria ha racco- 
la causa del principe 


(© a voler avere anche lui voce in capi- 


Dunque, se le voci che corrono sono vere, l'e- 
strema Sinistra, finora una 0 compatta, sembra 
sia vicina a scindersi in due. 

Da una parte il Ferrari, il Costa, il Mafîi, il 
Musini, il Bosdari, i quali resteranno a formare 
il gruppo degli intransigenti 

Dall'altra il Fortis, il Bovio, il Bertani, l'Aventi, 
il Sani, ai quali si aggiungeranno - dicesi - al- 
cuni dei più calorosi proseliti della defunta Pen- 
tarchia. 

Il capo visibile di questa nuova Sinistra radi- 
cale pentarchica, che verrebbe a costituirsi nella 
speranza lontana di poter governare un bel giorno 
la repubblica nel nome di Sua Maestà il Re Um- 
berto I, sarebbe l'onorevole Baccarini. 

Il capo invisibile ne sarebbe l'onorevole Fortis. 

L'onorevole Bertani ne sarebbe il capo onorario. 

E l'onorevole Bovio il capo oratorio, coll’inca- 
rico speciale di svolgere teoricamente per conto 
dei suoi colleghi il gran sistema dell'evoluzione. 

Ia quanto poi alla pratica, ne vedremo i primi 
risultati alle prossime elezioni generali; quando 
le cinque Sinistre pentarchiche e le due Sinistre 
radicali correranno alle urne, abbracciate insieme 
come un Sinistra sola. 

Bene, bene... 
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L’economato generale ha pubblicata Îa sua re- 
lazione sull'esercizio 1834-85, dalla quale risulta 
che le speso di cancelleria hanno raggiunto la 
bella cifra di 4,420,293 lire, con un’eccedenza sul- 
l’anno precedente di oltre mezzo milione di lire. 
Le sole forniture degli stampati sono costate 
4,524,282 lire. 

Che bazza per i pizzicagnoli e per i tabaccai! 

La pubblicazione delle leggi, decreti e regola- 
menti ha portato sulla spesa dell’anno passato un 
di più di 174,000 lire. 

Così i contribuenti non avranno ragione di la- 
mentsrsi che il periodo 1884-85 sia stato parla- 
mentarmente poco produttivo. 

In fatto di legislazione, ne abbiamo avuto per 
174,000 lire di più che nell’anno passato. 

E poi dicono che il Parlamento perde il suo 
tempo in chiacchiere! 


Se non lo perdesse, domando io! 
è. 
sisi 

Le piocre delle convenzioni già hanno concesso, 
di moto proprio, la facilitazione del 50 0/0 sulle 
ferrovie ai componenti l i di 

L'idea non è certamente cattiva; purchè in se- 
guito non si abbia a deplorare uno straordinario 
numero di persono caritatevoli. 

E non è improbabile un dialoghetto sul seguente 
fac-simil 

— Oh! molto piacere di rivederla ! Ella, se non 
io, è viaggiatore in vini. 

— Una volta. Adesso non faccio più il viaggia» 
tore ia vini. 

— E... che cosa fa? 

— (umilmente) Viaggio per le opere di carità. 

e 
ae 

Stupite, o popoli. Parigi, la turbolenta e volu- 
bile Parigi, non ha fstto ancora una rivoluzi 
perchè è stato proibito il Germina! di Zola. 

Tutta la falange naturalista era in armi da una 
settimana, e aspettando îl momento cpportano 
per combattere, s'industriava intanto a far la ré- 
clame al lavoro. 

Così sparse voce che gli autori del dramma, 
Zola e Busnach, sarebbero andati a mettere in 
scena Germinal a Bruxelles, come protesfa contro 
le persecuzioni tiranniche della censura. 

E oggi una lettera dei Busnach racconta non? 
esser vera quella notizia: « Germinal sarà rap- 
presentato a Parigi, o non sarà rappresentato ». 

Così la curiosità viene stuzzicata ogni giorn 
per altro nè i Parigini fanno una rivoluzione, nè 
il ministro Goblet ritira il suo veto. 

* 
DA 

Ma le così dette eterne ragioni dell'arte? ma la 
libertà inviolabile dell'ingegno? ma e questo e 
quell'altro ? 

Ecco, intendiamoci. 

L’autorità censoria non aveva trovato nulla da 
dire sul dramma: solamente le pareva e le pare 
anch’oggi pericoloso veder sulla scena, o_ sentire 
dietro le quinte, i gendarmi che tirano sugli operai 
scioperanti. 

Soppresso l'episodio, il dramma sarebbe pas- 
sato. 

E gli autori non l'hanno voluto sopprimere. 

Francamente : c'è caso che tutto l'interesse de 
dramma si riassuma in colesto episodio più o 
meno coreografico ? 

E se la cosa sta così, nè la statua dell'Arte sarà 
ata a piangere, nè la libertà degli 


sb: 


ingegni 


sarà manomessa per questo, se il dramma non 


potrà rappresentare. 
* 


++ 
Les Effroniés di Emilio Augier furono anch'essi 
proibiti, ma poi le ragioni dell'ingegno preval- 
sero : e l'autorità imperiale non fu malcontenta 
che un capolavoro di più prendesse il posto d'o- 
nore che gli spettava alla Commedia francese. 
Ma dagli Effrontés = Germinal... avrò torto, 
intendiamoci, per altro non saprei decidermi a 
chiamare la proibizione di Germinal una sventura 


» » 
dae 

Discutendosi alle Delegazioni austro-ungariche 
il bilancio della marina, il deputato Burestaller 
propugnò calorosamente l'argomento che la co- 

istruzione delle navi da guerra e delle relative 
macchine avvenga negli stabilimenti paesani, a 
vantaggio dell'industria paesana. 

Gli rispose il comandante în capo della marina, 
vice-ammiraglio de Sterneck, dichiarando candi- 
damente essere questa pure la sua preoccupa 
zione; ma che se tutte le navi da guerra non 
possono essere costruite negli stabilimenti austro- 
ungarici, lo si deve imputare al fatto che essî non 

| presentano l’esperienza e la perfezione tecnica 
degli stabilimenti esteri. 
Come dire che l’Austriî-Ungheria non ha arse- 


nali capaci di lanciare in mare dei Duili e dei 
Dandols. 


_ —— Ranmili cun —_———————————— 


* 
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Il fatto è notevole in quanto il governo di 
Vienna attende fin dal 1848 alla creazione di una 
marina. 

Scompaginata per le diserzioni, la Marina ve- 
neta, come sì denominava allora auche dall’Au- 
stria, essa chiamò dapprima a ricostituirla un 
danese, l'ammiraglio Dallerup, con buon nerbo 
di valenti ufficiali. 

Creato un corpo di marinai, creò un arsenale 
a Pola, traendovi con laute promesse gli operai 
dell’arsenale di Venezia, che rimase pressochè 
‘spopolato. 

Noi, sono pochi anni appena che attendiamo 
seriamente a crearci una forza marittima; e c'è 
stato un periodo intermedio in cui un ministro 
propose di vendere la flotta per legna da ardere. 

Con tutto questo siamo arrivati ad un punto 
che segna una vera superiorità. 

Io aspetto con impozienza il primo colpo del 
maglio di Terni, da 100 tonnellate, sull’incudine 
da 1000. 

Quel colpo segnerà l’ora della nostra completa 
emancipazione industriale dall'estero. 

» »* 
a 

Dalla Sentinella... quella bresciana: 

«Il prof. Parrocco non riuscì inferiore alla a- 
‘spetlazione; la sela un po’ afona ci impedì di se- 
guire così attentamente come l’importanza dell’ar- 
gomento, ece. E non ci volea meno d'un’atten- 
zione intensa per seguire il prof. Parrocco nella 
sua vertiginosa corsa attraverso quattromila 
anni... » 

Condensiamo ! 

Sala afora, corsa verliginosa, quattromila anni. 

Capisco che il prof. Parrocco non sia riuscito 
inferiore all’aspettazione. 

Fortanati questi Perrocchi ! 

Diventano cardinali o Bargossi. 

* »* 
n 

Ricorsi storici del teatro politico europeo. 

Stagione del 1878. 

Si recitava la commedia : I Balcani. 

La Russia sosteneva l'unione de'la Rumelia alla 
Bulgaria e îl ministero conservatore inglese si 
opponeva. 

Stagione dol 4885. 

Ripresa della commedia : I Balcani. 

Il ministero conservatore inglese vuole l'unione 
della Rumelia alla Bulgaria, e la Russia vi si op- 
pone. 

Le due potenze si sono scambiate le parti. 


INTERNO. 


Toraa. — Ieri, in casa Depretis, 
nirono a consiglio. 


i ministri si 


x La Società concessionaria dell'esercizio delle 
ferrovie mediterranee ha chiamato a for parte del 
collegio arbitrale, previsto dall'articolo 104 del capi- 
tolato, i signori senatore Boccardo e commendatore 
Berruti, arbitri effettivi, e î1 commendatore Castagnola, 
arbitro supplente. 


>, Per le truppe d'Africa. 

Il piroscafo Cutà di Napoli, in partenza da Napoli 
il 10 novembre corrente, imbarcherà tutto il mate- 
riale occorrente per l'impianto di unfilo elettrico che 
leghi tutte le stazioni occupate dai nostri presidii în 
Africa. 

Oltre di ciò un filo telefonico con relativo appa- 
recchio legherà le piccole distanze, cioè Massaua- 
Arkico-Monkullo da una parte, ed Assab-Beilul dal- 
l’altra. Anche tutto questo apparecchio sarà imbar- 
cato sul piroscafo Cutà di Napoli. 

Vi prenderanno pure imbarco dodici militari tele- 
grafisti del genio. 


Firenze. — La Nazione ha da San Miniato, 6: 

« La giuria per il concorso internazionale delle di- 
stillatrici è composta dei signori Bechi professore 
Emilio, Faina conte Zeffirino, Mannini cavaliere Fer- 
ruccio, Montagna cavaliere Francesco, Salvadori in- 
gegnere Morio, Uguccioni ingegnere Dino, Vannuo- 
cini professore Enrico, Cerletti professore  Giovunni 
Battista e Torricelli cavaliere Raffaello ». 


Verona. — Il monumento eretto in Oliosi ai 
morti della battaglia di Custoza, è stato deturpato da 
ignoti vandali sacrileghi 

1 giornali si meravi 
pari lo sconcio. 

E pon hanno torto. 


ino che il municipio non ri- 


Udine. — La polizia austriaca arrestò due attori 
di una compagnia che agisce a Palmanova, i quali 
s'erano recati al di là del confine, credendo ravvi- 
sare in essi due signori, che avevano emesse alcune 
grida patriottiche, ma in terra politicamente italiana. 

Essi furono tradotti a piedi e ammanettati da Visco 
a Cervignano. 


nuliano. — La partenza dei Sovrani da Monza 
è fissata per il 24 corrente. 

Il 3£° anniversario della nascita della Regina Mar- 
gherita, che ricorre il 20 corrente, sarà festeggiato a 
Monza. 

leri (6) il Re invitò a pranzo alla villa reale di 
Monza i generali, comandonti di corpo e capi di 
servizio della Divisione militare. 

Così il Corriere della sera. 


Genova. — 11 Corriere mercartile annunzia es- 
sere ‘prossima la stipulazione di un trattato di com- 
mercio fra l'Italia © il Paraguay. 

AI commercio fra i due paesi, che è în continuo 
sviluppo, si vorrebbe dare un sicuro avviamento, col 
migliorare le condizioni attuali ‘per l’entrata delle 

i quali si esercita reciprocamente uno 
iù notevole. 


Rapolt. — Per l'assassinio del bagagliere sul 
treno Napoli-Foggia sono stati fatti due arresti di 
persone sospette ed implicate in altri furti consumati 
in ferrovia: sono frenatori licenziati dal servizio. 

È voce generale che gli assassini dovevano essere 
conosciuti dall'infelice bagagliere e che appunto per- 
chè conosciuti lo uccisero. 

È escluso che i grassatori siano partiti da Napoli. 

All'ultimo momento, scrive il Pangolo, sappiamo 
essere stato arrestato un’,ex-guardia campestre e giù 
cantoniere ferroviario. 

‘Sopra luogo, inviato dal questore, sì è recato per 
minute indagini il vice ispettore cavaliere Rinaldi. 


Cagliari. — Telegrafano alla Perzeceranza es- 
sere stato arrestato l’esattore di Fordongianus, per 
il mancato versamento del mese di ottobre. 

La raccolta delle castagne in Sardegna è scarsa, è 
non basta al consumo locale. 

Lugo, 7 (N. cerr.). — In Romagna si vivacchia 
alla meno male. Dei discorsi politici stanno però per 
piombarci sulle spalle. 


Qui si sta costituendo una Società per erigere nel 
cimitero civico un forno crematorio. All'adunanza 
preliminare, dove si lesse uno schema di regolamento 
organico, assisteva anche una gentile signora. 

Segni dei tempi! 


Il Re ha firmato il decreto per l’escavazione del 
grande canale alla destra del Reno, destinato a rac- 
cogliere le acque delle campagne roraagnole e bolo- 
gnesi. La popolazione è grata al governo per questo 
atto di giustizia. 

Anche per le nostre ferrovie il governo comincia a 
dire da senno. Tuttavia, due rappresentanti dei cinque 
comuni interessati verranno a Roma ben presto per 
esporre all’onorevole Depretis e al ministro Genala i 
fi e i bisogni del paese. I due rappresentanti 
sono l'ex-deputato onorevole Bonvicini, presidente 
del Consiglio provinciale, e il conte G. B. Manzoni. 


È morto un valoroso. 

A sedici anni, sotto le mura di Peschiera nel 1859, 
una polla di cannone portava via il braccio a Giu- 
seppe Ancarani, soldato nel 2° reggimento granatieri 
di Sardegna. Vittorio Emanuele decorò il petto del- 
eroico giovinetto con Ja medaglia al valor militare. 


1 funerali dell'integro cittadino riuscirono impo- ‘ 


nenti. Una folla immensa di cittadini portò lo. salma 
del prode all'ultima dimora. Lizius. 


ESTERO. 


Berlino. — La Nordeufsche Allgemoina Zei- 
tung ba riaperta la sua campagna contro l'istituzione 
dei giurati. Si arguisce da ciò che Bismarck intenda 
proporne l'abolizione. 

La stampa liberale è assai allarmata della sempre 
crescente reazione. 

Restando nel compo dei giurati, conosciamo dei 
paesi nei quali, dopo certi verdetti, questa non par- 
rebbe reazione, ma se non progresso, qualche cosa 
di simile, sotto i riguardi del diritto punitivo. 


Parigt. — Un telegramma, diretto al Popolo ro- 
mano, ci apprende che a l’origi ha fatto grande im- 
pressione una corrispondenza da Costantinopoli, in 
cui si dice che, in occasione del giorno di tutti i 
morti, vi fu un pellegrinaggio della colonia italiana 
al monumento eretto gi Serdi morti nella guerra di 
Crimea, e che furono deposte ghirlande anche sulle 
tombe dei Francesi, pronunciandovi discorsi nei quali 
si affermò che nulla può rompere la fratellanza italo- 
franca. 


Monaee (Baviera). — Da un dispaccio, 6, ella 
Persezeranza apprendiamo che il governo italiano 
ha fatto esprimere al governo bavarese, a mezzo del 
conte Barbolani, il suo rincrescimento per ln morte 
dell'inviato bavarese barone Tautphoeus, e in pari 
tempo ordinò allo stesso Barboloni di prendere parte 
ufficialmente ai funerali. 


Pietroburgo. — Continua l'irritazione contro 
il principe Alessandro di Battenberg. Si arriva per- 
fino ad accusarlo di mantenere relazioni coi nichilisti, 
e si dichiara che, dopo l'umiliazione inflittagli, è 
oramai eliminata la possibilità della unione delle Due 
Bulgarie. 

Non resterebbe dunque al principe Alessandro altra 
alternativa che dimettersi. 


Belgrado. — Il Cittadino ha in data del 6: 

« Si ritiene oramai imminente lo scoppio delle osti- 

È positivo che i comandanti di divisione ebbero 

istruzione di prendere vigorosamente l'offensiva su- 

bito che riceveranno l'ordine di varcare la frontiera. 
< Domenica avrà qui luogo un grande meeting po- 

polare, per chiedere che le truppe passino il confine. » 


PAplizio 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 

PARIGI, 7. — Il Temps ha da Berlino che il 
fratello cadetto del principe Alessandro di Bulga- 
ria, il quale, essendo ufficiale nell'esercito tede- 
sco, sì trova attualmente a Sofia, ha ricevuto or- 
dine di ritornare subito al suo posto, ed egli 
spose tosto inviando le sue dimissioni. 

Il corrispondente londinese del Temps dice non 
essere impossibile che Inghilterra proponga alla 
Conferenza di consultare i Rumelioti con un ple- 


VE, 7. — Sembra fondata la voce che la 
x fece alla Grecia offerte di alleanza. 

Il mivistro della guerra si reca ad ispezionare 
lc truppe concentrate nella Tessaglia. 


| 


VIENNA, 7. — La Commissione er Pali ea i 
della Delegazione austriaca intraprese 1» discus 
sione del bilancio degli affari esteri. 

Kalnoky ha rinnovato le dichiarazioni fatte il 
34 ottobre scorso dinanzi la Delegazione unghe- 
reso. 

Egli disse che l'Austria-Ungheria è d'accordo 
n tutte le potenze firmatarie del trattato di Ber- 
lino sulla questione che lo stafu quo ante debba 
essere ristabilito in Rumelia. 

La discussione speciale è stata rinviata a mar- 
todi. 

La Politiche Corresponden ha da Costontino- 
poli, in data d'oggi, che i delegati ottomani pro- 
porranno formalmente, nella seduta della Confe- 
renza d'oggi, il ristabilimeoto dello statu quo ante 
in Rumelia. 

VIENNA, 7. — Kalnoky, ministro degli esteri, 
facendo alla Delegazione austriaca l'esposizione 
dolla situazione estera e parlando delle relazioni 
dell’Austria-Ungheria con le altre potenze, disse: 
«Le nostre relazioni coll'Italia sono dello più 
amichevoli.» 

Kalnoky è convinto che il nuovo ministro degli 
esteri in Italia, «il quale è da noi tenuto in si alta 
stima», non farà che contribuire a raffermare tali 
relazioni. 

Egli constata con soddisfazione che «ci troviamo 
in pieno accordo coll’Italio relativamente agli ul- 
timi avvenimenti dei Balcani». 
COSTANTINOPOLI, 7. — La seconda seduta 
della Conferenza durò due ore e mezzo. Nulla ha 
traspirato delle sue deliberazioni. Corre però voce 
che gli amtascintori inviterebbero il principe Ales- 
sendro di Bulgaria a rientrare in Sofia. 

NISCH, 8. — La Gazzetta ufficiale smentisce la 
scoperta di una congiura contro il re. 


COSE DI NAPOLI 


ARTE. 
6 novembre. 


Non voglio fare una questione. Dico soltanto 
che se l'arte e il vero fossero una cosa sola, Dante 
avrebbe detto uno sproposito, cantando che 


.. + indamno da riva si parte 
Chi cerca per lo vero e non ha l'arte... 
il che verrebbe a dire cho non serve avviarsi alla 
ricerca del vero se prima non si lia îl vero. E se 
lo si ha in mano, che bisogno e'è di cercarlo? 
Dunque, dov'è l’arte, se non nel vero? nel con- 
cetto o nella forma? nella fantasia 0 nell’imita- 
one? nelle cose sognate 0 nelle cose vedute? 
nella contraddizione 0 nell'armonia? Forse un po” 
dappertutto e în nessuna parte. Nel grande e nel 
piccolo, nel severo e nel grazioso, nella storia e 
nella poesia, nel monumento e nel gingillo, in un 
dîrupo, in una valletta, in un fiumicello, iu un 
albero, în una scatola. 


>< 


Ecco perchè un cofaneito ‘cesellato da Benve- 
nuto Cellini può essere stupendo quanto un canto 
di Omero. Esco perchè, vedendo questi due ultimi 
lavori di Emilio Franceschi, si deve esclamare 
ammirati: « Questa è arte! » 

Si tratta forse del Fosso o dell'Eulclin? della 
Vestale o della Mater doloros: . Niecte affatto. 
Si tratta semplicemente di un cofano e di una 
cornice. Questo è tutto ?... Questo è tutto. Se non 
ci credete, venite a vedere: il pensiero può star 
dappertutto, anche in’ poche assi saldate insieme, 
in una lines, in un fregio, in una volute, in un 


chiodo. 
>< 


Nel primo lavoro, diciamo ia verità, il merito 
non è tutto dell'artista. C'è anche dentro il pen- 
siero della donna. Date a Cesare quel ch'è di Ce- 
sare. La gentile contessa Sanseverino ha voluto 
che il delicato e difficile lavoro fosse affidato al. 
l'ingegno e alla bravura del Franceschi. Col suo 
fine istinto muliebre (tutte le donne sono artiste 
nate) ha trovato © riconosciuto sor Romme. 

E questi ha subito ricevuto la sua prima ispî 
razione dalla qualità stessa del suo lavoro. Do- 
veva costruire un cofano che servisse da custodia 
alla bandiera offerta dalle dame napoletane al 
regio incrociatore Sazoia. 

Le dame, la bandiera, Savoia ! Un misto di gen- 
tilezza, di gloria, di nobiltà; un carattere guer- 
riero e un'impronta affettuosa ; l'onore della patria, 
l'ambizione della gloria, l’incorsggiamento e l’au- 
gurio alle nobili imprese. Un tempo le dame con- 
codevano i propri colori ai cavalieri prediletti; 
oggi danno loro i colori della patria. 


PS 


Così, il solo aspetto di questo cofano mirabile 
ha un significato. È severo ed elegante. Stretto 
ai quattro angoli da ferramenti bruiti, difeso da 
un solido fermaglio, solidamente appoggiato sulle 


grosse capocchie di quattro chiodi, lo si direbbe | 


un forziere 0 una sacra e gelosa custodia. Una 
striscia, che par di cuoio, ricorre intorno al co- 


perchio, come si vede in certi lavori simiglianti | 


del secolo xvi: infatti, non è che il legno stesso 
del cofano, lavorato finaraente tirato 
tinta più chiara per rialzarne meglio il disegno. 


d una | 


Sul davanti, emerge lo stemma municipale napo- | 


letano; dal lato opposto, il cavallo sfrenato. Sul 


coperchio, lo stemma sabaudo cinto di alloro e | 


con intorno un nastro. Il nastro porterà scolpito 
un motto significativo, dettato (quando gli pia- 
cerà, ma oramai è un pezzo che si aspetta !) dal- 
l'onorevole Bonghi. Le quattro pareti perpendico- 
lari del cofano portano în bassorilievo quattordici 
medaglioni con altrettante testine muliebri, varie 
di espressione o di atteggiamenti. 


l——————————TTTTT..TerTrTeer 


La ricca CILE, del Sacoix avrà insomma up 

custodia usgna di lei. L'arte, uno dei fattori en 
potenti della rigenerazione nazionale, non poter, 
non partecipare al dons patriottico. 


DK 


Non meno degno dell’artista è l'altro lavor 

‘onorevole Depretis ebbe, dal nostro municipio. 
la cittadinanza napoletana ; ora, în documento dl 
fatto, lo stesso municipio offre all'egrezio uomo 
una pergamena disegnata e miniata dal commen. 
datore Pompeo Carafa di Noia, uno dei più tor. 
tunati cultori dell’arte 

Che alluminare è chiamata in Parisi, 


autore e donatore di quel prezioso ventaglio che 
fu tanto gradivo dalla regina dî Portogallo. 

La cornice che conterrà la pergamena è rettan- 
golare, ed è tutta un sapiente intreccio di 
eleganti e significativi, nei quali non si sa 
se più ammirare l'invenzione, 0 l'accordo, 
secuzione. Ai qualtro angoli, una lira, una 
lozza, un canestro di fiori, un’anfora. E poi, tutto 
intorno, foglie, spighe, fiorellini, iorialie, îruni 
marini, senza confusione e senza barocchismo. Il 
| complicato nel semplice. Aggiungetevi il colore, 
che l’artista ha saputo trarre ingegnosamente dall; 
disposizione dei piani, dal sovrapporsi dei fregi 
dagli sbattimenti di luce. 

Nè si può dire più di questo. La penna non è 
il bulino ; l'inchiostro non ha che un colore; h 
parola scritta è sempre inefficace a confronto 
della parola scolpita. Gli è che un arlisto, cone 
Emilio Franceschi, fa parlare eloquentemente il 
marmo, il bronzo, il legno. 


fresi 
bene 
ole 
favo. 


2, In una sala del teotro Argentina sì sono riuniti 
stamani gli azionisti della nuova Società cooperatia 
dei telefoni. 
L'adunanza era numerosa, @ vi erano rappreseniate 
largamente tutte le classi industriali di Roma, bi 
chieri, commercianti, artisti e moltissimi possidenti. 
Il signor Segre, il cav. Crostarosa consigliere pr 
vinciale e l'avv. Millelire Albini erano alla presiderza 
quali componenti il comitato promotore della Socie 
Venne data lettura delle trattative fatte tra il co 
mitato e il ministero dei lavori pubblici per ottenere 
la concessione. Questa, in seguito alle premure de 
interessati e più specialmente del principe Fabri 
Colonna, è stata ottenuta fino al 31 ottobre 1836. 
Cosicchè, appena nominato il Consiglio d'ammini- 
strazione, sì potranno principiare i lavori d'impianto 
e stabilire le prime comunicazioni telefoniche. 
Una buona idea del comitato promotore è quelli 
di bandire in Roma una esposizione internazione 
degli apparecchi telefonici inventati sinora, e 
principali in uso presso le Società europeo e 
ricane. Idea accolta favorevolmente e incoraggista 
anche dal ministro dei lavori pubblici. 
Ammontano a circa cinquecento le adesioni giunte 
al comitato promotore, e non sì poteva principiare 
meglio. 
Procedutosi alla elezione dei componenti il Cor- 
siglio d’amministrazione, vennero eletti i signori 
Don Fabrizio Colonna principe d'Avella deputato, Bo- 
nelli cav. Mario, Segre Gabriele, De Foresta cot- 
liere Adolfo, Castellani comm. Augusto, Tonetti ci 
valiere Giovanni, Latmiral Gaetano, Bontempelli ca 
valiere Enrico, Millelire Albini avv. Alessandro, Fabri 
Leopoldo, De Andreis Angelo, Ferrari Federico, 
starosa cav. Giovanni, Passano ingegnere Adolio, 
zzino cav. Nicola. 

Sindaci effettivi : Pacifico cav. 
valiere Agostino, Calzoni E. 

Sindaci supplenti: Morosi Olinto , avv. 
Washington. 

x È morto la scorsa notte il commendatore av0” 
calo Vincenzo Giusti, consigliere di Stato. 

Ricoprì varie volte. il posto di prefetto in varie pr 
vincie del regno. 

Fa ro palco integerrimo e funzionario ben 

*, Mercoledì sera, nella ricorrenza della 

San Martino, gli ufficiali della nostra guarnigione © 
priranno le sale del Circolo militare e terranno sic 
vimento. 


Pacifico, Pieri ce 


Rigoleti 


.£, Stanotte il Tevere è cresciuto nuovamente a cats? 
delle pioggie cadute ierî e ieri l’altro presso Perus® 
e Orte. 

Il fiume è comparso stamani nei pressi del Pam 
theon, efin via Ripetta mancavano pochi gradini ance 
perchè l'acqua fosse al paro della strada. 

Però il tempo mantenendosi al bello, impedis 
il vecchio Tevere s'imbizzarriscafancora di più ed es 
dal suo letto. 

Infatti oggi le notizie erano migliori di ieri 
poche ore è probabile che il fiume ritorni nel s! 
De abituale. 


sce che 


en 


in 


, Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
adunanza generale, ha ieri, 7 novembre, appro” 
il piano regolatore di Roma « Lungo Tever® 
portici », « Espropriazione di zone laterali 


al corso di 
calo 


sot 
Le iscrizioni per l'ammissione & 


citazione sull’incisione, istituito presso la R- 
grafia con decreto del ministero della pubbli 
zione, in data del ? novembre corrente, si riceverai 
nella Calcografia stessa, a cominciare dal giorno 1° 

di questo mese. 


proma una 
Uori. più 
n poteva 


lavoro. 
punicipio, 
[mento dei 
Kio uomo 
commen. 


è rettan- 
di fregi 
sa bene 
do, o l'e- 
na favo. 
poi, tutto 
Me, frutti 
phismo. 11 
il colore, 
lente dalla 
dei fregi, 


na non è 
colore ; Ja 
confronto 
sta, come 


temente il 


fono riuniti 
cooperativa 


|ppresentate 
Roma, ban- 
possidenti. 
[gliere pro- 
presidenza 
bila Società. 
tra il co- 
er ottenere 
Emure degli 
e Fabrizio 
e 1886, 
b a'ammini- 
d'impianto: 
iche. 
le è quella 
lernazionale 
lora, e dei 
le e ame 
incoraggiata 


sioni giunte 
principiare 


il Con- 
i signori: 
leputato, Bo- 
[resta cava- 
[ronetti 
lempelli ca- 
landro, Fabri 
derico, Cro- 
lere Adolfo, 


ca 


latore avvo- 


in varie pro- 


benemerito. 
lella festa di 
brnigione a- 
ranno rice» 


lente a causa 
bsso Perugia 


Issi del Pan- 
“adini ancora 
pedisce che 
Îi più ed esca 


di ieri, e in 
Lorni nel suo 
pubblici, in 
approvato: 
Tevere con 
ali». 
orso di eser 
la R. Calco 
lubblica istru- 
i riceveranno 
Hal giorno 


2 ren ieri cn 


FANFULLA 


fi più bell’ormamento per ogni giovine signora | 
rindubi' tamente una capigliatura piena e riccn. 
ssa Par troppo riccamente concess 
che a pochi preîcriti dalla natura. Esco la ragiono 
sor ‘sui da secoli i chimici più celebri sî sono scer- 
seltati per inventare un preparato che faccia cre- 
o i capelli, però senza risultato. Finalmente, 
‘ni anti addietro, ad nn Inglese, Mr. Williona | 
n, riesci di preparare un tale rimedio efirac: | 
» finora si trova in commercio sotto il nome di i 
glam Lasson’s Hair-Etlxir. Ma anche | 
to rimedio — a causa delle tante tinture rac- | 
mandate per fortificare î capelli e che poi risul | 
tarono senza elfelto — incontrò una certa diffidenza. | 
umerosi buoni risaltati otte- | 
i dubbio, ed il rimedio in parola si | 
quindi in tutto Îl mondo. Ad ogai uomo 
o raedesimo un preservativo contro la | 
rio, e sd ogni signora il mezzo di arricchira { 
i 


noù y 


seguito però ai 


sparì € 


yrire la propria capigliatara. 

DO N SEA 
La virilità esausta 0 minacciata e l'età critica 

isono un sicuro rimedio nzi globuli ricostituenti 
sor, citati in quarta pagina, 

i 


TEATRI 


La « Co:rmen » al Costanzi. 
fr io Edo"urdo Mascheroni è salito jerì sera sullo 
asbello di direttore e ha dato il segnale del primo 
reladio, gli si vedeva nel viso la pallidezza terrea 
delle oe casioni solenni ; unico segno che tradisse la 
a commozione. 

e lui, per l'orchestra, per gli esecutori c'era da 
ircere una grande battaglia, la più difficile © la più 
rosa: la battaglia delle memorie. E anche sulla 
scena l'emozione doveva essere grandissima, perchè 
macchinista stesso, perduta la testa fin da prin- 
alzò metà del sipario dieci minuti prima chelo { 
spettacolo incominciasse. 

Ma con le prime fucilate ogni trepidazione è scom- 
qua: © nella lotta accanita fra il valore innegobile 
degli artisti e la naturale diffidenza del pubblico, in 
quel faticoso guadagnar terreno passo per passo e di 
scena in scena, d'atto in atto e d’applauso in applauso, 
samo arrivati a quel mirabile finale dei contrabban- 
dieri che si avviano sulla montagna, e costì superati 

i ultimi e fragili ostacoli, l'onda dell'entusiasmo è 
salita fragorosa dalla platea sul pa:coscenico e ba | 

into dgni cosa. 

amati gli artisti quattro e cinque volte da tutto 

lico in piedi, s'è dovuto ripetere l'intero finale, 
della frase contabile del soprano Micaela fino alla i 


Vinta così in defi 
nda e memo! 
di Giorgio Biz 


tiva istanza la causa di questa 
abile interpretazione del capolavoro 
la corda tesa della generale aspet- 
stiva ia potuto distendersi tranquillament 

che poteva anche prendersi pi 


e un ba- 
a ua prin- 
cipio di sorriso, è passato sul viso sempre pallido di 
Mascheroni. Assicurato oramai tutto il | 

varto atto, che nella fulminea brevità roggiunge i 
confini del sublime tragico, è stato il finale trionto 
cei due principali artisti, la signora Ferni-Germano e 
È tenore Fernando Valero. 
orati della sottigliezza, che nen credereb- 
bero di potere andare a letto tranquilli se non hanno 

na squadernato da cima a fondo il libro 
cordi, discassero lungamente, dopo lo spet 
torno alle due interpretazioni della Carms2 a Romi 
quella di ieri sera al Costanzi, e l’altra del gennaio { 
18% all'Argentina. Dirò franca e netta la mia opi- | 
nione, senza l’ingenua pretesa d’imporla agli altri: { 
se ha torto me lo dimostrino. 

Il diverso modo d'interpretazione del personaggio 

ficilissimo di Carmen risulta, secondo me, da questo: 

* la Galli-Marié, a cui toccò l'onore di cantare per 
fa prima volta in questOpera a Porigi, è la Carmen | 

ta dalla fantasia di Prospero Mérimée, è l’affa- 
inante andalusa dalle forme procaci, dai sorrisi 
perfdi, dalle inflessioni di voce che penetrano nel- } 

‘nima e la sconvolgono. La Virginia Ferni-Germano, 
Îielinamente educata al bel canto delle nostre Opere 

iori, è invece la Carmen di Giorgio Bizet, del 
maestro che serive musica perchè sia cantata, che 
Solge musicalmente l'amore, la gelosia, la deprava- 
Zone dal cuore e dei sensi; di Giorgio Bizet che ha 
ato, è vero, il miracoloso equilibrio in quello che 

gi si chiama « dramma musicale », ma che, 
‘o per questo, alle potenti attrattive della musica 

ù rinunzia, non rinunzia, voglio dire, alla melodica 
onda di parole che deve penetrare nei cuori atira- 
Verso l'inevitabile convenzionalismo delle forme rit 

che, 

Merimée e Bizet fusi insieme, hanno dato all'arte | 

îversale un'Opera che non morrà per lunghissimi } 
guni ancora : e le due più valenti interpreti di questa 
rioconda creazione della fantasia umana, sono degne 

Una e l'altra del mirabile novelliere e del grandis- 
simo maestro. 

E le discussioni finiscono qui : perchè del tenore 
Valero si può dire, senza contrasto, che difficil- 
mente troverà altri i quali lo superino negli appas- 
Sionati accenti del suo fraseggiare caldo, meridionale, 
tutto vibrazioni alte e dolorose, tutto lacrime, sin- 
gulti, disperazioni. lo non sc se nel linguaggio bar- 

arico dei teatri, il Valero sia già scritto nell'albo 
dei «tenori di cartello », e poco importa: ma forse 

&ssuno, da gran tempo, era riuscito a comporre un 
%osì artistico insieme di cantante e di attore. 

Piccolo, snello, nervoso, il Valero sa dare all'illu- 
Sione scenica Je spaventose apparenze della realtà; 
“Eli ama per davvero, per davvero piange, e pare che 
e. Frago- 
ide con la 
voce © 

nalosa 


il successo, 


al 


dei ri 
olo, in- 


Veramente uccida la perfida che lo tradi 
inte appiaudito tutta la sera, egli di 
emni-Germano, con la Colonnese (deliziosa 
‘isito sentimento artistico), col baritono Pi 
€ con gli altri il merito di un successo, che fu otte- 
tuto ieri sera pieno ed incontrastato, conquistandolo 
falmo a palmo. 
, Lorchestra fu miracolosa per colorito, precisione, 
Sancio. Il divino preludio del quarto atto fu repli- 
“ato, e poco mancò non si facesse ripetere una terza 
tolta: c'è quell’ @ solo di oboe, suonato dal profes- 
Tramontano come forse si deve suonare in pa- 


È 


| dall'Usiglio, ed è molto ricco l'allestimento 


radiso dagli angioli nei giorni di gala, e il pub- 
blico lo vorrebbe sempre risentire centinaia di volte. In 
quanto agli archi, basti dire che i tre luogotenenti 
generali sono un De Sanctis e un Jacobacci per i 
violini e un Futino per i violoncelli, e mi pare sia 
detto tutto. 

Lo spettacolo è decorosamente allestito, è i corì, 
compresi i monelli che accompagnano la guardia che 
va a montare, se la cavano assai bene. 

Finisco con un curioso raffronto. La prima sera 
della Carmen all'Argentina (7 gennaio 84) il successo 
fu piuttosto freddo che clamoroso, ma l’opera si ri- 
petè quasi per trenta sere con un pubblico sempre 
crescente; e se la stagione non finiva, la gente a- 
vrebbe continuato ad accorrere in folla al teatro. Ieri 
sera fu come un riprendere queiio spettacolo, în al- 
cune parti diverso, in ajtre migliorato, e il successo 
fu dei più lusir.shierî, e in più d'un punto entusia- 
stico. Hz dunque ragione Guglielmo Canori il vitto- 
Tlus0, se oggi sorride beatissimo come chi abbia 
preso un turco per i baffi. 

E stasera domenica seconda rappresentazione. Chi 
non trovò posto ieri sera si spicci: non saranno che 


setto rappresentazioni soltanto. 
% 


L'operetta, la gaia operetta, colle sue canzonette 

‘aci, con l'allegro e saltellante sciame delle sue 
corifee, col suo corredo di perrucche bionde e di ma- 
glie di seta, ha ripreso ieri sera il suo quartiere di 
inverno al teatro Quirino. E per quanto il Lorenzo 
decimequarto non offrisse soverchie attrattive di no- 
vità, nondimeno la platea era piena, ed il pubblico ha 
trovato modo di ammirare molte cose. Ha ammirato 
la figura pienotta, le bellissime braccia e il canto 
simpatico della signora Landi; ha ammirato una bella 
sfilata di gambe superbe, degne di figurare in qua- ! 
lunque esposizione di prodotti femminili; ha ammi- 
rato una eMorescenza splendida di senati e di popoli 
romani, la fresca eleganza dei costumi, il decoro della 
messa în scena. In conclusione, la compagnia Fran- 
ceschini, che si è ripresentata fra noi cogli stessi 
buoni elementi dell’anno passato, promette di fare 
assai bene. Noi le auguriamo applausi e quattrini. 


xy Il pubblico del Valle sì è divertito ieri sera a 
quella brillante e spigliata commedia che è la *Bolla 
di sapon», del Bersezio. Lo Zoppetti fu delizioso. | 
Stasera, Il romanzo di un giovane povero, del 
Feuillet, un lavoro che i coniugi Maggi rappresen- | 
tano in modo come se fosse stato scritto apposita- { 
mente per loro. | 


+, Fuori di Rom: 

Un dispaccio da Firenze ci annunzia il bellissimo 
successo ottenuto ieri sera al teatro Pagliano col Re 

Lahoe del Massenet. Quasi tutta l'opera applou- 
dita: tre pezzi replicati. Sono valentissimi esecutori 
le signore Cerne e Locatelli, e i signori Pozzi, Lu- 
cignani e Bedogni. L'orchestra è assai bene diretta 
scenico. 
Spettacolo davvero grandioso, che ricorda bei giori 
e le belle audacie di tempi lontani. 


xx Un dispaccio da Napoli conferma nella seconda 
rappresentazione il successo della prima del Princ:pe 
Ziah, dramma di Claretie. Ascoltati i primi due atti 
con viva attenzione, applauditi il terzo e jl quarto, 
con chiamate agli attori. Stasera il dramma si re 
plica ancora. 

Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 3[4. — Carmen. 
VALLE — Ore 8 1j2. — Ii romanzo di un giovare 

povero. 

QUIRINO — Ora 8 112. — Lorenzo XIV. 
MANZONI — Ore 9. — Parigi e Vandea. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Lazzaro ! mondriano. 


METASTASIO — Ore 6e9 — Commedia con Pul- i 


cinella © ballo. 
ROSSINI — Ore8 12 — Le paturgne de padron Lo- 
renzo. 
GOLDONI — Ore 7 — Rappresentezione. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Esercizi ginnastici. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 


Parigi, 8. 
La risoluzione del gabinetto di rimanere al suo 
posto fu presa in seguito ad accordo coi capi del 


partito radicale; ciò significa che si vuole lasciaro | 


illa l’attuale amministrazione fino 
no di Grésy. 

Convalidate le elezioni, la Camera si proro- 
gherò; la discussione delle riforme sarà rinviata 
al gennaio. 

Si parla della candidatura del duca di Edim- 
burgo al trono di Rumélia; la Russia e l'Inghi 
terra vi annuirebbero. . 


la rie 


Monterotondo, 3. 


Sono alla testa delle Società intervenute, gli o- 
norevoli Giovagnoli, Menotti Garibaldi e Maiocchi. 
Il corteggio si avvia in buon ordine verso il luogo 
ove sorge l’ara. Giunti sul posto, vengono col- 
locate alcune corone, e subito dopo principiano î 
discorsi 


Parlò fra gli altri il signor Perasini della So- 
aglio. Esprimendo | 


cietà dei reduci dolle patrie bat! 
egli con parole vive il rammarico di non veder 
presenti i fratelli îrredenti - un ispettore di pub- 


blica sicurezza interrompe l'oratore - e la musica | 


intuona l'inno. 

La cerimonia ha termine senza inconvenienti. 
Tutti si riversano a Monterotondo e le trattori 
e le osterie si riempiono in un momento. 


i una delle sue prime s 
{ conchiusa fra il governo e la Società di naviga- 


È atteso per domani o dopo, di ritorno da Pa- | 
rigi, l'onorevole Simonelli, delegato italiano allà 
Conferenza monetaria, il quale sarà immediata- 
mente ricevuto dal ministro Magliani per riferire 
intorno alle risoluzioni adottate nella Conferenza 
medesima. 

Secondo nolizie che già sono pervenute al go- 
verno, l’opera dei nostri delegati a Parigi sarebbe 
riuscita vantaggiosissima all'Italia, e la Francia 
avrebbe mostrata la massima cordialità nel sod- 
disforhe le domande. 

La convenzione, come è nolo, è stata prorogata 
per altri cinque anni. Essa però s'intenderà taci- 
tamente prorogata di anno in anno, ove non 
venga disdetta due mesi prima della scadenza e- 
splicita e tacita. Disdetta che fosse la convenzione, 
è stato stabilito un altro periodo di cinque abi, 
durante i quali si dovrà procedere alla liquida- 
zione degli seudi. 

li contingente della moneta divisionale venne 
ratificato in ragione della popolazione. At'italia 
fu asseguato 6 lire per ogni abitante. Il nostro 
governo potrà quindi coniare per 180 milioni di 
moneta divisionale, e non 170, come è attual- 
mente. I nostri delegati ottennero inoltre che fosse 
previsto un possibile aumento di popolazione du- 
rante il periodo della convenzione, e fu accordato 
perciò all'Îlalia l'autorizzazione di poter coniare 
altri 4 milioni di moneta. Essa ebbe anche la fa- 
coltà straordinaria di valersi del suo stoc di mo- 
neta borbonica convertendola in moneta divisio- 
nale fino alla cifra di 20 milioni. 

Fino a che la nuova convenzione monetaria | 
non sarà approvata dal Parlamento, noù sarà 
firmata dal nostro ambasciatore a Parigi. 


Circa gl’intendimenti del ministero, alla pros- 
ima riapertura del Parlamento, si confermano le 
seguenti notizie, giù în parte anvunziate” 

Il ministero presenterà alla Camera l’omnibus 
finanziario. Siccome, però, prima che questo di- 
segno di legge venga în discussione, occorrerà 
tempo parecchio - volendo, d'altra parte, il mini- 
stero procedere alia sua attuazione dal 1° gen- 
naio 1886 — sarà în pari tempo presentato, in- 
sieme col progetto principale, largo e diffuso, un 
altro piccolo e breve progetto che lo compendii e 
di cui verrà chiesto l'esame 2 l'approvazione, per 
quindi sottoporlo, con eguale procedimento, pron- 
tamente al Senato. 

L'omn:bus finanziario sarebbe così applicabile 
al 1° gennaio, salvo a riscuotere il meno o a re- 
stituire il dippiù percetto, quando Camera e Se- 
nato avessero approvato il progetto principale. 

Questa di cui abbiamo parlato è la sola inizia 
tiva che prenderà il ministero alla riapertura 
della Comera: ila quanto” alle inversione dell'ore | 
dine del giorno e alla preferenza da darsi, nella 
discussione, all'uno o all’altro progetto, di cui 
sono pronte le relazioni, il ministero dichiarerà 
di rimettersene interamente alla Cemera, di cui 
accetterà senz'altro le deliberazioni. 
uterà alla Camera, in 
va convenzione 


L'onorevole Genala pre: 
dute, la nu 


zione per il servizio del mar Rosso. Essa assi- 
cura una partenza sellimanale da Suez o da Adep, 
toccando Massaua e gli altri porti del mar Rosso, 
dove vi è presidio italiano. 

La convenzione sarà appì 
fino all'approvazione del Pu 


a provvisoriamente 
lamento. 


Domattina, lunedì, col treno delle 740 parte 
da Roma per Napoli e Salerno il ministro delle 
finanze onorevole Magliani. A Salerno presiederà 
il Consiglio provinciale, essendovi stato nominato 
presidente all'unanimità dei suffragi. 

L'onorevole Magliani va anche a visitare quei 
luoghi dai quali è assente da parecchi anni. 


asserire che a tutt'oggi non sono 
nuti al ministero dei lavori pubblici i progetti tee- 
nici modificati per il bonificamento di Napoli, che 


! già annunziammo essere stati spediti a Roma. 


Le imposte dirette, le tosse sugli affari e le 
dogane con altri proventi amministrativi della di- 
rezione generale delle gabelle produssero dal 4° 
luglio al 31 ottobre la somma complessiva di 
lire 376,340,423 63 presentando un aumento di 


i lire 11,837,651 46 sul periodo corrispondente del 


4884; aumento al quale concorsero tutti i suddetti 
cespiti ma în modo speciale le dogane per liro 
8,018,841 89. 


Confermendo quanto abbiamo già annunziate 
intorno alla decisione del Pontefice per Ja que- 
stione delle Caroline, sappiamo che l’ambascia- 
tore germanico presso il Vaticano ha fatto cono- 
scere a Sua Santità che il governo accettava il 
suo parere sebbene favorevole ai diritti di sovra- 
nità della Spagna sull’arcipelago delle Caroline. 

La Spagna, tuttavia, dovrà fare alla Germania 
delle concessioni commerciali. 


I 
| 
I 


LELEGRAMMI STERANI 


VIENNA, 7. — Il consigliere aulico Gautsch, 
direttore dell’Accademia orientale, è stato nomi- 
nato ministro dell'istruzione pubblica, in sost 

jone di Conrad, dimissionario. 

PARIGI, 7. — Il ministero offrì le sue dimis- 
sioni a Grévy che le rifiutò, essendo di parere * 


Osman Digma non fu ucciso nella | 
Kufît e si assicura che Îe perdite dei ribeli 
rono 600 uomini e 4500 que 


convocò i suoi 
Francia e d'Itali a 
tare le condizioni inglesi. Il re chiamò quindi pa- 
recchi generali ed ordinò loro di tenersi î 
perchè probabilmente dovranno battersi. Credesi, 
a Rangoon, che la questione di pace o di guerra 
dipenda dalla prontezza delle deci 1 

tardo incoraggierebbe i Birmani alla resistenza. 
Il generale Prendergast è giunto a Rangoon con 
2000 uomini ». 


sci 
Egitto. 


che la costituzione attuale del gabinetto è în ar- 
monia colla nuova situazione creata dalle ele- 
zioni. 


In seguito al rifiuto del presidente, il ministero 


decise di ripresentarsi al Parlamento dopo aver 
semplicemente surrogato i due ministri non rie- 
letti. 


— Secondo notizie da Massaua, 
ia di 
fue 


SUAKIM, 7. 


degli Abissini 
MADRID, 7. — Il Papa ha ricevuto, il 4 cor- 
nte, l’ultima Nota diplomatica della Spagna sulla 
ja dell'occupazione dell’isola di Yap, im ri- 
posta alla Nota dei principe di Bismarck. 
LONDRA, 8. — Si telegrafa da Calcutta 
< Thibo, appena ricevuto lulfimatum inglese. 
inistri e consultò i consoli di 
che lo consigliarono ad acc 


pro! 


ni. Un ri 


COSTANTINOPOLI, 8. — Il Ghazi Muktar pa- 
è stato nominato commissario ottomano in 


Bowaventora Severini, Gerenio responsabile. 


RECENTE INVENZIONE 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


M_me FORNASIER - Roma 
MODISTA DI S. M. LA REGINA 
Via Nazionale N. 110 (Palazzo del Grillo) 


D'A. H, CHAMBERLAIN 


DENTISTA AMERICANO 


della CASA E FAMIGLIA REALE 


ha trasferito il suo gabinetto a 


BA - PIAZZA DI SPAGNA, 4° p. - 54 


IN FACCIA AL SUO ANTICO DOMICILIO 


TAPPETI!!! 


Chi dovesse nequistarne faccia prima una vi 
al Magazzino di Cordami e Tappeti Via Crociferi, 
24, Roma, ove vi sono dei Tappeti da terra di lana 
prima qualità, a prezzi eccezionali. 


‘o Alesante” 
(ae 


Siciota delle Mode pee Signori» 


D 


ESCELIL 1° D'OGNI 
F'indispensabile a tulle le Sartorie e af 
Sarli che lavorano in casa per.la varieta 
oricchezza ei modelli ‘per l'insegnamento 

Sacile € pratico; per.un taglio svelto e perfetto 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
ANNO £.18 - SEMESTRE L.10 
“Grsnzoni nono) 

{60 vseramenti cssenorsia dl rotasrtie L'Aprit — 

“GRATIS -mmeI di si È sarti t ete01i comandano 

LETTERE VAGLIA srt SARTO ELEGANTE. filo Cos Lia ST 


Merate «ll Lagiene nl Sert Canto” 
e pp e i 
perni cliuali, ine le LS: 


FERRI 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 377.379 Via de’ Panzani, 25 
offre Pompe în tutti i generi e dimensioni par nio 
domestico, rustico, induatriale, e da incendi, delto Sta 
bilimento meccanico Rich. Langensiepan a Backnu — 
Magdeburgo (Germania). 
Merci di prima qualità a prezzi vanteggiosi. 


FANFULLA 


i] Ls Î 
i] ROMA 1 [Ro POMA | 
È | ViaNazionale, 115,146, 417,128, 149 Di | 


OLD ENGLAND neuatori per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI E TE 
x : DA ; Dal con 
OLDENGLAND Simi so ssi soc 


ABITO COMPLETO L e, 


(OLD ENGLAND Elegante assortimento di PLAIDSSCIALLI; Stoma Inglese soltanto. L dr. 


Tu certo 


28, eresie | Recente invenzione dell'Industria! POMPE DA POZZI pes 


ore svrei da parlarti, ma nor 1 
apparve in 


spero nulla; aumentano le dif- 49 Pezzi di Argento Fenice Brevettato 
ficoltà continuamente. Ti strin-| Per sole L. ®3— Franco di Porto in tutta Italia E Pompe aspiranti a braccio (4.1) 


ge la mano 
; n0. | (Questa Fenice brovetata occupa Îl primo posto fra tutte le ; N, 0 - Diametro del cilindro 50 mi 
- | imitazioni d'argento, © nemmeno l'uomo più esperto non lo puo i Dia 

distinguere dal vero argento. Conserva anche dopo di Danti, dinnptro del tubo asponali 35 

d’uso il colore argenteo, e si è trovato che queste po: bre- è # 5) g 

H. S, Pa parecchi giorni so- | vetato per tutta l'Europa, sono le migliori, più pratico e più k É N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, ai 
= no privo di tue ado- | igieniche; ragione per cui chi le possiede non le cederebbe nem- 5 j diametro del tibo aspirante 3î mm. - - Cocoa 


zione, che 


ratissime lettere e non so a che { meno per 100 lire. L conte di Ro] 


gosa debbo attribuire îl tuo si- { Un completo servizio da tavola consistente di 49 pezzi, ossia: Ù n del ci 1 ii ni 
Jenzio. Prestissimo ritorerò.& | @ coltelli da tavola con lama d'scciaio ben fisata. apt (Dianiciro dal oliadro 76 min, ne 
2.----, ove mi sarà più facile | © cucchiai Fenice massicci brevettati. È diametro del tubo aspirante 31 mm. — 6; È perentoria 
avere fue nuove. Scrivimi pi 30 5 
peo ae puoi {toi gare | © cocoli att, idem £ LS. 5 - Diametro do) clindro & mm, 
Fini ritirato le mie lettere? Ab} _& Cocchiarini da vi = x diametro del tubo aspirante 38 mm. 

mulle affettuosissizni baci e {© MAENIfici Portaova io È L. 35, 


ezze du colui che ama © ti {4 magnifico cucchiarone du latte massiccio. Pompe aspiranti e prementi 


wdlora, da colui che è e surà 
SUR DrO © pol sempre 5 6 maggitici reggi-coltelli, idem. i io €? 
PECPA 2 candelieri da tavola di grand’effetto. a braccio (5. >) 
a 1 magnifico vassoio massiccio. 
finissimo polverino da zucchero o da pepe. 
William Lasson's 19 pezzi per sole L. 25 franco ‘in tutta Italia. Gli ident 
Hair-Elixir| pezzi d'argento Britannia costsno invece L 20. La spedizione 
pprovatissimo ri- | si fa contro rimessa anticipata dell'importo al signor Daniele 
medio per rinforzare | Klekner, proprietario della Ditta registrata > LS 
n 5 di un wu 


sis UNIVERSAL-VERSANDT-BUREAU Dei È altro; 
TIE Niama one Pompe aspiranti e aspiranti enti $ 
eposito in Roi Filiale: Pomp si Spi e prementi & 3 
St Brugia, Corso. Filiale: VIENNA I, Rothenthurmstrasse, 5 Saracena vole 


344-385. NB. Gii oggetti che non convenissero si riprendono altro. 6 A n ; z 
Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l'ac: 
no da 50 metri di profondità. 3 
Spermotorea - Impotenza PE. OBLIEGET | Completo assortimento di Pomp 


Fiori bianchi crenlel. Goccetta militare, Debolezza gene- | [FFICIO per INSERZIONI { incendii, P. da travasare vi 
rate, Polluzioni, Perdita di memoria. lezza del cer- pria: a ° 
velletto, a curazo in breve usando 1 Globuli ricostituenti coci Piazza Montecitorio, 127 _ Pirizere domende e vaglia all'Emporio Franco-Itatieno È 
josfo-marziali del Dott. Taylor. contenenti 1n forma assimilabi! ROMA 85-86 — Firenze via de’ Panzeni, 2. 
tti i pi bi inforzanti l'organismo umano i 
echito. Il dottor Duplsis, în una sua memoria all'Accademia 


francese, egaltò questo nuoro preparato riccatituente come ìl 7 
gliore che conosce 8 sì fiacone, più 50 cen- E T 
issimi se per pacco postale, dai concsssioneri Bertelli © €., % 


formacisti, tia Mo: 6 inaffiare Î Giardini. asti; : 
= zan a ra inoma, an | LSP inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
zoni e C, ma di Pietra, 9 - NAPOLI, stessa Ditto, piazza Mu- lavare i Vetri e le Lanterne dele scalo, dar le doccie ai 
ricipio - GENOVA, Bruzza e C. - TORINO, Torta, via Roma, ul 
2. VI A, 0. Botner - FIRE! del artati valli, ecc., ecc. Ù 
- MESSINA, mbara - PI facili P >, v 
VERONA, Tantini - ALESSANDRIA. Molinari - BOLOGNA | — ire re pula deine Saona è fornice S Ò Wellingta 
Ancona, Augioleni. per l'aspirazione, di une spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. reduce di 
Prezzo dei committenti, ONERE o EP cup 


ANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-MARI [co di è teli fa Rome, via del | Pal Ii _ L'Enometro che pre Ho cu 


Con palette mobili e termometro 0 di s 


EI 
Questo siztena di zangole offre il vantaggio di estrarre il 
burro direttamente aai latte come della panne. Produce la mae- 
4ima quentità di burro in quelita superiora, 
vaziuns e colla massima feciistà. È utle quindi 5 


aiar diretto da C. COLLODI 


N. 1 capacità litri 8 prezzo L2— si pubblica in tu: italia ogni giovedì. Ha sedici m 
»2 » » $$ > che d’illastrazioni ù 
imballaggio. 0.0. È Il giornale forma da cinque an 
Dirigere domande e vagiis ell’Empo; bambini italiani. Esso publ 
e Branchei'i in Roma, via del Cors', 37. N di scienza, di storia, 
85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 2 v È, È I suoi principali collaborat 
3 È Collodi — Mantegazza atartini —. Lioy - 

Non più orologi a pendolo! 6 d Giacosa — Panzacchi — Nenolozi — De Marchi. Craciva 

Doe “ Bertoli — Varica — D'Akssnzio > Chiesa L erana : . 
OROLOGI AMERICANI GARANTITI ) — Foriok — Avanzini — Jack Le Bolina = Anfoseo. pali ; e a e 
dii S loxzi — Piocardi — Saller — Braschi — Plorss Dar o. : 2. 
OROLOGI A CILINDRO da muro a grande nikelatura, momure Ùeà Massoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Sorao — Mar.||——_______es="} 
dismetro ctm. 32 5 7 si = = za = 145 x ehesa Colombi — Ida Baccini — Sofla Albini — Contessa I 

Tree: « Detta Rocce — anna VertanGenti— Costazza Giolizie]li POLVERE CONTRO IL TARLI 


SVEGLIE A CILINDRO, forma speciale, elegantissime, a Casella — Emma Perodi, ecc. 
grends nikelatura, sitezza ‘cm. 12". . i  »125991 È n 3 PREPARATA IN MODO SPECIALE 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA Esce is i del Si dona e ina dalle Lingue da ZACHERL di TIFLIS ( 


Indispensabile per la sicura 


> REGOLATORI DI VIERNA E ca) Tree Ds si licce, vestiti da inverno, eco, 


Orologi da tavolo (carica 488 giorai) È i si 5 msudicia è non faacio esca ione cho 3 
‘aggiungere cent. 50 per il pacco postali: h; pubblicazione de) | ll RAnTITO. 
Frsnco-Italiano Finzi hi ti È stesso autore di 


379 e' via del Giardino 
N GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni ango uno 
- lendido numero doppio di Natal io. 
indebolimento, impotenza genitale ; "Pr premio di ques? tono, consistente nei libro 
guarite în poco tempo colle 3 piccini,;e nella copertina in tela per 
sarà dato anchsa coloro i quali prendo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA e 


del Perù Prezzi d’associazi: H vr =“ i 
del Prof. SAMPSON - Nuova York, Breasvat, 512 l'Ezioro du TS P HE non esca 
PRE erp 
Queste Pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo » semestre» 8 — » semestre» 750 PER PIOMBI 
ca Ò da05 le LES si DES ion si Per l'invio franco di Posta del”Premio e dalla Copertina în cartone o tela, si deve 
i ogni scatola. con 50 pillole i, franca dare, il prezzo dell”: , L. 1.25 per l'Italia o L. Pr. 
porto in tutio il Regno contro vaglia postele. "tendere; else Il prezzo dell'abbonamento annno, L- 1/75 per Fitalia o.L. 2 25 per l'estero, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi | AI signeri Elaestri dello Scaelo elementari, comunali e feeniche, che si dirigono alPAmg 
6 Biancbelli, Roma, via del Corso, 377-378, e via del Giardino minisirazione doi giornale, è nccerdsts un ribasse. 
85. Firenze, via de’ Panzani, 
PIANA Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione dei giornale ini , È 
‘tabilimento tipografico dell’Opinione. ROMA - Piazza Montecitorio, 121 - ROMA poro I STO è a dal Gia 


FANFULLA "522" 4 LE INSERZIONI Sea pr 


guasti Dee, Praazione 20 fini sTRAZIONE 


E o d fonia, gistsa Montectato, Bi 190 
uropa e Catro > 11 i sprazzi 
einen FER SLI ANNUNZI 
; s i Armizionazione del Giornale 
; is Wi priceale di Pi 
i priscple di P 
È) È a ‘0. FIE 


ZE, PAR 
E Voiinsi gli ladirizzi in quarta pagina.) 


pssnntàa 
CERTI 


{N PARALLELO TRA « DUE CODINI » 


In Roms Cent. 5 Roma, Lunedì-Martedì 9-10 Novembre 1885 Fuori di Roma Cent. 10 


must be so gocd — di m: 


dar subito qui per: 


Del resto, anche il denaro italiano fa lo stesso : vi si discatei 


ma voi che l'avete studiata, da 


Cho mi sostituisca nell'ufficio di segretirio d'Ir- | quando si reca in Africa, e, smessi il nome e la | qual parte sarete? 
Dig i landa, perchè io non intendo rimanerci, clio vada | forma di marenghi © di scudi, assume quella di! La morale e la chirurgia entrarono a braccetto 
pal comm. Emilio Broglio, lettore stu- | o non vada nella penisola. Non posso, per il mio sterline e di talleri di Maria Teresa. | nello Comera. Îì voto necessario fu prontamente 
dioso € raccoglitore instancabile di aned- | onore militare, permettere a nessuno di dire, che * accordato ; e Chesterfield in seguito si vantava 
toli storici, riceviamo la seguente bella ed io abbia preferito un posto lucroso al servizio în ** | sempre che niuno dei suoi amici aveva fatto 
teressante lettera che pubblichiamo con campo. — I shculd risk my character wcith the army | -S3ì quale proposito mi sembra sarebbe bene | quanto lui, avendo egli addiritiura versato il 
: if they could say that I had preferred a lucrative | cominciare ad abituare i nostri coloni alla nostra | sangue per il suo paese. 
jacere: position at home to serving in the fielà. » moneta. x 
Roma, 7 novembre E perchè non gli mandarono subito il succes- | A perte questo, noto che la 


Caro Fanfulla, 


sore, ecco egli rincara In dose: «Intendiamoci | l'imperatrice Teresa se 
bene — There shall be no mistake about î. -— lo non fere dei buoni serv 
resto qui, che voi m'effidiate o non m'aflid Gli ultimi talleri coniati con quella impronta in 
comando in campo. Provvedetevi d’un altro se irono dalla 7 nel 1849. 
tario per l'Irlanda - Provide anothe» Irish St ll governo provvisorio, re, dovelie 
tary - percìè qui io non ci resto a ogni modo. » | reuisire le argenterie dei privati. E li fece co- 

Îl conte Di Robilant può essere contento d'aver | niare per pagare i contrabbandieri, abbastanza 
pevano ognitanto il blocco per por- 


Chiusa, 
attentati 


tu certo ti rammenti che non appena si prin- 
tiò a discorrere dell'intenzione di chiamare il 
ta di Robilant al ministero degli esteri, subito 
rnale la delicata osserva- 
a addirittura impossibile, per- 
al conte non sarebbe mai convenuto la: 


mente una contro i ministri. 


Venezi 


, u 


reo în quelche gi 
a cosa € 


Francia lo prosegu 


i sovrani, e pigliandosela coi 


Lasciando 
iare Fi 


, gli assassinì mostrano d’aver finalmente 


riposto lucroso e sicuro di ambasciatore a Vienna, imitato, fors'anche senza saperlo, un così illustre { rari, che 1 | lo spirito degli ordì tuzionali mo- 

tar îl posto tanto meno Încroso e sicuro di mini- | eS©MP!0- 7 | rialla: citià affamata: i , che dichiarando irre i sovrani, Ù 
A questo tenne dietro immediatamente una Emilio Broglio. | sue | fanno pesare tetta la respon: i ministri. 

notizia, diffusa nei circoli bene informati, che il i de i Euna gli assassini, È 
nio di Robilaut, nel processo della pratica, ebbe slo qualche aneddoto da un recente volume | ma è logica 


> fare una dichiarazione preliminare, ma recisa e 
: che qualunque fosse per essere la sua 
soluzione finale, accettasse 0 non accettasse il po- 
Lo che gli si offriva con tanta insistenza, una 

«1 doveva essere intanto irrevocabilmente de 
che egli, da quel giorno, cessava di essere 


GIORNO PER GIORNO | 


Un perc] 

1 cieli narsano le glorie d'Iddio; e i È e. (L'ansddoto ha anche 
regno d'Italià annunciano le miserie del'a me- | sapore di attuelità, in 
desima. 


ichford : Senno e brio del Parlamento » 

Ila traduzione dell'av- +* 
dai fratelli Dumolard di Mila Ì d e ad un quarto al 
garo, a E 


pereatori cato testè 


Alessa; 


revolve 


tica coloniale). ro nella Rumelia, lo 


Non mi si opponga il fatto che dal 1° luglio al Ia un di 
Ì 


mbasciatore, perchè non voleva che nessuno, in xrso ai conservatori di ( 


Cosi on suo rifiuto, potesse credero © diro | 31 ottobre 1885 il Tesoro.incassò per imposte di- | nol 1873, il Disraeli così a ella cpposi- | Lo Stransky rimase illeso, e l'assassino fu ar- 
“Son sempre è la stessa cosa = cle la conside- | relte, tassa sugli affari, dogane, cec quasi do- ingerenza negli | restato. 


e del Lowe per qualsiv: 


dici milioni di più, 
spondente 


mento avesse pesato sulla bilan- È il quarto caso d'incolumità 


riodo corri- 


in confronto al p 


3 188: 


Zhe inferirne? Che i revolvers, si 


eli orrori di quel pacse ed î 


Prescindendo che il n 


a La narrazione, aliora, di questo bel fatto, se 
ca non produsse in me nessuno stupore, trattandosi 
mo come il conte di Robilant, mi fece, 


aggior contributo a co- 
desto aumento lo dènno le dogane vuol dire 
soltacto, che se nel 1834 si pagava molt 


come nen vi fosse possi- | non cogliendo, abbiano preso 


e come il 


nio perdeudo 


è sareb) 


bilità alcuna di 


un successo, 


popolo di I 


sse prepararsi alla p 


ner altro, dimolto piacere, com'è, parmi, sì paga troppo. terribile catastrofe. mente la 
tales e pensaiz che bella co Chiedete a codesto avverbio quantitativo la spie- ; », descrisse <a 
ll Robilant è, cotino, e sa gazione del movimento, che porla tanta parte I ‘ebbe pela 


talia a chiedere lu i scrive Quidam : 


troppo pazienza !... Ma al 


fondiari. 


di un altro codino, proprio t 
insetti dell’Abissinio, 


uesto, € anche molto più celebre di 


< Datemi la parola per un fatto personale. 


così vituperoso ver: 


quale fatto, in un caso simile, o dell'uguagtisnza ! i come se fossero stati degli operai britan # LU mio artico! > Scienza e Best tia avuto 
alleate la stessa cosa:» Mi venne voglia di { . Del resto, il patriottismo finanziario degli Ita- | E chi non peri Jerimpecle i; dimandare in /testa-nit, adige FAmaucO 
Sifrescsrinene Tai 2 racundo poi secchi | liani è tale, che lu storia non registra il più | di Massauo, s rrispondenti a cui detta dottrina evolutiva. Egli mi do 
Hel Giardino, prunti delle mie vecchie lettere, mè riuscito di j eroico. dei giornali dell’opposi gna proprio diri i IP L >. o pila ferito sua ) 
èdoto, che fa davvero il paio. og che l'opposizione è la stessa în tutti ì pa gli studi universitari nell’Ateneo romano con le 
— Nella C: dei G " dc soldat i =* n lodi alla Beaîz Vergino, 0 col panegirico di Sar 
Sela Comera dei Comuni, un prode seldato, { Ma perchè si paga treppo? i ss 


Giuseppe. 


ns, il giorno, o meglio, la notte ] È una di quelle risposte fucili a cai non 


sid 


le lodi ed il pano; 


come 
sole De- 


Un salass 
1 prova di abre 


a ti N 10 per il st 
1800, moveva un’interpellanza al PETE 


i 

i 

erro, per una nomina da lui fetta { 

esercito; parlando delle nobili tradizioni in- { Ja stiacciatina data all'ovo da Colombo per fario | * s H 

desi, in fatto d'onor militare, raccontò, che nel 5 Si narra nelle H ; a 
lord, di carattere piacevolmente eccentrico amb ‘< Gli invitati avevano creduto che l'ornata pa- 
sopra tutto di essere tenuto come vers: tissimo in | rola di un orauore eloquente li avrebbe per un'ora 


mai, se non dopo averne cercata iuvano 


poco convenienti, come fu poro È 


dun'altra negli abissi della sei 


dis: 


tis, almeno finora ‘so natu 


lista del professor 


Gasso. 


1800 Sir Arthur Wellesley, non ancora Duca di 
Wellingion, perchè Waterloo era dilù da venire, 
campagne dell'India, oc- 
rio d'Irlanda, 


troppo. 

Siamo troppo e: 
verso 
sî inducesse a fenerci bassi nelle nostre preten- 
© fi setto mila lire = da 130 a 475 mila delle no- È sioni, segnerebbe nei bilanci, prima l'epoca degli 


Ile pure 


nistro ezioni della scienza um: 


hirurgia ed abilissimo in fichotomia. Il m trasportati n 
Chesterfield che conosceva questa debolezza, 
peurarsi Îl sno 


duce dalle sue glorios È 
upara a Dublino il pe 


to, non so bene, se di sei, disse, 


nti verso lo Stato, come 
ncie e i comuni. Il giorno in cui ci 


di quella sci he non vive soltanio di rovine 
nacci : e invece che cosa di bello e d 


puovo impararono ? 


e di cal 


gno una volta di pi 
ndò a trovarlo. Dopo aver parlato di varie cose, 


con un emolum 


> ch 


sua si: |< Imparare: 


dolendosi di un gran a ragione sarli e n 


pre; 


sita -; quand” si sparge la notizia, che il { avi slla delle riduzioni delle imposi pra 

Tanane da Sa DOLO LE Ile riduzioni delle imposte. : snoria di toccargli il polso. signoria trovò | diste si adoprsno, onde l'umanità non ritorzi alla 
governo stava preperundo nn corpo SIG DIET A rigore, non è il governo che ci « | «he il polso batteva celere è diè l'avviso di cavar slia di fico: perchè tornandoci ci 

i Spedizione di Spagna; subito scrive al primo | Ci si schiaccia da noi, cost Feo ia ù mmo 


sangue. che tutti noî, i così detti pro 


le scimmie, 
da. 


nuturale delle 


nibistro, lord Castlereagh, in questi termini, brevi | a pesarci addoss 


SUO: n ci trovo difficoltà = rispose Chesterfield { abbiamo un principio, un rudimento di 


ma precisi nostre forze Mei i'conti » 
è 1. ‘chè sento che voi avete una mano < Meritava il conto di passare un'ora e mez 
< Sento che si vuol farà una spedizione nella | r:co il perchè! Ì 3 5 ora 0 mez È 
penisola il rico. È mia ferm He di non EELERI # stra, vorreste farmi il favore di provare la vostra iversità, perchè uscendone dessimo delle c d 
enisola iberica. È mia ferma inte i lone des i 
o agi ate a stracciasacco a quelli ordi muliebri 
abbandonare il mio mestiere, quantunque ora 00 ea: MERI | lancetta su m NELL ara Tare muliebri È 
Capi ua posto molto lucroso. lo non so le vostre | Un dispaccio li sicnnest: atintinzia l'arrivo, |) — propos = disse. lord. Chesterfield “dopo la "; e amano pi 
ip 05 lueroso. lo ss Ju disy i i Cee a 
‘nlenzioni a mio riguardo, e se crederete oppor- | a Filippopoli di una ingente somma di danaro | operazione - andrete alia G gi Qua p 
Moreno i debba fer parte della spedizione; ma | della cui provenienza si fa mistero. | La nobile sangrisaga replicò : nea 


to, ci — N 


D 


vevo intenzione di andorvi, non cs Un avvosato scrive da Ciriè alla Ga. 


so 0 vi debbo dirò — but this I have to say — es- | Fra i Bulgari. il danaro viaggia in inco; ; i 
SES, N tanza informato della questione che { Popolo per res 


‘vbiate la bontà — ycu | può darsi che ci abbia le suo buone ragioni. | sendo abba 


gere la 


sere necessario, che voi 


mi ha risposto di essere più che mai deciso a ten- | Dietro un segno del signor Binke, io ho comin- 
tarla. Dopo di che îo non mi sono più occupato del | ciuto a dettare i miei ordini. 


(115) 


signor Brut. — lo desidero — dissi — che alcuni appartamenti 
‘Gabriele Betteredge, che aveva udito la nostra j della casa siano 


pi dove il signor Bloke alloggia, e 3 n imessi nello stato preciso in cui 
H DIAMANTE [NDIARO brielo Betteredge che mi ha moltissimo divertito. conversazione, mi lia domandato il permesso di par- ? erano l'anno scorso. 
ci ù lare — Quali 


si Egli era in una stanza vicina quando io sono en- ino questi appartamenti? — ha doman- 
rato. Il signor Blake aveva dormito malissimo, emi Avendo io acconsentito, etteredge si è seduto vi- | dato Betteredge. 
»I tate o di aver ricevuto une lettera del signor Bruf, ‘ cino a un tavolino dopo ever ire fuori un volumi- a di tutto il cerridoio ene conduce 


il quale, con parole molto energiche, biasima severa- . noso portafogli di forma antica. Poi lo lia aperto ud 


WILRIE COLLINS mente il tentativo a cui egli, dietro mia istig: ione, | una pagina bianca, e si è rivolto verso die — Bene; debbo però prevenirvi che il tappeto di 
Tuole sottoporsi. | — Sono cinquant'anni — mi ha delto allora, essendo vecchio, è stato gettato via. 
Ni signor Iruff dico che questo tentativo è quasi una | guardandomi sevoramente = che sono al seri — Mettetene un altro. 
colpa, poichè suscita sparanze che non possono rea- ; cas Verinder; e prima io era a quella di lor: - | — Beno. 
zar. Sestle. Ho ormai settant'anni d'età, e credo di avere | — Voi accomoderete il sal dell 
Dopo averle spiegato il pericolo di un incontro fra lizzarsi. Ù si c il salottino della signorina 
TA # Ta Consiglio di arrivare se- | | Egli oegiunge che, ‘senso ‘nbininere nessuno, avora ' esperienza e raziocinio al pari. di qualunque altro. È Verinder nella stessa guisa in cui era l'anno scorso, 
e il signor: Blake, 10 RES E tesa in cui avrà | raccontato tatio ‘a uno dei più eminenti medici “di . Ora io vi dico, sig” Jennings, che la vostra espe- | e così la eamera dove dormiva il signor Blake, e ie 
î ue alla sua villa, A Ser “rendere il treno | Londm i cale aveva sorriso di compassione. Quindi ' rienza non è che una volgare stregoneria tentata sulla j stanze che da questa conducono al salottino suano- 
luogo Ja nostra esperienza. Essa pi ‘end no La ra, li MQ HI e lin Blake, pai 
e ana salvare qui per le nove. | protestova contro la nostra esperienza. persona del signor Franklin D : | minato. È 
in OMEREZIO E DES le nose, il signor Blake In quanto alla questione del diamante, e al sapere È Il signor Blake si è messo a ridere, e io ho ten-  — Bene — ripetè Betteredge scrivendo coscienzio- Ì 
Jo Tre fa iano (che PESO IeTono la Signorion Ve: | ap dariero set fre scr ente e SUP i ato di dive una parola. Ma Hetteredge mi ha futto { samente sul suo taccuino. Però una domanda. i 
pon esci ja sua camera, e cosi gnorii di vel Ici ii ji 
DO anca alla Sua ore rpere. il ano apparte | coso perda di GAUACE degno di nes ari OTO | Die } 
der poi liberamenlo [oeDbbSte dir RED N gli dee di avre Ii cer che la Pietra diLuna | = Non parlate, signor Jennings, non voglio udirvi. > Quando levai il tappeto dol salolino della «i 
mento, e seguire con noi s speri E asia È ; È 
nto, e seg a n impegnata presso il signor Luker, come ne ; Io, gruzi al cielo, ho dei principii, e la mia opinione | gnorina Rachele, ci trovai una incredibile quantità di 
erîe, Crop iI SEO Dn ia poli | se ivuale, Vogt] | sè sales e Pao È g princip suono PCR se quantità di 


è a sicuro il signor Murthvwaite, l'illustre viaggiatore | È ‘perfettamente uguale a quella del signor Braff, il | spilli. Debbo rimetterle tutte 


strare la sua lettera al signor Blake, e dargli così 


or Blake, © dargli cosi | Che La unta pratica degli usi, e del caraltere degli | PI. celebre avvocato di Londra, signor mio. Ma dopo | 

o cnezine di egli spa che, el Ml SO | ML Cai gn at de di noe e | sv io i DL lio cera tà | _- Gi" ma e su, ice Jemi è pu 

x smiosn ‘ sempo a discutere una questione oziosa. inertermi ai vostri ordini La padroncina ha coman- | tire da dopo domani, veni lo volete; troverete 

prora desinta a dimesiare dia Tono pito andere der tmp a dieser on gite GA qu | dito o otbedico Maio voglio ce soi mi deine | {vostri cri Si aa Ì 
clie molto tardi a vedere il signor Blake. Verso l' 1 signor Brufî diffida di me, tanto più che il signor | i vostri ordini; io li scriverò e li eseguirò puntual- E il buon vecchio se n'è andato serollando il capo 
i miei atroci dolori mi hanno assalito, e mi hanno | Blake, invece di formi leggere la lettera, me ne la , menie, come un automa. || fieome colui che si trova in presenza di un pazzo. 

— Va atroci dolori nti prostrazione assoluta. Quindi | riepilogato il contenuto. i “— Sii duole — gli ho data — cho vai non conte lee golla posta, o ricevo 

REM prevedo che sarò obbligato di ricorrere un'altra volta Avendo io previsto questo risullato, non ne sono; piùte Il la mia opinione. le e. Una è della signorina Verinder ‘che nc 

OT all’ i ciesi che n me, preferirei | stato né sorpreso nè mortifosto a noie lo chie: È = Non ho mai fatto il compare agli stregoni — | cetta a proposta che le ho fatta; l'altra lettera è delle tl 

Ch De meglio SES Rich ‘a quelle visioni spaven- | sto al signor Bloke se, in seguito 9 quella lettera, mi ha risposto seccamente, — Mi hanno ordinato di ! signorina Merridew Presso cui abita la signorina Ve- - 

ressa tevoli;-ma se io mi lascio abbattere, diverrò inutile | e eiina di dover rinunziare all'esperienza. Egli obbediri, e io vi obbalisco; ecco tutto, 4 riuder. | ; 


certa corrispondenza anonima attribi 
e finisce con questo bel periodo: 

< Il pensiero di apparienere ad un pacse che 
vivo sull’industrio, i cui figli sono in gran nu- 
tti quindi ad a- 
chiunque 
pieresse — 


gli a torto, 


mero occupati nello fabbriche, 
doraro i loro enpi, se poteva persuadere 
a non sfogliare la legge - superiore all 
Simponeva, consigliando il silenzio &l cittadino 
lamento in diritto ed in prudenza ». 

Non occorre altro. L'avvocato non è certo l'a 
tore della corrispondenza incriminata. Uno seri 
tore che possiede questo stile non si può celare. 


x 


giornaîe, in una corrispondenza da 


« È un'utopia, secondo me, il credere che l'uomo 
invecchi col tempo. Questo rende bensi l'uomo 
adtempzto, ma non lo insscchia ». 

Oh bello! Oh bello! Oh bello! 

++ 


Av 
vano finora ‘i loro tessuti in Alsazia perchè fos- 
sero terminati nelle loro tini 

;0ra, il cancelliere ha proibi 
alsaziave di ricevere le sto 

È un modo come un altro di sostitaire i tes 
tinti della Germania a quelli della Francia ri 
all'uscio delle tintorie. 

La proibizione reca tanto danno all'industria 
francese, che il National la pro: a un Sedan 
industriale, e invita il governo a protestare. 

Sedan mi pare unu esagerazione ; trattandosi di 
tinture, io direi che è un’ « ultima mano. » 


le a sapere che i tessitori francesi invia- 


to alle tintorie 


è franci 


xa 


La teoria moderna degli studiosi di storia dice 
che per formarsi un concetto esatto su un fatto 
bisogna ricorrere alle fonti. 

plico lo stesso sistema ai fatti contemporanei 
e ricorro ai giornali. 

Oggi, per esempio, desideravo sapere come 
stava il general Serrano, ed ecco che ho attinto 
alle fonti: 


« Madrid, 8. — Lo stato del marbsciallo Ser- 
10 si è aggravato al punto da lasciar poche 
e. 


ran 


« Trunusa. » 
« Medid, 8.— Lo stato di salute del mare 
sciallo Serrano è in via di miglioramento. 


<« Poroto.:» 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 22 ottobre. 


Alula clie corrucciato diventa 
La fece bella, la fece grand 
color cioccoluta cambio pasta, si fece 


lento. 
>< 


si rimandano d 
dei feriti, Sua Sommità 
iche può fare squartare quando 


Oh! e 
chiesti per enrare 
imanda i suoi ser 


come 
ri 
vuole? 

Il capitano Ciempini 
Phanto scappata beila, dicos 
s che ci offre Ras 


il tenente Leon 
3 Massaua. È questa 


la? 


aggio dallAsmara a Massauo. 
no egiziano mette 


ore il v 
Quando il corriere del gove 


orni ad arrivare a Massaua, dà una 
ficazi d t 
Ed il bey. T' tore che furbo, e s 


tree le ca- 


ape fare di Ras Alula quello 


stagne dal fuoco per conto d’al vista la mala 


parata tornò con i nostri ufficiali. 


Pa 


Questi i fatti, le ragioni non le giustificano. 
Offrono anzi us tributo di più da darsi al co- 
lotuello Saletta per ta sua politica prudente © 
scaltra. 


>< 


er (cedi confini e limiti sulla carta), i 

iladbab sono nostri alleati, Le loro 
via per nndore al Sudan. Sa- 

colla sua politica. 

E la sicurezza dell'alleanza? 

Ce ne ha dato una prova stupenda Ahmed-El- 

Ghir, il copo dei Beni-Amer. 

Ricordate le mie note sulla battaglia di Cuffit. Se 
due quelle tribù non fossero accorse contro 

belli, uon avrebbero forse questi vinta la bat- 


e se combatterono al 


lo fecero perchè sono no: 


> 


ita peroggi dei fatti compiuti da Ahmed- 
hir della sua fedeltà colonnello Saletta 

Suo figlio fu ferito battendosi contro i ribelli è 
Guffit. Molti dei suoi uomini morirono da valo- 
rosi. I suoi cammelli furono uccisi. 

In Ahmel El-Ghir, ehe conosco e per il quale 
lio affettò sincero, ritengo che le nostre truppe 
hanzo un servo fedel 
ln quanto agli altri, i Let-Balariam manderanno 
nostro campo ua capo, lu vita del 
quale servirà di garanzia per la fedeltà dei suoi 
sudditi. 

E i muovi nostri amici, gli 
essi partiti, lasciando Ahmed Mohamed-Kantibai 
con qu: pareute e quelche servo a Ras- 
Mudur? Non è anche questo un ostaggio per noi? 


2 


Questi sono i frutti dellu Saletto, 
frutti che risparmieranno nel ione nel 
Sudan tante batt © tante vite preziose: quelle 
dei nostri sollati. Col ris ‘e gli eventi ostili 
per porte di questi ex-ribelli, che occupano w 
strada che per mezzo loro si aprire 

truppe, Saletta si è 
Ras Aluia, generalissimo dei facilieri del r 
re, il Negus Johannes 


nnco degl 
alleati. 


non sono 


politica 


‘no dell’ 


le nost 


‘nimi 


10 il gran capo predone 


dei 


dor 


=si 


— Che cosa dis: 
gnuno a Massa 


nda o- 


che lo s:ambio dei 


corrieri è ci 
E tutti riportano le pi 
e disse: 


role del capo abissinese, 


— lo ho battuto i ri 


sacrificato 
a Per 
il colonnelio 
di popolazioni cl 
di sangue. G 

«Ri Alula 


io vorrei 


Habah vanno 
rebbe nuocerci; 


e per ral 
li Italiani 


mo vostri alleati, salvateci dai suoi sol- 
è truppe italiano permettono alle caro- 
sti ribelli di provvedersi di m 
re degli acquisti sproporzi 
li lasciano andere. 
— Ma si teng diamed Ainmed 


Il Ras prose; 
— Io solo 


pattei i ril 


giziani, gli ln- 


glesi, i primi del mondo per fare la gueri 
sono stati huoni che a farsi battere. lo, si 
Johannes, li ho dispersi. Ho lattato i Der 


E con i soldati italiani a fianco delle mie monta- 
gne, non trovo una cooperazi 

tutti questi cani. io li batto, e voi 

amici. Ras-Alala non vuole cure. Non vaole che 


guarite un suo soldate per fargliene uccidere mille 
il giorno che i ribelli vi rinnegheranno la fe 
data. 


VE A 


i miei } 


Questa la conversazione che Ros 
all'Asmara. Dapprima cortese con Î nosiri i 
dopo uno scambio di continue gentilezze cun Sa- 


letta; il Ras si ebbe a malo della politica del uo- 
stro colonnello con ì ribelli. Qui invere îa si ape 
prova : se Îl nostro governo avesse. delle inten- 

effetti 


zioni per îl Sudan, si vedrebbero allora 
delle alleanze fatte dl comendante delle nostre 
truppe 

Si capisce come l' Abissinia abbia in 
concetto questa politica prodente e di precauzione. 

Ripeto oggi l'opinione che mi sono faito su re 
Johanue: vrano all'Egitto prefe- 
ha sempre avuta 


tivo 


imbizioso 

i, il Negus, 
tina certa simpatia per la razza latina. Insomma, 
nello mente orgogliosa, re Johannes vorrebbe a 
suo fianco nelle terre del Sudun un impero ita- 
liano. Razza cristiana ! 


>< 


Debeeuf, il famoso capo nte figlio di Sce- 
Jek Area il famigerato colonnello fu 
ferito in uno scontro alle frontiere dell'Abissinia. 


bissinese, 


Venti dei suoi furono w Egli riuscì a 
gire. 
Debeunf è il più temuto capo brigante di questi 


paesi. Le sue rapine sono senza numero. Un 
farono sbarcati 300 basci-bouzuk capita» 
k, a Zula. Egli fuggi verso le 


ferito. 
Ora per qualche tempo riposerà. 


Zulù. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Stefi 


FILIPPOPOLI, 8. — Dicesi che, oltre Karave- 
lof, arriverà anche Tsauoff, mibistro dell’int 
Questa riucione sembrere! indi 
popoli fu scelta a centro per intavolare, 
sibile, negozia 
minata la Conferenza di Co: 


(Agenzi 


se pos 
colla Porta, appena che sia ter- 


ptinopoli ; poichi 


rado la volontà del paese di resistere sd ogni 
"I 


nta della Porta, si crede sempre pos- 
con questa quando la Confe- 
è la Balgaria si troverà sola 
Questo accordo non distri 
omamente l'opera della Conferenza, 


gereb 


mamo. — Il Popolo romano dice confermari 
che le quarantene per le provenienze dalla Sicilia sa- 
ranno abolite entro la corrente settimana. 


22, 1l ministro dell'interno ha promesso un premio 
di 1000 lire a coloro che riuscissero a scoprire gli 
iell'assassinio commesso lungo la linea 
poli-Benevento, in persona del bagagliere Guidi. 


autori 


Firenze. — La No 
a cura di 
11 nov 


ne ha da San Miniato che 
quel comizio agrario, mercoledì prossimo, 

a ore 9 antimeridiane, avranno luogo 
esperimenti sulla sementa meccanica del grano presso 
San Romano, nel podere Poggianti, della fattoria del 
conte Guicciardi 

La mostra è sempre più frequentata, e presenta 
sempre maggior interesse. 


Bologna. — Il ministro della pubblica 

ione ba ordinata un'inchiesta sui gravi scandi 
venuti în questa Università, e ne affidò l'incarico al 
cavaliere Pognisi, addetto al ministero, che fu già 
segretario capo all’Università di Roma. 


Sracerata. — Il giorno 11 corrente surà proce- 
duto alla visita di ricognizione per l'apertura all'e- 
sercizio del tronco della ferrovia Cicitanova-Macerata, 
compreso fra Pierdiripa e Macerata. 


smezia. — È uscita nella Venezia |, 
lettera dell'onorevole Gabelli sulla peremazio 
può repugnore da certi confronti; si può qe 
la brutale franchezza di certe verità: ma il pro, 
ormai ha assunto un corattere da permettere 
ne tratta ogni maniera di argomenti. : 


Napoli. — La Giunta comunale ieri appro 
concessione di zona sulla riva del mare a Pegi 
per uno stabilimento di bagni. La concessione > 
rebbe di quattro anni © il concessionario poglee 
al municipio ventimila lire in quattro rate. © 


2, Completando sul congresso africano le ny 
della Stefani, rileviamo dai giornali che, mewg. 
partito la nomina dei presidenti, riuscirono ela 
conte Porro, il comm. Lazzaro, il comm. Pesro, | 
signor Vigoni, l'onorevole Curcio, il prof. Coiy: 
a segretario è stato eletto il marchese Della y 
a vice-segretari i signori Guerritori, Lioy, Fani 
lentini. 


2, La principes 
vata ieri, ha ricev 
ove è allogziata, i 
mania. 


Cagliari. — Da un telegramma: 

In causa del cattivo stato del mare vannem 
rogate le manovre navali del secondo periodo. 

Si conferma che il téma di questa seconda pa, 
delle manovre, proposto dal contrammiraglio Di &y 
Bon, consiste in una battaglia navale fra due sy 
con libertà d'azione. > 

Si dice pure che il Re abbia manifestato il è. 
derio di assistere a questa grande battaglia naval. 
colla quale si chiuderà il secondo periodo x 
citazioni. 


#_ Innanzi alla 
srofessore Sbarba: 
ricorsi presentati 
sori e dal pubblici 

Presiedeva il co] 
ministero commeni 
consigliere comi 
AI banco di 
dauda di Savona 
napoletano. 

Dopo letta la ri 
porti, ha presa la 
ha parla 
cora se il p 

In conelusio: 
mostrare ch 
lettere a persone 

ce e al suo af 


ESTERO. 


Pariî gi. - Continuano su tutta la linea le destitizina 
dei funzionari uccusati di avere fatto propagandi 


sono moltissimi maestri e un numero straordinario 
guardie campestri. 


Marsiglia. — Il Consiglio municipale, dopo n 
lungo dibattimento, ha deliberato di sopprimere tu 


gli emblemi religiosi nelle scuole del comune. sera mezzi di si 


usare dei termini 
Il presi 
11 pubblico, no 


Belgrado. — La voce corsa di una cospirazi 
contro la vita di re Milano è smentita în modo 
male. La folsa notizia viene attribuita alla m 
lerza di corrispondenti di giornali esteri ostil 
Serbia. 


AI tocco ha p 
Berlino. — La polizia aveva espulso, circa un ssa e ha sost 
anno fa, due giornalisti, cittadini prussiani, e ciò 
motivi puramente di colore politico. I due esp 
mossero causa contro il direttore di polizia, e 
tribunale si occupò seriamente deila cosa. In qui 
giorni venne pronunziata la sentenza in favore dî 
uno dei due giornalisti che autorizza il ritorno di! 
a Berlino, e condanna nelle spese processuali la é- 
rezione della polizia. 
Ora si attende la sentenza nella causa del secorì 
espulso che verosimilmente non sarà diversa dall 


© non sono 


lasciano che i v 


degli alberg 
ai regolamen 
Costantinopoli. — i timori chela Confera le guardie 
non riesca ad alcun risultato pratico vanno facendosi 
sempre maggiori, a cagione dell’evidente antagoni 
che regna tra l'Austria e la Russia per ce 
stioni, e tra la Russia e l'Inghilterra per ci 

Intanto il governo turco ha decretato la 
zione di tutti i corpi di esercito nel territorio es 
ropeo, e nell’Anatolia. 


pensi 

ve U 
schinffeggi: 
volver e, inc 
a bruciapelo un 
restato. 
Il ferito, ricov 
serio peri 


e que 


Vienna. '— Il ritiro del signor Conrad, dal ri 
nistero dell'istruzione pubblica nella Cisleitania, È 
colmato di gioia il partito clericale, ma forse a t0 
perchè le dimissioni date da quel ministro rap 
sentano tutt'altro che una soddisfazione data 
tramontanismo ; esse sono down!e ad attriti n: 
lui e îl ministro della guerra, il quale si è lagnati 
perchè nelle scuole non si insegnava abbasta 
lingua tedesca, che essendo la lin; 
sercito, è indispensabile per avere buoni sott' 


2 Teri sera, 
di Termini, 
che andò a ferir 


Frattina. 


Buda-Pest. — Il deputato gove: Re 
Gyoergy, reduce a Pest da Salonicco 
Nîsch, pronunziò un discorso dinanzi agli 
pugnando la necessità di una politica d'azione 
l'Austria nella penisola dei Balcani, conclui 
la monarchia deve assolutamente 
Salonicco. 

A questo discorso si dà una grande importanza sé 
circoli politici. 


Copenaghen. — È stata pubblicota una | 
provvisoria, che sotto le apparenze d'un suppl 


Nell'affollato 


meno di du 


La signora Merridew mi dice di non avere la pre- 
tesa di comprendere la portata scientifica dell'oggetto 
che ho trattato nella mia corrispondenza colla signo- 
rina Vorinder, ma non vuole ricunciare al diritto di 
dire la sua opinione. « Ella forse ignora — mi scrive 
a signora Merridew - che la signorina Verinder ha 
vm nove anni; e a me pare sconvenientis- 

gozza assista a un'esperienza di me- 
dicina in una casa tutta piena di uomini. Quindi io 
sccompagnerò la signorina Verinder ». 

Jo ho risposto che non posso impicciarmi di questa 
faccenda. 

Col signor Blake abbiamo convenuto che faremo 
domani la nostra prima visita alla villa Verinder. 

20 giugno. — Il signor Blake comincia a soffrire 
seriamente della sua insonnia; quindi, più presto po- 
tremo Sure l'esperienza, e meglio sarà. 

Stamattina, mentre andavamo da Betteredge, il 
signor Blake mi ha consultato con un'impazienza 
nervosa intorno a una lettera scrittagli dal delegato 
Cuff, e a cui non sa che cosa debba rispondere. 

11 delegato scrive dall'Islanda, e uccusa ricevimento 
al signor Blake del bigliettino lasciatogli a Dorking, 
è dice che tornerà al più tardi fra una settimana. 
Egli desidera prima di tuito di sapere dal signor 
Biake per quale ragione vuole parlargli in proposito 
della Pietra di Luna, e dice che se gli fosse dimo- 
strato che egli sbagliò nell'istruttoria dell'affare, con- 
sidererebbe come suo dovere di mettersi a disposi. 
zione del signor Blake. In caso diverso però dichiara 
di non volersene più immischiare, e di non volere 
abbandonare la sua villetta dove vive in mezzo alle 
vie della floricultura. 
lo, interrogato, ho creduto di dover consigliare al 
signor Blake di scrivere al signor Cuff. narrendogli 


appena dici 
simo che una re, 


tutto quello che è successo, e invitandolo ad agire 
come la sua coscienza gli detta. 

Qui, ripeosandoci meglio, ho pure consigliato al 
signor Blake d'invitare il delegato Cul a venire ad 
assistere alla nostra esperienza (nel caso che ritorni 
dall’Irlenda prima che sia avvenuta) poichè avremo 
così un testimonio non disprezzabile. 

1l signor Blake ha promesso di seguire il mio con- 
siglio. 

Betteredge è venuto ad incontrarci fino al cancello 
del giardino. Ho visto che i lavori procedono alacre- 
mente; ma molte cose rimangono ancora da fare, ed 
è poco probabile che la cosa sia aggiustata prima 
della fine della settimana. 

Mentre ci disponevamo a partire, Betteredge mi ha 
chiesto il permesso di dirmi due parole a quattro 
occhi. 

Avendo io consentito, il signor Blake è andato ad 
aspettarci in giardino, e io ho seguito Betteredge. 

lo supponevo che egli volesse parlarmi in propo- 
sito dell’aggiustamento della caso. 

Invece, con mia grande meraviglia, mi ha posato 
la mano sul braccio, e mi ha domandato solenne 
mente: 

— Signor Jennings, avete mai letto Robinson 
Crusoè ? 

Jo ho risposto che mi ricordavo di quest'opera 
confasamente, avendola letta da bambino. 

— E da allora in poi non l'avete mai più riletta? 

— No. 

Betteredge ha indiotreggiato di qualche passo guar- 
dandomi con certi occhi nei quali leggevasi compas- 
sione, curiosità, stupore. 

— Voi non avete mai riletto Robinson Crusoè? — 
esclamò finalmente Betteredge come un uomo che 


non crede a sè stesso. — Ebbene, adesso vedremo 
quale effetto produrrà sull'anima vostra questo ammi- 
rabile libro. 

Egli prese da uno scaffale un vecchio libro che si 
è messo a sfogliare, e poi mi la detto misteriosa- 
mente : 

— Signor Jennings, debbo confidarvi una cosa. 

— Parlate. 

— Fino a quando gli operai, che ho chiamato per 
fare i lavori dai voi ordinatimi, sono qui, il mio do. 
vere di sersitore prende il posto sulle opinioni del 
l'individuo; ma quando gli operai se ne sono andati, 
l'opinione del cittadino prende il sopravvento. La 
notte scorsa, per esempio, io pensavo che la vostra 
esperienza è una abominevole stregoneria che non 
può finir bene; e nof vi nascondo che se io avessi 
obbedito alla mia interna inspirazione, io avrei so- 
speso immediatamente tutti i lavori. 

— Però, con mio grande piacere, ho visto che voi 
avete supulo resistere a questa voce interna. 

— La parola resistere non è quella adattata — ha 
ripreso. — Bisogna usare la parola: lottare. E io ho 
lottato, signore, tra la voce della mia coscienza che 
mi spingeva da una parte, e gli ordini ricevuti che 
mi chiamavano da un’altra. In tale perturbazione di 
corpo e di spirito, volete voi sapere, signore, a chi 
ho domandato consiglio? A questo libro, a cui mi 
rivolgo, da mezzo secolo, in tutti i momenti difficili 
della mia vita: 

— AM 

— lo apersi a caso il libro come faccio sempre, e 
il mio sguardo cadile sul seguente periodo : « In se- 
guito a tali riflessioni io mi prefissi questa linea di 
condotta : ogni volta che si presentino al mio spirito 
tali avvertimenti o presentimenti di fare o di nom 


imrncrmri_o_ninn_—_____— ic ii 


fare una data cosa, io mi propongo di non resiste ù 
mai a questa voce imperativa » 
d'onore, signor Jennings, furono queste le parole che 
mi caddero sott'occhio proprio nel momento în e 
respingevo la voce della mia cosi 
dete niente di straordinario ? 

— Non ci vedo che una coincidenza sing: 
niente altro. 

— Signor Jennings non vi sentite esitante al È 
sistere nella esperienza ? 

— No davvero. 

Betteredge mi ha guardato fissamente in silem® 
Egli ha chiuso il suo libro, l'ha rimesso e P® 
con molta calma, e poi mi ha detto con molta $” 
lennità : 

— Bisogna perdonare a un uomo che, dopo !® 
infanzia, non ha mai più riletto Robinson Crusoe 
l'onore di salutarvi. 

E mi ha aperto la porta con una profonda 
renza. 

To andavo al giardino a trovare i 
Blake, quando mi sono incontrato con lui 
verso la casa. 

— Non occorre — mi ha detto - che m' 


Sulla mia 


scenio 

Nell'inter 
generali tre; 
anche del put 


O 
rissima cantatsi 
raggio, e affe 
Ferni-Ger 

Er 
erà nell 
arri 


almeno lusingato la sua mania Not Gli sv? 
sciato capire di non aver fede in Robinson © 
Allora, mio caro Jennings, jo vi annuncio © 
avete interamente perduto la stima e la simp*" 
Betteredge. 


eve 
di 


ati all'ul 

men ci debba 
di poter dire e 
virtù degli atti 


(Continuo) 


FANFULLA 


ice crimini 


le danese, è una bella e buona legge | 


Germano e del tenore Valero, è déstinata ad entrare cenio Ì 


1ì commendatore Carlo Vigna, ispettore del 


La più efficace fra tutte le acque amare naturali © 
a tende principalmenti ringere il ! nel nu Li cn 
dan D n i Da Pra ingere il sei meo di quelle opere così dette di repertorio { navale, ha ricevuto dai suoi elettori una splen- purganti finora vote, è la Sergente amara 
fo dî riunione e la libertà della stampa. | che ogni due anni si vogliono risentire. del ato che giù 
‘a în vigore due ni dopo la pubblica- eri dì rrma del mandato che giù per due altre F NC CI [H] EP 
Ti posta ia vigore! die giorni dopo; la. pabblicazgi_ le sel attro pezzi : l'7abanera È volto gli avevano affidato di loro rappresentante | 
del pi iniò e ceseliò con una 


în Parlamento # 1241 di Budapest. Trovasi nelle primarie Farmacie e Depositi 


ebbe neile elezioni 


$ grazia di canto e una leggiadria di chiaroseuri am- " 7 votieg x i 

A e e I OM LI ALI altrettanti -— 
| atto, il ran finale del terzo, eil preludio affascinante circa : è questo il più bell'elogio per gli elettori AVVISO 

| del quarlo. Dove il bis non fu potuto ottenere, farono | © Per l'eletto. 


Del resto è 
forte Piemonte 


naturale che le popolazioni del 
si onate all’onorevole 
Vigna che, nato in mezzo ad esse, ne rappresenta 
così degnamente tutto le nobili virtù 


Nello studio del Notaio D.r Enrico Capo, via 
Ufîici del Vicario N. {8, il giorno 23 novembre cor- 
rente, alle ore 14 ant., si procederà alla vendita 
per pubblico incanto col ribasso del ventesimo 


| spplausi incessanti e continui. Uscendo; dal: teatro 
molti spettatori dicevano : « Torneremo mercoledì alla 
terza ». Ma l'uomo propone... e la Ferni dispone: 
torheranno invece anche alla quarta, alla quinta, a 


principessa Federico Carlo di Prussia, arri- 
lio ricevuto stamani, all'albergo di Londra 
, il personale dell'ambasciata di Ger- 


teo è allog 


ani 


i alla Corte d'appello è comparso oggi il 
Sbarbaro per assistere alla discussione dei 
presentati sulla recente causa dai suoi difen- 
‘si © dal pubblico ministero. 

leva il commendatore De Maria; pubblico 
ro commendatore Trua, e relatore della causa 
commendatore Pugliese. 
della difesa sedevano l'avvocato Mat- 
Savona e l'avvocato Silvio Pallotta del foro 


la relazione sul ricorso presentato dalle 
zi, ha presa la parola il professore Sbarbaro, che 
parlato per due ore con ve, e parlerebbe an- 
a le non lo avesse pregi 
ne, il bollent 

se ha trasceso 
ere a persone influenti, 


n to di tacere. 
volut 


scrivere 


conclusi professore È 
nello alcune 
lo si deve al suo caruitere 
sperato. 
malsiasi idea di ricatto. Trovavasi allo 
a mezzi di sussistenza : la miseria lo costrinse 
lei termini persuasivi verso i suoi offensori. 
sidente lo ha interrotto più volte. 
non molto numi 
la difesa del professore, e in qual 
to di applaudire. 
tocco ka principiato a parlare il pubblico mi- 
, e ha sostenuto bri 
te dal suo collega 
n prima i 
e seriviamo, la difesa non ha ancora 
», ed è probabile che la sentenza venga 
a assai tarda. 


e al suo animo e: 


) atten- 
le punto 


‘oso, ha se; 


lantemente le conclusioni 
nella discussione del 


anza. 


preso 


ingono dei lamenti per servizio 


stano le guardie municipali alla stazione 
3 sono mai al loro posto, o quando ci sono 
no che i vetturini, i conduttori degli omnibus 


tutti ano il loro comodo in barba 


municipali e di pubblica si 


io sono insufficienti, 
2, Un falegname offeso perchè la moglie era stata 
d a da un suo operaio, si munì di un re- 


i tirò 
non fu ar 


incontrato l'offenso: 


un colpo. Poi fi 


è îl tramwoy passava in piazza 
tirò un colpo di revolver 


deil'atto malvagio, protetto dell'oscurità, 


e si cerca tuttora. 

Si immo ieri la delie nuove stoffe 
DI dalla Sarto! d, posta in 
a Frattina. Ecco un magazzino che, per la scelta 


merce e per la ricchezza e buon g 
o a divenire uno dei più 


sto dei suoi 
reditati 


bit, è chia1 


della nostra 


THATER 


Costanzi si verificò 
anni fa all'Argentina 
ada rappresentazione della Car 


ieri sera lo stesso 
cioè la 
n raddo 


se 


c 
ato successo di applausi în più dar 


di e 


astici, di b:s chiesti e ottenuti, 

sce vera e goia festa per tutti, per gli 

secutori © per il pub 

Nell'intervallo dalla prima aila seconda sera | 
rali trepidazioni erano ‘scomparse, trepidazioni 


nche del pubblico: perchè ura cor: i potrebbe 


fra il palcoscenico e gli spettato: 


ente no 


ultimi non si 
a nello spirito di tutti la cal 
ermo alle vivaci disc 


ntissero le trepidanze del primo 


sua luce la magistrale esecuzi 


ale. 
1 primi onori toccarono anche î 
Femi-G 


ato, il fraseg- 


mono. 1l suo limpidissimo © 
to, la pura e 
sa piegarsi e sa vincere 
bbe la t 


1 emissione della 


le più ardue difficoltà 
una parte che si nba di tutte le medio- 


è, dinno alla Carmen del Bizet quella giusta © 
pretezione che l’autore deve avere di certo 
Pariai ieri con tutta franchezza; oggi, dopo l'e 


i sera a questa singola 
pre anche con più co- 
irginia 


za fatta i 
ma cantatrice, posso pe 
‘o, e affermare risolutamente che la V 
no non mi fa desiderare la Galli 
© l'altra facile profezia anche si avvera, e si avve- 
rà nelle successive rappresentazioni. Quando saremo 
ivuti all'ultima, il pubblico deplorerà che la Car- 
en ci debba così presto lasciare, come di tutte le 
belle aceade pur troppo. Mu questo mi pare 
ter dire con sicurezza: cd è che la Carmen, per 
ori, ma inspecie della Ferni- 


coglie 


gli attuali esco) 


lonnese e il baritono Pignalosa; e festeggiatissimo il 
Mascheroni, anima, nervi, muscoli e sangue dello spet- 
tacolo, direttore impareggiabile nelle cui mani non 
trema davvero la fatata bacchetta del comando, 

E domani sera, martedì, avremo l’ultima defini 
dell'Ernani. 

Ricevo una lettera da Liskpra, dove mi raccontano 
le entusiastiche scclamazioni riscosse dal nostro An- 
tonio Cotozni nella Linda ai Chamouniz. Nella scena 
della maledizione il grande artista (ve ne ricordate 
della scorsa primavera al Costanzi?) ebbe un vero 
uragano d'applausi, fu chiamato venti volte al pro- 
scenio, e dovette salire per invito del re Luigi e della 
regina Pia nel palco reale, quantunque davvero l'a- 
bite stracciato del padre di Linda non fosse p 
mente indicato per la circostanza. Ma il bravo Co- 
togni ron si perdette d'animo, e il giorno di poi, sol- 
lecitato dal re, andò a Corte e si trattenne per più 
d'un'ora con i sovrani discorrendo dell'arte e di Roma, 
di Roma (come si espresse il re Luigi) che sta per 
diventare la prima città de 

nta la Gioconda 


iva 


rrecisa- 


nondo. 
del maestro 


su romanzo di un giovane pocero ha richia- 
mito ieri sera el Valle un pubblico affollatissimo. 
Eecell zione. 1 coniugi Maggi, il brillante 
Zoppetti vennero specialmente applauditi. 

Per questa sera è annunziato il Severo Torelli di 
Francesco Coppée 

La compagnia Magg 


te la esi 


ha da qualche giorno 
minciate le prove dell'Antonreta Rigaud, la nuova 
mmedia del signor Reymond Deslandes, la quale 
andrà in scena probabilmente in questa. settimana 
La pr 
teressantissima ; perocchè questo lavoro ha ottenuto 
a Pariri un successo straordinario, ed è a ritenersi 
che piacerà moltissimo anche in Itali 

Dopo l'Antonie!a Rigaud, la com) 
metterà în scena La dottoressa di Bisson, di cui ha 
acquistato la precedenza per la piazza di 


inco- 


con 


ra rappresentezione riuscirà senza dubbio in 


agnia Maggi 


Roma. 


mati: 
dente la 
dieci e mezzo all'Hotel Laura! 
presentanti dei principali giornali cittadini. 


dram- 
presi 


tasera la Società ro: 
i dà un pranzo in onore del suo nuovo 
rone De Re ‘0 avrà luogo alle 

i rap 


na degli a 


Sono invitati 


2, L'operetta furore 
rino. In ambedue questi teatri, 


da non si dire. 


1 Metastasio ed al Q: 
ieri sera, piena 


una 


Fuori Roma. 
to prima la comp 
le Tessero metterà 
del tenente 


dalla signora 
Torino una 
dal titolo: 


gnia ta 


Adelai: 
nuova commedia 
Peccato moriale. 


in scena a 


Riccardi, 


nuova 


Vittoriano Sardou sta per terminare una sua 


intitolata : Giorgetta. 


ommedis 


1 giornali napoletani criticano severamente il 


Phiicioe Zuah di Giulio Claretie. 


a il brillante 
recitato doll: 


22, Un dispaccio da Trieste ci annun 
successo che ottiene di sera în sera, 
brava compagnia il Depu 
lori se il teatro Filodrammatico era 
gremito : stasera quarta repì 


a, terza replica, 


spettacoli d’ogg 
VALLE — Ore 8 112. — Severo Torelli. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Lorenzo XIV. 
MANZONI — Ore 9. — Parigi e Vandea. 
METASTASIO — Ore 6.09 — Commedia con Pul 

cine!la e ballo. 

ROSS!NI — Ore8 112 — Er pranzo ds sor Toddco. 
SOLDONI — Ore 7 — Rappresentezione. 
CAFFI VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 0 


La voce corsa che si traltasse di creare l'uî- 
ficio di vice-presidente della repubblica è smen- 
venne de- 


ciso di non farne, o di farne il meno che sarà 
possibile, per lasciare scorrere tranquillamente il 
per comune accordo 
one del presidente della repub- 
ndo ogni altro progetto 
dei deputati si trova 
\mare a Parigi. Stasera avrà luogo una 
riunione preparatoria, per preparare lo basì 
l'unione plenaria. 

A Tanisi si è 


periodo è 
limiterà 


or part 


ri l'istituzione del- 


o ricevuto dai minist 
il marchese Incisa di Cammerano, 
E ore di stato maggiore, addetto militare alla 
mbasciata di Pari 
îl sto posto nella prossima 


di Bombignar. i 


Ì 


na è uno di quegli uomini privilegiati nei quali 
il moltissimo i 


segno rende più spprezzate e care 
lo preziose doti dell'animo. A Genova, Spezia, Ve- 
nezia, Napoli e 


Castellammare, le maestranze cho 
sotto di lui lavorarono, gli furono sempre affezio- 
natissime, ed anzi a Castellammare era tanta la 
stima che l’intiera cittadinanza aveva per il va- 
lente direttoro dell'importante cantiere, che quando 
agli nel {883 fu chiamato in Roma membro del 
Comitato dei disegni per le navi, quel municipio 
gli decrotò la cittadinanza, ed un'apposita Com- 
missione, presieduta dal sindaco, venne a presen- | 
targli in Roma îl lusinghiero ed onorifico diploma. 
Come si vede, i Canavesani cd i Valdostani el- 
bero davvero la mano felice nella scella fatta del- 
l'onorevole Vigua a loro rappresentante. 


Ai ministero dei lavori pubblici si sta lavorando 


condurre a 


reg to del 


governativo delle ferrovie. 


pettorato 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
falla della Domenica irovan: 
vendibili presso tutti i ch ioschi della città. 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
ranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
anLicni e Rossi, edue situate 
in via del Casone, le quali sono incaricate 
ibuzione giornaliera dei detti 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 4. — È partito per Genova il 
piroscafo Napoli, della linea La Veloce. 
ADEN, 6. — Proveniente dal Mediterraneo, è 
ivato quest'oggi aîo D. Balduino, della 
Generale Italiana, e proseguì per 


zione 
Bombay. 


7, 6. — Di ritorno da Caleutte, il piroscafo 
Birmania, deila Navigazione Generale Italiana, 
proseguì quest'oggi per Ti 


BORSA DI ROMA 
9 novembre. 


Alla nostra Borsa d'oggi gli affari limi 


tissimi. 


furono 


e scambi a 96 25 e 


La Rendita per contante 
per fine da 96 40 a 96 42 112. 

Quotati come sabato i prestiti Pontifici. 

Generali 612. 

Immobi a 736. 

Domandato il Banco di Roma a 746 50. 

Gas 1725, 1720. 

Sostenute le azioni dell'Acqua Pia da 1770 a 1773. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 99 65. 

Londra 25 21. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italinno 95 95; Francese 107 95. 

Qui Rendita 96 45,95 50; Generali 612; Acque 17 
Gas 1722; Immobiliari 737 50. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 95; Francese 108 05. 


PRLEGRAMMI STELANI 


POLI, 8. — È stata aperta la Conferenza 

coloniale. Îl sindaco Amore ed il senatore Tom- 

prosidente della Società africana, hanno 
discorsi. 


inaziato applet 


P i 
pro: lla elezione di cinque presidenti ed | 
alla nomina dei sez 
La Coi sezioni, corri. 
sponde 


SAVONA, 8. 
ci sso îl Diom 
a 


gatore Leon Pan- 
il commendatore 


NEW-YORK, 8. — Il proe Cieveland e 
di truppe ristabiliro a- 

L'Associazione operaia di Sun Francisco con- 

‘un meeting per il 2S corrente, affine di pro- 


partenza dei C 


8. Candia recano 
nati relazione con il 
rente del conso cui la Porta do- 


il richiamo. La Grecia sì rifiuterà di ri 


DRA, 9. — Il Times ha da Rangoon: 

< La risposta birmana all’Ultimatum inglese è 
arrivata. Se ne ignora il contenuto, ma credesi 
che non sia sodd: sente. » 

Lo Standard ha da Sofia che Stransky 


fu ob- 


biligato a dimettersi, essendo accusato di corru- 
zione. 
VERONA, 8.— 2° Collegio. scritti 16,849; 


Votanti 3,269- Borghi ebbe voti 2,94 


Boxavantura Severini, Gerente responsabile. 


rica o Grande Brettagna, per L. 288,846 


denominata Albergo d’Ame 


| 2 di dal prezzo del secondo esperimento, dei seguenti 
Ni a izle J Bederviso a tutti i corpi della marina, nella quale { stabili: Fi 
2 a bravissimo tenore Velero elbe applausi anche } giunto ad uno dei supremi gradi, l'onorevole in via del Babuino N. 77 a 82 e via 
| lui ad ogni p molto festeggiati la signorina Go- | y ci Ma 


2° Casa in via Margutta N. 75 a 77, per lire 


28,501 30. 


M_me FORNASIER - Roma 
MODISTA DI S. M. LA REGINA 
Via Nazionale N. 110 (Palazzo del Grillo) 


LUCE SOLARE! 


lagnitica Lampada a pe- 
trolio in Bronzo forbito 
con arti 


tici bassorilievi, 
globo smerigliato, econe 
mica, elegante, garantita 
inodora e di perfeîto fu: 


zionamento. 
Lire LO 


îranca di porto ed imbai 


laggio in tutto il Regn 
Domande e 


NOVI E FUMAGALLI 


ROMA - — ROMA 


Curate li vela iciene del corpo 


BAGNI a doeeia. 

BAGNI a sedia (semmicupio). 

BAGNI parziali per braccia, ece 

BAGNI è vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE clegantissime di tutte lo grandesze 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 
| Dietro riehiesta si spediscono disegni e prezzi reia- 


Zorso, 


presso l'Emporio Fraaeo-Italiano Finzi © 
eil: in Roma, Corso, 377-379 e via del 
de’ Panzan, 26. 


peasione Favorevole 


Vandita delle opere del P.re M.ro Alberto Guglis!- 

motti: 

La guerra dei Pirati — Due voîumi, edizione La Mon 
nier, L. 6. 

Fortificazioni nella spiaggia romana — Un 
5$0 pagine, L. 2. 

Elogio dei cardinale Angelo Mai — L. è 

Aggiungere cont. 50 per l’affrancazione postzle 

Inviando sole L. 9, si hanno le tre opero franche 

porto. >. 

Dirigere domande e vaglia all'Emperio Frenco 

Seno Finzi © Biapebelii in Roma, via del Corso, i 

è via del Giardino 89 56 — In Firenze, via de’ Panzani, 25. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


ume di 


Molti sono gli empiestri, i cerotti e le tele che 
ieciati «on etichette dorate e nomi ampolicsi 
Quali alti a guarire (con più o meno utilità) Cali, Vecchi 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc. ma Den 
havrene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 
il Trogotilo non si presenta come un per di invero 
zione miracolosa, ma semplicemente egli è un assienie 
‘i bene elaborati Estratti d'erbemedicineli di virtù emcl- 
fienti palliative ed incisive sommamente e che mirubi -, 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Oechi dî 
pernice. Vecchi indurimenti della cute, calmanti czion 
dio l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 


FACILE APPLICAZIONE 


legante scatoletta contenente sci pezzi e relativn 
trazione firmata e portante il timbro originale ci 


fabbrica. 
Liro UNA 
Diricera domande e val 
liano Finzi e Pvan-helli 1m Roma, via del Corso, 5 


è via del Giardino 85 Si — In Firenze, ia de' Panzani, 


_——_& 


I più perfelto apparecchio 


Fabbricazione dell'Acqua di Selîz 


Questepparecchio è semplice, solido e facile a m 
neggiare ed a trssportare. 
l'Acqua di Selte si può ottenere istantaneamente. 
Né metello ne gomma in contatto coll’acqua. Nessun 
imberezzo per aprire e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO. 


Ad ogni apparecchio va unita 
Imballaggio gratis. 
domande e vaglia all’Emp: 
‘ Bianchelti i» Rome, via 
vrdino S5-Sì — In Firenze, via de' Panzan 
LUCIDO i” dure il lustro ella biancheria. Prezzo 
È°1. — Coll'aumento di cent. 50, franco 
per pacco postale... 
Dirzere domende e vaglia all'Emporio Frence 


liono Fmzi e Branebelli in Roma, via del Corso, 37 
e via del Giardino $5-36 — In Firenze, va de’ Pauzani, 


Dirigere 
liano Finzi 


[ar 
ei 


santi 


DE 


i 


aresay 


FANFULLA 


ERNET-BRAMNCA 
| WS ANTICOLERICGO 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


| Premiati con Medaglia d’Oro all’Esposizione Nazionale di Torino 18894 — Nizza 1585 Milano, 1891 Cato 1880 — Melbourne 1SSO 
Î ; Sydney 1ST9 — Parigi 1978 — Filadelfia 1976 — Vienna 1973 — Anversa 1855 


Îl wernet-Branca è il liquore più igienico”conosciuto. Esso e raccomandato di celebrità mediche ed usato in ni ti Ospedali. Il Hernet-Branca n07 si | 
f| confondere con molti Fernet messi in commerciofda poco tempo e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. - Il Rernet-Branea estingue la sete, fari 


| digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, spleen, mal di mare, nausee in genere, - Jicy 
VERMIFUGO-ANTICOLERICO. & 
= 
&5° GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIOINI 38 
Kecentissimi Certificati: 
gno branca io. ncona, 2 Dicembre 1855. | | alie circolezione sanguinosa, con Ja sospansione ostinata 
rota Srenoa Dt Roma, 30 Novembre 1884. Durante il corso dell’epidemia colerica sea città, Siuovof fino al il opere i polmoni oa ansia del TRapIRO e mette nella for ‘on: 


Ricevei. essendo presidente della Croce Bianca, cento bottiglie del | giorno d'oggi, il sottoscnitto dichiara essersi servito con molto vantaggio 
vostro FERNET, ed incaricai il Segretario di rendervene grazie in nome | del liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui commessi nile 


È della prima forma, îa s 


nda più letele ancore. In 
previo uso di va ristorante tonico, amaro, e n 


di tutto il Comitato, le quali grazie rinnovo ora cordialmente io. sue cure mediche. Utile specialmente fa trovato negli sconcerti che | di , 
L'impressione in noi rimasta è che il vostro FERNET é eccellente | pre!udiano lo sviluppo colerico, e nel rimedio agli acciaccì» residuali, | oppone direttamente al processo morboso, în. 
anticolerico, e può anche avere utile effetto nel primo periodo del morbo, | dopo superata la malattia, che con tanta insistenza si prolungano e | Îl personale di sarzizio, nessus , 2a 
aliorche questi sì presenti in forma bemgna. ritardano la convalescenza. sentieri | BTiMO entrare, il che avvenne a me puro. Abbatimento. 
Li saluto cordialmente. Nell’interesse della verità e dell'umanità, il sottoscritto ben volontieri | dimento, gravezza di stomaco, scorrerza di ventra ne 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI rilascia la presento dichiarazione. Valss a noi ii suo FERNET, moseratameni D: 


cesso lo era in To e 
ttività della digestione e della cirzolazi 


odo dai | 
ed io doppiamente, avvegnachà i 


Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca. PIETRO Dott MENGOZZI, Med. cond. DL pan E su 
Municipio d’Ancona. Lr rfrrlrapdto 


Prefettura Apostolica del Bengal Centrale. Visto per la legalizzazione della premessa firzia e qualifica del n e n da e 
3 E Dott. Pietro Mengozzi. x iovamento recato a noi qui deatro 1 ;spedale di col: 
Preg. Sigg. Fratelli Br. ‘Bengal Kishnagur, $ Maggio 1883. Dalla residenza municipale, 3 Dicembre 1955. e a a I OTEIIeNlO DIOsto a noi qui daatro tm un Ospedale di cole 
Qualora le Signorie Loro mi facessero i'agevolezza di lesciarmi avere at Sindano MI FAHOBE È; ‘ascorsi due mesi d'esame, mi credo in diritto di en 


deado essere desso un diretto antidoto con: 


il foro celebre FERNET-BRANCA, a prezzi ridotti come l’anno scorso, ; 
olerica. 


ne prenderei dodici dozzine. L’ottimo FERNET ci è molto utile pei Municipio di Napo 
colerosi, i quali non di rado, col solo uso del medesimo, superano il Napoli, 21 Dic P 
malore mortale e ricuperano perfetta salute. Se D r 
NI Br A Certifico jottoseritto di avere amministrato nell’ ( Dott. GIOV. BAT 

ta generale 11 FERNET-BRANCA ci riesce molto vantaggioso Per | Conocchia ii FERNET-BRANCA si convelessenti di colera con ioro Medico dirigente } Orpe È 
tutti è malanni prodotti da questo clima eccessivamente caldo. CRI > re del del Comune esterno di Mila 


Devotissimo loro servo , Pref. Apost isto. Si certifica autantica la suddetta firma del Dottor siznor 


tica pre 


Z 
grandissimo giovamento. È notevole la tolleranza a siffatto liquore 
tnbo gastroenterieo dei colerosi, i quali. dopo così fiera malattia, sogliono 


itacconigi (Torino), addi 12 Ottobre ISSI, | &v6re sensibilissime lo vie digestive. Î.a principale azione e l'attività | vanni Tate. Ssotti 
Î Gorniangna da molti esula aumen inteso lodare dal | digestiva che sì ridesta, onde i progressivo benessere che 1 convaleeconti Milano, dal Civico Palazzo, 19 Dicembre 1355. i 
fl pubblico, ed anco da molti medici, il FERN quale! tonico! | Tk: Grsatono siae arie Medico primario: LoL: CESCO FEDE. Pel Sindaco: FINZ 
|| Gel'opparecciio digerente, rattandosi di un preparsio segreto, mon mi | Per la realtà dalla firma del Dott Frencesco Fede. SPINELLI : Pod 
i i farne esperimento.— Ma venuta disgraz Sindaco: SPINELLI. lei 

l'epidemia” A fue sep ino N vena Miri ada mera Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, | _! sottoscritti, nelia qualità di Mec mica in occasione dela 

sfiorando ia gineale pa 1) mala avverse si Cotna. | Pl Prefto Sega fr. gpidema colerica danno pciuto conststare che uso. cel FERNEI» 
j| all'Absenzio ed agli altri ecditanti alocoliei, indicati nel periodo algido soi ES ce c 
$ del colera, ebbi a ricorrere sì FERNET DEI FRATELLI bi Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. naco e de 

MILANO, che veniva dei malnti stessi preferito ad ogni altro liquore, Apricena, 25 Agosto 1855. rsa È 

ec eocellentemente tollerato. — È per amor del vero debbo dichiarare Onorerolissimi Signori, quelo questi dan 


che gli effetti ottenuti mì hanno convinto come davvero meritila preferenza | Giunsemi In scatola contenente il FERNET ANTICOLERICO dalle 


sopra tuite le altre bibite tonico eccitanti. — Dirò di più, che presa una | SS.LL. preparato, ed esprimo 1 miei voti di rmgraziamento Della efficacia 


Ta rispoade bans come è 


Î| stor spetta psr questo liquore di anice fame bo volato spatimnterio | Sito Preparato ed eeprio i mie voti di ringraziamento Dell atfcasi Riceierii dopo i prazoe come oe | 
Ri Etcte vente perio, tend Copsa i ta parto ope Pepe cano | fi fee preparato per ora dirà oro soltanto, che n | 
es pretendere di attribuirgi: una viriuù specifica, debbo concludere, ! (Segue la lettera Il Sindaco: RAFFAELE AMONI! LL 


MEROLLA 
RANCO VIN. 


ori G. Gugielmi, G.M 


e quotidianamente, e nella dose ili un mezzo bicchierino | — 


sciolto în poche dita d'acqua, al mattino favorisce l'apystito, facilita si Ispettorato Sanitario del Comune di Milano. 


| digestione e rande regolari ie funzioni del ventre: il che vuo! dire aslon 


tanare la più potente cagione deyli attacchi colerici. — Tanto per la Milano, 3 Dicembre 18 
verità. Cav. Dott. OSCAR GIACCHI fl colera, in corso, non spasmodico né crampono, sî distingue per la | 
Direttore ssnitario del Manicomio prov. di Racconigi (Torino). | sua prevalenza paralizzante asfittica. Rende in breve il cuore ineapace | indaco © Merch. di S. MAR 


PREZZI: in Bottiglie da 


litro L. 3,50 — Piccole L. j,5 


La quelità a 
cioccolata pr 
bre fabbrica 


NAPOLI NUOVI REGGIFIASCHI . 


ALBERGO DELLA RIVIERA | ‘N METRETO NUSSIDARILE Nuovi Carr etti Automati 


1 più elegonti di quanti fu- 


Riciera di Chiaia, 127 rono messi in vendna. Prezzi È RG Pr Arena 
ne a meteo zionao) = CLI approvati dalle celebrità mediche di Parigi Nezchate 
n vista del Golfo e del Ve-| Prezzo col piede di legno confe: 
e Conforalde, Mon gusa Dirigere domande e veglia I Bambivi nen corrono più rischio di storpiarsì ls soa ripotedi 


raccomen 


prezzi moderati. lo Emporio Franco-Italisno 


2 emporio DE È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bembini impararo a cammi- 
Si fanno prezzi di pensione i © Bianchel 


Rome. via | nare senza sfor: è fatica, e nel quale 5 d si 

n 5 Senza sforzo né futica, © nel quale possono sedere, alzersi e camminare nella direzione 

Iproprietari: Gruseope Rai- | del Corso: 377-372, ein del GiaF: | che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Servo utilmente per 
proprietar vg Fino to-50 In Firenze, via de’ | tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 
noto - Enxssro Derviro l Panzani, 25 dei bambino e gli procura un esercizio salutare e benef 


Anche quando i bambini hanno già imperato a camminere prediligono il loro carrettino, nel 
RAME = ACCIAIO PORCELLANATO quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. neile migliori Confetti 
Del punto di vista igienico, i bambini meglio in questo carrettino che nelle braccia po 
Ferro stagnato stesse della madre, porche conservano i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del c»rpo Grande HMedaziia d' 
ariegginte. all'Esposizione Universale d’A I 


Tatti gli articoli per uso di eucina, come Cassercole — Sauter | | La sua forma è elegant» e la costruzione solide. Misura centimetri 55 di lunghezza, |centimetri 40 ae iii 
— escl niere — Stampi per Dolci — Leccrade — Ghiotta, sce. | di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


a = N CUCINE ECONOMICHE iN GHISI 


RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO | pirigere domandi î nei 7 di 
ve le è vos Franco-Italiano Finzi e Bi , DI SISTE 
perio Franco Italo Finzi e Bionchell, Roms. vie | cDirigre domande a vo sunco-lliano Finzi e Risneheli în Rome, via dell, I TUTTI I SISTEMI 
79, via del Giardino $5 86 — Firenze, via de’ Pan- L_209,— 
‘gere domando e vp 
ÙLa salate dei Bambini Reg Psi ia Rocar, ria dat Coro, 3 
S535 — In Firenze. vs de Panzao, 3 


Spaciale raccomandazione 


ALLE Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione POPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broque 
Bi PARISI 


Come apparisce dai disegni, questo mo- 
bile. che è solido ed elegante, serve: 
di sodia alte per tavola, 
di sedia bassa con tavolo e pall» per 
ginocare, 3 
di carrozzina per appartamento e giar- 
dino, 


MADRI DI FAMIGLIA 


fi) f) Perzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacco 


postale 
Ù è Lire & 50 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita A AVA V E S O 


liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, TT A 
377-379 e via del Giardino 85-86 — Firenze, Non più orologi a pendolo! 


via de’ Panzani, 28. Restaurants, Birrerie, Caffè, Buffets, Alberghi,ecc.|OROLOGI AMERICANI GARAAT 


© indebolimento, impotenza genitale 
guarito in poco tempo'colle PORCELLANA DI SASSONIA bianca e decorata, garantita resistente el fuoco. Assortimento 
compieto per quanto uccorre per ben montare uno Stabilimento di qualsiasi importa 


I ESTRATTO DI COCA |cRISTALLERTA di forma speciaio par Ladquorist, ecs. (Bicchieri de vino, da punch, di tra, $ SVEGLIE 
PILLOL da Fosco, da Bite, a vermont, ecc), REA 
del Perù OL (Gabarets), cocoma per caîlè, the, eco, în metallo bisnco, alpaca, packfong, niliel, ecs. SSA 

È 3 POSATE DA TAVOLA e CUCCHIARINI ‘in metalîo bianco, prototype ed in vero Chmswpyi E o 

del Prof. SAMPSON - Nuova York, Breasvat, 512 | COLTELLI da và da SUCCHI DER Re Sata Vero CAFIGionAI OROLOGI E svr 
Queste Pillole sono l’unico o più sicuro rimedio per limpo — Dietro richiesta si spediscono î campioni — REGGI 


seiza ratutio le debolezze dell'uomo. : E ì 

fl prezzo di ogni scatila con 50 pillole è di LL 4, franca di | Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-ltalieno Finzi è iienchelli in Rom via dl] OTClogi da tav, 

» 65 in tutto il Regno contro vagha postale. Corso, 173 è via del Giardino 85 Si — Firenze, via de’ Panzani, A 5 
custa i Ù jo Franco-Italiano Finzi dai 
Dirigere domando e vaglia all'Emponi o ltaliane ——— e 

E A PA ra pie Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANFULLA ‘Sonocane isso 4 LE INSERZIONI ferme e 


Aspirasione a g 

© delle salsolo, 

Pernpo per Pinaffisu 
fatica 


60 del vino e d'ogni corta di 


Prezzo: L. 30 — Imballaggi) L. 1 50 
sioma per l’induatzie ed ll 


Si spedisco solo per ferrovia, 
Dirigere domando e vaglia all'Empo 


chelli in Roma, via del Corso, 
Firenze, via dei Panzani, 26, 


Franco-Itali; 
9 e via del Giardino 85. 


toni sce, eee. — Il + 
lidità e del loro funziorazento dolce è regolare. 


° s vaglia el'Emporic 
vin ael Corso, 
de' Panz: 


Dirigere d a è 
li in Roma 
85-85 — în Firenze, è 


A Anno XVI 


ARR a 

Prezzi D'ASSOCIAZIONE 
Tri, fem. Arme 
elia 19 0 

di regno È 

pare Pari 
ico, Tunis, Tripoli > 8 16 $? 
d'America. sh 28 88 
Srualo e Cansià . 18 30 60 
Dei, Ceasuay, PArAGUAY > wo dos 
= > 4 


VANFULLA 


în Roma Cent, 5 


Roma, Martedì-Mercoledì 10-11 Novembre 1885 


CRONACA TRISTA 


L’esposizione penitenziaria. 


1 tempo , le strade sono malinconiche; 
1ì fango, la pioggia, il dubbio angoscioso fra l'om 
tnrello e il bastone, il problema del tempo sempre 
mesoluto, persuadono, a chi ne può far a meno, 
non uscire di casa. Roma è creditrice ancora 
della sua estate di San Martino, il quale San Mar- 
, quest'anno, per un'ordinanza prefettizia, non 
ur festeggiato col vino nuove. 

Come dunque vuolo l'egregio prefetto di Roma 
si faccia la festa di un santo che protegge, 
go per dire, tante cose diverse, tanti rami della 
pubblica allegria * 

È un dilemma. Sarebbe molto sconveniente fe- 
steggiare San Martino con un semplice dilemma. 
Ua intermezzo allegro non guasterebbe forse in 

nesta serie di giorni tristi in cui, per le cro- 
niche dei giornali, si sente gemere ancora qualche 
ritornello pietoso, qualche eco illanguidita della 
commemorazione dei morti, mentre non ancora 
ultima corona funebre, testimone di un dolore 
inconsolabile bello e fatto come un vestito di Boc- 
, è sparita dalla vetrina scintillante di cavu- 
tilie nere e fiorita di rose di latta che odorano 
di vernice. 

în questo lempo grigio, con queste strade ma- 
linconiche, tra il fango che inzacchera le scarpe 
ela pioggia che sgocciola dalla folda del cap- 
pello, non si sa dove andare, un cronista non sa 
che diamine parlare. Perciò forse io mi sono 
trovato ieri a dare un'occhiata alla mostra peni- 

nzîaria che si sta apparecchiando nel palazzo 

lo Belle Arti, che a Roma serve un po” 
le occorrenze espositive, dalle glorie della 
pittura ai fiaschi... d’Orvieto, dui documenti e 
dalle memorie e dai fac-simli dei martiri del ri 
rgimente nazionale a questi documenti, a queste 
emorie, a questi fac-simsli delle prigioni per i 
ati comuni di tuito il mondo. 
lo non so se dal prossimo congresso peniten- 

io internazionale che si deve riunire fra pochi 
dalle di- 
ssioni teoretiche più o meno importanti che 
faranno i rappresententi dell'Europa e dell’Ame- 
ria, si potra conchiudere a qualche importante 
risoluzione che sia una risposta soddisfacente a 


è grigi 


în 


per 


ri 
giorni a Roma verrà del gran bene, se 


qualcuno dei tanti quesiti poitenziari ; quello che 
50 è che questa mostra riuscirà interessantissima... 
anche per quel ceto di persone che non si dedica 


esclusivamente ad amare le tas: 
suo come sè stesso, e a 


© del prossimo 
eneficare l'umanità, cer- 


do ù 
cando di rimediare alla spi ppostato dietro 
Ca sfopo, 0 if canto di Uaa cia, de euete, ger 2a 
contrade buie, con una buona fucilata, 0 un bel 


colpo di pugnale, all'aumento por 


pelazio 
* 


quesi pronta. Ci sono ancora 
delle celle da costruire; de ancora arrivare il 
modello di qualche altra prigione, c tutte le 
Înriato non sono ancora aperte, tutti gli oggetti 
non 
non sono ancora s' 
tocciati, presti per la messa in sc 
Ma si sa che la prova generale basta per dare 
idea più che discreta dello spettacolo, e per 


soloso della pi 


L'esposizione è 


ono ancora a posto, tutti 
ati, 


etti a posti 


na. 


1%, $ Fà iI 
questa discrezione Îò posso appunto commetterà 


qui sul Fanfulla qualche indiscrezione che il 
senatore Canonico e l'egregio ingegnere, che lo i 
ha coadiuvato nella ricostruzione dei varîi tipi 
cellulari, vorranno perdonare alla smania che hanno 
tutti i cronisti d’anticipare fa cronaca. 

Le sale del palazzo di Belle Arti sono piene 
zeppe di lavori dei condannati d'Italia: è una 
nuova concorrenza al lavoro libero, al lavoro del- 
l'operaio onesto, © offre dei motivi molto svariati, 
che forse richiederebbero un musicista come il 
Bastiat, perchè, messi insiemo, componessero delle 
Armonie economiche. In mano d'altri sarebbero 
piuttosto un'occasione di stonatura che forse non 
è inutile, ma certo non è piacevole di ascoltare. 

Ma il caratteristico della mostra non è qui: è } 
nei piccoli padiglioni, destinati alla riproduzione 
precisa, fedele dei varii sistemi cellulari in uso 
nel mondo. 

Penetrando nel primo di questi padiglioni, uno 
si trova in un corridoio stranissimo. L’architet- 
tura, arte simmetrica, non ha potuto fare mai 
nulla di somigliante în nessun luogo, se non per 
un’altra esposizione di tipi cellulori. 

Pare il sogno di un evaso, che sia stato pri- 
gioniero in molte carceri, în varii paesi, e che 
nella trepidazione di essere ripigliato da un mo- 
mento all’altro, ha il sonno turbato dalla visione 
sintetica di una quantità di chiavi, d’inferriate, di { 
serrature, di stoviglie, di cucce, di letti, di tavole 
da lavoro diverse che gli ricordano le tappe dolo- 
rose del suo sinistro passato. 

Infatti, dirimpetto alla porta che mette nella ri- 
produzione della cella del carcere di Milano, c'è 
la cella di una prigione di Baden... presso alla 
cella francese c'è la cella di Norimberga... un | 
iasieme da far correre un brivido comparato di | 


terrore internazionale a un esordiente Cipriano 
La Gala. 

Da un lato del corridoio sono le celle di tipo 
nostrale, non le migliori nè lo più filantropiche 
per verità. Milano, Lucca, Perugia, Pellanza, 
Alessandria sono fappresentate da celle © cubi» | 
colì che suppergiù si rassomigliano per la loro | 
nudità, per il tipo del letto, e differiscono solo, 
dirò così, nella questione ceramico; ma non mi 
pare questo il luogo di discutera. 

Rome, che ha un primato anche, mio Dio, nel 
sistema cellulare, espone la cella secondo il tipo 
del carcere di San Michele, costruita sino dal 1703 
per i discoli, e poi adibita per quei monellacci che 
pretendevano una patri 

Venezia ha un modello dei suoi famosi pozzi, 
tutto foderato di legno, con una porta che obi 


a mettersi carponi per entrarvi, e con un pan- 
cacio senza parlieri 
Le prigioni antiche d'Italia somigiiavano, presso { 


non fossero 


a poco, a questi pe 
fodorate di legno. 
In compenso, erano tutte egualmente oscure, 
sotterranee, con un pertugio appena bastante a 
passarvi un braccio, per rinnovare l’aria! 
gnava, 


ni, Venchè ti 


La cortese guida che mi acco 
giunse alle altre notizie: 

— In una di queste celle qualche volta si rin- 
chiudevano insieme sino a sedici persone 

E a me pareva di soffocarvi solo! 


* 


Dall’altra parte del corridoio, a uno di 
si trova la cella francese. 


ago 


capi, | 
E subito comincia la 


Nus. 306 


a PSEZIZION 
Pinazione ap AMMINISTRAZIONE | 
Fiom, piusso Monteiro, Ml. 150 


PER GLI ANNUNZÌ 
all’Amministrazione del Giornala 


greco Eli principale di Pb 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vsdenri gii indirizzi in quaris paria.) 


nota del comfort. Sul mio taccuino trovo, sotto la 
cella francese, queste note: 

«<Campanello elettrico, gaz, calorifero...» 

Manca appena l’acqua marcia per compire l’e- 
lenco di tutte le felicità onerose e guarentite a un 
inquilino romano dal suo padrone e nemico di 
casa. In compenso, il detenuto francese ha una 
quentità di portieri gratuiti di cui farebbe a meno 
volentieri. 

Nella cella inglese è notevole i! coltello di latta 
e îl vasellame di cartapesta inverniciate, nonchè 
il fantoccio destineto a rappresentare il condan- 
nato in costume... Nella cella della Norvegia di 
particolare c’è lo specchio : nella cella del Belgio 


c'è la tabella degli avvocati e procuratori, nonchè i 


dei prezzi delle bovande e dei cibi che il carce- 
rato può domandare a pagamento. Io Ungicria 
c'è la Bibbia, e come correttivo un bel coltello 
a serramanico che deve, credo, obbligare i guar- 
diani a una certa strategia. in Olanda, poi, c'è 
anche la luce elettrica. 

Nella geografia dell'esposizione, dopo l'Olanda, 
sî trova l'America. 

Infatti, pochi passi dopo il cubicolo a gabbia 
per i ragazzi discoli proposto dall'Olanda, e che 
somiglia molto al cubicolo-nicchia delle carceri 

i giovinetti di la guida si fermò e mi 


— Questa è l'America. 

L'America è ancora un mucchio di calce, di 
mattoni, con le mura in costruzione, © perciò noi 
lusciammo il nuovo mondo per il modello deli'er- 
gastolo di Volterra che è proprio Ià a un passo 
di Filadelfia, anzi nel medesimo corpo di fubbri- 
cato. 

L’ergastolo di Volterra è terribile, e forse sì 
trova ravvicinato al modello del cellulare ameri- 
cano, perchè anche quest'ultimo, dicesi, è spietato. 

Nell'erg di Volterra il condannato a vita 
ha un appartamento intero, una camera da letto, 
una da lavoro e un corliletto chiuso suo par- 
ticolare, e non vede altro che il carceriere che 
gli chiude le porte di questa vita e il cappel 
che gli apre quelle di quell'altra vita... 


* 
La nota comi 
La nota comica è della nostra dogana, la quale 
ha sequestrate dieci casse di oggetti venuti dal 
Belgio, perchè vi si trovavano tre chilogrammi 
di tabacco, saggio della preparazione che 
i detenuti bel 


sstolo 


ca. 


GIORNO PER GIORNO 


Un dispaccio della Stefani ci descrive l’arrivo e 
l'accoglienza fatta al ministro Magliani a Sa- 
lerni 

«Malgrado la pioggia - dico, fra altro, il di- 
spaccio — la folla ha chiesto di vedere l'onorevole 
ministro, che si è affacciato al balcone accolto da 
calorosi applausi 

Sono lieto deg 


i applausi. 


Un popolo che balle le mani al suo ministro 
delle finanze, è degno di ammirazione. 
Massime quando paga! 


* 
da 


* 


Conferenza e Congresso. 

Si ripete e si conferma la voce che la Russia, 
persuasa che la Conferenza non approderà a nulla, 
preporrà un Congresso europeo per la revisione 
del trattato di Berlino. 

La Neua Freie Presse dubita che il Congresso 
possa ottenere l'accordo che non si riuscisse a 
stabilire colla Conferenza. 

O allora, perchè la Russ lerebbe în que- 
sto mutamento di nomo da darsi all’adunanza dei 
diplomatici? 

Per me non c’è che una ragione! La Confe- 
renza è una parola di genere femminile, e il Con- 
gresso è una parola di genere mascolino. 

Ora è noto che le ciarle sono femmine e i fatti 
sono maschi. 


» » 
aa 

Ho scritto, giorni sono, annunziando Ja proba- 
bile nomina a senatore dell’onori 

« Si dice che al collegio elettorale lasciato va- 
cante dal comm. Valsecchi, si presenterebbe, ap- 
poggiato dallo stesso, il comm. Ellena ». 

Ora la Lombardia, riportando queste parole, 
commenta : 

< E gli elettori, si crede proprio che staranno 
a quello che faranno i signori commendatori?!...» 

Mi pare che In Lombardia poteva risparmiarsi 
la domanda. Dal momento che si presenta agli 
elettori, è naturale che dipende da essi l'eleggere 
© no il comm. Ellena. 

Può darsi benissimo che questi, come hanno 
eletto il primo, così eleggano il secondo commen- 
datore... come avevano già eletto il comm. Pave: 
e il comm. Baccarini e tanti altri commendatori 
commendevoli e commendati. 

la questa valle di lagrime ognuno porta la sua 
croce! 


* * 
aa 

Seguito a spigolare aneddoti sul Parlamento in- 
glese, dal libro di Enrico Latchford. 

Escone uno graziosissimo a proposito di son- 
nolenza parlamentare. 

« Lord North si abbandonava spesso nella Ca- 
mera ad un vero od apparente sonnetto. Una 
volta, un avversario, nel fargli un’invettiva, e- 
sclamò : « Anche adesso in mezzo a questi peri- 
< coli si è addormentato il nobile lord. » — « Pia- 
« cesse a Dio che ciò fosse » rispose lord North 

< Un'altra volta, avendo il colonnello Barré pre- 
sentata una mozione sulla flotta britannica, lord 
North disse ad un amico che alla Camera gli era 
< Adesso Barré farà ua noioso discorso : 


i Sarò Ja'nostra storia n 
nè, senza omettere sir Francis 


ko 6 l'Aemada. Tutto questo non mi inie- 
< ressa, per cui lasciatemi dormire e destatemi 
« quando ci avviciniamo ai tempi nostri. » 

“amiso dopo molto tempo lo svegliò, e lord 
North e: « A che ne sliamo? » — « Alla 
tiaglia di La Hogne. » — «Oh! caro amico, 
« voi mi avete svegliato un secolo prima. » 


ch 


* 
sa 

Un altro. Gli scritti d'esame del principe Al- 
fredo, duca di Edimburgo. 

« Nel 1858 il principe consorte scriveva a lord 
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DIAMANTE INDIANO 


» 


WILKIE COLLINS 


2l sugno. — Per oggi debbo limitarmi a una nota 
Sssai corta nel mio giornale. 

ll signor Blake ha passato una notte anche più 
iva delle altre, e ho dovuto prescrivergli un cal- 
Per fortuna, tali temperamenti impressiona- 

bili sentono meglio di tutti gli altri l'influenza dei ri- 
Medii; altrimenti avrei timore che, al giorno pre 


= egli non si trovasse in grado di sopportare la 
Prova. 


© 


Quanto a me, dopo due giorni di tregua, ho avuto 
ta accesso così rude che ho dovuto prendere la mas- 
Sima dose di oppio, vale a dire cinquecento goccie. 
n È gugno. — Oggi le cose procedono un po’ meglio. 
" signor Blake ha sofferto meno, e nella nottata ha 
otuto dormire un poco. Ame l’oppio produsse ieri 
l'effetto di un colpo di mazzola. Non oso dire d'es- 
Sermi destato stamani; ho ripreso conoscenza. 

Siamo stati alla villa col signor Blake, e abbiumo 
Visto che tutto serà pronto per domani, sabato. 

Betteredge, che mi guarda sempre con una pietà 
Quasi sprezzante, non ha più sollevato la menoma 
biezione. Silenziosamente cortese, egli si chiude in 
Ma Mutismo gravido di pensieri. 


Ho stabilito che lunedì tenteremo la prova, dap- 
poiché, con la tirannia del riposo domenicale che è 
uno dei beneficii di questo libero paese, non si può 
viaggiare sulle strade ferrate, e la signorina Verinder j 
non potrebbe arrivare. i 

Quindi, fino a lunedì, non mi rimane che ad aver | 
molta cura del signor Blake, e a cercare di mante- 
nerlo, finchè è possibile, nello stato nervoso in cui 
oggi si trova. 

lo ho deliberato di scrivere al signor Bruff, fa- 
cendogli capire come sia suo stretto dovere di assi- 
stere all'esperienza come testimone. 

Io tengo tanto più alla presenza dell'avvocato, in- 
quantochè egli ha dichiarato di non credere al mio 
progetto. Se noi riusciamo a convincerlo, il nostro 
successo sarà fuori di ogni discussione. 

Il signor Blake ha seritto al delegato Cuff, e io ho 
mandato due righe alla signorina Verinder. Riunendo 
queste tre persone, e con la presenza di Betteredge 
che è un'autorità nella famiglia, noi avremo testimoni 
a sufficienza; anche senza contare la signora Mer- 
ridew che pure credo vorrà accompagnare la signo- 
rina Verinder. 

23 giugno. — L'oppio mi ha fatto sentire le sue con- 
seguenze; ma a qualunque costo bisogna che vada 
avanti così fino a che la prova sia terminata. 

Stamattina il signor Blake non sta niente bene. Mi 
ha confessato di essersi trovato ieri fra le mani un 
sigaro dimenticato in un abito, e che ha fatto un 
violento sforzo per buttarlo via. 

24 giugno. — Tanto io quanto il signor Blake ab- 
biamo risentito i benefici effetti di una passeggiata 
in carrozza. Jo ho pranzato all'albergo con lui. E sic- 
come, stamattina, l'avevo trovato molto eccitato, mi 
è stato di grande soddisfazione di vederlo, dopo 
pranzo, dormire due ore profondamente. Se egli passa 


un'ultima cattiva notte, io non ne temo più le con- 
seguenze. 

25 giugno. — Eccoci arrivati finalmente al giorno de 
cisivo. Sono cinque ore di sera. Noi arriviamo alla 
villa Verinder. Il punto essenziale è ormai la salute 
del signor Blake. 

Per quanto io posso capire, egli è oggi tanto ac- 
cessibile all’effetto dell'oppio, quanto lo e: l'anno 
passato. Ha provato oggi, a parecchie riprese, quel 
sentimento di irritabilità che suole precedere gli at 
tacchi di nervi. Ogni momento cambia di colore; la 


sua mano trema, © trasalisco al menomo rumore o 
all'ingresso improvviso di qualcuno nella stanza dove 
ci troviamo. 

Tutti questi sintomi sono la conseguenza della man- 
canza di sonno; 6 questo ha per causa l'azione pro- 
dotta sui nervi dalla subitanea mancanze del tabacco. 
Noi vediamo dunque all'opera le stesse cause che 
hanno agito l’anno passato, e io spero che sapranno 
produrre gli stessi risultati. 

Nel mentre scrivo queste linee, il signor Blake si 
diverte a giuocare al biliardo, come era solito a fare 
l’anno scorso, quando era ospite di sua zia. Io ho 
portato con me il giornale, nell'intento di occupare 
le ore d’ozio che dovrò passare fino al momento de- 
cisivo, e anche nella speranza che nasca qualche av- 
venimento degno di esservi notato. 

Mi accorgo però di avere omesso di notare che 
stamattina ho ricevuto una lettera della signorina Ve- 
rinder, con la quale mi previene che arriverà stasera, 
accompagnata dalla signora Merridew. Essa mi lascia 
capire che il earattere di questa signora non è il mi 
gliore del mondo, e mi domanda d'essere indulgente 
con lei, in considerazione della sua età. Io farò del 
mio meglio, nei miei rapporti con la signora Merridew, 
per imitare la moderazione che Betteredge ha usata 


con me. A proposito di Betteredge, egli ci ha rice- 
vuti oggi, maestosamente vestito di nero, e con un 
cravattone bianco assolutamente formidabile. 

Ogni volta che mi guarda, mi fa comprendere come 
egli non abbia dimenticuto che io ho letto una volta 
sola Robinson Crusoè, e mi onora delia sua com- 
passione. 

Anche il signor Blake ha ricevuto lettere dall’av- 
vocato Bruff; egli accetta l'invito di assisterci co: 
testimone, ma continua a protestare della sua nessuna 
responsabilità in questo sciocco tentativo. 

In quanto al delegato Cuff, non abbiamo punto sue 
notizie. Egli è senza dubbio ancora în Irlanda, e non 
abbiamo nessuna speranza di vederlo arrivare sta- 
sera. 

Betteredge viene ad avvertirmi che il si 
domanda di me. Quindi depongo la penna. 

Sette ore. — Insieme al signor Blake, abbiamo 
fatto una passeggiata per le stanze che sono state 
rimobiliate, e poi siamo andati in quel boschetto che 
egli prediligeva. Laonde io spero che tutti questi ri- 
cordi varranno a far rivivere tutte le impressioni del 
suo spirito. 

Pietro mio ordine a Betteredge, il pranzo sarà ser- 
vito precisamente alla stessa ora dell’anno scorso, 
essendo indispensabile che i! laudano trovi, finchè è 
possibile, il periodo digestivo allo stesso punto di 
quella sera. 

Dopo pranzo, poi, io conto di riportare la conver- 
sozione sull'argomento del diamante indiano e della 
congiura di cui è oggetto. Quando l'immaginazione 
del signor Blake sarà entrata in questo ordine d'idee, 
io avrò la coscienza di non aver niente trascurato 
per il buon successo della nostra esperienza. 


(Continua) 


nor Blake 


Hi 


Derby, allora primo ministro, per informarlo fra 
varie altre cose che il principe Alfredo era stato 
approvato agli esami di volontario di marina ed 
aveva ricevuto il decreto. Quindi soggiungeva: 
< Vi mando gli scritti di esame del principe, i 
< quali forse potranno interessarvi. Egli sciolse 
< tutti i problemi di matematica senza un sbaglio, 
< e fece lo traduzioni senza dizionario. » 

Lord Derby, nella sua risposta, ringraziando il 
principe d'avergli mandato gli scritti, soggiuo- 
gova: 

« Tosto che li ebbi osservati non potei a meno 
di compiacermi che niuno di codesti esami sia 
necessario per scorgere l'attitudine dei ministri 
di Sua Maestà al loro officio; altrimenti ciò ac- 
crescerebbe seriamente le difficoltà di formare un 


gabinetto. » 
* 
+* 


Un altro, su lord Byron. 
© « Byron tornando dalla Camera dei Lordi — 
scrive Moore - dopo aver fatto il suo terzo e ul- 
fimo discorso venne in casa mia. Ricordo che egli 
era in uno stato di esaltazione oltremodo comica 
e che declamava, in una maniera ridicola, brani 
staccati del discorso che avea testè pronunciato. 
< lo dissi loro - gridava — che quella era la più 
< grande violazione della Costituzione; che ove 
« tali cose si permettessero, saremmo alla fine 
< della libertà inglese. » 

— Ma qual era questo torto così deplorevole ?- 
chiese Moore interrompendo lord Byron. 

— Il torto? - egli ripetè facendo una pausa per 
riflettere — oh! il torto l'ho dimenticato. 


» è» 
di 

Sere sono a Castel Bolognese i muri diedero un 
saggio notevolissimo di letteratura altrettanto 
carbonaia che socialistica. 

Essi portavano scritto : 

< Il governo è la guerra civile. — Morte agli 
sfruttatori dei poveri! — La proprietà è un furto. 
— Morte all'autorità ! » 

Povero onorevole Baccarini! La teoria de’ suoi 
minimi resta finora, ma quella dei suoi massimi è 
terribilmente sorpassata. 

E dire ch'egli pensava d'avere con esse con- 
tentato i socialisti! 


*» »* 
PARTA 


Nel 1880 un ministro della guerra di Francia 
aboliva i tamburi nell'esercito, perchè i tamburini 
in guerra diventavano uomini nulli, cioè non com- 
battenti. 

Nel 4882 un altro ministro della guerra rista- 
biliva i tamburi, perchè rappresentano per così 
dire una tradizione militare. 

Nel 4885 un terzo ministro della guerra pensa 
ad abolirli di nuovo, perchè quando piove non 
servono gran che, come si è dovuto verificare du- 
rante le recenti grandi manovre. 

A maraviglia ! 

I taraburi in Francia seguono la sorte delle 


forme di governo; si aboliscono per poterli poi } 


ristabilire e viceversa. 

Fare e disfare è tutto un lavorare, è un pro- 
verbio italiano, ma si può dire ch'è stato inven- 
tato per i nostri vicini. 

+ » 
dada 

In un banchetto offertogli dai Reduci di Udine, 
ronorevole Bertani. rispondendo ai diversi brin- 


disì a lui rivolti, ha dichiarato che egli aderiva | 


pienamente al nuovo partito radicale <ossequente 
ai plebisciti, aspirante con la monarchia alle mag- 
giori possibili riforme». 

Queste parole, în bocca dell'onorevole Bertani, 
non sorprenderanno certo nessuno. Infatti, per 
quanto estremo sinistro egli sia, ha giù dichiarato 


altra volta che, data la circostanza, a lui non ri- | 


are l'uniforme di mi- 
gna rendergli questa 


pugnerebbe affatto di indo: 
nistro di Sua Macstà. 
giustizia: egli non è mai stato nel numero di co- 
Joro che considerano l'uniforme di un ministro 
monarchico come una livrea indegna dei propu- 
gpatori dei grandi principi. 

Soltanto faccio un'osservazione. Egli ha detto 
che il nuovo partito radicale sarà <ossequente ai 


1 vecchio partito allora? 
Ad ogni modo, io, mona 
meno di congratularmi della nasc 
nuovo partito. Esso mi fa ripensare alla frase fa- 
mosa di Pinteau quando, rivestito degli abiti del 
suo amico Ciantelaur, è sulle mosse di partire 
per Bombignac, dove va a sfoggiarla da gran si 
gnori 
— Si ha un bell'essero repubblicani, ma... 
Ii potere è una gran bella cosa. 
+» 
RAS 
La Città di Napoli, che doveva salpare oggi per 
Massaua, non partirà invece che giovedì. 
Sarebbe stato îl primo caso di una partenza a 
giorno fisso per l'Africa. 
La Città di Napoli ha fatto benissimo a non de- 
rogare! 


so, non posso a 


RE 
ir 

1l ministero della marina danese rende official 
mente noto che l'isola del Monaco, appartenente 
al gruppo delle Feroe, nell'Atlantico, s'è comple 
tamente sprofondata nel mare. 

Che isola di giudizio! Forse prevedeva un’oc- 
cupazione germanica, e ha voluto risparmiare al 
Santo Padre le brighe d'una seconda mediazione. 

L'isola del Monaco era assolutamente spopolata; 


fa di questo { 


era porciò il solo paese della terra in cui l'aboli- 
zione del monachismo si poteva dire compiuta. 

Ad ogni modo, per complesarla l'isola aboli se 
medesima. 

* * 
BE 

Alla Posta. 

— Di grazia, ci sono lettere per Anselmo Bar- 
tolommei? 

— Niente per Anselmo Bartolomei. 

— Per Giorgio Bartolomei? 

— Niente per Giorgio Bartolommei. 

— Per Cesare Bartolommei? 

— No. 

— Per Anna Bartolomei? 

— Nemmeno. 

— Per Sofia Bartolomei? 

— Nulla. 

— E per Sigismondo Bartolomei? 

— O insommal... Le dico che non c'è nulla nè 
per Sigismondo, nè per Rosmondo, nè per Rai- 
mondo, nè per Balttisto, nè per Biagio, nè per 
Pietro, nè per Paolo, nè per Taddeo, nè per 
Matteo... 

— Bene. Allora mi faccia îl piacere di dirmi se 
ce n'è per Pasquale Barlolommei... 

Il finestrino si chiude con impeto sul muso del 
richiedente, il quale, tutto morlificato, se ne va 
mormorando: 

— Come sono gentili, questi signori impiegati 
della Posta! 


IL NOSTRO ESERCITO 


Il sindaco di Palermo ha diretto la seguente 
lettera al signor comandante del XII corpo di 
esercito : 


« Palermo, 1° novembre 1885. 

« Mancherei ad un dovere di giustizia e di gra- 
fitudine se, ora che il male può dirsi cessato, 
non esternassi alla S. V. i più sentiti ringrazia- 
menti per il patriottismo e la filantropia con cui 
da una parte ha fatto opera a mantenere incolume 
l'autorità della legge, e dall'altra a sussidiore il 
lavoro del municipio nell'impedire la estensione 
del morbo, nel curare gli infermi, nel largheg- 
giare di beneficenza verso le classi sofferenti. 

< Ad ogni passo sono state l'autorità del go- 
verno, i suoi agenti, l’esercito, che hanno gareg- 
giato în abnegazione e zelo in pro degli sven- 
turati, e che sono accorsi în ogni emergenza a 
dare un serio e valevole appoggio all'opera della 
città. 

< Ed io în nome della Giunto, facendomi inter- 
prete dei voti del paese, le manifesto i più vivi 
ringraziamenti. 

« Accolga i sensi della mia considerazione 

« ll sindaco ff. 
< firmato: Duca pi Chaco ». 


INTERNO. 


Roma. — Arrivato in Roma domenica a sera, 
il conte Tornielli, nostro ministro a Bucarest, ieri fu 
ricevuto dal ministro degli esteri conte Di Robilant 


i e dal segretario generale marchese Cappelli. 


x Dalla segreteria della Camera è stato pur ora 
distribuito il Libro Verde, contenente i documenti di: 
plomatici relativi alla guerra tra la repubblica del 
Chilì e quelle del Perù e della Bolivia. 

È un grosso volume di oltre quattrocento pagine, 


è il quale contiene trecentocinquantatre documenti, con 


parecchi allegati. 

Il primo documento porta la data del 16 dicembre 
1882, l'ultimo quella del 5 giugno 1885. 

Il fascicolo fu presentato alla Camera dall’onore- 
vole ministro Mancini, nella seduta del 16 giugno 
scorso. 

%, Rettificando certe notizie inesatte, corse nei 


4 giornali, sulla vertenza italo-colombiana, la Rassegna 


scrive: 

« Secondo le nostre informazioni, mentre il governo 
italiano pensava ad una azione energica e decisiva 
per risolvere la questione, il governo di Colombia ha 
proposto un arbitrato. Il ministero nostro ha accettato 
in massima il concetto dell'arbitrato, ma respingendo 
in modo assoluto ed escludendo dal còmpito degli 
arbitri di potere in qualsiasi modo esaminare o di- 
scutere la condotta tenuta dal comandante del Flavio 
Gioia. 

« Si attende la risposta della.Colombia. » 


Firenze. — Da San Miniato, 9, la Nazione 
riceve 

« Si è riunito il giurì peril concorso internazionale 
delle distillatrici, ed ha nominati presidente l'onore- 
vole Faina, a vice-presidente l'onorevole Uguccioni, 
a segretario l'onorevole Salvatori. I costruttori degli 
apparecchi sono presenti, ed oggi mettono in azione 
le macchine; domani avranno luogo pubblici esperi- 
menti. 

< È giunto l'onorevole Guicciardini; domani mat- 
tina arriverà il ministro Grimaldi. » 


Ravenza. — Questa mattina — sorive il Ra- 
vennate del 9 — il tram conducente la posta dell'alta 
Italia, che viene distribuita qui da noi, è giunto senza 
quattro pacchi che contenevano na quarantina circa 
di lettere raccomandato. 

Sembra che il furto sia stato perpetrato tra la sta- 
zione della Coccolia e Ravenna. 


L’incaricato di questo servizio non sa comprendere 
come possa essere avvenuto il furto 
(E noi meno ancora di lui.) 


Venezia. — Soldati vittime. 

Ieri l’altro, dopo il mezzogiorno, un foppo con 
entro militari, due soldafl e un caporale, dirigevasi 
sul Canalazzo verso San Giorgio. 

Trovato per via un vaporino della marina, che an- 
dava a San Giorgio anch'esso, gli fecero segno di 
fermarsi onde attaccarsi alla poppa. , 

Intanto în senso inverso veniva un vaporino vene- 
ziano. 

L'onda di questo diede un moto violento al foppo — 


e uno dei soldati, credendosi în pericolo, si gettò in 


Acqua. L'altro gli tenne dietro, forse per prestargli 
aiuto. ; 
Ma nè l'uno nè l’altro vennero più a galla. 


Il triste caso destò generale compianto. 


Milano. — Nei giornali corre un dicesi. 

E sarebbe che in seguito al discorso inaugurale 
pronunziato all'Università di Pavio, il professor Can- 
toni verrà deferito al Consiglio superiore della pub 
blica istruzione. 


Napoli. — Alcuni altri operai di questo arsenale 
soranno inviati a Massaua per lavori bisognevoli alle 
regie navi colà distaccate. 

Essi partiranno col regio trasporto Città di Nupoli 


‘ ;1 quale, per circostanze imprevedute, non partirà più 


oggi, ma giovedì prossimo. 

2%, L'assassinio del bagagliere. 

Îl delegato Potenza, mandato a Napoli da Bene- 
vento per le indagini, è ripartito nuovamente per la 
sua residenza. 

La scorsa notte sono stati arrestati a Ponte Casal- 
duni due individui gravemente indiziati. 


Potenza. — In un tenimento di questa pro- 
vincia, una banda di malfattori sequestrò un'intera 
famiglia, imponendole una ingente taglia. 

È partito da Matera un distaccamento del 58° fan- 
teria insieme a buon numero di carabinieri per sco- 
prire la banda e liberare i sequestrati. 


Campobasso. — Ieri l'altro, l'onorerole De 
Blasio fece un discorso agli elettori del suo collegio. 

Relativamente alla Perequazione egli si espresse 
nei termini seguenti : 

La Perequazione fondiaria è inopportuna 
crisi agricola. 

Opportuni attualmente sarebbero i rimedi 
requazioni più gravi. 
impolitico vessaro oggi la sofferente proprietà 
fondiaria. 

Benedetta la franchezza ! 


stante la 


per spe 


Palermo. — Nella seduta del giorno 8, il Con- 
siglio comunale nominò la nuova Giunta, che riescì 
così composta : duca Della Verdura, assessore an- 
ziano, eletto all'unanimità ; principe di Scalea, Amori 
‘Amato, Varvaro, Guarneri, Albanese e Lafarina, ad 
assessori titolari; Balsano, Paternostro, Chiarchioro, 
Ballesteros, assessori supplenti. 

Il ministro Taioni ha telegrafato al prosindaco, che 


i palermo pagherà il dazio consumo come nel passato 
! quinquennio, nonostante l'aggregazione dei comuni 


circostenti. 
ESTERO. 


Berlino. — Per imporre silenzio alle notizia 
fantastiche di certi giornali, i fogli ufficiosi dichia- 
rano che il governo non era în grado di rispondere 
a proposte del Vaticano relativamente alla vertenza 
colla Spagna, per la ragione perentoria che Sua San- 
tità non ha fatto ancora alcuna proposta ben definita. 


2, Fra la Prussia e il Brunswick sono in corso 
trattative riguardo alla conclusione di una conven- 
zione militare. 


Parigi. — Notizie telegrafiche del 9: 

Le sale della Camera erano oggi affollatissime. Gli 
opportunisti sentendosi più forti dei radicali, si man- 
tengono suîla riserva. Diversi nuovi deputati dichia- 
rarono che conviene mutare politica, altrimenti la 
repubblica è in pericolo. 

Si ritiene che domani il Journal oficie!. conterrà 
la composizione del nuovo ministero completato. 

Una parte della truppa sarà domani consegnata in 
caserma. 

L'ammiraglio Galiber resterà provvisoriamente al 
ministero della marina, finchè non abbia luogo la se- 
parazione delle colonie do quel ministero, decisa già 
in massima. 

Il ministero decise di leggere una dichiarazione 
alla Camera dopo l'elezione della presidenza effettiva. 


Londra. — Notizie telegrafiche del 
È arrivato il nuovo ambasciatore della Germania, 
conte Hatzfeldt. 

Il viceammiragiio duca di Edimburgo (figlio della 
regina) assumerà il comando della squadra del Me- 
diterraneo. 

ll comandante în capo dell'esercito indiano sir Fre- 
deril Roberts è partito per Calcutta. 

Il tenente colonnello Kitchener è partito per Zan- 
zibar, dove quanto prima incominceranno i lavori 
della Commissione anglo-tedesco, la quale delimiterà 
i possessi del Sultano Said Bargasch. 


Vienna. — Rispondendo nelle Delegazioni alle 
interpellanze sulla politica protezionista della Ger- 
mania, il ministro Kalnoky dichiarò che nelle que- 
stioni doganali ln Germania tiene pur troppo verso 
Y'Austria-Ungheria un contegno tutt'altro che favore- 
vole, e totalmente opposto a quello che tiene negli 
affari politici. 

Alle stesse Delegazioni i deputati Demel, Hausner 
e Czerkawski pronunziarono vivaci discorsi contro le 
espulsioni in massa di sudditi austriaci dal territorio 
prussiano. Tutti e tre domandarono rappresaglie. Il 
conte Kalnoky dichiarò che darà le chieste spiega- 
zioni nella prossima tornata. 


Pietroburgo. — Relativamento alla cancella- 
zione del principe di Bulgoria dai ruoli dell'esercito 
russo si dice che lo Czar non vi si indusse se non 
quando seppe che questi avea consegnato all'agente 
diplomatico inglese Lascelles un memoriale detta- 
gliato sugli intrighi dei Russi in Bulgaria. Il memo- 
riale starebbe per essere pubblicato. 


Y'esito probabile della Conferenza, ed al rifiuto dy 


{ lunga durata. D'altronde potrebbe dars 
j ses 


ee Te"=s=sS = =A,Ad1 = xw._.et, 


Belgrado. — I giornali viennesi hanno ch 
seguito alle sfavorevoli notizie da Costantinopii 


Bulgaria di accettare lo sfatu quo arfe, le try 
serbe varcheranno fra non molto la frontiera bulgax 


Costantinopoli. — La Conferenza. 

Poche speranze di buona riuscita. Anche i dispae; 
Stefoni rendono questa impressione. x 

L'accordo dire'to che da Solta si dà per prob 
fra la Porta e la Bulgaria, e che viene vivnmen: 
trocinato da Lascelles presso il principe Alessanim 
è da White presso la Porta, potrebbe essere una sp, 
luzione, aumentando le speranze delia Porta di roy 
essere costretta a far uso delle armi contro la By. 
gario. — 

Intanto la situazione 
Serbia © nella Grecia. 


grava sempre di più nell 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 


COSTANTINOPOLI, 9. — Nella seduta che) 
Conferenza tenne sabato, gli ambasciatori si s 
biarono soltanto vedute genera 

Si trattò di prendere ii ristabili 
quo ante come base di deliberazi 
osservazioni di alcuni ambasciatori, 
preferibile non circoscrivere così la discus 
Si crede però che la Conferenza deciderà di 
stabilire lo statu quo ante. Si crede pare che, in 
seguito alle riserve di alcune potenze, non si È- 
seuterà la questione di misure coattive. 

LONDRA, 10. — lersera, vi fu il banchetto ex 
puo alla Guild-Hall. Parecchi personaggi fecero 
dei brindisi. Lord Salisbury, prendendo allora ha 
parola, dichiarò che l'Inghilterra non lo m 
di turbare la pace. Constatò che lo difficoltà su 
nell’Afghanistan sono appianate. Espresse le spe 
ranza che, con cure © pazienza, si possa ridire 
all'Egitto un'ora di pace, di ordine e di pros 
rità. Fece poscia l'elogio di Sir H. Drunnont 
Wolff per i suoi negoziati colla Porta. 

Parlando della Birmania, l'oratore so; 
sperare fermamente che le intraprese del gover 
dell'India avranno per risultato di facilitare le ve 
ad un commercio civilizzatore, recando nello sito 
di cose attuale soltanto le modificazioni necessarie 
all'interesse delle popolazioni ed si bi 
pero, e aprendo sbocchi alle industrie, al 
mercio ed al benessere di milioni di è 


ogni dell 


este imprese, egli disse, abbiamo la piena sp 
provazione della China. 
Poriando dei Balcani, lord Salisbury fee 


servare che, sebbene l'Inghilterra ab 
la sua opinione sulla sistemazione del confitto, 
essa non vi è direttamente interessato, e quivi 
non si può temere che intervenga materi>ime 
Dopo di aver detto che la rivoluzione rue! 
fu spontenea, l'oratore confuti a che sareble 
illogico non ristabilire le sti 
di Berlino; ricusò di dare 
ferenza di Costanti 
l'ammissione dei desiderii dei Romelioti non i 
contra ostecoli nè în influenze estere nè da perte 
della Turchio. Secondo il trattato, il Sultano pe 
teva intervenire l'indomani della rivoluzione 
schiacciarla. Quindi se esiste un ostacolo all 
nione, deriva non tento dolîa maniera di vedere 
della Porta o da quella delle potenze, questo 
della dine di altri Stati balcanici. 
attitudine della Serbia e della Gre: 
chiedono compensi nel caso di un ingrandime 
delta Balgaria, impedisce pi Ù 
zazione delle speranze dei Bulga 
Soggiunse non doversi pregiui 
della Conferenza, ma essere egli fermamente 
vinto che qualsiasi edi 


delle popolazioni a cui deve servire, 


lazioni del 


ricusa ai Bulgari îl governo che desi 
che essi tentino di ottenerlo unendo la loro P 
litica a quella dei Greci e dei Serbi, il che pr 
vocherebbe una sollevazione dell'impero ottomero- 
era dunque che la Tur 
sia mantenuta non indebolit, 
opa ; 


noltre che le potenze tri 
che soddisfaccia le popolazioni a cui di 
carsi e scoraggi futuri tentativi contro l' 
della Turchia, che è parte essenziale dell 
tuzione dell'Europa. 

——___——_—_a ui 


SPORT 


Corse di Roma. 


Oggi, a un'ora pomeridiana, la Società di e 


integrità 


del Lazio ha pubblicato i pesi dell'handica: 


di siepi, da corrersi domenica 15 novem 
Capannelle. 


Jupiter chilogr. 74. 

Sieda È 
Semillante > 
Veronica» 
Teras » 
Nerr-York > 
Ippora >» 
Foctfall. > 

del Lai 

previene i signori corrispondenti della SU. 

tribun® 


Traiano, 1) dove potranno ritirar 


pomeridiane. 


Alessandro 
Fere una so. 


non 
ro la Bal 


di più nella 


i riconobbe 
iscussione. 
iderà diri. 
che, 
si di 
pinchetto an 
hoggi fecero 
fio allora la 
n ia motivi 
[fficoltà sorte 
esse la spe- 
possa ridare 


soggiunse 
del governo 
bilitare le vie 
o nello stato 
hi necessarie 
pi dell'im- 
rie, al com- 
i anime. 
piena ap- 


ry fece os 
bia espresso 
fel conflitto, 


Con- 
o però che 
ioti non in 
È nè da parte 
Sultano po- 
loluzione per 
tacolo all'a- 
bra di vedere 
boze, quento 
bi 
Grecia, 
grandimento 
la realiz: 


e ta decisione 
Imamente con- 
sontro i voti 
non avri 
larsi l'ipote 
he desiderano, 
lo la loro po- 
| il che pro 
ero ottomano. 
che la Tur- 
es 


desidera 


Società (Foro 
dalle 6 alle 8 


PANFULLA 


È 
= yi nosenre. 


sera, alle dicci, nell'elegante saloncino del- 

1 Laurati, ha avuto luogo il banchetto offerto 

alla Società degli autori drammatici italiani al suo 
presitente onorevole barone De Renzis. 

1 commensali salivano alla quarantina. C'erano, fra 

il principe Odescalchi, il commendatore No- 

velli giù celebre nella Lega dell'ortografia sotto il 

nome di Dante Veliterno, Giovagnoli il turbolento, 

Costetti, Muratori. Il barone De Renzis sedeva al posto 

d'onore, fra l'onorevole Odescaichi e l'onorevole Gio- 


‘0 è cominciato, come per solito cominciano 
tutti i prarzi, in mezzo ad un religioso silenzio. Poi, 
mano che le esigenze dello stomaco si andavano 
mando, sono cominciati i dialoghi a mezza voce, 
poi a voce alla, finchè, verso l'arrosto, il banchetto 
oîfriva lo spettacolo di una calorosissima conversa- 
zione generale, nella quale dominava più alta delle 
altre la voce rivoluzionaria di Lello Giovagnoli. Ma 
ai un tratto la conversazione si è calmata, quando 
ovagnoli, nella sua qualità di ex-presidento, si è 
alzato col bicchiere alla mano per portare un brin- 
i alla salute del presidente nuovo. Egli è stato ca- 
lorosissimo, come sempre, ed ha concluso fra gli ap- 
plausi, rivolgendosi ai rappresentanti della stampa per 
loro di non mostrarsi troppo ostili verso i 
giovani autori italiani. Dopo di lui ha preso la parola 
l'onorevole De Renzis, il quale ha improvvisato un 
discorso felicissimo, dove ha toccato, con rara com- 
petenza, tutte le principali questioni attinenti all'arte 
drammatica, ed ha concluso, fra applausi entusiastici, 
augurando alla Società che dalle lotte sostenute 
tragga essa il vigore necessario ad una affermazione 
oriosa 
Dopo l'onorevole De Renzis altri hanno parlato. Il 
i ha voluto ringraziare il presidente delle gen- 
tili parole colle quali egli area accennato al recente 
del Dramma alla finestra. Il Baracconi 
improvvisato dei versi. L'avvocato Giammarioli, 
an sacerdote della cremazione, ha detto di 
ato fortemente nell’udire che il teatro 
era morto, dal momento che egli nonl'avera 


, in nome delia stampa, ha portato un brin- 
i alia Società degli autori il nostro Lelio. Non sap- 
el che egli abbia detto. Egli assicura di es- 
stato felicissimo; ma nessuno di noi gli ha pre 
ito fede. 
A un'ora dopo la mezzanotte, i commensi 
cia 


hanno 
della 


nente soddisfatti 


dovremmo 
<il doloroso drar 


‘are come stama 


colpire limmagin intitolare 
ronica odierna così 
Vicenza»; 


que 


pparenza crepuscolare d'una bell 
, quasi preludio alla pro: 


rora si sia levati di buon umore. 


intenzione era d'illuminare più tardi, con | 


0° di sole a garbo, gli alti quartieri della Roma 
nuora. E intanto, i molti villini che sorgono di mese 
ia mese con una rapidità di vegetazione tropicale, si 
popolavano di muratori e di scalpellini, quieti e di- 
noccolati come persone che hanno da fornire una 
buona giornata di lavoro. I lattai, fermi alle porte, coi 
Barroccini, facevano la solita chiacchierata mattutina 
eriere vestite di nero e in grembiule bianco: 
qualche persiana si apriva discretamente, qualche vi 
setto roseo appariva nella breve apertura delle tendo, 
bel paio d’occhi interrogava il cielo per stro- 

e il tempo, 

Una pace tranquilla, una serenità aristocratica r 

gnava nei giardini del Maccao, e quando il sole fi- 
le è venuto a mettere una nota gaia in tutte 
le cose che i poeti cantano perchè non sanno che 


tro cantare, nulla faceva prevedere il doloroso | 


dramma che si stava preparando. 
Potevano dunque essere le 8 di stamani, quando 
î villino a mano destra della via Vicenza è u- 

scito un mm 
nero e lucente, dall’incesso maestoso come di Jeone 
che si disponga all’igienica passeggiata del mattino. 
Un rieco collare di pelle finissima trapunto di bor- 
chie metalliche gli cingeva il collo robusto: e la 

proprietà della toelette diceva chiaro cle l’a- 
nimale è servito e custodito con molta cura dalla fa- 
lia a cui appartiene. 

Pare che sia uscito di casa senza permesso : un 
Prepotente bisogno d’aria libera, e quella singolare 
necessità che hanno i cani di confabulare 
samente con le cantonate delle case, con gli spigoli 

muriccioli e con i tronchi degli alberi, lo deve 
avere indotto stamani a rompere prima del tempo la 
Causura, e ad uscire senza l’'accompagnamento d'un 
servitore. 

I passanti ammiravano la bestia, carezzandola senza 
sospetto, e il bel cane, con la guordatura umana © 

ratrice che è propria della razza, pareva di- 
e alla gente: « non dite nuila d'avermi visto, ora 

Me ne ritornerò zitto e cheto in casa ». 

E qui il lettore di fervida fantasia immaginerà su- 
nito che è venuto un ragazzo, che il cane gli si è 
con tanta ferocia, 
re alle 


1 
avventato addosso e l’ha morso 
che gli urli della vittima lanno fatto affac: 
finestre i vicini. 
. Ma niente di tutto questo. Sentite invece che cosa 
È successo. 

Ricordate voi il terrore del buon popolo milanese, 
quardo durante la peste vedeva venir di lontano; la 

schiera dei monatti coì campanelli ai. piedi? 

tina, sboccando improvviso da via Va- 
eduto da guardie municipali in bassa uni- 
forme, è stato visto il sudicio carro dove s’insaccano 
i cani vaganti, c innanzi al carro, come. gli’ appari. 
tori manzoniani, venivano dinoccolati due uomini 
con le mani dietro le reni. Vedere in distanza quel 
lellissimo cane, farsi cenno coll’occhio, lanciare con 
deplorabile destrezza la corda e agguantare l’animale 
Per il collo, fu un punto solo. 

Un grand’urlo del prigioniero fece accorti gli spet 
fatori della presa fatta. E una battaglia accanita è in 


E così 
rese e pr 


mifico cane di Terranova, dal pelo folto, | 


misterio- i 


| causa 


i 
i 
i 


{ resse le esercitazioni, 


cominciata fra i due accalappiacani e l'animale, ma 
la vittoria, pur troppo, è rimasta aglî uomini della 
legge. Afferrato di peso da quattro braccia nerborité, 
il cane è andato a rotolare nell’immondo carretto, e 
Ja bogola, ricadendo con fracasso, ha posto fine alla 
lotta, 

Ora io dico: si faccia pure la guerra ai coni va- 
ganti che girellano senza padrone, alla cerca d'un 
osso da rodere o d'un paio di gambe da mordere 
ma i cani d'apparenza civile, dei quali ben si capis: 
che hanno a pochi passi di lì il domicilio, che por- 
tano un collare e forse v'è scritto sopra il nome del 
proprietario, che se escono senza l'accompagaatura 
obbligata e senza la catena gli è perchè non ne pos- 
sono fare a meno, cotesti cani îo domando sieno la- | 
sciati in pace, e non soffrano neppure per un'ora la ! 
vergogna di quella indecorosa prigionia, il disonore 
dello stabulorio e la minaccia di morte per asfissi 
se i proprietari non fanno în tempo a riprenderli. 
Dico bene, o lettori che avete nella vostra vita un 
cane a cui portate affezione? e che tremate ogni 
giorno per paura che da una porta socchiusa Yeni 
male scenda nella strada e trovi Jì i suoi carnefici? 

Rispettiamo la legge, ma non facciamo dalla legge 
un’arme di balzelli a vantaggio dei poliziotti canini. 


x%« Innanzi al tribunale civile verrà discussa do- 
mani la causa della villa Borghese. 

Le ragioni del municipio di Roma verranno soste- 
nute dall'onorevole Mancini e dal comm. Meucci, 
consulente legale del municipio. 


»*« Da Frascati ha fatto ritorno in Îtoma, il cardi 
nale Massaia, completamente ristabilito in salute. 


»* Avendo alcuni giornali cittadini interpretato l'as- 
senza degli studenti alla prima lezione del professore 
Ernesto Monaci come un segno ostile contro la per- 
sona di lui, i sottoscritti suoi discepoli tengono a far 
sapere che quell'assenza non fu cagionata se non 
dalla certezza che il professore Monaci, come i su 
colleghi della Facoltà di lettere, non avrebbe comin- 
ciato quel giorno il corso delle sue lezioni. 

Ora, conoscendo, a insaputa del loro maestro, che 
egli, tratto da cotesta falsa interpretazione, ha rasse- | 
gnato le sue dimissioni da professore di lettere neo- 
latine, si affrettano a manifestargli che (qual 
possa essere il loro apprezzamento intorno a recent 
questioni, estranee del tutto alla incontrastata dot- 
trina di lui) è sempre viso in essi l'affetto al maestro 
amorevole e instancabile, ed altissima la al 
lologo illustre, che onora non solo la nostra Univer- 
sità, ma l'Italia. 

Sperano quindi che il chiaro professore voglia de- 
sistere dalla presa deliberazione per il bene della gio- ! 
ventù e degli studii. 


Annibale Gabrielli, Alfredo Baccelli, Lat- 
tonzi Giuseppe, Giovanni Zannoni, 
fuello Roselli, Olinto Salvadori, Gioac: 
chino Meru@, Pietro Marncchi, Amelio 
Casali, Giov. M. Apolloni, Giorgio Barini, 
Carlo Felice De Rossi, Giuseppe Man- 
tica, Alberto Parisotti, Paolo Magaletti, 
Ettore Magalotti, Collalto Massimo, Gia- 
como Biondi, Angelo Castellini, Tito Pe- 
trongari, Scopigno Francesco, Caporossi 
Raffaele, Clementi Francesco, Clementi 
Giuseppe, Stefani Gioele, Ettore Lac- ; 
chini, Luigi Pietrobono, Antonio Romano, | 
Ventricini Antonio, Tito Trocchi, Alîredo © 
Lattonzi. 


lori sera si riunì la presidenza della Società di 
tiro a segno nazionale, sotto la presidenza del sena- 
tore commendatore Allievi. Erano presenti anche il 
generale Pelloux, il signor Traversari, il cavalier | 
Brown, e il maggiore Valenzano. 

Dopo l'approvazione di alcuni provvedimenti finan- 
ziari, si stabili che le esercitazioni pratiche del tiro 
verranno riprese al più presto possibile, e nelle do- 
meniche di novembre e dicembre si eseguiranno so- 
lamente le lezioni orretrate per i soci che non si | 
trovano în corrente per completare il programma sta- | 
bilito del ministero della guerra. 

11 maggiore cavaliere Valenzano annunziò che a 
causa del nuovo incarico conferitogli dal ministro 
della guerra, cioè la direzione di una sezione scuole 
militari al ministero, non eragli più possibile di ri- 
manere alla direzione del tiro, perchè gli manche- ! 
rebbe il tempo necessario. Perciòjla presidenze con rin- 
crescimento fa obbligata di prendere atto delle di- 
missioni del cavaliere Valenzano. La sun rinunzia 
verrà appresa con dispiacere dai numerosi soci, che 
durante un anno ebbero campo di apprezzare le rare 
qualità del distinto ufficiale, e il modo con cui di 
accattivandosi gli onimi di 


tutti 


3° Mosso dalla considerazione della sempre cre- ! 
scente penuria dei buoni lavori drammatici italiani e 
francesi, il signor Alessandro Ostini, di Roma, si è 
dedicato alla traduzione ed alla riduzione per le no- 
stre scene di alcune delle migliori commedie del 
teatro tedesco moderno. 

In bocca al lupo! 


+%y Alla Corte d'appello sì è proseguita oggi la 
Sbarbaro. 

Parlarono prima l'avvocato Mattiauda e in ukimo 
di nuovo lo Sbarbaro. 

Alle due e mezzo la Corte sì è ritirata per redigere 
la sentenza. 

Alle 6 pomeridiane la Corte non era ancora rien- 
trata nell'aula. Poco pubblico. Nessun incidente 


x 


LE CORSE A ROMA 


I Fratelli SOMERS, ben noli 
Bookmakers, seranno in Roma per 
le Corse di Novembre. Si può trovarli al 
Carrà pi Roma ogni mattina ed ogni s 
dal 12 corrente. 


i generalo italiana, © p 


| tuosa, imponen 


I tumori emorroidali soo sciolti e estir- 
pati col linimento antiemorroidale Simon, descritto 
in quarta pagina. 


” Requisiti 
che si rin- 
ven gono 
nel gilet- 
sport, in 

pelle di lon- 
tra, vendibile 
presso la Sartoria 


NEW-ENGLAND 


Pallicceris per uomo - Platés 
Coperte da carrozza e da viaggio; ecc. 


‘Roma, via Frattina 1, e via Propag. Fide 27-29. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 8. — Il piroscafo Umberto I, 
della Navigazione generale italiana, è partito ieri 
per Rio Janeiro ed il Mediterraneo. 

SAN VINCENZO, 8.— È giunto ieri da Genova 
il piroscafo Regina Margherita, della Navigazione 
oseguì direttomente per la 
Plata. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 10. 

La decisione del Belgio riguardo alla lega mo- 
netaria non si conoscerà che domani; quindi l'o- 
norevole Luzzatti dovette aggiornare la sua par- 
tenza. 

In una riunione tenutasi ieri sera da un centi- 
naio di deputati, si deliberò di non accordare al 
cun posto di vicepresidente alla Destra, ma non 
si riuscì a mettersi d'accordo sulla scelta di un 

ndidato repubblicano. 

Venne poi d a la questione dell’evacwazione 
del Tonchizo, la quale non fece che porre în evi 
denza lo serezio che regoa fra radicali e oppor- 
tunisti. 


La situazione nei Balcani peggiora. 


Salerno, 9 (sera). 
imo tempo, fu cordiale, affet- 
accoglienza fatta dalla întier: 
cittadinanza al ministro Magliani. Tutti i deputati 
al Parlamento della provincia, compreso l'onore- 
vole Nicotera che telegrafo da Lecce, felicitarono 
il ministro. Mi i senatori, deputati, le an- 
torità locali, i sindaci e una folla di privati cit- 
Ile stazioni di Caserta, Napoli, Torre An- 
nunziata, Nocera e Cava fecero vivissime ovazioni 
all’illustre cittadino che dopo quaranta anni ve- 
a. Dappertu 
tà ed evviva al Ri 
forzoso, al ristauretore delle 


Nonostante il pes 


certi, bandiere, soc. 
bolitore del corso 


finanze italiane. 


Con regio decreto in data di ieri, 9 novembre, 
il conte Costantino Nigra, ambasciatore straordi- 
nario e pleripotenzisrio di Sna Maestà a Londra, 
è stato trasferito, nella stessa qualità, a Vienna. 


gretario di legazione 
al Quirinale, è 


Il signor V. Bulow, seg 
presso l'ambasciata di Germania 


| stato traslocato a Berlino. In sua vece, e con la 


qualità di secondo segretario, è stato nominato il 
conte Henckel, il quale giungerà în Roma fra po- 
chi giorni per assumere il suo uffi 

si a.) 
ritorno 


Possiamo confer: ima di 
stampo l'omnibus fin 
da Parigi, il commendatore Eliena, boratore 
principale, insieme col mivistro Magliani, di 
questo progetto di legge a cni potrebbero essere 
portato dalle modi 

rale delle gabelle. C 

cora con sicurezza circa gli articoli che verrebbero 
colpiti da un aumento di dazio e molto meno sulla 
cifra di quest’aumento per ciascun articolo. 


iario, aspeltasi, d 


Alcuni giornali hanno asseverato che la Facoltà 
Giuridica dell'Università di Romo, sdunatasi in 
questi giorni, avesse protestato contro i nuovi 
regolamenti, col dichiarato proposito di non at- 
tuarlî nell’anno corrente almeno per quanto si 
riferisce alla parte disciplinar 

Sismo în grado di assicurare che quella notizia 


| non ha ombra di fondamento e che nell’unica a- 


dunanza tenuta sin qui la Facoltà Giuridica non 


j trattò neppure di quanto si riferisce alla disci- 


dell'orario, delle libere do- 
nenti attinenti soltanto agli 


plina, ma unicament 
cenze e di altri ar; 


| studi. 


PORCELLANE GINORI 


DIFFIDA. 


Da qualche tempo pervengono alla Manifattura 


| Ginori numerose lagnanze di particolari i quali hanno 


fatto acquisto presso taluni negozianti delle rispettive 
città, di oggetti in porceliana, e segnatamente di piat- 


teris, serviti da tavola e da caffè, che sono stati loro } 


venduti sotto il nome di porcellane della Fabbrica 
Ginori. 
Dal tenore pressochè uniforma di quelle lognanze, 


apparisce che buona parte degli oggetti così acqui- 


Ì stati si sarebbero spezzati appena posti a contatto con 


sostanze calde ovvero frantumati al menomo urto ri- 


| cevuto. Ora, dall'esame dei pezzi pervenutile per es- ‘ 


nere rimpiazzati, Ja Manifattura Ginori ha potuto con- 
statare che siffatti prodotti non appartengono alla 
propria Fabbrica, ma provengono invece da alcune 
Fabbriche estere, le quali hanno tentato d'imitore gof- 
famente i modelli e lo forme delle porcellane Ginori, 
massime nella piatteria lezgera e mezzo grave, così 
accreditata per eleganza di sagoma e per solidità. 

Però cotali falsificazioni sono assai facili a ricono- 
scersi per molti riguardi; ma soprattutto per quello 
che dimostra a colpo d'occhio la loro somma, fria- 
bilità, vale a diro la qualità della materia onde quelle, 
porcellane sono fabbricate, la quale nell'intento * di 
raggiungere una malintesa economia di spesa di fab- 
bricazione e di cottura essendo composta eccessiva- 
mente vitrea, rassomiglia, negli oggetti di minore spes 
sore, quasi ad un cefro opaco, anzichè ad una com- 
posizione di vera e propria porcellana dura. Fd in 
ragione di tale sua mancanza di resistenzo, rende al 
tresì riconoscibili gli oggetti che con essa si fabbri- 
cano, per i compiegamenti e per le sensibili deforma- 
zioni che presentano, massime sugli orlì o falde dei 

tti 

La Direzione della Manifattura Ginori, mentre de- 
plora vivamente la malafede con la quale si tenta di 
trarre in inganro i consumatori di porcellana in Ita- 
lia, stima suo dovere di portare a conoscenza del 
pubblico quanto sopra, non tanto a tutela della repu- 
tazione dei propri prodotti, quanto e più specialmente 
per porlo in guardia contro siffatte mistificazioni. 


La Direzione della MANIFATTURA GINORI. 


DENTI E DENTIERE 


senza grappe nè molle, lasciando libero il pa 
ato. Conservazione dei denti i più cariati ei È 
più dolorosi col nuovo procedimento d'orifica- 
zione. Operazioni insensibili. 


D'ADLER 


Dentista delle Seuolo Americane, 414, Via Na- 
zionale, Palazzo Del Grillo, 1° piano, coll’ascen- 
sore - Roma. — Dalle 9 alle 4. 


TAPPETIIII 


Chi dovesse acquistarne faccia prima una visita 
al Magazzino di Cordami e Tappeti Via Crociferi, 
24, Roma, ove vi sono dei Tappeti da terra di lana 
prima qualità, a prezzi eccezionali. 


M.xe FORNASIER - Roma 
MODISTA DI S. M. LA REGINA 
Via Nazionale N. 110 (Palazzo del Grillo) 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 


(Vedi avviso in quarta pagina) (B) 


Curate la vera isiene del corpo 


ca) 


BAGNI a doczia. 
BAGNI a 


BAGNI 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegontissime di tutte le grandotza 
BRACCI e RUBINETTI per doccie 2d acqua perenne 
Dietro risbiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
divi 
Deposito presso l'Emporio Fraaco-Itiisno Finzi e 
Bianchelli in Roz:e, via del Como, 377-379 e via del 
dino, 85-35 — In Firenza, via do’ Panzani, 26. 


Occasione Faverevele 
Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Guglie? 
motti 
La guerra dei Pirati — Due voiumi, ed 
nier, L. & 
Fortificasioni nella spiaggia romana = Un volume di 
530 pagire, L. 2. 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1 
Aggiungere cent. 50 per l’effransazione postale. — 
Inviendo sole L. 9, ri hanno le tre opere franche di 
porto. 
Dirigero domande e vaglia allEmpcrio Franco Ita- 
Hiano Finzi e Bianchel!i in Roms, via del Corso, 377-379 
e via del Giardino 85-86 — In Firenze, via de’ Panzani, 25. 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 377-379 Via de’ Panzeni, 26 
offre Pompe in tutti i generi @ dimensioni. per uso 
domestico, rustico, industriale, e da incendi, dello Sta 
bilimanto meccanico Rich. Lengenziepsn a Backau — 


i Magdeburgo (Germania). 
Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


jone La Mon 


TEATRI 


Salvo i soliti casi, giovedì sera andrà-in scena al 

Costanzi la Maria di Rohan : protagonisti la signo- 

5 rina Bulicioff -— una cantante valentissima che i Ro- 

| mani ricorderanno d'aver molto applaudito tre anni f 

| nel Fausto — e Mattia Battistini, il baritono che in 

i quest'opera non la forse più alcun rivale. Le prove 
della Maria di Rokan sono a buon porto. 


2, La rappresentazione del Serero Torelli di Coppée 
fruttò ieri sera al bravo Maggi calorosissimi applausi: 
specie nella grande scena del secondo atto, nella 
quale egli fa mirabilmente coadiuvato dalla signora 
Zerri-Grassi. Esattissimi i costumi storici, già ammi- 
rati quando la compagnia Maggi diè per la pri 
| volta il Severo Toreli al teatro Quirino. 

Stasera, una novità : Mio marito, commedia in tre 
atti di Leopoldo Marenco, la quale ebbe già a Livorno 


I} 
Ii 


FANFULLA 


_—___—__________m2m_____________ee—et—_+ +@--—-—=———ae== +++ &< 


‘un felice successo. Il concorso del pubblico non man- 
cherà di sicuro. 

x Fuori di Roma. 

Un dispaccio da Madrid ci racconta il grande suc- 
cesso ottenuto dal tenore Stagno e dal soprano si- 
gnora Kupfer nel Lohengrin, in quel Reale teatro. 

Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 31£. — Ernani. 
VALLE — Ore 8 1]2. — Mia moglie. 
QUIRINO — Ore 8 1j2. — Lorenzo XIV. 
MANZONI — Ore 9. — Parigi e Vandea. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Silvio Pellico. 
METASTASIO — Ore 669 — Commedia con Pul- 

cinella © ballo. 

ROSSINI — Ore8 112 — Er pranzo de sor Taddeo. 
GOLDONI — Ore 7 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


Borsa DI ROMA 


10 novembre. 


Affari piuttosto limitati, disposizioni buone. 

Per contante la Rendita ebbe scambi a 96 37 112 
e 96 35, e per fine 96 59, 96 47 112. 

Generali 612 

Domandate le azioni del Banco Roma a 747. 

Acqua Pia 1770, 1773. 

Gos 1720, 1723. 

Azioni Immobiliari 737 50, 736 75 fattosi 

Molini 430 50, 431. 

Tiberine 670. 


PELEGRAMMI STEFANI | 


RANGOON, 9. — La risposta di Thibo all’ 
timatum inglese è redatta in termini ostili. Ri- | 
guardo alla domanda dell'Inghilterra di esercitare 
un controllo sulle relazioni estere della Birmania, 
Thibo dice che egli dovrà prima consultare la ! 
Germania, la Francia e l'Italia, | 

Questa risposta è considerata come punto sod- | 
disfacente. Le truppe inglesi passeranno la fron- | 
tiera appena sarà possibile. Quattro reggimenti ! 
risalgono di già l’Iravaddy a bordo di vapori. | 

MADRID, 9. — La Correspondencia de Espana | 
dice : « Assicurasi che il governo spagnuolo farà | 
atto di sovranità sull’isola di Yap in seguito al- 
l'assassinio del cittadino americano Nelcombe. Gli | 
autori del misfatto saranno puniti severamente ». ! 

LONDRA, 9. — Gladstone giunse a Chester. 
Rispondendo ad un indirizzo del comitato liberale, 
disse che si reca in Scozia non tanto per assicu- 
rare la sua rielezione, quanto per raccomandare 
l'unione del partito liberale. 

PARIGI, 9, — Il portafoglio dell'agricoltura fu 
offerto al senatore Loubet, e quelio del com- 
mercio al deputato Gomot. È probabile che essi 
10. Nel caso evi uno solo di 
tasse, allora egli sarebbe nominato ministro del- 
l'agricoltura, ed il ministero del commercio vi 
rebbe aggregato a quello dei lavori. Fu deciso 
che le colonie saranno sottoposte al ministero 
degli esteri, ma dopo terminate le operazioni mi- 
litari. 

Il mipisi 


ro farà una dichia 


tanto dopo 


mente dal consigliere delegato, dal Consiglio pro- 
viaciale, dalla Giunta municipale, dalle altre au- 
tari, da numerosi cittadini è rap- 


Moltissime carrozze private e pubbliche hanno 
accompagnato l'onorevole ministro al palazzo della 

refettura, mentre pio ra dirottamente. 

Alla prefettura, il sindaco, senatore Luciani, 
ha salutato l'onorevole ministro a nome della città. 
Indi il prefetto gli ha presentato tutte le autorità. 

Malgrado la pioggin, la folla ha chiesto di ve- 
vole ministro che si è affacciato al 
balcone, accolto da caloresi applausi. 

L'onorevole ministro domani presiederà il Con- 
siglio provincia ha 

STRASBURGO, 9. — Il governatore, principe 
di Hohenlohe. ricevendo il capitolo della catte- 
drale, 1 saluto del vessovo Stampf, rispose s0- 
centuando che aunette grande importanza al man- 
tenimento delle buone relazioni che esistevano, 
sotto il suo predecessore Manteufel, fra lo Stato 
e la Chiesa cattolica. Egli soggiunse che sarebbe 
tanto più lieto di riu: dacchè egli stesso è 
cattolico e la maggior parte degli abitanti del 
paese sono figli fedeli della chiesa cattolica. 

CAIRO, 9. — Una perte dei ribelli ha attraver 
soto il deserto ed è giunta fra Wadi-Halfa ed 
Assuan. 

PARI 
Digione, è mo 

Il Temps anvuncia che 
tare il portafoglio offerti 

GINEVRA, 9. — Alfe elezioni per il Consiglio 


nor Castillon, vescovo di 


— Moi 


.ubet rifiuta di accet- 


lioni, di cui 10 milioni e 3}4 dovranno esser, 
perti con ua prestito. e 

LONDRA, 40. — Il Daily Nacs ha 
sondri 

< Trentamila Sudanesi sono concentr: 
Hamed. Quattromila dercise, accompagno 
mila schiavi, si troverebbero pure a sel 


CA 


da Ales 


NEW-YORK, 40. — Una nuova pror 
stata accordata fino al 46 corrente, per je 
zione di Riel. . id 

FIRENZE, 10. — Alle ore 6,10 anti 
giunse l'onorevole ministro Grimaldi, atteso al 
stazione dal prefetto e dagli onorevoli Guicciar 
dini, Barsanti e Pozzolini, che partirono insieme 
al ministro, alle ore 8, per San Miniato. 

VENEZIA, 40. — Il carabiniere Durione, previ; 
degradazione, è stato fucilato stamane nei forig 
del Lido. 


Bowaventuna Severini, Gerente responsabile. 


Il più perfetto apparecchio 


panta 
Fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGI (sistema FÉVRE) 
Quest'apparecshio è semplice, solido e fscile a ma. 
nexgiare ed e trasportere. 
L'Acqua di Seitz si può ottenere istantsneamente. 
Nè metello nè gomma in contatto coll’acqua. Ness 


Cambi la costituzione dell'ufficio definitivo di presidenza | diStato presero parte 14.000 votanti. Furono e 
Francia 3 mesì 99 62. della Camera. due liberali e cinque redicali imbarazzo per aprire e chiudere le viti 
Londra 25 19. SALERNO, 9. — L'onorevole ministro Magliani | PARIGI, 9. — Gomot fu nominato ministro del- RISULTATO GARANTITO. 


x vÉ fu ricevuto alla stazione di Torre Annunziata dal coltura e Dautresme ministro del commercio. Apparecchio da f bottigiia . . . . L. {150 
Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : prefetto di Salerno, dal vice-presidente e da una | BERLINO, 9. — Il bilancio ordina: > 30» ..1.> 45 
Italiano 95 95; Francese 107 97. rappresentanza del Consiglio provinciale, da se- | guerra fa aumentato di 13 milioni e Si si E ia 


la stazione di | di march; » di quello 


Qui Rendita 96 45; Generali 611; Acque 1770; Gas | natori e deputati della provinci 
1720; Immobiliari 735 50; Molini 430. Nocera-Cava fu salutato da si rappresen- | anro, dei 
munali e cittadini con bande municipali. | pletare i de 

vole ministro è arrivato a Salerno alle | nario fa aumen 
ore 4 pomeridiane, ed è stato ricevuto di marchi, re 


L D È N È LÀ N D | Via Nazionale, 445,446,147,148,119 
| 


xi 5 Ad ogni apperecchi ita Pi î 2 
ria an CT 
pi. Il bilaicio straordì- | _pirjgero domando © vanti allEtaporio F 

i; a - Diriga è vai oro Frazeod 
di 4 milioni e 213 di milione | jiano Fisci e Bianchelli ja Rema, via Uei Como 5 
ungendo così la cifra di 25 mi- | e via del Giardino $5-86 — In Firenze, ria de' Pantani 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 97; Francase 108 02. 


. DI 
ROMA | 
ViaNazionale, 443,446, 147,148, ne 


| 


'IOLD ENGLAND tieuaTORI per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI ani RI 
OLD ENGLAND: Surano st gii | 
OLD ENGLAND Elegante assortimento di PLATDS-SCIALLI 


H, S, Stio more | NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA || 


ABITO COMPLETO L 


Stoffa Ingiese soltanto. 


|  Etmorroidi 


FERNET-MRARCA 


rigo! Non voglio farti rimpro- Società riuni i f 
veci, ma ti luccio riflettore che, ocietà riunite FLORIO e RUBATTINO Fi Wrn [i E 
fpitanio i poi pei i PRUPMARAH | 
finirai per scrisere o una volt SOCIETA ANONIMA ta i 3 {on lolio delle Sphaera maria californienzis su 
Da due giorni sono Mec... >..$ Capitale: Statutario, £ 100,000,0000 - Emesso, £ 55,000,000 {i cr SES Lodato sa sorta le rivisto mediche. Rec: 
Da due giorni sono a... all ogî medici e chirurghi, Agiace prontamente s : 
Spero ct ria die... ti Versato, £ 55,000,000 ANTICOLERICO 2 {ne bruciore. Non puzza ne macchia "Un fiscono L. 9, più 9 
4 20 = i | cent. ea per pacco postale. Tre fisconi L: 8 50 trencuid: P 
TER Linca del Plata. Del Fraretu BRANCA pi Miano |>|j esionari Mertelli © ©, fartozcist, Milano, 
con il lapis..... Mille affet-f Si porta a conoscenza del pubblico che per la partenza del 1 Via S. Prospero N. 7 Ei { forte, N. 6. 
tuosissimi e lunghi baci dal tuo f piroscafo A l @| Premiati con Medaglia d'oro all’Esposizione Nezio-| # {| {Deposito principali farmacie del mondo. — fn ROMA, Mer- 
SSA ORIONE all'11 corrente FIL te di nulano 1881 * Vienna 1873 — Filadelfia 1876| "| sonì e Ci to ietra, 91 - NAPOLI, stessa Ditta, pi 
sue il di pas si r la tei sE Is: | Parigi 1878 — Sydney 1879 — Meibourne 1880 — » gicipio ”- GENOVA, Bruzza e C. - TORINO, Tx Romi 
iano, | Possoggio per ia terza classe venne ribassato a (| l'Sruxelles 1880 e Torino 1884 71|?- VENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Asttuo, ni de Mare 
“ de SI INA, Bombara - PISA, Rossini - LIVORNO, Yaceti 
= 17 ottobre 1885, {ti #| Il FERNET-BRANCA è ii liquore più igienico cono i ERONA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA 
MALATTIE" = am pivrso, ci O nil 
DI ù [usato ia molti Ospedali Il FERNET-BRANCA non si d 
a 3 2 [dere confondere con molti Ferne: messi în commercio 
STOMACO RE $ |a" poco fempaecle nonsono che tmeriote e nei! E. ROMA-NAPOLI E DINTORHI 
PAS © |imitozioni. Il FERNI LANCA estingue la x: fa-| + Do 
FP ATERSOI rina q [orlita ia digestione, stimota l'eppetrto. |: FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 
E setta Clorosi, dell Anemia, di tatte le Mal 3 [bri intermittenti, il mal di cupo, capcgir', mali nervosi,} mf! 4;,; i - 
(BISNDTA © MAGNESIA) latte del Sistema nervoso snche le piu © |iwel di forato, splcen, mal di mare, nauses in genere.| x |{ Biglietto valevole sei giorni, ia e. Lira 160, 2a el. L. 145 com 
n Sirio Pestiglio © Polvere ritll delle Malattie croniche dei polo. NAM » [Esso è Vermifugo-Anticolerico. 3 ||} preso ferrone, velture, testa d'enirate, 2Uloggio e riti (ili 
acide, digestivo, guaris Nannggiconosciata Ia olenza cordino, di quo nell, l'anno dichiarato “| Prezzi: Bottiglie da un litro L. 3,50 — Piccete L 1,50 | Sf! pù Eracio È 
cono 4 Mali di stomaco, Man: il primo ed i più energico dei ricosittaenti: x i Hitro L. Pi #50 [if Prrinazo da ROMA mereoledì a eabsio coll'uifimo o pento 
Saboricno, Agnes, Womtt fÌ M_ oztuschema pri ni dois i 3. || raid SLI: : 
3 i ica dept a Firma È 3ji ; < 
Fiat i s ” Ovsdì 0 L'omenice. Visita della ci o 
= Siani el trà ce rpm ie, $ [PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE[ > ni 5 Lunedì. Esoumione a Pompei © 
‘stomaco e degli intestini. PARIGI, Farmacia GELIN, 38, via Rochechonat.. z Bengal Kisbrogur, 8 meggio 188 |*|} »î Martedì, Gita al Vemmo (cratere). 
POLVERE + L. 6, — PASTIGLIE: L.A. Deposito a Roma 5 Attoni,Crsì, 199; —G. Berretti, via Prattina, 168, 148, Pi Pregmi sigg: Fratelli Branco, i =} comenis e Mercoledì. Gita a Capri a Sorresito (grotta assunse 
0 ao i Biz Unire cont. 0 per Timb.e cent.50 per spediz.a mezzo pacco post à È nia Lunedì © i,cvedì Gia a Pata 
So latina 06 2. FATARD è Pi o ‘è FERNET-BRANCA. s| Sf { gi 'artenze por RUSTA i 
a. DETRAR, Farma fn PARIGI e |Oreszi ridotti come l'anno scorse, no prenderei dodici]. °°” Ginnilius gratia da p per la stazione di Napoli 
£ [iozziaè. ° ani] mazio: La 
dr | L’ottmo FERNET ci è molto utile per i colerozi, j| £ 3 YRS 
 [quali, non di rado, sol solo uso cei medesimo euperane | = ROMA NAPOLI VESUVIO 


li malore mortale e riecquistano perfetta salute. 
in generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto] 
vantaggioso per tutti i malanni prodi iti da questo clima 
socessivemente caldo. 
Davotiss. loro sero T. POZ; 


UOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


1 più elegenti di quanti fu- 
rono messi in vendita. Prezzi 
‘modicissimi. 


in Firenze, via Tornebrent, 17. 

ROMA, S. Lorenzo in Lucine, 36 e 37 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinte, ms i 
Prezzo col piedo di legno L. 5 #iSCome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro e | fl 3 


, pref sp. 


FERNET-HRARGAL 


n grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro 
gno. domande e vaglia $ colore naturale; ne impedisce enicora la cadule © protiuove lo 

gio, caporio Franco Ialano | iluppo gandone il vigore della gioventà. Serre inolire par 
nzi 0 Bianchel me, via i levare la forfora e togliere tutto le impurità. che 

del Corso, 377-379, e ci sulla testa, senza recare il più piccolo 1a ea a 


gino 85-86 — in Firenze, via de' $ _ Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piene PER PIOMBI SEL ri 
nzani, 26. fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avatzala, | |. Indispensabili per lo rpedizioni ci Sale, Profumerie, Grene CUCINE ECO G 
“Ti crpure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usere | glie Farine, Numerario, Pacchi poatai, esc. NOMICHE IN 
E. E. OBLIEGHT | peri loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo lore Tenaglio della lunghezza di 21 ci. L. {5 DI TUTTI 1 SISTEMI 
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Fuori di Roma Cent. 10 


XI NOVEMBRE 


Ssn Martino. 


È una festa oromastica, ed è un anniversario. | 


114 novembre 1869 è nato Vittorio Emanuele 

Ferdinando Maria Gennaro, principe di Napol 

-gi è principe ereditario d'Italia. 

i ricordano la festa con cui fu salutata la 
sua nascita. E l'unione dei due nomi di Vittorio 
Emanuelo e di Gennaro — i nomi auspici: gli 
altri appartengono alle tradizioni intime della fa- 
miglia — parvero a tutti la cresima dell'unità na- 
zionale. San Gennaro, napoletano, entrava così 
lo sabaudo, e conferiva all 
il principato sulla sua patria. 

Ma quello che parve allora, e pare ancora, un 
augurio felice è stato il caso fortuito che fece na 
re il principe în un giorno sovranamente mi 
Jitore. 

In questa circostanza si ama vedere come un 
riflesso delle glorie dell'avo. San Martino, il cen- 
turione, conserva tutto il suo culto fra i soldati. 
Ma Son Martino della battaglia è la loro gtoria 
più bella. 

Altezza Reale, un solo augurio în due versi po- 
polari. Narrando i casì della battaglia, il poeta 


nel © 


+. + Vittorio, colla spada in alto, 
Per sette volte rinnovò l'assalto. 


Siate, se i destini vi chiameranno sul campo, 
l'uguale del vostro Grande Avo! 


UN COMIZIO A STRADELLA 


Premetto che, anche ignorando i moti 


vi per cui 
lo si vorrebbe riunire, lo dichiarerei sovrana- 
mente inopportuno. 

Certo gli agricoltori concittadini dell'onorevole 
Depretis - agricoltore anche lui fra un ministero 
e l’altro - hanno diritto di avere un' opinione e 
di esprimerla. Ma l’onore, che ridonda sovr 
da una tale concittadinanza, impone loro dei ri- 
guardi. L'onorevole Depretis non assisterà certo 
al comizio: ma nessuno caverà di mente agli 
sari, di lui clvegli non vi partecipi co’ propi 
interessi d'agrisoltore, e i più maligni diranno an- 


di ministro. 
comizio, che si vorrebbe tenere a Stradella, 
dovrebbe trattare lo scabroso tèma della Pore- 
quazione. 

Ssabroso, intendiamoci, non în sè: la relazione 
Messedaglia-Minghetti e la lettera di quest'ultimo 
all'onorevole De Zerbi gli hanno dato una chia 
rezza e una luridezza, da non sfuggire nemmeno 
ai più miopi. Ci vogliono dei ciechi volontari per 
non riconoscerlo. 

È appunto questa cecità volontaria, che rende 


il problema scabroso. 

Ora si può giurare, che, avvenendo îl progettato 
comizi surà chi, pigliando al balzo la palla, 
lo metterà în epigramma, chiamandolo la terza o 
la quarta evoluzione del famoso programma di 
Stradella. 

Si dirà: 

— L'onorevole Depre! 


is non ha voluto parlare in 


ugusto infante 


ma ha fatto parlare i suoi vicini di casa, 
ciò ch'è tutt'uno. 

E si darà ragione a quel deputato, che accusò 
il presidente di aver sollevato il problema della 
Perequazione per potersi reggere ministro. 

L'ha tanto sollevato lui, pover'uomo, che si di- 
rebbe abbia fatto rigoroso divieto all’onorevole 
Grimaldi. di toccare quel tasto nei suoi recenti 
discorsi circolari nelle Puglie: ritegno che parve 
la stessa Opinione, la mamma di tutti 
gli onesti ritegni, e la nonna di tutte le giuste 
moderazioni. 

Questo per il comizio stradellino. 

Per gli altri che si vanno tenendo qua e là, se 
avessi voce în capitolo, direi : 

— Disarmiamo, facciamo tregua. Fors 
all'esempio, anche gl 


, vinti 
avversari della  Perequa- 
zione faranno tregua e disarmeranno. 

La polemica ha assunto oramai tale un carat 
tere, che a portarla innanzi così fino alla riaper- 
tura della Camera, farebbe d’uopo circondare i 
seggi delle parli avversarie d'una barriera come 
quella dei banchi degli accusati nei tribunali. 

Colla presente concitazione degli animi non si 
potrebbe arrivare che a delle violenze e, per 
esse, a delle ingiustizie e peggio. 

La parola Regionalismo - a ragione o a torto, 
e più a torto che a ragione - è stata giù pronun- 
ciata. Lasciamola cadere, e aspettiamo che se no 
perda il suono negli ultimi echi dell'oblio. 

Del resto, la Perequazione il proprie 
vede in un modo, e în un altro modo la 
i il legislatore ed il ministro. 

Ne volete la prova ? 

Lo schema di legge sulla Perequazione è lo- 
data iniziativa dell'onorevole Magliani, figlio della 
regione d'onde vengono le contrarietà 
L’egregio uomo ha dimostrato che un meridio- 


nale ministro, non è un ministro meridionale. 
un fatto che ispira fiducia. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani} 


SOFIA, 41. — Lunedì sera, sulla frontiera, 
sso Trin, circa 300 Serbi cercarono di circone 
lare 25 Bulgari, i quali si ripiegarono, inseguiti 
dai Serbi per uno o due chilometri sul territorio 
bulgero. 

voce che il principe Alessandro sia disposto 
ad abdicare, è assolutamente infondata. 

Qui si persiste nel volere che il regime di 
verno concordi col fatto compiuto. Vi ha gran- 
dissima eccitazione 

PIETROBURGO, {1. — I tre imperi persistono 
nella volontà immutabile di ristabilire 10 statu quo 
ante în Rumelia. È smentito che l’Austria-Ungheria 
si sia avvicinata olle vedute dell'Inghilterra, la 
quale cerca spaventare il Sultano e persuaderlo 
che un'azione militare sarebbe pericolosa per la 
Turchia. Sembra che il Sultano sia personalmente 
favorevole alle idee inglesi 

COSTANTINOPOLI, 11. — Nella seduta di lu- 
nedi la Conferenza affermò i diritti del sultano 
sulla Bulgaria e sulla Rumelia. 

L'Inghilterra propose la nomina di una Sotto - 
Commissione per ruscomandare i voti dei Rumelioti. 

BELGRADO, li — Il giornale ufficiale smen- 


i Sono i tappi dello s 
i Il delirio degli animi raggiunge il suo apogeo. 


tisce, dichiarandole false, lo asserzioni del governo 
bulgaro riguardo ad una violazione di confine che | 
i Serbi avrebbero commessa. 


GIORNO PER GIORNO 


Scene della vita politica italiana. 

Alto primo. — Il teatro rapprosenta il panorama 
ferroviario della linea adriatica ds Foggia a Lecce. 
Tutte le stazioni sono imbandierate a festa. 

Le autorità locali, le Società operaie colle rispet- 
tive bandiere, i concerti municipali coi loro abbi 
gliamenti guerreschi, ingombrano tutti i marcia- 
piedi, tantochè i poveri carabinieri debbon durare 
una fatica maledetta per tenere sgombri i binari. 
AI di Ià delle stazioni si scorgono le città del li- 
torale illuminate a luce elettrico, immerse nella 
più gioconda esultanza. La folla è nelle piazze e 
nelle vie. Dagli aperti balconi dei palazzi muni- 
cipali si vedono le mense giù apparecchiate per 
i banchetti ospitali. 

La cornelta suona e una corrente elettrica si 
diffonde nella folla lungo tutto lo stradale. Grande 
agitazione di fazzoletti e di I concerti in- 
tuonano la marcia reale. 

Il treno si avanza lentamente facendo la sua 
fermata ad ogni stazione. Sua Eccellenza l'onore- 
vole Grimaldi presenta alle popolazioni entusia- 
smate il cavaliere Zammarano, ed a sua volta il 
cavaliere Zammarano presenta l'onorevole Gri- 
maldi. Si odono dappertutto salve di artiglierie. 
iampagna che saltano in aria. 


Ad ogni fermata l'onorevole Grimaldi si asside 
ad un banchetto e fa un discorso accolto da grida 
fragorose di evviva: Viva Grimaldi, viva l’agri- 
coltura, viva il ministro, viva l'onorevole Depretis 
Finalmente l'onorevole Grimaldi rimonta in va- 
gone per l’ultima volta, la macchina fischia e il 
treno scompare fra le acclamazioni universal 

Cala il sipario 


* 
De 
Atto secondo. La scena è la stessa. 
La stessa folla, le stesse bandiere, gli stessi 
concerti municipali, In stessa luce elettrica, le 
stesse mense imbandite. 


Risuona la stessa cornetta e ripassa lo stesso 
treno. Soltanto invese di portare l'onorevole G 
maldi e il suo amico Zammarano, porla questa 


volta gli onorevoli Cairoli, Baccarini e Nicotera 
1 concerti municipali intuonano la stessa marcia 
reale. Ad ogni stazione i tre onorevoli scendono, 


banchettano © fanno un 
lo i panni addosso al mi- 


i presentano a vice 
discorso per uno laglian 
nistero fra & frenetici di una folla che 
grida : « Evviva Cairoli, evviva Baccarini, evviva 
Nicotera, evviva la Sinistra, abbasso i! trasfor 
mismo, abbasso il ministero Depretis ». 

Le bandiere sventolano, l’esultanza è nei cuori. 

Finalmante i tre anabattisti, commossi fino alle 
lacrime per le festose accoglienze, rimontano in 
vagone, ed il treno si allontana, mentre i fili 4 
legrafici vibrano ancora ripercuotendo per tutti î 
giornali pentarchici lo grida : «abbasso il trasfor- 
mismo, viva la Pentarchia ». 

* 


applausi 


2% 
Atto terzo. Camera da letto di Sua Eccellenza 
l'onorevole Depretis. L'onorevole Depretis si è già 


disteso fra le lenzuola e ha chiesto all’usciero di 
portargli la Tribuna. L’usciere eseguisce. 

Avato il giornale, l'onorevole Depretis lo apre, 
sbadiglia e corre ai telegrammi. Egli legge il re- 
soconto delle accoglienze festose fatte agli onore- 
voli Baccarini, Nicotera e Cairoli 

Sua Eccellenza sorridendo To To"! par tale © 
quale di rileggere i trionfi dell'amico Grimaldi! 
(resta un po’ soprapensiero, poi la sua fisionomia 
si illumina per una ispirazione improvvisa). 

— Un'idea!... Sì! e che eccellente idea! 
Mando subito a fare un viaggio nel mezzogiorno 
l'amico Casalis 


*» »* 
aaa 


Il marchese Bolognini-Amorini era un uomo 
del bel mondo. 

Fanfulla l'ha già presentato a’ suoi lettori sotto 
questo aspetto. 

La Gazzetta del Emilia ce lo presenta ora sotto 
un altro più bello, © serive 

< Ci viene detto che il benefico e generoso no- 
stro concittadino non avrebbe dimenticato la sua 
città natale e che alcuni legati rilevanti sarebbero 
stati disposti a pro di istituzioni cittadine di be- 
neficenza ». 
îra nato cogli ultimi scioperati fustigati dal 
Parini. 
Forse conferirono a farlo rimaner tale quei di- 
nganni, che, meglio intesi, fecero di Vittorio 
Alfieri il Parini dei falsi liberalismi e della falsa 
democra; 

Mori in tempi nuo 


a. 


,, e rinnovellato ne’ suoi 
sentimenti di carità patria, se gpn nelle sue par- 
rucche. 
E ce lo prova il suo testamento. 
Da vivo fu amato da tutti i signori in mezze ai 
quali visse; morto, sarà benedetto dai pove 
* »* 
resi 
Scrivono alla Tribuna da Sogliano al Rubicone : 
< Gli elettori del collegio di Forlì hanno sete di 
udire la parola dei loro deputati ». 
Oh! 
Si direbbe che i deputati di Forlì hanno qualche 
cosa da dar a bere agli elettori assetati. 


isa 

A Milano è finito, come sapete, il proresso del 
professore Bottini, col ritiro della querela 

Un episodio curioso avvenne quando entrò il 
tribunale. 

Il presidente disse all'usi 

— Fate levare a quel 
2 l’usciere 
— Ma se è una signora. 


iere 
ignore il cappello. 


Ed era infatti una signora, anzi una signorina, 
la dottoressa russa Konliscioff, la quale avevi 
testa un cappello da uomo. 

L'incidente pare insignificante @ non è. lo ci 
vedo la prova che le donne emancipate vogliono 
bensì parere uomini, ma conservare tutti i privi- 
legi concessi alle signore 


‘a in 


Leone XIII e il profe: 
La parte dell’enciclica del pontefice che riguarda 


- senza riguardi - l’Italia, comincia con un 
«laonde». 
La parte... dirò così, politicamente accentuata 


del discorso del secondo alla inaugurazione del- 


(417) 


Ît DIAMANTE INDIANO 


WILBEXE COLLINS 


Otto ore e mezzo, — Ecco il primo momento in cui 
posso a mio bell'agio occuparmi di uno dei punti più 
importanti della nostra esperienza; di cercare cioè 
nella farmacia di lady Verinder la bottiglia di lau- 
dano di cui dovette servirsi il dottore Candy. 

Io ne ho domandato a Betteredge. Ed egli, senza 
dire una sola parola, fedele al suo sistema di resi- 
stenza passiva, mi ha condotto nella stanza dove è 
situata la farmacia, guardandomi sempre colle sue 
solite occhiate di commiserazione, 

lo ho facilmente trovato la bottiglietta n 
e dopo averci pensato molto ho deciso di ammi 
strazsa al signor Blake una dose più forte di quella 
tagli dal dottore Candy. 


laudano 


Secondo Je mie note, il dottore ne avrebbe date | 


venticinque goccie. Ma questa dose è troppo debole 
per aver prodotto i risultati che ne_ vennero, anche 
con un temperamento impressionabile come quello 
del signor Blake. 

Probabilmente il dottore Candy ne ha versate di 
più senza accorgersene; la cosa £ tanto più proba- 
bile, inquantochè usciva da pranzo. In ogni modo, io 
arriverò alle quaranta goccie; anche perchè questa 


volta il signor Binke sa di essere sottoposto a questo 
trattamento, la quale cosa lo rende, suo malgrado, 
un po’ ribelle all’azione dell'oppio. 

Dieci ore. — I testimoni sono arrivati da un'ora. 

Un po' prima delle nove ho pregato il signor Blake 
di ritirarsi nella sua camera la quale, per accordi 
presi con Betteredge, deve essere contigua a quella 
del signor Brufl. Infatti, secondo un segnale conve- 
nuto, poco dopo le nove ho udito bussare alla porta 
di divisione. Ciò indicava che il signor Bruff era ar- 
rivato, e infatti, uscendo, l'ho trovato nel corridoio. 

Come sempre, la mia fisonomia non mi ha giovato. 

Appena mi ha visto, i suoi occhi hanno chiara- 
| mente espresso un sentimento di diffidenza. Ma  sic- 
come sono abituato a produrre questo effetto, così 
non mi sono lasciato sgomentare, e ho voluto par- 
lare coll'avvocato, prima che egli potesse vedere il 
signor Bloke. 

— Voi, signore - gli ho detto — dovreste esser 
nuto in compagnia della signorina Verinder e della 
signora Merrinde: 

— È vero — mi ha risposto seccamente il signor 
Bruff. 

— La signorina Verinder vi avrà, senza dubbio, 
detto che io credo bene non fur sapere al signor 
Blake che essa si trova qui, 

— To so, signore, che devo tacere — ha detto aspra- 
mente il signor Bruff. — Abituato come sono a con- 
| servare îl silenzio su molte follie umane, sono più 
che mai disposto a tacere in questa occasione. Siete 
contento ? 

— Sì, signore. 

lo l'hg salutato e l'ho lasciato con Betteredge, il 
quale mi hu lanciato uno sguardo che yoleva dire: 
| — Come vedete, sono in buona compagnia se pro- 

testo contro le vostre sciocchezze. 


& 


Lasciando il signor Bruff, sono disceso per andare 
agli appartamenti della signorina Verinder. 

La moglie del giardiniere, a cui è affidato il ser- | 
vizio delle camere, mi ha incontrato nel corridoio. ! 
Questa buona donna mi tratta sempre con tanta gen- 
tilezza che è il risultato, evidentemente, di un pro- 
fondo terrore. 

Essa mi guarda fissamente, trema, e mi fa. molte 
riverenze tutte le volte che le dirigo la parola. 

lo l'ho pregata di annunziarmi alla signorina Ve- 
rinder; ma la brava donna, al solito, non sapeva che 
guardarmi, tremare e salutarmi. E non s0 quanto sa- 
remmo rimasti in quella posizione, se la signorina 
Verinder, la quale aveva udito la mia domanda, non 
avesse tagliato corto coll'aprire in persona la porta, 
dicendomi: ' 

— Siete voi il signor Jennings ? 

Alla mia risposta affermativa essa mi è venuta ra- 
pidamente incontro e ci siamo trovati uno in faccia 
all'altra sotto la luce viva del fanale. 

Vedendomi così in faccia, la signorina Verinder si 
è fermata come esitante. Ma si è rimessa subito, e 
porgendomi la mano mi ha detto: 

— Signor Jennings, io vi considero come un amico. 
Se sapeste quanto bene mi hanno fatto le vostre let- j 
tere 

Ed essa mi ha guardato con tale espressione di 
riconoscenza, che io non ho trovato parole da rispon 
dere. 

Non ero preparato a trovarmi dinanzi a tenta gra- 
zia e a tanta bellezza, e mi sono sentito timido e iu 
pacciato come un fanciulle. 

La signorina Verinder non ha punto 4 
acandere l'interesse che pona -* cercato di na- 
ha detto; ui signor Bloke, e mi 


ù 


È Dov'è? Che cosa fat Vi ha parlato di me? Ha 


coraggio? Che cosa vi ha detto di questa casa e di 
tutte le rimembranze che gli deve richiamare olla 
mente? Quando gli farete prendere l'oppio? Posso io 
aiutarvi? Io sono molto interessata alla vostra espe 
rienza, e avrei mille cosea dirvi; ma provo una con- 
fusione nella testi, e non so da dove cominciare, 

lete forse sorpreso della mia emozione? 

— No; anzi oso credere di comprenderla pesfetta- 
mente. 


Senza affettare un falso pudore o un 
razzo, essa la ripreso a parlare com 
con un padre o con un fratello 

— Voi mi avete tolta da un abi»; 
voi mi avete resa la vita. Come 


A finto imba- 
i avrebbe fatto 


‘0 di desolazione, 
È potrei essere tanto 
ingrata da diffidare di voi? lo l'amo, e l'ho amato 
sempre, anche quando lo credevo indegno del mio 
affetto, © che lo trattavo con durezza. Ho qualche 
scusa per la mia condotta? Lo spero, ma temo di 
non averne che una. Quando questa nottata sarà pas- 
sata © che egli saprà che io sono qui, credete voi. 

La signorina Verinder si è fermata guardandomi 
con ansietà 

.— Domani — ho risposto = basterà che voi gli di- 
ciote quello che avete detto a me. 

Essa è divenuta raggiante. Sì è ov:vicinata a me, è 
si è messa a tormentare con \n moto febbr 
fiore che io aveva colto ri) giardino. 

Poi ha ripreso; 


— Voi, in vesti ultimi tempi, lo avete veduto 
molto : - 


È’ ‘credete voi realmente a quello che ora mi a- 
vete detto ? 

— interamente. lo sono sicurissimo di quello che 
accadrà domani fra voi e il signor Blake. Vorrei es- 
sere altrettanto sicuro di quello che accadrà stanotte. 


{Continua) 


Île un 


I complicazioni politiche del giorao, tengono preoc- Caro Gasco, Ì truppa. s 
| Roma. — Il Popolo romano annunzia, che in cupeta tutta la città, Permettte che vo ne faccia | Teri non potei scriverle quanto mi abbia piaciuto 1 | eil genio. | 
la storia. i Gli allievi d 
| le lettere di richiamo. Egli riceverà in Roma lenuovo | Da parecchi anni esisteva, qui, ln grande Casa È stata fugace, vengo pur oggi a rallegrarmi con Lei, | AMiarn) tita di buon'or 
credenziali, che lo accrediteranno presso l'imperatore f Commerciale Diogenis e C.; ana vdi abi uns cornice bei delività DE sviluppato un quadro | tardi del consf 

d'Austria-Ungheria. Dr patero È con fondo e rilievi ben accentuati, figure numerose e { 
| ig e ben prev cenere di queilo f CON fondo © rilievi ben accentuati, figure numerose e 2, Process 
xv Dal ministro della pubblica istruzione sono state | dei fratelli Bocconi iu Milano. L'eleganza, il lusso, { vivaci, eloquenti e vibrate, in tale armonia ed efti- La Corte dl 


FANFULLA 


l’anno scolastico nell’Ateneo pavese ” cominein 
essa pure con un «iaonde». 

Ecco un avverbio poco usato, eccolo tornare 
di moda straforandosi nel gergo delle opposizioni. 

Per ogni buon fine avverto i miei lettori che, 
pur introducendolo nei loro vocabolario, Fanfani 
e Rigutini gli appiccicarono cotesta nota che de- 
mupzia l'avaria: > 

<.....ma pon mai si userebbe parlando.» 


giornata saranno inviate a Londra al cavaliere Nigra 


pubblicate le nomine degli alunni ammessi al collegio 
Ghislieri di Pavia, per compiervi i loro studii univer- 


sitari tempo, però, gli affuri non andavano più a gonfie { dusse Pi conelus 
4 vele. Morto il Diogenis, ereditò la , la quale Agli occhi miei il suo discorso è stato un atto co- A 
»°% Dalla Rassegna: proseguì l'azienda e sezuit) ancoi ottenere | raggioso, felice, significativo, una vera consacrazione 11 novembre. condannati 
< Il govemo, fermo ritenendo che non hanno di- | credito dall'estero, e fiducia dalla città. Final- } 1°45/050, felice, n mezzo di pi 


ritto a pensione quei frati, che prima della soppres- 
sione delle loro case, furono mandati come missio- 
nari all’estero, ha nondimeno risoluto di far iscrivere 
una somma nel bilancio del Fondo per il culto, da 
distribuirsi in sussidiî, sulle informazioni de'consoli, 
a quei frati missionari che si trovino nella condizione 
suddetta ». 


Ravenna. — Circa il furto sul fram, di cui 
parlammo ieri, fu arrestato, appena presentatosi alla 


questura per la denunzia, l'incaricato del servizio. {Ja vendita giornaliera, e presentare il bilancio © Moestrevolmente quel timore nello sviluppo del suo a o 
Ma fino ad ora, le indagini dell'autorità nor hanno f entro quarenta tema, al punto di farmi dimenticare del tutto il ti- | PET sOlennizzarla, ad un'unica mensa, dove no ao Scrto 
dato alcun preciso risultato. Tutto pareva che fosse scongi grado | tolo, per abbandonarmi alla sua lucida e colorita e- } liSParmiati nè il Berolo, nè il Barbera, nè il Chic Visitato I 


militare, 
e lo scoprimento di persone che spargevano soritti 
rivoluzionari. 


Costantinopoli. — La Conferenza. 
Ritiensi generalmente nei circoli bene informati, 
che la Conferenza abbia presa una deliberazione con- 
statante la necessità dello stafu guo aré, ma che 
non andrà più oltre. A 
Voti platonici. 


L'ALTRA CAMPA 


Riceviamo e pubblichiamo : 


Roma, 11 novembre 1885. 
Egregio signor Direttore, 

Giacchè Ella ha voluto accogliere nel suo gior- 
nale le lamentazioni di Quidam sul mio discorso 
pronunziato all'Università per l' inaugurazione 
agli studî, non dovrebbe aver difficoltà di pubbli- 
care la seguente lettera del professore Moleschott, 


< E il mio dramma sarà soppresso 
e faire caino des ali pr 
mettere in scena al di fuori di Sun Maest 
peratore di Germania e di Sua Altezza | 
cipe di Bismarck, nè c'è ragione che. due 
mila uomini sieno trucidsti perchè a me è 
ciuto scrivere un dramma sopra un so, 
nopportuno >. È 

Ma che farà (continnano le supposizioni 
l'arguto scrittore), cho farà îl ministro 2, 
stretto a sopprimere il dramma di Duneo” 
Dovrà dare la dimissione, ma riconosce 
che quel suo ideale - un'governo senza cs 
teatrale - è impossibile, e che se non è xi 


ì 
i 
I 


il pri 


_—— ===, 


CN 


ida 
Pim. 


membri più at 
vinciale, e la Sì 
per varii rappo 
pprovazione. 


peso 


2, Domani, 


minatore Gra 
ciale del tiro a 


otto del nuovo 
sr conto della 
Relatore del 


Siccome sì 4! 


importante can 


: VEL Ù Ha legge come in Francia o dei costuzi sale si spendd 

la cui competenza non sì vorrà certo mettere in | Alia itibera, è ft dalle Conve Ling OI 

dubbio. | diritto delle genti. ieri 

Io sono sicuro che Ella vorrà pubblicorla non È ‘Td ecco perchè (conclude il Dumas) dovsyi compresi i rap 

DA SMIRNE solo per debito d ia, ma per quella con- { esservi una censura, Seribe, Auzier, Sy” 4 Nell'ltin 


3 novembre. 


In mezzo allo spattacolo, che, gratuitamente, ci 
offre l'Europa per l'eterna questione d'Oriente, fino 
al punto di non più o-senters, Smirne, in questi 
giorni, ha di che cccuparsi seriamente. Un pa- 
tatrac'ed uno scandalo, tali da essere di coda alle 


la grandiosità ed il numeroso personale, tutto era 
ogzelto di ammirazione per il forestiero. Da quale! 


mente, come cra da pi 
sì arenò. 

Le prime voci, che si sparsero, misero in al- 
larme ta città. Nulla vi era ancora di positivo ; 
pure la sola probabilità di un grande fallimento 
în una piazza come Smirne, dove il commercio, 
pur troppo, da qualche tempo è molto precario, 
suscitò un gran fermento. Riuniti in a Jea i 


rsi, Ja grande barca 


mblea i 
principali creditori, tutti decisero, per evitare una 
rovina, di proseguire le operazioni. Venne creato 
un Comitato per studiare la situazione, verificare 


suetudine di cortesia che la distingue. 
Colla debita stima, 
Devolissimo 
Prof. F. Gasco. 


Roma, 6 novembre 1885. 


suo ardito discorso. Ma l'impressione non essendo 


cacia che era naturale e l’attenzione religiosa colla 
quale è stato ascoltato e la commozione che pro- 


del luogo in cui fa pronunziato. 

Per titolo del medesimo avrei preferito : « Il con- 
cetto dell'evoluzione nella natura », invece dell’ « In- 
fluenza della biologia nel pensiero moderno ». S' 
tende che io veggo bene il modo in cui quel con- 
cetto vive in questa influenza. Ma il titolo da Lei 
prescelto, durante il primo terzo del suo discorso, mi 


facea temere che potesse aver trascurato l’economia ! 
della composizione, e forse qualche altro uditore | 


provò qualcosa di simile. Egli è vero che Ello vinse 


Meilhac, Halévy, Dumas fils accettano la ca 
preventiva, con la quale c'è sempre. modo 
tendersi. E il Dumas dice perfino che 
minal fosse stato scritto da uno di loro, il 
non sarebbe stato proibito. 

« Succede della censura (ecco il razzo & 
come delle suocere : bisogna abituarcisi. Sol 


ro 


È uno dei santi il cui nome nessun calendario tm. 


scura: prova questa che nella gerarchia dei 
non è îl primo capitato. 
San Mortino è il protettore delle armi di 


| San Martino. 
H 
Ì 
i 


| cosa di più che quella del Natale. I solda: 


rio 
un soprassoldo speciale e gli ufficiali si ritn 


occorre molta pazienz», © un po' di spirito a 


La ricorrenza della sua festa è nell'esercito quale 


imma 


nale) 
tanto 


linea, 


er 


gersità © Ni 


fassore Morri 


circa que 


dentemente di 


devano che Il 


egli 


Con dec: 


2, Per la ri 


di consiglio pl 


La se: 


non aumental 
Gli avro: 


venne 
vedi e vener 


mobilio dell 


Non sì conoscono ancora i danni che possono sof- { ciò. la siznora Diogenis più soperne nè | sposizione, ed ammirare la facilità ed accuratezza ! . NOn è difficile che nell’avvenire si popolariz: meravigliati 
trio i privati, non essendo ancora stata mossa alcuna | di Comitato nè di creditori ©, senz'altro, dichia‘ colla quole non solo ba esaurito il temo, ma seppe | Î vino di Stradello, che ha due cultori emerti cone oggetti che 
lacmg all'nvoniagie io i Ro auge cpiseanati i libri | pure aggiungere tutti quei punti essenziali che le ul- | ! comm. Cirio e l'onorevole Depretis. Quello ch 

| REA nea Pa sata 
on quest'anno, Sua Maestà | celliere del consolato, questi chiudeva it ma- . 2i0ne, quale Hickel ce la descrisse. In un ola — hi che avessero dimenticato la storia ir 
Î nie le ereali onore di quest anno, Sea Mani ioino Sa mni ha edificato ed istruito — ed è la parola più pia- | del buon santo di cui oggi ricorre l'anniversano, sensa da P 
| rdinava al gi , ci a Molle case'francesi:vi sono complicate, ed'an cevole che un maestro possa rivolgere ad un antico ‘ non avessero tempo nè voglia di riferirsi 0 una SOR 
| corpo d'esercito, di far avere al ministro della casa | ;1 Janificio itolisno di Rossia Schie, per nua buona discepolo. clone . e per la si 
È o i , ? polo. ciclopedia qualunque, provvede Fanfulla. 
reale un elenco di tutti gli individui di truppa inter- | somma. I! deficit si fa ascendere dai tre milioni e Vegga, se stampando mi possa contentare col Sabazia, città della Pi rsa 
venuti lle predette manovre, i quali avessero patiti | mezzo ai quattro. Certo nop saronno i pezzi grossi _ tolo. Ad ogni modo, mi perdoni la mit csserraziona | santo rgeà della Pannonia, diede i natali a stallo ed ar 
| dei doni sia per caduta od altro accidente, cioè rot- | ed i soci che piangeranno; ma tutti quei poveri Alessandro di Humboldt Wi sube e sana a one | sento leggendario nell'anno di grazia 316. . cuni del K 
| ture, distorsioni, contusioni, ferite, perdite d’effetti, ecc. | merli (ed erano Avevano. CONS- che gii elogi hanno valore soltento E iii ene cha & giato in, sogno. ta 
i Appena avuta questa nota, il Re, sulla sua cassetta | guati alla c ro ri ollettati dol. So onragnnio di oritto pio SRI ISOR A son ue pos anale ib le slo scappatelle. Gi di una delle 
Lo privata, foce dare un'indennità la quale, secondo In | 20,25 © sino al 5) per 100 di ee TO esa dieci anni, soldato a quindici e giubilo a e che lasci 
È gravità. del caso, varia dalle lire 50 alle lire 250, © | Ino Dia E s para ORI nido ai a È e bella occ: 
DO non poche soao quéste ultime. Di più, essendo ve- | {orsioi di legge, e lu esso SÌ primo a pome ici dich rie la sciarsi starl 
TE riere ibid: Jac Mosescmorr. _{ divise — secondo la leggenda — il suo mantello ca Facci 
ufficiale si era appiccato il fuoco alla tenda recan- | del magazzino, Si ai che incontrò sulla sua strada intirzzio zetto Sci 
dogli dei danni in effetti e valori, ordinò che venisse $ Giusto quella mattina, era giunto il nuovo ge- sa S Ue ranno da sd 
| completamente indennizzato del pregiudizio patito, ri- | vernatore generalo Aliiifat pascià che ha voluto : UNA LETTERA DI DUMAS FILS pegondo taluni, il poverello non era altri che il essere diffi 
inaugurare il suo ingresso a Smirne con un | si , diavolo in carne ed ossa. C'è invece chi vuole fosse Vai 


Genova. — Il Corriere mercantile pubblica un 
indirizzo al Senato del corpo accademico dell’Uni- 


noto che 


Parigi. — È il presidente, per età, 


madre riacquistata che non si vuol più perdere. 


grande atto che fi 
Appena le autorit 
del fallimento, con 


e parlare di loi. 
turche furono consapevo 
rondo di forza 


le porte d'ingresso. 


zata bandiera francese. 
Giunte le ci 


2 a questi estremi, le autorità 


l'eterna questione della censura teatrale. 
S'ha da mantenere 0 da abolire? 
Il Dumas non ne discorre che 


cendogli, che passando egli davanti alla statua 


Gesù Cristo. Il lettore scelga la versione che più gli 


piace 
i Fattosi cristiano, da Ilario di 


Poitiers consi 


| andò a Milano e a Genova; poi di nuovo a Poit 


ere. 


versità vese chiedente che iz - tarono al mogazzio PI per incidenza : j 2 
versità genovese chiedente che la posizione di quel- | Por: Ot srando ! SÎ limita a rispondere ad un recente articolo dello | e*°Pcista, tornò in Pannonia e convertì alln fade a hè egì 
Ì l'Ateneo venga presto regolarizzata. cavas (esi, li in hiarando : S ‘olo dello chè egli nd 
| si n > (caere aftava di'Nota iorò ko za. Come è na- | Zola che tirava in ballo anche lui per poterne i PFOPria madre. 
ES turale, questi protestarono; ma, alla fine, dovet. 5 dedurre non esser ben chiaro quale opinione pro- { Indi si mise a viaggiare. Da Poitiers — un paese 
TERO. tero sloggiare, mentre i Turchi suggellavano tutto { fessi. E siccome lo Zola apostrofava il Dumas di- | ben noto al pubblico del Deputato di Bombigna: - 


/ della Camera francese, Pietro lano, savoiardo, se | ina meno lato francese. dell'accaduto, padre, SR Miotere di | Pila Tours, dove lo acclamarono vescoro. Com: È 
dette già deputato nella Camera italiana a Torino. | paraziono. Dalle protesto si passò allo vie di H grande scrittore, il Dumas con molto iL rete ea le grotte; e da Tours il nostro santo = 
Un particolare della sua presidenza durata un paio | È vi fu un principio di colluttazione fra | spirito risponde ch a una buona volta in. Si trasferi in una grotta non molto lontra, dar L'int 
lore. Soria. ea i sugielli Garcli Marcio e ra dhe | tondersi, non fosc'altro e per risparmiare alla statua | ©02 es2 principio alla celebre abbazia di Marmo ipa] 
Salito con visibile compiacenza al banco presiden- $ cancelliere del consolato; mentre veniva un | di mio padre le passeggiate della statua del x stino Fel 
ziale, nel suo discorso di rito egli dichiarò che i suoi | rinforzo, forse per reagire. per comando del con. { Meudatore, che non ha, del resto, alcuna vo, San Martino ha nella sua vita delle belle pogine, PECCA 
colleghi della Savoia serviranno la Francia come una { sole, dinanzi alle porte del magazzino, veni Î a è giudiraroo Col che hanno concorso a renderlo universalmeni Cl Vani 


Tale dichiarazione fa accolta da immensi applausi. ì Alcuni vescovi spagnuoli inerudelivano una volta 


‘ebbero l'ordine di rilirari il Dumas, fra le due censure 


| 
{Pr 0. 


i ca Il o r 
Londra. — Gladstone, il giorno 9, lasciò il ca- f cese spediva telegrammi all’amba: PESSSRLTA ela Torre Si sta per la prima: egli | Contro i seguaci dell'eretico Priscillano, e si adopera 
la sua signora. A Chester, ove si formò dî pessaggio, | ‘infatti ieri l'altro il legoo da guerra Ls Ri- | 19 Prefettura o con gli agenti di polizia. « Prefe- | | San Mortina cane E partono slo pon 
È gli era preparata una splendida ovazione. gauli da ( ha gettato, l'ancora nel nosiro ! dice) essere parificato agli artisti ed ai ! contro quei poveret sapo 
II giorno 16 la regina dichiarerà solennemente în È golfo. o i sori, anzichè ai fiaccheraie « quelle donne». | nica. D' Poveretti era pena sufficiente la con 
Consiglio dei ministri la dissoluzione del Parla- { © Prima la questione delle Caralin», poi quelli di $ Ma ciò non vuol dire cire il Duatas sia pari È 


mento. 
© stata chiusa l'esposizione internazionale delle in- 
venzioni. I visitatori dal 4 maggic a ieri furono 
3,700,000 circa. 


Sofia cd ora iu vista quella di. 
Il defunto Diogenis era divenu! 
tempo ; ora il governo turco, 
zione del 1369, non riconosce cambiamenti di na- 
zionalità, se non dopo un decreto del sulta 


Diogenis. 
se da poco 
usia la conven- 


iano della censura preventiva : l'accell 
i moli : crede anzi che il governo, a pro 

ito dello Zola e del suo Germrnal, si sia messo 
dalla parte del torto. Mantenere îu censura prg- 
a, quando polente di governo è la più 


me il | 


avevano una voglia matta di precorrere Dom 
di Guzman, dovettero tornarsene a casa con le 
nel sacco. 


x 


E così i vescovi spagnuoli, che - come vedete - 


venico 


n : " 5 ve ata libertà di pensiero, è cosa assurdì È S 
Bruxelles. — Il governo approvò il progetto di { questo pare non ci sia. Ma io glio eutrare | È 3 pensiero, è cosa assurda. San Martino, el il dirl e anche 
e P gra neila questione Solo sarei curioso sapere se È Dovere del ministro repubblicano (dise il Dumas} pale il duo, fesrmoe È 
i lati tra gli Stati europei ela Tarchia siano { era quello di far rappresentare Germinal e di a » 


Berlino. — Sembra che il principe di Bismarck 
abbia deciso di nominare suo figlio Erberto, oltrecchè 
sottosegretario degli esteri, vice-cancelliere dell'im- 
pero. 

Tale tentativo di gran cancellierato dinastico torna 
agro ai giornali liberali. 

In forza di questa promozione il conte Erberto Bi- 
smarck avrà lo stipendio di 50,000 marchi all'anno 


(lire 62,500), paga di due de’ nostri ministri. suo prestigio essa l’ha acquistato in forza del suo { 98! fantasma della censura, dù Î.bero corso a ciò MI; x 1 prezzi 

rigore. I consoli francesi agiscono con sicurezza | che gli dettano la fantasia © la coscienza, e scrive | Noi Italiani abbiamo il nome di Son Martino a straripato, 

Vienma. — Alle dichiarazioni del conte Kelnoky, | ed energia, perchè sanuo di essre appoggiati | UW'OPera drammatica rimpinzata di tutte le sue f che nel calendario della. nostra indipendenza onde è dd 
da noi già registrate, aggiungiamo la seguente che | sempre dal loro goveruio, 0 quesio povero pupolo, | indiznazioni @ di tutto lo sue speratze patriot- | nale, con accanto 1a data 24 giagno 1559. ARI 
ci sembra importantissima, relativamente alle cose | colpito da tanta forza morale, ripeto.ferede quella pai rt i Rc Quel giorno pioveva e le nostre truppe, alcui fane0 fl Prezzo. 

balcaniche : egli ammise la possiblità di confiti, i | potenza la sola e prima nazione del mondo, e la COEA RA e fai personaggi | combattevano n francesi, avevano Hi ‘abiti lettera BI Per do 

quali però rimarranno localizzati e non riesciranno ! chiama infatti: « La grande nation » BR 8; principe di | mente inzuppati d'acque. i stri 


a turbare la pace generale, nè a provocare confla- 
grazione delle grandi potenze. 

Tutti gli oratori hanno aderito alla politica del 
conte Kalnoky. 

Trieste. — Sobato notte, alie 12 32, fu avver- 
tita qui una leggiera scossa di terremoto in senso 
ondulatorio. 


Spalato (Dalmazia). — Il giornale La difesa fu 
confiscato per avere proposto un indirizzo di appro- 
vazione al discorso del deputato Plener, in sostegno 
dell’eguaglianza delle nazionalità dell'impero. 


Belgrado. — Un dispaccio al Dirifto conferma 
non essersi mai tratlato di attentato contro il re. Gli 


di tal natara che i consolati dei rispettivi governi 
rappresentino tanti Stati vello Stato tarco da es- 
ere intieramente indipendenti dal medesimo 
l'esercizio dei loro diritti, risultanti da queste ca- 
pitolazioni. 

Questo fatto vi può far comprendere di qualo 
forza morale la Francia fa sfoggio in Oriente. 

E fa bene. 

Difatti, in faccia a queste popolazioni, tutto il 


Avremmo noi fatto în simile caso altrettanto? 
No! perchè il governo vuole sempre evitare. 
che cosa poi non si sa; ed 1 nostri consoli vene 

gono qui coo mandati ristretti. 

Più volte în simili casì (e ne abbiamo avuti pa- 
recchi), il conte Corti ha raccomandato pradenza, 
per non urtare la Turchia, lasciando dormire le 
cose, sicchè i copsoli nostri, in luogo di vedersi 
sconfessati 0 non soddisfatti, profe: 
oltre, sacrificando magari, come a 
volte, i nostri interessi 

Intanto però, per questa politica dolce, che io 
chiamo inetta, noi abbiamo qui perduto quasi tulto 
il nostro prestigio. 

Che il governo lo sappia! 


Teofilo. 


spettare il risultato: intervenir dopo, quando la 
rappresentazione avesse dato origine a scandali 
pubblici, grida soyversive, vie di fatto, ecc. 

Ma dato torto al governo, il Dumas fa una serie 
di supposizioni. Suppone che la Camera dei dopu- 
tali sopprima in breve la censura, e suppone 
anche che lo Zola, datosi alla politica, diventi mi- 
nistro dell'istruzione pubblica o delle belle arti. 

Ed ecco allora che lui Dumas, non più atterrito 


L'autore domanda di farne lettura al Teatro 
e, e îl nuovo amministratore Giulio Cit 
retie, un repubblicano deila più bell’acqua, cerca 
di far comprendere, con tutix lu cortesia © tulle 
il riguardo dovuto a uno scrittore come il Dumae, 
che quel soggetto è addirittura impossibile. 
< Fattore insiste ; ha luogo la lettura del dramma 
Supponendo per ua momento che i membri dei 
comitato sieno tutti repubblicani, îl lavoro è der 
cettato e va in scena. 

Che cosa succede la sera della prima 
sentazione? È facile indovinarlo. 
dopo (così scrive il Durnes 

i Germania farà sapere at signor presi 
repubblica che o sopprima i oaratmea cente della 
costretto a chiedere ì suoi passaporti. © © 


rità col soprannome di taumaturgo delle € 
Fu anche un oratore eloquente, benchè non ®' 


laurea in legge, come lasciò seritto con frase analog 


il suo biografo Sulpizio Severo. 

Umile e nel medesimo tempo dignitoso, carita 
verso tutti gli uomini a qualunque religione op? 
nessero, ‘confortava i suoi discorsi colla vita 
Plarissima. 


i 
| gran numero di miracoli; tonto che venne alla p 
H 
Il 


E gli Austriaci battevano maledettament® 
Ma che? Alla testa dei nostri c' 
nuele. I soldati, al solo vederlo sul suo cavallo 


Vittorio Eu 


erole 
art 


sel 


l’indimenticabile sorriso di Re Galantuomo sulle labb:® 
sì animavano del desiderio di farsi ammazzare Pil 


tosto che dare indietro. 
Figuratevi quando egli gridò l'Avanti J 


Non c'è che dire, San Martino è stota per l' 


dell'indipendenza italiana una bella tappa. 


»°x La principessa Federico Carlo è partita stem" 


per Napoli. 


x°% Stamane, col treno delle 6 112, reduce dn 
i Miniato, è giunto in Roma il ministro Grimaliì 


Sa 


zione dell] 
Germano. 


dataci ie; 
disereto J 
di entusi 


}) dovendo 
"> Sardou, 
la censura 
nodo din: 
Se il Ger. 
| il aromm 


ni di linen 
ito qualche 


ve non sono 
il Chianti. 


al 


seguito, fa 
elle. Catecu- 
giubilato a 


era. militare, 
nantello con 
la intirizzito 


altri che il 
Îi vuole fosse 
che più gli 


consacrato 
lalla fede la 


— un paese 

mbignae - 
0 a Poîtiers. 
lscovo. Come 
nostro santo 
ntana, dando 
li Marmoutier. 


belle pagine, 
Palmente sim- 
no una voli 

esi adopera- 
tenere contro 


persuase che 
te la scomu- 


bme vedete — 
tre Domenico 


line alla poste- 
le Gallie 
[hè non avesse 


o, caritatevole 
[zione apparte- 
lla vita esem- 


h Martino an- 
bndenza nazio- 
59. 

le, 1 cui fianco 
‘abiti letteral- 


tamente bene. 
Vittorio Ema 
10 cavallo, coP 
no sulle labbre 
hmazzare più 


. pomani, sotto la presidenza del prefetto com- 
*iuore Gravina, si adunerà la direzione provin- 
1° ig1 tiro a segno, per prendere in esame il pro- 
53 del nuovo poligono, redatto dal genio militare 
“onto della Società del tiro a segno di Roma. 

< dlatore del progetto è il cavaliere Cisotti, uno dei 
sembri più attivi e competenti della direzione pro- 
“nciale, e la sua relozione, che è importantissima 
sarîî rapporti, siamo certi incontrerà la generale 
Lavazione. 

i tratta di decidere la costruzione del più 

ortante campo di tiro che sia în Italia, e per il 
dele sî spenderanno oltre 600 mila lire, è da spe- 
so che alla riunione assisteranno tutti i commissari, 
presi i rappresentanti del municipio. 

+ Nell'ultimo bollettino delle promozioni nelle Uni- 

e negli Istituti superiori si legge: 

con decreto reale venne promosso al grado di pro- 

ore ordinario di lingua e letteratura inglese nel 
regio Istituto di magistero femminile in Roma il pro- 

ine Morris-Moore juniore. 


Per la ricorrenza della festa di San Martino la 
è in tenuta di perata, meno l'artiglieria 
eil genio. 
Gli allievi de! collegio militare hanno avuto la sor- 
x di buon'ora, e torneranno in collegio un'ora più 
ri del consueto. 


+, Processo Sbarbaro. Ultima fase. 
TA Corte d'appello rimase fino alle 612 in camera 
= per redigere la sentenza, impiegandovi 
xa quattr’ore 
1a conclusione è che il professore Sbarbaro è stato 
adinnato a sette anni di carcere, quattro anni e 
79 di più di quanto era stato condannato prece- 
stemente dal tribunale di prima istanza. 
La sentenza venne accolta freddamente. Tuiti cre- 
devono che la condanna serebbe stata confermata, ma 
pon aumentata. 
gli avvocati difensori ricorreranno in Cassazione. 


vendita al polazzi 
iiamo opportuno di av 
inizia 


ertive i nostri lettori che 
ieri, per proseguire nei giorni di gio- 

i e venerdì prossimo, la grande vendita del ricco 
mobilio dell'appartamento al piano nobile del palaz- 
setto Sciarra al Corso. 

Visitato l'appartamento, siamo 
nsrovigliati della ricchezza e del 

i che lo adornano. 
e ci ha fatto maggiore impressione è la 
camera da letto nel più puro stile Luigi XV, 
ed il salone veramente principesco. La 
sanza da pranzo, poi, di stile severo anzichenò, ha 
mobili che impongono per la finitezza dei loro intagli 
e per la solidità. 

Lampadari, ceramiche, servizi in porcellana, cri- 
gallo ed argento, fappeti ricchissimi (fra i quali ab 
cuni del Karamania-india), finonco dei finimenti per 

tutto, tutto attesta che non si tratta 

di una delle solite vendite alle quali siamo abituati, 

che lasciano il tempo che trovano, ma di una vera 

bella occasione che sarebbe veramente peccato la- 
arsi sfaggire. 

Facciano 


rimasti veramente 
buon gusto degli 


ggi una visita al piano nobile del palaz 
a ì nostri lettori, e sinmo certi che trove- 
ranno da soddisfare il loro gusto, per quanto possa 
essere diMoile. 
Una circostan 
ta è diretta dal 
ra cità. 
Si tratta edunque di una cosa abbastanza seria, per- 


li non ha l'abitudine di disturbarsi per poco. 


‘a che ha il suo valore è che la ven- 
ignor Palozzi, noto perito della no- 


tissimo Romanzo di Giu 


Stino Ferri: LA VERGINE DEI SETTE | 


l'Editore | 


PECCATI — si vende. presso 
LV ERDE: 


Via del Mortaro, 17, e dai 
rincipali 


orai di Roma. 


ma 
| 


li 


presso la Sar 
NEW_ENGLAND 


Requisiti 
che sì rin- 
vengono 
nel gilet 


Pelliccerio per uomo - Plaids 
Coperto da carrozza 0 da viaggio, ecc. 


Roma, via Frattina 4, e via Propag. 


THATRI 


Ha luogo stasera al Costanzi la terza rappresenta- 
zione della Carm-n, protagonista la signora Ferni- 
Germano. 
rezzi, che nelle due prime sere avevano un po” 
ipato, rientrano stasera nel loro letto normale, 
de è da prevedere un pubblico numeroso, non di 
Sturbato dal fontasma di aver pagato un troppo caro 
Prezzo. 
, Per domani sera rimane fissata la prima della 
Maria di Rohan. 


Mio marito, la nuova commedia del Marenco, 
{aci ierî sera dalla compaguia Maggi, ha avuto un 
creto successo. Non è stato, è vero, un successo 


fi entusiasmo, ma a buon conto il pubblico, durante | 


la rappresentazione, non ha provato un solo momento 
dinoia, e per questo ha applaudito. D'altronde il M 
Tenco, scrivendo questo lavoro, non si è proposta al- 
®a tesi, non ha avuto în mira di risolvere alcun 
problema sociale. Egli ha voluto soltanto darci una 
commediola * gaia e spigliata, senz'altra pretesa che 
Quella di far passare al pubblico un paio d'ore in 
Una onesta e casalinga allegria. Il suo lavoro appar- 
tiene allo stesso genere del Padiglione delle Mort Ur 
del Gherardi Del Testa, e dei Fuochi di paglia del 


| ridotta da 


ire ente prora rerei FANFULLA 


Veramente si stenterebbe a trovarci den- 
tro un po' di originalità; ma la favola scenica è ben 
condotta, ed il dialogo non è privo di un certo brio. 
In conclusione, il Marenco ci ha dato un lavoro che 
il pubblico ascolterà sempre volontieri, e che per con- 
seguenza rimarrà nei repertori. 

È giusto anche dire che l'esecuzione datacene dalla 
compagnia Maggi non poteva essere più acc 
La signora Pia Marchi, la signora Roppolo Fav 
signorina Pavoni, il Maggi, lo Zoppetti e il Pasqui- 
nelli hanno recitato ieri sera questa commedia con 
una grande sveltezza e con una intonazione perfetta. 


vw A proposito dell'Antonielia Rigaud, di cui a- 
vremo una di queste sere al Valle la prima rappre 
sentazione, troviamo annunziato sui giornali francesi, 
che, in seguito al notevole successo avuto a Parigi, 
questo lavoro farà il giro dei teatri in Francia. Una 
compagnia appositamente formata la rappresenterà il 
14 del mese corrente a Versailles, poi a Chartres, e 
via di seguito nei teatri di 180 città. 

Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 314. — Carmen. 
VALLE — Ore 8 1]2. — Un dramma alla finestra 

— Mio marito. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Lorenzo XIV. 

MANZONI — Ore9. — La signora delîz cameli». 

METASTASIO — Ore 6e9 — Commedia con Pul- 
cinella e ballo. 

ROSSINI — Ore8 112 — Er pranzo de sor Taddeo. 

GOLDONI — Ore 7 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegra 
Parigi, il. 
ha avuto luogo senza 
una dimostrazione esterna come si 
, presidente per età, ottenne grande 
10 discorso che è un vero prog 
di governo liberale. 
L'elezione del 


temevi 


successo col imma 


do vicepresidente ha messo 


in evidenza il pericolo che nasconde l'attuale ! 
partili nella Camera. Sebbene ! 


composizione dei 
Ciémencenu appoggiasse la candidatura di Spuller 
opportunista, la coalizione dei conservatori e del- 
l'estrema sinistra fece rieseire Blane. 

Sult avevano deciso di 
dare scheda bianca, ma poi votarono per il can- 
didato dell'estrema sinistra. 


Il fatto ha prodotto une grande impressione. 


prime i conservatori 


La Gasteita ufficiale d'oggi pubblica l'avviso di 
convocazione del Parlamento per il 25 corrente 
L'ordine del giorno per le discussioni della C: 
i lasciato non 
rogandosi, e che noi abbiamo già ri- 


© dei 29-30 ottobre. 


mera dei deputati è quello ch'essa Ì 
discusso 
prodotto nel nostro ni 


Siamo informati che dopo il tramulamento de 
commendatore Nigra doll’ambasciata di Londra a 
quella di Vienna, nessun’ altra disposizione per 
un ul'eriore movimento nel corpo diplo 
sarà par ora adottata. 

Giò peraltro non esclude che le maggiori pro- 
babilità per la necessaria nomina di un nuovo 
ambasciatore, restino sempre circ 
ministri pienipotenziari, barone Blane. e conte 
Tornielli 

Il commendatore Nigra dovrà raggiungere al 
più presto la sua nuova destinazione. La sua pre- 
senza a Vienna è sta dal fatto che ivi, pi 
che altrove, si svolge presentemente il grande 


ratico 


nodo della questione orientale. 


Per i progetti relativi al bonificamento di No 

ta aleuna Commissione te 
po esaminati dal Consi 
pubblici come sempì 


nomin 


glio superiore dei 
provwdimento di forma. 
Intorno ai pro difie no in gradodi 
della nuova strad: ifilo, che 
è condurre alla ferrovia, è stata 
esa per l’espro- 
ione è quindi sensib nipuita. 
traversali che richiedevano altre e 
gravi espropriazioni sono state tolte dal progetto. 
Il rislzamento di livello dei suoli nei quartieri 
bassi è stato portato da 7 a 4 metri. 
Una grande piuzza ottangolare, che era 


dal municipio d 


| gettata prima, è stata ridotta alle 


porzioni di un piccolo largo, a cui sarà dato il 
nome di Agostino Depretis. 

Per l'esecuzione dei lavori così modificati è 
prevista la spesa di 78 milioni; prima importa- 
vano 96 milioni. 


La sora del 22 corrente avrà luogo a Bologna 
un banchetto politico al quale è stato invitato 
l'onorevole Baccarini per pronunciarvi il discorso 
già annunzialo. 


Siamo assicurati che il commendatore Casali 


non assumerà la direzione generale della polizia , 


del regno prima della fine del mese. 


BORSA DI ROMA 


11 novembre. 


Mercato pressochè nullo. 

La rendita 5 010, ceduta per contanti da 96 25 a 
96 22 112, ebbe scambi per fine da 96 37 1]? a 
16 32 412, chiudendo così domandata. 
Nominali i prestiti pontifici. 


ritte fra i due + 


Valori deboli ed inattivi ad eccezione delle Immo- É Canea, si 


biliari che vennero trattate da 736 50 a 735. 
Generali 611. 
Acque Pie 1768. 
Gas 1720, 1723. 
Roma 746, 745. 
Molini 429, 430 
Mediterranee 564, 565. 
Resio nulla. 
Cambi: 
ia 3 mesi 99. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 95 90; Francese 107 92. 
Qui Rendita 96 35; Generali 611; Immobiliari 735. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 90; Francese 107 97. 


ggrava. La Porla autorizzò il gover- 
natore di Candia a rompere ogui relozione con 
l'agente e prenderà allre misure, se l'agente non 
sarà richiamato. 

Delizanni, presidente del Consiglio, rifiuta di ac- 
consentire alla domanda della Porta che consi- 
dera ingiustificata. 

SALERNO, it. — L'onorevole ministro Ma- 
gliani, nell’assumere la presidenza del Consiglio 
provinciale, fece un applaudito discorso sulle que- 
stioni che concernono l'avvenire della provincia. 

Il Consiglio provinciale gli ofîrî, ieri, un ban- 
chetto. 

L'onorevole ministro intervenne ieri 
teatro, dove ebbe calorose acclamazio 
della cittadinanza. 

SAVONA, 11. — Questa mattina, alle ore 6, era 
di passaggio, ossequiato dalle autorità, il re del 
Wurtemberg, diretio a Son Remo. 


sera al 
da parte 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 40. — Il governo belga risponderà do- 
meni se accetta 0 no di for parte dell'Unione mo- 
netaria. 

La Conferenza si riunirà ancora una volta per 
esaminare la risposta del Belgio. 

Frattanto le potenze contraenti si obbligarono, 
secondo il protocollo, a non accettare, nemmeno 
nelle casse delle Banche di emissione, scudi dar 
gento degli Stati che non fauno parle dell’Unione 
monetari 

LAGONEGRO, 10. 
pronunziato nell’aula del Tribunale, dinanzi ad un 

1 numeroso udîtorio ed alla presenza di tutte le au- 
torità, un applaudito discorso politico. 

Egli, dopo avere accennato alla sua vi 
blica ed ai fatti più importanti dei venticinque 
anni del regno d’Italia ed in specie alle leggi per 
l'abolizione del macinato, del corso forzoso e per 
la riforma elettorale, osaminò le questioni su cui 
si deve pronunziare la Comera. Parlò della legi 

lazione socisle, della questione a », della 

i perequazione fondiaria, della politica coloniale e 

della necessità di un nuovo ordinamento giudi- 

ziario. 

L’oratore conchiuse col dire che il voto costante 
del partito a cui si onora di aver 
tenuto, è di temperare i poteri fiscali e garantire 
le condizioni dei contribuenti, e col fare appello 
alla gioventù, ricordandole la schiera dei n 
d'Italia ed esortandola a confidare nella lealtà del 
Re Umberto, al quale invitò, tra vivissimi ap- 
plausi, l'uditorio ad inviare un saluto. 

PARIGI, 10. — Senato. — Sono presenti pochi 
senatori. Leroyer, presidente, ha pronunziato Ve- 
logio di quattro senatori morti. Il Senato si è 
quindi aggiornato a lunedì. 

Camera dei deputati. — Il presidente decano, 
| Blanc, ha fatto risaltare Îa necessità dell’unione 
! per rassodare la repubblica e trattaro le que- 

stioni e gli affari. Egli ha indicato le 

riforme da compiersi le quali ha riassunto così : 

marcia progressiva, pacifica ma incessante. (Ap- 

plausi dalla sinistra e dal cent-0). 

La Camera ha eletto Floquet a presidente prov- 
visorio con 392 voti, essendovi state 40 schede 
bianche; ed ha eletti identi de La 
For. 
dati a Spuller, opportunista. 

Blanc ha ceduto il seggio della pre 
Floquet, che greziuto la Camera ed il pre- 
sidente decano. 

Dopo l'estrazione degli uîlici, la Comera si è 
| aggiornata a giovedì 

Molti curiosi si trovavano nelle 
Camera. Non vi è stato alcun inci 

MADRID, 10. — Avendo la coman- 
dato al Marocco un iraiteto dî navigazione e di 
commercio coll'autorizzazione di stabilire deposi 
di carbone e fattorie in diversi 
marocchina, la Spagna domanderà 
stesse concessioni. 

L'annunziata ambasciata 00 
quanio prima a Medri 

Il Liberal dice che i spaguuola per- 
corse l'arcipelago delle Polaos e vi trovò la ban- 
diera tedesca innalzat recchie isole. 

ATO, 40. 

suo arrivo, 


nanze della 


Germania 


ina verri 


Grimaldi, 
torità, dalle 
Ha ricevuto Imente le sutorità cir- 
condariali al ii visi 

zootecnica circondariale ed il concorso internazio» 

ale, dove ha assistito ad esperimenti delle di- 
stilla 

Egli prese parte al benchetto offertogli dal Co- 

rario coi deputati Guiccisrdini, Sonnino 
, Sonnino Giorgio, Barsanti, Pozzolini, To- 
conelli, Faina e Toald fetto di Firenze. 

| L'onorevole ministr: 

i'azione del governo în favore dell’agricol: 

delle classi sociali. Egii disse dei temperamenti 

adottati dal governo per togliere alla perequa- 

zione fondiaria ogni carattere fiscale e regionale, 

facendo risaltare il carattere politico. 
L'onorevole Grimaldi parte adesso (ore 645 po- 

meridiane) per Empoli, attraversando la città illu- 

minata ed ess gnato da una folla 
la 

*STOCCARDA, 10. — Il reela regina sono par- 
| uti oggi per Nizza. 

EMPOLI, 10. — L'onorevole ministro Grimaldi, 
proveniente da San Miniato, fu vivamente accla- 
meto nella Accademia empolese dalla quale ha 
ricevuto il diploma di socio onorario. Egli ba pro- 
! nunciato un discorso sulle 1 dichia- 

rando che insisterà per l'approvazione del pro- 
| getto di legce sugli infortuni nel lavoro, 
| la tutela delle classi operaie è per îl governo un 
| atto di giustizia e di civ 

L'onorevole ministro do, isitato le i 
tuzioni cittadine, parte per Roma, accompagnato 
alla stazione dalle autorità, da associazioni e dalla 
popolazione, acclamante, con fiaccole. 
:NE, 10. — La vertenza turco-grece, cou- 
cernente la vermanenza dell'agente greco e La 


impre appar- 


rtiri 


i della costa { 
i Marceco le | 


la plaudonto. | 


Boxavenrura Severini, Gerente responsabile. 
BANC8 TISERINA 
Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, 11 


Rappresentanza In Roma, via del Corso, 173 
Agenzia in Napoli, via Medina, 54 


SOCIETA’ ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 9,000,000 


Situazione al 31 ottobre 1885 pubblicata datla Sedi 
Passivo 


15,000,000 — 
1,119,270 41 


Capitale ......... 
Fondo di riserva. . . .. 
Azionisti per saldo azioni - 
Camin 
Portafoglio . : 
Valori di proprietà. . 
Anticipazioni su titoli. ( 
Partecipazioni diverse - 
Immobili: terreni e case di pro-| 
prietà ed in sociale con te: e 
Prestiti comunali 
Debitori e creditori 
Conti correnti attivi, passivi] 
© depositanti a risparmio. >| 2.997,38 38 
Conti diversi senza speciale] 
classificazione Su 741598 — 
Crediti ipotecari. ; .1///l» i 
Depositi di titoli a cauzione 
in semplice custodia. . » 1,996,229 15 
Mobilio . S 3213) pa 
Risconto del’ portafoglio del 
precedente esercizio . . ... »| 
| Dividendo dell'esercizio 1584 »| 
LI 
Utili generali dell'esercizio 


‘26,596,508 67 


1,986,229 15 
18,698 55; 


i pese generi 
| InteressieriscontiL.657,0031 
Manutenzioneimmo- 

bili... +» 2103237! 
Imposte diverse |‘ » 845: 
Spese d'amministra- 
zione e d'esercizio »f! 


215 03, 


FORTEREESTÌ 


Mme FORNASIER - Roma 


MODISTA DI S. M. LA REGINA 
Via Nazionale N. 110 (Palazzo del Grillo) 


LUCE SOLARE! 


Magnifica Lampada a pe- 
trolio in Bronzo forbito 
con artistici bassorilievi, 
globo smerigliato, econo» 
mica, elegante, garantita 
inodora e di perfetto fun- 
zionamento. 


Lire 1O 
franca di porto ed imbal- 
laggio in tutto il Regno. 
Domande e vaglia a 


ROVI E FUMAGALLI 


ROMA — Corso, 225 — ROMA 


IL N. 46 — ANNOV 


GIORNALE PER | BASEBINI 


ssce giovani, 12 vovzmore 1885. 
i Sommario: 
toria di un bottone raccontata dall’« anima » sua 

(Racconti dî un artista), Jacques Ma:let — Nel 
canto del fuoco, Emma Perodi — Minuzzolo — I 
cani delle città d'Oriente, C. Carli — Ritorno in 
patria, Forese — Sulle rive del Mar Rosso, G. L. 
Piccardi. 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero ‘ato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 12}. 


Cnrate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedi (semisupio). 

BAGNI parziali per braccis, sca, 

BAGNI è vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bambini 
BAGNAROLE elegentissimo di tutta la granderze 
BRACCI s RUBINETTI per doccio ad acqua perenne 
Dietro riehiasta sì spadiscono disegni e prezzi rela- 
tivi 

Deposito presso Emporio Frexeo-itaiiano Finzi e 

Bianchelli in Rome, wa del Corso, 377-379 e vie del 
dino, 85-35 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


pi Sei stata nove giorni 
= È» senza mandarmi un 
rigo! Non voglio farti rimpro- 
veri, mu ti faccio riflettere che, 
continuando di questo passo, 
finirai per scrivere o una vola 
ul mese, 0 nelle feste principali 
Da due giorni sono a..... 
Spero che prima di z 
tirerai Je lettere. el ansi 
ella posta. Grazie per quanto 
sai dici nella tua ultima scritta 
con_il lapis Mille affet- 
tuosissimi e lunghi baci dal tuo 
20. 8. 


Le 
perte cb eeozen le 


PILLOLE 


DEHAUT 


[non esitanoa purgarsi qua- 
loro ne abbiano bisogno. 
‘Non temendo né il dis 

Iné il fastidio perché all’ op- 
‘Porto degli altri purganti, 
‘questo non ha buon effetto, 


CUCINE 
Economiche in Ghisa 
rurmi 1 SISTEMI 
20, 30, 35, 45, 50, 


Ognu20 sceglie per pur- 

rst l'ora ed il pasto che 
più gli conviene secondo le 
sue occupazioni. L'inco- 
modo del purgarsi essendo, 


Pi tolto in virtu del buon 


60, 75 e 85. 

Dirigere domande e vaglia a?- 
l'Emporio Frencc-Italieno Finzi 
e Bianchell: Rome, Corso 377-379 
@ sia del Giardino 85-88 — Fi- 
renze, via de' Parzani, 26. 


| nutrimento uno si decide, 
j senza difficolta a rij 
tere ogni qualvolta 
sia necessario, 
Sîr.021r.50, 


La qualità squisita del 
cioccolata prodotta dall 
celebre fabbrica di 
PI. SUCHARI) 
di Neuchàtel (Svizzera) 


conferma ogui giorno più 


(RX CHOCOLAT 
Vo uchar d Fissa pulizie ep 


brità mediche come l'alimento ricostituente il più digeribile pi 
i convalescenti e le persone deboli. — Il cneao di salute, pi 
vato del suo grasso, si distinguo specialmente a tele scopo: 6ss0 
è ogni giorno più ricercato. — La cioccolata è indispensabile 
per i touristes ed i viaggiatori. 

‘Trovasi vendibile solo nelle migliori Confosterie, Farmacie 6 
Drogherie di tutto il mondo. 


Grande Medaglia d'Oro 
all’Esposizione Universale d’Anversa 1885 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 
Aspirazione a getto continzo, soppressione degli stantufi 
e della valvole, econemia di lavoro dell'85 per 100 
Penpo per l’inaffiamcate e In case d’incendie. Nessuna 
fatica. Un uomo basta per farie funzionare. Getto da 18 a 30 metri, 
Rendita da 2,000 a ‘9,000 litrì all'ora. Costruzione solidissima. 
Pompo pel travaso del viao e d’ogni serta di liquidi. Co- 
struite con -peciale sistema per l'industria ed il commersio vi- 
jeolo. 
"'°acote, @lie, Birra, Essenze, cce,, eco. — Il vino noni è 
msi a contatto dell’aria. Il travaso s1 fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della loro so- 
Jidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


Rendita da 28 a 100 ettolitri lora 


85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 


RUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante 


può mei in 
io dell’aria, 
quindi l'apparecchio son può in nessun caso nè insudiciarsi, nè 
guastari. 
Prezzo della pompa 
»  deliapompae dei rufrigeranto » 95 
ro domanae e veglia ali’Emporio Freneo-Italiano Finzi 
« BIESri m Roma, vie del Corso, 377 379 e via del Gierdino 
"in Firenze, via de’ Panzozi, 26. 


TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-MARIA 
Con palette mobili e termometro 


juesto sistema di zangole offre il vantaggio di estrarre il 
Sat iretiamente dal atto come della pane. Produce la mas- 
Ja quantità di burro in quelità superiore, di perfetta conser- 
Sazione e colla messima fecilità. È utile quindi ‘a speculatori e 
Srivati per il gren vantaggio di poter avere ogni giorno il burro 
fresco che, ricavato del Îatto, è molto più nutritivo, salubre e 
gustoso. 

N.1 cepecità litri 8 prezzo L.22 

=2° >»  » 15, 0a00 135 

Unbaliaggio . . . - . » 2 


MACCHINA PERFEZIONATA 


Li 

per macinare colori a olio e minio 
Ugualmente eccellente psr macinare colori, 

1 vantaggi di queste macchine rappresentano: 

i. Notevole risparmio di tempo e di forza, pi 
2ei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore 
«ella che in eguais spazio di tempo poszono :nacinare sulla 

re sei a otto lavoranti; 


è con due 


Mecice ghe producono chil. 35 al giorno L. 35 
. » 50» >» 55 


» » E) 

Macine con volante » 03 > 108. 
mballaggio L-1 50 per macina - Fc"to a carico Gi conte. 
Dirigere domande e vaglia ell'Emporio Franco-italian i 

è Gianchelli, in Roma. via del Corso, 377-579, 6 via del Giardino 
85-46 — Firenze, via de Panzani, 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


Da 


Anno XVI. — N. 307 
11-12 Novembré 1885 


FRNFULLA 


INJECTION BROU 


Menica, infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla ag- 
se rpririagi scoli antichi e rocenti. 30 anni di successo — Sì vondo in tutto le buone 
Farmacio dell'aniverso, a Parigi presso 3. FERRE, Farmacista, 10%, rue Rioheiles 
Successore di BROU. 


> Questo Stroppo depurativo o ricostituente di sapore graievoie, composto esciusi- 
valnoaio dI Rae Vegetali 9 Ata. approvato nel tn dall Antlca Societa Reale di 
Medicina con decreto dell'anno xi. Guarisce ogni malattia provenigate da vizi del sangue: 
Serofole, Eczema, Fooriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta © Renmatiszi. 

Tn orza delle sue qualltà aperitive” digestive, diuretiche é sudoritere, favorisce 
sviluppo delle funzioni dî nutrizione, fortifica Iicgonomia e provoca l'espulsione degli 
elementi morbosi siano virulenti ché parassiti. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


j lo per eccel arie 1 mali sifliltici antichi 0 ribelli: Diceri, 
niimori. Gomme: Recsiosia dici Sure per le malsitio Linfatiche, Scrofolose $ 
TubercoIoso. — I TUTTE LE FARMACIE. : 

AParigi, reso 3 FERRE, famacitt. 102, Rue Richelieu, e Snecessore di BOTTEAV-LAFFECTETR 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


LUGR DENTI 


La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, o caustici. Purifica 
l'alito con un soavissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la setiimana per man- 
tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina © infezione, 

Prezzo della Scatola semplice, L. A - Profumata, L. 125 
(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesimi 30) 


POLVERE PER OREFIC e per rimettere a muovo argenterie e 


metalli. - Scatole da cent. 40 a L. 4 50| 
(Si spedisce per Posta coll’aumento di centesimi36) 


Specialità della SOCIETA” ANONIMA 
delle POLVERI CHIMICHE 


Dirigero domende e vaglia all’Elmporio Franco-Italiano 


FINZI £ BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Corso 377-379 = Via del Giardino 85-86 26 — Via de’ Panzani — 28 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 
si pubblica in tutla Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine ric- 


ioni. 
‘ma da cinque anni la lettura preferita dei 
italiani. Esso pubblica racconti; poesie, fiabe, articoli 
a, di storia, d’arie, cor passatempi, eco. 
I suoi principali collaboratori sono 
Collodi — Mantsgazza — Lessons — Martini — Lior 
Giacosa — Fanzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao: 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Flores — Dazzi — 
zoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar- 
Colombi — Ida Baccini — Sofia Albini — Contersa 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli» 
Cassila — Emma Perodi, occ. 
Ogni mese il gi 
corso di composi 
siraniere. Ai vincitori dei concorsi dona libri illusi 
glie di cioccolata. I vineltori di tre concorsi ricovono la 
medaglia d’argento dell'Ordine del Merito, e il loro ritratto 
sarà pubblicato nel giornal 
Col 4° luglio il giornale ha incominciato la p 
romanzetio Le peripezio di Me.so, dello 
Flik o tre mesi in un circo. 


che d'illustr: 


isce frai suoi associati un con- 
i traduzione dalle li 


‘0 Ritorniamo 
gure l'annata 1884, 
prenderanne l'abbonamento 


la coperlina 
sarà dato anche a coloro i qu 
a ora fino alla fine dell’anno. 


{ È Prezzi d’associazione: 
<S Per l’Italia un anno L. 12 — | Perl'Estero unannoL. 15 — 


_ > semestre» 6 — » semestre» 750 


2) Premio e della Copertina în carlone e tela, si devi 
namento annuo, L. 4 75 per l'italia e L.235 per estero. 


Per l'invio franco di Posta 
ssrdare, oltro il prezzo dell'abboram 
AI signeri Maestri dello Semele elexssntar!, comunali e ieculche, ate st dirigone alli 

mintstrazione del giornale, è accerZnio un ribnase, 


Dirigere lettero e vaglia all’Amministrazione del giornale 
ROMA - Piazza:Montecitorio , 123 - ROMA 


Non più capelli bianchi! 


ACQUA INGLESE 


H PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con regione può chiamarsi il nor plus ultra delle Tinture. Non hi 
conservi per lungo tempo il suo primiero eciore. Chiara come a 
cido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisse i cap 
naturale e non sporca la pelle. o 
Prezzo: L, 6 la bottiglia. — Spedita franca per pacco postale, L. 6 50, 


lia sll'Emporio Franco-italiano Finzi i in Ro i 
Dirieere domande e voglia allipario/iri2gp [Gira Frag e Hinncheli in Roma, via del 


$ LE INSERZIONI 


qu 
siasi 
solore 


ricevono presso 
ivsza Montecitorio, 427 
Emanuele, 2i — Dalla Francia, 1° 


FANFULLA 


= 


11 Sciroppo essenziale di Sai n 
gon.0 senza joduro di potassio è raccomandaio E e"tlina 


il più efficace PeE ener, 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


contro i reumatismi, erpeti, affezioni ghiandoj 

lose. — Lire 9, 10 © 6. — Spedizione franca uti, ® teo 
postele per tutto il Regno, di una bottiglia 0 di geo Pte 
contro vaglia o lettera assicurata. ite mez, 

Delia sua bontà ed efficacia fanno fedo tuttii ci 
sumatori che fin dall'anno 1840 no fanno o u'aiec. 
n 

‘arto, Teri 


Farmacia TARICCO, piazza San €. 
NB. Esigere ad ogni bottiglia la firma TARICCO pe 


rentizia della preparazione, a cui va pure ue PI 
istruzione. ta lo relativa 


Speciale raccom endazions 
ta ALLE sj; 


MADRI DI FAMIGLI 


Pezzi di Sapone per famiglia 


profum Windsor, in car 


setta legno, franco per Pacco 
postale 
Lire & 80 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-tt, 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Con, 
377-379 e via del Giardino 85-86 — Firenz 
via de’ Panzani, 28. 


RUOVE POMPE ROTATIVE 


A LEVA 


quidi, inaffiarea 
caso di incesdì, 
cee. 

Quest 
aspiranti @ prenai, 
esiraccoman: 
la loro soli 


gs 


pleto di tubi in tela e caouteloue 


Prezzi e portata delle pompe EXCELSIOR 


Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di bro 
Ls 
> 160 
sis 
> is 
» fi 
le stesse pocpe 


> 2000 » 
» 3000 » 


o di L. 15 si rurniscono 

tate su carretto tutto di ferro. 
Imballeggio gratis, porto a carico dsi committea 
Dirigero domande e vag! 
Finzi e Pianchelli. Roma, v. 
Giardino 85-36 — Firenze, vi 


Assortimento com 


ce’ Panzoni, 


! POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asio) 


Si venda in scatole di Îaita a L. 4,35, 265, 45 
aecondo la grandezza. 
j SorriztTI DI Zinco per l'applicazione delia detta polvere L 1 | 
Porto a cerco dei committenti. 


indebolimento, Impotenza genitale 
guarite in poco tempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI (00% 


del Perù 
del Proî. SAMPSON + Nuova York, Breas 
Queste Pillole ono l'unico e si 
tenza è scpratutto le debolezza dell'uomo 
3l prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di 
porto in tuto il Regno contro vaglia ek 
Dirigere domande e vaglia ail'Em; 
li, Roma, via dsl Cors 
zen: DA 
comizi 
Non più orologi a pendolo! 


CROLOGI AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A CI 


ro rimedio per 


diametro cim, $2 
medesimi con zuonena 
SVEGLIE A CILINDRO. 
grande nikelnture, 


OROLOGI È SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo (cari 


Aggiungere cent. 50 per il piao 


IDRO da miro a grande vibelatue 


l'Amministrazione e presso l'Ufficio princi i Pi 
ie e pr principale di Pubbi 
1a FIRENZE, via de' Panzani, if = in MILANO. 
‘Agence principale de Publicité, PARIS, @, 


[ari e soro; 
Li azzo Pacco 
due mezze, 


clienti © con. | 

© conse || 
vi Torino, 
‘O per gu 
gu 

la relstiva 


Franco-Ita. 
del Corso, 
= Firenze, 


ATIVE 


celsior 
‘avasare I 
inafffarein 

di incendi . 


te pompe sono 
ti e prernenti, 
comandano per 
solidità, som- 
grande «ffello 
rezzo nile è 
ità di ap) licar. 
balsiasi uso. 


{CELSIOR 


to e fornite 


L % 
» 10 
» 130 
» 165 
» 185 


bsse pompe mi 


|immittenti. 


Asia) 
di tappeti, pel 


gli inse 
ROPETTO È 


425 07; 


tta polvere L_1 
i. È 
, 377-379 è via i 


bi, 26 — Milano, 


[renitalo 


DI COCA 


512 


reasvai, 
nedio per Pimp? 


li L. 4, franca di 


hco-Itatiano Fior 


lentissimo. è 13.50 


N'TASIA 
RNA 


400 gior ni) 


tate. È 
Finsi 
Inco-ftalieno 
le via del Giardino 
feità in Li 
Galleria Vi! 
Ù 


io de Ricli 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


= 
e a 
Mer enna 
= 
i aosta 
anse 

nina 


In Roma Cent, 5 


VANFIALA 


Roma, Giovedì-Venerdì 


12-13 Novembre 1885 


1 N. 46 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
sica sarà messo în vendita Domenica 15 novembre, 
in tutta Italia. 


©Contiene: 


Canti inediti del popolo reca- 
natese, C. Antona-Traversi — 
Avtennamare, G. C. Cesareo — 
Lettera aperta al professore A- 
lessandro D'Ancona, Antonio 
Medin —Saturnia Tellus, G. Buo- 
nazia — Il Sogno di Malpelo, 
E. Torrioli — Una Commissione 
rediviva, Il Fanfulla della Do- 
menica — Libri nuovi — Cro- 
naca — Libri ricevuti in dono. 


1 numero por tutta alia 


fantini A 


abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per îl 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L.7,50 


uninistrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


LA TASTIERA 


Io la chiamo così. 


Gli altri seguitino pure a chiamarla col nome 
ioma dell'uso militare. 


che ba usurpato all’ 
Parlo dell’Ordine del giorno della Camera ri- 
pubblicato dalla Gazzetta ufficiale del regno. 
Il nome che gli do io, mi sembra assai più con- 
veniente, perchè, entrando nel gergo parlamen- 
tire, la dizione Ordine del giorno ha perduto 
quella significazione perentoriamente inflessibile, 
che ne fa il perno morale deg! 

Se l'avesse conservato, î camero!! 
tecitorio, quando vi teneva stanza il così detto 
Buon Governo, erano destinati alla custodia prov: 
visoria dei futuri ospiti delle Carceri Nuove, o di 
San Michele, sarebbero assolutamente insufficienti 
al grande numero degli indisciplinoti che oggidi 
popolano il recinto Comotto. 

E lo chiamo tastiera anche por il grande nu- 
mero degli schemi 
adue. 

Pigliateli, non în colonna come faresti 
doli, ma dal fanco destro. E vi presentano a rigore 
una tastiera da pianoforte. Ogni progetto, secondo 
le idee, o le prevenzioni di chi sarà chiamato a 
votarlo, rappresenta un sì od un ro. Abbiamo 
dunque i tasti bianchi e i tasti neri. Il pianoforte 
è completo: ora i maestri sì mettano sotto a darci 
prova della loro valentia. 


* 


Ma intendiamoci : maestri v 
strappa corde. Finora, Dio me lo perdoni, quella 
povera tastiera fa assai malmenata. Ci fu chi vi 
fece procedere sopra quella bestiolina malnata 
che si chiama la Partigianeria, precisamente come 
i bambini, di nascosto della mamma, sogliono 
mettere a zampettare sul pianoforte il cagnolino 
di casa, che, spaventati dal rumore 


che a Mon. 


legge oud'è composto. Sono 


‘gen- 


oliono essere, non 


od il mici 
destato, scappano ablaiando e miagolando. 
Veniamo al fatto. 

È ben di rado che un maestro cominci dal 
primo tasto la sua suonata. Se poi dovesse pro- 
cedere dal primo al secondo, dal secondo al terzo 
e via di seguito, sonverreste che l’arte musicale 
sirebbe una gran magra cosa : il cagnolino zam- 
peltante farebbe qualche cosa di meglio, se non 
per altro, per la varietà 

Questo 10 dico perchè l'Opinione d'oggi conferma 
ciò che già avevamo detto, cioè che vi sieno dei 
maestri ai quali gioverebbe cominciare la loro suo 
nata battendo il quattordicesimo tasto, designato 
nell'ordine del siorno colla qualifica: Miordina- 
mento della cmposta fondiaria. x 
Per dirla come la sento, cotesta precipitazione 
o non Ja capisco. Nell'omnibus finanziario vi sono 
due disposizioni - quella dei decimi di guerra e 
ipiella del ribasso sul prezzo del sale — le quali, 
se non sono proprio una perequazione, con alle- 
viamenti immediati, dispongono il paese ad aspel- 
tare con fidente pazienza i beneficii della perequa- 
zione: frutto Jento a maturare, perchè gli ci vo- 
Bliono quattro lustri pieni. 

Giusto gli anni occorrenti per fare di un bam- 
bino lattante un coscrilto solido e robusto, 


* 


Comunque sia, per carità, non piantiamo fio da 
principio una questione di tasti. Quando si ha in 
mente un mofiso buono, sono permesse le varia 
zioni, purchè si tengano strettamento pe] Lima e 
lo svolgano secondo le regole dell'estetica mu 
Sicali 

Perchè dev'essere una musica, vale n dira un'ar- 
monia, quella che la Camera ci darà fra pochi 
giorni. E l'armovia, se esclude le contraddizioni, 
ammette qualche volta i contrasti, purchè dieno 
anima e vita al concetto. 

Ma cotesto concetto vuole essere unico. 

Ora si domanda : la nostra Crmera è essa 
Sondizioni di potercelo dare tale? 


in 


I fatti spiccioli © pettegoli della cronaca parla- 
mentare lo metterebbero in dubbio. Ma, !o dico 
sfidando ogni volgare contraddizione, chi ne studia 
il significato complessivo ha ragione di sperar 


Im Vpiner 
Norte ParICINE 


9 novembre. 

Ho letto con interesse e con piacere la lettera 
del « frate, ex-missionario italiano », il quale, 
parmi, potrebbe benissimo, e con utile e diletto 
del pubblico, continuare le sue rivelazioni sulla 
situazione dei missionari italiani all’estero. Però 
mi pare che il « frate » tiri troppa acque al suo 
molino. È vero che io non ho guardato la qu 
stione « che da un solo punto di vista », ma lui 
la guarda troppo da un altro. Se per rimediaro 
a uno sconcio che ferisco il sentimento della di 
gnità nazionale, dobbiamo spendere venti milioni 
all'anno, e riedificare ciò che abbiamo distrutto, 
rinunzio al mio desiderio. 


x 


La Francia spende qualche cosa - non venti 


ma anzi perchè non erano più abbastanza aroma- 
tizzati per i palati del nostro tempo. Cadde il Cha 
teau de fleurs, cadde Mubille, © non restano che | 
il Bullur al di là della Senna, alimentato dalla clien- 
tela speciale degli studenti, e i cui giovedì sono fre- 
quentati anche dai ciceurs del di qua della Senna. | 
Ora Oliviero Metra - il compositore abbastanza ce- 
lebre al quale il mondo incivilito deve la Valce des 
rosesela Vague-tenta risus 
gurazione è stata fatta con un gran pranzo al 
quale la presenza di molte note « momentanee » 
diede una delle più balcaniche ap 
sica è buona, il locale splendido. Forse i merco- 
ledi, e i sabati sopratutto, del nuovo Frascati sono 
destinati a trovar favore, e diviene già di moda 
l'andare a far un giro « da Metra ». 


XxX Xx XxX 


Il Cercle de la Presse ha inaugurato le sue 
serate letterarie e musicali bimestrali. Nella prima 
abbiamo riudito una celebrità smarrita, Capoul il 
tenoro che fu il beniamino del 
impero. È sempre giovane, e la sua voce ha gua- 
dagnato più che perduto dagli ultimi anni. Lo 
remo questo inverno nel Jocelyn, opera di cui 
si è dichiarato il patrono - se trova un teatro. 
Mariotti ebbe, come sempre, un gran successo di 
violoncellista. 

Il Figaro ci prepara poi per mercoledì una« se- 


milioni — per le scuole che all’estero sono rette dai 
suoi missionari, ma chi ne spende di più è 
tuto di Propaganda Fide di Lione. Se quello di 
Roma volesse nazionalizzarsi alquanto, e spen- 
desse anch'ess) allo stesso scopo, cercando l'ap 
poggio morale e materiale del governo italiano, 
un gran passo surebbe fatto. Ma basta su questo 
argomento. 


XX XxX 
Ia mezzo alla fiumana di scrittori © di scritti è 
sensation che travilge la Francia letteraria, re- 
stano a galla pochi unmini e poche cose di un 
valore veramente prezioso. 


Li ete, 0 lettori del Fanfulla che avote conser- 
vato il gusto della bella lingua fran logio 
di Migget fatto da Jales Simon. È uno dei più 
bei pezzi della letteratura moderna 
Chiaro, profondo, mordace, osservatore, © narr: 


se, | 


francesi 


j tore per eccellenza, tale egli vi si rivela. Un'e- 


poca intera - la monarchia di luglio — v 


struita, vi passa davanti gli oschi, la v 


x 


Giulio Simon è divenuto per la repubblica niente 


affotto ateniese în cui vivo, una quanti? négli- 
geable. È un moderato, vede le cose con l'occhio 
del buon senso; tanto basta p sia un tradi 
tore. L'uomo politico è stato infelice assai. Messo 
villanamente alla porta dal maresciallo Mac-Mahon 
perchè troppo liberale, è ora per i liberalastri il 
prototipo del reazionario. Ma che gli fa? Un 
ticolo di quelli che scrive il mercoledì nel Matin, 
un discorso come quello che ha pronunziato a- 
vantieri all'Accademia, sono titoli ben più grandi 
© duraturi, che l'essere primo ministro a un mo- 
| mento dato. Chi parlerà di Ferry o di Brisson da 
qui a cento anni? Nessuno. E non ci surà storia 
del movimento letterario del nostro secolo che 
non si occuperà dell'autoro del Descir, dell'Ou- 
vrière, e dei magnifici discorsi come questo in 
cui ritrasse la vita del compagno indivisibile di 
Thiers. 


chè 


Xx XX 


Jan Baud:y è stato ripreso alla Commedia 
Francese, ed ottenne lo stesso giudizio di altre volte. 
Delle impossibilità morali, un eroe antipati 
l'Ollivier che, salvato dall'infamia da un brav'uomo, 
gli vuole portar via la donna che questi amo) ma 
scene potenti, di effetto, e che s'impongono. Vac- 
querie ebbe un nuovo successo, e Clarelîe inizia 
con fortuna la sua direzione. 


x 


Un sorriste ha osservato che il pi 
l'altra sera non era più il pubblico ele; 


lico del 
nie © 


Francese. Difatti, a 
toilettes delle signore, meno alcune eccezioni, indi- 


| cavano una ne; 


® sera stessa più tardi all'Opéra, ed essendo un 
sabato - vale a dire ja serata fuori d'abbona- 
mento = vi ho trovato l'insalata meno elegante 
che si possa immaginare, una platea che sem- 
brava quella di un teatro diurno, e dei palchi 
* pieni di famiglie che non s'erano certumente da 

il disturbo di vestirsi un po' a modo. Si fanno 
sempre lagni sugli Inglesi che vanno all'Opéra in 
complet quadrigliato, senza accorgersene. Bisezna 
dire dunque che subato, alla Comu! 

non ci fossero che Ipolcci 


ce all'Opéra, 


I 
Ì XXX 
I bali pubblici sono uno alla volta caduti a 
Parigi. Non è certo per un nuovo puritanismo, 


0 (quel | 


corretto, in habit e cravatta bianca, del Teatro ! 
nduvano le juquetes, e le | 


genza incredibile. Che sia effetto | 
i della democrozia? Forse. Fatto sta, che passando la | 


rata spagnuola » di cui Gayarre sarà il clou pr 
! cipale. È una prefazione al suo debutto all'Opéra. 


XX Xx 


Vi comunico un avviso anticipato di decesso: 


La sera peL 9 xovemmre 1836 


CESSÒ DI ESISTERE IN PARIGI 
L'ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA ITALIANA 
NELL'ETÀ DI DODICI MESI 


VISSE SENZA INFAMIA E SEN 
1 popoL 
rELICE 


LODE 


SENZA STO 


cONSEIA DI RECAR PIÙ DANNO 
cu une 
PISA VOLONTARIAMENTE. PINE A SE STESSA 
i IL SUICIDIO EROICO 
Î LE OTTERRÀ MORTA 
ciò cne NoN EntE viva 
ranà Pantane Di LET 


R. LP. 


! Almeno questo è îl progetto = di morire - che 
mi è stato confidato ufficiosamente nell'orecchio. 
Poichè a un « presidente d’ovore » proporre di 
sciogliersi — Jumais! 


x 


Poco entrai nella vita, e nulla nella morte, se 
avviene. Però stasera ho la ferma intenzi 
proporre un pranzo funebre, e che esso si debba 
rinnovare ogni anno nel fetale anniversario. 


H CARI di 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani) 


| VIENNA, 11. — La Commissione del bilancio 
per la Delegazione austriaca ha approvato la pro- 
posta del delegato Sturm, d'inserire nella rei 

zione sul bilancio degli esteri un passo che e- 
sprima ii perfetto accordo della maggioranza della 
Commissione col governo per la sua politica o- 
rientale, intesa al ristabilimento 
| statu quo ante, nel senso del trattato di Berlino. 
i PIETROBURGO, 11. — Si dice che il principe 


acifico dello 


Alessandro riavierà allo Czar le decorazioni russe. 

Lo Czar proibirebbe agli ul 
{ corazioni bulgare, 
i PARIGI, 42. — Assicurando il governo serbo, 
! con dispaccio ufficiale, datato da Belgrado, che 
| la viclazione della frontiera bulgara da parte di 
i 
i 


ciali russi di portare de- 


truppe serbe non ha avuto luogo, il governo hul. 
goro annuncia che diede ordine di trattare da bri- 
ganti i 300 Serbi che sono ancora nei dintorni 
di Truo. 
LONDRA, 12. — 
tinopoli: 
| «Nella seduta di lunedì, la Conferenza non 
| prese nessuna decisione precisa, Però la Russia 
| pilo la sua domanda per la deposizione >’ \1,g. 


sundro, Il solo pienipotenzie” * usiose persiste 


ì Daily News ha da Costan- 


+ nel chiedere lane" Lino del fatto compiuto. > 
| T Tres ha da Costantinopoli : 


| «Secondo una voce accreditata, nella terza se- 
| duta la Conferenza avrebbe deciso d’inviare una 
i Nota al principe Alessandro invitandolo, come 
pNoetabt È 

| prima misure, a ritornare a Sofia. La Russia non 
| insiste per la deposizione del principe ». 


re Frascati. L'inau- | 


arenze. La mu- | 


lame del secondo | 


ne di | 


Nu 308 


Piaaziona ap AumusTRAZIONnE 
Roma, piussa Èfoniecitorio, M. 130 
PER GLI ANNUNZI icdal! 
all’Amminietrazione del Giornale 
presso l'Ucio priaiple di Paìbietà { 
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{Vodensi gli tndirisai tn quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


COSE DI NAPOLI i 


{1 novembre. 

Insomma, 0 siamo civili o incivili. Questo si 
vedrà dall'assemblea plenaria di stasera. C'è dei 
coloniali che vogliono le colonie; c'è dei coloniali 
che non le vogliono. Un gruppo ha detto che 
< uno Stato civile, solo perchè tale, non deve È 
aver colonie ». Un altro gruppo ha risposto che 
le deve avere. Un terzo gruppo ha pensato giu- 
diziosamente (ma non l'ha detto a nessuno) che 
se si scarta la necessità delle colonie, anche la 
conferenza coloniale va a gambe levate. 

Così pure alcuni combattono î missionari, altri 
li sostengono. Il signor Fioretti non lì vuole; î E 
professori Pagano e Sciarrelli, l'avvocato Rubino Ì 
e monsigsor Paresio li vogliono. i 

Monsignor Pacilio, uomo di fatti anzi che di 
parole, detto e modesto, tace. 

Trali sono i criteri preventi 


i dell'accordo. ; 
DK { 

Ia complesso, si può dire che Je idee pratiche 

{ prevalgono. I coloniali congregati vogliono mo- 

strare di essere positivi, e di non volere fondar 

colonie nelle nuvole. Domani andranno ai serbatoi 

di Capodimonte ; domani l’altro visiteranno l’Acqua- 

rium del dottor Dohra; sabato faranno una gita 

a Pompei. È anche fra i probabili che prende- i 
ranno posto ad un banchetto fraterno e pieno di 

{ aspirazioni africane e di succosi maniceretti na- 

| poletani. Mo, con tutte queste distrazioni, no: 
perderanno di colonie, e faranno egni 

{ loro sforzo per italisnizzare l'Africa, o per afri- î 
$ canizzare l'italia. 


i DZ 

n ‘mico Garofalo, l’autore della 
logia, giurista, scriîtore, positivista, sper 
! sognatore del nuovo codice penale, tira a 6 
{ chiudere, e vuole che il s 
| del Pacifico e vi fondi una colonia penitenziaria, 
0 mandi i coatti nel mur Rosso per farvi i lnvori 
| di fortificazione. Aderiscono alle sue idee le Ca- 
mere di commercio di Lecco e di Ferrara. 

Aderisco anchio. Aderisce anche il questoro di 
Napoli, il quale sarebbe lietissimo di spostare la 


a lo 


Crimino- 


coverno occupi 


sua giurisdizione, mandendo a quel paese tutti 

gli Africani della bassa Napoli. - 
Infatti, sarebbe bene che questo sventramento 

umano precedesse lo sventramento materiale. 

Tanto più che questo non si vede venire. 


DK 


ideali sono i concetti del terzo 
verno vada avanti, dica franco che 
cosa possediumo nel mar Rosso, estenda il suo 
i dominio in contrade più ricche e promettitrici di 

maggiori £ 

Per ora, diciamo la verità, guadagni non ce no 
sono stati nè maggiori nè mincri... Se pure non 
| si vuol consideraro come tale la caduta coloniale É 
dell'onorevole Mancini. 

Ma l'onorevole Mancini (questo è anche indu- 
bitato) non è tanto caduto per le colonie quanto 
per non aver saputo, egli sommo oratore, fare un 
discorso. I posteri non ci erederanno. Ci cre- 


diamo noi. 
DK 


Più larghi, più 
gruppo. Il 


adagni. 


a ideali “ 


Da un'altra parte, anche inspirandosi 
altuabili e tangibili, i professori Tariello e Vigoni 
esprimono il voto che la recente esplorazione del si 


Cecchi sulle coste africane dell'Oceano indiano 
possa, mercè la persistenza del 
tire laggiù una base sicura dì imprese nuove al 
commercio italiano, collegandole alle esplorazioni 
che già costsrono sangue e danaro italiani. 
E gli stessi, con un altro ordine del giorno, in- 
sistono sulla espansione coloniale nel Mediter- 
raneo. 3 


2g 

Ecco insomma - e la cosa si vedrà meglio sta- 
sera — una riunione di brave persone che vo- 
gliono dare esempio di attività più che di cio- 
quenza. Benchè sulle prime, a dire il vero, l'o- 
norevole sindaco Amore avesse cercato în tutti î 
medi di affogare la conferenza nel torrente 
petuoso e disordinato delle sue parole. Ma i con- 
ferenzieri stettero saldi all'urto, e valse a rasso- 
darli la parola calma, breve e soda del venerando 
Tommasi. 


I Da< 

A rroposito di parole, ne trovo una che valo 
un libro. L'onorevole Bovio scrive in un giornale 
di qua: « Ho inteso che l'estrema sinistra si è 
divisa in due campi. lo dichiaro di fon apparie- 
nere uè all'uno nè all’altro ». 

Dunque, si è divisa in tre 

Si ha diritto, mi pare, a domandare la chiave 
dell'enigma. 


governo, garen- 


im 


| 
| 


Una voce goffa e stridala mi ha ricordato che 
oggi era San Martino. Badava a gridare una sua 


FANFULLA 


scartoffa, chiamandola : La prucessione de santo | 
Martino co tutti i nomme di devote. È la vecchia 


0 spirilo volgare, 


che non fa rider ne: 
ome me. Si fnno nomi, sì accenna a scandali, 
si scagliano epigrammi, e si riesce ad essere così 
insopportabili che spesso, nel popolino, lo scherzo 
finisce è coltellate. 

Per tutti - esciuse queste grullerie - San Mar- 
tino è stata una 
nata. Ricorre oggi la na: 


Napoli. 
PS 

So, a questo proposito, che Sua Altezza la pros- 
sima volta che verrà fra noi, vorrà fare una vi 
sita alia famosa badia della Cava. Gliene è venuto 
il desiderio dalla lettura della bella monografia 
del Compagna, ch'egli ha molto gradito e per cuì 
ha fatto esprimere le sue grazie dal colonnello 
Osio. Il principe, la penultima volta ch'è stato 
in Napoli, ha visitato il Vesuvio, Pompei, îl Mu- 
seo... e nelle ore di riposo ha letto la traduzione 
italiana del Pickwick club fetta da uno seriltore 
napoletano. Gli è mancato îl tempo di visitare In 
Cava, fucri di Napoli, e molte altre cose notevo- 
lissime, dentro Napoli. Ora, mi si assicura, egli 
ol conoscere Napoli. E il desiderio fa grande 
onore all’iogegno ed al cuore del nostro augusto 
concittadino. 


bella festa e una splendida gior- 
ita del principo di 


INTERNO. 


Roma. — Il Popolo remzno dice confermarsi 
che, entro il corrente mese, avrà luogo un movimento 


nell'amministrazione centrale, limitato però ad alcune | 


sotto-prefetture ed a nomine di consiglieri delegati 


24 Teri ha avuto luogo il consiglio dei ministri 
casa dell’onorerole Depretis. 

Il consiglio è finito a ore 7. 

2, Si assicura che l'onorevole Depretis. esaminerà 
i ricorsi e le proposte della Commissione per il con- 
ferimento delle benemerenze ai benemeriti della su- 
lute pubblica. 


ata Le- 


2 Affinchè l'allestimento della regia cora: 


parto possa essere condotto a termine nel più breve ‘ 


tempo possibile, l'onorevole Brin è venuto nella sai 


determinazione di disporre che non meno di 14001a- } 


voranti quotidianamente fossero 1mpiegali nei lavori 
di quella nave. 

Saranno all'uopo messi a disposizione della di 
zione delle costruzioni del primo dipartimento, 
toni a biga, grue, galleggianti ecc, e tutti i mezzi 
di lavoro che si giudicheranno necessari. 


ne fa 
il 


fFirente. — Dal riassunto che la 2 
del discorso Grimaldi a San Miniato levi 
guente brano: 

« Passa a parlare della perequazione fondiaria, © 
dichiora di farlo ben volentieri in mezzo ad agricol- 
tori toscani, i quali non hanno diviso le esagerazioni 
nè di quelli che la temono, nè di quelli che troppo 
ne sperano, 

« Vi è, dice l'onorevole ministro, chi dell 
quazione si fa un’arme per seminare la div 


no il se- 


il governo deve perciò con ianto maggiore energia di 


cercar di togliere di mezzo questa causa di divisione, 
col portarla in discussione, procurando però di coor- 
dinare quanto meglio sia possibile gli interessi di 
tutti >. 


Modena. — Si prepara una pubblica adunanza 
per domandare la Perequazione fondiaria. 

Ii Comitato promotore si risolse ai proprietari delle 
finitime provincie invitandoli a prendervi parte. 


Worlì. — In Borgo Son Giuliano di Rimini 
brigadiere dei reali carabinieri Nunzio Tonani, volendo 
sedare una rissa insorta în un'osteria, venne ferito da 
un colpo di coltello. 

Il feritore venne arrestato. 


Venezia. — La Sotto-commissione per i prestiti 
1843-49, ha compiuto presso l'archivio generale l’ac- 
certamento de titoli, © l'intendenza ha spedite alla 
direzione generale del tesoro, tutte le istanze coi re- 
lativi documenti. 

Le insinuazioni per prestiti pervenute al protocollo 
di questa intendenza sono 1313, e i crediti insinuati 
per prestiti 1843-49 ammontano in complesso a lire 
13,104,886 54. 

Per la carta patriottica le insinuazioni sono 419, per 
un importo di lire 1,337,336. 


‘torino. — Dai fogli locali si rileva che, nella 
circostanza della solita annuale commemorazione fu- 
febre della principessa Maria Vittoria, consorte di 
Sua Altezza Reale il duca d'Aosta, celebrata a San 
Remo, vennero colà distribuite per ordine del pri 
cipe, come negli anni scorsi, lire 4009 all'asilo in- 
fantile, lire 2000 ai poveri, e lire 2000 alla Chiesa 
parrocchiale di Santa Maria degli Angioli. 


Napoli. — Trascriviamo dal Piccolo 
« Monza, 9 novembre. 
« Caro De Zerbi, 

« Vedo, nei giornali napoletani che mi si man- 
dano, una censura contro di me, che mi punge. Pare 
che io, associondomi, come ho futto, alla dimanda 
della legge sulla Perequazione fondiaria; commetta 
reato di lesa patria, poiché chiedo cosa contraria a- 
gl'interessi napoletani. Davvero, a me la patria pare 
quella «che Appernin parte, e il mar circonda e l'Alpe»; 
è mi basterebbe di far cosa utile a questa. Pure, come 
jo credo quella domanda anche utile ai particolari in- 
teressi napoletani, verrò a ragionare costì, prima che 


pon: | 


la Camera si apra; e spero persuader tutti quelli che 
vorranno ascolturmi, che la legge di Perequazione è 
legge di concordiu, non di discordia: di generale 
Lenoficio a tutta la penisola, e non di danno a nes- 
suna dello sue regioni. — Amate 
< il costro aff.no 
< Boom. » 


ESTERO. 


Rerlîno. — il ministro delle finanze si gioverà 
della vittoria del partito governativo nelle elezioni 
politiche per ripresentare alla Dieta varii disegni di 
legge di imposte, respinti nelle sessioni precedenti. 


2, Per determinare i diritti dello Zanzibar, recla- 
minte il continente dalla costa ai grandi laghi, il 
principe di Bismarck propose all'Inghilterra e alla 
Francia di nominare una Commissione che si riunisca 
il primo dicembre a Zanzibar. Il signor Kitchner 
rappresenterà la Germania. 

xy 11 cardinale Ledochowski ha scritto al Corriere 
j di Pisname una lettera nella quale dice che spera 
fermamente di tornare ad esercitare le sue funzioni 
di arcivescovo di Posnania. 


Parigi. — Tutta la stampa cattolica, compreso 
T'Univers, biasima il signor Des Houx per una sua 
lettera sconvenienta sulla politica del Papa. Il signor 
Des Houx risponderà domani. 


«Finora non giunse la risposta del Belgio alle 
proposte della Conferenza monetaria. 

Il Temps attacca vivamente i radicali, e dice 
essere inutili, oramai, dopo il voto di ieri, i sacrifici 
che farebbero i repubblicani moderati. Quel voto im- 
pone al signor Brisson di rifare egli una maggio- 
ranza. 


Wiadrid. — Ad Alicante sì è sequestrato il si- 
gillo di quel comitato rivoluzionario e i brevetti degli 
ufficiali di terra e di mare. 

Si è operato qualche arresto. 

Altri sono fuggiti ad Orano, in Algeria. 

+ Si prendono precauzioni militari suì Pirenei ed 
in ‘altre provincie contro le mene carliste che si ac- 
centuano. % 


Vienne. — Nelle Delega: 
la questione della lingua dell’ 
guerra dichiarò, che la conoscenza della lingua te- 


ercito. Il ministro della 


hi 
j a ar 
I joni ha fatto capolino | 
| 

i 

| desca non poteva essere obbligatoria. per tutti, ma 

! doveva esserlo per il personale di comando, senza di 

| che le pattuglie non potrebbero capirsi fra di loro e i 
i 

ì 

i 


non sarebbe possibile comunicare ordini in campo. 


a $ 
Fa accolta una mozione per il miglioramento dei j 
viveri dei soldati. i 

Ì 


x A proposito di lingue : il ministro della giustizia 
ordinò ai tribunali dalmati di corrispondere colle au- 

i torità della Bosnin ed Erzegovina in lingua serbo- | 
croata. i 
i 


un mezzo indiretto di croatizzazione. 


Zagabria. — Dicesi che il tribunale abbia de- ; 
eretato l'arresto inquisizionale del deputato Srbanie 
| per gli eccessi commessi il 5 ottobre nell'uula dietale. 

Un oltro dispaccio segnala la voce che anche il 
mutato Davide Starcevie sia steto tradotto in arresto 
quisizionale 


Sofia. — Un telegramma al Cittadino afferma 
che il principe Alessandro di Bulgaria è deciso a re- 
sistere ed a rs per veruna intimazione, sa- 
ppoggio dell'Inghilterra. 


22, A Filippopoli incontra favore la proposta della 
riunione di una essemblea bulgaro rumeliota dopo l’e- 
sito della Conferenza. 

A questa assemblea il governo esporrebbe la situa- 
zione, lascierdole la decisione fra la sottomissione, 
la resistenza od un compromesso. 


Costantinopoît. — Secondo le più sutorevoli | 
informazioni, il programma della Conferenza, dopo gli { 
scumbi d'idee passati, sarebbe: ristabilimento dello 
statu qua nella Rumelia, anche colla forza, quando 
i Bulgari opponessero resistenza; occupazione dei 
i passi balcanici e fissazione garantita dalle potenze del 
tributo da pagarsi dalla Bulgaria alla Porta. 


4, Il corrispondente parigino del Times dice che 
gli ambasciatori a Costantinopoli accolsero con vera 
| costernazione la notizia della radiazione del principe 
| Alessendro di Bulgaria dei ruoli dell'esercito russo. 

1) conte Corti avrebbe esclamato: « Voici un trait de 
| plume qui barre nos protocoles. » (Ecco un tratto di 
| penna che cancella i nostri protocol). 


MAGLIANI A SALERNO 


Salerno, 10 novembre. 

Avete detto benissimo: un popolo che batte le 
mani &l suo ministro delle finanze è degno d’am- 
{ mirazione ; e l'accoglienza fatta qui all’onorevole 
Magliani farà davvero epoca. 

Pioveva a dirotto; pareva che cielo e terra con- 
giurassero contro la manifestazione di simpatia 
che i Salernitani riserbavano al loro quasi con- 
cittadino; ma pure migliaia e migliaia di persone, 
centinaia di carrozze, concerti, bandiere, autorità 
in gran tenuta sono corse ieri alla stazione per 
dare il benvenuto al ministro. 

Cerano tutti, dal primo all'ultimo: e la piazza 
della Stazione gremita di popolo grondante, e l’ac- 
correre dei rappresentanti della provincia, l'af- 
faccendarsi delle signore (perchè neppur loro 
sono mancate, e cito fra le altre le signore Giura, 
Pelumbo e Da Felise che hanno ossequiato la 
gentile baronessa Magliani) davano allo spettacolo 
un originalissimo carattere di festa. 

Con grandi applausi è stato salutato l'arrivo del 
treno. 

L’egregio ministro e la sua signora, sorridenti 
e commossi, seguiti dulla folla delle autorità, men- 


P 


tre il popolo acclamante faceva ala, 
al palazzo della prefettura. 

Costi lo aspettava il sindaco della città 
Luciani, che lo accolse con un disco: 
costanzo, e il ministro gli rispose rinz: i 
per la bella accoglienza ricevuta. i 

Ai consiglieri provinciali che gli furono presen- | 
tati il ministro disse che bisognava lavorare inde- { 
fessamente onde l’amministrazione della provincia 
sisvolga con benefizio generale, © fece appello al 
concorso di tutti per ragginogere lo scopo cel | 
massimo accordo. L'umanità (disse egli gioconda- H 
mente filosofando) è una consociazione generale 
sulla base del lavoro e della prosperità. Disse poi 
parole cortesissime ai rappresentanti dei « Cir- 
colo letterario giovanile » c al sindaco di Luurino, | 


malore 
o di cir- 
fando 


si sno avviati | 
i 
i 


suo paese natale. 

Tutto questo succedeva con molte parentesi per 
affacciarsi al balcone della prefettura e salutare 
il popolo che applaudiva e gridava. 

Oggi l'onorevole ministro è andato al Consi, 
provinciale, dove una lunga salva d'applausi lo | 
Îia accolto. Assistevano alla seduta la baronessa 
Mogliani, la moglie del prefetto e la più eletta 
parte della cittadinanza. Dopo una breve allocu- 
zione del vice-presidente onorevole Alurio, depu- 
tato al Parlamento, che ha deito l'onorevole mi- 
nistro essere gloria della provincia di Salerno © 
dell’Italia, si è alzato l'onorevole Mag] 
lui sì sono alzati tutti i consi 

Ha cominciato col ringraziare il Consiglio, che 
volle sempre con persistente unanimità eleggerlo 
presidente, quantuoque egli dichisrasse più volte 
di non potere prender parte ai lavori come sarebbe 
suo vivo desiderio e stretio obbligo. E la persi- 
stente volontà del Consiglio lo ha costretto a in- 
dagarne la ragione, li quale, alla e patriottica, 
non può essere e non è altro che il desiderio di 
una ammioistrazione al di fuori e al disopra di 
ogni personalità e di ogni partito. Prometto di se- 
guire col più vivo interesse i lavori del Consiglio 
© appoggiar sempre i suoi voli, e con eloquenti 
parole afferma come © quanto gli stieno a cuore 
gl'iuteressi di questa nobilissima provincia, patria 
illustre di Flavio Gioia e di Antonio Genovesi. 

Conelude invitando il Consiglio ad acclamare il 
Re, come incarnazione dei più nobili sentimenti 
di patria e di libertà. 

Il discerso del ministro ha fatto una grande im- 

ssione nell'adunanza. 

Mentre serivo ati si avviano al pranzo 
offerto dalla provincio : dopo il pranzo avremo 
ettacolo di gala al teatro municipale. E domani 
sera le sale del Casino Sociale si apriranno ad 
un ballo offerto dalla Società agli illustri ospiti. I 


glio 


eri. 


UN BEL CASETTO 


a uno degli ultimi fascicoli della Nuora Anto- 
logia, Cesare Doneti ha pubblicato un arti 
sulla monumentomanio, pieno di Aumour e vera- 
mente riuse 

Ma il Doi va un fatto che gli 
racconterò io. Lo potrà aggiungere ad una se- 
conda edizione di quel suo seritto. 

Oso supporre che il Donati non abbia neppure 
pensato alla possibilità di vedere dedisato a Tizio 
un monumento già destineto a Sempronio. Eppure 
un caso simile s'è veduto recentemente a Milano. 

Alcuni anni prima del {859 morì a Milano un | 
presidente di Corte d'appello, galantuomo, ma, 
per quanto si dice, assai ligio al governo au- 
striaco. Alcuni consiglieri pensarono di farne scol- 
pire il busto, in proporzioni doppie del vero. Ci 
volle del tempo prima di raccogliere la ‘somma 
necessaria ; lo scultore andò per le lunghe e, fi- 
nito il busto, venue il 1859, e gli Austri 
andarono al di la del Mincio. Il basto fa mi 
nelle cantine del palazzo Ceri 
menticato. 

Ii commendatore Capone, attuale presidente 
della Corte d’appello, ha fatto eseguire verii re- 
stauri a quel palazzo che, nell'interno, conserva 
ancora molte bellissime cose del tempo di Luigi XV 
e una splendida sola, dipinta dal Tiepolo, nella 
quale i pittori chiedono spesso il favore d’andare 
a fare degli studi. Accanto a questa sala vi è una 
prima anlicamera con usci dipinti a chiaroscuro 
verde, bellissimi : una seconda anticamera grande 
e disadorna mette nell'aula delle udienze della se- 
zione L 

Ii presidente ha penssto che quel busto colos- 
sale poteva benissimo servire d'oroamento al vasto 
ambiente, decorato fin ora molto semplicemente 
du un bustino in gesso del presidente Quintava 
posato sulla stufa, di sbieco. 

Il presidente Capone però non ha creduto op- 
portuno di di 
sore relegato in cantina per rispetto al nuovo 
« ordine di cose ». 

Ma ha avoto un'idea luminosa. Ha fatto chia- 
mare uno scultore, 0 scalpellino che fosse, e gli 
ha domandato mostrandogli il busto: 

— Non potrebbe farmene un Romagnosi? 

Lo scultore ha consentito ed operare la trasfor 
mazione, e pochi giorni sono, nell’anticamera 
della I sezione, è stato scoperlo un busto colos- 
sale, sotto il quale sta scritto : 


e vi rima: 


A Gran Dowexico Romagnosi 
LA CORTE D’APPELLO DI MILANO 
AIDECCLANAY. 


| Bisogna dire che il busto non è brutto quanto 
si potrebbe credere, e così ad occhio e croce ha 


| dell'autore della Genesi del diritto, sca 


_ __——_——_—==-,; 


qualche rassomiglianza con i ritratti auten 
filosofo di Salso Maggiore. 

Ma nulla è perfetto in questa valle di lacgiy,, 
Di sotto il mantello, avvolto intorno alte tn 


ida 


e io9 xa fuori;j 
bavero ritto e l'uniforme di presidente dI. cp 


tribunale d'appello austriaco. 
Bel quesito per gli archeologi dell'avvenire 
scaveranno il busto © vorrauno riconoscere lano 
0) 


Arirnà 


PROFEZIE ALLA BUONA 


Dete libero corso alle fantasie. Voi potete 
porre chiio scenda dalla specola d'un antico a, 
stello medicevale, dove studio da secoli il rota 
dei mondi luminosi : potete immaginare chio e. 
un personaggio ideato du Giulio Verne, e vent, 
in diretta linea dalla luna : datemi una parentey 
tontana con gli astrologhi del quattrocento, oca 
Mesmer, o con Cagliostro, 0 col Mefistotelo & 
Goethe, con chi più vi pare e piace; ma Aa 
dutemi una volta al mese benigno ascolto. © 

To studio lo stelle, îl giro dei venti, il song 
o il tramontare del sole, le tempeste del giorno; 
della notto e gli splendori siderali, poi ne tin 
fuori gli oroscopi; e d' 
ogni mese alle leggitrici gentili. 

I grandi della scienza profetizzano per mette 
in guardia i naviganti; io mi contento di pren. 
dere per uso e consumo delle amabili donne, cha 
vogliono un preventivo di belle giornate quisit 


| dal vestito! 


nanz 


no farò) porte 


Escomi dunque all'opera. Io vi do il bollett» BI 
meteorologico fino al 5 0 al G di decembre. 

Consolatevi, belle signore. In questi ventiqutin 
giorni potrete passeggiare spesso senza paura 
del ic ja. Attraversiamo una luna al 
onesta, e il buono predominera sul cattivo. Pio; 
gerelle non mancheranno, ma non intermitt 
noiose come nel pussuto periodo : talvolta le gior 
nate saranno nuvolose, ma non avranno l'obb 
di regalarci la pioggia. E in ogni modo potreso 
questa volta ereder vero îl proverbio che dice 
il buon giorno si vede dal mattino ; cioè potrezo 
decidere la mattina uscendo, se è necessario lux 
brello 0 no. 

Fra pelle e pelle, nell'aria, c'è il lramontan» 
che vorrebbe bucare. Se gli rie viacer 
allora vi garantisco un lungo seguito di giori 
bellissime. i 
a rivederci quest'altro mese. 


Nostradamus. 


SPORT 


Corse a Milano. 


Domenica, 2 novembre, a cura della Sei MI 
milanese della caccia a cavallo, avrà luogo : 
Castellazzo una riunione di corse in cui poi 
soltanto montare i gentlemen riders, e gli uîîi 
dell'escreito. 

Il programma comprendo due corse 
due steeple.chases. 

Le inscrizioni si chiuderanno il 17 no 
e saranno ricevute via Brera. 6 (Milano), pres? 
il nobile cavaliere Giulio Venino, è 
ed intelligente segretario della Società 
di corse. 


ano) 


piane, 


l'instanca! 


Vendita di puro sangue 


Lunedì, 16 novembre, alle 2 pomeriliane. è 
villa Ada, în via Salaria, 43, avrà Iuogo al pi 
blico incanto la vendita di una parte da 
in treno, puledri, e cavalle madre di puro so 
della scuderia da corsa e di allevamento del 
rerale Agei (conte Telfener). 

Numerosi amatori interverranno certamente 
questa vendita che comprenderà venti copi. 

L'allevamento del conte Telfener è il j 
portante d'Italia, e nessuno ha dimenti: 
cavallo Ros:mberg, vincitore del Derby Reale 15 
venne comprato alla vendita pubblica di Vila 
Ada del 1884 dal conte Carlo Cane 

Nei prodotti nati nel 1884 e che si vendera 
lunedì, abbiamo notato un rimarchevole pul 
sauro, Mario, figlio di Hamlet © Atala. 

Nei prodotti nati nel 1885, Marco un ‘i 
Scobel, e Numa un figlio di Humlet. 

Tra le cavalle fattrici si raccomandano AU 
Comète IV e Mascotte IL 


Corse di Roma. 

Per il pubblico, la notizia più interessin® 
lativa alle corse è certamente il ritorno dello! 
stagione che promette per domenica una 
dida giornata alla Società del Lazio. 

Oltre lo due corse piane e le due core? 
ostacoli, il programma delle Capannelle sa" ae 
mentato di un streepstakes, a cui prende” 
parle quattro cavalli: Stuarda del capitano È” 
Let me g0 © Fisherman di Porta Latina e 007°" 
del signor H. Jazzet. 

Domenica, 22, sarà corso allo Capanne? 
match di 1500 metri tra il principe d'Otsia2® * 
il signor Prospero Maglioni di N 

Il principe monterà il cavallo Primiero 
signor Maglioni il cavallo Otello della Sf" 
Sinesi. 
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FANFULLA 


Caccia alla volpe. 


La Società romana della caccia alla volpe ha 
gubilito i seguenti appuntamenti : 
* Lunedì, 14 corrente, a Cento Celle, fuori di porta 
xi , chilom i, strada a destra 

Giovedì, 19, a Coazzo, fuori di porta Pia, chilo- 
metri nove. 

Lunedì, 23, alla Cecchignola, fuori di portà San 
Sobastiano, chilometri sei, strada a destra. 
i , alle Capannelle, fuori di porta San 
Giovanni, chilometri 11, strada di Albano. 

Le caccie avranno principio alle ore 11 antime- 

iane. 


OTTO 12 novembre. 


x, Dicesi che il re e la regina del Wurtemberg 
passeranno in Roma qualche giorno durante l'inverno. 
* Essi presentemente sono a Nizza, e fra poco si re- 

anno nella riviera ligure. 


*, ll presidente della Fratellanza militare inviava 
‘colonnello Osio il seguente telegramma : 
«In nome Fratellanza militare reduci esercito © 
rina prego Vostra Signoria presentare omaggi Sua 
altezza Reale principe di Napoli, per genetliaco. 
« Presidente : CavaonarI GonzaGa, colonnello ». 


‘ato annunziato per ieri sera un ricevi- 
‘o al Circolo militare. 
Ma con gentil pensiero la festa è stata rimandata 
la sera del 24 corrente nella ricorrenza del com- 
0 di S. M. la Regina; così vi potranno inter- 
venire anche gli ufficiali della legione allievi carabi- 
eri che ancora debbono giungere in Roma. 


La Classe di scienze fisiche, matematiche e na- 
turali dell’Accademia dei Lincei terrà seduta il giorno 

rente, alle ore 1 pomeridiana, nella nuova re- 
sidenza dell’Accademia (palazzo già Corsini, via della 
Lungara). 


«x Il generale De Vecchi ha comunicato agli altri 
due membri della Commissione d'inchiesta sul col- 
legio militare di Roma, la relazione da lui compilata 
finchè potessero, occorrendo, farvi le loro osserva- 
zioni. Non appena sarà compiuta questa formalità, la 
relazione sarà pubblicata. 

Non è improbabile che qualche provvedimento sia 
reso dal ministero, giacchè, indipendentemente dal 

per il quale fu ordinata l'inchiesta, vi furono 
tri motivi di lagnanza circa l'andamento del col- 


ve la Libertà. 


‘amane doveva aver luogo alla prefettura la 
le del tiro a segno, 
per discutere la relazione sulla costruzione del nuovo 
campo di tiro. 

Vi intervennero solamente il prefetto, il consigliere 
comunale Ricci, il capitano cavaliere Cisotti, e il 
segretario cavaliere Colucci. 

Mancavano il sindaco, i consiglieri provinciali Venci 
© Capri Galanti, e il colonnello del distretto militare 

La riunione rer mancanza del numero legale venne 

ina, e così di rinvio in rinvio si va alle calende 


ione della direzione province 


a Società degli ex-alunni dell'ospizio di Son 
Michele aprirà il 23 del corrente la scuola di nudo, 
ta nel 1882 per i giovani allievi dell’ospizio di 
Sta Michele. La presidenza di detta Società fa noto 
che per essere ammessi alla scuola suddetta bisogna 
iscriversi prima del giorno 23, e che le iscrizioni si 
ricevono nella sede della Società (via delle Muratte, 
numero 66) nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 7 alle 10 pomeridiane. 


x I fratelli Bocconi hanno dato il parere sui di- 
giotto progetti presentati al concorso da loro bandito, 
el abbiamo il piacere di annunziare che il progetto 
scelto por l'esecuzione, è quello presentato dagli in- 
gueri.architetti cavalier Giulio De Angelis, e Santo 
Bucciarelli 

Fra poco i fratelli Bocconi contano di mettere 
mazo ai luvori di fondazione del nuovo e grandioso 
peluzzo, giacchè si traita proprio di un grandioso pa- 
lazzo che costruiranno sull'area di faccia al palazzo 
r 

il progetto scelto è bello, e ciò che più monta ac- 

»pia alla severità architettonica, lo scopo indu- 
striale per cui è stato ideato. 


2 Il tribunale correzionale si occupò ierî della 
caisa per giuoco illecito intentata alla signora Er- 
colani e compli 

N processo si è risolto în una bolla di sapone. 

ll pubblico ministero chiese per la Ercolani e per 
Îl Loiacono, tenitori del banco, la pena del carcere a 
scelta del tribunale, e per gli altri un'ammenda. 

Ad ora tarda venne pronunziata la sentenza. 

La Ercolani e il Loiacono ebbero 200 lire di multa. 
Tre giuocatori 20 lire di ammenda e quattro vennero 
assolti, 


Fra gli assolti notiamo l'ingegnere Masetti, il quale { 


provò che nella sera dell'11 ottobre egli si trovava 
per la prima volta nella casa dell'Ercolani, da lui co- 
nosciuta appena di vista, e che non vi si era recato 
che per incontrarvi un amico che doveva partire per 
Londra la sera stessa. Infitti il delegato ammise di 
averlo trovato solo nel salotto col paleiot indosso, în 
guanti, col cappello e coll’ombrello in mano, tanto 
che gii permise di ritirarsi immediatamente. 


nen 
Lene 1 
nu 


1 reumatismi, artrite, gotta, selatiea, 
sono guariti dal Balsamo del Dott. Green. E un 
medio sicuro, citato in quarta pagina. 


| panello non suonasse, verso le otto si d 


! tire il principe Don Baldas 


—_—— T 66 ____@@r@uquii@’00000-n rr re 


i 
i 


TEATRI 


La terza rappresentazione della Carmen al Co- 


stanzi fu ieri sera un trionfo per tutti, compreso l’im- | 
presario : perchè non un posto rimase vuoto, non un Î 


palco invenduto. 

La signora Ferni fu addirittura una maliorda : in- 
namorò Josè, e questo lo dice il libretto, ma riuscì 
ad innamorare anche tutti gli spettatori, dal primo 
all'ultimo. Applaudita ad ogni pezzo, dovette ripetere 
l'Habanzra, e ottenne col bravissimo Valero uno di 
quei successi indimenticabili, che nella vita degli ar- 
tisti contano per qualche cosa. 
presentazione della Murta di Rohan con la signora 
Bulicioff, con Battistini baritono, col tenore Pasquali, 
e con il contralto signorina Lutickkan che il pub- 
blico ha già apprezzato in una piccola parte di Car- 
men. La curiosità di risentire la Bulicioff è molta : 
la precede la fama del grande successo ottenuto da 
poche settimane in Firenze con la Maria di Rohan. 
Il giudizio di stasera confermerà quello. competentis- 
simo dei Fiorentini. 

»*« Dopo parecchi mesi di silenzio, finalmente sta- 
mani ci arriva la Perseveranza con un bell'articolo 
di Filippi sullo spettacolo del Costanzi. Il carissimo 
amico nostro, che esordisce chiedendo indulgenza, ha 
ritrovato la sua felice vena, l’acutezza dei giudizi, e 
la forma gaia e spigliata che fecero di lui uno dei 


L'imperatore d'Austria ’era valso di lui nomi- 
nandolo ambasciatore a Parigi, dove seppe gua 
degnarsi rinomanza di diplomatico accorto. Tor- 
nato a Roma, visse alieno dalle lotte politiche. 
Aveva sposato Donna Sofia Bruniska, figlia del 
generale polacco conte Bruniski, dalla quale ebbe 
tre figli: Don Baldassarre, Don Ladislao e Donna 
Pace. 
gli lascia uno dei patrimoni più cospicui di 
Italia. 

Molta parte dell'aristocrazia romana rimane in 


| lutto per la sua morte. 


tasera nuovo e gradito spettacolo : la prima rap- ! 


Gi scrivono da Torino: 
< Vi do una ben triste notizie. Il conte Carlo 
Seyssel d’Aix, gentiluomo di Corte di S. M. la 
spirato il 9 corrente în seguito ad una 
sima operazione cui sì era deciso con un 
coraggio ed una culma che fecero l'ammirazione 


| di quanti lo videro in questi ultimi giorni! La 


critici più autorevoli e più simpatici. Per conto no- ! 


stro lo ringraziamo delle troppo cortesi parole che 


ha dedicate al Fanfuilu: l'amicizia lo ha un po' ! 


tradito. 


x La prima rappresentazione dell'Anfonistta Ri 
gaud al teatro Valle è annunziata per domani sera. 

Il grande successo ottenuto da questo lavoro a Pa- 
rigi, fa prevedere che la rappresentazione di domani 
sera riuscirà una vera solennità. 


3% Al Metastasio continua a far furore il ballo co- 
mico Gicrgina, nel quale vi sono ballabili eseguiti 


con molta perfezione, facendo uso di costumi che | 


non sempre si vedono nei teatri di prim'ordine. Si e- 
seguiscono dei passi a due con una precisione inap- 
puntabile ; le sorelle Ungaro, con quel fare aftsci- 
nante, ballano una tarantella di cui il pubblico chiede 
e chiederà la replica se la ballassero per un anno di 
seguito. 

Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 3j4. — Maria di Rohan. 
VALLE — Ore 8 12. — Un dramma alla fin 

— Mio marito. 
QUIRINO — Ora 5 12. — Un ciaggio în Africa. 
MANZONI — Ore 9. — La Vergine dei sette peccai 
ALHAMBRA — Ore 9. — Una causa celebre. 
METASTASIO — Ora 69 — Commedia con Pul- 
cinella e ballo. 
ROSSINI — Ore 8 112 — Chi nun cell'ha 
sogna. 
GOLDONI — Ore 7 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


ADEN, 9. — Proveniente da Bombay, è qui 
giunto ieri il piroscafo Manilla, della Naviga 
generale italiana, e prosegui per Suez ed il M 
diterranoo. 

CAPO TARIFA, 41. — Proveniente da Rio-Ja- 
neiro e diretto a Marsiglia, è passato ieri sera il 
piroscafo Adria, della Navigazione generale ita- 
liana. 


Ieri mattina è morto improvvisamente, di un 
colpo apopletico, nel suo palazzo in piazza dei 
SS. Apostoli, uno dei più îusigni patrizi romani: 
Don Livio III, Ladislao, Giovanni Nepomuceno 
Ignazio principe Odescalehi, principe romano e 
del Santo Impero, magnate di Ungheria, duca di 
Sirmio, duca di Bracciano, principe di Bassano, 
marchese di Roncofreddo, conte di Montiano, si- 
gnore di Palo, Grande di Spagna di prima classe, 
e ciambellano austriaco. 

Era nato il 20 settembre 1805; ma ad enta dei 
suoi ottant'anni compiuti, si conservava ancora 
in ottime condizioni di salute. 

Ieri l'altro infatti egli sta 
fatto la sua consueta passeggiata del mattino; 
era andato in computisteria a rivedere i conti 
dell'amministrazione, e nel pomeriggio era stato 
a far delle visite. Ieri mattina, svegliatosi verso 
le sei e mezzo, aveva chiamato il cameriere ed 
avea chiesto delle sigarette, essendo solito a fa- 
marne un paio prima d'alzorsi. 

Il cameriere erasi poi ritirato aspettando che il 
priucipe lo chiamasse di nuovo. Ma dopo avere 
atteso lungo tempo, meravigliandosi come il cam- 


benissimo. Aveva 


cise a 
bussare all'uscio della camera. Nessuno rispose. 

Il cameriere allora apri. Il vecchio duca era 
disteso in letto, placido, sereno, come se egli 
dormisse. Il cameriere lo toccò : era freddo, irri- 


| gidito. 


È facile immaginarsi come rimavesse il povero 
servo a questa triste sorpresa. Egli cadde iu gi- 
nocchio come fulminato, ed appena potè riaversi 
corse a dare la notizia al conte Hufstein, marito 
di Doana Pace Maria Odescalchi, figliuola del 
principe, e cho abita nello stesso palazzo di piazza 
Santi Apostoli. Insieme poi recaronsi ad avver- 

re. 
tutta la fomiglia del vecchio 
Ita attorno al suo letto di morte. 


Ia un momento 
principe era rac 


111 portone del palazzo fu chiuso e la famiglia te- 
i Jegrafò subilo a Don Ladislao Odescalchi, che 


trovasi attualmente a Berlino. 

La camera ove egli spirò, fu trasformata in cap 
pella ardente. 

Don Livio Odescalchi fu uomo di preclara in- 
telligenza ed ebbo farna di grande eleganza. 


sorella venuta dal Belgio, i parenti e gli amici 
sono immersi nella desolazione, nè vi ha persona 
che lo abbia appena conosciuto e che oggi non 
pisuga l'immatura perdita del simpatico e benefico 
gentiluomo >. 


SIT RRRIITI E Sa 
NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Amal@, 12 (ore 12 30). 

| ministro Magliani ha ricevuto ad Amalfi una 
accoglienza altrettanto imponente quanto festosa. 

Immensa folla, bande, associazioni lungo il 
viaggio. Sembra che il ministro partirà questa 
sera per Roma. 

Parigi, 12. 

In una riunione preparatoria tenutasi da 480 
deputati repubblicani si è incominciato a trovare 
il terreno sul quale accorda 

Venne esclusa la proposta di mettere in stato 
l'accusa Ferry. Si approvò quella di un'amnistia. 
Nessun radicale avanzato intervenne alla riu- 
nione. 

Si parla di un'occupazione austro-russa nella 

bia @) 

Ieri sera nelle sale del Figaro furono eseguiti 
cinque pezzi del Cid applauditissimi. Gayarre 
cantò, poi, in francese un pezzo dell'Africana ed 


ottenne un successo immenso. 
Londra, 12 (4. S). 
La Banca d'Inghilterra ha fissato lo sconto al 3 


per cento. 


Questa notte il treno diretto proveniente da 


i Roma, prossimamente alla stazione di Livorno, si 


è scontrato con una macchina che msnovrava. 
L’urto fu violentissimo. Uni conduttore è rimasto 
gravemente ferito, e parecchi carri sono stati 
frantumati. 

Il devistore venne arrestato. 


Nessuna disgrazia nei viaggiato: 


Giuseppe Ignazio Kraszewski, partito da Mag- 
deburgo solo il giorno 8 a motivo di alcune for- 
malità, doveva arrivare oggi a Genova, ove si 
fermerà alcuni giorni, per recarsi poi a San Remo 
dove passerà l'inverno. Il grande romanziere è 
molto debole e vis cole giornate. 


BORSA Di ROMA 
12 novembre. 
Affari limitatissimi. 
A contante la Rendita ebbe qualche scambio a 96 30 
e 96 32 112, e per fine a 96 45 e 96 42 112. 
Nominali i Prestiti Pontifici : 
Emissione 1860-64, 97 20; Blount 95; Rothschild 
98 25. 
Generali 611 75. 
Domandate le Tiberine 674. 
Banco Roma 746 50 fattosi, e resta danaro. 
Acqua Pia 1770. 
Immobiliari 735 50, 736 50. 
Gas 1720. 
Cambi: 
Francia 3 mesi 99 57. 
Londra 25 17. 


Ore 3. — Apertura della Borea di Pari 

Italiano 96; Francese 103 07 {;?. 

Qui Rendita 96 50; Generali 612 50; Acque 1770; 
Tiberine 674; Immobiliari 736 50. 


Ore 6. — Chiusora della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 02; Franceso 108 15. 


PRLEGRAMMI STEFANI 


MADRID, {1. — L'imperatore del Marocco au- 
torizzò uno Spagnuolo a stabilire una linea tele= 
grafica nell'interno dell'impero. 

PARIGI, 11. — I dieci del 


costà. 

PARIGI, 11. — Si sono costituiti gli uffici della 
Camera. Tutti i presidenti ed i segretari sono re 
pubblicani. La Destra aveva candidati per tutti 
gli uffici, ma l'estrazione a sorte non diede la 
maggioranza alla Destra in alcun ufficio. 

sono elezioni contestate soltanto in dieci di. 
partimenti. La maggior parte dello elezioni po- 
iranno essere convalidate domani. 

Notizie de Bruxelles fanno credere che il Belgio 


ati francesi al Con- | 
gresso penitenziario di Roma partono staséra per | 


| offre Pompe in tutti i generi @ 


| bilicuento 


darà una risposta evasiva riguardo alla conven- 
zione monetaria. 

Questa risposta doveva giungere a Parigi oggi 
nei pomerigg 

ARIGI, {l. — Un'ordinanza del ministro delle 

finanze autorizza l'emissione di boni del tesoro 
per 45 wmilio 

LONDRA, 12. Times ha da Rangoon: 
< Un prociama di Thibo ordina di esterminare gli 
Inglesi. Si teme ua massacro degli Europei a 
Mandalay. I Birmani sbarrano l'Irawadd: 

LONDRA, 42. — ll Morning Post fa Velogio del 
conte Nigra, ambasciatore di S. M. il Re d’Italia, 
la cui partenza da Lendra sì vedrà con molto dî 
spiacere nei circoli ministeriali, diplomatici e so- 
ciali. La nomina di lui ad ambasciatore a Vienna, 
mentre la questione d'Oriente prende un carat 
tere sì grave, può essere considerata come una 
nuova prova di confidenza, da parte del Re d'1- 
talia, nell'abilità e nel tatto di un diplomatico che 

reso i più grandi servizi al paese ed alla di- 

stia. 

Il successore del conte Nigra, soggiunge il 
Morning Post, avrà in confronto un compito facile. 


Boxaventura Severini, Gerente responsabile. 


PECCATI — si vende presso l’Editore 
C. Verpesi, Via del Mortaro, 17, e dai 
principali librai di Roma. 


D'A. H. CHAMBERLAIN 


DENTISTA AMERICANO 
della CASA E FAMIGLIA REALE 
ha trasferito il suo gabinetto a 
BA - PIAZZA DI SPAGNA, 4° p.- 5I 


IN FACCIA AL SUO ANTICO DOMICILIO 


Per sole 26 Lira annue 


si hanno 24 fascicoli della 


RASSEGNA 


Ogni fasc 


nomici — Racconti — Notizie politiche e 


bibliografiche. — Dirig. Via Faenza, 720is, FIRENZE. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso în quarta pagina) (A) 


Lurate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 

BAGNI a sedia (semieupio). 

BAGNI perziali per braccia, ess 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bembini 
BAGNAROLE elegantissime di tutto I» grandezze. 
BRACCI è RUBINETTI per doccia ad esqua perenne 


_ Dietro richiesta ai spediscono disegni e prezzi rel: 


Deposito presso l'Etmporio Fraxco-Italisno Finzi e 
Bianch iu Roms, via sie! Corso, 377-379 e via del 
dino, 85-35 — In Firenze, via de’ Psnzari, 26. 


Occasione Favorevole 


Vendita dalle opere del P.re M.ro Alberto Guglisi- 
motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
580 pagine, L. 2. 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 4 
Aggiungere cent. 50 per l’affrencazione postale — 
inviando sole L. 9, sì Ranno le tre opere franche di 
porto. 
Dirigera domande e vaglia alEmporio Franco It 
iiano Finzi e Binnehelli ix Roma, via del Corso, 77.379 
e via del Giardino $5-86 — In Firenze via de’ Panzsni, 25. 


Il più perfetto apparecchio 


PER LA 


Fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema FÉVRE) 
Quest'apparecshio è semplice, solido È 
neggiare ed e trasportare. sine 
L'Acqua di Seliz sì può ottenere istantaneamente 
lè metallo nè gomma in contatto coll'acqua. Neast 
imbarazzo per sorite @ chiudere le viti. toe SRseR 
RISULTATO GARANTITO, 
Apparecchio da 4 bottiglia , . 
» Cano . 14385 
> » 2 87 
» La Pai Ma 
Ad ogni apparecchio va unita l'istruzione per l’uso. 
Imballaggio gratis. 
Dirigere domande © raglia allEmporio Franco.Ita- 


liano Finzi s eli im Roi via del 377. 
6 via del Giardino 85.36 — ln Firetza. ria de PaCsaai 30) 


11 50 


, 26. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corzo, Via de Panzani, 26 


z imensioni per uso 
‘ustico, industriale, e da incendi, dello Sta- 


sccaciso Rich. Le 
Magdeburgo (Germamiap, 1 ne et cn — 


Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 
o 


E. E. OBLIEGHT. Pic loi 


Piazza Montecitorio, i 


domestico, 


FANFULLA 


ROMA 
(ViaNazionale, 445,146,147, 148,4 » 


OLD ENGLAND 


OLD ENGLAND tieuatori per UOMO, per DONNA ener FANCIULLI 
OLDENGLAND Grande > arrivo. di Stoffe Inglesi 
OLD ENGLAND Elegante assortimento di PLAIDS=SCIALLI 


=> 


——rîî 
ROMA | 


e 145,446, 117,118, 119 | 


=____îlî! 


PANTALONE su misura L. 


50 
ABITO COMPLETO L 15 
co 


Stoffa Inglese soltanto. 


; 
; 
i 


28 recenti se prima 


ora nen t'annune 
d'avere incontrato cinque. Ri- 
corda 


UFFICIO per INSERZIONI 


Piazza Montecitorio, 127 
ROMA 


ROMA - Via del Corso, 218 - ROMA 


(Vicino a Piazza Colonna) 
0s 


29. 


APERTURA 


di un nuoro Negozio di strumenti d'@ttlea, Fisica, Matem 
tica e Geodesia, condotto dagli Ottici 


G. PODA & C.° 


Specialisti in Diottrica Oculare. 


In questo Negozio si misurano i vari difetti della vista a mezzo 
dei più recenti apparati optometrici dei professori Armaignac, 
Tadal, Bonders, Galezowski, Parent, ecc, e si correggono 
secondò le ultime innovazioni dell’arte oculistica. 

Lenti sferiche, cilindriche, prismatiche, stenopeiche e combi- 
nate in vero erowneglass, le migliori per la conservazione della 
vista. 


\NNRRARRIIGRIEISEGEGPERECA 


:GOTTA:REUMATISMI3 


Guarigione coll' uso del LIQUORE e delle PILLOLE dei DeLaville 


TILIQUORE guarisce o, 1a PILLOLE guariscono lo stato cronico. 
Eigere sull 


Deposito a ROMA presso G. Baker e G. - D. Garneri - N. Si- 
nimberghi. 


RAME = ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


‘uole — Sauter 
Ghiotte, ecc, 


Tutti gli srticoli per uso di encina, come Ca: 
— Pescioniere — Stampi per Dolci — Leecrad 
trovansi in 
RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 

380 l'Emporio Franzo-Italiano Finzi e Bienchelli, Roms, via 
liel Corno, 977-379, via del Giardino 85:56 — Firenze, via de' Pane 
zani, 26. 


TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-MARIA 
Con palette mobili e termometro 


sto sistema di zengole offre li vantaggio di estrarre îl 
ee riirefiomente del latte come dalla panna. Produce la mas- 
sima quantità di burro in qualità superiore, di perfetta conser- 
vazione e colla massima facilità. È utile quindi ja speculatori e 
brivati per il gron vantaggio di poter avere ogri giorno il burro 
fresco che ricavato dsl latte, è molto più nutritivo, salubre e 
gustoso. 


N.1 capacità litri 
> 200» » 5 
Imballaggio . , >. + 2- 

sro domanda e vaglis ell’imporio Franco-Italisno Finzi 
è ROERO sa Ronss, vin del Cors”, 877-379, e via del Giardinc 
85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
bbrisa P. DESFEUX, di Parigi 


8 prezzo L2= 
Rio 


della 


Premiato cor Î 


ocaitim. 70 di altezza. 
Prezzo L. 4,10 il metro lineare. 
igero domande e veglia el'Emporio Frasco-Italiano Finzi 
aree ema. via del Corso, 377-379 6 via del Giardino 85.86 
L'ifirenze. via de Panzani, 26. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 

zi: L. 20, — 39 — 35 — 46 — 50 — 00 —75—85 
Dono porio Franco-Italiano Firzi 
9, 377-379, e ma del Giardino 


VASSI 


Corso, 377-379 e via del Giardino 85 85 — 


Estratti da più migliaia di cure e certificati. 
<Il Balsamo Green è un eccellente sussidio terapeutico in tutte le affezioni reumatiche fl 
e specialmente nel reumatismo articolare acuto e cronico. ASNL 
«Dott. €. Fenini, Medico Municipale — Milano, Corso Vercelli, 8.» 

«Nei reumatismi acuti o cronici, nelle artriti con depositi, sciatiche o gotta, il Balsamo 

Green è l'unico preparato ch'io possa raccomandare. 3 - x 
«Dott. Cav. Bertolotti, Dirett. dell'Ospedale Milit. Diris. di Cagliari» 
<Il Balsamo Green mi guarì da una gotta cronica da più che otto anni. 

«Canonico F. Furel, Parroco di S. M. della Cand.— Reggio Calabria.» 
<Poche fregagioni col Balsamo Green mi guariro: forti dolori sciatici cronici. 
«Don €. Manea, Vicario perpetuo di Gairo (Cagliari). » 

«Guarii da un'artrite cronica di quattro anni coì Balsamo Green 

<Nob. Lulgia Arrivabene, Via Zecca Vecchia, N. 3 — Milano.» 
<Il Balsamo Green mi guarì perfettamente dui miei reumatismi. 
«Cav. Perron, Sindaco di La Thuille (Aosta).» 

<1l mar. Eug. Cavanna, «li Porto Civitanova (Macerata) testifica d’essere guarito da 
un reumatismo cronico di dieci anni usando il Balsemo Green.» 

Il Balsamo antireumatico del Dott Greea, di uso esterno, è usato con grande esito al- 
Ospedale Maggiore e Fate-Bene-Fratelli in Milano, ed in altri Ospizi. Non porta bruciore, 
nè vesciche, nè unge, nè lordo. nè puzza. — Un grosso flacon (per una cura) L. 10 franco 
di porto dai proprietari BERTELLI e €., Farmacisti, Milano, Via Monforte 6. — Depo- 
sito nelle principali farmacie del mondo. — In ROMA, Manzoni e C, via di Pietra, 9 — 
NAPOLI, stessa Ditta. Piazza Municipio — GENOVA, Bruzza e €. — TORINO, Torta, via 
Roma, 2 — VENEZIA, G. Botner — FIRENZE, Astrua, via de’ Martelli — MESSINA, 
Bombara — PISA, Rossini — LIVORNO. Yacchia — VE Tantini — ALE 
DRIA, Molinari — BOLOGNA, Zarri 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIFLIS Asia) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873 
Jl mezzo più comodo e sicuro per distruggere gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sca- 
rafaggi, mosche, vermi ed îì tarlo. Trenvanni di esperienza, principalmente in Froncia, Inghil- 


terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. 
Non è nociva né agli uomini, nè agli animali domesti 


Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80. 
Prezzo del soffietto di zinco per la fucile applicazione della polvere L. 15. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli,in Roma, via del 
Corso, 3:7-379 e via del Giarsiro 85 8 — Firenze, via dei Parzam, 95. 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per lo Signore © per il Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 


polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 


Esco quanto scrive ia proposito la mondiale celebrità arcisica, signora Avia Parmtt 


«Noa solo per la meravigliosa bontà si disiague la « Poudro Grasse 
de Lefehmer» da tute Ie sue, ma aiuta pe elio Iencito die cietà 


sulla pelle. ADELINA PATTI» 
mctaliche, Bordo rosso, avvolta da fascia con iscrizione: POUDRE GRASSE LEICHNER: 


Prezzo della scatola L. 3 50: coll’aumento di Cent. 50 ai spedisce franco 
i porto in tutto il regno a mezzo di pacco posiale. 


to ll'Emporio frenco-itsliano Finzi e Bianchelli, Romi, via del 
179 e via del Giardino 85-85 — Firenze, via dei Panzani, 25. 


La salute dei Bambini 


Kuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Come apparisco dai disegni, questo mo- 
bile. che è solido ed elegante, serva: 
di sedia alta per tavola, 
di sedia bassa con tavolo e palle por 
giuocare, 
di carrozzina per sppariumento e giar- 
dino. 


RUMA-RAPOLI 


FERROVIA FUMICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì eStabaio, 
Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra, 2 e1. {4 
20, alloggio vitto (Hotel ds Risi), veliura, iuilo Ca, 

preso. 

ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 fre, 2a el. gi {x 

Viaggio, alloggio, vitto de Ganiva), qucuraione, tig 
compreso. 
WAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza cre 7 2, m. 


iglietto fra. 50. Escursione nella 
ione a Pompei, pranzo al Va: 


'ESUVIO, parien 
Biglietto fra. 35 di gio 


Alla stazione della Funicuiere i un sieganie Restazeaa, 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico @ postale. — Iiuziae 
zione alettrica sistema Siemens. o 


a 7 a. m. l'asisio, 8 am. Finvari 
fra. 30 di notte. 


NAPOLI. Vendita di biglietti s4 ini rmazioni all'Ufficio sociali 
92, via Santa Lucie. gn 


ROMA. Vendita dei ciglieti a!is Stazione esnirale ed all’Aguaza 
le FF KR, è » 16 sia Propaganda. = 
‘ori sia Condotti all'ifieio dell’Iialian Time. A 


TARAGLIE MECCARICHE 


PER PIOMBI 
Indispenssbili per ie 2pedìz: di Sete, Profumerie, Gravi 
glie Farine, Numerario, Pacchi postali, eee. 
Tanaglie della lunghezza di 21 cim. L. 15 
» » >> 2% 
Coll'aumezto di cent. 50 si apeziezono franchi psr pic 
poniale. 
Dirigero domanda e vaglia al'Emvorio ) 
€ Bianchelli, in Roma, Corso, 377-379, e via del Giardino, 58 
— In Firenze, via de’ Panzani, 2. 


i runauar 

MACCHINA PERFEZIONATA 

per macinare colori a olis e minio 
Ugualmente scceilenta per macinara coleri, 

1 vantaggi di queste macchine rappresentano: 

1. Notevole risparmio di tempo © di forza 
{ei detti macinini si macina una quantità di 
Icelia che in eguale spazio di tempo posson 
pietra sei a otto lavoranti; a 

2. Maggiore finezza e unitezza nella tinta, del ci 
neggior produzione e miglior qualità; 

fessuna perdita di tinia, ciò che sempre avvi 
zolla pietra. — La ripulitura del macinino, ci 
tura asciutte, è cliremoco semplice a leste, poi 
vi monta facilmente; 

4 Questi macinini, a cagione della lori 
gerezza sono più facilmente trasportabili 
sosicché _ Pittori a Imbianchini possono portar eco dorcaga 
i macinini di piccola forma e prepararsi così sul lu 

1 vantaggi di questi macinini, che sono del resto £ 
riconosciut:, ci autorizzano @ raccomeaderli vivamente 
più cho essendo adatti a macinare quarurque sorta di tizia rie 
borsaro in breve tempo il prezzo d’ iso. 

Macine che prosucono chil. 35 al giorno L 35 
» » 50 » » 5 


» 7 > » 8 


Ri 


si okiaze 


Prezzo: L. 30 — Imballaggio L. 1 50 
Si spedisco solo per ferrovia. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli in Roma, via del Corso, 377-379 e via del Giardino 85-86 — 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


AVVISO 


Restaurants, B:rrerie, Cat, Buffets, Alberghi, ec. 


PORCELLANA DI SASSONIA bianca e decorato, garantita resistente al fuoco. A; 

ACELLANA, DI SASSONIA. bimmen e deeoia, reni recinto al fc. Atsorimento 
CRISTALLERIA di forma speciale per Liquoristi, ecs. (Bicchieri da vino, da puncb, da 
da oeolo, da bibite, da vermoutb, ecc .o meta * 

(Gabarets), cocoma per caffè, the, ecc, in metallo bianco, sipsca, pseifi 
E DA TAVOLA e CUCCHIARINI in metallo bianco, prototype ed ‘in nero ingenio 


POSAT 


Golfera da tavola e da dessert. 


=— Dietro richiesta si spediscono i campioni — 


Dirigere domande e vaglia _all'Emporio Frauco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Si via de’ Panni. Bin) Poma, via del 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


4 LE INSERZIONI 


— lo FIRENZE, via de' Panzari, 
Fancia, l'Agence principale de Publicité, PARE 


Macine con volante —» 80°» 1% 
miallaggio L.1 50 per macina - Porto a carico dei com: 

Dirigere domande e vagiia all’Emporio Franco-Ita'ieno Fini 
3_Bianchelli, in Rome. via del Corso, 377-97, e via doi Giardiso 
85-86 — Firenze, via de Panzani, 


Indebolimento, Impotenza genitale 
gquarite în poco tempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COC 


del Perù 

del Prof. SAMPSON - Nuova York, Bressvat, 51? 
Queste Pillole sono l'unico 

tenza e sopratutto le denolezz 

Il prezzo di ogni 

porto in tutto il Regno ci 
Dirigere domande @ saglic allÉ 

3 Bianchelli, Roma, via «ei Corso, 

85-86 — Firenze, via ds’ P-rzani, 96, 


LUCIDO 


uro rimedio per limp? 


73, @ via del Giardo0 


* Presso della sesiola L'1. 
Dirigere domande 
8 Bianchelli in Rom 
— In Firenze, v. 


© presso | ticità în ROMA» 


‘o principale di Pubbli ROSE 
44 — In MILANO, Galleria Vittorio 


9, rue de Richelits 


nica sarà m 
fn fatta Ito 


Ai suoi pari 


in itom 


IN. 46 


tutti qu 
consueil 


La nos 
terediza ol 
er dirmi 
— Qui 
gnor Bru 
Entranl 
rinder, io] 
età motu 
nel suo 
Veden: 
colei. 
legzero 
— Sig 


rinàr — 


ESUVIO 


Seabato, 
[2 cl. 148 fra, 
8, dullo comi 


cl. Gi fra, 
uraione, tute 


LA 


nata, 
[ompraxo 


mm. linvera 


Restaurani, 
— Ilumira. 


Ufficio soeiala 


cd all'Agenzia 


ICHE 


merio, G 


e minio 


peri. 


si otione 
[e no] macinare 


li fa con sege- 
è il macinina 


Ito erand 
vamente tento 
frta di tinta, rime 


L 35 
» 55 

» 80 

» 100 

i committenti. 
lo-Ite2iano Finzi 
lie del Giardino 


italo 
I COCA 


lasvat, 512 
io par l'iupo 


Ha in 
lleria_ Vattorio 
de Richeli 


ANNO RVI 
pei 
Prezzi D'ASSOcIAZIONE 


eno Tall... 
ST ici puoi d'Europa e Cairo » 
See gt, Tani Ivpoli » 
DE va d'Ameriea 
malora 

Cini, Uragoay, Paraguay 
ester 


in ftoma Cent, 5 


VANFULLA 


Nos 309 
lele 
Siena, picusa Moaiscitario, 8 190 
PER GLI ANMUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 

© presso Î'Ufficio principale di Pabblic 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGÌ 
GVadsasi gli lnilrisci lo quaria pagina.) 


Roma, Venerdì-Sabato 


13-14 Novembre 1885 


I N. 46 (anno 1885) del Fanfalla della Dome- 
rà messo in vendita Domenica 45 novembre, 


Contiene: 
Canti inediti del popolo rec: 
natese, C. Antona-Tra 
noamare, G. C. Ce: 
Lettera aperta al professore 
lessandro D'Ancona, Anfonio 
Medin —Saturnia Tellus, G. Bao- 
nazia — Il Sogno di Malpelo, 
E. Torrioli — Una Commissione 
rediviva, Ji Fanfulla delia Do- 
menica — Libri nuovi — Cro- 
naca — Libri ricevuti in dono. 
Ceniesini 40 il numero per tutta TH 


Abbonamento per tutta l’Itel: Anno L.& 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 

Amministrazione: Roma, via Ufici del Vicario, 28 


DON GIUSQUIANO S'ACCÒMODI 


Ai suoî parrocchiani della cura di San Sughero e a 
tutti quelli che vivono con iui în buona grazia e 
consuetadine; salute e benedizione. 


cuno di voi, e anche voi tutti 
abbiate una grandissima ed oltremodo 
ima curiosità di sapere 


Concio: 


come la penso io, e 
lente come siete obbligati a pens 
orno alle cose di questo mondo in 
no l’uomo in 
so deliberato di farvi 


sotto la minaccia delle pene eterne dell'inferno, 

li ed immutabili 

ia tatte le faccende pubbliche e privato sta 
parrocchia affidata alle mie, paterne sollecitud 

Le dottrine veramente non sono mie, e intendo 

sto di toglierie p: 

ciclica del Santissimo Signor Nos 


pari dalla mirabile en- 
Leone XII; 
latino, e voi, 
del latino 

il Papa 


per voi il 


ma doppoichè îl Papa ha pa 
dilettissimi ignoranti e 

non ne copite un acca; e avvegnachè 

abiia parlato per tutto il mondo, e 

cia © finisco si confini della par 

o di Ser Sughero; propongo di rife- 

‘e e magari in 

barattata 


o mi 
cosa tradotta în y 
lo, ovsero sia la moneta 
ioli, e applicabile ai bisogni e alle tr: 


d'oro 


i delia cura. 
ttere în sodo che chi 
ppellano, e del 


‘amo donque a ma 
me, e del mio 
ino, © del beccamorti; e ch 


male 


nge noi come retroge e i 
sso, è un farfant 

i torzoli e di tutte le bu 

di i 


Cotesta è arta vecchia e sfatata 
iamo invece svi. 


statori in mala fede. Noi 
amatori e propugnatori infaticabili di tatto 
e di tutte le conquiste dello spirito 
‘è chiaramente dios 
mici illustri e santi predec 
parrocchia di San Sughero, dalla 
ella parrocchia un padrone ci devo 
arà colui che designerò io, 
rita a me la fa- 


Certamente, : 


perchè è 


padrone 


ontrastato che fu de 


H 
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| 


Ì 
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I 


| 


coltà di designare il padrone. Se si nega questo 
principio fondamentale, addio fave... sarebbe inu- 
tile discutere di più. Dunque, quando io asserisco 
che il padrone veramente sono io, non c'è luogo 
a contestazioni, e tutti pai 

Vero è però che io mi occupo più specialmento 
delle cose dell'anima; e che voialtri siste, per di- 
sgrazia vostra, composti di anima e di corpo. A 
questo effetto permise Iddio che a San Sughero 
ci fosse insediato anche un sindaco, per pensare 
al vostro corpaccio vile, dividendo fra me e lui 
la potestà suprema. 

Io, per me, non voglio sapere di dove viene il 
sindaco, chi ce lo manda, chi celo tiene, da quali 
consiglieri è assistito, e se deve essere assistito 
© no da consiglieri. Sono assolutamente indiffe- 
rente a tutte coteste miserie. lo non do noia a 
lui; lui pensi a non dar noia a me. Siamo due 
padroni, ognuno dei quali agisce a modo suo, nella 
propria sfera. 

Ma fra due padroni, uno devo necessariamente 
essere il primo e l’altro îl secondo. Il primo sono 
io, di sicuro; perchè me lo son sempre detto da 
me. Purchè il sindaco si contenti d'essere il se- 
condo, e riconosca cheio sono il primo; faccia il 
comodo suo, non c'è difficol 

Nelle cose dell'anima lui non intervenga ; quelle 
riguardano me esclusivamente. Lui si occupi delie 
cose del corpo... ma nelle cose del corpo non 
entra nè la costituzione della famiglia, nè quella 
della società, nè il matrimonio, nè la educazione 
e la istruzi 
nè la vita in relazione all'adempimento dei doveri ! 
dell’uomo verso la religione. Tutte queste fuccendo 
spettano a me e anche al cappellano per del 
il resto tocca al siudaco... ma farà ! 


dei figli, nèla nascita, nè la morte, 


zione mi 
sempre bene a mettersi d’accordo con me, altri- 
menti non rispondo di nulia 
In altre parole: il sindaco disSan Sughero deve 
proteggere e tutelare la sicurezza personale della 
popolazione, perchè della popolazione facci 
parte anche noi, cioò io, il e 
rico, lo sc 
ritti di propri ti i cittadini, perchè 
ittadini e possidenti anche 
riscuotere rigorosamente i 
perchè con quei 


poi; deve stabi! 
balzelli d'ogni 
si paga poi l'assegno 
groa al cappellano, la propina el i 


allo 


] curato, la con 


chierico, la paga sca Pincer 


perchè l’esazione del 
far prendere în tasca il padrone 
numero due, a beneficio del padrone numero uno 
In fatto di op 
è liber 
è limitata ol be: 


beccamorti, e e tassi 


mirabilmente 


serve | 


nioni, ognuno di voi, dilettissimi, 


di pensare come vuole Ma questa libertà 

o sentenzia i 

sostanza, dunque, ognuno è libero di pensare come 

me. lo vedrò poi, se, per motivi particolari, mi 

convenisse qualche volta tolleraro che altri pensi 
si tenga 


in un mod a condizione che 


per s e stia zilto quando 
Della forma di governo, non 

, ana per 
comanda, in fondo in fon 


me. ne impic 
me è tut 
tuno, purchè c >, de 
essere io. 

Anzi, se l'io da diro tale e quale, preferirei la 
repubblica alla monaret tuzionale, 
la repubblica. L'snarchia non è 
altro che l'introduzione al dispotismo, e il prefazio 
della teocrazia. Più presto sì scivola nella ba- 


raonda universale, e più presto si ritorna all’ar- 


e l'anarchia 


bitrio e alla repressione. E perciò non ho nulla 
che mi sia più odioso della monarchia temperata, 
amata, gloriosa e forte, mautenitrice dell'ordine 
e della quiete, come l'abbiamo in Italia. 

Non proibisco a ressuno di occuparsi delle pub- 
Dliche faccende in tutti gli Stati di Europa, a con- 
dizione che chi se ne occupa lo faccia a vantaggio 
mio, e del mio cappellano, se è possibile. Ma non 
intendo che neanco a cotesto scopo se ne immi- 
schino i ‘parrocchiani di San Sughero. Qui è bene 


*che tutto vada a catafascio, e che le persone am- 


modo lascino metter tutto a soqquadro dagli ar- 
fasalti. Sarà più facile allora che ln parrocchia, 
stanca di schiamazzi e di prepotenze, si getti fra 
le mie braccia, senza condizioni. 

+ In conclusione: la libertà è tollerata, nella par= 
rocchia, a favore delle persone che si sottomet- 
tono alla mia autorità ; la scienza è permessa a 
patto che scuopra e propaghi l’unica verità in- 
concussa che il padrone sono io; la potestà civile 
è riconosciuta all'effetto che presti man forte alla 
mia volontà e amministri le mie rendite. 

Del resto, dilettissimi parrocchisni, essendo 
oramai tardi, e avendo io detto presso a poco 
tutto quel che avevo da dire, possiamo unirci 
nella preghiera © nel ringraziamento al Signore 
che mi ha costituito padrone în casa vostra, col- 
l'unico aggravio di impartire una volta ogni tanto, 
a voi tutti e tutti i vostri porenti ed amici, la 
mia paterna benedizione. 

Dato a San Saghero, presso la Canonica, il 
giorno di tutti i Santi, me compreso. 

Il carato 
D. Grusouinmo Siccòmeni 
E per la revisione delle bozze, senza 
responsabilità : 


GIORNO PER GIORNO 


pubblico moderno, la 
difenda 


Ia un arti 
Tribuna si 1a; nella 
Conferenza il diritto di nazionalità, a cui deve la 


Italia non 
sua indipendenza 


È come dire che dobbiamo sostenere i Bulgari. 


mne sostenere le ragioni dei 
iui dei Greci? 
il busillis. 


Bulgari senza op- 


1 La Tribuni ha dulla sua parte chi sa- 

rebbe capace di cor 

nioni greca e bulgara 2 
io di nazionalità. 


re il dissenso delle opi 
concordia del priu- 


FU 
data 


di Spuller è ii tema d’obbli 
mano 


Lo scaci 
fogli francesi, che vi ric: 


o per i 
su molte varia- 
zioni. 

Clémenceau rimprovera Laguerre d'essersi posto 
d'accordo con Cassagnae ; Rochefort dichiara che 
ormai la tri dei partiti è impossibile, onde 
val meglio affrontare risolutamente le d 


2ua 
ussioni 
irritanti. 

Dopo di che se si dirà anco il partito re- 


pubblicano è unito, bisognerà dire : si, con corde! 


Fuori di Roma Cent. 10 


* 
x 


Non ostante, credete a me, finiranno per ac- 
cordarsi. 

Leggo in un dispaccio da Parigi che sono tor- 
nate di moda le canzoni di Béranger. 

Questione di moda, direto voi, la quale ha essa 
pure i suoi ricorsi storici. 

Vero, per me è la conferma della massima di 
Beaumarchais nel paeso dove: tout finit par 
des chansons. 


* è» 
ori 


Non per nulla, veh! ma soltanto per dovere di 
cronaca 

Tolgo dalla Gaszeita del Popolo di Torino : 

< Lunedì, 9 corrente, col treno di Vercelli, allo 
ore 9 25 antimeridiane, giungeva in San Ger- 
mano l'onorevole Marazio, di riforao dal pranzo 
di Arboro, e quivi soffermavasi alcune ore per vi- 

tare i suoi parenti ed amici. 

< Un'eletta schiera di elettori orgarizzarono al- 
l'improvviso un pranzo cordiale, esc., eccetera. > 

Così il ciclo dei pranzi politici dell'onorevole 
Marazio, che sembrava chiuso dopo l'incidente 
del banchetto dato il 18 ottobre a San Germano, 
si è fortunatamente riaperto. 

E ora auguriamogli che il buon Dio lo man- 
tenga in appetito. 

va 
ak 

Dunque, non più Grévy. A Parigi e in tatta la 
Francia, l'opinione pubblica dei nemici del presi- 
dente si accentua contro la sua rielezione. 

È la storia del Re tracicello. Giusti ammonì, ca- 
ritatevolmente i ranocchi di tenerselo caro. Tutto 
inutile 

O se Giove sdegnato mandi 
un’altra volta il serpente? 

Parlo dei ranocchi: se parlassi dei galli, come 

orrebbe la circostanza, la cosa sarebbe ancora 
più brutta. 

I serpi 


se a quei riottosi 


nti vanno matti per il pollame. 
gue 
cara 
Nel banchetto offerto a Beri ai reduci dal pel- 
leg l'onorevole Baccarini ha ri- 
cordato le lotte contro. ioni 
e ha detto, che se la scienza era stata battuta, la 
lenza aveva trionfato. 
Precisamente quello che aveva giù detto la vo- 
tazione alla Camera. 


neggio Libertini 


* 
DO 

In un altro ordine di idee, l'ono 
fece un discorso politico, parlò di confasionismo 
ed appaiò l'onorevole Minghetti con l'onorevole 
Depretis. 

Disse poi inutili i programmi: all'occorrenza 
non potrebbero concretarsi che in due nomi : Cai- 
roli e Spaventa. 

Altro appaiamento ! 

Il barone ni ha l’aria del Dio del pro- 
verbio: quel Dio che fa le personse poi le appaia! 

Che l'onorevole Nicotera possa essere il Deus 
ex machina di una combinazione mi 
venire, lo credo da un pezzo. 

Ma che la combinazione debba essere proprio 
quella, ecco quanto non oserei affermare. 

+ è» 
dra 
mor Des Houx, quel celebre 


isteriale a 


Ricordate voi il si 


| signor Des Houx, ex-direttore del Jourao! de 
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LIAMANTE 


»i 


WCLETE VOLLINS 


stra conversazione é stata interrotta da Bet- 

ino cho portava il te, 

dirmi: ì 

— Qui trovata il buon terreno ; ma sopra c' 
gior Brufl 


Entrando nel salottino insieme alla signorina Ve- | 


rinler, jo veggo in un angolo una piccola signora di 
etù matura, vestita con ricercatezza, e tutta assoria 
nd suo ricamo. Li 
Vedendo la mia tinta olivastra e i miei capelli bi- 
cotri, quella signora non ha saputo trattenere un 
legrero grido. 
Signora Merridew - ha detto la signorina Ve- 
rindr — vi presento il dottore Jennings. 
— Vi domando scusa — mi ha detto la signora 
ridew guardandomi. = 1 viaggi in ferrovia mi 
agiteo molto, e cerco di calmare i miei nervi rica- 
mand, come sono solita a fare. Ma se ciò dovesse 
in quiche modo compromettere la vostra esperienza, 
sono lisposta a smettere. è 
Jo ai sono affrettato a dire che eila poteva rica- 
mare i suo bell’agio: y 
—% vi domanderò un altro favore — ha ripreso 


oche sai ha guardato come | ri il signor Franklin ba domandato di voi. E si 


I 


la signora Merridew.- Voi vi accingete a tentare una 
prova scientifica. Quando io era fanciulla ho assistito 
molte volte, in collegio, a toli esperienze, e quasi 
tutte terminavano con una esplosione. Ora io vi 
gherei di prevenirmi del momento în cui avverrà l'e- 
splosione della vostra, poichè vorrei che 
prima di coricarmi. 

— Ma signora — ho risposto l’esperienza che 
io tento, non c'è la più lontena ipotesi di esplosione. 

— Ah! meno male! Ma è poi vero, oppure dite 
così per rassicurarmi f 

— È la pura verità. 

In questo mentre è entrato Betteredge. 

— Vi domando scusa se vi disturbo — mi ha detto — 


veniss 


come avete ordinato di non fargli sapere che lo 
Ignore sono arrivate, io ho risposto che non sapevo dove 
eravate. Ma questa, notatelo bene, è una menzogna; 
e io vi sarò molto grato di non farmene dire di più, ; 
perchè non voglio caricare, io che sono vecchio, la | 
mia coscienza di bugie. 

Jo non avevo tempo da perdere per calmare le de- 
licatezze speculative delle coscienza di Betteredge. Il 
signor Blake poteva venirmi a cercare e sorpren- | 
dermi colle signore. Quindi sono uscito. La signorina 
Verinder mi ha seguito nel corridoio, e mi ha detto: © 

— Mi pare che vi sia qui come una persecuzione } 
organizzata contro di voi. Che cosa vuol , 

“. È l'opposizione eterna del mondo a tutto ciò 
che è nuovo. 

— Che cosa faremo della signora Merridew f 

— Ditelo che l'esperienza avverrà domani mattina } 
allo nova. 

— Per deciderla gosì ad andare a letto ? 

— Precisamente. 


La signorina Verinder mi sal 
torna nel salotto. To salgo dal signor Blake. 
n mia grande meraviglia io lo trovo solo, intento 
a passeggiare nella camera con passo agitato, e tutto 
malcontento di essere stato lasciato solo. 
Dov'è il signor Bruîf? - gli ho domandato. 
gli mi addita la porta che mette in comunica- 
zione le due camere, e non mi nasconde che il signor 
Bruff ha inutilmente fatto un ultimo tentativo per dis- 
suaderio dalla nostra esperienza. 
Avendo dovuto riconoscere che ogni sforzo sarebbe 
stato inutile, ha tirato fuori dalla valigia un volum 
noso pacco di documenti, tanto per non perdere in- 


ta affettuosamente, e 


teramente il suo tempo — ha detto — sd assistere alle | 


nostre sciocchezze. 

— Però — ha concluso — nel momento dell’espe- 
rienza chiamatemi pure, e sarò a vostra disposizion 

L'avvocato, in così dire, era rientrato in camera sua, 
dove s'era messo subito a sfogliare le sue cartaccie. 

Quando io sono entrato nella camera del signor Biake, 
questi, appena mi ha visto, mi ha domandato con im- 

zienza : 

— Ebbene, quand'è che mi date il laudano ? 

— Albiate pazienza ancora un poco. Io resterò 
qui a tenervi compagnia fino a quando sia venuto il 
momento. 

Non sono ancora le dieci, e dalle informazioni che 
ho potuto raccogliere dalla bocca di Retteredge, ho 
ragione di credere che il dottore Candy non dovesse 
darlo prima delle undici. lo sono quindi risoluto ad 
aspettare le undici. 

Trovandoci soli col signor Blake, tentiamo di con- 
versare ; ma siamo entrambi preoccupati del risul- 


* tato della prova. La conversazione langue, poi cade 


Il signor Blake sfoglia distrattamente alcuni libri 


di cni ho guardato io i titoli per precnuzione prima 
di farlo entrare nella camera. Questi libri solo la Pa- 
mela di Richardson, l'Uomo di sentimento di Ma 
kensie, Lorenzino de’ Metici di Roseoe, e Carlo 
Quinto di Robertson, tuite opere classiche, infinita 
mente superiori, si capisce, a tutte le produzioni mo- 
derne, e avendo il vantaggio (almeno così la penso 
io) di non montare la testa a nessuno. 

lo permetto dunque al signor Blake l'influenza cal- 
mante di una letteratura scelta, e mi occupo a 
scrivere queste brevi linee nel mio giornale. 

ll mio orologio marca le undici. 

Due cre del mattino. — L'esperienza ha avuto Înogo; 
ed ecco quali sono stati i risultati. 

Alle undici ho chiamato Betteredge, e ho detto al 
signor Blake che poteva coricar: 

To ho anche guardato il tempo. Per una singolare 
fortuna, la notte è elettrica e piovosa come — per le 
relazioni avute — fu la notte del 21 giugno dell’anno 
scorso. Questa provvidenziale coincidenza mi induce 
a sperar bene. 

Betteredge mi ha chiamato da parte, e mi ha con- 
segnato furtivamente il seguente bigliettino della si- 
gnorina Verinder: 

« La signora Merridew è andata a coricarsi, aven- 
dole io formalmente dichiarato che l’esperienza non 
avrebbe luogo che domani mattina. Ho fatto così, na- 
turalmente, per riacquistare la mia libertà. La signora 
Merridew non sospetta che il mio salottino sarà il 
teatro della vostra esperienza. In questo momento 
sono sola e agitatissima. Permettetemi di esser pre- 
sente quando voi verserete il laudano, » 


(Continua) 


= 


OA, 


rntcnt 


, durante la sua prigionia alle Carceri Nuove? 
Ebbene: adesso che è tornato în Francia, egli 
si è dato a scrivere delle lettere al Malin contro 
la condotta del Papa, dicendo, fra le altre cose, 
che la stampa religiosa non può andare più avanti, 
per la ragiono che da diciotto mesi Leone XIII 
ha inaugurato per essa il regime del terrore. 

Che va ne pare? Questa idea di dipingero il 
Sento Padre como un terrorizzatore che costringe 
al silenzio i giornali religiosi, come una specie di 
Tommaso Cromwell che infonde il sospetto e la 
trepidazione perfino negli animi dei suoi stessi 
fedeli, non è diivvero un'idea originale? 

Proprio è vero che c'è sempre qualcuno più 
giacobino d'un altro. Ed al cospetto del signor 
Des Houx, Papa Leone passa per un rivoluzio- 
nari 
Non si crederebbe; ma pure è così. 

+ * 
DIET 


La Gazella Narcdeca di Leopoli annunzia che 
un Francese, il signor de La Plede, ricco pro- 
prietario a Cannes, avendo saputo che. Kras- 
zewski era stato messo in libertà, e veniva, per 
consiglio dei medici, sulle spiaggie del Mediter- 
raneo, gli fece scrivere da un amico, mettendo 
a sua disposizione la propria casa, 
rozza, palco al teatro, cucina, cantina, servizio, ecc., 
il tutto, ben inteso, gratuitamente. 

< Io non lo conosco personalmente - diceva il 
Francese - ma sono suo grandissimo ammiratore, 
e vorrei fargli cosa grata ed utile. » 

È superfluo aggiungere che il celebre scrittore 
non ha accettato l’offerta, tanto più che il governo 
i ha permesso di recarsi solamente 


germanico & 
in Italia. 


* * 
ak 


A quando le nozze del presidento Cleveland? 

Non dovrebbero tardare di molto se la profezia 
di una signora, in un ricevimento alla Casa Bianca, 
sì verificherà. 

La bella signora, stringendo la mano al presi- 
dente, gli disse : 

— Signor Cleveland, io tornerò alla Casa Bianca 
trovarvi 


fra sei mesi, e desidero di allora la si- 
gnora Clevelond. 
— Datemi il tempo di far la scelta. 
— Il tempo non vi è mancato, e forse la vostra 
fatta... 
se ne andò. 


scelta è gi 
E la signori 
Il giornale non dice se la bella signora che 
predicava il matrimonio al presidente degli Stati 
U essata in qualche modo a questa 
risoluzione del presidente, se abbia qualche gio- 
vane parente, se ella stessa sia vedova, se sia 
maritata 
A ogni modo, 


ia int 


1 divorzio. 


Le scioccherie d'oggi 
In omrsbu 


Un sigiore moilò magro capita vicino a una 
signora mollo grassa 
La signora gli fa posto. 


— Grazie, signora 
— Oh, nen c'è di 
grossa vicina scrridendo. 


che, 


ignore — rispon 


Fra due giornalisti. 

— In dieci ani di giornalismo, mio caro, ho 
rotte le tasche a tnata gente, che ho dovuto bat 
termi dodisi volte iu duello. 

— Tutto str nella forma. Io, per 
quiadici anvi ho d 
riabilmente, del prin 
non si è mai mosso. 


io, in 
inva- 


tto male tutti i giorni 
pe di Bismarck, e îl v 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani) 
BELGRADO, 42. — Un Consiglio straordinario 


dei ministri si rianirà, domani, a Nisch. 4 
PIETROBURGO, 42. — Il console Sorokine è 
partito per Costantinopoli 


Secondo la Noccîs Wremia gli fu ordinato di ri- 
tornare a Filippopoli per riprendervi je sue fun- 
zioni. Ser 

PERSAGNO, 12. — La Tarchia hg proibito l'e- 


spertazione dei grani dall’Albania, in seguito agli 
armamenti del Montenegro. Il concentramento di 
truppe continua a Scutari. 

LONDRA, 43. — Lo Standard ha da Nisch : 

< Il Consiglio dei ministri, riunito sotto la pre- 
idenza del re, deciderà la questione di pace o di 
guerra. I capi militari insistono onde le truppe 
Svanzino subito, perchè presto i passi deilenon- 
tagne saranno bloccati dalla neve. 

“ Telegrammi da Costantinopoli recuno che lo 
scneco della Conferenza è inevitabile. » 


Sud vi sarà rappresentata da novanta membri che 
i siodaci sceglieranno fra loro stessi. 

SOFIA, 13. — I giornali russi sono male infor- 
moti annunziando che il princip 
proffuaziato parole offensive per gli ufficiali russi, 
© consegnato all'agente inglese Lascelles un Me 
morandum sugli intrighi russi in Bulgama. Queste 
notizie sonovinfondate. 

COSTANTINOPOLI, 13. — Ieri, nella Confe- 
renza, la Sublime Porta presentò la sua proposta 
per il ristabilimento dello stafu guo ante in Ru- 


melia. 


| 
Î 
| 


con car- | 


| dell’altare. Al suono di una melodia religiosa 


| Egli ha preso una eroce di legno 


1 plenipotenziari d'Inghilterra o di Francia 
mancando di istruzioni sufficienti, ]a delibera 
zione è stata rinviata alla prossima seduta. 

SOFIA, 13. — Soldati Serbi passarono la fron- 
tiera presso Rakita e si ritirarono, lasciando un 
avamposto presso la frontiera. 


I NOSTRI MISSIONARI 


Milano, 10 novembre. 

Parecchi anni sono il fu senatore Luigi Di Mo- 
nale, che aveva girato tutte le cinque parti del 
mondo, scriveva a Fanfulla per dirgìi quanto 
bene facessero i nostri missionari, e quanto sa 
rebbe stato giusto protexgerli ed aiutarli, come 
fanno le altre nazioni. Veggo che adesso vi sono 
delle persone per bene che ribattono \su_ questo 
chiodo, sperando molto dal nuovo ministro degli 
esteri, il conte Carlo Felice di Robilant. I soldati 
del dovere s'intendono facilmente fra loro, ed ai 
missionari italiani, quantunque preti, non può 
mancare l’amorevole protezione del mutilato di 
Novara. 

Stamani ne sono partiti quattro da Milano, di- 
retti a Brindisi, per prendervi imbarco. La Joro 
partenza è stata preceduta da una cerimonia sem- 
plice e commoventissima, alla quale assisteva una 
infinità di persone. Dei quattro missionari, dua- 
Don Carlo Cedri e Don Domenico Pozzoni - sono 
nativi di Milano; uno - Don Giovanni Nava - è 
di Bergamo; il quarto - Don Carlo Laboranti — 
di Vigevano: tutti © quattro allievi del seminari 
delle missioni estere a San Calocero. 

Alle 8 0 mezzo la piccola chiesa di San Calo- 
cero, nel remoto quartiere fra porta Genova e 
porta Magenta, era giù piena zeppa. La gente si 
afollava fin contro i cancelli esterni, da dove non 
vedeva nè sentiva nulla, e si bugnava dalla testa 
ai piedi perchè, da quindici giorni, quando non 
piove diluvia. 

All'altare maggiore diceva una messa piana un 
prete, con la faccia schietta ed aperta, e tanto di 
barba bianca che indeva a mezzo petto, 
spartita come quella del Mosè ro lotesco. 
ssimile dogli altri, era mon- 
di Car 
vicario apo- 

Autico sì- 


ft, mila 


idionale, e 
Costaric 


tagena nell'America mi 


olico per le missioni di 


lievo del seminario deile missioni, egli è venuto 
da qualche mese in patria, per ristabilirsi in 
Iute. 


signor Ri0i è a 


Fiuît: la messa, m 
stire gh abiti vescovili ed è ritornato sui gradini 


solenne sono comparsi 4 


attro 
berbi, e si sono ingino d 


ti 


va 


indi 


che ti 
inozioni apostoliche: 


questa eroe; sarà 


conforlo e sostegno in di morte. 
Ed ha ripetuto la formola agli altri tre, dando 
loro una croce eguale. Poi si è 0 alla sedia 
! vescovile; è salito sul primo gradino delia piat 
forma, ha passato ne sulla barba fluente cd 
Jiò cominciato è parlare. 
x 


pe Alessandro abbia } 


Confesso che m'aspettavo una predica. Ma mon- 
signor Biffi non predic: 
l'enfasi tribuni un oratore d 
torale. Monsignor Bifi, che in tren 
di missione non la perduto nulla dell’acc 
tivo e dice ancora 
resse familiarmente, con una vivacità di-irasi, di 
confronti e d'immagini che gli procurerebhe presto 
la fama di eccellente oratore parlamentare. Ha 
messo a confronto quei quatiro che vanno a pre- 
re la fede senza elcuca speranza di premio 
- quando non sia per caso il farsi ammazzare - 
con la massa degli egoisti che mirano ai torna» 
conto e basta. Ha fatto risaltare con garbo la 
differenza fra la missionario e quella del 
parroco di una gran città o di una ridente ed a- 
mena campagna, ed ha detto che il missionario 
non deve essere intransigente: « il suo cuore non 
deve essere una por si passa 
ad uno per vi 


© tento meno parla e 


allegri, di 
‘ambirndo 


confortato i quattro 
buon umore, senza melano 
tono, e dando alle suc parole un' espressione af- 


i è rivolto alle famiglie dei missionari 
e si è congratulsio esse che sapevano avere 
io di separarsi dai loro carì senza ten- 
dal loro proposito. 
onsiznor Biffi si è seduto tacendo, 
o ch'erasi fatto nella chiesa era inter- 
rotto da mal repressi sì zi di. sorelle e di 
Tutti gli astanti avevono i lucciconi agli 
anche quelli entrati in chiesa, come me, 
per curiosi 
Dopo un momento di silenzio uno dei missio- 
ha rivolto al Bifli qualche parola di ringra- 
ziamento. Gli tremava la voce. Il Veni Creator è 
stalo iutuonato da un coro di voci, nelle quali si 
sentivano ancora le lacrime: poi il vescovo si è 
alzato avviandosi, fra due preti, verso la porta 
dolla chiesa. Il dolore dei parenti non ha più a- 
vuto ritegno: i quattro giovani, abbracciati e ba- 
ciali da tutie le parti, hanno impiegato un querto 
d'ora a traversare una chiesa lunga quindici me- 
tri. Fuori li aspettavano quattro carrozze nelle 
quali sono entrati con parenti ed amici. Quando 
le carrozze si sono mosse, e il vescovo sulla porta 


Quando 
l'alto silen 


FANFULLA 


ha alzato la manoinatto di benedizione, un lungo 
applauso si è alzato dalla folla... da quella folla 
che si lascia metter su tante volle a fare delle 
ssioccherie, ma che pure cede sempre, sponta- 
nesmente, alla commozione prodotta dallo spetta» 
colo delle cose nobili e grandi. 

Era proprio folla mista e variopinta: insisto 
nell’affermario perchè lo sappiano quelli che, di- 
sprezzondo l’abnegazione dei missionari, dicono 
cho questi non godono le simpatie delle masse. 


* 
Don Domenico Pozzoni va a Hong-Kong in 
Cina : il Nava, il Laboranti ed il Cedri al Bengala. 
Quasi ogni anno îl seminario di San Calocero 
manda qualche missionario in quei lontani paesi, 
e fra i missionari iteliani i Milanesi non sono 


anese monsignor Raimondi, vicario apo- 
stolico a Hong-Kong; milanese il Viganò, berga- 
masco il Piazzoli, che sono con lui. Sono milanesi 
il Pozzi, prefetto apostolico al Bengala, monsignor 
Marietti suo vicario, ed i missionari Scotti e Gsz- 
zaniza : è milanese monsignor Volonteri, vicario 
apostolico a Ho-nan, il giardino dell'Impero Ce- 
leste, dove i Cinesi dicono essere il centro del 
{ l'universo: milanese il Caprotti, «vicario aposto- 
| licoa Hyderabab, nel Dekkan settentrionale: ber- 
H 


gamasco il Conti prefetto apostolico nella Birmania 
orientale 

Si può giurare che quei bravi 
nali 


stri connszio- 
© itelioni, e 
ono come mon- 
ignor Eugenio Biffi, la intolleranza non è cerle- 
vente fra i loro difetti. 

Alla stazione, dove parenti ed omivi erano corsi 
a solutarli di nuovo, ho dato il buon viaggio ai 
quattro missionari anche a nome di padre Fan- 
fulla, ex domenicano di San Marce. 


INTERNO. 


Mora, — Al dire del Popelo romano, ieri sa- 
rebbero giunte alla Consulta notizie di carattere pa- 
cifico intorno alla situazione della Serbia. 

fon si avrebbe alcuna conferma dei pretesi movi- 
menti dei Serbi verso la frontiera. 


at leri il mi 


} diplomatico. 


tro degli esteri ha ricevuto il corpo 


*, Tutte le voci 
premature : il 


‘a l'ambasciata di Londra sono 
movimento diplomatico nel quale si 
ella ambasciata non si effettuerà che 
ese, e non è ancora concretato. 

a. 


provvederà a 
fra qualche n 
Così la fa 


il ministro delle finanze accorda il prestito per la 
struzione degli 


invece del 5 112 prima domandato. 


Allo scopo di concretare le norme che dovranno 
regolare il servizio cumulativo colla Sicilia, per il 
trasporto dei viaggiatori e delle merci, vivamente re 
clamato dal commercio, il ministero dei lavori pub- 
blici ha indetto una conferenza che sarà tenuta quanto 
prima in Roma. 


Î Liverno. — Il comandante della paranza T° 

maso Guulto ha denunziato che, tra la Gorgona ela 
Corsica, cadde in mare il marinaio D'Ambrosio Vin. 
cenzo, napoletano, nè fa possibile ricupere-ne il ca- 


i — Fra gli altri argomenti all'ordine 
, questo Consiglio comunali lerà domani, 
14, il seguenti 

< Ricorso al Re contro Ia decisione ministeriale 
circa il riporto delle spese per i porti ». 


Venezin. — Ieri l'altro mattina, verso le 9, il 


di Li 


lo, dirimpetto San Nicolò - il mare e il vento 


da levante erano forti. 
Ul Wer 


lasd è comandato dal capitano Harsen. 
Bergen con un baccalà per il 


+ Fa meraviglia — scrive in proposito la Venzzia — 
che con un tempo sereno, malgrado il vento, sia av 


venuto un guaio simile. Ci sarebbe qualcosa ‘di 
sul sercizio di pilotaggio? » $ cai) 


mo. — Dalla Parseneransa - 

< Da informazioni avute da fonte attendibilissima 
ci si sonferma non esserci nulla di vero nella voce 
messa in giro di questi giorni a Monza, che, ins, 
gente delle tasse intenda aumentare sino al60 

propri i 
di fabbriche di tessuti @ di altri stabilimenti. indu 
striali, esistenti nel circondario suddetto. 

* Possiamo, invoce, ripetere che quanto è stato 
fatto dall'agente delle tasse è in piena regola. Egli, 
procedendo, come è prescritto, all'accertamento dei 
redditi soggetti all'imposta di ricchezza mobile per il 
biennio 1886-87, potè stabilire che ogni telaio mec- 
canico produce approssimativamente un utile di ile 150 
all'anno. Questa somma non rappresenta, adunque, 
l'ammontare della tassa da pagarsi da ciascun telaio, 
ma bensì l'ente imponibile. E siccome le lire 150 ven. 
gono per legge ridotte a lire 112 50, così si avrà 
un'imposta di ricchezza mobile di lire 15.20 perogni 
telaio. » 

Se la chiusura degli opifici liguri è avvenuta per 
une differenza come questa, il torto non è tutto dalla 
parie del governo. 


Genova. — La Società delle strade ferrate del * 


Mediterraneo ha dato le disposizioni necessarie perchè 
b È d 
i lavori delle gallerie di San Lazzaro e della Sanità, 


» 


seguito a domanda dell'onorevole Filopenti } 


acquedotti economici al 4 112 per 100 


vapore norvegese Wergelan2 si incagliò negli scani | 


in costruzione presso la stazione marittima; — 
nova, siano spinti colla massima attisità, casi” 
lerio stesso possano veniro aperte ell'esecgat 
presto possibile. 20 el più 
i 
H 


Caserta. — In Palma Campania 
tre pregiudicati come sospetti autori di 
tentata al senatore barone Campagna 


faEORO reg 
ella gressezo, 
PPESSO Oltaiann 


Napoli. — È oramai un fatto 
colo — la nomina del conte Capitel 
Aquila. 
Egli accettò ieri l’altro sera quella 
Vi sì recherà nei primi giorni di dicembr. 
Gli onorevoli Depretis e Morana, da ini. 
furono cortesissimi, ed egli aderi al loro n 
cersi a reggere una prefettura così impo, 


— scrive il pj 
li a Prefetto & 


Prefettura, 


vito dim. 


«4 Ieri nel pomeriggio salpò dal por 
saua il regio trasporto Città di Napsi, 

Sulla regia nave sono state imbarcate cina 
tonnellate di viveri e materiale per le n 
ed il seguente personale: 


Quattordici ufficiali dell'esercito, due usci} 
Miiali di 


10 per Mag 


L0Stre {ny 


rina, ventisei militari di bassa forza, due. 
ai viveri, sei operai dell'arsenale, due rape 


x E = PPrESER» 
cano commerciali ed un interprete arabo aLe 
sa 


Read. 


ESTER, 


Parigi. — È già incominciata una 
compagna contro la rielezione di Gréxy al 
denza. c 


tivissi, 


la 


2%, Tutte le Sinistro approvarono la 
che i deputati repubblicani prendaro per Mme 
loro programma l’ellocuzione inaugurale del 
dente anziano Bianc della Savoia. 
deposto ua progetto di amnistia a tatti î cord 
politi 


PTOPOSI Fans 


+. S'è costituito un club della des 
150 deputati. Cinquanta fra realisti è 
fiutarono d’iscriversi 


tro. Compra: 
bonapartisti ; 
volendo serbare libertà 


Lendra. — Il rappresentante diplomatie) ds 
Serbia dichiarò che il governo del re Xii 
muoverà alcun passo fino a tanto che non co 


le decisioni della Conferenza. sn 


« Corre voce che il re passeri l'inverno a Made 


Vienna. — Nella Delegazione austriaca il n 
stro Kalnoky, interpellato, dichiarò che il gone 
accorda un efficace appoggio al Lioyà, e y 
questo appoggio la grande Società di naviga 
diede favorevoli e soddisfacenti risultati. Si è ze 
molto per consolidare il Lloyd ed il gover 
coraggiato ed incoraggia ad azione ene 
traprendente, all'uopo di favorire gl’int 
merciali della monarchia ed ampliame 
cerchia. 


Zara. — Un dispaccio da questa 
il pertito croato lavora per far trasporta” 
provinciale da Zara a Spalato. 

Regna molta agitazione in Dalmazia 


. Bucarest. — Notizie di questa p 
terebbero essere constatato che gli impiegati dele 
solato russo di Filippopoli si gerabatico 
tare agitazione contra è 


È 


Costantinopoli. — La Conferenza. 

Malgrado gli ottimismi ufficiali, si afferma nel m 
più formale, che alla Conferenza non si otterì 
accordo unonime delle potenze sulla questiore è 
ristabilimento dello sr5*2 quo ante nella Bulsora 
Tutt'al più si otterrà che la Conferenza dì 
l'unione delle due Bulgarie e confesisca alla Por 
facoltà di agire in base ai suoi poteri sovrari 

La questione bulgera dovrà risolversi al 
Porta e la Bulgaria o în via pacifi 
delle armi. 

Bella prospettiva 1 


New-York. — Il signor Ma o 

inviato dagli Stati Unitia scrutare l’opi 
governi inglese, francese c tedesco sulla 0 
di far risorgere la Conferenza bimet 
a Filadelfia. Il risultato della sua missione nor è 
nosciuto, ma si ritiene che per ora almeno il} 
abbia fatto naufragio. 


H 
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DA TORINO 


11 novembre 


Siamo ones 

| Quando il barone Ricasoli p 
parole, s: he în Îtalia vi era 
cordare questo altissimo prece 


pova 


fina se 

gereggiano il Sud ed il Nord con emuiszion 

di miglior causa! 
Diciamolo, non per 


isa 
iattanza, ma per applaudire a ch 
lizzare il prose e a non: 
pestare sotto lo strano pretesto 
sempre così, 0 che altrove si 
Di questi giorni a Torino s'è svoito us i IM 
lito processo al tribunale correzionale. 
Il sindaco aveva dato querela contro u® ® 
imprenditore, perchè a lui risultava che IS 
stata per corrazione impedita 
i pubblica colla quale si 
1 municipali posti in vicinanza delia stazione 
ria centrale. 
Nè valse che si facesse pressiono sul si 
| affermandogii che l'imprenditore erà 
sona incapace di azioni i 
nale. Il sindaco Sambur, lo conos. 
tenne duro e rispose che i tribunali ® 


base: 


vrobero 


decis 
provato il 
ad abbond 


Toriro, 
tano abili 
quenti. — 
Ma qui 


contro uni 


gionato 8 
fensore il 
So ben 
ante co: 


avvocati 
società pi 
avvocati 


siste nel 


Ii sin 


CORLI 
di Nap 


sidenti d 


il princi 
Li 


esposta 
în piaz 
funebri 

I trat 
degli ul 
cello, ld 
nello ci 
Lo e 
viene pl 


ricopre] 
Molti 
alma. 
La si 
semplic 


perchd 
nella 

cid 
l'assel 
tare ll 


scrive il pi, 
® Prefetto dj 


prefettura 


TaPPresentant; 
arabo a nome 


attivissima 
alla. presi 


Proposta Faurs 
per base dg 
rale del presi 
vis Hugues ha 
tti è condannati 


tra. Comprende 
bonapartisti ri. 
libertà d'azione 
jplomatico dell 
re Milan non 
RON conoscerà 


le la Germania 
Fole alla Spagna 


verno a Madera. 


gover 

© mercà 
navigazione 
Si è fatto 


com- 
nora. più la 


città. dice che 
priore la capitale 


ia 


provenienza por- 
piegati del con- 


la questione del 
nella Bi 


isca alla Porta la 
ri sovrani 
fersi allora tra È 


Ica 0 colla 


forza 


Marble, che era 
tare l’opinione dei 
sulla opportunità 
allista, è ritornato 
hissione non è co- 
imeno il progetto 


ipretania 


41 novembi 


java 
orale. 


della penisola, 


Le nel Codie P?- 


! 
beto, è douginer i 


bunali avro 


FANFULLA 


. Ed i tribunoli harno deciso, dichiarando 
0 e condannando l’avido impresario 
abbandonare il terreno mal acquisito (era riu- 
cito ad averlo a 42 lire e ne valeva almeno 20) 
oltre la multa e le spese. 
Così va bene! 
se tutti facessero în Italia come il sindaco di 
no rse forse certe immoralità 
quenti. 
“Ma qui c'è pure una stranissima anomalia da 
potere. Difensore deli’accusato era il commenda- 
tore Demaris, deputato di Torino al Parlamento 
nozionali 


0 di 


volo, diavolo, diavolo! 


Il eindeco — a terto od a ragione = dà querela | 


contro un Tizio per corruzione e danno grave ca- 

;onato sll'amministrazione, e Tizio trova per 
fensore il deputato ! 

So bene che la qualità di av 
tante cose: so bene e 
avvocati se non ci fossero degli accusati : in una 

tà perfettamente onesta, corretta e morale 
rocato sarebbe una personalità inutile; ma' se 


ente e lè: 


ato giustifica 


«mente non si può fare appunto 
avvocato deputato di avere dei clienti nel 
egio, mi pare che si possa e si debba de- 

e, che i deputoti avvocati non 
ella quelità delle difese che assumono e 
di fronte 

tcresse pubblico e alla pubblica moralità. 
fon ci sono davvero ragioni per credere che l'o- 


,euno 
lo apparenze di avvocato 
quando ha îl fondo della co 
Cominei 
la frase e dirò nel caso attuale: 
re onesti, 
jamo in modo per carità, di parere te! 
una grossa parte doll’onestà con- 
siste nell'offrirla ad esempio. 
Il sindaco di Torino l'ha fatto, benedetto lui. 


Bicchierino. 


raatore del principe 
ili te 
sociazioni liberali che felicitarono 


ello Osio, 
di Nopoli, ha rispo 
sidenti delle varie a 


o con g grammi ai pre- 


pe nella ricorrenza del suo compleanno. 


a del principe Livio Odescalchi è stata 
> palazzo 
saccone 

doro. 


0 le cerimonie 


dell’arciconfraternità dei nobili di Son 
0 note 

i degli in 
fratelli fra 


prescrizioni che reg 

iti al nobile sodalizio. 

‘ù intimi del defunto pren- 

ssesso del cadavere, lo lavano, lo rivestono 

degli ultimi indumen le funi- 

cello, le calze e le scarpe che il defunto indossava 
e cerimonie dell'orciconfraternita. 

no luogo senza pompa. Il cadavere 

ssa di legno e trasportato alla 
li stessi fratelli, che portano 


, che sono il sacco, 


Le esequie ht 
viene posto nell 
chiesa parrocchiale 
sulle spalle la bara 

I! funerale è celebrato preseste codavere, che è 

scato in terra nel mezzo della chiesa, con due 
uno a capo e l’altro ei piedi; una rozza coltre 
pre la casso co 

Moltissime persone hanno voluto Oggi visitare la 
salma. 

La sala era stata convertita in cappella ardente 
semplicissima: pochi drappi neri alle pareti e molti 
ceri intorno al cadavere. 

Quattro domestici vestiti a lutto hanno per turno 

la 

In una saletta precedente alla cappella ardente, al- 
cune guardie municipali hanno prestato servizio d’o- 
nore. 

1 visitatori di 
gistro stato ape 

L'arist romano, gli amici numerosi della fa- 
miglia Odescalchi, assisteranno domattina al funerale 

è indetto per le ore 10 alla chiesa dei Santi A- 


sonevano le loro firme sopra un re- 
to ieri sera 


toli, 
< Domani sera si riunirà per la prima volta il 
Consiglio d'amministrazione della Società coopera- 
lei telefoni di Roma. È necessario, è anzi ii 
abile che tutti i membri assistano alla riunione 
perchè essa rappresenta, diremò così, il primo passo 
nella via dci fatti positivi di questa utilissima Società. 
Ci è stato detto che due 0 tre consiglieri eletti nel- 
assemblea generale si mostrano titubanti nell'accet- 
la per ragione dell'ufficio pubblico che 
chi non vede di 


tiva 


tare la carica, 
upano, si perchè influenzati da 
buon occhio la nuova Società dei telefoni. 


arte nostra deploriamo tali titubanze. Qui non 

di speculazione, si tratta di una Società 
interessa non solo il ceto commer- 

ciale di Roma, ma anchg guelio delle libere profes- 
pubblici; & guindi bene che nel 


Zonisiglio di amministrazione siari® rappresentati tulti 
‘a stessa delle 


questi diversi interessi. Ciò è nell’indo!: 
Società cooperative in generale, ma specialmente in 
quella dei telefoni, il cuì sviluppo va tutto a beneficio 
dei sociî. 

Noi vogliamo, quindi, sperare che alla riunione di 
domani sera nessuno mancherà. 

Ritorneremo probabilmente su questo importante 
argomento. 


4 AI tribunale civile si proseguì oggi la discus- 
sione della causa di villa Borghese. 

L'avvocato Mari ha domandato di parlare in altra 
udienza. Perciò ha présa la parola l'avvocato pro- 
fessor Meucci capo dell'ufficio legale al municipio. 


che diven- | 
tano abituali, non potrebbero essere così fre» | 


e non ci potrebbero essere | 


preoceu- i 


o jo diceva: « Siamo onesti ». Fi- i 


3 Ti dotto giurista ha parlato per varie ore briflon- 

| temente, sostenendo con validi argomenti, e con sfog- 

| gio di erudizione, il possesso della villa Borghese per 
parte della popolazione romana. 

È stato un discorso, anche a giudicato dei suoi av- 
versari, splendido sotto ogni rapporto. Alla discus- 
sione assistevano molti studenti e professori dell’Uni- 
versità. 

Come è noto, il cav. Meucci è insegnante di filo- 
i sofia del diritto al nostro Ateneo. 

+ Sono giunti oggi gli ultimi squadroni degli al- 
lievi carabinieri che erano ancora a Torino. 

È giunto insieme il colonnello comandante la le- 
gione cav. Rossi. S 

Alla stazione a ricevere gli ospiti si trovavano 
tutti gli ufficiali dei carabinieri che sono in Roma. 


x I soci del Circolo nazionale sono convocati in 
assemblea generale per la sera di martedì 17 cor- 
rente. Oltre ai provvedimenti finanziari, i soci do- 
vranno occuparsi dell'elezione del Consiglio direttivo. 


xx Presso Campagnano è crollata una casetta co- 
Jonica, ove erano ricoverati parecchi contadini. 
Cinque di questi furono travolti dalle maceri 
fortunatamente vennero estratti ancora vivi. 
1 più malconci sono stati trasportati a Roma e rico- 
verati all'ospedale della Consolazione. 


ma 
i 


»îx A chi ha perduto un portafoglio contenente dei 
denari, una fotografia e altre carte, annunziamo che, 
dando i precisi contrassegni, potrà ritirarlo dal custode 
delle latrine pubbliche nel vicolo del Mancino. 


«*, Un telegramma da Genova annunzia che è par- 
tito per Roma il nuovo vapore Antonio di proprietà 
dell'armatore Nani, destinato al cabotaggio con i 
porti del Mediterraneo. L'Antonio giungerà fra breve 
in Roma carico di mercanzie. Sia il benvenuto! 


» Benchè nel numero di ieri parlammo già della 
vendita di cavalli che avrà luogo lunedì 16 corrente 
alla villa Ada, fuori porta Salaria, richiamiamo di 
nuovo l'attenzione dei nostri sporfsmen sull'elenco 
dei cavalli da vendersi, che pubblichiamo diffusamente 
nella nostra ultima pagina. 


« 


9 
AVVISO 


Nello studio del Notaio D.r Enrico Capo, via 
Uffici del Vicario N. #8, il giorno 23 novembre cor- 
rente, alle ore {1 ant., si procederà alla vendita 
per pubblico incanto col ribasso del ventesimo 
dol prezzo del secondo esperimento, dei seguenti 
stabili: 

4. Casa în via del Babuino N. 77 a 82 e via 
Margutta N. 67 a 70, denominata Al d'Ame- 
rica o Grande Brettagna, per L. 208,816 @2. — 

2. Casa in via Margutta N. 75 a 77, per lire 
28,501 30. 


Requisiti 


che sì rin- 
vengono 
HH | nel giiei- 


sport, in 
pelle di lon- 
tra, vendibile 
presso la Sartoria 
NEVVENGLAND 


Pelliccerie por uomo - Plaids 
Coperto da carrozza 8 da viaggio, ecc. 


Roma, cia Frattina 1, e via Propag. Fide 27-29. 


———————=@@@@@m@@ 


LA CRONACA DEL MARE 


GIBILTERRA, 42 — Il piroscafo Goltardo, delia 
Navigazione generale italiana, proveniente 
lermo e direîto a New-York, è passato ieri 
CAGLIARI, (2. — È giunto il ri 
festa, proveniente dal Congo. Proseguirà quanto 
prima per Veuezia. A bordo tutti bene. è 
CAGLIARI, 13. — Le corazzate Rome, Maria 
Pia, Princpe Amedeo e Cast [fidardo, l'inerocia- 
tore Amerigo Vespucci, la cannoniera Sebastiano 
Venicro © gli avvisi Vedetta e Rapido sono partiti 
stamane per compiere le monovre navali del se- 
condo periodo. ì 
RIO-JANEIRO, 42. — È arrivato, 0; 
scafo Vincenzo Fiorio, della ) 
italiana, proveniente dal Medi 
al Plata. 


rranco € diretto 


NostRE IxFoRMAZIONI 


(Nostri telegrammi parti 
i Parigi, 13. 
Il Belgio riprende le trattatiye per la lega mo- 
netaria che probabilmente si continueranno per 
la via diplomatica. 
Brezzà du eccellenti notizie del Congo 
tello è partito per una spedizic 
entrambi godono perfetta s: 
La Camera eleggerà doma 


lari) 


sidenziale definitivo. Lunedì Brisson leggerà le ! 


dichiarazioni del governo. 


La conciliazione dei partiti acquista terreno. 


Ancona, 13. 
giornale l'Ordine annunzia l'arresto operato 
in'Arcangelo di Romagna di certo Renzi, gi 
deviatore ferroviario, licenziato per furti. Egli sa- 
rebbe l’autore dell'assassinio del bagagliere Guid 
ucciso nel îreno che va da Napoli a Benevent 
Gli si trovarono indosso molti oggetti d'oro. 
È stato tradotto a Benevento sotto numerosa 
scorta. s 
j Si dice che al momento dell 
! tato di suicidarsi. 


ju mn 


bis ten- 


Ì EMILIO PARENTI Ì 
i (Vedi avciso in 4° pagina.) 


uiîlano, 43 (A. S)). 
Ieri sera giunsero, prendendo alloggio all'Hotel 

Milan, il poeta Kraszewsky ed il barone Roeder, 

capo cerimoniere dell’imperatore di Germania. 


Iori l'onorevole presidente del Consiglio ha 
cevuto una Commissione di Veneti, recatasi e- 
spressamente in Roma per raccomandargli li 
progetto della perequazione fondiaria. 

Della Commissione facevano parto i deputati 
generale Sani e Pullè 

L'onorevole Depretis avrebbe risposto che egli 
non si opporrà alla discussione del progetto, qua- 
lora tale sia per essere la deliberazione della Ca- 
mera. 

Parlasi del prossimo ritiro dell’ onorevole Za- 
vardelli dalla politica militante. Egli andrebbe a 
stabilirsi in Torino dove avrebbe già tutto predi- 
sposto per raccogliere l'eredità dello stadio di 
avvocatura del compianto Spantigati, Alla Camera 
non interverrebbe che nelle grandi occasioni. 


Al ministero dei layori pubblici si aduna da 
alcuni giorni un'apposita Commissione, composta 
dei signori ispettori Borgnini, Vitalife Passerini. 
per esaminare le domande di concessione delle 
varie Società aspiranti alla costruzione ed all’e- 
sercizio delle ferrovie complementari sarde. 

In seguito al fotto avvenuto alla stazione di 
Sassari, della caduta della tettoia, fatto che poteva 
avere seriissimo conseguenze, sappiamo che il 
ministro dei lavori pubblici ha ordinato una se- 
verissima inchiesta per appurare a chi debba at- 
triduirsi. 


1 notevoli progressi fatti in questi ultimi tempi 
dalla nostra marineria da guerra, tanto riguardo 
alle costruzioni quanto riguardo alle artiglierie, 
hanno richiamata l’attenzione delle primarie po- 
tenze marittime. 

Ci consta infatti che îl governo russo ha deter- 
minato di inviare in Roma uno speciale addetto 
navale presso l'ambasciata, coll'incarico di stu- 

re tutto quanto si riferisce all'ordinamento 
litare marittimo d'Italia, sia per il personale che 
per il materiale. 

Gredinmo che primo addetto navale russo în 
Roma debba essere it conte-De Lutke contram- 

glio nella marina imperiale, ed uno degli uf- 
ficiali più distinti © più colti della dottissima ma- 
rina militare russa. 
in nemico inalteso si è aggiunto all’atieggi 
mento ostile delle potenze per dissuadere i Si 
o i Bulgari dal venire alle mani. Secondo le ul- 
time notizie telegrafiche, tanta è stata la quantità 
della peve caduta in qu i confini dei 
due Stati, da impedire e par 


roi ai 
lizzare per ora qua- 
lanque operazione militar 

Gl'ispettori dello nuove reti ferroviarie Mediterranea 
e Adriatica hanno oggi ultimato il lavoro preparatorio 
per la chiamata sotto le armi degli uomini apparte 
nenti alla classe 1865, i quali dai distretti dovranno 
raggiungere le sedi dei reggimenti, a cui sono 
guati, nei giorni dal 1° al 10 dicembre. Il quant 
degli uomini ascende a 82,000. 

Le reclute da e per la Sicilia resteranno presso i 
distretti rispettivi fino a che le condizioni sonitarie 
permettano il cambio delle guarnigioni fra le Divi- 
sioni della Sicilin e quelle di Padova e Brescia. 

Gl'ispettori che con tanta alacrità hanno compiuto 
il lungo e non facile lavoro, sono : per la rete Me- 
diterranea, il cavaliere Medici e l'ingegnere Ferrari; 
per la rete Adriatica, il cavaliere Becchini e il signor 
Bonelli. 


asse 
ativo 


ll conte Lovera di 
la direzione generale della polizia 
cherà, il 19 del corrente, a prendere possesso della 
prefettura di Torino. 


ria che ha lasciato da giorni 
del regno, si re- 


LUCE SOLARE! 


Magpifica Lampada a pe- 
trolio in Bronzo forbito 
con artistici bassorilievi, 
globo smerigliato, econo» 
mica, elegante, garantita 
inodora e di perfetto fune 
zionamento, 


Lire #0. 
franca di porto ed imbe 
laggio în tutto il Regno. 
Domande e vaglia a 


NOVI E FUMAGALLI 


ROMA — Corso, 225- ROBA 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO. 


FINZI E BIANOBELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 377-379 Via de’ Panzazi, 26 
offre Pompe in tuiti i generi © dimensioni per uso 
domestico, ruztico, industriale, a da incendi, dello Sta 
litmento maccariso Rich. Largensiepsn a Bsckau — 
tegdeburgo (Germenia). 
Merci di prima quelità a prezzi vantaggiosi. 


comano - FELICE OSTINI - crszuno 


Vini Superiori e Comuni ‘ 
Esposizione Universale d’Anversa del 1355 


GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Londra 1884| Torino 1834 | Milano 1831 | Roma 1880 
Med. d'Oro | Med. d'Oro | Med. d’Arg. | Med. d'Oro 
Concorso speciale del Ministero d’Agricoltura 

Torino 1884 
GRAN MEDAGLIA D’ORO 


Magazzini in Roma 
Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
Borgo Pio, 108 
GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZIONE 
Grande assortimento 
VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA 


U vino sì manda a domicilio în fusti sigiliati 


Il più perfetto apparecchio 


PERLA 


Fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema FÉVRE) 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 
L'Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
. Ne metello ne gomma in contatto coll’acqua. Nessun 
imbarazzo per aprire e chiudere lo vit 
RISULTATO GARANTITO. 
Apparecebio da 1 bottiglia . . 1150 
» 2» x 143 
£ 8 
pra 


per l’uso. 


» 3 0» 
> 5» SEC 
Ad ogni appareschio va unita l'istruzione 
Iraballaggio grazis. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Freneo.its- 
liano Finzi e Bienchelli in Roms, via del Corio, $77-379 
e via del Gierdizo 85-56 — In Firenze, via de' Panzani, 25. 
LUCIDO per dare di Inuro alla bianebierio. Prezzo 
L. 1. — Collaumento di cent. 50, franco 

per pacco postale. 
Dirigera domande e vaglia 
iano Finzi e Bianchelli ir Roma, via del Corso, 377-379 
e via del Giardino 35-86 — In Firenze. via de’ Panzeni, 20. 
eco ri 


TEATRI 
«Maria di Rohan» al Costanzi. 


Tutto il guaio, secondo me, è nato da questo: che 
il conte di Calais, saputo che se non sì sbriga a 
uscire di casa, l'amico Chevreuse andrà a battersi in 
duello in vece sua, invece d'infilare la porta e salire 
in un fiscre, rimane tre quarti d'ora in scena a filar 
note sopra note. 

Gli spettatori, che hanno una legittima e giustif- 
cata simpatia per Battistini, marito della duchessa, 
vorrebbero vedere il conte andar via: e il conte, duro, 
affastella romanze, duetti e cabalette, sì che il pub- 
Dlico perde un po'la pazienza. 

1 malevoli hanno detto che la colpa è del tenore 
Pasquali; ma i più benigni l'hanno divisa fra il tenore 
e Donizetti. Francamente, un uomo messo nell'alter- 
nativa di prendere un buon colpo di spada (ie scia- 
bole giornalistiche non si adopravano ancora in duello) 
© di ammirare le bellissime e giunonie braccia della 
signorina Bulicioff, che gli dice nientemeno di amarlo, 
e glielo dice con singolare maestria e con limpida e 
intonatissima voce, cotest'uomo sarebbe un grande 
imbecille se lasciasse troppo presto tutta quella grazia 
di Dio. 

Il tenore finalmente se ne va, ed è forse un po' 
troppo tardi. Il pubblico ha già protestato sottovoce 
contro la morale offesa, ma Battistini riceve una fe- 
rita nolle mano destra, e tutto a poco a poco si ac- 
comoda. 

Perchè la ferit: 


Emporio Franen-Ita- 


non è grave; e se tini 
cantato nel primo atto la romanza « Ah non aver 
più lacrime » con tutte le lisciature, i pulimenti ed i 
fregi di cui egli usa con genialità capricciosa, al terzo 
atto dimostra che îl duello, e quell’altro brutto ser 
vizio fattogli dall'amico, non hanno offeso in nulla Te 
sue qualità di cantante e di attore. Egli dice la ro- 
manza, e il bel duetto. con la «infida consorte» in 
modo che il pubblico gli fa ripetere quasi tutta la 
scena con molti applausi. 

Nè la duchessa perde mai la olimpica serenità nor- 
dica (come direbbe un verista) della sua gioconda 
biondezza. Canta la preghiera del secondo atto con 
caldo accento di drammatica passione, e conquista 
così bene il favore del pubblico, che deve ripetere 
quella sciagurata cabaletta, scrit'. di certo dal Doni- 
zetti in una sera di dolor di capo, e in un quarto 
d'ora di patu 
1} terzo atto. che dopo il brodo lungo degli altri 
due grrimà come un raggio di sole nell'ora del tra- 
‘monto, rimanda un po in su il termometro della se- 
rata, che aveva accennato a calare come nelle Borsi 
la rendita durante una crisi; ma, cosa singolare, il 
pubblico non arriva a un tal grado di calore, da 
sentir bisogno di un bis al celebre duo: « sull’uscio 
tremendo lo sguardo affigiamo ». Sono raggi di sole, 
non v'ha dubbio, ma l'aria rimaneva sempre umida, 
e in ultima analisi îl giurì ha emesso questo parere: 
che senza la buona esecuzione della Bulicioff © del 
Battistini la Marta di Rohan non potrebbe più stare 
in piedi: è un corpo floscio, elatinoso, linfatico che 
bisogna rassegnarsi a ricacciare nella tomba per 
sempre. 

La Sinfonia, ricca d'effetti ma povera d'ispirazione, 
fu stupendamente eseguita dall’orchestra, e il soave 
preludio alla romanza della donna al terz'atto fu suo- 
nato dal Tramontano con una dolcezza che la voce 
umana non sarebbe atta a raggiungere. Ottenne anche 
esso applausi vivissimi. 7 

Il teatro scàrseggiava di pubblico, e la ragione è 
questa: non si rappresentava la Carmen. Sorridente 
e serena, la signora Virginia Ferni applaudisa i con- 
fratelli da un palco di second'ordine, e il pubblico 
guardandola pareva le dicesse: quand'è che ci fare 
risentire la Carmen? 

E gli occhi cerulei della cantatrice fattuechiera a- 


verano come un balenio di denze e 
gnuole. Ma pur troppo fino a domer 


danza. 
Ze 


x La grande attrattiva di questa sera è al teatro 


canzoni spa- 
ica Carmen non 


FANFULLA 


BORSA DI ROMA 


13 novembre. 

Continua la solita incertezza sulle cose d'Oriente. 

1 mercati però cominciano a porre in quarantena 
tutto le notizie che pervengono dalla Serbia, giacchè 
oramai si ha che esse (forse troppo leggermente 0 


Milano, ore 10 40. — Rendita 96 40 — Meridio- 
nali 708 — Generali 612 — Mediterranee 565. 

Torino, ore 11 50. — Rendita 96 42 112— Tiberine 
683 — Banche 2212 — Mobiliare 890 — Meridionali 
708 — Fondiaria Italiana 333. 

Gencca, ore 12 40. — Rendita 96 42.112 — 
Banche 2212 — Meridionali 708 50. 


rientrare nell'Unione. A_tale scopo 
questi giorni attive pratiche, quantu 
ferenza abbia compiuto i suoi lavori, 

La Camera ha convalidato senza di 
elezioni di cinquantasei dipartimenti. 
386 deputati. Essa eleggerà, 
definitivo 

MILANO, 13. — Ieri, nel pomeri o, S. 


Regina, accompagnata dalla principessa p 


fanno în 
nque la Con. 


Valle, dove si rappresenta In nuova commedia di in arie telegrafate), È ito facili È nine) a 
Raymond Deslendesi:: Antowisita [Rigud: con arie telegrafate), vengono mollo facilmente SMeN- | Oro 6. — Chiusure della Borsa dì Parigi! gino e da un gentiluomo di Corle, eius 
Il successo che questo lavoro ha ottenuto alla Co- ‘Alla nostra Borsa d'oggi gli affari non brillarono Italiano 96 30; Francese 108 25. Monza in cerrozza a quattro cava er zi I Rom 
médie-Francaise, dà alla rappresentazione di questa | certo per soverchia attività. der 0. E one dei nuovi locali del Ù 
sera tutta l'importanza di un vero e proprio avveni- { A contante la Rendita ebbe limitati scambi a96 27 1]2, OR nia corunonia assisleliero fl pi 
mento' artistico : tanto più che non si tratta di una | e per fine a 96 45. PELEGRAMMI SPEPANI sindaco, altro notabilità e molte signora 
delle solite pocha4es; ma di una commedia che è Nominali i Prestiti Pontifici ai sottosegnati prezzi pazzia Ed "i Dea ta e nel 
riputata fra le migliori che sien venute alla luce in Emissione 1860-64, 97 10; Blount 95; Rothschild 2 ‘a festeggiata ed applaudita. 
questi ultimi tempi. Naturalmente il pubblico più e- | 9g es sa LISBONA, 12. — Il conte Brezzà è arrivato. _RANGOON, 13. — Un proclama di re Tu} Di Cei 
letto di Roma interverrà stasera al teatro Valle, e Fondiarie Santo Spirito 460. MADRID, 12. — anta l'ambasciata del Giap- | dice che gl'Inglesi avendo fatto alla Birmania È ag le solite ru! 
se dal successo di Parigi è lecito arguire del sue- Inaîtive le Azioni della Banca Generale sul: 612. Poste assurde e inaccettabili, vi sarà guerra fra Autobio; 
cesso di Roma, l'Antonisita Rigcud sembra destinata | Azioni Gas 1726 fattosi. VDRA, 42. — Il Times ha da Rangoon: | l'inghilterra e la Birmania. Intima ai Bi el Cars] 
ad avere non minor numero di repliche di quante ne Immobiliari 736, 735. « Le ultime noti a Manà battersi per la patria © Fantocci, 
ha avute Jl deputato di Bombignac. Molini 430. al 9 corrente. $ nunzia che marcierà alla lesta de Un antro 
Basta, vedremo e ne riparleremo domani. Domandato 51 Banco Roma a 746. nieri di lasciare il risultato sarà la vittoria. Gli Pispole e 
TE 7 = « Aodereino, vono estati 
Spettacoli d’oggi. Acqua Pia 1770, 1768. e la di SIR La cora 
VALLE — Ore 8 1j2. — Anfonivifa Rigaud. Festo (o iano avranno varcato la f 11 prezzo 
QUIRINO — Ore 8 i Un vi in Africa. siva; È 3 Soler ali Molti Europei lascia cents5, in 
MANZONI — Ore 9. —— La Vergine dei sette peccati. La ca SIETE liano vi resta per ora. z 
METASTASIO — Ore $ e 1]2 — Commedia con Pul- mea È CAIRO, 43. — Corre voce che ab 
cinella e ballo. 5 PARIGI, che nello deliberazioni | uno scontro fra gl'ingiesi ed i S | 
Dr 2 na Ore 3. — Apertura della Borsa di Pi pote 2 g i : 
ROSSINI — Ore 8 112 — Chi nun ce l'ha se l'in- | Tatiano 96: Francese 108 15. O preso a Bruxelles, ì Belgio, persmaso dei gravi | stampa è mollo preoccupata per l'avan 
sogna. x i Rendita 96 45: Gonerali 612 50: que 1770; f iMburazzi che gli cherebbero i prov imenti | ribelli. od 
GOLDONI — Ore 7 — Rappresentazione. Vania do ao Generali 612 50; Acque 4770; | introdotti nella nuora convenzione monetaria, | —P —— Lopes 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. È Ù de abbia deciso di riessiuare la convenienza di Boxavanruna Sevenmi, Gerento responsa — BB ©©'minanio 
È 5 diam, andi 
n —- — — tiam! di 
ri x NATI: I E non si 
Ì Un volume L. @, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi d Da qua: 
| cui successo è siato consacrato dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mis Nuove dentiere, che lasciando ii quei bravi 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari ni 2 decisione. 
| comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano lo gengive, logorano e tagliano i denti. Nei medesimo opus.) E bbaai 
È si porti anche l'attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d'orif. a 
| cazione, - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — D." ABBILIER - 114, Via Na. ti di | 
venuti da 


zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 alle 4 
tato dato 


| 
| "rame presto a fi 
Î ff, G, Finora mon ho rie ROMA - VIA SALARIA,483 | FARMACIA FIRENZE ; 
| 2 da vute tue ssio- - sn i E lo mi 
' come la tua ultima portata la Lunedì, i6 Novembre, alle ore 2 pomeridiane Suprre e dell'Agenz] 
/ data del 3), facendo il calcolo Legezione Britannica 
Î del tempo che impiega per ar 
| srptomeo VENDITA AL MAGGIOR OFFERENTE i ra 
Î ce sei stata $ giorni senza È E oo È PILLOLE ANTIBILIO: 
Jrre ncomiecio o perni di Puledri, Cavalli in treno e le madri puro sangue DI csepsr 
che le cose lunghe direngono ; 
È serpi. Se questa idea mi avesse Propazalo nella Farmacia delia Legazione Britan: Sofia, : 
i balenato prima alla mente, non Nati nel 1SS1. Firenze, sia Tornabuoni, 17 — Succursale, piasse Msnino DM MONZA chi 
aurel Pattoiatio pan ari 4. Texas. . . cavalla Saura da Hamlet e Miss Lander. . . } Trenati per corse ad Roma, piazza S. Lorenzo în Lucina 36 8.37 sulla fronl 
armi a ie. STRATI 2 New-York. > BO. da Hamlete Beescing. . . > . ) ostacoli. © 
perbo di essere sempre coe- Rimedio rinomato per le malattia bilioze, male di alture. 
rente a ne pesa spare n Nati nel 19592. ti atomaco ed agli intestini; utilissimo negli attece. adi Sofia, 
Re Loreta . . . cavalla Saura da Hamlet e Miss Lander . . . | In treno. { stione, per il male di tezta ele ve. . Questa pillole zon0 co: portai 
20.8. QUE t posie di sostanze puramente vezetali, nè scemazo d'eftcucia el invasero 
Nati nel 188:3 (Inscritti al Derby-Reale Sl lungo tempo. Ii loro uso non richiede cambiamento di verso. Tei 
= . + + puledro Sauro da Hamlet e Miss Lander. . ta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzion. iicino: 
NAPOLI vendita presso 33 2 ERIGArA Palo lda Sehator, Hamlet è Alala ©. dii sistema umano, cha sono gi 2 Si  perinconi 
palle LC "principali. | I, CI Dili nei loro effetti’ Essi fortificam 
A Sas farmacisti, dro- n 51 19S4 (Inseritti È 
ALBERGO DELLA RIVIERA QI SÈ © chit, profumi >. + puledro Sauro da Hamlet e Atala. i fr 
Riviera di Chiaia, 127 0 parrucchieri. . 1 puledra Baia da Hamlet e Miss Lander. S Bulgaria. 
2 SIRIA Nati nel 1SS5 (Inscritti al Derby 4889). Si veadoro in sato i 
con vista del Go n 8. Bruto. . . . puledro Sauro da Hamlet e Miss Lander. Si spediscono dall: à oi 
suvio. Confortalle, buon gusto E. E. OBLIEGHT SRI RT de Hale SPA “> sccompagnais da vaglia postale di Lo Ud È. Fran Parigi] 
prezzi moderati. n 10. Saffo . 1. >» BO. da Hamtete Atala. sn == =, 
Sì fanno prezzi di pensione | UFFICIO per INSERZIONI HE Marco) / [1 2. Vaio da Seobel © Éra. Non più orologi a pendolo! ii 
Iproprietari: Gruseere Rat Piazza Montecitorio, 127 2. +: » Baio da Senator e Bonanza. < = 25° metter 
È ‘+. » Sauro da Senator e Forosetta . . . . | Tre quarti di sngue FI mn A 
xoupi- Enxesto DeLvITO. ROMA tì g Pri £ 
sata OROLOGI AMERICANI GARARTITI MD __ 
mart cavalla Saura da Angelus e Miss Lureirell. . . \ /OGI A CILINDRO da muro a grande nilelatiro, mitra zione. 
È >» Baia da Fie Marshall e Aroma ‘ < Si ca Tn E 
Il Sante da Matias e Mai-Tantor Saltate tulte da Hur- sim con suoneria (ors e mezza ore) ‘ 2% Costa) 
L] Ji IT Eva... » Saura da Gold Mohur e Beesicing. : .- | Merford. RSEIE 3 GLINDRO: pera ine, a E mici 
. BOHA 4 Comete 1% » B.O. da Baducorthe Leonte . . . . he tarhillon.e Ret grande nikelatura, altezz: Meana E 
E 19. Mascoite S1 » Saura da Montargis e Marsala . pole) Lit 
è © fi Sora Ù longer “a y 
46-47, Piazza diSpagna - Via Due Macelli, 60 È [22 Forosetta >!» Saura da dcteur e Forgetmenoi : ‘© OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA A 
Gran Magazzino di Coloniali, Vini, Birra e Liquori 3 È Ù È 
Generi alimentari — Specialità Estero e Nazionali f OSSERVAZIONI. i RS RECSCANERI DI VIERRA $ tutto] 
Assortimento di Profumerie, Sapeni, Spagne Nel prezzo di vendita s'intende compreso l'ammontare della Iscrizioni eseguite sino nd oggi, 1 77 O1OGI da tavolo (carica 400 gior:i) E chiunque 
eposito dei prodotti della Farmacia di Santa Maria No- ff | riservandosi il proprietario il 20 per cento qualora uno dei detti puledri vincesse il Derhy Reale. } 1, iena) cent 50 per i \ipiact 
e de RE ella Cortosii: Ol Fifenze ie gel Tali equini sono visibili in Via Salaria, 43, la mattina dalle 9 alle 12 merid del 14,15 e 163, Refera cmando e vaglia alEmpo Fori Bande 
Padri Treppisti di S. Esso novembre. Psa de =. Giaruino frontiera 
ario dei ni To- fl 8  Panzani, : 
o ee e eéee e] fi era 
> ficialmenj 
POMPE DA POZZI Lie sso ff fc 


; POMPE A GAM ORO 
per l'inaffiamento, dar ie deerà. IS truppe d 
valli, ed in ca: 
Setta fortissimo senza fatica IS 


Ogai pompa è corri 
ancia per il getto © 


Pompe aspiranti a braccio fig.1 
N, 0 — Diametro del cilindro 50 mi 
limetri, diametro del tubo aspirante 
millimeiri - L. 20. 
N. 2 - Diametro del cilindro 6 mm, 
diametro del tubo aspirante 31 mm. - 
L. 2 
N. 4 — Diametro del cilindro 76 mm., 
dior tro del tubo aspirante Si mia. — 


inca 


I FAMIGLIA 


Sapone per famiglia 


ferdono indisre: 
casa ma di età - 
pagna. Ei 


profumato Wiodsor, in css- 


setta legno, franco per pace ; 
ompa aspiranti e promenti 
a braccio (> 


Frazi è Bi 
det Co 


postale | 


ire & SO £ dino, 85 to son 
Lir N andare a 
nuca i disgietro del tubo aspirauis 32 mm. : Cesi 
Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ite- L, 75. a meegia] 
liano Finzi e Eiancheili, Roma, via del Corso, naro 76 im, quasita) 
377-379 e via del Giardino 85-86 — Firenze, SR int sornrla 
via de’ Panzani; 28. (Fic. 1) motivo nl 
A EI Air d Ill n ; ; DEA 
ECONOMICHE IN GHISA | Pompe aspiranti e aspirenti e prementi a getto continio Di sel 
CUCINE NOMIGHE IN ia a braccio che a volante Bette 
DI TI È È Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l'acqua temente 
I presi RIS | noda 50 metri di pronti. = Lo ; es 
e Ririeere domende e vis del Corso, 377-379, © via del Giardino | Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da serrato 
| 85-86 — In Firenze, via de’ Panzazi, 2î. scendi, Pompe da travesare sin» e olio, Pompe da birre. nia 
(5 e —_ 7 | eDirigoro domande e vaglia all'Eporio Francc-Italiano Finzi e Bianchlli in Ro Ro 6 8 Pien 
| Stabilimento tipografico dell’Opinione. 85-36 — Firenze via de’ Panzoni, 20. alli in Roma, via dat Corso, 3; , via del Giardino, Betori] 
_ To ho 
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AI LETTORI 


Il numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
Je solite rubriche quotidiane, conterrà: 
Autobiografia d’una torpedine Whitehead, 

del Carrano Nexo. 

Fantocci, di Uxon. 

Un antro di masnadieri moderni, di Fonsse. 
Pispole e Palmone, di Armerto. 

La corazza notturna, del Mancuese pi CAnanas. 


fl prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cent. 5, in provincia cent. 10. 


PASSANO!... 


Il melodramma serbo-bulgaro è al suo punto 
culminante. I cori cantano dalle due parti: An- 
diam, andiam, andiam! Partiam, parliam, par- 


fim! 

E non si muovono ! 

Da quasi un mese che ballano sulla frontiera, 
ari brevi signori non hanno ancora preso una 


decisione... decisiva. A 
% abbastanza interessante lo spoglio dei dispacci 
che dalla metà del mese scorso a tutt'oggi ci sono 
venuti da quelle parti. Pare che il telegrafo sia 
sato dato all'uomo, come la parola, per far più 
presto a far correre le bugie. 

fo mi sono divertito a raccogliere fra i dispacci 
onzia quelli unicamente che si riferiscono 
aggio del confine serbo bulgaro, ed ecco 


al pa 


che cosa ci ho trovato : 


<> 


Sofia, 24 ottobre. — Il prefetto di Viddino an- 


mizia che due compagnie serbe si sono avanzate 
sulla frontiera bulgara e ne haeno occupato lo 
alture. 

Sofia, 21. — Alle 9 pomeridinne di ieri i Serbi 
invasero il territorio del principato di Clemsura, 
verso Trin. Le truppe bulgare si sono avanzate 
per incontrarti. 


<> 


È smevtita l’entrata dei £ 


Parigi, 26. — La legazione di Serbia non ha 
irevuti aleuna comunicazione che permetta di 
ammettere îl passaggio... 


Sofia, 27. — Nessun cambiamento nella situa- 


Sofia, 25. — 
Bulgaria. 


zione. 
Costantinopoli, 27. — L'agente bulgaro co- 
nicò ieri alla Porta che i Serbi sono entrati... 


= 


Nisch, 31 (uficiale). — I Bulgari chiusero da 
tutto la frontiera e ordinarono di uccidere 
anque, proveniente dalla Serbia, tentosse di 


rla. 
Bande di volontari cominciarono ad inquietare la 
frontiera serba. 
Sofia, 31. — Il governo bulgaro smentisce ul- 
fisiulmente l'asserzione del governo serbo di aver 


chiuso la frontiera! 


Belgrado, 4 novembre. — È positivo che alle 
imippe era stato dato l'ordine d'entrare in Bal- 


garia il 25 ottobre passato!... ma che poi... vista j 
la Conferenza... 


Londra, 4. — Lo Standard ha da Nisch: «Si 
crede cheji Serbi passeranno la frontiera domani... 
<I Bulgari entrarononei villaggi di Klisura... » 


> 


Sofia, 11. — Lunedì sera, sulla frontiera presso 
Trin, circa 300 Serbi cercarono di circondare 2: 
Bulgari, i quali si ripiegarono (il bulgaro è pie- 
ghevole) inseguiti dai Serbi per uno o due chilo- 
metri sul territorio bulgaro. 


‘Belgrado, 41. — Il giornale ufficiale smentisce 
lo asserzioni del governo bulgaro riguardo a una 
violazione di confine. 


Parigi, {1. — Il governo serbo assicura il go- 
verno bulgaro che la violazione eccetera non ha 
avuto luogo eccetera. 


| 
Londra, 13. — Lo Standard ha da Nisch che | 


il Consiglio dei ministri consiglia di passare, prima 
che In neve abbia chiuso i pas 

Sofia, 13. — Soldati serbi passarono la fron- 
tiera presso Roki 


Nisch, 14 (ufficiale). — Garascianine diede a 
Rangohé a Sofia istruzioni di dichiarare al go- 
verno bulgaro che il governo del re Milano ha 
risposto ai Bulgari con una dichiarazione di 
guerra... 


<a 


Nisch, 4. — Il re è partito alle ore una an 
a per Pirot ove assumerà il comando in 


meridia 


capo dell'esercito. 


“2 

Dopo di che non e'è più che da aspettare la 
prima cannonata ! 

Mi sta però in testa che la burletta continuerà 
un altro po”, massime se la neve, che quest'anno 
da quelle parti è in ritardo, si decide, come pare, 
a entrare în mezzo fra i belligeranti. 

In questo caso svremmo la tregua bianca 

Dicono chei Russi vogliono intervenire; il modo 
migliore per farlo sarebbe di rovesciare nella pe- 
ola una Siberia di neve... 
Che fortuna per le due parti se 
siano mosse. La ca 


neve le co- 
ppagna 


gliesse prima che 
del 1895 farebbe il paio con quella del 1812. L'in- 
verno avrebbe la vittoria senza 1 banco len- 


per l'abolizione graduale dei tre decimi di guerra 
sulla fondiaria; e presenterà intanto una legge 
che limiti ai comuni e alle provincie la facoltà di 
imporre la sovrimposta. 

Ma come riempire il vuoto derivante dalla quota 
minima? 
_Il ministro ha fede nei maggiori cespiti che gli } 
verrebbero dai fondi o non rivelati addirittura, o { 
rivelati falsamente. i 


+ 
La morale dunque porrebbe questa : nessuna im- 
posta nuova. : 
Il programma è attraente; speriamo che nessun 
diavolo riesca a metterci la coda. Î 


* * 
aaa 


Pago è un'isola della Dalmazia, che si tuffa j 
colla punta settentrionale nel Quarnero e fa colla | 
i 


sua spiaggia orientale da sponda al canale della | 


Morlacea. 
Ora, il municipio del capoluogo dell’ 


sola, chis- | 


Marco, di buona scultura in pietra, antico, orna 
mento delle mura della città 
Questa è la cronaca di oggi. i 


* 
#* 


i 
i 
In attesa di sapere dove mai quel povero leone, i 
i 
i 


vittima del disprezzo delle vecchie memorie, andrà 
a portare il suo libro aperto, col Parati, Marce, 
Evangelista meus, registro qui un ricordo. 

Quando la repubblica veneta venne meno, la | 
Dalmazia parve una figlia amorosa a cui fosse 
morta la madre. A Sebenico il popsio volendo 
conservare come una santa reliquia la bandiéra | 
di San Marco, le diede solenne sepoltura sotto 
jore della cattedrale. 


l'altar ma; i 
questa è la cronaca di or son novant'anni. | 
Quale fra le due è la più bella? i 
Î 
Il 
i 


» »* 
aa 


a torna în scena 
A Londra si parla di un prossimo meeting per | 
ottenere la libertà di Araby pascià, che è sempre | 


Araby pa 


prigioniero all'isola di Ceylnu. Un giornale rico 
che l'Iaghilterra fra le nazioni ha voluto sempre 
rappresentare la parte di 

Cominciò con un gran pi 


fapoleone I 


zuolo della pace fosse macchiato di sangue 0 bu- 
eato dai corpi assiderati dei combattenti. 


Gli è? 
GIORNO PER GIORNO 


Non parlate di corda în' casa dell’impiecato, 
dice il proverbio: ma un bravo salernitano, tro- 
vandosi l’altro giorno a quattr'occhi col ministro 
Maglioni, ebbe il coraggio di domandargli che 
cosa ne pensasse della perequazione fondiaria. 

E il ministro - lo dico a sua lode — ha risposto 
con molta chiarezza. 

Egli accetta la quota minima, cioè il contributo 
del compartimento meno gravato che è la Sicil 


Ma poic ni non se ne trova uno a 

ogni e: n potendo prender 

sempre degli uomini di genio, prese invece le ; 

cantonate e ingabbiò Cetywayo. H 
+e 


Dopo Cetswayo fu la volta di Araby pasciù. 
Per fortuna di quest’ultimo pare che lord Salis- 
bury volendo fare tutto al contrario di Glad- 
stone, sia ben disposto ad accogliere il voto del 
meeting. 

In ogni meeting, anche a Londra, per commuo- 
vere si ricorre alla nota tenera. Non sarebbe 
strano di sentire nel meeting in favore del pri. 
gioniero di Ceylan, un dratore che di 

— Araby pascià non ha nessuna vocazione per 
lo stato di rilegato politico. Egli soffre, o signori, 
egli soffre molto a Ceylan, il povero Araby, e... 
siatene certi, se noi non interveniamo, Ceylan 
tuera ceci. 

La citazione sarà errata, ma gl'Inglesi trattano | 


se 


lo lingue estere senza complimenti, come i vicini 
di ferrovia. 
» » 
ara 
Il cronista teatrale della Riforma chiema la 
Maria di Rohan « spartito del maestro orobio »; 
io che credevo che fosse di Donizetti, vi assicuro 
che son rimasto un po’ male. Ma la Riforma ha 
ragione: gli orobi furono una diecina di secoli 
prima dell'èra volgare, gli abitatori di Bergamo. 
E Arlecchino sarebbe un orobio del secolo pas- 
sato, come Donizetti è un orobio del secolo xx. 
andomi a questo metodo di atavismo 
0, io chiamerò maestro isauro Gioacchino 
ini, maestro calcidese Vincenzo Bellini, e in 
luogo di dire Verdi, dirò maestro bore, visto cho 
il territorio parmense dove sorge Busse'o fu un 
giorno abitato dai Galli Boi! 
Ecco una riforma, non c'è 


che dire, ab imis! 


* »* 
ei 

La Tribuna, rendendo conto dello spettacolo al 
Costanzi, fa un elogio alla signora Gondi (sic), 
contralto. E voleva dire la signorina Luttickau, 
che davvero canta con garbo e con disinvoltura 
graziosa. 

La gentile artista rappresenta abbastanza bene 
il personaggio del principe Gondi, ma non al 
punto da voler rinunziare al proprio nome di na- 
a per prendere quello del personaggio nel li- 
bretto di Cammarano. 

Per cui mi nasce un sospelto, ed è che il ero- 
nista della Tribuna crede forse che nell'opera ci 
sin un principe Luttickau, e che la parte sia c 
tata dalla signora Gondi. 


sei 


n= 


Diamone la colpa ul capro espiatorio che è il 
4 proto, e non ne parliamo pù. 
ES 


Quando Tegamini ll he în In- 
hilterra banno commemorato l'anniversario della 
or, esclomò : 

— Perbacco! Avrei voluto esserci. 

— Dove? 

— A Trafal; ottanta anni fa. 

Nondimeno, pensandoci bene, venne alla con- 
clusione che se si fosse trovato in quelle acque 
nel 1305, non si troverebbe presso quelle del Te- 
vere nel 1885. E non potrebbe in conseguenza 
udire ogni lento lo sparo del cannone di Castel 
SantAn; 

Poich 
ha più che un'illusi. 


+4 

Onesta illusione che egli divide son l'onorevole 
Quirico Filopanti, l’autore di Dio liberale. 

Il Filopanti ultimamente è 
per questo ; per veder calare quella specie di map- 
pamondo che è in cima all'asta, la quale è in 
cima al frontone di Sant'Ignazio; udir lo sparo 
del cannone, e regolare il proprio orologio. 

1 cittadini della dotta Bologna, che hanuo tante 
cose, sono tuttavia privi di simile diverti”nento. 

Ii buon Filopanti ha consacrato la vita all'in- 
cremento della sua a natale, tosischè andò 
dritto dritto dall'onorevole Ricott,, e gli disse 

— Eccellenza, Ella devo rer.dermi un servigio. 

.— Duo, caro Filopanti, magari se non posso. 
Si figuri che cosa non farei per Lei, che ha reso 


(119) 


ÎL DIAMANTE INDIANO 


WIILK0I COLLINS 


lo sono uscito con Betteredge a cui ho ordinato di 
andare a prendere la farmacia portatile e di venirmi 
a raggiungere nel salotto della signorina Verinder. 

Betteredge mi è sembrato sorpreso di quest'ordine, 
quasi temendo che jo volessi tentare qualche espe- 
rienza occulta sulla persona della sua padroncina. 

— Potrei domandarvi — mi ha detto — per quale 
motivo mi date quest'ordine ? Ù 

— Quando avrete portato la farmacia nel salottino, 
restate con noi, e lo vedrete. 

Betteredge è parso un po' trenquillato. Ma evjden- 
temente non volendo fidarsi a sè stesso ha soggiuntò : 

— Ayreste qualche cosa în contrario ad ammet- 
tere anche Jo presenza del signor Bruîf ? ; 

— Anzi, preegherò io stesso il signor Bruff di te- 
nerci compagnid. 

Pienamente rassicurato n 
Betteredge è andato senz'altro a pigliare Ja farmacia. 

lo ho bussato alla porta di comunicazione “con 1g 
camera del signor Bruff, il quale è comparso subito 
con le mani piene di carte, assorbito dalla legge, © 
corazzato contro la medicina. 

— Sono dolente di dovervi incomodare = gli ho 


detto — ma io sto per preparare la dose di luudano 
al signor Blake, e vi prego di assiste: 
moni 

— Benissimo! - ha risposto il signor Bruff - E. 
dopo? 

“Vi pregherò di tornare qui e di esser. presente 
quando amministrerò la dose. 
{  — In seguito? 
i — Vi pregherò anche di rimanere nella camera 
del signor Blake, e di assistere a tutto quello che 
potrà avvenire. 

— Poco importa. Nella camera del signor Blake 


intorno alla sua padrona, È 


Ì potrò benissimo continuare il mio lavoro. 
1° _ Ma davvero — ha detto il signor Blake all'av- 
! wocato + voi non vi interessate punto per. ciò che 
stiamo per fare? In tal caso voi non avòte più im- 
maginazione di un bove. 

22 1] bove — ha risposto tranquillamente il signor 
Bruff — è un animale utilissimo. : 

Io e il signor Bruff siamo andati nel salotto della 
signorina Verinder. Vi abbiamo trovato questa pal- 
lida, agitato, convulsa. Betteredge, in piedi vicino 
alla tavola, montava la guardia al cofanetto della 
farmecia. 

Il signor Bruff si è lasciato cadere sulla prima 
sedia che gli è capitata, e si è rimesso ad esami 
nare le sue cartaccie, evidentemente desideroso di ri- 
valizzare con un bove fatto di utilità. 

Lo signorina Verinder mi ha tirato in disparte per 
parlarmi del signor Blake. 

— Come sta ?-mi ha domandato. — È nervoso ? È di 
cattivo umore? Sperate di riuscire? Siete sicuro di 
non fargli del male? 

— In quanto a questo, sicurissimo. Venite a ve- 
dermi misurare la dose. 


- 


— Un momento. Adesso sono le undici passato; 
quanto tempo credete che dovrà trascorrere, prima 
che l'effetto sì produca ? 

— Non saprei precisare. 

— Ma pure? 

— Probabilmente un'ora 

— Suppongo che questa stanza dovrà essere buia 
come l’anno scorso. 

— Certamente. 

— lo aspetterò nella mia camera da letto, precisa- 
mente come allora. 

— Siete voi sicura di potere rimanere padrona di 
i stessa? 

— Per amor suo ne avrò la forza. 

Rivolgendomi al signor Bruff, gli ho detto: 

— Potreste usarmi la cortesia di lasciare un mo- | 
‘mento in disparte le vostre cartaccie? 

— Volentieri. 

Egli si è alzato di malumore, e sì è messo a sba- 
digliare guardando Betteredge coll’aria di un uomo 
smisuratamente annoiato. È 

La signorina Verinder mi ha portato una battiglia 
d’acqua dicendomi : 

— Fatemi almeno versare l'acqua. Bisogna che io 
abbia una parte nei vostri preparati 

— Empitelo per tre quarti = ho detto alla signo- 
rina Verinder presentandole un bicchiere. 

Essa ha obbedito: io vi ho poi versato quaranta 
goccie di laudano. 

Indi le ho consegnato un grosse pezzo di cristallo | 
destinato 8 far la parte di Pietra di Luna, e le ho 


i 
| 


detto: Ì 


{ volta. Il signor Bruft continuava a brontolare 


È cato contro 


; ma 
Bettere!lge non ha potuto restare impassibile, e si è 
permesso di dire alla sua padrona : 

— Siete poi sicura, signorina, che sia proprio il 
cassettino ? 

Io me ne vado, seguito da Betteredge e dal signor 
Bruff, per portare il bicchiere col laudano al signor 
Blake, non senza aver raccomandato alla signorina 
Verinder di spengere tutti i lui 

— Li spengo subito. 

Abbiamo trovato il signor Blake agitato e nervoso. 
Presenti i due testimoni, io gli faccio bere la pozione, 
e lo prego di restare tranquillo. 

Il letto, con cortinaggio di seta leggera, è collo- 

muro in modo da losciarli, intorno, 
nella stanza, uno spazio considerevole. Ù 

Da una parte del letto io chiudo interamente il cor- 
inaggio, e prego il signor Bruff © Betteredge di ri- 
manere in quella parte della camera così mascherata 
alla vista del signor Blake. 

Dall'altra parte, invece, lascio il cortinaggio semi- 
aperto, e mi assido vicino al suo letto, affinchè egli, 


1 se vuole, possa vedermi e parlarmi 


Jo metto una candela accesa sopra un mobile în 
modo che i raggi non offendano la vista del signor 
Blake. E poi, volendo aereare l’ambiente, apro la fi- 
nestra. La pioggia continua a cadere. Sono le undici 
e venticinque minuti. 

Il signor Bruff riprende le sue carte, e finge di 
accordare ad esse tutta la sua attenzione; ma mi 
accorga che cominoie 1 perdere la sua impassibilità. 


— Compiaceteri di mettere questo diamante falso | 


là dove era quello buono. 
La signorina Verinder ha obbedito + 


4 “inche questa 


(Continua) 


FANFULLA 


popolare il disinteresse spartano del mio amico 
Deprotis ! 

— Etbene, se non Je rineresce, faccia sparare 
il cannone anche a Bologna. 


++ 


Infatti, la Gazsetta del’Emilia annuncia (cae 
presto i figlioli di San Petronio «avranno un di 
vertimento di più. Essi potranno ogni giorao re- 
carsi coll’orologio in mano al prato dell’'arsensle 
dell'Annunziata, alle radici del colle di San Mi- 
chele in Bosco, vedranno calare il muppamondo 
in tutta la pienezza delle sue forme e udranvo il 
cannone. Ciò senza alcuna spesa ! 

Tegamini si troverà all'ineugurazione. un 
pensiero l’afflizge : pensa sempro quel benedetto 
uomo! 

— So alle dodici meridiane, mi ha detto, io po- 
fessi trovarmi, per un secondo minuto solo, con- 
temporaneamente a Roma e a Bologna... oh... oh. 
sarebbe il più bel mezzogiorno della mia vita 


Ma 


il N. 46 (anno 4885) del Fansulia della Dome- 
sica sarà messo în vendita Domenica 15 novembre, 
su tutta Ita] 


Contiene: 


Canti inediti del popolo reca 
nalese, C. Antona-Tracersi — 
Antenvamare, G. C. Cesareo — 
Lettera aperta al professore A- 
lessandro D'Ancona, Anfonio 
Medin —Saturnia Tellus, G. Buo- 
nazia — Il Sogno di Malpelo, 
E. Torricli — Una Commissione 
rediviva, /l Fanfulla delta Do- 
menica — Librì nuovi — Cro- 
naca — Libri ricevuti in dono. 


antesimi A 1 numero per tutta Titta 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per îl 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


ione: Roma. via Uffici del Vicario, 28 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani) 
NNA, 13. — La notizia dei giornali inglesi 
piramenti di truppe anstro-unga- 


di pre 
riche 
NISCI 
garia di tratigre come brig: 
pretende pi 
il governo di 
serbe nen si trovano îa alcua 
bulgaro e che le truppe bule > più volte 
commesso aggres: oli avomposti serbi, il 
governo serbo derise, malgrado l'ardente 
derio di mantenere la pace, che, se atti si 
rinnovassero, sarebbero considerati come un casus 
belli. 

ATENE, 13. — Si crede general 
Conferenza fallirà e che la guerra 
per tutelare gli inter: 

BELGRADO, 
zientemente a Nisch 
di Serbia a Costantin 
sione def 

COSTA 
tenne ieri 
mare di com 
di sgomberare dalla Ru 
sultano spedirehbe quindi 


psi con 
in Erz: 
|, 43. — Di fronte alla minaccia del 

ni 300 Serbi 


« Bal 
e si 
igaro, 


serbo pe 


mili si 


arà inevitabile 


si ellenici. 


Zt 


lendono impa- 
le comunicazioni del ministi 
oli per prendere una de 


TINOPOLI, 13. — Nella 
fereuza, Ja Porta propose d° 
ne accordo al principe Alessandro 
colle sue truppe. Il 
in Rumelia nn commis 


sario straordinario con l'assenso delle potenze 
per esereitarvi l'autorità fino slla scelta del go- 
vernatore definitivo. Infine una Commissione mista 
d'inchiesta esaminerebbe i voti dei rumelioti du- 
rante l’amministrazione provvisoria. Si crede che 
l'accordo si farà sulle due ultime proposte; ma, 
riguardo alla prima, la Francia e i” 


persisterebbero a domandare che 1 
faccia soltanto a nome della Porta. 
13.1 bulgaro fa rilevare 
nuovi fatti di aggres e dei Serbi verso 
Izvor, dove una guardia bulgara fu uccisa, ed a 
Kustendil, dove un sottoprefetto, caduto in una 
imboscate dei Serbi, rimase ucciso. 
COSTANTINOPOLI, 13. — In seguito ad indi- 
sposizione dell’ambasciatore russo Nelidof, la Con- 
ferenza si è aggiornata a domenica. 
BELGRADO , 13. — Il principe di Battenberg 
ha ricevuto la dimissione che egli aveva chiesto, 
come Iuogotenento nel primo reggimento cella 
guardia imperiale. 
LONDRA, 44. — L'Agenzia Reuter ha da Nisch,13: 
< Il governo serbo ha inviato istruzioni a Ran- 


ggari ed alla loro invasione del territorio serbo, il 
governo serbo ha deciso di rispondere a questi 
atti con una dichiarazione di guerra ». 

NISCH, t4 (aficiale). — Garascianine, diede a 
Rongabé, a Sofia, istruzioni di dichiarare sl ge- 
verno bulgaro che il governo di re Milano ha ri- 
sposto alle ingiustificate provocazioni dei Buigari 
con una dichiarazione di guerra. 

Il re è pertito ad un'ora antimeridiana per Pirot 
ove assumerà il comando in capo dell'esercito. 

NISCH, 44. — Il governo serbo ha notificato 
alle potenze che, in seguito alle aggressioni dei 
Bulgari, si considera fino dal giorno d'oggi, 14, 
io stato di guerra colla Bulgaria. 

BELGRADO, 14. — Le truppe bulgare avendo 
attaccato la divisione della Morava sul territorio 
serbe, seozi provocazione, il governo serbo di- 
chiarò la guerra alla Balgaria. Le operazioni mi- 
litari Incomiacieranno linmediatamente. 
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Il ro indirizzi iscì il seguente telegramma a 
Rengobé, agente diplomatico greco ed incaricato 
della protezione dei sudditi serbi in Bulgaria, per 
essere comunicato al iniuistro degli esteri 

< Il comandante della prima divisione e le au- 
ità della frontiera avnunziano simultaneamente 
le truppe bukrare hanno stamane, 13, alle 

scato le posizioni occupste da un batta 
glione del primo razgimento d'infauteria sal terri 
torio serbo pei stintorni di Viassina. 

«Il gbverno reale considera questa aggressione 
ingiustilicata come una dichiarazione di guerra. 
o di notificare al ministro i esteri 
ia che Ja Serbia, accettando le conse- 
re di quest'’attacco, si considera in stato îlî 
guerra col principato di Balgaria, a cominciare 
des domani sabato alle 6 antimeridiane ». 

SOFIA, fd. — Stamane forze serbe, compren- 
un battaglione, tre squadroni di cavelleria 
e 15 cannoni, sono entrati nel territorio bulgaro 
marciando su Planitza. 
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INTERNO. 


ttoma. — Il Senato del regno è convocato in 
seduta pubblica mercoledì, 25 novembre. 


+ Probabilmente nella prima quindicina di dicem- 
bre l'onorevole Magliani farà la sua esposizione fi- 
nanziaria, che ha quest'anno una speciale imporianza 
anche di fronte al rimaneggiamento delle imposte pro- 
gettato coll'’omnibus finanziario. 


Firenze. — L'egregio-artista ca. prof. Gaetano 
Bianchi ba avuto l’incarico di restaurare gli affreschi 
e gli stucchi bellissimi che adornano la sala di Cle- 
mente VII nel quartiere di Leone X in Paluzzo Vec- 
chio. Codesta sala è quella che serve d'ufficio al sin- 
daco e fino a poco tempo addietro appariva colle 
pareti coperte di stoffa a fiorami e tutta adorna di 
mobili barocchi. 

Fu l'egregio principe Corsini, sindaco della città 
che fece togliere quella stoffa, sicchè apparvero le 
pareti tutte dipinte e di 
episodi dell'assedio di Firenze. Il quadro principale è 
d'una importanza speciale, rafligurando tutta la veduta 
della città e dei dintorni e determinando le diverse 
località occupate e dagli assediati e dagli assedianti. 
Il quadro è d'un interesse storico straordinario. 


Tivorno. — Relativamente al municipio nella 
settimana ventura verrà pubblicato, senza alcun dub- 
bio, il decreto di scioglimento, e si conoscerà per 
conseguenza il nome del regio delegato. 


Bologna. — 1 funebri del compianto marchese 
Amorini-Holognini chiamarono nella chiesa di San 
Giovanni il Monte il fiore della cittadinanza. 

Agli invitati fu distribuita una bella epigrafe del 
professore Michelangeli. 


Venezia. — In un banchetto offertogli dagli a- 
mici, l'onorevole Zanardelli fece un discorso, che... 
francamente, ci piace più quello che fece a Torino, 
in cui la politica non c'entra. 


x 11 vapore norvegiano Wergelan4 si scagliò 


l'altra notte, ed enirè in porto di Malamocco. 


tattano. — Il procuratore generale commenda- 
tore Municchi ha ordinato lo scioglimento della nuova 
Società irredentista Italia unita. 


‘Porino. — Credesi che oggi o domani l'onore- 
vole Casulis farà la consegna della prefettura al con- 
sigliere delegato ; quindi si recherà per alcuni giorni 
nella sua villa di Monte Coriolano nelle Marche. 
Verso la fine del mese 0 ai primi di dicembre andrà 
a Roma per prendere possesso della reggenza della 
direzione generale della sicurezza pubblica. 


Napoli. — Domani, al tocco, nella sede dell’ 
nione Monarchica, palazzo Barbaia a Toledo, comin- 
cerà la discussione sulla Perequazione fondiaria. 

< La discussione — scrive'il Piccolo — è promossa 
con questo solo preconcetto : che non si discuta ciò 
che s'ignora: che si prenda prima cognizione del 
progetto di legge, e poi se ne presumano le conse- 
guenze. » 

E così va bene. 


Portici, 13 (N. corr.). — Una buona notizia che 
molto onora questo municipio. 

A proposta del cavaliere Sebastiano Poli, ad una- 
nimità questo Consiglio comunaleJha deliberato che via 
degli Spigoli si chiami via Carlo e Luigi Giordano. 

Questi due fratelli calabresi, chiarissimi per virtù 
e per sangue, senatore del regno il primo, e depu- 
tato al Parlamento per la città di Napoli il secondo, 
fecero loro dimora l'estate in Portici, ed ivi morirono. 

Liberali senza fracasso e senza vanto, molto pati- 
rono, e molto operarono per l'unità e l'indipendenza 
d'Italia, retta dalla dinostia di Savoia, alla quale fu- 
rono sopra ogni dire devotissimi. 

Ricchi per avito patrimonio, lo spesero quasi tutto 
per la causa della libertà quando era delitto amar la 
patria; nulla chiedendo, e nulla avendo da quel go- 
verno, che fu l'aspirazione della loro vita. 

Che il patriottico esempio sia di guida alla gioventù. 


Ch. 


ESTERO. 


Berlino. — È assai commentato il fatto, che le 
corazzate Baviera, Sassonia, Wiirtemberg, Baden 
ed Hansa hanno preso quartiere d'inverno a Kiel, 
interamente armate, mentre sì è sempre usato disar- 
mare le squadre, appena terminate le manovre d’au- 
tunno. 


x La conferenza austro-tedesca per la ripartizione 
delle merci sulle ferrovie settentrionali dell'Austria 
e su quelle del nord-est della Prussia, ha fatto fiasco. 


Parigi. — La stampa si occupa generalmente 
dell'enciclica del Papa e la trova in fondo conciliante 
e contrastante con l'intransigenza di Pio IX verso le 
aspirazioni moderne. 

Sono notevoli in questo senso il giudizio del Jour- 
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4 tra WI 
vise in quadri raffiguranti varii 


| che hanno 


naì des Débats © un articolo di Spuller nelin Ré- 
publique. 

3°, Il Figaro riporta un colloquio avuto col gene 
rale Trochu. 

Esaminata la situazione, questi conchiuse che la 
repubblica crolla. - 

— E la Francia? — gli fu chiesto. 

— Temo — rispose — che vedrete dei tristissimi av- 
venimenti. 

Il generale dovrà convenire che la corruzione ita- 
liana questa volta non ci ha colpa. 


«*, Il signor Blanc ha inviato una lettera alla Ca- 
mera con la quale rifiuta la vice-presidenza, in causa 
della sua grave età. 

Gli opportunisti cercano un candidato. 

Si parla di Antonino Proust 


Londra. I giornali più autorevoli affermano 
che l'ambasciatore russo alla Conferenza ebbe dal 
suo governo l'istruzione di proporre Ja immediata 


? vale a dire il lempo necessario a Genorief, 


| alcun rischio l'indomani, fargliele sdra 


demobilitazione degli eserciti di Bulgaria, di Serbia * 


e di Grecia, ed 
sandro. 


il detronizzamento del principe Ales- 


Finora nulla di simile si è prodotto. Ma la Confe- ; 


renza è una boîle è surprise; tutto è possibile. 


Viemna. — L'officioso Frendenblatt smentisce 
recisamente le voci di prossimo ritiro dei ministri 
Pino e Falkenhayn, come di altri mutamenti nel ga- 
binetto cisleithano. 

Altri giornali invece sostengono prossimi i nuovi 
mutamenti nel ministero. Anche nel campo della De- 
stra si manifestano vivi malumori contro il ministero 
Taaffe, quel desso che allarga la briglia allo sla- 
vismo sormontante. 


Pietroburgo. — Si assicura che la Russia ha 
in progetto di occupare per anni la Bulgaria, affine 
di riacquistare la perduta influenza nella penisola 
balcanica, e di porre il granduca Vladimiro di Russia 
sul trono bulgaro, in luogo del principe Alessandro. 

Così un dispaccio ai fogli di Vienna. 


Costantinopott. — La Conferenza. 

Continuano i lavori di retro-scena. 

Radowitz, rappresentante della Germania alla Con- 
ferenza, si è adoperato alacremente in questi giorni 
per ottenere un accordo tra le divergenze di vedute 
glese) e Nelidoff (russo), sulla soluzione 
della crisi balcanica 

1l rappresentante russo ha ceduto ai consigli ami- 
chevoli di Radowitz. 

Uffciosamente sî conferma che sebbene i rapporti 
tra la Russia e la Germonia siano amichevoli, il go- 
verno tedesco non era d’accordo col gabinetto russo 
sull'opportunità di deporre il principe Alessandro, ed 
in generale di spingere i Bulgari agli estremi. 

Intanto le notizie dei grandi centri politici s'im- 
prontano al più desolante pessimismo. 


Fblpdizo 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teairo Valle. — Anfonistta  Rigoud, commedia în 


tre atti, in prosa, del signor Ramonno Des- | 


LANDES. 


Ato primo. Siamo in campagna, in una casa 
piena di vetrate, che è la cesa di vetro del gene- 
rele Profond. 

Tu occasione di una festicciuola di famiglia sf 
lono fra una vetrata e l’altra i principali perso- 
naggi della commedia. Primo, il generale, vee- 


cio soldato, pieno di medaglie e dî cicatrici, me- 
raviglioso nel suo enorme pizzo alla Cialdini. Poi ! 
Geuovietta, la figlia, giovinetta di vent'anni, can: 


dida e pura come tutie le giovinette di vent'anni 
atto la loro educazione in una casu 
vetro. Poi il capitano Oliviero de Treuilles, 
ciale di ordinanza del generalo- un giovanotto 
ero uno, nubile, generoso, croico quanto altro 
— insomma il vero modello dei capitani, il 
bravo, il più forte e il più gentite capitano di 
ropa. 
Pol il pittore Sannoy, un giovena artista, amico 
del generale, amico del capitono, amico delle ve- 
tirate, venuto fresco fresco da Parigi per termi- 
nare îl ritratto del generale - un ritratto già co- 
minciato due anni fa, che è stato ripreso almeno 
una diecina di volte, e che sarà finito, almeno è 
a sperarsi, nel primo decenmo del secolo venturo. 
Questi i personaggi delle prime scene. Nutu- 
ralmente, Genovieffa ed fl giovane capitano, senza 
aversene mai fatto parola, si amano virendevol- 
mente di quell'amore sviscerato ed ardente che 
nasce e matura fra le serre di vetro. In quanto 
al pittore Sannoy, egli per non recare impicci di 
sorta all'amico capitano, ha pensato bene di inna- 
morarsi di una donna maritat:, ol pari di tutti i 
giovani che non essendo cresciuti fra le vetrate 
Sono stati ammaesirati in libertà. 
A questo punto stanno le cose; quando all'im- 
prosviso arriva Antonietta Riguud. Antonietta 


Il generale naturalmente non sa nuila di questi 

valoroso come un paladino, 
nerale di Prefond, upa volta tirato 
fuori dalle Sue attribuzioni guerresche, non riesce 
a capire unacca di quanto avviene attorno a lui. 
La rivelazione degli amori dei due' giovani gli ar: 
riva come una sorpresa. 

Ma egli non può acconsentire. Per quanto ab! 
bia stima di Oliviero, questo matrimonio è impose 
sibile. Egli ha giurato al letto di sua moglie mo- 
rente che non avrebbe mai dato sua figlia ad un 
militare. Voi direte forse che dinanzi ad una si- 
mile obiezione nonci sarebbe slcun motivo di per- 
dersi di coraggio. Ma il generale è un uomo fermo 
nei suoi propositi, ed Oliviero non vede dianzi 
a sè che la carriera militare. Ogni speranza è 
dunque perduta. 
_, Per giunta Antonietta ritrova nel pittore Sannoy 
il suo amante. Essa vuol rompere ormai la sua 
relazione con lui: essa rivuole le lettere che in 
altri tempi gli ha scritte. Sannoy si oppone; ma 
quando apprende che Antonietta è sorella di Oli 
Viero, dell'amico che gli ha salvata altra volta la 
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vita, promelte di restituirzliele. Anzi, prima , 
l'indomani, prima della sua purtenza essa le mat” 


x 


Allo sccondo. Sono passati appeva die; 


min 
7g 


condurre Antonietta nella 
positamente per lei. 
Antonietta è sola © sì prepara ad andare y 
sua camera; quando da uno dei veroni sere 
uomo che attraversa nell'ombra il giardino, & 0° 
si introduce nella casa del generale, ce 
Essa ha riconosciuto que! notturno 
riere. È Sannoy, il pittore, che fedele gli 
promessa viene a riportarie”le lettere, a coupe 


suscitare uno scandalo. Poteva riportaretiele wa 


vetrata riserbata Le 


avventa. 


mano al momento della sua parienza 
la commedia dove sarebbe anda 

La scena della restituzione ha luogo nell'apyy 
tamento di Antonietta, © siccome Sannoy è uit 
commosso all'idea di una separazione che dor 
essere eterna, Antonietta consente a lasciarsli ay 
suo ritratto, miniato da lui, dolce ricordo = eouî 
dice la canzoncina — di un amor che fa. TÈ 

In questo frattempo bussano alla porta. - BR; 
gaud, il marito di Antonietta, arrivato impror. 
viso coll'ultimo treno, dopo aver dato il suo v 
detio come giurato in un processo di uxori 
Che fare in simile frangente? Nell'appartamo, 
vi sono due camere preparate : una per Ant 
nietta, una per suo marito. Antonietta. potrebiy 
nascondere l'amante nelia camera del marito © 
rassegnarsi a tenere per una notte il marito co 
sè. Oibò. La commedia non avrebbe più ragion 
d'essere. Essa nasconde Sannoy nella sua camera 
ed apre. Il generale introduce Rigaud. 

Tutt'altro uomo che Rigaiid si avvedrebbe di} 
turbamento della moglie che sotto gatta ci cor 
Ma il cervello di Rigaud si è troppo indurito vel 
commercio delle luvagne per comprendere ceri 
cose. È facile immaginare lo stato d'unimo di 
Antonietta nell'udîre da suo marito il racconto del 
processo di adulterio, al quale ha preso parte 
come giurato; un processo le cui circostanze sono 
quasi identiche a quelle in cui essa attualmente 
sì trova. Finalmenté come Dio v 
decide ad andare a fumare una sigereiti nell 
propria camera. Antonietta ne coglie l’occasicne 
per far fuggire l'amante, e quando Rigaud ritorna 
attratto dal rumore, e trova la moglie alla pora 
del corridoio colla bugia in mano, Sannoy è sù 
in salvo. Quel povero Rigaud che non con. 
prende nulla rientra nella sua camera ; ma Ani 
nietta ricorda che Sannoy non può fuggire per 
chè la porta in fondo al corridoio è chiusa 
doppia ciiave. Essa entra trepidante nel corr: 
doio, ove non trova nulla. In questo mo 
Rigaud t 
stra egli la visto un uomo saltare nel 
da une delle finestre del padi. 
mente da quella che corrisponderebbe 
da letto di Genovieffa. 

Per quanto egli ritrovi ancora la mog! 
dossata ad una porta colla bugia in muno, nessuz 
sospetto penetra nella sua povera mente. )l 
probabilmente quell’avventuriere notturno era l'i 
mante d'una cameriera. Traug 
ipotesi, egli dà la buona notte ai 
ne va a dormire. 
sua; il sipario cala ed il pubb: 


ma al 


vinto 


ico, i 
da tutte queste sorprese che per la loro rapid 
non lasciano il tempo di riflettere sul modo 


son procacciate, batte fragorosamente le mani. 
Il successo del lavoro sembra ormai assicurato. 


x 


Alto terzo. Altro scene, altre vetrate. 

La notte è trascorsa ; siamo finalmente arri 
alla mattina. Il generale Prefond siede posind» 
innanzi a Sonnoy che sta lavorando per te 
nargii il ritratto. Ahi, pur troppo si prevede 
neppur questa volta Îo terminera. 

In servo viene ad annunziare al generale che 
la gabbia dei fagiani è stata sfondata durante li 
notte : sfondata probabilmente da un ladro, p» 
rocchè attorno alla gabbia i e I 

pestati. Rigaud arriva proprio in g 
mento, dopo avere ucciso appunto uno dei fugisti 
scappati. Egli ha veduto ii ladro slenciori ia 
giardino dall'ultima finestra del padiglione. 

Il generale resta di stucco. L'uliima finesi 
quella della camera di sua ficlia. Un uomo era 
dunque rinchiuso nell’appartamento di lei. La fx 
cenda è seria: è necessario venirne in chiaro. 

li momento è supremo. Antonietta non osa di 
nulla per non scoprirsi colpevole agli occhi d' 
marito. Sannoy non osa dir nulla per non com 
promettere Antonietta. Genovieifa arriva. lol 
gata dal padre, racconta di aver visto nelle pri 
ore della notte un'ombra atiraversere la sùt 
mera e dileguarsi dalla finestra. Credeva tos® 
una visione; ma alla mattina, svegliandosi, lè 
trovato le vetrate della finestra soccniuse. La ve 
sione era dunque una realtà. Chi poteva © 
l'uomo salvatosi colla. fuga ? 

Il servo ritorna portando un medaglione che la 
trovato in giardino vicino ella guboa dei fas 
Quel medaglione contiene il ritratto di Antoni 
smarrito nella fuga da Sannoy. Oliviero ente 
questo momento, e comprendendo che quel" 
tratto comprometterebbe sua sorella, senza supe?® 
di che cosa si tratti, accusa sè stesso di a 
perduto. Questa menzogna lo obbliga a soste 
di essere egli l’uomo fuggito nella notte dalla © 
mera di Genovieffa. Evidentemente egli ha volu!» 
compromettere la fanciuila per indurre ad “ 
costo il padre a dargliela in moglie. Un si 
uomo che non fosse il generale comprenderebt? 
dal pallore di Oliviero che egli si uccuse di u&* 
colpa che non ha commessa; ma il generale »°î 
arriva a questi sforzi dì intelligenza. Per lu" 
viero è colpevole, e deve dare le sue dimissio!* 

Ma Antonietta riesce a parlare col geoerale © 
a fargli capire che l’uomo fuggito nella notte È' 
padiglione non era un amante di Gevovie!h. 
questa rivelazione, il generale, stupetatio de 
generosità di Oliviero, il quale non ha indietr 
giato all'idea di disonorare sè stesso per. @!2° 
della sorella, invece di accettare le dimission) ©” 
mentica il suo giuramento e consente a dere! 
moglie Genovielfa. n na 

Così la commedia finisce colla migliore delleÈ 
luzioni possibili ; ed il pubblico entusiasmilo * 
questo matriménio che dilegua ogni equivo?. 
rende tutti beatie contenti, scoppia în un appli'©, 
unanime, e calato il sipario chiuma fuori Pe 
volte gli attori. 

* 


Morale della favola. C'è molto veschium: 
del grande artiticio în questa Antonietta RW. 
ma nè il vecchiume nè l’artificio ne impetlt9? 
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; <iecesso, come non hanno impedito quello del 
$erone dello ferrero. La crilica può sbizzarrirsi 
“ telento nel demolire questo lavoro; ma il 
co che giudica alla stregua delle emozioni 
le nen potrà a meno di applaudire, come ha 
Jaudito ieri sera. _ O 
ina commedia piena di sorprese e di effett 
“ di quelle commedie in cui tuito arriva im: 
11 riso ed inaspettato. Per conseguenza l’inte- 
‘in chi ascolla non si attenua mai dal prin- 
‘alla fine. E questo spiega come in Francia 
Intonielta Rigaud abbia avuto un sì clamoroso 
‘esso; © questo spiega come ad onta di tutti 
i difetti, sia piaciuta al pubblico di Roma. 
iangusi che l'esecuzione è stata eccellente. 
gi Maggi, lo Zoppetti ed il bravo 
a signorina Pavoni ha riportato nella parte 
‘Genovieffa un successo di cui a buon dritto 
1ò andare orgogliosa. 
sera l'Anfonietta Rigaud sì replica: e sì re- 
pera parecchie altre sere. 


suo 


14 novembre. 


Pro Livio IIl Odescalchi. 
Parentalia. 


La vasta chiesa parrocchiale dei Santi Apostoli, 
solernata dal principe Alessandro Torlonia, era sta- 
one insolitamente affollata di persone. Vi sì cele- 
«ino solenni eseqzie per l'anima del fu Livio III 
rlescalchi, principe del Sacro Romano Impero, e Ma- 
quite di Ungheria. 

Pochi paramenti nella chiesa. Il gran quadro del- 
ltare di mezzo era stato ricoperto da un drappo 
nero listato d’argento, con la larga croce nel centro. 
Nessun altro ornamento. Solamente nel mezzo della 
ta centrale alcune file di panche, conveniente 

to disposte, indicavano i posti riservati alle  per- 
ne più ragguardevoli. 
Secondo l'uso che governa le cerimonie funebri 
delle cose patrizie romane, la cassa contenente la 
ja era collocata în terra, ricoperta dalla coltre di 
velluto nero ed oro, e circondata da mazzi di ceri e 
e armi della famiglia Odescalchi, 
Non sfirzo di lumi; due soli grossissimi 
e ai piedi del feretro; quattro domestici in giubba 
nere e mantelle'ta si quattro lati. della 
ziate attorno attomo cinque grandi co- 
ifica con nastri 
tra 


ceri a 


bera, e apo 
rone în fiori freschi, di cui una m: 
di raso nero, e con sopra la sc 
Ismeil 
La cerimonia fanebre era indetta per le 1042. Ma 
lesa si era riempita prima 
Le signore scendevano frettolose loro car- 
ed entravano condotte e accompagnate da uno 
degli impiegati della casa. 
Alcune prendevano posto vata a destra, 
dove il principe Don Marcantonio Borghese, seduto 
alla principessa vedova di Piombino e alla 
ima principessa Eva Ruspoli, salutava col capo 
e con un sorriso tutte le sue conoscenze, che sfila- 
i a lui per prender posto în quel riporto 


în argento: 


dall 


nella ni 


Verso l'altore maggiore, in due lunghe panche ri- 
coperte in nero, stavono i personaggi ufficiali e gli 

viti. 

C'erano i due ambasciatori d'Austria-Ungheria 
tore di Spagna presso il Papa, il sindaco di Roma 
duca Torlonia, l'onorevole Ettore Ferrari dell'Asso- 

ione artistica internazionale, ‘è moltissimi signori 
polacchi e ungheresi. 

Quasi tutta l'aristocrazia femminile romana 

completo. 
Tutte le signore di casa Borghese, la principessa 
stiniani-Bandini e le sue figliuole duchessa di 
Magliano e principessa Grazioli-Lante, Donna Maria 
Cristina Bonaparte, la principessa d'Avella e le sue. 
cognate duchessa Sforza-Cesarini, principessa di Son- 
nino e duchessa d'Avigliana. 

La baronessa di Montanero stava accanto alla con- 
ti Santafiora ed alle marchesine Origo. 

Più distosto dalle altre signore, erano la marchesa 

ni, }a signora De Angelis, la principessa Mas- 

ii, la principessa Sciarra. 

uppo di uomini politici : il senatore Giannuzzi- 

Ili, gli onorevoli Crispi, Amadei, Colonna-Avella. 

canto, Don Stanislao Torlonia, i fratelli mar- 

cliesi Theodoli, il principe Napoleone Bonaparte, il 

conte Pecci, il principe Del Drago, il cav. Guglielmo 
Castellani, e altri soci del Circolo artistico. 

Poco prima che principiasse la cerimonia è entrata 
nella chiesa Ja famiglia Odescalchî, cioè: Don Bal- 
dessarre con la principessa e le sue figlie, Don La- 
dislao giunto stamani da Londra, Donna Maria Pace 
con suo marito il conte di Kuefstein, con le numerose 

iuole. 

Per la famiglia era stata preporata una specie di 

buna separata dagli invitati. 

Alle 10 e mezzo le esequie sono principiate. Ha 
poatificato monsignor Lenti arcivescovo di Side, vice- 
gerente di Roma. Prima di recarsi alla vestizione dei 
Piramenti sacerdoteli, ha inchinati tre cardinali che 
grano nel coro a sinistra, cioè gli eminentissimi Gori, 
Bianchi e Masotti. 

Terziani ha diretto la sua stupenda messa a quattro 
voci. Le quali hanno ricavato maggiore effetto, na- 
scoste come erano dietro l’altare maggiore al disotto 
del gran drappo nero. 

lirea il mezzogiorno le cerimonie erano terminate; 
ion sono rimasti nella chiesa che i componenti la fa- 
miglia Odescalohi. 

Don Ladislao ha chiesto di rivedere ancora una 
volta le sembianze del padre, e il suo desiderio sì è 
potuto facilmente esaudire, poichè alla cassa di legno 
era stato adattato un cristallo 

Ad uno ad uno tutti hanno voluto rivedere il ca- 
davere, comprese le nipotine del principe che bacia- 

10 il cristallo. La solma è benissimo conservata ; 
Ìl dottoro Postempski l'ha imbalsamata egregiamente. 


era al 


FANFULLA 


Inutile îl dire che la piazza era piena stipato. 
Si è trasportata la salma nel carro municipale di 
prima classe — e il mesto corteo, seguito dai due 
Baldassarre © Ladislao Odescalchi e da nu- 
meroso stuolo di amici, si è mosso per il Campo 

Verano. 

1 cordoni erano tenuti a destra del principe Gia- È 
i-Bandini figlio, dal marchese Liberati, dal 
principe Don Sigismondo Giustinioni-Bandini. i 
A sinistra dal conte di Kuefstein, dal principe di | 
Avella, e dal duca d'Avigliana. 4 
Chiudevano il corteo trenta carrozze, fra le quali 
quelle di gran gala di Ismail Pascià. 


VAI 


2 i 
x%, Stamani sono arrivati da Torino gli ultimi ol- { 
lievi carabinieri. 

Per la prima volta ha suonato in Roma la loro 
musica. Molta folla li ha accompagnati alla caserma 
ai Prati di Castello. | 


»* 1 premi del concorso Bocconi sono stati asse- 
gnati nel modo seguente 

Primo premio ai signori ingegneri architetti Buc- 
ciarelli e De Angelis. 

Secondo premio ai signori ingegnere architetto Et- 
tore Bernich di Roma e architetto Mazzanti. 

L'architetto Ettore Bernich è l'autore dell'Acquario 
Romano, che si sta ora completando in piazza Man- 
fredo Fanti. 


| 
| 
| 


fatta dalla Serbia alla Bulgaria, si ha buone ra- | 
gioni per credere che alcune delle potenze si ado- | 
preranno e riusciranno ud impedire il prosegui 
mento delle ostilità, valendosi, all'occorrenza, di 
una intimazione perentoria. 


Sî conferma la notizia che l'onorevole Depretis 
intenda convocare la maggigranza prima dell’a- 
pertura della Comera, per discutere în ordine ai 
lavori parlamentari. 

Anche i capi dell'opposizione si sarebbero messi 
d'accordo per invitare i proprii amici ad una riu- 
nione che avrebbe luogo la sera del 24 corrente. 


L'onorevole Genala ha dato disposizioni all'uf- 
ficio di ragioneria dipendente dol suo ministero, 
che da domani, 45, tutte le operazioni relative a 
ferrovie sinno eseguite a parte, come appartenenti 
ad amministrazione estranea. 


Contrariamente a quanto venne ripetuto da 
varii giornali, possiamo assicurare che il nuovo 
ispettorato governativo delle ferrovie non con- 
terà maggior numero d'impiegati di quanto ne 
contavano la direzione generale e il commissa- 
riato delle strade ferrate, e non sì spenderà niente 
di più, per il mantenimento di questo ispettorato, 
di quanto si spendeva per i duo uffici suddetti. 


La Biblioteca Vittorio Emanuele sì è arricchita 
în questi giorni di ben {44 codici Sessoriani che 
la direzione — dietro sicuri indizii - ha trovati 
nel convento di Santa Croce di Gerusalemme. Fra 
quei codici ve ne sono di preziosissimi, che risal- 


La sordità è curata dall'Olio acustico del dot- |- gono ai secoli vr e vin. 


tor Stuart. È un rimedio riputatissimo. Vedasi în } 
quarta pagina. H 
| 
CEHRATRI H 


Una quasi improvvisa indisposizione del tenore Pa- 
squali rende impossibile stasera la seconda rappre- 
sentazione della Maria di Rohan al tentro Costanzi. | 
È rimandata alla prossima settimana, e resta fissato 
che domani sera, domenica, avremo la quarta rap- 
presentazione della Carmen: di cui il successo ha 
già superato quello di due anni fa, per merito prin- 
cipalmente degli esecutori, e sopratutto della signora 
Ferni-Germano. 


+ Dall'altro mondo. 

Gi scrivono da Buenos-Ayres che la compagnia 
Rossi-Duse fa splendidi affari a quel teatro di prosa. 
Andati in scena con la Fetora, la Fernanda e il 
Curioso accidente, ottennero i due eminenti artisti un 


| successo grandissimo, che si è mantenuto nelle sue- | 


cessive sere. Gli incassi raggiungono, in media, la 
somma di diecimila lire ogni sera: e tutta la com- 
pagnia è festeggiatissima. 

Partiranno da Buenos-Ayres in questi giorni, e alla | 
metà di dicembre arriveranno a Genova sul piroscafo | 
Prinespessa Margherita, per trovarsi in Roma alla | 
vigilia di Natale, e inaugurare la sera dopo al Valle 
la lunga stagione di carnevale e quaresima. i 

Spettacoli d’oggi. Ì 
VALLE — Ore 8 1]2. — Antonietta Rigaud. ! 
QUIRINO — Ore 8 112. — Un via i j 
MANZONI — Ore 9. — Vimar. | 
ALHAMBRA — Ora 9. — Silvio Pellico. ti 
METASTASIO — Oro 8 © 11? — Commedia con Pul- | 

cinella e ballo. 

ROSSINI — Ore 8 1j2 — Le patargne de padron 

Lorenzo. 

UMBERTO — Ore 8 112. — 

Roussière. 

GOLDONI — Ore 7 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere 


i 
Compagnia equestre | 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 14. 

L’Inghilterra e la Francia sì opposero a che la 
Conferenza s'incarichi di fare alcuna intimazione 
alla Bulgaria in nome delle potenze, e chiesero 
che ne sia lasciata la cura alla Tarchia. 

Si sono riprese le trattative fra il Belgio e la 
Francia per la questione monetari 

Si è manifestato un nuovo screzio nella riuniono 
dei partiti repubblicani. Essendosi proposta la 
candidatura di Roche, opportunista, per in posto 
di vice-presidente, gli intransigenti abbandonarono | 
la sala. 


tl 
li 
i 
Ì 
ì 


miflano, fi. 

Kraszewski, ospitato qui dal conte Dienheim 
Brochocki, è partito oggi alla volta di Genova. I 
pochi giorni passati a Milano hanno contribuito | 
a un leggero miglioramento della sua malferma 
salute. 


Notizie da Costantinopoli di fonte diplomatica | 
fanno credere prossimo lo scioglimento di quella | 
Conferenza, senza che essa abbia raggiun.o lo 
scopo che sì era prefisso. 

In previsione di questa eventualità, il governo 
del Re ha già dato all’ambasciatore conte Corti le | 
opportune istrazioni, aflinchè egli, pur cercando | 
sempre di scongiurare misure che possano avere 
per conseguenza uno spargimento di sangue, ap- 
poggi gli atti di quelle potenze che, nell'interesse 
supremo della pure, intendono ristabilire lo statu 
quo ante. 

A'queste notizie, che avevamo già raccolte prima 
dell'arrivo del dispaccio Stefani, dobbiamo ora ti 
giungere, per comunicazioni avute dalia Ù 
fonte, che malgrado la dichiarazione di 


stessa 


guerra 


Giovedì un ispettore di 
impiegato della Vittorio Emanuele, muniti di re- 
golare mandato dell'autorità giudiziaria, si presen- 
tarono al convento di Santa Croce di Gerusalemme 
e non tardarono a ottenere la consegna dei codici 
cercati che stavano chiusi în quattro casse. 


Il governo inglese ha partecipato al nostro mi- 
nistro degli affari esteri, che dal 4 maggio al 30 
ottobre 1886, avrà luogo in Edimburgo, sotto il 
patronato della regina Vittoria, una grande espo- 

izione internazionale dell'industria, che sarà la 
prima di questo genere tenuta in Scozia. 

Una classe speciale è destinata per la mostra 
degli oggetti militari terrestri marittimi; il go- 
verno inglese ha mostrato il desiderio che a 
questa mostra speciale concorrano gli Stati con- 
tinental 


LA CRONACA DEL BARE 


BOMBAY, 42. — Il piroscafo Domenico Bal- 
duino, della Navigazione generale italiana, è giunto 
stamane da Aden. 

GIBILTERRA, 12. — È giunto oggi da New- 
York il piroscafo Letimbro, della Navigazione ge- 
nerale italinna, © domani proseguirà per Livorno. 

SUEZ, 42. — Proveniente da Bombay, è arri- 
vato questa mattina il piroscafo Manilla, della Na- 
vigazione generale italiana, e proseguì per Ge- 


Borsa DI ROMA 
14 novembre. 
Eà oggi abbiamo avuto la dichierazione di guerra 
della Serbia alla Bulgaria! La quotidiana sorpresa 
non è quindi mancata 
La rendita per fine, esordita a 96 70 per piccola 
partita, cade a 96 40 per riguadagnare il corso di 
96 55. Per contante 96 50 fattosi. 
Nominali i pre: 
Emissione 1860-64 97 
schila 98 25. 
Fondiarie Santo Spirito 460 50. 
Generali negoziate da 609 50 a 614 50. 
Gas ceduto a 4728, e resta danaro. 
Banco Roma 747. 
Acqua Pia 1770. 
Mediterranee 565, 565 50. 


10; Blount 95; Roth- 


Francia 3 mesi 99 67 12. 
Londra 25 18. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 


Italiano 95 70; Francese 107 95. 
Qui Rendita 96 32; Generali 609, 610. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 35; Francese 107 80. 


PRLEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 13. — Il Temps consiglia il Belgio a I 
rientrare nell'Unione latina alle condizioni stabi- 
lite dalla convenzione conchiusa tra la Francia, 
Italia, la Grecia e Îa Svizzera per non sofirire i 
danni di una crisi monetaria. 

NEW-YORK, 13. — Un dispaccio da Quebec 
dice che il Consiglio privato decise definitiva- 
mente che Riel sia giustiziato îl 16 corrente. 

CHICAGO, 13. — Un congresso libero scam- 
bista approvò mozioni contro l'aumento dei d 
ritti protettori ed in favore dell’importazione li- 
bera delle materie prime per le industrie, e de- 
cise di propagare îi movimento lîbero scambista. 

GALVESTON, 1: scoppiato un grande 
incendio. Cinquanta delle più belle case ardono. 
L'incendio si estende. Si teme venga distrutto un 
terzo della città. I danni sono finora calcolati a 
quattro milioni di dollari. 

MONACO DI BAVIERA, 
deputati. — Dis 


13. — Camera dei 
ssione del bilancio degli esteri. 


{ lisno Finzi e Biancheili im 


Stamminger domanda se il governo non abbia 
dato al ministro bavarese, accreditato presso il 
Re d'Italia, istruzioni circa l'affare di Propaganda 
Fide. 

Crailsheim, ministro degli esteri, risponde che 
il governo considera la Propaganda Fide come 
un'istituzione importantissima ; ma era difficili> 
simo fare qualche cosa, perchè si trattava della 
attuazione delle leggi italiane e della sentenza di 
un tribunale. Nessun governo fece pratiche ufi- 
ciali presso quello italiano. Il governo bavarese 
fece discutere amichevolmente l’afare dal suo mi- 
nistro a Roma in favore della Propaganda Fide. 
Se la Baviera avesse fatto altrimenti, si sarebbe 
isolata ed avrebbe corso il rischio di un însuc- 
cesso, imperocchè l'Itelia non avrebbe potuto fare 
concessioni sotto una pressione estera. 

PARIGI, 43. — Il Belgio continua i negoziati 
colla Francia e gli altri Stati per rientrare nella 
lega monetaria. 

La Conferenza intatto terminò i lavori. 

L'onorevole Luzzatti parle stasera. 

LONDRA, 14. — Dispacci da Rongoon recano 
che il generale Prendergast ricevette ordine di 
avanzarsi verso Mandalay. Le truppe inglesi si 
riuniscono a Thayet Nyo. Gl’impiegati della Com- 
pagnia Bombay-Burmak riuscirono a rifugiarsi sul 
territorio inglese. 

RANGOON, 14. — Un proclama inglese ai Bir- 
mani li assicura che nessuno sarà molestato © 
che si rispetteranno Je proprietà e la religione. 
Saranno mantenuti gl’impiegati indigeni purchi 
adempiano fedelmente i loro doveri. La morte dî 
‘un soldato inglese sarà punita severamente. Thibo 
non sarà più re di Birmania. 

BRINDISI, 14. — Proveniente da Zanzibar è 
giunto il capiteno Cecchi e prosegue con treno 
celere per Pesaro, donde si recherà a Roma. 

NAPOLI, 14. — La conferenza coloniale ter- 
minò iersera i suoi lavori 

SALERNO, 44. — Ieri sera, l'onorevole Ma- 
gliani io provinciale 
ringraziando per l’affettuosa accoglienza e pro- 
mettendo il proprio appoggio ai voti legittimi della 
provincia nativa. Stamane col treno delle 735 
partito per Napoli, salutato alla stazione dalla 
Giunta municipale, dalle altre autorità e dalla 
cittadinanza 

PALERMO, 44. — È morto ieri il senatore Er- 
cole Lanza di Trabia. 

GALVESTON, {4. — Il panico fece esagerare 
alquanto il disastro. Trecento case costruite în 
legno sono distrutte. Le perdite ammontano ad un 
milione e mezzo di dollari. 500 famiglie sono senza 
tetto. 


Bonaventura Sevenmi, Gerente responsabile. 


lato. Conservazione dei denti i più cariati e i 
più dolorosi col nuovo procedimento d'orifica- 
zione. Operazioni insensibili. 


D.' ADLER 


Dentista delle Scuole Americane, 114, Via Na- 
zionale, Palazzo Del Grillo, 1° piano, coll’ascen- É 
sore - Roi — Dalle 9 alle 4. 


GAZZETTA LETTERARIA 
Anno IX — N. 46 — Sommario 


I moderni bizantini (Paul Verlaine), 
— Lotta, Michele Siniscalchi — Studi Slavi: 
letteratura de’ Bulgari, Domenico Ciampoli — 
tobiografia della berretta, Ferruccio Rizzatti — 
«Bis in idem», Gabardo Gabardi — Frammento 
(versi), F. C. Vasquez — La principessa Vittoria 

inna di Savois-Carienano, A. D. Perrero — 


torio Pica 
La 


Torino, Roux e Favale, editori. — Anno, Ire 4. 
— Un numero, centesimi 10. 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO, LUMIA PETROLIO 


DELLE 


Primarie Fabbriche di Berlino e Vienna 


da scale. 
de cucini 
a grande riflettore. 
da tavola. 
da atadio 


LUMI 
LUMI doppia fiamma Duplex. 

LUMI insspiod:bili (nuovo Patent-Duplex). 
LUMI Quinquet da studio. 

LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte da sospendere. 


LAMPADARI IN BRONZO DERATO. 


Dirigare domande e vaglia allEmporio Frarco- 
Italiano Finzi e Bianchelli im Rom, Corso, 977-78.70. 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


NOVITÀ 


Parafango in Caoutehoue 


Si applicano agli stivali senza bucarli. Comodissimi 
edi Papeete Lora 


— Prezzo: L. 1 25 il paio — 


Aggiungere cent. 30 per la spedizione raccomandata. 

Dirigere domande e vaglia ail’Emporio Fi DI 
Nano fizti © Bieschelli ie Home Cedo done 
Firenze, ma de’ Panzani, 26. 


LU (CIDO. Lei dalumeno diese SO, ano 


Dirigere dom glia allEmporio Franeo-ita- 


Ri 
e vin del Giardino 6566 -— In Firenze mia #0 FILO 


FANFULLA 


‘ROMA 


ua 
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OLD ENGLAND tieuatori per UOMO, per DONNA cper FANCIULLI 


OLDENGLAND mis imim i fi asi 
| OLD ENGLAND Elegante assortimento di PLAIDS=SCIALLI } 


ROMA 


i 
Via Nazionale, 445, 446,447,113,119 


PANTALONE su misura |. 


ABITO COMPLETO L 


Stoffa Inglese 


00 


soltanto. 


ZIONI DI TE Finora non ho rice- 
LEZIONI DI TEDESCO. si H, $, Fon ento rice 
Inglese, di Francese e di La- { come la tua ultima portava la 
tino, date dal sig. &. Boesch, i data del 30, facendo il calcolo 
Jicenziato delle Università di Pa" { del tempo che impiega per er 
rigi e di Berlino. Buoni certifi- { rivare in questa, mi convinco 
uti. Prezzi moderati. Via dello f che sei stata 8 giorni senza scri- 
Statuto, 68, £o pieno,, Roma. { vere. Incomincio a persuadermi 
che le cose lunghe divengono 
serpi. Se questa idea mi avesse 
balenato prima alla mente, non 
avrei fatto di tutto per avvici- 
narmi a te. Del resto, vado su- 
perbo di essere sempre coe- 
rente a me stesso, e di aver sa- 
puto mantenere la parola data 


20.8. 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 


Piazza Montecitorio, 127 
ROMA 


Approvato dallo Faceltà Mediche di Vienna, Londra, Am 
sterdam © Berlino. — Sperimentate duranto 60 anni 


ACQUA ANATERINA PRI DENTI B PER LA BOCCA 


del D.r G. POPP 
I. R. Dentista di Corte a Vienna 

Pulisce i denti e la bocce, produce una freschezza gradevole 
e di grande durata, possiede un finissimo aroma, ed è il migliore 
preservativo contro l'infiammazione delle gengive, tertaro, do- 

ri reumatici dei denti, vacillazione der denti, allontana il 

ttivo alito, facilita la dentizione dei bambini. £ un gargarismo 
riconosciuto efficace contro le malettie croniche della gola. 
serve di preservativo contro la difterlte. È indispensabile nells 
cura delle acque minerali. — Bottiglie da L. 1 35, 2 50 e 4. 
Pasta odontalgica anaterina - Prezzo L. 
Pasta odontalgica aromatica -—» »— 85 il pezzo 
Polvere dentifricla vegetale —» » 150 
Implombatura del denti per impioribare 

da se siessi i denti cavi » > 525 

Il Sapone d’erhe del D.r Poepp, adoperato da 18 anni coi 
miglior successo contro le eruzioni della pelle di ogni sorta, e 
Specialmente contro il prurito, l’erpete, la tigna,, la forfora de 
copelli e della barba, i geloni, il sudore dei piedi e la scahbie 

Prezzo, cont. 8@ il pezzo. 
Sl pubblico vieno pregato di esigere chiaramento | 
arati dell'I. IR. Dentista Popp © accettaro seiamente 
li muniti della marca di fabbrica. 
Parecchi contraffatori e rivenditori tn Milano, Vienna 
© Venezia, farono recentemente condannati a pagare forti 
multe. 
ti in Roma: Farmacia inglese di N. Sinimberghi, Evans 

« Cohoa Condotti, 64, 650.65 - Fermecia G. Ottoni, Corso, 19 
2 A Manzoni e C, via di Pietra, 91 - Società farmaceutica ro- 

‘ano, vio Nazionale, Palozzo Colonna - Farmacia Berretti, via 
Frattina, 188, 149 e 150 - A. Coginti e C., Corso, 249 a 251-H5 
e în tutte le Farmacie, Drogherie e Profumerie d'Italia. 


fsordità 


tico di Giava del dottore Stuart di Londra, 
Too aesstio contro Ì dolori d'orecehio e le sordità sequi- 
"fi neilisema applicazicne e di ento pronto. Migliaia di 
ausonzzato dall'Università di Oxford. Brevettato con 
Fttere patenti dalle Regina d'Inghuiterra. — AI fincone L. & 50 
franco Ri porto dai conesssicneri Mertelli © ©., farmacisti in 
Aiilano, via Monforte, 6. ù 
Deposito principali farmacie del mondo. — in ROMA, Men- 
toni è G, mia di Pietro, % - NAPOLI, stessa Ditta, piazza My- 
ai ENOVA, Bruzza e C. - TORINO, Torta, via Roma, 
S'URENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrua, via de' Martelli 
È MESSINA, Bombera - PISA, Rossi - LIVORNO, Yacchia 
- VERONA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOG,NA 
‘arri - Ancona, Angiolani. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirasione & gerto continuo, soppressione degli siani affi 
e delle valcie, econemia di lavoro dell'85 per 100 
v rente © In case d’incendi: io 
RE ‘terle funzionare. Gatto da 18 a 30 met 
Regia ‘an 20902 9000 Ici “l'ora, Costsuzione solidinima. 
Pompe pel travaso dci vino =d'egni certa dl Ugaldt Co 
sele Te it pine 8 Sonir 


nicolo. 1) yino mon è 

‘Aceto, Gite, Birra, Essenze, ecc., eco, — Î I! 
mei a contatto dell’aria. Il travaso si fa pure dul ruc ‘atto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della loro 
lidità © del loro funzionamento dolce e regolare. 

Rendita da 20 a 100 ettolitri 

Dirigere domende e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchell in Roms, via del Corso, 377-379 e via del Giardino 
85-86 — Firenze, va de' Panzan:, 26. 


FANGOLE ORIZZONTALI A_BAGNO-MARI* 


Con palette mobili e termometro 


desto sistema di zangole offre il vantaggio di estrarre il 
1 tto camente dal Isite come della penne Produce la mas- 
uma quentità di burro in qualità superiore, di perfetta conser- 
icne e colla massima fscilità. È utile quindi ja speculatori e 
Ltiveti per il gren vantaggio di poter avere ogni giorno il burro 
fresco che ricavato dal atte, è molto più nutritivo, salubre e 


“gustoso. 


è 


quel 


più scui 
ntnte; è 
guerigio 


Permpo por PinaiîS 


N. 1 copecità litri $ prezzo Lv — 


> » >35- 
Imballaggio. . . . . 


- > 2- 
cmande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
« BDIMESI i Rome, via del Core, 377-379, è via del Giardino 


85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


FANFULLA 


Anno XVI. — 
14-15 Novembre 1885 


‘emiato con più medaglie d'oro, 
e con varii ordini cavallereschi i) 


(ÉSTABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTI | 
G. MAZZOLINI AI 


PASTICLIE DI MORA COMPOSTE | 


pettorali e refrigevanti 
del Dott. GMazzolini 


Non contengono zuccaro, oppio nè suoi sali, perciò si niche pasti 
glie che non guastano la digestione. — Hanno proprietà abortiva se si usano 
al principio del male e perciò d'effetto sicuro contro le tossi incipienti 
(raffreddori) malattie infiammatorie della gola, afte, afonia. ecc. 
— Si deve consumare una scatola in due giorni dai grandi, In metà d: 
piccoli. Per il grandissimo smercio che hanno in tutta Europa vanno sog- 
gette ad innumerevoli contraffazioni perciò si garantiscono solo quelle che 
si trovano racchiuse in scatole identiche al presente disegno. Dette sca- 
tole sono avvolte all’opuscolo che accompagna tutte le Specialità dello stesso 
Autore Dott. Giovanni Mazzotisi di Roma dal medesimo firmato. Sono 
riavvolte in carta gialla con marca di fabbbrica in filograna e coll'incisione 
che si trova sul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi- 
pali farmacie del mondo a L. fl,5@ la scatola. — Si spediscono dal Fab- 
bricatore per pacchi postali coll'aggiunta di 60 cent. Un pacco può conte- 


nere 24 scatole. 
te { H Sovrano ed infal- 
Acqua Ferruginosa Ricostituente, Scwuo ci in 
riacquistare subito le forze debilitate per lunghe malattie, anemia, perdite 
di sangue, indebolimenti provenienti da qualsiasi causa. — Biattiva la vi- 
rilità perduta per il troppo abuso. L. 50 la bottiglia, che basta per 15 
giorni. Si vende dallo stesso inventore e fabbricatore Dott. Giova: Maz- 
zoini di Roma al suo Stabilimento Chimico Via Quattro Fontane 18, ed in 
tutte le buone farmacie. Un pacco postale contiene tre bottiglie ; si ricevono 
franche per L.&,f@. Sono confezionate come quelle del sciroppo di Pariglina. 


OVER DENTI 


La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica 


Specialità della SOCIETA” ANONIMA! 
delle POLVERI CHIMICHE 


l'alito con un sonvissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per man- 


Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 
(Si spedisce ner Posta coll'aumento di centesimi 30) 


PER OREFICI 


(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesimB30) 


e per rimettere a nuovo argenteri 


ie e 
metalli, - Scatole da cent. 40 a L. 150 


‘POLVERE 


Dirigere domando e vaglia al’ Emporio Franco-Italiano 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
9 = Via del Giardino 83-86 26 — via de’ Panzani — 26 | 


AVVISO 
Restaurants, Birrerie, Caffè, Buffets, Alberghi, cc. 


EI N: SASSONIA bianca 6 decorata, garsptita resisiante al fuoco. Assortime: 
PORCELL her quanto eccorre per Den montare uno Stabilimento di qualeiazi Spano 
CRISTALLERIA di forma speciale per Luquoriati, ecc. (Biechieri da vino, da punch, da birra, 

da rosolio, da bibite, da vermouth, 600.) 
VASSOI (Gabrrets), cocome per caifé, tha, ecc, in metallo bianco, alpaca, packfong, nikel, ecc. 
POSATE Da TAVOLA e CUCCHIARINI in metallo bianco, prototype ed in vero Christophle. 
COLTELLI da tavola e da dessert. È 
— Dietro richiesta si spediscono i campioni — 


irigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-ltalieno Finzi e Bianchelli in Roma, via del 
Rene da è via de) Giardino 85.86 — Firenze, via de’ Panzani, 25. » 


dell’ Opinione. 


| Corso 377-3 


Stabilimento tipografico 
N. 310 


INJEZIONE COTTIN 


guarisce in 2 0 4 giorni gli coli recenti e cronici anche i 
fibelli, senza danno alcuno @ senza rimedi interni —L ChE > 
- Spedizione franca a mezzo pacco postaie. 

. !N1B. La vera Cottin si vende solo alla farmaci 
Piazza S. Ca angolo via Roma, Torino. — 00 evi 


ia firma Taricco per evitare le molte contra! 


r 


APPROVATE DALLA 
ACCADEMIA DI MEDICINA 
DI PARIGI 
na 
Riassumono tutte 
le Proprietà 
dell’ J0DIO 

e del FERRO. 


SI 


bilancio del 
zioni ed all 

Art. 2 
corrisposta] 
a che i f 


tuno, e, 


Queste Pillole sono di una efficacia meravi- 
gliosa contro l’Anemia, la Clorosi e în tutti 
casi in cui si vuol combattere la Povertà del 
Sang 


La qualità squisita dla 
sioccvita prodotta cela 
selebre fabbrice 


PH SUSHARI 


LHOCOLAT 
uchardf 


brità mediche como l’alimento ricostituezto 

i eonvalescenti e le persone deboli. — I 

tato del suo grasso, zi distingue specialment. 

è ogni giorno più ricercato. — La cioccolate © 

per ì touristes ed i viaggiatori. 

Trovasi vendibile solo neile migliori Confotierie Farne:+ € 

Oroghera di tutto il mondo. È pace 

Grande Medaglia d'Gre 


all'Esposizione Universale d’Anvi 


i POLVERE CORTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asta) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 

licce, vestiti da inverno, ‘ecc. ecc. 

i È una polvere che non ha azione 
insudicia e non lascia nessun odore. 
MANTITO. 

Si vende in scatole di latta a LL 1,35, 265, 45 è 75 

i secondo la grandezzi 

SortIETTI DI Zaxco per l'applicazione delle detta polvere L.1 
Porto a carico dei commi tenti. 
Dirigere domande e va ia, all’ Emporio Fra 

Finzi © Bianchelli, in Rome Si el Corso, 87 

fiei Giardino, 85-86 — Firenze via dsi Panzeni, 5 — Milano. 

Gelloria Vittorio Emanuele, 24, 


=————————m+—u. 
___gr8<Îài@i@àytTz“+ 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di rcfà 


apperecchi, di cui l'uso è gengeni= i 
meltono di conservare la Birra tregsas op 
soggiornare lungamente in un barile »-.t 
anno gli stcasi risultati delle g: 

0 costano appena la decima paris. Co 
ai henno a depiorere disporsioni di {.;- 
ore coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, 1. srt ru. 
trodursi nel ciindro delle pomp£, 0 5o sorio de 
quindi l'apparecesio non può im neccn sta re Iosalicers 


È 


lo sugli insetti, non 
— L'aFeeTto È de 


Dirigare demanze 


# Bianchelli m Roma, Me delie 


ton IONI Xi ricevono presso l'Amministrazione e press» 
Piazza Montecito MI _ vi e 
O) LE [NSERZ LV] Fiazea Montecitorio, 427 — In FIRENZE, via de 


Francia, l'Agence principale de Publi 


, Via del Goes , 
— la Firenze, via de’ Pancncy; dî. 


i TT ai 


PUfficio prin 
Panzani, Îi 


85-86 


quali il 
Shin 


Anno X V1 
ARE ia 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim. Bom, dvne 


el SR 
Rapa dine oli nd 
Pe dif d'Amertea... 2986 
Lu 30 se 
ds 
dd w 


Però 


In Roma Cent, 5 


prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent, 10, 


VEDOVE ED ORFANI 


Lo schema di legge, che estende alle vedove ed 
agli orfani dei Mile di Marsala il diritto alla 
pensione, s'ispira ad un pensiero di equità, di 
Sistizia © di gratitudine. 
© Cè da far le meraviglio che non sia venuto 
prima. 

Del resto, il ritardo ha questo di buono, che 
grova come îl paese, cessate le impressioni dei 
giorni gloriosi, serba intatto il culto per coloro 
ce glieli diedero. 

Rinfulla, che patrocinò questa giustizia prima 
ancora che se ne fosse parlato alla Camera, au- 
gara che cotesto schema di legge, opera del de- 
puiato Del Vecchio, non stia a languiro negli 
alici. 

Vediamone ora le disposizioni ; 


Art. 1. — Alle vedove ed agli orfani dei Mille 
di Marsala e di coloro che vennero compresi nelle 
leggi del 26 gennaio 1879, n. 4708 (serie seconde), 
{i loglio 1879 n. 5023 (serie terza) è assegnata, sul 
hilencio dello Stato, un'annua pensione nelle propor- 
zioni ed alle condizioni stabilite dalla presente legge. 

Art. 2 — Alle vedove con figli minorenni verrà 
corrisposta l'arnua pensione di lire cinquecento sino 
a che i figli non avranno tutti compiuto gli anni ven- 
tino, e, ciò avverandosi, la pensione alla vedova sarà 
ridotta a lire trecento. 

Nella stessa somma di lire trecento sarà corrisposta 
la pensione alle vedove senza prole ed in uguale 
somma complessiva agli orfani di ambedue i genitori, 
qralungre sia il Joro numero, fino a che il minore 
abbia reggiunta l'età di ventun'anno compiuti. 


Ie pensioni sono state matematicamente com- 
nisurate all'assegno stanziato per i Mille vivi. 
Conosco la vedova d'uno di essi, che fa brave- 
nente la lavandaia, e custodisce gelosamente la 
nedoglia del marito. 

Ne conosso un'altra a cui 
ta lasoiati, oltre ln med: 
IC 


marito, morendo, 
aglia, parecchi ettari di 
ma terra — perequabile - al sole, ed una ren- 
pressochè signorile. 

La siguora non ha mai chiesto nulla. E la la- 
andeie ? Probabilmente se le si dicesse che l'ono- 
rerdlo Del Vecchio s'è occupato defatti suoi, non 
ti crederebbe. La brava donna ignora affatto quel 
Adi bene, che l'aspetta. : 

Ma îra le vedove dei Mille, ce n'è una in una 
Sttazione speciale : Adelaide Bixi 


io. 

Il progetto in questione la contempla anche lei. 

Ebbene, essa dovrebbe esserne esclusa. 

Prima di tutto, perchè vedova di colui che fu 
chiamato il secondo dei Mille, di un uomo che 
fu davvero una delle forze d’Italia, e che diede il 
Suo nome ad una delle più belle vittorie nostre. 
la secondo luogo, perchè, vedova di un luogote- 
Renie generale che, avventurate, - generosamente 
Tra improvvidamente, la sua fortuna e la sua car- 
Fiera nell'impresa del Maddaloni, andò a morire 
nell'estremo Oriente, ove era andato a portare il 
Tome e la bandiera d'Italia. 

Certo la rinuncia al grado giustifica la buro- 
troria del triste oblio in cui lo Stato lasciò fin qui 
“i Sua vedova e i suoi figliuoli. Ma al di sopra 
Se regole burocratiche, vi è-il sentimento del 


VANPULA 


decoro nazionale. Di questo sentimento c'è chi si 
è fatto e si fa interprete munifico, ma la famiglia 
di Nino Bixio non può andare debitrice della sus- 
sistenza al favore per quanto alto, o alla generosità 
per quanto delicatamente esercitata. 
È doveroso, è necessario che la Nazione inter- 
venga. È necessario che per un provvedimento 
speciale la vedova di Nino Bixio fruisea legal- È 
mente dei benefici ché le sarebbero spettati, se 
egli fosse merlo nel grado conquistato a Madda- 
I] 
i 


Joni, e riguadagnato più tardi a Custoza. 

È desiderabile che alla Camera sorga una voce, 
la quale si fuccia interprete di questa, che è, si 
può dire, un’enorevole ammenda che il paeso deve 
rendere al prode capit:no. 

Mi si afferina vi sia già chi intende farsene ! 
l'eco. 

Gli assicuro sin d’ora tuttii voti del Parlamento 
e tutti gli applausi del paese. 


Uno che rammenta. 


GIORNO PER GIORNO i 
| 


Boum! 2 

Finalmente la guerra è scoppiata. Serbi o Bul- 
gari sono alle prese fra loro. 

Come finirà? 

Vattelapesca. Intanto il cannone ha già detto 
la sua prima parola, e l'hanno costretto troppo 
tempo al silenzio, perchè prima di chetarsi non ! 
voglia sbizzarrirsi a sno piacere. 

Chi ci fa una bella figura in questa faccenda è 
la Conferenza. Proprio vero che le chiacchiere 
non fanno farina. 

Me ne dispiace tanto per il redattoro della po- 
litica estera del Diritto. Che cosa diranno mai le 
grandi potenze che avevano accettata l'idea della 
Conferenza proposta da lui? 


* è» 
+ 


i 
| 
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Comincia la guerra, è cominciano ud aver corso 
le bugie. 

A sentire i Balgari, sono i Serbi che hanno var- 
cato il confine; a dar retta ai Serbi, il contrario è 
il vero. 

La Serbia dichiara che, davanti all'attacco in- 
giustificabile da parte dei Bulgari, si è appigliata 
alla guerra. 

E la Bulgaria, per bocca del principe, dopo 
aver parlato di « fratelli serbi », dive ai soldati: 
< inseguite, fino alla sua completa distruzione, il 
nemico che ci altacca vilmente, proditoriamente ». 

E viva la fratellanza! 

+ è» 
dra 

Anche oggi, la Tribuna trova che l'Italia ha 
mentito alle sue origini, alle sue tradizioni, al suo 
inleresse, rinanziando a qualsiasi azione, 0 qual- 
siasi influenza a favore delle paziunalità balca- 
niche. 

Le nazionalità balcaniche? 

O quante ce ne sono? 

E a favore di quale l'Italia potrebbe influire 
senza far torto alle altre? 

Siamo sempre lì col conto. 

Che cosa desidera la Tribuna, e per essa l'Op- 
posizione, in Oriente? 

Che i Bulgeri vincano i Serbi, 

O che i Serbi vinesno i Bulgari 

A quest'ora il problema è ridotto a questo, che 
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Fuori di Roma Cent. 10 


i fratelli accoppano i fratelli in nome della nazio- ! 

nalità. H 
+» 

siti 


Dicono che l’esperienza insegna : non deve esser 
vero. 

La Sublime Porta ha presentato alla Con- 
ferenza la proposta di ristabilire lo statu quo ante 
e i duo plenipotenziari d'Inghilterra e di Francia 
han fatto rinviare la deliberazione da prendersi 
perchè, secondo la tradizione, mancavano d'istru- 
zioni. 

Vo lo ricordate quel parroco di campagna, a- 
monte degli studi, il quale spesso non ricevova i 


| suoi fedeli e faceva dir loro da Perpetua: « Il 


reverendo studia »? ' 
Se ricordate l’aneddoto, rammenterete pure che 
i parrocchiani si rivolsero al vescovo, perchè ! 
mundasse loro un parroco che avesse già stu- 
diato, e non uno mancante d'istruzione. Ì 
Vedrete che si finirà per decretare l'istruzione 
obbligatoria per i diplomatici. 


3» 
dii 

Federico Gabelli prosegue nella sua campagna 
così impopolare ma così originale, alla ricerca di | 
chi paga e di chi non paga. Egli combatte l'In- 
giustizia, prende i fatti nel loro complesso, senza 
domandare loro come si chiamino ; nessun senti» 
mento di personalità lo muove. 

I suoi colleghi dicono di lui: « Quel benedetto Il 
Gabelli!... ha la passione di farsi prendere in ! 
tasca da tutti! » Viceversa, nessuno di quelli che ! 
parlano così lo ha în tasca. Egli è per così dire : 
în una tasca collettiva !... ma ron è în nessuna | 
tasca personale. H 

Nella sua ultima lettera alia Venezia, Federico j 
Gabe 


stampa un riassunto dello imposte pagate 
dalle varie regioni d’Italia, dividendole così 

Imposte, la cui misura è fissa e determinata 
sopra criteri uniformi in tutto il regno dei soli 
ogenti governativ 

Imposte eolontarie ; 

Imposte il cui ammontire dipende da un dibat- 
tito tra il contribuente e il governo. 

I dati sono desunti dall’annuario delle finanze 
del 1884, e sono offici 

Nelia prima categoria l'onorevole Gabelli trova 
che per Imposta sui fabbricati, Ricchezza mobile 
per ritenuta, redditi di manomorta, registro, ipo- 
teche, carta bollata e bollo, concessioni governa- 
tive, dazio consumo, e fabbricazione degli sp 
il Settentrione ha pagato in totale lire 160,165,7: 
e il Mezzogiorno lire 107, ,619, ossia il Setten- 
trione lire 9,56 per abitante e il Mezzogiorno 
lire 9,47. 

E l'onorevole Gabelli dice: « Siamo perfotta- 
mente pari. La condizione di atlività determinata 
particolarmente dalle tasse di registro e bollo — 
condizione economica della qualo sono criterio i 
versamenti in conto tasse fabbricati e tasse di 
dazio consumo - non è, e non può essere tenuta 
in nessun molo diversa in media da una parte 
all'altra d'Italia ». 

Per le Imposte volontarie, lotto e tabacco, il 
Nord paga lire 8,21 per ogni abitante, e il Sud 
lire 7,29, con questa differenza che il Nord fuma | 
di più, e il Sud giuoca di preferenza H 


> 
ti 


Dalle cifre delle due categorie di imposte esa- 
minate l'onorevole Gabelli deduce che la condi- 
zione economica, cioè la tassabilità è pari nel Set- | 
tentrione © nel Mezzogiorno. 


* 
rar 


Per la terza categoria : Imposte dipendenti da 


! un dibattito tra gli agenti del governo e i contri- 


buenti, il Settentrione ha pagato nel 1884 (ri 
chezza mobile sopra ruoli, successioni, società in- 
dustriali) lire 93,593,684 e il Mezzogiorno lire 
32,448,500; ossia per abitante, nel Nord lire 5,59 
© nel Sud lire 2,86... La metà. 


E l'onorevole Gabelli dice: 
«In quesie tasse sul cui introito influisce lo- 


nestà della d ia del contribuente, i Settentrio- 
nalî, la cui ricchezza non è, per le prove date, 
superiore a quella dei merilionali,, pegono il dop- 
pio dei meridionali. Saranno in piena pienissima 
buona fede, tutti i contribuenti del Mezzogiorno» 
«ma il fatto resta qual'è espresso nelle cifre che 
ho riportato »: 

Ciò prova, secondo me, che i Meridionali, per 
temperamento più discutiteri, difendono meglio la 
roba loro contro il fisco! 

E per la stessa ragione troveranno maggior copia 
di argomenti per provare che le cifre esposte dal- 
l'onorevole Gabelli significano tutt'altro da quello 
che dimostrano. 

Mai come in questo caso, l’aritmetica è stata 
una opinione. 


+ * 
ar 

Modello di racconto per tutti i giornali dome- 
nicali che avessero poco spazio. Lo traduco dalle 
opere di Alfred de Vigny: 

< Un giorno parti da Brest un bel vascello a 
tre ponti. Prese parte fra i passeggieri il conte X, 
gentiluomo della Corte. 

< Il comandante. del 
con lui. Diceva agli altri ufficiali 

« — Non ho mai conosciuta persona più sim- 
patica e più cortese. 

< Quando furono all'altezza di Haîti, sotto la 
linea, il comandante apri un plico rimasto fino 
allora sigillato. Leggendolo impallidiva. 

« — Che cosa avete? - gli disse il conte X ac- 
costandosi. 

< Il comandante non rispose. 

< Ordinò a un picchetto di soldati di caricare 
le armi. 

« — Fuoco! - gridò. 

« Lo aveva fatto fucilare ». 


Nore ParicINE 


41 novembre (ritardata). 
LA NUOVA CAMERA. 


Fuori. 

Fuori non c’è nulla. Si è distribuito iersera un 
appello ai € Miserabili » perchè vengano a dimo- 
strore. Se sono venuti tutti, non ci sono che cin- 
quecento miserabili a Parigi. Stenno lì esposti 
alla nebbia inglese che ci involge, trattenuti da 
un numero così grande di gardiens de la pair 
che a prima vista pare sieno questi che « dimo- 
strino ». Quelle poche centinaia di persone non 
hanno però un aspetto molto allegro. Faccie 


lì DIAMARTE INDIANO 


Quanto a Betteredge, è addirittura convulso. Egli 
‘mentica che ho messo a soqquadro la casa, mi 
Rertona di non aver mai riletto Robinson Crusoè, e 
Mi dice piano: 

n Per l'amor di Dio, ditemi a che ora l’effetto del- 
OPpio si manifesterà. 

— Non prima di mezzanotte — gli rispondo. — E 
ora non parlate più. 

Betteredge discende con me all'ultimo grado di fa- 
Miliarità, e mi ammicca degli occhi per dirmi di 
Sver capito. 

3 guardo il signor Blake che è molto agitato ed 
iui Cattivo umore perchè il Jaudano stenta, secondo 
sii agire. Io gli faccio osservare che quanto p ù 
tnpezienta, anto più si allontana i. risultato, ma è 
tran Perduta. Quindi mi appiglio al partito di di- 

‘urlo un po', parlandogli di altra cosa. 

È scelgo per soggetto della conversazione il din- 
mante, insistendo di preferenza sopra » certi dettagli, 
Quali il trasporto del gioiello da Londra nello York- 
“ire, il rischio corso dal signor Blake nel ritirarlo 

Îla banca di Frizinghall, e la inattesa apparizione 


î 


degli Indiani la sera del giorno natalizio della signo- 
rina Verinder. 

Per trovare motivo a tale conversazione, io fingo 
di aver male compreso ciò che, in proposito, il si- 
gnor Blake mi ha digià raccontato, per non fargli 
capire che io, con queste interrogazioni, miro a uno 
scopo prestabilito. 

Come avevo sperato a poco a poco il signor Blake 
finisce coll'interessarsi seriamente alla conversazione, 
e col non pensare più allaudano; nel momento stesso 


io mi accorgo dai suoi occhi che l'effetto dell'oppio 
comincia a manifestarsi. 

Il mio orologio segna mezzanotte meno cinque mi- 
nuti quando i sintomi precursori dell’azione del lau- 
dano si manifestano per la prima volta. 

Un osservatore non pratico non. vedrebbe alcun 
cambiamento nello stato del signor Blake. Ma a mi- 
sura che il tempo passa, il sottile progresso della 
influenza inebriante si monifesta con maggiore chia- 
rezza; nei suoi occhi brilla l’ubbriachezza dell'oppio, 
e la sta fronte è bagnata di sudore. 

Pochi minuti dopo la sua conversazione diviene in- 
coerente. Egli continua a parlare del diamante, ma le 
sue frasi non sono complete. Un po’ dopo egli non 
pronunzia che parole staccate ; indi succede un istante 
di silenzio, e poi il signor Blake si mette a sedere 
sul letto. 

‘Allora, collo spirito preoccupato dallo stesso pen- 
siero, egli ricomiricia a parlare non a me, ma con sè 


stesso. 


Questo cambiamento mi indica che l’esperienza è 
| entrata nella sua prima fase, e che l'azione stimolante 
| dell'oppio sta per prodursi AE, 

L'orologio segna mezzanotte e ventitrè minuti. Fra 


una mezz'ora al più o egli si alzerà del letto e uscirà 
dalla sua camera, o l’esperienza avrà fallito. Ma tutti 
i sintomi mi indicano un buon risultato. 

Mentre che tutta la mia attenzione è concentrata 
sul signor Blake, e mi rellegro di vedere che tutto 
procede în apparenza secondo i miei desiderii, io mi 
sono dimenticato dell'avvocato Bruff e di Betteredge 
che vegliano nella camera con me. j 

Quando me ne ricordo e che guardo dalla loro | 
parte, vedo che il signor Bruff ha buttato per terra ! 
tutte le sue cartaccie senza alcun riguardo, e a tra- 
verso di un taglio che ha fatto nel cortinaggio os- 
serva avidamente il signor Blake. Betteredge, poi, di 
menticando interamente il rispetto delle distanze so- 
ciali, guarda di sopra alla spalla dell'avvocato. 

Entrambi, accorgendosi che io li guardo, trasali- 
scono come scolarelti presi in fallo. lo faccio loro 
segno di levarsi piano piano le scarpe, e io faccio al- 
trettanto, poichè se il signor Blake si alza, è indi- | 
spensabile che noi possiamo seguirlo senza fare ru- 
more. i 

Passano dieci minuti. 

A un tratto il signor Blake si scuopre, e mette una + 
gamba fuori del letto. i 
— Ho fatto male — dice — a ritirarlo dalla banca; 

ivi, almeno, era al sicuro. 

Il mio cuore batte fino a spezzarsi, e sento acce- 
Jerarsi furiosamente il moto delle arterie. 

Nel cervello del signor Franklin rinasce, come io 
avevo sperato, l'inquietudine in proposito del dia- 
mante, ed è precisemente su questo che io contavo 
nel tentare la prova. 

Dopo un breve silenzio, îl signor Biake si alza del 
tutto. Le pupille dei suoi occhi sono contratte e bril- 


lano stranamente. Egli scrolla il capo come chi ri- 
flette seriamente, e non sa prendere una risoluzione. 

— Chi sa — disse — dove sono andati gli Indiani ? 
E chi mi assicura che non abbiano trovato modo di 
introdursi nella casa? 

Egli si tace, e fa qualche passo per la camera. 

— Essa lo ha messo in un cassettino senza nem- 
meno chiuderlo a chiave... 

Nuovo silenzi 

— Tutti — riprende — possono impadronirsene... 

Egli passeggia agitato, e poi vafa sedersi sul letto ri- 
petendo : 

— Chi mi dice che gli Indiani non abbiano trovato 
modo di introdursi in casa? 

Egli tace un’altra volta. 

Io mi nascondo dietro il cortinaggio, e vedo che 
egli sî guarda intorno con uno sguardo in cui brilla 
l'ubriachezza. 

È questo, per me, un momento pieno di angoscia, 


‘ perché mi pare che l’azione non proceda troppo ra- 


pida. È l’azione dell'oppio che subisce un’ intermit- 
tenza oppure è il lavoro del cervello? Chi lo sa! 
Tutto dipende da quello che egli sta per fare. 

Egli si sdraia sul letto. 

Allora, un dubbio straziante mi colpisce l’anima. È 
egli possibile che si faccia digià sentire l’effetto nar- 
cotico dell'oppio ? 

La mia esperienza di questa droga mi dice che ciò 
è poco probabile; ma so anche che, quando si tratta 
dell'oppio, l’esperienza non serve a niente, perchè la 
diversità dei risultati dipende dalla diversità degli or- 
ganismi. 


(Continua) 
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smunto, ofisonomie patiboleri. Stanno lì, colle mani 

in tasca, sdruciti o sudici, ad aspettare - che 

cosa? Non si sa. La febbre non è qui, è 
Dentro. 

Alla porta gli uscieri non sanno dove dare il 
capo per discernere i « nuovi » dai « vecchi », 
gli eletti da quelli ve ne sono diversi - che ven- 
gono perchè ci venivano da anni, per abitudine, 
per farsi rimpiangere. Le lacrime di coccodrillo 
abbondano. « Ah! mon pauvre ami, que les élec- 
teurs sont bétes de vous avoir. laissé sur le car- 
reau >, dice un trionfatore a un caduto. Nella 


Sala dei « Pas-Perdus » 

c'è una vera insalata russa. Tutti parlano - nes- 
suno s'intende. Quando ‘arriva una notabilità del 
giorno, Lockroy o Climenceau, s'improvvisa un 
circolo per udirli. Se Clémenceau - sforzo eroico! — 
sta muto come un pesce, Lockroy esubera per 
dimostrare che un abbraccio generale è neces- 
sario. I corrispondenti colgono a volo ogui pa- 
rola — ma i reporters, i curiosi, i blasés non cu- 
rano altro che le enfrées è sensation. La prima è 
quella di 


Camelinat. 
Porta il cappello a cencio - è un connotato de- 
magogico - ma ha un portafoglio sotto il braccio — 
3 un'arra di moderazione, 0 una candidatura per 
il ministero Rochefort di lù da venire. Piccolo, 
vivo, con la barba rossiccia intera, gli occhi în- 
telligenti, ha l’aria di quello che è - un operaio 
in abito di festa. Il suo collega 


Basly 
è vestito di nuovo - un complet bleu scuro, fate 
attenzione! —ma ha l'aria più sicura di sè. I suoi 
occhi grigi fissano senza indecisione il nuovo 
mondo în cui si trova © si capisce che gli pare 
la cosa più naturale del mondo cambiare il suo 
banco d’oste in un faufeuil da deputato. Ignorante, 
ma intellizente. Sî lascia « intervi 
so fosse il Karaveloff della Francia, ma risponde 
sempre: — Non ho ancora studiata la questione. 
Quando la conoscerò deciderò. — Se continua co: 
sarà di modi Stato. Ma la guardia 
sî mette sotto le armi. Un sonoro 


Monsieur le président! 
si fa udiro. È il « Regno di un giorno » che co- 
mincia, ma contrariamente all’unica opera fischiata 
di Verdi, avrà un gran successo. Tutti corrono 
venerabile M. Biane, il 
ic d'acqua al ge- 
anl'anni fa — 


per veder passare | 
quale rassomiglia come due g 
nerale Menabrea di cui fu - cin 
condiscepolo. F e, e sorri- 
dente, egli passa felice della sua sorie. La sala 
dei Pas-Perdus si vuota, tutti corrono alle tribune 
per godervi 
Uno spettacolo nuovo 

assolutamente. Quando « l'Allobrogo » = il nome 
gli è restato — prende la parola, almeno cinque 
centocinquanta deputati sono al loro posto. La 
novità sta che i banchi della destra che presen- 
tavano l'aspetto di un teatro italiano, quando # 
rappresenta una commedia italiana, sono ora af 
follati dall'alto al basso, e straripano sul centro 
sinistro. Quando î repubblicani applaudono il si- 
gnor Blanc, la linea di demarcazione appare 
chiara e precisa. Due contro uno. È cosa che si 
sapeva, ma produce impressione il vederla material 
mente. Intanto dalle tribune sì seruta quella massa 
nuova e confusa. Si cerca il 


Tonpet 
di Rochefort, e lo si trova fra due nuovi, a tre 
passi da ClGmenceau, vicino all’olimpico Revillon, 
© — come contrasto = dietro alla porrusca arruf- 
fata da negro di Clovis Hugues. Per una filiazione 
d'idee tutti chiedono 


Ferry c'è ? 
Cè. È venuto chiuso în un fiacre, per evitare le 
«ovazioni » del di fuori. Non una mano si stende 
al suo passaggio, ed escolo lì abbandonato e ma- 
linconico, che par proprio Mario sulle rovine di 
Cartagine. Quante delusioni! quanti disinganni per 
quest'uomo - alla fin dei fini — di talento. Il suo 
partito come suprema concessione accetterà che 
non sia messo in accusa, ma amnistiato, insieme 
a Luisa Michel, a Krapotkine, a tutti quelli che 
ogli ha fatto mettere lui in prigione. Lì dirim- 
petto un altro deputato, il 
Conte di Mun 

ha una fisonomia altrettanto desolata. Anche Jui 
è abbandonato, anche lui ha trovato la rupe 
‘tarpea. lori ha ricevuto il biasimo formale del 
Santo Padre, ha dovuto far pubblica ammenda, e 
rinunziare alla fondazione del partito cattolico : 
— Figlio mio - pare gli dica il suo vicino monsignor 
Freppel, fra una presa di tabacco e l’altra - sotto- 
mettetevi, îl regno vostro sarà nei cieli. Sorò, ma 
per un ex-corazziere la è dura. 

Intanto che chiacchiero sì è fatto silenzio, per- 
chè îl re provvisorio si è alzato în piedi. Eil mo- 
omento della 


Sorpresa. 
La sorpresa è staia che si attendeva una delle 
solite allocuzioni senili che fanno i presidenti di 
età, e sî è avuto invece un programma bell'e fatto, 
chiaro e completo di governo. Notate che da un 
mese sì tengono ogni giorno di quelle che ora si 
chiamano « disunioni plenarie » per formulare 
un programma. Immaginatevi la sorpresa univer- 
sale nel sentirlo uscire dalla bocca di uno che 
nessuno sapeva che esistesse, e che è restato 
muto per ventisei anni, avendo parlsto per l'ul- 


tima volta al Parlamento subalpino nel 1858! Da 
principio nessuno vi fa attenzione, poi egli sim- 
pone, la maggioranza si riscalda, e alla fine, 
quando parla a nome degli « Allobrogi » che nel 
4792 si gettarono nelle braccia della Francia, @ 
vi si rigettarono una seconda nel 4860 gli si fa una 
ovazione che fa passare al giallo pallido la faccia 
di Ferry: 

È un messaggio! 
esclama Paolo de Cassagnac. — Ecco il vero sue- 
cessore di Grévy! — insinua Lockroy a bassa voce. 
Îl fatto è che il signor Blane nasce oggi - a ot- 
tantanni - alla celebrità. Meglio tardi che mai. 
Non potendolo eleggere presidente della repub- 
blica, lo nominano vice-presidente della Camera, 
ed egli che resta provvisoriamente al suo faufeuil 
durante gli scrutini, non ne sa nulla e non si 
accerge che a seduta finita che la sua nomina è 
il primo risultato pratico delle elezioni del 4 ot- 
tobre, il primo sintomo delle 

Coalizioni 

future! Si doveva eleggere Spuller. Le destre 
dovevano votare in bianco. Cassagnac si accorge 
che alcuni estremi sinistri che amano Spuller 
come il pepe negli occhi, scrivono sul loro bol- 
lettino îl nome dell'Allobrogo, e fa passare di 
banco in banco il motto d’ordine:- Au lieu de 
voter en blanc, colons pour Blanc. - Detto fatto. 
L'appello alla conciliazione del signor Blanc è 
stato ascoltato così bene, che 150 destri e 80 rossi 
lo eleggono vice-presidente. Tableau! 


La desolazione 
è generale. Climencean che aveva giurato di far 
eleggere Spuller, è disperato — o ha l'aria di es 
serlo. Lockroy ha le lacrime agli occhi; Ferry 
parla di gettarsi nella Senna. Spuller è bianco 
come dovevano essere i bollettini della destra. 


I due compari 
rossi, Laguerre e Rochefort, invece sono alle 
stelle. Sono loro, con Cassagnac, che hanno fatto 
il colpo. Ma una nube passa sopra la faccia ari- 
stocratica del marchese de Rochefort Lucay. 


- Spuller è bettuto, esclama, ma la giornata è 
perduti. 
Si seppe poi che intendeva parlare della giornata 


ippica. C'erano corse a Auteuil, e non è 


potuto 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzi 


tefani.) 


SOFIA, 14. — Si apnunzia ufficialmente che i 
Serbi enfenrono stamane nel territorio bulgero 
verso Tzari-Brod. In presenza dell'invasione serba. 
fatta senza precedente dichiarazione di guerra, îl 
governo, sostenuto dal popolo, è deziso a_difen- 
dere con tutti î mezzi la causa nazionale bul- 
gara. La popo pimata da grande entu- 
siasmo. 

SEMLINO, 44. — Le truppe serbe hanno pas- 
sato certamente la frontiera bulara in tre punti, 
verso Turne, Tzari-Brod e in direzione di Wid- 
dino. 

SEMLINO, 14. — Soltanto ieri è giunta la no- 
tizia che i Bulgari avevano attaccato i Serbi a 
Vlassina. Fu allora tenuto un consiglio di mi- 
nistri, dopo il quale fa indirizzato ua proclam 
alle truppe. 

Il giornale uffi 
re alla nazione. 

Garaschanine e gli altri ministri sono ritornati 
a Belgrado, eccetto Petrovic ministro della guerra 
che fa nominato capo di stato maggiore, benchè 
conservi il portafoglio. 

SOFIA, 14. — Un ordine del principe Ales- 
sandro dice : 

<1 nostri fratelli Serbi ci dichiarano la guerra, 
invece di aiutarci. Essi vogliono rovi 
stra patria. Soldati, mostrate coraggio, difendete 
le vostre donne ed i vostri focolari, ed inseguite, 
fino alla sua completa distruzione, il nemico che 
ci attacca vilmente, proditoriamente. Dio ci aiuti 
e ci dia la vittoria! > 

SOFIA, 14. — Il principe è atteso stasera. Prima 
della sua partenza da Filippopoli, il principe 
telegrafò al sultano annunziandogli che i Serbi 
avevano invaso il territorio del principato, infor- 
mandolo che dava ordine alle troppe bulgare di 
respingere l'aggressione e domandandogli quali 
ieno le intenzioni della Porta, nella sua qualità di 
alta-sovrana, per la difesa dell'integrità dell’Im- 
pero. 

Le truppe partirono stamane da Sofia per la 
frontiera, musica in testa, gridando: Avanti cortro 
i Serbi! ed acclamate dalle popolazioni. 

Domani giungeranno a marcia forzata le truppe 
dalla Rumelia. 

SOFIA, 44 (ore 2,30 pomeridiane). — Finora è 
giunta soltanto la notizia dell'invasione da parte 
dei Serbi di Tzari-Brod. Verso Kustendil, Ja fa- 
cilata è vivissima fra gli avamposti. I Serbi non 
hanno però ancora accentuato 31 movimento offen- 
sivo dalla detta parte, nè dalla parte di Trin e 
Viddino. 

SOFIA, 44 (ore 5 pomeridiane). — I Serbi attac- 
carono vigorosamente Îa posizione di Bauskydol, 
avanti Tzari-Brod. Il cannoneggiamento continua. 
I Serbi effettuarono l'offensiva anche dalla parte 
di Trio. Il nemico occupò senza combattimento i 
villaggi bulgari di Mitoslavsi, Zeveni, Grad e 
Zuwonsi. Si telegrafa da Trin che vi si sente il 
cannone. Si attendono particolari. Si può. dire 
però in modo generale che è poco probabile che 
una seria azione cominci prima di domani o di 
lunedì. Le truppe bulgare attendono l'attacco del 
nemico scaglionate nelle loro posizioni dietro la 


ne è 


ciale pubblica un manifesto del 


linea di frontiera, sopra un raggio di venti chi- 
Jometr!. sopra] 
SOFIA, 14 (ore 9 pom.) — Le notizie dalla 
frontira giungono fino alle 5 pomeridiane, ed | 
informano che l'attacco principale dei Serbi av- 
venne verso Tzari-Brod ove si suppone abbia 
avuto luogo un combattimento di avamposti, i di | 
cui particolari sono ancora sconosciuti , il tele- | 
grafo non essendo più în comunicazione con quel | 
Villaggio. È probabile che i Serbi vi sieno entrati. 
i Bulgari non avendo intenzione di difendere il | 
detto villaggio, chie non è un punto strategico. | 
Ii grosso delle forze bulgare sì trova verso | 
Drogoman il di cui passo ben difeso sarà proba- | 
bilmente teatro di un'azione domani o lunedì. Non | 
si ha alcuna altra notizia dai restanti punti della | 
frontiera. x | 
probabile che il principe paria domattina per | 
il quartiere generale, il luogo del quale non è 
però ancora fissato. Pc 
Stasera fu affisso il proclama del principe al 
popolo. vi 
SOFIA, 15. — Il principe indirizzò al suo po- 
polo un proclama nel quale dice che la Serbia 


dichiarò la guerra alla Bulgaria senza alcun 
giusto motivo, giacchè la Bulgaria non offese mai 
nessuno. Non potevasi giammai credere che fra- 
telii i quali hanno lo stesso sangue e la stessa 
fede alzerebbero la mano ed intraprenderebbero 
una guerra fratricida contro vicini che combat- 
tono per una causa giusta e generosa. 

Il principe soggiunge che accetta questa guerra 
lasciandone la responsabilità alla Serbia. Spera 
che Dio e le truppe bulgare renderanno la Bul- 


la denominazione di comando generale delle truppe 
in Africa. 

< Il quadro per l'invio di 20,000 uomini che per 
congedi ed altre cause aveva subito variazioni, è stato 
novellamente portato al completo. 

< Le dotazioni del magazzino d'approvvigionamento 
i per le truppe d'Africa, sono al completo; tuttavia 
| ordini furono impartiti per un eventuale pronto rifor- 
| nimento di galletta, carne in conserva, foraggi, ecc.» 


Livorno. — È stata presentata alla presidenza 
della Camera dei deputati la seguente interrogazione : 
«I sottoscritti desiderano di conoscere dall’onore- 
vole ministro dell'interno i motivi, per i quali si lascia 
da due anni senza prefetto la provincia di Livorno. 
< Pettoux. 
< Novr-Lewa ». 


Bologna. — Un altro comune che mette giu- 
dizio è quello di Persiceto. Nell'ultima seduta del 
Consiglio comunale venne approvato il preventivo 1886 
con uno sgravio di lire 2,700 50 sui centesimi addi- 
zionali dell'imposta fondiaria. 


Milano. — La colonia francese, residente in Mi- 
lano, sta costituendo, per iniziativa dell'onorevole con- 
sole generale signor Charpentier, una Camera di com- 
mercio sua propria. 

L'onorevole prefetto ha dichiarato, in nome suo e 
del governo, nen soltanto di non aver nulla in con- 
trario a che sorga tale istituzione, ma di essere anzi 
disposto a favorirla, giovando essa a rafforzare ed 
estendere i rapporti commerciali fra l’Italia e la Francia. 


Genova. — L'altra notte si tentò deturpare il 
bellissimo affresco di Domenico Piola posto sulla 
porta laterale della chiesa di Nostra Signora delle 
Vigne. 

A tal uopo venne rotta con un sasso l'invetriata da 
cui quel pregevole dipinto è coperto. Nella notte di 
ieri venne rotto il braccio alla statua di san Dome- 
nico posta di fianco alla porta principale della chiesa 
di Santa Maria di Castello. Quella statua, lavoro dello 
scultore Francesco Schiaffino, venne anche deturpata 
in più parti. 


Napoli. — È gravemente malato a Torre del 
Greco l'onorevole senatore comm. Di Brocchetti, che 


fu già ministro della marina. 


i 
Ì 
ESTERO. 
Berlino. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung, alludendo alla notizia del passaggio della fron- 


tiera bulgara per parte dei Serbi, dice che l'Europa 
essendovi preparata è probabile che la guerra si lo- 
calizzi nei limiti preveduti e che non sventi perciò il 
lavoro della Conferenza. 


Parigi. — Grévy manterrà energicamente la sua 
candidatura all'epoca della rielezione del presidente 
della repubblica. 
Vi è disaccordo nel ministero sulla questione del- 
Pamnistit 
La decisione è rinviata a martedì. 


Se non si viene ad un accomodamento scoppierà 
la crisi. 


Vienna. — Tutti i giornali salutano cordialmente 
la nomina del cav. Nigra a quell'ambasciata italiana. 


Costantinopoli. — Sappiamo che oggi la 
Conferenza terrà seduta. Sarà probabilmente l’ultima. 
I fatti prodottisi tra la Serbia e la Bulgaria ne hanno 
spezzata l’opera, mentre cominciava a sembrare ef. 
ficace. 

Infatti la Russia aveva abbandonato il programma 
della detronizzazione del principe Alessandro, e sol- 
tanto l'Inghilterra persistera a sostenere, ma” debol. 
mente, la politica del fatto compiuto della Rumelia, 

Intanto Ejub pascià segnala inquietanti movimenti 
dei Greci alla frontiera dell'Epiro. Chiede rinforzi. 


garia vittoriosa. 
INTERNO. 
Roma. — Il Diritto scrive: 
< li comando affidato al generale Gené 'ha assunta 


UN ANTRO DI MASNADIERI MODERNI 


Avevo sempre creduto che i malfattori, ì cospi. 


! ratori e tutta la gente che ha interesse a tener 


nascosti i proprii disegni tenebrosi per mandarj; 
più facilmente ad efleito cercasse le tenebre, si 
celasse agli sguardi del pubblico non solo, ma 
temesse pure quelli dei suoi affigliati, dei suoi 
ami 

Questa mia credenza cade ora come una de 
ultime foglie morte di a o, e chi è che la fa 
cedere è una corrispondenza da New-York adun 
giornalone tedesco, conosciuto nel mondo politico 
per tre lettere iniziali. Quando la N. A. Z. ha 
pronunziato il suo giudizio, è come se avesse par. 
Jato l'oracolo; non credo che il dono della pro. 
fezia sia esteso ai corrispondenti, ma pare che 
abbiano occhi buoni per vedere © orecchio 
sentire. 

Esco in breve quel che narra il visitatore del. 
l’antro: 


« Camminavo lentamente con un amico e passi 
il ponte di Brooklyn, che unisce la «Città delle 
Chiese» a New-York, godendo lo stupendo spet. 
tacolo che offrono le due città sorelle vedute da 
quel punto elevato, e la baia e il porto di New. 
York, allorchè il mio compagno mi rivolse im- 
provvisomente la domanda se avessi voglia di ve- 
ders una volta il « Sanetum » di Most. Egli mo 
lo descrisse allora come una specie di 


ana in cui 
anarchici, masnadieri ed assassini parlavano, di. 
scutevano e trallavano senza curarsi degli spet. 
tatori. = 

Io risposi affermativamente alla sua domanda 
e voltammo in una sudicia strada, detta la Wilism 
Street, a poca distanza dal ponte. Qui fi 
rono falli un duecento passi circa, giun 
all'ufficio della New-Yorl Zeitung, 
cale, nel quale si predica in modo retorico ogni 
giorno la rivoluzione. 

Dopo altri cento passi si giunge all'ufficio della 
Freiheit, dove Giovanni Most predie 
mana, e senza elcuna rettorica, la rivolazi 
ciale. Most aveva l'intenzione di ridurre la # 
l'organo quotidiano dell'anarchia, ma fino ad 


ogni sett 


nei 


non ha potuto, benchè la tiratura sia rad 
piata, e si pubblichi doppia, cosa che prova c 
gli anarchici abbiano acquistato terreno a New. 


York. 

Soltanto da poche settimane, è stato trasferito 
nella William Street, n° 167, il quarti 
di Most. Al pian terreno della casa 


re generale 


suefare l'occhio all’oscurità che v 
nei giorni più chiari. Sulla porta sventola una 
bandiera rossa, e quel simbolo non manca nep- 
pure nell’androne. Un affi 
bandiera rossa, che porta 
Commune! Dopo l’atten: 
uns grande cassetta di latta mur 
e chiusa a chiave, sulla queleè s 
Most». Si salgono quindi due sconnes 
legno, e si giunge ad uno stanzone spo; 
occupa tutta la profondità e la larghezza delia 
casa. In quello stanzone si serive, si compone e 
si spedisce la Freheit agli abbonati; la stampi 
sola del giornale si fa altrove. Di lì s'inonda anche 
la Germania, l’Austria e la Svizzera di fogli rivo- 
luzionari volanti. Quando entrammo vi ramo una 
dozzina di uomini intenti a piegare e è fosciare 
l'ultimo numero della Freikeit. Intanto bevevano 
birra, fumavano e facevano discorsi sovve 
Ognuno di quelli uomini violenti pare che voglia 
for credere che aspetta soltanto l'occasione per 
uccidere tutti i priacipi ed i capitalisti del mondo. 
Fra di essi vi sono Tedeschi, Russi, Francesi, e 
Nessuno di loro ha una occupazione fissa, e pie- 
gano e fasciano il giornale per servire «la grande 
causa della rivoluzione» e senza ricevere nessun 
compenso, contenti di adempiere il proprio do- 
vere. 


grande indica la 
ritto sopra: Vice la 
ne è attratta pure d 


Forse per imporre a noi intrusi, uno della co- 
mitiva tirò fuorì di tasca una certa quantità di 
cotone fulminante, mentre un altro mostrava della 
dinamite, e tutti e due sostenevano che la ma- 
teria era eccellente. Allora tutti portarono il di- 
scorso sulle mati plodenti, senza per 
cessare dalla loro occupazione. 

In quel momento giuvse il capitano Most, il 
quale aveva parlato fino allora con una £ 
petroliera dagli occhi innocenti, che era venuta 
espressamente per vedere almeno una volta il 
< grande uomo » nel suo «Sanetum». 

— « Prima terminate il lavoro e poi parlate 
pure» — esclamò egli. 

L'avvertimento è rispettato per poco 
tanto; gli uomini lavorano piano, rico: 
a parlare, e la discussione sui requisiti delle di 
verse materie esplodenti in breve accaparra tutta 
la loro attenzione, e il lavoro è dimenticato, 
Di tanto in tanto Most deve intervenire, aflinchè 
quei ciarloni dei suoi compagni non stieno oziosi. 
Tutto questo accade senza che nessuno si curi 
della presenza di estranei. 

Con cinque centesimi acquisto l’ultimo numero 
della Freiheit, 0 ci gettò uno sguardo. Vi è un 
articolo dedicato al convegno degli 
nel quale lo Czar è trattato di «ti 
ranno della Newa»; e si dice «condannato a 
morte ». Un altro articolo si occupa del direttore 
generale delle poste in America, per la buona ra 
gione che diversi abbonati non hanno ricevuto 
Îl giornale. « Dopo la nomina del bue massimo 


2 


le per 


lersivi. 
voglia 
je per 
pndo. 
i, ecc. 
e pie 
rande 


cenuta 
olta il 


rettore 
na rà 

[cevuto 
issimo 


2 


e _—_— 


FANFULLA 


boat îl 
nella notte del 26 ottobre 4864, si diresse lenta 
mente, silenziosamente sull’Albemarle. Non 
tempo da perdere. Quantunque fossimo stuli sco 
ccolti da un fuoco di fucileria formida- 
Die oe i fa avan 
manco a diri A 
csisteva più. Essi Albemarle'1 
scinando seco il 1 
fortunatamente 
ni compagni. 
< Io risì Be poco di quest'avventura, ma s 
guai m'attendevano, ci 


ieme a tredici womini risoluti, Cushing, 


c'era 


il bravo Cushina porò | 
salvarsi a nuoto insieme ad 


arvey mi cominciavano a trascinare © rimor- | 


are dalle poppe delle loro navi, onde durante 

le evoluzioni investissi Îl nemico; altri 

mi posero questo arnese in cor; i 
condanna, come l’ebreo erranti 
rere, a correre sempre !... E n 


* 


< Eccomi dunque trasformata in torpedina au- { 


tomobile. 

< Cominciai la mia nuova carriora nel maggio 
del 1877 durante l'insurrezione del Perù, e l'Alta» 
scar, che attaccò briga colle fregate inglesi Sneh 
© Amethyst, avrebbe provato ì miei denti, se non 
uni fosse fuggito. Ma non precediamo gli avveni- 
menti 

< Fu un ufciale d'artiglieria austriaco che ebbe 
la infelice ispirazione della mia seconda meta- 
morfosi. Il suo ideale era di mettermi indosso una 
macchinetta a vapore ; il vapore sarebbo stato 
nerato nella piccola caldaia da una lampad: 
irolio. Come capite bene, un propulsore 

ebbe pensato al resto. « Or, diceva e 
mpio la testa della mia torpedine (credete 
i: d'idee umanitarie?... mai no!) se adunque 

< le riempio la testa di fulmicotone, ad esempio, 
< con apposito apparecchio esplosivo, e 1. 
< (la torpedine) a rompersi la testa medes 
< contro una nave nemica, non è evidente ciò 
< che ne avverrà? » Insomma, il buon uomo di- 
Visava fore di me un proiettile intelligente ». 


Ma viceversa a questo punto, îl manoscritto di- 
venta inintelligibile, e io, Capifano Nemo, non 
giungo a decifrare nè îl nome dell’inventore, nè 
ciò che ne seguì. 


< La sua idea però - prosegue il manoscritto - 
fu raccolta insieme alle carte del capitano Luppis, 
che ne parlò nel 1864 a Roberio Whitehead, di- 
rettore di un grande opificio meccanico a Fiume. 
Fu come raccomandare la pecora al lupo; la 
mente infernale di Whitehead, dopo quattro anni 
di gestezione, che mi par secoli, si 
sgravava di me così, come mi vedete. 

< A sua volta, il curato reverendo di Fium 
‘dopo ventiquattr'ore mi avea 
covi un estratto de 


lezzato, ed ec- 


<0; no .-. IPanno di 
N.S. 1864 si è pres.......anzi a me, cur....lia 
parrocch . . in Fiume, il sig... . . erto 
Whitehead, C. E., il quale ha dich . . - . . . ere 
torito (cioè : di avere la, sua mente partorito) una 

forma di un buon sigaro toscano. 
ja, che è lunga metri quattro circa, ha 


seguiva una considerazione, forse 
dicev 


del par- 


< Non le toccate il naso, perchè basta un piccolo 
starnuto a produrre una terribile esplosione ». 


L'atto di 


< La bambina non ba nè braccia nè gambe, ma 

una coda che sembra un 

un'elica all'estremità infer 

nissimo n farla e 

se nei suoi polmoni si 

pressa bene ossigenat È 

4.88, e pesa circa 135 chilogramu 
formalità, essa ha ricevuto il no 
nome Whitehewt ». 


unque: 


bastimento, € 
resterebbe be- 


nequa, come ua 
dare dell'aria com- 
lunga metri 


mpiute le da- 


fortuta d'adottari 
mi prometteva un’ educa 
ferenze 


condotta a studiare alla 
a Woolwich, ove mì chiami 
boratory Whitehead Torpedo, | 
tro di {4 pollici, ovvero di 350 millin 
sate che sono lunga adesso metri 5.1 
< Quando ero bambina, potevo camminare solo 
alla velocità di 12 nodi e mezzo } di 200 
metri; ora invece le mie macchine Brotherhood a 
tre cilindri, che sviluppano la forza di 60 cavalli, 
mi permettono di correre alla velovità di 20 e 
35 miglia l’ora, essendomi anche cresciuta 
seconda elica. _— » 
<Oltre a Roberto Whitehead, anche Rendel, 
Mac-Evoy, Mac Donald, Reuneri, Otto 
irtzikopî ed altri hanno atteso alla mia 
educizione forzata. Ma nuovi tiranni hanno finito 
per stancare la mia pazienza: i signori Lay, Bal- 
a Coda-Canati, Ericcson, Smitì, Cooper Key, 
veri, Hennebert, e recentemente William 
10 avuto anche l'impudenza di usurpare il 
"libero arbitrio, cooperati da quella strega che 
3i'Ghiamerzu fici, < dirigondne a loro pia: 
mento, contro fe navi da distruggi 
© A tanta efferatezza jo non posso resistere, © 
referisco morire! 
PE Addio, poesia dell'antica guerra navale! 
“ Addio, stupende manovre d'intere squadre a 
vela, che sembravano giostre di candidissimi cigni! 
« Addio teoria di Hoche e tattic di Nelson 
< La guerra navale colle torpedini e colle tor- 
pediniere sottomarine diventa una guerra d'insidia, 
Fidiventa ciò che era în America pel ‘62, un as: 
sassinto nella sua peggior forma, una manera bar- 
bara, (unchristian,) di guerreggiare! To non posso 
sopravvivere a umta depravazione! » 


* 


Così terminava con accento malinconico l'auto» 
biografia della sconsolata forpedine, alla cui lettura 
io provai un senso di profonda mestizia. 

Fissa dev'essere statu sorpresa certamente da 
qualche forte tempesta nel mare del Nord 0 presso 
le coste di Norvegia, e, visto l'imminente peri- 
colo, dovette affidare aila sorte la propria storia. 

Qualcuno dice che la sia stata veduta al Tonchino 
al soldo dell'ammiraglio Courbet; altri, che fosse 
faggita con un bel giovine, un signor Bentan, in 


riva al Bosforo. Il fatto è che la storia genuina 6 
autografa esiste, ed è quella appunto che tro- 


vammo nella }utti 
feldt inghiotti 
1 speri 


tico bene, inghiotti durante gli e- 
| vistata la preda infra due 
$ cosamente d’ 
j carl: 

i lostesso] 


cque, lo corre vorti- 
intorno finchè gli vien fatto d'abboe- 
i l'autobiografia della torpadine alla 
j presenza del signor Nordenfeldt e del mucchi- 
Dista. 

Ms mi sembrò che le conclusioni non persua 
dessero nessuno dei due. Difatti, dopo che ebbi 
finito, il Nordenfeldt, 


togliendomi gentilmente il 
tto dalle manì, mi disse in buon inglese 

— Sentite; captain Neo; io non divido le ma- 
inconie della vostra torpedine Whitehead: io con- 


costruire battelli sottomarini per la È 


mi vuol seguire 


escludere i battelli sottomar 
guerra navale. Ma, 


e le torpedini dalla 
per parte mis, lavoro e lavo- 
lè, io credo, ci 
la libertà © l'onore della na- 
zione sono in giuoco, nei quali è lecito far uso di 
qualunque arma. 

A queste parole, îl macchinista che fino alîora 
avevo ascol 


come quell 


noto inno di Burns 


Who would fill a coward's grave 
Who so base as be a slave 
Let him turn and flce! 


Il Capitano Nemo. 


LA CORAZZA NOTTURNA 


Non salle pubbliche pia 
ciarlatano ritto in piedi s 


e, dalle mani di un 
lla sua carrozza e ri- 
scintillante di cordoni, di catene d'oro, di deco 
razioni fantasticamente gemmate; non in fondo a 
una fatidica grotta, per opera di un curvo stre 
gone che dà a bere ai contadini ogni specie di 
filtri e di corbellerie; non da una femuntolla su 
perstiziose ; non da un gabbamondo sffamato, egli 
aveva avuto la sua corazza maravigliosa : Arta 
serse de Brodettis è uno spirito illuminato che 
na le fiabo antiquate; egli non sa 
pisce, on chiede che una cosa sola, la 
la sua corazza egli l'aveva d 
lente acquistati 
a del suo giornate, 


NON PIÙ ASSALTI NOTTURNI. 


La scienza fa miracoli. Il dottor Musotosti-Poliarca 
Venceslao, quest'Edison del mondo antico e del vicolo 
del Pozzuolo ai Monti, applic: 

{ un tessuto speciale tutti i più alti problemi dinamo- 
sociali della meccanica industriale moderna, è riuscito 

} a fabbricare la sua famosa Corazza notturna, premiata 


dopo aver 


do alla resistenza di 


da varie Accademie e corredata di brevetto speciale dal 
presidente del casino di Montecarlo e altri luoghi 
Detta corazza e invenzi 


i 


ne sopprime tulti gli assalti 
potendo essere indi forent 


ri nosoli e degli al pericolosi. 
imitice, » prezzi eccezionali pei 


oîfrono ribassi per c 
corazze di famiglie 
Brodettis uscì coraz- 
ottor Vi ino Mu- 


Il 
i La. sera che ATIOCRI de 
i dell'invenzione del 
H i-Poliarca, pensò 
nai non mi diranno più che ho paura 
di ritirarmi solo a © l ni Ri 
Ilerato di Ga- 
j più burlore di 
Ù 


fiuterò ogui compagni 


abbia sempre 
mostrerò questo notte... questa 
sarà il più bel giorno della mia vit 

i all’'usata fermacio, dove Ganimede 

Colacinque, Epaminonda C e Riconoberto 
Carciofoli lo aspettano tut 

portante risoluzioni 
‘a che ho coraggio, bisogna che mi lasci 
crescere i baffi! 


<> 


Chi durqu seguire il corazzato eroe nelle 
imprese di quella sera famoso in cui egli derise 
Ganimede, sberteggiò Epaminonda, canzonò Ri- 
conoberto, chiamendoli tutti e tre pusillanimi, © 
mettendo in dubbio con loro che ci potesse es- 
sere della gente che avesse paura delle ombre al 
segno di esitare a tornar soli a casa la notte?.... 

— Ma tu? 

— Io? lo ho fatto sempre per ridere. Voi sopete 
che io sono un cultore delle scienze; e le scienze 
riducono al loro giusto valore tutte quelle intem- 
pestive sensazioni che voi impropriamente chia- 
mate paura... lo so di che si tratta, e quando uno 
sa di che si tratta, non ha bisogno d’indietreg- 
giare, affronta .. 

— Anche quando si trattasso di un assassino? 

— L’assassino è un pregiudizio. Sotto l’assas- 
sino c’è l’uomo, e sotto l’uomo... 

— Ci sono le scarpe. 

— Noninterrompete. L'uomo, noi lo conosciamo, 
lo studiamo, lo anatomizziamo. 
iamo nell'uomo, o signori ? 

È impo: sibile di riportare qui tutte le dotte e 
giudiziose disquisizioni del nostro Artaserse : gli 
smici non sapevano che pensarne, e fino Ricono- 
berto Carciofoli, il più scettico dei tre, rimase 
scosso... Ganimede Colacinque si era raccolto in 
sè stesso e meditava. 

Oramai era vicina la mezzanoti. 


potrà 


gliare la via delle loro cucce; Arlaserse sleso 


0 pensieroso, fece una scrollatina f 
di spalle e s'allontanò mormorando fra i denti il $ PO Sparv 


glia che il battello di Norden- ; 
| tutti lo buona notte. 
}rona, come il pescecane, av- | 


loro la mano e con grande solennità susurò a | 
— Dici davvero? Ma te ne vai solo? 
Artoserse stralunò gli occhi così terribilmente 

che Risonoberlò si affrettò a tacere aprendo le 


È braccia, e allungando il mento, con la bocca ar 


i 


i 


| ridere di me, di Artaserse de Brodettis, perchè 


rotondala a un eh! tacito ma eloquentissimo. 
Artaserse de Brodettis si allontanò muestosa- | 
mente. È H 


— Imbecilli ! Credevano forse di poter sempre { 


3 lio avnto fino a ieri sera la debolezza di confessar 


con apposite leggi cavalleresche, i 


ono dei casi È 


i 


- 
-— 


loro che le strade selitarie, mezzo immerse nel- 

l'ombra, dopo che il municipio manda in giro i | 
lampionari a spegnere la metà dei fanali, mi fa- | 
cevano un certo effetto... Esco, adesso, come a- | 
desso, guardate bene, non mi fanno più nulla. | 

Veramente c'era ancora, qua e'là, qualclie o- | 
sterià ancora aperta, il lampionaro non era an- | s 
cora arrivato con la sua asta tenebrifera a spe- } 

cre la metà dei lumi della via Panisperna e | 
Artaserse seguitava avanti impavido. È 

Ma la via Panisperna è lunga. Prima che Ar- | 
taserse l'avesse traversata tutta, i lumi comincia- 
vano a scemare, le porte delle osterie a chiudersi, 
ve in fondo alla contrada buia iì lampio- 
nario, si chiuse l’ultima porta di osteria, e Arta- 
serse sì trovò selo.. 

— Bah! solo 0 accompagnato, io sfido... cioè 
non sfido... Dopo tutto, sfidare non è vero cora 
gio... Il coraggio. vero, serio... è nel difendersi 
vel premunirsi... Guardate un po’ l'abitudine... 
Quest'oscurità mi fa un effetto come se io non 
fo. ssi:.. cioè se non avessi la corazza notturna.. 

co, me la sento sotto la camicia con tutti i suoi 
problemi dinamo-sociali della meccanica industriale 
moderna... applicati al mio petto saldo e sicuro. 
Ma francamente questa noite è un po' più buio 
del necessario... non si vede neppur dove si mette 
îl piede... Meno male che io non ho 
mine, sarebbe irragionevole! 


vura... Dia- 


avo ‘Artaserse 
verso la corazza sì aprivano una via 
jamenti freddi per la schiena, che 
gelide sulla fronte... 
— Mio Dio, la corazza è certo una bella con- 
quista della scienza, ma alle volte, la scienza non 
rovedo tulli i casi. 
nti una mano posarsigli sulla spalla 
Oh... signor... ladro! 
Bada come parli, buffone... 
Volevo dire 
Sbrigati : tira 


ignor... passeggero, di nc 
ri il portafogli. 

Oh insomma. 

ava pure 

Una lama lusci 


far 1 SE della corazz: 


reda pure che è pr 
e per la stima che io lv di lei, 

io sarei corazzato. 
La lima si av o1 petto di Artaserse. 


‘orologio’anche... non mi guasti 
la mia corazz a quei brutto arnese... Sa ? 
la corazza notturna... Capirà dopo di lei. 
potrei faro dei brutti incontri... E se lei mi buca 
la corazza, buona notte... È una bella invenzione 
a prova di qualunque arma... ma L 
per carità... 

— Benissimo. Allora so vuoi che ti lasci la tua 
corazza, dammi anche il paletot. bada a le, 
acqua in bocca! 


mela bu 


> 


Il giorno di Artaserse aveva la fe 

raffreddore, era senza ua soldo, e non sapeva 
come fare per mandare a comprare dei fiori di 
tiglio, ma si corsolava pensando che se ln co- 
razza non aveva salvato lui, egli avova almeno 
salvato la corazza. A untratto s'aprì la porta ed 
entrò quello scellerato di Ganimede che gli ripor- 
tava ii paletot, l'orologio e il portafogii. 


Wisralez: 72 fiabe 


FANTOCCI 


ro tin fatlo vero. Il protagonista vive e veste | 
panni, e il teatro dell'azione è aucora oggetto della | 
curiosità dei visitatori di un ridente passello si 
tuato sui colli tuscolani. Sarebbe proprio il caso 
di dire agli increduli: 

— Se volete assicurarvene, andate a vedere. 


i 


Come erano felici, quegli sposi novellini ! i 
Allegri e contenti, sembrava che con quel gaio } 


1 viaggio di nozze avessero finalmente raggiunto la } 


Gli amici dopo ! sciati liberi, dopo la prigionia involontaria di pa- 
una frugale cenella sì apparecchiavano a ripi- | recchie ore di studio forzato. 


mèta dei loro pi S'inseguivano { 
Pun l’altra, lietamente, su per la faticosa erta mon- { 
tane, sotto il cocente sole meridiano; ella correva, | 
correva, trattenendo il respiro, rossa nel viso leg- } 


E che cosa. tro- | giadro, con i capelli al vento, inseguita, ma non | 


raggiunta. Di tanto in tento, però, mandava un | 
grido pauroso, come se si fosse sentita posare | 
sulla bella spalla una mano conquistatrice. i 

La carrozza andava al passo, e il vetturino am- 
miccava, sorridendo furbescamente, allo sposo 
fortunato, invidiandolo. 


5 zia fl: 
S'inseguivano l’un l'altra, come due bambini la- | 
î 


Scoccavano baci, baci e baci, nel silenzio caldo 


dei campi, e il sole benediceva il forte amore 


! schiuso a quei due giovani cuori riboceanti di 
| speranze. 


iL 

Egli l’amava; l’amava tanto, tanto, come si uma 
perla prima volta, intensamente, e, pur troppo, do- 
veva perderia, in sul fior degli anvi e della bel- 
lezza, dopo quel gaio viaggio di nozze! 

Una violenta polmonite rapì ad Alberto la gio» 
vine sposa. Le lotto dei medici valentissimi contro 
la morte inesorabile furono vane. Alberto voleva 


i seguire la sua diletta nella tomba; ma il suicidi 


gli sì presentò sotto i più neri colori, e, conto: 
tato dai parenti e dagli amici, partì per un viaggio 
di divagamento. Ma come potova dimenticare la 
sua Emilia? 

mu 

Tre mesi dopo, Alberto, în apparenza conso- 
lato, ritornò in quella bianca casetta spiccante 
sul verde degli aîberi, nella quale, pur regnan- 
dovi da sovrano assoluto il silenzio, sembrava vi 
fosse ancora l'allegria vivace di una lieta festa 
familiare, come se la voce argentina della gio- 
vane sposa echeggiasse di camera în camera e 
un sorriso di donna buona e fedele vi aliasse 
come una corrente di simpatia. 

Sul primo pianerottolo della scala, Alberto trovò 
la moglie diletta che, ansiosa, lo aspettava, con 
le braccia aperte, con il sorriso affascinatore sulle 
rosee labbra, e, silenziosa, come per il grande 
piacere di rivederlo, ella se lo strinse al seno, af- 
fettuosamente. 

Entrò, poi, nella sala da pranzo, e vide che la 
sua cara Emilia, con la forchetta in mano, già lo 
attendeva, impaziente, a tavola. Era ora di far 
colazione e sedette anch'egli. Una vecchia dome- 
stica serviva gli sposi, e Alberto, facendo da 
scalcatore, porgeva alla moglie la sua parte, ed 
ella, con una lentezza di movimenti di donna au- 
steramente seria, si avvicinava il cibo alla bocca. 

li, pieno di contentezza, la ‘guardava; la guar= 
dava amorosamente, divorandosela con gli occhi 
innamorati, e non lo parlava, quasi temesse di 

fuparla, con il suono delle sue parole affettuose. 
E fisava i suoi nei begli occhi azzurri vagamente 

anti di Emilia, i quali sembravano invetriti 
in quella lunga immobilità dello sguardo cercante 
un punto lontano lontano. 

La forchetta si posava suonante sul piatto, con 
un ritmo monotono e stridente come una serio 
poco interrotta di colpi secchi, che, talvolta, fa- 
ceva rabbrividire Alberto. Allora una fosca nubo 
di tristezza gli passava sulla fronte, già coperta 
di rughe precoci. Ma quando la fisava, con una 
tensione di sguardo che lo faceva cadere in una 
visione soprannaturale, immerso neile dolci ri- 
membranze del passato felice, rivedeva la moglio 
idolatrata în tutto il fulgore della sua giovinezza 
fiorente. 

Venuta la sera, Alberto entrò nella camera da 

tto, per andare a riposarsi. Sotto la ricca co- 
perta, tempestata di fiori, dell’ampio letto matri- 
moniale, giù si delineavano bellamente le curve 
perfette della giovane donna, che aveva i capelli 
biondi sparsi sull’origliere candido, e gli occhi 
sorridenti. 

Salla sedia, vicino al letto, le vesti ancora caldo 
della sua per: elle brevi che sembra- 
vano ancora tocche dal suo piedi 

IV. 

Alberto ama la solitudine; ma non sde; 

micizia devota e le cure domestiche. 

Vede di buon 0: i uomini; tutti, meno 
uno: il valente pittore che gli ha sapientemente 
fabbricato i fantocci, rappresentanti la sua povera 

Ginilia in tutte le manifestazioni più care della 
sua breve vita coniugale, che gliela fanno credere 
vivente e invecchiante come lui. 


ja punto 


erto lo tiene nascosto presso di sè, e lo tratta 
nore; ma guai a lui se si guastasse il mec- 
canismo degli automi miracolosi, e se, per caso, 
li si presentasse davanti! L'odio del vedovo non 
risparmierebbe il pittore, chè Alberto vuol credere, 
ciecamente, al vecchio aforisma 
— V'è una cosa, una sola cosa di reale al mondo: 
l'illusione. 


Tutti gli anni, dacchè ha perduto la moglie non 
mai abbastanza rimpianta, nella solenne comme- 
morazione dei defunti, Alberto fa trasformare una 
delle piccole sale della sua graziosa casetta rusti- 
cana în camera ardente. Ci ù candele di 
cera formano come una belaustrata di fiammello 
intorno al ricco catafalco, su cui un fantoccio, 
vestito dei migliori abiti della defunta, e rilucento 
per i gioielli che gli adornano il coll». il petto, lo 
braccia e le dita, rammenta all'addolorato gli ul- 
timi momenti della vita di colei che gli è ancora 
compagna amatissima. 


DK 


Ho narrato un fatto vero. Chieggo venia al pro- 
tagonista della mia indiscrezione. E se vuol pren- 
dersela con qualcuno, benchè abbia permesso che 
il teatro dell’azione fosse, anche quest'anno, og- 
getto della curiosità dei visitatori del ridente pae- 
sello situato nei colli tuscolani, se la prenda pure 
con l'olandese Holden, il quale, con î suoi Fan- 
tocci, mi ha instigato a scrivere questa storiella, 
nella quale si vede come e qualmento un marito 
possa amare la mogi 


— rr rr rr rrrre_—m——— 


di Washington, il servizio di posta par fatto dalle 
corna dei bovi». 

Prima di gettare uno sguardo alle caratteri- 
sliche pareti dello stanzone, osservo ancora « la 
produzione letteraria » messa ìn mostra sopra 
una lunga tavole. Il posto d'onore è occupato 
dalle opero di Most, che portano titoli assai ori- 
ginali, come « Peste divina ed epidemia religiosa »; 
< Bestia della proprietà »; « La libera Società » 
e «Strategia rivoluzionaria », libretto che serve di 
introduzione all'uso e alla composizione della 
nitro.glicerina, della dinamite, del cotone fulmi- 
nante, del mercurio esplodente, delle bombe, dei 
veleni, ecc. Sfoglio questo libretto e leggo: € La 
miglior materia per avvelenare le armi è il cu- 
rari... » E dopo: « Se si arroventa un pignale 
e s'immerge una © più volte nel succo delle fo- 
glio di oleandro, basta una leggiera ferita di 
punta 0 di taglio a produrre la morte ». Sfoglio 
quel prezioso libretto e leggo pure: « È più sem- 
plice di inumidire il pugnale o la palla col fo- 
sforo rosso e la gomma arabica ». Poi: « La 
forma migliore per una bomba è sempre quella 
sferica ». Più oltre ancora: « Quel che serve a 
far saltare le rocce non farebbe male neppure in 
mezzo ad un ballo di corte e di monopolisti». Ne a- 
vevo assaî, e Most mi osservava attentamente e alla 
fine mi domandò : « Vuol diventare uno dei no- 
stri, oppure vuol commettere per conto proprio 
qualche piccolo assassinio ? Nella mia « Strategia » 
troverà le indicazioni opportune ». Dovetti sbor- 
sare dieci soldi per comprare il prezioso libretto 
e non fare arrabbiare il tigre nella sua tana. 

Nello stanzone sono esposte mollissime armi. 
Revolvers di ogni sistema, pugnali, fucili ed 
anche una sciabola con il fodero tutta arruggi- 
nita, che mi fece ridere. 

— « Non rida - mi disse Most sguainandola,= 
la Jama è bene affilata »; ed aggiunse con or- 
goglio :- « La punta è avvelenata col cianuro per 
fare una prova ». 

1 fucili esposti sono quasi tutti a retrocarica e 
provengono dall'esercito americano. Quando il 
governo degli Stati Uniti dette nuovi fucili ai 
soldati, quelli di vecchio sistema furono posti în 
vendita, e Most li comprò per rivenderii a sci dol- 
lari l'uno ai compagni. 

In una cantoniera sono esposti veleni di ogni 
specie. Most disse che voleva pure procurarsi i 
bacilli del colera e della febbre gialla per impio- 
garli nell’ «interesse della rivoluzione ». 

Le pareti della stanza sono quasi interamente 
coperte di quadri, ritratti, ritagli di giornali, ecc. 
Si vedono mescolati i ritratti di Lieske, di Sha 
kespeare, Rousseau, Carlo Marx, Lodovico Feuer- 
imeh, Riccardo Wagner, Lodovico Borne, Antonio 
Kammerer, Hans Sachs, St-Simon, Lassalle, Stell- 
macher, ritratti degli eroi della rivoluzione irlan- 
dese compreso Tynan (il famoso Numero Uno, 
quello colossale di Luisa Michel, eppoi carica- 


Most tiene moltissimo ad una forca alta, com- 
posta con centinaia di carte rosse, alla quale sono 
impiccoti... in fotografia, tutti i regnanti della 
terra. Pare che Most abbia il presentimento della 
fine che potrebbe fore perchè nel suo « Sancium » 
ha posto due quadri che rappresentano il carne- 
fice di un tempo, e il carnefice d'oggi. Il primo è 
zestito di maglio, ha le scarpe con le fibbie e la 
mannaia in mano, l'altro ha il frach, il panciotto 
bianeo, il cappello a cilindro e la mannaia in 
mano. Il direttore della polizia di Francoforte, 
Rumpît, che fu ucciso per vendetta anarchica 
rappresentato con la bandiera rossa în una mano 
e una spada insanguinata nell'altra. Sotto al quadro 
c'è seritto: « Canuillo Rumpit >. 

Ci sono moltissime caricature di Bismarck. Due 
grondi carte geografiche e î proclami listati a 
nero, emessi dopo l'impiccagione di Stellmacher, 
di Kammerer e di Reinsdorf ornano una parete. 
Un grandissimo quadro rappresenta Ryssakofî, 
Michailoff, Helfmann, Kibaltschisch, Perowskoja 
e Jeliakofî davanti al tribunale di Pietroburgo; 
un altro gli accusati nel processo di alto tradi- 
mento contro Reinsdorf e compagni. Accanto a due 
scene della Comune parigina è appeso alla parete 
un ciegantissimo ventaglio da donna. 

Le testate dei giornali appese alla pareto e che 
dinno più nell'occhio, sono: Ni Dieu ni Maitre, 
Fackel, Vorbote, Chicagoer Arbeiter-Zeitung, John 
Swinton's Paper, Le Cri du Peuple, Le Réoolté, 
Za question sociale, Rivista sociale (assy), Prsed- 
sit (Ginevra), Il fascio operaio, The Anarchist, 
The Boycotter, Der Arme Teufel, Budancnost (Ci 
caxo). Poi c'è puro la testata di un giornalo chi- 
nese-smericano stampato metà nell'una e metà 
nell'altisi lingua, ma che da un pezzo ha cessato 

Tic pubblicazioni, e un altro in dialetto Ladesco- 
ludaico stampato in lettere ebraiche l'Arbeite- 
Freund. Gli Ialiani che si smarrissero nel «San- 
‘etum» di Most potrebbero leggere il Programma 
socialiste anarchico ricoluzionario del gruppo ita- 
hano di Nar-Yerk che è pure affisso alle pareti, 
è gli Americani e gli Inglesi potrebbero pure edi 
ficarsi leggendo Labor's declaration of indipen- 
dence che porta per titolo: «To armes!» (Alle 
armi!) » 

Per quanto uno possa divertirsi nel « Sanetum » 
di Most, credo che debba respirare appena è u- 
scito da quell’antro. Almeno a me farebbe quel- 


l'effetto. 


PISPOLE E PALMONE 


Bologna, 12 novembre. 
San Martino, il simpatico guerriero dal mezzo 
mantello, è pussato, ed ha segnata la fine della 
caccia. E noi, resa la libertà ai richiami, smon- 
tato il Palmone, riprendiamo malinconici la via 
della città, a cominciarvi la noia dei mesi inver- 
nali, e, forse, a proseguirla fino alla primavera. 
Non prima però, che approfittando di quel poco 
spazio che mi lascierà Fanfulla, non abbia io, a 
nome di tutti i cacciatori miei compagni, intuo- 
nato un pubblico ringraziamento alle Pispole ed 
al Palmone, nei quali si compendiano tutte le no- 
stre occupazioni del trascorso mese. 


A 


Ognuno conosce la Pispola, quel piccolo uccel- 
letto tra verdiccio e scuro, che tiene tanto del- 
l’Allodola per i costumi, e che con lei rivaleggia 
d'abbondanza e di squisitezza; ma pochi sanno 
che cosa sia il Palmone. È un antichissimo istru- 
mento di caccia, 0 signori, che novera qualche 
centinaio d’anni di vita rispettabile, e bene im- 
piegata. È una lunga e grossa pertica che si in- 
troduce in una morsa di legno piantata salda- 
mente nel terreno, © vi sì ferma col mezzo di duo 
cavicchi sovrapposti l’uno all'altro, e passanti; 
d’ordinario sta ritta, ma però si può abbassare, 
poi rialzare a comodo e volontà, togliendo il 
primo cavicchio ; e porta în cima una rotella con 
sei od otto buchi profondi în giro, entro cui si 
infiggono i vergelli. Intendo per vergelli quelle 
mazze diritte ed intaccate, le quali in ogni tacca 
portano un soltil vimine impegolato di tenacis- 
simo vischio: questo si chiama in buon volgare 
paniuzzo, come paniaccio dicesi la pelle di ca- 
pretto destinata a custodirne l'occorrente quan- 
tità. Montato che sia, il Palmone ha una certa 
rassomiglianza ad un albero poco frondoso; è 
perchè l'illusione si mostri maggiore, sogliamo 
noi rivestirlo interamente di frasche e decorar 
di rametti ogni vergello. Disponiamo da ultimo in- 
torno a lui alcuni Palmoncini più bassi, con due 
vergelli caduno, perchè le Pispole, arrivando, 
abbiano modo di scegliere il luogo del riposo, a 
tutto agio e piacimento; se pure non gli pian- 
tiumo vicino un secondo Palmone d’identica fat- 
tura e grandezza. 

A 


Dal primo d'ottobre a San Martino, dall'alba 
alla sera, per nuvolo o per sereno, nei nostri 
campi e prati aperti, è il tempo del Palmone. 


“Quando spunta il giorno, deve essero armato di 


tutto punto, nè altro restar a farvisi, se non di- 
sporvi presso, qua o la, appesi a piccoli pali, i 
richiami. si comincia la stagione con due o tre 
vecchio Pispole, serbate dall'anno avanti; e poi 
a poco a poco, ingabbiete le prime prigioniere, 
sì accresce e si compie la muta, in guisa d'aver 
almeno diciotto o venti canterine instancabili sulla 
tesa, oltre il richiamo dello Zigolo, della Totta- 
villa e del Lucarino. Qualunque maggior quantità 
è eccessiva, ed anzi imbarazzante. 


A 


Vorrei descrivere ora le fasi e lo peripezie di 
questa piacevolissima caccia; ma 
Chi mi darà la voce e le parole 
Convenienti a sì nobil soggetto ? 

Il cacciatore, dopo la levata del sole, poco sta 
ad udire per aria le Pispole più sollecite, a cui 
fan lieta uccoglienza di canto le ingabbiate. Se- 
duto a ragionevole distanza sull'orlo del fosso che 
s'è eletto in suo quartier generale. portandovi î 
vergelli di ricambio, le gabbie vuote, le coperte, 
la colazione, assiste ad uno spettacolo senza pari, 
mille volte più bello di qualunque spetticolo tea- 
trale, goduto da un palco, o da un comodo scanno 
d'orchestra. Vede, se la giornata è favorevole ai 
passaggi, i branchi delle ingenue viaggiatrici suc- 
cedere si branchi, ora volando a grandi altezze 
nel cielo, ora rasentando gli alberi; ode una 
pispilloria gioiosa e continua echeggiare nello 
spazio e rallegrargli il cuore; rimira trionfante 
le chiamate abbassarsi rapide in capricciosi cerchi 
e ravvolgimenti, e scendere a gara sui cergelli, 
dove invischieti i piedi, le ali e la coda, nell'atto 
che tentano di fuggire, piombano d’ogni parte in 
terra. Egli aspelta che tutte abbiano fatto giueco, 
giacchè per nulla ammaestrato dalla sventura 
delle prime, quasi avvenuta sotto i loro occhi, 
quelle che arrivano dopo, vengono anclvesse a 
chiudere il volo sull’albero fatale; e corre poi a 
raccoglier!e coi paniuzzi che seco nel capitombolo 
han trascinato. 

La scena si ripete parecchie volte, e allorchè 
la presa diventa considerevole, considerevole di- 
venta aache la fatica del cacciatore, il quale devo 
ad ogni momento raccattar le cadute, sostituire { 
vergelli sguarniti di paniuzzi con altri nuovi che 
va preparando, muoversi ad incalzar pian piano, 
perchè volino sul Palmone quelle Pispole meglio 
consigliate (e nop sono poche), le quali, piuttosto 
che posarsi lassù, preferiscono di calare a terra: 
quando pen sia uno di quelli impazienti che a 
suon di schioppeitete saldano sollecitamente ogni 


conto. 
À 


Le parlite, ohinè! non vanno sempre liscio. 
Spesso è la pioggia, è il vento, è la nebbla che 
viene ad interrompere bruscamente il copioso 
passaggio ; spesso ignota cagione fa che una splen- 
didissima e promellente giornata riesca 0 misera 


o vuota. Ma lasciando a parte queste variazioni 
d'ordine superiore, nelle quali nessuno degli uo- 
mini ha mano, quanti soggetti vi seno inoltre di 
rammarico, quanti motivi di ripetere il trito pro- 
verbio: Non vè rosa senza spine! Talvolta il 
vischio, induritosi al freddo e alla brina del mat- 
tino, lascia andare buona parte di quelli uccelli 
che si posano sui vergelli ; tal altra, liquofatto dal 
cocente sole del mezzogiorno, bugnato da subi- 
tanea pioggia, ripete più tardi la disaggradevole 
storia. Talvolta i branchi intieri passano via, in- 
sensibili all’allettamento dei richiami; tal altra, 
toccata appena terra fra il Palmone principale ed 
i secondari, ripartono senza neppur volgersi ad 
un saluto. Una Pispola, posatasi per la prima, e 
sentendosi saldamente afferrata, stride cadendo ; 
quelle che le vengono appresso danno addietro. 
Un'altra, preso il pariuzzo nella coda, spaurita 
dal nuovo ed insolito peso, fugge con volo disor- 
dinato attraverso ai campi, e seco trascina le so- 
pravvegnenti. Ma, tutto calcolato, questi sono pic- 
coli nèi che non recano pregiudizio alla bellezza 
dell'insieme, alla riuscita della giornata, e ne 
fanno fede le lunghe filze delle vittime che il cac- 
ciatore porta seco a casa, nell'ora del tramonto. 


A 


Lettori miei, io non so se vi abbia divertito, 
narrandovi le mie ottobrafe. Vi assicuro che ese- 
guendole ho rinvenuto tre vantaggi incalcolabili, 
e ve li conto: ia ricreazione dello spirito, l’eser- 
cizio del corpo, la delizia del palato. 


IZIAZA 
AUTOBIOGRAFIA 


D'UNA TORPEDINE WHITEHEAD 


Liverpool, novembre 1885. 


Poi che ebbero termine gli esperimenti del bat- 
tello sottomarino di Nordenfeldt, dei quali vi tenni 
parola nella mia corrispondenza precedente, la 
mia permanenza a Landskrona non aveva più 
scopo. Rimanendo ancora laggiù, malgrado il 
Nordenfeldt non temesse rivali, chè non si fa tanto 
presto a trovare uomini così perseveranti e intra- 
prendenti, la mia permanenza a Landskrona, in 
questi tempi in cui vani pregiudizi creano furti 
immaginari di segreti che non sono segreti, la 
mia permanenza, dicevo, avrebbe potuto dare nel 
l'occhio e la mia caratteristica di hbero sportsman 
in libero mare avrebbe corso grave pericolo 

Me ne venni dunque a Liverpool, dove si la- 
vora alacremente a preparare la prossima Espo- 
sizione internazionale di navigazione e commercio 
(Intarnational Exhibition of Nacigation, Travelling, 
Commerce and Manufacture), organizzata dal Mayor 
di Liverpool, David Radcliffe esquire. 

Oh! come vedrei volentieri accorrere in questo 
emporio dell'Occidente tutti quei nostri valorosi 
consacrati alle industrie meccaniche e navali! 
Come vedrei volentieri le galere di Dandolo e di 
Morosini, con tutte lo stupende raccolte dell’Arse- 
nale di Venezia a fianco aile caravelie di Drake 
e di Cavendish, e al modello del Victory di Nelson! 
Imperocchè è bene sappiate, la Esposizione di Li- 
verpool avrà una straordinaria importanza dal 
punto di vista dell'archeologia navale e della sto- 
ria della navigazione dai tempi più remoti fino ai 
nostri giorni - dalle navi romane, illustrate dal 
Guglielmotti sopra i bassorilievi scoperti ad Anzio 
dal principe Torlonia, fino agli splendidi clippers 
moderni = dal primo piroscafo di Jouffroy all'E- 
truria della Società Cunard - dal battello sommer- 
gibile di Cornelio von Drobbel (1624), al bateaz 
cigar dî Nordenfeldt - dall’ idea embrionale della 
torpedine di Gian Battista Porta (1597) e di Bar. 
tolommeo Crescenzio (1607) alla torpedine White 
head. 

— Whitehead? 

Ma io dimenticavo lo scopo vero per cui vi 
scrivo. Lascio perciò da banda la storia della na- 
vigazione, e torno in carreggiata. 


* 


Vi narrai adunque, nella mia precedente corri- 
spondenza, il modo stranissimo con cui venimmo 
in possesso di questo curioso documento: L'auto» 
biografia di una torpedine Whitehead, 

Sicchè vale davvoro la pena che ve la traseriva ; 
è una sioria abbastanza interessante, e non manca 
qualche volta di destare commiserazione. 

Premetto che l'originale consisteva in una ven- 
tina di foglietti di stagno, pieni d'una scrittura 
angolosa, come di mano d’acciaio che avesse seritto 
mercè uno slile d'acciaio. Escovene senz'altro la 
copia; 


_ « Bra una gelida serata di gennaio del 1878, e 
il capitano Makaroff, che comandava il piroscafo 
russo Kostantin, ancorato a Poti, venne a supere 
che tutta la flotta turca era nelle acque di Batum. 
Salpare e metter la prua sopra Batum fu l'affare 
d'un minuto. A quattro o cinque miglia dalla rada 
mise în mare i canotti torpedinieri Chgsmag 6 St 
nope, comandati dagli ufliciali Zszarenny e Ste: 
chechensky, i quali entrarono chetamente nelly 
rada. Dopò qualche tempo di corsa silenzio» > 
Russi erano pervenuli a ottapta metrì >> —. i 
gionario. Era dunque tempo. 1t- uello sta- 
siaccatami dal Eheemé. è gno rada nuto dopo, 

n pers SI lata a colpire il 
bastimento tU"°5 nel hei mezzo della sua carne 
Un'immensa colonna d'acqua, come una tronfbui 
marina; si levò {intorno al luogo dell'esplosione, 
& un terribile scricchiolìo delle membrature della 
nave distrutta mi agghiacciò il sangue nelle vene. 


sa Vv. ceti al Fanfulla del N. 294, Una 


Il delitto era compiuto. Un minuto ancora, e lo 
scafo era scomparso in mezzo a masse di rottami 
vorticosamente agitantisi, che indicavano il luogo 
dove le mie prime gesta erano avvenute. 

°< D'allora in pei, divorata dal rimorso, errai 
sempre per i mari. Passoi i Dardanelli, sboccai 
lo stretto di Gibilterra, visitai le Canarie e le isolo 
del Capo Verde. Indi traversai l'Atlantico e, co- 
steggiato il Brasile, le Guiane, la Venezuela, entra 
nel golfo del Messico. I pescatori del conale di 
Bahama mi credettero un pesce di niun valore, e 
mi rituffarono nel mare. Così, fra le tepide acque 
del Gulf Stream, percorsi la costa degli Stati 
Uniti, ma prima ‘di giungere a Terranova lo spleen 
mi attirava nuovamente in Europa; quindi passai 
in Irlanda, ed ora sono a vista delle Shetland. 

< Ma, dopo sei anni di lotta continua coi flutti, 
sento che le mie forze s'indeboliscono sempre più, 
e scrivo le presenti memorie, mentre infuria la 
tempesta. 

< Che avverrà di me? 


* 


« La mia è una storia di avventure stranis- 
sime. spesso raccapriccianti, e di delitti inauditi. 

< Il mio avvenire è l'ignoto. 

< Na in fondo al Mediterraneo nella fami- 
glia dei Selaci e, come i ginnoti e i siluri, avevo 
la virtù di dare scosse elettriche a quelli cho mi 
toccavano. Un bel giorno, anzi un brutto giorno, 
avvenne di me una strana metamorfosi. Come il 
filugelio che, nato dall’uovo con forma di verme, 
privo di ali, si trasmuta nel bozzolo in crisatide 
e finalmente da questa si metamorfosizza in fa 
falla, così, nata nel genere dei pesci, un° genio 
fatale mi cambiò in mina sottomarina fissa, © poi 
in torpedine semovente. Così mi tolsero al dolce 
diletto di uccidere i pesciolini col solo mio tre- 
mito, ed ora mi tocca di affondare, improba fatica! 
le più grosse navi del mondo, che, armato di can- 
noni formidabili, equipaggiate di centinaia di uo- 
mini vigorosi e intelligenti, fuggono dinanzi a me, 
spaventate. 

« Disse bene l'ammiraglio Decrès a Fulton, che 

spiegava questo piano infernale: « Allez, mon- 

vos inventions sont bonnes pour des Al- 

« gériens et des corsaires !... mais sachez que la 
« France n'a pas encore renoneé à la mer ». 

« Nè la Francia, nè tutti gli Stati del mondo! 
Che ne avverrà delle armate navali, il giorno in 
cui i battelli sottomarini mi lanceranno, inosser- 
vati, contro le carene delle navi? E una volta lan- 
ciatà, saprò io nella profondità dei mari discer- 
nere le navi amiche dalle nemiche? Oh! mi rido- 
nassero almeno la mia pace e deponessero gli 
uomini queste lugubri idee, che renderanno ja 
guerra navale impossibile o per lo meno cieca- 
mente micidiale ! 

< Ma il genio malefico di Fulton mi avea în- 
vaso e... debbo dirlo? Il 15 ottobre 1805 alla pre- 
senza di Pitt e di lady Stanhope, spinta da una 
forza irresistibile, non potei farne a meno, 
feci saltare in aria la Dorothea; povera nave? 
Non l’avessi mai fatto. 

«Da quel giorno fatale non vissi che di delitti! 

« Molî anni rimasi appiattata negli estuari, 
nei fiumi, all’entrate dei porti, e, morto Fulton 
ognuno continuò a fare strazio di me. Tutti i me. 
dici fecero a gara per rinvigorirmi con composti 

splosivi e detonanti, e rammento i nomi di Maury. 
di Rains, di Jacobi, fintantochè elettricità. non 
venne loro in aiuto, e allora i Gillot, i Colt, È 
Do Pasley, i Bartlett, non mi lusciarono più 

< Fin dall'anno 1855 i torpedinieri russi sa- 
peano incendiarmi, mercè l'elettricità, nel Baltico 
e nel mar Rosso, e il barone Ebner, nolla difesa 
sottomarina di Venezia, nel ’59 e in quella del 
Istria nel 1866, mi poneva anche în prima linea; 
ma io a quel tempo avevo già distrutto la corr: 
Tata Rio de Janevo nella guerra del Parogusy: 
e venti navi federali di ogni cla guerra 
e galmanii di ogui classe nella guerra 
SA teato regione i ramo aucora 
rag cus È 
disti di osercitare an assassination mn ile ot 
Sorm, mediante an unchristian mode 0f tra 


x 


< Ma i miei padroni mi spingevano a sempro 
cei minciarono dunque col porfarmi, 
mediante barche, sui luoghi dove c'era gente da nce 
dere; così nell'ottobre del'83 avevo fatto saltare in 
aria il Ner-Ironsides, © nel febbraio seguento 
{Non posso dimenticarlo! Questo stoop 
> dim ! Questo fi 
rale, appunto il 17 febbraio 1864 era ancorati 
largo di Charleston, quando il luogotenente Dixon 
issimo giovane, mi susurrò all’ ct 
<a Vogliamo affondario? nr 
< Come avrei potuto rifiutarmi? Quel gi 
esta ro pol riftarmi 1. Qui giovano 
mi sentivo la forza di resistergli. Detto. fatto. Ci 
imbarcammo sopra un david. par 
< Erano circa le 9 di una 
vosa. Avvolti nel profondo sil 
pian piano, quando, 
potemmo ben disceri 
il respiro. Le ond 
contro la sua prua, 
lungo i suoi fia 
bersaglio. Ma 
tene, fare mac: 
glieri 


rrorst 
rfare? 


che meglio il 
_ filare le ca- 
rei le arti 


‘a 
te dopo 
re! 
SO È quale catastrofe da parte nostra 1 
Fao Dixon scomparve anche Tulfra i vortici, 
Da lazid © 1 marinai, e io cad; dalla 
Rodella nella brage, caddi prigioniero nelle smuni 
"e gragui, di quest'altro indiavol=io ammirasiio 
.< Che fare? Volere 0 volare poi ammiraglio. 
gita, dovetti pormi a dispense ra la 
PUlione i qilo mi ferire del governo de 
raloroso uftiv@ = Mi daccapo. Questa volta un 
della gpoo»" «ale, il Cushing, ebbe il comando 
dote: °° «ione contro l'Albemarle, una corazzata 
-* di eccellenti qualita nautiche, e il cui equi- 
paggio avea, sempre dato prova d'energia non 
comune. Il governo dell'Unione aveva sommo in- 
teresse di sbarazzarsene. 
< Circa un mese dopo la fragorosa vittoria di 
Farragut a Mobile, il generale Sherman s'impos- 
sessava d’Atalanta, e una serié di combattimenti 
permettevano a Grant d'investire in parle la piazza 
di Petersburg. Allora l'Albemarle era ancorata nel 
fiume Roanoke, e imbarazzava molto le operazioni 
dei federali, che aspiravano a ritogliere Piymouth 
gi separatisti. Cashing dunque assunse la respon- 
sabilità di questa pericolosa missione. 
< Presami dunque a bordo dello screw pichet 


prairano nel si 
2" Giannettino, 
lermediario < 
Sfosi della <' 
falla zia, prend 
Caginetta, quella 
Sacchio, e fa col 
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Rassegna. 


io questi ultim 
per conseguend 
Pie in essi egl 
partito preso 
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possio 
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Come i 
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le sue geniali 
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sedute perché 
reva convenie 
sessore. 
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la direzione 
Si diceva p 
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di non riman 
degli spettaci 
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Suo posto, 


all'impresari 
Mascheroni. 


sx Il sag 
di Termini 
tempo. 
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ui. La Geografia di Giannettino. — Firenze, 
1886. 


rerzeito armonioso » cioè la Grammatichina, 
Teo, e la Geosrafia, che era l'ideale del pro: 

\ugasto Conti, istigatore del Collodi a 
Store questi libriccini d'insegnamento, è dive- 
STltnole con la pubblicazione di quest'altimo 
oo toto, fatto con quel garbo ormei tutti 


metto, fa È 
rentino. 


nel simpatico scrittore 
ccolo eroe del Collodi, è l'in- 
li pone fra sè e i bambini stu- 
a. Giannettino, in campagna 


ad insegnare alla Bianca, sua | 


a tal geografia, che era il suo spau- 
con vero amore il suo mestiere di 
narra i suoi viaggetti col doitor Bocca 
Vinsegnamento doventi più vario ed 
© senza mai annoiare i suoi scolari, 
Îla Bianca si era poi unito anche îl fra- 
Giulio, dù nozioni brevi ed utili sulla co- 
sione dei diversi paesi e sui prodotti. L'inse- 
della geografia è fatto con quel garbo 
a giocondità che sono le due preroga- 
collodi. Parlare dell'eleganza della forma 
te toscona, è superiluo. Collodi ormai 
o neto in tutta l'Italia, perchè intorno a lvi 
uo le solite parole di encomio. Pochi 
me lui, e nessuno come lui sa fi 
tire doi bambini. 


mq 


ia Sulla esposiziono universale 
di Anversa. — Cinque lettere al direttore della 
Rassegna. — Roma, tipografia del Senato 188 


ampetenza deli'autore nella materi 
ri a nessuno di dubitare. Ègli ha as- 
giurato a tutte le ‘esposizioni 
te in Italia e fuori da quella di 
ed ha potuto constatare de visu tutti 
e le industrie italane hanno  futto 
ultimi anni. Il valore dei suoi giudizi è 
a fuori di discussione; tanto più 
non si lascia guidaro da nessun 
a scrive come l'osservazione spa 
risce. Noi abbiamo letto il suo 
vato prezioso per le con- 
tevoli che vi si trovano svolte; nè 
ameno di consigliarne la lettura oi 
i quali potrà servire di guida 

r le lotte venture. 


2 Il Popa ha ricevuto ierì il nuovo ambasciatore 
intore si recò in Vaticano con la carrozza 
ricevuto con gli onori dovuti al suo 
Dopo la visita al por 


v\ Fra pochi giorni verròf celebrato in Campido- 
rimonio fra Don Galeazzo Ruspoli e la si- 


0 le pubblicazioni. 


‘, Come i lettori sanno, l'illustre Lizt trovasi a 
la varie settimane, e benchè vecchio continua 
eniali visite alle signore romane. leri fu in 
la egregia pianista signora Zilda Perini, la 

ia delle sue allieve. 


Il commendatore Placidi, gran maestro. della 
‘istruzione in Roma, ha presentate le sue di- 
ni da assessore municipale. Questa è la grande 

Zio del giorno che ha virtù, pore impossibile, di 
ste le oche del Campidoglio. 

ella lettera di dimissione il commendatore Pla- 

ra che non sarebbe più intervenuto alle 

® perchè dopo la recente votazione non gli pa- 

Sen conveniente occupare ancora il posto di as 


L 


ta prese atto delle dimissioni, e îl commen- 

Te Viti fu incaricato di assumere temporaneamente 
înezione dell'importante ufficio. 

Si diceva pure che l'onorevole Fiano, non rieletto 

issessore supplente, aveva deliberato 

nanere più oltre a copo della Commissione 

Spettacoli. 

Ta la voce era falsa: l'onorevole Fiano rimarrà al 

e così vedremo il bel caso, degno di poema 

ia, che il presidente di una delle più impor 

nti Commissioni municipali non potrà riferire alla 

tuta le deliberazioni della Commissione stessa per- 

iglio non ha creduto opportuno riconfer- 

posto da lui occupato negli anni precedenti. 

trovare un altro assessore che riferisca 

ta. Il presidente Fiono si limiterà a_ riferire 


Presario Lamperti e al direttore d'orchestra 
acheroni, 


++ Il saggio che doveva aver luogo oggi all'ospizio 


di Termini è stato rimandato a causa del cattivo 


La vendita degli Equini di puro sangue, 
sosta per il 16 corrente a Via Salaria, 
tap ene sospesa per causa del cattivo 
impo. Resta prorogata per il #9, Gie- 
Vedi PD. v. 
—=e=— __  — 


Vera Liguore Benedettino (Vediin 4° 0g) 


(= 


Requisiti 


a che si rin- 
if} |venegno 
nel gilet- 


sport, in 
pelle di lon- 
tra, vendibile 
presso la Sartoria 
NEW-ENGLAND 
Pellicceria per uomo - Plaids 
Coporto da carrozza © da viaggio, ecc; 


Roma, via Frattina 1, e via Propag. Fide 27-29. 


TEATRI 


Il verbo della Gommissione dei Cinque di Balia è 
stato pronunziato. L'opera del così detto maestro ro- 
mano per la prossima stagione dell’Apollo è stata 
scelta : è l'Ettore Fieramosca del maestro Lucidi. 

Gi sarà fra i personaggi anche Fanfulla? Noi Jo 
speriamo. La nota patriottioa è bellissima, anche in 
musico, ma se vi si mescolaun po'di gaiezza non ci 
sarà mai nulla di perso, 


vx Il successo dell'Antonietta Rigaud è stato pie- 
namente confermato dalla rappresentazione di ieri 
sera. Il pubblico era numeroso, ed alla fine di ogni 
atto ha chiamato replicatamente i bravi artisti della 
compagnia Maggi agli onori del proscenio. 

Stasera, terza rappresentazione. 


si Fuori Roma. 

Un dispaccio da Milano ci annunzia che al teatro 
della Scala è stata scelta l’opera nuova di maestro 
italiano per la stagione di carnevale. È l'opera Edmea 
del maestro Catalani, autore della Dejanice e del 
poema sinfonico Ero e Leandro applaudito l'inverno 
scorso anche a Roma. 

Noi ci rallegriamo col giovane e simpatico maestro, 
anche perchè interprete principale del suo lavoro sarà 
Virginia Ferni-Germano, la grande artista che canta 
ora la Carmen al Costanzi. Naturalmente non cono- 
sciamo nulla di E4mea, scritta dal Catalani per com- 

ione della signora Giovannina Lucca, ma è già 
una bella speranza di successo il fatto che la signora 
Ferni abbia acconsentito ad eseguirla. 

Noi siamo stati testimoni in Bologna, quando si 

rappresentò l'anno passato l'/sora di Provenza del 

Ili, dello zelo ardente che questa artista, fra 
tutte singolare, mette nella creazione d'una parte 
nuova : e fra le tanta cose che nel mondo musicale 
romano ci stupiscono, non ci dà piccolo motivo di 
stupore il fatto che per la riproduzione dell’Isora a 
Roma il Ricordi ed il Mancinelli non abbiano voluto 
che se ne affidasse l'esecuzione a chi seppe infondere 
la prima volta il soffio potente della vita nella « dolce 
Isora > della leggenda provenzal 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Carme 
VALLE — Oro 8 112. — Anfonist!a Rigaud. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Un craggio in Africa 
MANZONI — Ore9. — Vimar. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Maseniello. 
METASTASIO — Ore 8 e 112 — Commedia con Pul- 
cinella @ bello. 
ROSSINI — Ore 8 1j2— Le palurgns de padron 
Lorenzo. 
UMBERTO — Ore 8 12. — 
Roussière. 
GOLDONI — Ore 7 — Rappresentazione. 
CAFFI: VENEZIA. — Concerto tutte le sere 


Compagnia equestre 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 


Parigi, {5 
Regna grande irritazione nelle sinistre contro 
Brisson per le risposte evasive ch'egli diede a 
Lockroy su varie qu su quella del- 
l'ampistia. 
Malgrado ciò, ieri si è fatta la conciliazione fra 
le sinistre riguardo alla vice-presidenza. 


La dichiarazione di guerra della Serbia alla 
Bulgeria ha prodotto qui profonda impressione, 
ma la Francia, a cagione della sua situazione at- 
tuale, resterà spettatrice impotente. 


Alcune delle potenze rappresentate alla Confe- 
renza di Costantinopoli, tra cui l'Italia, avrebbero 
già fetto perven 
Sofia le loro vive rimostranze perla rottura delle 
ostilità senz'attendere l’esito della Conferenza o 
raccomandando, a ogni modo, di non inacerbire 
il conflitto al punto da precludere ogni via ad un 
aggiustamento che esse credono ancora possibile. 
Alla Tarchia, poi, le stesse potenze avrebbero 
esplicitamente dichiarato che essa deve astenersi 
da qualunque intervento armato : unico modo che 
ancora resta di evitare più gravi complicazioni 
ed eventualmente una confligrazione generale. 


Crediamo sopere che l’onorevole Magliani, il 
quale ha fatto la più viva opposizione agli au- 
menti portati nei bilanci di tutti gli altri dicasteri, 
non escluso quello della guerra, ha accettato 
senza difficoltà di sorta quello della marina. 

Il bilancio della marina sale por il 1886 a 80 
milioni, vale a dire che è stato aumentato di circa 
8 milioni a confronto di quello del 1885: aumento 
questo che va ad accrescere sensibilmente î ca- 
pitoli delle opere per la difesa delle coste e delle 
nuove costruzioni. 


Il Consiglio di Stato si è occupato în questi ; 


giorni della domanda presentata dal municipio di 


Pozzuoli per ottenere il decreto di pubblica uti- 
lità in base al quale procedere all’espropriazione 


È venzioni è stata co; 


i di port»re alla 


‘© gi gabinetti di Belgrado e di | 


questione qualunque si a 


dei terreni necessari all'impianto del nuovo cantiere 
Armstrong. 

Non pare che il Consiglio di Stato si sîa pro- 
nunziato favorevolmente alla chiesta autorizza» 
zione. 

È mestieri aggiungere, a questo proposito, che 
quando il governo fece il contratto con la casa 
inglese per l'impianto în Italia di un cantiere di 
costruzione, il municipio di Pozzuoli ofîrì i terreni 
necessari sulla spiaggia di Coroglio ad un prezzo 
modestissimo. La casa accettò l'offerta: il muni 
cipio aprì quindi le trattative con i proprietari 
i quali chiesero prezzi enormi. Il municipio, 
non in condizione di soddisfare a queste pre- 
tese, domandò al governo il decreto di espro- 
priazione per pubblica utilità. 


Sappiamo che è stato fissato per sabato pros- 
simo 24 corrente il varo dell’Andrea Doria nel- 
l'arsenale di Spezi 

Il comando in capo della regia marin: 
Spezia è incaricato della diramazione degli 
ai quali crediamo però non sarà data una larga 
estensione, 


Sappiamo che S E. il ministro dei lavori pubblici, 
coerentemente alle dichiarazioni fatte in Parlamento, 
ha nominata unà Commissione per il riparto dei 1000 
chilometri di ferrovie di quarta categoria, accordati 
dalla legge 27 aprile 1885. 

Questa avrà l’incarico di procedere all'esame com- 
parativo delle domande pervenute, e di fare in base 
alle risultanze del suo esame, le proposte per la 
concessione di quelle linee che giudicherà meritevoli 
di essere comprese nei mille chilometri, sia. rispetto 
all'importanza di ciascuna di esse, come rispetto al 
carattere, alla natura, alla identità dei servizi che 
potranno rendere, ed ai territori che dovranno per- 
correre. 

Sappiamo che sono chiamati a for parte della Com- 
missione i signori: 

Saracco cav. Giuseppe, senatore - Di Lenna cava- 
liere Giuseppe, ispettore generale — Piroli comm. Giu- 
seppe, presidente di sezione al Consiglio di Stato — 
Brauzzi comm. Osea , presidente al Consiglio superiore 


i lavori pubblici - Valsecchi comm. Pasquale, ispettore 


genio civile — Giordano comm. Felice, ispettore nel 

io corpo delle miniere - Ferrucci cav. Antonio, 

i Giovanni, 

tore del genio civile — Oberiy cav. Giovanni, ispet- 

tore del genio civile — Goiran cav. Giovanni, tenente 
colonnelio di stato ma; 


La Commissione arbitrale che dovrà decidere sulle 
controversie che insorgessero fra il governo e le So- 
cietà ferroviarie intorno all'interpretazione delle con- 
sta dei commendatori Berruti, 
Boccardo e Castagnola. 


Questa mattina, alle 11, il conte Lovera di Maria 
ba preso congedo dagli impiegati del ministero degli 


| interni. 


Fino a questo m 
stero della marina notizie sul risultato del secondo 
periodo delle grandi manovre. 

Il programma di questo secondo periodo è impor- 
tantissimo. Secondo le nostre notizie esso sarebbe il 
seguente : la squ ri, che rappre- 
senta la squadra italiana, deve scoprire dove si sp- 
piatti e quale linea intenda seguire la squadra ne- 


ento non sono giunte al mini- 


dra partita da ( 


! mica che si suppone debba venire da ponente. La 


squadra italiana dovrebbe investire la squadra avver- 
saria e rendere impossibile lo sbarco sulle coste ita- 
liana che quella minaccia. La squadra nemica do- 
vrebbe, invece, ritardare quanto più è possibile lo 


scontro fin che non le sia dato di provocarlo sopra 


un punto della costa a lei più favorevole. 
Le due squadre non si sarebbero fin oggi incon- 


* trote. 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, {4. — Nella riunione plenaria delle 
sinistre che si tenne ieri sera per scegliere i 
candidati agli uffici della presidenza della Camera, 
fuvvi scissura ‘perchè i radicali non accettarono 
qualche candidato. Quindi starnane è stato deciso 
ice presidenza De la Fo 

fèvro per i radicali e Develle e Buyat per l' 
nione repubblicona. La destra porta Dompierre- 
Dhormoy alla vice-presidenza e Godin e Abba- 
tucci come segretari. La destra nella sua adu- 
navza di stamane ha deciso dî restare unita. 


BRUXELLES, 14. — La Banca Nazionale elevò | 


lo sconto al 4 0/0. 
44. — La Delegazione ungherese ap- 
vò il bilancio degli a teri. 

ondendo ad analoghe domande di Cserna- 
tonyi, il governo dichiarò che l'attitudine dell 
talia Serso l’Austria-Ungheria resta sempre po 
fetta, e che î rapporti di amici i 
continuano. La supposizione che l'Italia in una 
Jlontani dall’Austria-Un- 
gheria, è priva affatto dî fondamento. 

PARIGI, 14. — Ls Camera ha eletto Floquet a 
presidente definitivo con 346 voti contro 79 schede 
bianche; a vice presidenti De la Forge, Lefevre, 
Develle e Bayat ed a segretari Bavier-Lapierre, 
Dutailly, Brousse, Etienne, Thiessé, Compayré, 

Labiliais e Bcnazet. 1 due ultimi appartengono 
alla Destra. Elesse inollre a_questori Madier de 
Montjau, Mergnine e Naduud. 

La dichiarazione del governo che sarà letta lu- 

, respinge lo sgombero del Tonchino e del 

gascar, constata un deficit. nel biluncio, 
lude alla necessità di nuovi sacrifici per rista! 
lire l'equilibrio finanziario ed invita il Parlamento 
a votare le leggi d'affari. 


GALVESTON, 14. — I danni dell'incendio si 
calcolano a due milioni di dollari. 


a fra i duo Stati j 


| Curate la vera igiene del corpo 


BERLINO, 48. — L'imperatore, in seguito ad 
un raffreddore, è obbligato a non uscire di camera. 

PARIGI, 45. — Il Voltaire assicura essersi ma- 
nifestati dissensi riguardo oll'amnistia nel fcon- 

glio dei ministri tenuto ieri. Brisson ed Allain- 

‘argé colla maggioranza del gabinetto vorrebbero 
graziare soltanto Krapotkine, Luisa Michel e duo 
anarchici lionesi. Freycinet, invece, è di parere 
che si debba accordare l’amnistia. Demole, Sarien 
e Goblet dividono l'opinione di Freycinet. Anche 
Gréxy è favorevole all’amnistia, credendo che essa 
faciliterà la concentrazione delle forze repubbli- 
cane. Nessuna decisione è stata presa. Ieri sera 
si diceva che Brisson e Allain-Targé erano decisi 
a dimettersi. ; 

NAPOLI, 15. — È morto a Pizzo di Calabria il 
senatore Benedetto Musolino. 


Bonaventura Severmi, Gerente responsabile. 


DENTI E DENTIERE 


senza grappe nè molle, lasciando libero il pa- 
lato. Conservazione dei denti i più cariati e î 
più dolorosi col nuovo procedimento d’orifica- 
zione. Operazioni insensibili. 


DE ADLER 


Dentista delle Scuole Americane, 114, Via Na- 
zionale, Palazzo Del Grillo, 4° piano, coll’ascen- 
sore - Roma. — Dalle 9 allo 4. 


LUCE SOLARE! 


Magnifica Lampada a pe- 
trolio in Bronzo forbito 
con artistici bassorilievi, 
globo smerigliaic, econo- 
mica, elegante, garantita 
inodora e di perfetto fun- 
zionamento. 


Lire 1O 


franca di porto ed imbal- 
laggio in tutto il Regno. 
Domande e vaglia a 


NOVI E FUMAGALLI 


‘ROMA - Copso, 225 — ROMA 


NOVITÀ 


Parafango in Caoulchoue 


Si applicano agli stivali senza bucarli. Comodissimi 
e di lunghissima durate. 


— Prezzo: L. 1.25 il paio — 
Aggiungere cent. 30 per la spedizione raccomandata. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 


liano Finzi e Bisnchelli in Roma, Corso, 377-7? 
Firevze, via de’ Parzani, 26. 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMIAD OLIO, LUMIA PETROLIO 


DELLE 
Primarie Fabbriche di Berlino e Vienna 


da scale. 

dò cucina. 

a grende 

da tavola. 

da studi 

per salcni. 

da sospendere.. 

deppia fiamma Duplex. 
inespiod:bilt (uovo Patent Duplex). 
Ququet da studio. 

a carselle. 
da-anticamera. 

da notte da sospendere. 


LAMPADARI IN BRONZO DORATO. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli in Rome, Corso, 77-78-79 — 
Firenza, via de’ Panzani, 25. 


Vecasione Favorevole 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliet- 

motti 

La guerra dei Pirzti — Due volumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6. 

Forlificazioni nella spiepgia romana — Un voluma di 
580 pagine, L. 2. 

Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 

Aggiungere cenk 50 per l'affraneazione postale. — 
Invisndo sole L. 9, si Asnno le tre opere franche di 
porto. 

Dirigere domando e veglia all'Enporio Franco Ita- 

imo Finzi e Bianehelli in Roma, via del Corso, 177-379 
e via del Giardino 85-86 — In Firenze via de’ Panzani, 26. 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semisupio) 
BAGNI parziali per braccia, eca 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE alegantissime di tutte le 
BRACCI e RUBINETTI per docsio ed 
| Dietro richiesta si apodizeono disegni e prezzi rela= 
divi. 
Deposito presso lEmporio Frenco-lialiano Finzi e 
Bianchelli in Rome, via dal Corso. 377-379 e via del 


| dino, 85-85 — In Firenze, via de’ Panzari, 26. 


La più eccellente fra tutte le acque naturali e mi 


| nerali purganti, è quella della Sorgente amara 


FRAHCESCO GIUSEPPE 


di Budapest. Vedi l'avviso in 4* pagina. 


FANFULLA 


t+==='IARGENTERIA CHRISTOFLE 


dora ogg: si rompa l'ineon 


i quale stat) da ai j23<% ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1378 GR AN PREMIO ESPOSIZIONE VUERSALE DEL 1978 È 3 Ù si morale es 
domani cono i sospetti che mi | Èl 33 SOLÒ sggiudionto all'Oreficeria argentata D SOLO sggiadicato all'Oreficeria argentata di: iride Jescra en ite ni Fra 
torturano la mente ed il cuore | fs 5 dolori. > Med: Prime Piacidi, Roms. 

Cela IL SOLO FABBRICANTE "> è n ecclente piego ti ‘act in 
va . Mi toglierni da que- | BS 5 5 5 X ego e non spiacevole al gusto. » Semat. Dott. Pant: 
Mazohia peggiore di qosluniae Piga dell'Argenteria Christofto i” PECEI oma. tuta 


inorte?! Ne dubito. ta fi * g 1. è certamenteîfra le migliori acque minerali n ,010> 
iS PRA 5 ® LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI, cei io se crtementeia e mici cone minerali pom IR 


i e 4 lorani, Roma. 
ST CERCANO ns pena? POSATE CHRISTOFLE Grad e e copurnoto Sert ano 


À vogliano s FRANCESCO GIUSEPPE — Vendita in tutte |; UE D 
Jocaricersi! dalla vendita. (di ARGENTATE SU METAL&O:BIAN0O mucio rinomato e presso A. Manzoni © ©. Paolo Ci G 


(ihiaceio puro del laghî in e G.i, H. Roberts e È, Piazza S. Lorenzo in Lucine, 36 e 
SERIE Roma, o alla Casa di spedizione In liuda-Pest, 


volge si a Walter Ha n È ue * Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofie devone portare la L'orizzonte $ 
ste Londres di contro marca difabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. stono. Non ba 


minster, Londres, 0 be: _s 
= — {ficaui in tutto a fossero alle pr 
UFFICIO per INSERZIONI | | tico CHRISTOELE fusto CHRISTOFLE & C.le a Parigi. a coropea e 
ROMA fa terribile 
Piazza Montecitorio, 127 Nostro rappresentanto in Roma: Henri Mauche, Corso. SEE £ ranquillità 
cipato di Moni 
to di Monaci 


sr, Pasta del Gnomi (Pito des Gnomes) L se at Rest, Bterilta, SG 
4 Palpiinzioni, Isdebolimento generale, Langhe Convalescr. P ltalio. 


<<: ‘del Dr, Thomson. 
i ETRE I O on ento d Peroscino è raecamoliio i ia ° 
Lf ME ROMA ROMA O a 2 Riassamiam 
CAZZARO - 5 ce e ae SEA n. 
Soto È A Sab Prg di quat End dir se ca } i 

Pasta acli Greglo puede ot) - Via del (orso E ViadelCorso Prete di quo ito bm eu Fre Finita. LIT che lo rappre 
À 218 se E, 218 Degssito a omnes Attoal, lrso,199;— G. Berretti, via Fratta, 140,143,15 rico. Tatto and 

"N. B.—Unire cent. 30perPimb.ecent. Oper spediz.a mezzo pacco post consolati possi 

per quale moti 

‘rreszo della boccetta Lire ‘a Piazza Colonna! ù a Piazza Colonna sso in pri 

e messo in pi 

Deposito in Roma presso Quirino Brugia, via del Corso 344-385, 3 il proverbio — 


\ L LI 
e presso Lorenzo De Luca, via Due Macelli, 116-117. APERTURA NOV ETA nie quello 
i 00 3 mei È 


— ————@<—— ttt di N di strumenti d'Ottica, Fisica, Mateniatica 6 Geodesia, condotto n ital 
VERO LIQUORE SENEDETTINO dale egozio di strumenti d'Oti a, a Enometro tascabile 0 Prova- EH Le 


ABBAZIE, i È D so sr eonoisara son una se È rs una 

dellABBAZI DI FECAMP (Senna Inf., Francia) & P O DA & [6 mi Pons e colla mamsima essitez creditare una: 
= 7 = dai vini e csi liquidi aleo amico, quel 

Ss si i PARAZONAEOT A 4 nerpi ssa dare in 

a ozio» I Specialisti in Diottrica Oculare pa o n posso dare in 

Aperitivo, Digestivo EH "Alagotagisi el a A volta avviene 

_ ne In questo Negozio si misurano i vari difetti della vista a mezzo dei più alla persona il 


Il Wero Liquoré Benedettino è il || i BH recenti apparati optometrici dei professori Arma!gnac, RBadal, Donders, | È Hex contenute nel caso nostro, l 
più tonico, il più digestivo e nel tempo Galezowskl, Parent, ece., © si correggono secondo le ultime innovazioni È I piega. 
atesso il più squisito liquore da tavola. | i BI joll'arte oculistica 5 “ ira 0 Un segretai 
In tempi d’epidemia colerica e per een AB RE + È i ù Sidia ss icipatamente 
ù È Lenti sferiche, cilindriche, prismaliche, stenopeiche © combinate in vero PUÒ continere. ticipatamen! 
combattere le influenze malsane di una È o ì e i i iicrenalt e Love 
atmosfera viziato, la sua azione tera- crown-glass, lo mizliori per la conservazione della vista. Ri mgnafessbio Di gonerale, avr) 
perica È Caiveriliento Heonoscila n d cata 
e proclamata altamente dalle sommità degli attriti © 
mediche di Francia e deli’estero. i =] Tai DI n Pa per conse: 
7 n . - nestra ip que 
‘so. — Come aperitivo, diluito nel |} : Vero Fstratto di Carne il 2 osato i cis legni 
| se 


Lacqua pura o di Selt prima dei pasti. 


Vicino % Vicino 


z «Is 
i 


I Come digestivo, uno o due bicchie- $ Prezzo: L. 5 Serid 
rini dopo a a 

- dopo i pasti ps. gpunsore Cat SO par in ai To Sonclusid 

Trovasi dovunque —_—— SEE ro Ss 
Esigere sempre ù D Za nel m 
in fondo ad ogni babilmente qu 
bottigha Veticheita AL - Darera del OIere ca 
rettangolare con la ni di & 5 6 i Î, 
ta del Direttore TE i è 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmeRica) = a = giorno în zio) 
| Speciale raccorcaniazion principe di N 


deve trovare 


ALLE Sani pr 


ADRI DI FAMIGLIA | ==" 


îl nuovo coni 


TETTOIE ECONOMIGHE MEDAGLIE D'ORO DIPLOMI D'ONORE 
CARTON-CUIR 


Gennino soltanto 4e clascun vaso porta 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi : 
Premiato con 17 Medaglie a tutte le Esposizi ni internaziorali in inchiestre azzurro la firma di 
Questa tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 


SE n rettamente al 
le compongono che le variazioni atmosferiche non bano alcune e presso la Filiale di Federieo Jonst, e dai principali Farmacisti, | Pezzi di Sapone per fan rca 


azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie hieri e Venditori di bili 11261 mg 
© tempeste le più violenti e la neva più persistonto non fuuzo ghieri e Venditori di commestibili 1260 ra MAG x are 
Subire alcona alferarione a questo utilissimo prodotto. profumato Windsor, in una risposta, | 

N23, Us 


setta legno, franco per pscco prio affronto 
Fitalia — 
postale sî contentere! 


Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro 


q ro), quesie Tetioi rono dei venti iderevoli i i di fi pe Li 1) 
Sion er cita Guardarsi dalle contraffazioni 
Te Si i sato ce ance leggerete 
dim on fono opera La lt meat di E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA Lire 8 50 Portoni] 


Il CARTON-CUIR si vende in. rotoli di metri 12 di lunghezza rebbe come 


centim. 70 di altezze, 3t e ESSO. 
© Presto Lo 4,0 li zeo io. La saiute dei Bambini , Dirigere vaglia ail’ Emporio Franco-!! Wes è dun 
n iù liano Finzi e Biarchelli, Roma, via de £ 


Dirigere domende e vaglia ellEmporio Frareo-Italiano Finzi 


Limes green eerde 9 | Muaya Poltroncina meccanica a trasformazione |3î7-{ p via del olor 


SA vis de’ Panzani, 28. 


MACCHINA PERFEZIONATA NET 


per macinare colori a olio e minio| eszs ata (chele solido red: elsganta, serva: AUOVE POMPE DA BIRRS i 


di sodia alta per tavola, S 
ce cr birataea le coglione e DANITRBIO | di sedia bassa con tavolo e pallo per A PRESSIONE 
vantaggi di querte macchine rappresentano: j a È; a ai 
1. Notevole sO] di tempo e di forzs, poichè con due ns na Percaso ki TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
dei det i i tap È rrozzina per appi giar x N na 
i dei mgoiini si muacipa ne quantita di ita maggiore i 3 ‘o con un nuovo sistema di refrigerante 
po possono macinan x nta ; 
3 Prezzo: L. 30 — Imballaggio L. 1 50 Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in German è 
È i & + mettono di conservare la Birra fresca 0 spumante, ancha 8 È 

Si spedisca solo per ferrovia, soggiornare lungamente în un barile scemo. 

x i Dirigore domande e vaglia all'Emporio France-Italiano Finzi e Bian anno gli stessi risuitati delle grandi macchine e pressintà 
colla pistre. — La ripulitura cel macinino, che si fa con sege- {| _ 33233 chelli in Rose, via del Corso, 377-379 © via del Giardino 85-86 — f 3, 90st210 «psena la decima parte. Coli'uso di queste Pompe 
trira asciutta," oltremodo semplice @ leste, poichè il macinine firenzà. via del Pilmani, DRG xi banco a deplorare dispersioni. di liquido, 99:29 #1 

ile: RE = i rubimotti di tu e 
‘£ Questi masiniti; ‘n cagione della loro piccola mole e top Per ta loco apaciois costruzione, Ia Birra non può sari i 
gerezza sono più facilmente trasportabili delle pietro e dei rull, troduraì nel ciliniro delle pompa, e nei serbaioio dell'ariè, 


» » * 

cosicchè Pittori e Imbienchini possono portar seco dovunque 4 tr DI 2 $ quindi 'spyar > mon può în nessun caso nè insudic.0rs!, 1 

i macinini di piccole forma e preperarsi così sul Inogo le tinte, ] O 7 a, ] TS, 3 Ut O I Y 1& Dl 3} etarai. sio, 
1 vantoggi di questi macinini, che sono del resto grandemente | «È Sd dl w di TAN Prezzo della pompa . . ..... L. 8 > 


rimane ci atforizzano a raccomandarii dr » dellapompa o dal refrigerante » Di è uno 
iù che essendo adatti a mecinere querunque sorta di tinta, ri sn tento onere DIR AE rta i fa troppo 
Borsano in bree tempo il prezzo d'acquisto. approvati call» celebrità mediche di Parigi mR gere dea ohi veglia sl gi ‘a prora - 
Macica che produzono til. 85 ol giorao L. 3 1 Bambinî men sorrono più rischio di storpierst — In Firenze, vi 3 Cepire tante 

» » È questo un picodlo © ingegnoso apparecchio col di cui sinto i bembini imparono a cem No. 

Mescine con volante » 8 » nare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzare: e camminare neile direzione j 1% Pri Ri Il signor Bi 
mballaggio L.1 50 per macina - Porto a carico dei committenti. | che più loro piace, il tutto /@imultaneamento € senza il concorso di nessuno, Serva utilmente per { i 4 o inutill 


ri; lc; n ic in tutti i bambini dall'età di i mesi fino a due anni ed anche più. Si regole ze001 ;= 
Die domando veglia all'impero Eraco ina Fini | Gs ata gl proerlfà ceci sciare Dese rici 
porge Fira ade Paplani,.e sà Anche quando i bambi nno già imparato a camminare prediligono il loro carrstuno nei così dicd 
Ie III quale si fortificano mediante l'esercizio, © serve loro di giocattolo. (5 AR 2 cc 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai maglio Îx questo carrettino che nelle braccia j DUTTO direttemente sal tutte e 4 ri lo stringo 
RARE = ACCIAIO PORCELLANATO |pscsse delle madre, perchè comservano i movimenti liberi senza contatti e tutta le perdi dsl corp, { Ma quantità ai burro so qiniie Sipariore, ci port CcRAA 
i oo one e colla messima facilità. È utile quis n l ; 
Ferre stagnato La sua forma è elegante ela costruzione solite. Misura centimetri 3 di lunghezze, ‘centi etrì 40! privati per 1 ron vanta Se È 
tela : fresco che menta Niolto più euantvo, m 
Tatti gli articoli per uso di cucine, come Cesserzole — Sauter | di larghezza e pesa circa 5 chilogremmi. ro 0 più i 
— Pescioniere — Stampi per Dolci — Leccrade — Ghiotte, ecc, Prezzo L. 35 — Imballezgio L. 2. N. 1 capseità litri 8 I TA 


vezzo L.2 esce. 
trovarsi in ii all'Emporio Franeo-Itsl:ano Finzi e Bianchelli in Roma, via di > 2 gp Coli 
RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO | cIurESee fre via del Giardino 8-83 — Firenze, ria di Paszani, 38 o Imballsggio . .°. pra 

verza voltarsi 


della signori 
lasciandola al 
To, l'avvoch 


.— N, 3IL si ricerono presso l'Amministrazione e presso l'Uffici meses V Pazientement 
Anno vt e SO LE INSERZIONI fumetto cana rio piane Procedi Reb È on 
15-16 Novembre 1885 Emanuele, 2î — Dalla Francia, l'Agence principale de Publicità, PARTS, 92° iche golla candel 


* Intorno, ma J 


Rreaso Emporio Frenco-Italinno Finzi e Branch, Rome; via È 3 o, —. « Bingere domande e vagtin albi 
del Corso, 377-379, via uardino 85-86 — Firenze, via de’ Pan- E i ei ? Opinione. 3_Bianchel'î in Roma, via del Cors , 
del Cose ento tipografico dell’ Opinione. 55-26 — Forense, via de Panzan, 2 


| —————————_y È £ 


Sitola 
Benereis 
9 capii 
gli altri 
prineipio 


o, rivela 
muta nel 
vaggiare, 
[alira +0- 
ec, cha 


laabilo @ 


Giardino 


Lil burro 
sbre © 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


Trim Sem, dome 
SE Lo 8 18 
d'icuropa e Cairo » Mi 28 

Sia 8-16 

Ve aci d'America. ET 

Sn, Canadà so 

Po 
“ 


BBEZERR 


I Roma Cent. d 


VANPULLA 


Roma, Lunedì-Martedì 16-17 Novembre 1885 


GUERRA, GUERRA!.. 


orizzonte si oscura e grandi eventi si appre- 
o. Non bastava che la Serbia e la Bulgaria 
sero alle prese in Oriente. Se la diplomazia 
sgropea non ci melle riparo a tempo, ben altra 
a più terribile conflagrazione minaccia la pace e 
‘ tranquillità dell'Occidente. Sissignori! Il prin- 
sato di Monaco, il glorioso, il potente princi- 
to di Monaco cerca ogni mezzo per attaccar lite 
iPMtalio. 


Risssumiamo in brevi termini la questione. 


fl governo italiano aveva a Monaco un console ! 


slo rappresentava in persona del notaio Cle 
Co Tutto andava per la meglio nel migliore dei 
ssibili, quando un bel giorno, non so 

tr quale motivo, l’egregio notaio viene arrestato 
o În prigione. Arrestato un console - dice 

io - se ne nomina un altro. È precisa- 

re ba fatto in questo caso il go- 


‘abitudine vuole che prima di ac- 

inte diplomatico presso uu governo 

overno venga interpellato, perchè 

> dare in proposito il suo parere. Qualche 


avviene chie questo parere non è favorevole | 


alli persona nominata, e tutto è finito. Ma nel 
la facceada pare abbia preso un'altra 


gretario qualunque, senza consultare an- 
mente nè il principe, nè il governatore 
ve risposto al governo italiano : 
“Vi avvertiamo che il si «ha avuto 
della roulette © 
eguenza non possiamo riceverlo a casa 


i di console ». 


riti coll'ammibistrazione 


e equivarrebbe a dire: 
ro x 


uoco, non è l'uomo pe 


non essendo agli stipendi dell 
la quale ». 
conclusione, il governo di Monaco ha visto 
1 nuovo console un console fasti uso. Molto pro- 
ilente questo signore non avrebbe serbato il 
sleazio sopra tutti gii atli arbitrarii che si com- 
a0 nel principato, e sopra i suicidii che di 
gorso in giorno vi si fanno più numerosi. Ed il 
di Monaco che vive sulla cass di giuoco, 
sore paturalissimo che i diplomatici ac 
presso di Jui abbiano tutta la stima © 
pienu soddisfazione della case di giu 
Or io domando: O come va che il governo 
no, sapendo lutto questo, prima di nominare 
uoso console, non ne ha chiesto il parere di- 
rellamente alla direzione della casa da giuoco? 
è mettersi nella condizione di ricevere 
risposta, che sia per la forma come per la 
vstinzì, assume il carattere di un vero e pro- 
prio affronto fatto all'Italia ? 
È l'Italia - come osserva il Risveglio di Nisza- 
si contenterebbe di una simile’ risposta? 
Fortunatamente il Risveglio di Nizza non lo 
rele: « Il crederlo solo per un imomento, sa- 
rebte come farle un insulto ». Il Risveglio di 
‘a è dunque convinto che l’Italia saprà farsi 
tare. 
Ma come, domando io? 
Non c'è da ricorrere ad una conferenza; pe- 
rex, dopo gli ultimi risultati, le conferenze 
fanno ormai perduto tutto il loro credito. Per non 


venir meno a quella fiducia che il Risveglio di 
Nizza ha riposta benignamente in noi, non ci resta 

îa di mezzo alcuna. O il governo del principe di 
Monaco riconosce il suo torto, e ci dà soddisfa 


obbligati a invadere colle nostre truppe il terri- 
torio del principato. 

Ora, che il principe di Monaco voglia umiliarsi 
fino a chiederci scusa, sarà ; ma ie ci credo poco. 
Quel possente e glorioso sovrano, che conta sotto 
le sue bandiere un esercito agguerrito di qua- 


per proteggere gli interessi della sua casa da 
giuoco. D'altra parle, lo stesso tono insolente della 
i risposta mal nasconde la intenzione aggressiva. 
| Evidentemente egli ci ha provocati. 

| vertenza. Altrimenti che cosa dirà ìl Risveglio di 
Nissa di noi? 


il proprietario della casa da giuoco monti uno di 
questi giorni a cavallo, e alla testa dei suoi crou- 


Santi numi !... Abbottoniamo i soprabiti, © at- 
tenti agli orologi! 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 30 ottobre 
Ieri notte vi fu un allarme a Monkullo 
Che cosa era successo? 
1 basci-bozouk di stauza a Saati (frontiera), in 
i numero di cento, erano tornati di corsa a Mas 
i ssuo raccontando al maggiore comandante il forte 
i di Movkullo che da Ailett giungevano più di 2000 
| Abissinesi in buon arese di guerra. E quei poveri 
li del nostro governo. pres 
ione affidata alla lo 


dalla puuro 
isrono la posi o custodia 

Perchè tal panico nei 
{Vive ancora iu loro la 
| di Susti. 

Due anni fa, Belata Gabrù, ora fra i } 
trecento d'assalto le poche capi 
i di quella piccola 
1 basci bozeuk. Le relazioni politiche fra i due regni 
erano ottime, e quei soldati di cencio non mon! 
vano neppure lu guardia. Tutti furono tag 


pezzi. 
Da 


Confesso che quando una persona autorevole 
mi raccontò il fatto di questo massacro, avvenuto 


ostri basci-bozonk ? 
moria del massacro 
con 
avalieri pri 
Iuealit 


pue 
occupata de sessanta 


fui incredulo. 
- Il mio uomo, che alla mi 

tarmi unisce un po di ambizione nel confermare 
le sue informazioni, mi pose sott'occhio un reg 
stro nel quale alla data del 26 febbraio 1883 trovai 
la copia del dispaccio che in talo occasione era 
stato spedito al Cairo. 


DK 


Alle notizie portate dai basci-bozouk ieri notte, 
i in dieci minuit a Moncullo si ebbe risposta dal 
colonnello : 


zione dell'affronto recatoci, 0 altrimenti saremo | 


per sola malvagità da parte'dei cristiani d'Africa, | Tape 3 A k 
! fure con lui. Fu lui che mi fece partire; egli è 


| 
| 


ranta uomini scelti, deve sentirsi abbastanza forte ; 


| che si trovava ad 


La guerra è dunque l'unica soluzione di questa | 


— Si preparino. 

Intanto le cassette degli ufficiali erano chiuse 
@ già pronte, lo carte di contabilità pure in buon 
ordine; le botti d’acqua furono riempite, e gli 
avamposti, i piccoli posti e le vedette vennero 
raddoppiati. 

La truppa era tutta in piedi, e gli ufficiali dando 
gli ordini opportuni si fregavano le mani spe- 
rando di venire a qualche cosa di serio. 

Il comando superiore mandò în ispezione delle 
pattuglie di reali carebinieri e di cavalleria; ogni 
gruppo aveva la sua spia che precedeva, montata 
su di un cammello, in cerca del nemico. 

Quella sera il nemico era la truppa abissinese, 
Ailet in 
forte. 

Mi.resi a Moncullo dove ho passato tutta ia 


| notte, e credo mio dovere di dire che l'ordine e 


Tanto più chè a indugiare c'è anche il caso che i 


piers, armati di rastello, invada il regno d'Italia! | 


la prontezza dei preparativi dimostrarono in 
quest'occasione lo stato eccellente dei nostri sol- 
dati sia nel morale che per le attitudini e l’istru- 
zione militare. 


DK 


Oggi, scambio di corrieri fra Saletta e Ras- 
Alula. 

Che avverrà? Si scuserà îl generaliss 
sinese? Almeno giustificasse l'invio delie sue 
truppe alla frontiera egiziana. 

Qui i commenti sono v imi, e si interpre- 
tano le cose molto più seriamente di quello che 
faccio io nel trasmettervi le notizie. 


2 


Mohamed c il 
b, che fece degli acq lui 
o gli rila: i 


vuto la visita di 
grande degli Hab 
per 1300 tall 
E si osa dire che le idee 
rano il mondo anche fra questi popoli. 
Il giorno dopo il 
del comando, tante cambiali in 
quante ne avrebbe potuto fare Billon di 


gi 


lasciando citt 
triste 
memoria. 
— Questo è un cavaliere d’indusiria - si 
Andrizo, e la sera stessa - munito di un fucile 
ni, con dieci uomini risoluti tutti ben ar- 
e montati su buoni cavalli - si diede a corsa 
ata dietro i partiti 
Dopo sette cre li raggiunse. 
Andrigo fece meltere piede a terra ui susi de- 
cisi e coraggiosi compagni; poi, armato sino vi 
denti, si presentò risolutamente al capo e lo rim- 


| proverò vivacemente. 


ll furbo e matricolato Habab disse : 
— Sono partito con un ordine del comandante 
italiano, se tu impedisci la mia partenza avrai da 


mio mallevad 
Andrigo, per evitare una lotta disuguale, poi- 
chè gli Habab erano circa settanta, e per non ag- 


| gravare il fatto, toraò a Massaua con le pive nel 


sacco. Andò a ricorrere da Saletta, ma, come ben 
capirete, il nostro ufficiale non potè fare nulla. 


Pa 


La cronaca della settimana mi fa registrare un 
altro falto, avvenuto în Abissinia. 
Il figlio del Negus uccise con un colpo di re 


$ non voleva dire dove aveva nascosto il 


numero abbastanza j 


Now, 312 
as e 
Zona, giassa Montecitorio, M. 130 
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4 presso l'Ufficio principale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARiGi 
{Vedezzi gii tndiritai to quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


volver un capo del Goggiam, valendo riscuotere 
lui il tributo che spettava a Johannes suo padre. 
Il fatto indispetti talmente il Negus che questi 
ordinò la morte del figlio. I preti si intromisero, 
ed ottennero la grazia per la vita del colpevole, 
che venne esiliato. 
La moglie del cafpo ucciso è figlia di Menelik 


dello Scioa. 
>SE 

ianti da Kassala, uno ha rice- 
to! Egli 

mo da- 
naro che doveva andare ad ingrossare il tesoro 
dei ribelli. Fu lasciato, dopo dieci giorni, per 
morto. Il Greco aveva la vita dura. Egli riuscì 
fuggire col suo compagno per mano dei Be 
Amer, e salvò con sè... cinquecento sterline. 

Lo visitai a nudo. Il suo corpo conserverà 
sempre la traccia raccapricciante del nerbo che 
lo percosse. Il courbasce lo segnò a tal punto che 
il suo corpo è pieno%di cicatrici. 

— Io non gridavo — mi disse l’eroico elleno; — 
così, quando mi credettero in fin di vita, potei 
fingermi realmente morto. 

Massaua i Greci fecero mille ovazioni ai duo 
impati. 

Erano - con un altro di cui s’ignora la fine -— 
i soli bianchi che rimasero a Kassala 
sua capitolazione. 


Dei due Greci 
vuto ottanta bustonate al giorno. Che p: 


sino alla 


Zulù. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 


COSTANTINOPOLI, #5. — Il principe di Bal 
garia telegrafo al Sultano che si reca 
tere i Serbi per difendere l'integri 


combat- 
dell'impero 


j ottoma: 
apo Habab partì per ordine | 


COSTANTINOPOLI, — La Conferenza si 

II Journal de Snint- 
Peersbcurg deplora che la Serbia, la quale dev 
alla Russia la sua indipendenza, abbia dichiarato 
la guerra alla Balgaria. che deve alla Russia la 
sua autonomia, senza tener conto dell'obbligo del 
di Parigi, per il quale è necessario prima 
di dichiarare la guerra di ricorrere ad ua arbì- 
trato. La Serbia inoltre agi scorrettamente di- 
chiarando la guerra ad un principe vassallo che 
non ha diritto di pace e di guerra. Tutto ciò di- 
mostra quanta ragione avesse la Russia di insk 
stere per il ristabilimento dello statu quo ente. Si 
ignora ciò che farà la Conferenza, ma l? Russia 
malgrado il dolore di vedere una lotta fratricido, 
non seguirà veruno Stato balcanico, leri il rista, 
bilimento dello statu quo anfe era possibile. Lo 
sarà domani? Si ignora ciò che farenno la Port 
e la Grecia; ma, doloroso a dirsi, questa lott 
potecn facilmente evitarsi. 

SOFIA, 15. — Si dice che la presa di Tzari- 
Brod costò la vita a cinquanta Bulgari. 

NISCH, 15. — Il corpo d’esereito , comandato 
dal re, è composto di ventimila uomini; ducaltri 
ne comprendorio ciascuno ottomila. Questa truppe 
operano movimenti convergenti per prondere alle 
spalle i Bulgari nel passo di Dragoman. Questo 
passo è lungo quattordici chilometri. 

Il ministro delle finanzo ha giù installato agenti 
del fisco per riscuetere le imposte nel puese oc 
cupato, E 


atta 


(121) 


Î DIAMANTE INDIANO 


WILKEE COLLINS 


ue destinata o fallire ora che ci aveva fatto con 
‘tpire tante legittime speranze? 

No. 

ll signor Blake si rialza improvvisamente. 

— È inutile - dice - con questa preoccupazione 

"l riuscirei a chiudere occhio. 
ds dicendo prende la candela che è sul co- 
nodino, 

{o stringo il braccio del signor Bruff e di Beite- 
8t che palpitano di ansietà, e impongo loro si- 

zio, 

ll signor Blake, dopo pochi minuti , s’incammina 
Tuo la porta; e dopo un'ultima esitazione, l'apre ed 

e. 

Egli sintema nel corridoio. E poi senza esitare, 
Aetza voltarsi mai arriva rapidamente al salottino 
della signorina Verinder, spalanca la porta ed entro 
lisciandola aperta. 

o, l'avvocato Bruft e' Betteredge osserviamo im- 
Inientemente dal di fuori. 

Egli si avanza fino al mezzo del salottino, sempre 

candela in mano, e si guarda sospettosamente 
mo, ma non dalla parle da dove è entrato, 


îtto 


Dal punto in cui mi trovo vedo la porta della ca- 
mera della signorina Verinder. Essa guarda da uno 
spiraglio, e si comporta ammirabilmente , senzo la- 

! sciarsi sfuggire il più piccolo movimento. Brava fan- 
ciulla! 

Il mio orologio segna un'ora e dieci minuti. In 
mezzo al profondo silenzio che ne circonda, ascolto 
il rumore monotono della pioggia che cade, e il sus- 
surrio del vento che fischia fra i rami degli alberi. 

3 Dopo essersi fermato irresoluto per qualche istante 
| nel mezzo del salotto, il signor Blake si dirige verso 
io scrittoio. 

Egli posa il candeliere sullo scrittoio di cui apre 
è chiude successivamente tutti i cassetti, fino a che 
trova quello dove è rinchiuso il diamante. 

Allora egli prende colla mano destra il fulso dia- 
monte da me collocatovi, e colla sinistra riprende il 
candeliere. 

Egli fa qualche passo, e giunto nel mezzo della 
stanza si ferma. 

Fino a questo momento — per quello che io ho 
saputo dalla signorina Verinder = egli ha agito e- 
sattamente come l’anno scorso. Continuerà egli così ? 
‘Abbandonerà il salotto ? Tornerà nella sua camera? 
Oppure ci guiderà a} luogo dove, in quello notte, 
depositò il diamante ? 

Vediamo è LI 

Dopo qualche istante di immobilità, egli posa il 
candeliere sopra una tavola, e dirige î suoi passi 
verso un angolo nella stanza dove c'è un divano. 
Egli si appoggia pesantemente su questo mobile, e 
poi si vede chiaramente che egli si sforza dì allon- 


tanorsi. 
Dal punto in cui sono io lo vedo perfettamente in 


viso. I suoi occhi stanno per chiudersi, e la pupilla 


non brilla più. 4 
" L'emozione vince la signorina Verinder ln quale, 


suo malgrado, perde il songue freddo ed esce dalla 
sua comera. Il signor Bruff e Betteredge mi guor- 


dano in faccia per la prima volla dacchè siamo u- ! 


sciti dalla camera del signor Blake. 
Io faccio loro segno di tacere, e osservo. 
Il signor Blake si loscia sfuggire di mano il 


mante che cade sul tappeto, ben visibile ai suoi occhi ' 


e'a quelli di tutti noi. Egli non fa alcun tentativo per 
raccogiierlo. Però lo guarda. Ma intanto la testa gli 
si abbassa sul petto. 

Il bravo giovinotto fa ancora un violento sforzo per 
scuotersi, e comminare. Ma le gambe gli si piegano 
sotto, e cade pesantemente sul divano. 

Egli dorme profondamente, 

L'orologio segna un'ora e venticinque minuti 

Tutto è finito. L'influenza narcotica dell'oppio ha 
preso il sopravvento; la mia esperienza è terminata. 

Allora io entro nel salotto facendo segno aî signor 
Bruff e a Betteredge che possono entrare con m 
Ora non c'è più pericolo; possiamo parlare e muo- 
verci. 

— Prima di tutto - dico - bisogna pensare al si- 
gnor Blake. Egli dormirà almeno sei o sette ore, e 
credo che non ci sarà facile trasportarlo di peso nella 
sua stanza. Non ci sarebbe una camera più vicina? 

— No - risponde Betteredge. 

— Scusatemi — mi dice la signorina Verinder — 
contate voi di vegliarlo durante il suo sonno? 

— Certamente — rispondo — poichè io non so quale 
effetto possa produrre l'oppio sul suo temperamento, 
e non mi arrischio a lasciarlo solo. 

In tal caso, sdraiajelg suì divano. to vi por- 
terà da cuoprirlo, € poi mi ritirerò nella mia camera. 

È questo, sicuramente, il mezzo migliore e più fa- 
cile; e il signor Bruff e Betteredge, interpellati, con- 
sentono. 


In capo a cinque minuti, il signor Biake è cori © 


| avete vedut 
| punto, asso) 


cato sul divano, e coperto con uno scialle. La signo- 
rina Verinder ci saluta, e va a chiudersi nella sua 
camera. 
i tro ci mettiamo a sedere intorno alla tav 
cui c'è quanto occorre per scrivere. 
Io prendo la parl 
— Prima di separarci — dico - ho qualche cosa da 
dire intorno all'esperienza che ho tentata. Noi desidera- 
vamo di raggiungere due scopi. Il primo, accertare che 
quando l’anno scorso il signor Blake entrò in questa 
stanza © prese il diamante, egli era sotto l'influenza 
di una dose di oppio e che non avera nè la co- 
scienza, nè la responsabilità dei suoi atti. Dopo quanto 
vi dichiarate voi, intorno a questo primo 
tamente convinti 


vola, su 


— Sì! — mi hanno entrambi risposto senza esitare. 
lo seguito; 

— La nostra seconda speranza era dî seuoprire che 
cosa il siguor Blake avesse potuto fare del diamante, 
dopo averlo preso nel salito della signorina Verin- 
der; ma, in questa parte, la nostra esperienza è com- 
pieiamente fallita. lo non posso negare di esserne 


, stata molto addolorato, ma confesso anche franca- 


mente di esserne poco meravigliato. lo ho sempre 
detto che il successo dipendeva esclusivamente dal 


| fatto di poter rimettere il signor Blake nelle stesse 


condizioni fisiche e morali in cui si trovava l’anno 
scorso. Ora, ciò era poco meno che impossibile. Noi 
non abbiamo potuto riprodurre che una perte di quelle 
Gircostanze, «come è possibile che io abbia amminè 
strata al signor Blake una dose di laudano troppo 
forte. Ma io credo che la più vera ragione del mezzo 


insuccesso della postra prora consista in quella che 
vi ho addotta testé. 


(Continua) 


sviluppo che 


45. — La guerra fra la Serbin e la 
Bulguria produce qui viva emozione. Si fanno 
‘oparativi con attività. Nessuna decisione fu an- 
cora presa. 

COSTANTINOPOLI, 15. — ll principe di But 
garia, ansunziando al Saltano la dichiarazione di 
guerra della Serbia, gli domandò assistenza. 

LONDRA, 15. — Lord Salisbury telegrafo a 
White, incaricato di affari d'Inghilterra, di assi 

are la Porta che l'Inghilterra farà tutti gli 
‘orzi possibili per mantenere l'integrità della 
Turcb 


Genova. — Dicesi ‘sianvi trattative fra i tessi. 
tori cotonieri e l'autorità governativa onde venire ad 
va temperamento circa la questione sorta par gli au- 
menti fatti dall'agente delle tasse. 

Si spera evitare ia chiusura di parecchie fabbriche. 


Napoli. — La riunione per discutere il tema 
della perequazione ha avuto luogo. Presiedeva l'ono- 
revole De Zerbi. La sala era riboccante di gente; è 
si notavano nell'udienza molti membri del Parlamento 
e ricchi proprietari di Napoli, del suburbio, delle vi- 
cine provincie. 


SOFIA, 15 mattino (ritardeto). — Nello scontro 
avvenuto ieri a Tzaribrod vi furono 34 Bulgari 


i o feriti. 1 Serbi subirono numerose perdite. 
I Serbi occupano Traribred. 

LONDRA, 16. — li Daily Nes, lo Standard ed 
il Times bia ‘vamente la Serbia. 

Il Times dice che il conflitto serbo-bulgaro sma- 
schererà l’antagonismo radicale esistente fra la 
Russia © l'Austrio-Ungheria nella penisola balca- 
nica, © potrà fare sciogliere la lega dei tre im- 
peri sulla quelo si basa la politica di Bismarck. 

PARIGI, 16. — I Débafs hanno da Berlino : 

« Sì dice che il Sultano ricusi d’intervenire mi» 
litarmento fra la Serbia e la Bulgaria ». 

SOFIA, 44. — 1 Serbi si presentarono stamane 
dinanzi a Tzaribrod e pr posizione dinanzi a 
Dragoman, aprendo po fuoco violento di ar- 
tiglieria contro le p dei Bulgari. Questi, 
è inferiori in numero, risposero vivamente. 
dei Serbi cagiono danni. Fa un 


u 


vi AI municipio due importanti. deliberazioni fu- 
rono prese. 

Fu approvata la bonifica di Santa Brigida : l'allor- 
gomento di tutte quelle viuzze fetide, sudice, brutte, 
immorali, messe nel cuore di Napoli. 


ESTER 

Berlino. — Nel bilancio preventivo dell'esercito 
figurano 3 milioni di morchi per il compimento delle 
fortezze sulla frontiera russa, e 300 mila marchi per 
, \Vilhelmshafen e Friedrichsart. 


le fortificazioni di 


x Non è il principe Alessandro di Bulgaria, ma 
il Suo fratello minore, principe di Battenberg, secondo 
tenente è la suite del primo reggimento della guardia, 
che ha domandato ed ottenuto il congedo dall’eser- 
cito prussiano. 


por 
P 


ia che terminò a notte. Mentro 
»iman era attaccata di fronte, 


tito egualmente da Tzu- 
È 


la posizione di Drag 
un altro corpo serbo, 
ribrod, si avanzava a sinistra dalla strada di Tza- 
ribrod e tentava di prendere alle spalle Dragi 
man. lì nemico venne srrestato in questo movi 


22, Secondo le nuove disposizioni, il principe di Bi- 
smarck non verrà a Berlino per l'apertura del Reich- 
stag, la quale sarà fatta dal segretario di Stato Bòt- 
| ticher. 


Vienna. — Il 12 la Delegazione ungarica, în se- 
duta plenario, approvò il bilancio per la Bosnia, non 
che il credito per l'occupazione. Inoltre approvò il 
ilancio della suprema Corte dei conti e quello del 
ministero comune delle finanze ed il 
del 1883. 

vu Telegrafano alla Rassegna: 

< Calcolansi a 50,000 uomini di fanteria, 5 reggi- 
menti di cavalleria e 48 cannoni le forze serbe che 
sono giù entrato 0 stanno per entrare nel territorio 
bulgaro. 

< La divisione del Danubio sarebbe già ent 
distretti di Belogradischik e Berteowatz 

< La divisione Schumadja è entrata nel circolo di 
Kustendil e marcia verso Sofi 

< Mancano ancora notizie delle altre divisioni. 

«1 Serbi calcolano a 15,000 uomini le truppe bul- 
gare delle vario arini sparse lungo la frontiera serbo- 
bulgara sulla linea Kustendil-Zaribrod ». 


attende uta nuova azione offensiva 
da parte dei Serbi. 

Verso Trune, vi fu pure uno scontro di cui si 
ignorano i particolari. Si crede che un corpo 
serbo cerchi di penetrare sul territorio bulgaro 
fra Traribrod e Trune per unirsi agli altri corpi 
che marciano su questo due strade. I Bulgari cer- 
cheranno d'impedirne lo congiunzione. 

La data della partenza del principe da Sofia non 
è ancora fiss 


consuntivo 


ta. 


nei 


INTERNO. 


Roma. — Dal Popolo romano : 

< 1 Sovrani — a quanto ci si assicura — lasceranno 
Monza domenica prossima, nelle ore del pomeriggio. 
aranno in Roma nelle prime ore antimeridiane del 
lunedì successivo. 

< Le Loro Maestà non 
Dori: 


x Ieri, l'onorevole Mancini ba avuto alla Consulta 
una conferenza con l'onorevole Di Robilant. 


Monaco (Baviera). — S. M. il Re Umberto ha 
futta pervenire alla vedova dell'ambasciatore bavarese 
barone Tautphoeus una lettera au nella quale 
Sua Maestà esprime il suo pro! n) 
la gravissima perdita fatta da lei, e in pai 
fa conoscere quante simpatie il barone si era procu- 
rato a Roma. 


isteranno al varo del 


Bruxelles. — Un grande naviglio è stato di- 
strutto da un incendio scoppiato a bordo poche ore 
prima di approdare a Ostenda. 


4, E ieri stesso, alle 3 pomeridiane, l'onorevole f Pietroburgo. — Un ukase dello Car sopprime 
Dépretis la ricevuto, ol misistero dell'interno, i de- 
legati del congresso penitenziario, presentatigli dal- 
l'onorevole Morana. 

Assisteva al ricevimento anche l'onorevole Mancini, 


presidente del Comitato esecutivo del congresso. 

22, L'ingegnere Ottolenghi della Mediterranea passa P7 5, È 
a far purte dell’ufficio dell'Ispettorato generale delle Ana 
ferrovie, in qualità d'ispettore superiore. ni 


sandro di Bulgaria. 

Da Sofia non è giunta risposta alcuna lla nota 
colla quale fu psrtecipata sl principe la sua esclu- 
sione dai ruoli dell'esercito. 


SS 


2, Furono ordinati i seguenti movimenti nell'ammi- 
nistrazione provinciale : 

Comm. Forte, consigliere delegato a Venezia, tra- 
sferto a Modena. 

Cav. Gabardi Brocchi, consigliere delegato a Li- 
vomo, trasferio a Venezia. 

Cav. Tomassini, consigliere delegato a Girgenti, 
trasferto a Torino. 

Cav. Conte, consigliere delegato a Torino, trasferto 
a Livorno. 


S.ROREE 


Corse alle Capannelle. 


La prima giornata di corse della riunione d 
tunno organizzata dalla Società del Lazio, è riu- 
interessantissima come sport. 

Venticinque cavalli si sono disputati i quattro 
premi della giornata. 

Terreno buonissimo, pubbli 
scommessa animate accettate dai due bookmakers 
inziesi Somers e J. Brewer. Cinque cavalli hanno 
preso parte alla Corsa di siepi ridotta ad un 
muitch tra Jupiter di Porta Latina montato dal 
sisnor Cesare Ranucci 4 4/2 e Veronica del capi 
no Fagg (Pound) 4 4/2. 
Dopo una bella lotta ia vittoria è rimasta a 
Jupiter, Veronica seconda. [ppora terza per molte 
lunghezze, Semilante caduta alla prima siepe, 
Foct fall dopo una falsa partenza rinunziò alla 
corsa. 

ll Criterium (3000 lire) è stata una splendida 
vittoria per la razza di Sansalvà. Nove puledri di 
2 anni hanno preso parte a questa corsa. Giunse 
prima Andreda 2/1 di Sansalvà, secondo Lepante 
della medesima scuderia 1/1, terzo Mantle di Fage. 
quarto Enio del generale Agei, quinta Dionisia di 
Bortone, sesta Allegria di Rook. Quindi Alarm 
Bell, York e Le Phare. 

Ti arregpstales fuori programma non ebbe luogo, 
e verrà probabilmente corso în una delle pros: 
sime giornate del Lazio. 

Nove cavalli sopra undici inscritti si sono pro 
sentati allo starter nel Premio d'autunno, (han- 
dicap di lire 2000). Sileer Charn di Gerace 4/1 
conduce la corsa con andatura veloce seguita da 
Queen d' Scots di Rook. Nella linea retta sem- 
brava padrona della corsa quando attuccata da 
Entreue stupendamente montata da Smith è bat- 
tuta per mezza lunghezza. 

Giunge prima Entresue di Sonsalvà 6/1, seconda 
Silver Churn 0 torzo Snaflie 6/1 di Fassati. 

Due soli cavalli, Diavoletto di Fagg 15/10 (Poune) 
e Lady Mary di Porta Latina 4/1 (Corbin), hanno 


Portoferralo (Elba). — La popolazione è ad- 
doiorata per la morte di Elbano Gasperi; del prode 
artigliere che tanto gloriosa parte ebbe nella batta- 
glia di Curtatone e Montanara, il 29 maggio 1848. 
Municipio ed associazioni hanno abbrunate le loro 
bandiere in segno di lutto. 

“annunzio della morte del valoroso soldato della 
indipendenza è venuto da Napoli. 


o poco numeroso, 


Bologna. Dall'inchiesta sulle malversazioni 
dell'Università si è verificato che non solo il vice- 
segretario della facoltà di scienze si tratteneva i de- 
nari consegnatigli per pagare la tassa, ma non met- 
teva in atti nemmeno le bollette che gli venivano date. 

Truffa in piena regola. Jl peggio è che agli stu- 
denti così compromessi, il demanio nega un dupli- 
cato delle bollette. 

Il sor Demanio pretenderebbe forse un dupl 
tasse? 

Non ci mancherebbe altro. 


to di 


Venezia. — AndreolettifGiovanni, caporale mag- 
giore nella 12* compaguia, 10' reggimento fanteria, 
viaggiando da Venezia a Brescia, col treno che 0ì 
riva a Brescia alle ore 8,9 pomeridiane, rinvenne in 
una carrozza di terza classe un portamonete conte- 
nente italiane lire 365, che sì affrettò senz'altro di 
consegnare al capo stazione. 

Se nell'ordine militare le azioni oneste non dènno 
titoto ad alcun gallone, militari e civili saranno però 
di accordo con noi che il caporale maggiore Andreo- 
letti è un bravo galantuomo, 


nsflano. — Il Consiglio provinciale sanitario 
dovrà quanto prima occuparsi del progetto per la co- 
struzione di un canale, per derivazione di acque dal 
lago di Lugano, a scopo di irrigazione nell'alta Lom- 
burdia; e ciò in base al progetto presentato dai si- 
gnori ingegneri Cotta Francesco, Da Righetti Giovanni 
e Giraud Ignazio. 

Dovrà specialmente esaminare la questione, se lo 


cndercbbe la coltura a marcita non È preso parte allo stoeple-chase (lire 2001 
pregiudicherà le conizioni della salute pubblica. valli, ambedue ottimi seltutori, hanno 


se] 


il sussidio di 150,000 rubli annui al principe Ales- { 


nente gli ostacoli del percorso. 
salto della gabbia, Lady Mary sumeata lu 
dotura. 

Dopo l'ultima 
sforzo ma senza riuscire a battere la cav 
Porta Latina che vince per varie lavghezz: 

Mercoledì, 18; seconda giornata di corse ia via 
Salari 


ua ale 


iepe, Diccoletto fa wa ultimo 
la di 


=; 


Scsserte Promi Quan Roms 


corse del Lazio. 

Già, è meglio apparecchiarsi prima il pezzo 
per cominciare; tanto non è necessario per questo 
di pigliare delle note suì luogo — pensava il re- 
por.cr mentre Îl treno, partito con mezz'ora di ri- 
tardo, Î0 portuva — così pretendeva l'orario - alle 
Capannoîie. 

Ma non è questo îl momento di rintuzzare al- 
V’orari 
non ave 
disinganno che gli si upparecchiava 
tranquiltunente allo sportello di un compartimento 
dove non c'erano altri viaggiatori, morinorando 
potrebbe cominciare così 
al campo delle Capani 


va aleun presentimeuto dell 


Sicuro, 

<A Roma le 
hanno un carattere iulto le... tutto parlico- 
lare, che nasce del contrasto fra la severità del 
saggio classicamente largo e uniforme e la 
modernità dello spettacolo di un ttrf animato, 
marezzato dai ‘mille colori delle toileites, dello 
giubbe, delle maniche, dei berretti de’ jockeys, sîa- 
villento del luccichio metallico dei finimenti, degli 
stage-coaches, degii occhi lusingatori... » 

Mi fermsi, si fermava anche il treno. Eravamo 
al Portonaccio. Il trono riprese la corsa e io 


corse 


pe 


ori 


E si decise di menare a termine la via del Duomo, 
antico desiderigydei Napoletani. Istoria di un «reporter», diun articalo, di un acque- | 
dotto, di un bagno freddo, di tutto fuorchè delle 
Ì 


mio schema d'articolo : 


$ <1i contrasto diventa anche più 

i questa malinconica e bella stagione « 

1 dal verde tristo, qua e là corroso da u 

i fangosa... di sequa impaludete. 

| gherito... cavalle pascolanti. 

È Riaccesi la sigaretta e mi assicurai con lv 

{ protesi igginava. Dopo di « vatinua; 

1° < Piove. È una pi Ila fina che riempie { 
l'aria grigio tremolii istant 
momento dopo ti. Dietro il velaric 

| vele, come una grande macchia d 3, 


j rata da un lume: è il sole, un sole 


o, sponi 
teva mancare a compire il foi 
figure dovevo trovarle sul 


po 
do della scena, lo 
Ja medesimo delle 


va qualche 
nie dell'a- 
molte si- 
I 


so. Benchè un lutto ri 
‘0 impedire 


i 
| 
' 
i 
sporisman di assistere 
meet lezisle delie capannelle, pure la bruna X*M, 
la bionda Y®*, la formosa N°, la 


spia 


dida MS, 
il vecchio T**, l'inevitabile H** non potevano 
L'equipazgio mig! senza 
dubbio quello di 3, quantunque anche quello 
di QU... ecc 

Un paio di noterelle discretamente... dirò così, 
marginali, su qualche carrozza di rimessa... con 
livrea di capriccio... qualche frase colta a volo, 
P'inevitabile variazione sugli acquedotti solenni 
nella solitudine dell’agreste Lazio... e l'articolo 
era fatto. 


man: ebbe 


ore sa 


Il treno s'era fermato presso ua 
accavalcava un fosso: oltre îl pi 
gran fiaszo — combinazione = di vino 


chiosiro, due ciambelle, tre o quattro bi 
qualche panino: sopra tutto, sventolava da una 
canna piantata în terra, un fazzoletto da naso, a 
quadretti bianchi, rossi e neri 

— Chi sarà mai quell’imbi 
dere qui, in questo de 
naso? 


le che potrà seen- 
sol fezzoletto da 


Per risposta, un addetto al trauvai si mise a 
strillare : 

— Le Capannelle! 

Discesi subito. 

L’imbecille ero proprio io. 


A 


Mi volsi intorno. Il'treno era ripartito la: 
domi solo davanti al fazzoletto da naso. 
chio che avrebbe dovuto vendere 
dormentato presso le sue ciambelle. Ovunque mi 
volgessi io non vedevo altro che acquedotti, come 
in una vetrina d'ucquerelli în piezza di Spsgna. 

— O storiche rovine di una grande città. spa- 

testimoni dei secoli e delle vicende, voi che 
vedeste un Attila, un Bruto... Avete veramente 
poi visto mai un Bruto? 

— Lo vediamo adesso - mi rispose un acque- 
dotto... moito ignorante di stu; 
— Badate che io non sopporto insolenze. 

Gli acquedotii ebbero paura. lo li vidi dist 
dersi, allontanarsi, sfilare sino ll’orizzonte. 
preprio quello spettacolo comunissimo che si 
chiama la fuga degli acquedotti per la compagna 
romana. 

Arrivai in tempo ad afferrarne uno più vicino, 
cho non si moveva, e gli dissì con accento im 
perioso: 


no) 
I vece 
vino era ad- 


A antica. 


ia fraudolenta affermazione. Il reporter i 
inganno o del | 
e fumava | 


— Dove sono le Capannelle ? 
— Lontano, lontano. 
— Quunto ci vuole per arrivarci? 
— La pozienza di Giobbe. 
— Come devo fare? 
— Cammina, commina! 
fon sono l'Ebreo errante. 
— Meglio per te. Int:nto fammi un piacere, non 
pariaro di noi acquedotti nei giornali 
— E inutile che te lo prometta. Tante 
ne parlo io, ne parleranno tutti gli altri. Il gior. 
nalista che va alle corse non può farne a men 
L’acquedotto rimase male. Lisciò cadere qual È 
sassolino, quasi una lagrima minerale, e tueguo 
sdegnosumente. Invano provai a muovergli TR 
domande. 
Era lo stesso come dire al muro. 


A 


E allora mi avviai per le Capannelle. Passaitra 
un'infinità di pecore, di vacche, entrando sino e] 
ginocchio nell'erba umida e bagnandomi sino 
l'osso, é dopo un'ora giunsì a vedere un casotio 
0 una guari ipale. Era giusto un'ora e 
cinquontacinque minuti dacchè ero partito dall 
stazione di San Lorenzo. Per una strana associa. 
zione di idee mi ricordai in quel momento delle 
i ultime corone funebri che avevo visto sulla via 
di Campo Verano. 

Ii turfin quel momento differiva da Compo Vi 
in questo solo, che Campo Verano è meno t 
più rincorante. Per quale devota e pietosa com- 
i memorazione ero io venuto fino a quella desolata 

regione, per cui non si vedeva i 
nacchi di carabinieri e di guardie municipeli, e 
i nere, vuote come occhiaie di 
i catafolchi, le tre tribune? 

i Dicono chele corse, in quanto 
| che si dice veramente una corsa, 
| insomma, siano riuscite, ma di questo vi parlerà 
| Eques. lo non posso parlarvi di nulla, poichè per 
{ me e per molti profani, appunto tutto ciò che ron 


0) 


i, lugubri come 


è corsa, în quanto corse, per quello che si di 
tecnicamente ùna corsa, è ciò che si cerca nelle 
corse. 

Le signore che avevano voluto dare un buon 


esempio, disgraziatamente poco seguito, furono la 
priacipessa d’Avigliano, la principessa Sciarrs. 
principessa d'Ottaiano, la contessa di Santa Fiore, 
la duchessa Grazioli, la Grazioli Lante, la prie- 
cipessa d'Antuni, la signora Lutzow e la si 
| Sindici. 

E con tutta la buona volontà del mondo non cè 
| modo di coliocare un ecceter: 


È tutto. 
A- 


lì approfittare del biglietto 
jndai a cercare una botte non 
accaparrata. Ebbi la fortuna di trovarne uns. Ma 
che serve? Ero profondamente triste e mi sentiso 
un gran freddo addosso : 

— Corri - dissi al vetturino — corri quento più 
puo 

Di fila al ritorno ron ce n'era neppure Î' 
bra. Si poteva andare liberamente, scegliere la 
strada che si voleva. Tatti gli appa 
mio articolo erano perduti... lo ero di 

Meno male che il vetturino aveva ui 
grado di esaudire il mio desiderio: fu la soh 
corsa che mi abbia divertito durante tutta la gior 
nata : la mia corsa di consolazione. 


Non ebbiil coraggio 


sperato. 


va! 


J.X Nevermor, 


La serra del palazzo dell'Esposizione rassomigliat® 
oggi alla tolda di una nave pavesata a festa. 
_ Inalto, vicino ai cristalli, i segnali che ado 
i bastimenti non erano sufficienti a salvare gli in' 
venuti dai raggi solari. Tanto meno ci riuscivano 
sei enormi bandiere che venivano giù dalla tetto 
per ricordare i principali Stati rappresentati al 009° 
gresso. 

Pochi invitati, o meglio molti gli 

ma non molti hanno risposto. 
Nel mezzo della serra quattro scompartimenti 
primo in fondo occupato da tre tavoli ricoperti d& 
tappeti rossi. Quello centrale ocenpato dall'onorevol? 
Depretis, che aveva alle spelle, in piedi come È 
angeli custodi, gli onorevoli Morana e De Rem 
Quello a destra con due posti preparati, ma uno sl? 
occupato dall'onorevole Mancini e dal suo bostot® 
col pomo d'avorio. 

L'altro a sinistra vuoto; 
lo sa! 

Secondo scompartimento 
matico. 

Primo l'onorevole Taiani, poi gli onorevoli Ret 
lant e Genala. Dietro, in piedi, l'onorevole Caprel! 
l'onorevole Basteris. 

Il corpo diplomatico quasi al completo, compr 
la legazione del Giappone. In un angolo, seminasc0s 
la baronessa di Montanaro con la figliuola, che 
guia con attenzione il martirio del marito a ct 
avevano a domandare una notizia, un parere, U3 
glietto... 
sinistro, alla rinfusa, i membri del Co 
mescolati senza distinzione di paese. Cioè Punica di 
stinzione era la capigliatura del professore Eu:i°° 


rano 


mal 


inviti 


ma perchè vuoto? Chi 


fo: 


ministri e corpo di 


iù arroffata) 

Pronta signora | 

È rovi 
pefetto Gre 

Hi Prronore di fi 

parbe bianchi 


to. OT 
nia piera dei gid 
della Gu 


sel 


‘Silenzio © 
etti Attenzioni 
E pgli si alza, DI 
a loi, non rimane 
Toccorreate per S 
1) discorso è. 
cha del presiù 
2,1 capo onnuiso 
Disperazione di 
an acca. o me 
nora dal corpo 
Srpitenziaria che 
Una sola co 
informato dell'apl 
tegramma gli ill 
‘Applausi e uni 
membro estero. 
In conclusione 
scorso ha salu 
vemo; ha spied 
fai gli augurii 
Nel manoserit! 
ha avuto cura, 
impressioni del 
AA 


Scalia, a nome 
pretis di ringras 
sioni inviate. 
L'onorevole 1 
a nome dei con 
lui. In ultimo 1 
Castelbaronia, 
enfasi degna dil 
tutto, per l'inaud 
11 senatore 
gli intervenuti, 
rato aperto 
Tutti si sont 
sitare l’esposiz] 
Nella gall 


meditando un. 


gioni. 


’, Questa 
la signorina d 


comm.. 
marchesa A 
P. M. Del 
S. Benucci e| 
abito bianco 
Gli sposi la 
Tavv. Toscani 
Beirut. Ralled 


David! 


2 Il prine| 
cevuto ieri lel 
Depretis, Rob 
personaggi. 


x, Domani 


I malati si 
martedi © sal 
Pomeridiane. 


N bilanci 
fatto. Teatrd 
all'ultima sd 
perfetta, è dì 
alla signori 


quarto. Pol 
prevedemmi 
Cary 


x, Intend 
@ proposito] 
esser noi nf 
Opera a Rd 
Ossia noa d 
Buisse la « 
Prima volta 
Ron perché 


arruffata del solito. Poco lungi era la bella 

rosa del giovane e simpatico professore. 
ssd fo Gravina e l'onorevole Torlonia erano ai 
‘ nore di foccia alla Presidenza, accanto a 


‘onore a 
» perde rigie... e gialle di congressisti 


anché, g 

3 il compartimento della Stampa, bene di- 
si ssa insolita, guarnito di penne © carta che, 

390 © iieolita, i colleghi sì son fatti un dovere di 
509 i1.. alla fine della seduta. 


ta ol 


tupa, a diro il vero, era largamento rappre- 
oltre Gandolin, Paolocci dell'Ilustrazione, 
‘illa Guaseua di Mosca, della Corrispon- 
imburgo e di parecchi giornali tedesch 
azio: l'onorevole Depretis squaderna alcuni fo- 
5. Attenzione generale. 

‘i alza, prende i foglietti, e sulla tavola, vicino 
"on rimane che una bugia... con la ceralacca e 
vate per scrivere. SÈ 

è in francese ed è pronunziato nella 

Nigel presidente del Consiglio. Non lo intendono 

si norevole Morana e l'onorevole De Renzis, che 

% capo annuiscono. 

sozione dei reporfers che non ne capiscono 

lo me ne consolo ammirando una bella si- 

dal corpo stupendo e diplomatico. Una forma 

che accetterei volentieri. 

Tim sola cosa si capisce, ed è che S. M. il Re, 

mato dell'apertura del Congresso, saluta con te- 
ma gli illustri scienziati convenuti in Roma. 

usi e un Vive l: Koi! pronunziato da un 


NI discorso 


estero. 
n conclusione, l'onorevole Depretis. nel suo di- 
so ba salutati i congressisti a nome del go- 
ha spiegato lo scopo del Congresso, e ha 

gli auguri per il buon esito dei lavori. 
nanoscritto l'onorevole presidente del Consiglio 
jo cura, da buon repcrier, di segnare tutte le 
sorssioni del pubblico in lapis turchino, cioè: Ap- 
-osazioni. Applausi. Applausi prolungati. Aten- 
quello 
lamento 
parlerà 
è per 
bhe non 
si dice 


<ulia, a nome dei congressisti, pregò l'onorevole De- 
‘di ringraziare Sua Maestà per le cortesi espres- 
Son inviate. 
‘onorevole Holtzendorî, rappresentante la Baviera, 
dei congressisti esteri 
: In ultimo l'onorevole Mancini, nel francese di 
ibaronia, dice una quantità di cose e con una 
afisi degna di un avvocato penale come lui. Dopo 
, per l'inaugurazione del Congresso penitenziario!... 
Il senatore Canonico ha fatto firmare su un album 
rvenuti, e quindi il Congresso è stato dichia- 
arto. 
i sono riversati nelle sale prossime per vi- 
sizione. 
ia delle celle 


fa nelle 


in buon 
rono la 
farra, la 
a Fior: 

a prin 


ho incontrate molte si- 


loro nozze 

rina Candida Tosi, figliuola dell'avv. Enrico 

ignor avv. Odoardo Toscani, figlio del 

id. I testimoni per la sposa furono: il 

A. Ferraioli deputato provinciale, e il conte 

{. Della Poria Rodiani; per lo sposo : i signori 

S Benucci e U. Serafini. La sposa 

bianco di raso tunisino, gioie e monili moreschi. 

posi lascieranno presto la nostra città, perchi 

n. Toscani è stato nominato regio vice-console a 
Beirut. Rallegramenti. 


indossava un 


Il principe Don Baldassarre Odescalchi ha ri 
nto ieri le visite di condoglianza degli onorevoli 
is, Robilant, Ricotti, e di parecchi altri distinti 


‘, Domani, 17, alle ore 2 e mezzo pomeridiane, il 
ie E. De Rossi, professore della regia Università, 
cipio nell'Istituto chirurgico al corso teorico 

0 delle malettie dell'orecchio. 

1 malati saranno curati gratuitamente nei giorni di 
nartelì, giovedì e sabato, dalle ore 2 e mezzo alle 
te mezzo pom 

Stato, 21, si aprirà pure la clinica per le malattie 
illa gola, diretta dallo stesso professore. 

lati soranno curati gratuitamente nei giorni di 
Biriedi è sabato, dalle ore 4 e mezzo elle 5 e mezzo 


lario. 


omigliava 
adoperano 
gli inter- 

no le 


le malattie 


diramati, Silihezza è 


nrligestione 


Vedi quari 
SS 


TEATRI 


.] bilancio della serata di ieri al Costanzi è presto 
fto. Teatro gremito, pubblico plaudente dalla prima 
dlluitima scena della Ca-m zione addirittura 


Pla, © acelamazioni continue alla signora Ferni, 
ila sign 


timenti. Il 
Icoperti da 
l'onorevole 
‘come due 
le Renzis. 
ha uno solo 
10 bastone a 
noto? Chi 
pezzi: l'habanero, la conzone interna del te- 
®re, il gran finale del terzo atto e il preludio del 
Rarto. Potessimo indovinare un terno al lotto, come 
Prerelemmo la prima sera che il successo della 
01% sorebbe andato crescendo sempre! E dire 
che domeni edi sarà la penultima rappresenta 
ione È mai possibile ? 
_ Intendiamoci bene su quello che ieri sorivemmo 
proposito dell'Is=: di Provenza. Abbiamo detto 
fsset noi meravigliati che per l'esecuzione di questa 
abbiano voluto, 
jone che la ese- 
creata la 


brpo dipio- 


voli Robi- 
le Cappelli. 
|. compresa 


. editore e maestro no 
Iii non abbiano messo per con 

1 Congresso Buisse la sin; la che l'ha 

P'unica di- 

fore Enrico 


È larissima arti 
rima vo e 


a. E questo dicemmo 
102 perchè si possano mettere in dubbio le  bellis- 


fi consigliere di Stato commendatore Beltrani- | 


ha ringraziato anche } 


questo ripetiamo, } 


sime qualità della prima donna scritturata per tutta | 
la stagione dell'Apollo, ma perchè sarebbe stato ele- 
mento di grande successo in quest'opera notevolis- 
sima lo ricomparsa di un'artista come la Ferni-Ger- 
mano. Nè parrà inutile la nostra insistenza, dal mo- 
mento che fin qui non abbiamo veduto annunziato 
nulla di ufMciale intorno agli spettacoli dell'Apollo. 
Noi vogliamo che l'Isora del Mancinelli diventi 
parte del patrimonio musicale dell’Italia : è un lavoro 
così ricco di bellezze, attesta in modo così splendido 
| dell'ingegno del suo ‘autore, che la diligenza nelle 
prime riproduzioni che se ne fanno noù sarà mai j 
troppa. Quelli che sentirono l'opera in Bologua, e i | 
più riputati critici dell'Italia informino, non possono } 
pensare in modo diverso. 


Ì 
i 
il 


i 


Spettacoli d’oggi. 


VALLE — Ore 8 12. — Anfoni»tla Rigawd. 

QUIRINO — Ore 8 12. — Un vtaggio in Africa. 

MANZONI — Ore 9. — Vimar. 

METASTASIO — Ore 8 e 1]2 — Boccaccio. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Le paturgne de padron 
Lorenzo. 

UMBERTO — Ore 8 12. — Compagnia equestre 
Roussière. 

GOLDONI — Ore 7 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sera. 


j 
I 
| 
I 
| 
| 
7 
i 
| 


LA C 


SAN VINC 


ACA DEL MARE 


ZO, 14.— Proveniente da Genova 
è arrivato ieri îl piroscafo Waskngton, della Na- 
vigazione generale italiana, diretta a Rio Janeiro 
al Piata 
:IBILTERRA, 14. — È passato quest'oggi il pi 
roscafo Orwne, della Navigazione generale ita- 
liana, proveniente da Genova e diretto al Plata; 
il piroscafo Zadipendene, della stessa Società, pro- 
veniente da New-York e diretto a Genova, è pure 
sato quest'oggi 
{4. — Proveniente dal Plata, è 
afo Unberto 1, della Navi 
zione generalo, e proseguì per il Mediterraneo. 
'ORK, 44. — Il piroscafo Archimede, 
{ dell zione generali partito 
| quest'oggi per Genova. i 
GIBILTERRA, 44. — È partito questa sera per * 
Livorno il piroscafo Letimbro, della Navigazione { 
generale italiani 
MONTEVIDEO, 14. — È arrivato il piroscafo 
Sud-America, della linea La Veloce 
PORTO-SAID, 15. — Proveniente da Bombay 
| è arrivato ieri il piroscafo Munitla, della Novi- 
U nerale italiana, e proseguì per Nap 
CAPO TARIFA, 15 assato ieri il pi 
i scafo Orione, della Nav 
| proveniente da Genova e diretto al Plata 


il 


italiana, è 


i 


igazione generale ital 


i NosrRE Ì 


NFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 


Parigi, 16. 


ritiene che il ministero cederà nella questione 
istia; altrimenti una crisi sarebbe pri 


del Nord e l'Italin sono decise a 

turbare la pace europea. 

Credesi generelmente in questi circoli diploma- 
tici che il principe Alessandro finirà per di- | 
mettersi. 

Salisbury fa pressione sulla Se 
la dichiarazione di guerra. 


bia perchè ritiri 


ivorno, 16. 


Oggi 
glimeato del Consiglio comunale. Lo ste: 
È commissario straordinario il s 


ispettore centrale al ministero del- 


giunto alla prefettura il decreto di scio- | 
| gi 0 de- | 
| creto nomina 
! Alfonso Conti 
| rinterno. 
In relazione con la notizia da noi data circa la 
sospensione momentanea, dopo il tramutamento ? 
del commendatore Nigra, di ogni ulteriore movi- 
| mento nel corpo diplomatico, siamo in grado di ; 
! aggiuagere che la scelta del nuovo ambasciatore | 
i ituliaso a Londra non sorà fatta prima che si co- : 
| nosce l’esito definitivo delle elezioni generali in j 
Inghilterra : esito che non potrà essere accertato 
che verso la metà del prossimo dicembre. 
Inutile soggiungere che questa scelta sarà re- 
golat» secondo che, in seguito alle elezioni, o ri- 
manga al potere l’attuale gabinetto tor, 0 abbia | 
a riprenderlo un gabinetto wegh. ! 


Lor: 


{ 
i 
i 
i 


Da fonte diplomatica ci viene assicurato 
l'Austria ha ordinato la formazione di due nuovi | 
corpi d’esercito i quali saranno destinati a ri 

| forzare le guarnigioni della Bosnia e dell'Erz 
| govina. 
| © Questa notizia ha prodotto grande impressione, 
| perch» dimostra che anche presso le potenze più 
interessate alla pace, non si trascurano quei prov- 
imenti che sono indizio di un'azione non ps- * 


ina Colonnese e al tenore Valero. Ripetuti | 


curo che fra la Serbia e la 
cordo , in vista del 
ja pronto a entrare 


ien dato per s 
| Grecia esiste un segreto 
| quale l’esercito ellenico, 

campagna, non indugerebbe ad invadere il U 
{ torio ottomano, dalla parte dell'Epiro, qualora la 
‘archia, intervenendo nel principato bulgaro, 
cercasse di respingere la invasione serba 
conferma di quest'alleanz da Atene 
la che il io generale Soutzo, un di- 
scendante degli antichi ospodari di Moldavia Va- 
lac 10 capo dell'esercito ellenico di 
| operazione. poste sotto i 


în 


9, si ha 


vece 


a, nemin 
arringato le ti 


senso bellicosissimo, richiamando 


ha uppo, 


suoî ordini, in 


FANtuL 


| struzione della direttissima Roma- 


È si esaminasse meglio la quesi 


| nistri convenne d 


DIS 


alla loro memoria le gesta orciche della rivolu- 
zione greca, che egli disse sperare di vedere rin- 
novaie nella eventuale rivendicazione delle pro- } 
vincie ancora soggelte al dominio ottomano. 
Per domani, allè 2, è convocata la Commissione | 
generale del bilau 
Fino a oggi pochissimi avev 
vito e vi è quindi poca probabilità che la 
possa aver luogo. 


Sono prive affatto di fondamento le voci messe | 
in giro dol Corriere del Mattino di Napoli di 
nuove difficoltà che sarebbero sorte per la co- j 
Napoli. Da in- 
formazioni raccolte a tale scopo da fonte autore» 
vole, possiamo dire che le difficoltà tutte furono 
superate, cd ogni questione può dirsi oramai ri- 
solta. 


‘BorRSA DI ROMA 
16 novembre. 
Mercato animato specialmente per il Consolidato 


| che, per contante, ebbe afiari a 95 90 e per fine esor- 


dito a 96 05 cadde a 95 90 per riguadognare il corso 
di 95 95. 
Generali 608 e 609. 
Acque 1760, 1765. 
Gas 17: 
Immobiliari 732. 
Molini 427 fattosi. 
Condotte 534, 530. 
Tiberine 683. 
Cambi : 
Francia 3 mesi 99 67 112. 
Londra 25 18. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 95 40; Francese 107 67. 

Qui Rendita 95 90, 95 92 1j2; Generali 609; Acque 
1760; Gas 1720. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 70; Francete 107 82. 


PELEGRAMMI SPEPANI 


BUCAREST, 15. — Un decreto convoca la Ca- 
mera per la data solita del 27 corrente. 

PARIGI, 15. — Il Temps dice che, nella seduta 
del Consiglio dei ministri di sabato, Freycinet non 
si pronunciò, come si disse, in favore dell'amni- 
stia contro l'opinione di Brisson. Dopo avere par- { 
lato degli inconvenienti che potrebbero presentare 
alcune grazie individuali, Freycinet dom 
ne prima di pren- 
definitiva. Il Consiglio dei mi- 
mettere la questione a domani. 
BRUXELLES, 15. — Molti industriali diressero 

istero una petizione chiedente di conchiu- 
a Francia un sccomodimento provvisorio 

r evitare l'improvviso ritorno degli scudi belgi, 
nel caso di una rottura definitiva dell’Unione 
latina. 

LONDRA, 46. — Il Times i 
commissari inglesi e russi in 
sare i limiti della frontiera all 


ndò che 


dere una decisior 


al 


dere col 


da Zulficar che i 
minciarono a fis 
ata del passo. | 


Bowaventora Sevenini, Gerente responsabile. 


Sl 


X 


os 


Ù 


Sere 
Sarto tesa: 
Lo Mode pe Signori 


A MILANO 


j veranno 


60 tenti essrro 
cnanis-esaz) dI 


FeRcE 


| DENTI E DENTIERE 


senza grappe rè molle, lasciando libero il pa- 
lato. Conservazione dei denti î più cariati e i 
più dolorosi col nuovo proc 
zione. Operazioni insensibili. 


R 4 ? EDNE 
DI ADIUER 
Dentista delle Scuole Americane, 114, Via Na 
zionale, Palazzo Del Grillo, ° piano, coll’ascen. 

sore 
n E 


CARBOLINEO PRES 


(Vedi avviso în 4° pagina) 


SER 


D'A. H. CHAMBERLAIN 


DENTISTA AMERICANO 


della CASA E FAMIGLIA REALE 


ha trasferito il suo gabinetto a 
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GRANDE 
# LOTTERIA è 
NAZIONALE 


autorizzata con Regio Decreto a favore delle scuole 
italiane d'Alessandria d'Egitto. 
La Lotteria si compone di 900,000 biglietti di 
tre categorie di 300,090 biglietti cadauna. 
Avranno luogo in 


Genova 
TRE ES RAZIONI 


2595 PREMI 


col premio principale di 


Lire Centomila, 


1 premi consistono în verghe d’oro 0 d'argento, 


pagabili anche in contanti a richiesta dei vincitori 
al loro domicilio in qualsiasi paese del mondo. 


Distinta dei Premi: 
] 82 da L. 100.000 L. 109,009 
io! 40,000 40,000 
Ss 25,000 > 50,000 
5,000 5,009 
2,500 5,000 
1,000 4,090 
500 2,008 
100 8,000 
20 » 46,000 


2395 premi dell'importo di L. 260,000 

Le somme introitate per la Lotteria 
sono depositate, in conformità del De- 
creto governativo, presso lu 
Banca Tiberina di Roma. 


I biglietti originali che concorrono per intero si 
premi, si vendono 


Lire ì Cadauno 


Gratis si spedisce il programma dettagliato col 
regolamento dell'Estrazione. 


I biglietti non hanno serie ma il solo nu- 


» » 


2 » >» 


» » 
> » 
» » 
» 
» 


>» » 


{ mero, cioè dal N. 0 al 299,999, cosicché 
| basta semplicemente ‘che’ venga estratto l'in- 


tero numero del biglietto ONDE CONSEGUIRE 


i LA VINCITA. 


Le date delle estrazioni saranno indicate ron 


| prossimo manifesto. 


Coloro che desiderano occuparsi della 
vendita dei biglietti, dietro richiesta rice- 
immediatamente comunicazione 
delle condizioni che vennero stabilite. Seri 
vere affrancato. 

Rivolgersi alla 


Banca F.LLI CROCE ru Mario 


Genova, Piazza S. Giorgio, 32, assunirice della 
Lotteria. 


1*}{}d) per dere il uetro ella biancheria. P. 
LUCIDO Pete can: puo 
Per pacco postale 

‘gere domanda e vaglia ell'Emporie Franco. it. 
Siano Finzi © Bianehelli m Rome, via'del Gorgo, 377 559 
e via del Giardino 85-86 — In Firenze, na de’ Panzani, 25 


FANFULLA 


pr || 
ROMA 
ViaNazionale, 115,446, 447, 148,149 lb | 


OLD ENGLAND TieuaToR pr UOMO, pr DONNA epe FANCIULLI | ruione cu misura I] 
= a = fr : è 
OLD ENGL AND Grande arrivo di Stoffe Inglesi 


| SABITO COMPLETO L 


| OLD ENGLAND Elegante assortimento di PLAIDSSCIALLI: 
aSatonia dette | HI, Sie nerina Tx “GI 
GIUSEPPE BELLENTANI 


testino retto € | significa che sei staîa dodici 
MODENA 


lealterazionidel | giorni senza scrivere, e ciò qi 
lora oggi si rompa l’incante- 

ll — Corso Canal Grande — ll 
MARZA DI FALIZIED = 


simo. In quale stato di agita 
zione si trovi l’animo mio, quali 
FABBRICA A VAPORE 
dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cotechini è Mortadelle 
Viaggiatori . ISS: 


a sua volte, per | è quanti sono i sospetti che mi 
ia putrefazione | torturano la mente ed il cuo: 
Lire 6,50 ALLEVAMENTO ED INGRASSO DI SUINI io Se 
POMPE A MANO —_--- Merci a Piccola velocità . . i 
Ogni Artic » 


che avviene nel- | non occorre ch'io te li descri- 
le budella,porta | va ...... Mi toglierei da que 
sconcerti gra- | svazonia peggiore di qualunque 
vissimi, come | morte?! Ne dubito. 
o porta un timbro a Fuoco ed è Telegrafo . 
per l'inaitiamento, der le doseîe | {| involto in carta gialla filogranata colla marca di 
aicavalli, ed in easo d'ineendio ||| 1} by: È 
Getto fortissimo senza fatica. |{| iS 
Ogni pompa è corredata della ||| GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA dal 


olori di tes 
I pogiri, debolezza 
lancia per il getto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro estreme Vendita presso 1 principali Salumieri. 


di vista, palpite- 
buon prezzo @ la moltiplicità 


50, 


Stoffa Inglese soltanto. il 


SOCIETÀ YFALTANA 


PER LE 


STRADE FERRATE DEI MEDITERRANEI 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 54,000,009 


RISCOSSIONI FATTE DALLE STAZIONI 


dal 1° al 10 novembre 1885 inclusivi 


fi 1,300, 
zione, malattie di X 

pelle ed alteraziò- 

I ni di sangue. Per 

Ì tere la sti- 


{cause elesue con- 
seguenze, non vi 
ha di meglio che 
ll’ uso inunediato 


Complessivamente al lordo . ; L. 


RICAPITOLAZIONE 


1° luglio al 10 ottobre 1885 inclusivi. 


Timbro a fuoco 


getali indiane o l’Amaro in- 
diano del D.r Simon. 
Le Pillole 0 l’Amare co- 


laggiatori 18.928.657 ( 


stano L.®, più 50 centesimi per 
co postale. — Un'ordinazione 

#, franca. — Dirigersi ai 

mari Bertelli © €. 

in Milano, via Mon: 

Deposito in Roma 

Manzoni e C., via di Pie- 


degli usi a cui sì prestano, le 
rendono indispens-tili in ogni 
casa zia di città che di cam- 


INCERATURA IMPERMEABILE si adopera senza spazzole: facilmen- 4 
NUBIA Ninni enon 
lante senza eguale si conserva una settimana in ogni stagione. 


Merci a Grande velocità .. . 
Merci a Piccola vel 
Telegrafo . .. 


Complessivamente al lordo . 


NB. - 


ed occuperanno 


ri artisti; 


lle somme qui sopra spec 


în Napoli, stessa Ditta, ui trasporti 


Fara 
Rossini - in Messina, 


PASTA OLEOSA in scatole metalliche, tal quale è fornita 
N | J BIA N20 e alla Marina d'Inghilterra. Il suo bel brillante 4 
durevole si ottiene prontamente spazzolando leggiermente. 
BALMORAL, da al calzamento delle signore e dei fanciulli un bel 
NUBIAN=” =gghlacciato. Non crispa il cuoio e non sporca le gonne, Y/ 
si applica facilmente colla spugna attaccata al turacciolo. 


Specialità della 


‘Fabbriche in LOND | 


Agenti arctuzioî per italia contro : (GLNGA Firenze: Via Panzani, 26. 
Finzi e Bianchelli 4/(/(9/48” Roma : V. del Corso, 153-54 


OLEINA NERO CAPRETTO in vasi di pietra bigia e in scatol 
N [ J BIAN metalliche pelle scarpe di capretto. Prodotto superiore e 

può sfidare ogni concorrenza. = 

METAL POLISH in scatolette metalliche per nettare il bronzo, 
N | J BIAN' rame, la latta e il vetro. Non contiene sostanza nocevole 

0 corrosiva. Da un superbo brillante. 


INCERATURA PER L'ARNESE per ogni parte di cuoio della ban- 
N I J BI ANd Preparazione liquida impermeabile senza acido 


contiene un terzo d'olio. 


L’'HYDRONETTE 


Per inaitiare i Giardini, estinguere gl’'Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Vetri e le Lanterne delie scale. dar le doccie ai Ca- 
valli, ecc., ecc. 

Pompa senza rivale per facilità d'a forza di getto 

— Ogni Hydronette intieramente costruita in ottone è fornita di un metro di tubo in cacutchoue 

per l'aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pura in ottone. 

dei committenti. 
mporio Franco-italiano Fiezi e Bianckelli in Roma, via de! 
5-6 ‘enzo, via do’ Panzan:, 2î. 


le imposte le quote di servizio cum 
assegni, ecc. Manc: vece gli importi riscossi 
cumulativo per conto della Mediterranea dalle Ammini 
în corrisponden 


e via del Gier. 

dino, 85 $$ — la Firenze, via de' 
Panzeni, 26 

€ farmacia Taricco - in Ales 


-macia Molinari - in E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


(I CHOCOLAT 
Zuchard 


Se dice il vel 
i Farmacisti con 


pecielità dei Regno. 


CARBOLINEO PRESSER 


@lio-Vernice della massima importuuza, serve per 
me esposio alle intem- 
ori proprietari di stabili, 
per tutti gli utensili i 
ie pareli e dei 
Per informazioni rivolgersi alla ditta EMILIO KR. 
- via Durini, 27 - Milano. — Ver diverse Provincie 
bbrica cerca ancora Itappresentanti. — Dirigere of- 
te alla suddetta Ditta. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi: L. 20, — 30 — 35 — 45 — 50 — 60— se 
iriggre domende e veglia sll’Emporio Francc-Italisno Finzi 
RITARIEi in Roma, via gel Corso, 377.379, © via del Giardimo 
renze, via de' Panzani, 


Odoral 


3riè mediche come l'alimento ricostituenia il più di, se sirano P 
i convalescenti e la peracne deboli. — il cagno di a Ci Pala 
rato del suo grasso, si disungue specialmente & tale scopo: è 
è ogni giorno più ricercato. — La cioccolata è indispenzi 
gerì touristes ed i visggiaton. 


Trovasi vendibile solo nelle migiiori Coafei ch 
Orogherie di tutto il mondo.» °° scena 


Grande Medaglia dro 
all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 


TANAGLIE MECCANICHE 


PER PIOMBI 
Indispensabili cer ie spedizioni di Sale, Profumi 
glie Farise, Numsrario, Pacchi postali, sce 
Tanaglio della lunghezza di 21 etm. L. is 
» > » 32» 
Coll’aumento di cent 59 si speci i 
pose! apsdizecno fra: 
Dirigoro domende + vaglia #' Emporio Franco.it 
e Bianobell, în Rome, Caron, S77.370 è via RaCGuA 


sos6 — In 


POMPE ROTATIVE 


aglla fabbrica IMoret e Broquet 
DI PARIGI 
Acpirasione « getto continuo, soppressione degli stantufi 
e delle valecie, ecoi i lavoro dell 85 per 100 
Pumpe por l'inaftamonto © lu ta c 
fi n la farle funziona) Getto da 18 a 30 mati, 
ne SU OO De Solo Neri all'ora. Costruzione solidissime. 


Tipo pel iravase del vinc © d'egni seria di liquidi. Co 
23Eo Poeciale sistema per l'induatria ed il commercio vi 


Dirigere domande 0 vaglia e 
Corso 377-270, e via del Giardino 


LA MIGLIORE FRA LE GIPRIE PROFUMATE 
per le Signore © per ll Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 


polvere untuosa. aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 


Ecco quasto scrive in proposito la moodiale celebrità artistica, signora Averma Parmt 


«Non solo per la meravigliosa boatà si distingue la « Poudre Grasse 
de Lefehmer» da tute le sitre, ma alicesi per l'efesto benefico che csercità 
sulla pelle. ADELINA PATTI > 


illcha, bordo rosso, accolta da fajcia con iscrizione: POUDRE GRASSE LEICHNER: 


A. LEVA. 
Hxcelsior 


per travasare 
quidi, inaffiore 
caso di fnccad!, 
ceo 


Queste pompe 
aspiranti e premaal, 
esi raccomandano wr 
la loro solidità, sca- 

flicità, grande sifetto 

fiutile, prezzo nile è 
possibilità di apj licar=- 
le a qualsiasi uso. 


0 85-86 — Firenze, vis dei Penzani. 28. P 
Prezzi e portata delle pompe EXCELSi0R 


“ DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI Montale na cca di foro btu < fin 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL ai ai ‘chettoni di bronzo 
|. {. Poriats Litri 1500 all ° 
(di TIFLIS Asia) È ti to alom 2. 56 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA ito i 
Soia premiata all Esposizione di Londra 1892, Parigi 1867, Vienna 1273 18 inestimabile 
Ni'mezzo più comodo e sictro per distruggere glinsetli como cimici, pulci formiche, sca i miscono le stesse pors> Betteredgd 
He, vermi ed il tarlo rentanni di esperienza, principalmente in Francia, Ingtib i ero. singolare le 
hanno resa indispensabile a tuite ie famiglie i cui aj cura ia pulizia e Ti #È Boni are i 
‘agli tomini, nè agli animali domesti Li pero a carico dei committenti. lisi 
Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80. È Laga allEmpono Franco-|ialase Berete Robi 
Prezzo del soffitto di zinco per la facile applicazione della polvere L. {5. e re isa senza perdo 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelliin Roma, via del ; zani, A quando l'ha; 
ce i e via del Giaraino 85.86 — Firenze, via dei Panzam, 26. 


Stabilimento upografico dell’Opinione. circostanza 
$ LE INSERZIONI 


Crusoè. 


uo, Dillo, Birra, Essenze, ecc, 000. 

‘comtstto dell’aria. Iì travaso si fa puro di inett 
ÎI più agatte in regione del loro meccanismo, delia loro so- 
tà e d fonziosamento dolce e regolera. 

smendita da 20 a 109 ettolitri lora 

gere domande e-vagiin:nilEzoporio Franco-Italiano Finzi 
w ‘olli in Roma, via del Corso, 377-379 e via del Giardino 

è Firenze, via de’ Parzani, 25. 


Dopo aver! 
signor Brutf 
Separiamo, al 
verbale di ci 
Per tutta risi 
vere rapidan 

— lo vi 


Roma, vi 
ion più orologi a pendolo! c Sn 


OROLOGI AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A CILINDEO da muro a grande nixelature, misure 


diamotto et 38 o 1) e ieri ord a 

i medesimi con suoneria (ora È IReETE OPA) ce 

Lene ACCIANDRO, forva “oeciale, slegentissime, 8) 
‘grande nicelatura, alterz Pavic 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI! DI VIENNA 


Orologi da tavolo (carica 400 giorni) 
‘Aggiungore cent. 50 per ii pacco postale] S 
dor dà veglia all’Emporio Franco-Italiaro Finzi 
è Rineert dia Rome, vis del Corso. 377-379 © via del Giardino 
$5-86 — in Firenze, via de’ Panzani, 2f. 


FANFULLA 


dice frmand 
è passato pri 
mando scusi 


uu carretto 


Imballaggio 2: 


Non è nociva 


Così dice 
Verbale. 

Mentre si 
Bruff mi e 

— Debb 


sì ricevono pressa 
Piazza Montecitorio, 
Emanuele, 2 — Dal 


Anno XVI. — N. 312 
16-17 Novembre 1885 


‘strazione e presso l'Ufficio sì i 3 
i > PU principale di ìm A 
Fini FIRENZE, via de' Panzani, fi = n MILANO, Gallen V 
» l'Agence principale de Pubicité, PARIS, 9, rua da itic 


ANNO AVI 


Prezzi DI Associazione 
Trim. Beni di 

serate. n 
0 prc duro) n 
to, Tunid, Sripoll> 8 46 S 
sos 

se 6 
so 

s 


» 
« 


“ 
« 


VANFIULLA 


4 PROPOSITO DEL CONGRESSO 


Congresso penitenziario internazionale fu 
» e aperto ieri nel palazzo dello Belle 
scarso, serata fredda... Malgrado 

sed il calore di un bel sole che dardeg- 


lla volta di cristallo della sala e sullo 


ifese dei mem 


b 
pubbli 


ri del Congresso, pareva 


per le sale l’aria fredda ed umida dello 


cedere quel pubblico quasi tutto ufficiale - 
“a iotto lo sito maggiore e minore dell’am- 
‘srozione delle carceri e del ministero del- 
s ebbe creduto di assistere a una 
‘suolle serate nelle quali l'impresario apre i 

della platea al pubblico delle mamme, 

parenti in grado infinitesimale, del per- 


)— si sa 


esso palazzo delle Belle Arti inaugura- 


zresso una elegante Mostra dei lavori | 


Una Mostra 
teressante fin 


nazionali ed esteri. 
ingilli, i 


ndannati 
le noli 
si vuole, importante come sì di che 

insieme rammenta un bazar del vecchio 


ma 


70 49. 
ndo al luogo scelto per questa esposizione, 
ti quei lavori dei condannati 

categoria delle Arti Belle. 


i lavori da mani omicide 


‘a Îl posto che poco prima occupavano, | 


iperanno dopo, le creazioni dei nostri mi- 


ulche mese nel luogo ove ora ! 


ione delle monete internazio. 


ri. 


è si voglia dire, e per quanta 


vernice 
i lavori f.rsati, 


stenda sopra 4 
loro presenza sotto quelle 
‘ che si dicono il tempio delle Artî Gentali, 


stora, storei per dire anche 


> 


Vizzore) poeta che scrisse 


il vero i 
Jorno più ... chi versa l'uman sangue il sente 
Odorar nello mani eternamente, 

rano profumo debbono lasciare tutti quei 
nel palazzo delle Belle Arti... Ma forse, si 
» tutti quei disgraziati che lavorano 
no 0 nell’ergastolo sono aneor essi degli 

isti ufficiali dello Stato ! 


> 
tra ci presenta anche i modelli, in pro- 
ni graziosamente minuscole, delle celle ne- 
gl sabilimenti penitenziari di tutto il mondo ci 
:. Una bellezza di celle e una meraviglia di 
‘able. 

Questa parte della Mostra mi sembra perico- 
tanti poveracci, operai e contadini, condan- 
fi alla abitazione di luridi sottoscale, di soffitte, 
ri, di capanne, alla vista di quelle celle, 
ro sentire una forza irresistibile di farsi 
re in prigione per abitarle! Sarà dunque 
consiglio lo impedire la visita della blo- 

ella specie di pubblico. 


a 


Mi sino levato il cappello, anch'io riverente, 


enae dita iità cl 


macie a 
85 


HE 


i zionale offra‘all’onorevole Bi 


Michetti o una j eSÎ!0 di quelle 


Roma, Martedì-Mercoledì 17-18 Novembre 1885 


io dei membri del Congresso, una il. | 


lustre schiera di studiosi, di dotti cultori delle 
scienze sociali, di antropologi, di filantropi 
poi mi foci Ja domanda : 
— Che ne uscirà da questo III Congresso? 
Che cosa abbiano prodotto i primi due, non s0; 
il II ha già indubbiamente prodotto una spesa 
che dicono d lire 300,000 per offrirci dei corredi 
dinozze ricamati dalle mani caste e innocenti delle 
condannate, e dei banchi da scuola costruiti da 
malfattori! 


Ille. 


GIORNO PER GIORNO 


N 22 corrente avrà Inogo a Bologna il grande i 


banchetto che l'Associazione progressista costitu- 
arini 

Presiederà le mense l'onorevole Cairoli, il quale, 
ppena tolto le tovaglie, prenderà il diretto per 
Roma, ove viene ad assumere lella direzione 
dell'Opposizione, convocata a questo scopo in as- 
semblea plenaria per il giorno 24 corrente. 

Assunto il comando în capo di tutti i residui 
del grande esercito pentarchico, l'onorevole Cai- 
roli muoverà all'attacco dell'onorevole Depretis. 
L'onorevole Baccarini cavalcherà alla testa dello 
stato maggiore. Gli onorevoli Fortis e Ferrari 
colla squadra volante molesteranno il nemico s 
fianchi con brillantissime evo! 
Però l'onorevole Depretis può dormire tran 
quillo. La scelta rinnovata del 
capo lascia pro 


comandante in 
ore per questa impresa lo stesso 
he 1 hanno preceduta 

aa Ca: 

ee 


giornali sulla questione di O. 
riente : 
<A noi pare che la diplomazia 


qualche cosa da fare: non c 


abbia ancoi 
sembra impossibile, 
o. che essa 


per quanto ci apparisca diffici 


xd imporre 


riesea 
@ far sentire 0 la volontà dell'Europa, 
che è di mantenere alle popolazioni il 
della pace. » (Opinione) 
diplomazia ha capito ? 
entismo ora la Rassegna 
< Il meglio che le potenze possano fare è ci 
che fanno realmente, cercare di iso 


eficio 


e aspettare di risolversi non appena la serte delle 


armi si sarà pronunziata a favore dell'uno o del- 


l’altro dei due combattenti. » 
Il bivio è terribile. Alle potenze non resta da 
far altro, che attendere i consigli del Diritto. 
» »* 
ere 
Curiosità di storia contemporanea. 
La Rumelia si sollevò contro la Turchia nel 
seltembre; il principe Alessandro si po: 
testa del movimento e accettò l'unione di quella 
provincia alla Bulgaria. 
Passano circa due mesi 
guerra alla Rumelia 


alla 


I Serbi 


Il principe telezrafa al sultano che si reca a i 


combattere i Serbi por difendere l'integrità 
ritori» ottomano e gli domanda assi 

Mi par il bimbo che s’allontana, disubbidendo, 
da casa, e al primo pericolo corre a rimpiattarsi 
dietro la sottana della mamma. 


| calende... greche? 


| Serbia si occupano sovente di Trin. 


re il conflitto | 


dichiarano la ! 


! alla Porta la dichiarazione di guerr: 


+4 


Altra curiosità. 
La Grecia, da più settimane, arma, strepita e 
minaccia. 
— Tenetomi, tenetemi, se no ammazzo tutti ! 
È scoppiata la guerra, ed un dispaccio da Atene 


i annuncia che sì fanno preparativi con grando 


attività, ma nessuna decisione fu ancora pres: 


O che in Atene siano ancora tanto in onore le 


Slo 
sata 


Da alcuni giorni i dispacci dalla Bulgaria e dalla } 


Vedete combinazione! Ora fa un quarto di se- 
colo, si parlava molto di Tri 

Quando Giulay entrò in questo piccolo paese 
tra Vercelli e Casale, a Vienna si sparse la no- 
che gli Austriaci erano entrati a Torino; e j 
rafata ai giornali uf 

del Lombardo-Veneto. 
Saputosi poi come era nata, 
ceva che la diversità 
uno sero, ed cra si 
meresciallo Giulay. 


corse un epigramma : 
fra Trino e Torino era 
mparsa dopo entratovi il feld- 


Di cia 


pete che Ja Porta è Sublime. 

Ma in Oriente vi è qualcosa di più sublime di 
essa, ed è il principe Alessandro che dichiara di 
voler difendere, contro i Serbi, l'integrità del ter- 
ritorio dichiarsre 
a Costa essa ha per scopo, scendendo 
in cam) del Sultano nei 
Balcani. 

E poi si fupno le meravi, 
sì muovano: 
Joro affari, non ne hanno davvero bisogno! 


ttomano. Auche la $ fa 
tinopoli c 


>, di assodere l’uutorità 


con tanti prosuratori che fanno i 


stione d'Oriente. 

Vi si parla di panslavi, di panelleni e persino 
di panserbi. 

Forlunati rivista. Hanno trovato pane per sè e 
per i loro lettori ! 

Tatto sta che ron sia pane di granturco. 

es 

A Pozzuoli si pubblic 
questo titolo: L’Emporio 

Tegamini le 

— Pufeolano? li 
l’acqua d’odore! 


un muovo giornale con 
puieclano. 
e ed esclama: 


presto la boccettina del- 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


{Agenzia Stefani.) 


COSTANTINOPOLI, 16. — Gruitch, notificando 
ffermò nuo. 


vamente che l’azione della Serbia è intesa ad as- 


| sodare l'autorità del sultano nei Balcani 


SOFIA, 16. — Il principe, arrivato iermattina, 
riunì immediatamente il Consiglio dei ministri. 


{ dite 


Now, 313 


Pineziona =D AuministRAZIONE 
omo, piatta Montecitorio, N 190 


PER SLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornri: 


@ presso | Uffeio prizeipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodzaai gli indirizzi o quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


2000 Bulgari occupano Dragoman. Ieri verso 
sera î Serbi accentusrono il loro movimento gi 


! rante sulla sinistra. La posizione dei Bulgari è 
| divenuta cri 


ca. Rinforzi sono atte: 
d'oggi sarà probabilmente deci 

SOFIA, {6, (ore 4{ antimeridiane). — I Serbi, 
dopo un accanito combattimento, girarono le po- 
sizioni di Trin, da Rapcha, ed occupano la strada 
da Trin a Bresnik dall'altro lato. Dragoman fu 
definitivamente abbandonata dopo una coraggiosa 
difesa. I Bulgari si concentrano a Slivintza che 
sarà attaccata oggi. Masse di truppe serbe avan- 
zano. La battaglia d'oggi deciderà della sorte di 
Sofia 


SEMLINO, 46. — I Serbi continuano ad avan- 


La giornata 


 zarsi da tutte le porti. Il colonnello Benitchi si è 


impedronito brillantemente di quattro ridotti bul- 
gari e fece 200 prigionieri. L'esercito de Timok 
passò ieri In frontiera, sloggiò i Balgari dalle loro 
trinece malgrado una viva resistenza, prese Kula, 
in direzione di Viddino, e fe 
gari. Le sue perdite sono insi 
dei Serbi dall'apertura delle ostilità sono 50 

morti e 200 feriti, fra cui due ufliciali. Benitchi 
comanda la divisione centrale dell'esercito del re. 
Leschanin comanda l’esercito del Timok. 

BELGRADO, 16. — La Nota che annunzia la 
ichiorazione di guerra fa consegnata iersera si 


(e che indussero la Serbia a fare 
ara che la Serbia non ha in- 
ione di ledere i diritti del sultano. 

)FIA, 16. — Zanoff tel grafò alla Porta, chie 
dendo una risposta alle domande fatele dal prin- 
cipe Alessandro e che la Bi 
do vassallo della Turchia, è nell'impossibi- 
lità, secondo il trattato di Berlino, di trattare col 
nemico 


COSTANTINOPOLI, 


ria 


16. — L’odierna seduta 
della Conferenza ha lasciato up’impressione sod- 
disfucente. Si spera che, nella seduta di giovedì 
prossimo, la Conferenza giungerà ad una solu- 
zione soddisfacente. 
COSTANTINOPOLI, 47. 
dendo ai t 
staterà € 


— La Porta, rispon- 
‘ammi del principe Alessandro, con- 
la violazione, da parte dei Bulgori, 
del trattato di Berlino incoraggiò i Serbi. 
COSTANTINOPOLI, 47. — La Conferenza ap- 
provò ieri deliberazioni, le quali non 
definitive che giovedì, stante le insufî 
moni del ministro inglese. Il complesso delle pro- 
poste ottomane sarebbe accettato, colla modifica- 
zioni chela Turchia sola farebbe l'intimazione alla 
Bulgaria. Le potenze l'appoggierebbero, con di- 
chiarazione distinta. La Conferenza ammise in mas- 
sima di continuare i suoi lavori, malgrado la di- 
chiarazione di guerra da parte della Serbia alla 
Bulgaria 


NOTE FIORENTINE 


14 novembre. 
Il Circolo artistico, di carnevale, e anche di 
1a, fa baldoria; mette in scena feste da 
d'ap-ile pieni di spirito, di brio e di 
ingeguose trovate, con buonumore boccaccesco e 
con magnificenza medicea. Ma nelle sue funzioni 
straordinarie sa occuparsi con giudizio anche di 
cose serie 
Ed è indiscutibile quanto all’opportunità l'ini- 
ziativa presa dal Circolo artistico perchè nel 
1886 sia degnamente celebrato il centenario di Do- 
natello. 
Se la data centenaria non è assolutamente certa, 


lare io 
bena?, 


fi, DIAMANTE INDIANO 


‘eraenti, si 


[pe sono 


ani WILEIE COLLINS 
b, sem 
6 offetto 
mura 0 avere parlato in questo modo, io domando al 
bp} Licar Sguor Bruff se avrebbe difficoltà, prima che noi ci 
uso. Stfariamo, a redigere e firmare un piccolo processo 
ù Verbale di ciò che ha veduto e udito. Il signor Bruff, 
SOR tutta risposta, prende la penna e sì mette a scri- 
nile Vere rapidamente. i; 
— {o vi devo bene questo processo verbale — mi 
firmando l’atto — come una riparazione di quanto 
£ Pessito prima fra noi. Signor Jennings, io vi do- 
ndo scusa di aver dubitato di voi, e vi affermo 
the avere saputo rendere al signor Franklin Blake un 
Restimabile servigio. 
Betteredge - originale sempre — mi fa in un modo 
Angolare le sue scuse, 
Signor Jennings - mi dice - quando voi rileg- 
è Robinson Crusoè, la quale cosa dovreste fare 
Nenza perdere tempo, vedrete che egli non esita mai, 
Quando l'ha, a riconoscere il proprio torto In questa 
litcostanza, io sono lieto di fare come Robinson 
Crusoè, 
Così dicendo egli firma alla sua volta il processo 
Verbale, 
Mentre stiamo per alzarci dal tavolino, il signor 
full mi chiama da parte e mi dice: 
= © Debbo dirvi un’altra parola in proposito del fa 


ROMA 
Vittorio 


moso diamante. Voi supponete che il signor Blake lo 
abbia nascosto in qualche ripostiglio ; io credo invece 
che si trovi depositato presso i banchieri del signor 
Luker. Una discussione fra di noi su tale argo- 
mento sarebbe inutile. Sblamente io vi domando : se 
condo voi, chi è di noî due che ha maggiori proba- 
bilità di arrivare a scoprire il vero? 

— lo ho tentato la prova stanotte, enon sono riu- 
scito. 

— Quella che îo mi propongo di tentare è nel pe- 
riodo di preparazione. In questi ultimi tempi jo ho 


fatto attentamente sorvegliare il signor Luker e la | 


banca, e continuerò a questo modo fino alla fine del 
mese. 

— Perchè? 

— lo so che il signor Luker deve ritirare perso- 
nolmente dalla banca la Pietra di Luna, e io agisco 
nell'ipotesi che colui il quale ha impegnato il dia- 


mante presso il signor Luker debba ritirarlo prima 


della fine di giugno. Se la mia ipotesi è giusta, io 
spero di potere avere in mia mano l'individuo in que- 
stione, e mi pare quindi di avere una probabilità di 
squarciare finalmente il mistero che pesa su questa 
faccenda Siete voi della mia opinione? 

— Perfettamente. 

— do ritorno a Londra domani mattina col primo 
treno; e siccome potrei ricevere da un momento al- 
l'altro qualche grave notizia, vorrei avere sempre sot- 
tomano il signor Blake. lo quindi asrei intenzione, 
appena si sveglierà, di invitarlo a tornare a Londra 
con me. Dopo quello che è accaduto, posso contare 
sul vostro concorso ? 

— Certamente 


il signor Bruff mi stringe la mano ed esce dal sa- | 


lotto; e Betteredge fa altrettanto. 
Jo mi avvicino al divano. 


Il signor Blake non si è mosso da quando l'ho 
sdraiato e dorme placidamente. 

In questo frattempo sento aprire piano piano la 
porta della camera della signorina Verinder che è 
bellissima nel suo abito da notte. 

io — mi dice — per- 
mettendomi di vegliarlo insieme a voi. 

Io esito, non per un esegerato sentimento delle con- 
venienze, ma perchè temo che la signorina Verinder 
debba soffrire per la mancanza di sonno. 

Essa mi si avvicina, e prendendomi la mano, mi dici 

— lo non posso dormire, e non trovo requie 
Quindi, signor Jennings, non mi rifiutate la grazia che 
vi domando. 

È proprio necessario scrivere che io ho consentito? 

La signorina Verinder si mette a sedere ai piedi 
del divano, e si mette a contemplare il signor Blake, 
assorbita nel sentimento ineffabile della propria feli- 
cità. L'emozione Îa vince; i suoi oschi si empiono 
di lagrime, ed ella si alza col pretesto di andare a 
cercare un ricamo. 

E torna infatti col suo ricamo. Ma non ci dà nem- 


! meno un punto, poichè non sa, nè può distogliere 


gli occhi dal signor Bleke. 
To, guardandola, penso alla mia giovinezza per- 


! duta, a quegli occhi sì teneri e dolci che tante volte 


mi hanno fissato con amore, ai giorni passati che 
non torneranno, a quelle gioie che non potrò provare 
più mai. 

Noi vegliamo in silenzio. 

Intanto le ore passano, e il sonno del signor Blake 
continua. Di già si spandono nella camera i primi 
chiarori dell'alba, ed egli non si muove. 

Verso le sei, io mi sento minacciato da ut. accesso 
del mio solito male, e con un pretesto qualunque la- 
scio sola la signorina Verinder. 


Però, l'accesso è breve, e la mia assenza è di 
corta durata. 

Nel rientrare nel salotto, trovo che la signorina 
Verinder ha cembiato posto. Essa è dall'altra parte 
del divano, e tiene le sue labbra appoggiate sulla 
fronte del dormiente. 

lo cerco di assumere un'oria severa e di rimpro- 
vero, e le faccio segno di tornare al suo posto. 

La signorina Verinder arrossisce, e mi dice sorri- 
dendo : 

— Non siate cattivo; nei miei panni avreste fatto 
altrettanto. 

Otto ore.- I signor Blake comincia a muoversi. La 
signorina Verinder s’inginocchia vicino al canapè. 
Essa si è situata in modo da poter ricevere il suo 
primo sguardo, appena i suoi occhi si apriranno. 

Debbo io lasciarli soli ? 

Sì 

Undici ore.- La casa è tornata silenziosa. Tutto è 
accomodato, e sono partiti insieme per Londra col 
treno delle dieci. Il mio sogno di felicità è svanito. 
Io ritorno alla dolorosa realtà di una vita solitaria 
e senza affezioni. 

Jo oso appena trascrivere qui le dimostrazioni di 
simpatia e di amicizia prodigatemi da tutti, ma più 
specialmente dalla signorina Verinder e dal signor 
Blake. 

D'altronde, è inutile che io scriva questo. Sono ri- 
cordi che delizieranno le mie ore di isolamento, e 
che faranno meno tristi i giorni di vita che ancora 
mi rimangono. 

Il signor Blake mi ha detto che mi 
mato dei futuri avvenimenti ; e la signorina Verinder 
mi ha detto che nell'autunno tornerà nell'Yorkshire 
per il suo matrimonio, e che conta d’avermi ospite. 

(Continua) 


terrà infor 


—_ zz 


molto concludenti probabilità concorrono a far ri- 
tenere che il grande scultore nacque nel 4988: 
senza dubbio, si sbaglia di poco. 


Nessun dubbio poi che il Raffaello della scol- | 


tura sia degno di centenario: qui a Firenze non 
possiamo faro un passo senza imbatterci in uno 
dei suoi capolavori: a Or San Michele il San 
Marco e îl divinissimo militare San Giorgio: a 
Santa Croce la soave Nunsiafa; al Campanile lo 
Zuccon:; nel duomo il preteso ritratto del Poggio 
© quel San Giovanni evangelista da cui derivò il 
Mosè di Michelangelo; al Museo nazionale il 
David di bronzo e l’eloquentissimo Niocclò da Us- 
sano e î putti della cantoria e il San Giovannino ; 
ai Vanchettoni le teste di bimbi} in casa Martelli 
Îl San Giovanni ; a Sn Lorenzo il busto del santo, 
îl pulpito, la sacristia. 

A Padova il Gaffamelata, i miraccli © gli angieli 
del santo; a Prato il pulpito della cintola; a Na- 
poli il sepolcro del cardinale Brancacci; da !ord 
Elcho l’adorabile Santa Cecilia... 

Lasciamo le opere minori e le incerte; lo scal- 
pello che mise al mondo tali e tanto meraviglie 
nel pieno tondo, nel bassorilievo e'nello stiaccia‘o, 
è una delle più pure e grandi glorie italiane. 

Quando l'oscuro panegirista Francesco Bocchi 
declamava che Donatello e Michelangelo potevano 
rivaleggiare cogli scultori dell'antichità cla 


ica, 


ripeteva il giudizio‘d'un uomo incapace di adulare, | 


di Benvenuto Cellini. 

Sommo idealista e sommo realista al tempo stesso, 
scrutatore dei maestri e della natura, Donatello 
nella sua vita esclusivamente artista, ma artista 
sovrano, chi potrà discutere che sia reso alla sua 
memoria il maggior possibile onore? 


x 


Ma giacchè il Circolo arlistico si è assunto l'o- 
morevole incarico, sarebbe desiderabile che lo si 
lasciasse fare ; che non intervenissero nè governo, 
nè municipio, nè altri pubblici poteri ; che si inau- 


gurasse una buona volta l’economo sistema della { 


astensione amministrativa in materia di feste, di 
centenari, di commemorazioni, di lapidi, di monu- 
menti. Questa è davvero tutta roba che senza 
danno si può abbandonare all'iniziativa e alle forze 
volontarie dei privati. 

Incominciando ad adottare tale massima con Do 
natello, lui che fu in vita sdegnoso d'ogni fasto 
ufficiale, non se l'avrà a male nei Campi Blisi; e 
in seguito chi potrebbe pretendere ciò che per 
Donatello non fosse stato ritenuto necessario ? 

Sarebbe un ottimo principio per cancellare da 
ogni pubblico bilancio il fatto e l'espressione di 
spese fuccltative, e ridurre la parte passiva alla 
sola categoria veramente logica, le spese neces- 
sario. 

Non per questo la teoria dei meriti e delle ri- 
compense andrebbe frustrata : solo le ricompense, 
diventando sinceramente facoltative, diventereb- 
bero più raro e più modeste, senza però perdere 
îl loro valore, che è relativo. 


* 


Per il centenario di Donatello gli editori, che 
conoscono îl pubblico, giù lavorano; ed è anche 
questa, per quanto interessata, un'altra dimostra- 
zione di omaggio spontaneo. 

Sono pochi anni che il Semper pubblicò a Vienna 
Donatello, i suoi tempi e la suc scucla ; da pochi mesi 
venne fuori a Parigi il Donatelto di Eugenio 
Mintz, ottimo testo e splendidamente illustrato. 
Ma la casa Hoepli, se non sono male informato, 
ritiene che in occasione del centenario il grande 
artista italiano debba essere celebrato da una pub- 
Blicazione originale italiana, e ne affidò il testoal 
professore Cavallucci. 

* 


Nessun dubbio che il Circolo artistico sappia 
fare le cose a dovere, se lo lasciano fare. Proba- 
bilmente al Circolo avranno già avvertito cho nel 
4886 verrà inaugurata la facciata del Duomo; che 
sarebbe quindi molto opportuno fondere con questa 
circostanza la celebrazione del centenario, quasi 
mettendo sotto il patronato arlistico del grande 
scultore la grande opera felicemente compiuta. 


INTERNO. 


— Una rettifica. 

Teri nelle sue informazioni, Fanfulla ha annunziato 
che oggi si sarebbe riunita la Commissione generale 
del bilancio; sono dolente per noi tutti di casa e per 
quei confratelli che ci riprodussero senza citare, more 
solito, ma la notizia era erronea. Li preghiamo quindi 
ad accogliere la smentita colle nostre umilissime 
scuse. 


>, La Tribuna aveva assicurato i suoi lettori che 
speciali servizi di sicurezza pubblica erano stati or- 
ganizzati nell'interno della nostra Università e nei 
dintorni. Il Popolo romano assicura che în tutto ciò 
non c'è neppure l'ombra di fondamento, come non 
ha ombra di fondamento l’altra che a ogni cattedra 
sia stato applicato un campanello elettrico d'allarme 
in caso di disordine per parte degli scolari. 

x Teri si è riunita la Commissione per i canali di 
irrigazione nell'Emilia, in Sardegna, in Sicilia ed in 
altre regioni. Non vi si sono discussi, in quella prima 
seduta, che gli studi eseguiti sui bacini fluviali del- 
l'Appennino fino al Reno. 


È ,t, Secondo l'asserzione dell'Erercifo ftali 


partenza della missione italiana per 1° 
birebbe qualche ritardo. 

Questo indugio si attribuisce all'incidente avvenuto 
al campo dell'Asmara ed al desiderio neturale di co- 
noscere la predisposizione degli onimi a-nostro ri- 
guardo, prima di avventurare la nostra missione sul 
territorio abissino, senza la sicurezza di amichevole 
accoglienza. 


Spezia. — Il varo dell’And-ea Doria avrà luogo 
senza solennità di sorta; e ciò in vista delle condi- 
zioni sanitarie della città che senza essere allarmanti 
consigliano di evitare un soverchio agglomeramento 
di persone. Malgrado ciò si prevede che gli spettatori 
non mancheranno, 


ESTERO. 


Berline. — È arrivato ad Essen, nella fabbrica 
Krupp, Dschemel pascià, per accelerare la consegna 
di 150 cannoni di campagna, stati ordinati dal go- 
verno turco. 


»°, Nelle sfere diplomatiche si assicura che l'am- 
basciatore Radowitz, dietro ordine di Bismarck, con- 
sigliò al sultano di provare alle potenze estere che 
la Turchia possiede ancora una forte potenza militare 
col concentrare dei corpi d’esercito lungo i confini 
delle provincie insorte. 


Parigi. — La questione della amnistia è pi 
di quanto ha potuto sembrare a prima vista. 
gli ultimi dispacci ci annunzino che il gabinetto ha 
deciso di non accordare che grazie parziali, pare ac- 
certato che qualche ministro abbia assunto impegni 
coi radicali, e che questi siano disposti a dare bat- 
taglia sulla questione sperando nell'aiuto della Destra 
per provocare una crisi. 

All’agitazione puramente parlamentare si è aggiunto 
ora anche il voto del Consiglio generale della Senna; 
e la stampa rossa naturalmente soffia nel fuoco. In- 
tanto la Camera si è aggiornata a giovedì, ma dal 
linguaggio degli stessi organi opportunisti non tra- 
spira una grande fiducia sulla durata del ministero. 


«@ndra. — È imminente il decreto reale che 
scioglie la Camera attuale. a 


Bruxelles. — Il governo belga sotto la mi- 
naccia dell'ostracismo da darsi ai suoi scudi d'er- 
gento va diventando più ragionevole di giorno in 
giorno; le ultime sue proposte equivalgono ad un ri- 
torno nella Lega monetaria, ma per non darsi vinto 
in tutto e per tutto, chiede in compenso alcuni favori. 
Li otterrà? Comunque sia, questo è affare che riguerda 
più specialmente la Froncio, il cui territorio è Jette- 
ralmente invaso di scudi belgi. 


Costantinopell. — La Conferenza continua î 
suoi lavori che ricordano molto le famose discussioni 
bizantine. Intanto si annunzia che la Grecia, seguendo 
l'esempio della Serbia, si prepara ad entrare anche 
essa in campagna contro chi. poi, non si sa, nè si 
può ancora prevedere. 


Pietroburgo. — Agli atti ostili dello Crar 
contro il principe Alessandro di Bulgaria, ora se n'é 
aggiunto un altro. 

Il principe ha ricevuto fin qui dalla Russia un sus- 
sidio annuo di quindicimila rubli - sessantamila franchi 
circa. — Il sussidio è stato tolto. 


Cairo. — 1 giornali inglesi confermano la notizia 
già corsa, ma în modo incerto, che gli insorti suda- 
nesi si avanzano in forze per entrare nell'alto E- 


gitto. I 


COME QUALMENTE RINCARERANNO 


ANCHE I VESTITI DI SETA. 


Milano, 45 novembre. 

La lingua batte, generalmente, dove il dente 
duole. In campagna non è possibile passare una 
giornata senza dovere ascoltare una dissertazione 
sull’imposta fondiaria 0 sul dazio sui cereali. In 
Milano i denti che dolgono sono parecchi, ma, 
particolarmente in taluni crocchi, la lingua bat- 
teva, quindici giorni sono, sull’avvilimento nel 
quale era caduto il commercio della seta. 

Non saprei imaginarmi un ignorante più igno- 
rante di me in fatto di qualità greggie e lavorate, 
di organzini e di struse. Ma non occorre un gran 
talento per farsi un'idea del danno grandissimo 
che derivava a Milano e a tutta Ja Lombardia da 
‘un completo arrenamento di tutti gli affari riguar- 
danti il commercio serico Dalla capitale della re- 
gione il danno si ripercoteva fino nei più remoti 
villaggi; uomini di cuore ed intraprendenti pen- 
savano al modo di sostiluire nuove industrie che 
dessero pane a chi ne ha bisogno, e un interesse 
ai loro copitali. 

Un anno fa ci fu chi ebbe la buona intenzione 
di rialzare il commercio della seta, fondando qui 
in Milano una specie di sindacato per il rielzo 
dei prezzi. Se è vero che le buone intenzioni ser- 
vono a lastricare l'inferno, quella località deve 
essere di certo lastricata megiio che non sia sel- 
ciata Milano da un pezzo in qua. Fu aperta una 
sottoscrizione ad azioni... di cento lire. Le buono 
azioni sono sempre ricompensate, quando se lo 
meritano. Quelle di cento lire erano troppo pic- 
cole per meritarselo... la sottoscrizione rimase lì, 
ed il commercio serico pure. 


SG 


La settimana passato, una bella mattina, tutti î 
negozianti e commissionari di seta che hanno 
studio in Milano, ricevettero una lettera firmata 
da un Tizio che domandava quanta seta disponi- 
bile, ed a quale prezzo, avesse il negoziante 0 
commissionario cui era diretta la lettera. Ognuno 
si affrettò u mandare le indicazioni richiesto al 


firmatario della lettera che si qualificava, «redo, 
come rappresentante di case estere. Bew-hè i no- 
goziauti non siano generalmente molto espatisivi 
riguardo ad affari, pure qualcuno seppe che altri 
aveva ricevuta una lettera simile a quella ch'egli 
pure avea ricevuto. Credettero che il sedicente 
rappresentante avesse tenuto quella via per ve. 
dere chi gli offriva prezzi migliori. Bisogna no- 
tare che le lettere del rappresentante furono re- 
capitate non molto presto, ma verso l'ora della 
chiusura degli studi; quando vi era appena 
tempo di rispofidere senza fare tante indagini. 
La mattina seguente ogni fiegoziante © com- 
missario riceveva una risposta che accettava la 
quantità offerta, al prezzo indicato. Quando si 
sparse la voce che esisteva un compratore di 
tutta Îa seta disponibile dentro Milano, fa accolta 
con incredulità. Si sospettò che qualche imbro- 
glione avesse preparato un gigantesco tranello. 
L'acquirente aveva risposto semplicemente così : 
— Sta bene; tenete la merce a mia disposi- 
zione: pagamento a vostra scelta, o a 400 giorni, 
od a pronti col ribasso del 4 010. . 
Pensarono che per pagaro chi avesse preferito 
i pronti contanti - vale a dire la maggioranza — 
era necessaria una somma che neppure i più 
grossi negozianti esteri possono snocciolare da 
un momento all’altro. Corsero alle banche... ta- 
bean!!! Il rappresentante di cose estere avesa, 
modestamente, un credito aperto per venti mi 
rioni. Uomo soprannaturale ! gli avrebbero dato 
non solo la seta, ma i bachi, il seme, le filande, 
ogni cosa. i " 
Ed in breve fu spiegato l'arcano e si seppe ciò 
di cui si parla, ormai da parecchi giorni. Non si 
è parlato tanto del fallimento della Fabbrica lom- 
barda de’ prodotti chimici, nè della caduta del 
Belinzaghi, nè della donna tagliata a pezzi nei 
dintorni di Crescenzago. 


DK 


Si seppe che si era formato un sindacato di 
banche e banchieri di Torino, di Lione, e della 
Germania, con quindici sole carature di due mi 
Nioni l'uno; un pochino più grosse di quelle di 


| cento lire. 


Si seppe che lo stesso colpo fatto sulla piazza 

di Milano era stato fatto anche su quelle di To- 
rino e di Lione, di modo che il sindacato ave 
acquistato in un batter d'occhio tanta seta quanta 
ne occorre per far lavorare le fabbriche a tutto 
febbraio. 
Ma quello che si seppe ormai tutti lo sanno ed 
stato stampato în tutti i giornali. Non si sapeva 
invece come era andato lo smascheramento delle 
batterie e però ho voluto narrarvelo. 

Non c'è bisogno neppure di aggiungere che, 
dopo questo colpo, i prezzi della seta oumenta- 
rono subito notevolmente e continuarono ad au- 
mentore per qualche giorno. Era tale una fre- 


i nesia di vendere e di comprare che pareva si do- 


sentir dire da un momento all'altro che 
non vera rimasto più un fil di seta în tutta la 
Lombardia. 

Per la sopraccennata ragione della mia igno- 
ranza e per non affliggere soverchiamente il let- 
tore, che quando è afflitto troppo minaccia di non 
essere più benigno, non parlerò nè dell’ « espres- 
sione del mercato », nè delle « riservatezze sugli 
affari», nè della fermezza, nè della calma. Dirò 
solamente che, essendo il genere umano, i se- 
taiuoli compresi, condannato a non essere mai 
contento di nulla, vi è chi sostiene che il rialzo 
effimero derivato dal giuochetto della scttimana 
passata non sì potrà reggere e si tornerà pur 
troppo alla calma antica. 

E poi v'è chi, in mezzo all’esultanza generale, 
fa il broncio; e sono i banchieri milanesi ai quali 
non è toccata la loro fetta di torta, e si credono 
obbligati per conseguenza a crederla cattiva. 

Chi non esulterà saranno i mariti che questo 
inverno dovranno comprare dei vestiti nuovi, di 
seta, allo loro mogli. Se le signore si mettessero 
in mente di fare un dispetto al sindacato e met- 
tessero la seta în bando, felicissima notte ai trenta 
milioni. 
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SPORT 


Corse in via Salaria. 


Domani, mercoledì, seconda giornata di corse 
a villa Ada fuori la porta Salaria. 

Le corse principieranno a 4 ora e mezzo. 

Il programma comprende due corse piane e due 
corse con ostacoli. 

Cinque puledri sono inscritti nel Premio di due 
anni (1200 metri) : N. del marchese Fassati, Pe- 
rugia del cap. Grifo, Dionisia del cav. Bertone, 
Edua e Jago del generale Agei. 

Sette cavalli inscritti nel Premio Porta Pia (1600 
metri) : Pistache Il di Porta Latina, Anzola del 
principe Potenziani, Fire Bell del cap. Fagg, Se- 
milante del cav. Bertone, Telisman Il del mar- 
chese Birago, Silver Churn del principe Gerace, 
e Ninette del signor Sinesi. 

Cinque cavalli inscritti nel Premio Cento Celle 
(siepi 2000 metri) : Jupiter di Porta Latina, Jppona 
del signor Mozza, Semillante di Bertone, Veronica 
del cap. Fagg, Foot Fall del signor Sinimberghi. 

Sei cavalli inscritti nello steeple chase, Premio 
Terre di Valle (3000 metri): Jupiter di Porta La- 


ve: 


! toria sarebbe facile per Perugia con i 
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tino, Lady Mary e Chilon della medesima x, 
deria, Sieba del cap. Grifo, Foot Fall di 
berghi e Nyanza del conte Alfani. 


Ae 
Nel Premio due anni, Dionisia perchè on 
per lire 6000 porterà 2 chilî di meno, Edna 


dibile per lire 4000, 4 chili di meno, e Por, 
vendibile per lire 2000, 6 chili di meno. Ly 


dibito 


ven 


gia, 
vit 
bbe faci con i suoi soli 
chili, ma îl pessimo corattero di questa cova, 


compromette quasi certamente la sta chere 
puledro N., nuovo acquisto della scuderia pù 
sati, sembra superiore ai suoi competitori. °° 

Nel Prenio Porta Pia, la lotta sarà bellissim, 
tra Fire Bell, Talisman, Silver Churn ed Ansa, 
(una Aabifude della pista di villa Ada). 

Silver Charn trovasi in perfetta condizione. 
battere Fire Bell sopra 4600 metri, è cosa din 
cile. 

Nella corsa di siepi, tutti i cavalli sono cari»x; 
in modo eccessivo dalla tabelle d'autunno detta, 
dal Jockey Club (forse in odio alle corse d'osi;. 
coli). Sola Veronica riceve due chili per nen 4, 
vere mai vinto una corsa d'ostacoli. 

Tre cavalli soltanto partiranno nello sie, 
chase. Probabilmente ve ne sarà un quarto, m, 
forà certamente lu corsa per conto suo... Diciamy 
che non sarà nè Lady Mary, nè Siebr, nè Jupiter. 
e ancora meno Chilton 0 il buon Nyanza. Se J, 
piter parle, la lotta di questo cavallo contro 
sarà interessantissima. 

Favoriti di Fanfulla 

Premio di due anvi - N. 

Premio Porta Pia — Fire BA 

Premio Cento Colle — Veronica. 

Premio Torre di Valle - Sicba. 
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REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 


Seduta della Classe di scienze fisiche, matematiche 
e naturali del 15 novembre 1885, presieduta dal se 
natore Francesco Brioschi. 


1l presidente Brioschi, nell’aprire la seduta presenta 
agli accademici il socio Holtzendorff ed il professor: 
Benedikt, che trovansi in Roma per prender parteal 
Congresso penitenziario ed antropolo, 

Il socio Cerruti, a nome del segretario Blasema, 
presenta le opere inviate in dono dai soci Govi e 
Soret ed una pubblicazione, per parte del socio Cre- 
mona, del professore S. Vecchi 

Il presidente annuncia le perdite che l'Accadenà 
ebbe a subire nelle persone degli accademici Verne 
Maggiorani ; aggiunge che del primo venne pu 
cato dal socio Ferri negli Atti un Cenno necrologix: 

Il socio Moriggia legge una commemorazione di 
defunto socio Maggiorani. 

Il socio Cerruti, a nome del socio Blaserna, pre. 
senta una Memoria del professore A. Righi: « Ri- 
cerche sperimentali e teoriche intorno alla riflessione 
della luce polarizzata sul polo di una calamita », 
perchè sia sottoposta all'esame di una Commissione. 

‘Sono da ultimo presentate le seguenti Note per l'in 
serzione negli Atti: 

4 Brioschi. « Sulle relazioni modulari nella tre- 
sformazione delle funzioni ellittiche ». 

2. Ponzi. « Sul cratere tusculano ». Presentata 
dal presidente Brioschi. 

3. Jung. « Sui sistemi Cremoniani reciproci di 
grado m. » Presentata idem. 


17 novembre. 


«%« Ecco il testo del telegramma inviato da S. M. 
il Re come saluto ai congressisti radunati a Roma 
onde discutere il problema penitenziario, e letto ieri 
dall'onorevole Depretis nella seduta inaugurale: 

< In nome mio e della Nazione mando un saluto 
agli illustri cittadini italiani e stranieri convenuti nella 
capitale del regno, per il Congresso penitenziario 

< Seguirò col più vivo interesse i lavori a cui s 
accingono uomini di tanta “dottrina, animati del de 
siderio del pubblico bene, e faccio voti perchè i loro 
studi diano i migliori risultati nel conciliare le ragioni 
della giustizia con quelle dell'umanità ». 

Ieri, dopo l'inaugurazione del Congresso peniten- 
ziario, gli antropologi si riunirono ed elessero 
sidenzo. 

Furono nominati presidenti onorari: IRoussel, Mo- 
leschott, Lacassagne, Allaecht, Motel, Magiloh, Rieglz 
HollzendorfT, Vaga-Biff, Tamburrini, Roggero; pre 
sidenti effettivi Lombroso e Ferri. 

Vice-presidenti — prima sezione - Sergi e Scit- 
manna. 

Seconda sezione - Garofalo e Pugliese. 

Segretari generali — prima sezione — Massa e Conel. 

Seconda sezione — Porto e Fioretti. A 

Questa mattina il Congresso ha incominciati i suoi 
lavori alle 9. 

Sabato pranzo nella sala dei Conservatori. 

x% Ieri sera il conte Lovera di Maria è partito per 


Torino, salutato alla stazione dall'onorevole Morana 
e dai capi di servizio del ministero dell'interno. 


pre 


._«% L'egregio prof. Blaserna si è recato a Vienna, 
in compagnia del prof. Arrigo Boito, per prender 
parte al Congresso per l'unificazione del diapason 
musicale. 


+" Domattina si riunirà, alle 9 antimeridiane, l 
Commissione per la bonifica dell'Agro romano. 
Presiederà il deputato Ubaldino Peruzzi. 
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FANFULLA 


eri fa firmato fra l'onorevole Balestra, come 

aiiaore per l'edilizia del Comuno di Roma, ed i 
i=sietari del lato nord dell’ Esedra di Termini 
srlronvenzione, in forza della qualo la piazza di 
Frenini sorà in breve tempo ornata di uno splen- 
Tr edifzio con portico grandioso e degno della ca- 

tale. 

"îl progetto che il commendatore Gattoni, uno dei 
pupfictari, ha fato eseguire dall'ingegnere archi- 
Po cavaliere Koch, è veramente trovato © alta- 
line decorativo. Esso farà il più grande onoré al 
‘orane artista, © abbellirà in modo degno l'ingresso 
£ Roma dalla piazza di Termini. Ecco una ciom- 
lla riuscita col buco. Ai proprietari, all'ingegnere 
2 lassessoro Balestra, sincere congratulazioni, 


2, L'onorevole Fazio cì scrive ; 

% Un giornale, nel parlare, stamane, di un processo 
«he si dibatte oggi nella Corto di assisie, dice che 
faceusato si chima Enrico, mentre invece è 
ssppe, col quale io non ho nulla che fare. 

“ Vi prego di farmi la cortesia di rettificare l' 
rore. » 


Ta 


er 


1, Domenica all'ospizio dei ciechi Margherita di 
svdia avrà luogo un saggio di declamazione e re- 
one. 


x, Il piroscafo Co-riere di Roma partirà per Ge- 
‘a domani, losciando l'ancoraggio di Ripa Grande. 


FS 


——___———cc_’F’F’- 
Il fascicolo XXII, 16 


RUOVA ANTOLOGIA soccrairo, contiene: 


1] Cristianesimo nella Società romana, secondo Eu- 
io di Cesarea, Valentino Giachi — Alle fonti del 
ituano (Diporto letterario) A. Marasta — La fi- 
inza italiana (Sua storia e suoi problemi), Gaspare 
nali — Vita,e avventure di Riccardo Joanna (No- 


le), Matùde Serao — La Francia nelle ultime ele- 
zioni, R. Bonghi — Varietà: L'industria della nafta 
rel Caucaso — Rassegna musicale, F. D'Arcais — 


Rassegna politica — Bollettino finanziario della quin- 
dicina — Bollettino bibliografico — Notizie — Annunzi 
di recenti pubblicazioni. 


A nome e nell'interesse della famiglia del 
compia Eugenio Aragon, il sottoscritto 
ritnora l'invito a quel signor Morgeni, che pub- 
Hlicava nello scorso mese di settembre una pre- 
tesi leltera del prefato Eugenio Aragon nel gior- 
nale la Copiate, a volersi recare al suo uffic 
{iù della Scrofa, n. 22), per fornire alcuni sch 
rimenli su circostanze espresse in quella supposi 
letera. 


Avv. Piran Mazza. 
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Requisiti 


AES 


nel gilet- 
sport, in 
pelle di lon- 
tra, vendibile 
presso la Sartoria 


ENGLAND 


Pelliccerie per uomo - Plaids 
Coperte da carrozza e da viaggio, ecc. 


Roma, ria Frattina 1, e cia Propag. Fide 27-29. 


AVVISO 


Nello studio del Notaio D.r Enrico Capo, via 
Uttei del Vicario N. 18, il giorno 23 novembre cor- 
alle ore 44 ant., si procederà allo vendita 
ribblico incanto col ribasso del ventesimo 
dl prezzo del secondo esperimento, dei seguenti 
4. Casa in via del Babuino N. 77 a 82_e via 
sulta N. 67 a 70, denominata Albergo d’Ame- 
ria 0 Grande Brettigna, per L. 288,846 62. 
apli Cast in via Margutta N. 75 a 77, per lire 


— ____________—_ = 
THATRI 


Non lo chiameremo più teatro Costanzi. Il nome 
She gli sta come un guanto è di teatro a sorprese: 
Sme le scatole di Norimberga. Ecco qui: la scatola, 
00 aver fatto scaturire a saltaleone tre opere una 
foro l'altra, i più erederanno che non contenga più 
lla è invece, no signori, ce n'è dentro ancora al- 
R'io un paio. Il gran mago Canori tocca una mollo, 
alla il coperchio, e vien fuori dalla scatola un'altra 
Spera € questa si chiama Ballo in maschera. La 
Sentano il tenore Sani, il baritono Battistini, lo si- 
frorine Cataneo, Colonnese, Botti-Borgioli: un' elet- 
tssima schiera. Ma ci vorrà tempo! ma chi sa quando 
talrenno in scena! Niente paura. Il gran Canori tocca 
Ra'altra molla segreta, a apre la valvola della solle- 

udine: sicchè giovedì sere, se i fati benigni lo 
tonsentono, avremo Ja prima rappresentazione del 
Ballo in maschera. 

Altra sorpresa il Giovanni d'Austria del maestro 
Jtreletti, © di questa bell’opera dell'autore del Ruy 
305 è probabile si avranno le primizie fra quindici 
© venti giorni, sempre beninteso, come si diceva una 


tagli bastimenti in partenza, tempo permet: 
leadolo. 


a stasera, martedì, riudremo Carmen la pro- 
fice € voluttuosa gitana «che giammai non menti » 
È disse pane al pane, e non risparmiò insolenze e 
Suleltà a nessuno. È la penultima rappresentazione, 
Shi ba sentito già questa Carmen, cantata da Vi 

Ferni-Germano, è impossibile che non vi to: 
a non vi ritorni sabato prossimo. _ - 
tail è Dene si sappin che la sora di sabato il 
qui gico tanzi sarà addobbato a festa, in onore di 
tai fuori che fanno parte del Congresso peniten- 
Wei girato ieri, e l'impresa offre loro il pi 
fai go, boccone musicale, valo a dire la Carmen. 
smi iti congressisti penitenziari, tutti conoscitori di 
ila 12 i ergastoli, commossi al dolcissimo canto 
tie Eni non vorranno nel primo atto andare in 
‘Sine con lei, o invece di lei? 


E intanto Canori trionfa, e di lui si può dire che, 
al rovescio dell'eroe mitologico il quale prese per il 
ciuffo la fortuna, è la fortuna che ha afferrato lui nei 
rimasugli delta chioma bionda, stillante negli allegri 
sudori dei magnifici incassi, 


.v°« E a proposito di musica e di cofigressisti pe- 
Ritenziari, annunciamo che venerdì sera, nelle belle 
sale del palazzo della Provincia, la marchesa Gra- 
vina ed il marchese prefelto riceveranno i congres- 
sisti, gli addetti diplomatici, i ministri, ecc., ecc. per 
un trattenimento che dovrà essere sopratulto musi 
cale Fra gli invitati vè pure la regina del canto si 
‘nora Ferni, è molto probabilmente ella non saprà 
dire di no alle insistenze dei padroni di casa che la 
pregheranno di cantare, 


x*x Al Valle continuano i suceessi dell'Anfonietta 
Rigaus. Anche ieri sera il teatro era pieno e gli ar- 
tisti furono replicatamente applauditi. Stasera, quinta 
rappresentazione. 

Il bravo Maggi non si addormenta sugli allori : in- 
fatti quanto prima egli ci darà un'eltra novi 
do'toressa dei signori Bocage e Ferrier. Il titolo 
stesso lascia arguire una commedia brillante, di ge- 
nere satirico, che affidata per la sua parte principale 
alla interpretazione della signora Pia Marchi, non 
potrà a meno di avere un ottimo successo. Noi lo 
auguriamo fin d'ora. 


+ Piccole notizie. 

Leopoldo Marenco ha condotto a termine una nuova 
commedia, intitolata Cinque piani, e che verrà rap- 
presentata a Genova quanto prima. 


x 11 Carlo Emanuele di Ulisse Bacci ha avuto 
ottimo successo a Torino. 


\, Dall'altro mondo. 
scrivono da Nuova-York, in data del 1° no- 
vembre: 

< Salvini desta grandissimo entusiasmo alla Metro- 
politan Opera House di New-York, dovo accorre il 
fior fiore della intelligenza di questa capitale ameri- 
cana del denaro per udirlo. L' « uomo della passione 
e della azione », come lo chiamò il cronista del 
World, dopo la prima rappresentazione dell'Otell», 
recita davanti a un pubblico che non sa una parola 
d'italiano, e che rimane affascinato dal modo singo- 
lare col quale egli riesce a rendere, col gesto © con 
l’atteggiamento del volto, gli affetti e le passioni 
umane. 

« Non solamente nella parte d'Otello il Salvini, che 
aveva da lottare con il suo grande competitore For- 
rest, dichiarato da molti insuperabile nelle tragedie 
dello Shakespeare, ma anche nel Re Lear e nel Gia- 
diatore ha fatto fremere e piangere l'uditorio con « il 
torrente di lava» delle sue passioni, per servirmi 
delle espressioni del Nur York Herald. 

< Tutti i giornali si occupano di lui e lo discutono 
con grande giustezza di apprezzamenti, ed egli sop- 
porta i trionfi è le fatiche con la calma abituale. 

« Si aspetta da lui il Coriclano, e chi l'ha sentito 
una volta in una parte, vuole sentisi 
un’altra, e così il teatro è sempre gremito di gente. » 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Carmen. 
VALLE — Ore 8 112. — Anioniotia Rigaud. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Bore 
MANZONI — Ore 9. — Vimar. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Veronica Cibo. 
METASTASIO — Ore 8 e 12 — Commedia con Pub 
cinella — Zena, ballo. 
ROSSINI — Ore 8 12 — Le pafurgne de padron 
Lorenzo. 
UMBERTO — Ore 8 1j2. — Compagnia equestre 
Roussière. 
GOLDONI — Ore 7 — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA. — Coneerto tutte le sere. 


a seconda în 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 17. 

L'inipressione prodotta nella Camera dalle di- 
chiarezioni del gabinetto fu infelicissima. Alla 
sortita tutti i deputati manifestavano l'opinione 
che la crisi è imminente, ma si ripresero le trat- 
tative per scongiurarla almeno fino a tanto che 
il Congresso non abbia proceduto alla nomina del 
presidente della Repubblica; ma non sì sa se le 
trattative riesciranno, perchè le divisioni dei di- 
versi partiti sono indescrivibili. 

L'impressione generale sugli affari dei Balcani 
è molto migliore di ieri. Sì crede che la Turchia 
non sttaccherà i Serbi; li lascierà arrivare fino 
a Sofia, e poi col consonso delle potenze occuperà 
la Rumelia. 


Belgrado, 17 (A. S.) 

Il quartiere generale del re è stato trasferito a 
Zaribrod. La posizione di Dragoman, attaccata 
dalle truppe serbe la sera del 5, fa abbandonata 
dsi Bulgari la mattina del 16. Le trincee di Trin 
sono state conquistate ieri mattina. I Bulgari sono 
stati completamente battuti e Trin preso d'assalto. 
I Serbi fecero molti prigionieri ; interi battaglioni 
bulgari deposero le armi; i Serbi presero, due 
cannoni. 


Ieri, dopo l'inaugurazione del Congresso peni- 
tenziario, il conte di Robilant si recò in casa 
dell'onorevole Depretis, col quale rimase lunga- 
mente a conferenza. 


La voce corsa che i Serbi si trovino giù dinanzi 
a Sofia non è confermata da nessun telegramma 
posteriore; del resto nei circoli diplomatici © mi- 
litari si ritiene la cosa come inevitabile. 

Secondo le migliori informazioni, le guerra fra 
la Serbia e la Bulgaria rimarrà localizzata e le 
ostilità cesseranno assai presto. EfTeituata che sia 


l’ocèupazione di Sof 
le potenze imporranno un armistizio elle parti 
belligeranti. 


Congresso antropologico criminale. 
Seduta antimeridiana di mastedì 17 nocembre. 


Si discute sui caratteri organici e psichici dei de- 
linquenti e loro classificazione antropologica. 

Presiede Lombroso; il quale ringrazia della sua no- 
inina a presidente, dovuta ton ai suoi meriti, ma el- 
l'avere tenuta alta una bandiera, « colla coopatazione 
di tonti compagni d'arme, malgrado la leggenda ché 
fa di noi altrettanti sognatori pericolosi. » Finisce rin- 
graziando i meinbri della Commissione penitenziaria 
italiana che tanto favoriscono questa riunione e questa 
esposizione, che è la prima e pare la centesimi: 

Mo'escho:t, parlando in francese, ringrazia pure 
della sua nomina e în questa sua patria adottiva dà 
il benvenuto agli stranieri e agli Italiani ivi conve- 
nuti. Defihisce energicamente l'origine, gli scopi, l'uti- 
lità scientifica e pratica dell'antropologia criminale, 
che domanda le ragioni della giustizia e ne libri i 
doveri come i diritti. 

Roussel (senatore di Francia), parlando in italiano, 
crede pure che questa riunione segni una data nuova 
nell'Europa scientifica. Egli è grato per i suoi con- 
cittadini che hanno lavorato alla diffusione delle nuove 
idee. Egli è venuto qui per studiare e imparare. 

Lacassagno parla della nuova scuola criminale 
francese, che è figlia dell'italiana; per quanto in 
Francia già il Gall, non colla frenologia, che è falsa 
ed abbandonata, ma coll’unificozione delle funzioni 
mentali e morali nel cervello, e il Despine abbiano 
precorsa l'antropologia criminale. Stabilisce che non 
vi sono dei delitti, ma dei delinquenti, e che quindi 
bisogna studiare questi nell'ambiente sociale. Rico- 
nosce l’alto significato di questa prima riunione in 
Roma, che fu ed è madre del diritto. 

Questi brevi discorsi furono accolti da unanimi ap- 
Plousi. 

Dopo varie comunicazioni di omaggi al Congresso, 
Sergi riferisce sulle principali cose raccolte nella 
esposizione antropologica criminale. 

Cominciando lo studio del primo tèma, Lomtbreso, 
ceduta la presidenza a Moleschott, e vivamente a 
traendo l'attenzione di tutti, espone con dimostrazioni 
su crani, cervelli, fotografie di delinquenti le loro 
anomalie atavistiche e patologiche. 

Benedsk: studia il medesimo tèma dal punto di 
vista neuro-patologico, parlando in italiano. 

Alle 11 e mezzo la seduta è levata, per riprendersi 
al tocco. 


Elezioni politiche. 
Aquila, 4 15,714; votanti 7302; il 
marchese Cappelli fu eletto con 7154 voti. 
Brescia, 17. — Risultato di 136 sezioni: Bara- 
tieri voti 6135; Sbarbaro 924. Mancano poche se- 
zioni. Domani, a mezzogiorno, avrà luogo la pro- 
clamezione. 


BORSA DI ROMA 


17 novembre. 


Rendita attiva, valori negletti. 

Per contante il nostro consolidato ebbe affari a 
96 05 e per fine 95 95 a 96 10 su notizie migliori 
delle piazze estere. 

Generali 609 e restano così offerte. 

Condotte 531 fattosi. 

Gas 1718, 1720. 

Immobiliari 733 e 732 75. 

Tiberine 681. 

Nominale il resto. 


Cambi 
Francia 3 mesi 99 65. 
Londra 25 17. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 95 85; Francese 107 85. 
Qui Rendita 95 12 1/2; Generali 609. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 65; Francese 107 72. 


PELEGRAMMI STEFANI 


RANGOON, 45. — Una cannoniera inglese cat- 
turò una nave da gnerra birmana. 

MILANO, 16. — Proveniente da Stresa è giunta 
a mezzogiorno S. A. IR. la principessa Isabella, 
ossequiata alla stazione dal consigliere delegato. 
Riparti alle ore 12,15 per Monza. 

VIENNA, 16. — La Delegezione austriaca ap- 
provò senza discussione il bilancio degli esteri ed 
il bilancio straordinario dell'esercito. Il relatore, 
principe di Windischgritz, espresse la massima 
fiducia nel conte Kalnoky. 

PARIGI, 16. — Il Consiglio dei ministri decise 
stamane all'unanimità di respingere qualunque 
proposta d’amnistia. Saranno accordate grazie in- 
dividuali. 

PARIGI, 16. — Camera eri deputati. — Dopo 
brevi parole del presidente Floquet di ringrazia- 
mento alla Came: 
Brisson, legge la dichiarazione del governo. 

La maggioranza e il governo, dice egli, do- 
vranno far fronte ai sacrifici che esige l'unione 
di tutti i repubblicani. Le questioni finanziaria, 
coloniale, religiosa ed amministrativa sono le prin- 
cipali questioni per il paese. Occorre che il bi 
lancio sia solidamente stabilito. Disgraziatamente 
la crisi attuale colpisce alcuni rami delle entrate 
pubbliche. Le spese aumentato da certe spedizioni 
militori e dalle somme iscritte per l’ammorta- 
mento, hanno bisogno di essere equilibrate. Il 
governo non esiterà, se sarà necessario, di fare 
appello all'imposta. 

Parlando della politica coloniale, respinge la 
politica d’abbandono c spera che i buoni risultati 
del protettorato sull’Annam permetteranno di 
chiamare parte delle truppe nella primavera. Un 
residente generale sarà nominato ad Huò con re- 


È 


, il presidente del Consiglio, | 
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ia da parte delle truppo serbe, I ime analogo a quello della Tunisia. Il governo 


lomanderà subito crediti per il Madagastar. Darà 
allora dettagli in proposito. 4 

Cirea la questione religiosa, parla dell’ingerenza 
del clero nelle elezioni; ma sembra certo, s0g- 
giunge, che In maggioranza dei Francesi non six 
favorevole alla separazione della Chiesa dallo 
Stato. Occorre dunque una profonda discussione 
su tale questione. Intanto ii governo cercherà di 
imporre al clero il rispetto alla iegalità.: Esso fa- 
vorirà inoltre il progetto di servizio obbligatorio 
militore per tutti. cl 

Parlando dell’epurazione dei funzionari, dice es- 
fiere questo un compito lungo e difficile. Parla 
delle leggi d'affari, sulle quali chiama la solleci- 
tudine della Camera. 

Termina facendo appello a tutti coloro che vo- 
gliono sostenere în Francia la repubblica. (4p- 
plausi al centro. Tumulti a sinistra. Una voce @ 
sinistra domanda : E l'amnistia?) 

La Camera è aggiornata a giovedì. 

PARIGI, 16. — Alcuni deputati credono alla 
possibilità di una crisi ministeriale, causa la que- 
stione dell'amnistia. nia 

MONTREAL, 16. — Riel fu oggi giustiziato. 

VIENNA, {6. — La Conferenza internazionale 
per la scella di un diapason unico fa oggi fuau- 
gurata dol ministro della pubblica istruzione. _ _ 

Stasera questi dà un ricevimento in onore dei 
delegati alla Conferenza. 

PARIGI, 17. — I giornali criticano generalmente 
la dichiarazione ministeriale, giudicandota impo- 
tente ad unire la maggioranza. 

La Justice dice che essa è un controsenso po- 
litico. i 

L'Intransigeant ed alcuni altri giornali preve 
dono îl ritiro del gabinetto. 

Sono previsti incidenti parlamentari nella seduta 
di giovedì. 

MILANO, 47. — Iersera da Torino è giunta, ed 
è ripartita tosto per Monza, S. A. R. la princi- 
pessa Clotilde. 


Bonaventuna Sevarini, Gerente responsabile. 


SPORT 
L’annunziàta vendita degli Equini a via 
Salaria, 43, avrà effetto definitivamente 
Mercoledì 18 corrente, dalle 
9 ant. alle 2 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pross. a Piazza Venezia - Splen- 
dida posizione centrale - Esposi a mezzo 
lico — Giardino d'inverno. 


giorno — Ascensore idrau] 


LUCE SOLARE! 


Magnifica Lampada a pe- 
trolio in Bronzo forbito 
con artistici bassorilievi, 
globo smerigliato, econo- 
mica, elegante, garantita 
inodora e di perfetto fun- 
zionamento. 


Lire 10 
franca di porto ed imbal- 
laggio in tutto il Regno. 
Domande e vaglia a 


NOVI E FUMAGALLI 


ROMA - Corso, 225 - ROMA 


a“ 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
Hi (Vedi acciso în quarta pagina) —(B) 


Parafango in Caoutehone 


Sì appliceno agli stivali senza bucerli. Comodissimi 
 @ di lunghissima durets. 
— Prezzo: L. 1 25 il paio — 


| Aggiungere cent. 30 per la spedizione raccomandeta. 

Dirigere domande e vaglia all’Emvorio Franco-Ita- 
| liano Finzi e Bianchelli in Rome, Corso, 377-879 — 
Firenze, via de’ Pareri, 26. 


LUCIDO prestanza 
per pacco 


© via del Giardino 85-36 — In Firenze, va ce' Penzani, 26 


FANFULLA 


ere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, } 
nno specilo sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando 1; 

salato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari sistemi che, 

Torres molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i dont Nel medesimo opuscolo 

sì porlì anche l'altenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mmodiante i Nuovo sistema d’orifi. Pe A ali d'Am 
cazione, - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — D." ADLER - 114, Via na. Srila e Canadà 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 alle d. 


PRONTUARIO GENERALE PRRPETCO 


CONTI FATTI 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Denti: 
cui successo è stato consacrato dalla Faroltà di Medicina. — Ce 


IN VENDITA 


—— AE 


TIZIA 39] ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


I BRANCA il F'errovia Funicolare del Vesuvio 
a) 


ANTICOLERICO 
peI FraTELLI BRANCA pI Mitano 
Via S. Prespero N. 7 
Preminti con Medeglia d'oro all’Esposizione Nezio- 
nie i Milena 1861 E° Viana 487.2 Filadelfia 1876 
— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 —| 
Bruxelles 1880 e Torino 188%. 


LEZIONI DI TEDESCO, a; 


Inglese, di Francese e di È 
io, date dal sig. A. Boesch, 
enziato delie Università di Pa- 
i e di Berlino. Buoni certifi- 

cati Prezzi moderati. Via dello 

Statuto, 63, 4.0 piano, Roma. 


letto valevole sei giorni: 1 a cl. Fr. 160, 2a cl. Fr. 143, con, 
preso ferrovia, vettura, tasse d’entrata, alloggio e vitto (£ 
tel de Russe): - 
Partenza da ROMA mersoledì e sabato coll’ultimo © penultimo 
treno. > 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli 
Venerdì 0 Lumedì Escursione a Pompei. 
Sobato 0 Marteaì. Gita al Vestimto (orata 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrent» (Grota 
azzurre). 
Lunedì 0 Giovedì. Gila a Bain e Poszuoli (sott 
Partenza per ROMA la sora collultimo tremo 0 col p 
di martedi 0 veneri 
Omnibus gratis da e per la Stezione di Napoli. 


BUMA-NAPOLI- VESUVIO 


COMPAGNI 


Chiariamo, se 


falto. 2 
Sono giorni, 


WU 'TILETCA PUTTI 
pel conteggio di ogni qualità e quantità di oggetti 
per qualunque prezzo 
e per vedere l'importo di ogni qualità di Interessi, paghe, 
stipendi, pensioni, tasse, affi, sconti, ecc, per qualun- 

que numero di giorni, mesi ed anni. 
INDISPENSABILE AI CONTABILI 

per quadrare i Meglstrl e per compilare gli Inventari, con 

grande economia di tempo, di fatica e di danaro. | 


HS, Ho telegratato al Di: 
= da rettore della Posta di 
2.21... Chiedendogli conoscere 
se Îe lettere sono state ritirate. 
Mi ha risposto, che sono tut- 
tera in uficio. Ma Dio mio, che 
cosa è successo?! Sei amma- 
lata?! Ti è accaduta qualche 
disgrazia?! Per carità, in me- 
moria del passato, per quanto 
ami quell’angelo di....... ti 
prego, ti supplico, ti scongiuro 
di darmi tue nuove, anco. per 
telegrafo. Se tu vedessi in che 
stato mi son ridotto!! 
20. 8. 


n suvanvas 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico con: 
sciuto. Esso è raccomendato da celebrità mediche, ed) 
usato în molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non sil 
[dere confondere con molti Fernei messi in commercio! 
[da poco tempo e che non sono che imperfezte e nocive] 
imitazioni. li FERNET BRANCA estingue la sete, fo-| 

digestione, atimota l'appetito, guarisce ie feb- 
bri intermittenti, il mal di cepo, cap. giri, mali neryoes, 
oe di facnto, splcen, mal o: ciare, navsee in genere] 
Eno è Vermifuyo-Anticolerico. 
Prezzi: Bottiglie da un litro L. 3,50 — Piccole L. 1,50 
Effetti garantiti da Certificati medici 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE! 
Bengal Kishnagur, 8 msgg'o 1383. 
Prog.mi sigg. Fratelli Branca, 
Qualora lo SS. LL. mi facessero l'agevolezza di in- Se giÙ 


neStria aesre ii Toro celebre FERNET-BRANCA © 7 " 
prezzi ridotti come l'anno scoras, ne prenderei dc H | i | Oggi si è fat 
fozene. Il SS 

Ti PANNEI di Lalli ce a) il tnisce un 
l fatte aî tre ca 


quali, non di rado, col solo uso del madezimo superazi 
INDISPENSABILI 


Hi malore mortele a riscauintano. perfetta saluta 
usi agricoli, industriali e domestici 


ONTRAF 


Biglietto valevola tra giorai: f.a el. Fe. 73, 2a el. Fr. 61 com. 
preso ferrovia ed escursione Sl Vesuvio, elloggio a niio 
ore] Geneva 0 Centrale). 
Da KOMA ogni giorno con quelunque treno. 
Da NAPOLI, uft:mo treno dei terzo giorno. 
L'escursione ai Vesurio può fersi il secondo 0 terzo gi 
Omnibus gratis da e per la Stezione di Napoli. 


È un bel volumetto di 450 pagine, e contiene un nuovo 
metodo comodissimo per fare non solo qualunque moltipli- 
cazione, ma anche qualunque divisione il cui div.soro non 
sia superiore a 2499 E vale 5 lire, ma l'autore lo verde 
per sole Hire 2 onde tutti possano ® questo utilis- 
simo Prontuario. — Si vende in ILI omo), via Lo; 
zaretto. 10, presso l’autore-editore ASD 
RETTI. Prezzo, lire 2.i- Si spedisce franco di porto nel 
Regno, I. 2 15. All'estero, in più le spese postali. — lì 
libro pesa gr. 250. — Coloro che ne acquisteranno più di 5 | 
copie godranro lo sconto del 5 per cento. 


——@"@c con 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laborziorio ehimise 
Selin Nermmocia italia Logazione Britannies 
fn Firenze, via Torunbnent, 1 
ROMA, S. Lorenzo în Lucina, 36 e 37 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, me 
siccome agisce direltemente aui bulbi doi medesimi, dà loro £ 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro 
solore naturale; re impedisce encora la caduta e promuove lo 
sviluspo dandone il vigore della gioventi. Serve inoltre per 
levare la forfora e togliere tutts le impurità che pom: 
nulla testa, senza recare il più piccolo Imcomodo 
Per queste suo eccellenti preroyative Îo si raccomanda con piana 
È fiducia & quelle perrora che, O per malattie c par età avanzata, 


STO DI oppure per qualche esso eccezionale avensero bisogno di usart 


per i loro capelli una scstarzz che 
solore, avvartendoli in pari tempo 

PASTIGLIE e POLVERE 

PATERSON 


the aveveno nella loro neiurais robustezza 3 vegetazioni 
Prezzo: la bottiglia fr. 2,50. 
cun PSE vt IM Î si spedisce delta endesa fermacie dirizondone la domande 
asfticolae. digestivo. Umsoto ÎÌ | accompagaate da vaglia postzie. nvaiescenti e le persone deboli. — li cecso di salute, 
‘2000 1 Mali di stomado, Mim: 


racconta 5 distingue specialinento e tele scopo 
Sanza d'appetito, digestioni 
grezzo, 


Sanza dpr gsstoni AUOVE POMPE DA BIRRA reato. — La cioccolata è indispenssbile 


es ed i viaggiatori. 

Fiatulenzo, Golicho; ese n° i n 
golarizzano Îo Funzioni dello A PRESSIONE solo neile migliori Confetteria. Farmacie « 

TRASPORTABILI PERFEZIONATE snI, acque da teeletto, liquori, ecc. 


‘Stomaco o degli intestini. il mondo. 
con un nuovo sistema di refrigerante Prezzi 


POLVERE: L. 6. — PASTIGLIE L.A Grande Medaglia d'@ro 
Esgoro sull otichette Teena sar ENTE 
Quosti epparecchi, di cui Puso è generale in Germania, per RO e ST RIVSERIO  ADNETSA C39) N cramibioo Vera da ei a 
nettono di conservare la Birre fresca e spumente, anche 16 deve =" &(on 


bollo del Governo france? 
‘9 la ma do J. FAYARD. 
‘nere lungamente in un barile scemo. Ì z 
Dore ein coi a presse | TANAGLIE MECCABICHE : 
‘hanno e deplorare d'upersioni di liquido, eome succedo sem- E 5 
ro 00) rubinetti di Culti 1 sistemi. DERFETOMBI 
irodurei nel cilindro della pompa, o nel serbatoio dell’aria, |glis Farine, Numeresio, Pacchi postah, eco. 
adi l'apparecchio non può in nessun caso né insudiciarai, nè Tanaglie della lunghezza di 2{ etm. L. 15 
Prezzo della pompa . . .. ... L 65 Coll'aumento di csnì, 50 si spedizzono franchi 
»  dellapompaedelrsfrigeranto » 95 postale. ? pete 
e Bianchelli 1m Rome, via del Corso, 377-379 e via del Giardino | e Bianchetli, in Rome, Corso, 377-379, e via del Gierdino, 85-36 
— In Firenze, via de' Panzanì, 26. In Firenze, via de’ Panzani, 28, 
femiglia 
m cas- 


98, Per timore fu incom- 

£&x pleta. Vidi tutto; imma- 

gina se ti son grato. Ti cerca 
29. 


I UNA CASA 

| 

ai ione della Gi 

| riauia cerca un buon 
gente sulla piazza di Roma 
— Buono rondite casuali; 
offerta con referenze alle || 

i iniziali A. RR. £885. al 


l'Ufficio di questo Gior- | 
| nale. 


NAPOLI. — Ufficio delia Funicolare, via Santa Lucia, ©. 

ROMA. — Vendita dei biglietti nila Stazione Ceptralo e4 alla 
Agenzia delle FF_RR. via Fropagande, 8 e 19 — Per informe: 
zioni, via Condotti, eil Ullicio dell'Italian Times. B 


ionumerev 
incenso, che 


ricevuta dall’on 
diro io, poich 
norevole M: 
mero... © tirian 
lo ho semprej 


In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto! 
‘ventegeiono per tutti i malanni prodctti da questo clime 
sccersivamenta caldo. 

T. POZZI, pret. ep. 


Dsvotiss. loro servo 
FERNET-BRANCA 


(e 
Auchard 


arità mediche come l'alimento ricostituente il più digerib: 


prete int 

la serpentina di a:egno purissim 
contre 

cche montati. Coll'asuto di 


mera fosse co 


La qualità squinta delia $ 2 !T*sportsra' anco 


CHOC OLAT aigecoleta prozotta dalle { | OE2i Aurizcitore, Proprieturo o Negozienta potre 


‘3 febbrica di conto esoito dello Terza del birra vd altre de 
PH STOHARD 


orsi 
È montate, come oure potrà conv 
j rite, che ache rett 
1 essenze © eimol con on uu'ven: GI sostanza proprie 
j nirno e che 4vesso vanno perdufa (fiori, frutta, grans, rad 
sidui, ecc.) 
Ogni foduetrislo © Fabbrica 
terie primis che deve impiagare. 
Ogni Farmacista potrà md ogni istante produrre slroo!sti, 
acque aromaticha, eairai centrati, esc. 
Ogui 
chiesono la 
Ogni I 
zione pri 


@ produers a. 
versi nei ru 


non fosse altri 
rimodernati ì 
dei miei vi 


conferma egni giorno più 
Ta sua riputezione. E: 
to potrà esp 


co prtrà procadere sila ricerche e analisi cheri- 
ianitezione. ; 
lia potrà confezionare da sè e con tutt: 2 
insipide, ai è 


tornano i 


112 (a spirito) 
‘ornello a carbone) 


VU CINE 
Economiche in Ghisa 
Di TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi: L. 29, 30, 35, 45, 50, 

60, 75 @ 85. 

Dirigore domanda a vaglia aì- 
PEmporio Francc-Italiano F nz: 
© Bianchelli Rome, Corso 377-379 
e sia del Gierdino 85-86 — F 
renze, via de Penzani, 20, 


metro tascabile o Prova-Vine 


Fer concesera con una semi 
Zions e ei 
dei vizi @ doi liquidi alcc 
Si fonde sul prinsipio di 
lara, è quindi differi 
votri che sì D 
It. 
L'Enometro she pro 


eo para» 


EI. 
da tutti 


diretto da C. COLLODI 


sì pubblica in tutta Italia ogni gioveil. Ha sedici pagize rio- 
che d'iliustrazioni. 


At. DETKAN, Farma fa PLIST 
oziano appene Ja decizza parte. Coll’uso di queste Pompe nor 
“Per la loro speciale costruzione, la Birra non può mai in- Indispensabili per le spedizioni di Sala, Profumerie, Grana 
guestaral. » » > 3 > +2 
Dirigere domanne e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi | —Dirigere domendo e vaglia all’Emporio Franco-Italisno Fix:} 


psrcha samoné 
Mx0 è sasgzbile, rmpnzs 
enbaggio Palambi 


I suoi principal 
satneo ele cre 


Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- 
loxzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Flores — Dassi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar- 
chesa. Colombi — Ida Baccini — Sofia Albini — Contessa 
Delia Bocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 
Casella — Emma Parodi, ese. 

Ogni mese il giornale bandisce fra i suoi associati un con- 


Dirigers domando @ vaglia 
rio. Franco lisfisno Finzi e 

Koma, Carro, 377-272, © ria di 

5-85 - Firorize, vis de’ Paezeni, 


PAGHOgInI: 


Dirigere vaglia ail’ Emporio Franco-Ita. 
ano Finzi e Bianchel!i, Roma, via dei Corso, 
79 e via del Giardino 85-86 — 
via de’ Panzani, 28. 


TANGOLE ORIZZONTALI A 


von palette mobili e termometro 


ri di tre concorsi ricevono la 
: Merito, e il loro ritratto 


TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
; so P. DESFEUX, di Parigi 
Praciato con 17 Medaglia a tutte le Esposizioni internazionali 


d’argento 
sarà pubbliczio nel 
aglio il giornale ha in ono dei 
to Le periperie di Maso, dello stesso autore di 
FIik o tre mesi ia up circo. 
Il GIORNALE FER I BAMBINI ri 
aplendido n icppio di Natale 


Il pren consisten 


burro ciretta: 

sica quantità di Im qualita super 
vazione e colla messima utile quindi 
privati per il gran vantaggio di potor avere og: 
îresco che ricavate dal Ìn 


anno une 


rniamo 


Queste tattoie sono fsimanio idrofugla e tenaci nelle parti che 
te compongono che lo variazioni atrrosferiche non hanno alcuna 
‘one su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
€ tempeste le più violenti © ja neve più persistente non feno 
ire alenna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
îssando di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro 
dro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
‘alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz- 
10 una economia noteroic nella costrazione dei muri e delle 
ture che possono essera stebilite con sstrema leggerezza. 
e l'applicazione, che è sollecita e facila, presenta un'enorme 
nomia di tempo e meno d'opera. La durata media di queste 
Tetioie è di 15 anni. nie 
Il CARTON-CU!R si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 
cantim. 70 di altezze. A 
Prezzo L. 1,10 il metro lineare. 
Dirigere demende e vaglia all’Emporio Frarco-Italiano Finzi 
e tranchelii, Roma, via del Corso, 377-379 ria del Giardino 85.86 
— Firenze, via de’ Panzeni, 26. 
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piocini, e nsl 
sarà dato anche a coi 
da ora fino alla fine 


se lanneta 1885, 
10 l'abbonamento 


Prezzi d’associazione: 
Por 'Iflia umanno L. 12 — ; Por l'Rstero unanno L. 18 — [85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


»' somestre» 6 — 


Per l'invio franco di Posta del Premio e detle Co; 
mandare, oltre il prezzo dell'abbonamento annus, L.. 1 75 pe 


n 


» semestre» 


7 50 
cartone e tela, si 
ia e Le 2 26 pertestae 


AI signori Maestri dello Scuole elementari, comunali è tecniche, che si dirireno all’Amj 


miuistrasione del giernale, è accerdate un rihacso. 
Dirigore lettere e vaglia all’Ammini 


strazione del giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio, 121 - ROMA 


Em 


4 LE INSERZIONI 


Piazza Montecitorio, 427 


di ricevono, presso Amministrazione e presso Il 
— In FIRENZE, via de’ 
ele, 24 — Dalia Francia, case 


FANFULLA "x 
i pra 


—————_—————_____——_-=zrsr-_--ÒÒ&kk 


l'Agence principale de Put 


gustoso. 
N.1 ceporità litri 8 prezzo L= 
>2 > > 50» +5 
Imbalisegio Mrs 

Dirigero domande e vaglie alEmporio Franco-Italiano Finîi 

g_Bianchel'i in Rome, via del Corsn, 377-279, a via del Giarta0 


| ci 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 
DI TUTTI I SISTEMI 
. Prezzi: L 2, — 2% — 35-45-50 60-75-8 
Dirigere domande e veglia all'Emporio Franco-ttalisno F 
e Biencheih in Rome, via del Corso, È 
8555 — ln Firenze, via de' Ponzani; 25. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


a in ROMA, 


io principale di Pubbl 
Panzani, i — In MILANO, Galleri: 
icité, PARIS, 92, rue de 


Kisa, re- 


te ma- 


o Finzi 
via der 


Bo 


vpara 
Frenerate 
Po copi 


Vittorio 


a Vitto 
olieze 


Anno XVI 


Prezzi D' ASSOCIAZIONE 


i i a 
un 

; a 
fe pi ripeti Femmes teo Mn 
prata RE 
ile e Camadà 15 80 60 
e 2 4‘ s0 
Lendstent sod 


VANPULLA 


na 
in Rom& Cent. 5 


Pirzzione np fnuiistRaZzIONE 


Pons, glass Montecitorio, N. 530 
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{NPAGNIA CONICA NAZIONALE 


jamo, se non vi dispiace, una posizione di 


alla prossima caduta del ministero. La 
Pe no è tanto preoccupata nel fare da direttrice 
e nel dare la imbeccata, cioè il la ai 

ha fin dimenti- 
na contro le con- 
grandi e piccoli organini 
ci, nella colluvie dei loro inni, ispirati ! 
di Terra d’Otr: i limitavano a can- 
icbile che i tre pellegrini erano 
fino nelle glandole Incrimali dalle prove 
usiasmo... ecc... © dal famo degli 
samerevoli turiboli, rimpinzati di mirra e di 
che gli ami no sotto i loro nasi: 
ano che il partito, alla commozione dei 
capi, dolcemente fremeva, come un'arpa eolia. 
‘qerî si è fatto un passo avanti. Oggi si isti- 
confronto fra le ovazioni entusiastiche 
2 capi pentarchi e la fredda accoglienza 


in tono 


tto, di e 


ci scuote 


sE evole Grimaldi. Tanto e tanto, 
ichè nel frattempo viaggiava anche l’o- 
tiamo anche lui nel nu- 


lo ho sempre avuto una lontana idea che la Ca- 
fosse come una specie di palcosceni 
onorovoli rappresentanti della nazione, ai 
sono, al primo giungere a Monte Citorio 
rere ia segreteria ad iscri- 


amo via. Î 


l bene di co 


ruoli di una delle 


nin fosse altro che come corista, è si sono 
i corì, alla greca. Ma, 


miei vent'anni .. compiuti, credevo che fuori 


llingenuità 


ogui onorevole essere. 


lo credevo 


È tornasse pacifi 


me ne rallegravo con la nazione che, costrelta 


r da pubblico, da spettatore alle tante farse 
sipide, ai tenti scherzi comici noiosi che con- 
mano i pochi lavori seri del nostro Parla- 
eva finalmente un po'di mesi per 
ssizre liberame ‘anquiliamente. 
0 atrocemente 


mtecitorio, lascino 


si disperdat inno in giro per 
r Ù , la elamide, i 
3 i ‘one în tasca, come Asa- 
Ù ito comico del C stetti 
E mati non basisbser tarchiei 
N ' ni tirano 


tante e L 
rionfi 
rdino ?. 


ato il vo 


1 Vevezia lia improvvisato un 


stro primo (ragiso a Sunl’Ari è fa- 
rira..a e così via. AI vostro Grimaldi foron@ 
a, è vero, accoglienze cordiali, ma consider 

e membro del governo, ma come 

no rispeltabile proso în: 

d io son cost ela con 
dei miei ventanni... compiuti, che mi dà 
cceramento così stapidamente enorme da 
che va 


di distinguere in un 


| tutto di banchetti; e mi fanno ill 


| suoi amici?... Forse allora 


i Forse forse mi spingeri 


como ministro, mandato dal governo, la persona 
dalla personalità : debbo pigliarmela con quei be- 
nedetti ventanni... compiuti, che mi fanno sem- 
brare_un po' ciarlatanesche certe passeggiate con- 
dite di comizii, di discorsi, e di banchetti .. sopra- 
dere sul vero 
ignificato degli applausi fatti ad un ministre 
delle finanze che viaggia. portando nelie t 
1 soprabito una perequazione ed un proget 
per pescare venti milioni necossarii al pareggio... 

Ma forse io ho torto: non debbo pigliarmela 
coi miei vent'anni compiuti, ma con quella sorte 
birbona che non mi fece nascere cronista 
trale... Chi sa che allora io non mi sentissi spinto 
dal mestiere a contrastare gli allori scenici che 
la Tribuna coi figliuoletti minori reslama per i 
giungerei a capirla, a 
a gelosa cura che ha di costa- 
i trionfi ed i successi della sua comp 
fino allo scrivere 


tea- 


perdonarle qu 
tar 


nia... 
ull’ar- 


gomento una farsa che sarebbe tutta da ridere. 
e queste non fossero meschinità da far pian- 
gel 


VASO 47, 


n=. 


GIORNO PER GIORNO 


Teri dunque il Congresso antropologico ha te- 
nuto la sua prima seduta. 

Ho letto con piacere che il professor Lombroso 
e un altro professore non meno illustre nè 
logico di lui hanno presentato dei c 
lo veramente non sone un dilettante di cranio 
gia: anzi, a dirla schietta, la vista d’an cranio 
ha sempre prodotto in me un'impressione poco 
gradita. Tuttavia, questo non toglie che la notizia 
non mi abbia fatto un gran piucere 

Sicuro! Dicano quel ogliono gli scettici; 
ridano pu ja soddi- 
sfazione ; ma io ho nella rande 
fiducia. Fra tutte lo scienze 
tempi, la craniol 


meno 


anti. 


se questo può 


raniolog 


venuto a galla ia 


ia ridesta più di 


sti ultim 


ogni altra la mia am 
r destinsta ad aprire 
gresso orizzonti finora 


nirazione, come quella 


porama 


affatto ine 


umano pi 
ati 


curo ! 
lo intravedo 
sosietà nuova, quale noi abbi 


momento, la 
diritto 
dere che sarà fra cinquant'anni, quando il cranio. 
potrà fan; peditamente 


iù, fino da 


questo 


no di cre- 


metro perfezionati 


li uMci dello stato civile. 
Ogzi, da qualunque parte ci si rivolti, si sente 
gridare che il secolo decimonono è il secolo degli 


ti vivono în 


Nessuno è al 
che non è 
dre ci 


> posto : ti 


spostati. 
una nicchi 


Un povero p e abbia un figlinolo a 
vuol dare uno stato, dura. dest ad affati 


indovivarne le tendenze prima 


un 


anni 
carsi il cervello po 
di destinarlo ad una professione. Un bel giorno 
edo d'averci dato dentro em: 


avvi 
| Musione! 
Terminati gii studi, vostro figlio si mette a seri 


FER GLI ANNUNZI SR) 
all'iamministeazione del Giornala 
4 presso D'Eficio priaeipala di Pabblicità ù 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI f 
iVedenz gli indirizzi in quarta pagina.) H 
Fuori di Roma Cent. 10 
vere dello commedie che i pubblici fischiano senza ! Quante ne ha guarite il Pasteur? ; 
misericordia, ed eccolo diventato di punto in! Fino a oratre; o leggo oggi nei giornali di Pa- È 
bianco una grande speranza del teatro itali | rizi che i due ultimi fanciulli crudelmente lace- 
» | rali da un cane idrofobo sono ussiti dalla mira- 
+ le cura, tornano al loro paese e non hanno più i. 
fa per fortuna, quando la craniologia avrà | altro incomodo che di aspettare si rimarginino È 
detto l'ultima sua parola, questi inconvenienti non ‘ le ci 
si verificheranno più. Gruzio sl craiometro, tutti | A ira dotlaiio i charioa i a 
gli spostati spariranno dalla faccia del globo. pedito la morte di nessun arrabbiato, e un phi 
Vi musce un bambino? Nessuna preoccupazione. ! uomo, forse di genio, che ne ha guariti già tre, e £ 
Voi ve lo pigliale in collo e lo portate all'ufficio © che può oramai annunziare al mondo che l'idro- 3 
municipale. Lossù trovato un impiegato apposito | fobia è sconfitta, io sto con quest'ultimo. = 
che gli applica il craniometro e vi dice: } E grido con tutto îl cuore: viva Pasteur! 
— Tanti centimetri di lunghezza, tanti di È î 3 
ghezza, tanti di profondità, bernoccolo a destra + 
così e così... Questo ra; rà un gran cal-: A proposito. 
RA Tra i «fatti diversi» dei varii i trovo 
| che una signora inglese, segretaria della Società L 


E così, di mano în mano, sentire 
fra i vagiti infantili, la voce dell'ufficiale di stato 
civile: 

— 42 e mezzo con bernoccolo al 3? Poeta el- 


zeviriano. 


734 con inelin: orizzontali? Chellerina. 
19, 16 e 35? Tegamini. 
068? Deputato al Parlamento nazionale! 

» a 

esa 

La Riforma discorre del nuovo partito radico- 

monarchico di cuisi perla în questi giorni, e dice 
che l'idea non è punto poichè ha fatto 
sempre parte del prog la sinistra. 
questo fatto, e di- 
cato e che 


nuova, 
mma di 


In ogni modo si compiace è 
ra che il trasformismo è bell'e ca: 


ndesso si riduce a niente « l'esistenza del gran 
partito salvatore delle istituzioni che, come si 


stesse, seppure celoro che 
del governo facciano di 


vede, si salvano da sè 
hauno la responsabilità 
tatto per compromette 
Non è elegante 
Ridotto in form 
forma poi 
Visto che le istituzioni si salvano da sè, 
Visto 
il tempo a 
Visto che i trasformisti perdono inutilmente il 


let» 


na è concludente. 
© della Ri 


il periodo, 
office: 
»bbe essere espresso così: 


ale, il pensi 


vversari perdono inutilmente 


e i loro 
attaco 


loro tempo a dile 
Si delibera : 

1° Il trasformismo è finito! 

° Si farà unt 


sformismo n concorso 


pro coi 


de 


Il nuovo trasforn 


chi reput 
saei'attvato dal 


iro-monarchico 


4° La Pent 
Dopo tutto, doveva finire 
Era preveduto! 


1 scientifica si occupa della 
ati giù uti 


ce i profeti 


Siccome tutte 
scoperta del Pasteur e 
per. guarire l'idrofol 
del giorno dopo si s: 

Infatti i giornali tedeschi si provano a restituire 
oria di quella scoperia a un Carneude 


dei res otieD 


natui 


pur- 


un medico tedes:o che 


sia: e 
1 4849 un lil 
poteva curare c 


mipò 


mostrare che la rabbia si 


‘accinozione. 

sa 
Ora Qua: 

guarì il medico tedescc? 
Mistero 


on la 


morsicate 


io domando: 0 persone 


La Tribuna, che eliora , mon può sa- H 
perlo. Lo sprenno invece i capi... Ma, 3 
i dirlo 
Dopo 
ora si siano emendati dell'errore 
no i saggi E: 
i casi î lor pensieri. 
ia 
Evviva gli sposi 
Patti, la celebre, inarrivabile, la im- 
pareggiabile Adelina Patti, moglie di fresco di- 
vorziata dal merchese di Caux, sposerà nella 
prima seltimana del prossimo 
giabile, l'inarrivabile, il celebre Ci 
divorziato in questi ulti giorni dalla sua 


i L'unione auspicata sarà e 


contro la vi; 


ezione, © però in collera col pro- 
fessore Pasteur, che esperimenta il suo rimedio 
sui cani e sui corigli, ha scritto al dotto filan- 
tropo che per guarire dalla idrofobia basta la cau- 
terizzazione. Dice che, morsicata sei volte da un 
cene idrofobo, si è guarita sei volte cauterizzando 
da sè la propria forita. Offre di farsi mordere una 
setti nel laboratorio del professore da un 
ane arrabbiato, a condizione che egli la lasci 
curarsi a modo suo. È 
etti il pro teur... Se la signora s'arral» É 
ia, potrebbe morderio. = 


a_* 
Fata 


del forno i 
‘a dimostrazione 

overne, non si limitano a ' 

a a quella puro posiliva 

arole: dignità, moralità 


Secondo la Tribuna, gli appisusi 
ai capi pentarchi non sono sulo 
contro la politica del £ 


questa parto 
he si conci 


negativa, 


ta in ire 


e liberalismo. 
Gli abitsnti delle Paglie, applaudendo, erano 

certi del carattere ro, rispettabile di i 

uomini, i quali non mancato alla loro S 
Avessi pure delle ragioni, che dichiaro alta 


a 
di 


ento mettere in dubbio le a: 
mi guarderci bene dell 


parte mia, 


avere, pe 


serzioni della Triluna, 
sporle. Sarebbe, 


una sconvenienza, 


aggravata dalla mala fede. 
Ma mi faccio lecito di ricordare ch leuni di 
quei capi bano addietro, parlado di mo- 


rolità combattendi 


ravano allor 


O tenera metà. 


prima e non 


rtemente felicissima ; 
i avendo avuto i duo coniugi tuito il tempo neces 


sorio a conoscersi, a studiarsi, ad apprezzarsi, e 


I DIAMANTE INDIANO 


WILHIE DVOXLINS 


occhi 


! quale gioia ho provato quando, cogli 
di felicità e di gratitudine, mi ha stretta 


mente la mano! 


itendono. Ripren 


î poveri malati mi 
#, senza più tardare, la nostra miserabile vito. Da 
1, io surò costretto a scegliere nuovamente fra 
, 0 le spaventevoli visioni dell'oppio. 

ni modo, sia ringraziato Iddio! Egli mi ha 
ineno accordato un giorno felice. E da molti anni 
1a lo speravo più. 


Quinto Racconto. 


(Rprente a scrivere Frarkln Biake). 


‘oche parole basteranno per completare il racconto 


Tiradotto dsl giornale di Ezra Jennings. A 
io posso solumente dire 
26, perfettamente în- 
fatto durante la 


AE 5iò che mi concerne, 
© ini svegliai la mattina del 
Lando di tutto quello che avevo 
N sotto l'influenza dell'oppio. 
ox credo necessurio di dire in dettaglio tutto quello 


che avvenne quando mi svegliai. Mi limiterò a dira 
in succinto che io e Rachele, senza dire una sola 
parola, ci intendemmo a meravigli 

Nè io, nè Rachele potremmo, anche volendolo, 
segnare una causa precisa alla rapidità della nostra 
riconciliazione. Ma voi che mi leggete, signori e si- 
gnore, ripensate a quando eravate innamorati, e voi 
saprete subito ciò che avvenne quando Ezra Jennings 
iati soli nel solone. 

Noi anzi ci eravamo tanto dimenticati dell'universo, 
che saremmo stati sorpresi dalla signora Merridew 
senza la presenza di spirito di Rachele. 

Ella udì il rumore dei passi della vecchia signora 
nel corridoio, e le andò incontro. 

Io udii che Ja signora diceva: 

— Ebbene, che cosa c'è ? 

E Rachele che rispondeva: 

— L'esplosione ! 

La signora Merridew si lasciò subito prendere per 
il braczio e trascinare nel giardino, fuori della por- 
tata della imminente catastrofe. 

‘Tornando in casa, mi incontrò nell'anticamera, e 
dimostrò di essere molte sorpresa dei progressi fatti 
dalla scienza negli ultimi anni. 

_— Le esplosioni — mi disse — erano molto più pe- 
ricolose quando io era una giovinetta ; e bisogna con- 
venire che quel giovane medico vostro amico 
comportato ammira 
pito, nè sento cattivo odore 

A questo modo, Jennings — dopo aver 


into il si- 


della signora Merridew. _ 
Durante la colazione, il signor Bruîf non nascose 


immediato ritorno a Londra. 


bilmente. lo non ho udito lo stre. 
gnor Brulf e il buon Belteredge = trioafava anche , 


unto le ragioni per le quali egli desiderava il mio . 


la sorveglianza eser- 
ne atten- 


E Rachele, udendo 
citata sulla banca, e del risultato c 
devamo, rimaso così impressionata, 
subito a Londra con noi, per esse: 
lunque evenienza. 

La signora Merridew = per quanto non prevenuta — 
sia a contentare Rachele, e non 

nostra 


© noi 
che volle tornare 
vicina in qua- 


si mostrò molto disp 
fece opposizione. Noi annunziàmmo dunque 
partenza generale a Bettoredge. 

lo credeva che egli avrebbe domandato di venire 
ele aveva avuta la previdenza di 
se incarico 


con noi. Ma Ra 
affidare al vecchio e fedele 
pieno di interesse per ll 
villa in ordine. Ed egli, assorto interamente nel sen- 
timento della sua responsabilità, rimese tranquilla- 
mente al suo posto. 

Il nostro più vivo rimpianto consisteva ne 
riosa necessità in cui ci trovavamo di abbandonare 
così bruscamente Ezra Jennings. 

Ci fa impossibile deciderlo ad accompag lo 
| gli promisi di scrivergli, e Rachele volle da lui la 

parola che sarebbe venuto ad abitare in casa nostra 

quando saremmo tornati sposi nell'Yorkshire. 


vitore un 


i 


arci. 


tutti uniti dopo pochi mesi. Eppure io mi sentii op- 
presso da un’indefinibile tristezza nel lasciare Ezra 
Jennings, il nostro migliore amico, mentre la vapo- 
riera ci allontanava da lui. 

Arrivando a Londra, il signor Bruff fu 
nella stazione da un giovinetto vestito di una give- 
chetta di panno nero molto usata, e che si faceva 
distinguere per la straordinaria prominenza dei suoi 


avvicinato 


| occhi. 
Il ragazzo parlò un momento al signor Bruff. Questi 
si scusò con Rachele e con la signora Merridew sa 


; quello cioè di rimettere la | 


a impe- | 


condo ogni apparenza, noi doveramo rivederci | 


era obbligato a lasciarle tornare sole a caso, e poi 

mi trascinò in una vettura. Il giovinetto dagli occhi 

a fior di testa montò a cassetta, e ordinò 

chiere di condurci in Lombard-Stree 

%i sono di già notizie della banca? = do- 

mondai appena ne ebbi il terapo. 

i — Si hanno notizie di Luker - mi rispose l'arvo- 

cato Bruît. - Un'ora fa egli è uscito di casa in com- 

pognia di due uomini, che i miei agenti hanno rico- 

nosciuto per poliziotti travestiti. 

| — Ebbene? 

i — Se il signor Luker ha preso tulte queste pre- 
a causa degli Indiani, è evidente che egli va 

{ alla banca a ritirare il diamante. 

| — Talchè noi andiamo alla banca per vedere quel 

che succede ? 

| — Oppure per sapere quel che è accaduto se, 

| quando arriviamo, sarà tutto finito. Avete fatto at- 

| tenzione al ragazzo che è montato a cassetta ? f 

i — L'ho notato ai suoi occhi. 

| L'avvocato si mise a riden 


‘al'coò 


— I miei giovani — disse — gli hanno messo il 

nome di Scojattolo. È un ragazzo che io adopero per 

fare le mie sioni ; e tal quale lo vedete, è di i 
i una furberia straordinaria. 

Quando la vettura arrivò in. Lombard Street, da- 
vanti alla banca, era le cinque meno venti minuti. 

Seoiattolo venne ad aprire la portiera, e lanciò al 
suo padrone un'occhiata supplichevole. 

— Capisco — gli disse il signor Bruff con bontà = 
vorreste entrare anclie voi. Entrate: ma non vi muo- 
vete dai miei talloni fino a ni 

Noi tre entenm 


comm 


‘0 ordine. 
lx banca. 


(Continua) 


‘le ana er 


a prendersi în pratico. Nessuno mai potrà dire di 
loro che si sono sposati a occhi chiusi. 

La cerimonia nuziale sarà celebrata, e Ja luna 
di miele sarà... consumata nel castello di Craig- 
I-Nos, nel paese di Galles, proprietà della sposa. 
Nessuna festa... Soltanto una modestissima cole- 
zione, per la quale la tavola è già apparecchiata, 
la posata pronta, e la bottiglia stoppata da un 
pezzo. 

* 
** 

Adesso îl marchese di Caux, libero dal primo 
legame, potrebbe rilegarsi colla signora Ex-N 
colini, prosciolta dal primo vincolo. Non ci sa- 
rebbe fra loro nessuna incompatibilità di carat- 
tere; essendo stato provato.che il signor mar- 
chese aveva delle abitudini piuttosto manesche, e 
i cittadini romani avendo potuto accertarsi a tempo 
dell’Aida, al teatro Apollo, che la ex-tenoressa 
riceve spesso il marito reduce dagli applausi della 
ribalta, stendendogli contro, fra le quinte, !a punta 
dei piedi armata del relativo stivaletto. 

A quando i confetti? 

* * 
xa 

Una bella parte. 

Nord e Sud d’Italia non vanno d'accordo, ben- 
chè molti attriti sieno distrutti în fatto di pere- 
quazione. 

Ora l'Ordine di Ancona scrive che i rappresen- 
tanti dell’Italia centrale potrebbero, dovrebbero 
anzi assumere, in questa grave divergenza di o- 
pinioni, l'ufficio di mediatori. 

È una bella parto quella che l'Ordins affida ad 
essì, © se si unissero in gruppo sarebbero tanto 
più simpaticamente accolti, in quanto si potrebbero 
chiamare il partito dell'equità... e dell'Ordine. 

* » 
ROSS 

Quale è la somiglianza fra il re Milano e mastro 

Crispino? 

— Tutti due battono il bulgaro. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


{Agensia Stefani) 


BELGRADO, 17. — Lessianin diede batteglia 
jeri ai Balgari fra Kula e Viddino. I Bulgari, 
battuti e dispersi, abbandonarono morli e feriti 
sul terreno. I Serbi fecero mille prigionieri; le 
loro perdite sono relati samente deboli. 

ATENE, 47. — Delyanni, presidente del Con- 
siglio, ordinò a Rangabé, agente diplematico della 
Grecia a Sofia, di tenere a Karaveloff un lin- 
guaggio severo per Je molestie ingiustificabili 
contro igsudditi greci e gli oltraggi si ritratti del 
re e della regina degli Elleni commessi da fun- 
zionari bulgari 

Tricupis dichiarò che l'opposizione non solle- 
verà alla Camera la questione di fiducia e so- 
sterrà il governo. 

Si smentisce la voce di movimenti di truppe 
verso la frontiera. 

SOFIA, 47. — Il principe Alessandro è giusto 
iersera a Slivnitza, ove concentra le forze bulgare 
attendendo l'attacco dei Serbi, che attraversano 
il passaggio di Dragoman. Oggi non ebbe luogo 
alcun attacco contro Slivnitza. 

SOFIA, 18. — La Bulgaria e la Rumelia mette- 
ranno 100,000 uomini su) piede di guerra. La po- 
polazione, riavutasi dal primo stupore, orgunizza 
la difesa. 

Corre voce che i Serbi si dirigano a Genci 
sulla strada di Lom-Palanka, a destra di Sliv- 
nitza. 

SOFIA, 47 (sera). — Le notizie della giornata 
sono buone. z 

Oggi i Serbi attaccarono Slivnitza dai fianchi si 

ro e destro, con forze numerose. I Bulgari li 
respinsero da ambe le parli e presero quindi l’of. 
, inseguendo i Serbi per cinque chilometri, 

endo loro grandi perdite e facendo molti 
prigionieri. c È 

COSTANTINOPOLI, 18. — Nella risposta ai 
telegrammi del principe Alessandro, la Porta con- 
stata che la responsabilità degli attuali avveni- 
menti ricade sopra gli autori dell’'insurrezione ru- 
meliota, e promette che il governo turco prenderà 
in considerazione la domanda del principe se que- 
sti ristabilirà lo staéu quo ante. 

Rispondendo alla Serbia, la Porta si dichiara 
soddisfatta dell’assicurazione datale che la Serbia 
non ha alcuna intenzione ostile alla Porta. © 

Una circolare della Porta alle potenze constata 
che f telegrammi spediti a Costantinopoli dalla 
Serbie e dalla Bulgaria, come pure la risposta 
della Porta a questi telegrammi, insistono onde 
la Conferenza acceleri le sue deliberazioni. 


DAL MAR ROSSO 


Da una seconda corrispondenza di Zulù del 34 
ottobre, giunta in ritardo, togliamo Ìe. seguenti 
notizie: 


Abbiamo piantata la bandiera tricolore vicino a 
Beilul. E così da Assab e Massaua sventola il 
nostro vessillo. In pochi mesi abbiamo occupato 
una lunga costa che bene analizzata offre nei suoi 
punti di sbarco (baie) direzioni e strade impor- 
tanti verso l'interno. 

Se verrà stabilita una linea regolare di comu- 
nicazione con l’Abissinia, io credo che potremo 
un giorno raccogliere i fritti del seme da noi 


sparso, 


Ras-Alula fece prendere 100 buoi ad Andreoli, 
la Ditta provveditrice di bestiami per Ta carne 
destinata alle nostre truppe. Egli disse d’avere 
preso tale misura per impedire che i buoi servis» 
sero alle truppe italiane. Impedisce quindi da ora 
innaozi il commercio dei buoi con Massena. 
Andreoli ha reclamato presso Saletta e Zerboni. 


DK 


Stamani alle dieci parte il colonnello Saletta. 
L’egregio ufficiale superiore va ad Aden a rice- 
vere il generale Gené che deve sbarcare col 
dalla graziosa cannoniera Andrea Prevana. 

Accompagnano il colonnello Saletta il suo aiu- 
tante di campo e due capitani. 


S 


Il genio ha ricevato una comunicazione mini- 
steriale che ordina vengano immediatamente so- 
spesi i lavori di costruzione. Le capanne però 
vengono sempre perfezionate. Sono graziose d’a- 
spetto e solidissime; il legname è color rosso fuoco 
e le stoie che le ricoprono sono gialle. Sul tetto 
una paglia quasi bruna completa il colorito ori- 
ginale dell'assieme. 

DK 


Massaua è cambiata, e molto, in pochi mesi. Ora 
che godiamo il mite clima di questa zona, essa 
pare un piccolo punto di delizie. La notte si dorme 
all'aria aperta e non siamo più molestati dalle 


zanzare. 
SS 


Sî pescò ad acqua piena un enorme pesce cane, 
del peso di 800 chilogrammi, lungo tre metri e 
mezzo. A Massaua, dove fu trasportato, destò l'am- 
mirazione di tutti. 


Zulù. 


INTERNO. 


Roma. — Per il di 20, anniversario dellà Regina, 
si troveranno a Monza tutti i principi della Casa 
reale. 

Sono giunte già a Monza le Loro Altezze Reali la 
principessa Clotilde con la figlia principessa Letizia, 
e la duchessa Isabella di Genova, 


xx Nel decorso mese di ottobre, la vendita dei ta- 
bacchi ha dato un incasso di lire 15,209,824 46. 

Vi fu un aumento di oltre 400 mila lire sugli in- 
troiti dell'ottobre 1884. 


x Il ministero dell'interno lia dichiarato, con una 


circolare, che non sono più soggette all'approvazione 
del ministero dell'interno le deliberazioni dei Con- 
sigli amministrativi delle opere pie, per quanto 
guarda la liquidazione delle pensioni si loro impie- 
gati. 

Si ritengono quindi come abolite le disposizioni già 
vigenti nelle provincie meridionali. 


Venezia. — Provenienti da Vienna sono giunti 
il principe e la principessa di Mecklemburg. 


San Minfato — L'onorevole Guicciardini, se- 
gretario generale dell'agricoltura e commercio, pre- 
siederà oggi la distribuzione dei premii ai vincitori 
del concorso internazionale delle distillatrici. 

L'onorevole Guicciardini farà ritorno a Roma gio- 
vedì prossimo. 


Torino. — L'onorevole Vigna, rieletto l'altra do- 
menica a deputato nel V collegio di Torino, ha ii 
viata ai suoi elettori la lettera seguente 

< La nuova e solenne dimostrazione di fiducia che 
mi avete data mi ha profondamente commosso. Vorrei 
trovarmi in mezzo a voi per dirvi quanto io mi senta 
onorato del vostro unanime suffragio e quanto sia 
grande la mia riconoscenza. 

< Ma poichè urgenti necessità del pubblico ufficio 
che mi è affidato m'impongono il dovere di non a: 
sentarmi per ora dal mio posto, sono obbligato a li- 
mitarmi e mandarsi la espressione della mia immensa 
gratitudine. 

« Non mi può sfuggire il significato pol 
vostro unanime voto; esso mi è di gran conforto, în 
quanto mi prova che ho interpretato rettamente i 
vostri intendimenti nell'adempire al mandato di cui 
mi avevate onorato; esso m'impone sempre più il 
dovere, al quale non verrò ceriamente meno, di per- 
severare nella linea politica che ho seguito finora e 
che voi mi avete ora così solennemente tracciata. 

« Roma, novembre 1885. 
< Ingegnere Carto Viana ». 


ESTERI. 


Parigi. — Dai telegrammi giunti ieri sera a varii 
nostri giornali rilevasi la deplorevole impressione pro- 
dotta dalle dichiarazioni del signor Brisson; impres- 
sione che fino da ieri aveva annunziata Folcheito nel 
suo telegramma. 

Tutta la stampa è concorde nel non mostrarsi so 
disfatta. La sola République franoese tenta, se non di 
giustificarla, almeno di cercarne lo attenuanti; ma si 
vede chiaramente che l'organo opportunista, in fondo, 
è meno persuaso de’ suoi confratelli. 

Malgrudo ciò, e vista la difficoltà di trovargli un 
successore per le divisioni dei partiti, è probabile che 
il ministero continui a vivere per qualche tempo. 

Fra il generale malcontento per quelle benedetto 
dichiarazioni, solo il Senato se n'è mostrato -soddi- 
sfatto. 


Ber]ino. — La recente enciclica di Leone XIII 
si è meritata gli elogi della Norddeatsche Zeitung 
che la trova moderatissima nella forma e consona 
alle idee nuove. 


+, Lo stato di salute dell'imperatore migliora. 


costo, lo veduto che si fa 


Costantinopoli. — Telegrafono alla Rassegna 
che il sultano è assolutamente risoluto a non ‘inter- 
venire nel conflitto serbo-bulgaro, e ciò per non com 
plicare vieppiù la crisi balcanica. 

Il sultano sa che l'Austria non permetterebbe alla 
Turchia di agire militarmente contro la Serbia. 


Pietroburgo. — La popolazione è profonda- 
mente e dolorosamente impressionata dalle notizie 
che giungono dalla Bulgaria. 

Anche nei circoli ufficiali si manifesterebbe un com- 
pleto cangiamento nelle disposizioni verso î Bulgari. 

I giornali ufficiosi dicono che il popolo bulgaro non 
deve esser tenuto responsabile delle colpe del suo 
principe, che forse solo fra i Bulgari ha dimenticato 
i benefizi della Russia. 

Canadà. — L'Agenzia Stefani ha già telegrafato 
che dopo un lungo e crudele temporeggiare, Riel, il 
capo degli insorti del Canadà, è stato giustiziato nel- 
l'interno della sua prigione e alla presenza di una 
ventina di spettatori, in gran parte giornalisti. 

Ora si ha ‘da Londra che notizie giunte dal Canadà 
recano quell’esecuzione avere prodotto una penosi 
sima impressione nella popolazione. I temporeggia 
menti lasciavano credere alla grazia. 

Tra i francesi di Montréal, regna per questo fatto 
una viva irritazione; non contenti di avere messo a 
lutto le finestre delle loro case esponendo bandiere a 
mezz'asto, minacciano di attaccare e di distruggere 
gli uffici dei giornali che sostennero la condanna a 


morte di Riel. 


IL FURTO DEI MILIONI 


Ancona, 47 novembre. 

La istruttoria è terminata, e la Camera di con- 
siglio ha emesso il suo parere confermando tutti 
gli arresti fatti, e rinviando alla Corte d'assisie 
tutti i tredici alloggiati nelle carceri di Santa Pa- 
lazia. La stessa Camera di consiglio ha dichiarato 
non farsi luogo a procedere contro il signor Luigi 
Palini di Ancona, domiciliato a Romî, e contro 
Giovanni Sonigagli, fratello dell’Argenide Gover- 
natori. Generalmente però sì ignorava che si stesse 
procedendo anche contro questi due, contro i quali 
lo stesso giudice istruttore non aveva spiccato il 
mandato d’erresto. 

Ora è la sezione d’accusa della nostra Corte di 
appello che deve pronunciarsi in proposito, ma 
si è certi che verranno confermate le delibera- 
zioni della Camera di consiglio. Non rimarrà poi 
che stabilire ia quindicina in cui verrà svolto il 
colossale processo alla nostra Corte di assisie, 
poichè è sempre positivo che î dibattimenti si fa- 
ranno în Ancona. 

A 


Senza tener conto dello fantasticherie di gi 
nali che vogliono apparire bene informsti ad ogni 


confusione di nomi e di date sugli arresti finora 
compiuti. Avvicinandosi lo scioglimento del gran 
dramma, non sarà male rimettere le cose a posto. 

Gli arrestati per il nuovo processo finora furono : 

112) giugno : Lopez Tommaso arescatr, a Roma; 
Lorenzetti Andrea commerciante, in Ancona ; Ma- 
caferri Luigia vedova Morelli, in Ancona ; Pierini 
Lazzaro sarto, in Ancona; Volpi Mariano detto 
Pilonza fiaccheraio, in Ancona. 

Ii 27 giugno : Gori Giuseppe contabile nel Bagno 
penale în Civita Castellana. 

Il 29 giugno : Tenenti Mariano ogle (di Ancono), 
a Roma 

Il 3) giagno : Pierini Ferruccio (figlio di Laz- 
zaro), in Ancona; Pierini Nicola, Pierini Inno- 
ceuzo, Pierini Venanzio, operai (fratelli di Laz- 
zaro), in Ancona ; Petrelli Adrasto maestro els- 
mentare, în Aucona. 

Il Petrelli Adrasto ed il Pierini Venanzio ven- 
nero in seguito liberati per non luogo a procedere, 
il primo al 25 luglio, il secondo al 29 agosto. 

Vennero arrestati in seguito, l’etto luglio: Se- 
nigagli Argenide (moglie a Quirino Governatori), 
in Roma. 

Il 25 luglio: Bucciarelli Leone sarto (impazzito 
în carcere), in Ancona. 

Il 45 agosto : Lopez Filippo ascosato (fratello di 
Tommaso), a Napoli. Non si erede che questo 
imputato comparirà cogli altri alle Assisie di 
Ancona. 

Il 46 settembre: Baldini Earico banché:re (do- 
miciliato in Roma), a Fano. 

Fatta la somma, gli arrestati sono in tutti 16, 
dei quali due vennero poi liberati. I detenuti at- 
tualmente sono 44, di cui 2 donne e 12 uomini, di 
assai differente condizione sociale. 

I detenuti sono tutti in Ancona nelle carceri di 
Santa Palazia. 


Toni, 


SPORT 


Corse in via Salaria 
(Società del Lazio), 
Ecco i risultati delle corse d'oggi : 


Premio dei due anni; lire 1000, distanza metri 
1200 : 


Corrono N del marchese Fassati che arriva | 
primo; Dionisia del cav. Rertone, seconda; Pe- ! 


rugia del capitano Grifo e Edna del generale Agoi. 
Premio di Porta Pia; lire 1000, distanza metri 
4600: 
Corrono solamente Fire Bell del capitano Fegg 


generalmente molta 


| che arriva prima, e Anzola del principe Poten. 


ziani, seconda. 

Premio Cento Celle, lire 1000, distanza metri 209) 
(corsa con 6 siepi) 

Corrono Japikr di Porta Latino, montato dij 
signor Ronucci, che arriva primo; Veronica, de 
capitano Fagg, seconda; Ippena, del signor Sini. 
berghi Augusto, ‘ufficiale di cavallerio, e Sem. 
lante del cav. Bertone. 

Premio di Torre di Valle (Steeple-chase), ins 
1000, distanza metri 3000: 

Corrono Sieba, del capitano Grifo, che arriva 
prima; Lady Mary di Porta Latina seconda, Chi 
ten di Ranucci e Foot Fall del signor Mazza. 

Dei vincitori delle quattro corse d'oggi, tn 
erano favoriti di Fanfulla; solamente Verenica 


| giunta seconda. 


Ia quanto al concorso pochi hanno avutoil co. 


{ raggio di recarsi alla villa Telfener, con il 


che faceva oggi. Non un raggio di sole ha fato 
capolino tra le nuvole per riscaldore un pochin 
le tribune. 

In conseguenza tutto freddo ; le scommess 
corse e il concorso del pubblico sportiro. 

Nella tribuna un gruppetto di signore: la pris. 
cipessa d'Ottaiano, la principessa di Sonnino, 
Mae Leghait, bene avvolte nei loro mantelli 
velluto. 

Da un altro canto le principesse d'Avella, 
San Faustino e la giovane Bandini, che fa ora 
prime comparse nel furf romano. 

Nel pesage, le tre indivisibili, cioè la duchessa 
di Avigliano, la duchessa di Magliano e la con- 
tessa Liitzow in abito semplicissimo, come la da. 
chessa Grazioli Lante. 

Intorno alla pista poche carrozze di signore seo. 
nosciute:.. 

Degli spo-tsnen oltre i Borghese, î Roccagiovine, 
Don Alfonso Doria, il duca di Marino, il mar: 
chese Calabrini, il barone Lazzaroni, il cavalier 
Pandola, il conte Senni... ho veduto *segnire 
corse, il barone Barracco, il marchese Fassati, 
il conte San Martino di Valperga che sono di 
passaggio in Roma. 

Eques domani dorà raggua; 


la sua solita competenza i risultati tecnici de 
corse. 


Il reporter n. 2. 


18 nosenbee, 


I codici Sessoriani. 


Pochi giorni or sono abbiamo annunziato che erazo 
stati ricuperati circa centocinquanta codici pregero. 
lissimi, già appertenenti alla bibliotecn dei monazi 
cistercensi della basilica di Santa Croce in Ge 
lemme. 

Alla biblioteca* Vittorio Emanuele, depositaria 
numerosi volumi rivendicati dalla Cistercense nel 
poca della soppressione di quell'ordine 
tutti sapevano che centocinquanta codici 
catalogo non erano stati consegnati; tutti erano pe 


suasi che quei preziosi volumi mancanti non fossero 
smarriti, ma nessuno era mai riussito, non chearin- 
tracciarli, nemmeno ad averne qualche sicura notizia. 

Il conte Gnoli, prefetto della reale bibliote 
torio Emenuele, non aveva mancato a suo tempo di 
asvertire il commendatore Forni, direttore generale 
del fondo per il culto, della disparizione di quei libri. 
E già da lungo tempo correvano alcune pratiche sè 
Brete fra il ministero di grazia e giustizia e la q 
stura di Roma, per vedere se era possibile di pene 
trare il mistero e di ricuperare il tesoretto. 

_1 frati però, alle insistenze del commendatore Fo: 
rispondevano che cotesti codici il convento e la 
Blioteca non li avevano mai posseduti. Il conte Gnoli 
invece, col catalogo originale alla mano, mos 
contrario. 

Si direbbe che la questura possiede la chiave della 
porticina segreta anche nei monasteri... perchè 
zagliati i bracchi nella direzione del convento di Su 
Croce in Gerusalemme, si ebbe tosto la certezza chè 
1 codici erano ancora in Roma ein possesso dei fra, 
e che stavano legati e imballati, pronti per essere 
sportati în altri lidi! 

ll comm. Forni non si aspettava certo di 
presto notizie tanto categoriche e precise. 
pochi giorni prima disperava di riuscire alla sc 

Si stabilì, fra il ministero e la questura, il pito 
generale dell'attacco. Era necessario sorprendere i 
frati nell'atto del trafugamento .. 

Lunedì, un ispettore di pubblica sicurezza, un i 
piegato della biblioteca Vittorio Emonuele, e mole 
guardie si recavano al convento. I frati si mostraron? 
ben sorpresi della visita, ma non poterono opporsi sì 
una minuta perquisizione che l'ispettore dichiarò 
ordine di praticare nel convento. Il mandato de! 
torità giudiziaria parlava chiaro: si dovevano ro 
stare, d'ordine del procuratore del re, tutti gli angoli 
€ ripostigli, non escluse lo celle dei reverendi! 

Il risultato fu soddisfacente perchè in pareti 
casse nascoste nei cubicoli, si rinvennero i famosi 
dici, tali e quali erano descritti nel catalogo poss®- 


ere così 


egli ch 


, quto dalla biblioteca Vittorio Emanuele. 


Confrontati ì per lì alla presenza dei reverendi. 
constatata la mancanza di un San Liberio, coli 
pregevolissimo del 5° secolo. 

Il prigre assicurò che era stato trafugato dal co» 
vento ai primi moti popolari nel 1348 

Valeva la Pena di riacquistare questo ricco patri 
monio scientifico, che indugiando ancora sarebbe 21° 
dato perduto e forse si sarebbe poi ritrovato in quale? 
biblioteca Ashburniana... e pagato a peso d'oro. 

Adesso, senza spender tanti quattrini, i codici S& 
Soriani fanno parte della nostra maggiore biblioteca 
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i più preziosi membranacei, ho notato: 
in Cassiodoro =, « Expositio în psalmos », co- 
“in caratteri longobardi. 
crisin Girolamo. «Ex planationum in Amos 
sroplitam », codice în carattere gotico dell'8° se- 
cl: Sant Fuchorii, Lydomonsis Episecpi. « Instru- 
somesssire formularius, ete. », codice antichissimo in 
ciorees romani della seconda età. Questo si ritiene 
cori uno dei più importanti che sia in Italia. 
"Tn San Girolamo. « Adversus Jovinionum », Libri 
codice antichissimo, calligrafia del 5° e del 6° 


în Peeriarun romanum con finissime miniature. 
lice diplomatico dell’abbadia del Monte A- 


Giosso. « Il conclave di Alessandro VII». 
< Carattere dei cardinali, in occasione del conclave 
i la mor'e di Innocenzo XI » (pieno di particolari 
"ana. ghiottoneria unica L..). 
L'istruzioni per il conclave suddetto ». 
« Conelavi d Innocenzo IX, di Clemente VIII, di 
paolo V, di Urbano VIII, di Alessandro VII » 
< Copia della lettera famosa scritta da Cristoforo 
colombo al tesoriere del re di Spagna ». 
Sonetti di Lorenzo de’ Medici ». 
sopia di una corrispondenza fra il re Enrico IV 
na Margherita di Navarra ». 
di Margherita duchessa di Parma e di Pia- 
senza al Consiglio del re di Fiandra a proposito del 
cilio di Trento ». 
" Epigrammi e satire di Pasquino al marchese di 
Cyncena e verii dialoghi tra Pasquino e Morforio ». 
% Lettere del re di Francia al marchese di Chau: 
sint contro il cardinale Antonio Barberini ». 
oi sono infiniti i sonetti di persomag; illustri 
socento e del cinquecento ; le note storiche 
sgcîi conelavi, le note politiche sulle elezioni dei 
di Francia e di Spagna nel cinquecento, e i car 
diplomatici. 
iisomma è stata una vera fortuna che i codici siano 
siti ricuperati in tempo 
Ei ora una domanda. L'autorità giudiziaria ogirà 
contro i trafugatori 


È giunto stamani in Roma il conte Maffei, mi- 

italimmo a Bruxelles. Ha preso alloggio al- 

Hotel Minerva. Egli rimarrà a Roma il breve tempo 
suo congedo 

i passaggio in Roma il capitano 

che è stato 


verà Ja relazione | 


sulla missione da lui compiuta iu Africa. 


Ieri, al tribunale civile, è stata chiusa la causa | 


la villa Borghese. 
Parlò per più di 
pio tale da soddisfare completamente | 
ia del suo 
fra gli applausi calorosi di 
‘a uscirà fra una ventina di giorni. 


ini, in 
pettativa 


que ore l'onorevole M 


scorso aveva ridestata. 


Commissione dei lavori per il monumento a 


manuele ha già intimato al generale dei | 


ini di Aracceli di lasciar libero l’edifizio entro 
iodo di un mese. 
dell egricoltori, che si riunirà a Roma il prossimo 


geunaio. 


(0 


Per la Tosse c l'Etisia sono raccomandaio 
© Pillole di catramina del Dott. Perigord citate in 
quaria pagina. 


In Livorno il Fanfulla e il Fan 
fulla della Domenica trovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 


tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- | 


lisiche Gariom e Rossi, ambedue situate 

ia via del Casone, le quali sono incaricate 

distribuzione giornaliera dei detti 
riodici. 


TEATRI 


lerì sera quinta rappresentezione della 
guinto trionfo per la grande artista  Virgi 
che la interpreta e per i suoi valenti compagni. Ri- 
petuta, al solito, Ja canzone del tenore, il tinale del- 
l'atto terzo, il preludio del quarto, e acclamezioni a 
tutti gli atti. e 

Domuni sera, giovedì, prima rappresentazione del 

n moschera. 

vd, Al Valle continuano le repliche dell'Arfonietta 
Rigaud. 

Per venerdì sera è annunciata la beneficiato della 
Signorina Pavoni, la bravissima prima attrice giovine 
della compagnia Maggi, col Tisianello e col Mondo 
della noia. ; 
pirento prima un dramma di Illica: Marcello 

rn 


Carmen: 
in Ferni 


rino la compagnia Franceschini 
Bo caccio di Soupé.* Piena enorme: successo 
completo. 


+ Stasera al Rossini la compagnia romanesca darà 


ggi ricevut» dal presidente. dei { 


Abbiamo alle viste un altro congresso: quello 


%aloro che volessero numeri arretrati, po- | 


« Successo eccellente. Pubblico ascoltò: con pro- 
fonda attenzione. Chiamate nd ogni atto; tre alla fine 
del terzo. Replicherassi molte sere. » 


Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Ore 8 {j2. — Antonistia Rigaud. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Boccacri 

MANZONI — Ore 9. — Vimar. 

METASTASIO — Oro 8 e 1]2 — Commedia con Pul- 
cinella — Zena, ballo. 

SE — Oro 8 112 — Li funulichi pel gioco del 
otto. 

UMBERTO — Ore 8 1j2. — Compagnia equestre 
Roussière. 

GOLDONI — Ore 7 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL HAR 


NUOVA YORK, 46. — E arrivato sabato da 
Napoli il vapore francese Neustria, della Compa- 
guia Fabre. 

A bordo tulti bene. 

CALLAO, 47. — Il regio incrociatore Cristoforo 
i Colombo è giuuto qui oggi proveniente da Buona- 
ventura. 

La salute a bordo è ottima. 

PORTO-SAID, 18. — È giunto la scorsa notte 
il regio trasporto Città di Napoli. 

A bordo tutti bene. 

SAN VINCENZO, 17. — Proveniente da Rio 
Janeiro e dalla Plata, è qui giunto ieri e pros 
per Genova il piroscafo Sirio, della Naviga; 
generale italiana. 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 


Parigi, 18. 
È La situazione parlamentare va sempre pi 

Î tralciandosi. Nella riunione radicale di ieri deci- 
sero che sia intimata a Brisson la convocazione 
del Congresso entro quindici giorni. E si 

nella riunione plenaria repubblicana si provo- 
cherà un voto stlle dichiarazioni del mì 

così la riunione stessa che avrà luogo 

dirsi decisiva. 

Qui crede che le ostilità iniziate dalla Serbia 
semplificheranno la questione rendendo facile la 
soluzione ed evitando un conflitto general 

Il conte Brazzà arriva oggi alle quattro. 


Belzrado, 18 (A. S.). 
Le truppe serbe sono entrate ieri a Bresnik; i 


lativi cassoni. 
Le truppe bulgare di Widdino possono essere 
crete come completamente distrutto o di- 
sorganizzate e disperso. 


Il senatore Messedaglia, che ha fatto lu 


| pazienti studii sull'ordinamento catastale 
varie provincie del regno, autore anche di un'ac 
i curati relazione sull'argomento, sarà probabil- 

mente, per la sua gr: competenza, nominato 
| commissario del governo nella discussione per la 


perequazione fo 


lo schema di convenzione stipulato dalla direzione 
tiva per la frronia succursale a 


Db: ‘approvazione governativa 
I 
| 


! tecnica gover 

| quella dei Giovi, con la 

1 strade ferrate del Mediterraneo, relativomente 

{ alle spese da eseguirsi per la congiunzione a I 
varolo della nuova ferrovia dei G 


Miezione politica. 

18. — Risultato definitivo: Elettori in- 
votanti 7384. Baratieri voti 6226, 
Dispersi o nulli 233. Proclamato 


Congresso antropologico cri 


Nella seduta pomeridiana del 17, il Congresso, dopo 
avere acclamati presidenti onorari he i signori Drill, 
sscli, Kraepelin, Letourneau, Tarde, Topinard, Silvela, 
irgilio, Beltrani-Scalia, De Renzis, Canonico, ha co- 
iato, presidente Ferri, la disc: issione dal 1° tema 
! (sezione I) « sull'applicabilità delle conclusioni della 
scuola positiva alla legislazione penale ». 
L'eMcace relazione det Garofalo diede luogo ad a 
nîmata discussione, cui presero parie gli onorevoli 
| Righi, Moleschott e Bonomo, oltre a Muratori, Pavi 
Benedikt, e che si continuò nella seduta pomeridiano 
di oggi. 2 a 
Nella riunione antimeridiana di oggi (18), conti- 


nale. 


Baulgori hanno abbandonato otto cannoni coi re- { 


| raccor 


mante l'accordo dei convenuti nelle idee generali e- 


spresse a svolgimento del 1° tema, deliberando di } 


passare alla discussione del 2° tema (sezione 1) sul 
< carattere biopatologico del delitto ». 

Nella seduta pomeridiana di oggi il Congresso ha 
esaurito il 1° tema (sezione II), con una discussione 
presieduta da Ferri, cui presero parte Venezian, Mu- 
ratori, onorevole Bonomo, Precone, De Bella e che 
fu chiusa coll’approvazione unanime di un ordine del 
giorno, proposto dal senatore Moleschott, in cui il 
Congresso, pur riconoscendo la diflicoltà di dare con- 
sigli ai corpi legislativi, fa voti che la legislazione 
penale tenga conto delle conlusioni della scuola 
antropologico-criminale. 

Fu esaurito anche il 2° tema (sezione Il), avendo 
l'assemblea approvate per acclamazione le conclu- 
sioni sostenute dal Ferri, che, ceduta la presidenza 
al Garofalo, svolse la sua relazione in francese. 

Egli sostenne che l'abuso delle assoluzioni per 
< forza irresistibile» e delle « circostanze attenuanti » 
nei processi criminali, mentre è l’effetto di un’appli- 
cazione falsa ed incompleta dei principii della scuola 
positiva, non può essere tolto ormai, che dall'attua- 
zione completa di essi nella legislazione e nella giu- 
risprudenza penale, affermando il diritto della difesa 
sociale di fronte alle cause naturali del delitto. 


Borsa DI ROMA 


18 novembre. 

Mercato piuttosto animato ; tendenza sempre inde- 
cisa. 

Poco in Rendita per contante a 95 95, e per fine 
da 95 97 112 a 96. 

Nominali i Prestiti Pontifici : 

Emissione 1860-64, 96 75; Blount 94 7: 
schild 98 25. 

Fondiarie Santo Spirito 460 50. 

nerali negoziate da 608 a 608 50. 

Immobiliari 733. 

Gas 1720. 

Acqua Pia 1760. 

Molini 428, 426. 

Roma 745, 746. 

Cambi 

Francia 3 ma 

Londra 25 15. 


99 60. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 

Ttaliano 95 3 Francese 107 85. 

Qui Rendita 96 20; Generali 608 50; Acque 1760; 
Gas 1720; Immobiliari 739. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 —; Francese 107 95. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 417. — La decisione del Papa nell’af- 
fare delle isole Caroline è arrivata ieri. 
Canovas del Castilio, presidente del Consi 


| la comunicò al conte de Solms, ministro di Ger- 


monia. Cinovao:o Colme si si russi da ccurdo 
cirsa lo basi dei ne tti fra i governi 
di Madrid e di Berlino p nsi che il Papa 
rdare alla Ger 
È no pure la data 
della pubblicazione dell'accomo lamento defiuitivo, 
conforn l'avviso del Papa, 

Il colera è comparso nell 

VIENNA, 


chiuso i suoi lavori dopo sv 


mania coi 


— La Delegazio î 
> votati i crediti per 


1 lo truppe dell 


Società italiana dello | 


nuando la discussione sui « coratteri e sulla classifi- © 


cazione dei delinquenti », il professore Albrecht fece 
un'importantissima comunicazione sui rapporti ana- 
| tomo-patologici dell'uomo cogli altri mammiferi, cui 
risposero per la parte antropologica Lombroso, La- 
cassagne, Benedikt, e per la parte sociologica Ferri, 
che sollevò vivissimi applausi nell'assemblea col de- 
naturali di anormalità fra de- 


| terminare i rappo: 

! linquenti ed onesti. 
| ‘Ebbe poi la parola lo stesso Ferri per svolgere la 
| sua relazione sui caratteri psichici dei delinquenti e 
| Fulla loro classificazione, dal punto di vista della di- 
! fesa socialo. Il suo discorso in francese, di straordi- 
* naria efficacia ed eloquenza, mentre stava por esser 
| dia lui terminato in ossequio al limite di tempo sta- 
| bilito dal regolamento, ha dovuto essere continuato 


loporeta in to siti del maestro Mescetti: Li fard» i par quasi un'ora in seguito alle, acclamazioni dell'as- 


dichî pil g i toto. 
«’, Fuori di Roma. Ue 
Abbiamo da Milano, sull'esito dell'Anfonietta Ri- 


quut, data ol teatro Manzoni dalla compagnia Pie- 
triboni: 


{ semblea, che io coper alla fine di applausi entu- 


siastici. ; 
È © Dopo le osservazioni di Bianchi, Marro, Benedikt 
è Garofalo. sulla classificazione dei delinquenti, il Con- 
gresso ha accolto la conclusione del Benedikt, affer- 


graziamenti personali 
vvenimenti nella penisola bal- 


da discussione 


nendo conto degli 
canica, Sastenne ieri da una prof 
sulla politica estera 

PARIGI, 17. — Ile Pelletier d'Aunay, 
attualmente ministro di Francia a Stoccolma, fu 

1 Cairo. Barrire, dal Cairo, fu 
traslocato ministro a Sto: 

PARIGI, 17. — Senato. — Pu approvato in prima 
lettura il progetto che proibisce agli stranieri 
la pesca nelle ucque dell'Algeria. 

VIENNA, 47. — La Conferenza internazionale 
per un dispasor normale ha oggi approvato la 

posta sustriaca di raccomandare ai governi 
come diapsson normele il la di Parigi, cioò il la 
la cui altezza si dì con 870 vibrazioni semplici 
per minuto secondo. Il la di 864 vibrazioni, che 
costituisce il diapason per le Bande militari ita- 
lisne, fa sottoposto ad un profondo esame, ma 
gioni pratiche fecero adottare ii la di Parigi. 

Oggi il barone Bezecuy diede un pranzo in o- 

re dei delegati alla Conferenza. 

Boito ‘u oggi rappresen 


LONDRA, 48. — Giadstone pronunziò a West- 
ealder un discorso ne! quale, rispondendo al- 
Pinvito di Paraell di chiarire ie proprie idee sulla 
questione irlandese, dichiarò non avere un piano 
di governo autonomo per l'Irlanda; questa mis- 
sione incombere al governo ed essere necessario 
attendere il risultato delle elezioni generali. 

Relativamente alla guerra serbo-bulgara, Glod- 
stone dichiarò di approvare interamente Ja. poli- 
tica di lord Salisbury, la cui attitudine prudente 
e pratica è conforme agli interessi inglesi; sog- 
giunse che la Turchia fece puro prova di mode- 
razione, ma biasimò severamente la Serbia. 

COSTANTINOPOLI, 18. — Tewfik bey, amba- 
sciato: presso la Germania, è partito 
per Berlino con Kiamil bey, segretario del sul- 
ta: 

BORDEAUX, 18. — Il conte di Savorgnan 
Brazzà arriverà domani a Parigi 

RANGOON, 18. — Minhla fu presa d’assalio 
ieri dopo un combuttimento che durò tre ore. Le 


| perdite degli Inglesi sono lievi. Un ufficiale ue- 
iso © tre feriti. 

La strada di Mandalay è attualmente libera. 

MONTREAL, 13. — In seguito all'esecuzione 

; di Riel, i disordioi continuano. Alcuni colpi di 

Î fuoco furono scambiati. Nessun ferito. 

i 


Bosaventura Severini, Gerente responsabile. 
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esce ciovenì, 19 novemnne 1885. 


Sommario: 

L'inverno ai bei tempi di prima, Lo Zio di Ma: 
ria — Lauretta, Matilde Serao — La caduta dello 
foglie, Enrico Fiorentino — Vita ed avventure di 
una camicia di lana azzurra, Sindbod-al-Bahari — 
Ritorno în patria, Forese — Avventure meravi 
gliose ma autentiche del capitano Cordileone, J2x 
Baccini — Le tortore, Michele Lessona — Nel 
canto del fuoco, Emma Perodi — Pipi 0 lo Sci 
miottino color di rosa, C. Collodi — I granchi — 
Giuochi. 
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Parafango in Caoutchoue 


Si applicano agli ativali senza bucarli. Comodissimi 
e di lunghissima durate. 


— Prezzo: L. 1 25 il paio — 


Aggiungere cent. 3) per la apedizione raccomandata. 

Dirigero domande e vegiia all’Emvorio Frapeo-ite- 
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i Il più perfetto apparecchio 


Fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema FÉVRE) 
| Questopparecchio è semplice, colido e facile a ma- 
{ nexgiare ed e trasportare. 
L'Acqua di Seltz si può ottenera istantensementa. 
_ Nè metelto nè gomma in contatto coll'acqua. Nessun 
imberazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO, 


Apparecchio da { bottiglia. 
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} fiano Fin: sn io Rome, vie dei Corso, 377-379 
6 via del Giardino 85-86 — In Firenze, via de’ Panzazi, 26. 


to 


erbe cai Psvi 


VA PEN] 


cibi i 


FANFULLA 


PRONTI CONTANTI 


| PREZZI FISSI 


‘OLD ENGLAND 


(OLD ENGLAND 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


non vende che per contanti ed a prezzi fissi, 


STOFFA INGLESE, L 


ig @ Ho telegrafato al Di 
HS. istore delle Posta di 

iicdendogli conoscere 
‘ sono state ritirate. 
tosto, che. sono tut 
Mia Dio mio, cl 

‘amma= 
Ti è accaduta. qualel 

a Per 


degli altri purg: 
2 Da buon eltoil 


i I 
if 
i 
Lire 6,50 i 
Ì 


il 


conviene secondo 


del purgarsi essen 


senza dilficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia ecessario, 


ada 


eleganti di quanti 


cetreme d'al 


- Usata nei 
sco da tuti 


MBI 


fiano Fi 


N 10: 
OROLOGI AMERI 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
EGGLATORI DI VIENNA 


né 50 per il pacco postale! 


e, via de’ Panzani, 26, 


OLD ENGLAND panatone su misura, 


DEHAUT 


non esitano a purgarsi qua- 
i lera ne abbiano bisogno. 
Non temendo né il disgusto 
é il fastidio perchè all’ op- 


non preso com buoni 

© bevardo fortiti-i 
‘© Vino, Caffé e 
uno sceglie per pur- 
l'ora ed îl pasto che 


‘cupazioni.  L'inco- 


în virtu del buon 
‘mento uno si decide, 


RUOVI REGGIFIASCHI 


METALLO INOSSIDABILE 


iste e guarito dalle 


ECCARICHE 


ie. Profunerio, Grans 


no franchi per paezc 


a tavolo (carica 400 giorni) 


Fronco-Italisro Finzi 
79 © via del Giardino 


Anno XVI. 
18-19 Novembre 1885 


218 
Vicino 
ti, 
to, 


S APERTURA 
È 


fg dogli Ottici 


c Pa 


A. 


le 


PODA &C.° 


do) 


iS Specialisti in Diottrica Oculare 
In questo i rano i vari difelli della vista a mezzo dei più 
recenti apparati o; ri Armaignac, Radal, Bonders, 
Galezowski, 
dell’arte cculistica. 
Leati sferiche, cilin 


crown-gless, le mn 


fun 


ata 


ina con decreto 

Scrofole, Eczema, 

In forza delle 

luppo de 
i 


e, favorisce 16 
julsione degli, 


DI POTASSIO 


ire 1 mali sifilitic! antichi o rivelli: DIceri, 
re per le malattie Linfatiche, Scrofolose € 


al J0D 


er 20 


Tubercolo: 
A Parigi, pr 


ine Richelicr, e Snevessore di ROTVEAT-LAFFECTEDR 


La solute dei Bambini 


ini Al 


2° Nuov Poltroncina meccanica a trasformazione 


di carrozzina per appartamento o giar- 
dino. 


Piezzo: L. 30 — Imtallagoio L. 1 50 
Si spe celo per ferrovia. 


TONE: NET se 
Nuovi Carretti Automatici 

app: ovali Valla ci 
i Bambini ner corrono più rischia di siovplarai 


trità mediche di Psrigi 


te por 
fatura 


Anche quendo 
qualo ri fortificano 
Dal punto di viste ig 
stesse della madro, perc! 
arieggiate. x È 
e sua forma è elegante e la costruzione bolide. Misura centimetri 5 di lunghezza, ‘centi 
di larglezea e pesa circa 5 chilegrom 
Prezzo L, îs — Imbellsggio L. è. 
la _efl'Eviporio Franco-tteliaro Finzi @ Binpebelli in Rome, vi 
rdino $5-S5 — Firenze, via de Panzeni, dba 


sdiligono il ioro csrrattino, nel 


o che n 
lo porti 


Dirigore domande e vi 
Corso 377.370, e via del È 


Stabilimento tipografico dell” Op: 


4 LE INSERI 


— N. 314 


FANFULLA 


OLD ENGLARO 


a Piazza Colonna È 


Zi un nuovo Negozio di strumenti d'Ottiea, Fisica, Matematica e Geodesia, condotto & 


Sgioniea, nz 

giungervi, dazli «cc ‘n tutte ls buo 
Farmacie dell niverso 10 Richelier 
Successore di RROU. 


| ARTICOLI INGLESI 


| 
| SOLTANTO 
| 


e può vendere molto a buon 
mercato perchè non fa pagare ai suoi clienti per quelli che non pagano. 


(OLD ENGLAND TAGLIATORI SPECIALI per UOMO, per DONNA «per FANCIULLI - MODELLI SPECIALI 


i i i + 
Tutte le merci dei negozio portano la scritta OLD ENGLAND in rosso. Si avverte 
perciò la nostra clientela di diffidare di quelle che ne fossero mancanti. 


:7so - ABITO compLETO, L. 7500 


valescenti e is pi 
seto del suo grasso, ei 


Trovsai vendibile solo nsi 
Drog: 


(RC CHOCOLAT 
uchard 


fa mediche conio l'alimento ricostituente il più digeribile 


La qualità squisita dei 
eioccolata prodorta della 
calebre fabbrica ci 


PH. SUOHA RI 
di Nevchate! (S 

conferma ogui gior 
ia sua riputs; 
raccomandeto dalle 


Ig: 
eso di aeiute, 
te a tale scopo: esso 
late @ indispensabile 


eboli. 


‘ersale d’Anversa 1885 


—- cioe + 


31 Sciroppo essenziale 
con 0 senza joduro di pote: 
il più efficaco 


DEP 


Farmacia TARICCO, 


di Saisapari 


sumatori che fin dell'anno 130 ne fanzo 


glia © Parigi 
ssio è raccomandeto per essere 


piazza San ©: 


Lesimmazanzicii 


della fabbr 


Aspirazione a 
e delle nai: 


lrn. 


I 
i 


per stirare 1 
Impalizea che fa 
dinueberia zansa oc 


POMPE ROTATIV 


PARIE 


| RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Terre siagnato 


P 


ERFEZIO 


Abbonamento] 
Fanfulla quotid 
anoo L. 28 - Se 


E 


trazioni 


L’UOM 


L'uomo che H 


è Alessal 


Poe 
niamino di tutte 
questa per la a 


egli è stato per 


popolari del cd 
dalle simpatie 
dalla situazione 
chia, e poco a 
un proclama 
perte di C» 
terilà del suo s 
Maturato il s 
avrebbe fatto il 


lo ij 


spesa tutta ni 
ha fatto sci 
rumeliota c 
abituata a ve 
iniziarsi, svol 


L'Europa, at 
a riconoscere i 
inghiottire al ( 


eri 
dano, strepita 
venta grande, 
per tutti 
ma noi d 
O ci date quol 
2 bastonate. 
Così il pove 
a raccomanda 
solidale, ai fra] 


I DI 


Eravamo anc 
Tenuto che und 


“gente che ai 
lia banca. 
! suo rappo| 
ll signor Lul 

che Io avevan 

ove non è 

Persiane erano] 
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LUOMO CHE PIANGE 


L'uomo che piange în questo momento è il 
ipe Alessandro di Battenberg, sovrano della 
ia 
anni fa il principe Alessandro era il be- 
nido di tutte le potenze d'Europa. Scelto da 
per la attuazione del trattato di Berlino, 
per un momento uno dei. sovrani più 
clari del continente europeo. Incor 
le simpatie generali, ha cominciato a rialza 
ituazione sottomessa di vassallo della Tur. 
è poco a poco, tra una crisi ministeriale e 
ama al suo popolo, ha sognato di fare la 
© di Carlo il Temerario, ribellandosi alla au- 
irta del suo signore. 
Meturato il suo piano con una saviezza che gli 
tte fatto îl più grande onore se non l'avesse 
tatta nel principio della sua impresa, egli 
tto scoppiare quella ineruenta rivoluzione 
eta che ha riempito di stupore l'Europa, 
ittita a vedere tutte le ribellioni balcaniche 
si, svolgersi e compiersi nella violenza, 
isussinîi e nel massacro. 
srernatore turco della Rumelio, Gavril pa- 
î gentilmente all'uscio, ed egli se ne 
Senza Îsrsì pregare 
ropa, attonita da prima, pareva accenciorsi 
cere il fatto, e a trovare il modo di fare 
itire al Gran Malato d'Oriente un boccone 
di più, quando che è che non è, il babbo 
Pietroburgo non vuole passar sopra alla di- 
edienza degli Slavi dei Balcani. 
Lo Crar comincia con domandare la destitu- 
rose del principe; poi gli leva la  fottiglio; poi 
î i ufficiali russi; e finalmente radia il 
ipe rivoluzionario dai ruoli dell'esercito russo. 
e Greci, con amore fraterno gri. 
iano : se la Bulgaria di- 
gli Slavi e un danno per tutti i Turchi, 
i particolarmente non ci guadagniamo nulla. 
Î date qualche cosa anche a noi,o vi si piglia 
astonate. 
Usi il povero principe comincia a piangere e 
trscomandarsi ai fratelli greci coni quali è 
dale, ai fratelli serbi dei quali è l’alleato, ai 


Roma, Venerdì-Sabato 20-21 Novembre 1885 


fratelli turchi dei quali è il suddito e il vassallo } nese, e chi sa che la impresa del Tonchiao non 


devotissimo. 

Ma Serbi e Greci non gli dènno retta, e îlsuo 
signore fuma, sta zitto e gonfia. 

Povero principe! cominciava a vedersela brutta 
e manda in giro commissioni, dispacci, protesti 
baie. 

La fratellanza fra Serbi e Bulgari aveva parto- 
rito uno di quelli odii fraterni di cui l’uomo ha 
dato il primo esempio nella prima famiglia cono- 
sciuta, la famiglia di Adamo. 

Intanto le potenze stavano ponzando una solu- 
zione che non veniva. Ci voleva un Deus ex ma- 
china. 

Il re dei Serbi lo capi, e sia con la spinta, sia 
con l'adesione di altri più gro: 


fratellanza al principe Alessandro. 
Il princige, non sapendo più che pesci si p 
, ricorre adesso al sultano e si dichiara un 
vassallo. 

Il sultano gli risponde: Si vede! E lo lascia pic- 
chiare. Si rivolge ai potentati, © questi gli repli 
cano: — « Abbandonato la Rumelia: tornate a 
casal... » Come se fosse facile tornare în una 
casa minacciata dal fratello nemico! 

E ora? 

Ora, mi par facile fare il profeta. 

Il principe, abbandonata la Rumelia, si sotto- 
mette alla Porta 

Ma molto probabilmente i Bulgari, che si sono 
lasciati cacciare nel bertabello, e che hanno visto 
alla abilità primitiva sostituita una agitazione ste- 
rile e insipiente; i Balgari che si sono lasciati 
andare a una rivoluzione!senza profittaro del tempo 
lasciato loro dai Serbi per ordinarsi a una re 
stenza seria ; i Balgari molto probabilmente la- 
scieranno al principe la responsabilità e In pena 
delle sue malefatte. Sicchè quel disgraziato prin- 
cipe ci perderà il priacipato e la riputazione, 
come ha già perso il grado nell'esercito russo. 

Esco perchè chiamo il priocipe di Battenberg 


l'uomo che piange. 
Affari 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi, 20 novembre, anniversario di S. M. la 
Regina Margherita, i voti di tutti gli Italiani sop 
rivolti alla amata sovrana. 


Alla villa reale di Monza quei voti giungeranno 
attesi e graditi : significano che ogni anno i vin 
coli d'affetto che legano la famiglia reale alla na- 
zione si fanuo più saldi e più cordiali. 

Alla Regina gli Italiani fanno oggi i due augurii 
più cari al suo cuore: la gloria del Re, îl rist 
bilimento completo del principe Vittorio Ema- 


nuele. 
Pa 
ea 


Il Journal des Débats osserva che la comunica 
zione di Lockroy a Brisson perchè acceleri l'adu- 
ranza del Congresso equivale a pregare il mini. 
stro di soddisfare ‘alle impazienze di chi vuol ro- 
vesciarlo. 

Il foglio perigi 
ragione. È un si: 


trova il caso nuovo, ed ha 
ema, se vogliamo, un po’ chi- 


e di lui, ruppe gli | 
indugi e si mosse per dare una prova diretta di i 


$ sta in luì per parare 


lo abbia ispirato al signor Lockroy? 
Anche în China i mardarini sono gentilmente 
pregati ad aprirsi la pancia da sè. 
* » 
aa 
Teatri europei. 


Si annuncia che S. M. l’imperatore di tutte le 
Russie abbia deciso di mutare il primo attore 


signor Giers coll’altro celebre arlista generale 


Ignatiefî. 
Si dice anche che questo celebre artista farà un 


viaggio per lo principali capitali d'Europa, e finirà ! 


il giro nel teatro della guerra. 

Non so se la notizia sia esatta; se lo è, ciò si- 
gnifica che lo Czar vuol ripigliare Ja sua parto 
attiva di padre di tutti gli slavi, veduto che l’im- 
peratore d'Austria ha fatto da qualche mese la 
parte di padre adoitivo di alcuni della famigli 

++ 


S'intende che se gli Stati d’Earopa vorranno 
sul serio mantenere la pace, faranno cosa savia 


4 trattenendo nelle varie capitali il generale Igna- 


tieff più tempo che potranno. Se arri 

teatro della guerra prima che tutto fosso finito, 

si può giurare che le carte si imbroglierebbero 

da capo. 
igurate 


i se un panslavista fanatico della forza 


} del generale Ignatief? potrebbe tollerare che i 


gari dovessero la loro salvezza alla protezione 


del Gran Turco, e che in quei paesi nei quali l'im- 
è chiamato « lo Czar libera- | 


peratore di Russia 


tore », si sentisse nominare il « Sultano libe- 
ratore ». 
we 
aaa 
Secondo la Tribuna, il 


tualmente una poli 


facendo at 
rionega il 


‘overno sta 


passato e non cura 

Quanto a rinnegare il passato... visto e consi- 
derato che nel passato c'entra tutto quel tempo 
în cui PItalia fece la più onesta fixura di potenza 
inabile che moi ci sia stato, lo rinnegherei vo- 
leutferi anch'io. 

Resta l'avvenire! 

Ma l'avvenire in fatto di politica estera è pro- 
prio chiuso, buio, impenetrabile, al punto che per 
squarciarne i veli una volta o l’altra ci vorrà il 


! cannone. 


Ora se il governo, in una eventualità simile, 
avrà lavorato in modo da trovarsi lito del 
cannone più grosso, avrà fatto tutto quello che 
eventualità dell'avv 


dal 


alle 
nire suddetto. 
Ma indubbiamente il cannone più gi 
cannone Krupp. 
Del resto, si dice che Iddio concede ai morenti 
la visione del futuro. In tal caso IT 
grata all’onorevole Baccarini se la Pentarci 
egli sta uccidendo per farla rivivere trasfor. 


Dunque ! 


saprà dire che cos» ha visto in punto di morte, | 
Tr:b'una sì per quella | 


per bocca della grande 
della TriV'altra. 
E dato il caso, Governo e Paese si sopranno 
regolare con più sicurezza. 
+» è» 
dae 


Un telegramma da Savona al Secolo dice che 
un certo Gozo, imputato di offese alla monarchia 
ed agli ordini costituzionali, venne assolto dsi 
giurati. 


i rata in cima alla torri 
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E il telegramma, soggiungendo che gli avvo- 
cati fecero splendide difese, conclude : 

< Il vordetto dei giurati ha fatto ottima impres- 
sione. » 

Per bacco ! 

E quando mai, în un caso simile, i verdetti dei 
giurati hanno fatto nei telegrammi del Secelo una 
impressione cattiva ? 

» » 
NESS 
io di Firenze, fedele alle tradi 
prodigalità delle quali va superbo, non sì è con- 
tentato, come tatti gli altri municipi del regno, di 
i voti della cittadinenza fiorentina a 


Egli ha voluto che la com 
stissimo genetliaco si celebra 
pompa magna con cui si celebra 
feste nazionnti. 

eco qua il programma dei divertimenti : 

La Martinella (la famosa campana della torre di 
Palazzo Vecchio) suonerà durante tutto il giorno!.... 
Accidenti!... La baudiera nozionale verrà inalbe- 
suddetta. Gli uflici comu- 
nali si chiuderanno alle due pomeridiane. Le fon- 
tane pubbliche avranno il maggior getto d’acqua. 
Le guardie di città e i civici pompieri vestiranno 
l'alta tenuta. 

Le spese previste per tutte coteste cerimonie si 
calcolano all'incirca come segue : 


emorazione del fau- 
on quella solita 
sempro tutte lo 


Consumo di corda per ln Martinella (molti 
spenderebbero più volontieri se la corda 
servisse per chi la suono) . . . . .L.002 


È Altrettanto per la corda della bandiera . » 0 02 


Olio per ungere gli arpioni delle porte negli 
uffici comunali . . . . . .. 
Consumo dell'alta tenuta per le gi 


pompieri . 
Totale L. 0 20 


Che sciupovi, i consiglieri del municipio fio. 


i rentito!... 


* 
++ 

Ma si può o si deve supporre che in una cir- 

costanza così lieta, alle pompe pubbliche si sieno 
innte anche le pompe private. 

Sua Eccellenza il principe sindaco si sarà cam- 
biata la camicia. 

I membri della Giunta avranno aspettato a oggi 
per rinnovare un par di scarpe. 

E i consiglieri spiccioli avranno avuto il mog- 
gior getto, come le fontane. 

Tutto insieme dev'essere stato un Vel vedere 

È oltremodo biasimevole che le Società ferro- 
viarie del regno non abbiano accordato nessuna 
diminuzione sul prezzo dei biglietti per chi vo- 
leva recarsi a godere le feste di Firenze. 

*» » 
ae 

A Kent, in Inghilterra, certa miss Walher, vec- 
chia matrona di $9 anni, più volte milionarie, ha 
posto termine ai suoi giorni, appiccandosi al sof- 
fitto della sua camera. 

Prima però di mandare ad effetto îl suo triste 
proposito, scriveva un biglietto così concepito: 

< Ho armadi, bauli e casse piene di denaro e 
di altri valori: ho case e campagne; ma non ho 
figli ed amici, e sono circondata da individui che 
mirano soltanto alla mia eredità e si calunniano 
a vicenda. Credo però che tatti abbiano ragione 


(4125) 


IL DIAMANTE INDIANO 


} otticso 


amo ancora a tavolo, quando l'avvocato fu pre- 

10 che una persona desiderava di parlargli. 

7 È Seoiattolo t — domandò l'avvocato. 

7 No - rispose il domestico. 

7 Bene; fate entrare. 

’ndividuo che voleva parlare al signor Bruff era 
© che aveva seguito Luker quando era uscito 

banca. 

‘U0 rapporto non offriva niente di interessante. 

ignor Luker, dopo aver congedato i due agenti 

{° averano scortato, era rientrato in casa sua, 

euri Non era stato veduto riuscire. Verso sera, le 

oe erano state chiuse, e alla porta erano stati 
dall'interno solidi catenacci. 


Riardino 


n 
si 
del 


— Persone sospette. 

2 sinore - concluse l'agente — ha altri ordì 
iatmi 

7 No, andate pure. 

Sano l'gento se ne fu andato, io chiesi l signor 


© Che cosa significa tutto questo ? 


o la casa non erano stati visti gli Indiani, nò | 


— Mah! 

— Credete voi che il signor Luker abbia portato il 
diamante a casa sua? 

— No. In tale caso, non avrebbe congedato i suoi 
agenti. 


Noi rimanemmo un altro po' di tempo ad aspettare | 


il ragazzetto, ma invono. 
Intanto si faceva tardi. Il signor Bruff doveva tor- 


nare a casa sua, e io dovevo andare a trovare Ra- | 


chele. Prima di uscire, pregai il domestico dello studio 
di far sapere, în caso, a Scoiattolo che io sarei tor- 
nato in casa mia alle dieci e mezzo di sera. 

Alcune persone hanno il talento di essere esatte 
agli appuntomenti ; altre hanno la disastrosa specia- 
lità di mancarvi continuamente. lo sono di queste 
ultime. 

Aggiungete che io passai la sera in casa di Ra- 
chele; e ciò valga a giustificarmi. 


Nel momento in cui entravo in casa, il mio dome- } 


stico mi porse un bigliettino sul quale erano scritte 
queste paroli ; 

«Vi prego di scusarmi, signore, ma ho un sonno 
formidabile; tornerò domani mattina fra le nove e le 


dieci.» Mi 
Seppi quindi dal mio domestico che un giovinetto 


cogli occhi a fior di testa era venuto a cercarmi, e | 


che se n'era andato dopo avermi aspettato un'ora. 

L'indomani mettina alle nove, io udii suonare alla 
porta. Andai ad'oprire, e mi trovai faccia a fnccia col 
delegato Cuff. di i 

— Signor Bloke = mi disse — io voleva partire per 
P'Yorkshire, ma ho voluto prima accertarmi che non 
foste a Londra. . 

Egli era magro e pallido come al solito; ma negli 
abiti era assolutamente irriconoscibile. Portava un 


cappello bianco a lorghe falde, una giacchetta da 
caccia, pantaloni bianchi e un nodoso bastone fra le 
moni. 

Evidentemente, il brav'uomo mirava a farsi pigliore 


{ per un inveterato compagnuolo. 


Lo complimentai per la sua metamorfosi; egli si 
lamentò dello strepito e dei enttivi odori che non 
mancano mai în una grande città, e mi parlò con un 
accento în cui si sentiva un po' il dialetto dei con- 
tadini irlandesi. 

Lo invitai a colazione; ma egli mi rispose che era 


i abituato a far colazione alle sei antimeridiane, e a } 
abbiate nascosto la Pietra di Luna; ma sono persuaso 


coricarsi all'ora delle galline. 
— Io sono tornato solamente ieri dall'Irlonda — 
disse il signor Cuff colla sua aria impenetrabile. - 


Avanti di coricarmi, io ho letto il vostro racconto di 7 


tutto ciò che è accaduto relativamente al diamante 
dopo la nostra inchiesta dell’anno passato. A me non 
resta che una sola cosa a dire: che cioè, in tutta 
questa fuccenda, io sono stato assolutamente fuori di 
strada. lo non so se qualche altro, date quelle circo- 
stanz 


D'altronde, mio caro signor Blake, i poliziotti non 
‘sono meno disposti a sbagliare di qualunque altro. 
— Ebbene, mio caro signor Cuff — risposi — voi 
te capitato giusto a tempo per riparare il vostro 
errore, e per consolidare la vostra riputazione. 
— Scusatemi, signor Blake. Ma ora che mi sono 


! ritirato dagli affari, mi curo della mia riputuzione 


quanto dell’anno 4002. Grazie al cielo, io non ho più 


| di tali ambizioni. Sono qui, perchè ho conservato 


grata memoria della generosità di lady Verinder, e 
solamente per questa considerazione io mi deciderò 
a occuparmi di polizia ancora una volta, se voi avete 


ci avrebbe visto più chiaro di me. Ma ciò ! 
| non vuol punto dire che io non abbia agito da cieco. 


assoluto bisogno di me. Rimane però inteso che io 
lavoro per l'onore, e che non accetterò veruna ri- 
compensa. E ora, signor Blake, vogliate dirmi che 
cose c'è di nuovo. 

Io gli raccontai l’esperienza dell'oppio, e gli inci 
denti sopravvenuti alla banca di Lombard Street. Egli 
fu colpito della prova tentata sopra di me, e ci si 
interessò profondamente. Sopratutto egli mi parve 
colpito dell'ipotesi di Ezra Jennings relativamente al- 
Tuso da me fatto del diamante dopo averlo asportato 
dalla camera di Rachele 

— lo non credo — disse il signor Cuff — che voi 


come lui che voi avete dovuto riportarla in camera 
vostra. 

— E in tal caso - domandai 
che io ne abbia fatto? 

— Non avete voi in proposito un qualche sospetto ? 

— Nessuno, signor Cu. 

— E il vostro avvocato ? 

— Nemmeno lui. 

Il delegato Cuff, senza rispondere, andò al mio 
scrittoio, e scrisse qualche cosa in un foglio di carta. 
Chiuse poi il foglio entro una busta che sigillò, e mi 
disse, consegnandomela : 

— L’anno scorso mi sono ingannato, e potrebbe 
darsi che io mi ingannassi ancora. Quindi cerchiamo 
di scoprire la verità. Quando questa ci serà intera- 
mente nota, e che conosceremo il nome del colpe- 
vole, allora nprite questa busta dove io ho scritto un 
nome. Vedremo se avrò indovinato. 


che cosa supponete 


(Continua) 
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Perciò mi do la morte, e prego che tutto il mio 
patrimonio venga impiegato in opere di benefi- 
cenza. » 

Tegamini ascolta ed esclama: 

— Vedete che disgrazia a essere milionari! 
Quella signora, per aver troppi quattrini, si è 
data la morte a 89 anni. Se invece non ne avesse 
avuti, non si sarebbe mai suicidata e non sarebbe 
moria più! 


* » 
tara 

L’altro ieri, gli studenti dell’Università e degli 
Istituti superiori di Torino hanno pensato bene di 
radunarsi per inaugurare il nuovo anto scolastico 
protestando contro il regolamento Coppino. 

Dopo una calorosa discussione, essi hanno rac- 
colto tulte le loro proteste in un ordine del giorno 
ed hanno concluso appellandosi al Parlamento 
nazionale perchè infligga un voto di biasimo al 
ministero. 

Io m'immagino l'imbarazzo in cui deve trovarsi 
il Parlamento nazionale în seguito a questa riso- 
luzione degli studenti di Torino. O li contenta, e 
allora avremo la crisi: o non li contenta, e gli 
studenti di Torino, disillusi, andranno per le 
strade a gridare: «Abbasso ii Parlamento reazio- 
nario!» 


= a 
DISA 

Tegamini copre una carica ufficiale in un nuovo 
stabilimento balneario, e accompagna un perso- 
naggio a visitare i locali, i giardini amepi e i vil 
lini circostanti. 

Il visitatore, dopo avere espresso la sua ammi- 
razione per tutto quello che si era fatto în pochis- 
simo tempo, esclama : 

— Ma qui verrà un Baden Baden! 

— Sarà ricevuto come si merita, tanto più se 
l'illustre ospite sarà accompagnato da vostra si. 
gnoria ! 


LE GRANDI MANOVRE NAVALI 


L'onorevole di Saint-Bon giunse ieri a Roma 
essendo ormai esaurito il secondo ed ultimo pe- 
riodo delle esercitazioni navali. 

Il secondo tema, appartenente all'ora detto pe- 
riodo, era questo, su per giù : Una squadra ne- | 
mica propostasi di eseguire uno sbarco sul lito- È 
rale italiano, tra Piombino e Napoli, ha mestieri { 
di aver prima ragione della flotta italiana, com- i) 
posta delle corazzate di battaglia Dudio, Dandelo, | 

i 
i 
Ì 
| 


degli incrociatori Affondutore e Bausan, e dal- | 
l'avviso Colonna che si aggira nel mar Tirreno 
per difendere la nostra costiera. 

La squadra nemica è rappresentata delle coraz- 
zate Roma, Amedeo, Castelfidardo, Maria Pia, 
dagli incrociatori A. Vespucci e 
avvisi Rapido e Veniero. 

I duo partiti si sono incontrati dopo sei giorni 
di crociera ; îl combattimento ha avuto luogo nelle 
vicinanze dell'arcipelago di Ponza, con la distru- 
zione completa della flotta nemica, e con l’affon- } 
damento del’ Bausar, il cui comandante, valente ; 
manovratore, si gettò nella mischia. in mezzo alla i 
quale, contribuendo alla distruzione degli assali- { 
tori, il legno fu colpito da un siluro dell’Amerigo i 
Vespucci. Il Bausan, dotato di forza offensiva 
molto superiore alle proprie risorse difensive, 
manovreto da un capo valente che non vede e Î 
non deve vedere che il nemico, poteva diffi 
mente evitare la sorte che gli è toccata, sotto gli 
ordini del duca di Genova. 

Inutile aggiungere che anche in questa seconda 
prova equipaggi, comandante ed «mmiragli si 
mostrarono peritissimi nell'arte di navigare e di 
combattere. 

Onore alla marina italiana? 


ita, © dagli 


i 
i 
i 
Hi 


Nautilus. 


INTERNO. 


Roma. — Dall'Esercito italiano : 

<Ha fatto il giro della stampa, or sono pochi giorni, 
la notizia che il Consiglio di Stato si era opposto a 
che l'espropriazione dei terreni necessari all'impianto 
dello stabilimento Armstrong, che dovrà sorgere in 
Pozzuoli, fosse fatta e dichiarata di pubblica utilità. 

« Da informazioni assunte ci risulta invece trattarsi 
soltanto di una lieve difficoltà sorta per un nuovo 
tronco di strada provinciale progettato appunto su 
piccola parte di quei terreni, e che dovrebbe essere 
spostato ». 


« L'onorevole Morana ha ultimata la sua relazione 
sull’epidemia colerica nel 1884 e 1885, e la presen: 
terà quanto prima al ministro dell'interno e presi 
dente del Consiglio. 


.*, Dalla statistica pubblicata dalla Direzione gene- 
rale delle gabelle rileviamo che l'entrate doganali dal 
primo gennaio al 31 ottobre di quest'anno, raggiun: 
sero la cifra di lire 178,991,911; mentre nel corri. 
spondente periodo dell'anno passato diedero 146,02?,380 
lire; vale a dire che in quest'anno, fino al 31 ottobre, 
si ha un aumento di lire 32,969,531, dovuto special- 
mente ai dazi d'importazione che superarono quelli 
dell’anno scorso per lire 25,648,542 e alle sopratasse 
di fabbricazione che diedero in più lire 6,894,170. 

I dazi di esportazione ebbero, nell'indicato periodo, 
un aumento di lire 64,446. 


Terino. — Il contegno energico del rettore del- 
l'Università pare sia valso ad evitare i temuti disor- 
dini per parte della stolaresca sedicente demotratica. 


Genova. — Gli operai del cotonificio Figari e 
Bixio a Varazze presentarono a quel sindaco, per 
essere diretto al ministero delle finanze, un ricorso 
onde scongiurare la. chiusura del cotonificio stesso 
fissata per il 30 corrente. 

L'indirizzo era firmato da 750 operai. 

Un consigliere ed il segretario comunale ricevettero 
la Commissione all'uopo delegata, assicurando che il 
municipio aveva già presentato eguale ricorso e the 
sperava di essere esaudito. 


Cosenza. — I Consigli provinciali di Cosenza e 
di Catanzaro hanno deliberato di optare per tutte le 
linee che interessano quelle provincie, per la dispo- 
sizione dell’articolo 18 della legge 27 aprile 1885, 
che riduce alquanto il contributo obbligatorio e quello 
volontario delle provincie nella spesa di costruzione 
delle ferrovie con la precedente legge del 1879, ed 
hanno per conseguenza rinunziato alla comparteci- 
pazione degli utili netti di esercizio. 


Relegna. — Gran tramestio per ottenere un 
pubblico numeroso, domani l’altro, al teatro Brunetti, 
dove gli onorevoli Baccarini e Cairoli pronunzieranno 
i loro discorsi. 

Dicesi che, lunedì, l'onorevole Minghetti pronun- 
zierà un discorso in risposta a quello che sarà pro- 
nunziato domenica dall'onorevole Baccarii 


Fircoze (Nos. t>!s9r. part). — Parlasi di ar- 
resti operati qui, dietro mandato della questura di 
Benevento, in relazione coll’assassinio del bagagliere 
Guidi. 

Stanotte sviluppavasi un incendio nel magazzino di 
chincaglierie Ferrata, causato, credesi, da un mozzicone 
di sigaro. Il danno sorpassa le venticinquemila lire; 
il mogazzino era assicurato. Brigada. 


ESTERO. 


Parigi. — Avviene ciò che inevitabilmente do- 
veva avvenire. Le esagerate cupidigie dei radicali e 
degli intransigenti hanno indotto parecchi opportu- 
nisti a tentare la costituzione di un nuovo partito 
cogli elementi più sani della Camera, fondendo, cioè, 
i repubblicani moderati coi più ragionevoli delle De- 
stre e meno impazienti di vedere ristabilita la _Mo- 
narchia. Si ritorna, insomma, alla massima di Thiers 
che la repubblica, per vivere, ha bisogno di essere 
governata doi monarchici o per lo meno dai repub- 
Dlicani-conservatori. 

Intanto il signor Brisson e i suoi colleghi hanno 
deciso = a quanto pare — di non accettare l’intima- 
zione fatta da Lockroy in nome dei radicali di con- 
vocare il Congresso prima del tempo fissato. 

Questa resistenza per parte del governo lascia sup- 
porre che la progettata composizione di un partito 
costituzionale abbia probabilità di riescita. 


Miadrid. — La polizia spagnuola ha scoperto un 
grosso deposito d'armi destinate ai carlisti. In se- 
guito a ciò il governo dichiara che conosce tutti i 
maneggi dei carlisti, e non teme alcuna insurrezione. 

2, La salute del re è di molto migliorata. 


Costantinopoli. — La contumacia contro le 
provenienze dalla Froncia e dall'Italia, è ridotta a 
quarantott'ore, eccetto per la Sicil a, che è ridotta 
a cinque giorni. 


Berlino. — La nave Marythod-n investì presso 
Brema la nave Ocatkuere affondandola. 
Il Kronprins si è arenato presso Lisbona. 


Cettinje. — Nel Montenegro si fanno. grandi 
preparativi militari in vista di una prossima insurre- 
zione in Albania. 

x Karageorgevic, che ora sta col principe Nikita, 


to di porre pubblicamen'e la sua 
candidatura al trono di Serbia. 


Pietroburgo. — Si assicura che lo Czar rice- 
vette il generale Ignatieff e dicesi che l'abbia inca- 
ricato di una missione speciale a Vienna, Berlin 
Parigi e Londra. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 

PIROT, 18 (ufficiale). — Martedì le truppe serbe 
dell'estrema ala sinistra provenienti da Trn fu- 
rono attaccate da forze superiori bulgare. L’at- 
tacco fu respinto dopo un combattimento accanito 
nel quale le truppe si batterono corpo a corpo. 
L'attacco obbligò le altre divisioni ad entrare in 
linea contro i Bulgari. 

Un violento cannonegginmento ed un fuoco di 
moschetteria si impegnarono immediatamente e 
durarono fino a notte. I Serbi mavtennero le po- 
sizioni conquistate ed ebbero cento morii e tre- 
cento feriti; le perdite dei Bulgari sono più con- 
siderevoli. A Trn i Serbi presero otto cannoni e 
fecero 400 prigionieri. Presso Adlie, Lescianine 
fece oltre duemila prigionieri 

BELGRADO, 19. — La notizia da Sofia con- 
cernente l’atticco di Sliwniza da parte delle 
truppe serbe, che sarebbero state respinte, è in- 
sussistente. 

Il {7 Bulgari hanno attacceto l'ala sinistra 
serba, e, grazie alla densa nebbia, riuscirono ad 
avvicinarsi alle posizioni serbe, ma dopo un vi- 
vissimo comballimento furono respinte e l'ala 
destra serba attaccò le trincee bulgare a Slavinie 
e respinse i Bulgari dalle loro posizioni avanzate: 
le perdite serbe ascendono a 500 uccisi e feriti. 
eri mattina obbe luogo una ricognizione în dire- 
zione di Slavinie. Dopo un combattimento durato 
due ora le truppe serbe rientrarono nelle loro 
posizioni. 

Il colonnello Tapalovich sconfisse ieri con due 
compagnie tra Bresnik e Pernik due battaglioni 
huigeri che minacciavano di prenderlo di fianco; 
i Bulgeri lasciarono cento merti e feriti e 60 pri- 
gionieri. 


COSTANTINOPOLI, 19. — Risponde::to 
spaccio del Sultano relativo alla domand* 0 
il principe di Bulgoria gli telegrafo che egli ed il 
popolo bulgaro fac&rano sommissione al Sultano 
e che le troppe bulgere sgdiberovano la Ru- 
melia. _ È 

Il Sultano, soddisfatto della risposta, convocò 
mediatamente il Consiglio. 

SOFIA, 19. — I Serbi attaccarono, stiman 
l'ala destra dei Bulgari, mo farono respinti. Ri 
cominciarono înfruttuosamente gli attacchi contro 
il centro e l'ala sinistra dei Bulgari. A notte ter- 
minò il combattimento, Un'azione decisiva è attesa 
domani. i 

COSTANTINOPOLI, 19. — La Conferenza ha 
oggi adottato in massima le proposizioni della Su 
blime Porta circa il modo di definire le questione 
della Rumelia orientale. La Sublime Porta, perd, 
ritiene che la prima di quoste proposizioni. l'in- 
vito, cioè, al principe di Bulgaria di ritirarsi con 
le sue truppe, sia oramai superfluo, il principe 
essendo già rientrato in Bulgaria, e lo sgombro 
totale delle truppe bulgare essendo imminente. 

-1 plenipoteoziarii si riuniratino domani per de- 
terminare i particolari dell'accordo, e sopratutto 
quanto si riferisce al Commissario ottomeno da 
inviersi in Rumelia per assumere il governo prov- 
visorio della provincia e per studiarne i bisogni 
in vista d'una riforma dello Statuto organico. 

SOFIA, 20. — Si ha da Slivnitza.ji9 sera: 

< La battaglia ricominciò oggi. L'ala destra dei 
Bulgari attaccò il corpo nemico che stavale din- 
nanzi e lo sloggiò dalle alture. Il combattimento 
fa micidiale. Intanto il centro bulgaro che occu- 
pava le trinceo di Slivnitza apriva un fuoso vio- 
lento contro i Serbi della pianura, combinando il 
movimento con l'ala destra. I Serbi resistettero 
coraggiosamente, ma verso mezzodì, cioè cinque 
ore dopo cominciato il combattimento, erano co- 
stretti a ritirarsi dinanzi l'attacco vigoroso dei 
Bulgari. Il fuoco fu allora rallentato e fa ripreso 
violentemente verso un' ora. I Serbi avendo rice- 
vuti rinforzi impedirono ai Bulgari di spingero 
più oltre l'offensiva. I Serbi occupano attualmente 
le alture di Yarlovie ed Olinde, ove faranno do- 
mani grandi sforzi per conservarle. La giornata 
è un successo per i Bulgari. Le perdite sono 
grandissime da ambe le parti. I Bulgari fecero 
300 prigionieri ». 

BUCAREST, 20. — Corre voce che i Bulgari 
abbiano respinto ieri un attacco dei Serbi dalla 
parte di Viddino. 

LONDRA, 20. — Il Daily Telegraph ha da 
Vienna : 

< La Rumania indirizzò alla Serbia ed alla Bul- 
garia una protesta contro la violazione della neu- 
tralità del Danubio. » 

Il Daily Telegraph ba da Belgrado : 

«In seguito agli scacchi subiti dai Serbi, re 
Milano riportò il suo quartiere generale da Za 
brod a Pirot. » 


ic 


20 novembre 
deal 


Tutti gli squadroni degli allievi cerabinieri sono 
ormai in Roma ed alloggiati nella nuova Caserma Vit- 
torio Emanuele. Ora che sono qui, diamo un cenno 
dell'importante edificio che misura, nell'assieme, 37,000 
metri quadrati, di cui 16,500 coperti. 

In meno di due anni, sotto l’abile direzione del co- 
lonnello De La Penne, sorse questo assieme di otto 
fabbricati su disegno preparato dal maggiore Coop, 
dietro schizzi forniti del ministero della guerra. La 
parte architettonica è dovuta al giovine architetto Ro- 
lndo Levacher di Parma, addetto alla Direzione del 
Genio militare. 

Abbiamo detto che i fabbricati sono otto, collegati 
fra loro da un muro di cinta e da quattro cancellate. 
Aggiungiamo che cinque di essi sono di maggiore e 
tre di minore importanza. I cinque più importanti 


1 cameroni lungo i porticati delle caserme son, 
destinati, dodici alle scuole speciali e comuni, pi 
altri alla sala di convegno per i sotto-ufficiali, sj, 
mense per i vice-brigadieri e carabinieri, alla vivan. 
deria, all'ufficio Massa, alla visita dei coscritti. a sala 
di scherma, a sela di ripetizione per la musica, aj 
magazzini e a bottega di barbiere, calzolaio, sellzio, 
falegeame, armaiuolo, ecc. eco. 

Nei sotterranei sono le cucine; queste sono due, 
una per caserma. Le cucine sono a vapore, e ognuna 
contiene dieci marmitte grandi per 100 razioni cia. 
scuna e quattro piccole, di cui ognuna è capace di 
50 razioni: inventore di esse è il signor Cesare Cri 
velli di Torino. Gli altri sotterranei son destinati alle 
doccie, si bagni, e alla mensa degli allievi. 

Ogni caserma ha quattro ampie scale, che dinno 
sul porticato, sì che possono salire e_ scendere con. 
temporaneamente molti uomini, senza confusione. af 
ogni piano vedi sedici camerate per dormitoi, ed ogni 
dormitoio he, da un lato una grande finestra e dal. 
l'altro un balcone a sesto, che adduce al ballatoio 
verso il cortile; nelle altre pareti s'aprono due larghi 
passaggi che uniscono, fra loro, i dormitoi stessi, 
alti, ampi e ben arieggiati, ognuno dei quali con. 
tiene ventiquattro letti, ma può contenere assai più, 

Fra il ripiano d'ogni scala e idormitoi vi è unve 
stibolo, da cui puoi passere alle forrerie, ai lavatoi 
ed alle latrine. Queste, costrutte secondo il sistema 
del capitano Raspi, rispondono alle migliori condizioni 
dell'igiene, poichè sono divise, con un ballatoio, dall» 
caserme, e a mezzo di un sifone aufomatico, a 
rica intermittente, l’acqua abbondante esporta in un 
tubo, e di qui nella fogna, le materie fecali. Come a 
questa, così ad altre cose importanti si è provveduto 
perehé l'edificio nulla lasci, igienicamente, a desi 
derare. 

‘Abbiamo nominato più su il colonnello De La Penne, 
sotto la cui alta direzione si compirono i lavori, jl 
maggiore Coop, autore, in parte, del progetto, il Le. 
vacher, autore del disegno; è giusto aggiungere che 
ai lavori presiedette prima il capitano del genio Pozzo, 
e poi il capitano Durelli, che li vide condotti a fune 
Nè va taciuto che l'impresa fu assunta dal signor 
Luigi Belluni, di cui era ingegnere il signor Fra- 
cesco Ceribelli, impiegendovi in media un migliaio di 
operai al giorno, dando così, in meno di due eni, 
compito un edificio di tanta mole per cui sì spesero 
tre milioni e duecentomila lire. 


Cl Lefoor, 


Per la fausta ricorrenza del compleanno di 
S.'M. la Regina, stasera i concerti suoneranno nelle 
piazze principali. 

Oggi gli edifizi governativi e municipali erano in- 
bandierati, come pure lo erano alcune ambasciate e 
moltissime case di privati. 


«x L'onorevole Torlonia, a nome del municipio r- 
mano, e i presidenti di molte società liberali, hanno 
inviati dei telegrammi di augurio e di devozione + 
{. la Regina a Monza. 


2, Per il ritorno delle Loro Maestà sî sta prepe- 
rando una dimostrazione. 

Le Società liberali si recheranno alla stazione 
faranno ala al passaggio del corteo reale lungo la 
via Nazionale e del Quirinale. 

1 soci del Comitato centrale dei veterani 1848-12 sî 
troveranno domenica prossima, alle ore 8 e mezzo 
antimeridiane, innanzi al palazzo del Quirinale. 


2 All'ambasciata di Germonia, ieri sero, gma 
pranzo in onore degli scienziati tedeschi che prendono 
parte ai lavori del Congresso. 

Vi assistevano S. E. il ministro Robilant, l'onore 
vole Cappelli e i commendatori Malvano e Peiroleri. 


2 Questa sera al Circolo militare avrà luogo n 
gran ricevimento, e Vinterverranno tutti gli ufficili 
della guarnigione, il generale Pallavicini comandante 
il corpo d'armata e il generale D'Oncieu comandante 
la divisione. 

Saranno presentati gli ufficiali degli allievi carabi- 


| nieri. 


sono: il fabbricato per gli uffici, colla fronte a le- | 


vante; le due caserme laterali, una a Nord e l’altra 
a Sud, che circondano con un portico per tre lati il 
cortile; la cavallerizza coperta, con palestra ginna- 
stica, che si sta costruendo di fronte al fabbricato de- 
gli uMci, e la grande scuderia, capace di trecento 
cavalli. 

La nuova Caserma sorge ora isolata e alta parec- 
chio dal terreno circostante, poichè fu costrutta a 80 
centimetri più su della massima piena del 1870; ma 
quando il quartiere dei Prati sarà completo, dalla 
parte di levante vi sarà la via di Legnano; a Sud, lo 


via Giulio Cesare; ad Ovest, la via Barletta; a Nord, 


la via della Milizia, lungo la quale sorgeranno le al- 
tre caserme fronteggianti la piazza d'armi. 

Tra il fabbricato degli uffici e i lati minori delle 
due caserme, destinate ad alloggiare 1500 uomini, corre 
uno spazio di 14 metri, il quale sarà chiuso dalle due 
cancellate che costituiranno i principali ingressi della 
Caserma. Esse usciranno dall’officina Michelucci di 
Pistoia, e furono disegnate dal Levacher. Egli ha pure 
fornito il disegno dei due batienti, fusi dal Nelli, per 
la porta d'accesso al fabbricato degli uffici, rappresen- 
tanti due gufi con una zampa appoggiata sullo scudo 
di Savoia. 

Lo stile del fabbricato degli uffici e della Caserma 
è quello fiorentino, dalla massa grandiosa e dal leg- 
giero e grazioso dettaglio. Un bugnato a forte rilievo 
con basamento di travertino, riveste il pianterreno; 
finestre bifore con balaustre, colonnine di ghisa 
ed archetti al primo. piano, e al secondo finestre 
eguali ma più sempl 
piano con finestre circolari 
tutti e tre i fabbricati. 

Un ampio atrio dà accesso al fabbricato Uffici, sor- 
retto da sei pilastri: il pian terreno a destra è così 
distribuito : scala per salire ai piani superiori, più in 
là un'anticamera, grande salone di convegno per gli 
ufficiali, sala per mensa, e cucina; a sinistra vi è il 
corpo di guardin, le prigioni, la stanza per l'ufficiale 
di picchetto. Gli uffici del comando e l'alloggio del 
comandante sono al primo piano; gli alloggi degli 
ufficiali sono al secondo. 


Una merlatura corona 


4, In surrogezione del maggiore cav. Valenzano, 
dimissionario, il comandante il distretto militare di 
Roma ba delegato a rappresentare l'autorità milita» 
nel Consiglio di presidenza della Società di tiro ® 
segno nazionale, il maggiore del 7° fanteria, cavaliere 
Giulio Guidotti-Boracchi. 

Nella prossima riunione della presidenza verrà 10- 
minato direttore del tiro a segno in Roma. 


x Domenica, all’orfanotrofio comunale alle Term? 
Diocleziane, si potranno visitare i lavori eseguiti dai 
ricoverati durante l'anno scolastico 1885. 
L'esposizione è benissimo riuscita. Attorno attorn? 
alla gran sela del Calidario in appositi armadi s0n° 
stati collocati gli oggetti lavorati dai falegnami, dii 


* calzolai, dai fabbri, dai tipografi, dai sellai e desl 


Le caserme hanno un terzo È 


altri artieri. 

Al comm. Viti, assessore delegato, che con tant! 
cura si occupa dell'orfanotrofio comunale, spettano È 
dovuti elogi per la riuscita dell'esposizione. 


‘, Ecco una buona occasione per gli speculatori 
tendenza di finanza mette in vendita la casere® 
di Senta Caterina da Siena in via Nazionale, di facci 
quasi alla via del Quirinale. 
Il prezzo d'incanto è di 1 milione e 750,900 lire 
L'asta verrà tenuta il 21 dicembre prossimo ne 
l'ufficio dell’intendenza di finanza. 


TEATRI 


Il « Ballo in maschera » al Costanzi- 


lo veramente non so se Guglielmo Canori abbi 
l'abitudine d'inviare telegrammi alle agenzie, si £" 
ai corrispondenti; ma è certo che if og 
dopo le ultime battute del Ballo in maschera. 1 
quel momento di trepidazione gioconda che tien die! 


= 
ugronde successo, Canori poteva serivere con 
‘= “fibbrile queste parole: « grande battaglia, 
nOÙ, vitoria. » 

* battaglia veramente non c'è stata. Il pubblico, 


and ; si 
AP Îl primo atto, sî è sentito sbalestrato in un 
"i, musicale così diverso da quello delle - 


se = proce 
Moi sere, che gli c'è voluto Un PS' di tempo per 


turi, e le brevi scene di quell’atto sono possate 
SP freldo e scolorite, Ma avriato appena "il se- 
Ssndo, e incominciato a svolgersi il dramma amoroso 
mezzo alle storte © alle caldaie di Ulrica (una 
qurte ingratissima nella quale la. signorina Luttickau 
È giximpegneta con molto onore) il pubblico ha ri- 
qgnto l'eco dei suoi antichi amori, e non c'è stata 
Zzena che non abbia apploudita, non un artista che 
fon sia stato festeggiato, e diciamolo pure, non una 
sitzza dell'opera che sia sfuggita. 

E così il Ballo in maschere è entrato nel nu- 
pero dei trionfi Canoriani; è la quarta Opera che in 
fenti giorni è stata messa În scena : e tutt'e quattro 
con diligenza infinita, con amore grande dell'arte, 
con intenti larghi e senz'ombra di lesineria. Nè qui 
la grande epopea : altre due opere in meno i 
di quindici giorni sì canteranno al Costanzi, e sa- 
sanno il Rigolello per sabato prossimo, e il Gio- 


anni d'Austria per la settimana che verrà dopo. 

1l merito del successo d'ieri sera è dovuto un po' a 

ti. La signorina Cataneo, dà al personaggio di A- 
melia l'appassionato ardore che ln difficile parte ri- 
chiodo, e sale con tanta felicità alla più alta espr 
sione dell'amore, del dolore, del rimorso e del penti- 
mento che a lei si può attribuire senza contrasto il 
primo luogo nell'accurata esecuzione del capolavoro 
terdinno. Il più gentile, il più aggraziato fra i poggi 
è la signorina Colonnese, macchietta rosea e bionda 
che rompe gaiamente le tragiche vicende del dramma, 
e lancia in mezzo agli invitati quelle sue cantilene 
allegre e spigliate che trascinano all'applouso gli 

tatori. Il bellissimo Oscar dovette ripetere la bal- 
tia del quarto atto. 

Il tenore Soni e il baritono Battistini furono, come 
sempre, pari alla loro fama, e ottennero non applausi 
soltanto, ma acclamazioni în ogni loro pezzo. Il Bat- 
tistini dovette ripetere la celebre romanza « Eri tu 
che macchiavi », e il tenore Sani, insieme con le si- 
qnorine Cataneo e Luttickau ripetà il caratteristico 
tersetto del secondo atto. 

Lo Scolaro fa un buonissimo congiurato, e ln si- 
rina Luttickau che dovette assumere, come diss 
senza neppure una prova la parte non facile di 
Urica, mostrò che con l'ingegno e la buona volontà 
si sanno fare anche miracoli. 

L'orchestra, diretta da quel mostro di attività, da 
quel tessuto di nervi vibranti che risponde al nome 
di Mascheroni, fu mirabile per precisione e per co- 
lorito: a lei tocca una parte non piccola del suc- 
cesso Ì 
Insomma un Rullo come da molti { 


i non si risenti 


più a Roma. 

E domani sera altra festa solenne; una serata di | 
gila con la Carmen per i delegati al Congresso pe- | 
nitenzierio. i 

Se da qui a un mese Guglielmo Canori non l'hanno | 

so in un manicomio, lo proclameremo il Brahma, { 

ì Visnò, il Mikado, l'imperatore celeste, lo Scià di | 

Ì 


tuti gl'impresari passati e presenti. - 


Be i 


è Anche ieri sere Niniche ha segnato un vero 
rionfo per la signora Pia Maggi. Ed infatti, dove 
fra le attrici italinne una Niniche più vivace, | 

riù graziosa, più carina di lei? 

Il pubblico che era accorso numeroso în teatro, la 
applaudì dol principio alla fine. 

Per questa sera, il Marcello Bernieri di Mica. 
Lmedì sera, beneficiata della signorina Pavoni, col 
Mordo delta noia ed il Tiziinello, nuova commedia 
in un atto di Erik Lumbroso. 

E quanto prima, Nicaret», il recente successo di 
Cavallotti 


Spettacoli d’oggi. 


VALLE — Ore 8 1]2. — Il confe Marcello Berniesi. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Giorno e notis. 
MANZONI — Ore 9. — La mano nera. 
METASTASIO — Ore 8 e 112 — Commedia con Pul- | 
cinella — Zena, ballo. j 
ROSSINI — Ore 8 112 — Li fanatichi pel gioco del 


leto, 


UMBERTO — Ore 8 412. — Compagnia equestre 
Roussière. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere 


l'Epilessia, l’Isterismo e le Nevrosi sono 
guirite colle Pillole di Peonia americana del dot- 
tor Green, notato in quarta pagina. 


PORCELLANE GINORI | 


DIFFIDA. 


Da qualche tempo pervengono alla Manifattura } 
Ginori numerose lagnanze di particolari i quali hanno 
fitto acquisto presso taluni negozianti delie rispettive 
cità, di oggetti in porcellana, e segnatamente di piat- 
teri, serviti da tavola e da caffè, che sono stati loro 
Vinduli sotto ;l nome di porcellune della Fabbrica 
Ginori. 

Dal tenore pressochè uniforme di quelle lagnanze, 
SPparisce che buona parie degli oggetti così acqui- 
Sali si sarebbero spezzati appena posti a contatto con 
Sostanze calde ovvero frantumati al menomo urto ri- 
Seruto. Ora, dall'esame dei pezzi pervenutile per es- 
Sere rimpiazzati, Ja Manifattura Ginori ha potuto con- 
Satare che siffatti prodotti non appartengono alla 
Propria Fabbrica, ma provengono invece da alcune 
Fabbriche estere, le quali hanno tentato d'imitare gof- 
‘mente i modelli e le forme delle porcellane Ginori, 
Massime nella piatteria leggera e mezzo grave, così 
Accreditata per eleganza di sagoma e per solidità. 

Però cotali falsiticazioni sono assai facili a ricono- 
Ssersi per molti riguardi; ma soprattutto per quello 
fhe dimostra a colpo d'occhio la loro somma fre?- 
"ita, vale a dire la qualità della materia onde quelle 
one bbricate, la quale nell'intento di 
Ungere una malintesa economia di spesa di fab- 
Iricazione e di cottura essendo composta eccessiva- 


pom 
tig; 


‘mente vitrea, rassomiglia, negli of i di mino>, Ri 
sore, quasi ad un celro epaén cet PIZoTa spese 
posizione di vera € = sia Ti aichè ad una com- 
ragione di “©” © propria porcellana dura. Fd in 
tre sie sua mancanza di resistenza, rende al- 
-- riconoscibili gli oggetti che con essa si fabbri 
cano, per ì compiegamenti e per le sensibili deforma- 
Fini che presestano, massimo sugli orli 0 falde dei 
La Direzione della Manifattura Ginori, mentre de- 
plora vivamente la malafede con la quale si tenta di 
trarre in inganno i consumatori di porcellana in Ita- 
lia, stima suo dovere di portare a conoscenza del 
Pubblio quanto sopra, non tanto a tutela della repu- 
tazione dei propri prodotti, quanto e più specialmente 
per porlo in guardia contro siffatte mistilicazioni. 


La Direzione della MANIFATTURA GINORI. 
— _—_T_ e" 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 


Parigi, 20. 
La risoluzione di Brisson di respingere le pre- 
tese della pseudo-unione plenaria, gli ha riconci- 
liato molti uomini politici che erano decisi ad at- 
bandonarlo. Lo si biasima tuttavia per avere scelto 


la questione coloniale per dare battaglia. 
i 


I radicali ieri sera mostravansi sconcertati e îr- 
ritatissimi; probabilmente cercheranno di provo- 
care una discussione generale sulle dichiarazioni 
del ministero. 

Le annunziate vittorie bulgare sono qui consi- 
derate come nocevoli ad una pronta soluzione 
della questione balcanica. 


Oggi o domani l'onorevole Magliani porterà in 
consiglio dei ministri, per la necessaria discus- 
sione ed approvazione, l’omnibus finanziario. 

Subito dopo esso sarà dato alle stampe per es- 
sere presentato alla Camera nella prima seduta 
del 25 corrente. 


L'onorevole ministro Brin è partito oggi col 
treno delle ore 3 40 per la Spezia, dove si reca 
ad assistere al varo dell’Andrea Doria, che ba 
luogo domani. 


Il Consiglio di amministrazione della rete Me- 
diterranea si riunirà il 27 corrente, per appro- 
vare le proposte di aumento degli stipendi che 
furono già approvate dal Consiglio di amministra- 
zione della ex-amministrazione delle ferrovie del- 
l'Alta Italia. 

Per non danneggiare gl’impiegati del ritardo 
avvenuto, sarà conservata la decorrenza dal 1° lu- 
glio passato. 


Da tutte le notizie telegrafiche di carattere di 
plomatico e privato, giunte in Roma tre ieri e 
risulta la condizione delle cose, nella que- 
stione della penisola bslcanica, essere migliorata 
in modo da escludere ogai previsione o ipotesi di 
gravi complicazioni europee. 


oge 


Congresso antropologico criminale. 


Riprendendo i suoi lavori, dopo la visita di jeri al 
Manicomio, ove il prof. Rieger di Vienna spiegò un 
suo nuovo metodo ingegnoso per delineare le propor- 
zioni del cranio, il Congresso nella seduta antimeri- 
diana d'oggi (20) ha udita ln comunicazione del si- 
gnor Bertillon di Parigi, sul casellario delle fotografie 
di delinquenti, a cui egli ha fatto un'applicazione 
pratica dell'antropometria, favorendo gli studi antro- 
pologici e le ricerche sull'identità personale dei de- 
linquenti. 

Subito dopo, il professore Holtzendorff ha ringra- 
ziato il Congresso della sua nomina a presidente ono- 
rerio, lamentando che la coincidenza d’orerio non gli 
permetta di prendere parte più assidua alle discus- 
sioni. Ma egli ha sopratutto proclamata la beneme- 
renza della nuova scuola criminale, per avere non 
solo svolto scientificamente le idee di Gall, Friedraich, 
Mittermaier, ma sopratutto per avere attuato un’al- 
Jeanza fra medici © giuristi, ch'egli crede feconda di 
ottimi risultati pratici, avendo egli sempre ritenuto 
un errore della legislazione penale la pretesa di ri- 
solvere i problemi giuridici dell'imputabilità senza lo 
studio naturale e psicologico dei delinquenti. E ter- 
minava augurando il migliore avvenire al nuoro in- 
dirizzo scientifico dell'antropologia e sociologia cri- 
minale. 

Rispondeva Lombroso, a nome del Congresso, con- 
stetando che ad Holtzendorff stesso si deve in gran 
parte quella alleanza, avendo egli sempre data Ja 
maggiore importanza alla psicologia del delitto. 

I due discorsi nobilissimi e molto significanti fu- 
rono coperti di applausi entusiastici. 

Si discusse poi il 2° tema (sezione I), sul « carat- 
tere biopatologico predisponente al delitto », con una 
applaudita relazione del Sergi seguita da animata di- 
scussione cni presero porte Lacassagne, Angiulli, 
Zuccarelli, Fioretti, Ferri, De Bella, Moteto, Bonomo, 
Molescott e Lombroso. 

Il Congresso, in seguito alle risposte del relatore 
Sergi, esaurì la trattazione di questo tema, dopo altra 
breve relazione del professore Taverni, accordandosi 


pienamente nel rilevare lo concorrenza delle cause | 


individuali e sociali, « della natura e della cultura » 
come disse Moleschott, nella produzione del delitto. 

AJ principio della seduta pomeridiana d'oggi, la 
prima sezione inviava augurii e felicitazioni agli Au- 
gusti Sovrani d'Italia, in occasione dell'anniversario 
della Regina. 

Ha cominciato poi a discutere la tesi: « Fino a 
quali limiti deve estendersi le responsabilità legale 
dei genitori, per i delitti commessi dai loro figli, o 
quella dei preposti alla tutela, alla educazione o alla 
custodia dei fanciulli, per i delitti di questi? » 

Presentano relazioni intorno ad essa i signori 
D'Haussonville, Fointtsky, Getz, Armengol, Vanier, 
Barsenti, Puglia, Fornasini e Pagnetti. 

Il presidente comunica le conclusioni di un lavoro 


del signor Jagemann, il quale crede non competa 
responsabilità penale ai parenti, se non commisero 
negligenze nell'educazione dei fanciulli. 

Barsonti restringe la responsabilità ai casi di dolo 
0 negligenza. 

Campesi si pronunzia pe la responsabilità ge» 
nerica. 

Gramantier e Pierantoni sono contrari. 

Nocito vuole estendere la responsabilità dei pa- 
renti. 

Voisin ammette la responsabilità allorquando diano 
col loro esempio cattivi eccitamenti. 

Rovssel dà ragguagli intorno ed un progetto di 
legge attualmente allo studio in Francia. 

Dopo poche parole del presidente signor Pols 
contro la responsabilità generale, il seguito della di- 

A 

Rettifica. Il seggio della prima sezione è così com- 
posto : presidente Pols, prof. all'Università di Utrech 
vice-presidenti Lastres (Spagna), Montgomery (Fit- 
landia), Reichenwald (Norvegia). Jacquin (Francia), 
Correvon (Svizzera); segretario Bolestad, attaché alla 
legazione di Svezia e Norvegia. 

Nella seconda sezione si discute la tesi: « Serebbe 
utile l'adozione di pene privative della libertò, le quali, 
in modo migliore dei sistemi adottati finora, fossero 
applicate nei paesi agricoli ed alla popolazione agri 
cola non idonea ei lavori industriali? » 

La discussione sarà continuata in altra seduta da 
tenersi oggi dopo la seduta generale. 

Nella terza sezione sî discute la tesi: « Sarebbe 
utile organizzare degli asili per i detenuti liberati? 
Nell'affermativa, come si potrebbe provvedere a questo 
bisogno? » 

Il seguito della discussione è rinviato alla seduta 
di domani. 


BORSA DI ROMA 


20 novembre. 

1 brillanti corsi pervenutici ieri dalle piazze estere 
hanno contribuito a rendere fermissimo ed attivo il 
nostro mercato che è sempre animato dalle migliori 
disposizioni. 

La rendita per contante ebbe affari a 96 47 112 e 
96 50, e per fine mese, sfiorato il corso di 96 37 112, 
ha più tardi scambi a 96 52 112. 

Nominali i prestiti pontifici 

Emissione 1860-64 96 75; Blount 94 75; Roth- 
schild 98 25. 

Fondiarie Santo Spirito 461. 

Dei valori, le azioni del Banco di Roma hanno 
dato maggior copia di affari, conservando sempre un 
brillante contegno, e ciò si deve ascrivere anche al- 
l'avvicinarsi del giorno che su detti titoli si eserciterà 
l'option per la Società romana degli omnibus e tram- 
| trays. Per liquidazione ebbero affari da 750 a 753, e 

per dicembre da 755 a 756 50. 

Meglio tenute le Generali da 610 a 610 50. 

In aumento anche le azioni dell'Acqua Pia da 1760 
17 
Gas 1710, 1712 fattosi. 

Azioni Immobiliari cedute da 736 a 736 50. 
Molini 430. 

Fondiaria Italiana 335. 

Cambi : 

Francia 3 mesi 99 67 112. 

Londra 25 14. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 96 25; Francese 108 20. 

Qui Rendita 96 65 ; Generali 610 50; Roma 753 50; 
Acque 1765; Gas 1712; Immobiliari 736. 


Milano, ore 10 30. — Rendita 96 50 — Meridio- 
nali 706 — Generali 610 — Mediterranee 566. 

Genova, ora 12 20. — Rendita 96 40 — Banche 
2210— Meridionali 705 — Mediterranee 565. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi : 
Iteliano — —; Francese — — . 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 19. — Il Reichstag è 
oggi 

Îì discorso di apertura dichiara che soranno co- 
municati al Reichstag i risultati dei negoziati col- 
l'Inghilterra, la Spagna, la Francia, il Portogallo 
e lo Zanzibar quanto alle intraprese © prese di 
possesso tedesche neîle altre parti del mondo. La 
questione della priorità dell'occupazione delle Ca- 
roline sarà regolata, in seguito alla mediazione 
del Papa, in un brevissimo termine, mediante ac- 
comodamento amichevole. 


stato aperto 


chevoli con tutti i governi. 

L'imperatore spera che î combattimenti che 
hanno luogo nei Balcani non turberanno la pace 
fra le potenze europee, e che le potenze firma- 
tarie del trattato di Berlino riusciranno ad assi- 
curare il rispetto dei trattati da parte delle popo- 
lazioni balcaniche. 

Sua Maestà confida pure che il successo non 
sarà per mancare anche in avvenire alla politica 
tedesca nella sua opera per assicurare la pace. 


i la data della convocazione del Congresso, e rico- 
| nobbe che non può determinarsi prima della vo- 
tazione dei crediti necessari per l'esercizio del 
1886, di cui sarà presenteta la domanda sabato. 
i BERLINO, 19. — Si conferma che il progetto 
| di mediazione del Papa nell'affare delle isole Ca- 
i roline fu accettato dalla Germania e dalla Spagna. 
| La decisione del Papa servirà di base ai negoziati 
! ulteriori, finali, diretti fra la Germania e la Spagna. 
| BERLINO, 19. — Il discorso della Corona al 
Reichstag annunzia che i governi confederati do- 
i mauderanno un aumento di spese onde provve- 
dere alla sicurezza dell'impero ed al consolidamento 
ed allo sviluppo delle sue istituzioni. Queste spese 
i saranao coperte dai risultati finanziari notevol- 
mente aumentati 0 da tariffe doganali migliorate 
@ dalla legge sul bollo, non che da una riforma 
delle imposte sullo zucchero e sull’alcool. 
Aununzia inoltre la continuazione progressivi 


La Germania è in relazioni pacifiche ed ami. | 


PARIGI, 19. — Ii Consiglio dei ministri esaminò | 


dell'opera di riforma sociale intrapresa. A_ questo 
riguardo il progetto di legge per l'estensione delle 
assicurazioni contro gl’infortuni degli operai a- 
gricoli e forestali serà nuovamente sottoposto aì 
Reichstag, con alcune modificazioni, proposte 
dal'a Commissione che già lo prese ad esame. 
Sarà altresi presentato un progetto di legge sugli 
infortuni degl’impiegati e dei militari. 

Il discorso annunzia infine un progetto di legge 
circa la costruzione del canale di navigazione 
tra la foce dell'Elba e la baia di Kiel, opera ne- 
cessaria nell'interesse di una più efficace difesa 
delle coste tedesche. va 

Il discorso della Corona fa letto dal ministro 
Boetticher. I passi sulla questione delle Caroline 
e sulla fidacia dell’imperatore per il manteni- 
mento della pace furono vivamente applauditi. — 

Dopo acclamato l'imperatore, Wedell dichiarò 
aperta la seduta. Però, non essendo presenti che 
475 deputati, il Reichstag rinviò i suoi lavori a 
domani. 

PARIGI, 49. — Il miristero, presentando alla 
Camera la domanda di crediti, intende provocare 
un voto prima della riunione del Congresso per 
la nomina del prosidente della repubblica. 

LONDRA, 19. — I grandi mulini Seth Taylor 
a Bermondsey furono completamente incendiati. 

TORINO, 20. — Le Loro Altezze Reali il prin- 
cipe Amedeo coi suoi tre figli ed il principe di 
Carignano, ossequiati alla stazione dalle auto- 
rità, sono partiti per Monza. 

LONDRA, 20. — Il Dady News ha da Tana- 
neriv: A 

<1 negoziati tra i Francesi e gli Hovas conti 
nuano. Il console italiano, în questi ultimi tempi, 
sì recava fra la capitale e Tamatava come inter- 
mediario. I Francesi domandano il protettorato su 
tutta l'isola con un ministro residente a Tanana- 
riva. Le dogane sarebbero riscosse da un’ammi. 
nistrazione mista. Gli Hovas manterrebbero il 
loro governo. » 

Il corrispondente considera come molto proba- 
bile la ripresa delle ostilità. 


Bomaventura Severini, Gerente responsabile. 


BIGLIARDO 


Si desidera di acquistare un bigliardo usato, ma 


in buono stato. 
Dirigere le offerte al signor EDOARDO POLLI, Par- 


rucchiere, via della Vite, N. 34 - Roma. 


Per sole 26 Lire annue 


sì hanno 24 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è sempre di 180 facciate al- 
meno, e conti Studì storici, scientifici, geo- 
rafici, econon nti Notizie he e 


litiche 
ibliografich Via Faenza, 72bis, FIRENZE. 


CARBOLINEO PRESSER 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO, LUMI A PETROLIO 


DELLE 
Primarie Fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 

LUMI da studio. 

LUMI per scaloni. 

LUMI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplod. (New-Patent Duplex) 
LUMI Quinquet da studio. 
LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte, da sospendere. 


LAMPADARI IN BRONZO DORATO. 


Dirigere domanda e vaglia 
Italiano Finzi e Bianchelii in Roms, Corso, 377-78-79 — 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


NOVITÀ 


Paraf:ngo in Caoutehone 
Si appliesno agli stivali senza bucarli. Comodissimi 
© di lunghissima durata. 
— Prezzo: L. 11 25 il psio — 


Acgiurgere cent 30 per la spedizione raccomendeta. 
Dirigare domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 


| liano Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — 


Firenze, na de’ Paczani, 26, 


| | ; 
|PRONTI CONTANTI 


| PREZZI FISSI 


{OLD ENGLAND 


i 


(OLD ENGLAND 


OLD ENGLAND PANTALONE su MISURA, STOFFA INGLESE, L 


FANFULLA 


OLD ENGLAND 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


: ARTICOLI INGLESI ! 


SOLTANTO || 
Il 
I 


non vende che per contanti ed a prezzi fissi, e può vendere molto, a buon 
mercato perchè non fa pagare ai suoi clienti per quelli che non pagano. 


OLD ENGLAND TAGLIATORI SPECIALI per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI - MODELLI SPECIALI 


Tutte le merci del Negozio portano la scritta OLD ENGLAND in rosso. Si avverte 
perciò la nostra clientela di diffidare di quelle che ne fossero mancanti. 


{750 - agito compLeTO, L. 7500 


LEZIONI DI TEDESCO, ai 


Inglese, di Francese e di La- 
tino, date dal sig. A. Boesch, 
licenzioto delle Università di Pa- 
rigi e di Berlino. Buoni certifi- 
cati Prezzi moderati. Via dello 
Statuto, 68, 40 piano, Moma. 


Coventry Cgele Conpaay Limited 
WrhitetiarsLane Goventey.Taghitera 


Fabbri 
cano i più 


rendita presso 
" principali 

3 farmacisti, dro- 

2 ghieri, profumieri 
a parrucchieri. 


Catalogo illu- 
Strato a richiesta. . 


CARBOLINEO PRESSER 


incontrastabilmente il miglior Olie-Vernice per conser- | f 


vare il leneme dalle intemperie. Unico mezzo riconosciuto 
contro le merale ne! legno lavorato e contro l'umidità delle 
pareti e dei suoli. Indispensabile per la conservazione delle 
corde, tele, eci 

Si ottennero innumerevoli attestati. 

Per informazioni rivolgersi alla ditta EMILIO KRAUSS 
- Via Durini, 27 - Milano. — Por diverse Provincie 
la Fabbrica cerca ancora Rappresentanti. — Dirigere of- 
ferte alla suddetta Ditta. 


Epilessia - Isterismo 
Malattie nervose, Emicrania, sono radicalmente guarite daile 
Pitiole di Peonia americana silvestre del Dott Green di New. 
TOI I'GUNE TATA CIA dea di Modiciua {ratote. Adottato dai 

ROOT TORE Gute ili des Con ost 

3 eine alan mere ddl facoee pi 
50 en. se per pacco postale. Tre flaccni L. II, frenchi di perto 
daì concessionari Bertelli e €., farmacisti, Milano, via Mon- 


forte, 6. 

Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Man- 
zoni 9 C. via di Pietra, 91 - NAPOLI, stessa Ditta, piazza Mu- 
nicipio - GENOVA, Bruzza e G - TORINO, Torta, via Roma, 
2 - VENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrua, via de’ Martelli 
- MESSINA, Bombara - PISA, ssmi - LIVORNO, Yacchia 
= VERONA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOG,NA 
Zarri - Ancona, Angioloni. 

Speciale racco.maricazione 
ALLE 
Mi fi 
ii i 
è LOST Di 
[( Fi i Pezzi di Sspone per famiglia 
i profumato Windsor, in cas- 
< 7} setta legno, franco per pacco 
postale 
nf Lire & SO 
Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
377-379 e via del Giardino 85-86 — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 
CARTON-QUIR 
delta febbrio: P. DESPEUX, di Parigi 
Premiato con 17 Medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 

Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
le compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
€ tempeste le più violenti e la neve più persistente non fauno 
Subîre alctma blierazione a questo utilissimo prodotto. — 

Essendo di pochissimo (circa tre chilogrammi il metro 
quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
conîronto ‘alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perché realiz- 
zano une economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. 
Anche l'applicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme 

da tempo mano d'opera. La durata media di queste 
Tsttoie è di 15 anni. HE SE 

un ‘CARTONCUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 

centim. 70 di altezze. 
Prezzo L. 1,10 il metro lineare. 
Dirigere domande e veglia all’Emporio Francc-Italiano Finzi 


e Bisnchelli, Roma, via del Corso, 377-379 e v.a del Giardino 85-86 
— Firenze, via de’ Panzoni, 26. 


FANFULLA 


Anno XVI. — N. 316 
20-21 Novembre 1885 


ROMA 


# Via del Corso 
218 
Vicino 
a Piazza Colonna 


Vicino 


SSN 
TS ton 


È APERTURA 
di un nuovo Negozio di strumenti d'Oitica, Fisica, Matematica e Geodesa, condotto 


” GPODA&C” 


Specialisti in Diottrica Oculare 


In questo Negozio si misurano i vari difetti della vista a mezzo dei più 
gj recenti apparati optometrici dei professori Armagnac, Badal, Donders, 
Galezowski, Parent, ecc., e si correggono secondo le ultime innovazioni 
3 dell'arto oculistica. 
Lenti sferiche, cilindriche, prismatiche, steropeiche e combinate in vero 
erewn-glass, le migliori per la conservazione della vista x 


Paol 


[PERE 


| 


MODENA 


11 — Corso Canal Grande — ll 


| dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cotechini e Mortadelle 
ALLEVAMENTO ED INGRASSO DI SUINI 


Ogni Articolo porta un timbro a Fuoco ed è 
involto in corta gialla filogranata colla marca di 
Fabbrica. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA 


Venilta presso 1 prineipali Satumieri. 


GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


sì pubblica in tutta Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine rie- 
che d'illustrazioni. i 

Ìl giornale forma da cinque anni la lettura preferita dei 
bambini italiani. Esso pubblica racconti; poesie, fiabe, articoli 
di scienza, di storia, d’arte, commedie, passatempi, ecc. 

I suoi principali collaboratori sont 

Collodi — Mantegazza — Lossona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Pansacchi — Nencioni — De Marchi mana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checch: 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Flores — Daxzi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar- 
ehesa/Colombi — Ida Baccini — Sofia Albini — Contessa 
la Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli= 

Casella — Emma Parodi, e 

Ogni meso il giornali 
corso di composizione ne delle lingue 
straniere. Ai viacitori dei concorsi dona libri illustrati e me 
daglie di cioccolata. I vincitori di tre concorsi ricevono la 
medaglia d’argento dell'Ordine del Merito, e il loro ritrstto 
sarà pubblicato nel giornale. 

Col 4° lugi È 
romanzi 
Flik o tre mesi in un circo, 

Il GIORNALE PER I BAMBINI resa 
splendido numero doppio di Natale 0 un | 

Il premio di quest'anno, consistente ne 
piccini, e rela co s 

ceioro i quali p 

da ora fico alla fine dell'anno. 


f Prezzi d’associazione: 
BB Per l'Italia un anno L. #2 — |Perl'Estero unannoL 15 — 
la » semestre » 6 — » semestre » 7 50 


Per f'innio franco di Posta del Premio e della Copertina in cartone o tela, si dove 
mandare, oltre il prezzo dell'abboramento annuo, L. 175 per l'Italia e L. 2 25 per l'astero. 


A! «Igneri Maestri dello Senelo elementari, comunali e tsenicke, che si dirigono aiPAm} 
ministrazione del giornale, è accordato un ribasso. 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del giornale 
ROMA - Piazza Montecitorio , 181 - ROMA 


6 LE INSERZIONI 


| 
| 
| 
FABBRICA A VAPORE 
| 
I 
| 


associati un con- 


dello stesso autore è 


Piazza Montecitorio, 127 — In FI 
Emanuele, 2i — Dalla Francia, the 


sì ricevono presso l'Amministrazione e 
I 


se 
ni ‘grani vira 
hanno riconcsciata Î1 po des 
il'primo cd @ più ce È 
ca PÉ TGA Pracone 


a Marca di fabrica eopoitata ela Firma 


Ogni farane che non 
Solo Preparatore i questo Prod 
PARIGI, Farmria GELIN, 38, ria Rochechocart. 
Deposito a Romae 5 Atton, Corso, 199; — G. Berretti, ia Pratica, 149, 14, 
.B.—Uniro cent. 30per Timb.e cont.50perspediz.a mezzo picco pi 


FARMACIA PE 
DELLA nd SA 4 
Legazione Britennica 22S86SS, Via Tornabuoni, I? 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI COOPER 
Preparato ualla Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 
Roma. piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 
Rimedio rinomato 
allo stomaco ed aj 
stione, per il male 
poste di sostanze puramente vegetali, nè scemano d'ei 
sarbarle iungo tempo. Il loro uso non rici 
5 l'azione loro è stata trovat 


FIRENZE 


È to è deg! 
che cagicanno mali di testa, ai 
sità, «co 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
farmacia, dietro dosarde 
di L. {,4) e L. 2 40. 


2 


NUOVE PERPI ROTATIVE 
A LEVA 


Excelsior 
per travasare li 
quidi, iInaffsre in 
caso di incesdì, 
ece. 

Queste pompe » 
aspiranti e prora 
esiraccomantanicn 
la loro solidità, 
plicità, grande fe! 


Montate su cavalletto di ferro battuto e fornit: 
dei bocchettoni di bronzo 

Ls 

> 110 

» 150 

» 165 

» 185 
Coll'aumento di L. 45 si forniscono le stesse pompe mox- 
tate su carretto tutto di ferro. È 
Imballaggio gratis, porto a carico dei commitisr: 
Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Frarco-Itelisno 
Finzi è Bienchelli, Roma, ria del Corso 377-579. o na del 
Giardino 85-36 — Firenze. via de' Panzani, 25. 


TANAGLIE MECCANICHE 


5 . PER PIOMBI 
Indispensabili per le spedizioni di Sete, Profumerie, Grass 
3tio Ferine, Numerario, Pacchi pontali, ese. 
Tanaglie della iunghe:za di E elim. L. 5 
3 22» 52 


ono frenchi par parco 


Assortimento completo di tubi in tela e cnoutchowi 


Coll'anmento di cent 50 È 
pon Sil'anmezio di cent 50 sì spedie 


Dirigere domardo e veglia all’Emporio Franzo-Italiano Fis * 
© Bianchellî, in Roma, Corso, ST © ‘ia dal Giardino, 85-55 
In Firenze, via di ani, 25. 


dicholimento, impotenza zenità 


guarita ir poco tempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del Prof. SAMPSON - Nucva York, Bre. 


Queste Pilio!e sono l'unico e più 
tenza e sopratutto le debolezze 


t, 512 


‘0 tircedio per l'impo 


presso l'Ufficio principale 
M 


NZE, via de” Panzani, ji — 


ce principale de Publicité, 


Anno VI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Tri fem. i 


0 dalia 886 
fi poesi d'Suropa è Calro > 1128 48 
Hstito, Tunist, Tripoli > 8 16 88 

1 23 56 
15 50 60 
2 < s 
so“ 


in Roma Cent, d 


Roma, Sabato-Domenica 


21-22 Novembre 1885 


GIORNO PER GIORNO 


ti Popolo romano ritorna sulla questione dei 
enti universitari, e dà il fatto loro a quei 


E ini di fedo liberale © magari radicale, quali 


» Sshupfer, il Govi, il Pessina, il Carducci, e 


giornale del mattino non dice tutto; forse 
è non la potuto saper tutto. 
Dirò io, dunque, il resto. 
fer quanto agli scolari universitari e a coloro 
vanno agitando possano sembrare reaz 
regolamenti , scolari e agitatori igno- 
la così delta reazione sarebbe. stata 
so quei tre codinoni di Bertoldi, Bor- 
pazia nen avessero cel loro voto ne- 
so, nel Consiglio superiore, fatti abortire 
oli che non credo opportuno citare, 


avo 


ne vennero respinti mercè l’opposi- 
» dî quei tre codinoni. 


giornali francesi — quelli dell'opposizione con- 
tende — feni 


ematrice, 
pusito di certo processo ale instruito in 
ri tempi a carico del signor Doutr 
o del comme 


trepito a 


esmo, 
Repubbl 
macina più; e se i | 


nella 
a 


sita no 


ini prendoss 


ri ‘© la cattiva abitudine di an- } 
è riufravcescare a cotesto modo il casellario 
ilicale di tutti i fanzionari pubblici mubicipali 


sorernativi, renderebbero un 
imuinistraziono repubblice na. 


pessimo servizio 


o carino. Sus Eccellenza, una ventina di 
i fa, si orcupava es-lusivamonte di musi 
wcomponeva della cattiva assai, almeno stando i 


giudizio del signor Carvalho, onesto impresario, | 
quale avendo preso per sua disgrazia l'impegno 
itere in scena un'opera semiseria del Dou- 
«ne, tontiva di cavarne lo gambe traccheg- 
do, gingillando, e mandando in lungo le prove 

are a 


L'inlore, poco disposto a lasciarsi can 
medo, incontrato un giorno l'impresario nel 


eridoio del pali p, gli fece col pomo del- 


osceni: 


quelle allocuzioni 


rello una di che si stanno 


tire col fil delle reni 


di scena, 
periale, processo, 


Dautresme 


Quiadi rumore, intervento dei 
rela 


servi 


orta al procuratore ir 
e condanna de 


signor 
ità di ragione. 


più la pens... ma 
iccompagnamento d'ombrellate fu 
vente suonato della sua opera se- 


* 
++ 


ciato © più 


presario Ca 
se finito col rappresentare sulle 
Candiihac, firse il bellicoso Dautresme ssrebbe | 
Mestora un semplice maestro di musica, © da- 
È delle operette alla Renaissance, invece di 
fsre ministro del commercio e di dare dei di- 

Vorsi alle due Cameri 
adesso a vede 
lei 0 fisch 
fstino è inesorabile ! 


valho, meno 


è qualo delie due carriere 
.. Perchè, pur troppo, il 


mei 


+* 


li sinor Gomot, nuovo ministro dell'agricol- 
© - sempre nella repubblica francese, 
dispiace — è stato più fortunato. Lui non ha 
nto condanne, e nemmeno processi. Coloro che 


Sserirono, fecero una imprudente confusione 


iero di pretura, acquistò a basso prezzo, 


si Bllimento | stimate fraudolenterrente pochi 
"i a ua perito compiasente i 
tei nile, adito dai creditori furibondi, sen- 
119 che il fatto binsimevolissimo era degno di 
di Persona poco pulita, ma non ricadeva sotto 
Ma sanzione penale... e mando assolato il 

signor Gomot. Questi ricorse in appello 


; dando la soppressione dei considerandi dalla 
Utenza 


la dose. 
xl che ba futto dire al Gi Blas, parlando del- 
me Eenealogico di Sua Eccellenza Agricola : 
Mbiltà di toga, 


i 
i 
i 
i 
i 
I 
/ 
il 
i 


il professore Carducci ha votato in favore. e j 
sindi, eli studenti di quelche altra Uni, 72! c00 mano sicura la bandiera su cui era seritto: 
i initondo quelli di Torino, intendessaro | P2°C99i0, si opposero con tutte lo forze all’onda 
; 5 del giorno di protesta, $ incalzante delle spese, e l’opera iniziata da loro, | 
20 ora con chi prendersel { riuso! 
* 
+» i +* 


i mentarne il 


e non | 


e suo padre; il quale assai Lempo addietro, | 


20 d’interposta persona, le mercanzie di 


la Corte però li mantenne... e rincaro | 


mercanzia. 


Ma, per un regime morale, vanno benino, 
vanno benino da quelle parti. 


* a. 
SRI sa 
Udito, udite! 

« Now solo la Sinistra è organizzata. 
tutto un programma da far valere. » 

Chi volesse sapere quale sia, è pregato di ri- 
volgersi alla Frusta di Salerno; a lei che scrive 
le parole virgolate qui sopra, e aggiunge che si 
tratta « di quel programma, per il quale venne 
al potere, e che aspetta ancora di essere efficace- 
mente e beneficamente svolto ». 

Se la Frusta di è segno che sa presi 
mente quale sia il programma, e perd jo do 
consiglio ni curiosi di rivolgersi ad essa. 


ma ha 


» come positivo 
‘olger 
invi che 
ono riuse 


he deve essere oltremodo dit 
più d'ana vecchia pergamena 
la devono è 


Sono 


ancora 
non 


Spendere meli! È questo il motto che secondo 
l'Opinione îì governo dovrebbe far suo. 


E ricorda i defunti Lanza e Sella, i quali affor- 


Ma come spendore megl 


Esco, dice l'Opinione 


Invere di spendere in conferenze scolastiche, 
specie di Parlamentini di maestri e di maestro, si 
spenda per la diffusione di sani libri di pedogogia. 


Invece di sussi 


re opere inutili e d 
ioni eseminatrici, si potrebbe 
sini venire in aiuto della istra- 


spender 
troppo în Commi 


con gli stessi quai 
zione popol: 
Far di meno di dilatare le Univer 


e le spese, e eoncentrare la 
scienza e la suppellettile scientifica in alcuni Atenei 
principa! 


si Si può risparmiare la spesa dittribunali e di pre- 
testo: îl caso del siznor Dautresme è ve- | ture inutili, e con il risparmio trattare meglio î 


magistrati. 

Con meno Esposizioni, meno concor: 
meno sussidi ed incoraggiamenti buttati un po 
sit 0 i quattrini necessari al rim- 


agrari 


via, si troverebbe 
boschimento, © con questo il risparmio avvenire 
delle spese per riparare i danni delle inondazioni. 

Così, per impiantare i nuovi ministeri, si po- 
trebbe economizzare sui vecchi, diminuiti di per- 
sonele e di affari, per modo che lo Stato non a- 
vessa a rimetterci una spesa maggiore. 

Eccete: cetera, @ 

Insomma è la risarrezione completa della « lente 
dell'avaro» di Luzza e delle < economie fino «ì- 
l'osso» di Sella. 

Tutto un programma bellissimo, che, come ho 
detto, l'Opinione intitola : « Spendere meglio ». 

Ma le daranno retta ? 
nè! Is temo che l'Opinione debba persua- 
che poteva cominciare lei a « spendere 
meglio... » il suo tempo! 


tera 


da 
L’amenità d'oggi. 
Quindici giorui sono il siguor Bianc, depuisto 
| della Savoia, presidente decano e provvisorio della 
Camera francese, La avuto un momento di trionfo 


c un lampo di europea, esclamando co: 
mosso : 
« Noi {Savoiurdi) gridiamo a nostra volta: Fran- 


cia, ti amiamo come una madre ritrovate, ti ser 
‘ome una madre che non si vuole più 
perdere! » 
Il Figaro giunto oggi rileva dalla Pafrio una 
frase che il signor Blanc rivolgeva nel 1869 al 
! prefetto della Savcia, parlandogli delle benevoli 
intenzioni dell’imperatore : 
< AI tempo dell'annessione noi dicevamo che 
amavamo la Mraucia come una madre ritrovata; 
oggi diciamo che l'amiamo come una madre che 
non si vnole più perdere ». 
Una frase trovata non è moi perdu! 
«è» 
sa 


viremo 


Il Pepolo romano ha pubblicato stamani il se- 
guente telegramma particolare : 

« Vienna, 20 (cre 6 10 pom.) — Telegrafano da 
Brun che festeggiandosi ieri nella cottedrale di 
Gelli 0) il giorno onomastico dell'imperotore, gli 
studenti sloveni interruppero i colleghi tedeschi 
e contivuarono Pinno in lingua slovena ». 

Confesso la verità, queste poche righe mi hanno 
! fatto perdore tutta la mia geografia e tutto il mio 


lunario. 4 
Brînn è în Moravia, cioè nel Nord dell'impero 
austro ungarico. a 
Gli Sloveni sono jugo-slavi e però abitano nel 


anque però sia il programma, si può rite- È 1%, à 
P prog p' | del Popolo romano, iv non glie ne 


La teg», infatti, è una bandiera che copre la } 


Sud del suddetto, per esempio lungo l'Isonzo, în- 
torno a Trieste... e in altri siti. 
L'imperatore si chiama Fra 


ma 


sco Giuseppe 


i Carlo. 


‘ coledì, le posizioni 


| anche io e vi 


San Francesco cado ai 4 di ottobre. 
San Cerlo ai 4 di novembre. 
E San Giuseppe ai 19 di marzo. 
Quanto alla cattedrale di Celli 
Che ci sin nessun lo dice, 
Dove sia nessun lo sa. 
E non lo sa neppure il Popolo romano, che lo 
eguire da un (2). 
Non posso ammettere che a Vienna - luogo di 
origine del telegramma - i ciò che, senza 
essere nè cisleithani, nè transleithani, sappiamo 


fa 


norim 


Chi 
nel telegramma? Se li ha commessi il traduttore 


ipa. 
i un certo paese DA 


ria! C 
zionalità, tante sotto nazionalità, c tante effe cfa 
di nozionalità là dentro, ch ilo confonders 
Sloveni, Ruteni, Ru Morlacchi, 
Valacchi, Polacchi, Uscocchi..... Chi ci si ri 
pezza? 


eni, Si 


av 


BELGRADO, 20. — I Serbi attaccarono, 


fortificate di Slivbitza, 


rono respinti. Il tempo cattivo rmette loro 
di rinnovare l'attacco. Essi bano ordito 
sensibili, ma il morale & sempre 
| buono. 
Garaschanine si è recato a Nisch a conferire 


i, e di au- È 


«La decisione d 


col re 

li contingente di seconda cai 
sotto le bandiere. 

SOFIA, 20. — I rappresentanti 
tenze tennero ieri una riunione, nella quale 
pararono una Nota che invita il goveruo hu 
ad impedire alle n 


lelle erandi po- 


izie di volontari di «difendere 


la capitale, onde non dare e almente alle 
truppe serbe motivo di © rudeltà. 
Zanofî, informato dell one presa in 
quella riunione, e saper ppresentanti 
delle potenze che l'esercito serbo « mi 
lizie volonterie, pregandoli a verificare il fatto 


coi prigioniori di guerra. 
SLIVNITZA, 20 (ora una pont). — Tatto è tran- 
quillo. Tattavia è possibile che ricomine 
militare prima di notte. 
leri i Bulgari combatterono con corag 


dinario : essi avevano 15000 uomivi 
doppie. 

Sì crede che i Serbi rinforzino l'ala destra; 

Il servizio sanitario è insufficiente. 

SOFIA, 21. — Secondo un rapporto del prin- 


cipe Alessandro al 
Slivnitza i Serbi furono 
e forzati 2 ritirarsi sopra 
di Dragoman. La strada di D: 
dei Bulga 


nella battaglia di 
sezuiti su tutta la linea 
x a alla si: 
goman è in potere 
ato nei dintorn 
corpo serbo, volendo attaccare 
ra © la posizione di Slivniz: 


rno, 


stra 


campo del principe. 
LONDRA, 21. — I 


Il Times dico che Goraschapine andò a Pirot a 
stabilire col re i termini detla proposta di pace. 


Serbi 
che dal'a_ sottomi 


motivata meno dai ro- 


melia. 
lì Times erede che la pace sin pro 
Poria imporrebbe un armistizio. 

Il Times crede pure 
ritoriale sarà 
upa indennità pecuniaria 

CATTARO, 21. — È 


i, ma 
vinei 


se 
iunto il segretario del 
missione russa a Celligne, latore di dispavei del- 


essa sarà 


l'ambasciata ras 
Montenegro. 

Il governo montenegrino disapprova altamen 
la condotta della Serbia 

COSTANTINOPOLI, 21. — La Conferenza te 
seduta ieri, e si crede che oggi porrà fine ai 
lavori 

La Porta continua ad agire d'accordo colle po 
tenze, mantenendo un'attitudine concilianto e di 
non intervento di fronte al conilitto serbo bulgaro. 


DA MODENA 


20 novembre. 


sa a Vienna per il principe 


DI 


ne 
uoi 


Vi scrivo sotto l'impressione di un avvenimento 
che ha risvegliato nel mio vecchio cuore di sol- 
dato tutti i santi entusiasmi di venti anni fa. E 
mentre scrivo, i miei ricordi, che formano il mio 
orgoglio, vengono accompagnati dal suono mar- 


i 
i 


soltanto | 


, Now 817 


Pineziona an AuucmarnazioNE 


Roma, piuma Bosinziario, Bi SI 


‘ER RL! ANNUNZI 
trazione del Gioroats 
@ presso Efcio principale di Prbbi 
ROÈSA, MILANO, FIRENZE, PSR 
{Fedraci gii tndiriaci ta quaria pagina.) 


Fuori di Roms Cent. 19 


Seuoia militare. 
destina 


ziale delle trombe della 

Eccoli là quei giovani animos 
lizzere le speranze a cui deve errivare il n 
esercito. Essi rappresentano l'avvenire, che mal- 
grado i brontolamenti di alcuni pessimisti, io scorgo 
glorioso, perchè ho fede noll'effieacia degli esempi, 
nella bontà degli ammaestramenti, nella grandezza 
o generosità dei sentimenti che albergano in questi 


a rea- 


ro 


cuori giovanili. 
Pochi momenti or sono ho udito i loro gri 
parevano una conferma ai miei pensieri. 


DK 


Tutti gli anni, c specialmente da quando il ge- 
rale Corvetto comanda Ja Sbuola, 
giorno di fosta n: gli allievi del 1° corso 
compiono l'atto del giuramento. Felico 
idea questa del generale, e che è il riflesso dell 
sua i sl Re calla 
patria ento 


il nome 


i che 


pnale 


solenne 


atura € 


. Consecrar 
tuita Italia pronunzia amal 


Hla prima per virtù e 
sonda di un seno profamo di poe- 


a le suo 


giovani fra le fi 


questi 


checchè ne dica 


‘esercito, 


rî, della poesia ce 1 e dimolte 


ito tempo fi 


no 


ole ministro 


ai fatto un Y 


anche 


e, a quanto so, non 
vita sna 


>< 


Questa mattina, dunque, tutta la Se 


era schiers 


a sul piazzale, f 


in punto è giunte 


postosi i 


‘e vibrat 


me 


pronunziato con 


evi l'importanzi 
sunt no per compiere; Ha 
detto loro che :l I giuramento 
formerà Por bello 8 tta 
la loro vita = 
mosso e cc 


& 


ua 


questo giorno di ricordanza cel quale ja 
nazione festeg; ata sovrona, per il vostro 
giuramento. La a Margherita è In buona 
stella d'Italia, e il diventar soldati în questo giorno 


vi porterà fortu 
Poi lesse la formula del gi 


ramento, alle quale 


rispose un grido sonoro: « lo giuro! » che ve 
niva proprio dall'anima di quei q cento 
giovani. 

Fini la cerimonia con i tre evviva al Re, 


Regina, alla Patria. 


DK 
Quando gli allievi rientravano n 
devo, non solo sopra i loro volti, ma su qu 
dei loro ufficiali, che tutti 
cevo fra me: è proprio vero che 
vecchia mai! 


erano commossi. 


l cuore nen in- 


INTERNO. 


Roma. — Ieri sera i ministri si sono riuniti 
consiglio in casa dell'onorevole Depretis. 


a 


«i, Ieri è arrivato a Roma il conte Nigra. 

Fu ricevuto nella giornata dall'onorevole ministro 
Di Robilant a dal segretario generale marchese Cap- 
pelli. 


»* Ecco, secondo il Diritto, quali sarebbero le basi 
del trattato di commercio e di amicizia concluso fra 
italia e il sultano di Zanzibar: 

L'Italia, per mezzo dei suoi rappresentanti, il co- 
mandante l'avviso Agostin Barbarigo cavaliere Fe- 
garotta ed îl capitano cavaliere Cecchi, ha concluso, 
il 23 maggio 1335, con Said Bargass bin Said, sul- 
tano di Zanzibar, rappresentato dal segretario Mo- 
hammed bin Salem el Mauli, un vantaggioso trattato 
di commercio e di amicizia. Esso fu firmato dal sul- 
tano il 14 di Sciabban, anno 1302 dell'Egira (28 
maggio), e fu ratificato a Monza da S. M. il Re d'I- 
talia il 23 agosto di quest'anno, e controfirmato dal- 
l'onorevole Depretis, quale ministro degli affari este 

Vi è sancita la libertà piena di commerciare, di 
risiedere e di possedere per i nazionali italiani in tutte 
le località dipendenti dal sultano dello Zanzibar, e 
così reciprocamente per i sudditi di Said Bargass nel 
regno e nelle colonie d'Italia (costa d'Assab e Mas- 
saua). È riconosciuta l'inviolabilità di domicilio per 
gli Italiani stabiliti nello Zanzibar, e così l'esenzione 
da ogni imposta sulle navi nostre entranti nei porti 
del sultano. Per le tasse commerciali, sono assicurati 
i benefizi della nozione più favorita. I due Stati si 
riconoscono il diritto di nominare consoli ed agenti 
consolari. 

Insomma il trattato è pieramente rispondente ai bi- 
sogni dei nostri commerci. Ora al Parlamento l'ap- 
provazione, ed all'attività commerciale italiana il saper 


RR A 77. RSI 


profittare dell’opera degli intelligenti viaggiatori ita- 
liani @ del governo. 

Dietro particolari informazioni dell'Esercito ita- 
Viano, sarebbe esclusa nel modo più formale la. no- 
tizia che le condizioni di Massaua non siensi giudi- 
cate le più sicure, a motivo di aleune bande che 
scorrazzerebbero nei suoi dintorni. 

La situazione a Massaua non potrebbe in questo 
momento essere più soddisfacente, così sotto l'aspetto 
igienico, come sotto quello della sicurezza militare. 


Napoli. — In seguito alla soppressione delle 
quarantene, vi fu ieri gran movimento in porto. 

Il primo piroscafo libero fu il Flavio Gioia che 
ha imbarcato numerosi passeggio 


Fabriano. — Una brillante operazine di pub- 
Dlica sicurezza è stata compiuta l’aitro ieri l'altro, 


con sequestro di carte-valori ralsificate, e parecchi 
arresi 


Si ritiene che le ir.iagini metteranno in luce cir- 
costanze molto interessanti. 


ESTERO. 


Parigi. — Le voci messe in giro da qualche 
giornale; italiano, sulle cattive condizioni di salute del 
generale Menabrea, sono assolutamente insussistenti. 

Giammai in passato Ja salute del nostro ambascia- 
tore fu sì fiorida e sì robusta, 


»° La Camera di tommercio di Fecamp ha richia- 
mato l'attenzione del ministero sulla convenzione 
franco-italiana di cabotaggio, spirante il 31 dicembre 
prossimo, domandando, in nome dei porti della Ma- 
nica, che la Francia non accordi all'Italia condizioni 
Più favorevoli di quelle che gode l'Inghilterra. 


x*, Ieri gli onorevoli Faure, Siegfreid e Riccardo 
‘Waddington, deputati della Senna inferiore, si sono 
recati dal signor Freycinet, ministro degli esteri, e 
dal signor Dautresme, ministro del commercio, chie- 
dendo che il governo faccia tutti gli sforzi per tute- 
lare gl'interessi del cabotaggio francese nei presenti 
negoziati coll'Italia per il rinnovo del trattato di na- 
vigazione. 

I due ministri hanno risposto che terranno nel più 
gran conto questi voti. 


Madrid. — La Germania, stando alle informa- 
zioni odierne dei giornali, insiste nel domandare pri- 
vilegi commerciali per le Caroline. 

La Spagna avrebbe intenzione invece di accordare 


le stesse concessioni a tutte le nazioni che le do- 
manderanno. 
Londra. — Diecimila minatori del Yorkshire 


)ranno chiesto un aumento di salario del 10 per 100. 
È probabile che altri quindicimila chieggano al- 
trettanto. 
1 padroni ricusano di aderire a tale pretesa. 
Lo sciopero è imminente. 


Berlino. — Il discorso della Corona produsse 
in complesso buona impressione, ma fu trovato al- 
quanto vago e indeciso per quanto 
stione orientale. 


uarda la que- 


Cairo. — I mahdisti avendo girat> la posizione 
di Wadi-Halfa, si sono avvicinati ad Hassoun. 
Le autorità inglesi avendo ordine di nulla fare fino 


dopo le elezioni, tengono per conseguenza la notizia 
segreta. 


Ernxelles. — La Camera dei deputati discu- 
tendo nella seduta di ieri il progetto di legge sulla 
proprietà letteraria, ne approvò l'articolo 4, che sta- 
bilisce che il diritto di proprietà abbia a durare per 
cinquant'anni dopo la morte dell'autore. 


Flo 


{1 N. 47 (anno 1885) del Fanjulla della Dome- 
rà messo in vendita Domenica 22 novembre, 
sc tnita Italia. 


pica 


Contiene: 

Il Romanzo d'un Romanziere, 
Enrico Nencioni — Un Processo 
Celebre nel Secolo xvi, P. G. Mol- 
menti — Miramar, Matilde Se- 


rao — Caccia di Rosignoli, 
D. Ciàmpoli — Libri nuovi — 
Cronaca — Libri ricevuti in 
dono. 


costr BO il cumero per tutta PIala 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Î 


strazione: Roma, via Ufici dol Vicario, 28 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — Il conte Marcello Bernieri, com- 
media in quattro atti; in prosa, del si 
Luror Iutica. 


I personaggi. 

Numero uno. Il conte Marcello Bernieri, prota- 
gonista milionario, e a tempo perso deputato di 
estrema destra al Parlamento nazionale. Profes- 
sione: ateo e padre nobile, con molto ateismo 
nella sua nobile paternità. I suoi discorsi alla Cs- 
mera devono essere sul genere di quelli dell’ono- 
revole Nervo, Caratteri particolari: patriottismo 
a tutta prova, onoratezza a tutta prova, e altre 
virtù civili e militari a tutta prova, le quali unite 
ad una bella barba grigia gli danno una grande 
aria di rispettabilità. 

Numero due. La contessa Teodora Bernieri 
madre del sullodato. Una bella parrucca bianca, 


ignor | 


e un abito di velluto nero molto dignitoso. Ten- 
denze elevate sì, ma affiittive, un fortissimo ser- 
timento religioso, un grande affetto per sua ni- 
pole, e una simp»tia morcatissima per gli abatini 
di nido e simili ingredienti di sagrestia. 

Numero tre. Tecla, la figlia del conte Marcello. 
Diciassette anni, una superba parrucca bionda, e 
una grande mestizia, frutto di un errore giova- 
nile conservato vel più assoluto segreto fino al 
primo atto della commedia; ma che pur troppo 
promette di venire felicemente a maturazione. 

Numero quattro. Il dottor Alessandri, il gran 
medico, il grande scienziato, il grande amico di 
casa Bernieri, sceso or ora dalla stazione dopo 
quindici anni di assenza. Cinquant'anni, una dez- 
zina di croci e di commende, la stima dei con- 
temporanei, la venerazione dei posteri e una cat- 
tedra universitaria a Bruvelles Specialità profes 
sionale: uma sleità gnosi maravigliosa. 

Numero cinque. L'onorevole Riccardi, amante 
platonico di Tecla e deputato 
sezione indipendenti. Una grande inerollabilità di 
principii : molto rispetto per le opinioni politiche 
del suo amico conte Befnierl, è tha assoluta 
ducia nel sticcesso del nuovo partito capitanato 
dall'onorevole Fortis. 

Numero sci. Il signor Alson; giovinotto ebreo 
che non avendo nessuna voglia di lavorare sì è 
convertito al cattolicismo per dedicarsi alla pio- 
fessione di baciapile. Redattore dell’Osservatore 
cattolico e vice-presidente dell’Associazione dei 
giovani timorati di Dio. Pasticca all'occhio, 
molta eleganza e un grande cinismo, mascherato 
da una grande ipocrisia. In conclusione : un uomo 
capace di tutto put di ottenere il suo scopo... 

Numero sette. Rebecca Alson, sua madre Tutto 
l'opposto del figlio. Un'ottima donna che quel pen- 
daglio da forca farà morire un giorno o l’altro di 
crepacuore. 

Numero otto... Basta. Fermiamoci qui. 


* 
La favola. 
Alson, abusando della fiducia riposta in lui dalla 
vecchia conie: 
sab Luigi Gonz: 


1, la quale lo crede un nuovo 
, è riuscito a sedurre la povera 
Tecla. La fanciulla sedotta, non osando confessare 
il suo fallo, si attristisce all'idea della vergogna 
che sta per piombare su di lei. Il padre creden- 
dola malata, coglie l'occasione dell'arrivo di Ales- 
udri e la fa visitare da lui. Alessandri tosta il 
polso alla ragazza e trova subito quello che gli 
altri nen hanno indovinato. Iî conte Bernieri so- 
spetta in principio che il seduttore di sua figlia 
sia stato Riccardi; ma la ragazza, vista la piega 
che prenderebbero le cose, confessa l'onta sua e 
rivela il nome di Alson. 

È un colpo terribile per il povero conte. Tecla 
è stata la vittima di un rettile immondo che l'h 
resa madre a bella posta per impadronirsi del pa- 
trimonio dei Bernieri. Eppure soltanto un matri 
monio potrà salvare dalla vergogna una famigli: 
che fu per tanto tempo esempio di onoratezza illi- 
bata. Me il conte sacrificherà egli la sua diletta 
figliuola ad un uomo senza cuore, ad un essere 
vole ed abietto che si è insinuato nella sua 
sa per immergerla pel disonore e nel pianto? 
È facile immaginarsi in quale stato d'animo si 
trovi il conte Bernieri, allorchè sua figlia muove 
con Alson al municipio per celebrarvi le nozze. Lui, 
! padre, non ha voluto essere presente a questa 
infamia. È rimasto in casa atterrito dalla sven- 
tura senza nome che gli è caduta sul capo. Però, 
quando gli sposi ritornano, ed Alson gli si pre- 
senta înnanzi per dichiarare che egli esige la ce- 
rimonia religiosa, l'ira del conte Bernieri- per 
tanto tempo compressa, scoppia terribile ad un 
tratto. Provocato dalla presenza di quel misera- 
bile, egli perde il dominio di sè stesso e lo ue- 
cide. Così il dramma si chiude. 


* 


La commedia. Una bella e buona commedia ita- 
liana; ma afflittiva, come in generale le belle e 
buone commedie italiane. L'Illica ha senza alcun 
dubbio delle invidiabili disposizioni a scrivere por 
la scena. Fra i nostri giovani autori, è certa- 
mente quello che offre di sè le maggiori speranze. 
Ha talento e sicurtà di ardimenti. Non soltanto 
sa scorgere il dramma nella vita; ma riesce a ri- 
produrlo con molta giustezza di osservazione. 
Però, serza avvedersene, cade anch'egli nel di- 
fetto comune a quasi tutti coloro che îa Italia 
scrivono per il teatro: la pesantezza. Nel Mar- 
cello Bernieri ci sono, è vero, delle bellissime 
scene : quella finale del secondo atto; quella del 
terzo fra Alson e sua madre; le scene finali del 
quarto. Ma quale uniformità di colorito in tutto 
il lavoro... Îl secondo ed il terzo atto sono sì 
spiombenti, da far venir l'asma agli spettatori. 
L’autore, è vero, ha tentato di mescolare qua e 
la la nota comica alla nota drammatica; ma 
questo salutare artificio, in cui il Sardou ad e- 
sempio è maestro, non gli è affatto riuscito. 

Auguriomogli che gli riesca la vola ventura. 

Oh! se gli autori italiani sapessero casere pi 
leggeri, che bella cosa! 


* 


Il pubblico. Par troppo non affollato. In Italia 
succede un fenomeno singolarissimo. Tutti vo 
gliono îl teatro Nazionale, tutti son pronti a gridar 
corna contro i capocomici, perchè costoro non 
proteggono gli autori italiani. Però, quando si 
rappresenta una commedia francese, fosse pure 
una scioccheria insulsa come le, Vicine galanti, si 
può essere certi di vedere îl teatro pieno. Vice- 
versa, tutte le volte che il cartellone annunzia 


una nuova commedia italiana — anco se il nome 
dell'autore è garanzia di un lavoro coseenzioso — 
i Mocenati del teatro nazionale rimangono a casa 
0 preferiscono andare a sentire Palcinella al Me- | 
tastasio. Non discuto. Ognuno in fondo in feedo | 
è‘padrone di darsi quel divertimento che meglio 
crede. Na allora, perchè blaterare? 


* 


L'esecuzione. Eccellente. 

Il successo. Buono. Salvo un po'di stanchezza, qua 
elà, un’atienzione continue. Molti applausi a la fine 
del secondo atto, molti alla scena fra il conte 
Bernieri e sua madre al quarto atto, © tre chia- 
mate a commedia finita. 

Conclusione. Il lavoro si replica que: 


Serene Premi Quinn Ron 


Sommario, non vi fo caricatura, 6scilo della vita 
romana di Natale. 


Tutto finisce a questo mondo, ma tutto anche 
rincomincia disgraziatamente, tutto: la persecu. 
zione delle fiorale rurali contro i cittadini inermi 
e non protetti da nessun articolo del codice; le 
vendite all'asta pubblica delle biblioteche dei di 
stinti prelati defunti; l'’operetta al Quirino, con 
analogo prospetto di donne Juanite sul divano. 
all'orizzonte della stagione ; l’annunzio dei ma 
cotti arrivati ai merconti di pellicce per tutte le 
cantonate ; i programmi dei giornoli nuovi. i mi 
glior:menti dei giornali vecchi; le sedute della 
Camera dei deputati ; le pretese delle affittacamere; 
i manifesti del caffè Venezia: è la-riupertura in 
tutte le forme più solleticanti o fastidiose. Tutto 
sî riapre in questo scorcio dell’anno. Avete un 
bell’essere filosofo stoico, quadro di pubblicità per 
l'affissione; poeta pessimista, pianoforte per rap- 
presentazioni di filodrammetici, gerente respon- 
subile, conservatore delle ipoteche, asceta, archeo- 
logo tedesco, chellerina, vi è impossibile di restare 
impassibile davanti a tutto questo rinnovellamento 
periodico... a questo rinverdimento autuonale, che 
in fondo in fondo è molto seccante. 

A Notale tutto è ricominciato da un pezzo, © 
fanziona bene o male; la prefazione dell'inverno 
in un modo o nell'altro è finita, e le prime pa- 
gine del nuovo almanacco... cominciano a empirsi 
di noterelle laterali: quarto lunedì della signora 
N...; prima del Cacaturacciolo, operetta di un 
giovine maestro roccapriorese ; five 0” clock in casa 
de B...; conferenza del professore Chierici sulla 
morte probabile di un illustre contemporaneo ; 
inaugurazione dei pique-rigues poliglotti al Circolo 
del Gelsomino ; lotterie al Circolo della Sacra Fa- 
miglia; chiusura del Pincio per interrompere la 
servitù di uso per volontà di un'îllustre famiglia 
romana, ecc., ecc. 


A 


Ma fino a Natale, amici miei, è una vera dispe- 
razione. Si incomincia, ma provvisoriamente; la 
invernale è ancora in formazione, e uno è 
costretto a contentarsi per così dire di segni pre- 
cursori; delle corse idroterapiche della Società del 
Lazio o dei preamboli giornalistici sulla ripresa 
dei lavori parlamentari ; e se prova ad andare al 
Costanzi si può trovare, come questa sera, in pieno 
Congresso antropologico, criminale e penitenziario. 
Figaratevi lo spettatore che non ha nulla da ve- 
dere col criminale. Come resterà, sentendo un 
vicino iniziato indicare successivamente i palchetti 
dei congressisti: 

— Quello, vedete, è îl palco della Danimarca. 
Nella Danimarca c'è... 

— Del putrido? 

, c'è anche un professore svizzero. Quello 
è il palco russo, quello è îl palco del granducato 
di Baden e dei Paesi Bassi 

E la serata di gala, nonostante la signora Ferni, 
assumerò senza dubbio un carattere penitenziario, 
capace d’impietosire anche un antropologo, soste- 
nitore della rigida teoria della difesa sociale. 

Intanto il Tevere, per mostrare che anche i fiumi 
sanno ricominciare la loro stagione, fa annunziere 
dai giornali che va allestendo una piccola inon- 
dazione ; forse per ricordare ai congressisti che 
la questione non è solo di offrire comode celle ai 
delinquenti, ma anche di distruggere quelle abi- 
tazioni, dove il povero onesto si sente penetrare 
fino all’osso l'umidità, lentamente assassina. Intanto 
il Ghetto è sempre in piedi e questa provvisorietà 
non è solo noiosa, è feroce, poichè nell'imminenza 
della demolizione quelle case sono più che mai 
abbandonate e nessuna riparazione è sperabile dai 
proprietari, che în fatto di riparazioni non hanno 
delle consuetudini molto cavalleresche con gli is- 


quilini. 
A 

Un altro segno precursore della stagione che 
si avvicina è l'agitazione del Circolo artistico in- 
ternazionale, che propone una quantità di rimedi 
e suscita una quantità di discussioni per impe 
dire che nelle relazioni tra l’arte e il governo il 
merito non venga soverchiato dai faccendieri 
Ora gli artisti, secondo me, avrebbero un metodo 
molto semplice per impedire questi inconvenienti. 
Dovrebbero obbligarsi tutti, sulla loro parola di 
onore, a non cercare, in caso di concorso, nes- 
sun faccendiere e a respingere le loro offerte... 

Ma questo è impossibile? E allora gli artisti 


convengano che tutto îl marcio non è fuori del 
loro classe, e che è inutile di discutere... secondo 
le formale parlamentari e a discendere dillo vetta 
luminoso dell'arte nei pettegolezzi e nelle 

minazioni di questo mondo troppo pratico... 

Che volete? Io ho ancora un entusiasmo ana. 
cronistico per quel tipo di artista che non per. 
lava, non vestiva, non taceva, non fumava so 
non in modo da sbelordire il borghese. 

E benchè questo tipo oramai se ne vada... in 
India, benchè diventi sempre più raro; a cercar 
bene, în questi giorni piovosi che precedono il 
Natale, 6 che non è possibile di andare in cam. 
pagna a godersi il sole col pretesto dello studi» 
dal vero, si può trovarlo su qualche panchina del 

è Greco in via Condotti. 


A 


Io l’altra sera ve l'ho incontrato, e mi ha anehe 
offerto di regalarmi delle sigarette del Brasile. 
Porta un cappello col nastro verde, un fra: 
nascosto da un mantello alla spagnuola, stivali 
alla scudiera,. barba alla moschettiera, pipa di 
terra, oravatta di stoffa giapponese. Dopo avermi 
mi disse: 


ceri. 


abbracciato, 

_. Sai tu che £OS8 è l'arte? 

— No. 

— L'arte è la forma. 

— Ho capito. 

La forma è tutto: tu, io, questa 
quel bicchiere, il nuovo ponte all'Orso. 
preraffacllista 1... 

— Qualche volta. 

— Meno male. Allora mi capisci. L'arte è la 
forma, perchè la forma è lo stilo... È lo stile, caro 
mio, lo stile non è altro che questo... 

Chiuse un occhio, ne apri un altro, fece una 
smorfia, tirò fuori la lingua di cui toccò la punta 
con l'indice, poi la fece scoppiettare contro il pa- 
lato e chiuse l'occhio che aveva aperto per aprire 
quello che aveva chiuso... 

— Hai capito? 

— Altro. 

— Ecco dunque che cosa è lo stile. Giovanotto, 
portami un bicchiere d’acqua 

— Subito. 

— Aspetta, portami un bicchiere d’acqua, uo 
caffè al rhum e un panino abbrustolito con burro 
Adesso ti spiego il Rinascimento... 


J: Mx Horo dg 
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AI palazzo della prefettura. 


lo veramente non so quali problemi di scienza #0- 
ciale o di umanità stieno per risolvere i due Co 
gressi convocati in Roma : ho anzi un vago sospetto 
che non riusciranno a risolverne neppure uno. Ma 
una cosa mi pare certa, e questa è che il prefetto 
di Roma e la gentile marchesa Gravina hanno ris» 
luto ieri sera un problema assai arduo, che è di 
render geniale e divertentissima una serata di s0l 
uomini, di quattrocento e più abiti neri, funebri cr 
nici ad altrettanti lucidi petti di porcellana. 

Il miracolo gentile si svolse dalle dieci al toceo 
dopo la mezzanotte, nelle belle sale sfarzosamente 
addobbate del palazzo della provincia. La cortesia 
proverbiale dei padroni di casa sarebbe bastata di 
per sè sola, ma vi si volle aggiungere il prestici? 
dell’arte ; e dal connubio dell’arte e della grazia us 
una serata indimenticabile. 

Serata anche internazionale per una larga rappre: 
sentanza diplomatica. Ho veduto gli ambasciatori di 
Germania, di Russia, di Froncia, d'Inghilterra, del 
l'Austria-Ungheria , e altri diplomatici in un grup? 
animato dove spiccava la bianca e pittoresca testa di 
templario del ministro degli esteri, conte di Robilan. 
Si poteva supporre che discutessero, gravi e corretti 
sugli ultimi episodi della guerra serbo-bulgara, ® 
già mi disponevo a scrivere nel cappello qualche frs5* 
colta a volo; ma il soggetto era assai più geniale 
parlavano delle rare doti di cantatrice della signo" 
Ferni, che in magnifica toelette — uno splendore ® 
dirittura — attraversava in quel momento le sale ® 
braccio dell'onorevole prefetto, per andare a rage 
gere la marchesa Gravina: 

Ma ecco il Mascheroni che dà il segno con pol! 
accordi sul pianoforte : il programma musicale i 
mincia. Ciaschedun invitato ha ricevuto un. elegoni* 
csrtoneino vagamente istoriato di putti, di emblen' 
e di fiori, tutto in bianco e rosso su fondo nero, © 
in nitido elzeviro brillano i nomi della signora Fert 
Germano, di Battistini, di Valero, di Sgambati. l' 
deale di Tosti, interpretato squisitamente dal Be! 
stini, apre la serie delle meraviglie del canto © del 
musica strumentale, perchè anche Sgambati congî! ® 
con gli altri nella miracolosa esecuzione di + 
pezzi uno più bello dell'altro, fino a quella Polonsi* 
di Chopin che non credo possibile si possa ese8!* 
con più vigoria e più slancio. 1 

La Fermi ba cantato con grazia inimitabile 
Perchè di Filippi, una cara e deliziosa romanza È 
camera, ove l'idea melodica si diffonde limpidissi®* 
fra le vaghe fioriture d’un accompagnamento elegante: 
E chi accompagnava era lo stesso Filippi, 1050 © 
paffuto, capelluto e commosso : caratteristica test a 
wagnerista, che ricorda, con venticinque anni 
meno, il classico profilo di Franz Liszt dai cer! 
metallici. 

Mancava alla festa Filippo Marchetti, trattenti? a 
Costanzi dalle prove dell'Opera Giovanni d'Austr; 
e io lo consiglio a pentirsene amaramente : e5 ai 
perduto quel gioiello del Nénuphar, roman: i 
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suseletti stesso, cantata dalla Ferni: e io non s0 se 
iigore del Ruy Blas abbia molte pagine musicali 
‘se superino questa per soavità di cantilena, peralta 
%° sssione poetica, e per squisita purità dello stile. 
#25 ne voleva il Dis, ma la volente ortista sori. 
rispose regalando un’altra romanza, che è 
cosa così indovinata della baronessa di Roth- 
Si cous n'aces rien è me dir 
) la serata continuò fra applausi incessanti, e 
,3 ebbero infiniti e meritati il Valero nella romanza 
Silla Gioconda « Cielo e mar » e ancora il Batti- 
Siri nella Gondola nera di Rotoli e nell'aria della 
fi Rudenz. 


pezzo ai $ tesissima con gli artisti, 
cmpre la prima a festeggiatli, fra un pezzo e l'altro 
concerto conduce ca gli amici nella sala del buffet, 
“ pirabilmente iafa'icabile suppliva alla mancanza di 
se signore, giacchè le sole intervenute erano quelle 
nno parte del Congresso penitenziario. E così 
‘corto che la festa era principalmente 
uomi. 
ho veduto, oltre i cinque ambasciatori, 
di Svezia e Norvegia, l'inviato d’affari del 
I ministro di Danimarca, îl ministro della 
sa Argentina, il ministro di Portogallo, l'in- 
esricato d'affari della Spagna : poi gli onorevoli Cop- 
‘ino e Taiani, e il vice-presidente del Senato onore- 
ole Caccia, e senatori e deputati, e illustrazioni della 
teratura come il Tabarrini, della scienza come il 
della beneficenza come il Peri, con quella 
in contenta di primo povero di Firenze, come 
Jo definì il Collodi. 
i termine della festa, la marchesa Gravina offri a 
i gli artisti, che avevano preso parte al concerto, 
i programma musicale rilegato in cornice di peluche 
nato : delicato pensiero da parte della nobil 
senora, e lavoro squisitamente eseguito, con rilievi 
: metallo, dai signori Cagiati a San Marcello sul 
Corso: una vera trovata. 
È possibile che nel mondo ci sieno di quelli i quali 
tano dell'efficacia dei Congressi : ma se ogni Con- 
dovesse avere una serata come quella di ieri 
palazzo del prefetto di Roma, e un'accoglienza 
come quella fatta a tutti dalla marchesa Gravina, chi 
che non vorrebbe essere ascritto nell'albo dei con- 
eressisti presenti e futuri, fossero pure penitenziari e, 
Dia ci liberi tutti, antropologici? 


È Crediamo sapere che le Loro Moestà arrive- 
zano in Roma domani mattina alle 9 45. 
obabilmente, se il tempo si metterà a buono, le 


ro Maestà si recheranno alle corse che avranno 
io alle Capannelle. 


vs Questa mattina ha fatto ritorno in Roma la si- 
ra Decrais, ambasciatrice di Franci 
algrado la categorica smentita di cui ci onorò, 
no due settimane, l'/tali-, insistiamo nell'affer- 
mare che l'ambasciatore signor Decrais non ha mai 
lixiato il palazzo Farnese. 


î Oggi alle ambasciate inglese e tedesca erano is- 

sz e bandiere rispettive, per ricordare il compleanno 

Sua Altezza Imperiale la principessa ereditaria di 
anîa, Vittoria Adelaide, che compie oggi qua- 
‘è noto, Sua Altezza Imperiale è figlia di Sua 
tà la regina Vittoria. 


+, AI ministero delle marina appena ricevuta la 
notizia del varo dell'Andrea Doria, riuscito felice- 
meate, venne issata la bandiera nazionale. 


+3 Ieri, al Campidoglio, ha avuto luogo il matri- 
Ronio della signorina Rachele Basevi col signor Et- 
i. Il consigliere cav. Settimio Piperno ha 
‘anzionato da ufficiale dello stato civile. Testimoni 
dela sposa erano il prefetto di Roma e il commet- 
detore Malvano; dello sposo, il comm. Mortera e il 
«ax Levi, Assistevano alla cerimonia ln marchesa 
ina, la signora Laura Mortera, e i parenti degli 


La cerimonia religiosa ebbe luogo in casa del com- 
Readstore Jung, zio della sposa. 

sposi sono partiti ieri per il viaggio di nozze, 

‘ompagnati dagli augurii e dai voti di congiunti e 


Ad essi e alle famiglie le nostre rinnovate congra- 
tulazioni. 


«x Il ricevimento che ebbe luogo ieri sera al Cir- 
{nre non poteva riuscire più cordiale. Ma,a 

Îl vero, le stanze erano relativamente troppo pic- 
%le per accogliere tutti gli invitati, che ammonta 
Vano a circa trecento. 

Vitre il ministro e il segretario generale della 
Suerta, i direttori copi dei servizi, e gli altri gene- 
ali presenti in Roma, intervennero pure gli addetti 
militari delle legazioni estere. 

Il ricevimento ebbe termine verso il tocco. Ma pa- 
Necchi ufficiali superiori abbandonarono prima le sale 
Xe recarsi in casa del prefetto. 


« 


Îeriì sera nelle piazze ove suonavano i concel 
chiesto ripetutamente l'inno reale. 
È Molto concorso di persone, e ordine perfetto dap- 
Pertutto. 

v I soci della Fratellanza militare sono invitati a 
lovarsi domattina alle 8 412, in piazza del Quirinale, 
© nisi ai veterani 1848-49, per rendere omaggio 
alle Loro Maestà. 


+ Domattina in Campidoglio avrà luogo una sim- 
festa. 

__Le Società operaie di Roma e provincia, accom- 
Fognate dai loro concerti, sì recheranno dal sindaco 
Her ricevere Ja medaglia d’oro guadagnata all'Espo- 
Niione di ‘Torino dalla Società generale operaia ro- 
All'atto della consegna saranno presenti anche gli 
Sorevoli Grimaldi e Coppino. 
ql 2 le Società si riuniranno a banchetto nel 
‘tto Reale ai Prati di Castello. 


** Domani, domenica, alle ore 10 1j2 antimeri- 
Cane, il signor Bertillon, delegato francese al Con- 
Sfesso penitenziario internazionale, farà una pubblica 


conferenza sul modo pratico come riconoscere i re- 
gidivi. Nella sala destinata alla sezione prima. 
L'accesso è aperto al pubblico. 


»°x Domani sera, 22 corrente, alle ore è 414, nei 
locale della scuola popolare serale di perfezionamento, 
via del Babuino, 169, il Circolo Terenzio Mamiani 
terrà seduta pubblica. Il professore Capannari par- 
lerà Sulla religione degli antichi romani. 

Ingresso libero. 


x°, Finalmente i Trasteverini possono dirsi contenti, 
Defchè i loro voti sono stati esauditi. 

La direzione della ferrovia Mediterranea ha fatto 
principiare oggi i lavori di sterro, affidandoli alla di- 
rezione dell'impresa Tognini. 


»*« Abbiamo anttnziato giorni or sono che i pro- 
fessori © gli studenti delle scuole secondarie avevano 
aperta una sottoscrizione per deporre una corona in 
bronzo sulla tomba del Re Vittorio Emanuele al Pan- 
theon, il 9 gennaio prossimo. 

Ora sappiamo che la sottoscrizione procede egre- 
giamente, e che fra le altre oblazioni è giunta al co- 
milato promotore quella di lire 200 inviata dalle 
guotine iscritte alla Scuola normale femminile Vi 
toria Colonna, di cui è direttore il chiarissimo pro- 
fessore Quirico. 


»* Nell’asilo per fanciulli idioti, situato sul colle 
Gianicolo, è disponibile un posto gratuito, al quale 
sarà preferito il figlio o la figlia di povera vedova, 
purchè affetti da idiotismo semplice curabil 


Dirigere le domande in Roma all'amministramione ! 


dell'asilo, via della Lungara, numero 121. 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Carmen. 
VALLE — Ore 8 112. — Il confe Marcello Bernieri. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Boccaccio. 
MANZONI — Ore 9. — La mano nera. 
ALHAMBRA — Ore 9. — La ruota maledetta. 
METASTASIO — Ore 8 e 112 — Commedia con Pul- 

cinella — Zena, ballo. 


ROSSINI — Ore 8 112 — Li fanatichi pel gioco del ; 


lotto. 

UMBERTO — Ore 8 {j2. — Compagnia equestre 
Roussière. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere 


BIGLIARDO 


Si desidera di acquistare un bigliardo usato, ma 
in buono stato. 

Dirigere le offerte al signor EDOARDO POLLI, Par- 
rucchiere, via della Vite, N. 3-1 - Roma. 


GAZZETTA LETTERARIA 


Anno EX — A 


— Sommario 


I moderni bi ne), Vittorio Pica 
— Scrittori tto (Salvatore Di Giacomo), Ma- 
rio Mariani — Una prefazione, Salvatore Farina 

rso il Nord (versi), Francesco Ruffini — Tri: 
e medici, Carlo Lessona — William Cowper, 
Maranzana — Mater, Mariula 


Torino, Roux e Favale, editori. — Anno, Hire 4. 
— Un numero, centesimi 10 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 21 

I radicali sono' decisi a provocare una discus- 
sione generale sulla politica del governo ; i mode- 
rati, invece, si sforzeranno di for rinviare alla 
Commissione la domanda dei crediti per il Ton- 
chino, il che equi 
discussione di una settimana, almeno. 


L'opinione pubblica si manifesta sempre più fa- ! 


vorevole a Brisson. 
Corre voce essere concordata un'azione comur 
dell'Austria e della Russia per pacificare gli Stati 
balcanici. 
La Francia e l'Inghilterra, al contrario, chieg- 
gono che la pacificazione sia affidata alla Turchia. 
La prova generale dei Jacobites di Coppée ha 
oltenuto un gran successo negli atti terzo e quinto. 


Milano, 21 (4. S.). 


Oggi alle ore 12,15 pomeridiane giunsero, pro- j 


venienti da Monza, le LL. AA. RR. la duchessa 
di Genova madre, la principessa Clotilde, il prin- 


cipe di Carignano ed il principe Amedeo con i ; 


suoi tre figli, ossequiati alia stazione dal prefetto, 
dal colonnello dei carabinieri e dalle altre auto- 


rità. Ripartirono tosto, la duchessa di Genova per | 


Streso, e gli altri principi psr Torino. 
Le LL. MM. partono alle 6,30 pomeridiane da 
Monza per Roma 


Domani, verso mezzogiorno, - sarà tenuto con- 
siglio di ministri sotto la presidenza del Re. 


gra ha avuto oggi un nuovo collo- 
Egli è stato dopo 


Ii conte N 
quio con l'onorevole Robilant. 
a salutare l'onorevole Depreti: 

Il conte Nîgra partirà fra qualche per 
Vienna, ma non prenderà possesso del suo nuovo 


orno 


posto 
lettero di richiamo. Egli crede di poter ritornare 
a Londra, per compiere questo ufficio, fra una 
quindicina di giorni. Altreltanti ne rimarrebbe 
nella capitale inglese. 

Il conte Nigra non assumerà quiudi ufficia]- 


arrebbe all’aggiornamento della ! 


onza prima aver rimesso a Londra le sue ! 


mente il posto di ambasciatore a Vienna che nella Î 
seconda quindicina di dicembre. 


În seguito ad accordi corsi fa gli onorevoli Ni- È 
cotera e Baccarini, si dice che questi abbia rinun- 
ciato a parlare della politica estera nel discorso 
che pronunzierà domani a Bologna. 

Non sappiamo da quali intendimenti l'onorevole 
Nicotera sia stato guidato nel consigliare all'oto- 
revole Baccarini da non toccare un argomento 
tanto delicato, specie in questi difficili momenti ; 

»biamo la certezza che di sì savio consiglio 
ranno grati il paese e il governo. 


Sono state fatte le nomine dell'ispettorato gené- 
rale delle ferrovie, secondo il nuovo organico pub- 
blicato, giorni sono, dalla Gazzetta Ufficiale. 

Su otto ispettori superiori vennero nominati 
questi sei: Fenolio, avvocato erariale a Milano, 
Passerini, Artom e Schioppo, ispettori del genio 
civile, Bussi, regio commissario presso l'Alta Îta- 
lia, e Plancher, ex-ispettore amministrativo nel 
regio commissariato. 

Così, secondo l'organico, gli ispettori capi de- 
vono essere sedici e i nominati furono quattori 

Vennero parimente lasciati dei vuoti nelle altre 
classi. 


La ragioneria generale dello Stato ha compiuto 
le ispezioni annuali presso le ragionerie delle di- 
verse intendenze di finanza. I risultati sono stati 
generalmente soddisfacenti. Essi hanno dimostrato 
un sensibile miglioramento nella tenuta delle scrit- 
ture. 


Congresso antropologico criminale. 


Nella seduta pomeridiana di ieri (20) il Congresso 
ha rinviato, con una pregiudiziale approvata da 26 
voti contro 21, la discussione sulla pena di morte, 
perchè non era argomento all'ordine del giorno. Indi 
il prof. Lacassogne ba fatto una notevole relazione 
sul terzo tèma (sezione secondo) dei medici periti nei 
processi penali, formulando alcune proposte, che fu- 
rono in massima approvate, tranne l'ultima, di cui 
si sarà discusso nella seduta pomeridiana d'oggi. 

Nella riunione antimeridiana di oggi (21) si sono 
fatte parecchie comunicazioni di psichiatria ed an- 
tropologia criminale dai prof. Tamburini, Angelucci, 
Todaro, Tenchini, Magitoh, RoukavichnikoT. Indi il 
prof. Sergi riferì sul terzo téma (sezione prima) della 
< classificazione psicologica degli atti umani », e le 
sue conclusioni furono approvate. Da ultimo il pro- 
fessore Morselli fece un’applaudita relazione sul 
quarto tèma, dell’ < antagonismo fra suicidio e omi- 
cidio », riconfermando in massima parte le osserva- 
zioni fatte dal Ferri nella sua nota monografia del- 
l'Omicidio-suicidio. 

Alla discussione presero parte Moleschott, che chiese 
alcuni schiarimenti storici; Ferri che notò anche la 
relazione fra suicidio ed emigrazione, e ricordò le os- 
servazioni presentate al Congresso da Tarde e da Co- 
laianni sull'argomento ; Lacassagne, Sergi, Veneziani. 

Dopo le risposte del relatore Morselli, il Congresso 
dichiarò esaurita la trattezione del tèma, rinviando 
alla seduta antimeridiana di domani (22) la relezione 
Frigerio sul gravissimo tima: « dell'epilessia, della 
saggia morale e della delinquenza ». 

Il Congresso poi, su proposta del Ferri, stabilì di 
tenere domani, domenica, due sedute, chiudendosi con 
un'assemblea generale e pubblica, nella mattina di, 
lunedì. 

1 congressisti antropologi si riuniranno a colazione 
domani, invitando i loro presidenti onorari e i membri 
stranieri. 

Ed è probabile che Ferri tenga una conferenza, nei 


primi dell’entrante settimana, sulle due esposizioni | 


antropologica e carceraria. Idea che ci sembra ottima, 


| perchè il pubblico possa avere qualche notizia com- | 
plessiva sull'importanza e sul carattere dei due con- i 
| gressi 


BORSA DI ROMA 


21 novembre. 
Mercato fermo ed animato. 
A contante la Rendita ebbe oggi scambi a 96 55 


i e per fine da 96 52 1/2 a 96 55. 


Poco în Generali a 610. 

Sempre ferme le Azioni del Banco di Roma avendo 
dato luogo ad affari a 755 e 754. 

Immobiliari 736 50, 737 5 

Acque Pie da 1750 a 1763. 

Gas 1720. 

Molini 429, 430. 

Mediterranee 565, 564. 

Cambi : 

Francia 3 mesi 99 65. 

Londra 25 14. 


Ore 3. — Apertura della Boran di Parigi : 
Italiano 96 30; Francese 108 20 


1752; Gas 1710. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parij 
Italieno 96 25; Francese 108 20. 


PELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, 20. — Ventun colpi di cannone an- 
nunziarono stamane il compleanno della Regina. 
La città è festante ed imbandierata. Stasera, il- 
luminaziane straordinaria della Galleria. 


DOMODOSSOLA, 20. — Stamane, alle ore 5 49, | 
Ì si sentirono scosse di terremoto ondulatorie, ac- 


compagnate da forte rombo. Nessuna disgrazia. 

GENOVA, 20. — Per il genetliaco di S. M. la 
Regina la città è imbandierata. Il sindaco ha spe- 
dito a Monza un telegramma d’ossequio e di fe- 
licitazione. 


NAPOLI, 20. — Le case e le navi sono imbgn- i 


dicrate per il genetliaco di S. M. la Regina. Sta- 
sera vi è illuminazione dei pubblici edifizi. 


BERLINO, 20. — Il Reichstag riconfermò l'uf- 
ficio presidenziale. 3 

La frazione polacca presenterà un'interpellan: 
domani circa l'espulsione dalla Prussia di suddii 
russi ed austriaci. 

MADRAS, 20. — Due trasporti con due squa- 
droni di cavalleria e con molti buoi ed altre prov- 
vigioni sono partiti per Rengoon. Un reggimento 
di fanteria indigena ha puro ricevuto ordine di 
andare a Rangoon. d 

SPEZIA, 21. — Ieri sera, alle ore 8, giunse im 
questo porto il regio ariete-torpediniere Giovanni 
Baussan, comandante S. A. R. il principe Tom- 
maso, 

Sono giunti l'onorevole ministro Brin ed il con- 
trammiraglio Racchia. s 

S.A. R. il principe Tommaso rappresenterà 
S. M. il Re al varo dell’Andrea Doria. x 

SPEZIA, 21. — L'Andréa Doria fu varato feli- 
comente alle ore 11 15 antimeridiane, ella pre- 
senza di S. A. R. il duca di Genova rapprese! 
tante di S. M. il Re, dell'onorevole ministro Brin, 
del segretario generale ammiraglio Racchia, delle 
autorità e degli spettatori plaudenti. x 

L'Andrea Doria fu benedetto dal vescovo di Sar- 
zana, esseridone matrina la figlia dell'ammiraglio 
Guglielmo Acton. Gea 

L'operazione del varo fu una solennità, e riuscì 
splendidamente. < 

L'onorevole ministro Brin sì reca a bordo del- 
l'ariete-torpediniere Giovanni Baussan e della co- 
razzata Italia. 
d'ira “orga 

Boxaventora Severm, Gerente responsabile. 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO, LUMi A PETROLIO 


DELLE 
Primarie Fabbriche di Berlino e Viena 

LUMI da, scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 

EUMI da tavola. 

LUMI da studio. 

LUMI per scaloni. 

LUMI da sospendere. A 

LUMI doppia fiamma Duplex. 

LUMI inesplod. (New-Patent Duplex 

LUMI Quinquet da studio. 

LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte, da sospendere. 


LAMPADARI IN BRONZO DORATO. 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — 
Firenze, via de’ Panzani, 


NOVITÀ 


Parafango im Caoutchoue 


Si applicano sgli stivali senza bucarli. Comodissimi 


! e di lueghissima dura! 


— Prezzo: L. 11 25 îl paio — 

Aggiungere cent. 30 per la spedizione raccomandata. 

vaglia all’Emporio Franco-Ita- 

0 Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Il più perfetto apparecchi 


PERLA 


Fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema FÉVRE) 


Quest'appareccisio è semplice, solido e facile a ma- 


egiare ed a tran portare. n 
Perna di Sca 3° può ottenere istantaneamente. 


Nè metallo nè gomm.® in contatto coll’acqua. Nessun 
imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO. 


Apparecchio da 1 bottiglia + L 


> 30» . 


> 5» UT 
Ad ogni apparecchio va unita l'is'Tuzione per luso. 
Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporiv Franco-Ita- 
iano Finzi e eli iv Roma, ri del Corso, 377-379 
e via del Giardino $5-96 — In Firenze, via de’ Panzani, 25. 


! Curatela vera igiene del corpo 


Qui Rendita 96 60; Generali 611; Roma 754; Acque 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semisupi 
BAGNI parziali per braccia, ecs 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 


uDigtro riebiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
ito presso lEmporio Franeo-Italiano Finzi ® 


Deposi 
Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-379 e via del 
dino, 85-85 — In Firenze, via de’ Panzani, 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
del Corso, 377-379 Via de’ Penzani, 26 
pe în tutti i generi e dimensioni per uso 
o rustico, industriale, e da incendi, dello Sta- 
bifimento meccanico Rich. Lsngensiepan n Backau — 
Mezdeburgo (Germania). 
Merci dì prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


qualità aquizita 


28, Non 24 ti chiedo che po: 


i. cioccolata prodot 
i» che parole, contentame : te data 
So et mie cite IO UNA. CASA (GX CHOCOLAT. fa = 
sola. 29. È i; s oe sUeBARD o 
ar =_= [ll di Spodizione della Ger 7 = 2 ia” / É NeucbateÌ (Svizzira) pe 
ROMA La ; emiato con più medaglie d'oro 7” GIUC na conferssa ogni giono = 
VOI ia di Rope Ve con varli ordini cavallereschi f ag inno E 
‘n || — Buone rendite casuali; : = i x mandato dele ae 
I È 1 Pal iù di 
ALBERGO DI MILANO {| cteria con referenze alie - che ecme l'alimento ricostituente il più digeribile p o 
I Sticiolì A. IE 2888, al i i onvalescenti © lo persone dabob. — Il cesso di iu. ES 
Pinzza di Montecitorio, dirime | l''Uflicio di qu Se SAI rato del suo grasso, ai diatiagne apocislmente a talo scopo 
petto al Parlamento. Confor= O di questo Gior CEI d ogni giorno più ricercato. — La cioccolata è ini in 
fabile, buon gusto, prezzi mo- | {[ 1°"® Bel por i louristes ed i viaggiatori. Di 


“= pettorali e refrigeranti 
Propr. Ans. CARAMPRLLI 


Diet E. Dasyrrro COLLA lix Zî del Dott G-Mazzolini Grande Medaglia dere 
rr | Cemento — Ceramiea iniversale d’Anversa 1885 


sio nto pscalem 6, ite _ {ROMA viadello quatro Fontanetf} È ì | _ É 
MOTEL DELA RIVIBRA |Sitdgnecemento eee —= > nl 


la durezza del marmo. 


pia di ii 7 ro a doi ere SAN si 
‘oguimIa del Golio e Alive [are ollo varo see 18 = = = È APPROVATE DALLA < 
susio, Confortabile, buon gusto |" jrigere domande e vagii Non contengono zuccaro, oppio nè suoi sali, perciò sono le uniche pasti ACCADEMIA DI MEDICINA 
Te tS l'Emporio France-Itetiano Finzi glie che non guastano la digestione. — Hanno proprietà abortiva se si usano > 
i fanno prezzi di pensione. | ‘Bionchelli in Roma, Corso, ai principio del male © perciò d'effetto sicuro contro le tossi incipienti DI PARIGI 
I proprietari: Giuserpr Rat- | 3 e via del Giardino 85-86 (raffreddori) malattie infiammatorie della gola, afte, afonia. ecc PESSITZESE 
‘mo.pi-Ernesto DeLviTTo. | In Firenze, via de' Panzani, 26. — Si deve consumare una scatola in due giorni dai grandi, la metà d: : 
piccoli. Per il grandissimo smercio che hanno in tutta Europa vanno sos: Riassumono tutte 
Approvato delle Facoltà Mediche di Vienna, Londra, Am getto ad innumerevoli contraffazioni perciò si garantiscono solo quelle che le Proprietà 
& ; si trovano racchiuse in scatole identiche al presente disegno. Dette sca- n 
terdam © Berlino, — Sperimentato durante 60 anni. tole sono avvolte all’opuscolo che accompagna tutte le Specialità dello stesso dell’ J/0DIO 
Autore Dott. Giovanni Mazzouini di Roma dal medesimo firmato. Sono e del FERRO, 


riavvolte in carta gialla con marca di fabbbrica in filograna e coll'incisione 
che si trova sul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi- 
del Dr G. POPP pali farmacie del mondo a L.. #,5® la scatola. — Si spediscono dal Fab- 
I. R. Dentista di Corte a Vienna bricatore per pacchi postali coll’aggiunta di 60 cent. Un pacco può conte- 
Pulisce i denti e la bocca, produce una freschezza gradevole nere 24 scatole. 

® di grande durata, possiede un finissimo, aroma, ed è il migliore - 

preservativo contro l'infiammazione delle gengive, tartaro, do- de H H Sovrano ed infal- 
preservativo coniro Dintammezinni te del denti, sllontane Acqua Ferruginosa Ricostituente. ici rmeio per 
cattivo alito, facilita la dentizione dei bambini. È un gargarismo riacquistare subito le forze debilitato per lunghe malattie, anemia, perdite 


ACQUA ANATRRINA DEI DENTI B PER LA BOCCA 


Hi; 


14 
È: 


to efficace contro le malsttie croniche della gole di sangue, indebolimenti provenienti da qualsiasi causa. — Piattiva la vi- 
er 0 di preservativo contro pal unertg Vitale nol rilità perduta per il troppo abuso. L. f,5@ la bottiglia, che basta per 15 #6 
cura delle acque minerali. iglio da L- 4,55 n giorni. Si vende dallo stesso inventore e fabbricatore Dott. Giovanni Maz- Ù 
2 Pasta odontelgica anaterina = Prezzo L. 3 — _ zouni di Roma al suo Stabilimento Chimico Via Quattro Fontane 18, ed in UNI 
n \ Pasta odentalgica aromatica — » »—$5 il pezzo tutte le buone farmacie. Un pacco postale contiene tre bottiglie ; si ricevono 
E) polvere dentifricla vegetalo >» > 150 franche per L.&,1@. Sono confezionate come quelle del sciroppo di Pariglina. Queste Pillole sono di una efficacia merari- 
È 


del D.r POPP 


3] imiplombatura del denti per impiombare È s A NE 
| ea i gliosa contro l’Anemia, la Clorosi e in tuttii 


da se stessi i denti cavi >» > 525 1 contro | utt 
Il Sapone d’erbe del D.r Porp, adoperato da 18 anni co) casi în cui si vuol combattere la Povertà del 
miglior successo contro le eruzioni della pelle di ogni sorta, e 

«pec tonico il prarito, lerpete, la tigna, ia forfora dei Sangue. 


capelli e della barba, i geloni, il sudoro dei piedi e la scabbia 
Prezzo, cent. 89 il pezzo. 


poeti sine erge i cieco gie. Restaurants, Birrerie, Caffè, Buffets, Alberghi, ece. 


Non più orologi a pendolo! tr 
Fichi muniti della marca di fabbrica. ia da 
Parecchi contraffatori © rivenditori in Milano, Vienna 
© Venezia, farono recentemente condannati a pagare fori! PORCELLANA DI SASSONIA bionca e decorato, gar: ita resistente al fuoco. Assortimento 0 Ro LoGI A L) ER I CA NI G A R À Li Ti ti di 
munlte, ‘completo per quanio occorre per her montare uno Siabilimesto di quelsiasi importanza. SERI dci n 
1 CRISTRRA di torme eni per Laquoriati, ecs. (Bicchieri da vino, da punch, da birra, | OROLOGI A INDRO da muro a grande nikelatirs,, d 


Depositi in Roma: Farmacia inglese di N. Sinimberghi, Evans 
mb E ci da roso!to, da bibite, da vermonih, ecc. 
"i tt, 65, 6 - Farmacia 6. Ottoni, Corso, va da ronsio x Ù . i 
e G, via Condotti, 54, 65 e 66 - Farmacia G. Ottoni, Corso, 199 fl VASSOI (Gabarets), cosome per caffe. tea, esc, in metallo bianeo, elpaca, packiong, nikel, eco. 


Mi di Pietra, 9 - Società fi tica ro- im eria (ors e mezzo ore). 
RR e ocietà farmacentica FO | POSATE DA TAVOLA e CUCCHIARINI in metallo b:snco, prototype ed în vero Christophie. 


CILINDRO, forma speciale, alegentiasime, 


ima, via Nazionale, Palezzo Colonna - Farmecia Berretti, vio ia ailcolnora si gio 
Piennv Lia 149 e 150 » A. Caginti e G., Corso, 249 a 25Î-H5 f COLTELLI da tavola e da dessert. _ È F Ù palla para, Drena si i 
ì e in tutto le Farmacie, Drogherie e Profumerie d'Italia. — Dietro richiesta si spediscono i campioni — OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA i 
i - Dirigere domande e veglia all'Emporio Frànco-Italisno Finzi e Bierchelli in Roma, via del ca È i 
i - INJEZIONE COTTIN Corso, 377-379 e via del Giardino 85-85 — Firenze, via de' Panzani, 25. REGGLATORI DI VIES i 
i guarisce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti e cronici anche i più sr: Orologi da tavolo (carica 404 giorai) 7 
Fiballi, senza denno elcuno e senza rimedii interni, — L. Cinque, TINO: ? n wi h = È 
ae ma più capelli bianchi! ) giungere cent. 50 per il pacso postalaj ; 

NS. La vere Cottin si vende solo alla farmacia TARICCO, zio Franco-Ita è 

S. Carlo, angolo via Roma, Torino. — Osservara che porti ; 


ta firme Tarieco per evitare le molte contraffazioni. 


ACQUA INGLESH|== == 


ALIBI VAN [c=e 


INDISPENSABILI epr 


per gli usi agricoli, industriali e domestici Dirigare domande e vaglia olPEmporio Frenco-italiano hell in Roma, via del 
ps 379. e via del Giarsino 85-85 — In Firenze, vi i, 26. 


a dai tig 
da 3x1 prinsipio del 

di differisce de 
a ai bezano sui 


Sono costruiti in rame, stegneto nella perto interna, cogli ac- 
cesseriì di Gitone e la serpentina di stagno purissimo, Funzio- - 
Sano @ carbone, a fuoco centro!:, e soro eleganti, sclidi © facii INDERATURA IMPERMEABILE i adopera senza spazzole; fa 
a trasportersi ancorché montati ‘aiuto di questi apperecchi: ANE ‘applicabile colla spugna attaccata al turacciolo. Il suo bril- 

Ogri Aggiecltore, Proprietario o Negozionte potrà renderai Jante senza eguale si conserva una settimana in ogni stagione. 
conto esatto della forza del vino, birra od nitre bevande fni- PASTA GLEOSA in scatole metalliche, tal quale À 
sinmrtiete ftt usi Baci tette NIN U BLA Nero ala bi Spata Da e 
Hit, ché potrà anche retbficare, e produrro seque profuma! durevole si le pazzi i 
Tlnzie o Rlerol con un gran numero di nostenze proprie 2 € revole sì ottiene prontamente olando leggiermente. 


Dirne e che spesso vanno perdute (fiorì, frutta, gruni, redis), re- "BALMORAL, daal calzamento delle signore e dei fanciulli un bel 
Fap Li ( 8 N I J BIAN= aggllacciato Non crispa il cuoio enon sporca le gonne, 
Ogni Industriale o Fabbricante potrà esperimentere le me- si applica facilmente colla spugna attaccata al turacciolo. 


‘rime che deva impiegare. Ss ni 
di n ecialità dell: 
gni Farmeciata potrà ad ogni istente produrre slcoolati, peci: a 


acque eromaticte, estretù concontrst', co. 
Qgni Chimico potrà procedere sila ricerche e analisi che ri- Fabbrichein LONDRA) 
chiesono la distillazione. 


Ogri Famiglia potrà confezionare da sè e con tutta pai Aganti exclustoi per F'Italta Contrale d n À 
zione profumi, neque da toeletta, liquon, ecc. Finzi e ‘Biarichelli SSA; fas rai 26. 5 
Prezzi: 4A! 'oma :V. del Corso, 153-54 
lembicco ‘Valyn da ditri 4 112 (a spirito) L. 60 OLEINA NERO CAPRETTO in vasi di pietra bigia e in scatole Y 
ombigzo Velya da iti 1 112 (ampi) I cosiong sto NUBI A Nepi pelle scarpe di capretto Prodottà superiore e che 
s joe 5 ‘sfidare ogni concorrenza. 


8v METAL POLISH in scatolette metalliche per nettare il bronzo, 
Ni rame, la latta e il vetro. Non contiene sostanza nccevole 
© corrosiva. Da un superbo brillante. 


sracc? 
Dirigere domende e veglie all'Emporio Franeo-Italiano Finzi NUBI IICERATURA PER L'ARNESE per ogni parte di cuoio della ban MACCHIN LLP LIU 

o Biogshelli, Roma, Via del Corso, 377-78 79 — Firenze, via dei À latura. liquida impermeabil aci Paffivigaio 
Ti e i Css ear per macinare colori a slia 


Ugualmente avosilente par macin:re cè 


1 vantaggi di queste macchinò rappresentano 
1. Notevole risparmio di tempo e di forze, p 
tei detti macinini sì macina una G 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


La salute dei Bur. 


DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi: L. 20, — 30 — 35— 45 — 50 — 60-75-85 P d Lise 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-taliano Finzi È P it t fi . rat; ina n 

gg Biencheth i Tome, ria del Corno 177379, © via del Giercino uova Poltroncina meccanica a trasformazione mefgpo ivi 3 ig or gu! 
"nia LI goila pietre. — La ri rulitara del mastolno; she ‘si 
TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-MARIA bile. che è solido ed elegante, se-ve si Monta Daeimente, oo rie è esta polch 

Con palette mobili e termometro a Dinidicas Ta ; teso so otra 

— È pa # Sosicchè _ Pittori e lmizienchini prsscno po 

pBoonto sitema, di ingoia oire A VERE Podio la ne E°2°Gi carrozzina per appariamo i us ue STE etaagi di questi acini 


dima quantità di burro in qualità superiore, di perfetta conser Y cino. se riconosciu, ci autorizzano a 
tazione è colle massima facilità. È utile quindi ‘a speculatori è È ei 3 più che essendo ed 
privati per il gron vantaggio di poter avere ogni giorno il Prezzo: L. 30 — Imballaggio L.1 50 & Rorsaro in brava tempo il preze 


fresco che, ricavato dal , è molto più nutrito, salubre e Si spedisce solo per ferre 


Macine che producono onil, 25 al 


gustoso. S irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi È nd 
ALE S Dirigere împori iam 
N° 1 ceponiià Misi è Peo LET chelli in Roma, vin del Corso, 317-379 è via del Giardino 83-88 — Macine con volante 
Ilmbgllaggio . .. -.. . > 2= Firenze, via dei Panzani, 2î- La A mballaggio L.4 50 per macina 


Ditigere domande e vaglie all'Emporio Franco-Italiano Finzi Dirigere domando 6 vaglia all'Eur: 


è Bincheld in Romo, va del Corao, 377-379, © via dal Giardino ; E (rn: < irigere do a gl 
85-36 — Firenze, via de’ Panzani, 26 Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 00 tata o n 


VEE O, TECNO, IIS TA n 


Anno XVI. — N. 317 si ricevono presso l'Amministrazi ci 
n LE INSERZIONI Pazza Montesiorio, E2t e le FIRENZE Meo Uve privciple 
21-22 Novembre 1885 Emanuele, 24 — Dalla Francia, l’Agence principale de Publicits, 


O RVI 


ANNO 


= sa 
aa CREZzI D' ASSOCIAZIONE 
ta della ù Trim, Ben de 
cu) CIR 
dliiei d'ijaropa o Calro >» 11 22 4 
n» ‘folto, Tunisi, Tripoli» 9 18 88 
lzzera) recectenenane > ML 8856 
7 > 185 s0 6 
no più > 2 d so 
sno sì 


Cent, 5 


A Roma 


PANPULLA 


Roma, Domenica-Lunedì 22-23 Novembre 1885 


sfogliando a caso i giornali della pro- 

mi è capitato di leggere în testa alla co 
"renza telegrafica che l'Italia di Milano ri- 
idianamento dalla capitale, questa pero- 


S 


© Un brutto complimento.toccato al sarto dell'o- | 
tis. Ieri sera, in via San Giovanni 
» di Depretis tornato a casa 
ceo. ecc. » 


v 


trovò, 
mi dilungherò a raccontare quello che 
to quel brav'uomo a casa sua. È scritto 


dieci comandomenti : « Non tornare | un uomo telegrafubile. E perchè lui sì, © non i } per mandare un disp 
dell'ora consueta ». In ogni | sarti di tutti gli altri ministri © segretari gene- $ 
sto dopo che prima. È l’unico mezzo | rali? E qual ragione consiglierebbe a compren- PARA 
purgatorio în questa vita e- molto | dere soltanto i sarti delle Loro Escellenze in una RE 
l'inferno nell'altra. | categoria esclusiva e privilegiata? fIl privilegio è | |A 0onova un propri i iteni 
e il sarto dell'onorevole Do- { contrario alla democrazia : abbasso dunque il pri- | 1®SCiò gli appartamenti ai rispettivi inquilini, che 


no supporre 
fino a ieri il più felice degli 
infatti una gran bella sodi 
1 di poter dire : « sono io il solo che tagli 
o al presidente del Consiglio, il 
sli tag Ma pur 
yo ogni rosa ha le sue ed anche il 
‘onorevole Depreris dovrà oggi meditare 
i arreca seco la 
Più modesto sì, ma senza dubbio assai 
mio sarto, che almeno può darsi il 
narg a casa a qualunque ora, senza 
si occupi di lui. 


uomini. 


ris fosse 


lia addosso a tanti altri». 


ha spine, 


un 


Tuttavi: ò zion fatta da queste c 
ui rdine, diciam puramente 
i notizia data con tanta premura 
di Milano non va senza una grandis- 
ortanza. In primo lu rà cortamente 


buenti italiani, l'apprendere 
3 se li 


un 


» di credere che l'onore 
hiere 


un parruc 


ptro il 


a ‘compie 


uzione 
mpo nel giorualismo italiano — 
olare? 

© dalla copitale 


pari 


di provincia 


le corrispon 
del telegraf tevoli 


tut 


menti 


e degli uomini po- 


fra avveni 


rezzolare 
ie brace! 
ri, e fra le note del libro 


ogni 


1 mettere insieme 


telegrammi, avea f 


pamevte di far 


7 È d tis, il menu 
3 1 desinare offerto nel iorno all’onore- 
* imoldi, un colloquio di Baccarini col suo 
5 le escursioni politiche del cavalie me 


pitali, vere for- 
Tutiavia, 
per sè 
icende 


ti avvenimenti 


orrispondi 
fatto tanto straordinario di 


iosità generale, per le v 


desse una certa notori 


baro e Lopez possono considerarsi come argo 
menti esauriti. Por fortuna, il corri 
r, 

gerseno neppure, una 


vole Depretis per aprire ai 
ed ai loro I 
è possibile delimitare i confini. 


vilegio! 


mortali principii dell'ottantanove, io doma 
tanto che i corrispondenti di prov 
conferimento di celebrità no: 
ferenze. Dateci notizie del barbiere dell'onorevole 
Coppino : diteci quello che fa il callista del 


STAMPA NOVA | n ellapi iedeva l'uomo in vista | Ferrari, è vonuta la lettera dell'onorevole Costa, { 
— lel pubblico, l’uomo che a qualunque titolo go- | il quale diee che il congresso di Firenze ha fatto i 


tà. 
Brutta condizione codesta per i poveri corri 
pondenti - specie ora che Coccapieller, Sbar- 


un buco nell'acqua. 
Invece di un Fascio si potrebbe dire un fiasco. 
Almeno così pensa l'onorevole Costa. 


* $ 
DIANA 

Il corrispondente da Alba della Gazzetta del 

Popolo sì lamenta cì-- l’ulficio telegrafico sia stato 

trasportato al terzo piano di un paluzzo, e dice 

di quelcuno moda il 


ondente del- 
vuto, forso senza 
pirazione felic 
ho il fatto successo al sarto dell’onore- 
giornali di 
{tori un orizzonte nuovo, di cui non 


‘Italia di Milano ha 


voleva 


cia 


prov che « per la comodi 


pubblico ». 
Comodità di chi? Mi pi 
pere a chi possa far como: 


io di sa- 


cerebbe pro; 
do di salire tre piani 


dti ventato 


sarto dell'onorevole Depretis è già di 


li avevano în affitto 

Cosicchè quei fortunati non pa 
pigio i avranno invece la tassa 
mobile. 

Che cosa ci vorrebbe ora? 

Che morisse anche l’agento dell 
sciasso eredi i suddelti fortunati del pubblico 


tri im- 
ndo sol- 
cia, în questo 
usino ingiuste p 


In nome dell’u 


maglianza e di tutti gli 


‘ono- 


erario. 
Ma pur troppo gli uomini muoiono e 


revolo Magliani. 
Avviate, senza partito preso, il giornalismo ita- È 

liano per questa nuova via che il prog 

apre dinanzi. Per conto mio io auguro non lon- 

tano il giorno in cui, în testa alie corrispondenze 


o istitu» 


zioni restano. 
E lo tasse sono una 


esso g 


fsconda istituzione. 


tar 


* 


dalla capitale ci sarà dato di leggere dei tele-f A 
roi come uaslo | Un riovo confratello a MI ein i 
< Ieri la serva dell'onorevole Cairoli è stata ! | Finora è iu ges ib un certo | 
ER i ingegner Nava e si © La Lega Lon 
sorpresa in cucina, in intimo colloquio unilio di 


pompiere. » 
Gi arriver 
che non si credo. 


ammo? 


Pr 
Il Puagoto dice 


mo, se Dio vuo! 


più presto di quel | 


che il nuovo confratello sarà 


ni 
‘ne nè pesce; 


e pesce. 


jo tutto 


me 


io 
nie. Vi pare? 
a 


nè ca 


che n 


si difensori di un Carroccio 


E centomila au, 
che non 


+» 


GIORNO PER GIORNO 


tenb 


comiano la prodezza che lo ha consolidato sul 
trono. 


come aveva principiato, 
tandolo pe; 


l’uomo chi 


lano. 


* » "# 
sea A 
La itica in Inghilterra 
Parecchi candidati conservatori farono minae- 
ciati di morte, se non ritireranno la loro candi 


datura. 


La Gazzetta piemontese parlando dei muovi pro- È 1, irontusci ore dell'onorevole Baccarini a B 
getti finanziari del ministro Magliani, chiede UnA } Joyna : 
lunga e minuta discussione, prima di concedere È 21 nocemdre, ore 6 pomeridiane. — Banchetto in È 
queste nuove imposte ai ingUA i | casa M | 
a Aa Fruse e | 29 novembre, ore 7 pomeridiano. — Banclietto } 
Versa ne sn all'Albergo d'Italia. i 

Il governo a cui si impone l'abolizione Re iui gii ceaioniii 
Cina aTcntsi ciisdono Faro 2008) i in casa Ma chi, a Pontecchio. Hi 
sull'imposta fondi la diminuzione del prezzo i "Gio dom 
del sale, e altri sgravii di tributi: che si trova | E cho organi digestivi! i 
costretto a triacera ptare di r | Sarai aria 
quotidiano domande di nuove spese genere } dei dem I) 

nazionalmente elettorale, | 
buenti come pesore quan i ue 

i quettrivi per far fronte a tu Ì 3 

Se fosse ministro delle fi Ung 

, andrebbe a pigliare i der ndo della | Leggo în un di a 

luna, v la Piemontese non direbbe più, nataral- { “ Mi consta in modo positivo che le potenzea- 
mente, che il governo dissangua i contribueu | wrebbero desiderato che la Serbia e la Buigari 


ie decisive 


avessero riportato ambedue vi 
Dice proprio decisice ! 
A voi sembrerà qualcosa di 


ura del pure a me 


cate 
snmente, nel periodo eruttivo della 
dell'onorevole 


della quadra- 
e. Pure vi era 


«mo, dee: 
letteratura radicale. Dopo quella circolo, e forse 


un mezzo di concilia 
cui ni 


pro 


t 


un amico, mentre guar 


con 


min: 


conto del x 


5 Now 318 


Pranzione DD AumimisTRAZIONE 
Bona, pics Moiecioro, Hi 190 


PER GLI ANNUNZI 


ni Ammniziatenzione del Giornale 
4 presso D'Ulfcio priscipale di Pabbi 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG 
{Wodazat gli Indirizzi io quaria pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


are queste villorie decisive in 
0 sarebbe stato vinto. 
Bastava credere ai telegrammi è 


ssuD 


Tle due diverse 


‘enienze. 


* * 
xa 


ll vincer ‘empre fu laudabil cosa. 


E lo prova ora il principe Alessandro Bat Ri 
I giornali russi hanno mulato linguaggio ed cn- 


I tempi sono mutati, e i 

giù, le cose del mo 

‘0 modo. 

Se il principe Alessandro continuava a toccarne 

lo mandavano via trat 

gio di un sellaio. 
e da uomo 

ride. 

il momento l’uomo che piange è il re Mi 


ostuni pure, ma su 
vanno sempre all 


lo 


Ha vinto: 


go è diventato 


Per 


a Londra edaltri nelle 
nî tra conservatori, radicali 


Otto meetings tenui 
i a pu 


Cavare un 0 ! 


nio all'avversario! ecco ciò che in 


ama avere la viltoria in pugno 


glese si cl 


luropa pensa al modo di ag- 
i comi delineare un 
ta ottenere im- 
ma il Marocco 
tata per que 


cntativi 
Ieri il Bulgero, domani il Marocchino! 
‘Europa può vantarsi di essere ben conciata! 


a: 
rit 


n 


ume da 
aria preoe- 


la con 


accigliato? 


n sono L 


pussezgiavo 
qua e non 


un mio vicino... 


— Sarà circa un paio d'ore fa 


e capirai... co- 


io a essere inquieto. 


Pe 
Ii 
della meda quest'inverno. 


Li 


le signore. 


colore granato sarà 


uno dei colori favoriti 


uco dai 
atri 


ornali parigini che nel render 

della principessa Carolina 

Zamoîscki, cel 
Averardî,  rappre- 
io, notano le seguenti foilettes : 
La coniessa di Trapani, vestito di stoffa verde- 
reseda e veliuto gra: ppellino di velluto 


Sh BAMARTE INDIANO 


WILDE COLLINS 


lettera in saccoccia, e poi doman- 
tT che cosa pensava delle misure che 
e alla banca. 
bene, mio caro si- 


‘0 prese relativamei 


tv 
pa 


ai ottiene nio © 
e non si sarebbe potuto fore di più. Però oc- 

ine tra sorvegliare un’altra person: 
SD - Quella il cui nome si trova segnata nella lettera ? 


signor Blake, proprio quella. Ma ormai, 
fatto è fatto. Quando il momento sarà 
rò proporre qualche cosa a voi e al si 

Intanto aspettiamo, per vedere se il ra- 
Eizo avesse qualche nuova interessante da comu- 


fano vicino le dieci, e Scoiattolo non dava segni 


allo che è 


o Cuîî, per cambiare discorso, s'informò 
hio amico Betteredge, e del giardiniere 
ody Verinder. Ed egli sarebbe natural- 
10 a discorrere del suo argomento favo- 


enti. 


A Tio, cioè la cultura delle rose, se non fosse stato in- 
otto dall'arrivo di Scoiattolo. 
i larando nella mia camera, il giovinetto si fermò 
èla soglia, guardando con diffidenza lo straniero 
ROMA the sî trovava 7 
orava in casa mio. 


Vittori lo gii 
Eli dissi di avvicinarsi. 


© Voi potete parlare dinanzi a questo signore + È 


aggiunsi. - Egli è qui per aiutarmi coi suoi consigli, less 
e su tutto. i — E perché? 
Nella nostra società moderna, una celebrità, quale j — Ecco: il signor Bruf voleva accertarsi se il 
che sio, è una potenza. La riputazione del signor ; signor Luker, uscendo dalla banca, avesse o no con- 
| idi disti 


segnato qualche cosa a qualeuno. Ora io 
tomente che il signor Luker consegnò appunto qualch 
cosa al mio uomo. 
— E perchè non avverliste il signor Bruff? 
— Non ne sbbi il tempo; l'uomo dalla ba 
uscì subito în gran fretta. 
— E voi avete corso dietro a lui? 
— Sì, signore. 
11 delegato strinse fra 
ragazzo, dicendogli: 
— Mio caro Scoiattolo, voi avete molto giudizio. 
Fino a questo momento sono assai contento di voi. 
Sooiattolo arrossì del piacere, e il delegato continuò 
— Una volta useito nella strada, che cosa fece il 
marinaio dalla gran barba nera? 
— Prese un cab. 
— E voît 
— lo mi arrampi 


Cuff era giunta fino alle orecchie di Scoiattolo. Per 
modo che quendo io pronunziai il nome del grande 
uomo, i grossi occhi del ragazzo cominciarono a gi- 
rare nelle loro orbite in tal modo che io ho creduto 
per un momento di vederli cadere per terra. 

— Mio caro ragazzo — disse il delegato Cuff - rac- 
contateci un po’ quel che avete da dirci. 

Scoiattolo parve lusingato di essere interrogato dal 
celebre poliziotto, dall’eroe di tante avventure fanta 
stiche che avevano formato oggetto delle discussioni 
di tutta Londro, 

— Come vi chiamate? — domandò 

— Mi chiamo Ottavio Guy; ma per 
mi dicono Scoiattolo. 

— Ebbene, mio caro Ottavio Guy, detto Scoiattolo, 
savato îeri, insieme al signor Bruîf, nella banca 


nera 


le dita ossute la guancia del 


delegato. 
soprannome 


voi eri 


ji Lombard Street. 
cli ooo ai dietro la vettura, e la seguii. 


vero. 


— Voi ve ne andaste improvvisamente. Prima che il delegato avesse avuto tempo di for- 
— È vero. mulore una nuova domanda, mi fu annunziato il primo 
— Che cosa avete fatto ? giovane di studio dell'avvocato Bruît. 

— Mi sono messo alle calcagna di un tale. E siccome io non volevo disturbare il delegato du- 
— Chi era? rante il suo interrogatorio, ricevetti il primo giovane 
_ Un uomo molto alto e grosso, con una gran } nella stanza vicina, 


Egli mi portava cattive notizie del suo padrone. 
L'egitazione dei due ultimi giorai era stata troppo 
forte per il signor Bruff che, durante la notte, era 
stato assalito dalla gotta 

AI punto in cui erano le cose, 
era insopportabile. Ii bravo avvocato 
non potere, in queste emergenze, aiutarmi 
consiglio, e mettera il suo primo giovane a_ mia di 
sposizione. 


barbu nera, e vestito come un marinaio. 
— Infatti — dissi io interrompendo - mi ricordo di 
aver notato questo individuo. Io e il signor Bruffere- 
demmo per un momento che egli fosse un agente 
degli Indiani. È 
fl delegato parve curarsi assai poco di quello che 
il signor Bruff ed io avevamo pensato, e continuò a 
interrogare Scoiattolo. o 
= Voi dunque aveto seguito questo marinaio ? 


sto contrattempa 
inquietava di 
col suo 


lo mi affrettai di serivere al signor Bruff per ras- 
sicurarlo. Gli dissi che il delegato Cuff era arrivato; 
che in quel momento face errogatorio 
mancato di tenerlo in- 
per accadere 


viattolo; e che non avrei 
ciò che 


fosse nella 


giornata. 
Dopo avere sc 
gato Cuff era. presso 


ro questa lettera, tornai nella mia 
al caminetto, e 


camera. Il dele; 
medi 

— lo vi annunzio, mio caro signor Blake - disse 
accarezzando un’ altra volta Scoiattolo - che questo 
caro ragezzo ha indubbiamente seguita la vera traccia. 
Disgraziatamente abbiamo perduto un tempo prezioso, 
perchè voi non vi siete trovato ieri sera in casa vo- 
stra. Quindi, per ora, il meglio che possiamo fare è 
di metterei entro una carrozza. 

È inutile dire che io non feci chs mettermi il cap- 
pello, e che, cinque minuti dopo, il delegato Cut ed 
io eravamo in vettura. Scoiattolo, seduto a cassetta 
eol cocchiere, faceva da guida. 

La carrozza si diresse verso l'est della cit 

— Scommetto — disse il delegato - che Scoiattolo 
diverrà un poliziotto maravigliosamente abile, A quale 
li rimasto del suo racconto quando voi 


— Quando si era arrampiceto dietro a un cab per 
seguire quel marina 

— Bene. lo vi riepilogherò il resto. Il cab andò da 
Lombard-Street alla Torre di Londra, vicino al fiume. 
Il marinaio della barba nera sì diresse al capitano 
del piroscafo che doveva partire oggi per Rotterdom, 
e domandò di prendere possesso immediato della sua 
cabina. 


(Continua) 


FANFULLA 


granato ; principessa Bianca d'Orléans, vestito di 
vellato granato, col davanti in velluto stratagliato 
granato/e rosa, cappellino nero e oro; princi 
pessa Czartoriska, vestito di velluto stratagliato 
Yosa e granato, cappellino nero e oro. 
Signore, eccole avvertite. 
* »* 
FRA 
Al teatro, nelle poltrone numerate. 
— Ah! caro signore, scusi lanto... m'ero me: 
a sedere sul suo cannocchial 
— Niente, signora... è ua cannocchiale che ne 
ha viste di tutti i colori 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani) 


ATENE, 21. — 1 Turchi fortificano le frontiere. 

I movimenti dei Tarchi verso la frontiera de- 
stano emozione. 

A causa di escrei torpediniere, il mini 

ro della marina dichiarò in stato di assedio 

retti di Salamina, Megara, Calcide e Cardiki. 

La stampa invita 
dere un'attitudine energ 

La Camera votò, senza discussione, 
fiscali. 

BELGRADO, 21. — I combattimenti continua- 
rono senza interruzione il 47, il 18, ed il 19 cor- 
rente fra il passo di Dragoman e le posizioni dî 
Slivnitza. Le perdite dei Serbi sono sensibili e 
quelle dei Bulgari enormi. I due eserciti conser= 
vano le posizioni primitive. Ieri non vi fu alcun 
combattimento. 

PIETROBURGO, 21. — Il Journal de Sai 
tersbourg dice che se îl re Milano 
a Sofia, pagherà il suo successo più coro di quel 
che ersda. Del resto, dopochè il Ales 
sandro dichiarò di sgombrare la Rumelia, la cou 
tinuoziong della campagna serba non ha motivo 
di essere. 

COSTANTISOPOLI, 21 
convocata per lunedi. Si crede 
sola seduta fissare definitivamente i 
concordati in massima, cioè: 4° Invio in Rumelia 
di un commissario straordinario del sultano, as- 
sistito a titolo consultivo da delegati delle po 
tenze; 2° Inchiesta per opera di una Commissione 
mista, composta dei detti delegati delle pi 
e di delegati le conclusioni 


lo misure 


principe 


— La Conferenza è ri 
e potrà in una 


ottomani : le 
chiesta saranno sottoposte alla Conferen 
sancite dal sultano ; 3° Il commissario 
ed i consoli delle potenze riceveranno isti 
di cooperare di comune accardo per il pronto ri 
stabilimento dell'ordine 
staurato l'ordine in Ru 
nomina di un nuovo £ 
mini del trattato di Bi 
PAR . — Il Journal des Dibate ed il Fi 
garo hanvo ricevuto dispacci, i quali 


Grecia entrerà in campagna entro ilo 


che la 

giorni. 
CATTARO, 21.—1ir 

tig Dijevet, fa chiama 

tari per assist 
COSTANTI 

dendo ieri al di 

tole dal princip: i 

sentimenti saggi e rispettosi e gli annunziò Vi 


modo da conciliare al pri 
suo sovrano. 

La Porta conclude promettendo 
per far cessare le ostili 


(ASSET POSTALE 
a 


INTERNO. 


Roma. — Ì telegrammi pervenuti al ministero 
informano che il genetliaco di S. M. la Regina fu fo- 
steggiato în tutto il regno con dimostrazioni patriot- 
tiche e serate di gala nei teatri 

In molte città venne con solennità cantato il Tedeum 
nelle chiese. 

x Il Popolo romano dice essere priva di fonda- 
mento ogni voce corsa sulla scelta del successore del 
conte Nigra a Londra. 

xy Con regio decreto 5 novembre, il direttore del 
Genio navale cav. Martinez cessa dall'attuale suo in- 
carico di capo dell'ufficio tecnico della regia marina 
in Livorno, ed assume quello di membro del Comi- 
tato per i disegni delle navi; e l'ufficiale di pari grado 
cav. Settembre è nominato capo dell'ufficio suddetto. 


\, Secondo notizie telegrafiche giunte al ministero 
d'agricoltura, il raccolto dell'uva nel 1835 si può va- 
lutare in 65,56 centesimi del raccolto medio, che cor- 
risponde ad ettolitri di vino 22,699,000 di qualità 
oltre un terzo ottima, oltre la metà buona, e meno di 
un sesto mediocre. 

Il raccolto ha superato i quattro quinti di un rac- 
colto medio in Piemonte e Liguria — è stato di circa 
tre quarti di un raccolto medio in Lombardia, Emilia, 
regione meridignale, adriatica, e Sardegna. Nelle altre 
regioni è stato di oltre metà di un raccolto medio, 
eccetto nella regione meridionale mediterranea, ove si 
è avuto soltanto 46 per cento. 

Il Diritto annunzia che sulla domanda del mi- 
nistro Decrais, il governo francese ha disposto affin- 
chè sia aggiunto all'ambasciata francese a Roma un 
nuovo addetto militare. 

2 Risulta dalla statistica ufficiale che dal gennaio 
a tulto ottobre dell’anno corrente, furono spediti al- 


în una conferenza 


panti già | 


resentante turco a Cet- i 


i ufficiali di terra e di mare. 


estero 827,500 ettolitri di vino in botti, per un valore 
di lire 27,307,500, mentre l’anno seorso, nell’uguale 
periodo di tempo, erasene fatta una esportazione di 
ettolitri 2,086,000. 

La perdita, facendo il conto sul valore del vino in 
botti inviato quest'anno all'estero, fu di cirea 42 mi- 
lioni; per i vini in bottiglia si ebbe una minore espor- 
tazione per lire 422,000. 

So ne sono spedili fuori del regno 13,262 ettolitri, 
vole a dire 2140 meno dell’anno scorso. 


x Con la data del 26 corrente rimanendo sciolte 
la seconda divisione della squadra permanente e la 
divisione di manovra, le regie navi Roma, Principe 
Amedeo, Savoia, Rapido, Marcantonio Colonne pa: 
seranno in disponibilità a Napoli, e gli equipaggi ri- 
spettivi prenderanno imbarco sulla Maria Pia che li 
condurrà alla Spezia per completare gli equipaggi 
della prima divisione. 

Le corazzate Duilio, Dandolo, Affondatore, e lin- 
crociatore Vespucci sono giunti alla Spe: 


ESTERO. 


Parigi. — Continua l'agitazione per indurre il 
governo a non accordare all'Italia il diritto di cabo- 
taggio sulle coste di Francia. Anche ln Camera di 
commercio di Rouen ha fatto passi anologhi. I depu- 
tati della Senna inferiore hapno appoggiato colle loro 
rimostranze la domanda di quella Camera di con 
mercio. 

L'agitazione non è tanto inspirata da sentimento di 
ostilità contro l'Italia quanto contro l'Inghilterra, la 
quale invocando la cluusola della nazione più favo- 
rita farebbe alla marina mercantile francese una seria 

specie sulle coste dell'Atlantico. 


Belgrado. — A Belgrado non si nega più la 
disfatta toccata all'esercito serbo. 

Dispacci da quella dapitale dicono che i partigiani 
di Karageorgevich (l'antico pretendente) si agitano co- 
minciando a divulgare la voce dell’abdicazione di re 
Milano. 

Il partito russo capitanato da Ristich, antico mini- 
stro, torna a rialzare la testa. 


Pietroburgo. — Notasi un cambiamento nel 
linguaggio dei giornali di qui, generalmente favore- 
vole al principe Alessandro, di cui si encomia la pro- 
dezza che lo ha a loro avviso, consolidato sul troni 


Londra. — Telegrafano al Popolo romano che 
tenuta tra lord Salisbury, 
basciatori Waddington di Franci 

mania e Musurus di Tur: 

Porta debba intervenire nei Balcani, per imporre una 
sospensione d'armi, non appena siasi affermata tina 
vera superiorità militare tra i due belligera 


x% Il periodo elettorale è aperto ufficialmente da 


| due giorni. 


I conservatori sperano sempre di avere un grande 
successo; ma l'ultima riforma modificò talmente le 
basi elettorali, che ogni previsione è arrischiata. 

Si tengono meetings dappertutto e i più, come d'or- 


| dinario, riescono tumultuosi. 


Otto di essi tenuti ieri l’altro a Londra e nelle pro- 
vincie finirono in una colluttazione generale tra con- 
servatori, radicali e liberali. 


Berlino. — Le notizie 
portati dai Bul 
diffidenza, ma, confermate, furono accolte da tutti con 
piacere. 

Parecchi giornali fanno no 
di un principe tedesco. 

Alla Corte e nei circoli 
sarebbe la stessa. 


relative ai vantaggi ri- 


esta nuova glori 


governativi l'impressione 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 5 


novembre. 


Scoccavano le sei del mattino. 
Per la diga di Massaua passava una sfilata di 
ici Essi prendevano | 
El-Beied-el. Math!!! (Il 


direzione di Ottumlob, 


{ paese dei morti !) 


La città era immersa nel silenzio sereno del 
mattino. 

A mano a mano g 
si alzava pian p 
dorati. Il ciel 
eppure sen 
placida, e 
a visitare i 


i uMeiali giunge 
dardeggiava i suoi r. 
rro; non una nube, 
ell'aria una tristezza 
ni si recavano id Otttumlok: 
arditi 


ciali e co 
ro cari, 


DK 


Al camposanto tatto era preparato. Una cap- 
ella di legno era stata eretta ; davanti all’altaro 
il padre-soldato recitava | i dei inorti. 

Assistevano alla ceri i che 
mano l'Italia ed i suoi fizlioii. Sullo 
stri morti furono poste e, memorie 
fratelli d'arme ai caduti iu raniera, per la 
terra madre. 

Gli ufficiali di marina posero due corone stu- 
pende, una sulla croce piantata sul tumulo cho 
copre la salma del colonne Valtra su 
quello dei comandante Parent, il compiento uflî 
ciale di marina. 

Il ricordo era delicato qu 
e semplice la dedica posti sull 
tica, diceva così: « Gii addolorati fratelli dell 
mata di mare al loro fratello ». 

Una ringhiera è stata collocata attorno al sacro 
luogo dove riposano i nostri morti. Una croce in 
ogni tomba, un ricordo per tutti. 


>< 


Si continua a dare la cuccia ai trafficanti di 
carne umona. Non abbiamo in rada che una tor 
pediniera, ma hasta da sola al servizio di sorve- 
glianza per la costa della penisoletta del Campo 
Gherard, e per fare scappare i sambuki che co- 
steggiano per imbarcere il loro traflico vivente. 


Una papera. 


Sarebbe la smentita alla notizia della battaglia 


i furono qui accolte dapprima con } 


precedente a quella di Cuffil che vi ho dato... se 
pure quella smenlita verrà pubblicata. 


< 


32 gradi. È poco, ma si sla tanto bene. < 

A parte gli scherzi, Massaua è abitabilissima d'io- 
verno. Abbiamo pochi ammalati, ed i nostri sol- 
dati quondo passano per le strade vanno disin- 
volti, svelti e arditi, che fa piacere a guardarli. 

Gli ufliciali, dopo le quattro, escono a passeg- 
giare. Si anuoiano, ma sono in perfetto stato di 


morale e di salute. 


(etlimana prossima sarà mandata al sindaco 
{a lista delle sottoscrizioni per i co- 


Da indisereto vi dico che come capolista figura 
il colonnello Saletta per 100 lire. L'egrezio ufli 
fece lasciare per alcuni giorni al Ciub-Uficiati la 
lista, tonto perchè quelli che volessero sottoscri 
vere, lo facessero. Questo spiego il ritardo del- 
l'invio, sebbene la sottoscrizione fosse già coperta 
di firme dalla nostra piccola colonia. 


>< 


Dopo domani vi sorà una esercitazione tattica. 
Il tempo più mito !a renderà piacevole distrazione 

nostri soldati niono il bisogno di muo- 
versi. 

Comanderà }a fazione ii meggiore di Moneullo 
per parte della difesa. Vi saranno dei finti ribelli 


Il processo dei cinq i vi parlai, 
è principiato. 

un valente dì enente Beer, 

si vo di An° 


dannati. 
— Perchè! Anzi è inutile ogni requisitoria per 
parte dell'avvocato fiscalo militare, ma per la di- 
fesa vi è da ottener molto. 
dire? 
zione di incompetenza del tribu- 
di un PRESIDIO per un reato com- 
‘eni del paese ove fu comp 
tri 
Donk 
mare due 
che furono ripescati e salvati, meri 
Garibaldi 


— La d 


nale militari 


cure pre- 


Zulù 


SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Quest'oggi, al tocco, la Società geografica ha 
inaugurato il corso delie sue riunioni con una 
conferenza tenutuvi dal socio cav. avv. R. Riz- 
zetto, sul tèma: « Un episodio dell'emigrazione 
italian Venezuela ». 

L'assemblea, mollo numerosa , era presieduta 

a di Sermoneta, presidente della 


pena dichiarata aperta l'adunanza, l'egregio 

‘enziere cominciò il suo discorso, 

o di dare qui un rapidissi 

a emigrazione italiana si spande di 
ioni stern 
che altro lango le rive del 

o dei psesi meno favoriti da 

male di Italiani è il Venezuela. 


cercherer 
É noto ci 
preferenza ne nate del 
merid 
codesto 


in quella re; 
tativo, però, fatto nel {i 
avviare colà la colonizzazione, col mezzo 
gronti italiani, fallì e nella maniera la più 
lante. Dei 307 Italiani che il Rio Grande 
nel 1866 al Venezuela, 90 morirono parte di co- 
lera durante i > © parto di febbre gialla in 
ersero nel territorio della re 
pubblica, neila Nuova Granata e nelle Antille 
70 rimpatriarono dopo inaudite sofferenze, 
più trovarono da lavorare, altri, infine, si diedero 
alla mendicità, 
La conferenza fu molto applaudita. 


2 noverabre. 


Banchetio d'addio degli antropologi criminatisti. 


Stamattino, a mezzogiorno, cinquanta congressisti 
si sono riuniti ad una colazione d'addio, al ristorante 
Morteo. Vi assistevano la bella 
madre e la elegonte signora Albrecht 

Il banchetto era in onore dei presidenti onorari e 
dei congressisti stronieri. 

Si notavano, fra gli altri, Moleschott, Roussel, Al- 
brecht, Lacassagne, Motet, Magitot, Rieger, e degli 
italiani Lombroso, Ferri, Canonico, De Renzis, Righi. 
Il prof. HoltzendorT intervenne più tardi portando un 
affettuoso saluto ai congressisti antropologi ed of. 
rendo loro l'ospitalità scientifica della sua diffusis: 
sima rivista scientifica per propagare in Germania le 
loro idee. Fu salutato da entusiastici applausi 

11 senatore Roussel aprì la serie dei brindisi be- 
vendo alla salute dei Sovrani d'Italia; Moleschott 
< come il più internazionale degli internazionali. me 
il più italiano degli italiani », rispose solutondo gli 
stranieri © sollevando continui, vivissimi. applausi 
brindando al libero pensiero ed alla giustizia da esso 
inspirati. Il senatore Canonico brindò alla concordia 
scientifica a nome di Roma-Amor ; De Renzis, feli 
cissimo, reclamò il posto di semplice soldato; ma 
dei più convinti dell'utilità pratica © legislativa. delle 
nuove idee, salutato da una vera ovazione. Licae. 
sogno propose un brindisi a Lombroso, Ferrî ©. Gas 


i zarria meriterebbe d'esser prosa in 


ignora Ferri colla ? 


rofalo, gli iniziatori coraggiosi della nuova 
destando il più caldo entusiasmo col ricordo q; © 
ferino, che vide unite le bandiere francesi ed yy 
nel campo di battaglia, come ora lo sono 
ringo scientifico. 

Ferri fece, a' nome dei giovani commilitoni, 
disi della riconoscenza per i « maestri © frateì; 
ziani », commovendo l'assemblea coll’ accennare a; 
ricordo incoraggiante che ognuno dei giovani porte 
di questa insperata riunione concorde. 

Chiuse i brindisi l'avv. Pavia con alcuni ver; , 
licissimi ed applauditissimi a Roma, culla dell’anij 
diritto e prima sede della nuova sc va 

mita @ congresso. 

Il prof. Albrecht, infine, a nome delle signore 
avera brindato il senatore MOleschott, propose 
questi un brindisi, che fu un'acclamazione com 
stica, commovente. + 

Alle due tutto era finito: ma il ricordo di 
riunione così cordiale, così laboriosa, così fi. 
resterà lungamente nella mente, nel cuore dei gs 
venuti, che trarranno certo da questo felice ave, 
mento nuova fede alla loro instancabile, serena pr 
paganda di difesa sociale contro il delitto. Sa 


Îl brin. 


lenza. criminale 


Galleggiando. 


Ci sarebbe da fare una bella collezione di 
accendere il fuoco, se mettessimo in 
lettere che ci scrivono dal Maccao in questi sio 
Uno degli scrittori anzi assicura in un post.erxi 
che la lettera non ha potuto mendaria che e; 
giorni di ritardo, mancando a sua disposizione ne 
barca per raggiungere la spiaggia dove è col 
la cassetta postale. 

Perchè il Maccao non è più un quartiere, 
lifica di più elegante quastiere di Roma affi 
da Tom non ha proprio senso. Il Maccao è una » 
gione inospitale dove non possono trovare al 
che le anitre acquatiche, è una palude dove ne 
gli stivaloni da cacciatori vanzo immuni da profoais 
avarie. I fiacres sparpagliati sulle piazze paiono tar. 
chette, i pesanti omnibus che scendono a Montesi. 
toria e a Sant'Eustacchio somigliano a bissone ven, 
zione e a galleggianti; e il tram che si 
tante ore verso San Lorenzo dà l'idea che 
sprofondarsi negli abissi incommensurabili d'una 
sogine di mota. I temerari pedoni che si 
a scendere nelle vie tornano indietro atterriti 
finestre si grida ai fornitori di commestibili di 
su, nelle panierine raccomandate a cordicelle, 
che occorre al consumo delle famiglie, pre 
come in tempi d’inondazione. 

Qua e là, nel mare morto della palude, si 
ogni tanto galleggiare a fior d'acqua la lucerm 
una guardia di città, ma il busto e le gambe sip 
dono miseramente nei gorghi limacciosi. La 
della stazione, la dogana, piazza dell’Indi 
sono laghi: le vie dei Mille, Magenta, Varese, Pe 
lestro, Goito, Castelfidardo, tutta la grande è 
delle battaglie della patria, sono trasformate in c 
irrigatori a fondo di melletta: i cani non vi 
negano, ma poco meno; i raguzzi corrong |, 
di smarrirsi; è insomma una desolazione 
celo, un finimondo. si 

Naturalmente il municinîo non provvede e non n 
provvedere. Le suo sollecitudi; 
soffrono d'a; 


erica 


= 


i, come di persone 
n ‘sma, non possono salire in vetta ai qu 
tierì nuovi, per i quali il municipio crede che } 
la tutela della divina Provvidenza; e degli 
sbitanti del Maccso non tien conto se non qu 
suona il quarto d'ora di Rabelais delle tasse 

Uno dei reclamanti che ci scrive, più d 
degli altri, propone che dei quartieri nuovi si 
un paese a sè, usa città anseatica, un cor 
parato retto non da un sindaco ma da un bor 
mastro, che riscuota le tasse e amministri. L'i 
abbastanza originale, e non foss'’aliro per 
considerazione 
Caveant consules. 


«% Oggi i reporters hanno avuto da fare. 
lenco delle varie feste e cerimonie dell 
1. Arrivo delle Società operaio alla staz 
2. Consegna delle medaglie d’oro in Campidogio 
3. Banchetto delle Società operaie ai Prati di ( 


i stello. 
4. Posa della prima pietra della nuova sala dei co 


certi al R. Liceo musicale. 
5. Esposizione dei lavori ne) 
Termini e saggio degli alunni. 
6. Premiazioni nell’Ospizio dei ci 
Arrivo delle Loro Maestà. 
8. Pranzo dei congressisti al palazzo dei ( 
vatori. 
Ricevimento dei 
tolino. 


spizio comur 


congre: 


(Potrà continuare.) 


xfx Alle 10 di stamani la Società generola cp 
si è recata alla stazione per ricevere le altre Sv 
della provincia che arrivavano in Roma 
qlla consegna della medaglia d'oro da essa gusd® 
gnata all'Esposizione di Torino. 

Alle 11 ie Società precedute dal concer 
rispettive bandiere e gonfaloni, 
pidoglio. 

Nell’aula del palazzo Senatorio erano a ricevere s! 
onorevoli Coppino e Grimaldi — invitati a presiede 
la cerimonia — e le Società il duca Torlonia, 
valiere Scibona consigliere di prefettura ché rappre 
sentava il prefetto, i consiglieri provin 
Tittoni e Pinto, e il 
Domenico Ricci. 

I rappresentanti presero posto negli st 
siglieri comunali, attorniati dal gruppo 

Il sindaco e le autorità erano nel 


er assist 


giungevano al Ca 


consigliere com 


i Giunta. 


Primo a parlare fu il cavaliere Achille G 
consigliere comunale, e presidente della 
zione delle Società operaie. Presentò le associ 
al sindaco e ai ministri Grimaldi e Coppino. 

Dopo venne il turno dell'onorevole Torlonie, che® 
sua volta felicitò le Società per l'onorificenza © 
muta alla Mostra nazionale, e conc je di esse! 
lieto di far parte come socio di un io tr 
benemerito e di eui Roma deve essere orgoglio 

Tn ultimo parlò l'onorevole Grimraldi, che in tt? 


golta errare, 
plausi protunso 

‘Dopo la consi 
generale © la di 


cento. 
11 cavaliere 


ciale © comunal 
paia di Braccia 
Jonia che non pd 

srchè alla ste 


Jetto col ve 
faccia; eppure 
grazie a Dio i 
per pregurti di 
righe, destinati 
professore è 
amore e con 
malattia, © P9| 
non si sono $ 
nuove. 

<A tutt 
caro Fanfé 
ghiera di cre 


d, Poco d 


Roma il cord 


Toriro; 
gli affari. 


quindi nel 

tantissima 
antin 
Dopo il i 


vano avuto 
L'ingegni 
teîli e pare 


D 
lettori e 
vute — il 
sons 
simo a I 
sibile an 
questo, 
pelli. 


icerna di 
be si per 
La piazza 
ipendenza 


pericolo 


uno sf 


lersone che 
la ai quar- 
che 


faccia 
se 
borgo- 
L'idea è 
biz 
iderazione. 


ha su 


Liornata 


Prati di Ca- 
hla dei com 


pmunale di 


[dei Conser- 


fale: operaia 
laltre Società 
Iper assistere 


essa gueda- 


rto e dalle 
ino al Cem- 


ricevere gli 


lchè rappre: 
loli cavalieri 
lo cavaliere 


alli dei con 
pito bandiere. 
banco della 
Grandi, ora 
la Consocia- 
issociazioni 


chea 


di essere ber 
dalizio tento 


FANFULLA 


9: inse nel modo seguente: 
Si governo farà tutto ciò che può e deve a fa- 
"egli operai. Ma se qualche volta sembrasse che 
sè ‘mini del governo trascurassero i loro interessi, 
gi“ ytino sempre gli uomini che possono qualche 
ieraro, ma lo istituzioni, vivaddio no1 » (Ap- 
e lungati). 
fa consegna delle medaglie d'oro alla Società 
è la distribuzione dei premi agli operai che 
istinti con le relazioni della visita da loro 
Esposizione di Torino, le associazioni fecero 
f ‘glia sede in piazza d’Aracoli. 
n alle 2 ebbe luogo il gran banchetto al Circo Reale 
Prati di Castello. I commensali erano oltre tre- 


eri avaliere Tommaso Tittoni, consigliere’ provin- 
comunale che rappresentava Ja Società ope- 
Bracciano, rappresentava pure il sindaco Tor- 
Le non potè intervenire alla simpatica riunione, 
12% alla stessa ora aveva luogo un'altra cerimonia 

) Liceo musicale di Santa Cecilia. 

liere Brunelli rappresentava il prefetto. 

Tittoni, Blasi, Arbib e Bambi. 


poni 


< 21 novembre 1885. 

i mi avesse detto un mese fa uscendo dal 

giomo dopo mi sarei messo a 

SF] vaiuolo nero, io avrei riso di core sulla 
Mio co opure è stato proprio così. Ma ora 

vio a Dio in piena convalescenza, mi rivolg 

di ospitare nelle tue colonne queste due 

a ringraziare pubblicamente, prima il 


he sono 
3 ate, 
veg: 
, destin 
‘sore Attilio Battistini, che mi ha con tanto 
sore © con tanta scienza assistito în tutta la mia 
amici e conoscenti che 
prendere giornalmente mie 


poi tutti quegli 
ton si sono stancati di 

<A tutti lor 
È Ha, un ringra 
hiera di credermi sempre 


debbo la mia gratitudine, ed a te, 
Fan amento sincero e la pre- 
« Tuo 


< Ing. Vrrronio Lexzi ». 


+, Poco dopo il mezzogiorno di ieri, è morto in 
iana il cordinale Anton Maria Panebianco. 
to in Terranova di Sicilia il 13 agosto 1308, 
sato cardinale da Pio IX nel concistoro 
De: 
e francescano; fu membro di 
he ed era penitene 


Apparteneva all’ordi 
azioni ecclesiasti 
mo conclave si parlò anche di lui 

re di Pio IX 


lira sera ha qui cessato di vivere, dopo lunga 
Ù re Luigi Bonamico di 
e stimatissimo nel mondo de- 


sua carriera di 
il Grandis 
Passato 


aveva cominciata la 
il Sommelier, 


Il Bonomicd 
re lavorando sotto 


ni al traforo del Moncenisio. 


i nelle fercovie calabro-sicule, ebbe 


ane. 
Dopo il 1870 eg dove intraprese 
pirecchi levori edilizi nei quartieri nuovi. Il suo pi 
io sta in ciò, che, adoratissimo dai suoi di 
i diventava l'amico di coloro che ave- 
vino avuto con lui a trattare qualche affare. 
‘ingegnere Bonamico lascia afllittissimi due fra- 
teli è parecchi nipoti. 


venne a Roma, 


to in Roma da tre giorni il piroscafo An- 
‘armotore Nani, piroscafo costruito nel can- 
‘0 a Genova. 

L'elegante vaporino, che ha fatto èra il suo primo 
gando Roma a Genova în una linea di- 
iorft, è montato da quattordici persone 
equipaggio. Tra ieri e oggi ha avuto l'onore di ri- 
rdo le visite dei ministri Grimaldi e Ge- 
prefetto Gravino, del sindaco Torlonia, del 
rale Sironi, il generale Geymet che rappresentava 
Pon. Ricotti, di parecchi deputati e consiglieri comu- 
vali E 
Brin. 
Usi 
aggiato. Da 
ggio fm Ro 


cevere 


r Antonio Nani merita invero di es: 
che tempo egli ha te 
Ja e Genova; l’anno scorso ebbe la 


0 il ca- 


tura di perdere due vapori, il Tevere e l'Aniene; | 


si sgomentò, e dopo poco tempo dava l'or- 
dinazione di un nuovo vapore più grande, ponendo per 
dizione al costruttore Cravero, di armarlo esclu- 
mente di materiali italiani. Infatti Cravero ha ese- 

a la commissione a perfezion 


orni l'Anfonio ripartirà per Genova ca- | 


olana, e da Genova ritornerà a Ripagrande 
zucchero, candele, risi, lane, ecc. 


ca 


La virilità esausta o minac 
h sostituenti 


nno un sicuro rimedio nei globuli ri 
i în quarta pagina. 


Non possiamo tralasciare di avvertire i nostri 
eitori e lettrici che - secondo le informazioni ae 
vute — il fabbricante del rinomato Wiiliam Las- 
sons Haîr-Elixir, ridusse il prezzo del mede- 
simo « L. 7 ver ogi cetla, onde rendere pos- 
sibile anche a persone meno agiate di procurarsi 

ccellento rimedio conto la caduta dei ca- 


Resto 


Pm 


LE MOLTEPLICI ordinazioni che ci giungono 


da ogni regione d'Italia ci 
inducono a pregare i commistenti di compiacersi ritor. 


È nelto invece del 
tare în tutto od in parte il compione sselto invece 

solo numero, e per Pi abiti da confezionarsi di stte- 
Dersi strettamente alle misure descritte nella nostra 


modula stampal ° 
NI Eociial - Sartoria per Uomo. Tessuti 
È ricci del quati «i garaniisce, formalmente 
Ja buona riuscita. - Piatds, Cop Pelliecie, ecc. 
Via Fr Propaganda Fide 27-28-29 


_* 


ttina 1 eri 


forse domani sarà visitato anche dall'onorevole | 


| 


| ridar<i © a completarsi 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 


Bologna, 22 (ore {1 40 ant). 
La città conserva il suo abituale aspetto della 

domenica ; nessuna agitazione. Î 
L'onorevole Baccarini, 

spitato del prof 


rrivato ieri, venne o- { 
pre Magni, il qualo diede in o- | 
anchetto în casa propria; gli în- 


ti nel circolo degli amici per- 
sonali. 


ore 9 45, e venne ricevuto alla stazione dalla So- 
cietà dei reduci, dai volontari garibaldini, dalla 
Progressista e dalla Democratica. Grandi evviva. 

Fu votata l'astensione della Società dei super- 
stiti veterani. 

Regna una certa curiosa aspettativa riguardo 
al discorso che pronunzierà nel teatro Brunetti, 
nello cui vicinanze si verifica già una certa ani 
mazione. 

Stasera avrà luogo un gran banchetto, allAl- 
bergo d’Italia, per sottoscrizione; la quota è di 
venti lire. 

Domattina l'onorevole conte. Marescalchi darà 
un déjeuné nella sua cartiera di Pontecchio, 
noro degli onorevoli Cairoli e Baccari 


| 
L'onorevole Cairoli è arrivato stamane alle j 
i 
il 


| inaugurati 


Belogna (ore 3,15). 
Il teatro Brunetti è gremito di udi 
è largamente rappresent 
Sono presenti i senatori Ro 
putati Pais, 


ri ; la stampa 


e Colocci, i de- | 
Marescalchi, Pavesi, Saladizi, Costa, { 
Aventi, Fortis, Diligenti, Borsari, Basini, Basetti, 
Squarcina, Di Breganze, Zanolini, Severi, Simo- 
nelìi, Roux, Filopanti, Gattelli, Nervo, 
giani, Sciarra, Asperti, Toaldi, Saladivi, EF 
e De Riseis. 

jeggono al banco della presidenza £ 
voli Magni, Maerscalchi, Alessandro Ro: 
roli e Baccarini attorniati dalle notabilità 
del partito progressista democratico. 

L'onorevole Baccarini incomincia il suo discorso 
con una lung piegazione apologetica delle 
teorie da lui esposte nel suo precedente discorso 
pronunziato a Sant'Arcangelo sulle riforme pol 
tiche e sociali. È nte ascoltato e qua e 
là interrotto da vivi appl Il senatore Rossi, 
presentato dall'oratore al pabblico come un bene- 
fattore degli operai, riceve un’ovazione. 

L’onerevole Baccarini continua il suo discorso 
mantenendo un’intonazione calma, quasi accade 
mica quando biasima la politica coloniale ; îl suo 
dire è più accentuato allorchè chiede oltre alla 
Perequazione 


onore- 
i, Coi 


locali 


sima 


usi. 


, anche la 
ale amministrativa, la responsabilità 
i funzionari. 

Chiudo il discorso dicendo che lit 
disinteressai questioni europeo, e però ha 
bisogno di trovarsi pronta a difendersi, a conso 
e per essere pronta con- | 
uoi battaglioni dal mar 


ja non deve 


viene che ess? richiami i 
Rosso. (Vivi applausi). 
Parigi, 22 

Qui si ritiene inevitabile una nuova battaglia 
fra Serbi e Bulgari, che sarà decisiva. In seguito 
le potenze interverranno per imporre la paco. 
Trattative in proposito sono giù iniziato fra i d 
versi governi. 

A Parigi si è costituito un Comitato di s 
a favore dei Balgari. 
ministeriale è a; 
on abbia un voto 

iale. 


scorso 


giornata. È probabile 


di fiducia 


La eri 


ro Maestà e il principe di Napoli, p 
da Monza, alle 11, con treno speciale, 
r la via di Firenze, 


ieri sera 
sono giunti oggi a Roma, pi 
alle 4 30 pomeridiane 

I Sovrani farono ricevuti doi 
capo l'onorevole Depretis, dai segretari generali, 
dai magistrati, dal presidente del Senato, dai rap 

sidenza della Camera dei depu- 

tati, dall'onorevole Al 
cietà ferroviaria del Mediterra 
dal siadaco, dal questore, dalle 
Cosenz, Pallavicini, D'Oncieu, e: 
vili e militari di Sua Maestà il Re e dai coman- 


ministri, con a 


a fa ricevuta dalle 
Santa 


La Regi 
d’Ottaiano, contessa 
Vicovaro, e pri 

I Sovrani dopo essersi trattenuti un 


cipessa 


a di 


delle quali con livree rosse. 

HI piozzale della stazione, la piazza di Termini o 
la via Nazionale erano pico stipate di persone. 
o resle si mise in moto la folla 
ruppe i condor guardie © circondò la car- 
rozza nella quale erano lo Loro Maestà eil prin- 
cipe li Napoli, e îrn le continue acclomazioni li 


Appena il x 


delle 


accompagnò al Quirinale. 


È slta una spontanea e stupenda dimostra 


zione. 


La voze corsa che l'onorevole Minghetti debt 
pronunziaro domani, 0 mortedì, un discorso poli- 
tico a Bologno, per rispondere a quello dell’ono- 
revolo Baccarini, è priva di ogni fondamento. 

L'onorevole Minghetti parte stasera da Bologna, | 
e sarà a Roma domevi. 


Notizie parlamentari. 
Ls Commissione per il progetto di legge sul- 


i si prov alla pro 


i per la nomina dei titolari alle 


| fesso 
ì impresa da lui assur 


| che ui 


| dello buone 


4 risoluzioni più 


l'imposta fondiaria è convocata d'ordine del suo 
presidente onorevole Minghetti per martedì 24, 
alle oro 4 pomeridiano. 

Per lo stesso giorno è pure convocata per or- 
dine dell'onorevole Monzani la Commissione sul- 
l'ordinamento delle scuole e sugli stipendi dei mae- 
stri elementari. 


Oltre all'invito generale diramato dalla presi- 
debza della Camera, uno speciale ne è stato di- 
retto ai deputati della Maggioravza perchè ab- 
biauo a trovarsi in Roma per il giorno 25 del 
corrente, potendo, fin dallo prime sedute, sorgere 
qualche incidente che reclami la loro presenza 
per una votazione politica 

sario 
a il pro 
me fondiaria serà 


Confermasi la nostra notizia che a com 
regio per sostenere davanti alla Cam 
getto di legge per la perequazi 
nominato il senatore Messedagli 


presentato dal minis 
ficato in gran parte dalla Com- 


3 missione, di cui l'onorevole Messeduglia faceva 


parte quando era membro della Camera elettiva. 


Domattina al ministero di grazia e giusti 

riunirà la Commissione permanente di statistica 
giudiziaria civite e penale, i cui lavori saranno 
dall'onorevole guardasigilti. Di essa 
iti, il Tondi, Inghil- 


tre distinte no- 


il Costa, 
i ed 


fanno parte l'Au 


leri, il Bod 


i tabilità 


Questa sera 0 domani, oltre ai deere 
ura gene 

quella dela Corte d'appello di Pa 

probabilmente i alla firma reale i decreti 


efetture di 


sottopc 
vorno, Cat 


Il conte Augu pro- 
© Ta ne sull'ardita 
a di costruire un ponte sul 

parazione dei materiali, l'o- 
pera venne 15 dicembro 1S84 e 
compiuta feliceme 185. Il ponte è 
e relati. 


formato di 3 une, 


mente alle diffi 


personale di cui poteva disporre il Salimbeni, 


sensioni 
vi è pro] 
nimento del lavoro con mezzi 
La relazione è ricca di particolari curiosi e in- 
sicuramente pubblic: Ì 
eografica 
del Bianchi, il 
ichè 


teressa verrà 


limbeni ri- 


ita, gli ha assicurato la stima e 
la fiducia di quel re e di quelle popolazioni. Il Sa- 
lim! porrebbe ora organizzare una stazione 
iamo voti perchè il nostro go- 
valoroso e tregga profitto 
© dell’abilità del Salimbeni 
per le nostre relazioni © commercio quelle 
contrade. 


con 
Congresso antropologico criminale. 


di rallentare i suoi lav 

il Congresso ha raddoppiato di le 
mportnti. 

Nella seduta pomeridiana 

rono, dopo viva discussione, 


negli ultimi giorni, 
nel prendere le 


di ieri (21) si approva 
due ordini del giorno si- 


ì gnificantissimi. 


‘saurita la discussione del terze e IM 
sullo perizie medico-legali, a lo una proposta 
Berenini, Fioretti e Venezion riferirono sul quarto 
tema «del risarcimento del danno nei delitti », svol» 
gendo, massime il Venezian, delle considerazioni ser- 
rate ed efficaci în ordine ai principii generali della 
sociologia criminale. 

Parlurono in vario senso Precone, Bcrenini e Lioy, 
finchè Ferri, constatando la necessità di tralasciare 
le propo: ute per attenersi ai principii generali, 
ha proposto, d’»ccordo con Fioretti e Venezian, il 
seguente ordi giorno. approvato all'unanimità 

< Il Congi nvinto che importi assicurare il 
risarcimento non soltanto nell'interesse dei 
danneggiati, ma come uno dei mezzi di difesa so- 
ciale repressiva e preventiva contro il delitto, fa vo: 
perchè le legislazioni positive attuino i mezzi più e 
ficaci a renderlo prati: ile in tutti i 
giudizi penali, contro i delinquenti e i loro complici 
è ricettatori, considerandone il conseguimento come 
funzione sociale affidata d'ufficio al pubblico mi 
stero durante il giudizio, al 
all'amministrazione carceraria nella ricompensa eco- 
nomica del lavoro penitenziario e nelle proposte della 
liberazione condizionale. » 

Dopo la relazione di Precone e Aguglia sui lavori 
presentati al Congresso, il Loschi la riferito sul 
6° tema « del delitto politico », che diede luogo ad 
animata discussione, cui presero parte Fioretti, Lioy, 
Ferri, Giampietro, Lombroso. 

Indi, protraendo la seduta fino alle 6 pomeridiane, 
il Congresso esaurì la trattazione dell'ultimo tema 
(sezione II). Ferri, relatore, propose un ordine del 

no, a nome anche del magistrato francese Tarde, 
che fu approvato, malgrado le opposizioni dell’A- 

non sul principio fondamentale, ma sull'am- 
bilità degli studenti allo studio dei detenuti con- 


tema Sa 


donnati. 

Pavia, Benedikt, Lacassagne, Mazza, Lombroso, 
Moleschott tratterono l'argomento sotto ogni aspetto 
e Ferri lo riassunse nel seguente ordine dei giorno 
approvato all'unanimità : 

< Il Congresso, coerente all'indirizzo scientifico del- 
l'antropologia criminale, fa voti perchè l’amministra. 


| zione carceraria ammetta, colle necessarie precauzioni 


per la dis-iplina interna e per la libertà personale dei 
detenuti condannati, allo studio clinico criminale i 
professori e cultori delle scienze criminali è medico- 
legali; e sotto la loro responsabilità anche gli stu- 


udice nella condanna, 


[ 


denti di diritto criminale e medicina legale, pref 
bilmente sotto forma di Società di patronato dei pri- 
gionieri e dei liberati dal carcere ». 

Nella seduta antimeridiana di oggi (22) il Congresso 
ha udito anzitutto la comunicazione di Roukanichni- 
koff sull'album di giovani delinquenti di un asilo 
russo. 

Passando poi alla discussione del 5° tema (sezione I) 
sulla pazzia morale e l'epilessia, il Frigerio, direttore 
del manicomio di Alessandria, presentò una delle più 
efficaci ed applaudite relazioni, tutta desunta dai fatti 
clinici più importanti e improntata alla maggiore s 
verità scientifica. 

Dopo la discussione pro e contro per parte di Tam- 
burini, Lombroso, Moleschott, Roussel, Lacassagne e 
Ferri, il Congresso, accordandosi sull'idea di un'iden- 

ità fondamentale tra pazzia morale ed e) 
già si è applicata in un progetto di l 
di cui riferi il senatore Roussel, esauri ancì 
tema sulla < simulazione dei pazzi ». 

Infine il Congresso, presieduto sempre dal Sergi, 
approvò la proposta di questi con un ordine del 
giorno Ferri, che fa voti per l'istituzione di un Museo 
centrale di antropologia criminale. 

Allora il Congresso, deliberando di pubblicare neg 
atti le relazioni Rossi e Barzilai e ringraziando que- 
stultimo del lavoro fatto « sulla recidiva nei renti ». 
chiudeva i suoi lavori proclamando sede del secondo 
Congresso di antropologia criminale Parigi nel 1889, 
all'epoca dell'Esposizione universale. 

Il ‘senatore Roussel ringraziava a nome dei suoi cou 
patriotti e di Parigi, e Moleschott proponeva la no- 
mina di una Commissione permanente per lord 
mento del secondo congresso, che l'assemblea co 
stituì nelle persone di Lombroso, Ferri, Moleschott 
Sergi, Garofalo, Roussel, Motet, Magitot, Lacassagne 
e segretario generale Mayor. 

Domani (25) alle 10 antimeridiane il Congresso 
terrà un'assemblea generale pubblica, presieduta da 
Moleschott, relatori Motet per l'esposizione antropo- 
logica, e Ferri per i Invori del Congresso. 

È poi stabilito che Ferri terrà, martedì, alle 2 po- 

nella sala del teatro Costanzi, ino confe- 
1 « Corceri e carcerati a proposito dei 


LA CRONACA DEL HARE 


SAN VINCENZO, 21. — È arrivato ieri il pi- 
roscafo Orione della Navigazione generale italiano, 
gui per il Plata. 
TEVIDEO, 20. 
raneo, è giunti 
vigazio 
EZIA, 22. — È giunta la squadra =. comando 
mmiraglio Martini, composta delle coraz- 
zate Dandolo, Duilio ed Affondatore, e della cor- 
velta Amerigo Vespi v 


AVVISO 


Nello studio de 
Ufiici del Vicario 
rente, 
per pu 
dal prezzo del secondo 
stabili: 

Casa în via del Ba 
Margutta N. 67 270, dei 
rica 0 Gr: 


D' A. H, CHAFABERLAIN 


DENTISTA AMERICANO 
della CASA E FAMIGLIA REALE 
ha trasferito iì suo gabinetto a 
BA — PIAZZA DI SPAGNA, £° p. 


IN FACCIA AL SUO ANTICO DOMICI 


BIGLIARDO 


Si desidera di acquistare un bigliardo usato, ma 
in buono siate 

; EDCARDO POLLI, Par 
Vite, N. 3-1 - Roma, 


NOVITÀ 


Dapafunsa | {i uiel ne 
Parafinco in Caouichone 
Si applicano agli stivali senza bucari 

@ di lunghissima durata. 
— Prazzo: L. fl 25 il psio — 
Aggiungsra cast. 20 per la spedizione raccomandsia. 
Dirigere domande e vagiia all'Emporio Fran 


liano Finzi e Bisnehelli in Roma, Corso, 377- 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


rate la vera 


Comodizsimi 


si 
î 


e (semisupio) 
BAGNI & vepore. 
BAGNO uuiverselo. 
BAGNETTI par bambi 
BAGNAROLE elegantissimo di tutte te zrandesze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccig sd acqua perenta 
wPisiro richiesta ni spedisgono diregni e prezzi reia- 
ivi. 
Deposito presso l'Emporio Fraa: iano Finzi è 
Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-279 @ via del 
dino, 85-85 — in Fironze, via de’ Panzani, 26. 


TEATRI 


Fra tanti altri scienziati eminenti, diffusi nei primi 
due ordini di palchi al Costanzi, c'era ieri sera nella 
bercaccia a sinistra il professor Lombroso in animata 
discussione con un gruppo di colleghi antropologici. 
Il soggetto della disputa doveva di certo essere Car- 
men, e io gioco la testa che l’esimio professore spie- 
gava agli altri le ragioni di quel furente amore di 
Josè trascinato nell'ultima scena al delitto. E così, non 
ostante che il povero re Valero s’ingegnasse a 
cantare benissimo, non gli deve essere mancata la 
qualifica di mattoide. 


© FANFULLA 
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Antropologi e penitenziari în gran numero inter- 
vennero alla serata di gola che si dara inloro onore, 
è îl teatro brillava in una triplice cintura di belle si- 
gnore sîavillanti nei palchi. Di lassù, quella gran cel- 
Jana luminosa di fiaccole diffondeva luce e l 
dappertutto: e il pubblico, più del solito affollato in 
platea e nelle poltrone, mentre gustava sempre più 
l'affascinante musica del Bizet, facea palpitare di gioia 
mal repressa il cuore del buon Canori, a cui i fati 
continueno a sorridere benigni. 

Applausi agli esecutori ve ne furono moltissimi: si 
vollero e si ottennero i soliti bis dell'Aabanera, del 
finale del terzo atto, del preludio del quarto. 

Stasera domenica si rappresentà il Ballo in ma- 
schera, © poi domani, perchè il teatro non si riposi 

i allori, avremo la serata d'onore di Virginia 
rmano: la grande artista che tutti a Roma 

hanno voluto festeggiare, e che tutti fanno voti di 
poter rivedere prestissimo, în una più lunga stagione 


e, nientemeno, che la Carmen di doma 
sia l'ultima. Cosa bella e mortal passa e non dura. 


4 Questa sera al Valle, la signora Pia Marchi ci 
darà la Fedora di Sardou. 

Ricordiamo che per domani sera è annunzieta la 
beneficiata della signorina Ginevra Pavoni, la bella e 
buona primattrice giovine della compagnia Maggi, col 

programma : 
anello, scena in un atto di Erik Lumbroso 

Borghese o Militare? monologo di Morris Moore. 

Il mondo della noia di Pailleron. 

Una bella commedia e due piccole novità; che cosa 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Un ballo in maschera. 
VALLE — Ore 8 112. — Fedora. 

QUIRINO — Ore 3 1]2. — Boccaccio. 

MANZONI — Ore 9. — / pessenti. 

ALHAMBRA — Ore 9. — La ruota maledetta. 

METASTASIO — Oro 8 e 112 — Commedia con Pul- 
cinella — Giorgina, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 1j2 — Li fanatichi pel gioco del 
lotto. 

UMBERTO — Ore 8 1j2. — Compagnia equesire 
Roussière. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sera. 


PRLEGRAMIMI STEFANI 


LIMA, 21. — Le truppe del governo riportarono 
una vittoria sopra quelle del generale Cacere: 
Jauja, e fecero cinquecento prigionieri. Le perdite 
governativ "i 

PARIGI, 21. — Camera dei deputati. — L'inter- 
pellanza ai ministri della guerra e della mari 
sugli acqui grani esteri nel corrente anno 
4885 fu 

PARIGI 


i. — Alaio- 
Targé, rispondendo a Lafont, nega di aver rite- 
nuto i documenti relativi allo elezioni del diparti- 
mento di Tarn-et-Garonne, salvo i documenti 
confidenziali; giustifica il prefetto; soggiunge 
aver egli personalmente fetto il suo dovere. (Pro- 
ieste a sinistra). 

Paolo Bert combatto la convalidazione delle ele- 


zioni ta con 305 voti contro 243. 
isteo delle finnnze, presenta un 
0, relativo alla domanda dei cre- 
diti, la qual ni per il Tonchino e 
4 milioni per it Mad», 
Il progetto di 
sione di 33 membri. 5 g 
La Camera rinvia a lunedì il seguito della ve- 


rifica dei potori. 


è rinviato ad una Commis- 


LONDRA, ‘n manifesto della Lega na- 

pnule irlandese, approvato da Parnell, consig 

i Irlandesi di ron porre alcuna fiducia nel par- 
tito liberale radicale e di nulla trascurare per 
impediro l'avvenimento al potere di un partito 
così perfido ed incompetente. 

LONDRA, 21. — L'Ae Renter ha da Ran- 
goon: « La brigeta navale inglese, sbarcata a 
Magive, catturò i duo Italisni Commotto e Bar- 
berino ». 

1, 21. — In seguito ai negoziati col Ma- 
che sembrano bene avviati, îl ministero 
‘© soltanto i crediti per i tre 


. — Farono soppresse le 
quarantene per le provenienze dai porti 
e ridotte a quindici giorni per le provenienze 


— AI posto di ministro d 
nominato il si 
gino, antico ministro, antico presidente 


Bonaventura Sevenma, Gerente responsabile. 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO, LUMIA PETROLIQ 


Primarie Fabbriche di Berlino © Vienna 
LUMI da scale. 
LUMI da cucina. 
LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 
LUMI da studio. 
LUMI per scaloni, 
LUMI da sospendere. 
LUMI doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplod. (New-Patent Duplex) 
LUMI Quinquet da studio. 
LUMI a carselle. 
LUMI da anticamera, 
LURI da notte, da sospendere. 


LAMPADARI IN BRENZO BERATO, 


Dirigere domande e 
Italiano Finzi e Bianchel! 


E. E. OBLIEGHT. bio venni nt 


Chère ami 


si vorrebbe di più? 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere arti 

cui successo è staio consacrato dalla Facoltà di Medici: p È 

palato libero, sono non solamenie di una grandissima leggerezza, ma jon hanno i gra 

comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagli: 

si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante i: Nuevo sistema d' 
cazione. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — 1. ADILESC - 114, Via Nas 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 alle 4. 


— ———— 

PRONTI CONTANTI O L D I G L À 
PREZZI FISSI | 

iL È IL ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 

‘OLD ENGLANI 

OLD ENGLAND TAGLIATORI SPECIALI per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI - MODELLI SPECIALI 


sarceque je suis 
de mal de gueulel 
chose de moi da 
Noupello Revus 

- un soffietto — cl 
NI mais seulement 

3 i» suis toujours 


IN VENDITA 


ARTICOLI INGLESI 


i 
il 
SOLTANTO | È men 
| sione degli afeit 
I formule de 
miei princiy 


non vende che per contanti ed a prezzi fissi, e può vendere molto a buon 
mercato perchè non fa pagare ai suoi clienti per quelli che non pagano. 


= 


% A VI T Tutte le merci del Wegozio portano la scritta CLI ENGLAND in rosso. Si avveri 
OLD ENGLAND perciò la nostra clientela di diffidare Gi quelle che ne fossero SAR Fe 


Î) PANTALONE SU MISURA, STOFFA INGLESE, L. ÉZso - AgiTo compLETO, L. 75oo 


7 71 AMAMNOCHI VALN 


INDISPENSABILI 
per gli usi agricoli, industriali e domestici 


comme la villo 
meuses dat: 


| 
| 


CUCINE f S 
x fche in Ghisa (3 
SOLE in sii AI ROMA 


Via del Corso € 


approval 


LE 


Deposito 
Quirino B: 


‘ame, stagnato nella pariò interna, co. 
la serpentina di stagno 
co centrale, 


Spermotorea - 


Fiori bianehî croste 


potenza 
re, 


jolezza gene 
Echolezza di 


APERTURA 


n nuovo Negozio di strumenti d'Ottica, Fisica, Matematica 0 Geodesia, condotto 
nirna € che 


G. PODA&C-° n 


Specialisti in Diottrica Oculare Bi mil 


terie prima 


il'anuto di que 
*, Proprietario 0 Negoz: 
forza del vino, birra 


L. 8 ai flacone, più 50 cen- 
tesizcì ne p cessionerii Bertelli e 
farmacisti, zio si misurano i vari difetti della vista a mezzo dei 
ipparati optometrici dei professori Armatgnae, Badat, Denders, 
alezowski, Parent, ecc., e si correggono secondo le ul 


dell'arte oculistica 


comme sì &ét 


sta potrà ad ogni istante prod 
no, eatraiti concentrati, ecc. 
novazioni Mi | chiedono la 


Ogzi Famiglia potrà confazi 
orsi | n rionare da sè è con tut 
zione profumi, acque da toeletta, liquom, see. © ‘03 P 


Prezzi: 


Lenti sferiche, cilindriche, prismaliche, stenopeiche e combinale in vero 
È UE : IGURA 3 1 112 (a spirito) Ù 
le raccomandazione € (608. trvalio n carbone) © 10 


Li L'HAYDRON E d°: 


' {Per inafiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Veiture,}, Di 
i lavare i Vetri e le Lapierne delle scaie, dar ie doccie ai Ca- 
valli, ece., ecc. — 


SUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di re 


P FETI PROSS] Pompa ssnza rivale per facilità d'azione, semplicità e soli di contrazione e forza di geito. 
Pezzi di Sspone per famiglia |- ogni Hycronelto interamente costrilia in ottone è fornita di ta metro di inbo ie contee 


PIRO Z per l'aspirazione, di una spugne, una lancia diritta ed una e pioggia pura in ottone. 
profumato Windsor, in css 


Prezzo: L. ®@. — Porto a carico dei committenti, 
setta legno, franco per pacco 


Prezzo dela poca 
>  dallapompna veniva eri 
Dirigere domanae @ vaglia alE sassi P Aveva, 19 
3, binnchelli m Rome, via del Corp Wigo” pra 
T 1 Corso, 377-579 naio 
85-$6 — in Firenze, via de' Panzanii di, 0 © "* alta bari 


si ricevono presso l'Amministrazione e 
LE IN RZ ) Piazza Montecitorio, 427 — In FIRENZI 
Emanuele, 2 — Dalla Francio, 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Fiazi e Biancheli in Rsma, via del 
n o nina deo rane via e Pons agi onoteli jo Roma, via del 
=: retina SI 
postale Ton più capelli bianchi! i ii 
h 
€ 
Lire 35 SO ACQUA INGLESE: 
x ti hanzo £ depiorara 
SERA io Franco-] 5 a pre coi rubinetti di int 
gere vaglia. all’ Emporio Franco=Ito PER TINGERE CAPELLI E BARBA De: ira pia cli 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso Con ragione può chiermarti il no ultra della Tiature. Non bavvene altra che. com frati mel cado d 
para ce “andino 85 Ri la, vi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come ecqua pure, priva di 
377-379 e via del Giardino 85-86 — Firenze, | queste Sonia Der e i intona i babi ammende cere, prva di qual 
via de’ Panzani, 28. colore naturale e non sporca la pelle. . 
Prezzo: L. 6 la bottiglia — Spedita franca per pacco postate, L. 6 50. 
Dirigera domande e vaglia all'Emporio Franco-Italisno Finzi e Bianckelli in R ri 
Corso, 377-379, © via del Giardino in Fireza, via de' Panzemi, 28.0 ce via del 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 

NETTI Anno XVI. — N. 318 

FA NE (9) LLA 22-23 Novembre 1885 
pn Ù a 
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NA RZIORITA A IENA RE TIRINZIA RI QST PONTI 


Anso XVI 
a Di Associazione 


fvim. 


eosssecf 
asssurnet 


VANFULLA 


Inox 319 


Praaziona 2D AMNUSSTRAZIONE > 
Vono, piassa Montecito; Pu 190 
ne 
PER BLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giorozie 
@ presso l'Ufficio principale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodansi gii indirizzi tn quaris pagina.) 


Roma, Lunedì-Martedì 23-24 Novembre 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


I signori Abbonati ai quali sca- j 
plabbonamento col 30 corrente | 
hovembre, song pregati a rinno- 

farlo în tempo per evitare ritardi | 
pela spedizione. 
sipregano pure ad unire alla 
spmanda di rinnovazione la fa- 
spia colla quale ricevono il Gior- 


nile 


À MADAME ADAM 


| 
à Paris | 
I 
i 
| 
Ì 


Boulogne, 22 novembre, 

à domi-nuit. 
Chère amie et Madame, 
Yui parlé ce soîr è Boulogne, ensemble à mon 
si Beecarini, lui premièrement et moi depuis; 
fat fureur. Cetle notice que je vous donno 
i de me dépouiller pour échapper au lit - 
uo jo suis sué, étanche, et avec un peu 
de gueule — vous servira pour dire queique 
se de moi dans votre prochain numero de la 
fiele Recus. Co n'est pas pour avoir un soufilet 
in soffietto — comme nous disons chez nous; 
seulement pour faire savoir aux amis que 
sus toujours sur la brèche pour la propagation 
& la valgarisation de ma proposition sur la com. 
salon des sensalions dans la division des opi- 
vennant la fusion des affections et d 
de la nation: Za concordia dei senti 
nel dissenso delle opinioni mediante la fu- 
sli affeiti © degli intenti nazionali. Voilà la | 
ale de mes commencements, la formula dei | 
ki principiî, et je vous la réplique dessoulignés { 


a islita, pour éviter la combination de quelque 
‘sicu dans la traduction. 

ours s'est prom cipalement sur 

plitique externe, quì est mon fori, comme | 

svez. Vea ai trait sériensement mais avec 

w0up d'alccol, et tous ont ri è erève-ventre 

val fai rappelé délicatement mon grand succòs | 

x l'aftire de Tunis. J'espère que le riz de Bou- 
il riso di Bologna) aura un éeho aussi en 


i pas menqué non plus de saluer B.ulogne ! 
la villo où l'on trouve les dates, les fa 
es dates, quilavèrent les vergognes î lItalie 
Stvez très bien que les Italiens se lavent 
gnes avec des dales; ct que les dates de 
15 le mèmes que cells de Borgo 


, vous me ferez pluisir de 
Sr votre lettre la date do Boulogne. 
fuit dé 


ie je me suis déclaré de l'écele 
arini; et en fait de politique je 
dire que je ne suis pas de Ì' 
retis. Cola suffit, et îl y en 
Quant on veut tirer trop fort, quelquefois 
%p fait Francoise (il colpo fa Cecca), comme 
n Italien. 


i affirmé solennellement la concorde de 


deputés sinistres à l'ouverture de la Cham- 


isique digne d’ètre imprime par 
rs Soncenirs et Juges et Route, ! 


i ba mai 
{ ramidi 


iil 


votre immorlel Auber; Entre dible cu Le chan- 
gement des portiques (1). 

Je compie, chère amie el Madame, sur votre 
bonté, pour mo faire une belle réclame. Jo nè suis 
pas Christophe Pigeon, el je n'ai pas découvert 

Amérique, ni inventé la poussière. Mais je me 
vante d'avoîr trouvé quelque chose qui fasse en- 
rager la clique inique anthipatique è notre ré- 
giment démocratique et à votre gloricuse Répu- 
blique. 


Votre ami antique 
Brenprr CatroLI. 


Pour la révision orthographique 


(*) Fra Diavolo et la Muta di Portici. Si je me 
trompe corrigez vous meme, chère Madame, et mettez 
La meste des porches, ou Le Complet des arcades 
selon votre jugement. Moi, je m'y suis embrovillé; 
parceque je ne vais jamais au théatre, et je n'ei pas 
le temps de consulter Ricordi, ou Giudici e Strada. 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi tutti i giornali sì occupano dei discorsi di 
Bologna. I sunti diffasi che ne hanno dati i tele- 
grammi, lasciano poco a spigolare ni cronisti e 
ai commentatori 

Il discorso dell'onorevole Baccarin: 
biamente il polo intorno al quale girerà il mondo 
pentarchico fino ad una prossima ricostituzione. 

Quanto alla teoria del massimo e del minimo, 
spiegata dal suo autore riesce singolarmente at- 
tenvata, perchè reclama per l'operaio il diritto 
all’alimento - cosa che nessum avido impresario 
otuto negare dalla costruzione delle pi. 
poi! Sarebbe troppo | 
potesse lavorare senza che il suo lavoro potesse 
alimentarlo. 

Per il massimo del guadegno l'oratore lo li 
alle speculazioni senza rischio; e magari l’orato 
ne trovasse tante da far fronte ai bisogni dello 


sarà indub- 


i Stato!... 


Il guaio 


cora da nascer 
© meno sicure; ma se ce ne fo: 
senza rischio noi vedremmo tutti 


ro di quelle 
denari del 


i mondo aMuire in Italia... e la concorrenza ridur- 
| rebbe il lucro al minimo! 


* 
+ 

Quanto al discorso dell'onorevole Cairoli, va 
letto nel suo testo preciso, se uscirà tal quale 
come fu improvvisato. 

I sentimenti dell'onorevole Cairoli sono noti. Ma 
suo modo di esprimerli è sempre ricco di tali 
felicità reltoriche da dar loro ogni volta un sa- 
pore novello. 

Le date gloriose che « luvarono secolari ver- 
gogne»; l'abbandono dell'onorevole Depretis che 
« sostituì la sua opposizione personale al pro- 
gramma collettivo »; il ministero che « sostituisce 
gli espedienti ai principi » son tunte perle che 
non possono essere sostituito dai semplici reso- 
conti telegrafici, e io le lascio nella brillante ver- 
gioità della loro effasione. 


* » 
x*x Ad 

Fra gli incidenti del meeting di Bologna, va no- 
tata l'unanime, prolungata ovazione fatta al pro- 
fessor Magni quando l'onorevole Cairoli biasimò 
il regolamedto universitario con cui si toglie ai 
corpi accademici la facoltà di nominare il rettore. 

A questo punto la Tribuna nota: «Gli applausi 
non finiscono più.» 

Gioacchino Belli avrebbe detto: 

«Ieri sur Magni ce so’ stati un'ora.» 

a 
ar 

È stato detto e ripetuto su tutti i toni che alcuni 
degli uomini di Sinistra sono usciti dal ministero 
Depretis sacrificando ii proprio portafogli perchè 
non approvavano l'indirizzo politico iniziato il 19 
maggio. 

Or bene, ieri l'onorevole Cairoli a Bologna ha 
detto: 

«Depretis è abituato a sagrificaro i suoi colle- 
ghi. Informino l'onorevole Baccelli ed altri an- 
cora.» 

La Tribuna, da cui ho copiato queste parole, 
nota suibto: «Ilarità, applausi ». 

Sempre felice, l'onorevole Cairoli. 

O sbaglio, o quegli applausi cagcellano il sacri- 
fizio degli altri di cui sopra, o lo riducono alle 
proporzioni di quello fatto da colui che, caduto da 
cavallo, disse: « Volevo scendere». 


ci » * 
sea 

La Gazzetta del Popolo di Torino ha da Fari- 
gliano: 

« Domenica $ corrente si celebrarono solennis- 
ime feste in onore del dottor Piacenza cav. Tom- 
so che per la quindicesima volta veni 
indaco di questo prese. 

< L'alba fa salutata da uno sparo di dodici 
bombe. A mezzogiorno, con a capo la banda mu- 
sicale-cittadina, i ci Pri, susseguifi da nume- 
roso popolo portante bandiere, accompagnarono 
il sindaco nel vasto salone della filanda, dove fa 
servito un succulento pranzo di 194 coperti. 

« Si lessero discorsi e poesie. Alla sera fuochi 
ificiali, 


rie- 


nsig 


late, ecc., ecc. » 

vien dopo. 

colare! Le donne, perchè escluse dal 
pranzo degli vomii, vollero vendicarsi, e in men 


sso locale, eseludendo 
e poscia improvvisando fra di loro un 
ballo che terminò le feste di cui Farigliano ser- 
berà grata memoria ». 

Oh! eterni Dei! Fatemi sindaco di Farigliano! 
Io non domando di più. 

ni a 
dae 

La fiemma degli orientali, l'arte somma che 
lanno di schermirsi, senza che appaia, è prover- 
biale. 

Quando voi credete d’essere riusciti, è allora 
che siete lontani le mille miglia dall'aver rag- 
giunto la mèta. 

Ricordate quanto tempo ha devuto restare a 
Costantinopoli sir H. Drammond Wolf prima di 
essere ricevuto dal Sultano, quanto lunghe furono 
le trattative, che minacciarono di non approdare. 

Finalmente la fredda tenacità inglese, contrap- 
pos'a alla aputin musulmane, venne a capo di 
tutto, e sir H. Drummond Wolff partì per l'Egitto 


H 
di 
i 
H 
i 


i 
| 
| 
i 
i 
i 
I 
H 
i 


ad aspettare Muktar pascià, il famoso Ghazì no- 
minato commissario del Sultano nella terra dei 
Faraoni. 

Ora che egli sta aspettando da varie settimane 
il maresciallo vittorioso, oggi si annuncia che la 
Turchia lo manderà come suo commissario in 
Rumelia. 
som'è ben definito il governo turco quando 
lo chiamano il governo della Porta. 

Con essa non si è mai nè dentro nè fuori..... 
sempre sulla porta ! 


» è 
Nor 

Ho sott'occhio una lettera che un soldato delle 
guarnigioni d'Africa scrive al proprio padre: 

«La notte ci sono tanti di quelli animali feroci 
che fanno dei versi e ron lasciano neppure dor- 
mire.» 

Evidentemente si tratta di poeti. 

Si consoli il bravo giovinotto. Ce ne sono anche 


în Italin. 
2 I 

o Tan GE 

7 Sela 


COSE DI NAPOLI 


22 novembre. 


Ho ancora davanti agli occhila festa delle lince 
e dei colori: circoli, volute, ellissi, serpeggia- 
monti, dolcezze di curve e arditezze di angoli, 
mirabilmente intrecciati e armonizzati fra gli splen: 
dori del verde, del rosso, dell’azzarro o fra’ lampi 
dell'oro e dell'argento. Pascal diceva : € Noi sap- 
piamo i numeri; ma chi di noi può dire se il nu- 
mero infinito sia pari o dispari? » Chi di noi può 
diro l’inesauribile varietà delle forme che la poesia 
può trarre da quei due semplicissimi elementi che 
sino una linea retta e una linea curva? 

Questo è risorgimento. Questo piccolo museo or 
ora aperto di faccia al teatro San Carlo, e che si 
intitola del Ginori, è un solenne documento di 
arte, di civiltà, di progresso. Museo italiano sotto 


nome italiano. 


Cera il Palizzi. Si voltava di qua e di là, am- 
mirando. Stadiava una coppa, si fermava a con- 
templare un vassoio, carezzava un’anfora, andava 
susurrando : « Questa è arte! questa è arle! » E 
il grande artista era commosso davvero. Nella 
sua bonaria semplicità, mi diceva : < lo mi sento 
consolato. E sapete perchè? perchè questa è arte 
italiana ». 

Infatti, il carattere spiccato di questi prodotti 
Ginori è l'italianità. La buona tradizione è gelo- 
samente serbata, pur facendo qualche leggiera 
concessione al gusto moderno. Niente che offenda 
l'occhio con l'acrobatismo delle figure 0 con l'orgia 
di una flora inverosimile. Sobrietà ed accordo dî 
colori e di linee; correttezza e sicurezza di di- 
segno; qua e lì una ispirazione raffaellesca 0 un 
ricordo pompeiano; Luca della Robbia, Capodi- 
monte, Abruzzo - ma sopratutto Firenze - cioè 
la città dove l’arte sta come a casa sua, che vi- 
ceversa poi è casa nostra. 


PS 


Ed ecco Firenze, non solo in questo splendido 
vaso, che riproduce una scena di vendemmia e 


+ DIAMANTE INDIANO 


WILKIND OOLKINS 


i 
Ì 
j 
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I 
e si c'était un des plus beaux opéras de | 
} 
t 
Hi 
i 
| 
i 
i 
| 
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la risposta negativa del capitano, Vuomo dalla ' 
"Spera si allontanò. 
nttolo, che lo seguitava, si accorse allora che 
lle vestito da operaio, non perdeva di vista il 
Stio. Questi entrò in una trattoria. 
Suitolo, non comprendendo ancora niente di tutti 
i EEE, si mise a guardare golosamente la 
“ita della trattoria, e notò che l'operaio si era 
o dall'altra parte della strada. 
«IPO un minato, vide una vettura avvicinorsi len- 
‘i, fermarsi vicino all’operaio in questione, e 
{sta d'uomo uscire dallo sportello per parlargli 
aitolo non potè discernere con precisione i li 
salti di colui che era nella vettura; notò sola- 
sL° che aveva il colore della pelle olivastro, da 
‘9. Notate, signor Blake, queste parole che sono 
Î di Scoiattolo. I 
elit evidente per me che il signor Bru ed io 
dio gag, o Mmesso una quantità di errori. Il mari- | 
dest colla barba nera non poteva essere una spia | 
i 
i 


Din, 
Di 


fl ladiani. Sarebbe egli — pensui — l'uomo che si 
‘npadronito del diamante? 
d0 1° dopo — riprese il delegato Cuff riepilo- 
tit  Facconto di Scoiattolo — la vettura tirò in- 
% mentre l'operaio traversò la strada ed entrò 


nella trattoria. Scoiattolo che aveva uno scellino in 
saccoccia, fece altrettanto. 

— E che cosa vide? 

— Vide che il marinaio era seduto tranquillamente 


a una tavola leggendo il giornale, e l'operaio che fa- 
{ ceva altrettanto ad un'altra. 


Cadeva la notte quando il marinaio si alzò. Prima 


È di uscire diede un'occhiata diffidente nella strada. 


L’artigiano era rimasto al suo posto. Il marinaio fece 
alcuni passi senza cessare di guardarsi intorno, e 
come se fosse incerto della strada da seguire. L'ope- 
raio, allora, uscì e lo seguitò , sempre camminando 
dall'altra parte della strada 

Il nostro marinaio non si fermò che nella strada 


! di Shore-Lane, ed entrò nell'albergo all'insegna della 


Ruota della Fortuna. Molte persone, quasi tutte dî 
apparenze molto per bene, si affollavano al banco, 
dappoichè io posso assicurarvi, mio caro signor Blake, 
che l'albergo della Ruota della Fortuna è assai bene 
tenuto, e gode molta fama peri suoi pasticci di lingua 


| di porco. 


Io non potei nascondere un moto d’impazienza a 
queste disgressioni del delegato, il quale continuò il 
suo racconto, e per dir meglio il racconto di Sco- 
iattolo. 

— 11 morinaio domandò di potere avere una ca- 
mera. Gli fa detto che era libero solamente il numero 
dieci, e il segretario chiamò il cameriere perchè fa- 
cesse vedere quella camera al marinaio. Quasi nello 
stesso tempo, Scoiattolo notò che l’artigiano si era 
confuso tra la folla che assiepava lo scrittoio; ma 
che era scomparso prima che il cameriere chiamato 


fosse venuto. i 
Il marinaio fu condotto nella sua camera. Scoiat- 


tolo ebbe il buon senso di aspettare per vedere se ° 


accadesse qualche cosa di nuovo. E infatti si verificò 


un incidente bizzarro. Fu chiamato il padrone del- 
l'albergo, e alcune voci irritate si udirono per le 
scale; poi, a un tratto, ricompare l'operaio più volte 
notato da Scoiattolo e che allora, con sua grande 
meraviglio, pareva ubbriaco. I camerieri lo misero 
alla porta, minacciandolo della prigione se si fosse per- 
messo di ritornare. 

Prestando orecchio, Scoiattolo potè sapere anche 
la ragione di quell’alterco. L'operaio era stato tro- 
vato nelin camera numero dieci, e aveva insistito per 
rimanervi, dichiarando, colla ostinazione particolare 
degli ubbriachi, che era la sua camera. 

Ora io vi domando: era egli verosimile che un in- 
dividuo il quale, poco prima, era in pieno possesso 
della sua ragione, potesse commettere stramberie 
simili? 

L'amico Scoiattolo si fece questa domanda, e non 
trovando affermativa la risposta datagli dal suo buon 
senso, si mise a seguire l'operaio. Questi, fino a che 
fa in vista dell'albergo, continuò a camminare ten: 
tennando nel modo più scandaloso; ma quando ebbe 


i voltato l'angolo della strada ritrovò tutto il suo equi- 


librio, e riprese a camminare diritto come un obe- 
lisco. 

Scoiattolo, molto perplesso, ritornò alla Ruota della 
Fortuna, e aspettò un altro poco senza che accadesse 
nessun incidente. 

Egli si decise allora a tornare allo studio. Ma 
proprio nel momento in cui prendeva tale determi 
nazione, sapete che cosa vide ? 

— No. 

— Sempre quel tale operaio il quale contemplava 
una finestra dell'albergo che era illuminata. E la vista 
di quella luce parve sodisfarlo, perchè se ne andò 
quasi subito. Allora Scointtolo andò allo studio dove 
trovò il vostro messaggio, e poi venne qui dove vi 


I 
| 
I 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


aspettò inutilmente. Ecco, signor Blake, come stanno 
le cose fino a questo momento. 

— Ebbene, mio caro signor Cuff, che cosa pen- 
sate di tutta questa fuccenda ? 

— Io la credo assai seria, signor Blake. E a giu- 
dicarne da quel che ha veduto il ragazzo, mi pare 


{ di esser sicuro che gl'indiani complottano qualche 


cosa. 

— Voi avete ragione. È quel marinaio che ha 
ricevuto il diamante dalla mano del signor Luker. 
Solamente non capisco come mai io, il signor Bruff, 
e i suoi agenti ci siamo ingannati tutti. Ditemi un 
po’, signor Cuf, mi pare evidente che quel tale ope- 
raio è una spia degli Indiani, ma îo non so spie- 
garmi la commedia di fingersi ubbriaco. 

— Io eredo invece, signor Franklin, di essere in 
caso di sciogliere questo enigma; e se ci pensate 
bene, lo scioglierete anche voi. Gl'Indiani sono ormai 
troppo conosciuti da tutti noi, e non hanno osato di 
mostrarsi alia banca o all'albergo; sarebbero stati 
immediatamente riconosciuti. Essi hanno dunque do- 
vuto dare precise istruzioni a un agente fidato e si- 
curo, non è vero? 

— Perfettamente. 

— L'agente degli Indiani si trova dunque all'al- 
bergo quendo viene annunciato al marinaio il numero 
della sola stanza rimasta vacante, e dove, se le nostre 
congetture sono esatte, il diamante passerà la notte. 
È dunque chiarissimo che gli Indiani hanno un su- 
premo interesse a conoscere la posizione topografica 
di questa camera per tentare un colpo di mano. Vi 
persuade? 

_ Si 


(Continuaò 


FANFULLA 


che vi fa vedere in lontananza la cupola del Bru- 
nelleschi e il campanile di Giotto; ma anche în 
queste due madozne del nostro Morelli che riful- 
gono in campo d’oro; în queste tazze sveltissimo 
che stanno tra Pompei eil cinquecento ; in quesio 
gruppo parlante di Boccaccio e di Fiammetta ; in 
questa curva 'di vaso, arditissima nella sua sem- 
plicità ; in questi manichi sottili di porcellana, che 
paiono di metallo. 


Infatti, non si sa più quale sia qui la materia 


dominante, sè il metallo, la porcellana. 0 la ma- 
jolica. Certo, la materia è vinta e domata. La ma 
iolica ha leggerezza e trasparenza di porcellana; 
ne ha pure gli orli sottili e lisci; Ja porcellana 
sfoggia i suoi lustri metallici e rivaleggia col ramè 
e con l'oro. 

Palizzi spiega tutto, dicendo che il lavoro 
sotto vernice. Perchè, bisogna sapere, il gran pit- 
tore parla di porcellane come se ci fosse nato în 
mezzo. I for 
temperatura, i colori dati prima o dopo, e tanti 
altri misteri, per lui sono niente. Spiega anche 
tutto in altro modo più chiaro, ripetendo: « Questo 
.è un trionfo! » e si frega le mani come se Gi 
nori fosse lui. 


>< 


ini, dircitore dello stabilimento 
, © che ci fa gli onori di casa, il Paliz 
promette un’altra prossima visita. Pochi giorni 
addietro è ststo a Firenze ed ha voluto vedere ia 
manifattura. Ci vuol tornare ; non ha visto niente; 
vuol conoscere palmo a palmo la sua fabbrica, i 
suoî prodotti, ì suoi artisti; avere nuovo motiv 
di ammirare l’opera intelligente e il gusto squi 
sito del Lorenzini 

Decisamente, il comm. Palizzi ha la coscienza 
di una doppia personalità e si sente di essere în 
questo momento il marchese Ginori. 

Non ha poi tutti i torti. Un po’ Ginori ci sen- 
tiamo tutti. La manifattura di Doccia non è di 
Firenze, nè di Ginori, nè di Lorenzini, nè degli 
artisti che vi lavorano, nè di nessuno. È dell'- 
talia. 


DK 


Uscendo da questo piccolo tempio, eccomi da- 
vanti a San Carlo. Nelle tenebre che lo avvol- 
gono, San Carlo si prepara alle prossime balta 
glie. Una impalcatura, costruita sotto i portici, 
serve alla restaurazione delle volte. (Restaura- 
zione, in questo caso, signi 


scorlicati e melensi che da circa un secolo sc- 
stengono il cartellone. Si lavora al municipio per 
metter fuori il prospetto d'appalto, e lo si avrà 
in settimana. Per ora, non si sa che della Messa 
di Verdi per mezza quaresima e della Figlia di 
Jefts: una stagione religioso. Aspettando, le so 
lenni mura del gran testro parlano di altro, ed 
annunziano al pubblico l'accademia schermistica 
di domani sera tra Casella e i due San Malato, 
padre e figlio. Il figlio di Son Malato si chiama 
Athos, e dicono che tiri di spada come il suo 
omonimo dei Tre Moschettieri. 


P>SI 


Non si esce dall’orte. Altri cartelli dinno îì 
grato annunzio di un nuovo concerto Alice Borbi 
La valorosa artista si moltiplica, tanta è la gente 
che vuole ammirarla ; circoli e case private se la 
disputeno ; il Quartetto se ne gloria ; tutta la Na- 
poli musicale respira classicismo. I concertisti di 
ambo i sessi, che già forbiscono le armi per af- 
frontare la stagione. dovranno prima aspettare che 
dile- 


l'impressione caratteristica della Ba 
guata. Se questo è possibile. 


>< 


Stasera, pranzo di addio offerlo al conte Capi- 
telli — fenice dei prefetti - dai suoi amici ed am- 
miratori. Il conte Capitelli ha poi accettato Ìa pre. 
fettura di Aquila, che prima non voleva. Ha ce- 
duto alle insistenze dell'onorevole Depretis, e si 
tuole che abbia fatto bene, compiendo il prov 
sorio sacrificio. Buon viaggio e presto ritorno... 
per destinazione migliore. 


del delitto. Prima l'aggressione del barone Com- 
pagna, poi l'assassinio del bagagliere, poi il mi- 
stero di Vico Equen 
n'è davanzo per disgustare gli onesti lettori. 

Per l'aggressione Compagno, gli arrestati sono 
undi 

Per l'assassinio del bagagliere, quattro. 

Per il mistero del Vico Equense, nessuno. 

1 giornali pubblicano il ritratto del giovinetto 
straniero assassinato e trovato fra gli scogli. Danno 
i connotati dell’assassino, che. aveva espetto di 
precettore e di persona civile. La giustizia cerca 
attivamente — e speriamo che trovi. 

Il Lo Masto è nelle mani della medesima. Era 
vice-segretario all’Intendenza di finanza, preposto 
alla firma per il pagamento delle pensioni. Falsi- 
ficava i certificati di vila; faceva risuscitare î 
morli e li presentava a riscuotere. A questo modo, 
era riuscito a frodare poco meno di 200 mila lire. 
Una meschina somma, se si considera il miracolo 
di risurrezione cho egli operava. 


i, la cottura, gli acidi, i gradi delìa ? 


poi la frode Lo Masto. Ce i 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 
jera). — Si ha da Slivnitza in data 


<I Serbi coniinuano il loro movimento di riti 
rata verso Tri. Brenik fu abbandonata dai Serbi 
© rlocenpata dai Bulgari. È probabile che la riti- 
rata sia stata cagionata dall’impossibilità di vetto- 
vagliarsi per la strada di Zaribrod che i Bulgari 
hanno occupato definitivamente, entrando a Dra- 
goman senza resistenza. 

« Îl corpo bulgaro comandato da Panitza sì a- 
{ vanza verso Zaribrod e sulla frontiera avrebbe 
| fatto parecchie miglisia di prigionieri. È pro! 
| bile che i Bulgari concentrati a Slivnitza marciao 
| avanti. Il principe Alessandro è partito con uno 
squadrone di cavalleria per fare una ricogni 
zione > 

BELGRADO, 22 (ufficiale) 
| grafa che le truppe bulgare le quali si trovavano 

in campagna verso la sua parte, si sono rinchiuse 
nella fortezza di Viddino. Leschianine ha liberato 
îl paese fra Belogradik, il Timok, il Lom ed il 
Danubio. 

ATENE, 23. — La situaziene minaccia di dive- 
nire critica per la vicinanza delle truppe grech 
e turche verso la frontiera. I Turchi fortificano i 
passi che conducono nell'Epiro e nella Macedonia. 
Le truppe greche di Tessaglia, giù considerevoli, 
sono state rinforzate. 

Il ministro della guerra prende i provvedimenti 
necessari per la chiamata sotto le armi di nuove 
classi della riserva. 

L'esercito greco desi 


— Leschianine tele- 


dera vivamente la guerra 
La Camera voterà senza discussione tutti î crediti 
che saranno chiesti dal governo. 

LONDRA, 23. — Il Yimes ha da Costanti» 
nopoli: 

<Fa dato ordine a cinque corazzato di recarsi 
da Salonicco nelle acque greche ai primi sintomi 
di un'aggressione sulla frontiera, ove vi sono 
centomila turchi riuniti sotto il comando di Eyub 
pascià.» 

LONDRA, 23.— Il Daily Chronicle dice che la 
i Porta intimò alla £ 
Bulgaria. 


a si troverebbe sità 
essendo la Bulgaria terri 


le potenze che'e 
di attaccare la Ser! 
torio ottomano. 


Norte PARIGINE 


‘sco Corrée, all’Odcon. 


Les Jacobites, di Fn 
21 novembre. 


è noto che quando Sardou era più gio- 
- e colliv una grande ri 
P no console ; ra 
glianza che si afferrava bene nella curiosa 
serie posseduta dal principe Napoleone, Ja quale 
comincia da Bonaparte al collegio di Brienne e 
busto ingrassato, meditabondo e triste 
i Napoleone dopo Mosca. Colletà il naso e il 
nto di Sardou hanno fatto un passo avanti, ed 
ora la sna testa è una media fra il primo console 
e Palcineila. 


x 


Coppie - l'eroe di domani, e d'altronde di ieri - 
a fi ia, che — imberbe 
alche 


— non manca di ri 

tratto Bonaparte giovane ; 

i e appunt 

| gli danno 

| Bn po'elegi 
espressio 

| 


rdare in qi 
ma il naso più a 

e gli occhi profondi 
dantesco. Poc 
usa rara felicità di 
ento, non 0 le Bea 


he cosa 


pieno di senti: 


trici che 
alla prova generale dei Jacobites, dove, essendo 
con la famosa « Commissione d'esame » in 

euils a parte, le più belle testoline 


Il nome di questa nuova opera dell’autore del 
Passani e di Severo Torelli indica chiarament 
| soggetto. Sono le avventure del pretendente Carlo 
| Eduardo — rese così popolari da Walter Scott — 
| che si svolgono in questi cinque atti. Coppée le ha_ 
i riprodotte come cornice ad un'azione che si con 
centra e riesce efficacemente nel terzo atto. Que” 
sto atto è così bello che fa perdonsre le lun- 
gaggini dei due che lo precedono ; e l’ultimo, pu- 
ramente poetico e commovente, fa dimenticare il 

urto che è una superfetazione. Ma - prima di 

lare la mia debole opinione - un po’ d'analisi 
sembra necessaria. 


x 


Al primo atto Carlo Eduardo è già sbarcato. Ne 
corre la voce fra i contadini scozzesi che vediamo 
uniti nel villaggio di**, © i pareri sono diversi. 
Alcuni temono che una nuova alzata di scudi non 
sia che causa della loro ultima rovina ; pochi sono 
infiammati di amor di patria... Lord Firgoll, uno 
} dei capi giacobiti, li interroga : restano muti. Mo 
allora un bardo, vecchio e cieco, con parole esal- 
tate e robuste, fa pendere la bilancia. L'entusiasmo 
è generale. Due donne, lady Finzafi, già s 
tamente amante del pretendente, ‘© Maria la fig! 
del berdo che l'adorerà come un Dio, nca hanno 
mai esitato, esse. Carlo Eduardo arriva, Angus fa 
sventolare la prima bandiera giacobita. — Un 
mendiant te fait l'aumbne d'une couronne! — esclama 
egli — e la Scozia insorge. È un semplice atto di 
esposizione, che non produce grande effetto. 


x 


Al secondo atto siamo nell’accampamento dei 
realisti. Coppce ha voluto nelle prime scene porre 
îl contrasto fra i costumi raffinati dei partigiani 
del pretendente ele arrivarono con lui da Ver- 
sailles, e i ruvidi egpi dei clans che gli si sono 
serrati intorno per vincere o morire. Egli stesso 
è vestito a metà da Migllander e a metà da petit 
marquis; al carattere eroico aggiunge i costumi 
libertini della corte francese; sta per giocare una 
partila suprema, e chiede un ritrovo alla debole 

ra Fingall, ed essa non sa negarglielo. Arriva 


bia di sgomberare subito la | 


Il Daily News annuozia che la Porta informò | 


mancano. E l'abbiamo veduto ieri sera ! 


H 
i 
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Maria, mezza morta di stanchezza, che ha tra- 7 


versato l'esercito nemico e che gli porta informa - 
Zioni decisive. Egli la bacia in fronte, e. questo 
bacio le scorre come veleno nelle vene. L'ama, e 
l'amott la rende perspicace, e s'accorge del, ri- 
trovo accordato dn Dora. Ma i capi dei clans 
vengono; hanno dei sospetti; che il futuro re 
sia un libertino? che abbia attentato all’onoro di 
uno di essi? Se sì, la Scozia lo respingerà, le 
spade rientreranno nel fodero. Maria, angosciata 
dalla gelosia, ha udito tutto; ma vuole salvare la 
Jatria e l’uomo che ama. Questo atto continua 
l'esposizione. Dei versi ammirabili, dei pensieri 
squisiti, non sono sufficienti a far accettare come 
nuova una situazione - quella delle due donne - 


le tanie volte sfruttata. 
x 


È al terzo alto che il pubblico - numeroso, 
malgrado che Ja prova generale fosse «a porte 
chiuse» - manifestò il suo entusiasmo, in gran 
parte meritato. — Siamo nella caso del ritrovo 
dei due amanti. Esso ha già avuto luogo. 
Carlo Eduardo è partito, lady Fingali sta per an- 
darsene anch'essi. Una giovane entra trafelata 
da una finestra. È Maria. Ha seguito i capi scoz- 
zesi, li ha veduli circondare la casa, viene per 
salvare il re. Colma di rimproveri la moglie in- 
fedele di lord Fingall. - Non sai, le dice, che 
perdi la patria col tuo adulterio? — Dora le si 
gelia ai piedi supplicento, e Maria non trov 
altro modo di salvezza che di far credere che è 
essa l'amante del pretendente. La porta crolla 
sotto i colpi dei giacobiti, ed essi non trovano 
che una povera popolana che colle lagrime e la 
disperazione nel volto confessa il suo disonore. 
- Non è nulla, dicono, egli non ha tradito ni 
suno di noi. Lo seguiremo nella battaglis. — Ma 
în quel momento entra Angus. Un capo l'ha con- 
dotte li perchè sia giudice della fellonia di Carlo 
Eduardo... 


x 


La trovata è bella. Si può giurare che Coppée 
ha scritto tutti i Jacobites per arrivarvi. — Chi è 
la colpevole? - chiede Angus. - Non è dei nostri 
- gli rispondono. - È una ragazza del popolo... 
libera... Non val la pena di occuparsene. - E 
Angus, terribile, inveisce contro di essi - Ah! 
non è nulla perchè non è moglie d'uno di voi! 
Ma non sapete che l’onore dell'ultima delle scor 
zesi vale quanto quella della prima signora vo- 
stra! — E cerca, e domanda chi è; la figlia è a 
due passi che si dispera, si dilania, si scioglie in 
lagrime, ed egli povero cieco non la vede. Iu- 
dovina tina donna li vicino, ne ode i repressi sin- 
ghiozzi, ma invano le grida: - Chi sei? perchè 
non rispondi? - E sospetta qualche orribile mi- 
stero. 


x 


a è magnifica e nuova; ha un soffio 
shakespeariano che manca a tutto il resto del 
dramma, ma non è già decisivo che questossoffio 
si faccia sentire in un atto di un dramma, e com- 
muova profondamente un pubblico blasé © scet- 
tico dei nostri tempi? Questa scena è poi condotta 
superbamente al suo punto culminante, quello in 
cui Maria, non potendo più resistere, fa udire la 

i getta ai piedi del padre... - Uscite 
Angus, e per un momento ha temuto 
lianza con una delle cose più com- 
he abbia trovato Victor Hugo. Ma Gilda 
pevole, e Maria è una eroina. Appena 
soli: - Ho to, padre mio - grida essa — ho 
mentito per il re e la patria! - Ela triste 
lady Fiogall esce e conferma ‘il sacrifizio della 
poveretta. 


Xx XX 


Ii quarto atto non mi ha lasciato buona impres- 
sione. Carlo Eduardo è in faga, i giscobiti sono 
inseguiti e giustiziati ovunque. Lord Fingall ha 
trovato ricovero presso un povero montanaro. 
L’angoscia e il dolore cheio accasciano è doppio. 
La patria è perduta, e la moglie che idolatrava, 
gli è caduta al fianco da eroina. Ha 
proprio sangu fallo. Egli che ne è inconsci 
non ce di piangerla. Il caso conduce i 
quella casa ua ggiasco che a stento 

e e chiede « asilo ». È Carlo Eduardo. 
bravo Donald lo riconosce, lo salva. Un 


ione col ritratto det pri 
e, e perchè non abbia più alcun dubbio vi 
è aggiunto una lettera d'amore. Îl disgraziato rì- 
conosce l'infedeltà della donna che credeva un 
celo... e all’istesso momento irrompono i sol- 

glesi, che lo arrestano e lo conducono al 
soppliz 


x 


Lasciamo la ficelle di quella rivelazione del fa 
ciullo idiota. Ma non è egli evidente che tutti si 
tendono qui a una scena che s'impone — la scòne 
è faire — fra lord Fingall e Carlo Eduardo? Cop- 
è passato allato, essi non si vedono - è 
nzenno. Se fosse lecito proporre una va- 
anto a un uomo della sua risma, direi che se îl 
0 rimproverasse il tradimento all'uomo 

per il quale sacrificò tutto, e che all'ultimo mo- 
mento lo salvasse vendicandosene nobilmente, pre- 
sentandosi solo agli inseguitori, questo seguito di 
cene che accenno soltanto, avrebbero portato il 
successo del terzo atto a un crescendo formida- 
bile. 


x 


Siamo all'ultimo episodio dell'epopea del preten- 
dente. 

Al quinto atto, accompagnato dal servo fedele, 
lo vediamo quasi moribondo, esausto di forze, af: 
famato, fra le roccie a gli scogli, poco lungi dal 
mare ove si attende la nave francese che lo sal- 
verà. Non ha più volontà. Dorald lo trascina a 
stento più lungi. 

Quando ritorna, il sito non è più deserto. Vè 
un vecchio con una ragazza in fin di vita, che 
egli cerca invano di riscaldare, di rianimare. Sono 
Angus e Maria, che ha voluto vedere un’ullima 
volta l’eroe al quale ha sacrificato più che l'esi- 
stenza, l'onere Carlo a bella prima non la rico- 
nosce. Hi. stende la mano ad Angus. An- 
gus lo ri alla voce. È l’ultimo scherno 
della fortuna. Le roi d'Ecosse demande en cain 
l'aumone è un mendiant! 

Antitesi col finale del primo atto! 


x 


Maria rinviene. E qui continua una lunga ma 
commovente elegia poetica che finisce con la morte 
dell'infelice, ravvolta nelln bandiera giacobita al 
momento in cui un colpo di cannone annunzia 
che Carlo Eduardo è salvo. 


Vl _ o_o __________ O e I e ce 


Quest'atto non ha vera azione drammatica, è 
epilogo toccante, commovente, che sta quasi {& 
sè. Ma Coppée vi ha profuso tutto îl sno talent 
ed egli arriva a commuovere il pubblico e a far 
spargere delle lagrime vere. Esso consacreri 
successo dei Jacobistes se i due primi atti n 
muociono troppo. 


On vi 


x 


Dell’esecuzione occorre parlare soltanto pe; 
rivelazione di un'attrice nuova — 0 che viene 
provincia — M.ile Weber, che ron esito a 
mare grande. Nella parte di Maria essa fa 
di slancio, di energia, di sentimento, ed ebbe me 
ritate ovazioni. L'unico difetto è un po’ di ect. 
razione, difetto che a Parigi sparisce presto. Hy 
voce sivpalica e vibrante, fisonomia drammatio, 
è magra. Sarà la stella di domani! 


SÒ 


INTERNO. 


Roma. — Ieri alle 3, sotto la presidenza dell. 
norevole Depretis si è riunito, al ministero delr; 
terno, il Consiglio dell'Ordine del Merito civ 
Savoia. 


x, 11 Consiglio superiore della Banca Nazivnale 
deliberato che per gli effetti cambiari conseguatio 
trasmessi da terzi alle sedi e succursali per l’incazia 
possa essere omesso il protesto di mancato paza- 
mento ogni qual volta il girante di essi alla Bere 
dichiari espressamente e chiaramente, 0 nella i. 
stinta di assegnamento, di esonerare la Banca dal 
levare il protesto. 


24 Fra Ja nostra autorità di pubblica 

la direzione generale di polizia francese è la 
un completo accordo per impedire di qua e dil 
dalle Alpi le vendite o gli scambi de’ regazzi italia 
che vengono condotti in Francia come canta 
natori ambulanti. 
2, La Società delle strade ferrate del Me 
sta studiando il modo di togliere gli incon: 
derivanti dal soverchio numero dei comparti: 
servati. 


Genova. — Il barone Podestà indirizzava ws 
bato il seguente telegramma el ministro Brio 
Spezia : 


« Brin ministro marina. 


« Genova plaude alla corazzata nuova potenza de 
fiotta italiana e augura nome del grande ammi 
che tanto illustrò vessillo San Giorgio sia arra 
gloria alla bandiere italiana. 
< Esprimo a Lei, al governo questi sen: 
Genova cui evento d'oggi suscita liete men 
ranze di gloria nazionale. 
« Sindaco: Popzstà ». 


Il ministro rispondeva pure per telegrafo : 


« Spezia, 21 novembre. 
« Barone Podestà — Sindaco Genova. 
< Associandomi ai nobili e patriottici voti espres 
simi in nome codesta illustre città col suo telegramma 


odierno, le esprimo ringraziamenti governo e mariza 
italiana. 


« Ministro: Brux. » 


Reggio Emilia. — Ieri fu inaugurato solea- 
nemente il nuovo acquedotto che reca l'acqua pot 
bile a Reggio. Il lavoro fu tutto eseguito a spese del- 
l'onorevole deputato commendatore Ulderigo Leti, cl 
vi impiegò oltre mezzo milione di lire ed indi lo don 
alla città. L'inaugurazione riuscì un'imponente di 
strazione di gratitudine dell'intiera cittadinanza pia 
dente al suo splendido benefattore. 
Modigliana. — Scrivono da Modigliana al 0 


riere delle Romagne che il patriotta Don Giov 
Verità è agonizzante. 


Rsilamo. — Riconosciuta l'urgenza di porre max» 
alla riforma della facciata del Duomo, ed anche per 
non cadere nella prescrizione di tempo stabilita dal 
fa De Togni nel suo testamento del 29 marzo 1 
il ministero ha deciso, in conformità a proposta f 
dal prefetto alla Commissione a ciò delegata, e 
abbia a compilare sin da ora dalla nostra Reale Ae 
cademia di belle arti il programma del pubblico cos 
corso che deve essere indetto, per ln scelta 
segno da adottarsi per la facciata del Duomo. 


Napell. — Ieri sera, l’onorerole Bon: 
un discorso sulla perequazione fondiaria 
zione costituzionale, che votò un ordinè del giorn? 
col quale si augura che il progetto di legge d 
Commissione parlamentare diventi prontamente le 
dello Stato. 


ESTERO, 


Parigi. — La Camera ha annullato sabato quattro 
lezioni di monarchici; il che ha fatto strepitare i 
giornali conservatori. Ma è ginsto aggiungere chè 
anche alcuni fogli repubblicani moderati biasima® 
la cosa, osservando che la probabile rielezione d 
esclusi si cambierà naturalmente in un trionfo per © 


x La situazione del gabinetto Brisson va miglio 
rando. È confermata la notizia della costituzione é' 
un gruppo di destra costituzionale che sarebbe d\ 
sposto nelle questioni di politica interna ad ep? 
giare il governo. 


Costantinopoli. — È prossimo l'invio di U 


commissario turco a Filippopoli per ristabilire 
ministrazione anteriore all'ultima rivoluzione. Il 009" 
missario non potrà attuare alcuna riforma senza i” 
terpellare i delegati delle potenze firmatarie del ! 
tato di Berlino, che formeranno una Commissione È 
sorveglianza. Ritiensi che tale ufficio sarà assunto È 
consoli e da incaricati d'affari. 


Atene. — L'entrata in caripagna dell'eser) 
greco si ritiene imminente. Di ciò sono tanto 2° 
sunse le potenze che ordini vennero impartiti du” 
genza alle diverse squadre navali di recarsi n°" 
acque della Grecia. 
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FANFULLA 


pelarado. — Il governo è scoraggiato e la po- 

fazione comincia a mormorare e ad agitarsi. 

La propaganda in favore di Karageorgevic è dive- 
quia ci B 

ii re Milan, a quanto assiclirasi, dopo la seconda 
iattglia di Slinitzo, pianse a calde lacrime. 


Mivissim 


perlino. — È fallito un grande fornitore dell'e- 
srcito; esaminati i suoi libri e le sue lettore, si 
Sinse alla scoperta di numerosissime frodi commesse 
È oficiali, in connivenza col fornitore, a danno del- 
Jerario. è 

Si feoero in seguito a ciò molti arresti di ufficiali, 
fa cai c'è anche qualche ufficiale superiore. 


FL 


SPORT 


Corse alle Capannelle. 


La terza ed ultima giornata della Società del 

Lazio è riuscita anch'essa poco animata, ma le 
corse furono interessantissime. 

tte della scuderia Sinesi e Semillante della 

reparavano due buone sorprese 

curi nella scelta dei soliti fa- 


voriti. 


i 
I 
H 
i 
Nel Premio Roma Vecchia quattro cavalli ) 
i 


iarono allo starter. Azzolino, il glorioso ve- 
\cuderia Rock, oceasionò diverse false 
pertenze. Finalmente, /istache II di Porta La- 
{/2 (Corser) prende la Lesta ma è ben presto 
raggiunta da Azsolino (G. Rook) 2/1, da Trilight 
di Fagg 5/1, e da Ninette di Sinesì 5/1 (Whelsn). 
Malgrado un buono sforzo del vecchio Azzolino, 
quatiro cavalli entrano olla frusta ed agert 
nella linea retta. Alla distanza, Ninette Sì d' 
dagli altri cavalli per vincere facilme; ty 
luoghezze sopra Assolino secondo. 
termine del programma, Nînel4o posta in ven- 
dita al pubblico incanto viene £, 
proprietario per 5010 lire 
" Cinque cavalli sopra ott, inseritti si sono dispu- 
tati l'handicap, Premio gi novembre. 
Dopo una bellissir,a partenza, Silcer Churn di 
Gerace 3/1 (Corsc,) prende la testa con andatura 
îta a mezza lunghezza da Fire Belldi 


ferano dell 


ati 
stacca 
“ate di tre 


ggiudicata al suo 


‘age 2/3 (Lissmore). Quindi Seguono Queen 0’ Scots 
di Rook 3/1 (Wriel 


11) e Primiero di Ottaiano 3/1 
(Whitehead). Taksmen di Birago 6/1 (Brero) se- 
gue Îl treno con difficoltà. 

Di faccia alle trivune Queen o'Scots si avvicina 
a Silver Churn e Primiero guadagna diverse lan- 
hezze. Entrando nella linea retta Silcer Churn 
tattata, e Fire Bell che ancora trattenuta, ga- 
loppa al fi 


vo di Queen 0'Scots è padrona della 
lo un buon rash di Primiero. 


Bell portando 
portsud 
U Scots con 


, 16 corse con est 


xi hanno de- 


ito un grande interesso re emozione. 
Tre cavalli che > a tutte le 
corse di siepi delia sranione d'sutunno del Lazio, 
rarono nuovamente nel /’remio Torre di 

Via corsa di siepi hondicep 
Malgrado i 75 1 ssegoati. dell'han- 
dicapper (ma i realtà 72 poi hè montato da gen- 
an riders Jupiter di Porta Latina 4/2 è il fa- 
orito del pubblico che non ha fiducia nè in Se- 


nillante di Bertone 2/1 (Smith 
neora meno in Veronica di 


) 60 chilogrammi, e 
1 (Pound) 62 


Dopo una falsa partenza, Semillante prende Ja 
festa e salta per prima la Siepe sotto le tribune 
cuita da Veronica. 
Come sempre. benissimo montato dal signor Ce- 
è Ronuecì, Jupifer che salta con notevole fa- 
è, preude quattro lunghezze di va 
Sopra le due cavalle e mantiene coraggiosamente 
Îì primo posto, mu alla quinta siepe è 
di Semillante ‘© da Veronica dopo una breve lotta 
emallante solta ’ultima siepe e vince facilmente 
malgrado un buon finish di Veronica. 
Cinque cavalli erano inseriti. nel Premio delie 
Copannelle, steople-chase, ma due soli vi presero 


 Rileniamo però che Ippora del 
i ch venne ritirata, e che abbiamo veduto 
gurere în corse di siepi e in compagnia di ca- 
sse superiore avrebbe certamente fatto 

i 

0 


a corsa in uno steeple chase la di c 
è soltento indicata si cavalli di 


singue. 
Ledy Mary di Porta Latino 4/4 (Corbiu) e 


Telly ho di Mr. Stellow 2/1 (Pound) si enta- 
rono alla partenza. 

Telly ho îi viticitore del gi 
‘oma nel 1883 non trovava: 


nde steple chase di 
fatto in condizione 


fi corsa, eppure seguì Lady Mary con molto c 


» sultando perfettamente c con tutta l'espe- 
e la sicurezza di un ottimo hunter la i- 
esa, la maceria e la staccionata... 
Alla gabbia, Tally ho si ferma alla seconda star- 
cionata © perde un tempo prezioso. Supereto l'o- 
Sacolo cerca inutilmente raggiungere Lody 
Mary che terminato il percorso vince al piccoio 
galoppo di caccia. Tally ho von viene piszzeto 
fecondo, avendo il suo jockey omesso di saltare 
Îl penultimo ostacolo. 


Con le corse di ieri la Società del Luzio ha e 
Saurito il programma della sua riunione d'au- 
fuuno, e i due terreni delle Copannelle © di Vitta 

rimarranno deserti e chiusi sino al mese di 


ARI 
Nell'interesso delle scuderio italiane, nell'inte- 
tesse di Roma, facciamo voti per vedere questa 
«nemerita Società organizzare in Dicembre e Gen- 
Ruio (ad onta dell'articolo 4) altre corse in uno 
dei campi romati, ricordandosi dell'esito felicis 
Simo delie sue corse di Novembre e della simpa: 
fica gratitudine di tutti coloro che amano lo sport 


in Italia! 


Porcellana di Sassonia. 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
ron hanno confronti ci di qualsiasi mani- 
fattura. 
4, BEOmate su tipo usualmente adoperato in Italia 
Juno bella mostra di doro in qualsiasi mensu. La 
Viatteria leggiera viene adoperata sempre dalle 


rescelta dai Collegi, Convitti, Comunità, Hot 
‘n Là , Fiolela,; 
Restnurants, Caffè, Birrerie, cce. Si garantiscono 
per la loro resistenza al fuoco, tenacità e durezza 
doi bordi, mentre mai accade che per l'uso, e spe- 
gialmente nel lavarle, vengano punto deteriorate. 
La Porcellana di Sassonia è sempre supe- 
riore ad ogni altra porcellana sia per qualità che 
per convenienza di prezzo. 


| buone famiglie, come la qualità mezzo grave viene 


Piatli e fondine da ctm. 23, mezzo gravi e leggieri, 
a L. 5 la dozzina 
Detti da dessert da ctm. 20, L. 428 la dozzina. 
NB. Dietro richiesta si formano ser- 
visi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, siemmi, ecc. bi 


Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi 
£ Bianchell: in Roma, via del Corso, 37-78-79 — 
in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Im Campidoglio. 


Una specie di tenda bianca e azzurra, di un az- 
Zurro che pareva nero, ispirava il sospetto che il 
sindaco avesse voluto indire una solenne commemo- 
ia degli illustri defunti della promoteca Capito 
"Na piuttosto che raccogliere a una serata musicale 
11 pubblico solito degli inviti officiali. 

Visto così di fuori l'ingresso del palazzo dei Con- 
servatori insinuava delle idee lugubri, tra l'antropo- 


logico e il penitenziario, ma più di tutto peniten- 
ziario. 


Fortunatamente il sospetto e l'impressione malin- 
conica finivano a piè delle scale: la luce viva che bat- 


teva sui magnifici arazzi, le piume bellicosamente 


municipali dei pisardoni, gli elmi dei vigili, i gal- 
Joni di ogni specie, la tradizionale singolarità dello 
divisa dei fedeli mettevano una dolce gaiezza nel 
cuore degli invitati, i quali capivano che non c’era 
nulla di funebre, nonostante l'antropologico, nulla di 
triste, nonostante il penitenziario: i due temi obbli 
gati dell'invito. Visti da vicino questi signori, che di- 
scutono tutto il giorno e studiano tutta la notte per 
vedere se si deve migliorare o peggiorare la condi- 
zione dei prigionieri, che parlano e ragionano conti 
nuamente di celle, di redenzione, di camicie di forza, 
di incapacità a riabilitarsi, di razioni, di inferriate, di 
catene, non sono poi tanto terribili quanto si affetta 
di gredere: io mi arrischierei, vedete, sino a farmi 
rinchiudere solo in una gabbia con uno di loro, col 
più feroce di loro, e sono sicuro che ne usciremmo 
tutti e due, sani e salvi, nello stato di conservazione 
în cui ci saremmo entrati. 

È vero che io userei la precauzione di dar sempre 
ragione al mio... compagno di gabbia. 

Le sale non erano veramente gremite, Ma sì trat- 
tava di gremire il Campidoglio, e capirete che un 
congresso, due congressi potranno far tutto, ma non 
riempire una sfilata di sole e saloni come quelle del 
palazzo dei Conservatori, in altro modo che non siano 
le esclamazioni di stupore e di ammirazione. 

Lasciamo la descrizione. La guida di Roma è già 
fatta da un pezzo. Illuminate splendidamente le sale 
descritte dalla guida coi loro grandi tesori artistici e 
storici, fate che una lunga striscia di abiti neri, qua 
e là chiazzate di qualche macchia rossa e gia) 
divisa o di livree capitoline, si allunghi a zi 
rompa, si ricongiunga qua e là in gruppi, in capan- 
nelli dove si sente parlare di tutto, d’arte, di reci- 
divi, di bernoccoli, di decorazione e in tutte Je lingue, 
e avrete un'idea giusta di ciò che era verso le dieci 
di ieri sera, il palazzo dei Conservatori. 

Alla sala rotonda, che fuceva per così dire il cuore 
della serata, si arrivava passando per un corrid 
tappezzato di stoffa cilestrina, la quale preparava dol- 
cemente alla crudezza adamantina della luce elettrica 

La sala rotonda era piena di uomini, ma non man- 
cava qua e lù qualche vivacità, qualche contrasto, 
qualche nota di eolore muliebre, una veste fiunmeg- 
giante, un braccio ignudo, una spalla... 

Il prosindaco, barbuto come un giovine burgravio, 
gentile come... una padrona di casa... si aggirava fra 
i suoi ospiti, offrendo a tuiti un sorriso, un program- 
ma, un consiglio su quello che c'era di più ammira- 
bile, di più singolare da vedere in questa o in quella 
sala. Io per me non vedevo altro, nulla di meglio, 
niente di più singolare di un naso rubicondo di pro- 
fessore nordico, il quale dimostrava di non essere 


sala degli Orazi e Curiazi ai congressisti dal sindaco. 

Durante il banchetto il barone De Renzis, ® sin 
daco, il consigliere di stato francese Herbelle, il mi 
nistro Coppino, il professor Holtzendorf, il signor Gal- 
kine Wraskoi, il professor Pools, il signor Almquest, 
il signor Guillaume, il signor Gautier, ecc., avevano 
parlato, ma egli, il professore nordico, aveva ascoltato 
in silenzio e in raccoglimento : un raccoglimento che 


Quartetto Romano eseguiva il Tema a variazioni di 
Beethoven. 

— bella musica — diceva il professore nordico — 
bella musica, vera musica italiana ! 

Poco dopo giunse Liszt, col petto coperto di deco- 
razioni e col capo ancora coperto del decoro della 
bianca chioma foltissima. e prese posto tra la fontana 
di mezzo e il quartetto, dove con qualche signora se 
devano i diplomatici. Nelle sale del palazzo dei Con- 
servatori si aggiravano anche gli ambasciatori di 
Francia, Germania, Inghilterro, che avevano prima 
assistito al banchetto. Facendo îl giro in ottenta mi- 
nuti del cappello di Filippo Filippi, io potei notare 
sul taccuino la presenza del senatore Pessina, del se- 
natore Pierantoni, del professore Ferri, del professore 
Lombroso, del professore Dreyfus... In questo Filippo 
Filippi alzò il cappello, e jo mi trovai disorientato, 
fra un cameriere cho portava un vassoio di paste e 
‘un dottissimo personaggio straniero... alle regole di 
buona ercanza, che mi pestò unpiedi 

Tornai al mio professore nordico del naso roseo, e 
| gli domandai se gli piacesse oncora la musica italiana. 
Suonavano una gavotta di Bach... 


Ì 
i 
i 
i 


stato scontento del pranzo offerto ieri sera stessa nella ‘ 


si espandera ora sul suo naso, mentre la Società del | 


— Semper - mi rispose il professore nordico — 
semper... Ma adesso non posso badare a queste cose. 
adesso ho da compiere un importante lavoro scien- 
tifico. 

Gli vidi trarre di tasca un craniometro. 

— Oro, vedete, voglio misurare il cap...itolium! 

Scendendo a piedi, quando è uscito dal palazzo dei 
Conservatori, io non dubito che non l'abbia misurato 
davvero il Capitolium ! 


«x S. M..il Re, accompagnato dal generale Pasi 
e dal generale Ponzio Vaglia, si è recato oggi alle 
4 a visitare l’Esposizione carceraria ed antropologica. 


Fu ricevuto dagli onorevoli Mancini, De Renzis e 
dagli altri membri del Congresso. 


2° S. M. la Regina, oggi alle 5, ha tenuto circolo 
e ha rivevute le visite di felicitazione per il ritorno 
in Roma. 


»°* Stasera, a Corte, pranzo per centottanta coperti, 
in'onore dei congressisti. 


xy I membri del corpo diplomatico si sono recati 
oggi al Quirinale per deporre le loro firme sui re- 
gistri collocati nelle anticamere degli appartamenti 
reali. 


.*, Fra le dame d'onore recatesi ieri alla sta- 
zione per complimentare S. M. la Regina vi era pure 
la duchessa Sforza-Cesarini. 


x° Ieri alle 5, dopo lunga e penosa malattia, se- 
renamente sopportata, è morta în Roma la signora 
Cerruti, moglie dell'ammiraglio Cesare Cerruti aiu- 
tante di campo onorario di Sua Maestà. Amatissima 
dal consorte e dai figli, la eccelleste signora lascia 
nella famiglia un lutto incancellabile é senza con- 
forti. 

Particolare straziante; nel momento stesso in cui 
la signora Cerruti, circondata dai suoi cari, spirava, 
la via Nazionale, ove essa abitava, risuonava delle 
acclamazioni che salutavano î sovrani di ritorto a 
Roma. 

1 numerosi amici dell'ammiraglio e della sua fa- 
miglia così amata e così stimata, prendono parte vi- 
vissima al dolore che la colpisce. Alle condoglianze 
unanimi uniamo le nostre. 


«*, Alcune disposizioni date ieri dalla questura a 
proposito dell'arrivo dei sovrani sono sembrate a 
qualche giornalista un po’ eccessive. 

Infatti non sappiamo comprendere la necessità di 
tenere mezzo imprigionati i giornalisti nell'interno 
della stazione, e circuirli di carabiniéri, di guardie 
di pubblica sicurezza in borghese e in divisa e di 
guardie municipali, quando persone le più sconosciute 
stavano avanti a tutti senza disturbo. 

1 rappresentanti dei giornali sono stati sempre am- 
messi senza inconvenienti : al più avranno mancato 
nel riportare troppo minutamente qualche discorsetto 
dell'onorevole Mancini {.. 

Ordine, si. Ma sgarberie, no. 


0A, è 
re SL S 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 23. 

Gli intronsigenti faranno opposizione alla riele- 
zione di Grévy, perchè osservano che quattordici 
anni di presidenza equivalgono ad una trasfor- 
mazione in monarchia. Chieggono che il Congresso 
sia costituente. 

Il Congresso si riuni 


‘à PAL dicembre. 


Opzi il Re ha presieduto il Consiglio dei mini 
stri che ‘ato dalle 10 al tocco. 
anche i! ministro della marina 


Vi & 
giunto stemani. 


La riunione della Moggioranza, a cui l’onore- 
vole Depretis esporrà gi’ntendimenti del governo 
sui lavori parlamentari în relazione con le più 
importanti e più urgenti questioni del ;iorno, 
avrà luogo molto probabilmente mercoledì sera. 


Il Gran Magistero d 
sta occupando della scelta da farsi per coprire gii 
undici posti, lasciati vuoti per la morte dei tito- 
lari, nell'ordine del Merito civile di Savoia. 


ordini lleresi 


L'inaugurazione dei lavori di statistica giudi» 
zioria non ha potuto aver luogo stamane, avendo 
dovuto l’ononevole Tatani recarsi al Quirinale per 

firma dei decreti e per assistere al consiglio 
istri tenutosi sotto la presidenza del Re. 
rimsndata a domoni, alle dieci antimeri» 


A successore del colonnello Di Lenna nella di- 
rezione dei tresporti miîitari, per quanto ci sì as- 
sicura, sarà nominato îl tenente colonnello Goran, 


dello stato maggiore. 


Congresso antropologico eriminale. 
(Chiusura.) 
Come avevamo già annunziato, stamane alle 10, 


+ nella grande sala vetrata, il Congresso ha tenuto la 


sua assemblea generale di chiusura, dinanzi a nu- 
meroso pubblico, fra cui parecchie signore. 
Sedeva al banco della presidenza il senatore Mo- 


leschott, che, compiuto il debito di ringraziare i So- } 


vrani ed_il municipio della cortese ospitalità accordata 
e la Commissione del Congresso penitenziario per i 
generosi aiuti accordati, cedeva la parola al profes- 
sore Motet, di Parigi, sull'Esposizione antropologico- 
criminale. 

Sedevano, a lato del presidente, i due relatori ge- 
nerali Motet e Ferri ed il segretario generale Mayor: 
di fianco stavano Lombroso, Lacassagne, Sergi, Scia- 
manna, Pugliese, membri dell'ufficio di presidenza 
effettiv 

Il relatore Motet ha letto una bellissima relazione 
sulle principali cose dell'Esposizione antropologica, 
rilevandone l'importanza ed il carattere scientifico © 
tributando i più caldi elogi agli espositori e riscuo- 
tendo vivissimi applausi dall'assemblea. 

Indi il Ferri ha fatto, in francese, una relazione 
splendida di forma e di idee sui lavori delle due se- 
zioni del Congresso (di biologia e di sociologia. cri- 


minale). Egli, come disse dappoi Moieschott, riassunse ? 


le discussioni avvenute « colla precisione dell'ape e 


colin potenza dell'aquila », mettendo in luce sopra'- 
tutto i principii generali, in cui tutti i congressisti 
furono d'accordo, pur mantenendo ognuno le proprie 
sfumature di vedute personali. Ma egli concludeva, 
che il riassunto più eloquente sta nel fatto stesso del- 
l'esposizione e del Congresso, che, soltanto per la loro 
riuscita, hanno aperta una serie di riunioni, certa- 
mente feconde di vantaggi individuali e sociali per la 
lotta contro il male, sotto tutte le forme, di delitto, dî 
zia, di ignoranza, di miseria. 

P"Salttato da entustastici applausi, fu risalutato dalla 
assemblea per invito dello stesso Moleschott, che 
chiuse poi il Congresso con mì discorso inarrivabile 
per la profondità scientifica unita allo splendore della 
forma ed alla potenza del sentimento. 

Egli ba detto che bisogna insistere suf grande fatto 
morale, che a Roma siasi potuto tenere il primo 
Congresso di antropologia criminale, mentre egli ri- 
corda lo stato dell'opinione pubblica ventiquatt:> anni 
fa, quando Lombroso andò a proporgli di tradurrs in 
italiano la sua celebre « Circolazione della vita », 
che, diciamo noi, lo fece proclamare uno dei più 
grandi filosofi naturalisti. 

Ha accennato poi ai criteri scientifici, che devono 
guidare la nuova scuola criminale, per riuscire vera- 
mente utile e persuasiva, chiudendo il suo discorso, 
più volte interrotto dagli applausi, con un geniale, 
artistico, eloquentissimo paragone fra il pulcino che 
rompe il guscio e si affaccia al mondo, ed i ric 
catori della nuova scienza, che instancabilmente la- 
vorando si affacciano a nuovi orizzonti della vita. 

È terminava che la nuova scienza deve pure far 
suo il motto della graziosa Sovrana, che riassume il 
destino dell'umanità pensante, il motto: Sempre a- 
vanti!. # 

Terminati gli applausi, i congressisti si salutarono 
commossi, dandosi l'arrivederei a Parigi nel 1839, 
felici frattanto di essersi conosciuti e di avere passalo 
insieme alcuni giorni di feconda concordia nel lavoro 
scientifico. 


| Rinnoviamo l'avviso che domani (martedì) alle 2 
i 
i 


pomeridiane, il professore Ferri terrà, nella sala del 
Costanzi, la sua conferenza, con ingresso libero, sulle 
due esposizioni carceraria ed antropologica. E siamo 
certi che sarà per ogni aspetto di grande importanza 
e di vivo interesse. 


ny 
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lo Sartorio o ai 
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ericchezza dei modelli por 


PREZZI D'ABBONA: 
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La seconda rappresentazione del Ballo in maschera 
chiamò ieri sera al Costenzi un pubblico numerosis- 
10: pubblico domenicale che serba vivaci tutte le 
sue simpatie alla bell’opera verdiana dei facili motivi, 
delle frasi spiegate, delle grida della passione che 
erompono dal petto di tutti gli innamorati e di tutti 
i mariti troditi. Forse in qualche punto si gridò ieri 
sera un po' troppo; ma il pubblico, che aveva aperto 
{ i robinetti dell'entusiasmo, applaudì e chiese i soliti 
| bis, e lo spettacolo si chiuse fra applausi generali. 
| Stasera doveva aver luogo l’ultima della Carmen, 
{ ma per una leggera indisposizione di Micae'a, signo- 
| rina' Colonnese, é rimandata la rappresestazione a 
| domani sera. Così avremo la serata d'onore e insieme 
i 
i 


la serata d'addio della signora Ferni: una festa ed 
commiato, entusiasmi e rimpianti. Se c'è quale 
che non voglia assistere domani sera alle Carmen, è 
pregato a darsi în nota: 
bell’originale. 

Poi dopodomani, mercoledì, avremo un'ultima rap- 
presentazione della Maria di Rohan con la bravis 
sima signora Bulicioff e il tenors Panzetta, che l'im- 
presa ha scritturato appositamente per quest'opera. 
Poi il Rigoletto per sabato, pòi i! Giovanni d'Au- 
stria del Marchetti... e così di sorpresa in sorpresa 
arriveremo al dieci dicembre, giorno fatale di chiu- 
sura della stagione. 


2° Cronachetta del Valle. 

eri sera, Fedora. Un vecchio lavoro, direto, o 
forse a ragione, perocchè oggimai i lavori dramma 
tici anco i più fortunati hanno tempo a diventar 
{ vecchi in tre anni. Ma pur troppo ad onia delle sue 
| repliche innumerevoli, Ja bella Fedora conserva a: 

cora gran parte delle sue attrattive. Bastava vedero 
il pubblico che afloilava i! Valle ieri sera, con quanto 


egli potrà passare per un 


(i 


È 
H 


CSA 


| 


FANFULLA 


interesse e con quale attenzione ha seguito le vicende 
amorose della terribile principessa slava. Fèdora era 
la Marchi, e sebbene fosse ancor fresco negli spet- 
tatori il ricordo della Duse, essa non è rimasta infe- 
riore ieri sera al confronto. Certo, fra lo parti dram- 
matiche che la Marchi ha nel suo repertorio, questa 
di Fedora è forse quella che le si attaglia di più. Nè 
gli applausi che l'han salutata dopo la grande scena 
del terzo atto, allorchè impedisce la partenza di Loris 
dalla sua casa, poterano essere più spontanei e più 
calorosi. 

Riguardo poi all'esecuzione di insieme, è giusto 
dire che la compagnia Maggi non ha nulla da invi- 
diare in questo lavoro alle compagnie che l'hanno 
preceduta fra noi. L'affiatamento degli artisti è com- 
pleto. Maggi ha reso la parte di Loris Ipanoff con 
un talento veramente eccezionale. La signora Caro- 
lina Javi — una delle più simpatiche e graziose se- 
conde donne dell’arte — ha interpretato con elegante 
civetteria il personaggio fatuo e leggiero della con- 
tesse Soukareff. E il Ciotti e l'Arighi e gli altri, tutti 
han gareggiato ieri sera di zelo perchè l'esecuzione 
riuscisse perfetta. E realmente non si sarebbe potuto 
desiderare di più. 

Per questa sera ricordiamo la beneficiata della 
brava signorina Pavoni, col programma che già ieri 
abbiamo annunziato. Si tratta di festeggiare una gio- 
vine e simpatica nostra concittadina, che sebbene sia 
da poco tempo nell’arte, va pur nondimeno fra le 
migliori amorose che calchino le scene italiane. Ve- 
diamo dunque di non mancare ! 

Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8 412. — Tisianello — Borghese 0 
militare? - IL mondo della noia. 
QUIRINO — Ore 8 112. — La duchessa Matilde. 
MANZONI — Ore 9. — Ua viaggio a... — Tredici 

a tavola. 

METASTASIO — Oro $ 0 112 — Commedia con Pul- 
cinella — La figlia di madama Angot, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Li funatichi pel gioco del | 
lotto. 

UMBERTO — Oro 8 1j2. — Compagnia equestre 

Roussière. 

CAFFÈ VENEZIA. = Concerto tutte le sero. 


Borsa DI ROMA 


23 novembre. 

Mercato fermo ed attivo. 

La Rendita contante ebbe oggi affari a 96 42 ‘11? 
e per fine da 96 42 11? a 96 45. 

Le Azioni della Banca Generale sfiorato il corso 
di 614 caddero a 612 per riguadagnare il corso di 613. 

Banco Roma 755, 756. 

Banche Romane cedute a 1025 e 1050. 

Sento Spirito 460. 

Acqua Pia 1740 e restano domandate a 1744. 

Gas 1720. 

Immobiliari 737 50 e 738 


Cambi: 
Francia 3 mesi 99 65. 
Londra 25 13 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 96 30; Frarceso 108 2? 
Qui Rendita 96 52 1j2; Generali 613 50; Acque 1750; 
Gas 1718; Immobiliari 740, 739. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 15; Francese 108 20. 


PELEGRAMMI STEPANI 


BOLOGNA, 22. — Dopo l'onorevole. Baccarini, 
sorge a parlare l'onorevole Cairoli. Questi ricorda 
le tradizioni liberali di Bologna e della Romagna, 
e si dichiara pienamente solidale con l'onorevole 
Baccarini. Deplora lo sfacelo e la confusione dei 
partiti nel Parlamento e le contraddizioni della 
politica interna ed estera. Solto accuso insensate | 
ha sentito la voluttà del sacrificio personale. 

Nelio svolgimento degli eventi vi sono gravis- { 
sime preoccupazioni. La precipitosa impresa co- 
loniale senza intendimenti ci obbligheri i 
fici inauditi o ad usa offesa delia dig 
zionale. I 

Constata la contraddizione nel sistema della 
istruzione pubblica, deplorando che sia stata abo. j 
lita l'elezione dei rettori delle Università. (Applausi | 


vivissimi. Vica Magni!) Rileva la contraddizione 


nella po! asti 
Parlaudo della politi 


finanziaria, critica la pe- 
requezione fondisrfa conte è proposta. Ricorda che 
il ministro delle finsnze dichiarò che l'abolizione 
dei decimi è contrari: alia giustizia. L'equilibrio 
del bilancio è sul sto all'equilibrio del mini- 
stero nella politica trosformista, sestituendo espe- 
dienti ai principîi. 


yrbita costituzionale per 


Dichiara che unirsi nell! r 
un alto intento comune è un dovere anche per î 
militanti in più ampi orizzonti; è un'opera alile e 
patriottica, disconosciata soltanto de rabbiosi op- 


positori. Î 
Conclude facendo angurii per l’avvenire della 
patria. (Prolungati cevica ed applausi) 


PECHINO, 22. — Tutte le difficolta tra la Francia | 


pianate. Il plcuipotenziario fran 


e la China sono s 
vi 


cese Cogordan torna a Tien-Tsin per ripreade 
i negoziati con Li-Hung-Chang. * 

NAPOLI, 2. — L'onere 
filologico, te la questione della 
perequazione fondiaria, che compie l'unific:zione 
delle imposte, la quale permise di spendere un 
miliardo e mezzo ia opere pubbliche nel Mezzo- 
giorno. Dimostra falsa la dottrina della consoli 
dazione. Espone il progetto di legge della Com- 
missione parlamentare, che non applica la tariffa 
unica, ma per comune censuerio. I Napoletani, 
meno favoriti riguardo alla viabilità, saranno 
perciò meno grevati. Il progetto di leggo dimi 
nuirà l’entrata di , ma non si essarirà la 
terra. Crede che i Napoletani debbano affrettare 
la votazione di questo progetto di legge. 
IA, 22. — Dopo aver ricevuto la Giunta 
cipale, l'onorevole ministro Brin si è recato 
a bordo del Giovanni Bausan dove fu ricevuto 
dal comandante, S. A. R. il principe Tommasi 
col quale si trattenne gamente, visitando mi 
nutamente la navo ed assistendo alla manosra dei 
cannoni. Recatosi quindi a hordo dell'Italia, a 
sistette alla manovra di caricamento dei cannoni 
da cento e delle loro piattaforme girevoli. Ritor- 
nato ali'Arsenale, visito i lavori della Lepanto. 
Egli si recò pure a San Bartolomeo a visitare le 


» Bonghi, al Circolo 


officine di torpedini e il magazzino 4 
Sau Vito a visitare le officine dell'ar 
6 marin 

La città è animatissima ; le condizioni s: 
sono ottime 

COSTANTINOPOLI, 22. — Corre voce che possa 
essere cambiato il granvisir. 

GRANATA, 23. — leri vi furono due scosse 
di terremoto a Albama; non vi fu però alcuna 
vittima. 

—’ rr 

Bowaventura Severini, Gerente responsabile. 


Grande deposito di articoli da illuminazione 
LUMI AD OLIO, LUMIA PETROLIO 


Primarie Fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scale. 

LURI da cucina. 

LURI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 

LUMI da studio. 

LUMI per scaloni. 

LUI da sospendere. 

LURII doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplod. (New-Patent Duplex) 
LUMI Quinquet da studio. 
LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte, da sospendere. 


LAMPADARI IN BRONZO DORATO. 

Dirizara domanda » vaglia all'Emporio Franco. 

Italiano Finzi e Bienchelli 1 Reme, Corso, 377-837 — 
Fireaze, via de' Panzoni, 25. 


_ telegrato. Mi è impossibile dirti 


‘ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


GIUSEPPE BELLENTAN 


MAPOLI 


HOTEL DELA RIVIERA 


Ririera di Chiaia,127 ; 


Inglese, 
tino, date dal sig. A. Bosch, 
licenziato delle Università di P. 
rigì e di Berlino. Buoni certifi- 
cati. Prezzi moderati. Via delio 


Po erane  Eteimz) | Esposizione a mezzogiorno, ‘ tal de Rosse) 

> © piano, con vista del Golfo e del Ve- MODENA Parienza da ROMA mérsoledì è sabato col'ultimo 0 pen: 
Terme | Soivio, Conforiabile, buon gusto treno. 

HG, Solamente oggi sono | brezzi moderati i 11 — Corso Canal Grande — ll 1 ‘vedi © Demenica. Visita della città di Napoli. 


AGIBCA diana 9 Luresì 


Venera: 2 

Sabato 0 Mar" 

Domenica o Merc» 
BZZUTTS). 

! Lunedì o Giovazi. Gita a Ban ® Pozzuoli (solfatare). 


Partenza per ROMA la sera cel ulti $reno 0 col primo ireno 
mertedì o venerdì. 
Ompibua gratis da e per la 


= in grado di Jeggere, 
@ rispondere alla tua lettera o 
rivate quattro giorni fa. — Pa- 
zienza ....... Un giorzo prima 
che arrivasse la Zua trovai il 
modo di avere tue notizie per 


Si fanno prezzi di pensione. ' 


FABBRICA A VAPORE 
dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cotechini e Hortadelle 


ALLEVAMENTO ED INGRASSO Di SUINI 


Iproprietari: Gruserpe RAI- 
‘noLDi- ERNESTO DELVITTO. | 


CUCINE 


Econemiche in Ghisa 
Prezzi: L. 20, 30, 35, 45, 50, 
60, 75 e 85. i 
Dirigere domende e vagli 
npor:o Frenec-Italiano Finzi 
e Bianchelli Roma, Corso 377-379 
a sia del Giardino 85-86 — F 
tenz?, via de' Panzani, 26. 


in quesia lettera il mezzo usato. 
— Mi auguro che presto sarai 
in grado di darmi tue nuove 
più spesso. Se non bai potuto 
3itirare le lettere, avvisami, che 
troverò il modo come farmele 
rimandare. 


no di Nopoti 


fa un timbro a Fuoco ed è 


involto in carta gialla filogranata colla marca di 


Fabbrica. 


Ogni Articolo po = #37 
ROMA-NAPOLI- VESUVIO 


Hi 


| Biglietto valerelo tra giorni: {.a el. Fr. 73, 2a cl. Fr. Gi com- 

A PI RREIRRE CR x 1 * preso ferrovia e escursione a! Vesurio, alloggio © nto 

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — VISITA SANITARIA GIORNALIERA 4 pe SONA ateo et saiunaue treno. 

refined -BAREO OE, 

% ii aecondo 0 terz> giorno. 
Napoli. 


Timbro a fuoco 


20.8. 


RENT IAN 


FLAALI-DA 


ANTICOLERIC 


DEI FraTELLI BRANCA pi Mirano 
È Via S. Prospero N. 7 


con Medagha d'oro all'Esposizione Nazio- 
— Filadelfia 1876 


Vendita presso 1 principali Salamicri. 


NAPOLI. — UN 
ROMA. — 
Agenzia dello EF RR. via Propagevde, $ @ 10 — Per informa 
£ zioni, via Cond-iti, »Li'Uftizio dell'Italian Times. B 


siadopera senza spa: 
igna attaccata al turacciol 
ale si conserva una settimana în ogni stagione. 


| 
PASTA OLEOSA in scatole metalliche, taì Je tI 
NUBIA Nitti sai aceto, gi see nie 
durevole si ottiene prontamente spazzolando leggiermente. 
i 


Non più orologi a pendolo! 


OROLOGI AMERICANI GARANTITI 


Premi 
nele di Milano 1881 — Vienna 18 
— Parigi 1878 — Sydnoy 1879 — Melbourne 1880 —| 


-BALMORAL, da al calzamento delle signore e dei fanciulli un bei 
‘nero agghiacciato. Non crispa il cuoio e non sporca legonne, 


FEE ARSO è Tolino ssi si applica facilmente colla spugna attaccata al turacciolo. pi ORoLOnÌ A LINO da muro e grande nikelatura, me 

iarastro cim. 32. . sere 

Il FERNET-BRANCA s ìl liquore più igienico cono- Specialità della CURTI ” 1 medesimi con suoneria (ore e mezza ore) »U- 
Lee e pi Comp* « NUBIAN SVEGLIE A CILINDRO, forza speciale, o'agontissuze. 3 _ 

granda nikelntura, altezza ctm. 12". . »13% 


usato in molti Ospedali. Ìì FERNET-BRANCA non si 
‘dere confondere con molti Ferne: messi in commercio| 
da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive 
imitazioni. li FERNET BRANCA estingue la sete, fa-| 
cilita la d'gestione, stimola l'oppebto, guarisce le feb- 
bri intermsttenti, il mel di capo, capogiri, mali nervosi, 
mal dì forato, spleen, mal d: mere, nausee in gonere.| 
Esso è Vermifugo-Anticolerico. 

Prezzi: Bottiglie da un litro L. 3,50 — Piccole L. 1,50 

Effetti garantiti da Certificati medici 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengsl Kishnagur, 8 moggio 1883. 


Premetto del Governo Iuese OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIERA 
Orologi da tavolo (carica 400 giorni) 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postalsj 
Dirigore do:mendo e vaglia all’Emporio Franco-Italisno Fin 


a Bianehelli in Roma, via del Corso, 377-379 e via del Giar: 
85-86 — in Fironza, via de’ Panze 


Fabbriche in Lonpna| E 


Agentietasisi per taia Centrato: ME Firenze: Via Panzani, 26. 
Finzi e Bianchelli o Roma :V.. del Corso, 153-54 


DLEINA NERO CAPRETTO in vasi di pietra bigia e in scatole 
metalliche pelle scarpe di capretto. Prodotto superiore e che 


può sfidare ogni concorrenza. 


NT METAL POLISH in scatolette metalliche per nettare il bronzo, 
T A Ni rane, ta latta è ll vetro. Non contiene costanta pocerole 
0 corrosiva. Da un superbo brillante. 


È CON 3 


GUARDARSI DALLE 


LINES DITA 


ì 
Pregini sigg. Fratoili Branca, A "T!NCERATURA PER L'ARKESE per ogni parte di cuoio della ban- LETTI FI HIS Fo per 
Quaiora Je SS. LL. mi facessero l’agavolezza di Ja- N È iL j datura. Preparazione liquida impermeabile senza acido Y n {Har 
smermi avere il loro celebre FERNET-BRANCA al N contiene un terzo d'olio. 


ULLIILIZZ 7, ssuezzni 


prezzi ridotti come l’anno scorso, ne prenderei dodici 
fozzine. 

L'attimo FERNET ci è ito utile ner i colerosì, i 
quati, non di redo, col solo neo dei medesimo superano 
li melore mortale e riscquistano perfetta sslute. 

la generata il FERNET-BRANCA ci riesce molto 
vantaggioso per tuti 1 malanni prodciti da questo clima 
eccessivamente caldo. 

Dsvo 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 
in filo di canapa ierto, greggio e {i 


55: 


£ Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai 
C A I ORIE E È ascursicnisti, cacciatori, ed a tutti quelli che sua 
tranquillamente, sopra un letto asmpra fresco, enci 


salde ore del giorno. 
Si applicano ovunque istantaneamente sia nella stanze ci 
giardini, e perciò sono forniti degli uncini è cord 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati 


. loro servo 


A doppio cilindro e Regolator 


T. POZZI, prof. sp. 


TEccs q su È qeel E°. 
Sa FERNET- BRANCA Ba di W. BURKARDT - di Vienna $ xls persone norvoss che a quelle che soffr so 
La quanta squinita della en H Ogni Ramaca è fornit» della ralativa b 
inccal a PREZZI: Hansoi ini 
cioccolata prodotta dalla $ inmscs per bambini 


N nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi calorif 
calore medo così completo, che l'economia reale di combusti 
— Questi caloriferi possono essere alimentati con qualum 
carbone di qualsiasi qualità, ecc.; ed una volta messi i 

secondo In loro grandezza. 


> perure 


calobre fabbrica di 


PH. SUOHARD 
di Nechàtel (Svizzera) 


conferma ogni giorno più 


‘(XX CHOCOLAT 
% U ch d I° d FuscininaLt dale ole 


brità mediche ecmo l'alimento ricostitus»:e : più digeribile per 
i convaleseenti ele porsone deboli. — il eseto di salute, pri- 
vato del nuo grasso, si distingue specialmente a tale scopo: esso 
oga: giorno più ricerosto. — La cioccolata è indispenzabile 
perì touristes ed Ì viaggiatori. 
Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie @ 
Drogheris di tutto il mondo. 


Grande Medaglia d'Oro 
all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 


Hiammnes di sec 
Tascabili, dei peso di 

Prezzo L. 3 50 po 
Dirigere domando « vagla all'Emporio Fear 
Bianchelli, în Rome, vin del Corsy, 377374 
85-85 — Firenze, via de' Panzeni. Dj 


i a 
LUCIDO 
per stirare la bianco: 
Impedisee che Parido ri aitseshi, e dà ux Ineito perfetto alt 
È tnasuto, 


BRACIERI IH 
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L'PPILOGO DELL'EPOPRA 


Musica!... 

gi ora, serenamente, riepiloghiamo l'epopea; 
« prchè questa liricamento s'è chiusa in un brin- 
ii rificciamoci dal brindisi : tanto è tanto l’into- 
gione non sarà sbagliata. 

ll buon vino (ed in un banchetto a base politica 
. gredo il vino l’unica istituzione buona) fa buon 
gg0e; Îl buon sangue genera l'allegria, e poichè 
fibiamo mettere Wa punto coronato ed un'epopea 
comica, un po d'allegria non sarà fuorì posto. 
a proposito dol punto coronato, pigliamo le 
sos» dalla chiusa armonica che trovo nel brin- 
is finale dell'onorevole Baccarini. 

La piglio tal quale dal Fracassa: 

«La politica d'un partito è come la tastiera di 
um piùnoforte : bisogna suonare tutte le note, tutti 
jeme, per oltenere un'armonia potente ». (Ap- 
usi vivissimi). 


senitene: l'epilogo non poteva ‘essere più 
lello: l'onorevole Baccarini non poteva sintetiz. 
nre meglio di come ha fatto con quel suo perio 
to l'unione dei principiî nella moltiplicità dei 
tenchetti. 
lo ammetto che, certe volte, massime stando a 
‘ola, col bicchiere in pugno, scappino di bocca 
certe assonanze di parole, certi accozzi di vocaboli 
gessì l'uno în coda all’altro per produrre rumore : 
Ti e è, mi si assicura, anche l’onore- 


a, l'ono 
ingenuo, sia così malac- 
ermi il rinato partito in un pa- 
usicale, io non la capi 


vero partito! giro, rigira! Vai su e giù per 
delle tue idee, 0, più 
rente, de’ tuoi ideali in ogni cantuccio della 
i contrada in cui ci sia un palcoscenico da 
el una tivola da sparee 


chiare... povero 
perduto il tuo tempo! A Bologna, 
restro piovono le adesioni, ed uno conta per qua: 
no per sessanta, uno per ottanta peoterchi 
mentre l'onorevole Baccarini uccide 
lia e dalle sue ceneri fa rinascere 
Pentarchia nuova di zecca, ma taato si 
nie alla prima da parer la stessa, a Bologna, di- 
em ta fanzioni da tastiera di pianoforte P. 
dlienere un'armonia potente, un'armonia forte, 
proprio quella che ci vorrebbe per buttar giù l'o 
Sformismo incargato nel Visnù-Depretis, 
suonare tutte lo note, tuiti insieme... 
nete dunque, onorevoli pentarchi: suonate 
‘sto sorfitovi da natura 0 assegnatovi dal di- 
relbre d'orchestra : e, mi raccomando... tutti în- 
sine, con lena, cen slancio, con la coscienza di 
fre una buona azione; pestate sul vostro tasto: 
® uscirà fuori più forte, più vera, più potente la 
Te del prtito. E se qualche musicomane da 
Aripezzo vi volesse fur osservare che a pe 
tti insieme su tutti i tasti di un pianoforte e” 
dà tirerne fuori il ez03, il frastuono, la dissonanza, 
Torto di nervi, tutto... fuorchè un'armonia, non 
Ve ne curate : l'ha detto l'onorevole Baccarini, ed 
da detto giusto : quell'insieme cacofonico, quella 
fisrmoria selvaggia rappresenterà a maraviglia 
lirmonia dal partito: l’ha detto l'onorevole Bac- 


E 


, ha 


Sco 


carini, ed io sono d'accordo con lui - e poichè 
questo gli è uscito di bocca in un brindisi, io cre- 
derò alla saggezza popolare che dice: în vino 
veritas ; © poichè il verbo è venuto da Bologna, io 
ripeterò : Bononia docet. 

E Bologna insegna, o, meglio, insegnerà molte 
cose. Bologna la dotta, Bologna che seppe resi- 
stere al pervadente germanismo, e vido nel seno 
della sua civiltà, della sua cultura risorgero l'en- 
tico italico diritto; Bologna, il cui nome suonò 
come di maestra e regina del jus; Bologna, che 
ebbe cattedre a cui da ogni più lontano paese ae- 
corsero uomini venerandi, Bologna insegnerà che 
oggi i problemi più alti, lo questioni più gravi, i 
quesiti più astrosi ed insolubili non più nella 
scuola, nel tempio consacrato agli studî, dinanzi 
a gioventù colte si discutono: insegnerà che oggi 
a ciò basta un palcoscenico: bastà tn meeting 
con il pubblico variopinto di simili adunanze. 

Non io rimproererò all’ onorevole Baccarini 
di essero socialista della cattedra : lo sono bene 
Held, Schònberg, Schmoiler, Wagner, Luzzatti, 
Viotor Bonnet, Wolowski: nomi a cui fa d'uopo 
inchinarsi rivererti. Non io protesterò se vuole 
esserè socialista, senza cattedra : lo metterò con 
Biane, con Marx, con Sax, con Lassalle, ma- 
gari, se vuole, anche con Hegel che nel suo 
paoteismo sociale vede ogni perfezione nell'opera 
delto Stato. 


E se l'onorevole Baccarini non ammette la teo- 
ria di Guglielmo von Humboldt che dice di 
l'intervento dello Stato in ogni sltra [accede che 
non sia quella del tutelare Ìa sicurezza, io miras- 
segnerò ; e se l'onorevole Baccarini si crede, a 
proposito dei mali socieli che ci affliggono, mi 
glior medico del Gensel secondo cui 
anormale econ proprio 


alattia deve essere 


nose 


eni stato 


medio in 


SÈ stesso, e 


abbendon nquilla influenza delle leggi 
naturali e, io mi rallegrerò col mi 
paese che la un Cacherano di più in economia 
socia 

Però di qui non 0 l'onorevole Bac 
rini vuo! essere socialista della cattedra, cd 
lora monti in cattedra e parli da maestro a sn 
lari degni e capaci di capirlo, di approvarlo o 
di combatterlo; o l'onorevole Baccarini è sor 


lista, ma nou Autheder, ed allora faccia come i 
tanti in cui compagnia l'ho messo, i quali non 


un banchetto, 1 ardenti questioni della so 
cietà odiern: i pre 
dica platonicamente e da huon cristiano, rome 
san Girolamo, san Giovan Grisostomo, senlAm- 
brogio, ro; nncia contro la ric 


e una he 


a, io 


osserverò che per le prediche il posto non è { 


troppo troppo bene scelto... Via... un teatro 
è un po' troppo: ricordiamo il vecchio nolite mè 
scere sana profanis! Se fa della poesia, si ricord; 
che dalle ideo cantate da un pocta fiammingo del 
xut secolo, Jacob Van Meerlent, nella sna Wa- 
pene, Martyn, nacquero disordini che Malon e 


Quack hanno chiamsto, Dio ci liberi e scampi, 
massacri... 
Che se poi tutto si riduce ad un bisogno sem- 


plice e concepibile di fare un po' il solletico alle 
masse e lirare un':ltra sassata «lle convenzioni, 
io compiangerò non l'onorevole Baccarini, ma Bo- 
logna la dotta che, nella memoria della gran- 
dezza della sua fuma scientifico, vedo le più 


ardue, le più alle questioni del diritto. sciupate 
da oppertunità o da necessità di partito... 

Del resto, l'epopca oramai è finita : l'onorevole 
Baccarini ha sanato... idealmente le piaghe so- 
ciali con nu citimismo degno di un Leibnitz (gli 
estremi si toccanc), e nell’epilogo, che în questo 
caso non sarebbe fuor di posto chiamare con 
inio Bagorri « discorso dell’epa », brindando, 

tato i compagni pentarchi a suonare la 
tustiera del partito... tulti insieme, 0 con forza. 
Gli amici sono pronti: la Camera sta per ria- 
prirsi... 

Sarà una gran  bell’armonia 


orecchi. 
VARIA 


Turiamoci 


LÀ QUESTIONE. D'ORIENTE 


(Agensia Stefani) 
COSTANTINOPOLI, 23. — La Conferenza fir- 
merà stasera i protocolli. 
ATENE, 23. — Sembra infondata la voce della 
partenza di corazzate turche alla volta delle ucque 
della Grecia, polchè la semplice comparsa della 
flotta turca idererebbe provocazione 
che potrebbe produrre la rettura fra la Grecia e 
la Turchi 
Sono porlili nuovi regg 
Si attendoro alti quaranta cannoni Krupp. 
Eyub pa con nun 
ziouò la frontiera dell'Epiro, 
rsa di 


nenti per la Tessagli 


smentita la voce € 
tiera. 


MOSCA, 23. — La Gazzetta di Mosrz osserva 


che l'alleanza dei tre imperetori f tento di 
napzi il conflitto sanguinoso fre rbia e 
Bulgoria; ed essa st domanda se q 


‘compensa della quale 1 


la sua libertà di 
soggiungendo: con quel 
ha invaso la Balgarin? ( 
dentizzsre la Serbia, mentr 
territorio bu i 
deile potevze firmatarie del trattato d 
Per la Russia la violazione dele fi dd 
Baigaria è violazione delle sne proprie fronticre 
La dignità e l'onore della Russia csì, 
essa gurantisca l'integrità del territo 


L'amicizia di una o di un'alira nazione 


rabile, se è vantaggiosa vi due contrsenti; lac- 
cordo delle grandi potenze è utile se riposa su 

SOFIA, 22. — I Balgori conquistarono d'assalto 
le altare di Deagoman ed iuseguirono i Serbi 


alla baicnelta. La posizione è completamente li- 


> ua dispaccio particolare, 
incendiarono Viddino. I Bulgari reclemano 
vendetta. 

FIA, 23. — Un dispascio ufli 
cipe Alessandro dico : 

« Dopo avere passato la no 
conquistate, le truppe ricomincio 
combattimento, scacciarono n 
rono Zaribrod dove io mi trovo ora ». 

Si crede che il principe non acceti 
stizio prima di essere eutrato in Serbia colle sue 
truppe. 

BERLINO, 23. — Il Reichsanseiger smentisce 


recisamente la notizia data dalla Gazzetta di Darm- 


e sulle posizioni 


Fuori di Roma Cent. 10 


stadi che il luogotenente in Prussia, principe 
Francesco Giuseppe di Baltenberg, sia entrato 
con l'autorizzazione dell'imperatore nell'esercito 
bulgaro. 

LONDRA, 24. — Il ministro greco confermò 
che il suo governo non impegnerà la lotta, finchè 
i Turchi rispettorzuno le frontiere. 

ATENE, 21. — La Porta dire: 
Grecia, chiedendo spiegaz 

COSTANTINOPOLI, 24. 
Porta abbia intimato 
territorio bulgaro. 

LONDRA, 24. — Il Times ha da Vienna: 

< Sotto Ja prossione della Russia e dell'Inghil- 
terra la Porta indirizzerà a re Milano una Nota 
affinchè sospenda le ostilità ». 

LONDRA, 24. — Lo Standard ha da Cos 
nopoli : 

< Ii sultano ratificò la convenzione anglo-turea. 

« Maktar pascià partirà prossimamente per l'E- 

tto ». 

E'COSTANTINOPOLI, 24. — La Conferenza èri- 
convocata per domani, non essendosi ieri riunita. 


DA MODENA 


anti- 


Crederei mancare ad un obbligo di coscienza se 
non trasmettessi all'amico Fanfulla l'eco almeno 
di una cara impressione ricevuta poche ore fa, 

isitando e apprezzando in blocco le curiosità 


modenesi. 

Non è un inno allo zampone quello che intendo 
di sciogliere. Per quanto devoto e convinto am- 
miratore io mi dichisri del prodotto 
che tanto onora la patria di Bellentani, preferisco 
dirvi due parole su di un altro soggetto, onde 
Modena d'ora innanzi andrà a buon diritio 


tronomi 


udo nl grandioso edifizio che dopo aver sor 
vito ab antiquo d'ospizio per i poveri, dopo es- 
sersi sotto il blando dominio del duca Francesco II! 
avviato a divenire l'Albergo delle Arti (nel senso 
locandeseo della parola), trova oggi, 
a ed impulso del benemerito muni 
larga applicazione di questi suoi più 


nobile © n 
per iniziati 
cipio, la pi 
recenti e preclari destini. 

L'Albergo Arti si eleva fra la lesa di Sa 
gostino e la porta dello stesso nome. È un palaz- 
zone quadrangolare che piglia tuito un lato della 
‘e în cui troveranno posto fra poco tutti 
i musei, le gallerie e le biblioteche di Mo- 


piazza, 
quant 
dena. 

Questo è lo scopo a ci 
di riunire cioè in un solo e va: 


della capitale lombarda. 
L'idea è bella, ed è gi 
l'attuazione. Il merito principale ne 
co e giù deputato di Modena co 

olle cortesemente servire 


à un pezzo avanti rel- 
petta all'o- 
sa 


rrispondente di Fanfulla. È durante la sua 


ed energica amministrazione che l’ardito pro 
ha preso corpo, ed è da sugurarsi che a lui puro 


spetti il vanto di averlo presto portato a compi» 


ita che vengo ora dall'aver. fatta è stata 
ntissima, a cominciare dal cortile d’en- 


(428) 


È DIAMANTE INDIANO 


*XILKIH COLLINS 


._ Pate simili circostanze, che cosa doveva fare 
i gente degli Indiani? Nè più nè meno di quello che 
2 fto; vale a dire salire lo scale, trovare la ca- 
Hero, entrarvi, e, con una rapida occhiato, rendersi 
Cîato della sua disposizione, prima che il marinaio 
Vi si instelli, 


Sta bene, ma... 
du, Egli non ha tempo di ridiscendere, e dovrebbe 
!° Spiegezioni ni camerieri .e al padrone. Il mezzo 
di e omplice per togliersi da ogni impiocio è quello 
‘ Mostrersi ubriaco, ed egli si appiglia a questo 
Jertito. Esco, signor Blake, Ja mia spiegazione di 
i enigma. 
si, E È sono interamente del vostro parere; voi 
Mie un uomo di genio. 
— Grazie. 
«ag Brando quell'opernio è uscito dall'albergo, che 
Sì credete che abbia fatto? 
È È andato a ritrovare gli Indiani in un luogo 
Venuto, dove ha fatto la sua relazione. Ma gli In- 
Ta vogliono esser certi che il marinaio resterà al- 
SRO fino all'indomani mattina, ed ecco perchè 


tom lo ha riveduto l'operaio gironzare nei din- 
N 


— E durante la notte, che cosa sarà successo? 

— A quest'ora lo sapremmo, se ierì sera foste 
tornato puntualmente a casa. La colpa è tutta vostra. 

— È vero; avete ragione. 

Dopo qualche minuto il cab si fermava in Shore- 
iattolo saltò abbasso per aprirei lo spor- 


Lane, e Si 
tello. 

— Va tutto bene? — domandò l’ex-delegato. 

— Benissimo! — rispose il raguzzo. 

Appena entrati nell'albergo, ci accorgemmo subito 
che c’era qualche cosa di nuovo. 

Allo scrittoio, invece di un impiegato come al so- 
lito, c'era una domestica spaventata la quale, alla do- 
manda del celebre Cuff per sapere dove fosse il pa- 
drone, rispose che il padrone era di sopra, e non era 
visibile per nessuno. 

— Venite con me, signor Blake — disse iranquil 
lamente il delegato. 

E fece atto, così dicendo, di salire le scale, non 
senza prima aver fatto segno a me e a Scojattolo di 
seguirlo. 

La domestica allora chiamò ad alte grida il suo 
padrone, per avverlirlo che alcuni stranieri si intro- 
ducevano in casa. 

Infatti noi lo i 
scendeva a preci 

Hl bravuomo era in uno stato di violenta irrita- 


ontrammo al primo piano che di- 


zione. 
— Che cosa volete? — domandò bruscomente. 


— Un po'di calma, mio caro signore — disse l'ex 
poliziotto. — E per invitarvi ad esser calmo, comin- 
cierò col dirvi il mio nome: io sono il delegato Cuft. 

Questo nome illustre produsse il solito effetto. La 
collera dell'albergatore svanì come per incanto, ed 
egli si confuse in inchini. n 

— Vi prego di scusarmi, signor Cuff — disse — ma 


io sono seccato ed inquieto al massimo grado, per 
una spiacevole avventura accaduta nel mio albergo. 

— Basta così, non ne parliamo più. Voi, mio caro 
signore, avete cominciato col domandarmi che cosa 
volevo: e io ve lo dico subito. Questo signore ed io 
dobbiamo farvi alcune domande sopra un ergomento 
che ci interessa entrambi. 

— Sono pronto a rispondere. 

— Ieri sera è venuto nel vostro albergo un indi- 
viduo grosso, con una gron barba nera, vestito come 
un marinaio... 

— Giusto cielo! - esclamò l'albergatore. - Ma costui 
è proprio l'uomo che è origine di tutte le mie inquie- 
tudini. Forse che voi sapete qualche cosa sul suo 
conto? 

— Noi non potremo rispondervi che dopo averlo 


| veduto. 


— Vederlo? Ma noi, daile sette în poi siamo sma- 
niosi di vederio, e non ci siamo riusciti. 

— Oh! 

— Sicuro. Egli, ieri sera, chiese di essore svegliato 
alle sette. Il cameriere ha eseguito la commissione, 
ma ha chiamato senza che nessuno rispondesse. Il 
cameriere è tornato a bussare alle oito, poi alle nove, 
e sempre inveno. La porta è chiusa a chiave, e non 
si sente alcun rumore. 

— Ah! 

— Io debbo dirvi che stamattina sono uscito di 
buon'ora, e ce sono tornato da pochi minuti. Quando 
voi siete entrati, io venivo del picchiare alla sua 
porta, ma sempre inutilmente. Ho mendato a chia- 
more un fabbro. E se voi volete aspettare un mo- 
mento, noi forzeremo la porta e vedremo che cosa 
è successo. 

— Volentieri. Intanto ditemi: questo individuo, ieri 
sera, si è ubriacato? 


— È venuto che non lo era, e non può essersi u- 
briacato perchè non è uscito più. 

— Ha pagato prima? 

— Sarà uscito prima delle sette per non pagare. 

— Mi pare impossibile, la stanza numero dieci è al- 
l'ultimo piano e qualche cameriere lo avrebbe visto 
discendere. È: vero che nel soffitto c'è un luminello 
1 da cui si accede sul teito, e cho accanto alla mia 
j c'è una casa in costruzione. Ma non credo che questo 

signore se ne sia andato dal tetto per risparmiare la 
spesa della camera. 

La conversazione era a questo punto, quando fu 
annunziato l'arrivo del fabbro; e noi salimmo tutti 
i con lui. 

Per le scale, notai che il signor Cuff'era più grave 
del solito. E rimasi poi molto sorpreso quando, a 
metà scale, quasi pentito di aver preso con sè Sco- 
iattolo, gli disse: 

— Voi, amico mio, mi farete il piacere di aspet- 
} tarci giù. 

Il fabbro, armato dei suoi arnesi, forzò la porta in 
pochi minuti; ma al di dentro, la porla era tratte- 
nuta da un mobile che formava come una barricata, 
| e noi dovemmo rovesciarlo per potere entrare. 

Appenn fummo entrati nella stanza, guardemmo 
verso il letto, e sussultammo di terrore. L'uomo, a 
cora tutto vestito, cra sul letto. La testa però non si 
| vedeva perchè era coperta da un guanciale. 

i — Che vuol dire ciò? — mormorò l’albergatore. 

Senza rispondere, il signor Cuff si avvicinò al letto, 

| e sollevò il guanciale. 

i _H viso di quell'uomo; dalla tinta bronzina, appa- 

i riva tranquillo e plucido; solamente la barba e i ca- 
pelli erano un po'in disordine. Ma gli occhi spalan- 

cati erano volti verso il soffitto della stanza; e 1 


| 
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trata, nel cui mezzo sotge una bellissima statua 
in marmo del duca Borso... di quel duca Borso 
che primo fra gli Estensi riunì sotto îl suo scettro 
i dominii di Ferrara e di Modena, verso la metà 
del secolo xy. Una cosa però tion ho capito; 
perchè l'artista abbia refigurato il pacifico Borso 
col brando sguaînato. Quella spada, a meno che 
non sia quella della giustizia, non ha ragione di 
essere. Borso allargò i suoi Stati non colla forza 
delle armi, ma coi trattati e colle buone maniere 
usate verso l'imperatore ed il Papa... Cara oltre- 
modo ne resero la memoria gli atti suoi liberali: 
simi, la munificenza, la protezione accordata al 
commercio, alle lettere ed alle arti; mentre nè e- 
serciti, nò fortezze ottennero da Borso il più lieve 
disborso. 
no al cortile massimo 


Intor 


‘anno raccoglien- 


dosi in considerevole quantità gli avanzi romani, | 


come saroiaghi, cimelii, cenotafii, lapidi ed iscri- 
zioni, che gli scavi accortamente praticati nel- 
i'Agro modenese portan di tratto în tratto alla luce. 

E qui dovrei darvi una particolareggiata deseri- 
zione degli ampi locali dove è stata trasportata la 
Biblioteca estense, ricca di ben oltre 120,000 vo- 
lumi, accuratamente ordinati; dovrei darvi un 
io dell’inventario dei preziosissimi mano- 

critti che ne fauno parte: dirvi della reverenza 
con cui ho fissato gli occhi sull’originale auten- 
fico della Secchia rapita, offerto in dono dallo 
stesso Tassoni al comune... o, per dirla alla sua 
maniera, al Potta della sua città natia. 

E accennarvi tutto ciò che di bello e di buono 
si contiene nell'archivio storico... 

Ma lo spazio, che in tanta copia si trova 
nibilo nell’Albergo Arti di Modeno, fa invece 
razietamente difetto ai corrispondenti di Fan- 


Registro quindi di volo l' occhiata gettata alle 
sale vastissime dove presto troverà posto il Musco 
di storia naturale; e l’altra con cui ho ammirato 
la magnifica disposizione della fatura Pinacoteca 
di quadri e di statue... quadri e statue che ven- 
nero sloggiati a punta di baionetta dal palazzo 
duenle, quando la reggia si tramutò in Seuola 
militore, è che finora han trovato provvisorio ri- 
covero nell'Accademia di Belle Arti. 

Fra duo anni - mi disse il sindaeo Triani - 
spero che tatto sia finito. Tatanto mi è di conforto 
nell'opera intrapres di quanti 


a l'approvazione 
a cuore l'arte e la storia patri 
ò l'esempio di Ruggero Bonghi, che in 
sua visita a Modena esternò vivis- 
sima la sua compiacenza per lo sviluppo gran- 
dioso che va acquistando l'Alhergo delle Arti (che 
jo vorrei meglio chiamato Tempio). 

— Quando ero ministro del? istruzione pul 
blica = disse in quell'occasione l'egregio uomo - 
andavo anclio ruminando qualche cosa di simile 
da attuarsi nei maggiori centri arlistici e lette- 
rari del regno, cominciando dalla capitale. E 
qualcosa avrei certamente coneluso... 
rimasto per troppo po 
blica istruzione! 


hann 


î mi 
una r 


e non fossi 
tempo ministro della pub- 


ENTERNO. 


Roma. — Abbiamo già pubblicato parecchi giorni 
sono l'ordine del giorno sul quale ln Camera dei de- 
putati incomincerà le sue discussioni. 

Ecco ora l'ordine del giorno del Senato 

I. Sorteggio degli Uffici. 

Il. Discussione dei seguenti progetti di legge: 


1° Provvedimenti rigunrdo alla marina mercan- { nare il proprio discorso, dopo il quale, uscito dalla 


servitù militari attorno alle fortificazioni ed a taluni 
stabilimenti militari 

3° Modifitazioni alle leggi sull’istrazione supe- 
riore del regno; 


| 2° Determinazione della natura ed estensione delle 
i 
i 


i 4° Pispesizioni sul lavoro dei fanciulli. 

1 La Gazzetta ufliciale di ieri sera pubblica il 
! seguente movimento nel personale delle prefettur: 
{ Bresciamorra barone Francesco, prefetto a Pisa, 
| trosferito a Messina; 

Colucci commendatore Giuseppe, prefetto a Catania, 
j trasferito a Livorno; 

Capitelli conte Guglielmo, prefetto dimissionario, 
richiamato in servizio e destinato ad Aquila; 
| Millo commendatore Gustavo, prefetto a 
i 
Ì 
i 


Vicenza, 
trasferito a Catania; 

Sensales commendatore Giuseppe, prefetto a Mes- 
! sina, destinato a Pisa; 

Amour commendatore Alessandro, prefetto a Bene- 
vento, trasferito a Ferrara; 

Bianchi commendatore Bernardino, prefetto a Fer- 
rara, trasferito a Vicenza. 


st, 11 ministero della guerra ha disposto che i bat- 
taglioni, i quali eccezionalmente trovavansi in servizio 
di pubblica sicurezza in Sicilia, rientrino alle rispet 
tive sedi. Il movimento si effettuerà negli ultimi giorni 
del corrente mese. 

Furono anche dati 


preavvisi per i cambi di guar- 
nigione, che izioti verso la metà del mese 
di dicembre, cioè dopo ultimato il movimento delle 
reclute. Però il movimento delle reclute della Sici 
* dei corpi che cambiano di ghornigione sarà ese- 
guito contemporaneamente e non sarà ultimato che 
al principio del prossimo gennaîi 


nno i 


+*, Una pubblicazione del commendatore Casanova 
accerta che l’anno scorso si erogarono a beneficio 
delle Opere Pie del regno circa 11 milioni e mezzo, 
di cui oltre 6 milioni in beni stabili e più di 5 mi 
lioni in beni mobili. 

1 lasciti e le dona: più ‘copiose si ebbero in 
Lombardia, per più di 3 milioni e mezzo 

Segue il Piemonte con 3,442,766 lire. 

Nelle altre regioni d'Italia non si arri 
Tione. 


rò a un mi 


x° Una Commissione di ufficiali di marina, cui è 
aggiunto un delegato del ministero degli afari este 
è partita per l'Adriatico allo scopo di cercervi un 
luogo atto nd impiantervi un lazzeretto per le pro- 
venienze dall'Oriente 


Breseln. — La Società veneta 
pubbliche di Padova ha deciso 
grande opificio per la fabbricazione di locomotive, 
nelle vicinanze di Irescia. Gli stedi sono compiuti; 
quanto prima incomincierenno i lavori 


costruzioni 
ppianto di un 


Napott. — Ecco Porli 
poli, 
l'onorevole Bonghi 

< L'Associazione costituzionale di Napoli, w 
discorso del suo presidente, onorevole Bonghi, 
progetto di Perequazione fondiari 

« Considerato ch'esso s'informa ai principi di una 


| 
H 
i 
H 
I 
i 
i 
ì 
Ì 
{ alta giustizia distributiva; e non che venirne ag- 
i 


del giorno votato a Na- 
in seguito alla conferenza tenuta ieri l’altro dal- 


gravio al compartimento catastale napoletano, questo 
ne riceve gran beneficio, e i contribuenti ne sono 
pareggiati; 

« Considerato che l'instituto del catasto è altamente 
civile; assicura i possessi, facilita i trapassi, 
vola il credito, evita litigi 

« Considerato che niente nuoce più ai proprietari 
napoletani dell'incertezza attuale, 

« Fa voti che il suddetto progetto diventi il più 
presto possibile legge dello Stato. » 


age 


Rologua. — Scrivono alla Rassegna : 

< Il professore Giuseppe Ceneri ha fatto la prolu- 
sione al corsordi Diritto romano in questa Univer- 
sità; concludendo ha toccato anch'egli dei nuovi re- 
golamenti; ha esortato gli studenti a mantenersi 
tranquilli, a dedicarsi unicamente agli studi e ad os- 
le disposizioni del nuovo regolamento. Il 
quale, se può sembrare a prima vista rigoroso, è 
però soltanto informato «1 bene della gioventù volen- 
terosa, che mantenendosi operosa e calma, potrà rac- 
cogliere veramente utili frutti dagli studi. 

< Queste parole furono accolte da pochissimi fra 
gli uditori con segni di disapprovazione, ma furono 
così pochi da non impedire al prof. Ceneri di termi- 


servare 


scuola, fu fatto segno lungo il corridoio a una calo i 
rosa ovazione ». 


Padiva. — ii Popolo romano pubblica il se- 
uente telegramma : Foe Î 

<Il canale di Este trovasi in piena straordinaria per! 
causa del trapanamento delle acque, che produssero | 
ieri sera rottura in una casa presso porta Vecchia, ; 
quasi nel centro della città. Ritiensi inevitabile lo 
sfacelo. Le acque corrono in direzione della piazza | 
Meggiore lungo il corso Vittorio Emanuele. _ 

< Lavorasi per scongiurare maggiori disastri. 

« Da Padova sono partite le autorità ed una com- 
pagnia di truppa ». 


ESTERO. 


Parigi. — Gli sforzi del signor Lockroy per | 
concentrare le forze repubblicane sembrano assolu- 
tamente falliti. Si stanno formando alla Camera di- 
versi gruppi i quali renderebbero difficile la forma- | 
zione di una maggioranza governativa. | 

Ì 


La destra ha voluto dare una lezione ai radicali, e 
sulla proposta di Cassognac ha deliberato di non vo- 
tare' per l'annullamento. di alcune elezioni repubbli- 
cone contestate, © ciò in omaggio al suffragio uni 
versale, in seguito a questa sua deliberazione la | 
votato per la convalidazione dell'elezione di Tompson 
(Costastina) contro la quale votò sola l'estrema si- 
nistra. 


Berlino. — La Bulgaria continua ad acquistare 
simpatia nelle masse, nell'esercito e perfino nelle alte 
regioni governative. Le sue vittorie si attribuiscono 
all'avere il principe Alessandro compiuto la sua istru- 
itare nell'esercito prussiano. 


re tedesco presso 
il Vaticano, ha rimesso all'imperatore e al principe | 
di Bismarck copie elegantissime dell'ultima Enciclica 
e di un volume di bellissime poesie di Leone XIII. 


DA FERRARA | 


2 novembre. 


sera - mirabilo dieta — l'onorevole deputato 


Severino Sani parlerà .. ai credenti nella sua fede 


di sinistra radicale. 

Vi trascrivo, senz'altro, il gruppetto di cronaca 
della locale Rivista che annunziava ieri i! grande 
avvenimento. 

E 

< Domenica sera 


colo qua: 


22 corrente), alle ore 7, nel i 
teatro Bonacossi, l'onorevole Ssni Severino, pre- 
gato da suoi amici, terrà un di 0, tanto 
sulla sua vita parlamentare, quanto sulla situa- Î 
Ì 
i 
Ì 
Ì 


i zione locale dei pa 
E adesso viene il bello :) 

< La riunione è esclusicamente privata : nessuno 
può entrare tro se non è munito del relativo 
biglietto indicante il nome dell’invitante e quello 
dell'incitato. » 

Il ra sans dire che invitanti ed invitati saranno 
probabilmente del colore e della forza politica © 
parlamentare deli’ onorevole Severino 
così a occhio 0 croce, è lecito supporlo. 

Figurarsi gli applausi ! 

Pur troppo, i poveri codini non potranno go- 
dersi lo spettacolo della commedia democratica 
sulla situazione dei partiti. 

Ma, dopo tutto, sarei proprio curioso di sapere 
che cosa dirà l'onorevole Severino della sua vite 
parlamentare ! 


Almeno, 


Pa< 


Arrivo probabilmente in ritardo per annunziarvi 
Parresto, operatosi ieri l’altro in Ferrara, dei 
coniugi Albertelli-Del Pozzo, implicati — a quanto 
si dico - negli ingenti furti commessi, due amni 
e mezzo fa, in Piacenza, a danno della marchesa | 
Anguissola-Visconti. j 

li 


Presso gli arrestati, si sequestrarono dei valor; 
considerevoli in titoli di rendita, ecc., ecc. 


>< 


Null'altro di nuovo. 
AI nostro massimo teatro si anmunzia, per ), 
prossima stagione carnevalesca, due opere: [1 my 


‘ di Lahore e Macbeth. 


Auguri all'impresa... e al pubblico. 


Zeta. 


PUBBLICAZIONI MUSICALI 


Nelle composizioni del maestro Burgmein, per canto 
o per pianoforte, spicca una qualità che piace mol. 
tissimo alle signore, ed è quell'indefinito vagheggiare 
dell'anima, quel cullarsi fra cielo e terra che con una 
bella e intraducibile porola i Francesi chiamano ri 


! nerie. Così nelle quattro Serenatelle spagnziole («11 


Mandolino — Nedo — Il Mulattiere — Carmen ») mi 
più ancora nelle tre fantasie per pianoforte n 
ora, insieme con le Serenatelle, per gli elegantis 
tipi della Casa Ricordi, quel vago ondeggiamento d 
pensiero si palesa in più punti, e talvolta con mola 
felicità di ritmo e originalità di melodia. La nota 
ratteristica nelle quattro canzoni ha il profimo 
motivi spagnuoli per davvero, e l’autore vi si palesa 
accorto conoscitore della voce umana, perchè la sn 
piegare agevolmente alle modulazioni del canto. 13 
quattro Serenatelle otterranno nel pubblico elegani: 
un legittimo successo. 

Di bella e magistrale fattura sono i tre pezzi p 
pianoforte: migliore di tutti forse Le réve de ld 
lisque, se non che m'è parso trovarvi un po' 
stente una rimembranza boitona del Mefistofele: ma 
i motivi corrono, e gl’intrecci armonici si o 
pono e si snodano con bell'effetto. 

Le sette composizioni di-cui ho doto un cenno 
sono una meraviglia di eleganza tipografica e 
mentale: vaghe testoline di donne che fanto e 
tra virgulti, roccie, montagne fantastiche, e gi 
capricciosi, e fregi, arabeschi, modanature dinnoalle 
copertine come chi dicesse un'aria di vellutata gn 
iezza, che sorride all'occhio e contenta la fan'as 

Più severa ma non meno elegante, è la bel 
edizione del Giovanni d'Austria, la nuova opera del 
Marchetti che andrà in scena fra poche sere al C> 
stanzi. La riduzione è per canto e pianoforte; quinti 
rimangono nascosti i tesori d'armonia e di st 
tazione che l'autore del Ruy Blas vi ha protusi:ma 
dalla ropida lettura del volume ben si ca 
tarsi d'un lavoro degno del nome di chi lo scrisse. 
E non dico di più per oggi: il critico teatrale 
serbata tutta la sua libertà di esame e di dis 
sione. 


te 


sima 


Tom. 


24 novembre. 


3°, 11 pranzo a Corte in onore dei congressisti ebbe 
principio alle 6 112 pomeridiane e terminò alle 
Erano invitati i ministri, i membri del corpo 
matico, i congressisti italiani ed esteri, i membri della 
Commissione organizzatrice del Congresso, le grandi 
cariche di Corte, la Corte di Sua Maestà la Regina, 
e gli ufficiali di servizio delle case militare e civile di 
Sua Maestà il Re. 

Dopo il pranzo 
alle 10. 


diplo- 


Sovrani tennero circolo sino 


xv Stamane, nella regia Università, gli studenti 
della Facoltà di legge hanno salutato con un lungo 
applauso il professore Messedaglio, senatore del reg 
che ha iniziate le sue lezioni di statistica. 


+, Giovedì prossimo il signor Decrais, ambascie- 
tore di Francia presso il Quirinale, derà un pranzo 
in onore del nostro ministro degli esteri, conte Di 
Robilant. 


«tx Il comm. Francesco Podesti, decano dei cavi 
lieri dell'Ordine civile di Savoia, è stato. nominato 
membro del Consiglio dell'Ordine in surrogazione del 
compianto senatora Mamiani. 


loro espressione vitrea e atterrita mi ghiacciò îl sangue 
nelle veno. 

Non potendo reggere a quello spettacolo mi avvi- 
cinai alla finestra. Il signor Cuff, l'albergatore, e gli 
altri che erano entrati con noi, rimasero vicini ul 
letto. 

— Quest'uomo è morto! - disse il signor Cuff. - 
Mandate a chiamare un medico e la polizia. 

Un cameriere scappò per eseguire questi ordini. Il 
signor Cuîf non sapeva staccarsi dal letto vicino a cui 
pareva trattenuto da un fascino strano. 

A un tratto mi sentii tirare per la falda dell'abito, 
© udii una voce che mi diceva : 

— Venite un po’a vedere. 

Tra Scoiattolo. 

11 ragazzo, mosso dalla curiosità, non aveva saputo 
resistere ed era entrato nella camera approfittando 
della confusione di tutti. 

— Venite a vedere! — mi ripetò trascinandomi verso 
un tavolino situato in un angolo della camere. 

Sul tavolino era posata una Fpiccola scatola di le- 
gno. La scatola era aperta e piena di ovatte. A fianco 
C'era una busta lacerata su cui si leggera quanto 
segue: 

<Il signor Settimio Luker ha depositato presso i 
signon Bushe e Compagni, banchieri a Londra in 
Lombard-Street, la presente scatoletta che, secondo 
la dichiarazione del signor Luker, racchiude un og- 
getto di gran valore. La scatoletta non potrà essere 
consegnata che al signor Luker în persona.» 
fon era più possibile il dubbio. Era il marinaio 
che aveva ricevuto la Pietra di Luna dalle mani del 
signor Luker. 

Scoiattolo, che era rimasto gongolante di gioio, 
tornò a tirarmi per l'abito dicendomi: 

— La scatola è vuota; Îl diamante è stato rubato. 


— Ma voi — dissi al ragazzo — avevate avuto or- 
dine di non venire qui. Andatevene. 

— E l'uomo fu assassinato! - aggiunse Scoiattolo 
senza badarmi 

Il ragazzo, fiero della sua penetrazione, era rag- 
giante di letizia. E la sua gioia, dinanzi a quel lugu- 
bre spettacolo, mi pareva tanto fuori di posto, che, 
senza aspettare altro, lo presi per un braccio e lo 
cacciai fuori della cameri 

Jo tornai verso la finestra. 

— Signor Blake - mi disse il signor Cuff avvi 
nandosi — quest'uomo ha i capelli e In barba finta, 
come è falsa la tinta bronzina del suo viso. 

— Come lo sapete? 

— Aspettate un momento. 

Il signor Cuff bagnò un asciugamano nell'acqua e 
lo passò sul viso del morto. Con mia grande stupe; 
fazione, la tinta bronzina sparì, e apparve una car- 
nagione bianca e delicata. 

— Signor Blake - mi disse solennemente l’ex-de- 
legato - stamattina voi mi avete domandato, a mio 
avviso; il nome di chi aveva portato via il diamante 
dalla villa di lady Verinder. 

— È vero. 

— Per tema d'ingannarmi vi ho scritto il suo none 
entro una busta chiusa. L'avete con voi? 

— Si. 

— Adesso sono si 
la mia lettera. 

Io apersi la busta în preda a una indicibile emo- 
zione, e lessi : 

«Il vero ladro del diamante è il signor Goffredo 
Ablewhite. » 

— Possibile! - esclamai rimanendo alli 
come potete pensare .. 

— Osservate, signore — disse il signor Cuff. 


‘© di non ingannarmi. Aprite 


ito. — Ma 


E con una strappata portò via al morto la parrucca 
e la barba finta. i 
li signor Cuff aveva ragione. i 
Era Goffredo Ablewhite. I 

i 


Sesro Racconto. 
(Scritto dal delegato Cuff.) 


A Franklin Blake. 
1, i 


30 luglio 1849. 

Vi prego, signore, di volermi scusare se ho tar- 
dato a rimettervi il rapporto che vi avero promesso 
di redigere. 

lo ho voluto che questo documento fosse il 
possibile completo, e ho incontrato un certo nu- 
mero di ostacoli che sì potevano sormontare soltanto 
col tempo e colla pazienza. 

Spero di avere ora raggiunto lo scopo che mi 
proponevo. Voi troverete in questo lavoro delle ri- 
sposte se non a tutte le domande, almeno & moltis- 
sime di quelle domande che voi mi faceste in pro- 
posito del fu signor Goffredo Ablewhite, l'ultima volta 
che ho avuto l'onore di vedervi. 

to mi propongo di dirvi prima di ogni altra cosa 
quello che si sa circa al'a morte di vostro cugino, 
aggiungendo al fatto quelle conclusioni e quelle in- ! 
duzioni che sembrano più razionali. Ì 

In secondo luogo vi comunicherò le scoperte che 
bo futte intorno al genere di vita che il signor Able- | 
white conduceva, sia prima del soggiorno che faceste | 
insieme alla villa di lady Verinder, sia dopo. Ì 


| Goffredo Ablewhite (che allora era vestito 


Noi comincieremo dunque dalla morte di vost®? 
cugino. 


IL 


Mi pare ormai fuori di dubbio che il signor Able 
‘white fu ucciso durante il sonno, o al suo svegliarsi. 


‘ col sistema di comprimergli fortemente un guan: sale 


sul viso fino a soffocazione. Come non mi pare du 
bio che le persone colpevoli di questo delitto 5019 ! 
tre Indiani, i quali si erano prefisso e hanno res" 
giunto lo scopo di rientrare in possesso della. Piet 
di Luna. 

I fatti che suffragano questa conclusione sono sta! 
rilevati in seguito all'esame topografico della came 
dell'albergo, e in seguito anche all'inchiesta fatta do! 
commissario di polizia. 

Quando noi forzammo la porta della camera, 
ricorderete che il signor Ablewhite aveva ancora 
guanciale sul viso. E il dottore che esaminò il cod 
vere dichiarò che la morte era avvenuta per soffoca 
zione. 

Quale il movente del delitto? 

Una piccola scatola vuota fu trovata aperta s0P"° 
un tavolino, e fu anche trovata una busta con SP 
scritte alcune parole. Il signor Luker ha riconossiv! 
la scatola e la busta, e dichiara che la scatola 08" 
teneva il diamante conosciuto sotto il nome di Pie 
di Luna, e di aver consegnata detta scatola al sis" 

da mori 
naio) nel pomeriggio del 26 giugno scorso. Quindi '* 
sola conseguenza a trarre è che il furto del diamo? 
fu il movente del delitto. 

Esaminiamo ora in quale modo il delitto Îu 
messo. 


come 
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Ordine del merito civile è presieduto dall'onore- 
ole ministro dell'interno, e ne fanno parte quali con- 

si i signori comm. Amari, comm. Cantù, pro- 
"tor Podesti: comm. Carutti; prof. Cremona, com- 
Findotore Correnti, comm. Fiorelli © il professore 


Afonteverdo. Fica x 
fl cav. Menabrea è consigliere onorario. 


2A successori probabili del comm. Placidi nel- 
fesssorato della pubblica istruzione si indicano il 
Renszzi © il prof. Tomassini. 

fl primo ha giù fatto parte della Giunta come as: 
qgsore della pubblica edilità, posto che occupò con 
Zoo onore per varii anni, iniziando per il primo il 

n movimento edilizio della capitale. 

Uno dei libri pubblicati da lui, Fra la facola e il 
pinanzo, venne adottato quale libro di lettura nello 
Fiole comunali. 

il nome del consigliere Oreste Tomassini è cono- 
sintissimo nel mondo letterario. 

Ta sua opera su Macchiavelli lo mise in evidenza 
vane distinto cultore degli studi storicietterari. 

È uno dei più giovani fra i consiglieri municipali. 

La scelta dell'uno o dell’altro fra i due. candidati 
qrà egualmente bene accetta da tutti. 


2, Stamoni nella chiesa dei Senti Apostoli sono 
ggli celebrati i funerali in suffragio del cardinale 
Panebianco. 

Vi assistevano sei cordinali. 


2, La direzione provinciale del tiro a segno na- 
rionale era convocata una terza volta per discutere 
linpionto del campo di tiro ai prati di Acquacetosa. 
ala snche questa riunione è stota rimandata perchè 
rano presenti solamente il prefetto presidente, il ca- 
‘alle Ricci consigliere comunale, e il relatore ca- 
tali Cisotti. Perciò mancava il numero legale per 
deliberare. 

Si tratta di cosa assai importante per lo sviluppo 
del tiro a segno in Roma, e non sappiamo davvero 
comprendere tanta negligenza per parte degli altri 
componenti la direzione suddetta. È 

Il commendatore Gravina, che ha tanto’ a cuore 
lisitazione del tiro a segno, procuri con la sua în- 
fnenza di indurre una buona volta i signori consi- 
gierî a voler intervenire alle riunioni. 

4, Avviso ai tiratori: 

Salvo cosi impreveduti le esercitazioni di tiro a 
;0 verranno riprese domenica prossima ai prati 
Acquacetosa alle ore 9 antimeridiane. 


4 All'ospizio dei ciechi Margherita di Savoia ebbe 
lsogo ieri l’altro un saggio dato dai ricoverati. 

fu cantato un coro, si recitarono delle poesie e si 
suonarono alcune sìnfonie sul pianoforte e sull’ har- 
nonium. 

la una sala erano esposti i lavori dei ciechi. 

li marchese Lavaggi, vice-presidente, e l'onorevole 
Torlonia, segretario, fecero gli onori di casa agli 
invitati. 

L'ospizio dei ciechi Margherita di Savoia è una 
istituzioni romane davvero benemerita. I filan- 
tropici signori che con tanto amore dirigono l’ospizio 
rerilano il plauso di tutte le persone di cuore. 


è, 11 Tevere, ingrossato nuovamente per le continue 
ie, ha coperti gli scavi dei lavori del Tevere 
presso la Farnesina e i lavori stessi sono perciò stati 
cspesî, 


Il fascicolo di ottobre del Bollettino Consolare 
contiene le seguenti materie: 

Repport annuel du Consulat royal d’Italie è Kiel 
#ur la situation économique de la province de Slesvig- 
Holstein en 1884; par M. R. Lehment, Consul royel 
Clalie è Kiel. 

Commercio e navigazione della Birmania inglese 
durante l'anno officiale 1884-85. Rapporto del signor 
& E. Sacchiero, reggente il regio Consolato a Ran- 
“g00n. sj 

Produzione e commercio d'importazione e d'espor- 
tazione dell’isola di Cipro durante l’afino commer- 
tiale inglese 1884-85. Rapporto dèl cavaliere avvo- 
tato Enrico Chicco, regio Console a Larnaca. 

Condizioni commerciali ed economiche della Repub- 

Hica dell'Equatore, da un rapporto del signor dottor 
» Destruge, reggente il regio Consolato a Gua- 
Voquil. 
, Nati d'importazione e di esportazione della Dogana 
di Massaua per il 1° trimestre 1885, del cavaliere 
{vrocato Felice Maissa, regio Console in missione a 
Massana. 

Quelques notes sur le mouvement dans le Royaume 
& Suède, par M. Antoine Hoglund, Consul R. d'Italie 
è Stockholm. 

Renseignements sur la récolte des céréales dans la 
Province de Poméranie, par M. le Chev. G. Karow, 
Coasul R. d'Italie è Stettin. 

Morimento della navigezione nazionale all'estero 
Sirante gli anni 1884-85. 

Disposizioni consolari. 


TEATRI 


la congiura degli elementi contro gli spettacoli del 

ro Costanzi non potrebbe essere più completa: 
È questo non impedirà alla folla Megli ammiratori 
‘ accorrere stasera, per dare l'addio alla signora 
cmi-Germano nell'ultima rappresentazione della Car- 
Me. Chi sn ora per quanto tempo non udremo più 
è Roma il capolavoro di Giorgio Bizet; e chi sa 
Mando la signora Ferni potrà ricomparire sulle scene 
dl Costanzi © dell'Apollo în un’opera che valga a 
‘cela conoscere anche di più in tutte le sue rare 
(halità di cantatrice perfetta! Ma non parliamo di 

iconie ; e avviamoci al teatro. 


v, La signorina Pavoni può chiamarsi davvero 
foddistatta dell'esito felicissimo della sua beneficiata. 
Pubblico romano non poteva farle infatti una più 
“stosa dimostrazione. 
Programma prometteva ieri sera due cosuccie 


Muore: il Tizianello di Erik Lumbroso, ed uno scherzo | 


Rotologo del signor Morris Moore. Il Tisianello 


parve agli spettatori cosa troppo misschina 6 passò 
senza infamia ‘e senza lodo. Il monologo dei signor 
Morris-Moore piacque, e fu giudicato molto grazioso. 
Ma al successo della serata contribul quèsi. esclusi- 
vamente il Mosido della noia, questa bella commedia 
del Pailleron, che il pubblico applaudì ieri cere, come 
se l'avesse intesa per la prima volta. Applausi git- 
stificati, del resto, dall'esecuzione accuratissima della 
compagnia Maggi, In quale recita questa commedia 
con una bravura che non ba l'uguale. 

Stasera avremo al Valle l’Andreina di Sardou. 
Domani sera; molto probabilmente, La marchesina 
di Meilbac © Halèvy. 

La prima rappresentazione della Dottoressa, salvo 
casi impreveduti, è fissata per venerdì sera. La Nî- 
carete di Cavallotti andrà in scena ai primi del mese 
venturo. 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Carmen. 
VALLE — Ore 8 112. — Andreina. - 
QUIRINO — Ore 8 112. — La duchessa Matilde. 
MANZONI — Ore 9. — Medea. 
ALHAMBRA — Ore 9. — La ruota maledetta. 
METASTASIO — Ore 8 e 112 — Commedia con Pul- 
cinella — La figlia di madama Angot, ballo. 
DES — Ore 8 11? — Li fanatichi pel gioco del 
UMBERTO — Ore 8 112. — Compagnia equestre 
Roussière. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


—__6 
I tumori emeorroidali sono sciolti e estir- 
pati col linimento antiemorroidale Simon, descritto 
in quarta pagino. È 
O PR I LILLA (I 
Porcellana di Sassonia. 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
nen hagno confronti con altre di qualsiasi mani- 
fattura. 

Sagomate su tipo usnelmente adoperato în Italia, 
fanno bella mostra di loro in qualsiasi mensa. La 
piatteria leggiera viene adoperata sempre dalle 
buone famiglie, come la qualità mezzo grave viene 
prescelta dai Collegi, Convitti, Comunità, Hotels, 
Restaurants, Caffè, Birrerie, ecc. Si garantiscono 
per la loro resistenza al fuoco, fenacità e durezza 
dei bordi, mentre mai accade-che per l'uso, e spe. 
cialmente nel lavarle, vengano punto deteriorate. 

La Porcellana di Sassonia è sempre supe- 
riore ad ogni altra porcellana sia per qualità che 
per convenienza di prezzo. 


Piatti e fondine da ctm. 23, mezzo gravi e leggieri, 
a L. 5 la dozzina. 
Detti da dessert da ctm. 20, L. 4 20 la dozzina. 
NB. Dietro richiesta si formano ser- 
visi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, ecc. 


Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
in Firenze, via de' Panzani, 26. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 

a. Parigi, 24. 

La votazione d’ieri sulla convalidazione dell’e- 
lezione di Costantina conferma l’accordo interve- 
nuto fra i repabblicani moderati © i costituzionali 
di destra. 

Sî parla della candidatura di Deroulède per le 
elezioni complementari di Parigi. 

Il ministro serbo qui residente ha confessato a 
un giornalista che il piano della Serbia è com- 
pletamente fallito, senza lasciare speranza di ri- 
vincita. Si teme una rivoluzione a Belgrado, e 
nei circoli diplomatici la si ritiene imminente. 


Ancona, 24. 


Stamani è morto il comm. Gulli, procuratore 
generale presso questa Corte d'appelio. Domani 
gli si faranno solenni esequie. 


Domani, in principio di seduta, l'onorevole De- 
pretis domanderà la parola per comunicazioni del 
governo. Annunziata Ja nomina dei muovi mini 
stri di grazia e giustizia e degli affari esteri, il 
presidente del Consiglio proporrà - a quanto ci si 
afferma - egli stesso alla Camera d'invertire l’or- 
dine del giorno, dando la precedenza alla legge 
sulla perequazione fondiaria, senza per altro farne, 
come da qualche giornale è stato annunzieto, que- 
stione di gabinetto. 


Pochi sono i deputati arrivati. Molti però ne 
sono attesi tra stasera e domattina. Si ritiene ge- 
neralmente che non solo la Camera si troverà in 
numero, ma sarà molto affollata. 


Quest’oggi dev'essere stato comunicato alla pre- 
sidenza del Senato il decreto, con cui il commen- 
datore Valsecchi è nominsto senatore del regno. 


Per mezzo dell'ambasciatore signor marchese di 
Molins, accreditato presso il Vaticano, il governo 
spagnuolo ha fatto consegnare all'arcivescovo di 
Napoli, cardinale Sanfelice, la gran croce di 
Carlo Ill, come attestato dî gradimento delle of- 
ferte di danaro da Sua Eminenza inviate in Spagna 
a sollievo dei colerosi : il marchese di Molins re- 
cavasi appositamente gli scorsi giorni in Napoli 
per eseguire la detta consegna. 


A giorni sarà comunicato ufficialmente a Ber- 
lino e a Madrid il giudizio del Papa sulla que- 
stione delle isole Caroline; il cui senso era già 


stato comunicato, in via confidenziale, alle due 
parti contendenti. 

Leone XIII ha voluto dere sì giudizio la forma 
di motu proprio, tanto per indicare che la que- 
stione è stata studiata e definita da lui solo, senza 
sussidio di congregazioni o altro corpo consu- 
lente, quanto per lasciar comprendere che il suo 
è atto di principe è tion di pontefice. 


Presso la direzione generale delle Poste è allo 
studio il progetto di estendere a tutti gli uffici 
postali italiani all’estero il servizio delle casse 
postali di risparmio, già attuato nell’ufficio di Ales- 
sandria d'Egitto. È 

Questo servizio lo si vorrebbe asteridere anche 
agli uffici dei consolati, già incaricati della tra- 
smissione dei vaglia consolari : l'utilità di simile 
estensione sarebbe tanto più notevole nei luoghi 
frequentati dalle nostre navi da guerra, le quali 
potrebbero così avere dagli uffici consolari, contro 
il rilascio di cambiali pagabili în Italia alla dire- 
zione delle Poste, i fondi dei quali abbisognano 
e che ora devono procurarsi dalle banche privato, 
non senza il pagamento di elevate commissioni. 

Colla introduzione del sistema delle casse po- 
stali di risparmio all'estero si agevolerebbe ai no- 
stri connazionali la trasmissione dei loro fondi in 
Italia, con un mezzo economico e sicuro. 


Congresso penitenziario. 


Alla Il sezione del Congresso penitenziario sta- 
mane discutendosi la questione della « concorrenza 
fra lavoro libero e carcerario », una breve ma elo- 
quente e radicalmente pratica relazione del Ferri ha 
riscosso i più entusiastici applnusi, ed ha sollevato 
sì grave discussione cui presero parte Stevens, Her- 
bette ed altri, che il Congresso decise di rinviarne, 
per mancanza di tempo, lo studio al prossimo Con- 
gresso penitenziario, fra cinque anni ! 

Il Ferri ha sostenuto che il ‘carcerato non deve 
essere dallo Stato mantenuto gratis, ma deve col suo 
lavoro pagare il suo montenimento, e poi risarcire le 
vittime dei suoi delitti. Solo così, all'infuori dei soliti 
palliativi, si potrà togliere la concorrenza immorale 
al lavoro libero, inevitabile coi prezzi bassi delle ma- 
nifeWture carcerarie. 

Tutti hanno deplorato che il Congresso peniten- 
ziario, perduti i giorni migliori a diseuicre tesi se- 
condarie, non abbia potuto studiare a fondo questa 
che era la questione pratica fondamentale, che ap- 
punto dall’Esposizione carceraria avrebbe potuto a- 
vere elementi positivi di discussione, rimasti così per 
gran parte infecondi. 


L'Associazione giuridica di Berlino, eminente con- 
sesso a cui appartengono soltanto le illustrazioni 
delle scienze giuridiche, ha eletto a membri onorari 
per rari meriti, e specialmente in riguardo alla pre- 
parazione del Congresso penitenziario, l' onorevole 
Mancini e il commendatore Beltrani-Scalia. 

Conferì inoltre lo stesso onorevolissimo titolo a; 
illustri professori Carrara e Buccellati. 

È bene si sappia che secondo i regolamenti di 
quell’esimio Istituto, ogni anno possono eleggersi 
soltanto quattro membri onorari. La distinzione ac- 


cordata ai quattro illustri italiani è dunque tanto più 
notevole e lusinghiera. 
BORSA DI ROMA 


24 novembre. 

Mercato attivo. 

Per contante la Rendita venne ceduta a 96 42 112 
e per fine da 96 42 112 a 96 45. 

Generali 611 50, 612. 

S. Spirito 460. 

Immobiliari ferme da 740 50 a 743. 

Banco ‘Roma 754 50. 

Oggi vennero per la prima volta negoziate le A- 
zioni della Banca Provinciale ed ebbero scambi a 
305 e 304. 

Acqua Pia 1755 fattosi. 

Gas 1725. 

Cambi : 

Francia $ mesi 99 65. 

Londra 25 13. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 96 07; Francese 108 05. 

Qui Rendita 96 40, 96 45; Generali 612; Acque 1755: 
Gas 1720; Immobiliari 742; Roma 753 50. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 —; Francese 108 —. 


PRLEGRAMMI STERANI 


RANGOON, 23. — La spedizione inglese è giunta 
a Mingiarè senza incontrare resistenza. 

Un nuovo proclama del re Thibo crdina che 
25,000 uomini si tengano pronti a partire e dice 
che egli si porrà alla testa dell’esercit 

LIVERPOOL, 23. — Trovasi qui il capitano 
Bove che partirà col prossimo postale per il 
Congo. 

BERLINO, 23. — I democretici-socialisti pre- 
sentarono un progetle a tenore del quale la ses- 
sione del Reichstag durerebb: due anni e non si 
potrebbe. scioglierio. 

PRAGA, 23. — Processo degli anarchici. — Tre 
accusati furono condannati ai lavori forzati. 

LONDRA, 23. — Un dispaccio ufficiale sulle 
operazioni inglesi in Birmania annunzia la 
spedizione giunse oggi a Yenang Yan. I Birmani 
opposero poca resistenza al di là di Minlah. 

PARIGI, 23. — Camera dei deputati. — Si con- 

| tinua la verifica dei poteri. Si convalidano le ele- 
{ zioni dei deputati opportunisti della provincia di 
| Costantina. 

Cassaguac presenta una domanda d'interpellanza 


sull'intervento dei fanzionari governativi nelle 
elezioni. a 

Sono convalidate le elezioni de! dipartimento 
Cotes du-Nord. 

ssagnac domanda il rinvio della sua interpel- 
lanza ad un mese. < 

Brisson, presidente del Consiglio, chiede che ne 
sia fissato lo svolgimento per sabato. 

Cassagnec, in seguito alla proposta del presi- 
dente del Consiglio, ritira la sua domanda d'inter- 
pellanza. 

BERLINO, 23 — È arrivato l’ambasciatore 
turco, Tewfik pascià. 

LONDRA, 23. — Le elezioni generali politiche 
sono incominciate. Senza opposizione sono stat 
eletti: James e Richard, liberali, a Merthyr-Tyd- 
vill; Ferguson, liberale, a Carlisle ; e Villiers, li- 
berale, a Wolverhampton. 

PARIGI, 24. — Il Journal officiel pubblica un 
decreto che regola la riesportazione delle farine, 
provenienti dai frumenti esteri importati per ma- 
cinarlî. 


Bonaventona Severini, Gerento responsabile. 


BLANCHE FOSQUIGNON 
MODE, ABITI E CONFEZIONI 
itoma - Via della Croce, 30 (Mezzanino) - Roma 


IL N. 48 — ANNOV 


GIORNALE PER I BAMBINI 


xsc crovanì, 26 novemmre 1885. 


Sommario: 


Il «Capitan Terremoto », L’Amico dei Banti 
Nel canto del fuoco, Emma ferodi — La Regina 
del ghiaccio - Gli ele‘anti d'Asia, ©. Carli — Il 
chiodo fai Sofia Giorgio — Vita ed avventure 
di una camicia di lana azzurra, Sindbad-el-Bahari 
— Fisica per i bambini, Carlo Anfosso — Pipì 0 
lo Scimmiottino color di rosa, C. Collodi — Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
“Amministrazione: ROMA, Plazza Montecitorio, 121. 


PER ECCITARE L’APPETITO 


{Vedi avviso in 4° pagina) 


NOVITÀ 


Parafingo in Caoufchoue 
Si applieano egli stivali senza bucarii. Cornodissimi 
e di lunghissima durati » 
— Prezzo: L. 1 25 il paio — 
Aggiurgare cent. 30 per la spedizione raccomandate. 


Dirigaro domande s vaglia ell’Emporio  Franco-Ita- 
Nano Finzi e Bienchelli in Roma, Corso, 377-78.79 — 
Firenze, via de’ Paczani, 26. 


Grande deposito di articoli da illuminazione 
LUMI AD OLIO, LUMIA PETROLIO 


Primarie Fabbriche di Berlino e Vienna 


LUNI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 

LUMI da tavola. 

LUMI da studio. È 
LUMI per scaloni, 

LUMI da sospendere. 

CLUMI doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplod. (New-Patent Duplex 
LUMI Quinquet da studio. 

LUMI a carselle. 
LUMI da anticamera. 
LUMI da notte, da sospendere 


LAMPADARI IN DnoszO DORATO. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Rome, Ccrso, 377-78-79 — 
Firenze, via de' P: 2 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a dossia 

BAGNI a sodia (semisupio) 

BAGNI parziali per braccia, ese 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 


. Dietro rishiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 


ressc l'Emporio Franeo-Itatisno Finzi a 
Rienbelt Roma, vii del Corso, 377-379 e via dsl 
dino, 85-85 — In Firenze, via de’ Panzani, 


Occasione Favorevole 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Guglisi- 
motti: 
La guerra dei Pirati — Duo volarai. edisioue La Mox- 


nier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume d' 
530 pagine, L. 2. 

Elogio del cardinale Angeio Mai — L.1 
gent. 50 per l'affransazione pratale — 

tavitido tele Lo; e nmno iene opere franche di 
Dirigere domande o vagtin all’Ercporio Franco Ie 
Hisno Finzi = Bianahellì go via 4 Corso, 377-379 
e via del Giardino 85-36 — In Firenze via de' Panzani, 25. 


i 
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FANFULLA ; ea 


iassumendo gli ultimi progressi dell'arte dentari, { 
le mie Nuove dentiere, che lasciando i 
hanno i gravi inconvenienti dei vari sist 


Un volume L. 2, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, 
cui successo è stato consecraio dalla Facoltà di AGua, = Cennd n rn 
palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma o dal TdenbiNa s 
sr va n confiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo 
comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed aa DIO SER DO ISLA iataisti Nagre tisi 


mi che 
pu: 
‘9 


n si porti anche l’attenzione suli conservazione dei P Aero ri oss ADI 
> cazione. - Operazioni insensibili, — Si spedisco in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — LIER — 114, Via Na, 
E zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 alle 4. 


| | PRONTI CONTANTI | : D i J 3 | ARTICOLI INGLESI | | 
| | PREZZI FISSI Bo È SOLTANTO | 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA Li 


D non vende che per contanti ed a prezzi fissi, e può vendere molto a buon 
mercato perchè non fa pagare ai suoi clienti per quelli che non pagano. | 


(OLD ENGLAN 


IOLD ENGLAND TAGLIATORI SPECIALI per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI - MODELLI SPECIALI 


2 D ENGL ) Tutte le merci del IMegozio portano la scritta OLD ENGLAND in rosso. Si avverte 
i, dui ANI perciò la nostra clientela di diffidare di quelle che ne fossero mancanti. 


(OLD ENGLAND pantarone su misura, storrA IneLESE, L. 1750 - agito compLETO, L. 7500 
BUOVO RISTORATORE DEI CAPELL: 


preparato nel laboratorio ehimies 


mente oggi 


do di leggi la perizia most 


di navigare e 


MALATTIE 53; 
4 


ROMA Non meno € 
jorno prima pn | + lla Farmaei della Lesazione Eritannies agata 
tn former | AS TOMACORIE.. Ù nello crociere 
notizie per |M PASTIGLIE o roLveRE. Î} |#Via del Corso @ ViadelCorso lavezzi, Vie Ternamaoal, 13 


ROMA, S. Loranzo in 1 


led E PATERSON 218 


LAO: BSMETE © MAGNSSIA) 


Queste Pastiglio © Polvere Vicino 
antiacido, digestivo, guaris= ; Felica AI partito nl 
cono i Mall di stomaco, Man: @f | ft a Piazza Colonna azza i; 

mi Ma fi a Piazza Colon a Piazza Colonna dio, Af 


sami, che | Bl canza d'appetito, digestioni 

farmele | fi laborioso, Agrezzo, Vomiti, 
Fiatalenze, Colichè; esse re: 

20,8, solarizzano Tè Funzioni dello 
‘Stomaco e degli intestini. 


affidato il comi 


APERTURA 
di un nuovo Negozio di strumenti d'@itica, Fisica, Matematica e Geodesia, condotto 


agli Ottici 
G. PODA&C-° 
Specialisti in Diottrica Oculare 


misurano i vari difetti ista a mezzo dei pi 
tssori Armaignae, Bada], Donders, 
ggono secondo le ultime 


chs rendesse 
ja pari tempo che g 
to avevano nella Joro naturale robur: 


Governo francer” 
a de d. FAPARO. 
N. Parmac* in PARISI 


s 
Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


res della suddetta farmasia dirigondona la domande 
agnate da vaglia posizie. 


ALBERGO DI MI 
Pizia di Ma 


to al Parlamento, 
ile, buon gusi 


questo Negozio si 
trici dei pi 
t, ecc., € 


enti apparati opton 
lezowski, Pare 
ll’arte oculistica. 


UFFICIO per ENSERZIONI 
ti Piazza Mont 


FLAUTI 'APETITO 
= età POMPE DA POZZI mi 


ta fobbrica AU 
i vende pure in ele 

per l'inaffamento, dar 

| sì cavalli, ed in caso 


novazion 


corr 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI 1 SISTEMI 
L. 20, — 30 — 35—45—50— 60 


127 


Prezzi 


mbinate in vero 


iranti a traccia 
i, 0 - Diametro del 

diametro del 
tri — 


udro Si 


irante 3I mm. - 


Imbsllaggio sn 
esrico di cit 
Dirigore_ dome 
sil Emporio F° 


tro del tubo aspirs 


L. 35, 


Pompe aspira: 


ti e premonti 


i. 2 - Diametro del cilindro 3 mm. 
metro del tubo aspiranto 32 mm. - 


N.10- Diametro del cilindri 
tro del tubo aspirante 


76 mm 
mo 


Cemento — Ceramica 


Colla a freddo per attacca: 
vetro, pori a 
mi, terre cot 
Si adopera col 
lità. Questo cemento 
la durezza del mermi 


di 
Pompe aspirenii e aspiranti e prementi a getto continuo 
sia a braccio che a volante. 
Pompe as prementi a braccio per esirarre 
no da 50 metri di profond 
Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
ncendii, Pompe da travasare vino c olio, Pompe da birra. 
Dirigern domande e vaglia all'Elmporio Franco-ltstiano Finzi e Bianchelli ffi Rome, via del Corso, 37 


‘| 
85-86 — Firenze vis de’ Panzan:, 261 dì 


RIT nen onirici ERRE 
szesrssssse Nuovi Carretti Automatici] TETTIE Ecosonie 


da tutto le rivieta mec Recco: 
chirurghi. Agisce prontamente sen; 


n approvati dalle eslobrità mediche di Parigi 
iscone 
$ 50 frenchi di ° Bambini nen serrono più risshio di stcrpiarsì 


‘acqua Prezzo del doppio flacone 


via del Giardino, 


radicalmente guariti c 


È questo un piccolo 
a sf 


col di cui aiuto i bambini impareno a camni- 

K o possono sedere, alzarsi 

tutto simultaneamente < senza il 
" s 


le del mondo. — In ROMA, 3 
NAPOLI, stessa Ditta, 


i È d tutti i bambini di pochi anni ed anche 
e € = TORINO, Torta, vis del bambino e n ara e benefico. 
- FIRE! Astrua, via de' Martelti | cato a camminare predi 
A, L) #e serva loro di giocattolo. 


10 assai meglio in quesi 


Dai punto di vi 
‘menti liberi senza co; 


i 


‘Ariche quan 
quale si fortifi 
stesso della medi 
arieggiaio. 


LUCIDO TOR 


per stirare la biancheria, © [di 'Mrehezt e prea circa è chierico 


na Pi | — Imball: L2 

attacahi, e dà wa luaido perfetto alla 1), SO 

ni tanto, Dirigere domande è vaglia .ell'ESporio Franeo-Italiano Fiozi e Pianebelli in Roma, via de 
i dele si 1 Corso” 977-279, e riu del (erdino $-95 — Firenze, via dé Panzoni, 25. 


Dirigera domande e vazlia all’Emporio Franco-Italiano Finzif ——— 
Roms, via del Corso, via del Giardino 


A Anno XVI. — N. 320 4 [RI 
24-25 Novembre 1885 # LU 


n 


conservano i 


solida. Misura centimetri 


CUIR si vande in rotoli di met 
di altezza, 


onto tipografico dell Opinione. 


INSERZIONI 


“e domendo e vaglia all'Empi 
anichelii, Roma, via del Cora, 37 
irenze, via de’ Parzani, 26. 


FANFULL 


so l'Ufficio principale è 
i, via de' Pa it — la 
de Publicité, PS 


ca 


ceare 
talli, mare 
dui 
sima faci 
pb scquista 
ho. 
flacone t: 
nto L. 1 50. 
post, L. 2. 


le vaglia 


la di queste 


| suoghezza 


(Richelios 


Trim, Ben, Avae 


fn Roma Cent, 5 


nos 

n 

ne 

now @ presso l'Ufficio principale di Pobblieità 
LI ROMA, MILANO; FIRENZE, PARIG 


Puo 321 


Piazziona ap fuunasTrazione 


Bono, piuma Montecitorio, M. 550 
PER SLI ANNUNZI 
nil’ Amministrazione del & 


{Vodanai gli (ndirizai {a quarta pagine.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Roma, Mercoledì-Giovedì 25-26 Novembre 1885 


na volta 
spinto ad oltranza, nel quale tutt’'una | sotto la dipendenza diretta del ministero della 
quella delle antiche navi corazzate, aveva } marina. 
atto dall’altra delle corazzate mo- i Abbiamo fatto cenno della cosa, perchi 
| parsa enorme, mentre per ogni altro verso le ma- 
slo combattimento segnava il termine del ! novro navali andarono e 
ed ultimo periodo delle esercitazioni na- i Congratuliamoci 
rovorando la sera, all’ancoraggio, dall'am- ! che debbono essere 
di Saint-Bon, direttore di esse, lodi per | affermiamo ch'essi possono presumere, senza iat- 
ostrata da ogni singola nave, nell'erle | tanza, di possedere molto ardimento ed abili 
combattere. professionali. Quattordici navi, dodici torpediniero 
meno che alla Maddaleno, abbiamo avuto, } non tengono, per quasi due mesi, il maro fra gli 
le crociere fatte © nella giostra finale a Ponza, { scogli, alla facina de' cattivi tempi, nella peggior 
ste dell’abilità professionale dei no- ! stagiono dell'anno, e non inerociano, per giorni 
| e giorni, le loro rotte a vicenda, a distanza spesso i 
| di pistola, scevre dalla menoma avaria, dol me- | 
! nomo disguido, se coloro i quali animano que’gel- | 
Afondatore, Bausan © Colonna, era stato | loggianti col comando © con l’ubbilienza non | 
to il compito di esplorare il mare ligure e le ! hanno tempra d'acciaio, occhio d'aquila, e fiducia | 
Ì 
I 


tti da un combattimento, avvennto il | che i semafori vengano messi una bu 


è 


tanto con i nostri marini, 
ddisfatti dell'opera loro, ed 


i e delle eccellenti Joro condizioni mo- 
t 


în attesa del nemico, che ; nel proprio sapere. 
Lita 


sche di Bi 


‘a costiera, dopo lia ha degni figli ne’ suoi marini 


uno sbarco sulla nos 


Nautilus. 


ito la nostra flotta. 
, 
‘a adunque le nostre nav Hi 


1 


emico ricercav 


ste da canto loro progeltavano non soli 


o, în pensiero. Que! pi 
nalmente in uno stato 
rlo d. iontano 


illo scopo cui mirava l’azione, di con- mi mette, più di c 
sare. Ji dubbio, | 
} 


le navi vero Pungolo si 


‘ova attu 


re cioò fin dove ed in qual misu 
csili 
avrehbero po- par tal quale l'An 


lare, che a ve 
onî, così dette piccole, pleto di Sbokes 
tare con il Duilio e il Dendolo. graudi  l'atroce dubbio, il terribile dubbio, questo tormento 
delle anime nobili ed elevate, si è 
suo essere e non è 
momento di tregua. Ah! povero Pangolo! i 
Ozni questione che sorge lo travolge în un a- | 
Lissa di meditazioni. Politica estera, politica in- | 
trno, dovunque il Pungolo non vede che il caos. | 


120 © d'animo così sin 


> tonnellaggio, c' 


li lascia 1 


il dronito di tutto 


150 nelle sue prime perlu 


gna a Piombino 
contrare il par- 


sicchè non p 


che nella notte del 47, nei paraggi 


aveschia, presso la costa. Tentarono allora | L’eltro giorno era la questione d'Oriente. O:gi è | 
e navi di add a terra, di serrare lu rispertura del Parlamento italiano. 
v la spiaggia le grosso navi, affine di vin ’ | 
laroe i movimenti e minneciarle con lo sperone; sE 
n ring infruttuoso iltentativo, poichè le prosse UU 
RURcAE Che cosa farà il governo ia questa circostanza ? 


fnvertirono la PO- — pomandera o now domanderà l'inversione dell’or- 
sudosi dare esccia gino del giorno e la discussione della perequa- | 

zione fondiaria ? 
im ribus 


sno sw 0 lo due squadra presenterà egli o 


azione di attimento, 


ne, in vista di Ponza, l'av- 


arono la loro for: 


‘a invertito che 
dichiarate d'urgenza, 
no di 


le otto antimerid 
» di venire alle mani, apri il 


rario, impazien 


avverrà mai di tut 
cho aspettano da inesi e da anni il loro tu 


andolo, finncheguiati deli’ Affondatore 
nsero le distanze e risposero 
pro- 


discussione ? 
— E queste leggi 
0 vl'approvezione della | 


verranno dunque rinvisto 
‘e sulla perequo- 


Bausan, rost 


Sîda del nemico, che credè tsle manov 
ente avviluppare il par- 


* per poter imp 
Azionale. Poco dopo, il Bausan - comandato 


ussione per la pere 


— E quanto durerà la dis 
principe Temmaso di Savoia - le ita 
3 potenti artiglierie, e non eurant rolirio quazione ? 
I ae SIAE — E la Comera consentirà esse în questo fra! 
Îo, stante la scarsezza dei suoi mezzi di di- ò 
fa pur d Tali tempo a non occuparsi di altro argomento?.. 
pur di ave ammiraglia, en- A, 5; 
ERA CL sio Come vedete, i sintomi sono terribili. Pe 
È 2 aa) snda troppo! Mi 


oscombendo colpito 
È gna e si 


rio che il Pungolo non ci si cor 
E vada per una settin 


guri. vada ana in comp 
Altrimenti, con tatti quei punti interro- 
finirà col pigliarsi 


so siluro. 
e navi dol partito 


insid 


divaghi 
gotivi conficcati nel cervelli 


medeo, 


» tutte 
Maria Pia, Castelfidardo, Vespucci, 


fermare quanto ho scritto... ad ogni modo, ascol- 
terò le smentite che riten 


essere smentito, 


Vilabili? Sarà la medesima cosa? 


attazlia, ma altrosì di focilitare a I GIORNO PER GIORNO i Mio card sianone 
o, inferiore în cammino, il modo di combat: | 3 i @ È È i 
a distanza per lui più f« tanto |“ —_ i «Parigi, 24 novembre. 
sicure del fatto loro. Una generosità questa Fra i giornali che attraggono di preferenza la { «I! to a Bolo- } 
stimata insana nella realtà, rispondeva, nel mia attenzione, il Pungolo di Napoli è quello che j EM © Î 33 che fa } 
spavento. e dulbon sens, è 


par ci par tà! Ma 


| vostra antica indipend 


ni a 
GRANDI MANOVRE NAVALI dal peggiore du'sistemi semaforici, che è quello | 83 vi chiedo a chi ppartiene, perchè ho i il delegato di pubblica sicurezza ha fatto arre- 
JE GRANDI A o NAVA del regno d'Italia. {etto fra i dif ha i } ini? i vi i 
sta IO letto fra i dispacci che la Porta ha intimato alla | stare quei cittadini? Decisamente, simili violazioni 
riggio del 18 corrente, due squadre rando si ina allo splendido servizio che le { Serbia di sgomberare dalla Bulgoria. della libertà mon sono possibili che sotto il 
da breve tratto di mare, dirigevano, sol, 1 della masiat. foriche improvvisate e provvedute { Dunque, la Bulgaria è della Turchia, ma fra | verno dell'iniquo Depreiis. 
RAI Bros gioni di SAONA] nà prestarono alla Maddalena, durante { gli stessi telegrammi ho letto puro che la Gas- | PEA 
Can Pra Gaeta, con una | un mese di operazioni militari complesse, e lo si } zeta di Mosca dice : « per la Russia la violazione lai 
sa velocità, per ancorare, prima di notte, nella | paragona con la insufficienza assoluta del servizio | delle frontiere della Buigaria è ia violazione dolle Trovandosi a Bolo; (: 
a omonima. In assello ancora di guerra, si j semaforico manifestatosi sulla nostra co sue proprie frontiere. La dignità l'onore della | Bancarini furono) parla ;9 visiere 
a ragione supporre che volessero com- ; rena, in quest'ultima faso dello esercitazioni della | Russia esigono che essa garantisca l'integrità del i Pontecchio, 
zro od avessero da poso. combattuto. Erano | flotta, si sente proprio la voglia di domandare | territorio bulgaro.» —— | scalchi 
naccio parrebbe che la Bulgaria | I! quale offri loro una refezione e diedo a cia- 


Da questo di 


‘0 di carta da lettere elegantissima 


j scuno un p 
manipolata nel suo op 

Così Ponorevole Marescalchi 
gio e due servizi. Considerata la voluminosa cor- 
rispondenza dei duo uomini politici, ha trovato il 
modo di propagare mpioneri 
nelle case di tutti gli 


territorio russo. 
Di chi è dunque la Bulgaria? 


Ja fatto un viag- 


Un grazioso p 
< Io amerei di poter essere smentito... ma du- 
il dolore di dovor con- 


nza spesa i suoi 
tori italiani. 


ito che în tal caso av 


» » 
Gazzetta dell'Emilia tolgo un saggio di 
ta in occasione del banchetto pen- 
"i 


inevitabili, lieto se in 


che cosa mi si convincerà d’inesattezza. » 
esprime così è il corrispondente romano 
riore del mattino. 

Come il lettore vede, l'ottimo corrispondente, a 
nadagna un dolore e unale- 


ia pu 
20 dell’Hotet d'Italie a Bolog 
Sebbene pic 
Siamo garibaldini 


inini 


Bevo all’altro illustre Baccarini 
Che non sî trasforma per croci e per quattri 
Bevo al progressista con i guanti 

Che ci dice: «Avanti, avanti!» 

Bevo a Cairoli e Baccarini 

Veri sangui latini 


izia. 
E se non riceverà le 


e, che ritiene ine- 


‘menti 


Lo suppongo, e lascio correre. 


raficamento È Op, 
ta da Yorick, 


La si 
a lettera dell 
ha risposto quanto sogi 


‘onorevole Cairoli 


to io uni 


della | 


Agenzia Stefani) 


mare di parole. Ciò cl 


Sinistra dissidente è ra e, pardonnez-moî, i PIETROBURGO, 24. — Il Journal de Saint- 
un tantinet l'esprit. Avete tutto per voi; il patriot- i Pifershourg annunzia essere prossime da parto 
tismo, l'onest>, tabilità, ma. Aélas! le! delle potenze pratiche per la conclusione di un 
5 -mistizio fra la Serbia © la Balgario 
cur ches-cous fuit queljuefois tor! à lu tite Ce ia la Ba 
<Sono dolentissima di dovervi dire queste cose, i . COSTANTINOPOLI, | 
ma c'est pius fort que moi, la eérité acant tout Vi nza di ieri fu breve © senza risu il plo- 
a nipote Wi apcora 
purlo così perchè vi amo. Sicte una delle gi Do 
dell'Italia, e gusdagnereste moltissimo se | ©RIU È 
SIRO Neale: e Eine leso l priucipo Alessandro, rispondendo al dispaccio 
teste meno in vista. Perchè vi lasciate por- È geita. Port del 21 le declioa Ja proposià 


in giro per l’Italia? Che avete da guad; are ‘* turca riguardo alla ione di un armistizio, 
prendo del vistro onorato nome le pappolite © come soldato che il suo 
oner la 


economiche del massimo e del minimo? 
«Avete forse Lisoguo degli applausi della folla? 

+ vi esponete ad ossurare i raggi della vo- 
felicemente 


nente dopo I 
du parte della Serbia, i sacrifici fatti e 
sparso della Bal e il princip 
teadere parlare d’armistizio soltanto su 
serbo e domanda che la questione dell 
un commissario in Rumelia sia ag 
alla fine della guerra. 


TINOPOLI, 24. — Io 


sangue 
» vuole in- 
territorio 
vio di 
ta fino 


ria. Inti 


ria, tentando 


berare? 


il paese cho avete cota 
Dandogli il vostro saogue e 
to abbastinza 


cuore, gli 


aveto d 


«Io non credo che IL alla vigilia della 


l'Inghilterra 


sua perdita. Chi vi dà ad re simili Lélises 
ua (perdita. Chi vida a e IST, lia Conferenza difficoltà su parecchi pun 
vuol prendersi giuoro di voi. Assoltete la voce di © Si teme che le difficoltà continuino domani 
ata 1 iilicon la Port 
no, tornate alla Ca nl ilterra impegnarono la Porta 


quelli che vi 
Serbia un armistizio 


3RADO, 24 (ufficiale). — L'esercito serbo 
ieri le trincee dei Bulgari e fu respinto 
Allora l'esercito 
sizioni presso Zaribrod 


enza di spirito, e lasciate 


xhino come p 


che gli ambiziosi se la sbri sono. 

tano gÎì uomini accorti ed 
partito? Si tengono in un i dopo un combetti 
i serbo si ritirò n 


Vedete come si co 


intellizenti del vostro 
rho!... Essi st‘nno lontani dai p 
il teatro massimo 


ri in attesa che si ria 
di Montecitorio! 


24. — Il cannoneggiamento ri- 
sn tutta Ja linea destra di Viddino, 


BUCARI 


«Dunque non parlet troppo!... Non volendo ° cominciò oggi 
incorrere în questa stessa accusa, termino questa ; rallen ma meglio nutrito 
verso Vitbel. 


‘amente. 


4. — Ii ministro turco fece osgerv 
i ornamenti della Grecia, ma ricusò di 
il carattere di Nota 
he gli affari non si accomoderanno 0 
venire per lutelare i diri 


ndovi ca 
«Per copia conforme: Baniset.» 


mnia selu 


esa 
L'onorevole Bonghi, come saprete, ha parlato ! Ja Grecia dovrà inte 


a È una congestione ! 


re ott 


inabilitate! E: ala v 
nere 


Stamattina, col treno delie 7,20 è arrivato in 


non sarà del gusto dei fautori Roma l'onorevole Bac 


pinarli, Malgrado l'invito rivolto a chiunque si fosse 


di recarsi alla sta- 
io, alla stazione non 


i; varrà, tattavia, ad illo 


cospetti Î0 trovato in piedi a quell'ora 


renderlî più cauti, più ci 
Lire, nel sentenziare. i zione per render, 
in quella circo- | cora nessuno. 


% hiedere il l re 
ì l'immagine dell’aziene navale fu così fedele i primi risultati del discorso di Bologna! 
arrazionevolmente arguire ciò che la realtà ; Que 
z è determinato. i «0a IN 
La reiltà, diciamolo subito, ha fattori riluttanti ! Quando il principe di Bulgaria domandò aiuto 
d finzione, e che è giocoforza escludere dal si- } alla Turchia contro la Serbia, nella sua qualità 


di vassallo devoto, la Turel: ia rispose: «Avete 
| provocato la invasione... pensate voi a liberar- 


CO) 


; però, si possono porre 
tamente 


‘ali in condizioni p 
e appartengono alla battaglia vera, ! vene.» sp 
Ora la Turchia propone l'invio di un commis- 


dizioni an: i Hot 
acalzoli di ! sario turco in Ramelia, e il principe Alessandro 
risponde: «Mi avete detto di finire la guerra da 


me: lasciatemi andare avanti e aspettate a mel- 
issario a pace fatta!» 


To di gue 


mosse; ed in 6 
l'efficacia dello armi, ricorrend 
lababilità fondati poco o molto sull'esperienza e 
ne, per stabilire i relativi coofficienti 
© di resistenza. È questo appunto che si 
° per potere svolgere opportunamente il tema 


to termi di dietro un commi : 
: Questo, în turco, si chiama pan per focacci 


dictiabo : 
Mal abbiamo ora discorso: ua combattimento j de 
cele di giorno. Lia DE 

È | Di chi è la Balgaria? 


n Sacchiere di guerra venne maestrevolmente 
nteggiato dell'ammiraglio di Saint-Bon, ed i con- 


‘i di lui strategici e tattici ebbero zelanti ed 
tà create 


Non vi paia strana la domanda, e non mi ri- 
spondete che è del principe Alessandro, poichè 
quello è îl meno padrone di tutti. 


della razza ellenica. 

[A, 24. — Tsanoff indiri 
delle grandi potenze una circolare, dando loro 
copia dei tel mi scambiati fra il principe A- 
lessandro ed il Gran Visir. La circolare dice che, 
dando copia di quei telegrammi, li prega d'iafor- 
mare i loro governi che il principe, dopo garan 
tito l'ordine nella Rumelia e trovandosi alla testa 
dell'esercito per re gli invosori, consi- 
dera prematura ‘olosa la proposta della 
Porta d’inviare un commissario a Filippopoli prima 
ine della guerra. Soggiunge che ciò forse 
provocherebbe mali iucalcolabili, di cui il principe 
declina ogui responsabilità. Poichè il principato e 
la Rumelia sono tranquille, il principe in pome 
dell'umanità, proga il Sultaro e le potenze ad ag- 
giornere l'invio di un commissario, fiachè la guerra 
Sia terminota e si conchiuda una pace che dia 
soddisfazione alla dignità, all’onore ed ai secrifici 
del popolo bulgaro, del suo principe e del suo 
governo. 

SOFIA, 24. — Un dispaccio del principe Ales- 
sandro, datato da Zaribrod, dice che il nemico at- 
tacca il centro delle sue truppe, ma dovette riti» 
rarsi in disordine. Gli avamposti bulgari rogg 
sero la frontiera serba. 
erbi s; brarono Trn. 

BUCAREST, 25. — Il governo smentisce la noti: 
che la Rumania abbia indirizzato alle grandi po- 


» la legge della Pere 
ionamento 


per difende 


a Napol 
zione fondiario, e per dis 
gente, una quantità di timori e di eppren- 


ò ai rappresentanti 


pare, col r. 


stri 
joni senza fondamento che ih alcune provin 


agitano l’opinione pubbliva. 
Mi guardo bene, grazie al 
di Perequazione fondiaria, e lascio che coloro i 


quali hanno di tali malinconie, tirino fuori 
Bene in- 


dal discutere 


argomenti pro e contro la legge nuo 
teso che io mi sentivo disposto a credere 
uni e gli altri avrebbero informato il loro modo 


che gli 


della 


di pensare alle convinzioni delia loro coscienza. 


Ma un apprezzamento di un pi 
nale pentarchi i fa supporre di essero troppo 
ingenuo. 

Il piccolo gran giornale suddetto serive,in cor- 
sivo, che l'onorevole Bonghi ha difeso la legge 
per conto del governo. E allora io domando : co- 

battono Ja leggo per conto di chi 


loro che coi 
fanno l'opposizione ? 


= 
da 

A Rocca San Casciano, serivono, alcuni giovi- 

nottî hanno invaso il palco reale del teatro, hanno 

malmenato la corona, e hanno buttato la croce in 


platea. 
Cho cosa diranno i liberali nell'apprendere che 


tevze una Nota dicliiarante essere costretta ad 
occuparo Varno, Silistria e Sciumla, fintantochè 
lc potenze prendano una risoluzione intorno al 
conflitto balcanico. La voce di un concentramento 
di truppe sul Pra! 

CATTARO, 25. — Il Giornale ufficiale dol Mon 
tovogro, commen il proclama del principe 
di Bal: 

1a în cui si dice doversi annientare defi. 
nitivamente il nemico. Îì giornale montenegrino 
fa intravedere che in talo eventualità, sebbene 
fticilissima, «1 Montenegro non potrebbe restare 
spettatore indifferente. 

LONDRA, 25. — Secondo il Times, il re Mi- 

bbe deciso ad abdicare e lascierebbe colla 
famiglia la Serbia. L’oceupaziono austriaca de 
Serbia è imfninento per impedire l'avvenimento 
al trono del principe Karageorgevi 

Fino a ieri, furono eletti 36 conservatori, 32 li- 
borali e 2 nazionalisti irlandesi. 1 conservatori 

madagnarono dodici seggi ed i liberali uno. Bright 
1 clelto a Birmingham con 4989 voti contro il 
ministro Churchill cile ne ebbe 4240. 


ENTERNO. 


Rome. — Il numero delle interpellanze ed in- 
terrogazioni presentate finora supera la cifra di 15. 

Ve ne sono per tutti i ministeri: due di politica 
estera, riguardano la questione balcanica, e sono, se 
non erriamo, degli onorevoli Di Sant'Onofrio e Di 
Son Giuliano. 


+ Il Popolo romano si dice autorizzato a smen- 

tire le notizie telegrafate ad un giornale di Milano 

intorno al risultato del secondo periodo delle manovre 
avali. 

È affatto insussistente che sì siano verificati incon- 
venienti tali da provocare un'inchiesta sopra le cause 
che posero fuori di combattimento il Giovanni Bausan, 
come è privo di fondamento che siasi prodotto un 
grave errore d’interpretazione del tema tattico. 

Tutti gl’inconvenienti, che si sono verificati a qu 
manovre, si ridu 
forico, in quanto esso ha rapporto con la prontezza 
della segnalazione. 


0 ad un imperfetto servizio sema- 


+ Anche ieri, sotto la presidenza dell'onorevole 


Depretis, si è riunito a pelazzo Braschi il Consiglio 
favoia, con intervento alla seduta 
degli onorevoli Fiorelli, Mancini, Correnti, Cremona, 


Carutti, Amari e Monteverde. 


del merito civile di 


vi 1 mini 
di legge 


olo degli impiegati nelle biblioteche go- 
del regno importa una spesa di 671,800.Jire. 
osta spesa andrà ripartita così : 

Prefetti lire 43,000 — Bibliotecari o conservatori 
di manoscritti 98,500 lire — sotto bibliotecari e sotto- 
conservatori dei manoscritti lire 213,500 — ragionieri 
economi lire 15,000 — ordinatori lire 44,009 — distri- 
butori lire 165,500 — uscieri lire 490,800 — serventi 
lire 41,600. 


Padova. — Telegrafano ad un giornale del mat- 
tino che il Bisatto fra Vo e Lorgo ruppe l’argine si 
nistro, allagendo oltre trecento ettari di fertilissimo 
terreno. 

Le acque del canale Este ribassano e la città è 
Jibera. Gravissimi danni alla destra del « Fratta» su- 
periormente a Tre Canne. 

Stante la lunghezza del tratto danneggiato, dubitasi 
poter riuscire a ripararli in breve tempo. 

Da Cavarzere giungono desolanti notizie in seguito 
alla piena del fiume Gorgone. Sono sommessi quin- 
dici ettari compresi fra l'Adige ed il Gorgone. Due- 
conto operai ricoveransi sugli argi 


+, La squadra permanente, al comando del vice- 
ammiraglio Martini, sarà costituita dalle regie coraz- 
zate Dordolo — nave ammiraglia — Duilio, Affonda- 
tore, dall'incrociatore G. Bausaa e dall’avsiso Ve- 
detta. 

Le altre navi, che presero parte alle recenti grandi 
manovre, passano în disponibilità. 

La corazzata Castelfidardo è partita ieri da Gaeta. 


Livorno. — I sotto ufficiali del 2° reggimento 
granatieri banno deciso che le lire 54 ammontare del 
soprasSbldo percepito nella fausta ricorrenza del ge- 
netliaco di S. M. la Regina fossero erogate a favore 
del Ricovero di mendicità di Livorno. 

L’atto generoso di questi bravi soldati — dice la 
Nazione — che vollero in modo sì gentile fare onore 
alla nostra amata Sovrana non rimarrà certamente 
ignoto a Margherita di Savoia, e fra tutti i compli- 
menti sarà il graditissimo al suo bel cuore. 


Nnpoli, 24. (N. corr). — Iersera, al Politeama 
napoletano, San Malato ha provato dinanzi ad una 
folla grandissima composta del miglior pubblico na- 
poletano, le salde basi del suo metodo: ha provato 
come erano false le accuse che molti senza averlo 
visto movevano al suo giuoco. Suo figlio Athos si è 
rivelato ora, dopo tre anni di scuola, preciso, forte, 
agilissimo; uno dei più corretti allievi che un maestro 
di scherma possa formare. 

La lunga lezione che Athos San Malato fece 
sera, nella quale svolse tutto il metodo di insegna- 
mento del padre, fu lodatissima da tutti gli intelli- 
genti di scherma che sonno bene quanto costi di pa- 
zienza e di studio la finezzo, la precisione, la rapi- 
dità mostrate dallo scolaro. 

San Malato fece pure tre assalti con Casella; as- 
salti bellissimi pieni di interesse artistico, nei quali 
ambedue si mostrarono fortissimi tra i forti. Casella 
dimostrò più sicurezza che non nella prima prova, 
e San Malato ancora maggiori risorse. 

Nel numero dei colpi dati e toccati egli riportò 
un palese vantaggio, ma questo non può diminuire 
in nulla la valentia indiscutibile del Casella. 

La sola cosa che fosse discutibile era il metodo di 
San Malato. Ora non lo è più. 


FANFULLA 


Si ha ora vivo interesse di veder San Malato pro- 
varsi con altri tiratori. 
Egli domenica prossima prenderà parte alla grande 
accademia in favore dei colerosi di Palermo che avrà 
to una immensa attrattiva © fratterà largo 
sussidio a quei poveri colpiti dalla sventura T. 


ESTERO. 


— Da un telegramma del Popolo ro- 


« 1l signor de Freycinet, ministro degli affari esteri, 


! trasmise ol signor Dautresme, ministro del commer- 


cio, un rapporto del signor Amedeo Marteau sullo 
sviluppo della industria e del commercio in Germania. 

< Il rapporto constata che la Germanio, colle sue 
misure doganali, allontana i prodotti esteri dai suoi 
mercati, mentre vende sempre più i suoi all'estero, 
grazie alla modicità dei prezzi. 


2, 11 divorzio del marchese di Reversenux, già con- 
sigliere d’ombasciata a Roma, è stato pronunciato. 


xy Furono licenziati variî guardiani della pace per 
dimostrazioni bonapartiste. 


Rerlino. — L'entusiasmo per i Bulgari e spe- 
cialmente per il loro principe tedesco è generale e 
vivissimo. 

Si ritiene da tutti che il governo germanico non 
vorrà permettere che tanto valore e lo spreco di tante 
vite resti senza compenso per la Bulgaria. 

Si crede, del resto, in questi circoli politici che la 
Turchia stessa verrà ad un accordo col principe, con- 
cedendogli il governo della Rumelia sotto certe ga- 
ranzie per i suoi diritti di sovranità. 


Londra. — Le speranze dei liberali inglesi sul- 
l'esito delle elezioni, vanno scemando; l'Irlanda eleg- 
gerà un centinaio di parnellisti a scapito dei deputati 
liberali, i quali in Scozia rimarranno come prima e 
nel principato di Galles guadagneranno tutto al più 
due seggi. 

Rimangono gli elettori rurali dell'Inghilterra e di- 
penderà da essi il determinare la maggioranza, ma 
non è possibile prevedere come voteranno questi nuovi 
elettori. 


La conferenza del professore Ferri, data ieri al C 
stanzi, aveva attirato numerosissimo pubblico mal- 
grado il tempo bizzarro e la scarsità di annunci, 

Il giovane scienziato, accolto al suo presentarsi da 
fragorosi applausi , anche di parecchie signore e di 
notabilità scientifiche e politiche, fu spesso interrotto 
da vivissimi applausi, che solutarono entusiasticamente 
la fine del suo eloquente discorso. 

Non è possibile riassumere la conferenza, comin- 
ciata colla descrizione bizzarra di un suo sogno su 
crani, cifre, cervelli ed altri documenti antropologici 
e prolungata per più di un'ora, in mezzo alla più viva 
attenzione, con frequenti sprazzi di immagini calde e 
visaci. 

Due argomenti principali la toccato l'oratore, in 
forma del tutto impersonale occupandosi dell'esposi- 
zione carceraria e del gi V egli se n'era fatto 
in relazione ai principii della nuova scuola criminale: 
il lavoro carcerario in concorrenza col lavoro libero 
e l'esposizione delle celle. 

In tutti duo gli argomenti ha detto cose giustissime, 
dando espressione efficace a pensieri che sì vedevano 
giù sorti nella mente del pubblico. Pur riconoscendo 
lu benemerenza dei seguaci di Howard, cultori di 
scienze penitenziarie nel correggere i sistemi feroci 
del medio evo ed attestando il merito vero dei pro- 
motori ed esecutori delle due riuscitissime esposizioni, 
ha dichiarato però ch'egli riteneva offensivo ai diritti 
dei lavoratori onesti il sistema attuale di lavoro car- 
cerario, che dà prezzi così bassi. Egli propugna il 
principio, giù sostenuto nella II sezione del Congresso 
penitenziario, che il carcerato debba lavorare per pa- 
gare allo Stato il suo mantenimento e risarcire le 
vittime dei danni sofferti. 

E per le celle, osserrò come non siasi messa bene 
in evidenza la distinzione fra quelle destinate ai giu- 
dicabili, sotto processo (a cuî pure egli consente ogni 
conforto e comodità), e quelle destinate ai condann 
per i quali ba protestato che troppo lusso di comodi 
e di riguardî si hanno, quando migliaia di operai o- 
nesti hanno appena il necessario alla vita 

Egli fu veramente felice quando, con rara eloquenza, 
sostenne che, pur non volendo retrocedere alle infamie 
de' Pozzi di Venezia, non si deve però esagerare nel 
senso contrario, e si deve pensare che i condannati 
sono pur sempre de’ malfattori. Egli ha quindi soste- 
nuto che sia necessario fermarsi su questa china pe- 
ricolosa, che fa quasi invidiare al contadino onesto 
la cella clegonte del grassatore o dell’omicida, e che 
si debba uccettare come termine giusto la severità 
dei sistemi inglesi ed americani, dove veramente si 
vede di essere in un luogo di pena. 

La chiusa del discorso, fatta nell'oscurità della 
sala, dall'elegante parlatore, fu coperta di applausi 
straordinari, che significavano il pieno assenso del 
pubblico. Questo comprendeva dunque che la nuova 
scuola, come già disse il Bonghi, non è come si 
crede da molti nuova esagerazione în favore dei de- 
linquenti, ma è invece movimento di arresto nella via 
sentimentale percorsa finora da giuristi classici e segna 
quindi un presidio nuovo della società onesta contro 
quel mondo delinquente, che appunto gli antropologi 
criminalisti studiano non già per assolverlo più facil- 
mente, ma invece per indicare più efficaci difese 
contro il delitto. 


+ Oggi alle due S. M. il Reha ricevuto in udienza 
speciale il capitano Cecchi, l’ardito esploratore del 
fiume Jumba. 

ll Re volle essere informato delle accoglienze ri- 
cevute dal capitano Cecchi nello Zanzibar, e domandò 


notizie del trattato di commercio or ora stipi 


il nostro governo e lo Zanzibar. 


2, Venerdì alle due S. M. il Re riceverà in udienza 
speciale il signore Stallo, nuovo ministro incaricato 
d'affari degli Stati Uniti d'America. 

‘alle due e mezzo riceverà Sua Eccellenza Lopez- 
Netto, nuovo ministro incaricato d'affari del Brasile. 

Entrambi presenteranno al Re le lettere di accre- 
ditazione dei rispettivi governi. 


2, Le notizie giunte da Milano sulla salute del se- 
nalore Maffei hanno dolorosamente rattristato i nume- 
rosi amici che conta in Roma l'illustre poeta. 

Dalla presidenza del Senato e dalla presidenza della 
Camera si spedirono telegrammi al prefetto di Milano, 
chiedendo notizie. 


2,11 generale cavaliere Filippò Pagnamenta, co- 
mandante la brigata Cuneo, 7° e 8° fanterio, è stato 
collocato a riposo per sua domanda, e dal 1° di- 
cembre prossimo iscritto nella riserra. x 

Il maggiore generale cavaliere Alessandro D'Ayala 
membro del comitato dello armi di fanteria e caval 
leria, è stato nominato comandante la brigata Cuneo. 


+, Oggi i congressisti si sono recati a visitare il 
nuovo carcere Regina Corli, tuttora in costruzione. 

Domani si recheranno alla colonia penitenziaria alle 
Tre Fontane. 


22,1 congressisti ancora presenti in Roma si sono 
recati oggi al Quirinale per firmarsi nei registri delle 
visite di congedo. 


2, Stamattina ha avuto luogo il trasporto funebre 
del Signor Mannucci Emilio, vice-segretario nell'am- 
ministrazione della Real Casa, figlio della esimia si- 
gnora De Gubernetis, direttrice della Scuola superiore 
alla Palombella. she 

Vi presero parte tutti gli impiegati del ministero 
della Real Casa, compreso il commendatore Rattazzi, 
segretario generale, a dimostrazione dell’affetto ci© 
portavano all'estinto per il dolce suo carattere e per 
le molte buone qualità di cui era fornito. 

Nel dolore da cui è affranta la famiglia Mannucci 
le sia di conforto la partecipazione che vi prendono 
li amici, i colleghi e i superiori del perduto Emilio. 


, Esposizione industriale carceraria. 
Ukgi, mercoledì, e domani, l'esposizione resterà 
chiusa a tutti, tranne i signori congressisti e le per- 
sone munite delle tessere di riconoscimento. 
Venerdì sarà nuovamente aperta con questo orario : 
Dolle 10 alle 12 per coloro che hanno le tessere 
di riconoscimento, © ritireranno speciale permesso. 
Dalle 12 alle 4, mediante un biglietto d’ingresso di 


50 centesimi. 

2° Nella sala a cristalli del Palazzo dell'Esposi- 
zione, gentilmente concessa dal municipio, si terrà 
domenica 29 corrente, alle ore 10 antimeridiane pre- 
cise, l'assemblea generale dei soci del Comizio cen- 
trale dei veterani 1848-49 coll'intervento delle rappre- 
sentanze dei sotto-comitati aggregati. 


IL PARLANENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 25 novembre. 


Ripresa dei corsi. 

Alle 2,10 îl presidente sole alla presidenza, che 

iogombra di capannelli. Primo a salutare l'ono- 
revole Biancheri è l'onorevole Medoro Savini. 

AI banco dei ministri 
Nell'aula pochi deputati 

Dopo cinque minuti di saluti © chiacchieratine, 
l'onorevole Biancheri apre la seduta con la iettura 
del verbale dell'ultima tornata estiva. 

Il governo, in persona dell'onorevole Depretis, 
entra - senza bastone. Gli onorevoli Peruzzi e 
Torlonia lo salutano. Successivamente i deputati 
vanno a domandargli notizie della salute e a ral- 
legrarsi con lui. 

Al banco dei ministri raggiungono l'onorevole 
Depretis gli onorevoli Taiani, Grimaldi, Genala e 
Magliani. 

Approvato il verbale, il presidente annunzia che 
alcuni deputati anno chiesto due mesi di congedo. 
Si comincia bene! 


non e'è che un portafogli. 


<> 

Dopo i congedi, i vuoti. 

L'onorevole presidente legge l'elogio del defunto 
onorevole Melchiorre, nato a Chieti da genitori 
civili ed onesti, e mortovi un mese fa. 

L'onorevole Fazio si associa alle parole del pre- 

lente © dice che tuiti ammiravano l'onorevole 
Melchiorre. 

Si associa l'onorevole Mezzanotte. 

Ii conte di Robilant entra nell'aula e va a sa- 
lutare il presidente. Saluto correttissimo, sopra- 
bito nuovo di Frank. Sceade e siede al banco mi 
pisteriale, al primo posto, alla destra dell'onore- 
vole Depretis. 

Un altro oratore si associa. 

Giungono gli onorevoli Ricotti © Brin. Non 
manca più che l'onorevole Coppino... 

La Camera si va popolando. 

Quel signore che si associa va leggendo... 

Alle 2,30 arriva l'omnibus... un usciere depone 
davanti all’onorevole Magliani una barca di libri. 

La Camera vota le condoglianze alla famiglia 
dell'onorevole Melchiorre, proposte dall’onorevole 
Cerulli. 

E poi l'onorevole Biancheri arnunzia che il 
Senato dà la dolorosa comunicazione della morte 
degli onorevoli senatori Musolino, Germanetti, 
Pironti e Plutino - quattro italiani benemeriti e 
rimpianti. 


ulato fra | cui domanda le dimissioni. L'onorevole Savini 1, 


solidarietà piacentina vorrebbe domandare 
congedo per il collega, ma ne lo 

tuono reciso della domanda. Dice che pure 
rando le dimissioni dell'onorevole I 
prezza i motivi che le dettano. Conclusione 
Camera ne prende atto. Ha rag 


> 


Sì annunziano diverse interpell 

ingoli ministri. Finanze, commercio, lavori pi 
blici, marina, esteri, guerra, iv 
Romano. 

È venute anche l'onorevole Coppino. 

Siamo completi... 

Dopo un quarto d'ora di lettura di domande 
interpellanze, viene un aliro quarto d'ora di 
tura di domande di interrogazione... 


ne Pasquali! © 


no e 


con annunziarne una degli onorevoli P. 

Novilù. La Camera ride, il presidente 

pure-e si corregge : Novilena © Pellou 
Alle 2,55 appena è finita la litanin... 


4. Ca 

Alle stesse 2,55 prendo la parola l'onore 
Depretis. Annunzia Ja nomina del ministro dif; 
bilant. Dice che deve fare una preghiera alla C. 
mera, ma Îa fa ogsì piano che pare proprio x 
oremus 

La pr 
Pordine del giorno. 

Voce. Domando la parola ! 

.. mettendo în prima riga la discussion 
legge di Perequazione. Oltenuto questo, egli a 
cetterà che le interpellanze si svolgano succes 
vamente, destinando ad esse una sedut: 
soltimana. 

La parola è alla voce, che è quella de 
vole Branca. na 

Molte voci si fanno sentire insieme 
rumori, conversazioni. 

Il presidente legge In proposta d'im 
degli onorovoli Sormani-Moretti e Teo» 
identica a quella del presidente del Con 

L'onorevole Lazzaro, come colui che è di pe 
rere contrario, domanda di parlare dopo che qu 
cuno avrà sostenuto la proposta di inversione. 

L'onorevole Righi lo serve subito. 

Dice che la sola parola Pereguazione in 


iera è la domanda di inversi 


alla su 


un concetto di giustizia, e la giustizia ha dirito 
alla precedenza... (venti meridionali). 

Lazzaro trova che sì sposta la questione. 

Intanto l'onorevole di Robilant guarda attorn 

Un punto nero loi 

quieta sull’orizzonte di sinistra... È V'onon 
Piancianî, che a a l'onorevole Di R 
lant aveva preso per bul; 

Altro punto nero! 

Anzi è la mano nera. 

Niente di spagnuolo! È la 
nero dell'onorevole Lazzaro 


erequozione, essendo 


L'onorevole Pionciani si appisola 
L'onorevole Di Robilant sì tranquillizza 
L'onorevole Canzi sostiene l'inversione p 

tale ragione che la legge di cui si re 

scussione, ha il titolo di Perequazione 
Rumori attorno all’oratore. La discordia è re! 

campo di Agramante. 
Il curioso si è che la lezge non si chinma così 

L'ordme del giorno la chiama: « Rierdinames 

dell'imposta fondiaria». 


== 


Toscanelli. Sîuriata! Si è votata anvi fa è 
legge di conguaglio, non capisce come si ps 
sperequozione, non intende come uomini del ta 
lore dell'onorevole Minghetti, che presentò quelli 
legge, discorrano di perequare dopo tanti an 
che si è perequato... 

Minghetti. La parola per fatto personale. 


<> 


Nicotera. Gli duole che la questione abbia #* 
sunto aspetto di interesse per una o per un'alt 
parte d'Italia. Non v'è giustizia, nè carità di potrie 
supporre che vi sia parte d’Italia che non sia pro 

a fare i sacrifizi che le si domandano, quando s! 
sa che tanti già ne fece alla unità, supremo ir 
teresso della patria. E se c'è chi crede che qui! 
cuno in Italia voglia dei privilegi, è utile, è dos? 
roso discutere subito tale questione, in nome dell» 
concordia, in nome dell’edifizio eretto e che ® 
nessuno è lecito toccare! 

Domanda agli amici di votare l'inversione 
mandata. 

La reclamerebbe anche per altri prosetti. 
ne lascia la responsabilità al governo © 
più che a tutti il giudizio deli'u 
che propone. 

Sulle interpellnze preferirebbe cho si dist! 
tessero subito quelle che si crede dover dist 
tere sul serio. 

Alle 3,30 si chiude la discussione. 

Minghetti per fatto personale. Non la mai s° 
gnato di pensare o di dire che il conguaglio èS 
una legge di perequazione, tanto è vero chie 
quella legge c'era inclusa la promessa d'una !U 
tura legge di perequazione. 

Dopo di che, messa ai voti l'inversione, è 
provata alla unanimità. 


© 


L'onorevole Depretis, aderendo al desiderio 


Lettura di lettera dell'onorevole Pasquali con } l'onorevole Nicotera, modifica alquanto l'idea 1" 


lontana dal 
aveva anco 
Forse per 


Conver: 


pato sputa 
quantità di 
cicaleccio 
Sî fa 
norevole DI 
sempre sul 
lo propo 
Je interpelli 
terpellanti 
un altro pd 
verrebbe 


Insomm 
pellanze si 


Voci. L 
Magliani 


zione di u 
giori 


maniviv 


per volta 


cou le qu] 
Siamo d 
L'onore] 

che dica 


—__——__—_——————m FANFULLA lla 


csgrossa Sui modo di svolgimento delle interpel- 
0; ma la voco dell'onorevole Depretis prima, 
ci commenti dell'onorevole Lazzaro poi, i 
Sono alla tribuna di capire di che modifi 
S tratti. Velremo alla decisione. 
© xoto solo che l'onorevole Lazzaro ramment: 
che forme corrette parlamentari, rimpian- 
dole 
onorevole Di San Donato imerrompe !... 


lav 


tempo davvero ! La Sinistra era ancora 
dal governo, e l'onorevole Lazzaro non 
a fatto modificare il regolamento... 
forme erano più corrette! 
sazioni generali ed animat 
hi e nell'omiciclo.. 


e su tuttii! 


evole Vastarini Cresî, ascoltato come 


| della loro propo 


deplora che nessuno nel paese prenda 
sul serio la Camera 
Ohimè! E la Camera che cosa prende sul serio? 
che i suoi oratori più facondi e pi 
vasti... In questo momento l'onorevole Di San Do- | 
nato sputa un'ala di polmone a persuadere una 
quantità di schiene di colleghi che seguitano il 
cicaleccio più rumoroso. ù 
Si fa un po' di silenzio, quando verso le 4 l'o- 
norevole Depretis torna a prendere la parola, 
sempre sul modo di discutere le interpellanze 
lo proporrei di fare due parlamenti. Uno per | 
le interpellanze al quale interverrebbero gli in- 
lenti © i ministri interpellati per turno, e 
un altro per le cose serio, al quale non inter» 


verrebbe nessuno. 


tro di Ro 
fa alla Ca 


oa 


Insomma si finisce per stabilire che le inter- 
0 si svolgeranno una velta alla settimana 
ordinaria, a partire dalla settimana ven- 
fissazione successiva di sedute 

menicali, sia antimeridiane 


<> 


Ore 45. L'onorevole Mazliani si alza. 

Voci. L’omnibus! l’ompibus! 

presentare alla Camera. 

presenta una quantità di relazioni... poi le le; 

or cessione di beni demaniali, permute di beni 
Mi. li, proroga dei beni ademprivili, costru- 

pr dec di un canale... (ramorì, impazienze) mag- 

ba dir icazione del registro, manimorte, 


Magliani. Ho l’onor 
che qual. 


la attorno tesiovi di din 
o lo in z inzione di 


zione del sale. 


e i un decimo della fot 
‘onorevole 


le Di Robi- 


» dei dazi sullo spirito, sullo zuechero, 
(Suf petrolio nulla). 


se per la immedi 


e un tranvai! 
uesta leggo l'onorevole Magliani doma 
l'invio immediato alla Commissione del bilancio, 

enza di far cessare la speculazione sui 


<> 


Baccarini. Si oppone al rinvio della legge di 
catenaccio alla Commissione generale. Vuole che 


hiama così. 
'dinamento 


pessì ogiì uffici. Si opporrà alle domande di se- 
tte straordinarie per far comodo ad interpel 

ini fa una oa ministri, dovesse per questo far fare volta 

sigari * volta un appello nominale!... 

ni del va Pare impossibile ! Così piccino e tanto cattivo 


lentò quella > 


tanti anni 


Petrieciono, Lazzaro ed altre punizioni divine, 
le n le quali si fanno le 4,30. 
amo all'onorevole Doda: 

L'onorevole Depretis socchiude gli occhi. Pare i 

dica : « lasciamoli sfogare, tanto voteranno! » 


<> 


sia pronta "è una proposta Baccarini perchè sia deferita 
quando tl presidente la nomina di una Commissione per 
i l'esame del catenaccio. 

Ricominciano le punizioni divine. 

Alle 5 dopo uditi - se non ascoltati - gli ono- 
fevoli Lualdi, Branca e ministro delle finanze, 
Si legge un ordino del giorno dell' onorevole 
Deda... 


nome della 
to e che & 


L'onorevole Di San Donato esclama durente 
la lettura: 
— Troppo lungo! 
l'onorevole Baccarini visto che il governo ac- | 
cella la proposta di deferire alla presidenza la 
Scelta delia Commissione, e veduto che il presi 
fente domanda di esserne esonerato .. la ritira @ 
Socia a quella dell'onorevole Doda !. . Quanto 
il catenaccio ulla Commissione del bi 
‘9, l'onorevole Baccariai, senza voler fare que- 
che fuori di luogo, osserva che tale 


ione è composta in maggioranza di amici > 
del ministo 


roggetti, ma 
cui spetta 


a 


,, L'onorevole Comin dice « se io non m'inganno. 
in 
La proposta Doda, spiegata dall'onorevole Bac- I 
Siriti, insomma è questa, che la Camera si riu- | 
li ufiici per esemisare la legge 


© nominare subitissimo la Commissione relativa 
che riferisca entro tre giorn 
Ma l'urgenza del catenaccio non permette di an- 
dare per le lunghe... e poi per esaminare il ca- 
tenaccio la Commissione più competente è e sarà 
sempre quella presieduta da La Porta. 
onorevoli Baccarini e Doda il presidento 


| spiega che gli uffei ai quali essi vorrebbero sot- 


toporre il catenaccio devono ancora essere costi- 
tuiti non solo, ma formati con il consueto sor- 


« ma... siccome insistono per la votazione 
+ sulla quale si domanda l'ap- 
pello nominale, l'onorevole La Porta fa una aper 
tura !... ossia una dichiarazione : cioè, visto che 
sî dà carattere politico alla votazione, egli intende 
di serbare la sua libertà d'azione come deputato. 
Cairoli. L'appello nominale non pone la que- 
stione politica, la quale è imposta dalîe dichiara- 
zioni del Consiglio dei ministri. (Bene!) 
Bonghi.. di qui ron lo sentiamo ma irrita 
quelli dell'altra parte e l'onorevole Cairoli lo in- 
i non dica insolenze! » 
nghi va avanti. Non gli par serio domandare 
l'appello nominaie per fore una questione politica 
dove la politica non entra 
Cairoli. Ha una o due frasi felicissimo. La in- 
terrazione che ha fatto all’onorevole Bonghi fu 
itata. Non è nell’indole parlamentare che quin- 
deputati mutino una questione in politica se 
non lo è; qui però essa è resa tale dagli appelli 
nominali dei deputa 
Vastarini-Cresi non accetta lezioni di serietà 
dall'onorevole Bonghi. Ha firmato la domanda di 
appello nominale per esercitare un diritto che a 
nessuno è dato mettere in discussione. 
i0 Enrico. Non ammetto nemmeno io la vio 
lazione del diritto che è inclusa nella critica del- 
l'onorevole Bonghi, e prego quiudi Vostra Eccel- 
lenza... 
Risata universale alla quale l'onorevole Fazio, 


che è stato trascinato dalla consuetudine forense, 
} ha lo spirito di unirsi. 


L'intervento dell'onorevole Bonghi in una que- 
stione di neri doveva necessariamente fare 
Veffeito... contrario. Ma dopo le dichiarazioni de- 
gli onorevoli Fazio e Vastarini-Cresi, l’onorevo) 
Bonghi corre; 
sue osservazioni. 

Ma chi avrebbe detto a tanti commendatori che 
essi sarebbero un giorno nemici del dazio sullo 
zucchero? 

L'onorevole Depretis dichiara che il governo 
respinse la proposta Doda. 

E dopo un altro strascico di dispute e di li 


con le spirito le amarezzo delle 


allo quali l'onorevole Di Robilunt assiste un po” 
sorpreso, veniumo al voto. 

Era tempo! 

Sono le 5 30 

a 
L'onorevole Quartieri com l'appello 
a proposta Doda 

S'intende che i sì vogliono dire no, e i no 

liono dire si; ossia i no sono ministeriali e 


Xi Risultato della votazione : 
Votanti : 
Risposero No : 158. 
Risposero Sì : {( 
Astenuti : 12. 
Il catenaccio è mandato alla Commissione del 


Le 


P. S. In fine di seduta, l'onorevole Di Robilant 


bilancio. 


presenta «lsune convenzioni internazionali, e al- | 


cuni documenti diplomatici relativi alla questione 
dei Balcani. Osserva che l'ultimo ha la data del 16 
novembre. (Bene!...) 

Risponderà agli interpellanti quando la Camera 
fisserà il loro turno, e si atterrà a quel riserbo 
che la situazione © Ìe consuetudini diplomatiche 
impongono e che la Camera non vorrà varcare. 

«In ogni modo se li volesse varcare la Camera, 
non potrei varcerlì io !.. » 


Il debutto dell'onorevole di Robilant, che parla ; 


chiaro e disinvolto come un antico parlamentare, 
è accolto con manifesti segni di simpatia. 

Altri ministri presentano altr elli, e si va 
a pranzo. EC. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi partirolari.) 
Parigi, 35 

In seguito alla csalizione dell'estrema sinistra 
e della destra la Commissione per i crediti del 
Tonchino riesci ostile al ministero; ventitrè 
membri si dichiararono favorevoli all’evacuazione 
immediata 0 progressiva, e suli nove risultarono 
favorevoli all'occupazione. 

Se la Camera accetterà le conclusioni della Com- 
missione, il ministero cadrà. 

La notizia corsa della morte di Don Alfonso è 
smentita; ma si assicura che il suo stato di 
Inte è precario. A Madrid si discuto apertamente 
la questione de 

asilano, 25 (ore 8 ant). 

Una dolorosa notizia impressiona vivamente la 

città. L’iustre senatore Andrea Meffei è stato 


colto improvvisamente da apoplessia. Il suo stato 
è assai grave, ma i medici assicurano ron essere 
disperato. 

Le autorità c la cittadinanza corrono all'albergo 
dove è alloggiato l'illustre infermo per avere no- 
tizio. 

Il cavaliere Vincenzo Latti di Riva nel Trentino, 
îl più caro fra gli amici del Maffei, lo assiste. 

Vi menderò ulteriori ragguagli sull'andamento 
dolla malattia. 

Oggi S.M. il Re ha chiesto due volle a Madrid 
notizie telegrafiche sulla salute di re Alfonso. 

Ai telegrammi di Re Umberto si rispose con 
notizie punto iranqui!lanti 


Stasera corre voce che Sua Santità ha inviato 
la benedizione în cafremis al re Don Alfonso. 


Una riunione di circa cento deputati perequa- 
zionisti, senza distiozione di partiti politici, ha 
avuto luogo stsmani în una delle sale di Monte 
Citorio. 

Presiedeva l'onorevole Sormani-Moretti, il quale 
lia riferito sulle intenzioni del prosidente del Con- 
siglio per l'inversione dell'ordine del giorno da 
proporsi oggi nella seduta della Camera. 

Si è discusso quindi sull'importante tèma della 
perequazione, e più specialmente sulla questione 
di proporre uno sgravio generale su tutte le pro- 
vincie, e uno sgravio parziale per le provincie 
maggiormente colpite dall'imposta. 

Non fu presa alcuna deliberazione, rimandando 

seguito a un’altra riunione che si terrà proba- 
bilmente domani. 

Pare certo intanto che nessuna considerazione 
di partito verrà ad attraversare l’opera di conci- 
lazione. 

Il progetto di legge che fa parte dell'omnibus 
finanziorio, presentato oggi alla Camera del mi- 
nistro iani, stabilisce un aumen! i 

i generi seguenti 

Zucchero ordinario . 1100 
Zucchero raffinato . » 122 
Cafe... . >» 400 
Spirito . . . ... » 5000 

Sui tabacchi si propone un aumento di 
per 109. 

Nessun aumento sul petrolio 

Insieme al progetto il ministro ha 
uo secondo progetto da essere approvato da 
Camera, col quale vien chiesta la immediata 
{ plicazione degli aumenti proposti. 


a seconda riunione (d'c Commis 
1 giudiziaria, presiedeta dal Mes- 

a una dotta ed interessante r 
zione del Bodio sul movimento della delinquenza 
in It Paltimo de 

nG 
i rinvio che le sezioni d'accusa fanno ai tribunali, 
di processi che intendono sottrarre al giudizio 
, provocò una discussione cui presero 
mmissari Costa, Ferri, Auriti, Tondi, 
, De Negri, Maz: 
| dente Mossedaglia. 

i Domani la seduta sarà occupata dalle osserva- 


nelli © il presi. 


zioni generali che il Ferri intende di fare sui ri- 


sultati delle stetistiche, di cui stamane ha riferito j 


il Bodio. 


# In una delle ultime sedute plenarie della Corte 
deì conti fu nominato segretario generale della 

i stessa Corte il commenda! andro Ade. 

| mollo. Il relativo decreto mini 

i i giorni. 


È nota la gara viva manifestatasi fra varie im- 
portanti Società per ottenere la concessione della 
costruzione delle ferrovie complementari sardi 

lche tempo 
niste le rispettive do: 
ora la Banca di Torino: pare certo 
stero dei lavori pubblici, in 
elle varie Società, aprir: 
le stesse per accordare la 
che presenterà migliori patti. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 22. — È partito per Genova îl 
e Sed-America, dei Yeloc: 
PO TARIFA. . — Il piroscafo Sirio, della 
azione generale italiana, sato ieri pro. 
ente dal Plata e diretto a Genova 


Telegramrei pervenuti alla Capitaneria di Ge- i 


nova anunziano che sulle coste della Sardegna 
sono naufragati il brigantino Lorenzo ed il 
santino Due cugini l'uno presso Sant'Efi 

presso Sunta Giusta. G i dei du 


EMILIO PARENTI 
(Vedi avviso în 4° pagina) 


|IBÌTE() per dare il lustro alia biercherie. Prezzo 
LUCIDO Pete into ai'ecne in Terzo 
per pacco postale, 

Dirigere domando e vaglia ell'Emporio Frenro-!ta- 
Leno Firzi e Bianchelli in Roma, via dei Corso, 377. 
e via del Giardino 85-86 — In Firence via de' Panzeni, 26 


E, E, OBLIEGHT. Pieces vocina tor 


covo - FELICE OSTIRI - csuo| 
Vini Superiori e Comuni 


Esposizione Universale d’Anversa del 1885 || 


GRAN DIPLOMA D'ONORE| 


Londra 1884 | Torino 1824 | Milano 1881 | Roma 1380 
Hed. d'Oro | Med, d'Oro | Med. d'Arg. | Med. d'Oro 
Concorso speciale del Ministero d’Agricoltura 

Torino 1884 
GRAN MEDAGLIA D’ORO 


Magazzini in Roma 
Via Convertite, 11 - Governo Vecchio, 20 
Borgo Pio, 108 
GRANDI PARTITE VINI VECCHI PER ESPORTAZIONE 
Grande assortimento 
VINI ECONOMICI PER FAMIGLIA 


U vino si manda a domicilio în fusti sigilia! 


Grandé deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO, LUMIA PETROLIO 


Primarie Fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scali 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 

LUMI da studio. 

LUMI per scaloni. 

LUMI da. sospendere. 

LUMI doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplod. (New-Patent Duplex) 
LUMI Quinquet da studio. 
LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera, 

LUMI da notte, da sospendere. 


AMPADARI IN BRONZO DORATO. 

Dirigere domende e veglia all'Emporio Franco 
Italisno Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377.78:79— 
Firenze, via de' Panzari, 


È stato pubblicato 


RITORNANO PICOI 


Volume di premio agli Abbonati 
per 


GIORNALE PER | 


SOMMARIO: 


Prefazione, con leitera 
di Giosuè Carducci: Ei 
ma Perodì - Storia d 
pino: Pacio Mantegezz 
- Mille seni fa: È. Co 
lodi - Titì: La Marchesa 
Colombi - Mia madre 
Ido B: La cero» 
altoro: E Cherchi - 
cazioni: G. L. Piccardì - 
Due paroline si bembin 
Psolo Lioy - Un cale 
ei mici colzoni: A. Alfar 
- La min nonna rella! 

fia Albini Bisi - Un 


i Claudio Peo. 
- Bestie feroci 0 
scappelictti: Giuseppe Da 
Rossi - Assuntima: En 
rico Ponzacchi - Il primo 
libro: Mavlde Serao - 
Ninì: Ugo Fleres - Il mi 
primo nisesteo: Michelo 
Leszona - Catelogni: Ma- 
tilde Gioli- Bsrtolommei 
- Una Cerbonerina : Con 
Della Rocca Casti- 
glione. 

Questo libro, illustrato 
da’ Giolì, Sezenne, Bis:, 
Faccicli, Bondim, Mez- 
feres, ecc, ba una 
eromolitogrefia, e nen si 
metto in vendita. Esso 

è destinato 

mente come premio agli abbonati del Gior. 
Bambini. 


TEATRI 


L’uitima della « Carmen » al Costanzi. 


Fu un brutto momento ieri sera quella fine clamo- 
rosa del terzo atto della Carmen. La signora Ferni 
acclamata vivamente dal pubblico, si era già presen 
tata quattro o cinque volte al proscenio, e perché i 
compagni volevano che uscisse sola e lei si osiinava 
a prenderli per la mano e condurli con sè, ne nacque 
un po' di conîusi I limitare del sipario dove si 
aprono e due tende. E intanto il pubblico gridava 
bis al finale, e gli artisti stavano per rientrare aspet 
tando che il sipario si rialzasse. Ma il cenno fa dato 
troppo presto, e la signora Ferni, inciampando rel 
legno trasversale che riunisce i due bordi del sipari 
fu malamente rovesciata all’indietro, e andò a per 
cuotere col eapo sul pavimento. 

Un urlo di tutto il teatro soffocò le grida del pal 
coscenico : la valente artista era svenuto. 

Portata a braccia nel suo camerino, fu subito os 
sistita dal professore Brunetti, quel Brunetti di Pa- 
dova reduce ora da Palermo, e che si trovava pe 


DA ct EG io in RR 


a 


Pt i 


= 


caso în teatro. Accorse anche il medico di servizio. 

Fatta rinvenire la pocera Carmen, il Brunetti con- 
sigliò vivamente di sospendere la rappresentazione, 
per lasciar tempo alla commozione cerebrale di cal- 
mersi, mai la signora Ferni non volle cedere, disse 
spiacerle troppo dover defraudare per l'ultima volta 

| pubblico del più bell’atto dell'Opera, e pregò s'i 
vitassero gli sp lulgenza : avrebbe cantato 
come poteva. 

E così lo speltacolo fu ripreso: ma appena la 

inde artista. appoggiata al braccio di Escamillo 
omparre sulla sceno, un lungo, fregoroso, commo- 
ventissimo applanso scoppiò dalla platea, dai palchi, 
dalle gallerie, come dimostrazione di simpatia, d'am- 
mirazione, di rincrescimento. E la grande scena fi- 
nale fu cantata con l'appassionato accento dramma- 
tico di tutte le sere. 

Un ultimo incidente. 

Il professore Brunetti, che non aveva voluto ab- 

andonare il palcoscenico, quando vide Carmen fe- 
rita a morte cadere a terra, immaginò che lo sveni- 
mento la riprendesse, e sì slanciò rapidamente sul 
palcoscenico, ma fu fermato a tempo. E la signora 
torni, chiamata entusiasticamento al proseenio col 
tenore, fu acclamata più volte. 

Copiosi e magnifici mazzi di fiori furono ad ogni 
atto donati alla celebre artista, che finito lo spetta 
colo ringraziò commossa i numerosi amici venuti ad 
la marchesa Gravina, dopo l’inci 
‘osamente inviato il 
n l'artista e a chie 


ossequiarla. Anci 
dente della caduta, aveva pre 
bona a condolersi 
dere sue notizie. 

È così anche la Carmen se ne va: la gentile 
M et emigra in plaghe più felici, e Jascin 


bblico romano vivissismo e incane 


cavaliere Sci 


di sè nel p 
desiderio. 
SE agnia Maggi ci darà IL tiranno 
di'San Giusto, di Libero Pilotta. Intento procedor 
alacremente le prove della Doitoress 
scena — come giù abbiamo annunziato — venerdì se: 


asera la co 


che anderà 


i Roma. 


Spettacoli d’ogg' 
COSTANZI — Ore 9. — Moria di Rohan. 
| VALLE — Ore 8.4(2..— 4l Tiranno di San Giu 
— Ore 8.112. — La duchessa Matilde. 
MANZONI — Ore 9. - La Mano nera 
METASTASIO — Ore $ e f;2 — Commedia con Pul 
cinella — Oronos, ballo. 
ROSSINI — Ore 8 112— Li fanatichi pel gioco del 
lotto. 
UMBERTO — Ore 8 412. — 
Roussière. 
CAFFÈ VENEZIA. — Concerio tutta le sere 


BORSA DI ROMA 


25 novembre. 


Compagnia equestre 


Mercato incerto, con affari piuttosto animati. 

Per contante la rendita ebbe scambi a 96 17 112, 
e per fine, esordita a 96 22 112, cadde a 96 12 112, 
per riguadagnare il corso di 96 30. 

Generali 609, 610. 

Acqua Pia 1745. 

Immobiliari 742 50, 743. 

Cambi : 

Francia 3 mesi 99 65. 

Londra 25 13. 

Ore 3. — Apertura della Borsa 

Italiano 95 75; Francese 107 7 

Qui Rendita 96 20; Generali 610; Acqu 
mobiliari 743 50. 

Ore 6. — CI 

Italiano 96 10; 


sura della Borsa di Parigi 


FPELEGRAMMI SPEPANI 
4: — ll'hroioeolio fra la Si 


MADRID, 


la Germ: delle isole Caro- 


delle Cortes per il 23 dicembre. Sua Maestà par- 
tivi. il 2) corrente per Ssnlacar, dove resterà un 
mese. 

LONDR 


91. — Il Times ha il seguente di- | 
spaccio da Minnhoo 20 corrente: ARE 

PE "Gli italiani Comotto e Molinuri si recarono il | 
{8 corrente è sei miglia al di là di Minbla. Es- 
sendo essi turalizzati birmani, sono tenuti come 
prigionieri di ue ssi nesino di aver preso 
parle alle ultimo operazioni militari, ma i d 
Fhenti di cui furono trovati in possesso, smenti- 
scono Ie loro affermazioni. Indossa a Comolto si 
trovarono carte relative ad un piano per bloc- 
care il fiume e difendere Moybear cori torpe 

PARIGI, 24. — Senato. va în Seconda 
lettura il progetto di legge che proibisce agli 
stranieri la pesca nelle acque della Francia e del- 
l'Algeria. 

PARIGI, 24. — Gli uffisi dello G 
eletto la Commissione di trentatè membri inca- | 
Ficata di esaminare il progetto di legso concer- 
nente î crediti per il Tonchito. Questa Commis | 
sione è composta di dieci memi a de 
e ventitrè della sinistro. Tutti i commiss 
destra © sedici di sinistra son ni d 
sgombero dal Ton :hino, immedi 
zione. Gli altri 
stretta 

Goblet, ministro del istro 

> nel sno uilicio cheil governo respingeva 


mera hanno 


oretta 
» pubblica, ha di 


— Piagino, nuov 
il Re Wtalio, porti 


ministro di * 

di qui do 

mani per Roma 

. — Brisson, lente del C 

> vuole 

1 Tonchino, e fare in modo 

sorse del Tonchino coprano le spese, ma 

bero. La poi 

L'onore della Franci. 
fu impegnato quan i a cominciò. Bi- ; 
sogna durla a buo ciedi re- | 
patriot- | 


pres 


e Jo trappe 


i tacco di dii 


Riguardo al Madagascar, Brisson disse che è 
diilicile prendere decisioni prima di gennaio, perchè 
sono intavolate trattative. ‘dg, 
LONDRA, 24. — Le università di Oxtra 
Cambridge è Dablino hanno rieletto gli ex-deputati 
conservatori; quelle di Glascow e Aberdeen hanno 
eletto ciascuna un conservatore. Furono rieletti 
due liberali a Fifshiro, Svansea e Sir! 
BERLINO, 24. — Reichstag. — Si discute îl bi. 
lancio. Burcherd, segretario di Stato, Rileva la ne. 
cessità di aumentare le spese per l’armata. 
Varii oratori parlino in favore © contro l'an. 
mento di tali coloniale. 
MADRID, 24. — li re è gravemente ammalato, 
PARIGI, 24. — Voci allarmanti furono sper 
alla Borsa sulla salute del re diSpagna. Dispac 
di Borsa da Madrid recano notevoli ribassi. 
MADRID, 24. — li re ebbe n 
lia reale, î Sg 
rsi al Pardo. Furono 
iche. Gli ultimi dispacei 
cello stato 


giornali sono unavimi nel 


constatare la gravità della situazione in sezuito 
della Com 


ssione parla 


Bonaventura Seventar, Gerente responsabile. 


NOVITÀ 


Si appi 
e di lunghissima «i 
— Prezzo: L. #2! 
Aggiungere cent. 30 per la apedizione raccomendets. 


la questione 
dicembre. 
corrente la 


di Milano la compagnia Pietriboni met 


quanto prima una nuova commedia del Dirigera domende e vaglia all'Emporio Frar 


rà liano Finzi e Brenchelli in Roms, Corso, 3 
Il re firm Firenze, via de’ Peuzenì, 26. 


convocazione 


seg! 
determinata 
tempo. 

Dio solo s: 
pidante Sua 
apposto la s 
del luttuoso a 


Non p'ù Orologi a Pei 


ROLOGI AMERICANI GARANTI 


OROLOGI A 
leture, pis 


ine ts UCINE ECONORIChe 


È ‘di 200 grandezze 
SA per Famigile, Joranti, Alberghi 


DI CRC 
GOCCIE RIGENERATRICI 


"allo sponamento 
Foro dalle 


i solide, le più eleganti, 8 
economiche. 
ILMENTE 


1 medezini con suone 
:GLIE A CILINDRO, ferma #95 
elegantissime, a grande mkeiot 
terza cum. 12 - > 


OROLPGI i 
© della Rea! Casa REGC ORI DI Vi 


4 4 Orologida Tavolo (carica 400 gori) K 
pae pasticipo al 
sponde a la 
7 cotesta 
fobre) alla 


Late ch see pe 
a Preparare i quo 


‘a Marca di Fabrica depuitata e 

a essre rigorosamente riliiato. 
Atto, Carso, 195— G Berretti, ia Frati, Î02,149,150. sr 
erl'imd.ecent. Oper spediz.a mezzop: 


SVEGLIE FANTASI: 


CUCINE 
Economiche in Ghisa 


DI TETTI 1 “IST 

Prezzi: L. 29, 30, 
60, 75 e 85. 

Dirigere domande a vagi:e al- 
l'Emporio Franc: Italiano È nz 
e Bianchelli Rome, Corso 
e via del Giersico S 
renze, via de' Pavzaui, 


NNA 
Cemento — Ceramica 
Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
i, terre cotte, pietre dure, ecs. 
tera colla massima faci: 
Questo cemento equista 


, 45,50, 
Aggiungero cent. 5) per il pacco pos 
Cè 8 pirgere demeode è vestia slEmperio Fr 
Mi Italieno Ficzi  Bercbelli in Roms, vis dii Cono, 
GRANDIOS, 8777879 è S86- 


de’ Panzeoi, 25. 


sie ocempazio: 
modo del purgars 


CATALOGO 
tolto in virtu del buon : 


Ta50 per p 
Dingere domande 


a a ripe- 
He vEmporio Francc-1ts 


qualvolta dinando suc 
età di tre a. 


zione siete fl 


° 11 Selroppo emer 


duro di potasso è raso; 


DEPURATIVO DEL 


contro i reumatismi, erpst 
lose. — Lire 9. 10 e 6. — 
postale per îutto i? Reg 
contro vaglia 0 letters assicura! 
la bontà ed efficacia fono fade 
n0 1840 ne fanno 


OYVE, 


ricostituente di 


1379 e vie del Giardino $ 


gala poc 
al re Alfonsi 
de las Merdl 
piuti, essend 
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LAMORTE DEL RE DI SPAGNA 


Alfonso XII (Francesco d'Assisi, Ferdinando, 
vio, Giovanni, Maria della Concezioné, Gregorio), 
ss costituzionale di Spagna, è morto ieri i 
Taito alla crisi della grave quanto non bene 
iferminata malattia che lo travagliava da lungo 
venpo ) 

Dio solo sa con quale animo angosciato e tre- 

1 Sua Maestà la regina Maria Cristina avrà 
o la sua firma alla comunicazione ufficiale 


tuoso avvenimento ; comuaicazione che, viste 
speciali circostanze della famiglia realedi Spagna, 
jrirà oggi stesso nella Gaceta de Madrid, nei 
ermini sscramentali seguenti: Doria Maria I, 
Reina de Espano, y en su real nombre y durante 
uenor etad, la Reina gobernadora. A todos los 
eregidores, asis'entes, gobernadores, alcaldes ma- 
nes, ete.. etc. A las nueves de la mafiana de hoy 
sido Dios servido Uamar para si el alma de mi 
y amado esposo el Rey Don Alfonso NII que 
en gloria; y como Reina gobernadora, yo lo 
saticipo al Consejo com toda el dolor que corre- 
sonde a la ternura de mi natural sent misnto 
È cotesta la formula che fu usata nel 1833 (3 ot 
tire) alla morte del re Don Ferdinando VII, 
neutre la successione al trono di Spagna si apriva 
in condizioni singolarmente rassomiglianti a quelle 
ia cui si trova oggi la famiglia reale. Al re Fer 
dinando succedeva allora sua figlia Isabella Il, in 
età di tre anni, ed in forza della Prommatica San 
zione siete parfidas, rimessa in vigore e promul- 
pochi giorni prima della morte del re. Oggi 
al re Alfonso succederà sua figlia Donna Maria 
de ls Mercedes che ha cinque anni appena com- 
nf, essendo nata il 12 settembre 1880. Duraate 
a minore età della regina Isabella assunse nel 
1838 le funzioni di reggente sua madre la regina 
vedova Maria Cristiana di Borbone e Braganza, 
secondo il testamento del re pubblicato nella Gas- 
retta uficiale. Durante Ja eta minore dell’attuale 
regina Donna Maria, assumerà la reggenza sus 
madre la regina vedova Maria Cristina di Ab 
sturgo-Lorena, figlia del defunto arciduca Carlo 
Ferdinando d'Austria. 


Vorremo augurare alla giovane regina ed al | ai teatri e alle corride, vive volentieri ritirata al 


vecchio e glorioso regno di Spagna che le rasso- 
miglianze fra quel periodo luttuoso e il periodo 
altuale si limitassero alle bizzarre condizioni di 
famiglia (un re morto senz’altri successori che 
due bambine non ancora uscite dall'infanzia), e 
alla identità del nome delle due reggenti. 

Disgraziatamente un altro ‘punto di contatto e- 
siste, e crea alla successione della Corona spa- 
gnuola un pericolo tanto più grave, quanto pi 
antico e fecondo di perenni complicazioni. 

La Prammatica sanzione di Spagna, più volte 
pubblicata e abrogata, e finalmente rimessa in 
vigore poco prima della morte del re Ferdi- 
nendo VII, ebbe principalmente in mira l’esclu- 
sione dal trono dell’infante Don Carlos, al quale 
la Corona sarebbe passata dî pien diritto ove il 
re fosse morto senza eredi maschi. Di qui nacque 
la serie interminata di guerre e di dissensioni 
intestine, sempre soffocate nel sangue, e dal 
sangue sempre ripullulanti, che aMissero la peni- 
sola iberica fino a pochi anni addietro, e furono 
male e incompiutamente sopite coll’ullima disfatta 
dei ribelli, capitanati dallo stesso pretendente Don 
Carlos. 

Ora Don Carlos vive ancora, e non ha rinun- 
ziato a nessuna delle sue aspirazioni. È giovane 
tuttavia, poichè ha oltrepassato appena il trentesi- 
mosettimo anno; è pieno di vita e di energia, e 
lo stato degli animi in Spagna, in questo mo- 
mento, favorisce le sue mire, e crea alla reg- 
genza le più penose incertezze. 

Nel couflitto aspro e continuo che si combatte 
ora più che mai in seno al governo e al Parla- 
mento di Spagna, il re Don Alfonso era un grande 
elemento se non di pacificazione, almeno di cos 

azione temporanea e di tolleranza reciproc: 
Il signor Canovas del Castillo, e il ministero che 
da lui prende nome, gevano în piedi ap- 
poggiati all'autorità personale del re e alle 
patie ch'egli aveva saputo inspirare piuttosto © 
uomo che come monarca a tutte le clissi della 
popolazione. Nella sua quelità di sovrano, Al- 
fonso XII sapeva di non essere popolare in Spa- 

o di Zorilla, la recente esclusione dal 
potere di Romeri Robledo, la severità con cui vo- 
leva mantenuta la disciplina militare, e il rigore 
con cui si ostinava a punire le colpe troppo fre- 
quenti dei capi dell'esercito, sostenuti dalle divarse 
fazioni delle Cort 
animi dei suoi sudditi. Ma era buon principe, af- 
fabile, generoso sebbene non soverechiamente mu- 
nificentà, pieno di coraggio personale; e soprat- 
tutto era l’uomo del suo paese, orgoglioso e pa- 
triotta come un Castiglinno antico; il che lo ren- 
deva simpatico sile masse che lo vedevano spesso 
e lo salutavano volentieri con cordiali acclama- 
zioni. 

Lui morto, le cause di divisione si moltipliche- 
ranno fra i partiti psrlamentari e le fazioni mili- 
tari. Nè la regina reggente — se pure la Reggenza 
potrà pacificamente insediarsi — è donna da resi- 
stere a lungo contro l'arto delle cozzanti passioni 
politiche. 

Maria Cristinn di Absburgo-Lorena, seconda 
moglie del re defunto (la prima Donna Maria de 
las Mercedes, figlia del duca di Montpensier, merì 
il 26 giugno 1878, dopo soli cinque mesi di matri- 
mouic}. ha ventisette anni, ma è di caraltere cupo 
e taciturno. Esce poco, non comparisce quasi mai 


| accompagnata dalla duches: 


gli avevano allontanato gli | 


j moria su l'ord 


| potuto crederi. 


Pardo 0 ad Aranjuez... in una parola, è rimasta 
tedesca e non potrà mai diventare castizliana. 

Il popolo che non la vede, non l’ama; l'esercito, 
che non Ia conosce, la dimentica; gli uomini po- 
litici, che non riescono a penetrare i suoi intenti, 
vivono di fronte a lei în una continua diffidenza. 

Avrà essa mente abbastanza vigorosa e volontà 


abbastanza energica per governare nelle diffici- 


lissime circostanze presentit... L'avvenire pi 
prossimo ce lo dirà. 
Dio salvi la Spagna. 


* 


Alcune notizie complementari. 

ll padre del defunto re, Don Francesco di As- 
sîsî, vive esiliato dal suo paese e diviso da sua 
moglie, a Epinay in Francia, in una amena vil 
letta, dove gli fanno compagnia il suo segretario 
Palomino e le due graziose figlio di lui. Ha ses- 
sontatrè anni... e un solo desiderio, quello di non 
ritornare a Madrid mai più. 

La madre, l'ex-regina Donna Isabella II, ri- 
siede a Parigi, nel suo palezzo dell’Avenze KWber, 
di Hijar e dal mar- 
chese di Villasegura. Ha cinquantacinque anni 

Don Carlos passa i suoi giorni fra Venezia, Fi 
renze e il suo castello di Gorizia. I suo figli sono 
a Roma, nel collegio dei gesuiti di Mondragone. 

L'iufanta Isabella, sorella maggiore di Don Al- 
fonso que està en gloria, è vedova del conte di 
Girgenti ed abita a Madrid; dove è amata e ri- 
spettata da tutti; ha 34 anvi. 

Il re lascia due sorelle minori; l’infanta Maria 


della Paz, maritata al principe Luigi Ferdinando 


di Baviera; e l’infarta Eulalia, che ha ventun 


anni ed è fidanzata con Don Antonio di Borbone 
figlio primogenito del duca di Montpensier. 


LA SOCIETA DI MADRID 
(Dalla Nourelle Rerue) 


nl Re. 


li re avrebbe potuto inventare la polvere: ha | 
! ingegno che basterebbe a cotesto: avendola tro- 
pteresssto del modo di | 


vata giù inventsta, 
servirsene. Ha la smania 
si fa tradurre tutto 
sull'arte militare, ed ha nelle sue carte una me- 
mento dell’esercilo, che farebbe 
onore sl più colto fra i generali europei. 

La sua ammirazione per l’esercito tedesco non 
ha limiti. Nei suoi sogni ambiziosi ha pens 
certo che sarebbe una grande felicità comanderi 
al faoco una divisione tedesca : il suo titolo 
colonnello degli ulani, l'idea di portare il costume 
d'an corpo prussiano, gli hanno di certo procu- 
rato un grande piace! 
per odio alla Francia : Alfonso XII 
ama la Francia, ed ha per Berlino, come città 
paragonata a Parigi, lo stesso disdegno che ha 
per un reggimento francese paragonato a un reg- 
gimento prussiano. 
sentirsi dire în Francia : è un doulevardier, quanto 


la guerra. Alfonso XII 
nano si pubbli 


i risparmia quanto può, e si pretende c 


in Europa | 


î non già, come si è | 


Avrebbe tanto piucere di ! 
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Fuori di Roma Cent. 10 


ne avrebbe @ sentirsi dire in Germania che è un 
buon soldato. 

Sa a memoria l’annuario militare spegnuolo : 
stato maggiore, colonnelli, ufliciali dei reggimenti 
della penisola, egli potrebbe cilarli tutti, credo, 
per nome. 


Alfonso XII, oltre questo gusto così ardente 
per l’arte militare, è destro în tutti gli sports. È 
cacciatore intrepido ed infaticabile, cavaliere ele- 
gante e ardito; buon tiratore, al tiro al piccione 
situato a la Cesa del Campo scommette con ar- 
dore. È parlatore gradevole, ma, come il principe 
di Galles, a lo spirito sempre talmente in moto, 
che non ha tempo d'imparare ad ascoltare gli 
altri. Pure quando îl suo interlocutore emette una 
idea nuova, l'abbocca per così dire al passo, la 
veste a modo, la involge în una fescia personale, 
originale, e la fa sua. D'altronde è un diritto 
reale quello di prelevare un'imposta sullo spirito 
dei suddi 

L'aspetto del re Alfonso non ricorda punto 
ampiezza della regina Isabella sua madre. È 
piccolo, mingherlino, s malgrado i miracoli 
di Poole, ha piuttosto l'aspetto di un elegante raf- 
finato che di un re potente. Ha gli occhi della 
madre; ma non ne ha lo sguardo. Fissa le per- 
sone con franchezza, ma allo stesso modo che 
non le ascolta, non ne penetra il pensiero. 

Correttissimo nel compimento dei proprii doveri 
di famigli», non dimentica mai un anniversario. 
Il 4 ottobre, si ricorda che Isabella Il ha un 
marito; il 19 novembre manda gli augurii alla 
madre; quando viene l’anniverserio della regina, 
sua moglie, egli ha sempre per « la sua cara 


vista » un gioiello fatto apposta. Non è prodigo, è 


| economo con riflessione. Ha visto troppo da vicino 


la miseria indorata del palazzo Basilewski ; e non 


| dimentica la vendita al palazzo Drouot dei dia- 


manti di sua madre; sa che cosa valgano i cor- 


| tigiani del momento della sventura; si ricorda 


che in un momento di grande strettezza, lu res 
Isabella ottenne da un conte belga, e nou de 
spegnuoli che la circondavano, ottantamili 
chi che le abbisognavano. 

Il re, avendo questi fatti presenti alla me 
b Ù mandi 
ogui mese un milioneino di reali in Inghilterra. 

Le opposizioni accusano il re di avarizia. Egli 
è anzitutto figlio di una madre prodiga : un certo 
autore spaznuo 
< timido spenditore ». 

Alfonso XII è davvero il re moderno, che si 
considera detentore del trono (come ua primo se- 
gretario è incaricato di affari) per interim. 

La frase oramai storica « L'ideale di un uomo 


Uia « UNICO liveratur =, eg 8 


i è d'essere re detronizzato, abitante a Parizi, 


olti quattrini », dovrebbe esser sun. Visio 
prova ceme il re non si illuda sulla durata del 
suo fegno, e come non si ereda invulnerabile, per 
virtù e potenza dello scettro. 

Il discendente di Carlo V è, nel fondo, Vincar- 
nazione del famoso re costituzionale del signor 
Thiers: « Regna e non governa », non si sa che 
abbia passioni politiche. Si lascia baciare la mano 
dai suoi cortigiani come si beati tempi dell’ass 
lutismo ; bacia lui stesso l'anello dei monsiznori 
vescovi; fa pompa con amore delle sue preroga- 
tive regali, quando riceve i signori Martos, Mon- 
tero, Rios e altri democratici riavvicinatisi alla 


rr EI 


(129) 


fl BIAMANTE INDIANO 


» 


FILM COLLINS 


Esaminando la camera che è alta sette piedi sola- 
Mente, si è troveto aperto un luminello che immette 
Aa tto della casn. Tutto concorre quindi a furci ri- 
lenere che uno © più gssassini si sono introdotti nella 
famera per questa via. Sî deve inoltre notore che 
*iscensione degli assassini sul tetto dell'albergo, è 
Nata Deilitata dalla circostanza di esservi, li accanto, 
cai casa in costruzione. o 
_ Passiamo alla persona o alle persone che posson 
Aser commesso il delitto. 

la primo luogo è noto che gli Indiani avevano un 
frarde interesse a impadronirsi del diamante. 

Ottavio Guy, detto Scoiattolo, vide un uomo della 
Tata olivastra avvicinarsi a quell’operaio che poi pe- 
Neirò, fingendosi ubriaco, nell'albergo. Ora è più che 
Fobabile che quell'uomo dalla tinta olivastra fosse 
N30 dei tre Indiani È 

l'operaio di cui abbiamo parlato non perdette mai 

5, Esta il signor Ablewhite durante tutta la sera del 
7) giugno. E il fatto di essersi introdotto con una 
dizione nella camera che, come aveva udito, doveva 
Ssere occupata dal signor Ablewhite, indica ©! 
meale che egli aveva voluto ispezionare la località. 

ela camera fu trovato un pezzettino di filo d'oro, 


che tutti i periti hanno giudicato di provenienza in- 


diane, e in ogni modo non essere di fabbricazione 


inglese. 

Durante la mattina del 27, tre uomini, i cui conno- 
tati rispondono a quelli dei tre Indiani, sono stati 
visti prendere imbarco nel piroscafo che fa il viaggio 
di Rotterdam, 

C'è dunque, per tutti questi fatti, una certezza mo- 
rale, se non una certezza legale, che il delitto è stato 
commesso dai tre Indiani. 

Quanto a sapere se quel tale operaio 0 preteso o- 
peraio sia stato complice o no del delitto, è impos- 
Gibile mettere imnenzi un'opinione un poco fonda 


| Certo è però che il delitto non può essere stato com- 


messo da lui solo, imperocchè non avrebbe potuto 
da sè soffocare il signor Ablewhite molto grosso e 
robusto, senza impegnare una lotta che i camerieri o 
i viaggiatori delle camere contigue avrebbero potuto 
udire. Per queste ragioni concludo che il delitto di 
cui ci occupiamo non può essere opera di un uomo 
tolo, ma deve essere siato commesso dai tre Indiani 
riuniti p 

Aggiungo a questi particolari che îl rapporto in- 


* viato dal commissario di polizia ulle autorità, collima 


col mio parere, poichè termina con queste parole : 
« È fuor di dubbio che il delitto è stato consumato 
da più persone rimaste sconosciute ». - 
‘falla è stato trascurato per scoprire gli assassini, 
e la fomiglia Ablewhite ha anche fatto offrire un 
remio. Ma nonostante tutte Je ricerche è stato 
le trovare l'operaio più volte rammentato; si 
sono invece trovate le traccie degli Indiani. E quanto 
bile speronze che si possono avere di riprenderli, vi 
dirò qualche cosa in fine del presente rapporto, __ 
‘Avendo così detto tutto quello che era utile dire 
sull'argomento della morte del signor Ablewhite, io 


grosso Pi 
impossibi 


posso raccontare quale fosse il suo genere di vita, sia 
primo, sia dopo il soggiorno che faceste insierge alla 
villa di lady Verinder. 


m 


E per cominciare, vi dirò che la vita del signor 
Ablewhile era, se così posso esprimermi, una vita in 
partita doppia 

Per il pubblico, il signor Goffredo Ablewhite era 
un uomo posato, che aveva acquistato bella fama di 


| oratore nelle riunioni filantropiche, e che possedeva 


molto talento amministrativo che metteva a profitto 
di parecchie opere di beneficenza, e specialmente di 
quelle fondate da signore caritater 

11 rovescio di questa vita, e che veniva dissimulato 
con ogni cura, ci mostrava lo stesso signor Ablewhite 


sotto un aspetto assai differente. Egli era un uomo ? 


dedito ai piaceri C'era nel sobborgo una villa com- 
prata sotto un altro nome, e dove abitava una signora 
che mon portava il nome del signor Ablewhite, 

o sono andato a esaminare la villa în questione. 
Vi ho trovato quadri, statue, ricco mobilio, e una 
serra di fiori rarissimi che non ha forse l'eguale in 
tutti i palazzi di Londra. Ho saputo che la signora 
possedeva gioielli preziosissimi, ed equipaggi che 
hanno formato l'emmirazione dei conoscitori. Sog- 
giungo che tutto ciò era pagato fino all'ultimo cen- 
tesimo, e tutto a nome della bella signora. 

Io avrei potuto cercare per lungo telnpo la solu- 
zione di questo enigma, e non l'avrei, trovata senza 
la morte del signor Ablewhite, e la conseguente in- 
chiesta circa lo stato dei suoi affari 

Vinchiesta rivelò i seguenti fatti: 

Il signor Goffredo, come tutore di un giovane gen- 
tiluomo, aveva l’amministrazione di una somma di 


ventimila lire sterline appartenente al suo pupillo che 
però sarebbe divenuto maggiorenne nel febbraio del 
1850. Fino a quell'epoca, il tutore doveva passargli 


una pensione annua di quindicimila franchi, pagabile 


in due rate semestrali. 


Questa pensione era pagata regolarmente dal 
Ablewhite; ma del capitale nop rimaneva più un soldo 
fino dal 1847. 

Questo fatto spiega con quali denari il signor Able- 
white provvedeva alle spese di quella signora. E poî 
spiegano anche qualche altra cosa, come vedremo 
fra poco. 

Fermiamoci all’anniversario del giorno natali 
della signorina Verinder, 21 giugno 1848. 

Ho saputo dal padre del signor Goffredo che il 20 
giugno 1848 suo figlio gli chiedeva in prestito la 
somma di settemilacinquecento franchi. Vi ho detto 
ia somma perchè è un dettaglio che ha la sua im- 
portanza, dappoichè îl 24 giugno il signcr Goffredo 
doveva pagare al suo pupillo il semestre di pensione. 
Non dimenticate nemmeno che tutta la fortuna di que! 

vinetto era stata depositata in mano del signor 
Ablexhite, e che non ne rimaneva un centesimo fino 
dal 1847. 

11 signor Ablewhite padre ricusò il prestito doman- 
datogli da suo figlio. All'indomani, come sapete, il 
signor Goffredo si recò in vostra compagnia alla villa 
di lady Verinder, dove faceva a sua cugina una prof- 
ferta di matrimonio. Se la signorina Rachelo avesse 
accettato, egli era liberato, per il presente e per l'av- 
venire, da tutti i suoi imbarazzi finanziari. Avvenne 
invece che la signorina Verinder rifiutò. 


dinastia, si mostra campioné delle idee moderne, 
* ride graziosamente delle teorie vecchie e de 
pregiudizi barbogi dei fedeli del trono e dell’altare. 
a si è che Don Alfonso da uomo 
, testimonio delle de- 


La verità 
di spirito e di coltora qual 
holezze, delle bussezze comuni per corqui 
potere, trova che tutti i mezzi conosciuti fino «d 

governi 

— «Ah! - diceva 
lan rente 
inscrivere tatti gli 
sulla facciata del palazzo dello Cortes: l' «est lo- 
te le gra: 


tare il 
ggi di non valpono nulla! 

giorno - se il bi 
ee lo da 


> fossa { poterci 


canda ». 
nell'inchiosti 


bbero i saldi dei 


celere’ svanirebbero con 


cui alla fine del mese si 


meri 


Il re ha îl merito raro, nel piese dei farabul 
, di non cedere alle lusinghe dei fucili 
mettitori. È dotato di sa nomi 
cognomi, alleanze, genealogie di tutti i cittadini 
del suo regno. Impara a mente tuito quello che 
legge, si ricorda di tutto quello che sente. Nelle 
serate intime che hanno luogo sovente al palazzo 
< nel salotto chineso» prima di giocare al bi- 
gliardo, il re recita a mente Cglderon, Lope de 
Vega, dei capitoli di Balmes, dei discorsi di Ca- 
stelar, dei dolores di Camipoamor, e delle odi di 
uno dei suci antichi ufficiali di ordinanza, l’uffi- 
ciale di marina Aguirre. Ha în grado supremo il 
dono di parlare lo lingue straniere; che è, d'al- 
tronde, un dono principesco. 

Come Don Luigi e Don Ferdinando di Portogallo, 
come l'imperatore Alessandro, come il principe 
di Galles, come il Re Umberto, come Leopoldo II, 
Alfonso XIL quando perzorre il cireolo diploma- 
tico può rivolgere la parola a ogni capo di mis- 
sione nella rispettiva lingua naliva. La turca e 
la rassa sono le sole lingue che il re non pos- 
segga quanto basta per parlarle. pubblicamente. 

Se Alfonso XII non fosse nato sul trono, e se 
avesse lavorato con lo scopo di farsi una posi- 
zione con la parola, surehbe diventato oratore di 
merito. Parla bene, forse ‘ola è un po” 
monotona, ma sa comporre bene un discorso. I 
suoî, periodi, sebbene lunghi, non mancano di am- 
piezza; e se talora gontia d troppo ro- 
mantiche, sa arrotondarle è glia. Le sue 
botte arrivano, ed egli infiora la fraseologia ofl 

sempre banale, di idee 


Conte Paolo Vasili. 
Lo ipazio ci impedisce di continuare nella tra- 
duzione dell'interessante articolo, sul quale ritorne- 
remo spigolando. 


(Dall’Agerizia Stefani) 


MADRID, sonsegnate. 
iti i mioistri eccetto 
Canovas ed il ministro della guerra, che sono ri. 
per provvedere a tutte Je eventualità. Lo 
to dei re contir ave. 
BAJONA, 25. — Si ha da 
agri 
< lì re stamane fu e 
1 ministri, la famiglia reale, e ci 
10 ai Pardo di 


Jvito le a 


— Le truppe sono 


recarono presso il re, 


Madrid in data di 


da uo sincope 


fosse incaricata del 

Marti: formerebbe 

quale dominei Ù 

fronte ai repubblicani ed ai 
a penisola. 

Gpinioni sulla malattia del re. A 
cuni la dicono tisi polmonare; altri tubercolo: 
jntestinale, ed altri anemia generale. La verità è 
che il re ha le gambe gonfiate, ed una debolezza 
straordinaria. » 

MADRID, 25. — Sua Maestà il re 
morto siamune alle 

MADRID, 25. 
stiîlo presentò le 

vate. ] ministri continueranno nelle loro fun- 

ioni, attendendo le decisioni della regina. 

MADRID, 25. — Prima di rassegnare le sue 
dimissioni, il ministero proclamò reggento la re- 
gina Maria Cristino, che invitò i ministri a rima- 
nere temporaneamente el potere. 

Si crede quiadi che i ministri conserveranno le 
Joro funzioni fino all'apertura. delle Cortes, che 
saranno: subito convocate. 

MADRID, 26. — Donna Maria della Mercede, 
principessa dello Asturie, sarà proclamata regina 
Lotto la reggenza della regina madre Maria Cri- 
stina. 

Il ministero Canovas del Castillo è dimissionario. 
Sagasta formerà un muovo gubinetto col generale 
Jovellar alla guerra, Comacho alle finanze, Martos 
Agli esteri e Venancio Gonzales all'interno. Sono 
dutti liberal 

lì senerale Martinez Campos prenderà il co- 
mando dell'esercito del Nord, composto di trenta- 
mila vomini. 

Rogna completa tranquillità in Madrid. 

MADRID, 26. — La Gaceta unnunzia la morte 
di S. M. îl re e soggiuage che la regina ha as- 
Sunio la reggenza, che il gobinetto è dimissiona- 
rio, ma che la regina ha ordinato al ministero di 
continuare nelle sue funzioni finchè essa abbia 
Fitrovato la tranquillità per occuparsi degli affari. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani) 


lemento 


arlisti agitatissimi in 


Ifonso è 


Ca 


BUCAREST, 25. — Il cannoneggiamento durò 
tutta la notte attorno è Viddino. 
Stamane, alle ore 6, i Serbi, giungendo nume- 


| stri circoli coi 


Spagnuoli, si potrebbe mettere |; 
azioni dei gruppi sì can- | 


i sciunine la quale di 


pro- Ì 
| 1 rappresentanti ne informari 


{ rali di Pavia 1 


rosi da Smar 
res 


VIENNA, 25. — Il Correspondens Bureau dice: 
< A propos dato dal Times, di 
una occupazione imminente della Serbia da parte 
dell'Austria-Ungheria, possiamo assicurare che 
non si sa proprio nulla di tale intenzione nei no- 
compera gi 
IPOLI, Zi. — La Cow 


ggiorasta a domani, 


COSTANTIN 

i nuovam ? 
poteoziario iuglese White ricusando di firmare, 
inaucaudo di isteuzioni. Non vi è alcuna certezza 
che si firmerà domani. 

BELGRADO , _ 1 rappresentanti 
graodi potenze indirizzerono una Note a 
» che la Russia propose 
gri È ‘a collettiva 

1 cessino le ostili gubinetti si trovaron 

compiere questo dovere d'una 
jo quindi Garascia- 
nine pregandolo a fur conoscere la decisione del 
governo. Garascianine rispose che il re per de 
ferenza alle grandi potenze ordinò di cessare le 
ostilità e di far conoscere questa decisione ai 
sandenti bulcari 

PIETROBURGO, 25. — Il Journe? de Saint- 
Pétersbourg spera che il principe Alessandro «i 
arresterà dinanzi all'insisteoza di tutte le potenze 
e ricorda che il principe domandò testè l'inter- 
vesto del Sultano dicendo che la Bulgaria, es 
sendo uno State vassallo della Turchia, non po- 
teva dichiarare la guerra. Il detto giornale qua- 
lifica il bombardamento di Viddino come crudele. 

BUCAREST, 25. — I Serbi rinnovarono nel po 
meriggio l'attacco contro Viddino, attucco che sa 
rebbe rimasto senza risuliato. 

COSTANTINOPOLI, 26. — La seduta odierna 
della Conferenza fu senza risultato, avendo il pie- 
nipotenziario inglese White mantenuto certe ri- 
serve. La prossima seduta avrà luogo sabato. 

VIENNA, 26. — La Politische Correspondens 
dice che questa legazione di Serbia dichiara essi 
una pura invenzione la notizia del Tunes circa la 
pretesa abdicazione di re Milano. 


delle 


moma. — Il Senato nella sua seduta di ieri ha 
sorteggiato gli uîlici, ed ha preso atto di una inter- 
rogazione dell'onorevole Pierantoni sulle modifiche 
alle leggi e regolamenti universitari. 

Fu comunicata Ja nomina del commendatore Pa- 
squale Valsecchi a senatore del regno. 

Si è stabilito di comineiare oggi ln 
sulla legge per la marina mercantile. 


discussione 


| 
| 
I 


| 
| 
| 


*, Sono inscritti a parlore sul progetto di legge | 


per la perequazione fondiaria : 


Conîro : gli onorevoli San Giuliano, Alimena, Corleo, | 


Rinaldi Antonio, Visocchi, Serena e Canzi. 
In favore: Tegos, Bosdari, Giolitti, Del Vecchio, 
Vigoni, Plebano, Fornaciari, Lucchini Giovanni. 
alla nomina a senatore dell'onorevole 


e al'a dimissione data dall'onorevole Pa- 


oquati, 500 ovati divbinrati siti 1 vellegi. eletto. 
e Piacenza per la nomisa di un de- 
putato per ciascuno. 


Con decreti del 23 Sua Maestà ba concesso il 
> erequatur alle bolle pontificie con le quali: 

Diamare monsignor Giovanni, Traversi monsignor 

wigi, Del Frate monsignor Celestino, furono eletti 
rispettivamente vescovi di Lacedonia, Colle (Val d'Elsa) 
e di Tivoli. 

Con decreti di pari data furono nominati: 

Portanova monsignor Gennaro al vescovato d'Ischia 
e Pistocchi monsignor Antonio al vescovato di Cas- 
sono al Jonio, entrambi di regio patronato, e loro fu 
concesso il regio ereguatur. 

3 Le previsioni per il 1886-87 offrono le seguenti 
risultanze. 

L'entrata effettiva viene prevista in 4,427,047,554 41 
lire con un aumento reale di lire 25,136,550 33 sulla 
competenza per il 1885-86. 

La spesa normale è stabilita in lire 1,407,947,123 91 
maggiore per 16 milioni a quella prevista per l'anno 
1885-86. 


Rovigo. — In seguito alle pioggie persistenti ed 
al tempo sciroccale il Po aumenta ed è giunto al 
segno di guardia. 


tomo. — Causa il cattivo tempo è crollata quasi 
per intiero la stazione merci che si stava costruendo 
per la ferrovia del Ticino-Varese. 


Napoli. — Il Consiglio comunale autorizzò il 
sindaco a contrattare il prestito di 2,500,000 lire con 
la Cassa depositi e prestiti, a saldo dei 20 milioni 
con la legge sui provvedimenti finanziari del 1881. 


siilano. — Moltissimi ex-carabinieri usciti dal 
corpo dopo parecchi anni di servizio, non trovando 
già formata una propria associazione, si erano ag- 
gregati a diverse Società onde fruire dei vantoggi del 
mutuo soccorso. Ma la discrepanza delle opinioni po- 
litiche allontanava i più dal prender parte a qual- 
siasi associazione. 

Ma ora un tale inconveniente si può dire oramai 
eliminato. Un'associazione di mutuo soccorso fra ex- 
carabinieri si sta costituendo a Milano, ed è spera- 
bile che il buon esempio sia imitato anche negli altri 
centri di popolazione del regno. 

ESTERO. 

Londra. — L'esito fin qui conosciuto dello ele- 
zioni nel Regno Unito sembra dare causa vinta ai 
conservatori; ma la differenza numerica fra questi © 
i liberali non è ancora tale da lasciar prevedere una 
grande maggioranza ministeriale. 


Parigi. — La confusione è nei partiti politici ; uno 


solo fra i tanti si mostra mena disordinato, ed è il 
pariito conservatore preso nel suo insieme, ed è da 


} giorni era appena 


| 


questo che può venire il maggiore pericolo per il 
ministero Brisson. 

Sebbene la Destra non rappresenti che un terzo 
della Camera, ha già provato due volte, in pochi 
giorni, che essa è arbitra della situazione parlamea- 
tare, € collegandosi ora agli opportunisti, ora ui ra- 
dicali, porta la vittoria dove meglio le piace o le 
conviene. È 

Al signor Brisson non rimane ora altra speranza 
di restare ancora provvisoriamente al poterè che nella 
deliberazione della Camera contraria al voto della 
Commissione peri crediti del Tonchino. 

wruxelles. — L'Eloile belyo annuncia che il 
governo aderì alla convenzione monetaria. 

Atene. — Si annunzia un improvviso accordo 
tra la Grecia e la Turchia, dovuto ai buoni uffici del- 


V'Inghilterra e della Francia. 
La Grecia licenzierebbe il proprio esercito. 


Sisserre Poni: Quisserm Ro 


n campanello magico. 

La bandiera sventola dal balcone di Monteci- 
torio, le sentinelle hanno ripreso il loro posto sul 
marciapiede rasente il palozzo della Camera; il 
piczolo corpo di guardia è riaperto, e l'ufficiale di 
picchetto fuma guardando alternativamente il sel- 
ciato, il coruicione del palazzo Wedekind e le 
piccole rivelazioni 
G'iuzaccherare le gonne, un po' per carità cri- 
stiana le belle donnine, fanno «i miseri mortali 
che si consolano così del tempaccio infame. È 
tutto uu risorgimento da via Cacciabove a via 
degli Uffici del Vicario: l'erba, estirpata dagli 
addetti municipali il giorno prima della riapertura 
della Camera, non potrà più ricrescere fra i selci 
prima di questestate; il caffè Guardai 


trato nelle sue funzioni di trattoria della politica 


antimeridiana; ieri sera alle sei dal canto di | 


via dell'Impresa al portone dei deputati. c'era la 
solita folla di reporters, di sollecitatori, di elettori 
venuti a posta, insieme col deputato, e che non 
vogliono andarsene se prima un sindaco desti- 
tuito, una nomina di guardia forestale, un posto 

olo în un convitto non abbisno ssziata 
la sua voracità a scrutinio di lista. Le chellerine 
hanno riveduto gli onorevoli bevitori di scheppen 
del Colonna; al Fagiono si fa un consumo in 
credibile di risotto, di spaghetti, di aforismi poli 
tii, di perequazione fondiaria con cipolline, di 
berfsteaks con appello nominale : tutti i nuovi ve- 
nuti hanno con piacere ritrovato al loro posto 
obelisco, l'indice inamovibile dell’ orologio di 
Montecitorio e l'onorevole Colutanni. 

La fila delle vetture da nolo, che negli scorsi 
i otto o dodici botti, lia su- 

10 raggiunto il suo massimo, prescritto dalla 
tabella municipale, di quaranta. Il portiere della 
Camera che per quattro mesi si permetteva una 
tenuta alla buona, ha ripreso il suo scettro, il suo 
gus, il suo ceppeliv v la sua posi napoleonica. 

Montecitorio era diventato una Tebuide: una 
scampanellata, ed ecco trasformata la silenziosa 
Tebaide in onastero di frati predicatori al di 
dentro, e in una fiera, la fiera delle vanità, 
fuori 

Lu scampanellata del presidente che riapre le 
sedute della Camera è un colpo di verga magica; 
evoca in un momento tutto il mondo, una vita, 
un movimento di cose e di uomini che per quattro 

i era svanito. 

+ andato? Un po’ dappertatto. Il fitto è 
che al primo colpo di quel campanello è tornato 
e che non ha avato neppure il bisogno della let- 
tura del verbale antecedente per ricongiuogere, 
riannodare le tradizioni di discu 
di meleorologi: 
di commenti alle votazioni, ece., ecc. 


A 


Questo è tutto quello che sì vede subito, 
non si può fare a meno di vedere. Quello che 


non si vede, quello che sì deve andarea cercare | 
nel santuario delle pareti appigionste è tutto il ! 


gran da fare che c'è, che si dauno, negli appar- 
tamenti mobiliali, le affittacamere parlamentari. 
Poichè, vedete, l’eletto del pae 
(ante della vo tà degli elettori. non può con- 
tentarsi della Camera pubblica, della Camera dei 
deputati: in questa dorme il g 
lunghi discorsi tecnici degli uoinini competenti. 
Ma lo notte non può dormire corto al suo posto, 


intime che un pu’ per paura } 


i è rien- j 


ni gesticolate, | 
parlamentare, di profezia politica, © 


che È 


e, il rappresen: | 


rno durante i. 


_— Figurarsi, onorevole, ho perduta la testa 
Ha visto? Hunno buttato giù quella casa; ‘io ci 
abitavo da venti anni. 
— E perchè l'hanno buttota giù? 
_ Cho vuole che le dica? Per causa dî demo. 
lizione, credo... 
de 


Il frequentatore di Martini e Sola abita nei quar. 
lieri nuovi, ma non moltoin su, preferisce quelle 
vie di transizione che rappresentano il pssseggio 
dalla città preesistente alla ciltà nuova. Al ci 
Colonna vanno quelli che abitano nei dintorni di 
piazza di Spagna... 

Negli appartamentini di questi deputati la rien 
trota a Roma dà luogo a un dialogo, di cui quasi 
sempre si dimentica di dare comunicaz 
lettera affettuosa, che il legislatore amm 
sorive il giorno dopo del suo 
deputatessa. 

— Oh, ben venuto, onorevole ! Sta bene? È stato 
a casa? Ha viaggiato? 

— No, sono stato in campagna. E lei, sempre 
bella e sempre più giovane! 

Lu padrona di casa ha quarantacinque anni, è 
moglie di un mastro di casa, ha qualche pretesa 
alla corte dei suoi inquilini 

— Troppo buono. Che vuole? Ci si fa vecci 
Veda... eccoîl suo appartsmentino, sempre pronto... 
Mi sono fatto un dovere di venire a vederlo tutti 
i giorni, con mia figlia Lalla... che sarà tanto 
contenta di rivederla. A proposito... sa chi è ve. 
nuto l’altro giorno?... 

— No. 

— È venuta quella signorina bionda, dagli o 
chi nerì, che vestiva fanto bene e che lasciava 
sempre un gran profumo di iris. 

— Ho capito, Guglielmina... 
| — Appunto. Mi disse che sarebbe tornata... È 
una bella signorina, benchè a Lalla non piaccia 
troppo... 

— Non le piace? 

— Già, dice sempre che... ma lasciamo 
dare... Se ha bisogno di riposarsi... 
i il suo comndo... La lascio in liberi 
Lalla, Lalla, vieni a salutare il si; 

Lalla entra, e la mamma che ha detto di voler 
lasciare il deputato in libertà, mantiene la pro- 

. e se ne va. 
A 


Un momento prima di entrare alla Camera, l'- 
norevole B** si avvede che ha le scarpe infan- 
gote. 

Corre da un lustrascarpe, gli raccomanda di 
fer presto, gli regala quattro sol 
sene, sente questo dialoghetto fra uno spazzinoe 
îl lustrascarpo : 

— Mi congratulo, dice lo spazzino, quattro 
soldi ! 

— È un deputato, risponde 
ha riconosciuto la meda 

— Oh allora! 

— Del resto, capirai che è uno dei divoratori 
del popolo. Noi paghiamo per farli ingrassare. 

Il deputato si volge : 

— Allora non c'è ragione di lamentarei fra noi 
due: voi pagate per fare ingrassar me, io vi he 
pagato per far ingrassare... le mie scarpe. È vero. 

peso meglio di voi i 


faccia puro 


lustrascarpe che 


magro come uno s-heletro. 


Jo Aevmo) 


OT es cnr 


«x Il Papa ha sofferto nelle scorse notti qualche 
leggero attacco d'asmna. 
Ora sta meglio. 


+ Stamani è giunto în Roma il senatore Cosa 
nuovo direttore generale della pubblica sicurezza. 

Domani prenderà possesso del suo ufficio. 

Oggi assisteva alla seduta del Senato. 

*, Sabato sera l’onorevole Taiani aprirà le st 
sale ad un ricevimento al quale sono state invitate 
300 persone. 


xx Il Consiglio comunale è convocato per domen 
sera. 


e perciò, oltre la Camera pubblica, l'inviato della { 


nazione ha bisogno di una caraera privata per 
dormire anche la notte, in mezzo alle dolcezze di 
un ambiente familiare e sopportabilmente mobi- 
liato a tanto il mese. Si potrebbe tentare uno 
studio topografico sulla nuova pianta, com an- 
nesso piano regolatore di Roma, per stabilire queli 
sono le vie e le case preferite dui deputati dello 
varie gradazioni politiche: ma come è molto dif 
ficile ora di poter fare certe clessificazioni, 


trebbe invoce far uso di un criterio meno vago. | 


C'è un proverbio che dice : Dimmi dove prendi il 
caffè e ti dirò dove abili. Cercato : il deputato che 
va al caffè dei Specchi, abita qualche volta a 
Campo Marzio, ma ha una deci 
trica verso Roma vecchia, sicchè quest'anno rien- 
trando, ha cercato forse invano la sua camera 
prediletta. Qualcuno, cercendo la camera, è riu- 
séito a ritrovare la padrona di casa, ma anche lei 
tattora confusa nei fastidi di un trasloco. 


tendenza eccen- j 


+, Sabato 19 corrente, per opera di una società Îì 
filantropi, in via Panico, numero 43, si apriva 12 
scuola magistrale maschile per l'abilitazione all'in 
gnamento' nelle scuole primarie. Era una laguna ch 
ancora si deplorava nella città di Roma. 
Per essere ammessi al corso i giovani dovrana? 
produrre il certificato di buona condotta rilasciato 
‘ dal sindaco, e subire l'esame di ammissione 
L'istruzione, fatta sui programmi governatisi în" 
{ gore 1° novembre 1885, è impartita dagli insegna! 
Angelo Pavesi, Pietro Garrue e Gregorio Piruni. 
Le iscrizioni sono aperte ogni giorno dalle 9 a" 
meridiane alle 3 pomeridiane, a tuito il venturo di" 
cembre. 


x%« Dal resoconto fatto în assemblea gene" 

presidente dell'Associazione della pubblica assist 

| Don Agostino dei principi Chigi, è resultato che It 
sta Asseciazione in un anno di vita ha reso teli <”" 

vizi a pro dei sofferenti, da acquistarsi la benet© 

renza cittadina. Essa ha fatto più di 200 nottate Cal 

infermi, ha operato parecchi trasporti colle su® 


ciazione fioren] 
signor Conti 
frredarsi di 

dell'egresio CI 


Vice-presidel 
compagni pria 
Consiglieri : 


zino comm. È 
Nuovi eletti 
Consiglieri : 

prof. Morio, 


e un indirizzo 
Parlerà il 1 


A Ricordi 
il tempo utila 


spesa di sorta 
all'ufficio in 


I reum: 
sono guariti] 
rimedio sicu 


nare in tutto 
solo numero, 
nersi strettori 


Alle due 
con la est 
izione d 
L'on: 
cedono 4 
Sono cc 
Tiani, Ma 
Nocito, Bo 
rante ie v. 
L'onorevi 
vole Delia 
rerrogazion] 


L'ordine 
Discussi 
imposta fo: 
L’onorev 
creto con 
e in parte 


sî discuta 
Al ba 
Mingh 


Giuliano. 


Lorato 


1, ed Da concorso in varii infortuni guadagnan- 
‘o lodi delle autorità costituite 
fosche finanziariamente si-può dire che è un'Asso- 


Poi l'onorevole Di San Giuliano ripiglia il di- 
scorso. AI banco dei ministri è rimasto solo l'o- 


norevole Messedaglia. L'onorevole Magliani che 
\oei fiorente. Dalla bella relazione dell'economo | è andato un momonto di là per aver notizio di 


» Conti Jubal sì è saputo che essa ha potuto f AUello che ha futio la Commissione del bilancio 
; un discreto materiale, © mercè l'auività | ® PrOPOSItO del catenaccio, rientra nell'aula con 
fgregio comm. Tarchiani si è costituito sotto la | genorevole La 
‘fenza della signora principessa di Venosa un co- 

di signore dal quale l'Associazione molto ha 
è molto si ripromette în avvenire. pi 

terzi 
sc 


pitenuto 


«quando un oratore comincia hi d’attorno 
a sè tatti gli inseriti a parlare sullo stesso argo- 
mento pro o contro, gli uni per non cascare in 
una ripetizione di cose già dette, gli sitri per 
trovare una argomentazione da combattere. Di 
più ci sono i commissari, un ministro, gli amici 
personali, ulta gente obbligata, o che si crede 
obbligata’ ad ascoltari 


"comm. Bartolomeo — Pistolesi Augusto. Ma quendo il discorso assume proporzioni troppo 
Do o eletti i signori pesto nel senso delia lunghezza, poco a poco gli 
Nuovi eletti Holy ina | 8ScOltatori seemano. Per l’onorevole Di San Giu- 
nsiglieri: Ingami cav. ingegnere Luigi — Panizza | }; î é DI x 
Di ® { liano alle 445 sono ancor: a 
qu Mario, deputato al Parlamento = Jacovacci { colleghi che per lo meno lo guardano. e si 
Fim. pref. Francesco = Baldieri Settimio — Santini s o o 
ingegnere Carlo — Morini Augusto — Fabiani farma- > 
Cesare — Pacifico comm. Pacifico — Nori Gio- 
- Poggi avv. Ottavio. 
Melani cav. Emilio - Arghinenti Modesto. 


‘presidente: Don Agostino dei principi Chigi. 
Vicepresidenti : Palomba comm. avv. Carlo = Bon- 
gni principe Don Ignazio. 
iglieri: Mariotti comm. Pietro = Giuliani atro- 


lonia duca 


Alle 4 45 il discorso segue. 

Entra l'onorevole Depretis. Uhm ! Quando il ca- 
pitano è sul ponte, la burrasca è all'orizzonte. 

+, La Società generale operaia romana con sede PS 

c'riezza Aracceli, n. 14, p. p., venerdì, 27 corrente, 
Fi lnde il coso delle conferenze settimanali, curando 
E roest'anno di dare ad esseun carattere più popolere, 
2 i indirizzo più pratico e quasi professionale. 
Pirlerà il maestro Raffnele Zeno sul tema: Atmo- 


î t steriale. 
yfra, illustrando la conferenza con esperimenti fisici. | Segno che per oggi la fondiaria è finita. 
La conferenza comincierà alle 8 pomeridiane. L'onorevole presidente annuncia qualche inter- 


Alle 5 30 il discorso dell’onorevole Di San Giu- 
liano è finito. Congratulazioni, stretto di mano, 
mirallegro 


L'onorevole Messedaglia esce dal banco mini- 


rogazione, poi dà la parola all’onorevole La Porta... 


2, La ripresa delle esercitazioni di tiro a segno | "Siamo ul catenaccio! 


201 avrà più luogo domenica prossima, perchè .il 
poligono all'Acquacetosa ha urgente bisogno di es- { 
sore riparato. una e presenta 
la relazione sulla legge di catenaccio. 

Sorà stampata questa notte. La leggi 
all'ordine del giorno di domani al numero uno. 
Sono aperte le iscrizioni. 

Nessuna osservazione; nessun incidente; l’a- 

della tribuna (della stampa) è delusa 
| vole Depretis prende la parola per dire 
il parere del governo sul modo di discutere le în- 

. 5 terpellanze. Propone che ogni settimana si 


2, Ricordiamo che il 5 dicembre prossimo scade 
tempo utile per variazioni, modificazioni, aggiunte, 
ayore iscrizioni ed altro da forsi nella Guida com- 
erciale Monaci per il prossimo 1886. Non vi è 
spesa di sorta. La variazione deve essere tramessa 
all'afficio în piazza Sciarra, 331. 


| L'onorevole La Porta vi 
il 


la seduta del sabato per lo svolgime 

le interpellanze e di tutte le interrogazioni, pro- 

cedendo per ordine di anzianità... anzianità s'in- 

tende di presentazione. 

Canzi accetta in massima il sabato, ma vorrebbe 

i qualche distinzione di precedenza. Per esempio 

egli propone che le interrogazioni sulla politica 
coloniale passino prima. 

Romano Giuseppe ha anche lui delle precedenze 
da invocare... lui ha una interpellanza che aspetta 
ds un anno. 


e, 


I reumatismi, artrite, gotta, selatica, 
ono suariti dul Balsamo del Dott. Green. E un 
rinedio sicuro, citato iu quarti pagina 


| ordinazioni che ci giungono 
LE MOLTEPLICI ascii oe | Vastarini anche lui ha le sue precedenze... 
ta tatlo Od in periegi compiodo sselto invece del |; residente. Si procedegà per ordine di: presi 
slo numero, e per gli sbiti da confezionars: di .tte- | tazione. S i 
stre:tamente alle misure descritte nella nostra i Di San Donato. C'è un protocollo 
la stampata. > 
MW sland - Sattoria per Uomo. - Tessuti | 
N inglesi, dei quali si garantisce formalmente | 
a biona riuscita. - Blatds, Coperte, Pelliccie, ecc. 


Via Frattina 1 e via Propaganda File 27-28-29 


i IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


i fra noi 
io vi } 

È vero, 
di voi ì 


azzino e (Îlarità) 


quattro 


Mentre si discute sul modo di discutere, tutti 
| deputati si sono messi di qua © di la_nell’emi- 
ciclo: è il miglior modo di non farci intendere 
nulla, neanche le spiegazioni del degno presi 
perde il fiato a mettere d'accordo gli 
! oratori e a mettersi d'accordo con loro. 
A n tratto, un grande chiasso aumenta la na- 
‘ turale confusione: s'è finito per capire che i sa- 
È batt interpellatorii cominceranno da quello della 
| sellimana prossima. 
Alle due più o meno precise la seduta | L'onorevole Baccarini domanda se una 
la estrazione dei nomi dei depatati per la ri- } terpellanza sulla direttissima Roma-Nupol 
ne degli uflici. | aspettare il suo turno di anzianità, e se de 
L'onorevole Quartieri e i colle i pro- { stare ogni sabato ad aspettare se gli toccherà 
cedono al sorteggio. i o non gli toccherà. Vuole un giorno ! 
Sono convalidate le elezioni degli onorevoli { Parenzo, stizzito, ritira una sua interp 
Cappelli, Areglco, Mantellini, } sul servizio telegrafico, presentata l'anno scorso. 
‘e Baratieri, è 2° | incso 
fepretis, per un ante 
tre Volo GenalrYala Baccarini, ed 
olo, © gli dira quanto prima quando si poli Us 


po che 


seduta del 26 novembre. 


promelte 


e Delia Rocca non so che, O o 
une sa ne Uiariati ritira una interrogazione presentata in 
) Sd 1 comune con altri tre. < È 
| °F; ‘su questo sî fissa che lo interpellanze si svol: 
L'iedine del'giondo Pete fiano lella È geranno di sabato in sabato, a far tempo dal primo 
Discussione della legge di riordinome TREE Oo Tre ue 
osta fondiaria. — — : L'ororevole Depretis si alza soddisfatto... 
LERIOon e ent terà Dio, che non paga ii sabato. 
creto con cui l'onorevole Messeduzlia, par z 
ein perte tutore della ire azione sul prog i Ela 
diario, è nominato commissario del governo per 
q difesa del progetto. ; 
Pic qualche Il seantore Messedaglia entra nell'aui 
ossiquisre il presidentge poi va a s 


revole Quartieri comincia 
> della Commissione, sul qui 
senta ; SR 
Al tanco della Commissione siede l'onorovoli 
siderite e relatore, con i collegi 
P"Di Rudini, Prinetti, Merzario, C:nzi | 


Ì 


< La morte di re Alfonso fu tenuta nascosta al- 

Discussione genera . } cune ore, dicesi per una manovra di Borsa. 
Primo oratore inscritto è l'onorevole Di Sa | 3 rirazziati in Francia partono per la Spagna. 
si | Zorilla lasciò Londra. Un movimento repubbli- 
= pia vi Fi G; isure 

bea S <> | cano sembra inevitabile. La Francia prese misu 

E alle o- © di precauzione alla frontier: 

Seina che Malzrado la nomina della Commissione ostile 
Pes oli politici respingono l'idea 


bre Cosalis, 


invitate 


l'oratore parla contro il progetto. Discorre ‘è 

con facilità, e con possesso dell'argomento. | 

da sissome di questo mordinamento si patleà | 11 mivistero, utt ci resin 

on to, e lat irgomentizioni degli | saazioni leta dal Tonchino. 
stori pro e co jetera 


ti raw! a della stam) estera. 
rilancialo sli articoli, mi pare opportuno di firmare Nbe | ‘E morto Crawford sindaco della na 
surenzione tra il mio lettore e me, con la quale | SES 
fa discussione ge- | : ; 
poi ci limiteremo Pimpressione ! glie condizioni di salute di Andrea Mafici nessun 
; ‘ miglioramento. La paralisi dal lato sinistro è quasi 


duel orsiori. (che no lescieranno) © gli 
ali interessanti (se ce o sarinno Te facoltà mentali sono abbastanza 


NERA: Jota. 
Intanto notiamo che alle 330 l'oratore beve @ | comp eta. 


PESTN or all’or cal | buone. 5 3 
II tmorevole Di San © Continua all'albergo della Bella Venezia, dove 


missono "AI banco dei ministri, | 1) Magrei è alloggiato, la grande affluenza d'ogni 

"i OHRIonio TREE il Ma i 
acne ano Sono mevola attenz ordine di cittadini che domandano notizie. 
to che que bei ZARE 
Fio senemo: Alla logazione di Spegna da stamoni all'alba è 
ari la bandiera nazionale spa- 


la benem 
nottate agli 
lolle sue ba- 


issata a mezzasta la 


unte l'inter 
Garante linter- SU Sata a brano. 


po Tornore si ili e Marchiori. 


uo gli onorevoli Cappe 


Il corpo diplomatico accreditato presso la Santa 
Sede si è recato dall’ambasciatore e ha lasciati i 
nomi sui registri delle visite. Vi si è recato pure 
Sua Eminenza il cardinale Jacobini, segretario di 
Stato. 

Oltre il corpo diplomatico s’inserissero le prin- 
cipali famiglie dell’aristocrazia clericale, fra je 
quali i principi Massimo e Del Drago, imparen- 
tati ai Borboni. 

Fra le altre firme della colonia spagnuola in 
Roma notammo quella del signor Emilio Serrano. 

Il corpo diplomatico accreditato presso il Re si 
inscrisse nei locali della legazione. 

Sino a questa sera all’incaricato d'affari in 
Roma nulla era giunto di ufficiale circa gli ultimi 
avvenimenti spagnuoli. 

Perciò nulla è stato deciso per indire i solenni 
funerali nella chiesa spagnuola a Monserrato. 


Il conte Di Robilant si è recato alla legazione 
di Spagna per esprimere le condoglianze del go- 
verno italiano. 


Questa sera pariono alla volla di Madrid gli 
ufficiali aiutanti di campo di Sua Maestà maggior 
generale Garavaglia e capitano di vascello mar- 
chese La Via, incaricati di rappresentare il Re 
d'Italia ai funerali di Don Alfonso. 


Questa sera îl conte Nigra parte per Vienna. 
Non è, però, esatta la notizia che egli vi sì rechî 
per presentare le sue credenziali a quella Corte 
imperiale. Ciò sarebbe contrario alle buone con- 
suetudini diplomatiche, non avendo ancora pre- 
sentato alla regina Vittoria le sue lettere di ri 
chiamo. 

È molto probabile - per quel che si afferma - 


della questione orientale che in questi ultimi 
giorni si è sensibilmente aggravata per le diver- 
genze insorte nel seno istesso della Conferenza 
di Costantinopoli. 

Essurita la missione affidatagli, îl conte Nigra 
si recherà a Londra, dove a giorni è attesa la 
regina Vittoria, per compiersi le formalità diplo- 
matiche d'uso e quindi partire direttamente per il 
suo nuovo posto di ambasciatore a Vienna. 


La Commissione generale del bilancio, dopo la 
riunione di stamani, si è adunata nuovamente al- 
l'una, e alle cinque non si era ancora presentata 
al'a Camera per comunicarle le sue deliberazioni 
sull’omnibus finanziario. 

La proposta che ha dato luogo a tna lunga e 
vivacissima discussione è stata quella con cui in- 
tendevasi limitare il tempo dell’autorizzazione al 
governo di riscuotere i dazi secondo gli aumenti 
indicati, assegnando un termine massimo di tre 
mesi all'approvazione del progetto. 


La seduta del Senato fu aperta alle ore 2 30. Sono 
presenti sessantacinque senatori. Letto ed approvato 
il verbale della seduta antecedente, presenti i ministri 


Depretis, Coppino, Brin e Robilant, il presidente del 
consiglio na annunziato la nomina del nuovo mi- 


nistro degli esteri. 

Letto quindi l'elenco dei decreti registrati dolla 
Corte dei conti con riserva, si legge una lettera del 
senatore Canorico che si dimette da segretario, a ca- 
gione delle moltissime occupazioni; ma dopo alcune 
parole dell'onorevole Pierentoni, il senatore Canonico, 
pur insistendo nelle dimissioni, consente a continuare 
provrisoriamente fino ola nuova sessione. 

Il sgpfindo Maffei; gli risponde sirie della salute 
fù ebbe notizie ufliciali nè ulliciose, che pero ste 
legrafato al prefetto di Mileno, e non mancherà d'in- 
formarne il Senato. deg 

"Domanda quindi la parola il ministro Coppino, il 

le dichisra che, avendolo il suo collega Brin av- 
ertito della interrogazione presentata ieri dal sena- 
tore Pierantoni, è pronto a rispondere martedì pros- 
simo. Così è stabilito. . 

Sì legge quindi il progetto di legge : Provredimenti 
riguardo alla marina mercantile. 1 primi iscritti sono 
iS rhatori Sotacco, Brioschi. Rossi ba rinunciato al 
suo ‘turno d'iscrizione. i 

Ta la parola l'onorevole Saracco, il quale parla 
contro îl progetto. Dice che se fossero vere le voci 
Sorse sulla marina mercantile e sulle industrie che 
dipendono da essa, presto della marina mercantile in 
Italia non resterebbe ali-o che un ricordo. Dice che 
prima di prendere un partito, conviene vedere se i 
provvedimenti proposti siexo veramente necessari. 
tamina le voci corse dopo che furono approvate le 
leggi francesi, secondo le quali gravi danni sarebbero 
velati alla marina mercantile nostra, e dice che danni 
Non si ebbero, e cita a prova alcune cifre tolte da 
una relazione del ministro Brin, poichè la_naviga- 
zione a vela è diminuita, ed è accresciuta quella a 
vapore. Confronta la marina mercantile nostra con 
quelle di altre nazioni. Dice che il progetto non è o: 
pera del governo, ma di influenza parlamentare; il 
che avvenne pure in Fram 

Gita alcuni brani delle sedute del Parlamento fran- 

cese. Opponesi alle concessioni di alcuni premi. Dice 
Necessario militare le navi a vela în navi a vapore, 
onde egli non si era opposto, e non si opporrebbe 
nemmeno ora, a dar premi alle navi a vapore, come 
si era proposto nel 1883, ma le cose ora sono mu- 
tate. Non crede si debba dissanguare il paese per 
questo progetto che concede premi a bastimenti a 
Sela. Dimostrate, dice, che con questi premi la ma- 
tina mercantile migliorerà in modo d'avere l'avvenire 
assicurato, e io voterò il progetto. Nota che la legge 
francese ha la durata di soli cinque anni, mentre il 
progetto porla di dieci anni; ebbene, nel caso, ridu- 


che il conte Nigra vada a Vienna con missione 
speciale, da parte del nostro governo, in vista 


nistro Brin fece qualche osservazione, accolta con 
deferenza dall’oratore. Dice che egli combatterà tutte 
le spese che fanno uno strappo al bilancio o nascon- 
dono un interesse privato. 

Il ministro della guerra ritira il progetto di legge 
sulle servitù militari, e re presenta un altro sullo 
stesso argomento. Genala presenta il progetto di 
legge per la manutenzione e sorveglianza delle strade 
comunali. 

La parola spetta all’onorevole Brioschi, il quale os- 
serva che in altre assemblee si usa parlar interpola- 
tamente”oratori în favore e contrari. Avendo il sena- 
tore Marescotti dichiarato che avrebbe parlato contro 
e il senatofe Rossi, che parlerà in favore, detto si 
riservava a poi, il senatore Brioschi cominciò a par- 
lare alle 5. 

La seduta continue. 
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D' A. H. CHAMBERLAIN 


DENTISTA AMERICANO 


della CASA E FAMIGLIA REALE 


ha trasferito il suo gebinetto a 
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TN PACCIA AL SUO ANTICO DOMICILIO 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi acviso in quarta pagina) (A) 


NOVITÀ 


Parafango in Caoutchouc 


Si applicano agli stivali senza bucarli. Comodissimi 
e di lunghissima durata. 


— Prezzo: L. 11 25 il paio — 
Aggiurgere cent. 30 per la spedizione raccomandata. 
Dirigare domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 


liano Finzi e Bienchelli in Roma, Corso, 37-78-79 — 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Occasione Favorevole 


Vendita delle opere del P.re Miro Alberio Gugliel 

motti: 

La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon: 
nier, L. 6. 

Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume è) 
so page Le 

Elogio del cardinale Angelo Mai — L.1. 

Aggiungere cent. 50 per l'affraneazione postale. — 

Inviando sole L. 9, si hanno le tre opere franche di 

porto. 3 

Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco Ite: 
liano Finzi e Bianehelli in Roma, via del Corso, 377-379 
e via del Giardino 35-86 — In Firenze via de' Panzani, 25 


Il più perfetto apparecchio 


PeR LA 
Fabbricazione dell'Acqua di Seitz 


SELTZOGENE (sistoma FÉVRE) 
Questapparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 

L'Acqua di Seltz si può ottenere istanteneamente. 
. Nè metallo nè gomma in contetto coll’acque. Nessun 
imberazzo per aprire @ chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO. 
Apparecchio da, { bottiglia 


Ad ogni appareccil .3 
Imballaggio gratis. 
irigare domande ‘e all'Emporio Franco-ità- 
1aDITiEtTSi è Bianchelli im Roma, via del Corso. 377-579 
G ria del Giardino 35-36 — In Firenze, via de’ Panzani, 25. 
ee ———__——-—r_ 


dare il lustro alla bianeheria. Prezzo 
. — Coll'aumento di cent 50, franco 


iigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Ita- 
tino Finzi © Bianchelli in Roma, via dal Corso, 377-373 
è via del Giardino 35-86 — In Firenze, via de’ Panzani, 28 


________ __- 
TEATRI 


Stasera al Valle la compagnia Maggi ci darà 
I Fourchambsulî, la bella commedia di Emilio 
Augier. 

La prima reppresentazione della Dottoressa resta 
fissata per domani sera. L'esito fortunatissimo che 
questa commedia ha ottenuto sulle scene dei Gym- 
fose di Parigi è già di ottimo augurio. Si tratta del 
resto di un lavoro di genere satirico, e di cui la tro- 
vata sembra a noi originalissima. La dottoressa è una 
signora laureata in medicina, la quale esercita libe- 
ramente la sua professione, non curandosi affatto nè 
del marito, nè delle faccende di casa. Dal canto suo, 
il marito corre in cerca di avventure galanti, finchi 
dopo un seguito di incidenti curiosissimi la moglie, 
per dato e fatto della sua professione, arriva a co- 
gliere il marito în stato flagrante di infedeltà. 

L'argomento è nuovo, e se i signori Rocage © 
Ferrier — com'è a credersi — hanno saputo trarno 
tutto il buon partito possibile, la Dottoressa ci farà 
passare una gioconda serata. Tanto più gioconda în- 
‘quantochè la parte della dottoressa sarà interpretate 
dalla signora Pia Marchi, la quale nel genere comico 
non ha rivali fra lo attrici italiane. 

La commedia è stata tradotta da Navarro della Mi- 
roglia, il quale si augura per questo lavoro lo stesso 


cetelo a cinque anni. Parla infine degli aggravii che 
verrebbero alle finanze dello Stàto dall'approvazione 
del progetto. o ec 

Durante l’ultima parte del discorso Saracco, il mi- 


successo del Deputato di Bombignac. 
., Ricordiamo che stasera al Manzoni la compagnia 


! pdudini e Schiavoni reciterà Le famiglie disfatte, 


INT 


colonia 


n 


sAgaagatto Becazzn NI 


FANFULLA 


I AE tA LL ny 
7 Grande deposito di articoli da illominazione 


nuova commedia del cavaliere Francesco Seni, già 
rappresentata con successo a Milano ed a Torino. 

+ AI teatro Quirino, va în scena stasera la Fa- 
tinitza del Suppée. 

+ Fuori di Roma. 

Gi scrivono da Bologna: 

< Una grave malattia, felicemente superata, ha im- 
pedito al nostro Luigi Mancinelli di continuare a di- 
rigere l'orchestra del teatro Comunale : la direzione è 
stata affidata al bravo maestro Bolzoni, che si è molto 
distinto nel mettere in scena la Dinorah:'un bel suc- 
cesso anche per la signorina Bendazzi-Secchi, che 
voî avete tante volte applaudita nei concerti romani » 

E da Torino ci scrivono grandi cose sopra una 
nuova esordiente, la signorina Donita, americana e 
giovanissima, uscita ora dalla scuola della celebre 
Marchesi. Ha ottenuto un bel trionfo nell'opera la 
Valle d'Andora, e tutto fa sperare ne otterrà un 
altro nella nuova opera del nostro corrispondente /p- 
polito, un bozzetto lirico intitolato /2 Valdese, che 
andrà in scena al Carignano la sera del 3 dicembre. 
N tenore Gnone, il baritono Polli e il basso Bottero 
saranno compagni della Donita in quest'opera, per 
la quale è viva la curiosità nel pubblico e molta l'a- 
spettativa. 

+, Abbiamo ricevuto da Modena il seguente tele- 
gramma : 

< La signorina Graziosa Glech che si era rivelata 
eminente attrice nell’Odette, nella Frou-Frou e nel- 
l'Adriana Lecooreur, fu ieri sera una perfetta Mar- 
gherita nel capolavoro di Alessandro Dumas, com- 
mosse e entusiasmò il pubblico che la coperse di ap- 
plùusi. » 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — Un ballo în maschera. 
VALLE — Ore 8 1j?. — / Fourchambault. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Fatinitza. 

MANZONI — Ore 9. — Famiglie disfatte. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Isabella Orsini. 

METASTASIO —. Ore 8 e 112 — Commedia con Pub 
cinella — Oronos, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Chi nun ce l'ha se l'in 
sogna. 

UMBERTO — Ore 8 4j?. —: Compagnia equestre 
Roussière. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere. 


BORSA DI ROMA 


26 novembre. 


Mercato fermo con affari seguitati. 

Per contante la Rendita ebbe scambi a 96 35 e per 
fine da 96 30 a 9640. 

Nominali i Prestiti pontifici : 

Cattolico 1860-64 96 75 — Blount 9515 - Roth 
schil 98 25. 

Fondiarie S. Spirito 460 fattosi per contante. 

L'attenzione generale è stata oggi rivolta sulle A- 
zioni della Società Immobiliare. Sfioratosi per fine di- 
cembre in apertura il corso di 754, salirono a 760 
toccando i prezzi intermedi. 

Generali 611, 611 50. 

Banche Romane 1028 fattosi e restano offerte. 

In miglioria le Azioni dell'Acqua Pia. Per liquida 
zione ebbero scambi da 1750 a 1757 e per fine pros- 
simo erano domandate a 1768. 

Gas 1720. 


Banca Provinciale 305, 306. 

Domandato, per liquidazione, il Banco di Roma 

750. 

Cambi : 

Francia 3 mesi 99 62 1j2. 

Londra 25 13. 

Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 96; Francese 107 87 112. 

Qui Rendita 96 35, 96 40; Generali 611; Immobi- 
liari 757 50, Acqua Pia 1760. Tutto liquidazione. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 05; Francese 108 —. 


LELEGRAMMI STEFANI 


NUOVA-YORK, 25. — Un uragano, îl più vio- 
lento avvenuto da parecchi anni, imperversò sulla 
costa Nord-Est. Quasi tutte le ferrovie che par- 
tono da Nuova-York sono state danneggiate. — 
. — Hendricks, vicepresi- 

è morto improvvisamente. 

ieri sera erano eletti 

conservatori, 86 liberali e 5 nazionalisti irlan- 
Lor. Randolph: Churchill fu eletto a South 

gton, circondario di Londra, contro due 

iù eletti Bradlaugh, Goschen, Har- 

. Chiîders e Drummond-Wolff fu- 


rono sconfitti. 


Bonavsnrura Severma, Gerente responsabile. 


LUMIAD OLIO, LUMIA PETROLIO 


DELLE 
Primarie Fabbriche di Berlino e Vienza 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 

LUMI da tavola, 

LUMI da studio. 

LUMi per scaloni, 

LUMI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplod. (New-Patent Duplex) 
LUMI Quinquet da studio. 

LURI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte, da sospendere. 
LAMPADARI IN BRONZO DORATO 


Dirigere domande 6 veglia all'Emporio Frane» 
Italiano Finzi e Bianchel!i in Rome, 
Firenze, via de’ Panzani, 25. 


| PRONTI CONTANTI 


PREZZI FISSI 


:01.D ENGLAND 


OLD ENGLANO 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


non vende che per contanti ed a prezzi fissi, e può vendere molto a buon 
mercato perchè non fa pagare ai suoi clienti per quelli che non pagano. 


| ARTICOLI INGLESI! 


SOLTANTO 


OLD ENGLAND TAGLIATORI SPECIALI per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI - MODELLI SPECIALI 


È }LD ENGLAND 


Tutte le merci del »egozio portano la scritta OLD ENGLAND in rosso. 


Si avverte 


perciò la nostra clientela di diffidare di quelle che ne fossero mancanti. 


OLD ENGLAND panratone su misura, stoFFA INGLESE, L. 1750 


- ABITO COMPLETO, L. 7500 


LEZIONI DI TEDESCO, ai 


Lire 6,50 


PRARARAAPECECECIEN 


, di Francese e di La- 
Le dal sig. A. Boesch, 
to delie Università di Pa: 
rigi e di Berlino. Buoni certifi- 
cati Prezzi moderati. Via delio 
Statuto, 68, £0 piano, Roma. 


POMPE A MANO 


per l’inaffiamento, der le doceis 
ni cavalli, ed in easo d'ineendio. 
Getto fortissimo senza fatica 
Ogni pompa è corredata delle 
‘ancia per îl getto a pioggia € 
ad ombrello. Îl loro estremo 
buon prezzo e la moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispenzabi 
casa zia di città che 
pagna. 


Compie il 
28 Novembre settimo an- 
no da quel giorno felice che con 
Lino sguardo eli quente mi ren- 
desti sicuro dell'amor tuo; e 
sento ancora tutta la felicita di 
“«quell'istante. Benedetto il dì che 
puma ti vidi! Seri a Firenzo 
ferme in posto. Ricevi mille buci 

Imball o rta, rio è 

re tuo laggio gratis, po: 

an 1° DicemBRE. carico del committenti. 


pa | Dirigere domande e vaglia 
28, Perdonami, me male mi | all Emporio _ FransgattGiar. 
‘ espressi. I signori 7.8 mi | Fynzi.s &i== fn Firenze, via de 
proeurarono quanto non 054" 1 Panzani, 26 
daco snorrnn tu 
SOCIETA ITALIANA 


PeR LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 54,000,000 


RISCOSSIOM FATTE DALLE STAZIONI 
dall'{1 al 20 novembre 1885 inclusivi. 
Merci a Grandé velocità <: ., 
Merci a Pi 
Telegrafo . 


RICAPITOLAZIONE 
dal 4° luglio al 20 novembre 1885 inclusivi. 
20,240,160 97 
6 574,812 62 
25,904,492 79 


a Grande velocità. data 
a Piccola velocità . EOS 


Complessivamente al lordo ... . 


NB. - Nelle somme qui sopra specificaté sono comprese 
le imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli 
assegni, ece. Mancano invece gli importi riscossi in servizio 
cumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni 
in corrispondenza. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi: L. 20, — 30 — 35—45— 50—60—75—85 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italieno Finzi 
e Bianchelli în Roma, via del Corso, 377-379, @ via del Giardino 
85-86 — In Firenze, via de' Panzani, 25. 


FANFULLA 


--— IO 


Anno XVI. — N, 322 
26-27 Novembre 1885 


= MID > 


Estratti da più migliaia di cure e certificati 
«1 Balsan cellente sussidio terapeutico in tutte le affezioni reumatici 
e specialmi » articolare acuto e cronico. 
Medico Municipale — Milano, Corso Vercelli 8 » 
iti, 0 cronici, malle artrità con depositi, scialiche o gotta, il Buisumo 


Cav. Bertolotti, Diret. dell'Ospedale Milit. Diris. 
n mi guor: da una gotta cronice da più che otto ann. 
rel. Parroco di S. M. della Cand.— Regzio Calabria.» 
Ì Balsamo Green mi guarirono da forti dolori scratici cronici. 
Manca, Vicario perpetuo di Gairo (Cajliar).» 
artrite croaica di quattro anni col Balsamo Green 
<«Nob. Lulia Arrivabene, Via Zecca Vecchia. N. 3 — Milano.» 
«Il Balsamo Green mi guari perfettamente dei miei reumatismi. 
«Cav. Perton, Sindaco di La Thuille (Acsta). 

«ll mar. Ewe. Cavanna, di Porto Civitanova (Macerata) testifica d’essora guarito da 
un rassissmo antireumatico del'PRI usando il Balsamo Green.» 
l'Ospedale Maggiore e Fate-1} 
nè vesciche, nè unge, nè lorda, 
di porto dai 
sito nelle princi 
NAPOLI, ste. 

Roma, 2°— V 


Green è un 


. grande esito al- 
bruciore, 
ars) L. 10 franco 
forte 6. — Depo- 
x i Pie 
— TORINO, 
de' Marteiti — M 


lacon {per una 
Milano, Via Mc 
Manzoni e C. 
ruzza e ( 
Astrua, 


DRIA, Moli 


_—rr_——rt_—rrrr__ 


POLVERE DENTRIFCIA *t sane 


| delle POLVERI CHIMICHE 
I 
il 


La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi 0 caustici. Parifica 
l'alito con un soavissimo odore, 6 basta l'uso di essa una vo! 


î 
Hi 
| 
i ita la settimana per man-!! 
pose Hiauchissimi i denti 0 liberarli dal tarlo, patina © infezione, st 

Prezzo della Sestola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 
| {Sì epeditco ner Posta coll'aumento di centerimi 30) 


€ per rimettere a huOVO argent è 
metalli, - Scatole da cent. eci 


POLVERE PER OREFIC 


{Si spedisce por: Posta col’aumento di centesimat80) 


Dirigere domando e'vaglia ail Tmporio Franco-italiano 


FINZI E BIANCHELL: 


ROMA FIRENZE 
79 - Via del Giakdino 85-86 26 — tia de Panzani — 26 


Stabilimento tipografo dell’ Opinione. 


# LE ISERZION 


si ricevono presso l'Amministrazione 


Emanuele, 2 — Dalla Francia, l'Agse 


Piazza Montecitorio, 427 — In FIRENZI 
Hei 


) Guarigione coll uso cet. LIQUORE e delle PILLOLE cei DrIaville Q 
JI LIQUORE guarisce o stato acuto_- Le PILLOLE guariscono lo stato. d 


o nell Etheite 


rmseio e Drogherta 


Deposito a ROMA Baker e C. - NS 
zi presso ;G. Baker e C. - D. Garneri - N, Sì 


ROMA-KAPOL: 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
ROMA-NAPOLI 

Biglietto vale 

Vi»ggio, all 

preso. 
ROMA-NAPOLI.VES 


Biglietto valev la cl Fr 73, 2a cl 
vito (Hotel do Centro cotti) 


NAPOLI-POMPE! VE 
Biglietto, Fr. 59 
zione a Pomper, pron; 


NAPOL 


UVIO, partenza ore 7 ant. 


rsione reila stessa giorni li 
10 al Vesurio, tuto orata. — Cala 


Ho, tutto compreso, 


ut. d'estate, 3 ant. di 
30 di notte. È, 


— Vendita 
Zione elettrica 
— Vendita 
È nta Lucia, 
TOMA. — Vendita dei 
bAgenzia dello FE RAD) 
mazioni, via Cond 


Speciale raccomandazione 
ALLE 


MADRI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 


Setta legno, feanco per pacco 


5 Bere al 
ordina & Bianche ma. via del Corso 
Si ta del Giardino 85-86 — Fi 
via de Panzani, 8 d-S6 ‘irenze, 


n i Pubblicità in ROMA, 
ce In MILANO, Galeria 


ha dovuto 
finità di 


pico, e una 
medici dispe 

Quel cert 
la mal: 


dere la immlf 
gnuola i di 
inquietante. 
varie_legazi 
duca di È 
alla rappres 
di Sesto mo 
torizzava le 
che ii Re si 


Grandi sa 
Becerra 
da arazz 


corata di pl 
Più di s 
denza nell 


vacante di 


— Sente 
chiese di. 


senza abb 
tatti î men 


plex) 


|. — Cola 


inverno. 


estaurant 
Illumina- 


[Ufticio so- 


pio ed al- 
Per infor- 
A 


‘orso, 
renze, 


ROMA, 
Vittorie 
‘heliead 


prezzi D'AssocIazioNI 
Triv Bom, dim 

regno da. Lis n 
O. pai d'Suropa e alro > 1122 
tEgito, Pais Tripoli > 8 18 
so si 
so 
do 
da 


15 
sv 
si 


sesrgre 


fn Roma Cent, 5 


VANPULA 


LA SITUAZIONE IN SPAGNA 


LA MORTE DEL RE ALFONSO. 
(Appunti.) 


La malattia, alla quale Sua Maestà Alfonso XII 
sa dovuto soccombere, ha dato luogo ad una io- 
sica di chiacchiere e di commenti. Il defanto re, 
e fa appunto un anno, fu colpito da un grave 

© di petto complicato da dissenteria. Superò 

azie alla sua robusta gioventù ; il se- 

glio più o meno durante 

o Îl corso dell’anno presente. In questi ultimi 

mesi la dissenteria aveva preso un carattere cro- 

Teo, cuna violenza straordinaria, tanto che i 
ledici disperavano della guarigione. 

‘Quel certo mistero di cui fu sempre circondata 
a malattia del re, si deve unicamente attribuire 
si carattere speciate del morbo, e alle sue stra- 
ati intermittenze. 


— La sera del 23 corrente nulla facev 

dere la imminente catastrofe. All’amba: pa- 
sauola i dispacci smentivano qualunque notizi 
E quietante. Le comunicazioni scambiate fra le 
varie legazioni erano rassicuranti. A Parigi il 
inca di Fernan-Nunez assisteva tranquillissimo 
rappresentazione dei Jacobites; la. duchessa 
di Sesto mostrava a tutti un telegramma che au- 
iorizzava le più liete speranze. Si diceva perfino 
che il Re sarebbe rientrato a Madrid per il rice- 
imento officiale e il baciamano del suo com- 
pieanno, il 23 del mese corrente. 


primo, g! 


ip 


condo malore lo trav 


so XII è morto nella sua villa del Pardo, 
a tredici chilometri al Nord di Madrid, sulla riva 
destra del Mancanares. Il villaggio del Pardo è 
somposto di circa un centinaio d’abitazioni in cui 
ono famiglie di contadini e di boscaiuoli. La 
villa, immensa e amenissima, si stende lungo il 
fame per lo spazio di qualche chilometro, e tocca 
dalla parte opposta alle colline, coperta nella 
maggior parte di boschi dagli alberi secolari a 
foglia perenne; quasi tutti lecci che danno 
un'ombra freschissima. Il palazzo enorme, qua- 
drato, con quattro torri alte e merlate agli an- 
gli, fa costruito în pievra forte dal re Enrico Ill. 
Ciduto in rovina per un terremoto, fu rialzato da 
Carlo V, ampliato e decorato superbamente da Fi- 
lippo II, Filippo III e Carlo JIL 

tî re Alfonso prediligeva il soggiorno della villa, 
a causa dei boschi che offrono frequenti occasioni 
di caccia. Ma non dormiva troppo volontieri al 
palazzo, che serba il carattere cupo e solenne 
dei tempi di Carlo V e sopratutto di Filippo IL 
Grendi sale ornate di stucchi e di affreschi del 
Becerra; camere spaziose cd oscure tappezzate 
da arazzi condotti sui disegni del Goya; gallerie 
di copie dagli originali del Teniers; cappella de- 
‘a di pitture del Morales e di Luca Giordano. 
iù di sovente Alfonso XII fissava la sua resi- 
denza nella Zarzuela, grazioso padiglione dove 
i sovrani usono riposersi dalle fatiche della caccia; 
o nella Quinta, deliziosa palazzina più moderna, 
costruita in mezzo a grandi giardini e fontane 
monumentali. Così lasciava vuoti i saloni del ca 
stelo dove 1 8 fu firmato il trattato di pace 
fra la Spag Portogallo. 


e 


— Fedele compagna al re, nella sua dimora al 
Perdo, era la sorella Donna Eulalia, fidanzata al 
duca Antonio di Montpensier, luogotenente nell’e 
sreîlo spagnuolo. Sua Maestà scherzava volon- 
fieri colla sua sorellina, che chiamava la tenen 
tassa, e la minacciava di ordinare un cambiamento 
di guarnigione a lei e allo sposo. R 

in questi ultimi giorni anche S. M. la Regina 
era accorsa al letto dell’augusto ammalato. 

Quando la crise sopraggiunse mivacciosa, il Re, 
e conservava tutta la sua lucidità di mente, do- 
andò i soccorsi della religione che gli furono 
prestati da monsignor Tommaso Camera yCastro, 

‘ovo titolare di Traianapoli, ausiliare ulla sede 
vacante di Toledo. 


— Sentendo avwicinarsi l'ora fetale, Sua Maestà 
chiese di. vedere le sue bambine; ma esse, do- 
vendo partirsi da Madrid , arrivarono troppo 
tardi. Alionso XII aveva già reso l’anima a Dio, 
senza abbracciare le figlie, ndato però da 
tutti i membri della famiglia reale accorsi in fretta. 

Sua Altezza l’infanta Isabella fu sorpresa da una 
grisi nervosa vioientissima ; l’infavta Eulalia fu 

cinata via dal capezzale dei morente pochi 
momenti prima della catastrofe, in uno stato ve- 
Yamente compassionevole. ice 

Rimasero nella cumera, insieme alla Regina, ai 
di corte, e a monsignor vescovo di Traja- 
‘oli, che recitava-le preghiere della raccoman- 
dizione dell'anima, il conte di Purionrostro pro- 

dente del Senato, il conte di Toreno, presidente 
lella Camera dei deputati, i ministri Canovas del 
Cusitio presidente del Consiglio; Elduayen (esteri), 
Sela (grazia e giustizia) ; 11 generale marchese 
di Poniaplato, primo aiutante di campo del Re, il 
soate di Morphy suo segretario particolare, e il 
Merchese di Alcaniges gran maestro di palazzo. 


— l'agonia fu ‘breve. :Il Re delirò per po 
tanti. Mormorò a più riprese: qual conflitto, 


a Regina caddo svenuta; e fu subito 
Soecorsa e trasportata prima iu altra camera, po- 
a ilamente a Madrid. Il suo stato di gra- 
Vidanza inoltrata impone le più incessanti ed as- 
Sidue cure. 


= La reggenza di S. M. la regina Maria Cri- 
iva e l'avvenimento al trono di S. M. la regio 
Maria furono già proclamati... ma che avverrebba 
& fra breve la regina desse alla luce un In- 
L'incertezza è massima nelle sfere gover 


surzgl cadavere del Re fu imbalsamato con pieno 
igtpesso. Sarà trasportato oggi stesso a Madrid, 
ted, Fimarrà esposto nella cappella del palazzo 
igle fino a lunedì prossimo. 1 funerali solenni 
anno luogo all’Escuriale. 
Giù prima della morte del Re correvano alla 
Carte te voci, più strane a proposito della reg- 


Roma, Venerdì-Sabato 


genza. Alcuni parlavano di affidarla all’ex-regina 


Isabella Il; altri accennavano chiaramente ad una 
dittatura del generale Lopez Dominguez, nipote 
del maresciallo Serrano, fiancheggiato da un mi- 
pistero nazionale (?) sotto la presidenza del signor 
Sagasta, o dello stesso signor Canoyas del Ca- 
stillo. Altri ancora mettevano innanzi i nomi del 
conte di Toreno e del signor Romero Robledo. 


(Dall’ Agenzia Stefani.) 


MADRID, 26. — Ieri al Caffè orientale presso 
la Puerta del Sol, è scoppiato un grande petardo 
che ferì quattro persote, fra cui due militari. Fu- 
rono arrestate quattordisi persone, fra cui l'au- 
tore dell'esplosione. 

MADRID, 26. — Tutti i giornali monarchici de- 
plorano amaramente la morte di re Alfonso. Sal- 
meron e Pi y Margall, repubblicani federali, con- | 
forirono con Castelar per tentare la fusione dei 
gruppi repubblicani. 

La Germania e l'Austri 

tori straordinari ai funerali di re Al- | 


Ungheria invieranno | 


fonso. 
Canovas del Cast 
per poriare nuovamente alla rogina 


lo si recherà stasera al Pardo | 
reggente la | 
i 
H 


dimissione del gabinetto. 

Il partito della Sinis!ra dinastica è disposto ad 
appoggiare la monarchia attuale. 

MADRID, 26 — I soldati in congedo sono 7 
chiamati sotto le armi. Questo provvedimento au- { 
menterà l’esercito di sessantamila uomini i 

Canovas andò, stasera, al Pardo a portare alla 
regina-reggente le dimissioni del gabinetto, le quali 
sono state accettale. 


reggente, a: 


| deì ministero. 


Sagasia avrebbe la presidenza del nuovo mii 
stero. 

MADRID, 26. — Il gabinetto Sagasta si com- 
porrebbe così : all’interno Gonzales, alle finanze 
Camacho, ai lavori pubblici ed istruzione pub- 
blica (fomento) Gamazo, alie colonie Moret, agli ! 
esteri Martos, alla giustizia Mortero Rios, alla | 
guerra ii generale Jovellar, alla marina l'ammi- 
raglio Beranger. A governatore civile di Madrid 
sarebbe nominato Xignena, ed a primo ciombel- | 
lano della regina reggente il duca di Tetuan, che 
succederebbe al duca di Sexto. 


IL MARESCIALLO SERRAN 


Stamani è giunta la netizia della morte del ma- 
resciallo Serrano. Si dircibe che una strana fa- | 
talità ha voluto riavvicinare in un amplesso fu- 
nereo il figlio della regina Isabella e colui che | 
compensò i favori di lei togliendole il trono. | 

Diremo brevemente di questo uomo u cui la | 
sorte fece sì lorga parte nelle vicende del suo 


Son Fernando, presso Cadice, nel 4810. 
Entrato giovanissimo nell'esercito, prese, dopo 
la morte di Ferdinando VII, le parti di Maria 
Cristina, e si fece dist 
valore nella guerra civile fra ì 
stini. Bello della persona, am: 
pieno nei suoi rapporti di affabilità e di eleganza, 
egli seppe entrare sì iwne nelle buone grazio 
dello reggente, che a trent'anni era di giù gene- 
rale di divisione. | 

Uno dei primi a proclamare nel 1843 la caduta 
di Espartero, si collegò poi con Narvaez per ro- 
vesciare il mimistro Olozaga, e n’ebbe in com- 
penso un seggio al Senaio e il portafoglio della 
zuerra. Fu allora che la regina Isabella, andata 
fi recente sposa a suo cugino Don Francesco di 
Assisi, si invaghi del bel generalo e gli accordò 
tale favore che il principe consorte se ne com- 
mosse, e ne nacquero fra la regina e suo marito 
dei dissapori estremamente vivi, che ben presto 
non furono più un segreto per alcuno. 

Ma rovesciato da Narvaez di cui non riuscì ad 
impedire l'andata al potere, dovette lasciare la 
corte © andarsene a Granata col grado di capitano 
generale. I suoi dissensi colla regina Isabella lo 
indussero ad ubbandonore la causa che aveva 
fino allora con tanto fervore sostenuta per get- 
tarsi nell” opposizione. Collegatosi ed O Donvel, 
dopo aver contribuito «1 successo della rivolu- 
zione di luglio, lo secondo nel suo colpo di Stato 
del 156. Ambasciatore a Parigi, poi capitano ge- 
nerale a Cuba dopo la caduta di O Donnel, aprì 
negoziati per incorporere alla Spagna il territorio 
di San Domingo. Ma f Hiitogli il tentativo, tornò 
A Madrid ed entrò ncil'Unione liberale della quale 
divenne copo dopo la murte di O Donnel. Fu al 
lora che egli fece la più viva. opposizione al mi 
nistero, specialmente in seguito  ulla proroga il- 
legale delle Cortes, e come presidente del Senato 
presentò con Rios Rsas alla regina una energica 
protesta contro questa specie di colpo di Stato. | 
Perseguitato dal miuistero, il maresciallo Serrano 
fu imprigionato per qualche tempo ad Alicante. 

Nel frattempo scopp'ava la rivoluzione del set- { 
tembre 1868 che rovesciò Isabella dal trono. Alla 
notizia della insurrezione di Cadice, Serrano vi 
accorse immediatamente e poco dopo entrava con 
Prim a Madrid fra le acclamazioni popolari. L'an- 
tico favorito di Isabella, che s'era fatto uno degli 
strumenti principali della sua caduta, ebbe dalla 
Giunta rivoluzionaria di Madrid la presidenza del 
Consiglio dei ministri e il comando in capo dell'ar- 
mata. Le Cortes, convocate nel febbraio del 1869, 
lo mantennero alla testa del potere esecutivo ed 
egli consersò intero il ministero che era sorto 
657 lui dalla rivoluzione. Dgrante il voto della 
Sostituzione si pronunzio per la forma monarchica 
Spprovata dalla maggioranze, che lo nominava 
reggente del regno in attesa della scelta di 


uo re. 
x 


Pur nonostante gravissime erano le condizioni 


in cui la Spagna si trovava: esauste le finanze, 


27-28 Novembre 1885 


Cuba apertamente ribelle, minacciosi all’interno i 
pertiti. I repubblicani avean preso le armi in Ca- 
talogna e nell'Andalusia. Malgrado Îa penuria del 
tesoro, il maresciallo Serrano fu costretto a racco 
gliere soldati e mandarli contro i repubblica 


che furono battuti. Valenza venne bombardata. ! 


Mala rivolta serpeggiava dovunque e scoppiò di 
nuovo in seguito alla legge che ristabiliva la co- 
scrizione. Barcellona si coprì di barricate che fa- 
rom» spazzate a colpi di cannone. Serrano, sen- 
tendosi incapace a sostenere una siffatta situa- 
zione, parlò di dare le sue dimissioni. Fu in questo 
momento che il maresciallo Prim scoprì un can- 
diùsso al trono nel principe Hohenzollern; ma 
quesia candidatura, che dovea essere il pretesto 
della terribile guerra tra la Francia e la Ger- 
mania, svanì per la rinunzia del principe. Infine, 
in seguito a nuovi negoziati aperti con Vittorio 
Emanuelo, il principe Amedeo accelto la corona 
di Spagna, che le Cortes gli conferirono il 16 no- 
vembre 1870. Ma il giorno stesso in cui Amedeo I 
sbarcava in Spagna, Prim cadeva assassinato. 

Il maresciallo Serrano, deposti i suoi poteri 

unse la presidenza del ministero sotto 
la nuova monarchia e la tenne fino al 24 luglio 
1871. Lasciato allora îl potere, si serbò lontano 
dagli affari fino all'aprile 1872, quando fu ei 
mato da re Amedeo al comando delle truppe in- 
caricate di comprimere il movimento carlist 

Ma egli non ottenne contro l'insurrezione car- 
lista che dei risultati mediocri ; finchè re Amedeo 
lo richiamò di nuovo nel maggio alla presidenza 

Von vi rimase però lungo tempo. 
La convenzione di Amorovieta fatta coi carlisti di 
Biscaglia gli sollevò contro una opposizione vivis- 
sima, tantochè nel giugno 1872 dovelte cedere il 
suo posto a Zorilla. Il maresciallo Serrano non 
prese più parte agli affari fino all’abdicazione di 
Amedeo, e quando la repubblica fu proclamata 
lasciò la Spagna e si ritrasse a Biarritz. 

Grazie al colpo di Stato del generale Pavia che 
ristabili la dittatura, Serrano riprese nuovamente 
le redini del potere. Domata colla presa di Carta- 
gena la insurrezione radicale nel mezzogiorno, 
egli potè concentrare tutte le sue forze contro i 

listi afforzati nelle provincie del nord. Ma no- 
nostante i suoi successi, non riuscì a ristabilire 
la tranquillità nel paese. Egli fu costretto a di- 
chiarare în tutta la Spagna lo stato d'assedin, a 
ordinare una leva straordinaria, senza ottenere 
altro scopo che quello di vedere crescere ì ne- 
mici in audacia. Fu allora che i partigiani di Al- 
fonso pensarono a fare un nuovo pronunciamento, 
ed a ristabilire la monarchia. 

Il maresciallo Serrano stava per raggiungere 
l’armata del Nord, quando ‘scoppiò il pronuncia 
miento del 30 dicembre 1874 avente a capo il ge- 
nerale Primo de Rivera. Il governo del maresciallo 
Serrano fu rovesciato senza lotta, e Canovas del 
Castillo si impadroni del potere a nome di Al- 
fonso. Serrano andò în Francia; ma non tardò 
a rientrare in Spagna, e il 31 maggio 1875 si re- 
cava a presentare al re Alfonso, di cui egli avea 
detronizzato la madre, i suoi omaggi e le sue pro- 
teste di devozione. 

Con questo atto fini la vita politica del mare- 
sciallo Serrano - una vita quanto altra mai avven- 
turosa, piena di lotte, di ictrighi, di fugaci spleo- 
dorì e di ecclissomenti fugaci. Ebbe egli, senza 
alcun dubbio, brillanti qualità militari ; ma'la sîre- 
rata ambizione che lo spingeva a considerarsi 
come il primo personaggio del suo paese, lo in- 
dusse a commettere errori funesti, a compiere 
atti di cui non gli darà certamente lode la storia 
imparziale. 


GIORNO PER GIORNO 


Il gioco degli ambasciatori. 

Ieri sera nella sala Rossa a Montecitorio si sono 
radunati i deputati amici della perequazione. 

Erano in numero piuttosto rilevante, e di tutti 
i colori, dall'onorevole Baccarini all’onorevole Ga- 
belli. 

Si trattava di sapere se, e fino a quel punto i 
perequazionisti accettavano lo sgravio del decimo 
di guerra, e come lo si dovesse applicare. 

Ma prima di tatto l'onorevole di Breganze fece 
notsre che non era presente all’adunanza nessun 
meridionale... Non certo per motivi di latitudine... 
ma insomma il caso era proprio quello. 

Bisogna sapero che i meridionali non potevano 
trovarsi allo sala Rosso, per il semplice motivo 
che erano ssati a loro volta convocati in una sala 
d'un altro colore, supponiamo verde, all’albergo 
di Roma. 

Cosicchè dopo aver udito l'onorevole Gualdî 
che ne disse di colte e di crude, sperequate e pe- 
requate, i radunati della sala Rossa pensarono 
che si potesse mandare un’ ambasciata ai radu- 
nati della sala verde. 


* 
+ 


Ma che cosa dovevano riferire gli ambasciatori 
dei Rossi agli ambasciatori dei Verdi? 

Qui sorse un'altra discussione. 

Uno dei presenti che non perde mai di vista 
l'oggetto delle sue cure diuturne, la guerra al mi- 
nistero, trovò subito un testo di messaggio gra- 
dito a tutti i perequazionisti... 

Si trattava di decidere che essi avrebbero so- 
stenuto il progetto quando lo sgravio invece di 
un decimo fosse stato di tre, e fosse stato paral- 
lelo, cioè esteso a tutte le zone sperequale e da 
perequare. 


I 
| 
| 
I 
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Era quasi certo che i Verdi, avversari del pro- 
getto, avrebbero adottato questa forma d’opposi- 
zione: « rifiutiamo perchè vogliamo di più! » 

E l’ambasceria fu spedita. 


* 
+ 


Questa mattina le due presidenze dei Rossi @ 
dei Verdi dovevano tenere adunanza per sapere 
se si poteva. andare d'accordo. 

Mi figuro la scena: 


Io son l'ambasciatore 
Rosa rosetta, 
Io son l'ambasciatore 
Rosa rosà. 
Cosa volete? 
Rosa rosetta, 
Cosa volete? 
Rosa rosà. 
Lo sgravio dei tre decimi 
Rosa rosetta 
Lo sgravio dei tre decimi 
Rosa rosà. 
Sgravatevi pure 
Rosa rosetta, 
Sgravatevi pure 
Rosa rosù. 


Rosso. 


Vanoe. 


Rosso. 


Verne. 


E così con i Ros 


si e i Verdi la questione è en- 


trata nella fase bizantina. 
Prima che ne esca ! 


cevano ai ministri : 

— 0 che stanno a fare? 

Ora domandano — veduto l'esito delle prime av- 
visaglie = che ci stiano a fare i deputati di op- 
posizione ! 

Si decidan 

Che se poi proprio ilyloro desiderio fosse che se 
no andassero tutti... eh, eh, si potrebbe inten- 
derci! 

Perchè io credo che la ragione d'esistere del 
ministero, sia l'esistenza della Pentarchia. 

A questo i pentarchici non hanno mai pensato. 
Credono il gabinetto Depretis fatale alla nazione? 

Sì eliminino essi: assicurino la Camera e il 
paese contro il pericolo della loro assunzione al 
potere, e io garantisco che îl più grave ostacolo 
alla caduta del ministero sparirà con essi. 


+ » 
sa 
Un dispaccio ci annunzia che « causa il cattivo 
tempo, ed a provare che In Serbia accetta l’ar- 
mistizio proposto dalle potenze, l’esercito serbo si 
accampò nei dintorni di Pirot, lasciando soltanto 
gli avamposti nelle loro posizioni ». 
Strategicamente, questo si chiama, dopo averla 
fatta, coprire la ritirata. 
» 
aa 


Che cosa non s'è detto, e che cosa non s'è 
scritto perchè l'Italia, nella questione bulgara, si 
è schierata dalla parte dei tre imperi. Si è de- 
plorato l’abbapdono delle tradizioni, l'oblio del- 
l'origine nostra; per poco non s'è gridato al 
«tradimento ». 

E sì diceva: Vedete la Francia! Vedete la 
Francia; mostrandocela ad esempio. 

Son passati pochi giorni, e lu Francia si è ac- 
costata ai tre imperi e all'Italia! E tutti zitti! 

© che la Francia non si vedete più ? 


*» »* 
dat 

È segnalato sull’orizzonte politico francese un 
nuovo partito : îl gruppo socialista operaio. 

Lo comporranno cinque deputati operai. 

Non bastan cinque! 

La storia parlamentare italiana è lì a provare 
che un partito composto di cinque è, natural- 
mente, un partito senza sesto. 


xe 

Dove si fermerà il progresso civile? 

Gli Stati Uniti cacciano gli operai chinesi; la 
Prussia caccia gli operai polacchi; la Russia 
caccia quelli tedeschi; e tre deputati în Francia 
propongono di colpire con una tassa ‘speciale ìl 
soggiorno în Francia degli operai stranieri ! 

Una volta non c'era la fratellanza universale. 

Ora, grazie a Dio, si vede che c'è. 


» * 
aa 


Un augurio della Tribuna. 

« Noi riconosciamo dunque le vittorie del mini- 
stero, e in pari tempo gli auguriamo di non ri- 
portarne in avvenire nessuna nè maggiore nè 
migliore di queste. » 

L'avele visto Piero? No? O guardate tra una 
riga e l'altra! 

La Tribuna però non si è accorta che, con que- 
staugurio, rinunzia per un pezzetto al ritorno dei 
suoi amici al potere. 

Non sarò io quello che mi opporrò ai desiderii 
della Tribuna. 


Î 


Sa 


Ri 


FAN 


FULLA 


* »* 
da 


Davanti alle terre cotte messe in mostra nella 
vetrina amministrativa della Tribuna, in via dello 
Vergini. . 

— Come mai ci sono lì tulti quei vasi? 

— È l'insegna del partito. 

1 

— O bella. La Pentotarchia. 


, 
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LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani) 

NISCH, 26. — In seguito alle pratiche delle 
grandi potenze, fu ordinato ieri sera ai comandanti 
serbi di sospendere le ostilità, e di avvertirne i 
comandanti bulgari. 

Causa il cattivo tempo, ed a provare che la 
Serbia accetta l'armistizio proposto dalle potenze, 
l’esercito serbo si accampò nei dintorni di Pirot, 
lasciando soltanto gli avamposti nelle loro po: 
zioni. 

PIETROBURGO, 26. — La Novoie Vremia dice 
che il governo russo decise di prestare, dal punto 
di vista sanitario, il suo concorso all'esercito bul- 
garo în vaste proporzioni. 

La Croce Rossa spedisce in Bulgaria suore di 
carità, medicine e materiale sanitario. 

ATENE, 26. — Deliyanni, conversando coi mi- 
nistri esteri, constatò l'attitudine corretta della 
Grecia durante la Conferenza, ed espresse la spe- 
ranza che le potenze accorderanno garanzie per 
consolidare la pace. Ma se la Conferenza limitasse 
i suoi lavori alla questione rumeliota ed al con- 
flitto serbo-bulgaro, Deliyanni non prende alcun 
impegno ulteriore per l'attitudine della Grecia. 

I ministri esteri richiamarono l’attenzione di De- 
Jiyanni sulla ineguaglianza delle forze greche di 
fronte a quelle della Turchia. 

Deliyanni rispose tale ineguaglianza non essere 
così grande come si crede, dopo l'appello delle ul- 
time riserve. 

Arrivano grandi quantità di materiali da guerra. 
Nessun pericolo vi è di couflitto immediato. 

VIENNA, 26. — La Politische Correspondenz 
dice che il ministro austriaco a Belgrado, Khe- 
venhiller, fu incaricato dal governo di recarsi al 
quartiere generale bulgaro, onde far conoscere al 
principe Alessandro le intenzioni delle potenze 
relativamente alla cessazione della guerra. 

DARMSTADT, 26. — Il principe di Battenberg 
ricevette un dispaccio da Zaribrod, in data di sta- 
mane, da parte del principe di Bulgaria, dicente : 

« Oggi varcammo la frontiera serba. Andiamo 
a Pirot. » 

SOFIA, 26. — Hanno fatto uffici per la co 
clusione di un armistizio gli ageuti diplomatici di 
Germania, di Austria-Ungheria e d’Italia. Gli a- 
genti d'Inghilterra e di Francia aspettano istru- 
zioni. 

Finora il principe non ha risposto. Si conferma 
che l’esercito bulgaro ha varcato il confine verso 
Pirot. 


Note PARIGINE 


25 novembre. 


— Non vengo a infercistarti - sono le prime 
parole che dissi a Brazzà dopo che gli ebbi dato 
il benvenuto. 

— Non ci mancherebbe altro da parte d'un 
amico - esclamò l’eroe del Congo. - Da cinque 
giorni mi torturano, mi voltano e rivoltano da 
tutti i lati. Parola d'onore, je regrette il re Makoko... 


x * 

Brazzà è rilornato più bruno, più africano che 
mai. Si direbbe che il clima del Congo se lo sia 
assimilato. È asciutto, forte come una torre; » 
malgrado il pesante soprabito di cui tiene riol- 
zato il colletto in questa, per lui, Siberia. - Porta 
sempre la barba nerissima e ruvida, intera, e gli 
occhi sfavillanti sono sempre più profondi nell'or- 
ita. Alto e mogrissimo, è il tipo bellissimo di un 
Sudanese - creato dalle circostanze. 

% x 

Non )’ho intervistato, ma ho parlato con lui 
rapidamente di molte cose e di molti uomini. Ne 
ho saputo che suo fratello Giacomo sta ora com- 
piendo un viaggio «meraviglioso», se potrà con- 
durlo a fine. Ha riunito già corsiderevoli colle- 
zioni d'ogni sorta. 

— Anche botaniche? - chiesi per la mia vecchia 
passione per i fiari. 

— Anche. La flora conghese è ricchissima. 

Le parlerà în Francia e poi anche în Italia. Con 
lui è il Pecile; friulano anch'esso e suo principale 
collaboratore. 


x 

— Qual'è stalo il tuo soggiorno più lungo? — 
chiesi a Brazzà fra lante cose. 

— A Brazzaville, un mese. Brazzaville è un vero 
villaggio composto della colonia bianca ‘e degli 
indigeni. Quasi tutti sono commissionari, vale a 
dire intermediari coll'interno. Ve ne sono che 
esportano per 200,000 franchi di avorio. 

— E distrazioni ne avevate? 

— Le uniche erano quando ci trovavamo rin- 
nili i0, Pecile © mio fratello. Pecile qualche volta 
ci ha fatto della cucina italiana. Mi ricordo un 


risolto sparenteoole! 


x 


Ì 
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— No, davvero. 

— Avevi promesso di chiamare col suo nome 
una delle nuove stazioi 

— Davvero, l'ho dimenticato. D'altronde non ho 
messo nessun nuovo nome... Non fa nulla = ag- 
giunse Brazzà con una specie di rammarico — 
avrei potuto farlo. 

— Ciò che non impedisce che ci favorirai al 
prossimo pranzo... 


x 


Brazzà ha acceltato, ma per gennaio, perchè 
parle fra due o tre giorni. Va in Friuli a rag- 
giungere la madre, e, dopo tre anni di assenza, 
soggiornerà tranquillamento în famiglia per un 
buon mese. A proposito di questo invito, dirò che 
non mancsno alcuni che si maraviglieno delle 
feste che gli Italiani fanno e faranno a un uomo 
straordinario, è vero, ma che ha legata la sua 
fortuna alla Francia. Gli è che noi conosciamo 
benissimo le circostanze chelo fecero entrare nella 
scuola di marina francese, quando l'Italia non 
c’era, e da questo viene che la nostra ammira- 
zione per lui non è per nulla turbata. È un franto- 
italiano, voilà tout. Fra amici si parla liberanrente, 
ed io ragionai con lui sull'argomento, che più volte 
ha preoccupata quell’anima eletta davvero. 


x 


— Quando caddi ammalato a Roma, il Re înviò 
sovente a chiedere mie notizie. Appena risanato, 
credetti mio dovere di andare a ringraziare Sua 
Maestà, la quale mi colmò di gentilezze. Però, ad 
un tratto, con un piglio improvviso alla Vittorio 
Emanuele, il Re Umberto mi disse: - Ma como 
va che ella, italiano, si sia messo al servizio della 
Francia ? - Maestà, risposi, il mio carattere vo- 
leva l’azione, e il seguito della mia vita l'ha pro- 
vato. A quell'epoca non avevo da scegliere che 0 
la via che presi, o l’arruolarmi nei zua i 
fici... Non ho voluto essere zuavo pontifici 
Re mi guardò fisso fisso, e poi mi porse la mano... 


x 


Ricevete dunque con gli onori che merita. o 
italiani, questo missionario della civiltà. Egli 
onora tanto là Francia che gli diede i mezzi di 
propugnare la causa del progresso, nella quale 


trovò subito potenti imitatori, quanto l’Italia che ! 


gli diede la nascita. Metà friulano, metà romano, 
Brazzà è dei nostri, Vioa Brazià! 


XX XxX 


La politica parlamentare francese ha la terzana, 
e non si vede il chinino che potrà guarirla. Un 
giorno tutti proclamano la necessità dell” « con- 
centrazione repubblicana », e il giorno dopo 
trionfa la « sconcentrazione ». La Camera è un 
problema. Avete mai veduto quei quadri poli- 
cromi dissolventi in cui ad ogni giro della ma- 
novella la forma e îl colore cambiano? Così è la 
Comera nuova. 


x 


Quest’oggi siamo in una crisi terribile. Ieri si 
è eletta la Commissione per i crediti del Ton- 
chino, e sopra 33 membri, 24 sono per l’evacua- 
zione. Non sono però neppur essi d'accordo. 
Uno vuole evacuare in un modo, un altro in un 
altro. C'è chi non vuole evacusre ma restringere. 
Il signor Brisson avendo dichiarato che non eva- 
cuerà a nessun costo, bisognerà trovargli un 
successore più disposto Ma nè il signor de Frey 
cinet nè il signor Floquet accettano l'operazione. 
Resta il signor Clomenceau. É il solo che paro 
atto sd evacuare; ma se si arriva a lui, saremo 
vicini al diluvio che Luigi XV sapeva lasciare 
dopo di sù. 

Resta una sola speranza. La Commissione è per 
l'evacuazione, ma forse la Camera sarà di un'altra 
opinione. Ci sono 200 deputati nuovi i quali forse 
all'altimo momento non evacueranno. 


x 


Esciamo dall'ospedale » che potrebbe essere un 
municomio. fo non ho grandi simpatie per il si- 
gnor Brisson, ma se fossi francese, la penserei 
come lui Il Tuachino è forse il Messico della re- 
pubblica, ma - uomo di Stato — mi taglierei la 
mano prima di firmaroil decreto di abbandonarlo. 
Tutto si può pagare — eccetto l'onore. E se do- 
mani i Francesi abbandonassero quei paesi che 
hanno inzuppato di sengue, la Francia sarebbe 
disonorata. Si citano gli esempi del Messico, e 
del Sudan. Ma l’impero lasciò un impero al suo 
imperatore - e d'altronde non si è detto tante 
volte che l'abbandono di Massimiliano fu un'onta 
indelebile per Napoleone iii? Quanto al Sudan è 
un altro pafo di maniche. Gli Inglesi l'hanno ah- 
bandonato - quando ne sono stati cacciati dal 
Mahdi. Evacuare i! Tonchino è una frase. E il 
Cambodge, e l’Annam, e la Cociucina? 


a 


INTERNO. 


Roma. — Le Loro Maestà i Re e la Regina 
trasmisero ieri telegraficamente alla regina Maria Cri- 
stina di Spagna le Icro affettuose condoglianze per la 


— Ti ricordi una promessa fatta tre anni fa alla i perdiis 2 Lei © dalla nazione spagnuola fatta con la 


Polenta? 


morte del re Alfonsò. 


| 


| 


Dei 


3% La Camera ha convalidate le elezioni seguenti : } 
Sélerno I, Taiani — Rovigo, Marchiori — AquilaI, | 
Cappelli — Catania III, Arcoleo — Firenze I, Man- 
tellini — Bari III, Nocito — Verona II, Borghi — 
Torino V, Vigna — Brescia I, Baratie 
L'onorevole presidente, nella seduta di ierî, li ha 
proclamati eletti. Î 
Gli onorevoli Cappelli e Marchiori banno prestato | 
ieri giuramento. i 
x La Gazzetta ufficiale di ieri pubblica il decreto I 


reale del 20 ottobre con cui il senatore Pasquale 
Valsecchi, ex-direttore generale delle strade ferrate, 
viene nominato membro effettivo del collegio arbi- 
trale per l'esecuzione delle convenzioni ferroviarie. 


Lactantius Firusanus, stampata nel 1465 în mona- 
sterio sublacensi, è stato con recente decreto mi 
steriale sospeso il soldo a tutto il personale della Bi- 
Blioteca Casanatense. 


.ì, La Direzione generale delle leve ha pubblicato 
la ‘statistica della leva per i nati nel 1864, dalla qual 
risulta che al 30 giugno scorso gli uomini inscritti 
nei ruoli militari dell'esercito permanente e della mi- 
lizia mobile ascendevano a 1,188,782. 

Dell’esercito permanente erano 870,958, e della mi- 
ia mobile 317,824. 

Dei giovani concorrenti alla leva del 1864 furono 
dichiarati inabili e riformati 68,010, cioè il 20,17 per 
cento degli iscrittti. 

Vi furono 9802 renitenti. 


E 


3% In seguito alla sparizione della pregevole opera 
+, Secondo la nuova tariffa, il prezzo dei tabacchi 
sarebbe questo: 
Rapati. 


Qualità superiore . . . . . . Ettogr. 


L. 150 
Prima qualità . .....l >» > f— 
Seconda qualità. . . CRM » » — 50 
Polveri. 

Qualità superiore . . . . . . Ettog. L. 1 50 
Prima qualità . . . .... » » 1- 
Caradà e Zenziglio. 

Qualità superiore . . . . . . Ettogr. 


Prima qualità . . .....0 >» 
Seconda quali 


vp 
lina 
2] 
318 


Trinciati. 
Turco Serraglio . . 


. . + + Ettoge. L. 4 
® l'aceltissimo,.. 3 \. . cs Ca aio (GS 
SES » > 250 
Dolce superiore. . . . ... » >» 2 
» prima qualità . . . . . » >» 150 
Forte superiore . eran 80 
» prima qualità | (0 » » 120 
» seconda qualità . |... » >» — 80 

Sigari. 

Superiori uso esteri prima qual. Persigaro L. 
» secon. » » » 
» terza» » » — 20 
» quarta » » » — 18 
[I RR. 
Comuni prima qualità . . . 1...» — 10 
» seconda » . . Per due sigari » — 15 
» terza > . Per sigaro » — 05 
Spagnolette. 
Prima qualità. . . . . Perspagnoletta L. — 08 
Seconda qualità . . . . SA » — 06 
Terza qualità . . . . » » — 0% 
Bologna. — Ho riprodotto, giorni sono, una 


corrispondenza della Rassegna sul professore Ceneri. 
Ora questi ha diretto el giornale romano la seguente 
lettera che riproduco pure per debito d’imparzialità : 
« Bologna, 25 novembre. 
« Egregio signore, 

« Mi si fa conoscere che una corrispondenza di 
qua al suo pregiato giornale afferma che io nella mia 
prolusione al corso di Pandette abbia elogiato il 
nuovo regolamento universitario. 

« La verità è che io non ne ho parlato affatto. 

< Se ella si compiacerà di rettificare, farà piacere 
a chi si pregia di dirsi con distinta considerazione 

< Suo decot'ssimo 
< G. Ceneri ». 


Livorne. — Annunziono i giornali di Livorno 
che il prof. Napoleone Castellini, ispettore scolastico 
di quella provincia, è stato chiamato a prestare ser 
vizio in Roma nel ministero delia pubblica istruzione, 

Per conto nostro ne siamo lietissimi. Amici affe- 
zionati del Castellini (e sono amici suoi tutti quelli 
che lo conoscono), ci fa piacere quest eco di 
elogi che da tutta la stampa livornese sono fatti al- 
l’egregio funzionario, che rivedremo presto a Roma 
dove ha numerosissime conoscenze e altrettante sim- 
patie : come le aveva acquistate a Livorno nei pochi 
mesi che vi stette come ispettore scolastico, 


ESTERO. 


Parigi. — Telegrafano al Popolo romano: 

« Il Petit Journal di ieri dice che alcuni senatori 
sorebbero intenzionati di proporre la candidatura di 
Anatolio de La Forge alla presiderza della repub- 
blica. 

« La Lanterne l'adotta, e la crede preferibile a 
quella del signor Grévy. 

< Essi adotterebbero questa candidatura per evitare 
una presidenza di quattordici anni, 6 avere alla pre- 

lenza un uomo forte e vigoroso. » 

xv Il Journal des Débats, il Sidcle e il Voltaire 
protestano contro lo sgombero del Tonchino, che 3g» 
rebbe un'onta e un disastro. 

Il Radical dice che è difficilissimo uscirne e im- 
possibile restarvi, 


Berlino. —.Le Berliner Politischen Nach- 
r'chten scrivono che l'armistizio fu imposto dalle po 
tenze al principe Alessandro, malgrado le simpatie 
che la sua causa erasi guadagnate, nel timore che 
l'ingresso delle sue truppe in Serbia potesse provo- 
care nuove e maggiori complicazioni. 


Belgrado. — Il re Milano è rientrato în città, 
dopo avere dato ordine alle sue truppe di cessare le 
ostilità contro la Bulgaria. 


xx La regina Natalia è ammalata in co: 
delle fatiche © delle emozioni patite durante il pre: 
sente conflitto serbo-bulgaro. 


ri 


ni 


SPORT 


Caccia alla volpe. 


La Società romana della caccia alla vol, 
stabilito î seguenti appuntamenti : 

Lunedì, 30 novembre, Torre Nova, fuori gi 
porta Maggiore, chilometri 8, strada a destra, 

Giovedì, 3 dicembre, a Castel Giubileo, fuori di 
porta Salaria, chilometri 9. 

Lunedì, 7, alle Tre Fontane, fuori di porta Son 
Paolo, chilometri 5, strada a sinistra. 

Giovedì, 10, a Roma Vecchia, fuori di por 
San Giovanni, chilometri 6, strada di Frascati, 

Le caccie avranno principio alle ore 41 ani 
meridiane. 


pe ha 


27 novembre. 


+, Oggi alle due SM. il Re ha ricevuto in udienza 
il signore Stallo, ministro plenipotenziario degli Stai 
Uniti d'America, che venne accompagnato al Quiri. 
nale în una carrozza di corte in gran gala dol mar. 
chese Lotteringo della Stufa, mastro di cerimonie. 

Allo due e mezzo, con lo stesso cerimoniale, sc. 
compagnato dal mastro di cerimonie [marchese Bore 
d'Olmo, venne ricevuto il signor Lopez-Netto, mi- 
nistro incaricato d'affari del Brasile. 

Entrambi presentarono le lettere di accreditazione, 

La compagnia di guardia rese gli onori. 


<*, Stasera, al Consiglio comunale, si svolgerà una 
interpellanza dell'onorevole Giovagnoli sui criteri se. 
guiti dall'ex assessore Placidi nel nominare la Con. 
missione esaminatrice del nuovo ispettore delle scuole 
comunali. 


x Il conte Di Robilant, che, come annunziammo, 
si recò ieri alla legazione di Spagna, fu ricevuto dal 
signor Del Arco, primo segretario incaricato d'affari 
Il conte Di Robilant espresse le condoglianze in 
nome di S. M. il Re, del governo e della nazione 
Oggi il signor Del Arco si è recato alla Consilia, 
per rendere la visita al nostro ministro degli esteri. 


2 All'ambasciata di Spagna continuano a recarsi 
moltissime persone per lasciore i loro nomi sui re- 
gistri. 

Oltre î componenti la numerosissima colonia spe- 
gnuola, sì sono iscritti i senatori e i deputati italiani 
insigniti di decorazioni spagnuole, e le dame dela 
Regina. 

Tanto il personale dell'ambasciata quanto quello 
della legazione vestono il lutto rigoroso. 

Jeri sera il signor Del Arco e il colonnello De 
Aguirre, addetto militare, si recarono alla. stazione 
per salutare il generale Garavaglia e il marchese La 
Via che partivano per Madrid, per rappresentare il 
Re ai funerali. 


== 


Nelle quattro Domeniche d’Avvento, alle 5 pom., 
Monsignor Savarese predicherà in via Genova, {6, 
sul tema: Immanenza di Cris'o nell’umanità. 


—___.. 
Porce'lana di Sassonia. 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
non hanno confronti con altre di qualsiasi mavi- 
fattura. 

Sagomate su tipo usualmente adoperato in Italia, 
fanno bella mostra di loro in qualsiasi mensa. La 
piatteria leggiera viene adoperata sempre dalle 
buone famiglie, come la qualità mezzo grave v 
prescelta dai Collegi, Convitti, Comunità, Hotels, 
Restaurants, Caffè, Birrerie, ecc. Si garantiscono 
per la loro resistenza al fuoco, tenacità e durezza 
dei bordi, mentre mai accade che per l'uso, e spe« 
cialmente nel lavarle, vengano punto deteriorate. 

.La Porcellana di Sassonfa è sempre supe- 
riore ad ogni altra porcellana sia per qualità cl 
per convenienza di prezzo. 


Piatli e fondin 
Pol neo de > 23, mezzo gravi e leggie 
Detti da dessert da ctm. 20, L. 4 20 la dozzina. 
NB. Dietro richiesta si formano 
visi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, eee. 
Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi 


€ Bianchelli in Roma, via del Corso, 37-78-70 
in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 27 novembre. 


Alle 2 25. La lettura del verbale accompagna Î> 
conversazioni animate nell’emicielo e sui banchi. 
E stata distribuita la relazione del progetto per 
l'applicazione provvisoria dello sgravio del sele 9 
dell’aumento di alcuni tributi indire 
Sicchè dopo che l'onorevole Taiani ha pre 
tato un progettino di legge relativo alle liste dei 
giurati, si comincia subito col famoso catenaccio. 


> 


Una scampanellatona apre la discussione & 
nerale. Primo inscritto è l'onorevole Cairoli... 
non può cominciare fino a che non si trovi i 
ministro delie finanze che non è nell'aula. _. 

Dopo pochi momenti il secondo Agostino dei 
ministri è al suo banco, e l'onorevole Cairoli it 
comineia. 


ro 


FANFULLA 


rr _T____—_y____—6T_—_——TTr_ T T—g'2:222225867%7". _____-n 


più ricco di effetti. La signora Filiberti, di cui ricor- 
reva ieri sera la beneficiata, ebbe applausi © fiori. 


X, Ricordiamo, per debito di cronaca, che questa 
sera al Valle si dà la prima rappresentazione della 
Dottoressa, la nuova commedia dei signori Bocage e 
Ferrier. 


%y Domani sera, al teatro Alhambra, I Masna- 
diòri di Schiller. Udina farà ambe le parti di prota- 
gonista. 


x Fuori Roma. Ci telegrafano da Bologna che la 
compagnia Nazionale rappresentò ieri sera al teatro 
Brunetti il Carlo Emanuele di Ulisse Bacci con esito 
felicissimo. Il dramma sarà replicato. 

Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Ore 8 112 — La Dottoressa. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Fatinitsa. 

MANZONI — Ore 9. — Famiglie disfatte. 

METASTASIO — Ore 8 e 1j2 — Commedia con Pul- 
cinella — Oronos, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 îj2 — Chi nun ce l'ha se l'in- 
sogna. 

UMBERTO — Ora 8 112. — Compagnia equestre 

Roussière. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto tutte le sere 


BorRrSA DI ROMA 
27 novembre. 
Anche oggi il nostro merento è stato animatissimò, 
e ciò dicasi specialmente per i valori. 
La Rendita, per contante, ebbe scambi a 96 47 112, 
è per liquidazione da 96 42 112 a 96 47 1j2. Per di- 
combre uno stacco di 30 centesimi circa. 
Così quotati i Prestiti Pontifici 
caissione 1860 64, 96 75;  Blount 95 15; 
schild 98 25. 
Fondiarie Santo Spirito 460. 
Banche Romane 1040 fattosi per contante, restando 


Roth- 


transazioni in Azioni Immobiliari. Per li- 
quidazione negoziate da 761 a 762 50, e per pros 
simo da 763 50 a 766. 

Poco in Azioni Banca Generale da 610 75 a 612. | 


Le Azioni della Banca Provinciale ebbero seguitoti 
scambi. Esordite a 310, salirono a 312 50. A. premio 
vennero negoziate largamente a 315 dont 5. 

Buon contegno le Azioni del Banco di Roma da 
751 a 754, e per prossimo da 757 a 759, restando 
domandate. 

Azioni Acqua Pia 1750 a 1757 fattosi, e dla 1765 
a 1768 per. dicembre. 

Gas 1720. 

Nominali Igli altri valori. 

Combi: 

Francia 3 mesi 99 57 12. 

Londra 25 13. 

Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 95 97 112; Francese 107 90. 

Qui Rendita 96 42 112, 96 45: Generali 611 ; Immo! 
liari 763; Roma 753; Acqua Pia 1753. Tutto liquida- 
zione. . 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi : 
Italiano 96 —; Francese 108 07. Î 


Nota dei prezzi di compensazione stabili 
ducato degli agenti di cambio per la liquidazione di } 
fine corrente: 

Rendita 96 45 — Banca Nazionale 2210 — Banca 
Romena 1040 — Generali 613 — Credito Mobiliare 
835 — Banco Roma 750 — Hanca Tiberina 700 — 
Meridionali 702 — Gas stampigliato 1720 — Gas 
nuovo 1520 — Acqua Pia stampigliata 1750 — Acqua 
Pia nuova 1600 — Condotte 538 — Complementari 
118 — Azioni Immobitiari 760 — Molini stampig 
430 — Molini nuovi 410 — Fondiaria lacendio 512 
— Fondiaria Vita 275 — Fondiaria Italiana 335 — 
Mediterranee 563. 


LA CRONACA DEL SANE 


RIO JANEIRO, 2 
Navigazione generale italian 
Piata e prosegui per Sin Vince! 
scafo Washington, della stes 
niente dal Mediterraneo, pro: 


uì ieri per il Plate. 


* essi hunpo gerantito alle autorità birmane che le 


Secondo lo Standard, 50,000 Bulgari 
trati in Serbia. ‘gari sono 
Il Times annunzia che la dimissione del 

netto serbo è imminente e che Christiteh fe 
il nuovo mivistero formerà 
Bonaventura Savenini. Gerente responsa,” 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, cipe di Bismarck ri- 


torna questi sera. 

ROMA, 26. — Îl Foreign Office ha comunicato 
allo R. Ambasciata d’Italia i Londra la secuente 
notizia: A 

< Dei due italiani Comotto e Molmari che si 
sono urresi il 22 corrente alle truppe inglesi in 
Birmania, il signor Comotto ha servito nella ma- 
rita italiana ed il signor Molinari è un ingeznere. 
Essi sono naturalizzati birmani e si potrà provare 
che essi fanno partecipato agli scontri di Myoung 
e di Miohls contro le truppe britanniche; inoltre 


. — Il pri 


85 cent. - Sono uscite & Dispense- cent, 5 
i ne Renee 
L'EitoroPERINO è l 0/0 n la he possa ar ezizpa 


così di lusso di 8 pag. a 5 centesimi 


IMISTERIDELP 


SCRITTI DAL CELEGRE ROMANZIERE 


EUGENIO SUE 


nica edizione publcata Sor nta 
eilustrata ca Zio mett 


3 0gné dispensa iustroto, di pag, 
cenm.5 


rebbero in condizioni di pas- 


trappe i 
sore la frontiera, 
struite 0 munite. Comotto e Molinari sono * 
con riguardo, ma come prigionieri di guerra » 

PARIGI, 26. — Camera dei deputati. — È di- 
enza la proposta relativa aî sinda- 


cati operai. 
‘Sono convalidato le elezioni del dipartimento 
delle Ardenne 

la seguite alla interpellanza di Brice sì m 


Ò Narrarè attraverso i 
Se avventure di una 
\\ poveri che ha, come le fami» 


serra © del acquisti Tini lE lano 
esteri nel corrente auno 4885, l'ordine del nobiltà, nata dal (ei 
paro e semp) to dal governo, fu ri \\° martirio; esporre la lotta per. 
con 399 voti contr petua fra questi oppres 
Il governo aderì allora ad un ordine del ziorno il meraviglioso diseg 


re il voto dopo l'esame delle di- 
ve ai contratti militari. 
vruo fu approvato con 1 


tendente a rinv 

verse proposte re 
L'ordine del 

contro 
LONDR rono eletti 9 i 

conservatori. 9) liberali e 8 parpellisti. 

39 sezgi di cui 


voti 


TMISTERI DEL POPOLO 


ta vera, terribile 


; nessuna potr 
ragonata a questa per vastità, altezza di 
teresse drammatico. 

Questa pubblicazione uscirà a 4 dispense 
‘mana, a centesimi E cadauna, riccamente ill 
L'3pera completa sar e 

‘manda L. 12 all’Elitore EDOARDO P 
‘Roma, Vieolo Sciarra, 62 - riceverà l'Opera 
franca di posta. — Le dispense separate si ve 

* |totti i rivenditori di Libri e Giornali in Italia. 


le elezisui. Vi sono un & 


NAPOLI | 


HOTEL DELA RIVIERA] 


Riviera di Chiaia, 127 
posizione a mezzogiorno, 
vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusto 
prezzi moderati. 
Si fanno prezzi di pensione. 
Iproprietari: Giuserp& Ral- 
‘moLDI- ERNESTO DELVITTO. 


vendita presso 
1 grincipali 

farmacisti, dro- 

‘ghierî, profumiuri 
0 parrucchieri. 


met 
zo €. 
i i Rtoma. 


333, fermo in 


funsozia pen 20: 


er chi adopera il Carbolineo Presser - @lio-Vernice per 
, cOI 

tensili agricoli, fabbricati di legno, padiglioni, 

Innumerevoli attestati confermano la 

questo importantissimo ritrovato assai eco- 

id olio 0 catrame. — 

10 KRAUSS, Via 


conservazione del legname esposto a tutte le intemperie, 
sarebbero gli 
tettoie, pal 
provata effic: 
nomico. il migliore di qualunque color: 
Per informazioni rivolgersi alla Ditta EMI 
Durini, 27, Millano. — Per diverse provincie la fabbrica 
ancora rappresentanti. — Dirigere 


S 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 
Aspirasione & gstto cor 
è delle valvole, scoremia di 


inoro dell'85 per 100 


Pompe per l’insffiamente o ta ense d’Incendie, Nessuna 


fatica, Un uomo basta, per farle funzionare, Getto da {8 a 30 
Rendita da 2,900 a 9 


nicolo. 
‘Accte, Olio, Birra, 
Le 
lidità © del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 400 ettolitri lora 

Diri 

© Biani 
85-86 — Firenze, via de 


Panzani, 26. 


MIGLIAJA DI IMPIANTI IN POCHI 


Comprerebbesi Flauto 


sato, buono, chiavi prefe:ibil 
argento. Referenze e prez 


offerte alla suddetta Ditta. 


uo, soppressione degli stantufi 


> Jitri all'ora. Costruzione solidisima. 
Pompe pel travaso del vino e d’egni sorta di liquidi. Co- 
struite con speciale sistema per l’indusiria ed il commereio vi- 


Easonze, soc., ecc. — Il vino non è 
mai 8 contatto dell’aria. Il travaso si fa pura dal rubinetto. 
più adstte in ragione del loro meccanismog delia loro so- 


re domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
}li în Roma, via del Corso, 377-372 e via del Giardino 


FANFULLA, Simac 


CALORIFERI BESANA 


DI APPARTAMENTI, CASE, PALAZZI, 


SCUOLE, OSPEDALI, STABILIMENTI 


E FARMACIA FIRENZE 
"patta 
Legazione Britannica Via Tormabu 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI Cooper 
Proparato nella Farmacia dolla Legazione Brita 


SANITARI IN GENERE, COLLEGI, 


UNICO SISTEMA APPROVATO ED ADOTTATO 


Jerie di esperimenti comparativi 


DAL GRAN MAGISTERO DELL'ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO 


nere del auovo grande Spi 


dopo uns lung 


pel Riscaldamento e la Vestilazione dell 


UMBERTO i 


IN TORINO 


(Fot degli ambienti risesidagi Medri cub 00.999) 


TI, PREVENTIVI E CATALOGHI GRATIS 


DITTA GIUSEPPE BESANA 


TE 


di G. BESANA è O. CARLONI, tagegnert 


STABILIMENTO MECCANICO 
MILANO — Studio tecnico e grandioso Deposito: Via ‘Torino. 51 — MILANO 


eba- 


UFFICI, BANCHE, ISTITUTI DI BENEFICENZA, MUNICIPI, ECC. Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Mania ? 
MASSIMI PREM! A TUTTE LE ESPOSIZIONI ESTERE ton P Sion >= ri 
; TORINO 1994 rueni iosuse. Rimed:o rinomato per ls maiattie biliose, male di fegato, 
STANTE LA GRANDE SURPAIOSITÀ TS CONFRONTO AGLI ALTAL ESPOSITORI ailo stomsco ed agli ìntestini; utiliasimo negli attacchi d'ini 


stione, per il male di testa e le vertigini. Quaste pillole so 
posta dì sostanze puramente vegetali, nè scomano d'effica 
serberie lungo tempo. Il loro usc non richiede cami 

ione loro è stata trovata così vantaggiosa ali 
tema umano, che sono giustamente stim 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà 
Peziona del fegato e degli inteetia 2 portar vie quelle mutara 
ghe crgioanno meli di testa alfezioni nersose, irntent, vente 
, sca 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lîrè 


rag __Si spediscono dalla suddetta farmacia, diro domezia 
accompagnata de vaglia posiele di L. 1,40 e L.3, 


— POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Macriziano 


nou 


posta, 


11 — Corso 
Mateo nicapan 


FABBRICA A VAPORE 


ALLEVAMENTO ED INGRASSO 


gni Articolo porta un timbro a 


Fabbrica. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


calore in modo così completo, che l'economia 


carbono di qualsiasi qualità, ecc.;.e una volta 
da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 


‘metri, 1 © Tr 
secondo la località. 


de 


Imballaggio gratis. — Porto 
Dirigere domande e vagli: 
del Corso, 377-78-79 — 


GIUSEPPE BELLENTANE 


MODENA 
dei rinomati Zamponi, Cappelletti, Cotechini e Mortadelle 


involto in carta gialla filogranata colla marca di 


Vendita presso i prinetpali Salumieri. 


CALORIFERI 


A4doppio cilindro e Regolatore 
di W. BURKARDT - di Vienna 
Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi. 


— Questi calorifari possono essere alimentati con qualunque specie di combustibile: coke, 


L'interno è di terra refraltaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esalazio 
© la parte esterna in lamiora di ferro clindrata, di ci. iui conoscono la ion brain 
jo può essere condotto, sia diretlamente nel più prossimo camino, sia all'esterno 
Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 


BRAC'ERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE 


Da L. 10, 24, 29, 34 e 55. 


all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli i i 
‘via dei Panzani, 26: IP Ra 


$ LE INSERZIONI 


indispensabile per la sicura conservazione di teppeti, pi 
licce, vestiti da inverno, ecc., aco. 


Si vende in scatole di latta a L. 1,35, 265, 4,25 a 775 
secondo la grandezza. 
SoPFIETTI DI Zixco per l'applicazione della detta polvere Li 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia, allEmporio Franco-Itelieno 
Finzi e Bienchelli, in Roma, via del Corso e ria 
Hiardino, $5-88 — Firenzi i ri, 26 — Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele, Bu e coi rozani 38 — Mila 


Canal Grande — 1 


NUOVE PORPE ROTATIVE 


A. LEVA. 


DI SUINI 


Fuoco ed è 


Excelsior 
per travasaro Il 
quidi, inafffare ia 
easo ii incecadis 


Timbro a fuoco 


= VISITA SAMTARIA GIORNALIERA 


esiracco: 


la loro soli 


utile, proz: 
possibilità di ap licar= 
alsiasi uso. 


0 eri, permetto di utili 
reale di combustibile è del 60 al 70 E 


Prezzi e portata delle pompe EXCELSIOR 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fc e 
dei bocchetioni di bronzo 


messi in azione, ardono senza interruzione 


35 2 1vraie 
tate su carretto tutto di ferro. 


Imballaggio greta porto a car 


Assortimento completo di tubi in tela e caoutehouc 


a carico dei committenti. 


Stabilimento tipografico dell’Opinion 


si ricevono presso l'Amministrazi 
Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE, 
Emanuele, 24 — Dalla Francia, l’Agence 


presso l'Ufficio principale di Pubblicità i: 
Via de’ Panzani, il — in MILANO, Galleri 
principale de Publicité, PARIS, 92, rue de Ri 


so 


ora n talia 
incisioni 


| di 8 2ag, 


i secoli, 
miglia di 

famiglie 
a, la sua 
oro e dal 
lotta per- 

che Sue 
sia e la 
a storia 
hanzo: 
OPOLO 
terribile 
del mon- 
sere pa 
tto e in- 
per setti 
Îlustrata. 

— Chi 
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bgeto, mele 
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Ono COr- 
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uti, vento 
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TIVE 
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Roma, Sabato-Domenica 28-29 Novembre 1885 


ANDREA MAFFEI 


Bra l'ultimo superstite d'una generazione di 
forti : e alla fortezza dell'ingegno corrispondeva 
in lui la ben temprata gagliardia della fibra. Set- 
tanta anni di lavoro non bastarono ad infiacchirno 
lo membra, che serbavano ancora, pochi giorni 
io, la snellezza aristocratica del gentiluomo an- 

0), Alto della persona, elegante nel portamento, 

i copiosi e bianchi capelli naturalmente ina- 
pellati, egli era immagine quasi perfetta dolla 
tellezza senile, della signori] cortesia: unico rap- 
presentento oramsì di un tempo, molto lontano da 
noi, di quando cioè lo studio della poesia e îl 
culto delle lettere non creavano l'obbligo d'una 
sglvatichezza artificiosa: quando la fama e la gloria 

n si acquistavano soltanto col circondarsi di 
pusole, e coll’appartarsi dal consorzio degli no- 
mini come barocchi semidei della mitologia greca. 

La stupenda armonia del suo verso, probabil- 
nente non raggiunta, di certo non superata da 

poeta del nostro secolo, neppure forse 

zo Monti e da Giovan Battista Nicco- 

suale all’armonia della sua vita: una 

ta giocondamente spesa in pro della patria con 
ione a lui dovuta dei capolavori straniei 

ma una vila anche di dilettose peregrinazioni, di 

lieti passatempi, di villeggiature, di viaggi, di al 

legre riunioni di amici. Forse quella sua nativa 

inelivazione a cercare il bello poetico nelle opere 

dei grandi stranieri, lo indusse ad innamorarsi 

fino da giovanetto d’ideali più larghi 

sero quelli della tradizione italica, sicchè l'inge; 

spogliatosi a tompo d'ogni pedantesca preoccupa- 

zione, spaziò liberamente attraverso tutte le lette- 

ture d'Europa, e colse di tutte il fiore più bello : 

questa imperitura gratitadine deve l'Italia al 

affei, d'aver conosciuto per opera di lui quello 

i grande per davvero era stato seritto în 

mania ed în Inghilterra dallo Schiller, dal 

he © dal dal Byron, dal Milton e 
dal Moore. 

A quindici anvi Andrea Maffci pubblicava, coi 
tipi del libraio Stella di Milano, quegli Idifli del 
Gessner, che vanno anche oggi per le mani dei 
gioveni; e dopo un lavoro, non interrolto che 
dai lieti e frequenti riposi della vita socievole, 
egli ha potuto ancora, all’età di ottantascite 
posare gran parte della giornata a 
lo splendido abbigliamento dei suoi versi sonanti 
qualche lirica dello S. romana del 
Goethe, un dramma del 

Egli mi diceva un 

<Quando non potrò 
morle verrà a picchiare a 
notte signori ». 

È venuta la morte; ma è anclie probabile che 
nella modesta camera dell’albergo milanese dove 
quella forte vita si è spenta, avranno trovato 

lla tavola pagine volanti di traduzioni, di ma- 
drigali, di sonetti 


lie non fos 


Gessaer; 


noi, 
vestire con 


riller, un'ele 
Grillpar: 

jorno scherzando 

più 


scrivere versi, la 


mio uscio e buona 


Perchè la sua grande e vera passione fu l’arte; 
le sue battaglie letterarie furono una lotta con 
tinva, una vera lotta corpo a corpo con i giganti 
delle letterature straniere. ai quali domandò sem- 
pre clie gli dicessero in che modo avrebbero e- 
spresso i loro pensieri poetici, se avessero avuto 
per istrumento la lingua italiana. Il felice segreto 
delle traduzioni maffeiane sta tutto qui : nel dare 
al concetto altrui quella forma determinata, quasi 
dirci il battesimo e la nazionalità italiana;vel na 
ssondere le torlure immagcabili di chi vuol es- 
sere, più che un truduttore pedantescamente pre- 
ciso, un interprete fedele che non rinanzia al 
l'indole e al carattere proprio. I più bei drammi 
dello Schiller, come il Guglielmo Teli e il Wal 
lensteîn, tutt: la prima parte del'Fousto e moltis- 
Sine scene della seconda parte, sella quale ba- 
Sterebbe citare la stupenda traduzione dei cori; 
le liriche e i drammi de! Byrob, il Paradiso del 
Milton, gli Amori degli Angioli e gli Adoratori 
dl Fuoco del Moore, stanno a prevare la verità 
di quello che ho detto. 

Andrea Maffei era nato in una piccola terra 
del Trentino, in vicinanza di Riva sul lago di 
Sardo, uell'env» 1798, non ai primi del secolo ; 
Ssui pittoreschi monti che accerchiuno la ridente 
Vallata delle Giudicarie e ni sono per 
tr come di 


andava 0; 
te 0 quattro mesi a far prov 

di silute e di forze. Ma grande parte delia sua 
Vila la passò a Milano, dove fu pure durante le 
Cinque giornate ; e Milano ieri assisteva commossa 
illo spengersi sereno di quell’ingegno così armo- 
Nioso, così elegante, così amabilmente aristo 


morte di Andrea Maffei è it lutto della 
Fhesia italiona : finisce con lui la eletta schiera 
‘i grandi educatori del bello poetico. 


GIORNO PER GIORNO 


Tutto sommato, dopo il voto di ieri si può pre- 
sumere senza taccia di temerarietà che l’onore- 
vole Depretis resterà al governo per un altro 
secolo ! 

È uscito da una situazione molto difficile, ed 
abilmente preparata dagli oppositori, con una for- 
tuna davvero invidiabile. 

Gli oppositori che due giorni fa avevano do- 
mandato molto fuori di luogo un appello nominale 
sopra una questione giudicata, non hanno saputo 
mettersi d'accordo per farne uno ieri su una pro- 
posta intorno allo sgravio dei tre decimi, che 
avrebbe messo tutti i deputati perequazionisti, 
ministeriali o no, nella necessità di votare con 
l'opposizione. 

E che la situazione fosse irta di pericoli, lo 
provano le cifre della votazione a scrutinio se- 
greto della legge di catenaccio, i cui articoli erano 
pure stati approvati per alzata e seduta a una 
maggioranza notevole. Lo scrutinio segreto diede 
infatti al progetto una maggioranza di 13 voti! 

Su questo numero non è il caso di scervellarsi 
a fare alchimie sugli spostamenti dei voti 

La politica di partito non ci ha che vedere... e 
le diverse latitudini geografiche hinno in fondo 
all’urna degli sfoghi che non possono procurarsi 
nelle votazioni per alzata e seduta. 

Non e’ che registrare îl voto a titolo di 
naca storica parlamentare, c aspettare la seconda 
durrasca, 

» è 
ETA 

La Grande Ripubligue, 
che mette giudizio »d un tratto, cerc: 
dinare le sue faccende e si dispone 
il suo bilancio particolare degli affari 


e meno disa- 


coloniali, 
per incamminarsi alla Joro 
strosa liquidazione 

Gli ufici della Camera dei dopatati, a Parigi 
huanò giò preso in esame la domanda di nuovi 
crediti presentata dal governo per la continua 
zione delle operazioni militari al Tonchino. Muiti 
discorsi, molta eccitazione, molti pezzi di music 
chauciniste suonati e contati all'unisono dai parti 


pronta 


giani della politica del governo... ma la 
gioranza dei membri della 
venuto il 


grande 
»mmissione (27 
sopra 33), opina che sia 
strisciare una bella riverenza alla China e abban 
donare il Delta e le sue adiacenze con quel passo 
maestoso e puntato che adoperano i 
primi quattro atti delle tra 
vorrebbe arrestare così la rappresentazione al 
per non trovarsi a quel solito di- 
la catastrofe al quioto. 


* 
+ 


ni nei 


In conclusione : la Commissione rifiuterà i nuovi ! 


crediti 
E la Camera ?... Sembra se non in tutto almeno 


in grandissima parto del parere della sua Com- | 


missione. 

E il governo?... Se avesse un'opinione propria 
forse sarebbe ancora in tempo a farla prevalere - 
nel senso, bene inteso, di bettere 
garbo e senza furia - ma cotesta opinione propria 
il governo non |” 

La testa deila Repubblica (quella che si conia 
sulle monete) rischia di diventare la tradizionale 
testa di Turco su cui ognuno prova la misura 
delle proprie forze 

* 
a 

E questo per il Tonchino. 

Quanto alla Tunisia, un' altra Commi: 
nominsta per esaminare gli atti amministrati 
del ministro Cambon. Sembra ormai chiaro che 
quel passatempo di prepotenze al bey costa alla 
Francia quattro 0 cinque milioni l'anno di perdita 


momento di | 


die. La Repubblica { 


ero. | 


depositare | 


il tacco con 


one fu! 


secca, senza nessuna speranza di migliorare la 


siluazioni 


È naturale. Quell’eroica impresa cominciò colla | 


luce elettrica, celle comparse travestito da Kru- 
miri, e colla cuccia umoristica alle 
capretti der goums. Fu un’operetta... e la monta- 


tura delle operette, si sa, costa salata. Ha avuto 


un bel successo, sta bene; è arrivata alla sua | 


centesima rappresentazione, non si nega; ma tutto 
ha un limite e gli abbonati mormorano, ma le 
spese superano gl’incassi © l’impresario bestem- 


mia; ma l’operetta ta generale comincia a venire 


poin bblico domanda le changement de ® 
d:p0le, Sl punaico ci | Ancona 5— Aquila 7 — A 


l'affiche. 


Parchè dopo l’operetta non si ritorni addirit 
tura al dramma sanguinoso... Un po’ di Molière, 
ua po’ di Molière, e ce n'avanza. Si metta in 
scen:, a richiesta generale, la ripresa del Brur 
geois gentilhomme 0 la cérémonie del Malateima- 
ginaire. 

» o» 
ae 

A proposito del viaggiatore 
surio della repubblica francese 


Brezza, commis 
nell’ovest. dell'A. 


galline e ai | 


| 
* cio, che fu approvata con 158 voti favorevoli contro 145. | 
i 


frica, il Temps, dopo aver trattato dei particolari 
della missione compiuta dal Brazzà, finisce Ter- | 
ticolo coi dire che, dal punto di vista finanziario, ! 


e di un altro di 870,000. 

Questo si chiama incoraggiare le imprese, e 
trattare sul serio lo questioni in Africa. 

Come potranno i nostri viaggiato! 
erditi e perseveranti, a fare la concorrenza 
Francesi, coi mezzi così meschini e poco sicuri 
loro forniti fino adesso dall'Italia ? 

Sarebbe dunque tempo di studiare meglio, per 
parte dello nostre Società e del governo, il modo | 
di meltere a profitto tanta brava gente, dando poi 
loro il danaro occorrente per poter compiere il 
programma stabilito dalle Società stesse d'accordo | 


col governo. 
SR) 
sr 


Ni Dieu ni maître. 
Era questo il grido, fino a pochi anni sono, dei 
rivoluzionari frane 
Oggi gridano - e l’hanuo gridato ieri alla adu- 
nanza per la candidatura di Deroulède alla pre- 
sidenza : - Niente patria ! Abbasso la patria! 
Abbasso pure! Abbasso ogni cosa, compreso il 
senso comune, lanto non servirebbe più a niente. 
* » 
rete 


La Democrazia di Palermo, nell’abile ed onesto 
intento di farsi della réelame, stampa, l'uno dopo 
l'altro, du icoletti, il primo col titolo : «I nostri j 
corrispondenti »; il sesondo: « Le nostre appen- { 


dici ». 
Subito dopo leggo un terzo articoletto: « L'o- 
norevole 
Nient'affatto. Onesta sì 
sorella ; doveva scrivere 
n è forse egli il più 
colonne? 


spi >. i 
ma inabile, la miacon. } 
< Il nostro Crispi». | 

ornamento delle sue 


Amenità frances 

Lissagerey nella Bataille dice: « Ferry era un 
vomitivo; Brisson è un purgante » (sic!) 

Amenità americane 

La 7ribune (repubblicana) dice: « Il giorno 
dopo che i democratici andarono al potere fu sva 
ligiata in pieno giorno e uel centro di Nuova 

tega di gioielliere ». 

Il World (democratico) risponde: « Si 
quanto disperati sieno 
pubblicani, poichè sono obbligati a fare i ladri 
appena destituiti ». 


vede | 
ex impiegati re- 


ora gli 


» la 
asa 


Nessuno l’ha detto, ma molti l'avranno 
pensato amaramente. Un capitano prussiano con 
unesercito senza generali, ha battuto un esercito 
doppio comandato da un allievo della Scuola poli- 
tecnica francese coadiuvato da varii generali. È 
inutile spiegare che il capitano è il principe di 
Battenberg e l'allievo è Milano... 


aa 


Si parla, in en croschio, di un autore dramma- 
tico, il quale ha scritto una commedia molto 
sciocca. 

Eppure - osserva uno - la commedia gli | 
frutta. Anche pochi giorni sono ha ricevuto qual- 
che centinaio di lire da un capocomico, frutto d 
decimi che gli spettano. 

— Giù!... Guarda che fortuna! La commedin 
gli frutta dei decimi come se fosse sale. 


forse 


INTERNO 


Ron: 
votazione a scrutinio segreto della legge di catenac- 


— Teri sera la Camera procedette alla 


2 Ieri è stato distribuito alla Camere li progetto 
di legge sul nuovo riparto dei deputati nei collegi elet- 
torali, in base all'ultimo censimento i 

Il numero complessivo dei deputati resto, quale è | 
ora, di 508, così ripartiti per provincia : I 

La provincia di Alessandria ne elegge numero 13- 
rezzo 4 — Ascoli-Piceno 4 ! 


| - Avellino 7 — Bari 12 - Belluno 3 — Benevento 4- 


Bergamo 7 - Bologna 8 - Brescia 8 — Cagliari 7 - 
Caltanissetta 5 — Campobasso 7 — Caserta 13 — Ca- 
tania 10 - Catanzaro $ — Chieti 6 — Como 9 - Co- i 
senza 8 — Cremona 5 — Cuneo 12 — Ferrara 4 — Fi- ! 
renze 14 — Foggia 6 — Forlì 4 — Genova 14 — Gir- 
genti 6 - Grosseto 2 - Lecce 10 — Livorno 2 — 
Lucca 5 - Macerata 4 — Mantova 5 — Massa e Car- 
rara 3 - Messina 8 - Milano 20 — Modena 5 — Na- ! 
poli 17 - Novara 12 — Padova 7 - Palermo 12 — 
Parma 5 — Pavia 8 -— Perugia 10 — Pesaro e U 
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Fuori di Roms Cent. 10 


bino 4 - Piacenza 4 - Pisa 5 — Porto Maurizio 3 - 
Potenza 10 — Ravenna 4 — Reggic-Calabria 7 -— Reg- 
gio-Emilia 5 — Roma 15 — Rovigo 4 - Salerno 10 — 
Sassari 5 - Siena 4 — Siracusa 6 — Sondrio 2 - Te- 
ramo 5 - Torino 19 — Trapani 5 — Treviso 7 - 
Udine 9 - Venezia 6 - Verona 7 — Vicenza 7. 

xt L'onorevole guardasigilli presentò ieri alla Ca- 
mera un progetto di modificazioni alla legge sul 
giuri. 

+, È in Roma il comm. Scovasso, ministro d'Italia 
al Marocco. 

»*, In seguito alle deliberazioni prese dalla Camera, 
durante la discussione del bilancio per gli esteri del 
1884 85, il capitano Cecchi è designato per coprire 
la carica di agente speciale dell’Italia 21 Congo. 


Rocca San Caselano. — Ieri l'altro è morto 
a Modigliana Don Giovanni Verità nell'età di 78 anni. 
Figli nel 1849 aveva salvato Garibaldi fuggiasco ed 
inseguito dagli Austriaci. 


ESTERO. 


Parigi. — Da un telegramma particolare del 
Popolo romano : 

< Seimila persone circa assistettero alla riunione 
per la candidatura di Paolo Deroulide. 


« Una mano di anarchici cercò turbarla durante 


| tutta la serata. 


« Quando Deroulède espose il proprio programma, 
gli fu gridato : « Niente patria ! Abbasso ! » 

« Vi furono delle collisioni. 

« Derouléde mezzo indisposto stentò a poter par- 
lare. 

< Egli.si pronunciò per l'evacuazione del Ton- 
chino, ma non per una fuga, e per fare della Francia 
| perno delle resistenze europee contro în preponde- 
ranza tedesca e di una unione latina. 

< La maggioranza lo acclamò. 

« Quando si ritirò, i socialisti s'impadronirono della 
tribuna, e la serata fini nella più gran confusione. » 


*, Sono abortite, causa la quistione del Tonchino, 


le trattative iniziate dall'Unione repubblicana ‘con i 
Comitati radicali di Parigi, per una lista unica con- 
cordata sulle future elezioni complementari. 

Si avranno quindi due diverse liste repubblicane. 


Londra. — I conservatori calcolano di 
contare su più di trenta voti di maggioranza. 
Il Times spera che i distretti rurali e manifattu- 
rieri seguiranno l'esempio di quegli elettori che 
hanno inflitto un nuovo biasimo al radicalismo. 

ll marchese di Lorne, genero della regina, non è 
riuscito eletto. 

È constatato che nei grandi centri gli Irlandesi, fe- 
deli alla parola d'ordine di Parnell, hanno votato per 
i conservatori. 

onfermasi la previsione che se questi non otten- 
gono una forte maggioranza nelle contec, Parnell sarà 
arbitro della situazione parlamentare. 


poter 


Costantinopoli. — Il sultano ha sospeso l'invio 
del commissario a Filippopoli. Nei circoli di Pera si 
considera l'unione della Rumelia alla. Bulgaria un 
fatto defini 


Sofie. — Finora il principe Alessandro, contra- 
riamente alle voci corse ieri, ha ricusato di accet- 
tare l'armistizio; egli è deciso di avanzarsi fino a 
Nisch, e di farsi indennizzare totalmente dalla Serbia 
per le spese di guerra. 


Ses 0 Rag 


La cronaca di ieri. 


Roma, finalmente possiamo proprio dirlo, è 
tornata tutta a Roma. Lo scirocco, la piuggia e 
il tempaccio dei giorni passati impedivano che 
Roma si riconoscesse nel suo Corso, che le vie 
si ripopolassero della parte più bella, più pitto- 
resca, più gentile dell'umanità in generale e di 
una capitale in particolare. Si vedevano moltis- 
sîmi musi, ma non appariva nessuna delle M: 


{ che mettono 'a matita nelle mani dei reporters e 


la lira in quelle dei poeti modernisti. A_ essere 


{ poeta modernista e a toccare la lira, per ognuna 


delie signore che il tempo discreto di ieri aveva 
indotte a far per il Corso una gentile prop®ganda 
di fogge e colori nuovi, ci sarebbe stato da di- 
ventar in un paio d’ore il rivale di Don Ales- 
itono 
Luci, che è il più grande milionario... d’illusioni, 
che ci sia mai stato al mondo. 

lo non sono poeta, non sono nemmeno un me- 
diocre reporter e per ciò non ho mai una matita 
ia tasca per poter empire due o tre pagine di 
nomi rotondi, s dorati, iridescenti, storici, 
suggestivi, che evochino nella memoria del let 
tore esperto tutta la serie dei ricordi eleganti, 
mondari, galanti degli anni passati. 

Oh, non mancherà occasione di ripeterlî una, 
due, dieci, cinquanta volte questi nomi : pur troppo 
i concerti cominciano a spuntare in fondo all’o- 
rizzonte, e i teatri Si apparecchiano alla stagione 
invernale, e non c'è bisogno di mettersi a pubb 
care ora degli estratti dell'Almanacco di Gotha o 
del catalogo dei forestieri arrivati a Roma, solo 


——— cz 


Pe: I EE 


perchè il tempo di ieri fa meno triste e le signore 
helle, a dir vero anche le brutte, ne profittarono 
re di casa. Per quanto la strada sia pub- 
eggiata, a piedi o in carrozza, è tnà 

cosa essenzialmente privata 
E nossuno veramente avrebbe dubitato di questo 
carattere intimo della passeggiata andando ieri a 
quella del Pincio. C'erano tre persone, tutti i 


busti degli iMustri italiani, e una bambinaia che | 


diceva a un grozioso e irrequieto fanciullo: 
— Se non sei bono, diventerai come quello lì. 
E gli additava il busto del Leopardi, che alla 
bambinaia doveva parere addirittura orribile. 


A 


Dappertutto sì parla di politica: la Spagna, la ! 
guerra serbo balgara, il catenaccio, il sale, il ta- { 


lacco... Pare di esser tutto îl giorno davanti al 


banco di una bottega di tabaccaio. I Minghetti i 


aumentano di tanto, i toscani di tanto, i virg! 
di tanto, il sale diminuisce. 

— E voi dovete capire, — diceva un signore ieri 
stesso, sotto il portico di Veigo, = che quando il sale 
diminuisce, il consumo cresce... 

Aveva ragione, del resto. Il catenascio ha fatto 


dimenticare il povero Biagio e la sua crise, e fa : 


poco badare alla quistione della caserma di Santa 


Caterina sollevata ieri sera dal consigliere Ceselli ‘ 


in Campidoglio. Il governo mette in vendita questa 
caserma ora, senza domandore, come parea prima 
convenuto, al municipio di Roma se era disposto 
ad acquistarla per novantemila lire, prezzo sbor- 
sato dal governo alla Giunta liquidatrice. La qui- 
stione pende, e davanti a questa pendenza è me- 
glio scendere modestamente dal Campidoglio per 
dare un'occhiata al resto della cronaca di ieri. 

amolo subito : la cronaca di jeri comincia a 
essere degna di una grande città, di una capitale: 
în via Giulia sì è trovati raziato che mo- 
riva di fame; în via Magnanapoli un signore ha 
dato uno schiaffo a una signora; un processo con 
analozo errore giudiziario e riparazione tardiva 
si è chiuso all’Assisie; notizie da Milano narrano 
l'arresto di un ladro avventuriere, che a Rom: 
aveva rubato al signor Westemberg, ministro 0 
laudese, quindicimila lire di gioielli; eun mistero 
di sangue esercita la fantasia > dei croni 
accorrere in via Napoleone III tatti i più destri 
agenti della polizia. 

Finora di vero, di constatato, di 
modo di dire, non c'è che una pozza & 
che dalla via giunge fino allo scalino di un por- 
tone: ma nell’endito dietro il portone non c'è 

ma qualcuno ha sentito gridare una donna, 
ma in un'osteria c'è stato un principio di rissa, 
ma un operaio non va a lavorare e non si fa ve- 
dere da ventiquattro ore... 
‘ego c'è una donna tagliata a pe 
în generale la donna non può essere altro che 
futalo, celeste o tagliata a pezz 

Fino a questo momento nei dintorni di via Na 
poleone III di donne tagliate a pezzi a_ proposito 
di quel sangue anonimo ce ne saranno stale più 
di cinquecento : ogni crocchio, ogui botte 
stanzino di portieri 
messo fuori la sua 


cito, per 


ingue 


ogni 


i cronista volontario ha 


che il sangue di via Napoleone III non debba ri 
cadere sopra un capo... di accusa. 


A 


Sulla porta di una farmacia politie: 
Guardabassi. 


più del caffe 


venuta allo 
atenaccio ? 


— Ma, insomma, donde gli sarà 
norevole Magliani questa idea det 
— Dall’esposizione penitenziaria. 


db VA No >) 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


(Agenzia Stefani.) 

SOFIA, 27. — I Serbi si trovano sempre sul 
terrivorio bulgaro presso Viddino. L'esercito bul- 
garo è in marcia sopra Pirot. 

SOFIA, 27. — 1 Bulgari sono entrati ieri în 

bia all'una pomeridiana col principe alla testa, 
omettendo acclamazioni entusiastiche. Il grosso 
dell'esercito bulgaro si avanzò fino a cinque chi- 
lometri da Pircî. I Serbi avevano sgombrato dal 
giorno precedente la posizi. 
Vi furono soltanto alcunî scontri fra le ale 
nistra e destra. I Serbi concentrarono” dinsuzi a 
Pirot e alle alture che dominano la città aleune 
batterie e gran parte delle loro forze. Lo batta 
glia cominciò alle ore quattro. La difesa dvi Serbi 
fa accanita. Verso te sei pomeridiane i Bulgari 
si impadronirono delle posizioni a sinistra. La 
notte mjse fine al combattimento. 

BELGRADO, 27. — I ministri partono per Nisch. 
Un consiglio straordinario deciderà se debbosi 
fare o no lotta ad oltranza Il ministro austriaco, 
Kevenhiller, è pure andato a Nisch. 

Treni speciali conducono oggi a Nisch 
conde categorie. 

BUCAREST, 27. — Oggi fu aperto il Parla- 
mento. Il discorso del trono dice : 

« Siamo forti per la posizione nettamente sta- 
bilita che occupiamo, e per i rapporti amichevoli 
con lutte }e potenze. Seguimmo con calma, ma at- 
tentamente, gli avvenimenti del Dinubio. L'asten- 
sione ci era imposta in una questione, lo sciogli. 
mento della quale appartiene ai firmatari del trat- 
tato di Berlino, ma provammo una dolorosa im- 
pressione per il timore che fosse turbata la paco 
generale. » 

ATENE, 28. — È stata decretata la formazione 
di alti dieri batteglioni. 


le se- 


Speriamo che di vera non ce ne sia nessuna, 0 ; 


ic di Goiudol al centro. 4 


SOFIA, 28. — 1 Balgari, dopo un vivo combat- 
timento che durò tulta ja gierdata di ieri, occu- 
parono Pirbl. Îl principe Alessandro vi entrer: 

1 oggi 

LONDRA, 28. — Il Times crede che un armi- 
stizio sia slato conchiaso fra la Serbia e la Bul- 
garia per mezzo della Turchia, dell'Austria Un- 

| gherio e della Ru 

Lo Standord dice che il principe Alessandro 

domanderà la cessione alla Bulgaria del distretto 
di Piret, a meno che sia riconosciuta l'unione 
bulg»ro-rumeliota. 

SOFIA, 28. — Anche gli agenti diplomatic 
loghilterra e di Francie, avendo ricevuto isiru 
| zioni dai loro governi, appoggiarono la domanda 
di armstizio. 

Il principe Alessandro nen ha ancora risposto: 


COLORE DEL TEMPO 


Milano, 26 novembre. 


To credo che solo, che eterno, 
Che per tutto nel mondo è novembre. 


Così diceva il poets, tornando dalla stazione di 
Bologna, dove aveva accompagnato la Lidia. I 
i suoi versi mi tornauo in mente dopo una setli- 

mana di pioggia quasi sempre dirotta, trovaodomi 
in mezzo a questo tedio che pare duri infinito. 

Il nostro sangue deve cominciare ad essere spa- 
ventosamente scarso di globuli rossi. L’apatia ci 
assale, ci vines, ci sconfigge, come i Bulgari scon- 
fisgono i Serbi. Il colore del tempo è il grigio: 
molivo predominante, il rumore monotono del- 
| l'acqua che stroscia dalle grendaie. In mezzo a 

quel motivo non una nota che salti sn, che scatti, 

che zampilli impetuosa, con l’impeto dell'entusia- 
| smo. L'entusiasmo ci è proibito dagli igienisti 

tulle] più è permesso per il rialzo delle sete o 

per un rialzo di borsa, purchè sia espresso e ma- 

nifestato tacitamente. Del resto s'adotta la mas: 
sima del consiglier Fossombroni che, filosofi 
mente parlando, è la più profonda delle massime 

attribuite a celebri uomini di Stato: « Il mondo v 

» e non c'è punto bisogno di scalmanar: 
per farlo andare. 
E andato fino ad o 


a tenere nel più orrendo stato le sue 
strade percorse da 38 chilometri di tramyia e da 
numero infinito di carri di merci 

ha pagato gli interessi dei 70 milioni pa- 

a quelli dei 100; rimarranno da pagare 
ancho ai posteri. E chi si lamenta perchè il fengo 
sporca i calzoni vada in carrozza. Se non ha una 
carrozza, lanto pezgio per lui. Chi si scalmana 
chi va a piedi? Nessuno. Chi sì scalmana 
debiti sumentano? Nessuno. 

Nop bisogna pigliare le cose di petto., Giorni 
sono il comune, per far piacere ai droghieri, ha 
roibito ai macellai di vendere le candelo ste: 
riche fabbricate da loro. la nome di quale codice, 
di quale diritto? Nessuno lo ha domandato ; i ma: 
celiai hanno riposto le 
hanno continuato a venderle a mezza lira al chi 
logrammo di più. Nessuno ha protestato contro 
la patente violazione della libertà di commercio 
— una libertà come tutte Îe altre — e chi lo 
pera ha ricomiaciato a pagare 
prima ed a comprarle dove vuole il comune. 


Das 


capice di scuotere la nostra fibra? 
La politica ? Chi se ne occupa? Di 335 fila Mi- 
lanesi scommetto che 200 tanti mila non sanno 
chi sono i loro deputati, e fra questi 200 tinti mila 
comprendo anche molti elettori. Il Bertani voleva 
venîre qui a fare un discorso, e nessuno sì 
scalmanato per invitarlo Fiuslmente lo ha invi- 
tato la Democratica, e finirà, a quanto pare, col 
non venire. 
{ problemi sociali e 
per idea. Chi volesse, av 
tarsi per tutto l’anno, Vi sono continuamente dei 
problemi sociali in azione: l'immigrazione cen 
tinua dei compagnuoli nella città; Jo estendersi 
continuo dei sobborghi, che in alcuni punti sono 
già arrivati ai confini dei comîini limitrofi ; la ne- 
cessità di separare dol comune di Milano, arro- 
tondaudone la configurazione, alcune frazioni ru- 
rali troppo lontane dal centro; sono tutte cose 
che darebbero da pensare a chiunque. Pare in- 
vece che nessuno ci pensi: almeno chi ci pensa 
6 quelio «he si era offerto di pensare al 
pane pe» una morenda, e continuò a pensarci fino 
| al momento di mangiare, ma senza portarlo. 
| | Vi sono anomalie strane ed ingiuste in questa 
| grande città, costituita dalla unione di due comuni 
1 cisamente con- 


Che cosa c'è 


| ques 
le opere pie, 135 mila a 
inta dazieria non godono di quasi nessuna 
nefi largite da quelli istituti. 
egazione di carità non riconosce per 
statuto poveri abitanti fuori del dazio; viene loro 
| negato perfino il beneficio delle medicine gratuite 
concesso a tutti i poveri del circondario interno. 
| E precisamente nei sobborghi, fra i campagnoli 
iminigrati che vi si accatastano, sono grandi le 
miserie e molte le malattie. Di queste cose se ne 
parla così, svogliatamente, ogni tanto; poi n 
suno ci pensa più, ed il mondo seguita a cam- 
minare. 
1 Della Congregazione di carità sì sono occupati 
due giornali romani dicendo cose non esatte, e li 
hanno lasciato dire perchè il mondo, tanto e tanto, 
cammina nello stesso modo. 


DK 


Non state a credere che vi sin chi si 
siona per l’arie. 

Il buon milanese che piangeva e si abbando- 
nava ud impeti di entusiasmo dopo il finale del 
primo atto della Gazza ladra, e poi andava su 
iutte le furie contro Rossini accorgendosi che un 
pezzo del Turco in Italia era la ripetizione di un 
altro pezzo dello stesso maestro, è un tipo scom 
parso. Se ne ritrovano alcuni rari esemplari al 
caffe Martini. Adesso nessuno si cura più nep- 
pure del « primo teatro nel mondo ». Si chisc- 
chierò un poco quando parve che la nuova im- 
presa l'avesse abbandonato intieramente alla co- 


appas- 


{ dell'acqua. stroscia 


candele, e i droghieri | 


ado- | 
le candele come } 


reografa, ma poi nossuno ci pensò più. e i co- 
reografi conlinuafotio placidamente a lavorare 
sul palcoscenico per i fini lorò. Sn 

Adesso l'impresa accorta, invece di una 462 
opera nuova che sì reclamava, ne annunzia tre 
o quattro : l'Etmea del Catalani, la Salombò del 
Mezza, un’opera in un atto, La rupe degli amanti 
del Pizzi, tuîte e tre nuove di zecca: più. /l pe- 
scatore di perle di Bizet, clio soltanto l'editore 
desidera di sebtire. Îl carnevale è lungo, e con 
l'andare del tempo non mancheranno le o-casioni 
che impediranno di mantenere le promesse, se il 
ballo del Manzotti va bene, ed è possibile 
larne una cinquantina di rappresentazioni luite 
di seguito. Per fare l’ora di cominciare il balio, 
iualunque alto di qualanque opera surà buono. 
È si farà proprio così, e nessuno si guasterà il 
sangue per tanto poco. 

‘Adesso il pubblico accetre nimeroso al Dal 
Verme a sentire la Gioconda con le due Mariani 
sempre artistone: sì pigia nelle gallerie del Fi 
lodrammatico quando recita Ernesto Russi pel- 
l'Amleto o nel Montjoye: ma la stessa folla ac- 
correva al Dal Verme anche a tempo di miss 
Zio. 

Il Pietriboni ha sciorinato una filastrocca di 
titoli di novità: una commedia di Ferrari, It si- 
gnor Lorenzo; un dramma di Cimino, Nostri usi; 
una commedia del Polese, Da baronessa a con- 
tessa. Sono aspettate senza entusiasmo e saranno 
appisudite - 0 fischiate — senza passisne. Poi, 
dopo, si ripeteranno quelle tali frasi sulla è 
denza del teatro italiano che si ripetevano quando 
ero ragazzo, e il babbo mi abbonò al Niccolini 
perchè avevo passati bene gli esami da umanità 
a retorica... © felicissima notte. Il mondo segui 
terà a comminare, ed il teatro italiano continuerà 
ad esistere, giacchè si può esistere anche essendo 
nani e contraffatti. 

DK 


Non mi dile che veggo grigio perchè piove da 
una settimana, e il motivo predominante è quello 
te dalle grondsie. No: anzi, 
da quando ho cominciato a scrivere, il cielo si è 
un po’ sperto, ed il sole ha fatto capolino dietro 
le nuvole. Ma neppure il sole basta a toglierci 
d'addosso questa «palia da stoici. Rimarremo in 
questa indolenza estrema, in questa completa in- 
differenza per tutto quanto somiglia alla vivacità 
di sentimento, allo slancio, all’entusiasmo ed alla 

tuite parole sirave, cabalistiche, di 

culto come il misterioso abracadabra. 

Rocco De Zerbi, per scuoterci, per svegliarci, per 

risnimarci voleva farsi fare un bagno di sangue: 

aspettiamo invece le mancie ed il tacchino nata- 

lizio per alzare un pochino il gomito ed entusia- 

smarci in famiglia. È che Dio ci mantenga un 

pezzo in buona salute, e consigli all'onorevole 

Magiani di non rincarare possibilmente lo zuc- 
chero. 


—_, 


lì N. 48 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
uca sarò messo in vendita Domenica 29 novembre, 
in futte Italia. 


Contiene: 

Corrispondenza di Parigi («11 
Sacerdote di Nemi», di Ernesto 
Renan), Edouard Rod — Il Leo- 
De la Polizia Austriaca, A- 
lessandro D'Ancona — I Mobili 
parlano, Luigi Suner — Una 
Chiave d'Orofogio e una Lettera 
del Cagliostro, Felice Tribolati 
— Parad i, Giustino Ferri — 
La Camera a Stucchi, Livia Bel- 
lini Delle Stelle — Libri nuovi 
— Cronaca — Libri ricevuti in 
dono. 


Sentosim MO. 1 numero per tutta Pala 


abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. & 
fanfalla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Val — La dottoressa, commedia in tre 
atti, in prosa, dei siguurì Boca e Fenmer. 


La rappresentazione di ieri sera poirebbe offriro 
un gancio a molte cunsiderazioni per il pubblico 
della commedia italiana. Forse, coloro che per 
solito vedono il teatro vuoto tutte le volte che vi 
si danno delle produzioni nazionali, si sorpren- 
deranno all'affermazione che la commedia italiana 
abbia un pubblico proprio. Eppure, sorprese a 
parte, l'affermazione è vera. Questo pubblico c'è, 

Si compone, in proporzioni pressa poco uguali, 
di filodrammatici, di sutori di scherzi comici io uu 
atto, e di eutori inediti ai quali pesa sullo sto- 
maco una mezza dozzina di copioni rifiutati da cin- 
quanta compagnie. Pubblico serio, patriottico, mo- 
rale ed irrequieto. Soltanto, per abitudine, non lo 
si vede in teatro che quando vi si dànno delle 
commedie francesi 

È allora che esso esercita la sun grande mis- 
sione. Che gli altri spettatori ridano e si diver. 
tano, poco importa. Il pubblico della commedia 
italiana rumoreggia, tossisce, starnuta, batte i 


piedi, fischia, imperterrito sempre.Se la commedia | 


è a tesî, lo sentite a strepitsre contro la fesi. Se 
invece si tratta di una commediola brillante, vi- 
vace, leggiera, riassume il suo giudizio in tre pa- 
role: « È una scioccheria ». Una caduta d'un 
lavoro francese equivale per lui ad untrionfo del 
tetro nazionale. Disgraziatamente il teatro nazio- 
nale finora non ha trovato il verso di trionfare 
in altra maniera. 
* 


Perchè, per quanto si voglia dire, questa Dof- 
iocessa) dilSSgMO ii Rocako el FEDizzi e CALA 
che una commedia da buttarsi via. Non sarà un 
capolavoro : d'accordo; ma non è mica detto che 
le commedie abbian bisogno, pe- piacere al pui 
blico, di essere dei capolavori. Fra le produzioni 
date alla scena in questi ultimi tempi, io per e- 
sempio non ne conosco una più falsa, più ran- 
cida, più trita, e più convenzionale del Padrone 
delle ferriere. Eppure, andate a dirlo al pubblico 
e seritirete ! 


La Dottoressa è una commedia vivace, en. 
glera, piena di comicità... in poche parole, è una 
Commedia che ha tutti i requisiti necessari por 
far passare al pubblico allegramente un paio d'ore. 
La trovata se non altro ha il merito di essere o- 
rignale : una donna dottoressa che tiene il ma. 
rito a regime di dieta per dedicarsi tutta ai suoi 
clienti, ed il marito che se ne compensa spen. 
dendo i quattrini che essa guadagna per far | 
Corte alle cavallerizze dell’Ippodromo. Si esce sb 
meno della vecchia trama della commedia di in- 
treccio, délle solite lettere, dai soliti indirizzi sha. 
gliati. Quale scena più graziosa e più nuova di 
(Quella del primo atto, quando il cameriere. della 
dottoressa si offre a consultare per tre lire i clienti 
della sua padrona? E quella del secondo atto, 
quando miss Arabella fa a Frontignan la spieg: 
Zione dei riiratti di famiglia? E Ja scena del terr 
fra la dottoressa e suo marito, allorchè Froni 
gin deve battersi in duello col corteggiatore di 
Sua moglie? Francamente : se si ha da dire che 
la Dottoressa è una commedia insulsa, il pubblico 
del Valle ne ha applaudite, e seguita ad opplau- 
dirne delle più insulse assai 


* 


ori sera, per esempio, il pubblico italiano det 
Valle era assolutamente per la tesi. Era venuto 
in teatro col preconcetto che Ja Dottoressa dei si- 
gnori Bocage e Ferrier dovesse sviluppare una 
tesi, e pretendeva per conseguenza la test. Ma pur 
troppo, fin daile prime scene la dovuto azcor 
gersi che la tesi non c'era e che si trattava in- 
Vece di una commedia di caricatura. Portare la 
caricatura sul teatro: costringere a ridere un 
pubblico di persone serie: quale sconvenienza, 
ditelo voi, eterni Numi ! 

Allora il pubblico della commedia italiana ha 
sentito di non poter più stare alle mosse ed ha 
cominciato subito a protestare contro il tranello 
în cui era stato fatto cadere. È vero che la gronde 
maggioranza — composta tutta di persone che si 
limitano a distinguere le commedie în divertenti 
0 noiose senza preoccuparsi affatto della loro na- 
zionalità - si è ribellata alle proteste del pubblico 
della commedia italiana, cd ha protestato a sua 
volta contro i disturbatori della pubblica qui 
Ma le grida di « alla porta » non hanno avuto 
che un effetto momentaneo. Gli altri han tenuto 
duro iniziando così un sistema alternato di 
teste e di controproleste che ha allietato, per così 
dire, tutta la rappresentazione. Ma il pubblico 
della commedia italiana è potuto uscire teri sera 
dal Valle pienamente contento dell’opera su 
Senza le sue proteste, infatti, la cronaca non a 
vrebbe segnalo oggi un allro trionfo del teatro 
nazionale. 

* 


In quanto all'esecuzione, bisogna dire 
dato il pubblico irrequieto di ieri sera — la 
Jagnia Maggi non poteva fare di più. La sic 

ia Maggi è stota una dottoressa piena di ‘bri 
di vivacità : lo Zoppetti ha avuto nella parte del 
marito uno dei più bei successi che un brillante 
sì possa augurare. La signora Zerri era una miss 
Arubella graziosissima: la signora Fovi una do- 
matrice adorabile; la signora Nebuloni una cuoca 
superbi 

in conclusione : molto contrasto e anche molte 

risate : ma la commedia si replica © piacerà. 


28 novembre 


x S. M. la Regina si è recata questa mattina al 
magazzino della ditta F. e A. Cagiati a San Marcello 
e vi si è trattenuta circa due ore per fare i soliti 
acquisti. Ecco dunque inaugurata regalmente la nuova 
stagione d'inverno, che desideriamo propizia ai nego- 
zianti di questa capitale. Le vetrine sul Corso comin- 
ciano a trattenere la folla dei curiosi con le sedu- 
zioni di oggetti elegantissimi. C'è tutta una scala in- 
finita di regali di Natale e di Capo d’Anno che fanno 
l'occhietto al pubblico, e invitano irresistibilmente ad 
entrare. 

Una volta dentro, non c'è più che l'imbarazzo della 
scelta. 


x*y Ieri (27) alle 3 pomeridiane, Sua Maestà la Re- 
gina, accompagnata dalla principessa Pallavicini e de! 
marchese Niccolini, fece una visita all'Ospizio dei 
ciechi alla Certosa di Termini. 

Erano a riceverla il vice-presidente del Consiglio 
di amministrazione marchese Lavaggi, ed i consi- 
glieri duca Leopoldo Torlonia, conte E. Borromeo, 
marchese Berardi, commendatore Renazzi, dottore Se- 
rafino Gatti, cavaliere' De Benedetti, il sanitario-capo 
professore Businelli ed il suo aggiunto cavaliere dot- 
tore Bonagente. 

Sua Maestà si trattenne per circa un'ora nell'O- 
spizio informandosi delle condizioni dei ricoverati, 
passò ad esaminare i lavori eseguiti dalle cieche © 
ducande, assistè ad un saggio musicale e ad altri è- 
sercizi, come di lettura, scrittura, ecc. 

Nel lasciare l'Istituto espresse la sua soddisfazione 
al Consiglio diretivo, ai sanitarii ed alle benemerite 
suore di carità. 


»°% La contessa di Robilant tenne ieri alla Consulta 


il primo rivevimento invernale. 
V'intervennero i capi delle missioni estere con le 
loro signore. 


«+ Consiglio comunale. 


Si cominciò ieri sera la discussione con un voto di 
ringraziamento al ministro dei lavori pubblici per Î! 
principio dei lavori della stazione di Trastevere. 

Dopo, il consigliere Raffaello Giovagnoli svolse l'in- 
terpellanza all'assessore Placidi sui criteri che infor 
marono la nomina della Commissione per la scelta 
dell'ispettore scolastico. 

L'ex-assessore Placidi difese il suo operato, e dop? 
una lunga tiritera di mezz'ora si conchiuse col è 
stare ciascuno della propria opinione. È 

Seconda interpellanza svolta dal consigliere C& 
selli, sulla vendita imminente della caserma di Son!® 
Caterina da Siena, 


- prede dal sur 
È Tlltomoo. 


di commeni 
dall'ex-nssessore 

Mancando il mi 
11 e mezzo. 


a, Stamane, 
x Ricca] 


Assistevano la 
dei principi Rusp 
ditta Pernigott 


Fonna Costanza 1 
Elisabetta Ruspol] 
delle due famigli 
Al matrimonio 
all'assessore T 
A Domattina 1 
sposizione i. vet 
generale» 
L'onorevole Cal 


Gelì e la coloni 
La visita min 


2, Ieri, venerdì 
al pubblico l'Esg 
catrarono 606 pd 
di 303 lire. 
L'esposizione 
soltanto, e collo 
Dalle 10 alle 
speciale bigliet* 
l'Esposizione. 
Dalle 12 alle 
centesimi 50. 
Come è noto, 
mento andrà a 
liberati dal care 
Alla porta del 
Esposizione. È i 
elenco degli © 
intorno ai nostril 
zione carceraria 


+ Apprendia: 
il patriota Ale 
condizioni di sa 
dal dottore Bal 
carcere. 

È noto ai lib 
tino venne imp! 
l'allare Fausti 
chele circa died 


«4, Dal fondo] 
sindaco di Ro: 
delle famiglie di 


spore Stoppa, 
stini, non ha n 
Stoppa stagnail 

v« Domani 
di Porto. 

Vi saranno 
tati del collegi 
îale cavaliere 


« Conferen: 
— Domani, 
alle 12 precise 
lerà di Carlo 
moteri dell’uni 
come cittadin 


continuerà Vili 
anteromana è 
® dell'ora di 


ilante 
miss 


e 


FANFULLA 


rode del sunto della discussione che la caserma 
Ser romane all'autorità militare non possa essere 
il ‘henefcio del governo; me le opinioni non 
“iestarono per intiero,e il seguito della discus. 
«Pe ,nne rinviato ad altra seduta, 
57° coca Barioccini voleva intentare una lite al 
Leto della guerra; Venturi lodò la Giunta per gli 
2224; in pro della rivendicazione. 
orevole Torlonia e l'assessore Balestra dettero 
Lrfoni a tutti. Vedremo come finirà ! 
tire della seduta l'onorevole Giovagnoli chiese 
‘mentore l’ultima relazione sulle scuole redatta 
rexcassessore Placidi. 
* fincando il numero legale, la seduta fu tolta alle 


{è mezzo. 


+ stamane, nella R. cappella del SS. Sudario, 
sor Riccardi, vescovo d'Ivrea, benedisse il 
nio di Don Galeazzo dei principi Ruspoli con 
sorina Angelica Froscara. 

‘ooo testimoni il principe Ruspoli © il fratello 

si sposa, avvocato Giuseppe Frascara. 


vano la madre dello sposo, Donna Agnese | 


sipi Ruspoli, la madre della sposa, signora 
tta Pemigotti-Frascara, il principe e Ja princi- 
a Bonaparte, la signora Clotilde Casalini-Frascara, 
“xa Costanza Ruspoli Fiano, Don Ippolito e Donna 
‘betta Ruspoli, i conti Manassei, e altri parenti 
duo fomiglie. 
4 matrimonio civile, che era già stato compiuto 
sssore Tenerani, furono testimoni il commen- 
» Alessandro Casalini e Don Mario Ruspoli. 


x, Domattina nella gran serra del palazzo dell'E- 
iszione i veterani 1848-49 terranno l'assemblea 


‘ole Cairoli assumerà ufficialmente la Pre- 


compagnati dol commendetore Vazio, diret- 
renerale delle carceri del regno, i congressisti 
eaziari visitarono îl nuovo carcere di Regina 
è la colonia penitenziaria alle Tre Fontane. 
La visita minuziosissima durò due ore. 


eri, venerdì, venne per la prima volta aperta 

blico l'Esposizione carceraria. Dalle 12 alle 4 

no 606 persone, producendo così un incasso 
33 ire 

osizione resterà aperta per otto o dieci giorni 

, e collo stesso orario di ieri, cioè: 

le 10 alle 12, per coloro che banno ottenuto 


igliet'o rilasciabilo dal Commissariato del- | 


ne. 
telle {2 alle 4, pagando un biglietto d’ingresso di 


noto, il totale ricavo dell'entrata a paga- { 


o andrà a beneficio di opere di patronato per i 
sati dal corcere. 


a porte del palazzo è vendibile il catalogo della i 


ione. È un v di circa 200 pagine, in cui 
degli oggetti è preceduto da una monografia 
gi nostri Stabilimenti penali ed alla popola 
arceraria. Costa 50 centesimi. 


mo con vivo dispiacere la notizia, che ! 


Alessondro De Martino versa in gravi 
di salute. Egli è amorevolmente assistito 

ore Baldassarre Ferri, suo antico compagno di 

to ai liberali romeni che il povero De Mar- 

renne imprigionato dal governo pontificio per 


Fausti e Venanzi, e fu rinchiuso a San Mi- ; 


îrca dieci anni! 


“Dal fondo destinato a soccorrere i colerosi il | 


sco di Roma, elargirà una somma a benefizio 

famiglie dei militari morti di colera a Palermo 
nte invasione epidemica. 

ua pensiero degno di encomio. 


Siamo pregoti di far sapere che il signor Ga- 

n Stoppe, negoziante di orologi in via dei Pa- 

ssi non ha niente di comune col signor Gaspare 
stognaio în via in Lucina. 


Domani s'inaugurerà il telegrafo a Castelnuovo 


Vi ximnno delle feste, e sono stati invitati i depu- 
del collegio, il prefetto e il consigliere provin- 
tale cavaliere Crostarosa. 


’, Conferenze. 

— Domani, domenica 29, il professore Nispi-Landi, 
12 precise, nella sala del teatro Argentina, par- 
i Carlo Botta, il grande storico e uno dei pro- 
ri dell'unità e indipendenza d'Italia. Il professore, 

%e cittadino onorario canavesano, fa speciale in- 

) i Canavesani qui residenti. 

"gresso libero. 


mani pure, lo stesso professore Nispi-Landi 


l'illustrazione del Foro Romano all’epoca 
tomana e massimamente della Larissa Capitolina 
Tara di Saturno. 


Lanpuntamento è alle 3 pomeridiane, all'ingresso nel 
*o Romano. 5 


elle 6 pomeridiane, cessova di vivere Mariano 
vu età di 64 anni. Fu uomo laboriosissimo, di 
mg EMDlici ed austeri, di probità specchinta. 
da grande competenza nelle cose agrarie, 
di Pali si occupava con amore. Ai figli ed al fra- 
Aviamo le nostre più sentite condoglianze. 
di ‘Porto funebre avrà luogo domani alle 3 po- 
sin© © lunedì alle 10 antimeridiane la messa di 
‘èm nella chiesa dei SS. Vincenzo e Anastasio. 
Cee I 


toni 


sttro Domeniche d'Avvento, alle 5 pom., 
‘or Savarese predicherà in via Genova, 16, 
Immanenza di Cris'o nell'umanità. 


la A 
le gu oità è curata dell'Olio acustico del dot- 
nta È t È un rimedio riputatissimo. Vedasi in 


= eee e 


E 'OBLIEGHT, Set! 


Piazze Montecitorio, 127. 
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Porcellana di Sassonia. 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
non hanno confronti con altre di qualsiasi mani- 
fattura. 

Sagomate su tipo usualmente adoperàto ih ftalio, 
fanno della mostra di loro in qualsiasi mensa. La 
piatteria leggiera viene adoperata sempre dalie 
buone famiglie, come la qualità mezzo grave viene 
prescelta dai Collegi, Convitti, Comupità, Hotels, 
Restaurants, Caffè, Birrerie, eco. Si garantiscono 
Per la lorc resistenza al fuoco, tenacità e duresza 
dei bordi, mentre mai accade chie per l'uso, e spè- 
cialmente nel lavarle, vengano punto deteriorate. 

La Porcellana di Sassonia è sempre supe- 


riore ad ogui altra porcellana sia per qualità che 
per convenienza di prezzo. 


Piatti e fondine da ctm. 23, mezzo gravi e leggieri 
23, gravi © leggieri, 
a L. 5 la dozzina 


Detti da dessert da ctm. 20, L. 420 la dozzi 

NB. Dietro richiesta si formano ser- 
visi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, ecc. 


Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
în Firenze, via de' Panzani, 26. 


e————____________z 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 28 novembre. 


Seduta aperta alle 2 30. 

Deserto fondiario. 

Si sbrizano le faccende preliminari. È fissata 
per mercoledì la nomina di un vice-presidente in 
sostituzione dell'onorevole Taiani, diventato mi- 


{ nistro, e di alcuni commissari delle varie Com- 


missioni parlamentari. 

L'onorevole Biancheri annunzia la morte del 
senatore Maffei, ed esprime il dolore dell’assem- 
blea per questa sventur: 

L'onorevole Righi dice più ampiamente l'elogio 
del defunto poeta. 

2 


Riordinamento della imposta fondiaria. 
Seguito della discussione generale. 
Discorso dell’onorevole Tegas. 


2 


L'onorevole Baratieri presta giuramento. 
Discorso dell'onorevole Corleo. 


> 


Discorso dell'onorevole Giolitt 
Sostiene strenuamente la necessità dell'accer- 
tamento del reddito fondiario mediante un catasto 
regolare e generale. 
Corsa attraverso i catasti italiani esistenti da 
secoli e quindi imperfettissimi. 
a questo proposito la splendida rela- 
onorevole Messedaglia : documento e 
monumento che mi propongo di spigolare nei mo- 
menti di ozio che ci concederà la lunghezza della 


| discussione. 


L'onorevole Giolitti va fino alle 5 30. Conclude 
che voterà qualunque repario. Per lui il dovere 
della Camera è di fare che ogni italiano paghi 
quello che deve pagare: non dì più, nè di meno. 

È stato moltissimo ascoltato e finisce compli- 


mentato. 
La 


Ultimo oratore della seduta, l'onorevole Rinaldi 
Antonio : dice che il progetto è la più grande 
sperequazione che esista; il campanello approva 
ed accompagna l’oratore fino all'ora di pranzo. 

Riepilogo fondiario : 

Totale della 2° seduta: discorsi. . . . N.4 

Seduta precedente (1°)... . . > 4 


. Totale generale discorsi . . . N 
Si tratta del catasto, comincia la catasta. 


<> 


In fine di seduta l'onorevole Genala si alza c 
dice all’onorevole Baccarini © alla Camera che è 
disposto a rispondere subito alla interpellanza 
sulla direttissim1 già annunziata. 

Baccarini. Domunda se è vero che il governo, 
abbandonando la idea di una direttissma fatta 
apposta, intenda di creare invece una iinea più 
breve dell’attuale, rettifizando questa. 

Genala. Si fecero gli studii, risultò che una via 
litoranea avrebbe costato dai sessonta agli ottanta 
milioni ad un solo binario, attraversando un de- 
serto malarico, e avrebbe occupato cinque anni 
di lavoro. E 

La rettificazione delli via interna con un trac- 
ciato di poco più lui, ha il vantaggio di minori 
gallerie, con metà di spesa, binario doppio, mi. 
glior mercato dei trasporti, e comunicazione di 
paesi importanti. Più c'è la possibilità di raccordi 
poco costosi, e della creszione di una seconda 
linea tra Roma e Napoli. 

È evidente che fra le due la rettificazione è 
preferibile alla linea nuova —_ 3 n 

Replica e controreplica. Îl ministro dice che i 
tre quarti d'ora di tempo si guadagneranno per 
il fatto del deppio binario e ciò spendendo la 
metà di quanto si devrebbe spendere nella diret- 

sima vaghegziata dall'onorevole Baccarini... 

Il quale non è contento. . e ci tornerà su. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 28. 


Zorilla affermò che un certo numero di gene- 
rali è pronto a fare un pronunciamiento repub- 
blicano. Il ministro degli interni ebbe notizia di 
preparativi dei carlisti alla frontiera e vi mandò 


un agente speciale. 
Dalle dichiarazioni fatte ieri dai ministri risulta 


Ì 


che essi rifiutano di abbandonare il Tonchino, ora 
e nell’avvenire. 

Sì considera come certo che si troverà un mezzo 
termine © che la questione si risolverà con un 
voto di fiducia. 

Vienna, 8 (4. S.) 

Il conte Nigra è giunto oggi. Si dice che egli 
sarà ricevuto lunedì dall'imperatore e che si re- 
cherà giovedì a Londra a presentare alla regina 
le lettere di richiamo. 


Sua Maestà il Re, avuta la ufficiale partecipa- 
zione della morte del re di Spagna, ha. ordineto 
un lutto di Corte di giorni venti a principiare dal 
26 passato. 


Il signor Decrais, ambasciatore di Francia, è 
stato ricevuto oggi da Sua Maestà. 


L'annunzio della morte dell’ilîustre poeta sena- 
tore Andrea Maffei è stata sentita con vivissimo 
dolore dai suoi compaesani del Trentino residenti 
alla capitale. Essi si sono radunati d'urgenza ieri 
sera, e riservandosi di vedere in seguito in qual 
modo potranno concorrere ad onorarne la memo- 
ria, hanno intanto deliberato di farsi formalmente 
rappresentare ai funerali di lui che avranno luogo 
domani a Milano. 

Questo mesto ufficio è stato delegato al com- 
mendatore Giuseppe Ricci giù avvocato fiscale 
militare che è partito oggi a quella volta. 


Con la morte del conte Andrea Maffei, i posti 
da coprirsi nell'Ordine del merito civile di Savoia 
sono dodici. 

Candidati ‘a questa distintissima onorificenza ci 
si assicura essere, tra gli altri, il professor Fer- 
rara di Palermo, il professor Poggi di Firenze, il 
professor Baccelli di Roma, e il pittore Ussi, au- 
tore del celebre quadro : « La cacciata del duca 
d’Atene da Firenze ». 


Mercoledì prossimo la Camera procederà all'e- 
lezione di un vice-presidente in luogo dell’onore- 
vole Taîani, nominato ministro. 

L'Opposizione si riunirà prima di questo giorno 
per mettersi d'accordo sul nome del candidato 
suo, che sosterrà per misurare le sue forze. 


Questa mattina negli uffici si è trattato del pro- 
getto di legge di riparto dei &llegi elettorali. In 
alcuni uffici ha fatto capolino l’iden di discutere 
l'abolizione dello scrutinio di lista. Nel V ufficio 
l'onorevole Nicotera ha fatto una proposta for- 
male per quell’abolizione. Avversari di questo 
metodo quando fu proposto, ci sinmo mantenuti 
tali dopo averne veduta l'applicazione, e facciamo 
voti che l'iniziativa dell'onorevole Nicotera possa 
trionfare. 


Gti uffici della Camera si sono costituiti come 
segue 

Uflicio I. Presidente Monzani (m); vice-presi- 
dente Simonelli (o ); segretario rra (0.). 

Ufficio IL Pr. Miceli (0.); v. p. Merzario (0.); 
segr. Solimbergo (0.). + 

Ufficio IIL. Pr. San Donato (0.); v. p. Umana (0.); 
segr. Rocco Pietro (m). 

Ufficio IV. Pr. Secondi (0.); v. p. Serena (m.); 
segr. Pullé (m.). 

Ufficio V. Pr. Ercole (m. 
fone (m.); segr. Cavallini (m.). 

Ufticio VI. Pr. Meardi (m.); v. p. Gerardi (0.); 
segr. Lucca (m.). 

Ufficio VII. Pr. Franzoi (m.); v. p. Maiocchi (0.); 
segr. Zucconi (m.). 

Ufficio VIII. Pr. Lanzara (0.); v. p. Favale (0.); 
segr. Gallo (0.). 

Uflisio IX. Pr. Giolitti (m.); v. p. Solidati (m.); 

Saporito (m.) 

Vi sono dunque 5 presidenti, 4 vice-presidenti 
e 6 segretari di maggioranza ; © 4 presidenti, 5 
vice-presidenti e 3 segretari di opposizione. 


p. Fili-Astol- 


iglio di Stato ha respinto l'elenco e la 
zione dei porti, compilata dal miuistero, 

conformemente all'ultima legge approvata dalla 

Camera. » 

Il Consiglio di Stato ha giustificato il suo ri- 
fiuto, osservando che il ministero non aveva uditi 
tutti gli interessati, i quali avevano, secondo la 
legge, tre mesi di tempo per presentare le osser- 
vazioni loro alle proposte del ministero. 


ia seduta è aperta alle 2,30 colla commemora- 
zione dell'onorevole Andrea Maffei fatta del presi- 
denîe, & cui s'associò a nome del governo i! ministro 
Coppino. 

Il ministro presentò il progetto di legge del cate- 
narcio approvato ieri dalla Camera, pregando il Se- 
fiato di dichiarartie l'urgenza e di deferirlo alla Com- 
missione di finanza perchè riferisca prontamente. L'o 
norevole Rossi propone che la relazicne verbale sia 
presentate oggi stesso. L'onorevole Consiglio si op- 
pone, poichè non crede che il ritardo porti danno 
alle finanze, ma la proposta Rossi è approvata. Dietro 
mozione del senatore Dushoqué, presidente della Com- 
missione della finanza, la seduta è sospesa per una 
mezz'ora : sono le 2,40. 

La Commissione si ritira, e la seduta è poi ripresa 
alle 4 15. L'onorevole Sardcco fa la felazione favo- 
revole, osservando solo che si deve intendere chè i 
tre mesi richiesti dal governo valgano tanto per gli 
aggravi che per gli sgravi. L'onorevole Consiglio 
fece notare che gli aggravi proposti superano gli 
sgravi, a cui rispose il ministro Magliani che nei 
due primi anni si arriverà appena a pareggiare la 
perdita. Furono approvati per alzata e seduta i tre 
articoli, e quindi la legge per appello nominale: vo- 
tanti 86; favorevoli 66; contrari 20. La seduta fu le- 
vata alle 5. Lunedì seduta alle 2. 


—— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Sfèlle filanti. 

L'apparizione di numerose stelle filanti predette 
per il 27 di questo mesè ha avuto luogo precisa- 
mente nelle prime ore della sera di ieri. Qui in 
Roma il cielo si mantenne coperto, ma dai tele- 
grammi pubblicati nel Bollettino Meteorico d'oggi 
si rileva che il fenomeno fu splendido ed osser- 
vato in molte stazioni, come a Belluno, Domo- 
dossola, Parma, Geno«a, Foggia, Bari, Lecce, Si- 


racusa. Questa pioggia di meteore, che fu pari- 
mente osservata copiosa nel 1872, sembra derivata 
dalla materia che un tempo costituiva la famosa 
cometa di Biela. Il fenomeno si ripeterà con molta 
probabilità nel 1892. 


BORSA DI ROMA 


28 novembre. 


Anche oggi le transazioni furono vivissime ed il 
mercato si mantenne costantemente fermo. 

La Rendita contante ebbe scambi a 96 55 e per 
fine da 96 47 1/2 a 96 52 112. 

Generali 611, 611 50. 

Ferme le Banche provinciali da 316 a 317 50. 

Continua il sostegno sulle azioni Immobiliari che 
ebbero larghi affari per dicembre da 764 50 a 766 50, 
chiudendo domandate al massimo prezzo. 

Gas 1715. 

Acque Pie 1753 a 1756 per liquidazione. 

Molini 430. 

Cambi: 

Franoia 3 mesi 99 57 1/2. 

Londra 25 11. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 96 17 112; Francese 108 17 112. 
Qui prezzi invariati. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 96 30; Francese 108 27. 


BLANCHE FORQUIGNON 
MODE, ABITI E CONFEZIONI 
Roma - Via della Croce, 30 (Mezzanino) - Roma 


Per sole 26 Lire annue 


si hanno 24 fascicoli della 


RASSEGNA NAZIONALE 


Ogni fascicolo è sempre di 180 facciate al- 
meno, e contiene: Studi storici, scientifici, geo- 
grafici, economici — Racconti — Notizie politiche e 


bibliografiche. — Dirig. Via Faenza, 72bis, FIRENZE. 


GAZZETTA LETTERARIA 


Anno IX — N. 48 — Sommario 


Gli amori degli uomini (Prof. Paolo Mantegazza). 
Enrico Montecorboli — I moderni bizantini (Paul 
Verlaine), Vittorio Pica — Il Borgo (versî), Vi 
torio Brondi — Menecrate, O. Fara — L'amico 
Richter, Salcatore Di Giacomo — Il secolo che 
muore (F. D. Guerrazzi), Ug0 Fleres — Un opu- 
scolo misterioso, Eduardo Mogliani — Tra Ro- 
manzi e Romanzieri (Serao, Theuriet, Rabusson). 
Giuseppe Depanis — Napoli nel seltembre 1884 
versì), G. Delpiano — Volapick e Blaîa Zimondal, 
C. Meriggi — Bibliografia 

Torino, Roux e Favale, editori. — Anno, Mre 4. 
— Un numero, centesimi 


Grande deposito di articoli da illuminazione 


LUMI AD OLIO, LUMI A PETROLIO 


DELLE 
Primarie Fabbriche di Berlino e Vienna 


LUMI da scale. 

LUMI da cucina. 

LUMI a grande riflettore. 
LUMI da tavola. 

LUMI da studio. 

LUMI per scaloni. 

LUNI da sospendere. 

LUMI doppia fiamma Duplex. 
LUMI inesplod. (New-Patent Duplex) 
LUMI Quinquet da studio. 
LUMI a carselle. 

LUMI da anticamera. 

LUMI da notte, da sospendere. 


LAMPADARI IN BRONZO DORATO 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco- 
Italisno Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-72— 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 
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TEATRI 


Stasera al Costanzi serata d'onore del bravis- 
simo Battistini, che ci derà în unione ai coniugi 
Valero un Rigoletto, del quale abbiamo sentito 
dire molto bene. 


Fuori d’Italia. 

Folchetto ci scrive: 

< Sîamo alla vigilia di due avvenimenti teatrali 
Domani sera c'è la prova generale del Cid. e do 
podomani quella della Speranza di Danesi. Le due 
opere sono di genere e valore ben diverso. ma 
ecciiano egualmente la curiosità. Se tutti gli im- 

resari musicali del mondo aspettano con ansietà 
besito del Cid, ve ne hanno che sono arrivati a 
Parigi per vedere e assicurarsi Speranza. 

‘« SO a memoria l’ergomento con tutti i suoi par- 
ticolari del nuovo ballo del Danesi; ma, ulmeno 
oggi, non ho il coraggio dî raccontarvelo. (iS che 
per me è una delle attrazioni di un ballo, è pre- 
tisamente quella specie di incertezza che lascia 
all'imaginazione. La quale può rifurselo a_sua 
voglia. Per oggi basta dire che Speranza è un 
hallo comico, un ballo-féerie, dove non manea l'i- 

tabile « studio di uno scultore ». Si conta molto 


RETTA PT] 


Di 


FANFULLA 


sopra un fuor d’opera «il ballabile satirico » che 
‘dà in onore del matrimonio di Speranza e dello 
Itore, poichè, pensate bene, che se e'è uva 
Speranza e uno scultore è perchè nell'ultimo fa- 
bleu si maritino. Speranza è în tre atti e in do- 
dici quadri. Inutile 11 dire che Danesi, il signor 
Piunkett, la Cornalba e Bonesi, il pubblico, è gli 
infelici azionisti dell'Eden, tutti nutriscono la Spe- 
ranza di un gran successo. 
< Una rettifica a proposito dei Jacobites. La Weber 
non viene dalla provincia, ma dal conservatorio 
di Parigi. Come io lasciai indovinare, il snecesso 
del dramma è stato incerto, quello della Weber u- 
nanime e colossale. Si spera che sia una Rachel 
in erba. Io invece - da quanto ho letto, e molto, 
su madama Dorval = credo che si avvicini a 
questa grande attrice drammatica. Ne ha gli slanci 
spontanei, le lagrime, e la nervosità. Se si fa- 
nuo per ici degli Antony, e delle sigaore de 
n Tropez, tutta Parigi correrà a udirla... A 
0 che il successo non l'inebbrii, e che la 
lella abortisca ad essere una semplice candela. » 


Spettacoli d’oggi. 

COSTANZI — Ore 9. — Rigoletto. 

VALLE — Ore 8 fj2. — La Dottoressa. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Una notte fatale. 

MANZONI — Ore 9. — La mano nera. 

ALHAMBRA — Ore 9. — I Masnadieri. 

METASTASIO — Ore 8 e 1j2 — Commedia con Pul- 
cinella — Oronos, ballo. 

ROSSINI — Ore 8 112 — Chi nun ce l'ha se l'in- 
sogna. 

UMBERTO — Ore 8 fj2. — Compagnia equestre 
Roussière. 

CAFFÈ VENEZIA. -— Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


AVANA, 27. — ll governatore ha dato dispo- 
sizioni per impedire disordini. 

HENDAYE, 27. — Si ha da San Sebastiano : 

< Tutto è calmo nel Nord della Spagna, ma per 
precauzione lo stato di assedio fu proclamato ieri 
e le garanzie costituzionali furono sospe: 

« Il generale Domà, in un ordine del giorno 
indirizzato alle popolazioni basche, fa appello al 
loro patriottismo e dice che manterrà l'ordine 
energicamente ed applicherà la legge marziale 
senza pietà. 

« Del resto, nè i repubblicani, nè i carlisti pen- 
sano momentaneamente a trarre profitto dalle cir- 
costanze per fare trionfere le loro aspirazioni 

NEW-YORK, 27. — Un dispaccio da Lima d 
che il generale Caceres prese l'offensiva ed occupò 
Clicla e San Maleo sulla strada di Lima, che è 
minacciata. 

PARIGI, 27. — Dinanzi alla Commissi 
Tonchino, Brisson promise di comunicare i do- 
cumenti domandeti, e dichia 
formalmente deciso a respingere qual: 

{a di sgombero del Tonchino come contrario 

i interessi ed all’onore della 
verno diminuirà le truppe francesi al Tonchino, 
ma non l'estensione dell'occupazione. Bi 
diede quindi particolari suì progetto di orgav 
zazione del Tonchino, conformi alta dichiarazione 
ministeriale, nonchè sulle risorse finanziarie del 
Tonchino stesso. 

Campenon dichiarò che la pacificazione dell'An- 


nam è quasi completa. Le colonne vinceranno fa- 
cilmentei ribelli. Nel Tonchino le truppe indigene 
soro fedelissime, saranno aumentate e forniranno 
guernigione aile piazze della frontiera. : 

Rispondendo a varie domande, Brisson disse 
che la China non sembra aver intenzione di rom- 
pere il trattato colla Francia. _ È 

Freycinet constatò che la China mantiene leal- 
mente le condizioni del trattato. 

MADRID, 27. — Il re di Portogallo telegrafo 
alla regina che perdette il migliore dei suoi fra- 
teili. 

La regina sta sovente presso il cadavere di Don 
Alfonso. Ora è più calma. p x 

1 giornali carlisti tengono un linguaggio pru- 
dente. 

MADRID, 27. — La regina insiste a volere se- 
guire il cadavere del re a Madrid. 

Il corteo funebre è giunto al Pardo per traspor- 
tare la salma del re. hs 

CAIRO, 27. — Circa ottocento insorti sono giunti 
dinanzi a Koshay, ove si trovano un battaglione 
scozzese ed un battaglione di truppe nere. Si at- 
tende un combattimento. 

RANGOON, 27. — Uno scontro ebbe luogo a 
Pagan il 24 corrente. Gli Ioglesi riportarono un 
successo. La spedizione si trova a Myingen e si 
crede che arriverà a Mendalay domani. 

MADRID, 27 — Il ministero Ssgasta si costi 
tnîrà stasera Se Martos ricusasse il portafo; 
degli esteri, lo assumerà îl marchesa del 
de Armijo. 

MADRID, 27. — La salma di re Alfonso fu por 
tato dal Pardo a Madrid. La regina e la fumiglia 


E => 
reale seguivano il corteo în carrozze chia 
chiuse, 


getto di simpatie lango tutto il persors 
BRUXELLES, 27. — ll Journal de Bears], 
nunzia essere avvenuto l'accordo circa Le 
stione monetaria tra la Francia edi Pojyie sî° 
cordo è sottoposto in questo momento x] 
vazione delle altre potenze che fanno part} 
Uni. ne latine. Parte dell 
MADRID, 27. — Il nuovo minister 
posto : presidenza senza portati 
steri, Moret y Prenderzast; 
Martinez; guerra, generale Jovella 
macho; interno, Venancio Gonzales: marise 
miraglio Beranger; fomento, Montero Rios: 1.) 
Gamazo. % 
MADRID, 27. — I nuovi ministri han 
giuramento nelle mani della regi: 
È decisa le nomina di Albareda ad 
a Parigi, e di Groizard ad amb 
Santa Sede. 
BERLINO, 27. — Ii principe di Hohenloh 
gotenento deli’Alsezia e Lorena, 
ua maresciallo di corte e da 1 
reca a Madrid per rappresentarti l'imperat 
fanerali di re Alfonso. È 
LONDRA, 28. — Gl 
Midlothian con 
Hart:nzton è stato ele 
LONDRA, 28. — 


conservi 


n og. 


21. 


dstone è si 


nero tumuît 
feriti 


omaventora Severini, Gorenie re 


Si vales bd 


Se dai gio] 
Tres parecchi tra 
Jennità e in 


| PRONTI CONTANTI ci) | ARTICOLI 1XGLES! Enne 
PREZZI FISSI i SIERO zona 


ni 
sozio di 


rei 


(OLD ENGLAND 


ROMA - Via Nazionale, 115 a 119 - ROMA 


non vend® che per contanti ed a prezzi fissi, e può vendere molto & buon 
mercato perchè non fa pagare ai suoi clienti per quelli che non pagano. 


È 


tendo, € 


lezioni, e di 


oi domanda m 


OLD ENGLAND TAGLIATORI SPECIALI per UOMO, per DONNA eper FANCIULLI - MODELLI SPECIALI mato, mo rd 


(OLD ENGLAND Peet 
'OLD ENGLAND pantatone SU MISURA, STOFFA INGLESE, L. 1750 


fl, G, Ieribo ricevuta ia tun 
=» da carissima e mi ha fat- 


to sommo piacere il napere clie 
finalmente bai potuto ritirare le 
mie lettere. lo sto meglio, e 
spero presto essere del tutto 
nmesso. Riguardo alle tue rac- 
comandazioni, sii certa che dal 
canto mio farò il possibile per 
non. Spero presto 
avere tue nuove. Mille aftettuo- 
sissimi baci dal tuo 


Tutte le merci del negozio portano la scritta ULD ENGLAND in rosso. Si avverie 
perciò la nostra clientela di diffidare di quelle che ne fossero mancanti. 


- ABITO COMPLETO, L. 7500 
Sordità 


L'llo acustico di Giava del dottore Stnert di Londre, il 
più s:curo rimedio contro i deiori d'orserhio e le sordità sce: 
j ate; è di feerliseme applicezi ne # di esito pronto. Miglia 
| guarigioni. Aucorizzato dall'Uo'versità di Oxford. Brevettato cca 
i lettera patenti dalla Regina d’legb:iterra. — Al fiacore L.850 

franco di porto dei concessionari Bertelli e €. 

{ Alilano, via Monforte, fi. 

Deposito principali farmacie del mondo. — in RO! 

{ coni e C,, via di Pietre, 5 - NAPOLI, atessa Ditte, pis 
nicipio - GENOVA, Bruzza e (. - TORINO, Torta, 

?- VENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrun, via de’ Marte 
+ MESSINA, Bombara - PISA, Rosemi - LIVOF 
VERONA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA 


magari abb 
meno reazij 


Lire 6,50 


POMPE A MANO 


per l’inaffiamento, dar le doesie 
ai cavalli, ed in caso d’ineendio. 
Getto fortissimo senza fatica 


Ogni pompa è corredata dei 
‘ancia per îl geito a piogg:n 

ad ombrello. Il loro estreme | 
buon prezzo e la moltiplicità | 
degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispensabili in cgri 


per risolve; 


provvedere! 


{ ferasiumENTO CHIMICO FARMACEUTICA) 4y 
G. MAZZOLINI Z=& 


Premiato con più medaglie d'oro, 
e con vari ordini cavallereschi 


20. 8. 


ROMA 


pettorali e refrigevanti 


: cosa sia di città che di cem = 
ca Eh ù Tarri - Ancona, Angiolani. cea 
ALBERGO DI MILANO Imballaggio gratis, porio » del Dott. G.Mazzolini dizio, è di 
TR a esco dei committenti. = da paura ci 
ezza di Montecitorio, dirim - PA 
petto sl Parlamento. Confor | yirigere domande e rog! i tarpard 
tabile, buon gusto, prezzi mo- | all Emporio Franco. Italzzo È mento alla 
deroli: inzi e Bianehelli m Roma, vi di 3 
del Corso, 377-329 e via del Gi Mi 
Propr. Ans. CARAMPALLI. | dino, 85-86 — In Firenze, vi de' | ) 
Dirett. E. Devirro | Panzani, 26 = APPROVATE DALLA si 
Approvate dallo Faceltà Miodiche di Vienna, Londra, Am - = y ACCADEMIA DI MEDICINA Jo pure, 
sterdam e Berlino. — Sperimentate durante 60 anni. Non contengono 7 ‘o, oppio né suoi sali, p iche pasti DI PARIGI studente ir 
MI I AI TE DA NI DENTI Ù DT) N) ROCCA glio che non guastano la digestione. — Hanno se si usani PE sono ancor 
i principio del male e d'effetto sicuro contro le tossi incipienti 4 ua 
NI À I RI } (rafireddori) malattie infiammatorie della gola, afte, afonia. Riassumono tutte La si 
golament 


— Si deve consumare una scatola in due giorni dni grandi, la meta di 
piccoli. Per il grandissimo smercio che hanno in tutta Europa vanno sog 
gette ad innumerevoli contraffazioni perciò si garantiscono solo quelle che 
si trovano racchiuse in scatole identiche al presente disegno. Dette s 
tole sono avvolte all’opuscolo che accompagna tutte le Specialità dello st 
Autore Dott. Giovanni Mazzorini di Roma dal medesimo firmato. 
riavvolte in carta gialla con marea di fabbbrica in filograna e coll'incisione 
che si trova sul coperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi- 
pali farmacie del mondo a L. f,5@ la scatola. — S iscono dal Fal 

È bricatore per pacchi postali coll'aggiunta di 60 cent. Un pacco può conte 
| nere 24 scatole. 


E, = tear 
Acqua Ferrtginosa Ricostituente. Semo ci na 
riacquistare subito le forze debilitate per lunghe malattie, anemia, perdite 
di sangue, indebolimenti provenienti da qualsiasi causa. — Pvattiva la vi- 
rilità perduta per il troppo abuso. L. #,3@ In bottiglia, che basta per 15 
giorni. Si vende dallo stesso inventore e fabbricatore Dott. Giovanni Maz 
zoLini di Roma al suo Stabilimento Chimico Via Quattro Fontan: 18, ed in 
tutte le buone farmacie. Un pacco postale contiene tre bottiglie; si ricevono 
franche per L.&,î@. Sono confezionate come quelle del sciroppo diPariglina. 


del D.r G. POPP 
I. R. Dentista di Corte a Vienna 

Pulisce i denti e la bocca, produce una freschezza gradevole 
e di grande durata, possiede un finissimo aroma, ed è il migliore 

reservativo contro l'infiammazione delle gengive, tartaro, do- 

fori reumatici dei denti, vccillazione dei denti, allontana il 

cattivo alito, facilita la dentizione dei bambini. £ un gargarismo 

riconosciuto efficace contro le malattie croniche della gola, | 

zerve di preservativo contro la difierite. indispensabile sella | 

cura delle scque minerali. — Bottiglie da L. 135, 2.50 e 4. 
®( Pasta edentalgica anaserina - Prezzo L. 3 — 

Pasta odontalgica aromatica» 

Polvero dentifricla vegetalo © >» 

Impiombatara del denti penimpiombare 

da so stessì i denti csvi » 

Il Sapone d’erbe del D.r Popp, adoperato da 18 anni col 
miglior successo contro le eruzioni della pelle di ogni sorta, e 
specialmente contro il prurito, l’erpete, la tigna,, la forfora doi 
capetli e della barba, i geloni, il sudore dei piedi © la scabbia 

Prezzo, cent. #@ il pezzo. 


le Proprietà 4 ) î . 
dell’ I0DIO SUE Sta 

e del FERRO, pe: 
pai 


40 
Rue Bonaparte 


LÀ 


(C 


Queste Pillole sono di una efficacia merav- 
gliosa contro l’Anemia, la Clorosi e în 


Preparati 
del D.r POPP 


mbblico viene pregate di esigere chiaramente | 51 i si ©) ve 
Tati dell’I. R. pendeta P. e accettare solamente La stà iaita della SE tb -cui-.si vuol combattere la. Poni Zione fi da 
upoi i squisita del vangue. ‘one fina 
i A È prodotta dalla | COLLA L del 21 giu 
© Venezia, furono recentemente condannati a pagare forti bj £ H 0 È 0 L î (T celebre fabbrica di [Coma SG a seni con cento fran 
Multe. 4 j — Ceramica = _ 
DE) PH. SUTHABD | doveva rinl 
Depositi in Roma: Farmacia inglese d: N. Sinimberghi, Evana JA si Nenehatel (Svizzsra) ! Colla a freddo per attaccere INJEZIONE COTTIN Tinche a 
è Go pia Condati: 4 6 0.09 - Fecmegia G- Odcal. Corso, 190 | EM è er ia } vetro, porcellane, cristalli, mar- | guarisce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti e cronici anche i 9° ata 
- A. Manzoni e C., via di Pietra, 9 - Società farmaceutica ro- | la gonferma ogni giorno più È Til tate souer cicritali, mar: 1 Guarizce in 2 0 4 giorn ni Hara sti due 
mano, via Neziongle, Palos20 Colonne - Farmacia ‘Berreti. ria Raf) ia sua ripuiszione, Esso è | Si adopera colla massima aci: } — Spedizione hanca a meszo mean Interni — In que 
Frattino, 148, 140 o f50 > A. Cogiti 0 C> Corso, 20 0 81-46 | ri mediche com l'alimento pa meo ratnto dall cele | Dito cemento. seguiti i — MI: Le vere Get ee Poni cia TARICD Voi sché 
ce i eonvalescenti e le persone deboh. — Il cagao di salute, pri- |!" Sorezza del marmo. Piazza S Carlo, angolo va Roma. Torino. Osservare che P° medicina, 
tato de' suo grasso, si distingue ecia]mente a tale scopo: esso {Prezzo del doppio flacone u- { !® firma Taricco per evitare le molte contraffazioni. laudano 
CUCINE ECONOMICHE IN GHISA sog ono più To cicecolata è indispensabile pito collo stesso cemento L. 4 50 i - eni Dopo av 
; i touristes ed i vieggiatori.. — Franco per pacco post, L. 2. } confida all 
DI TUTTI I SISTEMI Trovasi vendibile solo melle migliori Confetierie, Fermscie e | D doni E. E. OBLIEGHT confida al 
Presi: 1: 22 0 e oe e, inolbela do a rEmpsrio Freneo dina Mai | Uficio per inserzioni -- Piszza Montecitorio, ! Ministrar, 
Drigere domando e veglia ail'Emporio Fianco-Itàliano Finzi Grande Medaglia d’oro e Bimnehelli im Roma, gonzi A iena Ableshite 
e Bianchelli in Roma, vis del Corso, 377-379, @ via del Gisrmo 377-379 e via del Giurdino 85-56 | — Gi TTT anche per 


all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 In Firenze, via de’ Panzani, 26 Mistificazi 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


sì ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Uffici inci; i cita in ROMA 
È FR ; î È = ci : Pubblicità in 
$ L INS ZIONI Piazza Montecitorio, 427 — In FIRENZE via de' Panzani, li —. io MILANO: Galleria Vitoro 
anuele, 2 — Dalla Francis, l’Agence principale de Publicité, PARIS 92, rue 


85-86 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 
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Roma, Domenica-Lunedì 29-80 Nega 18865 


1 Signori Abbonati ai quali sca- 
de rabbonamento col 30 corrente 
novembre, sono pregati a rinno- 
varlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 

si pregano pure ad unire alla 
domanda di rimnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
pale 


nai DD 
A QUEI TEMPI! 


Dello zio al nipote 
A Torino, 


Si vales bene est, ego valeo è incomincio col la- 
perchè fanno credere che di italiano pe 
qppiate pochino = grazie al greco ed al gergo 
sal-tedesco che si insegna nelle vostre scuole 
i copisti dei amosi vincitori di Sadora. 

Se dai giornali fu detto il vero, ne’ giorni scorsi 
parecchi tra voi hanno protestato, colla solita so- 
è în faccia alla soli ‘aropa, contro i re- 


golamenti del tiranno Coppino. 
Non dubito che tu pure sia stato del drappello 
pratostente, pere sco î tuoi spiriti bollenti 
e insofferenti d' . di studii. 
Sarei tentato di domandarti se in tutto questo 
zio di proteste e di opposizioni, più che voi 
Centrino certi signori professori : quelli, in- 
do, che si sentono minacciati di dover fare le 
vere studiare per farle. Ma questa 
nda mi porterobbe, non dirò fuori del semi- 
ma per le lunghe, 


zioni, e di 


ruiamo ai nostri po 
Dunque tu pure hai protestato conto i regola- 


espansione delle vos 
sa del rettore! o dal divieto di portare in giro 
rle vie la bandiera dell’Università, gridando 
abbesso Senefonte! 0 dall’interdizione, non 
i0 reazionaria, di raceogliervi in circoli politici 
er risolvere il problema della loro quadratura e 
rrovvedere, a un tempo, ai destini dell'Europa 
delle colonie! 


Non.starò a discutere teco della efforatezza di 
qsti regolamenti draco...ppinisni; simili atti 
oa sì discutono : si lancia loro addosso una pro- 

e si tira via. C'è per altro in aria ua în 
za del senatore Picrantoni sui medesimi, 
remo il resto. 

L'oggetto di questa mia è solamente, se la tua 
stperba giovinezza lo consente alla mia vecchiaia 
dizio, è di toglierti dall’azimo il dubbio crudele e 

saura che i nuovi regolamenti ti possano ora 0 
xi tarpare qualche cosa, 0 por fine per soffoce- 
nerto ella ina esistenza — che mi è cara, se non 
preziosa) 


| Dammi retta meglio che non faccia alle lezioni 
dei tuoi professori. 

lo pure, addottorato in utrogue, come sai, fui 
Sodente in codesta tua Università, e, lo vedi, 
Sito encora vivo; e se non volai, non fu certo 
perelè avessi sofferto alcun tarpamento d'ali, dai 
Isgolamenti sotto i quali foci, a quei tempi, il mio 
e qualche altra cosa. 
è a sentire quali fossero. Usciti dal corso di 


inio universitari 


Filosofia ove si studiava logica, etica, e geometria | 
iu latino, sostituite, vella lezione del sabato, dalla | 
recitazione delle litanie, o di una parte del ro- 
sario, si entrava all’Università. 

Entrare all'Uoiversità di Torino, significava al- 
lora, store i primi tre anni del corso in una | 
specie di domicilio contto in una città di provinci 
in Asti per la giurispradenza, a Vercelli per ja 
medicine, a Saluzzo o a Mondovi... per Jo altre 
Facoîtà : altro che circ>li ed associazioni! a To- 
rino, per evitare l'ingombro degli studenti, ci si 
andava per gli ultimi due anni del corso! 

Il summus studiorum Moderator, ossia il Cop- 
pino d'allora, era un vescovo, quello d'Alessen- 
dria: sotto i suoi ordini e sotto quelli della polizia 
imperavano su di noi dei proconsoli, col nome di 
prefetti - preti sordidi, quasi tutti ignorantissimi © 
polizieschi : la nostra sorto era nelle loro mani, 
senz’appello. Al principio dell’anno scolastie 
quando s'andiva a consegnarci al prefetto, questi | 
ci designava la pensione nello quale, ci piacesse | 
o no, si doveva avere vitto e alloggio, al prezzo I 

i 


della tariffa approvata dal prefetto : obbligo. del 
proprietario della pensione non ora ui 
bene, ma di tenere informato il prefetto dei nostm + 
diportamenti. Alle nove di sera si dovera essere 
tappati in casa, dove il profe 
în quando a regolatci una sua visita : 
il biliardo, la pipa, le osterie ed altrettali 
cherie : tolierato il teatro, ma la frequenza no- 
tata nigro lapillo. Ogni domenica la messa e la 
predica nella chiesa dell'Università : i 
mese îl bizlietto della 


trattori i 


confessione, m 
quale, era inesorabilmente negata la fi 
prefetto al foglio d'ammissione all'Uni 
agli esami! 

Da queste discipline non erano dissimili quelle 
della scuola © degli studi : nessun lib fuori 
poteva varcare le frontiere, chiuse anche alle 
opere di Gioberti e di Galluppi : si 
gere il Cosmorama pittorico © il Pireta 
tura del Messoggere torinese di Bru 
senza pericolo... 

Che te ne pare? Ce n'era certamente } 
non cecorresse por tarparci le ali, schiacciare il 
corvello e furci morire s-ffscati dieci volte. | 

ppure... non sismo morti, e quando 

Torino l'eco delle fucilate di Milano, ci sentimmo 
tanto vivi dv disertare 1 Università, pigliare il 
primo fuci e da caccia capitato, e varcare ii Ti 
cino a frotte, a squadre, a gruppi, per correro 
al sucro grido d'Italia contro i battaglioni vu- 
striaci. Fu la prima nostra associazione. Cera in 
noi tanto catusissmo, tele un sentimento di do- 
vere e di sacrificio, du parere che fossimo von ! 
vivi. E ci eravamo tutti 

Nigra, l'ambasciatore a Vienna; us 
dalla scuola dove poco dopo professava belle let- 
tere Coppino, era colla legione degli studenti sulle 
Alpi tirolesi; Vittorio Bersezio, laureato quindici © 
giorni prima, combatteva nella fiera giornata di ! 
Sommacampagna : e vi erano Chiaves l'ex-mivi- 
stro, Massa il direttore delle ferrovie mediter- 
ranee, Cornero ex-prefetto ed altri ed altri molti... 
ancora vivi... e che hanno tutti velato. 

E i regolamenti? 

Ben vedi, «lla prova dei fatti, cho non ci avevano 
nè tarpati, nè soffocati. Smetti dunque dall'animo 
la paura d’ave nuovi regolamenti Coppino 
tarpate le ali 0 di morirne soffocato. 


pievano leg. 


se a 


una ma due volt 


fiato, ora osservando l'aspetto del bo: 


| breve so: 


{ ordinario di S: 


ANPULLA 


Pensa a studiare davvero e ad educare seria- 


mente te stesso. Questa è ora la tua parte. Se 
non potcai portare in giro la bandiera nazionale, 


a capitanare dimostrazioni, serberai più valide lo 
forze per quando dovessi anche tu tenerla alta © 
difenderia în faccia al nemico della tua patria. 
E così sia. 
Ti mando la solita mesata e te ia raccomando. 


Lo Zio. 


DALLA SPAGNA 


Madrid, 2 


Gli avvenimenti che si sono rapidamente suc- 
ceduti nelle ultime ventiquattro ore; la notizia 
improvvisa della inaspettata morte del Re Alfonso; 
e la parsimonia di particolari cnî - per ragioni 
che vi spiegherò più tardi - si sono trovati co- 
stretti i giornali di questa capitale; mi persua- 
dono che una mia lettera, contenente la verità 
nuda, in poche parole, ma con quella maggiore 
esattezza che sarà possibile in un momento così 
dubbio ed oscuro, vi riuscirà non che gradita an- 
n giudicare le circostanze presenti 


novembre. 


che bilie 3 
e a prepararvi futare. 
Giò posto; incomincio senza 


Pdsro. sr; 
Fino a ieri sera, verso le quattro, lo stato cv. 
1 nessuna maggiore inquietudine 
1 Maestà si sentiva anzi n 


Re non ins 


del solito. 


»; e verso I 


glio del giorno preceden 
iorno era uscito d 
compagnato dal suo primo aiutante di 
marchese di Petiaplato, e dal ministro residev 
di Germania conte di Solms; il quale poco dopo 
prese congedo dal Ree tornò colla sua carrozza 
a Madrid. 

Il Re conti 
giata nei giar 
in tratto allo 


mez palazzo è 


per pi 
dini dei Pari 
‘altare dei 


di un'ora la sua passes 


, fermandosi di tratio 
li; qua 


per riprender 


‘0 verso le 


falde delle montagne del Guadarran 


na, ora gettando 
e 


esorta che 


echiata ver: 


un 3 la pianura nnd 


a cupola del!" 


corre fino seuriale. 


Poco pi > il Re Alfonso era di 
ritorno ssava il levatoio che 
cavalca il fosso a una ventina di metri dalla porta 
principale, e mettendo il piedo sulla soglia solu 


fava sorridendo la sentinelle 
onori militari. Montò assoi rapid 
lope, c traversando la sala delle 
a nella biblioteca, dove 
centro la sorella ms Infanta Isabel 
compagnata dal dottore Sinchez Ocana, medico 
a Maestà. 

L'infanta veniva ad annunziare al Re l’arrivo 
del dottor Riedel, medico particolare della ri 
e dei suci colleghi Candela, Calvi 
Ledesma, i quali, convo: 
in seguito all'attacco di di 
notte, si proponevano 

Ifonso XÎl poca fede nei medici, sia 
che fidasse soverchiamente nella sua gioventà, 
sia che sul suo proprio stato si facesse meno 
lusioni di tutti gli altri. Crollò la testa, si a 
‘so le sue camere, e si mani della 
facolti ‘mito durò una mezz'ora, dopo la 
quale rr Sanchez Ocana, con 
‘a esisteva nel petto del 


dalia Regina madre 


atosi lunedì 


prsnlto. 


n 


tenere w 


se nelle 


tando che } 


FER ELI ANNUNZI 
nil'Aroministeazione del Gioramir 


‘presso D'Elia prisopala di Pobbia 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PA Rjial 
{Vodensi gii indiriszi io quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 16 


l'illustre infermo, formulò un pronostico abba- 
stanza rassicurante ; e insieme ai suoi colleghi 
parti dal Pardo, per recarsi a portera lo notizie 
del Re al presidente del Consiglio. 

Ma verso le sei e mezzo di sera, nell'atrio del 
palazzo reale di Madrid giungeva a briglia sciolta 
la carrozza del marchese di Alcanives; e dieci 
minuti dopo S. M. Ja Regina Maria Cristina usci 
precipitosamente dalle sue camere — dove si erari 
tivata dopo le preghiere recitate nella cappella în- 
sieme alla piccola prineipessa delle Asturie - ed 
entrata nella carrozza del duea di Sesto si 
dirigeva al Pardo. In un quarto d’ora tulta Ma- 
drid era a romore. Partivano per la villa reale, 
uno dono l'altro, tutti 1 ministri, tranne il presi 
dente del Consiglio e il ministro della guerra ; 
partivano il conto del Pilar, il conte di Sepolveda. 
il zenerole Pavia capitano generale di Madrid, il 
marchese di Novaliches, il signor Jovellar, il gene 
rale Martinez Campos, e altri personaggi. Dietro a 
loro si rovesciò una infinita processione di vetture, 
aristocratiche alle più umili. Ma due squa- 
dronì di cavalleria che si trovavano al Pardo, e 
si agciunsero ad un battaglione di cacciatori di 
Arapiles, tennero indietro la folla, lasciando pa: 
nicamente le carrozze del duca Antonio di 
Montpensier e del dottore Laureano Garcia Ca- 
o il Pardo la mattina 


a 


ste: 


mison che aveva Îlasc 


stessa 


van 20ss0 garantirvi la esattezza delle mie in- 
forcsszi are a me accertato che S. M 
te. ciron lo otto di sern, Sî senti improvvisamente 


cercando aria, 


È mancare il respiro, si alzò 0: 
e cadde sopra una poltrona, dove la Re 


baro 


> { gina Isabella, entrando în camera, lo trovò rove- 


cristo e privo di sensi. Sua Eminenza il cardinale 
Benavides, arcivescovo di Saragozza, che si tro- 
vava ospite al castello, fa chiamato în fretta, © 
ttò dell'intervallo in cui Alfonso N I ritornò 
argli i Sacrame) Il Reaveva 
iste il giorno stesso di ricevere il vescovo di 
Toledo (Madrid, come sapete, essendo sede sul- 
fraganea di quel vescovado), non per altro che 
per non sentirsi sollecitare ad accordare una 
grozia che quel prelato invano domandava da più 
giorni. 

Con una forza d'animo veramente meravigliosa, 
il Re scherzo un istante col suo medico sulla at- 
tendibilità dei pronostici poco prima dettati dal 
dottor Sonchez Ocana ; mangiò un poco di pollo 
sottilmentè tagliuzzato in una tezza di brodo caldo ; 
poi sì addormer 

Alle undici, nuovo grido, nuova soffocazione, 
nuova sincope. Alle undici e mezzo, nuovo at- 
iucco di dispnea, in seguito al quale Sua Maestà 
irava prima di mezzanotte. 

Il dottor Camison e i suoi colleghi Santero e 


per inist 


Alonso attribuiseono la crisi fatale ad una indi- 


gestione, schhene leggiera, e al fresco preso du- 


o la pas 
Nella camera del Re, al momento del trapasso. 
no soltanto M. la Regina Maria Cris 
ale Benavides, il marchese di Alcanices, 


Sua Maestà la Regina Isabella, che nella seruta 
| precedente aveva scritto un biglietto al Presidente 
del Consiglio, era uscita dal Pardo verso le 10, 
ed era rientrata in carrozza a Madrid, ricevendo 
‘ose visite. Quando tornò alla villa il Re era 
già morto. Tutti i convenuti al Pardo ignorarono 


(430) 


> DIAMANTE INDIANO 


WILZIO OOLKINS 


îo dunque, per riepilogare, quale era la situa- 
e finanziaria del signor Goffredo Ablewhite la sera 
& 21 giugno 1848. Doveva pagare settemilacinque- 
ento franchi per il giorno 24 dello stesso mese, € 
doveva rimborsare un capitale di cinquecentomila 

raîo 1850. Non potendo fur fronte a 


‘lino strumento della sua vendetta. 
a aver preparata la dose in una boccettina, egli 
mim 0! signor Goffredo Ablewhite la cura di em- 
Amistrervela. Voi vedrete in appresso che il sigror 
“llewhite ha confessato la parte che egli vi ebbe, 
Ras Perchè provava piacere a cooperare a questa 
si Eficazione contro di voi che, durante la sera, non 
ss - vate risparmiato qualche cpigramma. 

1 È, Si unisce a Belteredge per incitorvi a bere un 
n° d'acquavite prima di coricervi. Voi accettate, ma 
npgtio di mischiare l'acquavite all'acqua; ed egli vi 
= di nuscosto la dose di laudano che voi bevete 

* sccorgervi di niente. 


E ora, se vi piace, trasportiamoci un po' nella casa 
del signor Luker, al quale io e il signor Bruff ab 
biamo saputo strappare una completa confessione. 

Aggiungo che noi abbiamo controllato scrupolosa- | 
mente tutto il suo racconto che vi traserivo. 


Iv 


1123 giugno 1848, ad ora molto inoltrata della sera, | 
il signor Luker fu molto meravigliato di ricevere la 
visita del signor Goffredo Ablewhite. E la sua mera- 
viglia si accrebbe di molto quando si vide porre sot- 
tocchio la Pietra di Luna, poichè non aveva mai sa- 
puto che ci fosse un privato, in Europa, il quale pos- 
sedesse un simile gioiello. 

Circa al magnifico dinmonte, il signor Ablewhite 
doveva fare al signor Luker due modeste proposte. 
Prima di tutto, il signor Luker voleva comperario? 
E in caso negativo, acconsentiva egli a procurarne la 
vendita anticipando intento una somma considerevole ? 

Il signor Luker pesò il diamante, e lo esaminò 
colla cura di un capitalista © coll'intelligenza di un 
conoscitore, prima di rispondera una sola parola. 

Fatti bene tut'i i calcoli, la. Pietra, secondo il si- 
gnor Luker, valeva, stimandola poco, settecentomila 
lire. | 

Allora egli aprì bocca per In prima volta durante 
Ja visita del signor Ablewhite, e rispose : 

I° Come avete potuto procurarvi questo diamante ? 

Non erano che sei parole: ma sei parole che va- Ì 
levano sei grossi volumi. 

11 signor Goffredo cominciò a raccontare una sto 
riella, ma il signor Luker lo interruppe dicendogli: 

— ‘Non ne credo una parola 

Il signor Ablewhite ne cominciò un'altra, ma senza I 


| miglior risultato. 


j Lu 


fon volendo perdere il suo tempo prezioso ad a- 
oltare e smentire storielle inverosimili, il signor 
lr trovò più savio il partito di congedare il vi 
tatore. 

Stando a tel punto le cose, il signor Goffredo trovò 


| più ntile ai suoi fini di raccontare addirittura quanto 


segue. 

Dopo avere versato l’oppio nella vostra bevanda, 
egli vi augurò Ja buona notte, e si ritirò nella sna 
camera, la quale, come sapete, era contigua alla 
vostra. Anzi, fra le due stanze, c'era una porta di co- 
municazione. 

Il signor Goffredo, che credeva chiusa la porta in 
questione, se ne andò a letto, ma non potè chiudere 
occhio, angustiato come era dal pensiero di dover 
provvedere a enormi restituzioni di denaro, mentre 
non ne aveva nè punto nè poco. 

Quindi si alzò per mettersi alla finestra e cercare 
un po' di calma nella frescura della notte, quando udi 
che voi parlavate ad ulta voce. Egli aliora si avvic 
alla porta, e si accorse che non era chiusa 

Mosso dalla curiosità, guardò nella vostra camera, 
e vide che voi, col candeliere in mano, eravate sul 
punto di uscire, e udì queste parole: « Chi sa? Forse 
gli Indiani sono riusciti a introdursi în casa ». 

Egli notò anche che voî pronunziaste queste parole 
n 10 tono di voce che non vi era abituale. 

Fino a quel momento, il signor Ablewhite aveva 
sîncernmente creduto, amministrandovi l'oppio, di es- 
‘è semplicemente il cooperatore di uno scherzo 
senza conseguenza Ma da quelle vostre parole com- 
prese che la droga aveva prodotto sopra di voi un 
effetto che nè il dottore Candy nè lui avevano punto 
preveduto. E quindi, per timore di una disgrazia, vi 
segui senza far rumore, per vedere che cosn fareste. 

Per conseguenza egli vi vide entrara nel salotto 


inò 


della signorina Verinder, ed egli rimase di fuori a 
spiorvi. 
| Dalla posizione in cui si trovavo, non solamente 
vide voi quando prendevate il diamante nel casset- 
tino, ma vide anche la signorina Verinder che, dolla 
porta della sun camera, vi seguiva silenziosamente 
collo sguardo, e vi aveva veduto prendere il gioiello. 
| prima di uscire dal salotto voi, come ben sapete, 
! esitaste un poco. E il signor Goffredo profittò di que- 
sto momento per tornare rapidamente nella sua ca- 
mera. 

Egli vi era appena arrivato quando voi lo raggiun- 
geste. E parlandogli colla voce singolare che lo avev 
prima colpito, gli diceste: 

— Goffredo, ecco il diamante; riportatelo nella 
banca di vostro padre, dove sarà più sicuro di qui 

il signor Goffredo vi vide tornare in letto, e rima- 
nerci subito profondamente addormentato. 

’er il momento egli non prese nessuna decisione, 
volendo aspettare a vedere che cosa sarebbe accaduto 
nella mattinata. 

Quando vi alzaste, il vostro linguaggio fu quello di 
un uomo che ignora assolutamente quello che ha fatto, 
‘ontegno della signorina Verinder il 
signor Ablewhite comprese che ella, per convenienza 
e per pietà, non vi avrebbe accusato. 

Quindi, appropriandosi la Pietra di Luna, egli era 
perfettamente sicuro dell’impunità. 

11 signor Ablewhite si trovava sull'orlo di un abisso. 
Pochi giorni ancora, e sarebbe stato disonorato. Il 
diamante lo salvava. 

Egli non seppe resistere alla tentuzi 
il diamante 


e anche dal 


ne, e intascò 


{Continu: 
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fino alle 40 di stamane. 
mmeno i personaggi di Corte, nemmeno imem- 
bri della famiglia reale seppero la verità, finchè 
nou piacque sl governo renderla nota. Per tutti 
Sua Maestà è morto alle 9 di stamane. 

Ma intanto, fino da ieri sera alle 10, la guer- 
nigione era sotto le armi, il Pardo occupato mili- 
tarmente, il palazzo reale di Madrid guardato a 
vista e pieno di distaccamenti militari, i gover- 
natori delle provincie avvertiti e pronti ad ogni 
ovento. Si sequestrarono subito alla posta lo edi- 
zioni pomeridiane della Iberia, del Correo, de 
Sinistra dinastica e del Siglo futuro; © più tardi 
lo matutine del Progreso, della Cronica, del 
beral. La Regina Isabella conferì a notte tarda coi 
ignori Martos e Montero Rios, capi del tribu- 
nale supremo, col conto di Dobsky ministro re- 
sidente d’Austrin-Ucgheria, col ministro di Ger- 
mania, e col barone Des Michels incaricato di af- 
fari della repubblica francese. 

I dispacci del Vaticano e per il Vaticano si sono 
incrociati tutta la notte. 

Ma è tardi, chiudo la lettera. Se avrò altro da 
comunicarvi, continuerò domani. 


M. Hinestrosa. 


il fatale avvenimento 


a 


PER LA VERITÀ 


Nello scorrere i giornali che si sono 
delle manovre navali, mi è occorso di trovare 
per eccezione în qualcuno di essi delle critiche a 
questo o a quell'incidento, a questo 0 a quell'epi- 
sodio delle esercitazioni. E mi è parso evidento 
che quelle rare critiche si basassero su imper- 
fetta conoscenza, e quindi mancasse loro almeno 


pati 


“quella parte di competenza che dipende assoluta- | 


mente dalla esattezza delle informazioni. 
Dopo ciò, il do a quei critici l'altra 
compelenza, quella tecnica, mi sembrerebbe una 


COSTANTINOPOLI, 28. — La Porta spedì un 
telegramma al principe Alessandro domandandogli 
di sospendere l’azione militare contro la Serbia. 

SOFIA, 28. — Il conte di Khevenliùller dichiarò 
che se i Bulgari s'avanzavano sncora, le truppe 
austro-ungariche sarebbero entrate in Serbia per 
soccorrere i Serbi. Il principe Alessandro, pren- 
dendo in consideraziene la Nota collettiva delle 
potenzo e considerando inoltre che iì suo ingresso 
vittorioso a Pirot salva l'onore dei Bulgari ed as- 
restigio, consenti ad ordinare di 
ì e di trattare per un armistizio. 

SOFIA, 28. — Il governo bulgaro annunzia che 
il principe Alessandro, avendo cccupato Pirot, ha 
dato l'ordine di sospendere le ostilità , dichiaran- 
dosî pronto a trattsre per un armistizio. 

BELGRADO, 28. — L'armistizio fu firmato oggi 
alle 3 e mezzo pomeridinne a Nisor, presso Pirol, 

coll’intremissione del ministro austro-ungarico. 1 
due eserciti conserveranno le loro rispettive po- 
sizioni. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Si crede che îl sul- 
tano manderà il suo commissario in Rumelia, 
benchè non sia intervenuta, in proposito, una de- 
liberazione formale della Conferenza. 


DALL'EGITTO 


23 novembre. 


Mentre vi scrivo il cannone tuona dalla citta- 


delta, all'Abassieh, a Ghezireh, e Sua Fscellenza 
il generale Mohamed paseià, primo aiutente di 
Sua Maestà Imperiale il sultano, fa il suo ingresso 
nella vasta piazza del palazzo vicercale di Abdin, 
tore per il khedive delle insegne dell'ordine 

al Nisciam Imtiaz. Di questo grandissimo onore 
che piove sul giovine sovrano dell'Egitto, e che 
gli costerà un centinaio di mila franchi în regali 
i all'iviato e ai seguito di lui, i giornali scrivono 
e ripetono che la popolazione indigena è eutusia- 


cattiveria, e non la reclamo So che non 
è cattiveria che in essi è come în tatti il 
desiderio che la marina faccia mi figuro È 


quindi che ci sarà la compiacenza di sapere che 
ha fatto benissimo. 
Fate, dunque, in modo di correggere le opî 


nioni errate, che, come ho detto, per mera e 
‘ zione hanno potuto farsi strada, e ritenete come 
verità indiscutibilmente ammessa dagli ufficiali 
tutti, dai te e dai competenti, che « difficit- 


mente in altre marine di provata perizia 
bero potuti ottenere risultati didisfac 
nella soluzione di un tèma ordito con 
di intreccio e con prati 
Ho leito come a DETIE critico che 
opposte non si sono incontrate cl , e non 
sono trovate dove dovevano trovarsi. A chiunque, 
per quanto profano, è facile 
fosse voluto ottenere l’incontro dei due partiti, 
non solo a luogo, ma a giorno e ad ora fis 
non c’era che ordinorlo prima; il moto 
pore permetteva a tutte le navi la risoluzione di 
quello che non era un problema. 
Fà è facile del pari a chiunque l'intendere che, 
essendo le manovre un simulacro il più possibil- 


maestria 


ca sempli 


squadre 


intendere che se si 


mente simile al vero caso di guerra,i due partiti 
non dovevano sapere prima che si sarebbero tro- 
vati in un punto fisso, ma dipendeva da toro e 
selusivamente il cercarsi o l’evitarsi sesondo le 
condizioni favorevoli 0 sfavorevoli alla reciproe: 
azione. 

Si è, dunque, veluto, ricorrendo alle ipotesi, 
per motivare lalune mosse, esperimentare sopra 
una scala vasta l'importante. servizio 
guerra delle esplorazioni e delle 

La squadra nazionale non poteva naturalmente 
incontrare la flotta avversaria nel golfo di Genova, 
nè tampoco a ponente della Corsica, da! momento 
che quest'ultima, a norme delle istruzioni rice. 
vute, non doveva risalire la costa italiana al nord 
di Piombino. 

Però importava al giuoco strategico e tattico 
che la suddetta squadra esplorasse la costa della 
Liguria e navigasse arditamente nelle perigliose 
acque del bacino occidentale delle bocche di Bo- 
nifacio. 

L'incontro avvenne secondo le buone regole 
dell’arte marinaresca militare, ed il combattimento, 
condotto con intelligenza dagli ammiragli, « 
curò od avvalorò la fama di arditi e provetti ma- 
novratori ai nostri comandanti. Fra questi il duca 
di Genova, del Bausan, ebbe nel maneggio della 
propria nave momenti felicissimi, che meriterono 
la lode dei vecchi marini; quanto ul fatto che 
nave sia stata colpita simulatamente da un siluro, 
esso significa, e nulla più, che il comandante 
volle portare la sua nave dove ferveva maggior 
mente il fuoco, distinguendosi nel concerrer 
parare gli attacchi del nemico, diretti contro la 
nave ammiraglia. E questo era debito di ogni 
nave. Questo egli ha fatto splendidamente e giiene 
è venuta lode meritatissima dai capi. 

La verità è, dunque, che il secondo periodo delle 
grandi manovre nasali, al pari del primo, deve 
essere molivo di compiacenza e di conforto per 
il Paese. 

E questo farà a tutti piacere di sapere. 


Uno che c’era. 


assai 


crociere. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


È (Agenzia Stefani.) 
COSTANTINOPOLI, 28. — Oggi non si tenne 
seduta della Conferenza. Questa rimane di fatto 
giornata. 


Dev* essere un entusiasmo a freddo come la 
colle liquide, perchè, per quanto noi si sia 
dato, non abbiamo potuto 


gercene. 


Domani ci sarà un gran banchetto, © 
fuochi d'artificio sulle piazze per il 
vruno 
x 
Questa è la novi iornit: 
! dinanzi allo preo in 


mondo politico dagli a i, le 
iseri» non interessano nessuno per ora 
mor Wolf seguita ad andare a 
do Îl a to buono per fare ° 
siu tutti lo pensano, ssuno 1 n 
cito d'occupazione si avanza a po h 
i verso il sud, mentre nuove truppe 
io adagio arriveno a surrogsre i partenti. 
Su quel che succ dei Barabra von 
si su finora null id ch 
che i ribelli si avanzano, e si avanza 
bilmente spimi dalla fi 
incolto tutto il Sudan, 


possino ancora nutrirsi quelle. pop 
ogni modo, quello che si spera è che si ces 
serà una buona volta di prendere il problema su- 
nico troppo alla leggera, e sì capirà che, 1 
pero 0 no, produse nel mondo curopeo un con- 


sumo sproporzionato di forze fisiche e moroli, ed 
è causa permanente di incalcolabili 
valle del Nilo. Le cose Mnghe div 
e la quistione del Sudan è già diventata serpe da 
un pezzo, e ha morsicato parecchio. Ci pare che 


danni 


no 


serpi, 


basti per ora. 

Ciò che non si capisse affatto è il disin 
mento assoluto deli'Europa per le cose del Sudan 
La vifuil rovesciamento di un ordine riconosciuto, 
là vi fa un massacro d’europei, la vi sono curopei 
prigionieri o dispersi; gli interessi diî'migliia di 
europei furono gravemente conturbati; e nessuno 
se ne occupa. Ma allora a che cosu-Servono i go- 
, i rapporti iater- 
ragioni della ci- 


verni, i consoli, la diplomazi 


naziona 
viltà, ecc., 


il diritto pubblico, 
ecc.? Mah! 


x 


sandria 


morto in Ale il 


cav. 


Bongiovanni, 


direttere di quel collegio italiano. Eri un uomo che 
a dato tntta la sua intelligenza, tutta la sua at- 
tività a quella istituzione che tanto onora il go- 


verno italiano in Egitto: si spera che i! suo suc- 
cessore, che dev'essere scelto dal ministero, sin 
tale da saper continuare la buona tradizione, vale 
a dire operoso, intelligente e coscienzioso, come 
lo fu il defunto. Gli allievi della scuola si quotiz- 
zarone per porre una lapide ulla memoria del 
Bongiovanni, e poichè è la prima volta in Egitto 
che si rende solenne tributo di riconoscenza a 
chi ha perso il suo tempo è mungere gli 
altri il latto della scionza, così mi congratulo di 
cuore con quei iti che sì fecero iniziatori 
dell’affettuoso pensiero. Bravi 


x 

È uscito il decreto che fissa ed 
saggio delle nuove moneto che saranno messi 
circolazione e chie si stenno coniando a Berlino. 
È mantenuta la divisione decimale della lira d'oro 
egiziana, e ci ssranno monete d’oro di una lira 
6 franchi), di mezza, di un quinto, di un decimo 
e di un ventesimo : avremo dunque monete d'oro 
del valore di 75 centesimi : saranno probabilmente 
dei lustrini come gli avtichi sabaîin. Non capisco 


il 


in 


la forma 


! perchè si abbia voluto offrire ancora facile campo 


si falsificatori. D'argento avremo il tallero di 20 
piastre (franchi 2,60) coi divisionali fino al quarto 
di piastra (6 centesimi). In nikel, di cui ho visto 
dei campioni bellissimi, avremo delle specie di 
soldi e soldoni ; in rame, moneta più spicciola. 


Il titolo delle monete d’oro è di875 d’oro fino (U] 


sî prenderà circa gli otto milioni di pisstre false, 
messe în giro da quei signori che ora se la go- 
dono alle nostre spalle. Se io fossi il governo egi- 
Ziano mi lmiterci a semplicemente respingerle : i 
all'epoca dello scandaloso pro- 
sesso, hanno riconosciato nei falsificateri il di- 
ritto di fabbricarne : corrano dunque le false pia- 
stro l'alea che corre ogni mercanzia, che non è 
ta nè dal governo, nè dalla galera. 


tribunali europei 


garan 
x 


Ho letto con piacere l'annuncio bibliografico che 
aveto fatto del libro pubblicato dallo stato mag- 
gioro italiano coi tipi del Voghera col titolo: No- 
fizie sulle provincie egiziane del Sud, e cho è la 
traduzione del sport on the egyptian provinces 
dell'Intelligence Deportement inglese : io vi avevo 
preparato giù una lettera su questo importante 
lavoro, relativamente al quale avete dimenticato 
lame più importante, ed è che il volume di 
331 pagine e con ura bella e buora e grande 
carta del Sudan e provincie equatoriali a tre co- 
ia che la miseria di due franchi e 
alla 


e 


lori, 
mezzo. 


on 


Muigrado alcune inesattezze dovute 


| fretta della redazione inglese, è compila- 
ne sempre abbastanza buona € che serve a 
| dare una idea sulficiento dei luoghi dove andrà a 
! svoîgersi la nostra attività, dei 'uoghi illustrati 
{ dai nostri Mutteucci, Combonî, 
1 Piaggi 
{To mi lasingo dunque che a quest'ora in Italia, 
i dove tanto si perla di colonie e spedizi 
| gnor Voghera avrà già venduto almeno ventimila 
i esemplari delle « Notizio », e che quindi si fi- 
di sentire e di leggere tante bestialità ma- 
dornali che ci fanno rider dietro mezzo mondo. 
| Quando leggo le corrispondenze dei giornalisti 
i che seguono le spedizioni e quelle dei no- 
‘ni cascano proprio le bra 
i x 
Ì Ji brovo Parvis, il creatore in Egitto della in- 
dustria dei mobili di lusso di stile arabo, ha ctte- 
i nuto è ione d'Anversa la medaglia d’oro 


per i mobili e quella d’argento per i bronzi 


INVERNO 
Boma. — La Commissione parlamentare che esa- 


mina il progetto per i maestri elementari ha eletto 
relatore l'onorevole Merzario 


catisi presso la tesoreria del regno salirono alla cifra 
di lire 168,572,524 40; e da luglio a tutto îl detto 
mese a lire 461,756,594 69; un aumento in più nel. 
l'ottobre di lire 11,093,859 72, 
$ lire 62,991,187 48. 

I pagamenti fatté nell'ottobre scorso ascesero a lire 


| .* Gli incassi nello scorso mese di ottobre verifi- | 


e negli altri mesi di 


128,687,852 SI, e negli altri mesi alla somma di lire 
421,874,227 46, con un aumento nel primo di lire 
8,221,245 20, e sugli altri di lire 42,001,905 73. 

La differenza fra gli incassi e i pagamenti fu nel- 
l'ottobre di lire 39,884,671 69 in più, con un aumento 
su quella dell'ottobre dell’anno 1884 di lire 2,872,614 52 
in più, e nel quadrimestre dî lire 60,871,648 98, con 
un aumento nello stesso quadrimestre 1SS4 di lire 
20,989,281 75 in 


2, In forza del decreto ministeriale del 27 novembre 
1884, il ministro della pubblica istrezione ha nominato 
i seguenti delegati regionali per la sorveglianza dei 
monumenti di antichità 
Beltrami cav. arch. Luca, per la Lombardia; 
Bongioennini cav. ing. Francesco, per la provincia 
romana ; 
D'Andrade comm. Alfredo, per il Piemonte e la 


loro cav. arch Luigi, per la Toscana; 
Faccioli cav. ore. Raffaele, per la Romagna; 
ni cav. Annibale, per il Veneto 
Patricolo arch. prof. Giuseppe, per la Sicilia; 
Ruggiero comm. arch. Michele, per le provincie 
napoletane ; 
Sacconi arch. conte Giuseppe, per le Marche e 
TUmbria; 
Vivanet cav. ing. Filippo, per la Sardegna 
‘, Il ministro delle finanze ha già disposto per la 
diramazione delle istruzioni necessarie onde addive- 
nire alla constatazione dei generi esistenti nei ma- 
gozzini di deposito dei sali e tabacchi appena pro- 
mulgata la legge. 


xx Ji ministro guarda<igilli, con decreti di ieri, ha 
sospeso il cancelliere ed il vice-cancelliere del tribu- 
nale di Sarzona rispettivamente per cinque e dieci 
giorni per constatata negligenza nei proprì doveri, ed 
lia dispensato dalla carica il vice cancelliere aggiunto 
del tribunole di Son Remo, per gravi e ripetuti atti 
di insubordinazione. 


Genovn. — Il municipio è stato antorizzato ad 
applicare la legge per Nepoli. 

Spezia. — Le prove delle grosse artiglierie della 
corazzata Italia si ultimarono ieri (28) con ottimo 
successo. Bastimento, cannoni e tutti i meccanismi si 
comportarono benissimo. 


ESTERO. 


Bruxelles. — L'accordo tra il Belgio ela Fran- 
cia circa l'unione monetaria è stabilito. 


La Francia domandava la liquidazione governativa. 


In tal caso, i governi = E I E latina ‘avre 
iiere le monete d'argento ero 
2i di ram " lira egiziana sarà di | dovuto raccogliere ENTO straniere vi 
or. ai DI e il peso della li colanti negli Stati rispettivi; fame il cambio e 
SEE Je la differenza în oro. " 
Non si sa ancora quando sarà fetta la prima o pe IA] 
distribuzione dello monete puose, nè che miSUFA | rato, per le vie del commercio. e nata 


+ Paltra del Sanzi 


| Berca, dove ha î suoi uomini. 


| maltrattato gli abitanti. 


| gran numero în quei pressi. 


L'accordo intervenuto stabilisce che la liuidazio, 
serà fatta metà col primo e metà col secondo 4 
stema. 

L'accordo sarà sottoposto alla sanzione degli o 
Stati contraenti. Î 


Parigi. — La campagna contro la rielezione 
signor Grévy a presidente della repubblica si fu 
viva. Dalle conversazioni alla Camera risulta ch 


fun condidatura incontrerà una forte opposizione. È" 


Nizza. — È probabile che l'ex-imperatrice E, 
genia si rechi a svernare sulla riviera di Genowy 
perchè si trova in cattivo stato di salute. 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 


13 novembri 


È di ritorno il signor Agazi. Il suo soci 
detti, rimasto all’Asmara, tornerà fra breve. 
Seppi che nella notizia datavi su di loro nov 


è nulla di fulso. 

Il Ras fece rinvere 300 dei 1000 talleri ru 
(per ordine suc) ai due negozianti sulla via 
l'Asmara: 200 servirono per i poveri di 

I negozianti rimasero contenti della soluzio 
e così quella notizia da me datavi sotto ri 
oggi 


serva 


accertata. 
DK 


Domani andrò a fare il reportage della selu 
al tribunali 

Parlorà per la 
gnor Beer, 
processi celebri 
fortuna di 

1 Quadro 
due soldati. 

Il Quadro. — I soldati 
una barca dei pontonieri 
Garibal 


tenente di fanteria. 
i quali ho ass 
riverne uno, 


— Cinque Dackali che gettau 


ram 
istito. Ogzi ho 
dove si vele 


vengono 


e sono condotti 


sul 


Jil Quadro. — La caccia ai e 
loro cattura. 

iV Quadro. — Il tribunale, maestoso, seri 
colpevoli sono confessi. 


ine 


V Quadro. — Parl 
giurisdizione, A 

I cinque Derkeli 
dankalo : 


mpeterz 


‘anno a casa, cantando in coro 
< L'abbiamo scappata bel 


>< 


È da sei ore che corro ad informarni 
guenti notizie che mi sono state intiue conferi 
dall'autorità civile. 

Avrete avuto le nuove per telegrafo. La Steîari 
avrà ricevuto tutto, meno al 
vi riferisco io stesso. 

Escol 

(Traduzione della lettera spedita dn kel be 
vice-governatore del mar Rosso, a Chermside 
vernatore generale per il litorale :) 

« Eccellenza, 

« Ho ricevuto due leltere, un: 

Abdel-Kader, 


le 
identithe a quelle che mi spedirono i capi e! 
T'Asmara. 


quali son 


< Le lettere dicono che il figlio di Cu 
ribelle, fu ucciso per strada e deprodato d 
madi. 

< Osman Digma mon è morto!!! 

< La notizia delia sua morte fu una sue è 
invenzione per attirare la trappa del Rss verso 


ai no- 


< Osman Digma dopo la battaglia di Cu 
quale non ha assistito, tornò a Ressala cl la 


< Il governatore fu ucciso; cinque no': 
bero il capo tagliato. 

< La città fu saccheggiata, quindi con le stes? 
munizioni i ribelli fecero saltare le fortificazioni. 

< Osman Digma ordinò a quattro comp 
delle truppe arrese (egiziane), comaudete da 
aiutante maggiore, Farag-Oueni, di andare ves 
Cartum dai rappresentanti del Mahdi 
Oueni invece fuggi con ventisette soldati, 
in diciotto giorni all’Asmara dove portò queste 8 


i tizie. 
< Il governatore di Sanahit scrisse a Ra-4! 
che i ribelli di Tumoriam ed i Habab sono !% 


< Ras Alula partì 


il 1° novembre a quella volta 


= 


È scoppiata in Abissinia una 
ricevuto tale notizia ufficialmente. 

Ras Micael, che si era preparato per 
contro i ribelli e che aveva la truppa organiz 
si ribellò al Negus. 

Partono da Adua truppe per reprimere Î' 
rezione. 


erezione ; 


andar 
andare 


Das 


Queste notizie furono comunicate al 
Genè. 

In Italia forse le si sipranno, ma senza 
particolarità che io mi sono fatto premura di” 
cogliere minutamente. 


Zulil 


FANFULLA 


29 novembre. 


. Sua Moestà il Re ha divisato di recarsi uno di 

2; giorni a visitare la nuova caserma degli allievi 
“neri gi Prati di Castello 

no riattando le strade che dai Prati di Ca- 
inducono alla caserma. 


Domani sera si aduna il Consiglio comunale. 
svolgerà l'interpellanza del consigliere Ceselli 

lita dell'ex convento di Santa Caterina in 
Mag nanapoli. 


+ 11 ministero dell'istruzione pubblica era venuto a 
ide che in un convento dei frati Francescani 
fi, a due chilometri fuori la porta San Pancrazio, 
no stati nascosti dei libri di pregio, che certa- 
ta dovevano essere sottratti a qualche biblioteca 
ssata în proprietà dello Stato 
D'accordo con la questura, ieri mattina, un impiegato 
ministero, uno della biblioteca Vittorio Emanuele 
‘i funzionario di pubblica sicurezza si recarono 
‘sonsento, e dopo un’ accurata ispezione rinvennero 
te luoghi quattro casse di libri che 
‘a appartenevano ai frati 
mattro casse furono sequestrate e 
« biblioteca Vittorio Emanuele. E 


trasportate 

contenevano 

fra i quali alcuni dizionari di lingue o- 
raro dizionario malabarico. 


) volumi, 


leri rubati rentali e 


via del. eri mattina, veniva accompagnata al cimitero 
na del dottore Antonio Zannoner, impiegato del 
ro di agricoltura. 
paralisi cerebrale lo tolse în pochi giorni alla 
dì cui era unico sostegno Egli è morto la- 
nella desolazione la moglie e tre bambine. 
agnamento funebre presero parte molti 
ne e di sezione presso il ministero di 
coltura, numerosissimi impiegati d'ogni grado, e 
ci del defunto e della sua famiglia. 


i colà 
soluzione, 


tto riserva 


eochi a 


2, Per cura della Società stenografica centrale ita- 
del venturo di dicembre, 
blico corso di stenografia (sistema 

Noe), il quale avrà la durata di c 


meso 


‘anno imparti rnî di martedì, 

e sabato, dalle ore 8 alle 9 pomeridiane, in 

aule del Regio Li Ennio Quirino Vi- 
azza del Collegio Romano 

Ile ore 8 alle 9 po- 

del Col 


e nei 


smmissione per l'intero corso € fissata 


corpo 

AI convento di Sant'Onofrio, she 

ad uso di caserma per le guardie 

ati i fanciulli malati che ersno all'ospedole del 

mbino Gesù - il quale în seguito ai lavori del Te 
ere minacciava di crollare 


sono stat 


. La Stefani A È 
licolari ppiamo che dei costruttori e proprietarii di 
ila i Proti di Castello è stata presentata al duca 
Terlonia una petizione per ottenere la sistemazione 
dellestrade in quel quartiere. Il sindaco ha promesso 
rsi seriamente della cosa e provvedere. 
imo posso fatto 
nistrozione municipale non riuscisse, glì 
i a muover ite el Comune, pog- 
ziindo, a quanto pere, le loro ragioni su valide basi 


altresi che, ove quest 


no dec 
aad Rifsat, 
quali 
i capi 


Cuffat, capo 
lato dei no- 
eri sera alle 11 pom. spirava con cristiana rasse 
zione, dopo lunga e penosissima malattia, 

Cruciani Alibrandi, donna modesta » virtuosa, 
e e madre affettuosissima. Auguravesi di conti- 

re la vita dolorosa che aveva trascorsa per ci 

di poter vegliare coll'amiato sposo la 
gliola. Lascia nel dolore e col desiderio di 
! marito, i figli Emma, Mario e Fabio, in tene. 
RIEN Fisstna età, e quanti la conobbero buona e carita- 
on le stesse 
fortificazioni. 
compagnie 
hdate da un 
indare verso 
hdi. Farag 
dati, e venne 
lò queste no- 


ll Rigoletto di jerî sera ha fatto al Costanzi uno 

di soliti miracoli : ha chiamato tanta gente in teatro 

"là ce ne poteva entrare: uno dei più favolosi in- 

Si della stagione canoriana. Nientemeno che il 

Visto piazzale delle poltrone non hastando più, si sono 
‘è aggiungere delle seggiole impagliate 

tti successivi al 


a RasAlula sncarono applausi nei ire 


ono in e neppure mancarono i his: il pubblico com- 


ed, al singolare 


isognava mettere un argine 

no da cui erano dominati gli artisti, e_ festeg 

îndoli ottenne che a pocoa poco si rinfrancassero. 

tasera, seconda e ultima rappresentazione del Ri 

n perchè la stagione corre al suo ter- 

ho ), la bellissima fra lo belle opere del Verdi piacerà 
di più. 

Era la serata d'onore del Battistini, 
Wi toccarono le maggiori ovazioni 
£ fori gii furono presentati al termine della scena al 

atto con i cortigiani. ; 
10 applnusi in più punti alla signora Raia 
lero, che dopo qualche anno di riposo ri- 
torna all'arte. Eila disse bene la romanza del secondo 
ste Caro nom 
Setta del duo al terzo atto, ed ebbe applausi 
Seme con gli altri nel mirabile quartetto. 
leri mattina e stamani si è provata în orchestra la 
Muova opera del Marchetti Giovanni d'Austria, che 
Sndrà in scena probabilmente sebato prossimo. 
Ma tutto questo è nulla di fronte a quello che sarò. 
È tionî passati sono passati; ma al verde alloro che 


uelia volta». 


rezione ; 


£ uralmente 
per andare t 


organizzate, 


mere l'in: 


Lary Va 


al generale 


rone d'alloro 


ripetè col baritono Battistini la | 


circonda la virginea fronte di Guglielmo Canori, si 
verranno presto ad aggiungere nuove foglie, anzi ad- 
dirittura verghe d'oro, e il teatro Costanzi per merito 
Suo si trasformerà in una miniera di Golconda. Si 
tratto, dunque, che nel prossimo carnevale avremo... 
cioè che cosa avremo precisamente non lo possiamo 
dire ancora, ma fate conto si tratti di uno spetta- 
colo sbalerditoio, di qualche cosa di audace al mas- 
simo grado, come, per esempio, una grande Opera 
contata da artisti non di primo ma di primissimo or- 
dine; una stagione da far rimanere di sale la gente, 
da mettere in urto le fantasie, da far chiudere fin da 


domani il Canori ia un manicomio, seppure non ci ! 


affrettiamo a chiamarlo il più temerario, e il più for- 
tunato impresario del secolo che muore. 

«E l'Apollo? 

Ecco la domanda legittima che nell'incalzare della 
stagione si sente ripetere da molte parti. 

Ebbene, noi possiamo oggi soddisfare la naturale 
curiosità. 

L'impresario Lamperti sarà in grado di pubblicare 
fra pochi giorni il programma autentico e bollato 
degli spettacoli per le tre stagioni riunite di carne- 
vole, quaresima e primavera. E avremo non cinque 
opere come dispone il capitolato municipale, ma 
bensì otto: vale a dire Aida di Verdi, Fidelio di 
Beethoven (nuova per Roma) Tannhauser di Wagner, 
i Puritani di Bellini, gli Ugonotti di Meyerbeer, 
l'Isora di Provenza di Mincinelli (nuova per Roma), 
Ettore Fieramose1 di Lucidi (nuova per tutti), e 
un'altra opera di repertorio. 

Le compagnie saranno tre : della prima fanno porte 
le signore Pantaleoni e Sthal, e i signori Marconi, 
Kaschmann e Nannetti : una schiera davvero elettis- 
sima. La seconda compagnia si compone della si- 
gnora Szegal e dei signori Caylus, Lalloni, Torda, 
Percuoco, Scarabelli, Sorrentino e Riva. Una terza 
compagnia è speciale per il Tann/auser, e ne fanno 
parte la prima donna signora Ehn Berta, il tenore 
Schott, il baritono Grinauer. 

E poi due grandi balii, la Gretchen del Danesi e 
Rodope, con la prima ballerina signora Bessone. 

Tutta questa grazia di Dio richiede un preventivo 


rincaratore dei sigari, rincarando anche lui i prezzi 
d'abbonamento. Il prossimo manifesto che sarà i" 
nibus apollineo, annuazierà alle genti quanto biscotto 


occorre per mettersi in viaggio. 


vt La replica della Dottoressa al Valle è andata 
come si prevedeva. Tolti di mezzo i rifischioni q 
guia commedia ha avuto il successo che merito va. Il 
pubblico infatti ha riso tutta la sera. 

Lo ripetiamo: 
di una commedia gaia, vivace, piena di trovate co- 
miche, e che riesce a far passare 
ore. Ora noi domandismo, se una commedia siffatta 
è tale da dovere essere bandita doi nostri repertorii, 
per la semplice autore italiano. 

Basta! AII dn 1 


che non è 
Dottoressa è toce: stessa sorte 
che toccò alla Testolina sceatata la sera della prima 
rappresentazione. Per quanto fosse allora disappro- 
vata dalla solita cricca, ba fatto pur nondimeno il suo 
cammino. 


E anche la Dottoressa lo farà. 


, Notizie. 

Illica, l'autore del Marcello Bernieri, il 
dramma applaudito al Valle poche sere or sono, ha 
condotto a termine due altri lavori, ai quali atten- 
deva da circa un anno, per commissione avutane dol 
cav. Andrea Maggi. Questi due nuovi lavori hanuo per 
titolo: /4 paese delle conquiste e Gli ultimi tem- 
plari. 

La compagnia Maggi, non appena avrà ricevuto i 
copioni, darà principio alle prove. 
Intanto per dopodomani è ant 

presentazione della Nicarete. 


Spettacoli d’oggi. 


COSTANZI — Ore 9. — Rivoletto. 

VALLE — Ore 8 112 - Il padrone delle ferriere. 

QUIRINO - Ore 8172. Futinitza 

MANZONI — Ore9. Maria Stuarda. 

ALHAMBRA — Ore 9 — La ruota maledetta. 

METASTASIO — Ore 8 e 1j2 — Commedia con Pul- 
cinella — Oronos, ballo. 


ROSSINI — Ore $ ij2 — / funatichi pel gioco del 


lotto. 
UMBERTO 

Roussièra 
CAFFE VENEZIA. — Concerto 


- Ore 8 1j2. — Compagnia  aquestre 


te le cere 


NostRE IxFoRrMa 


ZIONI 


Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 29. 

Si può asserire con certezza che qualunque mo- 
ate, © sarà imm 


vimento carlista riuscirà impo 


i distumente speoto nel sangue. 


cente putblicherà un proclama agli Spu- 


trici i dirti della princi» 
pessu d 


Ma ‘rid 


gran 


uno i funerali 


I medi 1 Cimencesu di ritirarsi 


in campagna dsraote la convelessenza. 
Sì ha da L 
done per le elezioni. La vittoria dei conservatori 
certa 


resna colà grande agita- 


è ancora 


us Maestà îl Re ha presieduto stomani il Con- 
glio dei ministri, che è durato deîle 10 alle 
e tre quarti. 

Domani sarà fatta alla Camera Îa propo: 
chè gli uffici parlamentari sia 
minare due ci 
getto per le nuove circosrrizioni elett 


por 
) autorizzati a no- 
mmissari, invece di uno, sul pro 
rali. 

serie disvussioni. 

pno per muovere 


Il progetto solleverà i 
I deputsti romagooli si riuni 
V'agiti zione contro il progeito sostenendo che. la 


non si tratta di un capolavoro; ma { 


allegramente due i 


inziota la prima rop- | 


| provincia di Forlì ha diritto a un deputato di più, 
in bose all'ultimo censimento della sua popola 
zione. 

La legge, d'altronde, pare destinata ad essere 
sopraffatta dalla proposta per ristabilire il col- 
legio uninominale, la quale ha assicurata nella 
Camera una notevole magziorarzi. 


L'Opposizione ha deciso di mett 
candidato alla vice-presidenza d 
norevole Di San Donato. 
Martedì sera l’Opposizione si riunirà per pro- 
pugnare questo nome. 
La Maggioranza non sì è 
cordo. L'ufficio di presidenza 
proporre a! governo il nome dell'onorevole Sol 
ati, che fu già segretario de 
vette lasciare il posto 
tario generale del m 


la Camera, e è 
quando fa nominato segre- 


Esco quali sarebbero, seco) 
biamo da buona fonte, le rei! 
sima Roma-Napoli. 


Sparanise: 
zione convergeri 
per 
che domandano 
La stazione di 
sarà molto al 
si trova. 
Alcune m 
Gaeta-Sp 
Vi sarà inoltre un 
Terra r modo 
rettissima i comuni di 


sinone, col 


o pro 


ntanata dal punto ove attualme 


saranno pure apporlate alla 

ranise. 

roccordamento con Gae 

he siano ti alla di- 
nd 


LA CRONACA DEL MARE 


Proveniente 
piros 
generale italiena 


da Nuov 
fo Archimede di 
diretto a Gen 
toto 
Gene: 


PRLEGRAMMI STERANI 
Cc al 
Ss 
CALCU 


zione 1 


di Barodet 
dei deput 
Le el 
sono conv 


pto di Fi 


La seduta 
PARIGI 
Repubbli 
sati fra Bu 
LONDRA 
105 li 
ti irland. 
CORK, 
BUDAPEST, 


decimo anni 


li cardinale 
benevoleriza v 
ticuera per 


raziande 
Stato e Ci 
confossinni 
nella nazione i 
CAGLIARI 
i membri 
i vuti delle autorità. 
lonie penali 
MAL 
glie, eutro nel pal 
do: Viva la regina! Vioa 
Asturie! 
La regina prestò 
La traslazione 
suriale avrà luogs 
BERLINO, 28. — Reiîchstrg 
scussione s'impi 
Rei: d5 
Piò volte Windtho 
dere i 2 iti 
smerch 
i protestanti. e per è 
hat 
Ii princi 
respi 


colle sus 


a immensa 


®- PERSE prata 


vva di 


c0ò retativamente all'intorpallenza 
a parola per diîen 


1 principe di Bi 


» di Bis 


permetterà le missioni tedesche 
fessano sentimenti noz 
MADRID, 28. — Tatti i 
al nuovo sabinetto Sa 
Cinquemila persone hanno 
del maresciallo Se 
MADRID, 29. — L'Epoca smei 
gina Isabella si rechi a Par 
li principe di Bismarck telegrefò 
Zastillo annun; 
© per la sistemozione de 
roline. 


icrnali sono favorevoli 
casta 
issistito ai { 


isce ch 
a Ca 


usicne di 


7 affere 


LONDI — Finora riuscirono 
i 100 atori e 25 parnellisti. 
Le elezioni di Londra c sobborghi sono termi 
nate. Furono eletti 26 liberali e 36 conservato: 
MADRID, 29. — Una circolare iale 
del governo sarà 
della li 


ns 


zionale, 
bertà e dell'ordine. 


Bonavanr 


na Ssvenmni, Gerente responsabile. 


La più ei 
naturali finora note, è 


FRANCES 


di Budapest. Trovasi nelle pi 


SOCIETÀ DEI MOLINI 


oe MAGAZZINI GENERALI 
ia della Mercede, 11 
socinle £ 3,000,009, portato a £ 5,600,000 


in seconda emissi s 


ace 


ncio e Depositi. 


8000 Azioni 


I signori + 
samenti sui Ile seguenti 


dol 1° al5 novembre 
sui ritardati versa 
a favoro delia Soc 


| Vero Liquore Benedettino 


ont, Sono usoîte 4; Dispense - cent. 


solo inttlia che posca dere nali 
o di 8 pug. a 5 centesimi 


SUE 
ta 240 incisioni 


TRI DELP. 


L'opera comp 
manda L. 12 ail DOARDO PERINO - 


impleta 


aim nere ez OT 


ic ici 


Grande 


LUMI AD OLIO, LUMI A PETROLIC 


DELLE 


Primarie Fabbriche di Berlino e Viena 


LUI da scale. 
LUMI da cucina 
LUMI 

LUMI da 


da studio. 


per scaîoni, 
da sospendere. 


doppia fiamma Duplex. 


LUNI 2 carselle. 
LUMI da anticamera. 
LUMI da notte, da sos 
LAMPADARI IN 8 


Dirigera dem 
Italiano Finzi e B 
Firenze, vie da Pi 


DI 

ale 
‘a Somande a vaglia alt'Er 
zi e Branchelli = Roma, vi 


Giardino $6-36 — In Firenze via de' Panzeni, 5 


IANFOLLA 3 


9.8, Dal momento che incon- KUOVIR 


EGGIFIASCHI 


t signor 7 ci mimo Senza part, Senza 
doi insieme il'aignor È è tro°| IN METALLO INOSSIDABILE Ù 


correnza, è la Macchina da eteire É 


NAUMANN'‘ 


iti e ricami 


ALAMDICHI VAN 


pervgli usi agricoli, industriali e domesti:j 


vatolo, restammo con lui quast © I più elegenti di quan 
ove era. Ritardi postali t'avran- rono messi in vendita. P 
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